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TEATRO  STORICO, 


O SIA 

STORIA  UNIVERSALE 

SACRA,  e PROFANA  « 

DALLA  CREAZIONE  DEL  MONDO  SINO  AL 
PRINCIPIO  DEL  DECIMO  OTTAVO  SECOLO, 

CHE  CONTIENE  UNA  FEDELE , ED  ESATTA  DESCRIZIONE  DI  QUANTO  SI 

ritrova  nella  facra  Scrittura  t $ di  ratto  db, che  è avvenuto  (otto  lo  quattro primo  Monarchie, 
*/ofU  V /mperaderi  a Or  tonte  o d'Otcldente  ,cen  Io  fondazione  ,i  pregrefit , e cangiamenti , 
la  decadenza  , rovina , e continuatone  degli  Stati  % Regni , e Repubbliche  della 
CrtfiiawitÀ  ,in  cui  fi  veggono  le  alieni  più  rimarcabili , de' Papi , Imperadcri  ~ 

Re  e gran  Capitani , /#  inveficni , con  qui  fi  e , rivoluzioni  degli  Infedeli  % 
l pf  egregi  del  Vangelo,  te  P erfec  unioni , e futi  trionfi , la  mafcita  , 
la  durata  * o t e fiirp  aziono  delt  Ere  fio  « 

IL  TUTTO  RACCOLTO  CON  GRAN  DISCERNIMENTO 
DAI  PIU’ CELEBRI  AUTORI  ANTICHI,  E MODERNI. 

OPERA  DIVISA  IN  SETTE  PARTI» 

Scritta  prima  in  lingua  Tedefca,  ed  ora  tradotta  dalla  medelìma  nell’Italiana  favella, 

TOMO  SETTIMO* 


Che  conprende  gli  avvenimenti  dal  principio  del  governo  dell * 
Impera  dorè  Gittfeppe , fino  alla  Pace  di  Rafiatt  ovvero  di 
Baden  , nell'anno  17 14.  folto  il  governo  dell'  Impera  dorè 
Carlo  VI  t al  prt  fente  gìoriofamcnte  Regnante . 


/<^VV;3 

(fx  VA' OH 


IN  VENEZIA,  MDCCXXXVIIl*. 

« Pra  Bonifacio  V uzzixx. 

C02i  LlCETiZa  DE"  SUTEI[IOI{I,  E V^lPÌLEGIOs 
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PREFAZIONE 

DELL’AUTORE  ALEMANO. 

Vendo  ritrovato  univerfalmente  un  benigno  ac-, 
coglimento  il  Gran  Teatro  Storico  dopo  la 
Tua  ufeita  alla  luce  alcuni  anni  fono,  fi  fono 
lafciati  pervadere  facilmente  da  ciò  gli  Stam- 
patori, a fervire  i dilettanti  dello  ftudio  Sto* 
rico,  con  una  continuazione  di  quella  opera, 
fino  ai  noftri  tempi  prefenti . La  neceffità  me- 
defiina  arringa  per  quella  idea  ed  opera,  c la 
raccomanda.  Imperocché  ficcome  niuno  avido 
di  riconofcere  fondamentalmente  il  corfo  del  Mondo,  c la  muta- 
zione dei  Regni  e Stati,  può  negligere  lo  faperc  delle  Storie  e 
dei  fatti  accaduti  negli  anni  feorfi,  così  è indifpenfabilmentc  piu 
ncceflario,  di  fapere  e ben  comprendere  , la  Storia  più  recente 
dei  tempi  noftri,  c ftarebbe  molto  male  quello  , il  quale  appli- 
cale tutto  lo  ftudio  fuo  folamente  alla  ftoria  antica,  non  filman- 
do degna  di  una  attenzione  nfinuta  la  Storia  Moderna  e più  re- 
cente. imperocché  è più  che  vero,  che  quella  merita  una  prece- 
denza particolare  avanti  la  Storia  antica  , puramente  anche  per 
quello,  che  fenza  la  notizia  fufficicnte  della  Moderna,  niuno 
eonofee  il  corfo  prefente  del  Mondo , ma  va  taftando  ed  urtan. 
do  come  un  cicco  nel  mezzo  giorno.  E perciò  benché  qualche- 
duno poflcddTe  accuratiftimamente  la  notizia  di  tutte  le  Muta- 
zioni , e di  tutti  cali  accaduti  nei  Secoli  precedenti  ,•  c non 
avelfe  alcuna  notizia  delle  congiunture,  e della  Storia  degli  an- 
ni prefenti i egli  non  farebbe  altra  comparfa,  che  quella  di  uno 
veflito  tutto  all’antica,  che  voleife  frammifchiarfi  in  una  radu- 
nanza diPcrfone,  veftire  tutte  fecondo  la  moda  prefente>-' Parec* 
-cbj  uomini  eruditi  hanno  già  offervato  fpefle  volte  queflo  errore, 
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che  è ora  in  ufo*  di  tormentare  più  che  troppo  la  gioventù  flu- 
diofa,  colla  Sroria  Antica,  fcnza  mai,  o almeno  rarcvolte  fiola- 
incntc,  infinuare  ed  accennare  alla  mcdefima  qualche  cola  di  ri- 
guardevole della  Storia  Moderna,  con  tutto  ciò  che  negare  non 
fi  può,  qualmente  l’utilità  di  quella  è molto  grande,  e precede  di 
lunga  mano  quella  della  Storia  antica.  E vero,  che  l’antica  mette 
il  fondamento  alla  moderna > ma  quella  innalza  l'incominciata  fab- 
brica, nella  fua  conveniente  grandezza  c bellezza,  c fe  dunque  l’in- 
cominciata opera  non  deve  rimanere  imperfetta,  fa  di  mefticre  di 
adoperare  tanto  qua  come  là  una  medelima  diligenza.  Un  Palaz- 
zo totalmente  compito  può  lolamcnte  cllere  abitato  comodamen- 
te, e ammirato  co’luoi  fornimenti;  dove  all’incontro  la  delinca, 
zione  del  medelìmo  c la  difpolìzione  principiata  di  elio,  ne  pro- 
mette folo  nell’avvenire  qualche  cofa  di  bello,  e di  grandiolo. 
E perciò  chi  combinerà  la  Storia  antica  colla  Moderna  , quello 
riconofcerà  allora  folamente  c con  chiarezza , di  poflèderc  la  Icicn. 
za  della  Storia,  con  fondamento,  e con  utilità.  Si  efpone  al 
giudizio  imparziale  di  ogni  uno,  fe  fia  più  vantaggi  lo,  che  uno 
iappia  con  tutte  le  circoflanZe  per  elempio  nella  Storia  di  Spa- 
gna, l’inftituzione  c lo  fradicamento  dei  Regni  Saraceni,  e pof- 
ia  didimamente  affegnarc  di  ciò  gli  imbrogliati  conti  Cronolo- 
gici.'’ ovvero  fe  fia  di  maggiore  utilità,  quando  egli  fa  fonda- 
mentalmente, clic  Ferdinando  Cattolico  ha  ridotto  in  una  Mo- 
narchia con  nuravigliofa  felicità  tutti  i minori  Regni  della  Spa- 
gna,- che  Carlo  I.c  Filippo  II.  hanno  ridotto  la  forza  della  Spa- 
gna al  fommo  ; che  Filippo  ili.  e IV.  la  hanno  veduta  vacillan- 
te c già  alquanto  cadente  j che  Carlo  II.  che  morì  lenza  polte- 
rità,  lafciò  finalmente  quella  fua  Grande  Monarchia,  come  un 
oggetto  di  grande  litigio  > che  iiipadroncndofi  di  clTa  Filippo 
,V.  imbrogliò  1’  Europa  tutta  in  una  Guerra  così  languitola 
che  non  li  trova  una  limile  nei  tempi  precedenti?  La  cola  è 
così  chiara  e patente  , che  veruno  deciderà  in  favore  della 
precedente,  ma  bensì  di  quella  feconda,  col  nconofccrJa  più  uti- 
le e vantaggila  dell’altra. 

- Con  quella  mira  dunque  c fiata  fatta  fui  principio  quella  opei 
ra,  la  quale  lubito  fu  accrefciuta  del  V.  c VI.  Tomo,  come  di 
una  continuazione  necefiaria  j ed  ora  il  VÌI. , acciocché  la  Sto- 
na principiata  nell’ultimo  Tomo,  vcnilfe  ridotta  alla  lua  perfe- 
zione conveniente.  Onde  ove  fiaino  rumili  nel  Tomo  VI.  ivi 
abbiamo  ricominciato  in  quello  Vii.,  e fi  termina  quella  Stona 
colla  nota  Face  di  Utrecht,  c di  Rad^c  ovvero  baden,  che  h» 

termi- 
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terminato;)  o almeno  dovei  terminare  la  Guerra  intorno  la  fue. 
celfionc  alla  Monarchia  di  Spagna.  Ma  ora  vediamo,  che  avendo 
attaccato  Filippo  V.  all'  improvifo  i Kegm  di  Sicilia  cSardegna, 
cominciano  nuovamente  a incamminarli  le  tofe  ad  una  Guerra 
fanguinofa  in  rutta  l’Europa,  fe  l’Altitfimo  non  vi  frappone  la 
ina  autorità,  col  dare  tanta  efficacia  alla  nuova  Alleanza  qua- 
druplice, quanta  è nccefiana  per  ammorzare  le  fiamme  di  que- 
llo gran  fuoco  di  Guerra,  che  va  dilatandoli  11  ragguaglio  Sto- 
rico dunque  di  quello  Vii.  Tomo  continua  fino  a quel  tempo, 
nel  quale  per  allora  fi  terminò  la  Guerra  della  Succelfione , e 
nel  quale  il  Glonofo  Imperadorc  Carlo  VI.  dimoftrò  tanto  amo- 
re e tanta  magnanimità  per  lo  riftabihmcnro  della  Pace,  che  ai 
nollri  poderi  ciò  fembrerà  una  cola  quali  incredibile. 

Quello  ragguaglio  è fiato  divifo  in  2. Periodi,  per  amore  di  un 
maggior  comodo  nell’  ordine,  e per  procurare  alla  memoria  uh 
allegerimento  . 11  primo  Periodo  fi  ficndc  fino  all' anno  1709.  e 
inoltra  le  gran  vittorie  che  ottennero  le  armi  degli  alleati  coni 
tra  le  forze  unite  della  Francia  c della  Spagna.  Nel  fecondo  oc- 
corrono parimente  tante  vittorie , ma  fono  intricate  con  fpelTe 
propofizioni,  e Conferenze  di  Pace,  le  quali  eflendo  fiate  fempre 
vantaggiofe  per  gli  Alleati,  fino  alla  morte  dell  Imperadorc  Giu- 
feppe,  di  gloriola  memoria,  fi  mutarono  fubito  dopo  la  medefi- 
ma,  ed  il  Miniftero  d’Inghilterra  di  quel  tempo  effettuò  nell' 
anno  1713.  la  Pace  di  Utrecht,  al  quale  feguì  fubito  quella  di 
Raftat  ovvero  Baden  , nell’ anno  1711}.  Onde  fi  vedono  in  un 
continuo  Parallelifmo  le  Scorie  di  tutti  gli  altri  Regni  c Stati 
dell'Europa  fino  a quel  tempo,  come  anche  i fatti  p ù principali 
delle  altre  parti  del  Mondo.  Però  fi  troverà  qui  quella  piccola 
differenza , che  eflendo  da  una  parte  fiata  prolungata  per  certe 
malfime  di  Stato,  la  conclufionc  della  Pace  tra  la  Spagna,  Por- 
togallo e l’Olanda  j fi  ha  dovuto  prolungare  anche  il  ragguaglio 
della  Storia  fino  a quel  tempo,  acciò  elu  non  fia  mancante:  ed 
avendo  dall’altra  parte  il  ritorno  del  Re  di  Svezia  dalla  lua  di. 
moia  per  molti  anni  nellaTurchia  pollo  in  un  fifiema  totalmen- 
te differente,  il  Teatro  delle  Guerre  nel  Nord,  fi  ha  dovuto  et 
prcflamentc  fofpendere  il  totale  racconto  di  quello  , impercioc- 
ché vi  fono  nate  allora  tali  mutazioni,  dalle  quali  devefi  anco- 
ra afpettare  tra  fperanza  e timore  l'cfito. 

E ficcome  la  verità  e la  dilcretezza  , fono  fiate  fempre  fintia- 
te per  i piu  propri  contraffegni  di  una  lineerà  ed  equilibrata  Sto- 
ria) perciò  fiamofi  tauro  piu  fervici  di  effe  in  quello  Tomo , aven- 
. T «m  Vii»  * 3 do  an- 
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da  anche  i precedenti  per  loro  mira  le  medefime,  come  l'ogger. 
to  pin  licuro,  e con  ciò  fi  fono  refi  da  per  tutto  molto  affabili. 
Ed  infatti  non  bifogna  ufurpare  niente  alla  verità 5 ma  le  Storie 
devono  effere  riferite  come  fono  accadute  , e perciò  ha  la  verità 
Storica  colla  giuftizia  imparziale  la  medefima  condizione  , e qua- 
lità, ciò  è che  efeguifee  il  firn  uffizio  con  occhi  bendati , e fenza 
riguardo  alle  Pedone.  Onde  non  devefi  addoflare  qualche  col- 
pa ad  uno  Storico,  nè  tanfarlo  di  qualche  delitto,  quando  egli 
regola  così  i fuoi  ragguagli  , come  la  porta  feco  il  corlo  delle  co- 
fe  accadute,  come  lo  dimoftrano  i pubblici  autentici,  e come  lo 
mettono  fotto  l’occhio  i pubblici  ftromcnti  fatti  circa  di  ciò*  Spe- 
cialmente poi  quando  egli  fi  ferve  di  una  maniera  dolce  e difere- 
ra.  nello  fcriverc,  ben  confidcrand»  che  i litigi  de’ Principi  e de- 
gli Stati  grandi,  non  hanno  bifogno  di  una  penna  pungente,  ma 
di  chiari  fondamenti  legali,  c per  lo  più  di  una  fpada  ben  taglien- 
te. La  lettura  di  quello  libro  lo  inoltrerà  chiaramente,  che  mai 
fiamo  ulciti  dal  fentiero  della  verità  e della  diferetezza,  ma  che 
abbiamo  fedelmente  feguitato  effe,  avendole  (ceke per  noltra  gui- 
da. Ora  fi  raccomanda  il  Leggitore  alla  protezione  Divina,  e que- 
lla nuova  Continuazione  ali*  ulteriore  benignità  del  benevolo 
Lettore» 


t 
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I Giudizj  formati  da  Uomini  Grandi  e 
Letterati,  intorno  quella  opera  del 
GRAN  TEATRO  STORICO . 

Burcbardus  Gottbelf  Struvius  in  Bìbliotbeca 
H'tflorica  • Cap.  V1U.  $.  io. 

GOthofredt  Chronicon  ob  mduflnam  quarzi  adbiluit  Author  , ma- 
xime per  e afl/rnatur.  Praflat  tamcn  Gothofredo.  Il  Gran  Tea- 
tro  Storico,  1697.  8.  5.  Voluminibus , ( mne  vero  7.  Voli* 
minibus  ) Ustoria  efl  tmiverfalir  a prima  mundi  origine  ufque 
ad  noflra  tempora  , adjeéhs  iconibus  rerum  pracipuarum , ncque  tamcn  iis 
adeo  elegantibus . Accurata  vero  efl  deferiptio  atque  ordinata , precipue  res 
gcfìs  futi  Leopoldo  prolixè  & magna  cum  cura  exponuntur.  Autore m ejus 
p/erumque  faciunt , Jacolum  W tlhelmmn  Imhofum  , reéiius  tamcn  An- 
dre am  Lazarum  Imbof. 


Giovanni  Burchardo  May  nella  prima  parte  della 
fondamentale  introduzione  alt  Arte  e majfma 
di  flato  dell  Alle  magna . p.16. 


/^-vGgi  giorno  fi  adopera  quali  univerlalmente  da  gente  di  al* 
\J  ta  c baffa  condizione  5 il  Gran  Teatro  Storico  di  Giovan* 


ni  Guilelmo  Irnhof  (ovvero,  come  altri  vogliono, di  Andrea  La- 
zaro  Imhof.)  fìampato  in  Nurcnberga  in  5. Tomi  (ma  ora  in  VII. 
di  cui  predo  ulcirà la  continuazione)  nel  quale  viene  ragguaglia* 
to  tutto  quello  che  dal  principio  del  Mondo,  fino  ai  noftri  tem* 
pi  è accaduto  del  più  memorabile  s e ciò  in  un  ordine  ben  di* 
ipodo,  ed  in  un  Todclco  affai  buono. 


Johannes  Chriflophorus  Wagenfeil  in  Collegio  MSto- 

IL  Teatro  Storico  tengo  per  un  libro  neceffario  per  un  giova- 
ne che  voglia  imparare  la  Storia  Umverlale  , a legno  tale  , 
che  non  avendo  egli  quattrini  per  comprartelo,  dovrebbe  piutto- 
do  andare  mendicando,  per  raccoglierli,  acciò  polla  comprare 
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queflo  libro  * Imperocché  qoefla  opera  è Scritta  con  grande  giu- 
dizio > e con  mai  baftevolmenre  Lodevole  chiarezza  ed  ordine. 

E fot  dice  il  mede  fimo  citato  Wagenfiett^  ned  fuo  amaeflrxtnento 
di  tm  Principe  inclinato  alla  Guerra  , f.  22. 

CHe  quello  libro  dorrebbe  edere  Sempre  fui  tavolino  di  un 
giovane  Principe  , affieme  colla  Storia  della  S.  Scrittura  * 
acciò  egli  per  tempo  fi  renda  vetlato  nella  Storia  Divina  c 
Mondana  . 

£ Autore  del  la  vita  di  Giufeppe  L tmperadore  , /iampata  in 
Colonia  t anno  17x2.  nella  Parte  1 • p 30. 


NOit  fi  ha  tralasciato  di  fervirfi  di  altri  Uomini  Sperimen- 
tati ed  eruditi  in  Germania,  acciò  efli  Servino  nell’ educa» 
razione  del  Re  di  Romani  GiuSeppe  , colla  loro  penna  erudi- 
ta , onde  fi  trovò  (limolato  il  Signore  Andrea  Lazaro  d'ImhofF 
Configliere  intimo  del  Principe  Palatino  di  Sulzbach,  a Scrive- 
re il  famoSo  Gran  Teatro  Storico,  non  avendo  altra  mira  che 
di  inSegnare  al  Re  di  Romani  la  Scoria  , il  qual  libro  è dato 
trovato  così  buono,  che  di  poi  è (lato  tradotto  in  lingua  Fran- 
tele, per  Servigio-  del  Principe  Reale  di  Pruiììa. 

Dieterìch  Herman  Kemmerich  , nella  nuovamente  aperta 
Academia  delle  Scienze . Parte  I , lib.  IL 
C.  2 3.  p.  3-5  6-r 

IL  Gran  Teatro  Storico  è (lato  Scritto  molto  bene  dal  Samo- 
lo Imhof.  Quella  opera  è comporta  ora  di  VII.  Tomi  , c 
continua  (ino  alla  Pace  di  Kartat  ovvero  di  Badcn  , ma  è (la- 
to ptomeflo  di  date  fuori  ogni  io.  anni  una  continuazione» 


Crtfifia- 
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Crifi'tatw  Gryffo  nell  lnflruztone  pel  Barone  Schtnakh.  f.$. 

i ; i 

LE  4.  Monarchie  del  Sleidano>  colla  continuazione  del  Strali* 
chio  e Schurzfleifchio  potino  effere  meflì  da  parte  fino  a tan- 
to che  il  Signore  Barone  diventi  piu  abile  nella  Lingua  Latina^ 
intanto  per  non  traJafciare  niente  nella  Storia  Univerfale  5 
può  fervirfi  del  Gran  Teatro  Storico  ftampato  a Nurenberga  , 
c leggerlo  con  diligenza,  venendo  ragguagliate  in  efTo  nel  modo 
Più  breve  tutte  le  mutazioni  del  Mondo,  ed  in  favella  Alle- 
«iana , eflendo  flato  fcritto  quello  libro  colla  maggiore  pru- 
denza . 


INDE 
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; DE  CAP1T  O I I 

DI  QUESTA  PARTE  SETTIMA» 


PERIODO  PRIMO. 

■ 

Degli  avvenimenti  accaduti  nell’  anno 

I7O5. 

lino  all*  anno  1708. 

Capitolo  Primo . Della  Storia  di  Germania . 

pag.  1 

Cap.  li.  Della  Storia  di  Franzia. 

S7 

Cap.  III.  Della  Storta  di  Spagna. 

72 

Cap.  IV.  Della  Storia  tf  Inghilterra . 

IOl 

Cap.  V.  Della  Storia  dt  Svezia  e Danimarca . 

114 

Cap.  VI.  Della  Storia  di  Polonia. 

122 

Cap.  VII.  Della  Storia  de' Pae fi  Baffi, 

IJ2 

Cap.  Vili.  Della  Storia  d'Italia, 

169- 

Cap.  IX.  Della  Stona  de'Turchi. 

302 

Cap.  X-  Della  Storia  di  Molcovia  .• 

210 

Cap  XI.  Della  Storia  di  drverfe  Potenze  Straniere  ^ e Barbare. 

214 

Cap.  XII.  Della  Storia  Naturale. 

221 

PERIODO  SECONDO. 

Degli  avvenimenti  accaduti  nell’  anno 
1709.  lino  alla  Pace  di  Ratlatt, 
overo  di  Baden. 

Capitolo  Primo.  Della  Storia  di  Germania  , Ongheria  , e dell ‘ Elve- 
zàa  . pag.230 

Cap.  II.  Della  Storia  di  Franzia . *9S 

..  Cap.UL 
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Cap.  IV.  Della  Storta  d' Inghilterra . 

349 

Cap.  V.  Della  Storia  di  Svezia  , e Danimarca. 

37  6 

Cap.  VI.  Della  Stona  di  Volontà. 

394 

Cap.  VII.  Della  Storia  de’  Pae/t  Baffi. 

408 

Cap.  VIil.  Della  Storta  d Italia  5 e principalmente 

della  Corte  Papa - 

Tèi 

Cap.  IX.  Della  Storia  de’ Turchi . 

4 61 
497 

Cap.  X«  Della  Storia  di  Mofcovia . 

_ * 523 

Cap.  XI.  Della  Storia  dt  diverfe  Potenze  Straniere , e 
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Cap.  XII*  Della  Storia  Naturale. 
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NOI  RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOA  *.  ' 

’ ‘ • •» 

H Avendo  veduto  per  la  fede  di  Revifio- 
ne , Se  Approbatione  del  P.  F.  Paolo  To- 
mafo  Manuelli  Inquifitore  nel  Libro  intito- 
lato: Gran  Teatro  Jtorico  Tomo  Settimo , non  V* 
effer  cos’ alcuna  contro  la  Santa  Fede  Catto- 
lica, & parimente  per  Affettato  del  Segreta- 
rio Noftroj  niente  contro  Prenci  pi,  Se  buoni 
Coftumi  , concedano  Licenza  à Bonifacio 
Viezzeri  Stampatóre,  che  polli  effer  Rampa- 
to, offervando  gl’ordini  in  materia  di  Stam- 
pe, Se  prefentando  le  folite  copie  alle  Pu  Mi- 
che Librarie  di  Venetia,  Se  di  Padoa. 

Dat.  15.  Giugno  1738. ; 
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PARTE  SETTIMA , 

PERIODO  PRIMO. 

In  cui  fi  contiene  gli  avvenimenti  accadu- 
ti fotto  il  Gloriofifiimo  Governo  dell’ 
Imperadore  Giufeppe  I.  dall’anno  1 705. 
fino  all’anno  1709. 

CAPITOLO  PRIMO. 


Della  Storta  di  Germania . 

170»: 

On  avea  ancor  depofia  colla  fua  motte  le  Coro^  Giufeppe 
ne  terrene  i'Imperador  Leopoldo  , che  Cubito  fu 
intraprefo  dal  già  eletto  Re  de  Romani  Giufep-  p£rla!e  ed 
pe  , il  governo  dell'Imperio,  e de'  (lati  Eredi,  intrapren^ 
tarj  della  Cafa  d'  Auftria  . Perche  nell'  anno  de 8°* 
1690.  quando  fu  coronato  Re  de  Romani  , nel*  verno' 
la  fua  pubertà  erafi  obligato  , di  nuovamente 
aflìcurare  il  Colleggio  Elettorale  in  ifcritto,  per  la  olTervanza  di 
tutti  gl'  articoli  giurati  da  lui  nella  Capitolazione  della  fua  Elez* 
zione  ; perciò  il  giorno  feguente  alia  morte  di  fuo  Padre,  in- 
viò una  fpedizione  in  ifcritto  a tutti  gl’  Elettori,  eccettuato  a 
quello  di  Colonia,  e quello  di  Baviera  , a motivo  della  guerra 
prefente  . Indi  fi  fece  predare  omaggio  da  tutte  le  Città  libere 
dell'Impero,  avendo  deftinati  diverti  Comminar)  a tale  effetto  , 
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i Ter todo  1.  Cap.  1, 

come  -•  In  Murenberga,  il  Conte,  ( ora  Principe  ) di  LovenRein 
Wcrthcim  , Plenipotenziario , ed  Air.miniftratore  Cefareo  a Mona- 
co, ed  il  Conte  Tuo  figliuolo  , nelle  altre  Città  Imperiali  della 
Franconia  . In  Francofnrt  fui  Meno  , il  Conte  di  Solm  . Il  Gos- 
lar  , il  Conte  di  Svarzburg  , che  poi  fu  elevato  al  grado  di 
Principe.  In  Ratisbona,  il  Cardinale  di  Lamberg  . In  Augnila,  e 
nelle  altre  Città  iituate  nel  Circolo  della  Svevia  , il  Conte  Truch- 
fes  . Ma  l'omaggio  Ereditario  dell’ Aulirla  e fuoi  flati , volfe  ri- 
ceverlo 1*  Auguftiflimo  Imperadore  in  pedona  li  22.  Settembre, 
in  Vienna  , nella  Sala  Imperiale  de  Cavalieri  . Stimando  mol. 
to  necedario  , di  far  tornare  nella  fua  dovuta  attività  la  Die. 
ta  di  Ratisbona,  la  quale  era  fiata  aperta  nell’anno  idbj.dal 
defunto  Imperadore  Leopoldo  fuo  Genitore  , e poi  nmaila  quali 
fofpefa  pei  la  morte  del  mededmo  . Deputò  come  princi- 
pale CommiUario  , il  Cardinale  Gio:  Filippo  di  Lamberg,  Vefco- 
vo  e Priocipe  di  Paffau  , per  riaifumere  fubito  le  tfnora  fofpe. 
fe  Seflìoni  , e provedere  attentamente  , e con  la  dovuta  cura  , 
generalmente,  ed  unitamente,  all'interelfe  commane  della  Germa- 
nia . Dovendo  dunque  edere  complimentato  quello  Cardinale,  con  una 
Solenne  Deputazione  dell' Impero  fopra  la  fua  efaltazione  a que- 
llo Pollo,  nacquero  delle  difficoltà  circa  il  Titolo}  impercioche 
{avendoli  il  Direttore  dell'Elettorato  di  Magonza  delle  parola  fo. 
lite  ed  utftate  tra  i flati  Cattolici  , chiamandolo  Cardina- 
le della  S.  Chicfa  Romana  ; non  vollero  acconfentirvi  i flati 
dei  Proteflanti,  tenendo  la  parola  di  S.  Chiefa,  per  molto  pregiu- 
diziale , ma  inferendo  con  tuttociò  i Stati  Cattolici,  quelle  paro- 
le nel  Titolo,  che  diedero  al  Cardinale,  come  Commidario  Prinf 
cipale , fece  l’una,  e l’altra  parte  le  fue  Pretelle  e riprotefte  . 
Sarebbe  un  eccedere  i limiti  di  una  floria  Compendiata  , il  voler 
qui  riferire  tutte  le  materie  , che  furono  deliberate  in  quel- 
la Dieta  , e perciò  acccneremo  la  piu  principale  , e la  piu 
conlìderabile.  Tra  le  altre  cole  fu  fatto  un  Decreto  di  Commif- 
don  e circa  la  Città  diDonavert,  per  rimetterla  nello  flato  imme- 
diato di  Città  dell'Impero.  In  qual  maniera  Ha  diventata  quella 
Città  foggetta  alla  Baviera  nell’anno  1607.  bifogna  ricercarlo  nel 
Tomo  V.  di  quella  noflra  Storia.  Solo  diremo  qui,  che  era  (lata 
fatta  menzione  fpede  volte,  per  rimetterla  nel  fuo  prillino  flato, 
e nel  art.  v.  §.  12.  dello  flromcnto  della  pace  di  Vellfalia  , vi  fu 
inferito  -•  Che  riconofcendo  i flati  in  una  Dieta  univerlale  dell* 
Impero  di  dover,  rimettere  Donauvert  nella  fua  pallina  li- 
berrà  , dovede  allora  quella  Città  godere  i fuoi  dritti  nel  temporale, 
e fpirituale,  come  le  altre  Città  Libere  dell’  Impero  ; con  rilava 
però  di  tutte  le  pretendono  di  quei  , che  vi  pollano  avere  qual- 
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che  interelTe  . Con  tutto  ciò  reftò  tempre  Donauvert  fino  allo 
fcorfo  anno  1704.  fatto  la  giurisdizione  (oggetto  all*  Elettor 
di  Baviera,  al  quale  fervi  per  padaggio  fopra  il  Danubio,  a moti- 
vo della  fortificazione  eretta  fopra  il  monte  Schelleuberg , confi- 
nante con  ella.  EiTendo  dunque  Hata  riportata  li  1.  Luglio  dell' 
anno  fcorfo  una  fegnalata  vittoria  dagli  Imperiali  fopra  le  trup- 
pe Francell  , e Bava  riti,  cadette  Donauvert  nelle  mani  dell*  Impe- 
radore,  e de’fuoi  Alleati,  e facendoli  inflanza  appreso  l lmperado- 
re  Leopoldo  dal  Circolo  di  Svevia,  con  una  Deputazione  fpeciale, 
per  edere  reintegrato,  nella  fua  prilline  dependenca  dall'Impero 
colla  reAiruzione  di  Donauvert,  ed  elier  con  ciò  un  poco  con- 
fidato dal  giave  danno  tuffetto  in  quella  preferite  guerra  { 
pen  sò  I*  Imperadore  di  confentirvi  , e mettere  in  effetto  que- 
lla reOituzione,  che  gli  veniva  dimandata.  Ma  la  fua  inopi- 
nata morte  fofpefc  la  rifoluzione  ideata  , e perciò  terminò  lenza 
ìnduggio  I*  Imperadore  Giufeppe  l'opera  intraprefa  dal  fuo  glo- 
rioiiilimo  Padre,  tacendo  notificare  alla  Dieta  Imperiale  di  Ratis- 
bona,  che  egli  dichiarava  Donauvert  per  una  Città  immediata- 
mente fua,  e del  S.  Romano  Impero,  e che  la  incorporava  al  Col- 
leggio delle  Città  Imperiali,  e del  Circolo  diSvevia,  r i II  a hil  in- 
dola ampiamente  nel  fuo  priftino  luogo  di  Srffione,  e nel  Voto  , 
in  tutte  le  Diete  dell’Impero  e dei  Circoli,  ed  in  tutte  le  altre 
antiche  libertà  acquifiate  dalli  Imperadori  , e Re  de  Romani  , 
fciogliendola  all'  incontro  da  ogni  altra  foggezione  , verfo  chi 
fi  Ila  . Etlendo  parimente  noto  a tutto  il  Mondo,  che  la  Cit- 
tà d*  Augnila  avea  patito  piu  d*  ogni  altro  luogo  nella  pre- 
fente  guerra  ; perciò  gli  procurò  il  nuovo  Imperadore  fubito,  coll’ 
approv-zione  della  Dieta  dell' Impero,  una  Indennifazione , dando 
ordine,  che  fi  portalfe  in  Augufla , tutta  l’artiglieria  e munizione  , 
fpectante  a quella  Città,  che  fi  ritrovava  nelle  fortezze  Bava* 
tefi  ; concedendo  in  oltre  alla  medefima,  il  libero  palio  con  ani- 
mali e frutti,  tanto  per  entrare,  quanto  per  ufeire  dalla  Bavie- 
ra ; parimente  la  liberazione  di  tutte  le  gabelle,  ed  impofizioni 
folite,  e gli  donò  ancora  la  poflelfione  vicina  detta  Lechaufen  , 
con  tutte  le  fue  apartenecze  e dritti  . Ma  non  potette  già 
ottenere  per  allora  quella  Città  , la  Moderazione  della  tafsa  , 
impellagli  nella  Matricola  , come  pretendeva  } impercioche  an- 
che le  altre  Città  , ed  i Stati  della  Svevia  , avevano  parimen- 
te patite  grand’  opprefiìoni  , c rovine  , onde  ancora  ad  r fi! 
farebbefi  dovuta  una  indennizazione  • fe  folle  Hata  data  ad 
Augulta  f ma  fe  11  nlafciava  ad  elfi  le  tafse  impofte  dall’ 
Impero  , e dai  Circoli  , fi  farebbero  con  ciò  infallibilmente  in- 
terrotti , i preparativi  generali  per  la  guerra  , che  allora  e*ar 
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4 Veri  odo  1,  Cap.  1. 

no  tanto  necefTarj  , e per  dire  , meglio  indifpenfabili 

E cofa  incon  trallabile , effer  la  Germania  capace  a fare  fufEcten- 
te  renitenza,  a tutti  i fuoi  nemici,  coli  citeriori,  come  interiori  ; 
ogni  qual  volta  fi  metta  in  una  dovuta,  e conveniente  politura  . 
In  li  (leva  per  tanto  l'Imperadore  Giufeppe,  acciò  i fiati  benché  op« 
prelfi  dal  pelo  della  guerra,  fomminifirailero  il  neceflario,  con  tut- 
to lo  zelo  , e con  tutte  le  forze  pecelfarie  per  fupplite  alle  gran  fpe- 
fe  ; e ciò  (blamente  fin  canto,  che  fenza  indebolire  1'  efercito  dell’ 
Impero,  fi  poteffe  procurar  loro  per  l'avvenire  un  piu  commodo 
jifarcimento . E perche  le  truppe  della  Cafa  d’Auftria  erano  tutte 
impiegate  nell'Icalia,  e nell’ Ongheria  , perciò  s’attendeva  da  tutti 
i Principi  del  Circolo,  un  poderofo  efercito  di  truppe,  per  porta- 
re la  Sede  della  guerra  di  lì  dal  Reno  , ai  confini  della  Francia  . 
Scopertali  in  tanto  una  pericolofa  foilevazion  nella  Baviera,  pensò 
Giufeppe  aflicurare  le  fpalle  del  fuo  efercito,  con  impadronirli  di 
quell’ Elettorato.  A tal  effetto  il  Veld  Marefciallo  Imperiale,  Con- 
te di  Gronsfeld  , radunati  con  ogni  fretta,  c fegretezza  poflibile  , al- 
cuni 100.  uomini,  fi  portò  fotto  Monaco,  li  15.  Maggio  all’  im- 
provilo.  La  Cittì  chiufe  fubito  le  porte,  pronta  ì difponerfi  alla  di- 
fefa,  ma  gl’imperiali  aveano  alla  mano  tanti  preparativi,  per  un 
bombardamento  dannofo,  che  non  fu  poflibile  il  relifiere  ; e coli  il 
Conte  Carlo  Mailimiliano  di  Lovenftein  Vertheim,  Governatore  Im- 
periale nella  Baviera,  fece  difarmare  i Cittadini,  non  folo  in  quella, 
ma  anche  in  tutte  le  altre  Cittì  della  Baviera,  mandò  prigioniere 
a Kuffltein,  il  Segretario  intimo  dell'Elettore,  per  nome  Neufon- 
ner,  per  aver  egli  tenuta  corrifpcndrnza  con  il  nemico  , fece  fca- 
vare  I’ artigl  cria  , che  era  fiata  fotterrata;  e con  tutte  le  difpofi- 
zioni  necelfarie  prevenne  ad  ogni  inquietezza,  che  pocea  nafcere  . 
Monaco  fu  preiidiato  con  q.00.  uomini  di  truppe  Imperiali,  e con 
un  Amminifiratore  Cefareo.  I Principi  Elettorali  refiarono  alla  di- 
fpofizione  dell’ Imperadore  , e 1’ Elettrice  lor  Madre  fi  ritirò  a Ve- 
nezia , per  abboccarli  colla  Vedova  Regina  di  Polonia  fua  Madre  , 
ne  potette  già  mai  ottenere  la  permifiìone  di  ritornarfene  a Mona- 
co, abbenchd  il  Principe  Elettorale  fuo  figlio  , bavelle  fcritto  al 
Imperatore  con  grande  fommiflione. 

Non  elTendo  piu  che  temere  dalla  parte  di  Baviera  , fi  fperava 
poter  agire  con  il  bramato  fucceffo  contro  i Francefi  dall’  altra 
parte  del  Reno  , elTeodo  fiato  convenuto  coll’Inghilterra,  e coll’ 
Olanda,  di  dover  aprire  la  Campagna  in  quella  parte,  ove  piu  fa- 
cilmente poteafi  attaccare  la  Francia.  A fine  dunque  di  efrguire  1* 
idea  concepita  con  tutti  i preparativi  di  guena,  fomminiftrati 
dalle  Alte  Potenze  , 1’ efercito  Imperiale,  che  flava  al  Reno  Su- 
pcriore, dovea  tirarli  per  tempo  verfo  la  Mofella . Ma  il  Re  di 
. Fran; 
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Francia  previfto  ben  pretto  il  periglio  che  venivagli  minacciato  Ao,  17»» 
ipedì  Cubito  nel  mefe  di  Aprile  il  Marefciallo  di  Villars  , con  un 
efercito  numerofo  , a prevenire  gl' Alleati  nell’aprir  la  campagna. 

Benché  non  mancale  a quefto  Generale  , ne  zelo  , ne  mezzi  di  Cara 
tutto  per  l’onore  del  Tuo  Re,  e per  la  Hcurrezza  della  trancia,  non 
gli  riufcì  però  l’imprefa  , quando  ir  portò  li  ao.  Aprile,  con  un  di* 
itaccamento  di  io.  in  1 2000. uomini  verlo  il  Ducato  di  Due  ponti  , 
con  intenzione  di  slogiar  li  2.  Reggimenti  Todefchi  , che  ivi  (la- 
vano, e di  forprendere  Homburg  , impercioche  quelli  li  ritirarono 
per  tempo,  ed  il  Comandante  di  Homburg,  prima  di  confegoare 
quel  luogo, voleva  vedere  un  attedio  (ormale.  Villars  però  (limando 
ettere  piu  neceliario  dell’affedio  il  metterli  in  un  campo  vantaggiofo, 
per  impedire  agl’  Alleati  1* irruzione  , che  difegnavano  alla  Mo. 
tela,  li  ritirò  con  gran  fretta,  fece  far  i foragg)  nel  Palatinato 
levando  con  ciò  tutta  la  provvigione,  e la  fulfillenza  al  nemico, 
incendiò  tutti  1 luoghi  piccoli,  ed  aperti  ; e li  pollò  con  la  fua 
armata  intiera  a SircK  piccola  Città  della  Lorena  , (ituata  fulla 
Maiella  vicino  al  Ducato  di  Luffemburgo  , ove  era  coperto  alla 
delira  da  fiumi,  paludi,  e bofehi  , ed  avanti  di  sé  fece  innalza- 
re trinciere  fortilfime . Ebbe  egli  piu  di  un  mefe  di  tempo  a for- 
tificarli doppo  eiier  ulcito  dal  Palatinato;  non  potendo  gl’  Allea- 
ti metterli  in  ordine,  col  fuo  Efercito  deftinato  per  quella  parte. 

E benché  la  venuta  del  Duca  di  Marleborough  oel  mefe  di 
Maggio  mettelle  in  moto  ogni  cofa  ; non  poteva  però  quefto  valo- 
rofo  Generale;  avanzarli  contro  il  nemico,  ptima  di  cITerfi  abbocato 
col  Tenente  Generale  Cefareo,  il  Margravio  Luigi  di  Baden  nel  fuo  Caa 
dello  a Radar,  per  ivi  (labilire  la  (Scurezza  del  Reno  fuperiore  , e 
dell’Impero  . Furono  in  tanto  lafciate  delle  truppe  (ufficienti  nelle 
linee  di  la  dal  Reno,  fotto  il  comando  del  VeldMarefcialIodiThua- 
ghen:  Landau  fu  proveduto  di  tutto  il  bifognevole  , ed  il  Margra; 
vio  di  Baden  condulfe  20000.  uomini  di  truppe  Todefche  alla  Mofe- 
la  , ove  fi  uni  col  Duca  di  Marleborough  , che  erafi  accampato  a 
Perle  vicino  a SircK  tra  la  Mofela  , e la  Sara . Le  truppe  alleate  era- 
no in  numero  di  70000. ed  i Francefi  non  erano  di  numero  inferio- 
re, particolarmente  doppo,  che  ricevettero  rinforzo  dall’  Ailazla  col 
Marefciallo  Marlin  . 1 Todefchi  formontarono  nel  primo  aflalto  la 
piccola  Città  di  Sirck,  prefidiata  da  Soo.  Francefi  incirca  ; ma  le 
altre  trincee  dell’ Villars  erano  inacceflibili  per  la  loro  lituazione 
vaniaggiofa, ne  fi  potevano  attacare  feoza  una  rovina  evidente  della 
maggior  parte  dell'Efercito , oltre  che  tutto  il  Paele  piano  era  (lato 
devaltato,  e rimallo  privo  di  foraggi,  e provvigioni.  Onde  li  17. 

Giugno  fi  fepaiò  li  campo  degli  Aleaci  , e Marleborough  conduffe 
con  gran  prellezza  le  truppe  lnglefi  , ed  OlanJefi  nei  Patii  Badi  , 
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6 Ter  lodo  /•  Cap,  l. 

per  foccorere  la  Cittadella  di  Lieggi  1 che  era  (lata  attediata  dall' 
Elettor  di  Baviera,  e dal  Marefciello  di  Villerojr,  e per  reprimer- 
gli ulteriori  progredì  dei  Franced. 

Willars  vedendoli  libero  del  campo  nemico  fpedl  fubito  ungrof- 
fo  didaccamento  per  infeguire  gl’Inglefi , ed  Olanded  nei  Bacii  Baf- 
fi, ed  egli  col  redo  dell'armata  li  portò  nel  Palatinato,  e neli’AI- 
fazia  per  fare  un  colpo  contro  il  General  Thuningen.  I ToJefchi 
che  erano  dati  accampati  fu  Ila  Mofella  , non  poterono  ritornare  in 
tempo  verfo  il  Reno,  ed  i Franced  intanto  li  fervirono  della  con- 
giuntura, vedendo  in  debole  dato  il  campo  diThungen,  onde  aven- 
do bloccato  Treviri , e fpiaoatc  ivi  le  Linee  tacciarono  iTodefchi 
fotto  Cron  Weidenburg  bloccando  Seltz,  ed  altri  luoghi  , e poi  fe- 
cero un  furiofo  attacco  li  j.e  6. Luglio  contro  il  Quardere  Pr.nci- 
pale  General  del  Thungen  Lauterburg  , benché  fenza  alcun  effet- 
to. La  fortezza  di  Hamburg  trovandoli  in  tale  dato  , che  non 
poteva  fperare  foccorfo  dagli  Alleati,  fu  codretta  di  rendearfi  per 
accordo  li  25  Luglio. 

In  tanto  arrivarono  nel  campo  Todefco  tutte  le  truppe  dell'Im-' 
pero,  e capitò  anche  il  Margravio  di  Baden  a Radar,  il  quale  ra- 
dunato fenza  induggio  un  Configlio  di  guerra  fecondo  la  risoluzio- 
ne prefa  in  cdo  , fece  le  difpofizinni  per  r.ecedìtare  il  Villarr  a 
retrocedere.  Indi  s’incamminò  li  2$.  Agodo  col  fuo  Efercito  ver- 
fo le  Linee  Franced  nell’  Alfazia  inferiore  , poco  difeodo  da 
Hagenau  . Spedì  avanti  il  Conte  de  Merci  con  300.  uomini  di  Ca- 
valleria Cefarea,  tutti  Ufiari  , il  Conte  di  Hohenzollcro  con  j. 
Battaglioni  di  granatieri  , ed  il  Principe  ereditario  di  Bareith  con 
un  Reggimento  di  corazze,  e con  altri  6.  fquadroni  . Quedi  dop- 
po  poca  rrfiftenza  (cacciati  i nemici  dalle  linee,  e fatti  1500. 
priggioni  fodentavano  quel  podo  , e faceano  dilpofizioni  per  at- 
taccare il  corpo  principale  dell’Elercito  Francefe  ; ma  Villars  fi  ri- 
tirò all’irr. provvilo  l'otto  il  cannone  di  Argentina,  doppo  aver  pri- 
ma ben  preludiato  Drufenheim,  e Hagenau.  ITodefchi  atcacarono 
allora  li  24.Settembre  Drufenheim,  ove  fecero  prigioniero  di  guer^ 
ra  il  prefidio.  Il  Veld  Maresciallo  di  Thungen  aprì  li  a.  Ottobre 
le  trincee  lotto  Hagenau,  e s’  avanzò  talmente,  che  li  j.  il  Co- 
mandante fece  battere  Calla,  chiedendo  d'ufcire  liberamente,  e per 
che  non  gli  fu  accordato,  fi  lalvòcon  uno  flratagemma  particolare. 
Todò  un  Capitano'  con  loo.uomini  nella  contra'carpa  , con  ordi- 
ne di  far  fuoco  gagliardo  contro  i due  attachi  dei  Todctcbi,  di- 
cendo eller  egli  rifoluto  di  fare  una  Sortita  contro  i nemici  con 
tutto  il  prrfidio  . Nella  Città  fece  dar  ordine  per  un  tambu. 
tino  , che  muno  degli  abitanti  fi  lafciafle  trovare  per  drada  di 
notte  tempo,  c che  fi  chiudeilero  di  buon  ora  tutte  le  cafe.  Allo. 
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ra  fe  ne  ufcì  dalla  Città  in  tempo  di  notte  con  tutto  il  prefidio , 
e £1  ritirò  con  predetta  verfo  Lichtenberg,  e Zabern  in  Alfatia. 
Quell»  ritirata  fegreta  riufcì  tanto  piu  facile,  eflendo  un  folto  bo> 
fco  in  didanza  d un'ora,  e mezza  di  camino  dalla  Città,  ove  non 
«ra  che  un  piccolo  fquadrone  di  truppe  Ccfaree  . Nella  prefa  di 
Hagenau  non  furono  trovati,  che  loo.uomini  , i quali  furono  di- 
farmaci fubito  , e li  7,Ottobre  la  Città  fu  predduta.  La  genera, 
lità  Cciarea  mite  allora  in  contribuzione  l’Alfazia  , e fe  la  lìagio- 
nc  non  lolle  data  troppo  avanzata  , avrebbe  il  Margravio  di  Ba- 
den  a (Tediato  formalmente  Fort  Lovis;  ma  ora  non  fece  che  bloc- 
carlo dettamente  a fegno  tale  , che  i Franteli  non  poterono  in- 
trodurvi proviggione  in  tutto  l'Inverno,  benché  Io  tencaifero  diver- 
fe  volte  , tanto,  che  il  prefidio  fu  codrctto  a mangiare  carne  di 
Cavallo . 

Accade  in  quedo  tempo  nell’Impero  una  cofa  rimarcabile  tra  il 
Duca  di  MecKienburgo  Schverno,  ed  il  Duca  di  Meklenburg  Scre- 
litz,  nel  Circolo  della  Salloma  inferiore  circa  le  gabelle  di  Baie- 
zenburg,  e circa  la  contribuzione  nel  didretto  di  Stargard.  Nell* 
anno  1 701.  fu  già  fatta  a Hamburgo,  una  convenzione  tra  quede 
due  cale  confermata  dall'Imperatore  , e garantita  dai  Direttori  del 
Circolo  della  Saflonta  Inferiore  , nella  quale  fu  ftabili co  , che  il 
Duca  di  Schverin,  dovelfe  pagare  annualmente  pooo. Talari  al  Du- 
ca di  Strelitz  . Ma  il  Duca  di  Schverin  ritardando  sborzarc  que- 
da  formila,  allegava,  fempre  nuove  difficoltà  , onde  il  Duca  di 
StreLtz  chiamata  l’affidenza  dei  direttori  del  Circolo  della  Saffo* 
nia  Inferiore  , mandarono  quedi  fubito  alcune  truppe  Svezzeli  , 
e Zelici! , negli  Stati  del  Duca  di  Schverin  , e ridullero  1'  affare 
con  le  armi  a tal  fegno  , che  in  breve  tempo  fu  terminato  tut- 
to io  favore  del  Duca  di  Strelitz  , al  quale  il  Duca  di  Schvcrim 
dovette  pagare  tutte  le  fomme,  delle  quali  redava  debitore. 

La  Corte  di  Berlino  ebbe  a vedird  di  lutto  per  la  morte  del. 
la  Reguante  Regina  di  Pruliìa  Sofia  Carlotta  nata  in  Hannover  li ao.Ot- 
tobre  dell’anno  166S.I1  ze.Sembre dell'anno  16S4.  (pofata  dal  Principe 
Elettorale  di  Brandenburgia  , primo  Re  di  Pruffia-  li  1 8.  Gennajo  170 1. 
coronata  Regina  di  Pruliìa,  e la  notte  del  1 Febrajo  dell'anno  cor- 
rente 1705. morta  in  Hannover  . Il  Re  vedovo  conforte  fece  fubito 
le  difpolizioni  necclfarie  per  una  folenne , e magnifica  comitiva  , che 
doveva  andare  a levare  il  di  lei  cadavere  da  Hannover  , e condur- 
lo folennemente  in  Berlino,  ove  li  22.  Marzo  fu  introdotto  con  fu. 
nebre  magnificenza,  e con  altrettanta  fepolta  li  28.  Giugno  . Era 
queda  Principila  , di  grande  intelleto  , e polTedeva  molte  fcienze, 
coliche  IpelTe  volte  diede  da  fu  lare  a tede  piu  raffinate,  e piu  eru- 
dite, Morì  parimente  in  qucd'  anno  Dorotta  Carlotta  , moglie  del 
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Aa*  1 7»5  ■ Landgravio  d'Attìa  Daimllatt.  Li  28. Maggio  morì , Giorgio  Gugliel- 
mo Duca  di  Brunfvich  Luneburg  Zeli,  in  età  di  82.  anni  , e 57.  di 
Governo,  e fu  fepolto  a Zeli -Non  avendo  egli  lalciato  Eredi  malchi  , 
ereditò  tutti  i Tuoi  Stati  l'Elettore  di  Hannover  , come  fuo  nipote 
di  fratello.  Li  2. Ottobre,  morì  Augullo  Federico'  Duca  di  Holtlein 
Gottorp  Vefcovo  di  Lubeca  in  età  di  anni  jp.  fepolto  a Lubeca  nel- 
la Capclla  del  Domo.  Li  15. Aprile  morì  Tenia  Eredi  mafehi  il  Conte 
Giorgio  EberardoSchent-k  .Conte,  e Signore  di  Limburgo, Coppiere  Ere- 
ditario del  S.  Romano  Impero,  e quella  iua  morte  diede  motivo  a 
nuove  ditteremo,  avendo  li  Re  di  Pruilia  ottenuto  già  diverti  anni, 
prima  1'  alpettati ra  (opra  li  Feudo  dei  Stati  di  Limburgo,  doppo 
ritinta  la  nuca  mal'colma  dei  Profellori  . Era  però  ancora  viven- 
Differente  te  il  di  lui  fratello  , al  quale  venivano  tutti  i Stati  incontra- 
li morivo  labilmente  ; ma  come  nell'  anno  i6pp.  era  ftato  convenuto  tra 
f*adi^.?m.  fratelli,  che  doppo  l'ettimione  totale  della  linea  mafcolina 

burg.  nella  loro  eafa  , i beni  Allodiali  dovettero  ctterc  diviti  in  due  parti 
uguali,  una  a benefizio  delle  5,Contelfc  di  caCa  Sontheim,  e l'altra 
delle  Contette  di  Speckfeld  > coti  credeva  la  Contetta  Vedova  del 
Conte  Giorgio,  che  ti  dovette  fare  anche  menzione  delie  fue  figlie, 
c del  loro  jus  di  eredità,  quando  ti  prendeffe  il  Feudo  ereditario,  e 
che  per  confcguenza  ti  dovette  anche  ammettere  un  Plenipotenziario 
per  parte  di  ette.  11  fratello  deldcfonto  non  volea  permettere  qne- 
ha  cufa  fe  non  in  quanto,  che  ette  potettero  deputare  qualchedu- 
no, che  dovette  ellere  fpettarore,  e teihmonio  , che  tutto  Tettava 
fecondo  ilFormolare  antico.  Inoltre  avea  il  Conte  defonto  ceduta 
una  metà  alla  Pruttia  per  un  equivalente  pochi  giorni  avanti  la 
tua  morte,  e perciò  mandò  quel  Re  per  fuo  Minittro  appretto  il 
Circolo  di  Frauconia,  il  Baron  di  Reichenbach,  con  alcuni  uomi- 
ni nella  Contea,  per  ottervare  l'interette  della  Vedova,  e per  impe- 
dire intanto  il  prendere  l'omaggio  ereditario,  fino  che  fotte  effetua- 
to  il  proggetto  della  divisione  , e che  fecondo  etto  fotte  regolato  il 
Formulare.  Ma  quelle  cole  non  ti  poterono  aggiuftare  coti  pretto, 
a motivo  del  framifciamento  del  Feudo  del’ Impero,  con  i beni  Al-, 
lodiali,  ed  il  Conte  regnante  non  volle,  che  fi  portalle  tanto  avan- 
ti l’omaggio  ereditario.  11  Circolo  di  Franconia  non  era  capace  di 
portar  con  prettezza  il  fufHciente  rimedio  all’ittanza  del  Re  di  Pruf. 
Ila,  e perciò  ti  dovette  portare  tutto  l’affare  alla  Corte  Cefarea , 
Differente  ed  allora  ritirò  il  Re  di  Pruttia  le  fue  truppe  dalla  Contea.  Nac* 
rralaPiuf  qucro  però  differenze  tali,  che  pareano  aliai  piu  Intrigate  , e di 
p*l’,'ndat0  grandiflime  conleguenze  tra  il  Re  di  Pruttia,  e l'Eletto»  Palatino, 
circjlaRe.  e ciò  a motivo  dei  gravami  di  Religione,  nei  Stati  di  ambedue, 
ligioae , imperciocché  i fu  ittici  Protettanti  dei  Palatinato,  venivano  con 
iupliche  appretto  il  Ke  di  Pruttia  pregandolo  dell'attittenza , contro 
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le  opprelfioni , che  <2  facevano  ad  elii,  contrarie  al  tenore  dell’Iftro-  An.  170J. 
mento  della  pace  di  Veftfalia  , ed  il  Re  prcfe  con  tanto  zelo  a 
prottegerli  nella  Dieta  dcirimperot  che  gli  Stati  Cattolici  loaffìcu- 
rarono,  che  voltano  fare  elaminare,  e decidere  quell'affare,  pervia 
di  Deputati,  li  Re  di  Proilìa  temendo,  che  fi  differilfe  queft'efa- 
me,  fece  intendere  al  Clero  Cattolico  elidente  in  tutti  i luoi  Sta- 
ti, che  in  cafo  che  la  Deputazione  promelfa  dalla  Dieta  di  Ra- 
tisbona  non  fi  cffettualle  edere  egli  di  ferma  rifoluzione  di  tratta- 
re i fuoi  fudditi  Cattolici  nello  llcflo  modo,  come  venivano  trat- 
tati i ProteAanti  nel  Palatinato  dagli  altri  padroni  Cattolici  - 
Quella  dichiarazione  effettuò  tanto  , che  il  Clero  Cattolico  fpedi 
un  Religiofo  da  Halberllat  a Vienna  , e Ra  tisbona,  il  quale  far 
dovede  delle  iltanze  premarofe  all'  Imperadore  , ed  al  Congrego 
dell'Imperio,  per  accelerare  quello  importante  affare.  Ordinando 
inoltre  il  Re  di  l’ruliìa  una  commiilìone  nei  fuoi  Stati,  che  do- 
vea  inquerire  minutamente  le  entrare  dei  Conventi,  Fondazioni, 
c Chicfe  Cattoliche,  e ciò  che  aveano  goduto  iin'ora  di  più  del 
tenore  della  pace  di  Vellfalia  ; effetuò  con  ciò,  che  l'Elcttor  Pala- 
tino & rifolfe  di  (labilire  una  commilitone  nei  fuoi  Stati,  6 ferve- 
rono della  medeùma  firada  le  Cafe  di  Brunfvich  , e Lunebur- 


go  per  levar  le  differenze  di  Religione,  che  avevano  colla  fon- 
zione  di  Hildesheira  , mettendo  un  arredo  fopra  alcune  entrate 
del  capitolo  della  Catedrale.  Nel  Mele  di  Agodo  del  corrente  anno, 
furono  celebrate  con  gran  folennità  le  nozze  del  Principe  Elettorale 
di  Annover,  Giorgio  A.ugulto , con  la  Principila  di  Anfpach  Gugliel- 
mina  Carlotta  , figliuola  del  Margravio d’Anfpach  Giovanni  Federi, 
co,  e di  Eleonora  Erdmut  Lovifa , nata  Duchelfa  di  Saffen  Eifenacb. 


Spnfallzio 
del  Princi- 
pe Eletto- 
ra’e  di  Ha- 
nover. 


L' Imperador  Giufeppe  , per  modrare  l’amore,  che  avea  verfo  le  Academie 
Scienze,  e buone  arti,  fondò  una  nuova  Academia  a Vienna  nella  no-e  in 


quale  dovea  edere  efercitata  la  Scultura,  Architetcura  , Pittura,  Vienna,  e 
ed  altre  Scienze  Matematiche,  ed  arti  Medianiche  . Queft'Accade-  B«luio, 
mia  fu  aperta  li  J.Decembre  con  grande  concorfo.  li  Re  di  Pruilìa 
fondò  un  altra  Accademia  cavallercfca  in  Berlino,  per  dare  con  ciò  il 
modo  ad  una  conveniente  educazione,  per  la  gioventù  Nobile  . Il 
Regnante  Duca  di  Saifen.Gotta  fabricò  in  Altenburg,  la  fontuofa 
fondazione  detta  S.  Madalena,  ove  dovevano  accettarli  Donzelle  No- 
bili, chiamate  Canon ichdTe  , da  poterli  però  maritare  a loro  talenco. 

Doppo  entrate  nei  quartieri  d inverno  le  Truppe  Cefaree  , e Rivolti- 
quelle  dell'Imperio  , nacque  una  perigliofa  follevazione  nella  Ba-  «ione  nel- 
vieta  , che  (1  dilatò  in  poch tifi. -no  tempo  per  tutto  il  Paefe  . Era  1‘  Bivieri 
amore  dei  fuiditi  Bavarclì,  dal  piug>anie  lì..o  al  piu  piccolo,  co- 
ti grande  verfo  il  loro  Principe,  che  fe  nbrav*  i nO  pportabile  ve- 
dere in  coti  pO;o  tempo  tutto  l’Elettorato  lotto  la  giurifdizione  di 

Cefa- 
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Cefare>*  e benché  P Ammiratore  Ia,perUle  . 

precauzioni  neceflarie  , col  difarmar/la  Ifi  u ff  ufate  tntte  ,e 
levare  dal  cuore  dei  fudici  il  dilgullo  ciJ  P°te  perÒ 

Governo,  ne  impedire , che non  ?££  Ai Tif?"  “ nU°V° 
ma  di  ogni  forte  di  gente  che  nel  „ri  . “ele  d*  Ottobre  una  ciur- 

, c.1 ‘“d.;.* zj,z,p:tr  ™ pi“  6o°- 

4-  q»i.  . di  li  d,i  Danubio,  fi„„  nt,u  S«Jù‘ TJ*""?  * ^ 

nvarono  qucfti  follevati  al  numero  di  alcuni  ?'  1 P°t  ' f0rn‘  "* 
xono  fotto  Landshut,  Ja  maggior  Darre  r . °°'  * che  * raduna* 

to  in  grande  inquietezza,  e periglio  InDu?d,n,,  ^ mette4no  tnt* 
re,  fecero  progredì  «naravigl  lofi , «fendo  ““  moment°*  così  di. 
mero  cosi  piccolo,  che  erano  inlufficent.  ^“PPC  CeCttec.Ì0  ,lu* 
luoghi  fortificati  , quanto  per  «(ere  in  r»  “ P"„  prelliia,e  * 

go,  che  elfi  aulirono  alPimprovUo  c del  * pnm°  lu°* 

fù  Vildshofen,  ove  liberato, 10  1 Coniadi.fi  T n * ,mPid,on'ron° 
no  in  arefìo . Li  ,4.  Novembre  ““i  n ‘««Compagni , che  era. 

po,  un  grantiere  J.a  piccola  porfa  deluda “cT'  *' tem- 
full’ acqua,  e lafciò  entrare  pe/etfa  *oó  Contai  ’ r*f,tr,VA 
i.  *•  impadronirono  fub.to  di  una  Porta  delU  Cuti  ètT""’  ' V*’ 

I&Co  ^?ut°t.Tn“temeffUt  ^ 

lari  uniti  con  i Contadini  aveano  uccilo  li  r Anodini,  e Sco- 
l'arooo  all*  aliai  to  , ed  alla  prefa  di  J0<U 

volta  fodero  refpinti  dal  Coionelio  de  Vend  8f’  * * Pr,ma 

do  alla  Ito  il  Comandante  Conte  di  Tattenba’rhU  Coft/etto>  oel  r««o- 
il  quale  però  non  fu  olfcrvato  da  follevati  - im  ’ * accordo  » 

cheggiarono  tutto  il  Prefidio  mentre  ufeia  f*C* 

Comandante,  ed  uccifa  la  di  lui  moglie  Li’  n P'*gg‘°niere  il 
rono  Schard.ngen,  accordando  però  f piefiiiJ  ' ac1ulfta- 

gh  onori,  con  munizione,  e Bagaglio  Der  t a * r C°"  totti 

quefto  modo  andò  avanzandoli  w"*  a_PalIau  • In, 

Aulirla  , ove  fi  portò  ben  fortificata  ed  in  1 * Conl,0,  del1 

dimandòla  confegna  della  Pioviggine  a n“a,li ando  de'  M»gaziini , 
come  anche  fece  intimare  a tuteff  S Ai,*-  * Foodachl  del  grano  , 
di  Baviera  (eccetuati  i Nobili)  fori  *'  ’ j-  V4ffa,li  d*U’ Elettor 

L Amminiftrazione  di  Cefarc  era  m„i,’  «e  tntt*  armati  - 
canza  di  fufficienti  TruDDe  onde  ” ° anguftlata  > per  man- 

re  a tanto  diford.ne  e/crci  i 'f'ì100  C0°  m«ai  d°'ci  rimedia- 
- — - amichevole,  dal  quale  inre  ‘ ° Ut°  n AtnP^°6eQ  “n  Congref- 

Mti  in  una  Carozza  a 6 Cavilli  co  del  Contadini  , por- 

Cavalli,  con  una  forte  comitiva  . Ma  ap- 

pena 
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pena  entrarono  quell’ ultimi  nella  Camera  delle  Conferenze,  che  fu-  Aa.  i7»f 
biro  dimandarono  dell’ Aminiftratore  Cefareo  , e fentendo  che  non 
era  venuto  In  perfona  , ma  che  avea  mandato  i Plempotenziarj, 
voleano  ritornarfene  fenza  fare  altro  , per  il  difgufto  , che  di  ciò 
aveano  , ma  finalmente  fi  lafciarono  perfuadere  ad  efponer  le  loro 
dimande.  Quelle  però  erano  così  eforbitanti,  che  i Plenipotenziarj 
Imperiali,  non  poteano  ne  pur  proporre  un  aggiuftamento:  Imper- 
ciocché dimandavano  il  rifìabilimento  del  loro  .Elettore  , 1’  evacua- 
zione di  tutte  le  Fortezze  , e Città  , 1’ ufcita  di  tutte  le  Truppe 
Cefaree  dalla  Baviera,  la  reintegrazione  di  tutto  ciò,  che  era  Itato 
prefo  dagl’imperiali,  ed  io  oftaggio  di  tutto  ciò,  che  pretendevano  la 
Contea  del  Titolo,  fino  a tanto,  che  fodero  efeguiti  tutti  gl’ Arti- 
coli. Si  feparò  dunque  quefto  Congreflo  , ed  il  Generale  Cefareo 
Kriechbaum,  radunò  tutte  le  fue  Truppe  in  un  Corpo  formale  , 
fperando  in  breve  il  foccorfo  di  j.  Regimenti  Virtenberghefi  , a. 
dell’ Eletfor  Palatino,  e 2.  della  Franconia  . Il  primo  luogo  , che 
egli  affali,  fu  Kehlheim,  che  era  fiato  forprefo  li  ij.  Decembre  da 
i Sollevati  guidati  da  un  Macelajo  detto  Matia  Kraufz  , che  prefo 
il  titolo  di  Tenente  Colonello  , erafi  introdotto  fecretamente  in 
quella  Città  , per  una  piccola  porta  di  una  cafa  , che  flava  alle 
mura  , ed  avea  fatto  prigioniere  di  guerra  tutto  il  Prefidio  Im- 
periale, e poi  intimata  la  confegns  di  Proviggione  , per  16000. 
uomini.  II  Generale  Kriechbaum,  attaccò  dunque  quefio  luogo  li 
17.  Decembre,  e s’impadronì  di  effo  nel  giorno  feguente  , vietan- 
do di  oltraggiare  i Cittadini  , a motivo  che  fattoli  confegnare  le 
Chiavi  della  Città,  dal  Macellaio,  aprirono  volontariamente  le  Por- 
te agli  Imperiali,  tenendoli  quieti  nelle  lor  Cafe  . Al  contrario 
poi  i Contadini  ritrovati  in  arme,  furono  parte  amazzati,  e par- 
te fatti  prigionieri  . Matia  Kraufz,  che  fu  trovato  in  una  Can- 
tina involto  nella  paglia  , fa  mandato  a Ingolltadt  , con  ceppi  di 
ferro  alle  mani,  ed  ai  piedi. 

Quefto  felice  colpo  era  un  prefaggio  di  una  Vittoria  molto 
maggiore  ottenuta  poco  doppo  dagl'imperiali  . Non  vi  era  modo 
di  ridurre  i Sollevati  a deptner  le  armi,  anzi  fi  portarono  li  24. 
Decembre  con  un  Corpo  di  5000.  uomini  fotto  Monaco  , con  in- 
tenzione di  provare  la  loro  fortuna,  avanti  l'arrivo  delie  Trup- 
pe dell'Imperio.  Ma  avvifato  l’ Ammimliratore  Cefareo  con  gr-n 
prefiezza,  di  tutto  ciò  dal  General  Kriechbaum  , che  flava  allora 
a Anz’ngen;  ed  avendo  intanto  il  Colonello  di  Vend  faito  le  di- 
fpofiz  oni  neceffane  , per  la  dtffefa,  trovarono  i Sollevati  la  loro 
morte  fotto  Monaco  . Nella  notte  del  S.  Natale  , s’  impadronirono 
del  Ponte  avanti  la  Citta  , contra  la  quale  faceano  gran  iuoco  , 
ma  nell’alba  del  giorno  capitò  il  Corpo  delle  Truppe  del  Geuera- 

le  Kri: 
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An.  170J,  le  Kriechbaum , che  fenza  mduggio  nule  in  poco  tempo  i Solleva. 

ti  in  tanto  difoidme,  che  andarono  a r.iugiarii  nel  V Maggio  Scnd* 
lingen  lontano  2.  miglia  incile*.  Procurarono  ivi  rimetterli  in  or- 
dine, ma  non  poterono  mai  tare  una  coi. veniente  renitenza,  tanto 
più,  che  parecchj  di  loro  non  aveauo  altre  armi,  che  Falci  , For- 
che, Baftoni,  ed  altri  (tromenti  Con tadmelchi , cosi , che  fu  circon- 
dato il  Villaggio,  ove  furono  fatti  400.  prigionieri  , e gl’  altri 
tagliati  a pezzi,  in  numero  di  J500.  , tra  i quali  anche  il  loro 
Comandante  Goder,  di  nafeita  Francete,  il  quale  ù era  trattenuto 
a Friburgo  (orto  pretefto  di  ellerfi  ritirato  dalla  Francia,  a motivo 

d’un  duello,  ed  era  venuto  poco  fà  nella  Baviera  col  Regimen- 

to  di  Ofnabrug  . 

Doppo  una  perdita  così  conùderabile , è certo,  che  non  farebbe 
Progredì  Hata  cola  più  vantaggiofa  per  i Sollevati  , che  deponere  le  ar- 
ci tri  ori  , mi,  ed  accettare  il  perdono  nuovamente  cùbito  loro  li  2.  Gennap 

degl  lm-  dell’anno  1706.  dai  Stati  medeùmi  della  Baviera,  con  un  vigoro- 

vr,  * fo  Mai, Metto.  Ma  come  etti,  fecondo  il  loro  parere  (lavano  ancora 
in  bLona  politura  verfo  i Confini  dell’ Aulirla,  e vedendo  che  le 
coCc  andavano  molto  male  per  gli  Imperiali  nel  Palatinato  Supe- 
' riore,  perciò  nulla  volevano  fentirc  di  un  accordo  amichevole  . 
Nell’ accennato  Palatinato  Superiore,  gittato  via  il  Breviario  il 
Parocco  di  Vichtach  Superiore  , avea  pollo  mano  alla  fpada  , così 
che  s’impadronì  li  31.  Decembre  della  Cittì  di  Chamb,  e diventò 
cosi  corraggiofo,  che  fi  chiamava  negli  ordini,  e comandi  di  guer- 
ra dati  di  proprio  pugno,  e fotto  il  fuo  nome,  con  i feguenti 
titoli,  Brigadiere,  e Comandante  di  Chamb.  Per  ovviare  a i dife- 
gni  di  quelt’uomo,  che  avea  tirato  paiccrhio  Popolo,  mandò  il 
Generale  Kriechbaum  un  didaccamcnco  fotto  il  comando  del  Co- 
lonello  d'Arman,  il  quale  liberò  prima  dai  Contadini  il  luogo 
Vilshofen  , marciando  poi  in  fretta  per  il  Danubio  verfo  Chamb  , 
ove  nel  principio  quel  nuovo  Brigadiere,  e Comandante  non  volfe 
fentire  di  renderli,  ma  pui  doppo  calò  ben  predo  .il  corraggio  , 
dimandando  una  Capitolazione.  Prima  però  che  l’accordo  folle  da- 
bilico,  cercarono  400.  dei  Cuoi  aderenti  falvarii  di  notte  tempo 
in  tutta  fecretezza,  ma  ebbero  la  difgrazia  di  non  poter  pattare  il 
Fiume,  a motivo,  che  era  dato  levato  il  Ponte,  onde  rifehiandofi 
pattare  fopra  il  giaccio,  il  quale  li  ruppe  , molti  s’ anegarono  , 
avendo  gli  altri  la  difgrazia  di  andare  in  mani  degl’  Ulfari  , e 
Drigoni  Imperiali,  tutti  a di  di  fpada.  Venendo  dunque  accor- 
data a gli  altri  400.  che  erano  ancora  nella  Cittì  la  liberti  di 
ufeire,  c ciò  a mezzo  giorno  ; fi  fchieiò  il  Corpo  Imperiale  , ove 
doveano  pattare,  ma  non  comparve  veruno,  onde  il  Colonello  d’ 
Oruan,  mandò  alcuni  de  fuoi  Soldati  nella  Cittì  , e li  fece  fcac* 

cure, 
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dare,  a fegno  tale,  che  gli  Uflari  tagliarono  a pezzi  parechj  di  An«  1706. 
loro.  Il  Brigadier  , e Comcndante  , ovvero  il  Paroco  divenuto  ta. 
le,  lì  nafcofe  col  fuo  Vicecomandante,  c con  il  CommiUario  di 
Guerra,  ma  furono  ritrovati  ben  predo  , e confegnatl  alla  Gene- 
ralità Imperiale. 

Doppo  tanta  felicità,  volendo  poner  fine  gloriofamente  alle  guer-  Vittoria 
re  dei  Contadini,  il  Generale  Kriechbaum,  radunò  nel  primo  di  . 

Gennajo,  fotto  Monaco  le  Truppe  Imperiali  dei  Circoli,  con  inten-  periati  fòt» 
zione  d'inleguire  il  Colonello  d' Arnan , ma  calcandogli  nelle  reti,  to  Ad:m* 
li  7.  Gennaio  uno,  che  dovea  fpiare  le  forze  delle  Truppe  Impe-  kaeh. 
riali  , lo  obligò  a fcoprire  il  campo  nemico  elidente  fotto  Aidem» 
bach,  ed  il  iiltema  di  elfo,  doppo  di  che  indrizzò  fubito  la  marcia 
-verfo  il  detto  Aidembach  , per  attaccare  7000.  Sollevati  , prima 
che  ricevettero  foccorfo  da  Braunau  . Stavano  elfi  molto  bene  ac- 
campati fotto  il  Comando  di  un  tal  Colonello  Hoffman  , avendo 
avanti  di  fe  un  Lago,  con  una  eminenza  , e dietro  di  fe  un  Bofco; 
con  tutto  ciò  furono  attaccati  da  Cefarei,  li  8.  Gennaio,  i quali 
al  primo  fuoco  mifero  in  fuga  la  Cavalleria  , con  tutti  li  Offi- 
ziaii , rimanendo  foto  la  pura  Fanteria  , che  fu  in  breve  tempo 
circondata,  e tagliata  a pezzi.  Doppo  quella  Vittoria,  feguì  fu- 
bito la  prefa  di  tutte  le  Fortezze  , che  erano  ancora  nelle  mani 
dei  Sollevati  , imperciocché  da  Schardingen  , ufcirono  volontaria- 
mente 400.  Contadini  difarmati,  li  14.  Gennaio,  alla  prima  inti- 
mazione di  renderli,  in  Braunau  fu  forzato  con  violenza  il  Baro- 
ne di  Ocfort,  a diffondere  quel  luogo,  ma  egli  perfuafe  j 000.  Con- 
tadini Sollevati  ad  andare  con  elfo  in  Campo  aperto,  per  rendere 
piu  d'fficoltolo  agli  Imperiali  I'  avicinarli  , ed  avendolo  quedi  fe- 
guiti,  lece  egli  chiudere  le  Porte  diBranunau,  con  avvifare  il  Ge- 
neral di  Kriechbaum,  e così  furono codretti  i Contadini  a feparard 
da  perle.  La  Fortezza  fu  preludiata  li  17.  Gennajo  dai  Cefarei,  che  li- 
berarono il  carcerato  Conte  di  Tattenbach  Burkhaufen  , e Waf- 
ferburg  lì  refero  parimente  fcnza  fare  relìdenza  al  Colonello  di 
Hocbberg  così,  che  non  rimaneva  altro  da  fare,  fe  non,  che  difpo- 
nere  talmente  i quartieri  d'inverno  , acciò  niuno  penfalfe  piu  a 
fufcitare  inquietudini.  Il  Duca  di  Virtemberga  , che  dovea  per 
ordine  di  Celare  prendere  il  Comando  General  delle  Truppe  in 
Baviera,  ritornò  in  dietro,  e riconduce  fui  Reno  i Tuoi  j.  Regi-  Efeenzio- 
menti,  come  anche  li  due  dell'Elettore  Palatino.  A Monaco  poi  , ne  contro 
furono  decapitati  fopra  un  Palco  inalzato  nella  Piazza  , un  Aju-  del- 

tante  del  General  Lutzelburg  , detto  Abel,  un  Tenente  detto  zJ,0„e  "*** 
di  Lanze,  un  Cittadino  di  Monaco,  ed  un  Mercadante  di  ferro,  det- 
to Senfer.  Un  altroCittadino  poi,  e Ode  in  Monaco,  dettoK  iter, 
fu  decapitato,  e poi  fquattato  , ed  i quarti  iurono  attaccaci  alle 
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Ar.',rjc6.  qua tro  Camere , delle  rendite  dell'  Elettorato  , e la  teda  fu  polla 
fu  Ila  punta  della  Torte,  che  da  fui  Ponte  avanti  Monaco.  In  que* 
fio  medesimo  giorno,  fu  decapitato  a Kehlheim  l’accennato  Macel- 
iajo  Kraufe,  e poi  fquartato  , i quarti  furono  attaccati  fuori  del* 
la  Cittì,  e la  teda  fu  polla  l'opra  un  palo  . 11  Paroco  di  Viech» 
tach  Superiore  fu  condanato  ad  una  carcere  perpetua  a riguardo 
del  fuo  grado  Eccleiiatiico  . Per  gli  altri  priggionieri  dei  Solleva* 
ti,  e per  rutrl  i Contadini  ignoranti,  fu  publicato  il  j.  Ftbrajo 
il  perdono,  con  condizione  però  che  tutti  i Sudati  confcgnaifero 
le  loro  armi  nelle  mani  de  fuoi  Giudici,  Superiori,  e Mugidrati. 

Tumulto  Appena  quietata  la  follevazione  in  Baviera  , nacque  nella  prò* 

n itnoa.  prja  jmp{rja|  R_e{Jdenza  di  Vienna,  un  Tumulto,  fufcitato  li  i 8- 
Gennajo  da  poveri  Scolari  difcoli  , con  i quali  »’  unirono  alcuni 
Staffieri  prefontuofi,  ed  altre  perfone  oziofe,  che  avevano  per  mi* 
ra  di  dare  il  facco  alla  Cala  del  ricco  Ebreo  dettò  Oppenbeimer  . 
Sul  principio  furono  ammoniti  i tumultuanti  colle  buone  a defi* 
dcre  dalla  loro  imprefa.  Indi  furono  gittati  contro  di  loro  dello 
Granate  cosi,  che  redarono  morte  7.  perfone  , furono  piantati  4. 
Cannoni  in  quelle  vie,  che  riferivano  al  Corpo  di  Guardia  pnnci* 
pale,  ed  alla  Cafa  dell’ accennato  Ebreo,  con  che  furono  un  poco 
cadigati,  e raffrenati  i Tumultuanti,  ma  non  fi  poterono  con  ciò 
impedire  divertì  fatti  in  altre  drade,  nelle  quali  ruppero  le  Laa* 
•terne  publichc,  fermarono  le  Carozze  che  paffavano  , cavando  con 
violenza  del  danaro  da  Perfone,  che  fi  ritrovarono  in  effe  , e nel 
giorno  feguente  andarono  nei  Dorghi  di  Vienna,  dove  rovinarono 
totalmente,  e faccheggiarono  il  bel  Giardino,  e Calino,  dell'  Op- 
penheimer  Giovine , edemolironoa  Nuszdorff  la  di  lui  Cafa,  e can- 
tina. Quella  imprefa  avrebbe  fenza  alcun  fallo  codata  la  vita  a 
parecch),  che  erano  già  prigionieri , le  all’  intercellìone  del  Prin* 
cipe  Eugenio  , non  fi  folle  commodo  il  già  Clemente  Impc- 
«dote  , onde  non  fu  cadigato  colla  vita,  che  l’unico  capo  prin- 
cipale, quale  fu  appiccato. 

Li  Tribunali  del  Configlio  Aulico  Imperiale , che  dalla  morte 
di  Leopoldo,  non  aveano  finora  efercitate  le  loro  funzioni,  ed  uffizi  , 
fe  non  che  provifionalmeote,  furonoconfermate  in  qued’anno  dall’lrape- 
rador  Giuleppe  , dovendo  però  tutti  i membri  oltre  il  fuo  folito  giu-] 
lamento,  protedarfi  in  ifcritto  , di  non  tirare  pendoni  da  altre  Po- 
tenze, che  da  Cefare,  il  quale  fece  introdurre  il  Configlio  Au- 
lico, ed  una  Seffione  formale  li  io.  Marzo  , per  la  prima  volta  , 
dal  fuo  Maggiordomo  Principe  di  Salem  . Per  confervare  una  buo- 
na intelligenza  col  Turco,  fi  mandò  a quella  Corte  una  folemlfi- 
xna  Ambafciata  , come  diremo  nella  Storia  della  Turchia  . Perchè 
l'Imperadorc  Lecpuldo  avea  raccomandato  negli  ultimi  momenti  » 
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dell*  fu*  vita,  di  non  mettete  in  obblio  , l'adempimento  del  vo- 
to fatto  a S.  Giufeppe,  come  Prottettore  dell’  Aulirla  j non  volfe 
tardare  l' Imperadore  Giufeppe,  di  efeguire  ciò  , che  il  fuo  Padre 
avea  raccomandato  . £ perciò  fu  confacrata  Sollenncmente  la  Co? 
lonna  di  Marmo  bianco,  li  19.  Marzo,  giorno  del  Santo  , di  cui 
portava  anche  egli  il  nome,  che  era  già  fiata  eretta  all'  onore  di 
quello  Santo.  Quella  è un  opera  molto  artificiofa  , del  fuprrmo 
direttore  delle  fabriche,  ed  Architetto  di  Fifcher  , rapprefcntante 
un  tempio  di  Colonne  dell'ordine  Corintio  , in  mezzo  delle  quali 
li  vede  lo  Spofalizio  di  Maria  Vergine  , con  S.  Giufeppe  , colla 
feguente  ifcrizzione. 

Pira  Mitri a de  tjua  natus  e/l 

Jef 

Au/lria  Tutelari 
Leopolda  Magno  vovente 
Jofephur  /.  Roman.  Imperator 
Semptr  Augu/lus  erexit . 

MDC  CTI. 

Alla  delira  del  Tempio,  fopra  un  piedeflallo  particolare  l’umiltà, 
coll' ifenazione.*  Marnili tas  erexit  eum  ab  humilitate  ipfìus  . Ecc/ef.  z. 
13.  Alla  Unifica,  vi  è nel  medelimo  modo  la  Purità , coll'infcrizzionc; 
Purità/  floret  mei , fruii  ut  honoris  & honeflatis . Ecclef.  24.  23. 

Il  Vefcovo  di  Ofnabrug,  Carlo  Giufeppe  nato  Principe  della  Loie, 
na  portatoli  a Vienna  in  perfona  lin.  Maggio  per  ricevere  1'  infeuda, 
rione  dei  fuoi  Stati,  cercò  raccomandare  il  fuo  InterelTe  all'  Impera- 
dorè  per  edere  promolfo  al  Vefccvato  di  Munder  vacato  li  3.  dello 
{ledo  mele,  in  che  riufe)  a tal  fegno,  che  quello  Monarca  gli  pro- 
mife  ogni  adidenza  podìbiie  . Ma  nacquero  fopra  ciò  molte  differen- 
ze , eflendo  fuo  competitore  piu  forte  il  Vefcovo  di  Padeiborn,  Fran- 
celco  Arnoldo  Wolff,  Barone  di  Metternich  nel  Gracht,  che  veniva 
favorito  dalla  maggior  parte  del  capitolo  , c che  era  vigorofamente 
fodentato  dalle  Alte  Potenze,  l' Ambafciadore  Olandtfe  promovea 
qued'affare  con  grande  zelo.  All'incontro  non  modrava  minore  cor- 
raggio  l’Ambafciadore  Cefareo  all'Aya  , ed  avea  un  ordine  podtivo 
di  dare  l’efcluliva  al  Vefcovo  di  Padrborn,  e di  notificare  , che  fe 
oltre  ogni  (peranza,  riufeide  l'elezzione  di  Munder,  e la  conferma 
del  S. Pontefice  a «orna;  egli  però  non  doveffe  mai  fperare  , di  ri- 
cevere da  Cefare  l’inveditura  per  il  fuo  Feudo  temporale  di  que- 
gli Stati  . Sopra  qued'inafprttata  rifoluzione  dell'Imperadcre  , furo- 
no fatti  varj  rifledi  in  Olanda  , ed  in  altri  luoghi  , ed  il  Vefcovo 
medelimo  di  Paderborn  (pedi  avanti  l’elezzione  una  lettera  molto 
forniscila  all'  Imperadore  fpplicandolo  umilmente  a levare  cgni  ef- 
clufiva . 

Intan- 


An?  i7od. 


Colonna 
di  S.  Gh> 
feppe  in 

V-cuna . 


Il  Vefcovn 
d'  Olra- 
brug  pren- 
de Fin  ve- 
fliiura,e  vi 
nafeono 
delie  diffe- 
rente enea 
il  Velcova. 
todt  Mun- 
lier . 


Digitized  by  Google 


Ani  17°*» 


Differenze 
circuì  Ve- 
icolato di 
Ltibcca. 


1 6 Ter  rodo  L Cap.  7. 

Intanto  fu  desinata  per  li  -y.Luglio,  la  elezione,  ed  I Canònici 
di  Munfter  divill  in  2.  partiti,  cominciavano  a radunarli  nel  coro, 
quando  ecco  a U'improvvifo  capitò  un  Breve  Pontificio , che  fofpen- 
deva  ancora  laelezzionc  per  un  Mele.  Ubidirono  i Canonici  ben» 
che  mal  volontien  , all'ordine  Pontificio  , ma  capitando  loro  un 
altro  Breve  di  proroga  per  un  altro  mefe  , non  vollero  piu  prolun- 
garla, e procedettero  lijo.Agofto  ad  eleggere  con  ip.voci  il  Vefcovo 
di  Paderborn  . Li  altri,  chealpettavano  lo  fpirare  del  fecondo  termine 
prefitto,  eiefiero  li  30.  Settembre  con  15.  voti  il  Vefcovo  di  Ofna- 
brug.  Ogni  uno  di  quelli  2.  partici,  cercò  allora  d’ottenere  la  con- 
ferma dal  Sommo  Pontefice  , il  che  causò  grand' inquietudini  nella 
Corte  di  Roma.  Onde  reftò  fofpefa  per  allora  la  conferma  di  quello 
Vefcovato,  e quelle  altercazioni  fi  dillefero  di  molto,  fino  che  vi  II 
frapofero  finalmente  le  Alte  Potenze,  alle  quali  importava  di  molto 
la  buona  vicinanza  con  M under,  e che  faccano  di  molto  per  la  ca- 
la d’Aultria  nelle  prefenti  guerre.  Si  che  le  loro  replicate  ifianze  , 
a Ite  quali  aggiunfe  le  lue  vigorofe  rapprelentanze  commofiero  il  Redi 
Prufiìa  , l’Imperadore  ,ad  approvare  l’elezione  fatta  dalla  maggior  parte 
in  favore  del  Vefcovo  di  Paderborn,  e di  raccomandarlo  egli  mede- 
limo  al  Sommo  Pontefice.  Coli  furono  levate  tutte  le  differenze,  che 
erano  durate  quali  un  anno  intiero.  Al  Vefcovo  poi  d'Ofnabrug  fu 
data  la  fpcranza,  di  dover  arrivare  col  tempo  a Dignità  piu  fubli. 
mi,  come  accadetce  nell'anno  ryio.qundofu  fatto  Coadjutore  dell' 
Elettor  di  Trcviri  , [con  che  nell’anno  1711.  ottenne  il  portello  di 
quella  dignità. 

Quali  le  medeiime  differenze  nacquero  nella  ^afionia  inferiore  , a 
cagione  del  Vefcovato  di  Lubeca  . La  cafa  Holftein  Gottorp  avea 
fin  daii'anno  1647.  ottenuta  la  promefia  dal  capitolo  di  Lubeca  di 
dovere  per  le  prime  vacanze  eleggere , per  lei  volte,  fei  Vefeovi  di 
quella  cafa  riportandone  il  confcnfo  dal  Re  di  Danimarca  nella  par 
cedi  Kluckytott  l'anno  1664.,  e l'anno  <7oo.nella  pace  di  Traven- 
dac  . Ntll'  anno  però  1701.  dovendoli  eleggere  il  coadiutore  a quel 
Vefcovo  fi  maneggiamo  in  tal  guifa  i Danefi,  che  Carlo  di  Danimar- 
ca riportò  11.  voti  favorevoli,  e Cnftiano  Auguflo  foli  $.  I Garanti 
della  pace  tenevano  il  partito  del  Duca  Crtfliano  Auguflo,  dal  qua- 
le furono  prefentate  fcrittnre  al  configlio  aulico  dell'Impero  . Se- 
guita in  tanto  la  morte  del  Vefcovo  li  die  motivo  di  decidere  la 
controverfia  con  le  armi  ; ma  ritiratili  poi  i granatieri,  e le  trup- 
pe armate  dell'una,  c l'altra  parte  fu  conlcgnata  1’  ammin  irt razione 
del  Vefcovato  al  capitolo  di  Lubeca  per  afpetcare  altra  decilione  fu 
quello  affare. 

Allora  s'unirono  in  Amburgo  i Minifin,  Imperiali,  Inglcli,  Da* 
riffe,  ed  Olandefe  per  eliinguerc  le  lcintille  di  un  nuovo  fuoco  di 
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guerra,  che  era  per  ardere  nella  Saflònia  inferiore,  e promettendo,  A»,  1705. 
fpecialmente  l' Inghilterra  al  Principe  di  Danimarca  di  procurargli 
altrove  i vantaggi,  rinunciò  egli  al  Vefcovado,  ed  i Danefi  ceder* 
tero  nelle  mani  del  Rendente  d'Inghilterra  il  Compofelfo  prefo,  nel 
quale  fu  fofiituito  al  Duca  di  Gottorp:  Dipoi  fu  approvvaca  dall’Im- 
peradore,  e dal  Re  di  Svezia  nella  pace  di  Ranftat  l'anno  1707. la 
convenzione  fatta  dal  Capitolo  di  Lubeca  con  la  cafa  di  Gottorp 
l’anno  1647.  1 ",  • 

La  Cafa  di  ’Wolffénbutel  riconobbe  la  dignità  Elettorale  nella  Li*  ^Aggrufla- 
nea  di  Hannover,  accordato  a quell'Elettore  la  precedenza  con  la  ri-  menci  tra 
ferva  ai  Duca  Antonio  Ulrico  di  Volffenbuttel  della  condirezione  **  Cjfj  di 
nel  Circolo  della  SalTonia  inferiore,  e della  precedenza  nel  Coniglio  [,u°e|  Cnjj 
dei  Principi  dell’Impero,  avanti  Calenberg,  e Grubenhagen  , fecon-  Annovcr, 
do  il  dritto  delia  anzianità  , ed  allora  rinovarono  quelle  cafe  l’an-  e tra  il  Re 
tica  convenzione  di  fucceflione  nell'Eredità.  Doppo  ricevuto  Pomag-i^'|,gr“|^» 
gio  nei  Stati  di  Zeli,  e Luneburgo  i’Elettor  di  Hannover  Giorgio,..  Pj|at^ 
Lodovico,  I!  portò  in  perfona  a Brunlvich  , per  dare  una  vifita  al  no» 

Duca  di  Brunlvich  Wolffenbutel  Antonio  Ulrico,  e per  confermare, 
con  nuovi  contrafegni  d’ amicizia , e ia  buona  incelligenza  riabilita 
rr a le  due  cafe.  Convenne  anche  il  Re  di  Prullìa  coll’Elettore  Pala- 
tino, circa  le  fopra  accenate  differenze  di  Religione,  il  che  piacque 
poco  ai  Luterani  nei  Palatinato,  a motivo,  che  parecchie  delle  loro 
entrate  furono  date  ai  Calviniani,  onde  le  doglianze  in  Berlino,  ed 
in  Ratisbona  durano  ancora  fino  al  prelente. 

A Ratisbona  riprefe  Landau  il  fuo  luogo,  e voto  nel  Congref-  jj  DucJ jj 
fo  dell’  Impero  j E ciò  che  da  Leopoldo  era  (lato  dellinato  al  Ca-  Marlebo- 
pitano  Generale  Duca  di  Marlcborotigh  , in  ricompenza  dei  fuoi  me-  rough  di* 
riti  incomparabii  ; fu  efeguito  al  prelente  dall’ Imperadore  Giufeppe, 
donandogli  la  Signoria  di  Mindelheim  , Hata  dell’Elettore  di  Ba-  impero,  e 
Viera  , che  in  tal  congiuntura  fu  dicharata  Principato  dell’ Impero . prende 
11  Re  di  Prullìa  viaggiando  a Cleve  , conchiufe  lo  fpofalizio  per 
il  Principe  Reale  Federico  Guglielmo  con  la  Principeda  Elettorale  di  iu0?QU°  e 
Hannover  Sofìa  Dorotea.  Il  maritaggio  noi  fu  fatto  li  14.  Novem*  voto. 

\ bre  , la  partenza  da  Hannover  li  17.  e l’ingreiTo  in  Berlino,  come 
anche  le  nozze  furono  celebrateli  27.  con  una  pompa  (traordinaria  , 
e con  divertimenti  veramente  Reggi,  che  durarono  per  j. Settimane  |>rme,p. 
Continue.  In  quell’anno  fu  aggrandito  Berlino  con  un  borgo.  Reale  di 
L'Imperadore  bandì  l'Elettore  di  Colonia,  e quello  di  Baviera,  P'urtia. 
Fece  condurre  a Clagenfurt  nella  Carintia  li  4.  Principi  vechj  del-  rns; 
la  Baviera  , falciando  gli  altri  2.  piu  giovani  , e le  principcfie  in  pir,a:e 
Monaco,  dove  praticò  diverfe  riforme  nella  Corre  , e nel  governo . conno  gli 
li  Principe  Emanuele  Maurizio  d’Elbeuf,  della  Cafa  di  Lorena  , il  ^ 

Marchefe  de  Langalerie  Tenente  Generale  Francefe,  ed  il  Cavalic-  Bjvjcr,  ’ 
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An>  170 6,  re  de  Bonneval  Colonello  abbandonarono  il  fervizio  nelle  Truppa 
UfKziali  FranCe£i , paflando  al  fervizio  dell’  Imperadore.  Il  Principe  di  Nra. 
prendono  borgo  Carlo  prefe  poffello  del  governo  confidatogli  da  Celare  fo- 
fcrvizio  pra  la  Contea  del  Tirolo. 

nelle  rrilp-  Quanto  jdifpiacere  caufalTe  alla  Germana  in  queit'anno  la  venata 
pe^Impc-  Efercito  Svezzefe,  nel  cuore  dell’Impero,  e fpecialmente  nella 
Salitala  lo  vederemo  nel  Cap.VI.  Il  timore  di  uua  nuova  guerra  era 
tanto  piu  grande  , quanto  piu  infruttuofa  era  Hata  la  Campagna 
al  Reno,  ripiena  di  danni,  e divertì  perigli.  Il  Margravio  di  Baden 
Luigi  , avea  tenuta  bloccata  ftrettaraente  per  tutto  1’  inverno  la 
fortezza  detta  Fort  Lovia  , ed  avea  portate  le  cofe  a tal  fegno  , 
cfae  quanto  prima  pocea  fperard  la  refa  della  medetìraa  . Entra» 
rono  allora  t Francetì  in  parere  , ( doppo  aver  tentato  piu  vol- 
te indarno  , d*  introdurre  provviggioni  ) che  ora  folle  il  tempo  , 
di  foccorerla  , e liberarla  dal  blocco  attaccando  i Todefchi  con  un 
corpo  groflo  di  truppe.  E perciò  fui  fine  dell’Aprile  li  due  Mare» 
fcialli  Villa»  , e Marlin  , radunarono  un  corpo  di  50000.  uomini, 
contro  i quali  il  Margravio  di  Baden  non  era  in  ifiato  di  oppo- 
ne» fui  principio  10000.  combattenti . Il  difegno  dei  Francetì  era 
di  prendere  in  mezzo  i Todefchi  , e di  facrificarli  totalmente  . 
Il  Margravio  di  Baden  all’incontro  avrebbe  voluto  impedire  volen- 
tieri, l’irruzione  dei  nemici  nelle  fue  linee,  ma  non  avendo  forze 
fufficienti,  fatti  prima  entrare  aooo. Saiioni  in  Hagenàu  , tì  ritirò 
felicemente  di  notte  tempo  colle  altre  truppe  verfo  Drufenhcim . 

Infelice  **  «etnico  lo  feguì  fobico,  ma  non  s'arifchiò  di  attaccarlo  nel  fuo 
campagna  nuovo  campo, dove  fece  fuoco  con  caononi  per  un  giorno  intiero, 
fui  Reno  fenza  portagli  alcun  danno  , e poco  doppo  tì  divife  I’  Efercito 
le  felli  ^e-  Prance^e  » con  intenzione  di  attaccare  i Todefchi  alla  fronte , ed  alle 
nendo'fea-  fp^lle  nel  medetìmo  tempo,  onde  tì  vide  coftretco  il  Margravio,  di 
ciati  dal  palla»  il  Reno,  per  tirarli  affatto  con  le  fue  Truppe  a Stollhofen  . 
fuo  «hip-  Conciò  fu  apertala  Brada  alla  Francia  di  portare  provviggine  nella 
torlo  paf*  Sia  aU0DÌZaDte  fortezza,  di  ForrLui  , avendo  trovato  il  neceffario 
fare  il  Re-  nel  Magazeno  eretto  dai  Todefchi  a Selz.  I Francetì  tì  voltarono  al- 
no, dopo  lora  con  gran  preltezza  verfo  Drufenheim  , ed  il  pretìdio  Todelco 
Francetì  *’  notte  tempo,  marciando  a Stollhofen.  In  Hagenau  fecero  i 

impadro-  baffoni  per  alcuni  giorni  una  valorofa  reli  (lenza  , ma  non  potendo 
nifeono  di  piu  fperare  foccorfo  , furono  corretti  a renderli  priggionieri  di 
Drufen-  guerra  li  13.  Maggio  , coliche  i Francetì  acquiftarono  in  quel  luo- 
gcuau.  g°  >700-  uomini,  che  furono  poi  mandati  in  Argentina,  la  piu 
feelta  Artiglieria  dell'Imperio,  ed  una  gran  quantità  di  munizione, 
che  era  Hata  per  tutto  l'Inverno  in  quel  luogo  . 

In  quello  modo  li  erano  refi  padroni  I Francetì  nell’Alfazia,  enei 
Palatinato,  eligendo  grandillimc  contribuzioni  , bloccando  Landau, 
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t facendo  tutte  le  difpofizioni  di  ripigliare  quella  Fortezza.  Intan- 
to, che  giongevano  anche  le  truppe  delTlmpero  , le  quali  però  non 
erano  badanti  per  uguagliare  l'Efercito  nemico,  riufcl  a Marleborough 
di  dare  nei  Patii  Balli  una  rotta  totale  ai  Francesi,  fui  principio  del. 
la  Campagna,  ove  s’impadronì  con  quello  colpo  di  tutta  la  Brabao- 
zia,  e li  fece  lirada  a maggiori  vittorie.  Allora  lì  vide  coftretca  la 
Francia  ad  indebolire  il  fuo  Efercito  al  Reno  fuperiore  , per  man- 
dare grolfì  rinforzi  nei  Paed  Badi , con  che  fu  dato  modo  a l’angu- 
Aiata  Fortezza  di  Landau  di  refpirare,  e Villars  fu  codretco  di  ri. 
tirarli  nelle  fue  Linee  Cotto  Lautterbur.  Quello  Marefciallo  di  Fran- 
cia, dovei  partire  col  Duca  d’Orleans  in  Italia  , ma  egli  credette 
di  poter  acquillar  maggior  gloria  in  Germania  , onde  effettuò 
tanto  appreifo  il  fuo  Sovrano  , che  fn  mandato  in  fua  vece  il  Ma* 
refciallo  de  Marlin.  Doppo  un  ripofo  di  t.meA  , attaccò  Villars  li 
ao.  Luglio  il  luogo  Seelinguert  , fausto  focto  il  Cannone  di  Fort- 
Loi,  e la  piccola  Ifola  Dalhunder  ivi  contigua,  tacciandone  i To- 
defchi.  Ellendo  dato  codretto  il  Tenente  Generale  deUTmperio  Mar- 
gravio Luigi  di  Baden  , andare  a prendere  i Bagni  , a motivo 
d‘  una  debolezza  (opragiuntagli  ; avea  prefo  il  comando,  prò  in- 
terim, il  Generale  VeldMarefciallo  diThungen,  il  quale  li  i;. Settem- 
bre, pafsaco  il  Reno  con  ijooo  uomini,  0 avanzò  Ano  a Langen- 
kandel,  con  idea  di  fare  qualche  attentalo  contro  le  Linee  Fran. 
cefi  lotto  Lauterburg,  ma  non  gii  riufcì  , e perciò  sedarono  ambe 
le  parti  nei  Tuoi  vantaggio!!  podi  Ano,  che  li  ìS.  Novembre  ri- 
pagarono il  Reno  i Todefchi  , a motivo  della  forza  Francefe,  che  li 
andava  avvicinando,  ed  alora  andarono  tutti  nei  quartieri  d’inverno. 

Continuavano  ancora  le  differenze  di  Coburg  tra  le  Cafe  dei  Prin* 
cipi  di  SaiTonia,  e perciò  l’imperadore  fece  edbire  alla  Cafa  diSaden- 
Gota  , di  profeguire  in  tanto  , ed  avere  il  voto  nei  Congrefli  dell’ 
Impero,  per  Coburg;  con  quedo  però,  che  non  dovefle  edere  io 
pregiudizio  del  jus , che  hanno  gli  altri  interedati  in  qued’affare. 
Quali  nello  Aedo  tempo  s’ impadronirono  i Tutori  del  Duca  di  Hol- 
detn  Gottorp  della  Giunfdizione  Barmdat,  come  di  un  bene  della 
Tavola  del  Duca  mededmo,  avendovi  fpedite  delle  troppe,  e ciòa 
motivo  che  il  Conte  di  Ranzau  non  volle  pigliare  io  dietro  li 
20000.  tallari , che  avea  sborzati  in  caparra  della  compra  » Quedo 
Conte  però  effettuò  tanto  , cheli  Circolo  della  Sadonia  inferiore, 
fequedrò  intanto  queda  podedìone  . l’Elettore  di  Hannover  prefe 
parimente  in  podedo  la  metà  della  Contea  di  Mansfeld  , fequeftrata 
da  elio,  a morivo  del  danaro  avanzato  dal  Re  Augudo.  La  Cafa  dei 
Principi  d’ Anhalc  confegnò  nella  Dieta  dell’Impero  una  feconda  pro- 
teda folenne  contro  la  continuazione  del  Podedo  tenuto  dalla  Ca- 
fa Eletorale  di  Brunfvicb,  fopra  il  Ducato  di  Saden-Lavenburg . La 
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ìo  Veri  odo  1.  Cap,  1. 

Cara  Eletoraleefibì  le  fue  rifpofte , e fi  unì  con  IaCafa  di  Wolffenbutel- 
Le  Alte  Potenze  (criHero  una  Lettera  gagliarda,  a tutto  1’  Impe- 
ro, acciò  fi  mettere  in  buono  (iato  per  poter  refiftere  al  nemico, 
doppo  di  che  fu  tenuto  un  Congreffo  dai  ^..Circoli  afiociati  a Heil- 
bron,  per  confultare  , e lìabilire  circa  le  difpofizioni  necelfarie  con* 
tro  il  Nemico  , che  fi  facea  di  giorno  in  giorno  tempre  piu  forte. 
Intanto  fu  fortificato  Drunfvich  , e dilatato  Haarburg.  La  Città  di 
Colonia  fu  molto  angudiata  , col  bombardamento  , che  però  riufcl 
lenza  danno,  dal  La  Croix  , che  era  un  Partitante  b'raiicefe  , che 
pretendeva  52000.  talari  di  contribuzione. 

L’ Imperatore  fe  confegnare  a tutti  gli  (lati  dell’Imperio  una 
dichiarazione  circa  il  nono  Elettorato,  e tutto  l’Imperio  vi  ac- 
conferiti,  benché  fotto  certe  condizioni.  In  quell'anno  furono  te* 
nuti  dei  feltini  aShonbrun,  etra  gli  altri  una  giodra,  della  qua. 
le  furono  direttori  l’Imperadore,  ed  il  Duca  Mafimiliano  di  Han- 
nover. Il  Baron  Kummel  fu  fatto  Vefcovo  di  Vienna  , in  tu»-, 
go  del  Conte  Harrach  , che  facto  nell' anno  fcorfo  Coadiutore  , 
diventò  in  quell’anno  Vefcovo  e Principe  di  Saliaburgo . ili  Mini- 
Uro  del  Re  di  Svezia  di  Scralenheim  elidente  alla  Corte  Impe* 
viale,  ricevè  dal  Re  Stanislao  lettere  Credenziali  , col  Carattere 
d'inviato  di  Polonia,  e colla  Commilfione  di  notificare -il  .di  lui 
innalzamento  fui  Trono.  Il  Palacinato  Superiore  concedette  un 
dono  gratuito  di  120000-  fiorini,  oltre  tutte  le  fpefe  già- fatte  ; 
e nella  Baviera  fu  levato  il  dazio  (opra  i grani, 

Carlo  XII.  in  compagnia  del  Re  Stanislao  pafsò  con  un  groffo 
Efercico,  il  fiume  Odra  fotto  Steinau , ed  effcndofi  impadronito 
della  Città  di  Lufacia,  le  prefidiò  con  20000.  uomini.  Alla  fua 
venuta  fece  ritirare  l’alta  Padronanza  da  Dresda  ; concbiufe  un 
armidizio  di  10.  Settimane  col  Governo  Elettorale  ivi  elidente  . 
Dimandò  alla  Dieta  dei  (lati  di  Salfonia  radunatali  in  Lipfia  una 
contribuzione  di  <>25000.  Talari  al  mefe  , prefidiò  Wirtenberga 
con  1&00.  uomini  , e fece  fortificare,  e provedere  del  bifognevo* 
le  la  Città  di  Dresda  . Finalmente  conchiufe  la  pace  col  Re  Au- 
gì: do,  che  fu  poi  publicata  ih  Salfonia,  ed  allora  fi  abboccarono 
quedi  due  Re,  e fi  riceverono  vicendevolmente  con  gran  cortefia  .•  ■ 
1 Principi  Sobieski,  che  erano  dati  finora  priggionieri  furono  po- 
di in  libertà,  e tanto  i Svezzefi,  quanto  1 Salfoni  medcfimi  aso- 
larono gente  in  Salfonia.  L’Elettor  di  Salfonia  cercò  aiuto,  ed  a(fi- 
denza  appretto  il  Congreffo  dell’  Imperio , dal  quale  non  ricevè  alcuna 
rifpoda . L'Olanda , l’Inghilterra,  laPruflia,  e l’EIettor  d’ Hannover 
fpedirono  i loro  Inviati  al  Re  di  Svezia  , per  trattare  gl'  intere!- 
fi  della  Polonia  , ai  quali  non  fu  data  altra  rifpoda  fe  non  che  : 
Carlo  XII.  voleva  edere  in  perfona  a raccogliere  nella  Salfonia  il 
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{milione , e quattro  cento  mila  tallari  già  ricercati  di  contribu-  Aa.  17 otf. 
rione.  L'Inviato  di  Francia  venne  anch  egli  complimentato,  cer- 
cando la  fua  Mediazione , per  ottenere  la  pace  generale  3 la  qua- 
le non  fu  accettata  a motivo,  che  gl'  Alleaci  non  aveano  ancora 
fatte  proporzioni  verune  . Volle  quello  Re  dai  (lati  della  Saffo- 
nia  la  Confegna  del  General  Patkul  . Dopo  aver  fatto  pattare  la 
raifegna  alle  fue  truppe,  ordinò  un  giorno  di  digiuno,  penitenza 
e divozione,  e prima  di  marciare  verfo  la  Polonia,  ptefe  congedo 
dal  Re  Augullo,  e da  tutta  la  famiglia  Reale  . Erano  le  truppe 
Svezzeli  in  uno  (lato  buonilEmo,  e molto  bene  all'ordine,  quando 
ufcirono  dalla  Salfoma  ; e lì  pretende,  che  nei  tempo  del  loro 
foggiorno  ricevettero  da  quel  paefe  71J6033.  Tallari , oltre  lefom- 
me  ielle  efecuzioni . Dopo  la  loro  partenza  furono  dal  Re  Augu- 
llo  (.andati  nella  Fortezza  di  Konigllein  li  1.  Commiffarj  de  Imi 
hof,  e Pfingften  , che  aveano  conchiufa  la  pace,  e le  fue  truppe 
Elettorali  entrarono  a quartieri , nei  (lati  Weimar  , Eifenache  , 
e in  Mulhaufen  Cittì  dell'Imperio,  benché  con  grandi  doglianze. 
Finalmente  imprellando  all'Inghilterra,  ed  Olanda  jooo.  uomini  con 
prometta  di  contribuirne  altri  6000.  all'Imperadore  . 

Il  Re  di  PrulHa  comprò  dal  Conte  di  Solm  Braunfels  , per 
30000.  Tallari  la. Contea  di  Tecklenburg  . L‘  Inviato  Mofcovito 
partendo  da  quella  Corte  fu  fermato  da  un  Corpo  Svezzefe  fopra 
i Confini  della  Silefia,  e cosi  fu  feoperto  un  progetco  del  Czar  , 
per  impedire  a i Svezzeli  il  ritorno  nella  Polonia  . Il  Colonello 
Schiumi,  che  era  incolpato  fu  quello  aliare  fu  mandato  prigio- 
niere nella  fortezza  di  Spandau  . 

In  quell'anno  nacquero  ali'  Amminillratore  di  Lubeca  Duca  di 
Holllein  Gottorp,  una  figliuola.  Al  Regnante  Duca  d’ Eifenach  , 
un  figliuolo.  Al  Principe  di  Baden  ; il  terzo  genito  Principe;  al- 
tro al  Principe  Elettorale  di  Hannover  , ed  altro  al  Principe 
ereditario  di  Bareit  . 

Morirono  Guilelmina  Ernellina  Vedova  dell’  Elettor  Palatino  , 
nata  Principetta  Reale  di  Danimarca,  il  Duca  Bernardo  di  Satten 
Meinungen , il  Vefcovo  di  Munfier  della  Cafa  di  Plettenberg,  il 
Principe  di  Bevern  Ferdinando  Alberto,  Prepolìto  dei  due  Cano- 
nicati Principefchi  a S.  Biaggio,  e S.  Ciriaco  in  Brunsvich.  Il 
Principe  di  Holllein  Plon  Leopoldo  Augullo  in  età  di  4.  anni  , 

Sopra  la  di  cui  Succeflìone  nacquero  differenze  fra  il  Duca  di 
Rehtfvich  , ed  il  Duca  di  Nordburgo,  che  la  ottenne. 

Li  4.  Gennajo  morì  il  Tenente  Generale  dell’  Imperio,  Margra- 
vio Luigi  di  Baden  a Radar,  onde  fu  dato  fenza  contralto  il  fuo 
pollo  di  primo  Veld  Marefciallo  dell’Imperio,  col  comando  Supre- 
mo dell’armata  a Cridiano  Ernedo  Margravio  di  Bareit.  Il  le- 
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condo  luogo  fu  conferito  col  contento  di  tutti  gli  flati  dell’lmpe- 
rio  all’ incomparabile  Principe  Eugenio . In  luogo  poi  del  defunto 
Margravio  fu  dichiarato  Tenente  Generale,  e Principe  del  S.  Ro- 
mano Imperio,  il  Conte  Leopoldo  Malia  di  Lamberg,  con  tutti  i 
defcendcnti  della  (ua  linea.  Il-Duca  di  Marlberough  li  portò  al- 
la Corte  di  Pruda  , e d’  Hannover,  per  fare  ivi  premurote  lAan- 
ze,  acciò  l'armata  dell’Imperio  folle  pnfla  in  migliore  Dato,  tan- 
to per  il  numero  delle  truppe,  quanto  per  la  Munizione,  e de- 
naro. Si  affaticò  particolarmente  per  acquietare  le  differenze,  che 
erano  inforte  tra  I’  Imperadore  , ed  il,  Re  di  Svezia,  dal  quale 
benché  non  potette  ottenere  tutto  ciò,  che  bramava,  ebbe  però  la 
fìcurezza  in  Roftat,  che  la  Svezia  non  farebbe!!  ingerita  negl’ af- 
fari della  Succeflìone  di  Spagna  , e che  non  intraprenderebbe  cote 
veruna  contro  Cefare  in  favor  della  Francia. 

Si  era  moflrato  offrfo  quel  Re,  perche  di  1 joo.  Mofcoviti , che 
(lavano  in  Safloma,  eflendofi  ritirati  da  quel  paefe  , colla  venuta 
de’Svezzefl,  (3  erano  portati  all’  Eterei to  Todefcho  fui  Reno  Su- 
periore ; d’onde  poi  marciarono  con  tutta  fretta,  e fegrettezza  , 
folto  il  Comando  del  Colonello  Renzel,  per  la  Svevia,  Franconia, 
Boemia  , e Silefia  Superiore,  e fi  falvarono  nella  Polonia.  Preten- 
deva pertanto  affolutamente  foddisiazione  dall’lmperadore , il  qua- 
le s’ifcufava  di  non  aver  faputo  cote  alcuna  di  quella  fuga,  e di 
aver  mandato  un  diftaccamento  delle  fuc  truppe  ad  infeguirli  . 
Accadde  in  quel  tempo,  che  I’  Ambafciadorc  Svezzefe  Baron  di 
Strahlenheim , diede  una  guanciata  al  Gentiluomo  della  Chiave  d* 
Oro,  Conte  Zobor  , per  avergli  quello  detto  liberamente  fui  vifo, 
che  la  Svezia  era  d’accordo  con  Sollevati  Ongheri , e ciò  accadet- 
te in  Vienna.  Allora  fi,  che  l’imperadote  fu  coftrctto  dalle  mi- 
nacele de  Svezzeii  a confegnaie  il  Zobor,  il  quale  da  Ranllat  fa 
condotto  nella  Pomerania  in  Stetino  , dove  però  fu  poAo  in  li- 
bertà , fenz’  altro  caftigo.  Appianato  quell’affare  volle  Carlo  XII. 
eliminare  le  mutazioni  di  Religione  feguite  nella  Silefia  contro  i 
Luterani  . Per  confervare  dunque  la  pace  , e per  la  mediazione 
dell’  Inghilterra  t Olanda,  Pruffia  , ed  Hannover,  condefcete  Cela- 
re, benché  mal  volontari,  che  dalli  Cattolici  fodero  redimite  ai 
Luterani  Chiete , con  la  perm>dione  di  fabricarne  altre  fei  . 

In  oltre  fu  convenuto,  che  ad  iflanza  del  Re  di  Svezia,  al  Duca 
d’  Holdein  Gottorp  non  doveDc  contribuire  cote  alcuna  per  la 
prefente  guerra,  uè  in  gente,  ne  in  denari.  L’ Imperadore  per  di- 
moArare  il  tuo  amore  verfo  la  SilcAa,  fondò  a Ligmz  con  le  en- 
trate deU’aoiica  fondazione  di  S.  Giovanni,  una  nova  Accademia 
di  Nobili,  fotto  il  titolo  di  S.  Giuteppe. 

In  quefin  modo  rcitò  Ubera  la  Germania  di  una  nuova  guerra  , 
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che  era  per  nafcere,  e che  avrebbe  potuto  gittate  per  terra  infai-  Ac.  1707. 
libi  Ime  lice  la  buona  armonia,  tra  i flati  Cattolici , eProteftanti  ; tan- 
to piu,  che  in  quell'anno  l’apparecchio  di  guerra  nell’Impero  era 
cosi  miferabile  come  non  era  flato  mai  per  il  palTato,  non  avendo  Campa- 
mandate  le  loro  truppe,  che  i quattro  Circoli  aifociati,  di  Francia,  gna  fui 
Svevia,  e del  Reno  Superiore,  ed  Inferiore,  con  i quali  fi  erano  Renomnl- 
Uniti  j.  Reggimenti  Imperiali,  per  preludiare  Landau  , Filipsburgo 
e Friburgo.  Riufci  allora  al  Marefcial  de  Villars,  che  area  pia  di  defehi 
70000.  uomini,  di  fare  un  gran  colpo  contro  i Todefchi,  mar. 

Ciando  di  qua  dal  Reno,  con  intenzione  di  penetrare  nella  Bavie- 
ra. L’unica  Ipcranza,  che  avevano  i Todefchi  di  poter  far  refi- 
Aenza  contro  i Francefi  ; erano  le  linee  fatte  dal  defonto 
Margravio  di  Baden  , fono  Buhl  , e Stollhofen  , che  finora  era- 
no Hate  difefe  , anche  con  pochiffima  gente  . Ma  i Francefi  paf- 
fato  prima  il  Reno  fotto  Forllui;  Indi  fatto  un  ponte  folto  Nen- 
burgo,  tra  Au  , e Dachsland , sbarcarono  la  notte  tra  li  ai.  e 27.  Abbando- 
di  Maggio  le  truppe  , e I'  artigleria  condotta  in  70*  barche  . Il  nano  le  li* 
Margravio  di  Bareit,  ufcì  fobito  dalle  Linee,  per  portarli  con  alcu-  nee  fotro 
ne  truppe  verfo  Durlach  , il  Duca  di  Wirtenberg  prefe  pollo  fotto  q“!j!i  poi 
Ettlingen  , ed  il  Generale  Thungen  fu  fpedito  dal  Margravio  in  tut-  fannnfpija 
ta  fretta  a Filipsburgo,  acciò  quella  fortezza  non  correlle  qualche  nareiFran. 
rifchio.Fu  dunque  allora  cola  molto  agevole  al  Villa»,  di  difperdere  et®* 
la  pochiffima  gente,  che  era  rìmafta  nelle  linee,  con  farle  fpianare 
affatto  da  4000.  Contadini  convocati  per  quello  fine. 

La  perdita  dei  Todefchi  in  munizione, e gente  era  pochiffima,  ma  ITodefchl 
era  confiderabìle  la  perdita  delle  Linee,  opera  di  molti  anni,  e di 
gran  fpefe  ; in  riguardo,  che  allora  tutto  il  paefe  aperto  era  fot-  fegU1taci 
Co  pollo  alle  dcvaftazioni  dei  Francefi.  Impercioche  il  Margra-  dai  Fran- 
vio  di  Bareic  avelie  prefo  pollo  col  fuo  Corpo  lotto  Pforzbeim , c cefi. 
Bretteo,  non  era  però  in  illato  di  refiftere  al  nemico,  che  fi  avan- 
zava. Pafsò  dunque  il  Nccar,  e lafciò  tutto  il  Ducato  di  Wirteo- 
berg  alla  difcrezione  de* Francefi,  che  fecero  un  danno  incredibile, 
con  grandiflìme  Contribuzioni  . Si  impadronirono  del  Margraviato 
di  Baden,  e della  Signoria  della  Svevia,  focheggiarono  Bibcrach  , 
incendiarono  it  Convento  di  Wiblingen,  e minacciarono  fortemente 
la  Cittì  di  Ulma,  la  quale  pagate  le  Contribuzioni  per  le  fue  ter- 
re, prefe  un  grotto  prefidio  Imperiale,  fotto  il  comando  del  Prin- 
cipe ereditario  di  Baden  Durlach,  per  cuflodire  il  palio  fopra  il  Da- 
nubio. Quanto  piu  il  Margravio  di  Bareit,  fi  ritirava  per  la  Sve* 
via,  verfo  la  Franco»»,  tanto  piu  fi  dilatava  il  Villars  , che  sfor- 
zò li  1 6.  Giugno  Scbandorff,  e s’ impadronì  li  20.  del  patio  nel- 
la Valle  di  Lorch  , ove  con  6000.  Francefi  attaccò  2 >00.  Tode. 
fcbi  fotto  il  Comando  del  Generale  Veld  Marclciallo  Tenente 
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di  Franconia  , detto  Janus  , che  fu  fatto  priggione  .' 

Il  gran  periglio  nel  quale  vedeaii  1*  Imperio,  commoiTe  non  foto 
i Circoli  di  Svevia,  e Franconia  , ma  anche  il  CongrelTo  di  Ratis- 
bona,  a fare  le  piu  gagliarde  illanze  all' imperadore , ed  altri  Rati 
piu  remoti,  per  procurare  di  prevenire  l'evidente  (lerminio  dell'Im- 
perio Superiore,  e per  penfare  ad  un  pronto  foccorfo  , per  il  qual 
motivo  il  Veld  Marefciallo  Conte  Sigberto  di  Heifter,  fpedito  dall’ 
Imperadore  per  aflìllere  alla  Generalità  arrivò  li  19.  Giugno  all* 
armata,  che  (lava  tra  Rem:  e Jachft  , e riconofcendo  non  eder  quel 
dito  troppo  ficuro,  convenne  col  Margravio  di  Bareit,  di  marciare 
verfo  Abtc  Gemund,  nel  paefe  di  Elvangen,  per  prendere  ivi  le  mi- 
fure  olteriori.  11  Marefciallo  di  Villars  tentò  impedire  quella  mar- 
cia, e lece  allallire  la  retroguardia  da  éooo.  Granatieri,  follentati 
da  éooo.  Cavalli,  i quali  furono  rifpinti  per  volte  dal  Duca  di 
Wirtenberga  , con  la  perdita  di  }.  battaglioni  intieri,  ed  in  tal 
guifa-,  i Todefcbi  profrguirono  fenza  impedimento  la  loro  marcia  . 
Fu  .però  (limato  necellario  di  non  ritirarli  piu  avanti  nell'Imperio, 
ma  di  voltarli  nuovamente  verfo  11  Reno,  per  rinforzare  l’elercito 
indebolito,  con  i pre(id|  di  Filipsburgo,  e Landau,  ed  andare  alle 
fpalle  de*  nemici.  Quella  rifoluzione  obligò  il  Villars,  a noo  pe- 
netrare piu  avanti  nella  Svevia,  a richiamare  i Dillaccamcnti  dif- 
perfi,  ed  a ritirarli  verfo  il  Necar. 

Li  19.  Giugno  arrivarono  i Todefchi  a Heilbron,  e marciarono  di 
là  per  Sinzheim  verfo  Filipsburgo,  per  congiui  gerii  al  Generale  di 
Thungen.  Villars  gl’infeguì  al  fianco,  e fi  pollò  nelle  vicinanze  di 
Heidelberga,  ma  poi  li  vidde  coftretto  d'  indebolire  fempre  piu  il 
iuo  efercito,  dovendo  alticurare  le  Linee  folto  Lauterburg,  e fpedi- 
re  un  altro  Corpo  nella  Provenza,  ove  il  Principe  Eugenio  allediava 
Tolone.  I Todefchi,  che  avevano  riceute  truppe  frefche  dalla  Saflo- 
nia  avrebbero  infallibilmente  adàllito  il  Willars  , fc  anch'  egli  non 
avelie  ricevuto  foccorfo  dalle  Fiandre,  e non  fi  folle  trincierato  fiot- 
to Durlacb,  tirando  a fe  le  truppe  dalle  Linee  fiotto  Lauterburg. 
1 Todefchi  s'avanzarono  in  quelle  vicinanze,  coli  che  la  fola  Cit- 
tà feparava  li  due  Eferciti,  uno  dall'altro.  Il  maggior  oftacolo 
alla  imprefa  fu  la  pioggia,  che  era  caduta  dal  Cielo.  Il  Duca  di 
Virtenberg  nettò  fui  fine  del  mefe  di  Agollo  la  Selva  Negra  dai 
Francelì  , i quali  lì  erano  impadroniti  dell'  importante  pollo  di 
Hornberg  . 

Il  Margravio  di  Bareit  depofie  allora  il  Comando,  a motivo  del- 
la (ua  avanzata  età.  11  Congrello  dell’ Imperio  defidcrava  il  Prin- 
cipe Eugenio,  come  fecondo  Marefciallo,  ma  ellendo  la  di  lui  pre- 
fenza  molto  necelfaria  nell'Italia,  fu  perfualo  dall'Inghilterra,  ed 
Olanda,  che  l'Elettore  d'  Hannover  fi  rifolvefie  per  l’amore  della 

fu  a 


Digitized  byGoogle 


Storia  di  Germania . xj 

fua  patria,  a (acri ficare  la  tua  Pcrlona  in  quella  urgente  necefiì» 
tà  , per  il  ben  publico  di  tutto  l’Imperio.  Arrivato  egli  li  15. 
Settembre  all’  armata,  ove  conduffe  l'eco  due  reggimenti  di  fue 
truppe,  publicò  fubito  una  nuova  difciplina  militare,  contro  i 
dilordini  introdotti  circa  i foraggi,  e fece  altri  apparechi  per  ob- 
bligare il  nemico  a ripailare  il  Reno.  II  Marefciailo  di  Villars 
non  fi  fermò  piu  fotto  Durlach,  ma  andò  ad  accamparli  a Ra- 
ftat,  ove  fi  trincerò  nuovamente,  e fi  cuopr)  nel  miglior  modo 
pofiibilc,  contro  ogni  adatto  improvifo.  Eilendo  ritornato  il  Duca 
di  Virtenberg  col  fuo  Corpo  all’  Efercito  Todefco  , ebbe  Villars 
apertura  di  mandare  nuovamente  diverti  difiaccamenti  nella  Sve- 
via,  per  la  Selva  Negra,  ad  cfigere  nove  Contribuzioni  , fra  i 
quali  fu  fpedito  il  Tenente  Generale  de  Vivant,  con  un  foccorfo 
di  4000.  uomini  di  Cavalleria  , che  fi  accamparono  fotto  Orten- 
burg,  poco  difcollo  da  Oftenburg.  Quelli  li  24.  Settembre  furono 
affatiti  all’ improvifo  dal  Conte  Merci,  il  quale  tagliati  a pezzi 
800.  uomini,  rirornò  con  1300.  Cavalli  , e 200.  uomini  pri- 
gionieri, e col  bottino  di  tutto  quel  Campo  Francefe  . Quello 
colpo  mife  il  Villars  in  tanta  circofpezzione  , che  fofpele  tutte  le 
fcorrerie  da  » Francefi,  non  fi  potè  piu  venire  alle  mani.  Per  or- 
dine dell’Elettore  furono  intanto  rialzate  le  Linee  fpianare,  fpe- 
cialmente  a Ettlingen,  che  furono  annelle  a quelle  della  Selva  Ne- 
gra , fotto  I’  incombenza,  e direzzione 'del  Duca  di  Virtenberg,  e 
dei  Generali  di  Thungen,  e Gronsfeld  . Difpofli  nel  mefe  di  No- 
vembre i quartieri  d'inverno,  Villars  fi  ritiro  neH'Alfazia,  e 1’ 
Elettore  di  Hannover  nella  fua  Rcfidenza. 

Il  Congrcllo  dell' Imperio  confentl,  che  fi  doveffe  fare  una  nuo- 
va cada  perpetua  delle  operazioni  di  guerra,  e che  fodero  fubito 
pagati  a quella  Cada  300000.  Fiorini  per  le  fpefe  dell’Autunno 
fcorfo,  e 150000.  per  le  imminenti  del  venturo  anno  1708.  Fu 
finalmente  terminata  la  vifita  del  Tribunale  della  Camera  di  Vetz- 
lar,  e dal  Principale  Commifsario  Cefareo  Ruperto  Abbate,  e Prin- 
cipe di  Kempten  furono  aperte  li  20.  Ottobre  le  finora  fofpefc 
Setiioni,  con  una  pioceffione  Solenne  accompagnato  dagl’inviati,  e 
Deputati  degl’  Elettori  de  Principi,  e delle  Città  dell’Imperio  . 
Per  quello  Tribunale  furono  deflinati  Alsefsori  in  ugual  numero, 
tanto  dei  flati  Cattolici , quanto  dei  Proiettanti . Dal  Colleggio  Elet- 
torale : Magonza  , Palatinato  , Salsonia  , e Brandcnburghia  ; dal 
Configlio  di  Principi,  per  la  parte  di  Cattolici  : Salisburgo,  Au- 
lirla, Baroberg,  Spira,  Hildeshaim  , Ofnabrug  , Munller  , Baden  , 
ed  1 Prelati  della  Svevia  , per  parte  poi  di  Proiettanti  : Magde- 
burgo,  Brema,  Salico  Veimar  , Culumbach,  Zeli,  Virtenberg,  Af- 
£a  Cafsel  , Meklenburg  , Schuerin , ed  i Conci  della  Vctteravia  ; 
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Ad»  1707»  dalle  Cittì  Imperiali  poi  , per  la  parte  Cattolica  Aquifgrano,  e Co- 
lonia , e per  parte  dei  Proiettanti  Hurnberga,  e Francofort.  La  Sia 
gnoria,  e Contea  di  Mera  , acquidata  dal  Ke  di  Pruflia  , fù  ad 
iitanza  del  medeiimo  commutata  io  un  Principato  immediato  dell* 
Imperio  , non  ottanti  le  protette  fatte  dalle  Cafe  di  Nailau  Die- 
ti,  eSaarbrucK,  fomentate  dalle  Alte  Potenze  delle  Provincie  uni- 
te. Cercò  allora  il  Redi  Pruflia , 1* introduzzione  nel  Colleggio  do* 
Principi,  quanto  al  Voto,  ed  al  luogo,  e l’ottenne  , contro  tut- 
te le  oppofizioni,  che  furono  fatte.  Circa  la  conquida  di  Neufcha- 
rel  nell’ Elvezia  fatta  dalla  Cafa  di  Pruflia  , ne  parleremo  nella 
Storia  dei  Svizeri . Alcune  Cafe  antiche  , proteftarono  contro  il 
modo  di  procedere  ufato  nel  bandire  gl’Elettori  di  Colonia,  e Ba- 
viera, fenza  darne  parte  al  Colleggio  de  Principi,  ma  l’imperado- 
re  raccomandò  Io  ftabilimento  , della  Capitolazione  perpetua  , 
circa  1*  Elezzione  . La  Corte  di  Berlino  fu  confolata  colla  nafei- 
ta  di  un  Principe,  che  fù  partorito  li  2;.  Novembre  dalla  moglie 
del  Principe  Reale  , e fu  fubiro  aferitto  all’  Ordine  dell’  Aquila 
Negra,  col  titolo  dei  Principi  d’Oranges.  Al  Principe  Elettorale 
di  Hannover  nacque  un  altro  Principe,  e uo  altro  al  Duca  di  Lorena, 
ed  altro  a quello  di  Saflen  - Gotta , e di  Salico  Eifenach  . Morirò- 
no  il  Duca  Crifliano  di  Saflen  Eifenberg  , ed  il  Duca  Giovanni 
Ernefto  di  Saflen  Veimar.  La  famiglia  Reale  , ed  Elettorale  della 
Saflonia  , ritornò  nel  fuo  Elettorato. 

170&.  Il  prefente  anno  1708.  produfle  nella  Germania  cofe  più  rimar- 
Maritag.  cabri  li  di  tutti  i precedenti.  La  Cafa  d' Auftria  era  attenta  prin- 
na  c*Pa'mente  a*  maritaggio  del  Re  di  Spagna  Carlo  111.,  con  la  Prin- 
Carlo  III.  cipeffa  di  Brnnfvich  Volffenbutel  , Elifabeta  Criftina  , nata  li  28. 

Agofto  dell'anno  1691.  Il  fuo  Padre  è Ludovico  Rodolfo  Duca  di 
Brunfvich,  e Luneburgo,  figlio  fecondogenito  del  noto  , c famofo 
in  tutto  il  mondo.  Duca  di  Volffenbuttcl  Antonio  Ulrico  , e la 
Madre,  è Criflina  Lovifa  nata  Principefla  di  Oettingen  . Quella 
Principcfla  era  giì  partita  per  Vienna  nel  primo  di  Maggio  de)P 
anno  feorfo,  e fi  era  fatta  Cattolica  in  viaggio,  come  gii  fù  detto 
nella  Storia  Eccleflaftica , li  27.  Aprile  del  prefente  anno.  Fù  Spo* 
fata  colla  maggior  folennitì  a Maria  Hitzing  , poco  lontano  dal 
Convento  detto  di  Nenburgo,  e l’Jmperadore  Giufeppe  rapprefen- 
tò  la  perdona  di  fuo  fratello  , ed  il  Cardinale  di  Saden - Zeitz , be- 
Qurfla  redifle  il  Matrimonio.  Quella  nova  Regina  di  Spagna  partili  af. 
nuota  Re-  del  medeiimo  mefe,  per  Milano,  feguendo  da  Genova  colla  flotta 
tuifeelor*  In8*r^e  verfo  Barcelona  . Poco  inanzi  al  fuo  Maritaggio  indirai  1* 
dine  dell*  ordine  dell'amore  del  profilino,  d fpoflo  in  tal  modo,  che  può  eifere 
amore  del  accettato  da  peritine  di  ogni  dato,  rango,  e Religione,  tanto  da 
p.oflìmo  . nomini  quanto  da  donne.  L’infegna  di  quell’ordine  è , una  piccia- 
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U Croce  d’oro,  che  fi  porta  al  petto  con  no  naftro  rodio,  fopra  la  <\n  170S, 
quale  è fcolpito  con  lettere  negre:  Amor  praximi. 

Poco  doppo  il  Maritaggio  del  Re  di  Spagna  Carlo  III.  arrivò  in  Miritagi 
Vienna  Ferdinando  Felle*  di  Sylva  Conte  di  Villa -Major,  Ambafcia-  *1°  Porto- 
tore  del  Re  di  Portogallo,  il  quale  doppo  aver  avute  diverfe  udien-  eillocolla 
ze  private,  lece  il  fuo  pompofo  ingreflo  li  7.  Giugno,  e li  8. ebbe  inonda 
la  prima  edienza  publica.  Li  24.  poi,  giorno  del  nome  del  fuo  So- 
vrano,  fece  la  folenne  dimanda  all* Imperadore  , ed  alle  2.  Impe-  y 
radrici  , dell'  Archiducheffa  fecondogenita  Maria  Anna  , Sorella 
dell’ Imperadore  Giufeppe,  per  Ifpofa  di  Giovanni  V.  Re  diPorto- 
gallo.  Li  $.  Luglio  fù  celebrato  il  Maritaggio  con  pompa  , e ma- 
gnificenza nel  Convento  detto  Neuburgo,  ove  1*  Imperadore  volfe 
rapprefentare  la  perfona  del  Re,  ed  il  Cardinale  di  Safienzeitz  be- 
nedille il  Matrimonio  . La  Regina  iotraprefe  il  fuo  viaggio  , per 
Boemia,  Liplia,  Halla,  Dulficldorff  all’Haja  , e di  lì  a Londra  , 
ove  a' imbarcò  per  Lisbona. 

Fra  mezzo  a quelle  allegrezze  fa  bandito  Carlo  IV.  Goazaga  Du- 
ca di  Mantova,  per  clfcrfi  fempre  moli  rato  infedele  al  S.  Romano 
Impero,  con  abbracciar  il  partito  FranceGe  . L' Imperadore  con  le 
proprie  mani  lacerò  le  lettere  feudatali  , e le  gettò  io  terra  , le 
quali  nuovamente  lacerate  dall’Araldo  Cefareo  , furono  gittate  al 
vento.  Mori  quell' infelice  Duca  li  5.  Luglio  io  Padova  . Il  Mon- 
ferrato, e P Aleflandrino  , fu  dato  al  Duca  di  Savoja  in  vigore  d’ 
una  conveotionc  fatta  dall'lmpcrador  Leopoldo;  rimanendo  il  Du- 
cato di  Mantova  feudo  vacante  di  Celare.  , 

Similmente  fu  redimita  li  2;.  Giugno  a Giovanni  Guglielmo  j_. j:|erro - 
Elettor  Palatino,  la  dignità  Elettorale,  e la  carica  di  Arcicoppie-  rePalarino 
re,  con  la  preminenza  nel  Con  figlio  Elettorale,  vacata  per  il  ban-  scarnila  il 
do  dato  contro  l1  Elettor  Maflìmiliano  doppo  un  continuato  pof.  Pallt,nato 
fedo  di  8;.  anni  nella  Cafa  di  Baviera.  Quella  dignità  , e quella  ’ 

carica  era  già  Hata  nella  Cafa  Palatina  fin  dall’anno  confe- 

ritagli dall'lmpcrador  Carlo  IV.  ed  cfercitata  alternativamente  con 
la  Cafa  di  Baviera  , alla  quale  fu  Intieramente  conferita  i*  anno 
1621.  , quando  1’ Elettor  Palatino  Federico  V.  fattoti  Incoronare 
Re  di  Boemia,  fu  bandito  , e feonfitto  nella  battaglia  lotto  Praga. 

Oltre  la  dignità,  e carica  fudetta  ricevè  il  Palatino  i’inveftitu- 
ra  di  tutti  i feudi  di  Buemia,  fituati  nel  Palatinato  Superiore  , Rumo  va 
e la  Contea  di  Chamb.  Io  memoria  dunque  di  tanti  vantaggi  ri-  , 
novò  l’Ordine  Cavalerefco  di  S.  Uberto,  iftituito  nell’anno  1444.  fen  di  S. 
da  Gerardo  Duca  di  Giuliers,  Berg,  e Cleves  . L’ infegna  di  que-  Uberto, 
fio  Ordine,  fu  una  Croce  quatrangolsre,  con  una  (Iella  , che  vie- 
ne portata  ad  un  naftro  rodo,  con  il  motto  TodeCco:  A MU  /edit- 
ti toftantt . I primi  Cavalieri  di  quell’ ordine,  furono  i Conti  Pa- 
latini 
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latini  di  Sulzbach  , il  Duca  di  Saflen  Meinungen  , il  Landgravio 
di  Alita  Darmliat  . I Cavalieri  di  rango  Conti,  e Baroni,  devono 
edere  Tempre  in  numero  di  12.  , e le  podedioni  dedinate  per  edì 
fono  divife  in  tante  commende.  L’entrate  dei  j.  primi  Cavalieri 
fono  anualmente  600.  Talari,  per  cadauno  degl' altri  fei  500.  Ta- 
lari , e delti  3.  ultimi  550.  li  Gran  Maeftro  di  quell’  Ordine  è 
tempre  l’Elettore  medefimo,  che  dichiarò  per  fuo  Soltituto  , e Luo- 
gotenente il  Conte  di  Diamantftein  , con  una  pendone  di  4000.  Ta- 
lari. 1 Cavalieri  devono  promettere  con  Voto  la  fedeltà  all’ Elet- 
tore, e la  liberalità  verfo  i poveri,  al  quale  effetto  c’ontribuifco- 
no  100.  ongheri  d’elemodna  nel  primo  ingreffo.  Il  Langraviato  di 
Leuchtenberg , feudo  particolare  dell'imperio,  podeduto  dalla  Ca- 
fa  di  Baviera  , e da  Madimiliano  Filippo  , che  morì  li  20.  Marzo 
dell’anno  1705.  fu  dato  al  Principe  Leopoldo  Macia  di  Lambcrg, 
Cavallerizzo  Maggiore  Imperiale,  nonoffante,  che  il  Duca  di  Me- 
klenburg  Schverin  avede  grande  pretendone  fopra  quelio  feudo, 
a motivo  della  afpettativa  conceda  daH’Imperador  Madimiliano  I. 
l’anno  1502.  al  Duca  di  Meklenburg  Arrigo  XI. 

In  quell’anno  fu  redituito  anche  al  Re  di  Boemia  il  fuo  luo- 
go, e voto,  nel  Collcggio  Elettorale  , e doppo  tanti  anni  di  con- 
traili, fu  anche  ammetlo  egualmente  1*  Elettor  di  Brunfvich  Hanno- 
ver. 1 Re  di  Boemia,  che  erano  Tempre  dati  Elettori  del  S.  Romano 
Imperio,  e che  fono  Tempre  intervenuti  all’ Elezzionc , e Coronazio- 
ne dell*  lmperadore , tralafciarono  per  alcuni  Secoli  , di  ritrovarli 
nelle  Diete  . Edendod  però  dichiarato  l’ lmperadore  come  Re  di 
Boemia  , di  non  pretendere  nei  congredi  altra  precedenza  , e 
cerimoniale,  di  quello  che  gli  concede  giuridicamente  la  Bolla  au- 
rea , e l’antico  ufo,  e dipendenza,  ne  di  fare  cofa  alcuna,  che  pre- 
giudicade  alla  carica  di  Arcicancelliere  dell’ Elettor  di  Magonza  , 
ed  alla  direzzione  dell'Impero;  fu  uninamente  conienti to  , ed  ap- 
provato da  tutti  i (lati,  che  il  Re  di  Boemia  entrade  nuovamen- 
te nel  Coniglio  degli  Elettori,  e l' Ambafciatore  Kinsky  ne  pre- 
fe  li  7.  Settembre  il  nuovo  podedo.  Nel  medeiìmo  giorno  feguì  1* 
Introduzione  del  Barone  di  Limpach,  come  Ambafciatore  dell’Elet- 
tore di  Hannover,  avendo  prima  fatto  le  promelle  di  efeguire  ciò 
che  <i  ricercade  dagli  Elettori.  Si  odervò  nell' accennata  folennità , 
che  l' Ambafciadore  di  Boemia  non  fu  ricevuto,  ne  incontrato 
nel  Palazzo  dalla  Città  di  Ratisbona,  ma  nel  fuo  arrivo  gli  furono 
Piamente  aperte  le  Porte,  e non  fu  complimentato  , imperciocché 
quella  nonera  una  introduzzione  nuova,  ma  Piamente  un  regref- 
fo  nel  Coleggio  Elettorale.  All’incontro  alla  venuta  dell’  Amba- 
feiator  di  Brunsvich  Hannover  , gli  andò  incontro  il  Direttore 
dell’ Elettorato  di  Magonza,  Uno  7.  in  b.  palli  fuori  della  Sala  del 
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Configlio  , introducendolo  nella  Camera  , ove  fedevano  gl’  altri 
Ambafciatori . In  quell’anno  fi  procurarono  dalle  altre  Cafe  Pria- 
ciptfche  cosi  vechie  , come  nuove,  parte  i Voti  nuovi,  parte  la  lo* 
ro  reale  introduzzione  nel  Configlio  dei  Principi  dell’Impero.  Il 
Duca  di  Wirtemberg  , pretendeva  un  nuovo  Voto  , a motivo  di 
Teck,  Brunfvich  e della  Contea  Blanckenburg , innalzata  al  Prin- 
cipato.  Neumburgo,  Schvartaburg  , Naflau  Saarbruck  , il  Con* 
te  Palatino  di  Sulzbacb  , i Principi  di  Suarzcnbérg  , Lichcent- 
fieio,  (per  i beni  comprati  nella  Svevia,  e per  il  danaio  contante 
avanzato  a quel  Circolo  , ed  egli  ottenne  di  efiervi  ameilo  co. 
me  Stato  della  Svevia . ) Zuerfort,  Oettingen  , Stromberg  preten- 
devano  di  eilere  ameffì,  per  il  Voto  , e luogo  nella  Dieta  dell' 
Impero.  L’ Ambafciatore  dell'Elettore  di  Saflonia,  dimandò  avere 
4.  Voti  nuovi,  nel  Configlio  dei  Principi,  uno,  come  Burggravio 
della  Mifnia,,il  a.  come  Marggravio  di  Mifnia  , il  come  Land- 
gravio di  Turingia,  ed  il  4.  come  Burggravio  di  Magdeburgo  , lo 
che  però  veniva  tenuto,  fpecialmentc  dalla  Linea  Erneflina  di  Saf- 
fonia,  per  impraticabile.  La  mcltiplicitì  dei  pretendenti  fù  cau- 
le , che  non  fi  porcile  venire  cori  predo  ad  una  deliberazione  de- 
fiderata,  e perciò  dovettero  contentarli  tutti  , che  fi  promettere 
loro  una  matura  rifleflìone‘>a.lle  loro  dimande  , e Celare  fpedì  in- 
tanto favorevoli  Decreti  di  CommilEone,  per  loto  alla  Dieta  dell* 
impero . . 

Nella  Cittì  dì  Hamburgo  , fi  erano  talmente  innoltrate  le  difu- 
nioni  , che  fovraliavano  tra  quel  Magiftrato  , c la  Cittadinanza  , 
che  l’impcradore  fi  viddo  coftrefto  , ad  opprimere  colle  forze  le 
inconvenienze.  La  caggiouc  più  profiima  di  quelle  difunioni  erano 
i fcritti  tra  il  D.  Crifiiano  Krumbholz,  Pallore  a S.  Pietro,  e Bar- 
collio Feind  licenziato  di  ambedue  le  Leggi  , avéndo  quell'  ultimo 
punto  l’altro,  cou  alcune  Poefie,  che  rinfacciavano  la  tua  condotta, 
con  che  il  primo  s’irritò  talmente,  che  pretendeva  da  per  tutto,  e 
fpecialmente  nelle  fue  prediche  dal  Pulpito, che  fi  dovellero  riguar. 
dare  i Scritti  del  Feind  , come  tanti  libelli  infamatori  , e perciò 
cadigarlo  , fecondo  f Statuti  dell’Imperio  , Era  andato  a Grip> 
fvald,  il  D.  Giovanni  Federico  Meyer,  predicatore  di  S.  Giacomo 
in  Hamburgo  , ove  avendo  fempre'.  calligato  fevcramente  il  Magi- 
Arato  nelle  fue  Prediche,  e con  ciò  guadagnato  l’affetto  della  ple- 
be gii  malintenzionata  , era  quel  popolo  mal  contento  , che  fi 
folle  lafciato  partire  il  D.  Mayer  , ed  infiffeva  , che  folle  richia- 
mato. Il  D.  Meyer  , era  ancora  elfo  del  gènio  , di  tenere  i due 
polli  importanti  in  Hamburgo,  ed  a Gripfvald  , e perciò  avea  le 
fue  corrifpondenze  fegrete  col  D.  Krumbholtz  . Dall’  altra  parte 
poi.  impediva  quella  richiamata  dal  Seniore  del  Minifiero  Eccle- 
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Au.  J7o*f  fiafiico  di  Hamburgo  , Giovanni  Vinckier,  per  puro  bene  publico 
di  tutta  la  Cittì  ; prevedendo  egli  qual  fuoco  fi  accenderebbe  di 
nuovo  tra  il  Magillrato,  e la  Cittadinanza  . Contro  di  ciò  s'ir- 
ritò talmente  il  D.Krumbholz,  che  fi  attenne  totalmente  dal  Mini- 
fiero  d'Hamburgo , ed  ufcendo  alla  luce  alcune  Satire,  fopra  la  cat* 
tiva  condotta  del  D.  Meyer,  fi  moftrò  egli  molto  zelante  fui  pul- 
pito, efortando,  che  doveano  effere  ahbruggiate.  Dache  (limolati  al- 
cuni  della  piei>e,  fi  raduarono  in  una  cafa, ove  fi  vende  vino  , per  fa* 
re  diverfe  rifoluzioni  contro  il  Magiftrato,  ed  il  Principale,  eCapo 
tra  qucfti  era  un  tal  Baldafare  SttlcKe . In  quefto  tempo  accadet- 
te, che  Bertoldo  Feind  licenziato  di  lege  fece  {lampare  nelle  fuere- 
lazioni  curiofe  ,un  Ifcrizzione,  fopra  ['accecato,  c già  morto  Seniore 
Vinckler  con  una  Satira  contro  l'avarizia. 

Benché  Krumtbholz  foffe  lodato  della  fua  fedeltà  tuttavia  per  la  fua 
cattiva  confcienza,  (limò  che  Feind  lo  avelie  in  ciò  tolto  di  mira,  on- 
de portato  quefio  foglio  in  pulpito,  lo  dichiarò  con  fommo  ftrepito 
per  un  libello,  che  meritava  di  edere  abbruggiato,  e che  l'autore  di 
effo  efl'endo  adente,  meritava  di  edere  appicato  nell’effigie.  Il  Ma- 
gi fi  rato  per  molti  motivi  non  volle  efeguire  ciò  che  fuggeriva 
Krumbholz  contro  il  Feind , che  erafi  intanto  ritirato  da  Ham- 
burgo  a Scbade  , ove  -entrò  al  fervizio  della  Svezia. 

In  tanto  la  Cittadinanza,  e la  plebe,  radunatali  contro  il  Maé 
giftrato,  e non  folo  depole  alcuni  Confoli,  ma  intraprefe  molte  al^ 
tre  novità  pericolofe  ; tal  che  prevedendo  non  poterò  togliere  il  male 
con  rapprefentazioni  in  voce  , ed  in  ifcritto,  ma  lolamente  con  la  forza 
delle  armi,  fu  radunato  in  fretta  un  corpo  di  13000.  uomini,  com* 
pollo  di  4000.  Svezzefi  , 4000.fr u (Tu ni , e 400o.Annovrelì  , e Wol-; 
fenbutlcfi  , i quali  bloccarono  Amburgo  verfo  ii  fine  del  Maggio, 
minacciandole  un’adedio  ogni  qualvolta  fi  opponede  a far  entra- 
re le  truppe.  Sembrò  fui  principio,  che  la  Cittadinanza  follevata 
folle  tifoluta  ad  afpettare  l'attacco  , ma  edcndofi  impadronite  le 
truppe  del  primo  pollo,  e facendo  difpofizioni  , di  attaccare  per 
terra,  e per  acqua  un  revelino,  cominciarono  i Deputati,  ad  af- 
coltare  le  propofizioni  dell'Inviato  Cefareo , c dovettero  non  folo 
riconofcere  la  commidione  Imperiale,  ma  anche  far  entrare  liji.di 
Maggio,  1000. Fanti,  e joo.di  Cavalli.  Subito,  che  fu  prefo 
podeifo  della  Cittì,  e pagati  206*56. tallari  per  le  fpefe  fatte;  fu 
aperta  la  comidione  , e fi  cercò  fubito  di  carcerare  i Capi  della 
follevazicne,  onde  li  ^.Giugno,  fi  maadò  di  notte  tempo  a pren- 
dere il  D.  Krumbholz  in  cafa  fua  , per  condurlo  nella  cafa  detta 
di  Einbeck  Gl’  alcri  fnoi  aderenti  piu  principali  infoienti  , che 
erano  un  tal  Baldafare  StilcKe  padamanero  , a Kiefel  , ed  un 
venditore  di  vino,^  furono  podi  priggioni  . La  comidione  rifiabill 
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nella  loro  carica  li  7.  Confoli  , ed  il  Sindico  fu  efaminato  da  An.  173J. 
4.  Membri  del  Magillrato  , 11  D.  Krumbbolz  , che  cercava  di 
falvartì  con  futterfuggj,  e col  non  rifpondere,  dicendo,  che  il  Ma- 
giftrato  era  il  fuo  accufatore,  e che  perciò  non  porca  edere  ilfuo 
Giudice,  fu  porto  in  carcere  con  ceppi . Indi  fu  condotto  fopra  le  mu-ra 
in  un  lavoroaCorna  , ove  fu  benmunito,  e cuftodito  con  una  forre 
fteccaro.  In  quella  guifa  tì  diede  (ubito  principio  alfaggiullamento  di 
quelle  differenze,  ma  non  vi  era  modo  di  terminarle,  impercioche 
incontrarono  delle  difficoltà  grandi,  con  gl'inviati  per  la  preceden- 
za , e con  i carceraci  , onde  dovette  Hamburgo  foitentare  quella 
Commilfione  per  molto  tempo  , e col  difpendio  , di  pagare  ad 
ogni  Confinario  100.  talari  al  giorno. 

La  Corte  di  Prulfia  fu  polla  in  quell’  anno  in  gran  conllerna-  A(fln-  ^ 
zione  per  la  morte  del  Principe  d’Oranges  Federico  Luigi  feguita  laCortedi 
li  ij.  Maggio,  non  avendo  egli  ancora  compiti  é.metì  di  vita . Era-  Prudi*. 
fi  parimente  in  gran  paura  per  la  vita  del  Re  mcdetìmo,  al  quale 
erano  fopragiunti  divertì  accidenti  per  i quali  pafsò  a prendere  i 
Bagni  di  Carlftad  nella  Boemia,  ove  fu  fontuofamente  trattato  ano. 
me  deU'imperadore,  e nel  ritorno  incontrodi  a Adorff  col  Re  Au- 
guilo,  che  veniva  da  Scbneeberg  • Cadette  in  difgrazia  di  quello 
Re  la  Città  Imperiale  di  Colonia  a motivo  dell'affronto  fatto  al 
fuo  Retìdente  Signore  di  Diefl  nel  fuo  Palazzo,  per  caggione  dell* 
cfercizio  della  fua  Religione  . Quello  Retìdente  faceva  già  da  un 
anno  efercitare  nella  fna  cafa  la  divozione  della  Religione  Calvi- 
niana, il  che  non  piacendo,  ne  al  Magidrato,  ne  alla  Cittadinan- 
za, furono  fatte  dall’una,  e dell’altra  parte  delle  rimollranzc,  per- 
che quella  devozione  facevatì  coli  altamente , che  potea  edere  fen- 
rita  didimamente  da  quei,  che  padavano.  11  Retìdente  allegava  1’ 
ordine  cfpredo  del  fuo  Re;  ma  vedendo  in  divertì  luoghi  dei  Car- 
telli minaccianti,  di  voler  eccitare  un  tumulto, volfe  far  venirenel- 
la  fua  cafa  alcuni  uomini  di.  quella  compagnia  Prudiana  , che  (la- 
va a Deutz  di  là  dal  Reno,  per  alficurartì  . Il  Magiflrato  1*  alfia 
cuiò  di  dargli  provvitìone  (ufficiente  contro  l’infolenza,  che  gli  ve- 
niva minacciata , onde  gli  mandò  per  fua  tìcurezza  jo.  uomini  del- 
la guardia  della  Città.  Ciò  non  ottante  tì  radunarono  li  jo.  Aprila 
i fcolari  i quali  avanti  che  i Caporali  avrdcro  tirati  dal  quartie- 
re i foldati  , aveano  già  rotte  le  fineftre  nella  cafa  del  Retìdente, 
e fatte  dell’altre  infoiente  . Il  Re  di  Pruftìa  tì  inoltrò  altamente 
offefo  per  quell’afronto , e non  foio  approvò  il  contegno  del  Retì- 
dente in  tutte  le  cofe,  ed  allegò  il  jur  delle  genti,  e degli  Am- 
baiciadori,  ma  inoltre  arredò  alcuni  navigli,  merci,  e perfone  di 
Colonia,  fino  ad  una  (ufficiente  fodisfazione , minaciando  di  voler 
ufar  rappredaglie  .con  i (udirti  Cattolici . L’impcradore  nominò  al-  • 
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An.  1708.  Iota  V Elettor  Palatino,  ed  il  Vefcovo  di  Munfter,  acciò  ceécaffe* 
ro  di  aggiudare  amichevolmente  quell’affare.  Il  Re  di  Pruffia  pre- 
tendeva , che  il  Magiflrato  di  Colonia  gli  inviafle  Deputati  , per 
dimandare  feufa  , e che  per  l’avvenire  fi  dovefle  concedere  al  fuo 
Miniftro  la  libertà  dcH'efercizio  privato  della  fua  Religione  , nel 
fuo  Palazzo  , per  elio  , e per  la  fua  famiglia  , benché  per 
ota  li  contentane  della  Cbiefa  Calviniana  militare  , però  fenza 
pregiudizio  del  fuo  jus.  Quelli  furono  i punti,  che  li  (labilirono 
nel  feguente  anno  1709.  contro  i quali  proteftò  gagliardamen- 
te il  Nunzio  Pontificio  , ed  il  Sommo  Pontefice  approvò  que- 
lla proceda,  la  quale  irritò  maggiormente  il  Re  di  Pruffia,  che  ve- 
niva chiamato  Principe  Acatolico  , e la  fua  Religione  Calviniana 
fetta  dannata;  onde  fi  dolfe  nuovamente  (opra  di  ciò  nel  Congrcllo 
. dell’Imperio  dimodrando  , che  con  ciò  veniva  offefa  gravemente  la 

condituzione  dell’Imperio,  e che  l’autorità,  e libertà  del  papa  s’ag- 
grandiva , e fi  dilatava. 

In  qued’anno  il  Re  di  Pruffia  prefe  con  tutti  i Margravj  Bran- 
denburghefi  il  titolo,  e l’arma  del  Duca  di  MeKIeoburgo  in  vigo- 
re di  una  convenzione  fatta  a VittdocK  nell’anno  1442.  tra  la 
Cafa  di  Brandenburghia,  e quella  di  MeKlenburgo.  Procedo  con- 
tro il  Duca  di  MeKIenburg  Strelitz  , ma  infruttuofamente  , im- 
perciòche  il  Re  fi  dichiarò,  di  non  avere  altra  intenzione  , che 
di  manifedare  il  fuo  jus  alla  fucceffione  eventuale,  ed  afficurare  i 

' Duchi  di  MeKIenburg  della  fua  affideuza  in  ogni  occafione  . E di 

quedo  diede  egli  una  prova  evidente  , mandando  delle  truppe  al 
Duca  di  Schverin,il  quale  le  dtfpoie  nei  beni  della  Nobiltà  McKlcn- 
burghefe  , che  erano  in  rocta  con  elio.  Ma  il  Conte  de  Schonbom, 
Ambafciadore  Cefareo  , che  dava  nel  Circolo  della  Saflonia  inferio- 
re, per  appianare  le  differenze  di  Amburgo  , fi  adoperò  talmente, 
che  li  zS.Febrajo  dell'anno  fulfeguente  fu  fatto  un  acordo  a Boit- 
zenburg  , tra  il  Duca  , e la  fua  Nobiltà  , coliche  fu  mandata  in 
dietro  la  milizia  Prudìana  . Il  Duca  Regnante  di  Schverin  palio 
a Berlino,  ed  erede  un  trattato  particolare  circa  la  fuccefiione  del 
tuoi  Paefi  la  qual  buona  armonia  fu  maggiormente  confermata  da 
una  nuova  alleanza  fceglendofi  il  Re  di  Prudia,  per  fua  terza  mo- 
glie, la  Principeffa  di  Schverin  Sofia  Lovifa  . Li  20.  Agodo  la  di- 
chiarò il  Re  pubicamente  per  fua  fpofa  , e nel  mele  di  Novembre 
andò  egli  con  un  corteggio  feelto  a Schverin,  ove  la  fposò  li  19. e 
li  27.  fece  il  fuo  folenifiìmo  ingredo  in  Berlioo,  e li  28.  furono  ce- 
lebrate le  nozze  con  tutte  le  maggiori  folennità  , c con  divertimen- 
ti  Reggj.  Il  Re  fece  poblicare  un  ordine  tanto  nei  Stati  Branden- 
burghefi,  quanto  nella  Prudia,  di  non  accettare  la  gioventù  fen- 
za diftinzione,  allo  Audio  , ma  di  applicarla  anche  ad  altre  arti 
Medianiche.  * L’Im- 
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L'Imperio  conferiti  per  la  nuova  Calla  dell’operazioni  militari  un  Ari.  1708. 
milione  di  talari  , e fece  prendere  a Tuo  foldo  4000.  delle  truppe 
dell’Elettore  di  SalTonu.  v Affari  del» 

In  quello  mentre  Tettarono  in  quiete  i Todefchi  , e Franceii  , „ee  1 ['impi- 
li no  a tanto  , che  la  primavera  li  richiamò  alla  Campagna  . L'  rio. 
Elettore  di  Hannover  venne  alla  tetta  delle  truppe  dell*  Impero  , 
ed  il  Principe  Eugenio  andò  nel  mefe  di  Marzo  per  Drefda,  Ber- 
lino , e Hannover  in  Olanda  per  abboccarli  col  Duca  di  Mar- 
Iborongh  , regolando  parimente  nel  fuo  ritorno  per  Vienna  , 
coll'Elettore  di  Hannover  in  quella  fua  Refidenza  il  mededmo  af- 
fare. Si  fparfe  Cubito  la  voce,  che  l'Elettore  di  Hannover  coman- 
darebbe  1'  armata  dell'  Imperio  al  Reno  fuperiore  , ed  il  Principe 
Eugenio  un  altra  particolare  alla  Mofela,  per  fare  una  tal  diver- 
sione al  nemico  ; che  l’Elettore  potette  fare  con  piu  faciliti  dei 
progredì  nell’  Alfazia  . Si  fpaventarono  i Franced  , ed  il  Re  di 
Francia  mandò  l'Elettore  di  Baviera,  ed  il  Marrfciallo  de  Berviclc, 
al  HundfrucK,  e nell'Alfazia,  per  annullare  l'idea  dei  Todefchi  , 
rinforzando  l’armata  piu  di  quello,  che  mai  avea  fatto  per  ilpaf- 
fato.  Le  truppe  Cefaree  in  numero  di  '44000.  uomini,  compofte 
da  4.  Reggimenti  Cefarei  venuti  dall'Italia,  e Baviera,  da  truppe 
del  Palatino  Saffone,  e di  quelle  del  Landgravio  di  Attia  , mar. 
eia  tono  verfo  la  Mofela,  e le  altre  truppe  Imperiali,  d radunaro- 
no a Muhlberg,  luogo  dittante  4. miglia  incirca  Copra  Filipsburgo , 
ove  il  Generale  Thungen  avea  fatto  tagliare  i palli  verfo  la  Sel- 
va Negra  , perfezionare  le  nuove  linee  di  Ettlingen  , e mettere 
tutto  in  Cale  (lato,  che  all'arrivo  dell’Elettore  di  Hannover  d 
potette  Cubito  intraprender  la  marcia.  1 Franceii  d prendevano  la 
maggior  pena  circa  le  idee  dei  Principe  Eugenio  fulla  Mofela  , co- 
nofeendo  bene  la  fua  prettezza,  ed  il  fuo  valore  , e perciò  presi- 
diarono le  Linee  di  Lauterburg,  eVeittenburg  con  gente  fufficitn- 
te  , e l'Elettore  di  Baviera  col  Marefciailo  di  BervicK  andarono 
alla  Mofela  , per  arrischiarli  contro  Eugenio,  acciò  quelli  non  d 
apriffe  il  patto  nella  Francia. 

11  Principe  Eugenio  doppo  aver  tenute  nuove  conferenze  in 
Francfort  coll’Elettore  di  Aonover , che  pattava  a Muhleberg  nel 
quartier  principale,  fe  ne  ritornò  alla  fua  armata  , pattando  vi* 
cinoa  Cobleuz , per  dare  a credere  al  nemico  di  voler  principiare 
la  guerra  in  quella  parte,  quantunque  le  fue  mire  follerò  tutte  in- 
dirizzate veifo  i Pacd  Batti,  per  unird  col  Duca  di  Malborough , 
ed  in  tal  guifa  prevenne  talmente  i Franceii,  che  quelli  non  potet- 
tero con  tutto  il  loro  vantaggio  fopragiongerc  fenon  dopo  la  fatuo- 
fa  rotta  ricevuta  dal  Vendome  Cotto  Oudenarde  , delta  quale  par- 
leremo nella  Storia  dei  Pacd  Badi. 

Ttmo  VII.  * C V 
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L'Elettore  di  Baviera  (pedi  il  Marcfctallo  di  flervicK  col  mi- 
glior delle  truppe  Franceii  nei  Paed  Badi  , ed  egli  ritornò  vrrfo 
il  Reno  fuperiore  per  impedire  ai  Todefchi  il  padaggio  di  quello 
fiume.  Indi  lafciato  il  comando  al  Signor  de  Bourg  , paffò  nella 
Franca  Contea  per  prendere  i Bagni  . La  fiaggione  fu  molto  con- 
traria ai  Todefchi,  per  la  grande  quantità  delle  pioggie,  che  im- 
pedirono il  palleggio  del  Reno.  Quella  cofa  era  molto  vantaggio- 
fa  ai  Franceii  , i quali  ingrofTacifi  fempre  piu  ufcirooo  alla  fine 
di  Luglio  dalle  Linee  di  Lauterburg  , ed  accamparono  nella  pia- 
nura di  LangenKandel  avendo  alla  loro  teda  l'Elettor  di  Baviera» 
che  già  era  ritornato.  Ebbe  allora  molto  a foffrire  il  Palatinato, 
ove  erano  fiati  confumati  tutti  i foraggi,  «tutti  i frutti  ed  ani- 
mali delle  Ville,  Abbacate  le  acque  penfarono  i Franceii  a Perfi- 
diare tutti  i fortini  di  là  dal  Reno  con  la  gente  del  Paefe  , ed 
una  parte  del  loro  Efercito  pailato  il  fiume  in  diftanza  di  3.  mi- 
glia in  circa  fopra  le  linee  Todefche,  entrò  nel  Marggraviato  di 
Baden,  rimanendo  l'Elettor  di  Baviera  a Lungcnkandel  con  le  al- 
tre truppe  . L*  Elettore  di  Hannover  avea  intanto  mandato  dal 
fuo  Efercito  il  Conte  Merci,  con  un  difiaccamento nella  Brifgovia, 
per  efeguire  un  difegno  , che  per  edere  andato  a vuoto  ritornò 
nei  Campo  principale  di  Muhlbcrg  , In  quello  modo  fletterò  i 
due  Elettori  per  un  gran  tempo  l'uno  dirimpetto  dell'altro,  incom* 
modandofi  con  fpede  fcorreric,  con  che  finalmente  l’Elettor  di  Ba- 
viera fu  coftretto  a ripagare  il  Reno  , e ritirarli  dietro  le  Linee 
di  Lauterburg.  Poco  prima  l'Elettor  di  Hannover  aveva  fpedi- 
to  il  Conte  de  Tour,  con  un  difiaccamento  di  8.  Reggimenti  di 
Cavalleria  di  là  dal  Reno  , il  quale  accampò  folto  Landau  per 
afpettare  i Franceii,  ma  non  potendo  effettuare  cofa  alcuna  fe  ne 
ritornò  col  fuo  corpo  all’armata  a Muhlberg  . L’Eletrore  di  Han- 
nover doppo  aver  procurato  miglior  commodo  alta  gente  , ed  ai 
Cavalli,  fra  quali  erafi  introdotta  una  infermità , finalmente  coufe- 
gnò  il  comando  al  General  Tbungen,  e partili  8. Novembre  per  i 
fuoi  Stati . 


BervicK  faceva  apparenze  di  voler  intraprendere  qualche  cofa  in 
quelle  parti  con  le  truppe  ricevute  dal  Deifìnaro,  e con  8ooo.fra- 
vatori,  che  aveva  radunati  . Ma  le  difpoiìziom  dei  Todefchi  erano 
cosi  buone,  e la  vigilanza  del  Generale  Thungen  coll  grande,  che 
ambedue  li  Eferciti  fi  fepararono  , ed  andarono  nei  quartieri  d'in- 
verno lenza  alcuna  imprefa. 

Nacquero  nella  S'Iefia  nuove  differenze , fopra  alcuni  punti  , di 
Religione  ma  dalla  parte  Imperiale  fu  ceduto,  e nulla  lì  conchiufe 
circa  1 Calviniani  . L’  ambafeudore  di  Danimarca  lo  dichiarò  all1 
Corte  Imperiale  , che  le  truppe  Dancfi  enfienti  alfoldo  di  fuaMa 
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ftà  Cefarea,  nella  Baviera,  non  intraprenderebbero  la  marcia  prlmaj  An.  i7*>. 
che  le  Truppe  del  Circolo  della  Saffonia  inferiore,  le  quali  lì  ritro- 
vavano fotto  Amburgo, non  follerò  partite  dal  Territorio  Danefe,  e 
che  folle  comandato  ai  loro  Principali  di  deflftere  dai  mczi  violenti, 
con  i quali  aveano  minacciato  nelle  differenze  nate  in  Amburgo  . 

Nel  Monaflero,  e fondazione  di  Quedlinburg , nacque  per  l'elezzio- 
ne  di  una  nuova  Abbadeffa  un  contrailo  tra  la  Preposta,  c Decantila, 
e Canonichelfe  . L*  Abbadeffa  di  Herford  , mandò  una  Procella  in 
Colonia  al  Congreffo  dei  Circoli  del  Reno  inferiore  , e quello  di 
Veflfalia , per  non  effer  fiata  chiamata  a quella  Dieta. 

Con  difpofizione  Cefarea  , fu  proibito  il  commercio  del  Da- 
naio, fpecialmente  per  l'Italia.*  Il  Cancelliere  deH’Impero  Conte  Fe- 
derico Carlo  di  Schonborn  , fu  eletto  Coadiutore  del  Vefcovato  di  v 
Bambcrga,  e fu  differita  rinveflitura  dell’Elettor  di  Saffonia  a mo- 
tivo del  Cerimoniale  , e per  caggione  dei  Ducati  di  Juliers  Berg, 
e Cleve- 

La  Dieta  della  Saffonia  tenuta  a Drefda  , & feparò  , dopo  aver 
dato  al  Re  Auguflo  una  grolla  fumma  . Quello  Re  li  portò  nelle 
montagne,  a confiderare  le  fue  miniere,  e le  neceffarie  difpoffzioni 
per  il  miglioramento  di  effe.  Il  Redi  Danimarca  capitò  a Lipfiain 
allenza  del  Re  Augulto,  fotto  titolo  di  Conte  di  Odenburg  , e re- 
galò il  Principe  Elettorale  di  Saffonia  ammettendolo  nel  fuo  ordine 
dell’Elefante.  Il  Re  Auguflo  ritornò  dalle  Fiandre,  ove  era  andato 
incognito . 

Morirono  i feguenti  perfonaggi  di  rango:  il  Conte  di  Oettingeo, 

Prendente  dell’Impero  in  età  di  anni  80. 11  Marggravio  di  Bareit  , 
il  Duca  Adolfo  Federico  di  MeKIenburg  Streliz,  il  Principe  Luigi 
Carlo  di  Holltein  Sunderburg  , ed  ultimo  della  Linea  di  Franzhagen  il 
Conte  Palatino  di  Sulzbach  Oifliano  Auguflo,  che  era  il  Principe 
piu  vecbio  in  tutto  l’Impero  di  85. anni  8.  meli,  e 22. giorni  . Egli 
avea  regnato  6 j.  anni  in  circa  ; ed  era  dotiflimo  , potendo  leggere 
fpeditamente  11  tetto  fondamentale  dell’antico  tellamento.  come  an- 
che il  Talmud  . Doppo  avere  ottenuta  la  dìfpenfa  degli  anni  dall’ 
Imperadore,  intraprefe  con  molti  contraili  il  governo  nell’anno  1645, 

Avendo  egli  terminato  50.  anni  di  governo  nell’anno  1 655. arrivato 
all’anno  74.  di  fua  età,  celebrò  li  20.  Luglio  un  folenne  Giubileo, 
invitando  joo.fudditti  in  eri  fopra  fettuagenarj  ai  quali  diede  un  fo- 
lcane pranfo  in  2j. Tavole,  nella  (ua  Refìdenza  di  Sulzbach  in  vali 
nuovi,  e particolari,  tutti  però  di  terra , acciò  lì  ricordaffero  della 
loro  fragilità.  Egli  fu  ereditato  dal  fuo  Principe  Teodoro,  che  era 
natoli  14-Febraro  1655. 
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Doglirn- 
zc  dell' Imi 
peradore 
contro  1’ 
Elvezia  . 


IN  q 

1 P* 


N quella  guerra  prefente  fu  tra  tutte  le  Republiche  dell’Euro-' 
quella  dei  Svizzeri  , che  godeva  la  Scurezza  , e la  pace , 
e che  avrebbe  potuto  fchivare  ogni  difgullo  , fe  alcuni  Canto^ 
ni  non  avellerò  offefo  Cefare  con  la  troppa  loro  inclinazione  at- 
la  Francia  j e fe  gli  animi  gelofi  tra  di  loro  per  la  Religione , 
non  avellerò  accefo  Tempre  piu  il  fuoco  della  difeordia,  che  arde* 
fotto  le  ceneri.  E noto  dalle  cofe  fopra  accenate  , che  i Svizzeri 
dopo  la  morte  di  Carlo  11.  riconobbero  per  legittimo  Re  di  Spa- 
gna il  Duca  d’Anjò  fotto  tl  nome  di  Filippo  V.  rinovando  fobico 
col  medefimo  le  capitolazioni  fatte  quando  il  Re  di  Francia  Tuo 
Avolo,  lì  era  impadronito  del  Ducato  di  Milano  , chiamandoli  a 
quelle  obligati  per  foli  5.  anni  Nel  prefente  anno  dunque  1705. 
che  erano  Anici  quelli  anni  , fe  folle  andato  feconda  il  Volere 
dei  Cantoni  Cattolici  , farebbero  (late  rinovate,  e giurate  le  flette 
capitolazioni,  alla  perfualione  dell* Ambafciador  di  Francia  . Ma 
i Cantoni  Protettami  non  vi  acconfentirono  per  altre  riflertioni  , 
e perche  li  opponeva  gagliardamente  1’  Arabalciadore  Cefareo,  il 
quale  rapprefentava  con  grande  energgia,  che  tali  procedure  con- 
trariavano direttamente  la  neutralità  promelfa,  e la  lega  perpetua 
coU’Auttria.  L’Imperadore  entrò  in  difgullo  contro  i Cantoni  Cat- 
tolici, e s’irritò  fempre  più  , quando  fentì  , che  fi  conducevano 
per  li  Cantone  Sviz  migliata  di  Cavalli  ai  Franteli  , e che  le 
doglianze  fatte  dall’  Ambafciadore  venivano  buttate  al  vento  . £ 
perciò  £ dichiarò,  che  fe  £ perfitteva  fopra  quello  punto,  egli  li 
trovarebbe  coftretto  , di  proibire  alla  Germania  il  trafico  con  i 
Cantoni  confinanti,  di  chiudere  l’ingreffo dei  Frutti , alzar  linee,  e 
ponete  guardie  alli  confini.  11  Circolo  di  Svevia  fi  rilolfe  in  que- 
ita  occafione  di  accrefcere  la  gabella  del  Tale  , che  patta  per  la 
Svevia  nei  Svizzeri,  come  anche  della  lana,  e filo,  ed  altre  merci, 
che  venivano  dalla  Francia  , per  follevarll  in  quello  modo  dalle 
continue  fpefe  di  guerra,  che  quel  Circolo  contribuire  dovea  ; il 
tutto  però  con  permilfione  , e confenfo  dell’Imperadore  . In  quelle 
contingenze  voltaronfi  i Cantoni  verfo  il  Re  di  Francia,  il  quale 
gli  fece  loro  promettere  di  provvederli  di  frutti  , e fate  ad  un 
prezzo  raggìonevole . Macon  tutto  ciò  prevalendo  le  minaccie  di 
Cefare , fi  cominciò  ad  andare  piu  cauto  con  la  compra  dei  Ca. 

valli  , e la  rinovazione  delle  Capitolazioni  , fu  differita  ad  altro 
del  Velco-  ‘ 

vo  di  Bafi.  Congreffo  Generale  . 

lea  , coli  Nel  corrente  anno  1706.il  Vefcovo  di  Bafilea  (che  eri  flato  elet- 

iuditi  nel*  l’anno  feorfo  incontrò  differenze  con  i fudditi  della  Valle  detta 
la  Valle  di  ' - - ’ Ml,n 
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Munfter,  ed  1 Svizzeri  erano  già  in  politura  di  decidere  l’affare  con  An.  1706. 
le  armi.  Il  Vefcovo  di  Bafilea  , benché  Principe  del  Sacro  Roma- 
no Impero  , Ila  però  in  lega  con  i Cantoni  Cattolici;  ma  i Cuoi 
Stati  Binati  in  maggior  parte  tra  il  Cantone  fiero,  e tra  i Con- 
fini della  Francia,  fono  di  Religione  Calviniana.  Le  Cittì  di  Bienne, 
e Nenfville  con  i loro  territorj,  e la  Vaile  di  Munfter  , godono  il 
jus  della  Cittadinanza  nel  Canton  Berna  , fotto  la  protezzione  del 
medetimo,  a fegno  tale  ; che  quello  Cantone  non  accorda  mai  al 
Vefcovo  di  Bafilea,  un'autorità  illimitata  , fpecialmenre  fopra  la 
Valle  di  Munfter,  allegando,  che  anticamente  gli  abitanti  di  quei 
luoghi  fono  (lati  propriamente  dal  Canton  Berna,  ceduti  al  Vefco- 
vo  di  Balllea  folamente  folto  certe  condizioni  . Volendo  dunque 
quello  nuovo  Vefcovo  ricevere  in  perfona  l’Omaggio  nella  Valle  di 
Munfter  comparvero  i communi,  ed  il  loro  Bandeliere,  overo  Di- 
rettore, di  nome  Vuilard  per  rifervare  agl’ abitanti  in  generale  la 
antiche  loro  libertà,  ed  il  jus  della  Cittadinanza,  e della  protez- 
zione, che  godono  dal  Canton  Berna  da  zzo. anni  in  qua.  11  Ve- 
scovo contradiffe,  e sforzò  i communi  a predargli  il  giuramento  fenza 
eccettuazione  alcuna  , deponendo  il  Bandeliere  dalla  fua  dignità  , 
e caligandolo  inoltre  nella  Borfa . Quelli  andò  a lagnarli  dal  Can- 
ton di  Berna  contro  le  procedure  rìgorofe  , del  Vefcovo  al  quale 
fpedì  fubito  quello  Cantone  una  deputazione,  facendo  iftanza  di 
rimettere  le  cofe  fui  piede  antico  . Gl* abitanti  della  Valle  di 
Munfter,  portarono  nuove  doglianze  al  Canton  di  Berna,  che  il 
Vefcovo  li  teneva  con  troppo  rigore  angariandoli  con  nuove  im- 
pofizioni,  lo  che  è contro  il  jus  antico  . Quello  Cantone  rifolfe 
allora  di  difendere  i dritti  fuoi  , e quei  di  quel  Popolo  con  le 
armi , mandando  prima  un  efprello  al  Vefcovo  , per  avere  da  lui 
una  rifoluzione  finale,  ed  amichevole  in  ifcritto  . 11  Vefcovo  non 
volfe  rifpondere  , ed  avendo  egli  già  preveduto  tutto  quello  , fi 
era  unito  con  alcuni  Cantoni  Cattolici,  e fpeclalmente  con  Sviz, 
Untcrvalde,  e Zog  , i quali  a fuo  riguardo  fecero  ufeire  alcune 
truppe  in  Campagna  per  fare  uoa  diverfione  a quelle  di  Berna  , 
ogni  qual  volta  cometteftero  oftilità  nei  confini  del  Vefcovo  . 11 
Canton  di  Berna  effendofi  ciò  imagioato,  fi  era  incelo  con  iC*»* 
toni  Proiettanti,  e con  quello  di  Zurigo  , avendolo  chiamato  in 
ajuto.  Ciò  vedendo  gli  altri  Cantoni,  cominciarono  a moverli  qua- 
fi  tutti,  a fegno  tale,  che  fi  temeva  una  fanguinofa  guerra  Civi- 
le. Ma  come  alcuni  Cantoni  fi  erano  fio’ora  inoltrati  neutrali  in 
queft’aifare  , coti  era  ancora  aperta  la  ftrada  ad  un  aggiuftamen- 
to  amichevole,  onde  fu  ftabilito  un  Congrego  a Nidau  , dovendo 
ambedue  le  parti  litiganti  rimetterli  alla  deciiione  dei  neutrali  , 
la  quale  fu,  efie  fi  dovefie  lafciare  al  Canton  di  Berna  l’antico  jus.. 
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di  Protezione  , e che  del  redo  il  Vefcovo  efercitafse  il  fao  jus 
fenza  pregiudizio  dei  privileggj  di  quella  gente  . Nacquero  delle 
grandi  difficoltà  quando  il  Canton  di  Berna  dimandò  al  Vefcovo 
7)000.  talari  per  le  fpefe  fatte.  Ma  finalmente  defittene  da  tale 
pretensone,  con  quella  condizione  però,  che  fé  mai  il  Vefcovo  of- 
fendette nuovamente  la  giurifdizione  del  Canton  di  Rema,  che  ef- 
fo  ha  nella  Valle  di  Muntter  , che  allora  fia  tenuto  a pagare  1» 
detta  Comma,  e che  il  Canton  abbia  jur  di  eleggerla  con  violen* 
za  . Quell'accordo  fu  ratificato  li  zi.  Aprile  del  corrente  anno 
1706. da  ambedue  le  parti,  ed  il  Bandelier  deporto,  fu  rellituito 
nella  fua  prittina  dignità  . 

Sembrò,  che  i Cantoni  Protertanti  , averterò  guadagnato  corrag- 
gio  , per  parlare  con  maggior  efficacia  nei  Congreffo  di  Baden  „ 
contro  la  rinovazione  della  capitolazione  con  Milano;  che  voleva>» 
fi  dai  Cantoni  Cattolici  . Intanto  i Cantoni  Cattolici  fi  protetta» 
vano,  che  quella  rinovazione  , non  pregiudicarte  la  lega  Eredita- 
ria con  l'Auttria,  ettendo  quelli  due  trattati  differenti,  dei  quali 
uno  non  dipende  dall'altro,  e che  fi  era  coachiufo  altro  Umile  eoa 
due  Potenze  diverfe,  non  ettendo  prevenuto  il  Ducato  di  Milano 
alla  Cafa  d’Auftria,  che  nell’anno  ìfjj.  dove  la  capitolazinne  eoa 
Milano,  era  (lata  conchiula  molto  tempo  prima  ,cioé  nell'anno  14Z6. 
e che  la  lega  ereditaria  non  era  fiata  (labilità,  che  nell’anno  1474. 
Onde  adoprandofi  l’Ambafciatore  di  Francia,  e con  parole,  e con 
regali;  fu  finalmente  giurata  l’accenara  capitolazione  a Lucerna  ti 
a*. Giugno,  dai  Cantoni  di  Lucerna,  Uri  L7n ferva Iden  Zug,  eFri- 
burgo.  Il  maggior  (limolo,  a quello  Trattato  tanto  pregiudiciale 
alla  Cafa  d’Auttria,  fu  l’attedio  di  Turino,  il  quale  credeafi  gufi* 
nito  felicemente  dai  Fraocefi,  e penfavafi,  che  gl’imperiali  fodera 
già  fcacciati  da  tutta  l’Italia,  e per.  confeguenza  polli  in  ficurez- 
za  i Cantoni  Cattolici  . Ma  quando  videro  dal  Principe  Eugenio 
foccorer.  Turino,  che  fu  liberato  dall’attedio  , e che  i Franteli  la» 
fciaronoil  Ducato  di  Milano  agli  Imperiali;  allora  fi  pentirono  di 
quello  , che  aveano  fatto  , e tanto  più  , quando  videro  , che  il: 
Principe  Eugenio  come  nuovo  Governatore  di  Milano  efegu)  con 
tutto  il  rigore  le  minacele  dell’  Impcradorc  , proibendo  il  trafico 
con  i Cantoni  Cattolici , e permettendolo  folamente  con  i Canto» 
ni  proiettanti. 

Per  rimediare  dunque  a tali  preiudizj  penfarono  d’  effer  Media- 
tori di  pace  tra  le  potenze  guerregianti  per  la  fuccettione  della 
Spagna..  Ma  i Cantoni  Protettami  non  volfero  in  quello  ingerirli 
prevedendo  chiaramente  , che  l’imperadore  non  rimetterebbe  mai 
quell’affare  nelle  mani  di  quei,  contro  i quali  egli  fi  lagnava  co- 
.fi  gravemente;  oltre  che  né  l’Inghil icrra  né  l'Olanda,  era  in  gra; 
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do  di  fentire  difcord  di  pace.  Ciò  non  ottante  unitoi!  con  ilCaa-  Ani  1736. 
tone  di  Bafilea  , in  un  Congreffo  particolare  tenuto  in  Lucerna 
nel  raefe  d'Agofto  , mandarono  1 fuoi  Inviati  non  Colo  a tutte  le 
Potenze  guerreggianti  j ma  ancora  al  S.  Pontefice,  al  Re  di  Dani- 
marca , alla  Republica  di  Venezia,  cd  a molti  Principi  dell'Im- 
perio, offerendo  a tatti  la  loro  mediazione  per  lo  rittabilimento 
della  pace  d’Europa . 

Il  Papa,  il  Re  di  Francia,  ed  il  Ducad'Anjò  diedero  delle rifpo- 
fte  faverevoli,  ma  l’imperadore, ed  i Tuoi  Alleati,  non  predarono  aU 
cuna  udienza . 

Al  Duca  di  Savoja  fu  fpedito  un  Inviato  detto  Techterman,  il  qua- 
le per  viaggio  fu  attaccato  da  un  partito  di  Ullari  Savoiardi,  che  11  loro 
lo  fpogliarono  di  tatto  , e lo  maltrattarono  a tal  legno , che  morì  jjUCJ  j, 
fui  campo.  Qpei  Cantoni  portarono  le  fue  doglianze  al  Duca  , no-  Savoia  vie. 
minandogli  il  Partito  di  quegli  Ullari,  ed  i loro  Uffiziali,  ma  non  ne  ucifo. 
potterono  ottennere  altra  foditfàzione , fe  non,  che  il  Duca  difapro- 
vò  quetto  fatto. 

11  Gran  Magazeno  di  Zurigo,  pieno  di  proviggione  da  bocca,  e 
da.  guerra  fu  confumato  dal  fuoco. 

In  quale  maniera  da  venuta  nell'anno  alla  Ducheffa  di  Ne- 

mours Anna  Maria,  nata  della  Cafa  di  Longueville  , la  Contea  di  succeffio- 
Neufchatel  alleata  con  i Svizzeri  ; lo  abbiamo  già  detto  nel  Tomo  ne  nella 
V. Stava  queda  Principila  a Parigi  fin  dall’anno  1706.,  ed  cdendo  Contea  di 
già  in  età  molto  avanzata,  non  poteva  fperarfi,  che  quanto  prima  Ncufcatel. 
la  fua  morte.  11  Re  di  Pruffia,  che  come  erede,  della  Cafa  di  Òran- 
ges , per  la  morte  di  Guglielmo  III  Re  d'Inghilterra  , era  11  fnccef- 
fore  piu  vicino,  a queda  Contea,  mandò  nell’anno  t706.il  Conte 
Meternich  come  fuo  Minidro  neU’Elvezia  , per  attendervi  il  fuo  in- 
terrile in  cafo  della  morte  della  DuchefTa . Il  Re  di  Francia  fpedì 
ancora  egli  il  fuo  Ambafciadore  il  Marchefe  de  Pudeux,  per  affitte- 
re  all'interelTc  del  Principe  Conti,  ma  li  Cantoni  d dichiararono  di 
voler  rimettere  l’affare  di  quede  differenze,  alla  ricognizione  legale 
dei  Stati  di  Neufchatel. 

Morì  la  Ducheffa  li  16. Giugno  dell’anno  corrente  1707.,  e fubito 
fu  intraprefo  il  governo  della  Contea  dal  Magifìrato  della  Città  di 
Neufchacel,  facendo  le  nccettane  difpodzioni , per  l’apertura  di  un 
folenne  Tribunale  , che  dovca  tenerd  40.  giorni  doppo  la  morte 
dai  tre  Stati  del  Paefe,  per  riconofcere  i dritti  dei  concorrenti.  Il 
Principe  Francefco  Luigi  de  Conti  era  andato  in  perfona  a Neufcha- 
tel per  addurre  con  maggior  efficacia  le  fue  pretendoni  , e gl’ altri 
Principi,  e cafe  pretendenti,  aveano  tutti  i loro  Inviati  . 1 Stati 
propofero  certi  Articoli,  per  il  bene  del  Paefe  , e per  la- deurezza 
della  Religione  Calviniana  , quali  furono  tutti  Cottofcritti  fenza 
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Aq.  17 «7:  minima  renitenza  . 11  Principe  de  Conti  pregiudicò  molto  al  fuo 
InterelTe,  facendo  publicare  un  memoriale  diffuta,  nel  quale  volea 
dimoftrare  1*  alieniti  di  quella  Contea,  e che  i Stati  di  ella  non 
aveano  la  loro  liberti,  che  dalla  pura  grazia,  e Clemenza  dei  lo. 
ro  Principi.  Quello  fcritto,  e le  continue  minaccie  dell’Ambafcia- 
dore  Francefe  furono  cauta  , che  i Stati  Tempre  piu  inclinarono 
per  il  Re  di  Prutàa  , al  quale  riconofcevafi  affiftere  maggior  rag- 
gione  di  ogni  altro  pretendente.  Perche  l'Ambafciadore  del  Redi 
Prullìa  , Conte  di  Meternich  , non  volle  mai  ceder  la  mano  al 
Principe  de  Conti,  che  pretcndeala  come  Principe  del  fangue,  fu 
decita  dal  Magillrato  di  Neufchatel  , che  niuno  di  loro  due  do- 
velie  comparire  in  pertana  avanti  il  Tribunale  , ma  talamente  i 
loro  Avocati.  In  oltre  quello  Principe  fece  iltanza,  che  i Stati  di 
Neufchatel  aboliffero  la  fentenza  data  nell'anno  1694.  ma  non  gli 
. riufcì  nemeno  quello  ; onde  Rimando  non  eRer  convenevole  al  fuo 

onore  il  trattenerli  di  piu  in  un  luogo,  ove  li  facea  tutt’ altro, 
che  ciò,  che  egli  bramava,  fe  ne  partì  lafciando  il  fuo  Plenipo; 
xenziario. 

La  Setàone,  e l'apertura  del  Tribunale,  fu  Tempre  differita;  fi- 
co alli  <.  di  Settembre  , qnando  finalmente  comparvero  tutti  gl’ 
Agenti,  ed  Avvocati.  Nel  memoriale  del  Principe  de  Conti  letto 
publicimente,  fu  trovato,  che  egli  proiettava  contro  4.  Giudici. 
Il  Tribunale  non  volfe  accettare  femplicemente  quella  proteRa  ; 
ma  pretendeva  che  li  adduceflero  motivi  piu  chilri,  e piu  impor-' 
tanti  ; onde  li  7.Settembre  quello  agente  , rinovata  la  proteRa 
partì,  feguitando  in  Francia  il  fuo  Principale  . Allora  i Stati  di 
Neufchatel  dichiararono  con  formale  fentenza  giuridica;  la  proteRa 
'del  Principe  invalida  , ed  ingiuRa  , aderendo  alla  fentenza  dell* 
anno  it$ 4.  e la  efclufero  totalmente  dalla  fucceffione  . 

Simile  cfclufione,  fu  data  anche  al  Principe  Guglielmo  Giacin- 
to di  Nafta  u Siegen  , il  quale  comparve  troppo  tardi  al  Tribu- 
nale con  le  fue  pretenfioni  . Onde  non  furono  prefi  in  confide- 
razione  circa  la  fuccetàone  , che  8.  pertane  , cioè  1 il  Re  di 
Truffi»  , il  Principe  di  Nompelgard  , 11  Principe  di  Carignan  , 
Madama  de  Lesdiguierer  , il  Conte  de  Matignon  , Madama  de 
Soiftons  , Madama  de  Mailli  , ed  il  Marchefe  d'  Aiegre  , e la 
Francia  ('affaticò  per  a. meli  continui  ancora  , con  tutto  il  potàbi- 
le, per  ottenere  una  decifione  favorevole.  Ma  tutte  le  fatiche , pro- 
melle , c minaccie  furono  inutili,  impercioche  li  j. Novembre  feguì 
la  decifione,  e fentenza  finale,  che  fu  letta  ad  alta  voce  dal  fegre. 
tario  degli  Stati  di  Neufchatel  nella  fala  d’  Udienza  , in  favore  del 
Re  di  Pruffia,  cheta  nconofciuto  per legitimo  Padrone  di  Neufcha- 
tel, c Vallcngin  , col  motivo,  che  la  vera  taccctàone  di  quelli  Stati 
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dove»  andate  nella  Cafa  di  Cbalon,  il  )us  della  quale  era  perve- 
nuto alla  cafa  di  Naflau  Oranges,  nella  Perfona  del  Principe  Gu- 
glielmo di  Naffau  , e come  l'ultimo  di  quella  Cafa  fu  il  Re  d* 
Inghilterra  Guglielmo  111.  che  morì  fenza  Eredi  , perciò  cadette* 
ro  i dritti  del  medelimo  fopra  Federico  I.  Re  di  Prulfia,  per  rag. 
gione  della  di  lui  Madre,  che  fu  la  figlia  primogenita  del  Princi- 
pe Federigo  Arrigo  di  Naftau  d 'Oranges.  Letta  dunque  quella  fen- 
tenza  il  Prefidente  del  Tribunale  confegnò  il  baflone  del  Governo 
al  Conte  Meternich  il  quale  andò  a federe  nel  luogo  del  Preli* 
dente,  ove  lodò  con  un  difcorfo  erudito,  la  giullizia,  di  quel  Tri- 
bunale  , ed  alficurò  i Stati  della  clemenza  del' fuo  Re.  Indi  feguì 
la  folennc  Proclamazione,  con  fuono  di  Campane,  fparo  di  canno* 
ni,  e col  canto  del  Te  Dmm.  L'Ambafciatore  Prulfianoprefe  Tubi* 
to  pofleffo  del  Caftello,  ove  giurò  a nome  del  fuo  Sovrano  I’ olfer- 
vanza  degl’antichi  privileggj  dei  ludditi  da  quali  ricevè  l'Omaggio, 
e lo  Hello  fu  fatto  a Vcllengin  li  8. Novembre.  Difpiacque  ciò  mol- 
to alla  Francia  , che  aveva  per  fe  favorevoli  1 Cantoni  Cattolici , 
ma  dopo  aver  tentate  nuove  minaccie  , conofcendo  d’aver  nemici  ab. 
balìanza  , non  volfe  irritare  anche  i Cantoni  ProtedaDti , onde  ef- 
fendo  Hata  regolata  la  Neutralità  circa  Neufchatel  , e cònfegnata 
all'Ambafciadore  Francefe  per  farla  ratificare  dal  fuo  Re  , ritornò 
quella  dalla  Francia  in  brcvtflìmo  tempo  , con  condizione  però, 
che  il  litiggio  della  fuccelfionc  , folle  differito  fino  alla  Pace 
univerfale.  Il  Canton  di  Berna  dimandò  anche  in  quel  tempo  fo- 
dis fazione  dall'Ambafciadore  Francefe  de  Puifieux  , della  violenza 
tifata  da  due  Navigli  Francefi  a Verfoy  , contro  le  galeotte  di 
Berna,  nel  Lemano,  ma  non  ebbe  il  Cantone  rifpolla  favorevole. 

I Griggioni  diedero  in  quell'anno  il  palfaggio  per  il  loro  Pae- 
fe  alle  truppe  Cefaree,  e ciò  ad'inflanza  , e perfuafione  dell' Am- 
bafciadore  d'Inghilterra  Signore  di  Stanian. 

Tra  t Cantoni  vi  era  un'altra  difcordia  caufata  dalla  difunióne 
tra  l’Abbate  di  S.  Gallo,  che  è un'Alleato  dei  Svizzeri,  e Principe 
del  S, Romano  Imperio  ; e tra  i fuditti  della  Contea  di  Toggenburg  . 

II  fondamento  di  tuttociò  era  quello  . Toggenburg  avea  per  il 
pattato  i fuoi  proprj  Padroni  , c Conti  la  linea  dei  quali  andò 
efltnta  nell*  anno  14 36.  ma  avanti  la  morte  dei  medefimi  avea* 
no  i fuditti  , effettuata  la  libertà  da  nuove  impofizionl , la  permif- 
fione  dei  loro  antichi  Privileggj,  ed  una  rigorofa  amminilìrazione 
della  giullizia  , con  una  lega  conchiufa  con  i Cantoni  Svizze* 
ri^pcr  Scurezza  delle  loro  libertà  particolarmente  con  Svizzeri , e Già- 
zia,  la  quale  fu  giurata  da  tutti  i fudditti.  Furono  dunque acceta» 
ti,  e ncevut  i Toggenburghefi  per  eterni  Paefani  degli  accenati  a. 
Cantoni,  ed  in  appteffo  gli  fu  accordato  , oltre  i fopradetti  Privi; 
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170*.  leggj  anche  il  jus  di  far  guerra,  conchiudere  la  pace,  fare  Aleanze» 
accettare  nuovi  Paefani,  difponere  Copra  cole  di  guadagno,  edeter- 
citare  in  tutto  il  loro  Paefe  la  giufiizia.  Quello  cucvo  jus  non  pia. 
que  in  verun  modo  ai  due  Fratelli,  Hildebrand  , e Pecerman  di 
Raren  , che  erano  poffellori  per  eredità  di  quella  Contea  , onde  £i 
rifollero  di  venderla  l'anno  1468.  all’ Abbate  di  S.  Gallo,  il  quale  fu 
coftretto,  benché  mal  volentieri  ad  approvare  quella  gran  libertà. 
Col]  rellarono  le  cofe  Uno  al  tempo  che  inforfe  la  mutazione  di  Re- 
ligione., quando  la  maggior  parte  di  elfi  non  (olo  abbracciarono  la 
Religione  Calviniana  , ma  tentarono  anche  di  fottrarlì  dal  Dominio 
dell'Abbate  , il  che  però  non  potè  riufcirgli,  a motivo,  che  ilCao- 
ton  di  Zurigo  fuo  collegato  era  fiato  infelice  allora  nelle  armi.  Nul- 
la però  perdettero  dei  loro  antichi  privileggj, quali  furono  conferma- 
ti con  la  interpofizione  della  quattro  Cantoni,  Zurigo,  Lucerna, 
Sviz.  e Glaris,  concedendogli  nello  Aedo  tempo  la  libertà  di  Re- 
ligione per  i Calviniani,  e rinovando  l’antico  jus  del  Paefe,  con 
Sviz,  e Glaris.  I Toggenburgheli  Calviniani  fi  dolevano  dei  Con- 
cittadini Cattolici  perche  confcrvavano  una  troppo  buona  armonia, 
ed  intelligenza  coll’Abbate  di  S.Gallo  , concedendogli  piu  di  quel- 
lo che  gli  conveniva. 

Quanto  poi  all’  opprelfione  detta  libertà,  lagnavanfi  d’accordo 
coll  Cattolici,  come  Calviniani , e quelli  ultimi  allegavano  molti 
altri  aggravj,  che  dicevano  patire  per  la  Religione  , ma  riportaro- 
no fempre  la  medema  rifpofia  : che  il  Dominio  Supremo  di  S.  Gal- 
lo, non  fi  lafciava  preferivere  delle  Leggi,  e che  efiendo  l’Abbate 
Principe  dell' Imperio,  non  era  obbligato  a render  conto  del  fuo 
Governo,  che  a Dio,  ed  all*  Imperadore  , e che  i Cantoni  , che  vo- 
leano  intere (Ta r fi  per  i Toggenburghefi  , non  dovevano  intrigarli  ne- 
gl’affari  altrui  . Si  confervò  quello  fuoco  fotto  le  Ceneri  per  diver- 
fo  tempo  y ma  divampò  finalmente,  quando  fu  pretefo  da  Toggen- 
burghefi  nell’anno  1701.  che  doveflero  a proprie  fpefe  appianare 
una  firada  per  i Carri  nella  Selva  detta  Hummels.  Allora  inforfe- 
ro  contro  quefio  attentato,  e fpecialmente  6.  uomini  di  buona  for- 
tuna, parlando  gagliardamente,  e non  acconfentirono  in  verun  mo- 
do. L’Abbate  di  S.  Gallo  prefe  quella  cofa  per  un  ammutinamento 
contro  l'autorità  del  Principe,  e che  perciò  dovea  edere  calligata 
feveramente,  ma  elfi  fi  riportarono  al  loro  Jus  del  Paefe,  in  vigore 
del  quale  non  è permedo  all’Abbate  di  procedere  fecondo  il  fuo  be- 
neplacito. Il  Canton  Sviz  non  volfe  fui  principio  interedarfi,  e per- 
ciò l'Abbate  condannò  gli  accennati  6.  uomini,  dichiarati  infami, 
ad  una  certa  fomma  di  danaro  . Contro  quella  Sentenza  protclfaro- 
no  i Toggenburghefi,  ed  inlillevano  apprc.Hu  i Cantoni  loro  Alleati 
alla  rinovazione  del  loro  Jus  del  Paefe,  al  che  li  mollrò  dilpotifli. 
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no  il  Canton  Glaris  nell’anno  170».  e dopo  una  grande  renitenza  , An.  i7o’- 
finalmente  anche  il  Canton  Sviz  nell'anno  170;.  Quello  fu  l’affare 
principale,  che  Sembrò  all'Abbate  di  S. Gallo  infopportabile,  e per- 
ciò vi  ff  oppofe  a viva  forza  , portandolo  al  Congreffo  di  tutti  i 
Cantoni.  Dall’anno  1704.  in  qua,  non  vi  fu  Congreffo,  nel  qua- 
le non  fiali  parlato,  e trattato  di  quella  faccenda  . Il  Cantone  di 
Zurigo  promife  di  afliitere  li  Toggenburghefl  in  tutto  , e proteg- 
gere la  loro  liberti,  lo  che  fecero  anche  li  altri  Cantoni.  11  male 
maggiore  fu,  che  venuti  alle  mani  tra  di  loro  i Toggenburghefl 
Calviniani,  con  i Cattolici,  a motivo,  che  quelli  ultimi  voleva- 
no impedire  a i primi  il  Salmeggiare  nelle  loro  Chiefe,  i Canto- 
ni Sviz  e Claris,  s'unirono  per  quello  con  i Cantoni  di  Berna  e 
Zurigo.  Quelli  due  ultimi  Cantoni  cercarono  di  aggiuitare  1' 
affare  amichevolmente  , ma'  non  vi  potettero  riufcire  . Fu  of- 
fervato  chiaramente,  che  il  Canton  Sviz,  era  piu  favorevole  ver- 
fo  l’Abbate,  che  per  i Toggenburghefl,  effendo  di  opinione,  che 
il  doveffero  efcludere  i Cantoni  Procedami,  e lafciarne  la  decido- 
no a i foli  Cattolici.  L’Abbate  il  pentì  di  aver  portato  quedo 
contrado  alla  Dieta  dei  Cantoni,  onde  la  volea  ritirare  alla  Cor- 
te di  Vienna,  fotto  il  motivo,  che  la  Contea  di  Toggenburg  era 
Hata  feudo  dell' Imperio , ma  i Cantoni  Protedanti  nulla  dimando  le 
lettere  presentate  dall’ Ambafciador  Cefareo,  continuarono  ad  allicu- 
rare  i Toggenburghefl  della  loro  alfìdenza,  e protezzione  per  la  loro 
libertà,  con  che  diventarono  cod  arditi,  che  nei  mele  di  Luglio  del 
corrente  anno  170 S.  efercitarono  un  atto  della  loro  antica  giuris- 
dizione, condannando  a morte  un  Padre  , che  avea  commeffo  1*  in- 
cedo colla  propria  figliuola.  S’ irritò  allora  la  parte  contraria,  onde 
per  ordine  del  Canton  Sviz,  fu  decapitato  il  Stadler,  che  aveva 
parlato  molto  liberamente  per  i Toggenburghefl,  non  oftante,  che 
egli  folle  Deputato  del  Cantone  di  Sviz,  il  qual  Cantone  nuova- 
mente modrava  il  partito  dell’Abbate.  Concbiufero  i Cantoni  di 
Zurigo  e Berna,  di  procurare  a ì Toggenburghefl  la  loro  antica  li. 
berta  con  la  violenza,  e con  le  forze,  quando  non  folle  podi  bile  di 
ottenerla  in  altro  modo.  Tutti  ì Cantoni  Cattolici,  eccettuato FriJ 
burgo , e Soloturn,  ed  i Vallend  riguardarono  quedo  affare  diTog- 
genbnrg,  come  un  affare  di  Religione,  minacciando  di  voler  mette- 
re in  poffeflo  di  quella  Contea,  colle  forze  l’Abbate  di  S.  Gallo  , 
per  lo  che  i Cantoni  di  Zurigo  e Berna,  diffribuirono  alti  loro  Su. 
ditti,  arme,  polvere,  e palle,  per  tenerli  pronti  a marciare.  L*  ul- 
teriore progreffo  di  quedo  affare  lo  Sentiremo  nel  Seguente  periodo  . 

I Cantoni  Cattolici  furono  pregati  dal  Papa  di  fomminidrargli 
della  gente,  ma  alcuoi  di  quelli  fi  Stufarono  di  non  poterlo  fare  . 

Il  Marcbefe  de  Puylieux  notificò  a i Cantoni  Cattolici  una  Lettera, 
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Ad.  1708.  circi  l’imprefa  della  Francia  contro  la  Scozia,  e dello  sbarcamentc* 
tentato,  e 1’  Ambafciadore  d’Inghilterra  Staniao  , ne  communicò  un’ 
altra  a i Cantoni  Proiettanti,  come  era  riufcito  infruttuofo  quell* 
attentato. 

Storia  dei?  U ngberia  ■ 

V Impera*  T L nuovo  Imperadore  Giufeppe  bramando  di  dar  fine  alta  fangui- 
dorè  indi*  J,  nofa  follevazione  dell’  Ongheria  . Egli  raprefentò  in  perfona  al 
na  a fare  Cardinale  Colloniz,  al  Palatino  dell' Ongheria  Ederhafi,  e ad  altri 
do  con  i'  Grandi  di  quel  Regno  , che  egli  non  aveva  mai  fatto  cofa  alcuna 
Sollevati  in  pregiudizio  di  que’  Vaffalli , ma  che  all  incontro  li  avea  Tempre 
nell  Oh*  amati,  e (limati  , e fe  finora  non  erafi  potuto  intereffare  in  loro 
* !I1'  favore  con  efficacia  ; ciò  proveniva  dal  Tuo  giuramento  di  Corona- 
zione, in  vigore  del  quale  era  (lato  obbligato,  di  non  ingerirli  nel- 
le cofe  del  Governo,  fin  che  vivea  il  fuo  Genitore.  Ma  elfendo  ora 
pervenuta  tutta  la  direzzione  nelle  Tue  mani  i prometteva  (incera- 
mente  1’  ollervanza  di  tutto  ciò,  che  era  (lato  loro  promefio  nell' 
ultimo  CongrelTo  a Presburgo,  ogni  qual  volta,  ebe  ancor  effi  agif- 
fero  con  (inceriti,  e che  manifedaffero  le  loro  pretenfioni,  per  mez- 
zo de  Deputati.  Quella  magnanima  rifoluzione  fu  commumcata  dal 
Palatino  dell’Ongheria,  a tutti  quegli  (lati  con  una  Lettera  Circo- 
lare , e con  altra  Umile  dal  Generale  Pfefferhofen  Commandante  Ce- 
fareo  in  Buda,  ma  tutto  fu  infruttuofo  . Impercioche  Ragozzi  Ca- 
po dei  Ribelli  appena  intefa  la  morte  di  Leopoldo,  che  fubito  con- 
venne con  i Tuoi  aderenti,  e con  giuramento  reciproco  di  non  af- 
col  tare  le  propofizioni  di  pace,  che  loro  veniflcro  fatte  dalla  Corte 
di  Vienna,  e non  deponere  le  armi,  fe  prima  non  folle  rillabilita  1‘, 
Ongheria  nella  fua  antica  libertà,  fpianato  l’ affare  di  Religione  , 
fcacciati  i Gefuiti  dal  Regno,  e redimito  il  jus  a gli  Ongheri  di 
eleggere  con  una  elezzione  libera  un  loro  Re,  annullando  tutto  ciò 
che  fi  trovava  debilito  nella  Dieta  di  Presburgo  dell’anno  1687. 

La  guerra  Allora  dunque  fi  vidde  codretto  l’ Imperadore  ad  opponerfi  con 
viene  prò-  la  forza,  e coll’arme.  1 Malcontenti  aveano  molte  1000.  perfone  di 
(egmta^  truppe  regolate,  colle  quali  mettendo  in  gran  timore  l’Audria,  e 
Moravia,  bloccarono  parecchie  fortezze  nell’Ongberia  fnperiore,  ed 
inferiore  , ed  invedirono  talmente  il  Conte  Rachin  nella  Traolilva- 
nia  , che  quedo  Principato  eia  vicino  a renderli  , e Ragozzi  vo- 
lta fard  indituire  Principe  di  quedo  Paefe.  11  Conte  d'Erbeville 
Generale  Celiueo  fatte  le  difpofizioni  neceffarie  ; prima  d’ intra- 
prendere la  fua  marcia  verfo  la  Tranfilvania , andò  con  un  diftac- 
camento  a Leopolddat,  ove  codrinfe  i Ribelli  a levare  il  Blocco  , 
e providde  quella  Cittì  di  proviggiOAt  da  bocca,  e da  guerra.  Nel 
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fuo  ritorno  verfo  l*IfoIa  Schut,  con  intenzione  di  nnirfl  col  Conte  An.  1708. 
SchlicK,  per  agire  unitamente  verfo  la  Tranlilvania,  gli  li  oppo- 
fero  a Tirnau  il  Ragozzi,  e Berezeni  con  un  Corpo  fortilfimo.  Ben- 
ché il  Generale  d’Erbeville  folle  molto  inferiore  di  loro'nelle  forze, 
avendo  a pena  8000. uomini,  quando  i Ribelli  erano  piu  di  40000. 
e quelli  con  vantaggio  pollati  in  ordine  di  Battaglia  fopra  una  emi- 
nenza dietro  due  sfilate,  con  28.  Cannoni,  ciò  non  ofiante  li  at- 
taccò coraggiofamente  nel  di  11.  di  Agoflo;  e portò  fubito  nel  prin- 
cipio delia  zuffa  non  folo  alcuni  fuoi  Battaglioni  di  lì  dallo  sfila- 
to, ma  anche  diverii  Squadroni , i quali  combatterono  valorofamen- 
te  lino  a tanto,  che  egli  venne  in  loro  ajuto  col  redo  della  Caval- 
leria nemica,  la  quale  poi  mife  in  confusone  tutto  l'Efercito  del 
Ragozzi,  la  di  cui  Cavalleria  li  falvò  a Seret,  andando  a guazzo 
per  il  fiume  Vage,  e la  fanteria  li  ritirò  nelle  montagne  verfo  Bi- 
bersberg , lafciando  molti  morti  fui  campo,  11.  Cannoni,  Bagaglio, 
e munizione.  Sopragiungendo  la  notte,  non  fu  cafo  d'infeguire  i 
Ribelli,  ma  li  ebbe  commodo  di  tirare  innanzi  la  marcia  fenza  im- 
pedimento verfo  J’Ifola  Schut,  ove  il  Conte  SchlicK  flava  con  fooo. 
nomini  frefehi , e quelli  voltaronli  per  Buda  verfo  la  Tranlilvania. 

Ragozzi  raccolte  le  fue  truppe  difperfe,  e lafciato  il  Berezeni  nell* 
Ongheria  Superiore,  andò  in  fretta  verfo  la  Tranlilvania  colla  mag- 
gior parte  dei  fuo  Efercito,  per  rinforzare  il  Conte  Forgatfch  già 
coli  forte,  cheappena  il  Conte  di  Rabutin  poteva  piu  reliftergli,e  non 
potè  arrivare  al  fuo  difegno,  prima  che  giuger  poteflero  gl’imperiali . 

Intanto  che  ambedue  le  parti  li  portavano  nella  Tranlilvania  , 
prefentolfi  di  nuovo  la  Speranza  ad  un  accordo  amichevole,  con 
la  mediazzione  dell' Inghilterra  , e d’Olanda,  ed  il  Ragozzi  avea 
mandato  a Vienna  i Paffaporti  neceiiarii  . Portaronfi  i Miniflri 
Cefarei,  dell' Inghilterra , e dell’Olanda,  a Tirnau  , luogo  debili- 
to per  le  Conferenze.  Dalla  parte  de  Ribelli  intervenne  Bereze- 
ni con  due  altri.  Ma  fi  vidde  ben  predo,  che  quelli  non  opera- 
vano da  vero  per  avere  la  Pace,  impercioche  progettavano  tali 
pretenfioni , che  convenne  interrompere  ogni  ulteriore  conferenza  i 
fui  principio  dei  Preliminari  fu  , (epurarli  fenza  Aabilire  cofa  ve- 
runa. Ed  in  fatti  non  avevano  altra  mira,  che  di  trattenere  1’ 
Imperadore,  acciò  che  Ragozzi  raggiungere  in  tanto  la  Tranfil- 
vania,  e *’ impadronifee  di  ella  . Ma  non  riufeì  loro  quello  colpo, 
poiché  il  Conte  d’  Erbeville  arrivò  li  4.  Ottobre  a Segedin  , dopo 
aver  fatte  molte  llrade  fuori  di  mano,  e dopo  aver  fofferto  degl’ 
incommodi  incredibili , ripagato  il  fiume  libero  dal  Blocco  1'  im- 
portante fortezza  Gran  Varadino.  La  maggior  premura  del  Ragoz- 
zi era  per  la  Tranlilvania,  onde  per  impedirvi  a tutto  collo  1’ 

1 n g r e (Io  agl'  Imperiali  , accampò  fotto  Schibo  con  24000.  uo* 
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mini.  Ezbevillc  attaccò  li  1 1.  Novembre  i Ribelli  in  quello  vati- 
taggiofo  pollo,  ove  ebbe  da  (offrire  molto  fui  principio,  ma  le 
troppe  aufiliari  di  Danimarca  penetrate  per  nn  Lago  padatto  a 
guazzo  col  Schioppo  (opra  la  teda,  e con  falcine  fotto  i brace;, 
(operato  il  (odo  del  trincicramento,  fecero  un  grande  macello  al- 
la prima  furia.  Indi  gl'imperiali  gionti  una  mezza  ora  dopo  col- 
la Spada  alla  mano  pofero  in  tal  confusone  i ribelli,  che  non  ) 

ebbero  altro  fcampo,  che  con  la  fuga,  e dicefi  che  il  Ragozzi,  e 
Forgatfch  fodero  i primi  a fugire.  In  quella  fuga  furono  infegui, 
ti  da  tutta  la  Cavalleria  Imperiale,  la  quale  tagliò  a pezzi  tut- 
to ciò  che  potea  raggiungere,  tal  che  li  contarono  6000.  morti 
fui  Campo,  con  zS.  Cannoni,  e la  maggior  parte  del  loro  Baga- 
glio . Gl'Imperiali  all'incontro  non  perdettero  che  400.  uomini  . 

Dopo  quella  Vittoria  d'Erbeville.  fpedì  li  15.  Novembre  un  di- 
ftacamento  a Alba- Julia,  al  quale  vennero  incontro  4.  Deputati 
delta  Città,  per  confegnar  le  Chiavi,  e dimandar  Grazia  . Qui  fù 
ritrovato  l'Arco  Trionfale  fracadato  , per  dove  dovea  tenere  l'io- 
gredo  il  Ragozzi,  come  creduto  nuovo  Principe  , e fopra  elio  fi 
vidde  quella  Ifcrizione  Cronologica . 

Porta  pulce  polli 4 * Dacls  tlbf  Magne  Ragoct.1 . 

Intanto  , che  le  armi  Imperiali  riportavano  tali  Vittorie  contro 
i Ribelli,  fi  fervi  Berezeni  del  tempo,  e dell’ occafione , per  proce- 
dere con  tutta  crudeltà  nell’  (Ungheria  fnperiore  , ed  inferiore  , e 
doppo  avere  devallati  molti  luoghi  nel  Paefe  piano,  conquillò  Er- 
lau  , Zattmar,  ed  Eperies , facendo  tagliare  a pezzi  i prefidj  con- 
tro la  parola  data  loro.  Si  arifehiò  in  oltre  fotto  Attenburg,  poco 
lungi  dall’ Ilota  Schuc,  un  corpo  di  16000.  uomini  a paffare  il  Da- 
nubio fopra  il  ghiaccio,  facendo  delle  feorerie  , fio  fotto  la  Città 
di  Vienna,  mettendo  tntto  a ferro,  e fuoco,  indi  fuccede  la  Mora- 
via,  conducendo  via  la  gente  come  Schiavi.  In  quello  tempo  fi  fe- 
gnalò  di  molto  il  Tenente  Colouetlo  di  Globen,  del  RegimentoCe- 
fareo  di  Glonsfeld  , diffendendofi  vatorofamente  contro  il  Ribelle 
Caroli,  e fuoi  aderenti.  II  Ribelle  Oczkay  fè  publicare  in  tutto  it 
Regno  d’Ongberia,  una  Lettera  Comminatoria  , ed  Elortatoria  , 
nella  quale  minacciava  ferro,  e fuoco,  a quei  che  non  fi  arendedero, 
e fottomettedero  (ubico.  Diventò  più  grande,  e la  crudeltà  dei  Ri- 
belli, quando  Ragozzi,  e Forgatfch,  doppo  la  rotta  , andarono  ad 
nnufi  col  Berezeni.  Impcrciochè  non  edendo  più  il)  Campagna  le 
Truppe  Imperiali,  le  quali  erano  nei  Quartieri  d’inverno,  fi  dila- 
tarono elfi  tanto  più  fenza  oltacolo  veruno  , e Berezeni  andò  col 
Budiani  li  24.  Decembre  fotto  Oedenburgo , c lo  bombardò  così  ga- 
gliardamente, ebe  s’incenerirono  nei  borgo  180.,  e nella  Città  4- 
Cafe . E benché  egli  (ode  collretto  di  ritirarli  li  2 6.  a caggione  deì- 
+•  la  va- 
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la  valorofa  diffefa  di  quel  luogo,  ritornò  nel  primo  diGennajo  dell' 
anno  1706.,  per  bombardarla,  ed  adattarla  di  nuovo.  Ma  tanto  il 
Preddio,  quanto  la  Cicadinanza,  cdno  le  Donne,  fecero  una  così  bella 
diffefa,  che  fu  rifpinto  l'alTalto,  e tagliata  la  mano  ad  un  Soldaco 
nemico,  che  voleva  piantare  io  Stendardo  fu  le  mura  della  Cittì. 

Appena  venuta  la  Primavera,  I Ribelli  tornarono  fotto  Oedenbur- 
go,  il  quale  doppo  un  adedio  formale  di  ^.Settimane,  fùfoccorfo  dal 
Generale  Palli.  Migliore  fucceffo  ebbe  Forgatfch,  fotto  Altenburgo, 
che  fù  co  tiretto  a renderti,  ed  allora  fù  molto  rovinato  il  Paefe  pia- 
no, e furono  fatte  nuove  ftraggj  crudeli  nell’  Aulirla  , e nella  Sti- 
lla . Nella  Trandlvania  fù  prefa  da  Celarci  la  Piazza  di  Deva  , 
e fatto  priggione  il  Prelidio  con  il  Comendante  Czaky  , quale  pe- 
rò ebbe  modo  di  fcappare,  e fard  nuovi  aderenti,  con  i quali  con- 
quido Marga.  11  Conte  Rabutin,  affali  il  Caroli  nel  fuo  pollo  , e 
gli  rovinò  a.  Reggimenti,  ma  quello  d riebbe  predo  , ed  invedi 
talmente  il  Rabutin,  che  le  cofe  degli  Imperiali  cominciarono  a 
modrarc  un  cattivo  afpetto  nell’ Ongheria . 1 Ribelli  non  formava- 
no un  groflio  Corpo  d‘ Armata,  ma  dividevano  la  loro  gente  in  Cor- 
pi piccoli,  e perciò  erano  obligati  i Cefarei  , non  folo  a mettere 
preddio  nelle  Piazze,  ma  anche  a dividere  il  loro  Efercito  in  pic- 
coli didacamenti,  per  poter  fare  reddenza  da  per  tutto  al  Nemi- 
co. In  quedo  tempo  i Minidri  d’ Inghilterra , ed  Olanda,  colla  lo- 
ro indefeffa  fatica,  conchiufero  un  Armidizio  di  14.  giorni  da  prin- 
cipiare h 8.  Marzo,  e poi  prolongato  lino  alli  24.  Luglio  , onde 
furono  dabilitc  nuove  Conferenze  di  Pace  da  tenerd  a Tyrnau  , e 
Prcaburgo,  ove  intervennero  i Minidri  dell’ Imperadorc  , dell’In- 
ghilterra, ed  Olanda,  e i Deputati  del  Ragozzi  . Arrivarono  a Vien- 
na 1’ Arcivescovo  di  Colocza  , ed  il  8arone  Sirmey,  dall’ Ongheria  , 
colle  prepodzioni  Preliminarj,  le  quali  non  furono  aggradite  , per- 
ché inoltravano  apertamente  la  poca  inclinazione  , che  aveano  per 
la  Pace.  Li  aj.  furono  le  proporzioni  date  in  ifcritto  , quali  fem- 
bravano  infoffribili  ; poiché  fra  le  altre  pretendeva  il  Ragozzi  di- 
chiarare la  Trandlvania  un  Principato  lìbero;  levare  la  fucctdìooe 
(labilità  a Presburgo  , nell’anno  1687.  far  Ufcirc  dall*  Ongheria 
tutta  la  milizia  Todefca  ; non  conferire  a verun  Tcdefco  , dignità 
temporale  , ò Ect  liliali  ica  : Scacciare  i Gefuiti  ; reltituire  tut- 
ti i beni  conditati  ; annichilare  tutti  i Privileggj  , e dona- 
tivi tatti  dall*  Imperadore  Leopolda  ; privare  gli  Alemanni  dei 
loro  Uffizj,  che  ivi  poilcggono  ; dare  fodisiaz'one  al  Ragozzi,  e 
Derrzeni,  ed  abolire  le  Sentenze  fulminate  contro  di  efli  . Tra  le 
quali  proporzioni  eilendo  molte,  che  ripugnano  alla  P-ce  di  Car- 
lovitz,  ed  alle  Leggi  del  Regno,  contro  le  prerogative  della  Cafa 
d’ Aultna , erano  coaì  difpcite,  che  raggioncvolmente  non  potea  Ipe- 
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An,  no6.  rarfi,  che  mai  veniffero  accettate  da  Ccfare.  Dicono  alcuni,  che  if 
Re  di  Francia  promettile  quella  volta  a i Ribelli  delle  gran  fom* 
me  di  danaro,  per  confervare  quel  fuoco  di  Guerra  , e che  allora 
rinovaife  il  Trattato  col  Ragozzi  di  pacargli  400000.  Franchi  ogni 
mefe.  Appena  terminato  1’  Armili izio  furono  riprcfe  le  armi  , e ri- 
novate  le  ofiilitì,  fra  le  due  parti  guereggianti. 

Alli  Ribelli  riufcì  d'impedire  la  congiunzione  del  Conte  Rabutin, 
hcili.  coj  Qonte  Stahrenberg,  che  aveva  il  commando  Generale.  Rabutin 
lafciando  alcune  Truppe  nella  Tranfilvania , andò  verfo  Gran  Var- 
dino,  provedendo 'quella  Piazza  di  proviggione  da  Bocca,  e da  Guer. 
ra,  e di  lì  pafsò  nell’  Ongheria . In  Arrath,  (lavano  i due  Genera* 
li  Nehm,  e Virmond , con  un  corpo  di  Truppe  Cefaree  , le  quali 
uniteli  al  Rabutin  , prefero  Zollnock  , che  era  (lato  abbandonato 
dai  Ribelli.  Rabutin  allora  voltofli  verfo  Buda,  per  unirti  col  Con* 
te  Stahrenberg j ma  Curoli  ti  accampò  con  tanto  vantaggio,  che 
Rahutin  fù  collretro  a mutare  difegno  , ed  a ritornare  .nella 
Trantil vania,  ove  facevano  da  Padroni  i Ribelli.  Nella  marcia  gli 
era  femprc  al  fianco  il  Caroli , e molte  volte  alla  faccia  rovinando 
talmente  il  Paefe,  che  furono  levate  tutte  le  proviggioni  necefia- 
rie  a gl’imperiali,  e quali  tagliata  la  Communicazione  colle  altre 
Truppe  etillenti  nella  Trantilvania  , così  che  tutto  quel  Paefe  era 
aperto  alla  difcrezione  dei  follevati . Per  l’impotibilità  di  congiun* 
gerii  col  Rabutin,  non  potette  intraprendere  cofa  alcuna  di  tingo* 
lare  il  Conte  di  Stahrenberg  neH'Ongberia  inferiore,  elfendo  (lato 
collretto  a mandare  il  giovine  Conte  Heifter,  con  un  dillacamento 
ai  Confini  della  Stiria  , ed  il  Conte  Montecuculi,  con  un  altro  ai 
Stati  della  Moravia,  con  che  ti  era  egli  molto  indebolito  . Czaky 
dunque  devallò  le  pianure,  e Ragozzi  fuperò  , c demolì  le  Linee 
folto  Oedenburgo,  e s’ impadronì  poi  nel  Mefe  di  Settembre  di  Stri* 
gonia  . Ma  quello  luogo  non  rellò  per  molto  tempo  nelle  fue  mani , ' 
imperciocché  palfando  Stahrenberg  il  Danubio  fui  fine  dello  (ledo 
mefe,  fuperate  le  trincete  de’ Ribelli  con  nuovo  attedio  , lo  riprefe 
per  accordo  li  <).  Ottobre.  ludi  fù  collretto  ritornacene  a Comorra  ; 
per  mettere  proviggione  in  Leopoldllatt,  ed  affrettarli  verfo i Con. 
fini  dell'Aullria,  avendo  Berezeni  datta  una  rotta  al  giovine  Conte 
Anibaie  Heillcr,  fotto  il  patto  di  Eggervar,  ove  lo  avea  fatto  pri- 
gioniere, e perché  Fortgatfcb  inquietava  di  molto  il  Conte  Monte* 
cuculi  ai  Confini  della  Moravia,  era  pertanto  nrcrtiario  un  predo 
foccorlo.  Quelli  felici  progredì  delle  armi  del  Ragozzi,  che  era  per 
altro  Cattolico,  furono  molto  gravofi  adì  Grfuiti  , a quali  rutti 
fù  intimato  I Elìlio.  LrGmmunità  di  Presburgo  , Neutra  , Trriit- 
liOin,  Lipfa  , Tucroz,  e Arva,  rapreientaiono,  che  nella  Dieta  di 
Presburgo,  dell'anno  1687.,  quella  Religione  era  fiata  incorporata 
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*1  Regno  d'  (Ungheria  . Ma  quella  rapprefentazione  nulla  giovò,  An.  i -16. 
e la  maggior  parte  di  quei  Padri  dovette  partire  , per  non  incor- 
rere in  un  più  rigorofo  Trattamento.  Avanti  però  di  partire  non 
mancarono  di  procedare  contro  una  tale  violenza  . L’  A invale  iato- 
re  Cefareo,  Signore  di  Guaricnt,  capitò  dalla  Porta  Ottomana  , a 
Vienna,  coll'afficurazione,  che  il  Turco  era  per  offervare  la  Pace, 
colla  Gala  d’  Auftria. 

Li  19.  Gennaro  dell’anno  1707.  morì  il  Cardinale  Leopoldo  di  1707. 
Collonitz,  Aicivefcovo  di  Strigonio,  e Primate  dell' Ongheria  , che  J^°,tedel 
finora  lì  era  affatticato  di  molto,  per1  ri  ita  bri  i re  l’antica  quiete  Collo*' 
nella  fua  Patria,  ed  inftituì  Eredi  della  Tua  grolla  facoltà',  I’ Oipe  nltz. 
dale  dei  Soldati  fondato  da  elio  in  Vienna,  e la  Cala  dei  Poveri  , 
fondata  a Presburgo.  La  fua  dignità  di  Primate,  e Supremo  Can- 
celierò  d’ Ongheria,  lù  data  al  Cardinale  CnlUaho  Augulto  di 
SalTenzeitz,  fuo  Coadiutore. 


In  Pilien  nella  Boemia  la  Moglie  del  Ragozzi,  che  era  in  prig- 
ione, nel  Mefe  di  Febrajo,  trovò  modo  di  perluadere  1*  Uftìziale, 
che  la  culìodiva,  in  compagnia  del  quale  fe  ne  fuggì,  per  la  Sai'- 
fonia,  e Polònia,  ritornando  da  fuo  Marito. 


La  felpa- 
ta della 
Moglie  del 
Ragozzi  . 


11  Ragozzi  diventò  tempre  più  protervo  contro  l’ Imperadore  ,-  Ragozzi 
c prefcrille  un  Congreffo  a tutti  gli  Stati  dell’ Ongheria  , da  ri-  fauna  coi. 
dunariì  a Rafenau,  indi  à Onorb  , ove  invitò  non  foto  tutra  la 
Nobiltà  Onghera,  ma  anche  gli  Aderenti  Cefarei  . Le  Lettere  Pa-  di  Onghe! 
tenti  furono  date  li  ).  Febrajo  , cd  in  elio  fù  Aabilito  il  plinto  ria. 
di  Maggio,  in  cui  doveafì  principiare  il  Congrego,  con  minaccio 
a quei , che  non  interveniffero . L’Imperadord  s’oppofe  a quella  pé- 
ricolofa  imprefa,  colla  prometta  di  una  Dieta  Generale,  nella  qua*' 
le  volea  fecondo  la  Giuflizia  togliere  tutti  li  aggravj . 1 Miriiftri 
d’Inghilterra,  e d’Olanda  , fenderò  al  Ragozzi  , offerendo  di  Ragozzi 
bel  nuovo  la  loro  mediazione  , per  la  Pace  ; ma  nulla  giovò  , 
augmeotandofl  Tempre  più  le  differenze  nell’ Ongheria  . Riufcì  al  prlncipe 
Ragozzi  di  fard  proclamare  Principe  della  TranCtvania  , imprefa  dellaTrza- 
da  tanto  tempo  ricercata.  Imperciocché  il  Generale  Cefareo  Conte  ùlvanii. 
Rabutin  , ebbe  ordine  di  marciare  colla  maggior  parte  delle  fue 
Truppe  nell' Ongheria  inferiore,  per  coprire  Buda,  ove  arrivò  con 
le  fue  genti  molto  patite  di  proviggiofte , e d'altre  cofe  bifo- 
gnevoli  . Il  Colonello  Tiege  , nmalìo  nella  Trandlvania  , con 
jooo.  uortiini,  benché  libcraife  i Claudiopòll  dall’afTedio,  demolifle 
le  lortificazionfi , e dalle  una  rotta  prima  ad  un  partito  di  400. 
uomini  , e poi  a 1800.  f Inducili  , l'otto  il  comando  del  Ribelle 
Pekri  , e finalmente  ad  un  altro  partito  di  300.  uomini  ; era  ' 
con  tutto  ciò  troppo  debole,  per  ledfltre.  al  Ragozzi,  doppo  che 
quello  11  era  unito  col  Caroli  . Il  Ragozz'i  dunque  pallaio  fenza 
• Tomo  VII.  * D • impe- 
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■ impedimento  alcuno  a Cibinio  , convocò  i Stati  ad  un  Congrego 
in  Maras  Raferlerly,  li  28.  Marzo,  ove  fù  dichiarato  Principe  del» 
la  Tranfilvania , ed  annullata  l’elezzione  del  giovane  Abaffi,  (al* 
legando.,  che  elfo  fi  era  refo  indegno,  per  la  Tua  continua  dimo* 
ra  alla  Corte  di  Vienna  , quanto  per  la  renuncia  fatta  all'  Elez- 
zione,)  eia  violazione  della  libertà,  che  cercava  di  fare  la  Cafa 
d’Aullria  , Tenne  il  fuo  Solenne  ingrelTo  in  Alba -Julia  , ac- 
compagnato dall' Ambafciatore  di  Francia;  Cotto  Archi  Trionfali 
dichiarò  fuo  Maggiordomo  Vay-Adam  , Cancelliere  Grande  della 
Tranfilvania,  conferì  tutte  le  Cariche  à fuoi  favoriti  , e fece  tali 
difpofizioni , come  fe  Coffe  già  fermamente  fìabilico  nella  (uà  nuo- 
va Dignità, 

Doppo  di  ciò  andò  in  tutta  fretta  al  Congrego  di  Onoth 
con  l'intervento  della  maggior  parte  degli  Stati,  ove  propofe  fenza 
alcun  ribrezzo,  che  ù dovefle  publicare  un  interregno  neU’Onghe*. 
ria,  e fare  noto  a tutto  il  Mondo  , che  l'imperadore  Giufeppe  , e 
la  Cafa  d'Aufiria,  non  avea  più  pretensone  a quella  Corona  , che 
quel  Ttono  era  vacante,  e 1’ Ongheria  confiderà  vali  per  una  Libe- 
ra Sovrana  Republica,  fino  ad  una  nuova  Elezzione.  Quella  propo- 
fizìone  benché  fia  di  grande  confeguenza  , e pregiudizio  all’  Impe- 
radore  , contro  la  quale  parlarono  con  Comma  energia  i Miniflri  d' 
Inghilterra,  e d'Olanda  ; fùciò  non  ofiante  approvata  in  quel  Con^ 
gre  Ilo  dai  Ribelli,  e l’interregno  fù  publicato  . Oltre  di  ciò  man-; 
dò  il  Ragozzi,  il  Manifello  della  Confederazione  dato  in  Onoth  li 
i£.  Maggio,  a i Minillri  delle  accenate  due  Potenze  maritime 
con  quella  cfpreflicne  rigorofa  , che  1'  Ongheria  era  rifoluta  di  fo- 
mentare <?oncro  I’  Auffria  , fino  all'ultima  goccia  di  fangue  la 
fua  libertà,  fecondo  l’efempio  del  Portogallo,  dell’Olanda,  e de* 
Svizzeri  . Del  redo  noh  pattarono  le  cole  in  quel  Congrego  , eoa 
tanta  buona  armonia  , ma  vi  nacque  un  cafo,  che  mollrava  un 
cattivo  profpetto.  Avendo  Ragozzi  e Berezeni  fcacciati  i Gefuiti 
dall’  Ongheria , lì ‘trovarono  alcune.  Communità , e fiati  di  quello 
Regno,  che  portarono  la  parte  di  elfi,  contradicendo  fortemente 
al  Ragozzi  in  quello  punto.  Da  quello  crebbe  l’animo  al  Palati- 
nato  di  Turocz,  di  rapprefentare  agl’altri  fiati,  la  grande  mife- 
ria  del  Regno,  e di  confegnare  nelle  mani  del  Ragozzi  un  me- 
moriale, nel  quale  configliava  ripigliare  piu  tofio  le  interrotte 
conferenze  di  Pace  . Ragozzi  per  evitare  la  publica  lettura  di 
quello  memoriale  , lì  fece  perfuadere  dal  Berezeni  di  farlo  legge- 
re alla  prefenza  dei  Principali  Capi  dei  Ribelli  . Quelli  vedendo 
dipinto  in  elio  a vivi  colori,  la  loro  finora  tenuta  condotta  , li 
accelero  col  maggior  furore,  e Berezeni  fu  il  primo,  che  tratta 
la  Spada,  la  gittò  verfo  il  Deputato  di  Turocz,  Ragofski,  a cui 

allora 


Digi:izod-by  Googte 


S tori  a dell'  Ungheria . jj 

aHora  Caroli  diede  un  colpo  mortale  (opra  la  tetta,  coli  che  cad-  An.  1707* 
de  mezzo  morto  in  terra  , e fu  in  quello  ttato  portato  fuori  del 
padiglione  , ove  lo  tagliarono  a pezzi  gli  altri  Ribelli  . Quello  ac- 
cidente mife  in  ifcompiglio  tutto  il  Canlpo  de*i  Malcontenti  , di- 
vulgandoli fubito  la  voce,  che  i Capi  dei  Ribelli,  e dei  Congrego 
follerò  entrati  in  difuoione  tra  di  loro,  e venuti  alle  armi,  e che 
il  Principe  Ragozzi  giaceva  morto  fuori  del  Padiglione  . Ciò  fen- 
tendo  le  truppe  Francefl,  entrarono  in  un  timore  grandillìmo  , 
che  non  li  dalle  loro  la  colpa,  e li  procedette  contro  la  loro  vita; 
e perciò  difpofero  la  maggior  parte  delle  loro  truppe  in  ordine  di 
battaglia,  voltando  i Cannoni  contro  il  Padiglione  del  CongretTo, 

I Capi  dei  Ribelli,  che  erano  ancora  radunati,  non  fapeano  cote 
penfare  di  quello  tumulto,  onde  fecero  dimandare  da  unodeifuoi 
della  caggione  di  elio,  al  quale  rifpofero  gli  Uttiziali  Franzefl.di 
avere  intefo,  che  Ragozzi  era  ttato  uccifo,  e che  parechj  Palati- 
nati  erano  rifolti  di  dichiararli  per  l’Imperadore,  e che  perciò 
aveano  (limato  necellario  di  (lare  fu  la  difefa,  per  prevenire  ogni 
fioittro  incontro.  Ma  dilinganandoli  il  Meffaggiere,  che  non  altri- 
menti era  (lato  uccifo  il  Ragozzi,  ma  il  Ragofski  Deputato  del 
Palatinato  diTurocz,  e che  per  afttcurarli  meglio  di  ciò,  poteano 
oltervare  loro  medelimi  il  Cadavere  ; fi  pacificarono  . Acciò  pe- 
rò ninno  piu  s’  arrifchiatte  di  opponerli  ai  difegni  del  Ragozzi  ; 
fu  efpotto  publicamente  per  j.  giorni  il  Cadavere  infanguinato , 
(Irafcinato  da  due  Bui  per  il  Campo  , fu  finalmente  gittato 
in  una  Campagna,  e lafciato  coll  insepolto  . Indi  fu  anullato  il 
Palatinato  di  Turocz,  e divifo  in  4.  Communità,  che  furono  in- 
corporate alli  (lati  confinanti  . 1 Timpani,  Trombe,  e Stendardi 
di  elio,  ed  altre  Umili  infegne  di  onore,  furono  tagliate  a pezzi, 
e (tracciate  fopra  il  Cadavere  del  morto  Ragofski  furono  gitatte 
al  vento.  Al  giovane  Ockalizani,  come  Vice  Deputato,  per  ave- 
re infittito  alla  Lettura  del  memoriale,  fu  tagliata  una  mano,  e 
la  tetta,  ed  il  di  lui  Padre  fu  metto  ne’ ferri. 

Ettendo  già  ((abilito  come  credeafi  l'Interregno,  tentava  il  Ra- 
gozzi di  effettuare  anche  l’elezzione  di  un  nuovo  Re  d’Ongheria, 
al  che  infittcva  tanto  io  (critto,  quanto  in  voce,  apprettò  J Pala- 
tinati. Egli  avea  già  fpedita  nell'anno  fcorfo  un’  Ambafciata  alla 
Porta  Ottomana,  con  Speranza,  che  il  Gran  Signore  lo  afiìftette  a 
compire  quell'opera  , ed  aveva  fpedito  Berezeni  in  perfona , per 
fare  una  limile  Ambafciata  al  Czar  di  Mofcovia  , che  fi  ritrovava 
allora  in  Polonia.  Oczkai  e Forgatfch  ebbero  ordine  di  agire  in- 
tanto nell'Ongheria  con  diverfi  Dittaccamenti  contro  l'impera- 
dore  , e Caroli  ebbe  a coprire  la  Tranfilvania , ed  attediare  Arrath, 
la  qual  Piazza  non  gli  tiufcì  prenderla.  Ma  il  Generale  Cefareo 
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Conte  Guido  di  Stahrenberg,  attraversò  tutti  quelli  dilegui,  li- 
berando dal  Blocco  Leopoidltal , Trentfchin,  Scentha,  che  era  ab- 
bloccar?  da  Anronio  Elterhafy  con  jooo.  uomini,  e molte  altre 
piazze;  anzi  dopo?  che  -l’OczKai  folto  il  Monte  Bianco,  fu  ne- 
ci  Aitato  ritirarli  con  fornaio  difprdine,  allora,  rt  refero  a Celare  a 
defcrizione  tutte  le  altre  piazze  prelidiate  da  Ribelli  ; OczKai 
andò  allora  con  8000,  uomini,  a far  tiraggi  in  diverii  luoghi  , 
baccheggiando , e pa dando  tutto  a ferro,  e fuoco.  1 Celarci  cooqui- 
flarono  il  Forte  Carahar  poco  difeofto  da  Strigooia  , che  era  pre- 
giato da  500.  Ribelli,  dei  quali  morirono  300.  e } 7.  prigio- 
nieri. Il  Generale  di  Loyenburg  attaccò  i Coruzzi,  ed  il  Capita- 
no Supremo  dei  Raigi,  detto  Wulin,  ebe  ?. vca  2500-  uomini  mi» 
fe  in  tale  confusone  i Ribelli,  che  s'introdude  in  Kesmer,  ove 
tagliò  a pezzi  la  miglior  gente  del  Caroli.  In  Kefmet  furono  da. 
) Raizzi  fatti  6 00,  prigionieri , tra  Ebrei  e Turchi,  lo  che  dif» 
piacque  molto  alla  Forra,  ma  (1  acquietò,  quando  i turchi  furono 
polli  in  libertà.  Il  Mopoccbia  Badiani,  aliali  ii  Borgo  detto  Sic» 
get  della  Città  di  Giavarino,  e la  faccheggiò,  ma  fu  pai  co- 
li retto  di  ritirarli,  colla  perdita  di  6.  in  700.  de  i liaoi.  Il  Con» 
te  Stahrenberg  non  aveudo  piu  bifogno  in  qucfti  felici  progrelfi 
del  Generai  Rabutin,  lo  mandò  col  fuo  Corpo  nella  TranBlvania, 
per  foccorrere  il  Coionello  Ticge.  Quella  marcia  obligò  il  Caroli 
a levate  ralledio  di  Arrath,  per  impedire  la  riunione  del  Ribo- 
llo col  Tiege,  ma  quella  f«  fatta  con  cofi  bella  maniera,  che  i 
Ribelli  abbandonarono  tutto  nella  TranBlvania  , e così  Bili  il  Do. 
minio  del  Ragozzj , venendo  ridotto  quello  Principato  fotto  l’ub. 
bidienza  dell’ Imperadore . 

Quanto  fu  fenBbile  ai  Ragozzi  quella  perdita,  altretanto  fu  r 
che  Cerczeni  ritornale  fenza  aver  effettuata  cofa  veruna  appretto  il 
Zar,  che  non  volle  intrigarli  nelle  Turbolenze  dell'Qngheria , ben» 
che  gli  fette  eBbito  di  eleggere  il  fuo  Principe  Ereditario  per  Re. 
In  quello  tempo  cominciò  a folpettare  Ragozzi  dei  Capi  Ribel» 
li,  c principalmente  del  Conte  Forgatfch,  come  fe  egli  avelie  una 
inclinazione  fegreta,  per  ii  partito  Imperiale,  per  lo  che  fu  pollo’ 
prima  priggione  nel  Callello  di  £ip *•  Indi,  perche  tentò  di  fuggi- 
re con  un  falto,  dal  quale  retto  offefo  in  una  gamba,  fu  trafmrffo  a 
Mongatfch  in  una  priggione  piu  force.  Il  Ragozzi  perduta  la  Tran» 
Ijlvania  , publicò  prima  un  Manifetto,  nel  quale  giuttittcò  la  fua 
condotta,  e raccomandò  nuovamente  con  gran  calore  I' elezzione  di 
un  nuovo  Re.  Indi  convocò  un  nuovo  Congretto  a Cattovia  , che 
principiò  li  5.  Decembre,  e che  era  comporto  dai  medettmi  Itati  , 
che  aveano  mandati  Deputati  a quello  di  Onoth.  Nutriva  qui  alti 
pen fieri , che  i Ribelli  lo  pendettero  di  mira,  per  eleggerlo  loro  Re, 
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nu  circa  quello  punto  poco  fu  parlato,  e niente  conchiufo.  11  Be- 
meni  nel  giorno  di  S.  Nicolò,  come  giorno  del  fuo  nome,  fu  in* 
nalzato  alla  dignità  di  Palatino  del  Ongheria,  c rimetto  in  libertà 
il  Vecchio  Oczkalizani  , che  fu  metto  ne*  ferri  nel  congrcffo  di 
Onotb  . . i • 

11  Cardinale  di  Saffenzeitz  nuovo  Primate  dell*  Ongheria  , cercò 
in  quell'anno  col  fuo  mezzo  uO  nuovo  accordo  con  i Ribelli,  ma 
tutto  indarno,  benché  molti  cercattero  di  rientrare  nella  grazia 
di  CeSare.  : • . •• 

L' Imperadore  per  inoltrare  , che  egli  era  inclinato  dal  canto 
fuo  , a non  far  dipendere  tutta  la  fua  fortuna  dalle  armi,  ma 
anche  a levare  i gravami  degli  Ongheri , con  trattati  amichevoli 
convocò  li  13.  Settembre  dell’  anoo  1707  una  Dieta  Generale  a 
Preaburgo , la  quale  però  non  fu  aperca,  che  li  11.  Marzo  dell' 
anno  1708.  Quella  rifoluzione  dell’  Imperadore , confolò  tanto  tut- 
ti gl’Ongheri  fedeli,  che  lo  fecero  ringraziare  a Vienna  con  tut- 
ta  fommittìooc,  da  una  riguardevole  ambasciata,  mandando  per  il 
tempo  determinato  i loro  Deputati  al  luogo  Aabilito  . A que- 
llo Congrcffo  furono  invitati  dall’ Imperadore  i Ribelli,  ma  que- 
lli cercarono  di  impedirlo.  Non  vollero  però  gli  Ongheri  fede» 
li  accordate  a I Gefuiti,  d’intervenire  a quello  Congretto,  a mo- 
tivo dei  beni  conttderabili , che  poffSedono  in  quel  Regno  ; dicen- 
do gli  Ongheri,  che  ciò  non  enti  mai  praticato  dnora  . Intanto 
iu  aperta  la  Dieta  , nella  quale  comparvero  Committarj  Impe- 
riali il  Principe  Adamo  di  Lichteoltcio , ed  il  Conte  di  Traun. 
I (lati  dell*  Ongheria  propofero  in  iterino  i loro  gravami,  e pre- 
tendoni, che  erano  di  quello  tenore.  Che  l’ Imperadore  ratrficaffe 
le  dichiarazioni  fatte  da  fuo  Padre,  neU'anno  1659.  e nell’anno 
x6t 7.  ciòè  di  voler  governare  gl'Ongheri  fecondo  le  loro  Leggi 
c Liberti,  e di  non  esercitare  Sopra  di  elfì  una  Sovranità  ai  Suo 
talento.  Di  non  appropriare  quello  Regno  ne  per  via  di  tetta- 
mento,  ne  di  donativo  a chi  d da , ma  di  permettere  agli  On- 
gheri di  eleggere  un  altro  Re,  a loro  beneplacito  , e Secondo  le 
loro  antiche  Leggi,  dopo  la  mancanza  della  Linea  maScolina  nel- 
la CaSa  d'Auftria  : Di  non  mettere  in  priggione  i Nobili  , quan- 
do non  avellerò  commetto  un  delitto  di  leSa  Maeftà,  e giudicarli 
Sempre  fecondo  le  leggi  di  quel  Regno  : Di  non  aggravare  quel- 
la Nobiltà  con  quartieri  di  Soldati . Di  non  mettere  Contribuzio- 
ni Senza  il  confenSo  degli  Rati,  e di  ritrattare  le  già  impolle  : 
Di  tenere  Sempre  ogni  3.  anni,  e 6.  Metì  dopo  l’ incoronazione  un 
Congietto  e Dieta  di  quei  Stati  .*  Di  Servirti  degl'  Ongheri  Na. 
Zionali,  per  la  drcitione  degl'affari  di  quel  Regno,  c di  cooScri- 
ic  Solamente  a Nazionali,  le  Cariche  di  flato,  e del  Militare  : Di 
T*mo  VII.  * D 3 laScia. 
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An.  170 t.  Ufciare  il  Saffen-Zeitz  nella  dignità  diPtimare,  ma  di  obligare  tat- 
ti gli  altri  foradieri  alla  depofizionc  dei  loro  podi  : Di  far  ammi- 
nidrare  le  entrate  del  Regno,  da  nnTeforiere  particolare,  indepen» 
dente  dalla  Corte  Cefarea  ; Di  far  «vacuare  i beni  conficcati  , e 
redimirli  ai  Cuoi  lecitimi  Padroni  .*  Di  ridabilire  la  Religione  Pro» 
tettante,  fecondo  il  tenore  delle  Diete^ dell’anno  i«8r.  e i6iy.  Di 
rimettere  nei  loro  antichi  dritti  le  Cariche  del  Palatinato  di  Ont 
gheria,  del  Giudice  della  Corte,  e del  Banao  della  Croazia  : Di  tene» 
re  in  buona  difciplina  le  truppe  forafliere  , e di  trattare  in  una  Diete 
circa  l’afcita  di  quelle  dal  Regno,  dopo  che  Code  finita  la  guerra.* 
Di  dareuna  fodisfazione  per  mifericordia  ai  Malcontenti  : Di  annic» 
chilare  con  quella  Dieta  le  decilioni  dei  Ribelli  , e per  levare  ogni 
diffidenza,  cedere  il  Governo  del  Regno  ad  un  Configlio  particola» 
re,  da  fceglerfi  dalli  4.  Stati.  Ragozzi  »’  imaginava  lenza  duino, 
che  in  quello  Congrego,  non  fi  farebbe  troppo  buona  commemora» 
zione  di  lui,  e dei  fuoi  Confederati , e fpecialmente  dell'Interré* 
gno  flabilito  e publicato  a Onoth  , che  molti  Palatinati , che  rico» 
nofceano  ancora  lllmperadore  per  loro  legitimo  Re,  interverreberò 
a quello  Congrefio  . Onde  doppo  una  fevera  proibizione  a tot* 
te  le  Communità,  fece  poi  feri  vere  al  Principe  Ederhafi,  il  quale 
era  flato  confermato  dall’ Imperadore  in  Palatino  dell’ Ongheria  t 
Che  la  Confederazione  di  Onoth,  avea  già  nna  volta  rinunciato  all* 
Imperadore  Giufeppe  con  tutto  il  vigore,  dichiarando  vacante  il 
Trono  d‘ Ongheria,  e che  perciò  l’Impcradore  non  vi  avea  piu  at» 
can  jus,  coll  che  non  potea  piu  convocare  Diete,  e che  per  confe* 
guenza  tutti  quei,  che  fi  erano  radunati  a Prefburgo,  non  erano 
che  nemici  della  Patria,  e tutte  le  loro  deliberazioni,  e decifioni  , 
di  niun  valore,  c bontà.  J’er  prendere  poi  le  necefiarie  oppolizioni, 
convocò  i Capi  Ribelli  a Eiiau,  ove  furono  molte  parole,  ma  pochi 
effetti  » La  Dieta  di  Prefbnrgo  andò  in  lungo  a motivo  della  gran* 
de  quantità  delle  cole,  che  ivi  doveano  edere  trattate,  onde  non 
terminando,  che  nell'anno  feguente,  ne  faremo  menzione  nell’al* 
irò  Periodo  j 

Intanto  che  il  Configlio  ed  i Mini  Ari  di  Stato  erano  occupiti  per 
appianate  le  differenze,  agivano  ambedue  le  parti  rigorofamente  1* 
una  contro  l’altra  nella  Campagna,  Sul  principio  ebbe  la  difgrazia 
il  Conte  Maffimiliano  di  Stahrenberg,  di  ciTer  condotto  prigioniere 
a Neuhaufel,  da  un  corpo  di  Ribelli,  ma  gli  Uffiziali,  che  faceano 
la  guardia  appreso  di  lui  lo  aiutarono  a.  frappare,  cofi  cheli  falvò 
felicemente  nella  Silefia  . Sotto  Grufila  attaccò  il  Colonello  de 
Viard  un  Corpo  di  £00.  Ribelli,  dei  quali  tagliò  a pezzi  400.  e 
fece  priggionieri  200.  mettendo  in  fuga  gli  altri,  con  la  conquida 
di  alcuni  Stendardi,  e di  un  bottino  di  animali.  Sotto  cinque Chie; 
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( è furono  parimente  coftrctti  di  ritirarti  , fenza  aver  potuto  effet- 
tuare co  fa  alcuna,  ed  un  incendiario  mandato  da  loro,  per  dare 
fuoco  al  Magazeoo  di  polare  in  Gran  Varadlno , ti  palerò  in  per* 
lon^  al  Comandante.  Il  Generale  Rabptin.,  fottomife  all' Impera* 
dorè  il  Paefe  detto  Zekeli , conqutfò  il  Cadetto  Gergin,  rovinò 
nna  quantità  di  Grana  > apparecchiati  per  lo  folìeotamento  di 
ijooo.  Corazzi,  polla  tutta  la  Trantiivania  fotto  l’ubidienza  dell’ 
Imperadore,  pafsò  a Vienna,  dopo  aver  confegnato  il  Comando  al 
Generale  di  Kriechbaum,  il  quale  trovò  quel  Principato  in  foni* 
ma  quiete,  e tranquilliti  . Il  Conte  Sigberto  Heifter  , che  avea 
ottenuto  in  quell’anno  il  Comando  Supremo,  fcacciò  dalla  Mora* 
via  tutti  quei,  che  vi  faceano  fcorrerie  fottoCaroli,  li  quale  co- 
minciò anche  a fare  delle  fcorrerie  nella  Trantiivania , e tentò 
ma  invano  forprendere  Arrath.  fieczeredi  ebbe  la  difgrazia  di  ef- 
fere  fopragionto  dal  Conte  Heider,  che  gli  tagliò  a pezzi  una 
gran  parte  delle  fue  truppe,  ottenendo  di  poi  una  contiderabile 
vittoria  fotto  Trentfchin  . Avea  radunato  Ragozzi  nel  mefe  di  Lu. 
glio  il  fuo  Efercito  maggiore  nell'  Ungheria  Superiore,  ed  andò 
con  22000.  uomini  ad  aliediare  Neudetel.  Il  Comandante  fece  av* 
vifare  il  Conte  Heider,  e gli  notificò  fin  a quando  era  in  ida- 
to  di  difenderti,  onde  il  Conte  radunato  un  Corpo  di  £000.  uo- 
mini , andò  in  foccorfo  di  quella  piazza  . Subito  che  ciò  feppe- 
to  i Ribelli,  levarono  l’ attedio,  e pafTato  il  fiume  accamparono 
Cotto  Trentlchin.  Di  ciò  raguaglìato  il  General  Heider  dalli  pri- 
gionieri, e che  ivi  non  era  accampata,  che  la  Cavalleria,  pafsò  in 
tutta  fretta  il  fiume  fenza  barche,  e fenza  ponte,  ed  arrivò  li  2. 
Agodo,  alla  didanza  di  4.  miglia  incirca  da  Trentfchin.  Qui  in- 
contrata la  vanguardia  dei  Ribelli,  s’  avidde  che  erano  date  falfe 
le  relazioni  avute,  ma  con  tutto  ciò  non  volfe  ritirarti,  anzi  fi 
pofe  in  ordine  di  battaglia,  benché  fenza  artigleria.  A motivo 
della  buona  difpotizione,  e vantaggiosi  tituazione  del  nemico,  il 
di  cui  Campo  era  coperto  da  due  foli»,  e provveduto  di  una  bel- 
liffima  arcigleria,  fece  il  Generale  Heider  una  contramarcia • per 
guadagnare  in  Campagna  aperta  , un  maggior  commodo  di  com- 
battere con  la  Cavalleria,  ed  attaccare  nel  fianco  il  nemico  . Ve- 
dendo ciò  i Ribelli  furono  codretti  anche  loro  a mutar  le  difpo- 
dizioni , e richiamare  le  truppe,  fpedite,  alla  fcbiena  degl'impe- 
riali ; ma  ritornando  quede  vennero  alle  mani  con  gli  Utiari  , ed 
avanzando  ambedue  le  parti  a Corpi  intieri  per  Soccorrere  i fuoi, 
cominciò  la  formale  Battaglia,  la  quale  fu  coti  vantaggiofa  per  i 
Cefarei,  che  diedero  la  rotta  alla  Cavalleria  dei  Ribelli,  e prefe. 
ro  in  mezzo  la  lor  Fanteria,  della  quale  tagliarono  a pezzi  6000. 
che  redarono  morti  fui  Campo,  con  400.  prigionieri , 14.  Can- 
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Ao.  170*.  noni,  56.  fra  Stendardi  e Bandiere,  e 2.  para  di  Timpani  . Ra- 
gozzi  e Berezeni,  che  avcano  avuto  il  Comandò  della  Cavalleria, 
appena  poterono  faivarfi  colla  fuga,  l'Ingegnere  Francefe  e Bri- 
gadiere la  Moth,  il  quale  era  (lato  alla  teda  della  Fanteria^  fu 
trovato  morto  fui  Campò.  ■ T 

OczKai  lì  Quella  ampia  Vittoria  fece  ftrada  al  Generale  Heider,  per  magi 

fotioioetre  gl0ri  imprcfe  , onde  ellendoli  rinforzato  colle  Truppe  Aufiiiari  del 

udore.  Da  ne  fi,  prefe  li  24.  Agodo  la  Piazza  di  Neutra.  Ai  29.  abbando- 
nò Oczkai  uno  de  Capi  Ribelli  il  partito  di  Ragozzi , e fi  fot- 
tomife  con  tutto  il  fuo  Reggimento  all’  Imperadore , evacuando  al 
Generale  Heider,  il  forte  Cadetto  di  Bogniz,  ed  altre  piazze  anco- 
ra da  lui  finora  poifedute,  con  che  furono  pode  in  ficorezza , e 
tranquillità  i Confini  deU'Audria,  e Moravia,  onde  in  riconofci- 
mento,  fu  dall*  Imperadore  dichiarato  General  Maggiore.  Berezedi 
e Borbofay  volfero  fare  il  medefimo,  ma  palefando  elfi  la  loro  inten-; 
zione  ad  uno  de  loro  amici,  furono  traditi  e fcoperri  al  Ragozzi  il 
quale  per  dare  efempio,  ed  atterire  gl'  altri,  fece  loro  tagliare  la 
teda.  Il  Generale  Heider  era  intanto  andato  folto  Neuhaufef,  ma 
non  lo  potette  fuperare  nella  prima  furia,  onde  non  volendoli  ivi 
trattenere  con  lungo  attedio,  fe  n'andò  colla  fperanza  di  conqui- 
stare le  Cittì  dette  dei  Monti,  nell’  Ungheria  Superiore  , dalle  qua» 
li  il  Ragozzi  avea  finora  fempre  cavato  abboodantemente  l'argento 
delle  Miniere,  e perciò  le  avrebbe  volontieri  fodentate,  ma  doppo 
la  rotta  (òtto  Trentfchin,  non  avea  piu  Truppe  fufficienti , per  far 
teda  a gl’ Imperiali;  fi  che  il  General  Heifter  a*  impadronì  fubito  di 
Chemniz,  Krembniz,  Sol  nuovo,  Sol  vecchio,  e Leveoz,  fenza  tro- 
varvi grande  refideza,  e difperando  il  Ragozzi  di  potere  Sdenta- 
re le  altre,  ne  abbracciò  alcune,  ed  abbandonò  le;altre.  Vedendo 
egli  dunque,  che  tutto  gl'  andava  contrario,  e che  t'ambafcia- 
ta  mandata  alla  Porta  Ottomana  portò  1'  infauda  rifpoda  , che  ef- 
fe volta  ofiervare  inviolabilmente  coll' Imperadore  la  Pace  di  Car- 
Joviz,  perciò  fece  egli  convocare  univerfalmenre  tutti  ad  un  Con- 
grego in  Calfovia,  ove  redò  d'accordo  con  i fuoi  aderenti  di  slog- 
giare i Cefarei  dalle  Cittì  dei  Monti,  ma  queda  fua  imprefa  fu  in- 
fruttuofa,  poiché  il  Conte  Heider  fodentò  le  Conquide.  Parimente 
fu  invano  il  didaccamento,  che  egli  fece,  mandando  il  Conte  Ca- 
roli nella  Tranfilvania  , per  fcacciarne  il  Generale  Kriechbaum  , im- 
perciochc  quello  dava  in  coll  buona  politura  , che  Caroli  non  po- 
rca far  altro,  che  fcorrerie.  Allora  feri  de  ai  Minidro  Francefe  Bo- 
nac  elidente  in  Danzica  , eligendo  da  cdo  in  gran  fretta  fuflìdj 
{ufficienti  per  continuare  la  guerra.  Il  General  Palli  diede  a Neu- 
haulrl  una  rotta  ad  un  Corpo  dì  Ribelli,  fenza  che  il  Berezeni  che 
era  poco  lontano,  fi  movede  a {occorrerli. 
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In  end  funefte  circolarne  , dovette  pe rifare  Ragozzi  alla  ripa* 
razione  delle  fue  cofe , e convocare  un  altro  Congrego  univerfale 
della  confederazioue  nel  mefe  di  Decembre  a Tallir  luogo  pocodi* 
feofto  da  TocKay , ove  però  inclinava  la  maggior  parte  dei  voti|> 
a fottometerfi  all'  Impcradore,  io  che  causò  una  grande  alterazio* 
aie  apprelTo  i Capi  dei  Ribelli.  Onde  farebbe  nato  in  quello  Con* 
greffo,  ciò  che  nacque  a Onotte  , impercioche  Otliock  Uffiziale 
vecbio  , e di  credito  grande  propofe  publicamente  : Cbe  con  la 
contiouazione della  guerra  Civile  nulla  fi  era  guadagnato  fin’  ora  : c 
che  pure  la  moneta  d’argento  era  andata  fuori  del  Paefe  , non  ve- 
dendofi  altro,  che  moneta  di  rame  , introdotta  nel  Paefe  : Che 
1'  Ungheria  era  divenuta  un  deferto  r Che  la  Francia  dava  deile 
promette  fenza  confolazione  , non  effendo  in  illaro  di  difender  fé 
fieli*  contro  l’Imperadore,  e fuoi  Alleati  • Che  la  Porta  Ottomana 
avea  parimente  negata  la  fua  affiflenza,  onde  fe  non  fi  volea  rovi* 
nare  affatto  il  Regno  era  neceffario  aggiuftarfi.  Quella  proporzione, 
che  era  direttamente  contraria  alle  idee  del  Ragozzi,  e Berezeni, 
caggionò  tale  alterazione,  che  ponevano  già  mano  alla  fpada  ; per 
facrificare  al  loro  furore  l'OtliocK  , fe  non  fofforo  (lati  impediti 
dagli  altri  Deputati  , Allora  dunque  fu  coflretto  il  Ragozzi  di 
adoperare  ogn'arte,  e fatica,  per  ridurre  i Palatinati  , che  erano 
con  elio,  di  non  conchiudere  cofa  alcuna  di  pofitivo,  circa  1‘ acr 
cordo  coll’lmperadore , ma  ebbe  però  a fentire  con  fommo  difpia* 
cere  dalla  maggior  parte,  che  erano  già  fianchi  della  guerra.  Ri* 
Capendo  tutto  quello  il  Congreffo  di  Presburgo  , fu  propollo  dai 
Stati  ivi  radunati,  a conchiudere  con  i Sollevati  un  Armiltizio 
di  alcuni  meli , onde  inviarono  perciò  uno  di  loro  a Vienna . 

CAPO  IL 
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DOppo  la  rotta  Cotto  Hochilet,  erafi  totalmente  allontanata  la 
fortuna  di  guerra  dalla  Francia,  avuta  fin’ ora  quali  fempre 
Cotto  Luigi  il  grande,  il  quale  doveva  fentir  tante  rotte,  e tanti 
fanguinofi  combattimenti  fegniti  con  la  peggio  dei  fuoi,  e vedere 
il  fuo  popolo  ridotto  alla  Comma  miferia  , ed  il  fuo  Regno  a pe- 
ricolo d'ettere  invaCo  dalle  truppe  Alleate  - Ma  come  quali  tutta 
la  guerra  fi  faceva  fuori  delia  Francia  , perciò  bifogna  ricercate 
gli  atted),  e le  Battaglie  nelle  Storie  , e net  Capitoli  della  Ger* 
mania  , Spagna  , Italia  , e dei  Paefi  Badi  , perche  nel  prefente 
Capitolo  non  parliamo  , che  dell*  accaduto  entro  il  Regno  di  Fra»; 
eia,  tanto  nelle  cofe  di  Stato,  quanto  in  quelle  di  guerra. 


Aa*  >701. 
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it%.  Il  Re  pensi  prima  di  ogni  cofa  a riclutare  le  fue  truppe  in 
grande  fretta,  e dovendo  ogni  villaggio  mettere  in  Campagna  un 
uomo  6 2.  e fommin i (trare  i.  Cavallo,  perciò  potè  vantarli,  che 
oltre  1’  Armate  in  Italia  , e Spagna,  egli  fuperava  i nemici  di 
50000.  uomini  nel  folo  Efercito  della  Mofela  i e Mofa . Per  incora 
raggire  i Tuoi  Generali,  fece  una  nuova  promozione  tra  di  loro:, 
ed  innalzò  il  Marchefedi  Laubanie,  ilquaJeavea  difcfocoU  yaloro*; 
famente  Landau,  che  vi  avea  perduto  fa  villa  alla  digoitì  di  Vi» 
cario  Generale  dell’Ordine  di  S. Luigi.  Il  Maresciallo  di  Villarsfa 
fatto  Duca,  e Paro  di  Francia  , il  Marefciallo  di  Boulleurs  Ca- 
pitano delle  guardie  di  corpo,  ed  il  Marefciallo  di  Tallaid,  Go- 
vernatore nella  Borgogna  , e fopra  la  promozione  di  que&'ultimo, 
fece  il  Duca  di  Borgogna  , Nipote  del  Re,  il  belli  (limo  Scherzo  e 
elfere  cofa  giuda  , e raggionevot  di  dare  qualche  cofa  al  Tallard» 
avendo  egli  perduto  tutto. 

Abbiamo  già  Sentito  Bei  Tomo  precèdente,  che  Luigi  XIV.  & et* 
dichiarato  primo  Miniftro  delia  Spagna  , onde  egli  li  fervi  in  quel 
Regno  per  promovere  i Suoi  intereffi  r non  folo  di  Minidri  abili  , 
ma  anche  della  famofa , ed  a tutto  il  Mondo  nota  Docheda  Vedova. 
Oriini  , la  quale  come  Dama  Sagace,  -ha  ■ effetuata  ogni  cofa 
in  Madrid  con  maggiore  efficacia,  di  quello  che  avrebbe  potato  fa- 
re, il  piu  prudente  uomo  di  Stato.  Nel  Tomo  precedente  VI. abbia- 
mo già  detto,  che  quella  Prineipeffa  fu  mandata  via  da  Madrid  per 
una  gelolia  di  Stato,  la  quale  nacque  principalmente  , perche 
il  Cardinale  Portocarero , confidente  della  Duchefla  , avea  preio 
un  Sommo  difguflo,  da  ciò  che  il  Re  di  Francia  avea  fpediro  il  Car- 
dinale d'Etrees  in  Spagna  per  alfiftere  al  fuo  Nipote  Filippo  V.  e 
vide  , che  quello  Cardinale  li  era  talmente  introdotto  nella  grazia 
del  Re  , che  lui  fu  obligato  di  allentarli  totalmente  dalla  Cor- 
te, e partire  per  il  fuo  Arcivefcovaro . La  Principella  Orfini  , ciò 
vedendo  rapprefentò  a Filippo  V.  eoo  parole  molto  afpre  i partico. 
lari  meriti  del  difgullato  Cardinale  , ed  il  Re  non  potea  ben  dige- 
rire quello  procedere  della  Principeffa  , onde  furono  fpediti  nel  me- 
defimo  giorno  4. Corrieri  da  Madrid  alla  Corte  di  Francia  , uno  da 
Filippo  V.,  l'altro  dal  Cardinale  Portocarero,  il  j.dal  Cardinale  d’ 
Etrecs , ed  il  4.  dalla  Prineipeffa  Orfini  , la  quale  poi  ricevette  or- 
dine dalla  Francia  di  portarli  a Roma  , ed  il  Cardinale  d’  Etrecs 
fu  richiamato  in  Francia,  ed  in  lua  vece  arrivò  in  Spagna  l'Abbate 
d’Etrees.  Perla  Principella  fece  allora  Manza  l’inferma  Reggina, 
cd  ottenne  la  grazia,  che  non  folle  mandata  via  , ma  il  Cardinale 
Portocarero  non  potendoli  accordare  ne  pure  con  l’Abbate  d’Etrees, 
<d  effondo  palefe,  che  la  Principella  era  quella,  che  accendea  Sem- 
pre piu  il  tuoco  tra  quelli  due  ; ebbe  ordine  da  Filippo  V.  di  poti 
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far  fi  in  tempò  di  48.  ore  non  foto  fuori  della  Corte , ma  anche  fuo-  Ad.  170}. 
ri  del  Regno  di  Spagna*  Andò  allora  in  drittura  a Pariggi , c prò* 
mettendogli  ogni  uno  l’alloggio  nella  Badigli*  , viddefi  che  appena 
capitata  Mi  quella  «Città , fa  còmpli  mentita  a nome  del  Re  dai  fé* 
gratario  di  Stato Marchefe  di  Torci  * f e lì  io. Giugno  fn  levata  per 
andare  a Marti  , ove  ebbe  1*  onore  di  cenare  aìla  tavola  dei  Re, 
eoliche  ogniuno  non  potrà  maravigliati!  a badanza  di  quella  Seena. 

Nel  giorno  fegtremfe  fu  il  Re  in  una  lunga  conferenze  fegreta  , e 
moflrò  di  poi  fempre  la  maggior  Rim»  per  efra  , e fece  intendere 
il  fuo  fentimento  circa  di  elsa  alle  Corte  di  Madrid  , la  quale  fi 
accomodò  dubito  al  volere  di  Luigi  XlV.ordinando  al  D uca  di  Alba  ittiche!- 
Ambafciadore  di  Spagna  a Pariggi  dK  fare  laviUta  alla  Principessa . fadiOrfini 
Con  una  parola  Litigi  XIV.  Rimò  pili  necessaria  la  prelenza  di  que'  "torna  a 
Ra  DucheSsa  in  Madrid',  di  quello,  fi  era  ifflmaggi nato  Sul  principio  Ma<*r<d. 
Filippo  V.  e perciò  àccelelò  il  ritorno  della  medefima,  anzi  dichiaran- 
dola Aja  della  Spofa  Regina  di  Spagna  gli  fece  grandi  regali;  au» 
montò  la  fua  pendone-,  che  non  era  Rata  finora,  che  di  100000.' 

Franchi  -,  fino  a 200000.  gli  fece  sborfare  12000.  talari  per  le  fpefe 
del  viaggio  , ed  innalzò  il  di  lei  fratello  Duca  di  Noirmoutier  al 
rango,  ed  alla  dignità  di  Duca  , e Par»  di  Francia.  Filippo  V.andò, 
fotto  pletefto  di  fare  la  fue  devozioni , ad  ineontrarla  molte  miglia 
lontano,  e la  condulfe  feco  In  Madrid,  fervendoli  di  poi  fempre  dei 
fuov  Configli.  Qaeft'affare  è ancora  riguardevole,  perche  quella  Prin- 
cipeffa  ha  avuto  un  grande  influirò  in  tutte  le  cofe  di  Stato  della 
Spagna,  ed  ha  foRentato  il  fuo  poRo  importante  fino  al  fecondo  ma- 
ritaggio  di  Filippo  V.causò  grandi  difturbi,  e confufioni  nella  Pace 
di  Utrecht,  poiché  voleafi  per  elTa  nn  Principato  nei  Paefi  Bete  , di 
joooo. talari  di  rendite  annue  fotto  la  garantia  delle  Alte  Potenze* 

Furono  già  accennati  da  noi  nel  Tomo  precedente,  i progredì  fat- 
ti dal  Marefcialde  Villars,  contro  i Ugonotti  nelleMontagne  di  Se  ven- 
ne* , i quali  cercarono  di  riRabilire  con  violenza  I*  efercizio  della 
Religione  Calviniana,  che  era  Rato  tolto  a loro,  e didimo  parimen- 
te, che  eglino  furono  chiamati  Camifards,  per  edere  coli  poveri , che 
non  portavano  altro  che  la  pura  Camiggia . Doppo  che  Villars  avea  1 

quietata  in  gran  parte  queRa  pericolofa  ^rilevazione  profeguirono 
nella  loro  intraprefa  Ravanel  , e Catinat  ,’ed  i due  Marche!]  Guf- 
card,  e Mi  remoti  t,  fecero  le  propofizioni  ali’  Inghilterra  , ed  Olan- 
da, da  qnali  venivano  affiditi  con  danaro,  ed  altre  munizioni  di  guer* 
ira;1  di  voler  «troiate  6000.  Ugonotti  Francefi*  per  condurli  vetfo  la  pe(J2;one 
Sà^djai,:  e enfi  fare  largo  agl’  oppredi  Sevennetì,  e piantarci»  guerra  ,(c,  carni- 
nefeuore  della  Francia.  Ma  quello  tra  piu  facile  a diri,  che  ad  efe-  fard*  , e 
guiril  poichei  Francefi  erano  ancor  vittoriofi  nella  Savoja,  ed  il  Re  di  c^t'S  dì 
Francia  non  tardò  un  momento, a Spedire  il  Duca  di  BervicK  in  Sevennes  e(1j  _ 

per 
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Ani  i7of,  per  prevenire  ogni  follcvazione , prima  che  gli  Alleati  mindaflerò 
danaro,  e gente  in  foccorfo  di  quello  popolo.  Onde  nei  tempo,  che 
Quifcard,  e Miremont,  fi  affa  idearono  con  grande  zelo  per  i loro 
Compatrioti!  alle  Cori  Armiere,  ebbero  ordine  il.  Duca  di  Bervick 
col  fopra  intendente  Bafville  di  portarli  in  tempo  di  Primavera  nel- 
la Linguadoca,  ove  non  Colo  radunarono  le  troppe,  ma  cercarono 
anche  principalmente  d'  impadronirli  dei  capi  Camifard  , Capendo  j 
che  effendo  fradicati  quelli,  il  redo  dei  loro  aderenti  morirebbe  ne> 
ceffariamente  da  per  fé  come  un  corpo  fenza  teda.  Riufcì  loro  que- 
llo difegno.  imprrcioche  li  17.  Aprile  avuto  r.avyifo,  che  in  cala 
di  Monpellier,  erano  j.Camifgrdi  , Spedirono  Cubito  alcuni  falda- 
’ ri,  i quali  trovatili  tutti  j.ift  una  camera  , uno  fu,  uccifo,  l'altro  fu 
ferito,  e fatto  prigioniere,  ed  il  terzo,  che  era  uno  Svizzero,  fag- 
gi ma  fu  ragionto  , e condotto  al  Duca  di  BervicK.  Quello  doppo 
aver  ottenuta  la  promefia  della  vita  (coprir  che  Ravanel,  e Catinac 
* con  parech)  altri  loro  aderenti  fi  trovavano  a Nimrs  , quali  egli 

V'*  impegnava!]  di  farli  cadere  nelle  mani  del  Duca.  Gli  *urono  dati 

v iubito  S.foldati,  ed  un  maggiore,  ed  il  Duca  di  Bervick  fi  portò  in 
perfona  a Nimes,  per  eflere  prrfente  a qued’imprefa . Lo  Svizzero 
mantenne  la  fua  parola,  e modrò  la  notte  diverfe  cale  nelle  qua- 
li erano  foliti  di  trattenerli  i Camifards,  e di  quede  la  principa- 
le era  di  un  ricco  mercadante  di  nome  Alifon.  Quivi  entrato  dopi 

po  mezza  notte  il  Maggiore  fece  prigione  il  Ravaocl  , e lo  con- 

clude nel  Cadcllo;  ma  non  fu  potàbile  di  trovare  il  Catinat  , ed 
i il  Mercadante  Alifon,  e la  Croi*  figliuolo  di  un  altro  Mercadan- 
te furono  feoperti  finalmente,  in  un  angolo  della  cala  molto  ofeuro; 
onde  furono  podi  in  compagnia  dei  precedenti  . Doppo  un  colpo 
coli  felice  il  fopra  intendente  Reggio  Bafviille  fece  radunare  li 
ai.  Aprile  il  Tribunale  principale,  per  fare  il  procedo  a quelli 
prigionieri , e nel  niedefimo  tempo  venne  la  relazione  ; che  era 
Rato  prefo  il  Catinat  forto  la  porta  della  Cittì  , io  tempo  , che 
era  per  ufeire  dalla  medellma . 

Il  Duca  de  Bervick  lo  fece  condurre  innanzi  a fe  , dimandan- 
dogli perche  fi  fode  azardato  di  ritornare  in  Francia  f ed  egli  rif- 
pofe  con  bocca  ridente,  che  era  dato  mandato  dalla  Regina  d’In- 
ghllterra  , e che  fe  gli  veniva  permeilo  di  fcrivere  in  Londra,  quel- 
la Corte  redimirebbe  in  cambio  il  Marefcial  de  Tallard  . Repli. 
cogli  il  Duca,  che  fe  non  fapea  riferire  altre  cofedi  maggior  impor- 
tanza f in  poche  ore  gli  avea  a codare  la  vita  . Onde  mandatolo 
fubito  al  Tribunale  dei  giudirj,  fu  podo  alla  tortura  con  gli  altri. 

Catinat  confefsò  il  piu  di  ciò  che  riguardava  lo  Stato  dei  Ca- 
mifardi.  Alifon  fcoprl  un  Magazeno  di  arme,  e polvere  fuori  del- 
la porta  in  un  Molino,  c feoperte  50.  cafe  nelle  quali  fi  erano  alle 

vol- 
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voice  radunati  fegretamente  . In  quello  meddimo  giorno  gionfe  Aa.  170;. 
nuova  , cbe  il  conducea  prigioniere  un  capo  dei  Camifardi  det- 
to Franceze,  con  tre  altri  cioè:  Pietro  de  Gaianges,  Padre  , e fi- 
gliuolo Dundè. 

Nel  giorno  feguente  cioè  li  22. Aprile  feguì  1'  efecuzione  della 
fentenza,  e furono  abbruggiati  vivi  Catinai,  e Ravanel,  e gl’  al- 
tri due,  cioè  de  Villa  5. Hippolirc. , e Jonquet  furono  ruotati  vivi. 

Li  24.  furono  parimente  ruotati  vivi  l’Alifon  , ed  Aiegre  , e la 
Croix  fu  pofio  in  galera  a riguardo  della  fua  gioventù  . Roger 
Lanze,  ed  un  Alifon  giovane  furono  appiccati,  e la  cafa  di  Ali- 
fon,  come  anche  quelle  dove  erano  fiati  a I log  iati  Aiegre,  e Laiv 
Ze,  furono  demolite  fino  alti  fondamenti  . Indi  furono  ancora  ab- 
bruggiati  vivi  Franceze,  e Gaianges  , il  vechio  Dandè  fu  ruotato 
vivo,  ed  il  fuo  figlio  fu  appiccato,  e furono  ancora  inalzate  12. 
forche,  per  farvi  morire  gli  altri  , che  di  giorno  in  giorno  veni- 
vano prefi,  e coli  fu  terminato  quel  tumulto.  Un  coli  cattivo  fi- 
ne ebbe  la  foilevazione  di  Sevennes  , ed  il  Re  fi  liberò  in  quello 
modo  dei  fuoi  nemici  domeftici  totalmente,  coliche  le  truppe,  che 
fiavano  ivi  folto  il  Duca  di  Bervich  furono  mandate  nel  Rofliglio- 
ae  , e nell'Italia  in  fervizi  piu  utili  . 

La  guerra  peixofa  rovinava  intanto  non  folo  le  armate,  ma  an- 
che le  rendite  di  quel  Re,  a motivo  dell'interdetto  del  trafico  con 
} foraflieri  . Onde  fece  efibite.  agl’  Olande!!  io  riftahilimento  non 
citante  la  continuazione  della  guerra,  e li  trovò  molto  inclinati, 

«Bendo  il  trafico  l’anima  della  Republica.  Ma  la  nazione  Inglefe, 
il  di  cui  trafico  veniva  con  ciò  pregiudicato  fi  oppofe  fortemente 
r^pprefentando  fpeffe  volte  agi’  Olandefi  , che  anche  al  Regno 
d’  Inghilterra  cantava  , un  danno  fi  grande  il  peto  dell’  armi  . 

Jdon  facendo  però  riflelfione  gl’Olandeli  a quefle  remoflrazioni,  an- 
zi iafeiando  andare  liberamente  le  loro  navi  verfo  i porti  della 
Francia  ; furono  quelle  prefe  dagl'  Inglefi  , e così  ebbe  fine  il 
Comercio  . 

Cadette  in  mente  del  Re  di  Francia  un  pendere  di  pace,  vedendo 
l’avverfa  fortuna  delle  fue  armi,  onde  mandò  il  Conte  de  Lauzun, 
indirne  con  l'Ambafciadore  Spagnuoio  Don  Quiros  in  Aquifgrana, 
ove  erano  molti  Generali,  ed  altri  miniftri  degli  Alleati,  a pren- 
dere le  acque  del  bagni,  per  tentare  le  propofiaioni  di  pace;  ma 
tucto  fu  indarno,  venendo  poi  fatto  prigioniere  il  Conte  d'  Aie- 
gre -nei  Paci!  Baffi  , come  io  quella  Storia  diremo  , ricevè  ordine 
dal;Re  di  Francia  di  proporre  nuovamente  la  pace,  che  per  amo- 
re del  trafico  era  fempre  defiderata  dall'Olanda  , onde  non  tardò 
il  Conte  ad  abboccarli  fpello  col  Gencicle  Schlangcnburg  . Ma  le 
Alte  Potenze,  non  afcoltatono  mai  la  comiffione  , che  in  jrrefenza 
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del  Due*  di  Marlborough  , al  quale  diedero  poi  per  Compagoo 
il  Signor  de  Buys,  quandoandò  in  Inghilterra,  per  aflìcurare  la  Re- 
gina, che  l’Olanda  non  farebbe  cofa  alcuna  fenza  l'Inghilterra,  per 
quante  irtanze  venilfero  fatte  dalla  Francia. 

Fu  allertila  la  flotta  Francefe  , e dichiarato  grande  Ammiraglio 
il  Conte  de  Touloufe  figlio  naturale  del  Re  ; ma  per  mancanza  di 
Marina),  non  potette  andare  in  mare,  coliche  gl'  I ng  le  13  , ed  Olande» 
li  poterono  efeguire  il  loro  difegno  nella  Catalogna  . Con  i Corfari 
di  Duncherken  ha  recato  la  Francia  gran  danno  in  torto  il  tempo 
di  quella  guerra  ai  Vafcelli  Mercantili  Ingleli  , c ti  refe  molto  fa- 
ir.cfo  il  Cavalier  de  Fourbin. 

Li  1 ;. Aprile  morì  di  io. Meli  il  Duca  di  Dertagna  pronipote  del  Re 
Cnftianiffimo.  Il  Nunzio  del  Papa  confegnò  li  jo.Giugnoal  Re  un* 
lettera  di  proprio  pugno  dell'Imperadore  Giufeppe,  nella  qualel’av». 
viso  della  Morte  di  Leopoldo  fuo  Padre,  e la  Corte  di  Francia  11  vedi  di 
lutto  un  mezzo  anno,  e per  la  medelima  via  fu  ripartalo  ufficio  all’Im- 
pcradorccon  una  lettera  dal  Re  . Si  vedi  parimente  di  lutto  14.gir.rni  ptr 
la  morte  del  Principe  di  Lorena  Giufeppe,  che  inorila  una  Battagli* 
in  Italia . 

Il  Re  tinovò  l’editto  di  Arrigo  IV.  circa  if  Duello,  che  tornav» 
ad  edere  molto  frequente  nella  Francia  . Il  Principe  di  Galles  redi» 
continuamente  a S. Germano  e Funtanablò  in  Francia. 

Quert'anno  170$.  fu  il  piu  infelice  perii  Re,  in  tutto  il  tempo  del 
fuo  Un’ora  aminilirato  governo;  impercioche  Barcellona  fu  liberata  dall* 
a (Tedio*  Carlo  111.  fa  proclamato  Re  in  Madrid  , e Filippo  V.  li  vide  co- 
ll retto  a ritirarli  in  Navarra;  Marlborough  diede  una  rotta  totale  ai 
Francefi  fotto  Romelies  , e conquida  tutta  la  Brabanzia  , e la  mag- 
gior parte  della  Fiandra  , coliche  il  Marefciallo  di  Villars  fu  obi i— 
gato  a mandare  una  buona  parte  delie  fue  truppe  nei  Paefi  Baffi, 
cd  il  Principe  Eugenio  fcacciando  l’Armata  Reale  da  Turino,  Ccac- 
ciò- anche  tutti  i Francefi  dall’Italia. 

11  meglio  in  quelle  così  fatali  congiontnre  per  la  Francia  fa  che 
già  nell’anno  feorfo  erano  date  appianate  le  tutbolenze  in  Scvennes, 
cd  il  Duca  di  Rocolor  fece  tali  difpolizioni  nella  Linguadoca  , 
che  non  erano  piu  da  temere  , benché  alcuni  Camifardi  vi  li  fodero  por- 
tati per  Genevra  , altrimenti  avrebbero  guadagnato  le  cofe  un  cari- 
vo  profpetto,  edendod  dichiarata  la  fortuna  di  guerra  per  gli  AU 
itati,  ed  ertendo  imminente  l'invadone  nella  Francia  . 

In  quello  tempo  fi  portò  a Parigi  l'Elettor  di  Colonia  fotto  il  no- 
me del  Marchefe  di  Francbimont  . E opinione  comune  che  li  tra- 
tade  il  foggiorno  comodo  a querto  Signore  , mediante  l’ interpolazio- 
ni de  Francefi  a Roma,  lino  a tanto,  che  la  fortuna  li  modrade  per 
lui  propizia  nella  Germania  ; ma  avendo  il  Papa  qualche  riguardo 

di 


DigitizecTEy  GòOgTc 


Storia  della  Francia  • 6$ 

di  acconfentirvi  a motivo  che  le  armi  Imperiali  erano  vittoriofe  in 
Italia,  gli  fu  deflinata  la  Refidenza,  a Lilia,  ove  egli  fu  ordinato  Sa- 
cerdote nel  S. Giorno  di  Natale,  dal  Vefcovo  di  Tournai  nella  Chic- 
fa  di  S.  Maurizio,  e nel  primo  giorno  dell’anno  1707.  dille  la  prima 
Meda  nella  Chiefa  dei  Padri  Gefuiti , ove  comunicò  colle  proprie 
mani  il  fuo  fratello  l'Elettore  di  Baviera. 

Eflendo  entrato  in  Colpetto  Filippo  V. che  la  Regina  Vedova  fode 
contrarla  al  fuo  governo  , fu  ella  corretta  di  ufcire  dalla  Spagna, 
ed  evacuato  il  Palazzo  di  Bajona  , ove  fu  ricevuta  fecondo  il  fuo 
- rango,  ed  accurata  a nome  del  Re  di  Francia,  che  per  l’avvenire 
egli  medefimo  avrebbe  la  cura  per  il  fuo  mantenimento  , impercio- 
che  erano  già  palliti  j.anni  , che  egli  non  I’  avea  ricevuta  coliche 
avea  contratti  debiti  conlìderabili  . Filippo  V-  ufcendo  da  Madrid 
mandò  in  Pariggi  per  il  Signor  Va  de  fuo  Camerlingo,  tutte  le  gioje, 
ed  altre  preziofità  , che  fi  ritrovavano  nel  Palazzo  Reggio,  accioche 
il  Re  di  Francia  avede  dcurtì  per  le  gran  fomme  trafmede  nella 
Spagna  . 

Il  Re  di  Francia  tentò  di  nuovo  la  Pace,  e 1’  Elettore  di  Bavie- 
ra, fcrifle  nel  mefe  di  Ottobre,  a i Deputati  d.’ Olanda  , e al  Du- 
ca di  Marlborough,  per  determinare  una  radunanza,  tra  Mona,  e 
Brufleles,  ò in  altro  loco.  Ma  come,  che  non  veniva  propoflo  aper- 
tamente, quali  fodero  i pe u fieri  della  Francia,  a riguardo  del  fuo 
Nipote  Filippo  V.,  e Duca  d’Anjò;  perciò  (limarono  1’  Inghilter- 
ra , e l’Olanda  quella  ricerca  di  Pace,  un  puro  prolongamento  , 
per  impedire  gl'apparecbj  della  ventura  Campagna.,  onde  le  due 
Potenze  Maritime,  rifpofero,  che  non  tratterebbero  mai  la  Pace  , 
lenza  faputa  di  tutti  gl*  Alleati  , la  quale  rìfpofta,  quanto  difpia- 
cque  al  Re  di  Francia,  altretaoto  fù  aggradita  dall*  Imperadore . 

11  Cardinale  de  Fourbin  , fù  nominato  grande  elemodniere  in  luo- 
go del  defonto  Cardinale  de  Coislin  , e Generaliflimo  di  tutte  le 
Armate,  il  Duca  di  Vendome.  In  Nancy,  dal  Marcbefe  di  Lenon- 
court  , fù  fondata  un  Accademia  particolare  lotto  il  titolo  , dei 
Belli  Spirici,  ed  in  Monpelliere  un'Accademia  Reale  delle  Scienze, 
Un  fulmine  uccifc  vicino  al  Duca  di  Borgogna  due  Cavalli  , in 
tempo  che  egli  era  alla  Caccia  nei  contorni  di  Verfallies.  Il  Mini- 
ftro  Svezzefe  in  Pariggi  Signor  di  Cronftom  , notificò  la  Pace  con- 
chiufa  tra  il  Re  Augullo  , ed  il  Re  di  Svezia  , e confegnò  pari- 
mente le  fue  Credenziali  ricevute  dal  Re  Stanislao  , il  quale  pre- 
teudea  di  effere  riconofciuto  per  Re  di  Polonia.  U Re  accettò  l’efi- 
bizionc  dei  Cantoni  Cattolici  Mediatori  della  Pace.  Intanto  diede 
ordine  al  fuo  famofo  Ingegniere  Mar.cfciallo  di  Vauban,  di  mettere 
con  fortificazioni  in  flato  più  formidabile  di  difefa  la  Piazza  di 
Dunkerken.  A Torto  Luigi  arrivarono  j.  Vafcelli  dal  Mare  Meri- 
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dionale,  con  il  carico  per  più  di  10.  milioni  d'argento  , e per  il 
valore  di  j.  milioni  di  Mcrtatanzie,  ed  un  altro  Valcello  capitò  a 
S.  Malo  dalle  indie  Occidentali,  con  un  ficbillìmo  Carico  , e dal 
mededmo  Paefe , altri  a Roccaforte  , con  un  carico  filmato  6.  mi- 
lioni di  valore.  Vedendo  ciò  li  Spagnuoli  Cominciarono  a Itorccrfi, 
prevedendo  il  futuro  pregiudizio  del  loro  trafico.  Alcuni  Spagnuoli 
di  Rango,  furono  condotti  da  Pamplona  in  Francia,  o pulii  pri- 
gioni nel  Cartello  detto  Trompete,  ed  il  Marthtfe  de  Leganez  , iù 
trafportato  a Vincene. 

Il  maggior  penderò  della  Francia  era  delle  fue  Truppe  rimarte  in 
Italia,  folto  il  Comando  del  Generale  Merlavi,  per  ailicnrare  il  Re- 
gno di  Napoli  contro  gl'imperiali  , e foftenerlo  per  il  fuo  Nipote 
Filippo  V.  Pareagli  il  mezzo  più  facile  di  fare  tutto  quello  ; che 
il  Papa  accordane  il  pallaggio  delle  Truppe  fotto  il  Medavi  , per 
andare  per  lo  Stato  ficeleilartico  a Napoli  . Ciò  però  non  poteafi  co- 
sì agevolmente  effettuare,  ellendo  apertamente  certo  , tshe  Io  Stato 
Ecclefiartico  farebbe  divenuto  il  teatro  della  guerra  . Il  Papa  all* 
incontro  pretendea  , che  fi  accordalle  al  Regno  di  Napoli  la  Neu- 
tralità fino  al  fine  della  guerra,  e riceverlo  intanto  l'otto  la  fu«- 
curtodi»  , ma  ancor  quello  riufeì  impraticabile  . Perciò  tù  in- 
fruttuosi ogni  trattato  del  Cardinale  Cufani  , che  era  venuto  à 
Pariggi  a nome  del  Papa  , nel  mele  di  Novembre  , ed  in  fatti  fé" 
conquidalo  quello  Regno  dagli  Imperiali  lenza  glande  fatica,  net 
feguenre  anno  1707. 

Per  falvare  il  Generale  Medavi,  col  fuo  Efercito,  fu  coftretto  il 
Re  di  Francia  , a fare  una  Capitolazione  Generale  cogli  Imperiali  , 
come  vedremo  nel  Capitolo  dell'Italia.  Allora  Luigi  XIV.  ebbe  il 
vantaggio  di  coprite  tanto  meglio  i fuoi  Confini,  ed  annichilare  1’ 
itnprefc  degli  Alleati.  E benché  nell’ anno  feorfo  avelie  ricevute  tre 
Rotte  Capi ra I i ne’ fuo  Elerciti;  fi  mife  però  nel  prefentc  anno  1707. 
in  uno  (lato  formidabile,  cortringendo  colla  miferia  , che  di  giorno 
in  giorno  andava  crefrendo  la  gente  plebea,  che  non  fapea  trovare 
da  mantenerli  , a fervire  nelle  Truppe  ; oltre  di  Che  dovea  ogni 
Provincia  mettere  m Campagna  un  certo  numero  di  reclute  . Per 
fopportare  lefpefe,  furono  inventati  i Biglietti,  cioè  moneta  di  Car- 
ta, ed  ogni  Provincia  ebbe  ordine  di  prenderne  alcuni  milinni  , 
sborfando  al  Re  del  danaro  contante , anzi  folo  il  Clero  di  Francia; 
dovè  prenderne  per  35.  milioni.  Fu  poi  cortretto  ciafcun  fuddito 
principiando  dar  Principi  del  Sangue  fino  al  più  miferabile  Staffiere  , 
a prendere  per  danaro  contante  la  fede  del  luo  Battefimo,  del  fu® 
Maritaggio,  e della  morte  He’fuoi,  con  che  il  Re  acquirtò  50.  mi* 
lioni.  Finalmente  fece  publicar  un  Manifeflo  , per  regolate  g||> 
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Ufficiali,  tanto  nelloro  equipaggio,  quanto  nella  tavola , a caggio- 
ne  della  mancanza  del  danaro.  In  quella  guifa  ufcì  1'  Efercito  del 
Re  per  tempo  in  Campagna  , e Filippo  V.  fuo  Nipote  , fu  nuo- 
vamente confolato  colla  Vittoria  ottenuta  lotto  -Almanza  . Nella 
Germania,  fù  portata  la  Sede  della  Guerra  di  là  dal  Reno,  e fin 
dentro  nella  Svevia,  e nei  Paeii  Badi  fù  tratenuto  dal  Duca  di 
Vendome,  il  Duca  di  Marlborough  , 

Per  portare  la  guerra  dentro  la  Francia  fù  dagl’  Alleati  prcfo  di 
mira  Tolone  nella  Provenza,  uno  dei  più  importanti  Porti,  e del- 
le principali  Piazze,  che  abbia  la  Francia  . Nel  principio  di  Lu- 
glio, le  Truppe  Todefche  , e Piemonte!!  , unitamente  in  numero 
di  40000.  fotto  il  Duca  di  Savoja  , ed  il  Valorofo  Principe  Euge- 
nio pattarono  le  Alpi.  I Francefi,  credevano , che  gli  Alleati  , ve- 
niffero  nel  Delfinato  come  aveano  fatto  nell'anno  1692.  , e perciò 
il  Marefciallo  di  Thclsè,  erafi  accampato  col  fuo  efercito  più.  ver- 

10  quella  parte,  che  verfo  la  Provenza,  benché  a vette  ancora  inal- 
zate delle  Trincee  al  fiume  Var  , ove  avea  cominciato  a tirare 
una  linea  da  S.  Lorenzo,  fino  al  Mare.  Quelle  opere  non  erano  pe- 
rò ancora  in  tale  perfezzione,  che  potettero  impedire  agl'Alleati  il 
pattaggio  per  l’accenato  fiume.  Quelli  dunque  li  n.  Luglio,  sba- 
ragliati alcuni  diflaccamenti  Francefi  , accelerarono  talmente  la 
loro  marcia,  che  fi  trovarono  li  19.  Luglio  fotto  Tolone  , ove  fi 
era  parimente  portato  1’ Ammiraglio  d'Inghilterra  Schovel , con  40. 
Navi  da  Guerra,  tenendo  bloccato  quel  Porto,  che  fori!  non  ha  il 
fuo  Compagno  nel  Mondo  . Il  Marefcial  de  Thefsè  , lubito  che 
vidde  gli  Alleati  voltati  verfo  la  Provenza  , vi  accorfe  in  perfona 
fotto  Tolone,  e fece  innalzare  fenza  induggio  delle  Trincee,  nel- 
le quali  egli  accampò,  e fi  pofiò  intanto  fui  principio  in  dittanza 
di  10.  miglia,  fino  che  ebbe  radunate  tutte  le  Truppe,  ed  allora 
andò  nelle  prime  Trincee,  nelle  quali  vi  avea  40.  Battaglioni,  per 
la  difefa  di  Tolone  . L'  Ammiraglio  lnglefe  , sbarcò  1'  Artiglieria 
grotta,  e l'Efercito  degli  Alleati  era  intanto  pervenuto  al  fine,  col- 
le operazioni  necettarie  per  l’attedio  , così  che  furono  aperti  gli 
Approcci  li  29.  Luglio.  II  Duca  di  Savoja  comandava  l'attedio  , 

11  Principe  Eugenio  lo  copriva,  ed  il  Principe  Ereditario  di  Alila, 
preludiava  i patti,  per  i quali  1!  poteva  portare  foccorfo  agl’  atte- 
diati. Vi  erano  allora  circa  20000.  Francefi  , parte  difpolli  fopra 
le  Eminenze  incorno  a Tolone  , e partetra  i Cannoni  della  fortez. 
za  . Diceva!! , che  intorno  la  Città  vi  fodero  innalzate  j 2.  Batterie, 
munite  con  782.  Cannoni,  e 7fi.Mortari.  Le  Navi,  che  erano  nel 
Porto  fi  ritirarono  dietro  il  Forte  Reale  , ed  aveano  4.  Naviglj 
piani,  fopra  ogni  uno  de  quali  erano  j.  Batterie  di  25.  Cannoni, 
fenza  contare  quei  che  erano  (lati  piantati  fopra  le  fortificazioni  , 
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An.  1707;  che  difendono  1*  ingreifo  dei  Porto.  Mai  fi  e veduta  attaccare  una 
Piazza,  con  maggiore  Prudenza,  e corraggio  , ne  diffenderla  con 
maggiore  valore,  ed  ingegno  / garegiando  la  Generalità  Alleata,  e 
Francefe,  per  acquetarli  un  onore  immortale.  Gli  Alleati  avanza- 
rono tanto,  che  conciliarono  colla  fpada  alla  mauo  il  Forte  S. 
Anna,  la  maggior  trincea  citeriore  , e tutti  i Fortini  circa  l’emi- 
nenza di  S.  Canarina,  e 1* AmiraghoJSchovel  «'impadronì  dell'Ilo* 
la  Hieres,  onde  poteali  sbarcare  ancora  dell'altra  Artiglieria  , e 
formare  da  per  tutto  nuove  Batterie,  per  bombardare  la  medefima 
Città  . I Francefi  però  fi  diffefero  valorofamente  in  tutti  i polii  , 
e fecero  grande  danno  agli  Alleati  , col  Cannone  della  Città  , e 
dei  Navigl)  piani,  e con  le  fortite  continue.  Tra  gli  altri  nacque 
li  15.  Agoflo  un  gagliardo  combattimento  lopra  l'eminenza  di  S. 
Cattarina,  col  Generale  de  Guebriant,  e <000.  Francefi,  quali  fi- 
nalmente furono  rifpinti  con  gran  perdita,  ed  in  quella  azzione 
morì  Giovanni  Guglielmo  Principe  di  Saifen-Gota.  Gli  Alleati  s’ 
impadronirono  fubito  del  Forte  di  S.  Margarita  , e bombardarono 
la  Città,  e le  Trincee  Francefi  dalli  17.  fino  ai  10.  Agollo  in 
modo  orribile , così  che  fu  incenerita  la  terza  parte  della  Città,  e 
buttate  a fondo  /.  Navi  da  Guerra,  che  erano  nel  Porto.  Ma  con 
tutto  ciò  era  ancora  lontana  la  fperanza  di  conquillar  quella  Piaz- 
za, imperciocché  le  Batterie  degl' Alleati  non  poteano  edere  ben 
alTodate  , a motivo  del  cattivo  terreno  , c perciò  venivano  ben 
preilo  daneggiate,  oltre  che  il  Paefe  circonvicino  era  tutto  dcva- 
(lato  al  fornaio  tanto  dagl’ amici  , quanto  dai  nemici  , così  che 
( cominciava!!  a patire  fcarfezza  di  Vettovaglie  . Per  quelli  motivi 
affedi'o  di  *evat0  l'oidio  li  az.  Agollo  , e gli  Alleati  riprefero  la  loro 
Tolone.  marcia  con  canta  cautela  , che  non  poterono  edere  molellati  dai 
Francefi;  poiché  i palli  erano  fiati  motto  ben  preludiati,  ed  il  Ma- 
refciallo  di  Thelsè  non  aveva  tanti  muli,  che  bafiallero  a portar 
la  proviggione  necefiaria  per  il  fuo  Efercito.  11  danno  che  gli  Al- 
leati aveano  portato  alla  Francia  nella  Provenza  , fu  computato 
fino  a $o.  raillioni , i quali  niente  (limò  il  Re  quando  Tenti,  che 
era  liberato  quello  luogo  importante.  Onde  non  fi  potè  egli  tra- 
tenere di  dire  al  Giovane  Conte  de  Thefsè.  II  vollro  Padre  deve 
edere  molto  confolato,  avendoli  fatto  il  ferviggio  più  importan- 
te, che  da  molto  tempo  in  quà  abbiamo  avuto. 

Ed  in  fatti,  fe  folle  riufeita  l’imprefa  fopra  Tolone,  non  foto  fai 
rebbefi  ottenuta  la  Communicazione  coll’  Armata  in  Spagna,  ma  la 
Francia  fare  bbe  fiata  chiula  da  quella  banda  , ove  da  anni  imme- 
morabili non  fono  fiati  veduti  Soldati  foralìieri  ; elfendo  fiata  per 
lo  palfato  in  quelli  contorni  la  Sede  Principale  degli  Ugonotti  (cac- 
ciati, ed  ove  fi  trovavano  attualmente  tanti  Malcontenti  coperti  , 
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e publicl,  i quali  fi  farebbero  infallibilmente  dichiarati,  per  l'efer* 
cito  degli  Alleati.  fcd  in  fatti  eia  già  nata  nella  Primavera  una 
follevazione  pericolofa  a Querii  , nella  quale  fi  erano  radunati 
14000.  uomini  , che  cercarono  per  forza  l'abolizione  dell'  impofi* 
zione  fatta  fopra  le  fedi  di  Battefimo,  di  Morte,  e di  Matrimonio; 
e fi  erano  già  impadroniti  di  alcuni  forti  Cartelli , ma  il  Marefciallo 
de  Montrevel  acquietò  tutto  benché  non  fenza  grande  fatica  . il 
motivo  di  quella  follevazione  fù  ; che  erano  (lati  carcerati  due 
Spofi,  i quali  elfendofi  nuovamente  maritati,  non  erano  in  illato 
di  pagare  la  taffa  importa  dal  Re  . I Sevenefl  fi  radunarono  pari* 
mente  in  qualche  100.  tra  Alais,  ed  Anduze,  fubito  che  fentirono 
l’avvicinamento  degli  Alleati,  ma  il  Marefciallo  di  Montrevel  , gii 
sbaragliò  con  400.  Dragoni  , e prefe  uno  dei  loroCapi  a Beaucaire  , 
detto  Grilfolet,  nel  tempo  che  quello  comprava  alcuni  Naviglj,  per 
trafportare  delle  Truppe  nella  Linguadoca  , quale  fu  ruotato  vivo. 

Crebbe  il  contento  al  Re  di  Francia,  colia  glata  nuova  venuta 
da  Spagna  , che  gl' affari  di  Guerra,  non  andavano  male  , per  Fi* 
lippo  V.,  e che  gli  era  nato  un  Principe  li  25.  Agorto , che  fù  fu* 
bito  nominato  Principe  d'  A fi  uria  . Godendo  d*  clfer  due  volte  in 
quell'anno  Bifavo  , mentre  anche  la  Ducheffa  di  Borgogna  avea 
partorito  li  8.  Genajo  un  Principe,  chiamato  fubito  dal  Re  , Duca 
di  Brettagna,  nel  mettergli  Ja  Colana  di  tutti  gli  Ordini  Cavalle* 
refehi  di  Francia. 

Li  jo.  Marzo  mori  il  fupremo  Ingegniere,  e Marefciallo  di  Fran* 
eia,  Sebartiano  le  Pretre  de  Vauban,  di  anni  75.  che  vantavaiì  di 
avere  riparato  le  fortificazioni  in  joo.  Piazze  di  (tinte  , fabricate 
jj.  Fortezze  nuove  comandato  in  5;.  alledj,  e di  elferfi  trovato  in 
140.  Combattimenti  gagliardi. 

Egli  era  di  nafeica  povero  Gentiluomo  da  Nivernois  , che  fi 
vidde  coftretto,  a prendere  lo  Schioppo  in  età  tenera,  e fervi  re  tra 
le  Truppe  . Si  applicò  fpecialmente  all*  arte  d'  Ingegniere  , e 
vi  riufeì  talmente,  che  la  ha  riparata  di  molto.  Nelle  ore  ozio- 
fc  mite  in  carta  i Puoi  penfieri  circa  la  fabrica  delle  fortez* 
ze  , dell'arte  di  ben  accampare,  dell'  arte  di  predare  nel  Ma* 
re,  della  difciplina  Militare,  ed  altre  buone  idee,  in  reparazione 
e vantaggio  della  Francia  . Diede  Regole  fegrete  circa  gl'afledj  , 
e le  confegnò  al  Re  , al  quale  propole  parimente  di  Itabilire  la 
leva  di  una  decima  Reale  in  tutto  il  Regno,  fopra  qualllvoglia  ren- 
dita, con  abolire  ogni  forte  di  gabelle.  Quella  idea  fu  molto  ap-' 
provata  nella  grande  fcarlezza  di  danaro,  che  era  in  Francia  , par- 
ticolarmente perche  coli  don  farebbeli  aggravato  alcun  iuddito  piu 
dell’altro,  e li  apportarebbe  al  Regno  una  entrata  piu  llcura,  e 
piu  ampia,  che  con  altre  forte  d'impofizioni . 11  Re  dunque  era 
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rifoluto  d’introdurre  quella  leva  di  Decima , e di  abolire  tutte  le 
altre  Impolìzioni  ; ma  rellando  con  ciò  tanti  Miniflri,  cd  Uffì- 
ziali  delle  gabelle  lenza  impiego,  e dovendo  allora  pagare  la  mag- 
gior parte  dei  benedenti  ; perciò  fu  didnafo  con  diverfe  rappre- 
fentazioni,  a mutare  opinione.  Quello  Vauban  avea  fervilo  con 
molta  fama  , ed  onore  dall’anno  1651. Uno  all'anno  i707.onde  era 
anche  pervenuto  ad  edere  Cavaliere  degl’Ordini  del  Re,  Commiffa- 
rio  Generale  delle  Fortificazioni,  e Governatore  della  Cittadella 
di  Lilla.  Della  morte  della  DuchelTa  di  Nemours  abbiamo  già 
parlato  nella  Storia  di  Svizzeri , onde  dobbiamo  folamente  aggiun- 
gere qui,  che  il  Parlamento  di  Befaocon  publicò  un  Maoifedo  li  28. 
Ottobre,  nel  quale  aggiudicò  al  Re  di  Francia  la  Contea  di  Ncuf- 
chatel,  e Vallengin,  incorporando  qae’dat!  alla  Corona,  come  feu- 
di della  Signoria  di  Arlai  nella  Borgogna , de’ quali  i polledori  ante- 
cedenti non  erano  mai  venuti  a prendere  l'inveditura,  ma  di  que; 
do  Manifedo  non  fu  parlato  nell’ Elvezia. 

Li  24.  Marzo  il  Cavallerizzo  Maggiore  Marchefe  di  Beringen  , 
nell’andare  'di  notte  da  Verfallies  a Pariggi  in  Carozza  , arrivato 
che  fu  nella  pianura  di  Seve  , fu  fermato  da  un  Corpo  di  trup- 
pe Olande!!,  l'otto  la  condotta  del  Colonello  de  Goethem,  dal  qua- 
le fu  obligato  di  montare  a Cavallo  del  fuo  fervitele,  e lafciard 
condur  priggioniere . Quella  ardita  imprefa  causò  del  timore,  e ftu- 
pore  nella  Corte,  ed  il  Re  fpedl  Staffette  sforzate  a tutti  i Gover- 
natori delle  Fortezze  fopra  la  drada  verfo  la  Fiandra,  per  fpedire 
groflì  di  fiaccamente  , a cercare  quedo  Corpo  Olandefe,  ed  in  fat- 
ti fu  trovato  nella  Piccardia  tra  Peronne,  e Han  , e liberato  il 
Gran  Cavalerizzo,  fu  condotto  il  Colonello  con  alcuni  fuoi  a Parig- 
gi, ove  ti  Teppe,  che  non  erano  dati  piu  di  30.  uomini,  del  prefi- 
dio  di  Ath,  e che  la  loro  idea  era  data  contro  il  Duca  di  Borgo- 
gna , o quello  di  Berry  . Alcuni  voleano  che  il  Re  negalfe  a quedo 
Colonello  il  trattamento  di  priggioniere  di  guerra  , non  avendo  egli 
efeguita  la  Tua  imprefa  nella  Campagna  , anzi  introdottoti  nafeofta- 
mente  nel  Paele  . Ma  fapendo,  che  gl’  Alleati  ti  farebbero  di  ciò 
infallibilmente  vendicati,  perciò  fu  trattato  fecondo  il  fuo  rango, 
c non  foto  intervenne  all’ Efercizio  della  guardia  di  Corpo  Reale  a 
Cavallo  , ma  fu  dal  Re  affìcurato  in  voce  del  buon  quartiere  » 
che  dovea  avere  egli,  eia  tua  gente. 

II  Parlamento  di  Pariggi  procefsò  il  Duca  d’  Elbeuf,  col  Mar- 
chefe de  Langalerie,  ed  il  Cavaliere  de  Boncval,  per  edere  andati 
a prendere  il  partito  Todcfco,  e condannò  tutti  3.  ad  edere  deca- 
pitati in  effìgie,  e confìfcati  i loro  beni.  Il  Langalerie  publicò  un 
bclidìmo  mamfeflo  per  falvare  la  fua  innocenza  . Arrivarono  nuove 
a Pariggi,  che  nelle  vicinanze  di  Dax , al  fiume  Aourte,  fodero  fta_ 
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te  trovate  in  que’ monti  delle  vene  d’oro,  argento,  ed  argento  vi- 
vo, ma  fi  fcoprì  poi,  che  non  erano  minerali  buoni.  Il  Duca  d’ 
Orleans  andando  in  Spagna  pafsò  prrDajona,  ove  fu  riccamente  re- 
galato  dalla  Regina  di  Spagna  Vedova . Il  Cavalier  Fourbin  conqui- 
lt&  a.  Navi  di  guerra,  e ai.  Vafcelli  Inglefl.  Il  Vice  Re  di  Napoli 
Duca  d'Efcalone,  dimandò  al  Re  di  Francia  foccorfo  in  gran  fret- 
ta . Il  Principe  Vaudemont  vecchio  arrivò  a Pariggi  dal  Milanefe 
evacuato  agl’imperiali,  ed  ottenne  nna  penlìone  annua  di  100000. 
Francbi.  Dolendo!}  alcune  Cittì  Mercantili  di  Francia,  circa  i Bi- 
glietti, dimoftrando  la  rovina  di  tutto  il  trafico  ; fu  publicata 
dal  Re  di  Francia  una  dichiarazione,  di  voler  fopprimere  di  quelli 
Biglietti  per  il  valore  di  ioi.  Milione,  e lafciare  per  il  folo  vaio» 
re  di  7*.  Milioni  . Per  contentare,  e mitigare  i difguftati  Spa- 
gnoli, fu  proibito  di  non  levare  il  menomo  delli  due  Galeoni Spa» 
gnoli,  che  dal  Medico  furono  condocci  a Brell  per  ivi  afpetcare 
la  venuta  dei  due  CommtiTarj  Spagnuoli  nominati  dalla  Spagna  j 
e quelli  fecero  l’inventario  di  tutti  gl’ affetti,  che  furono  fpedi- 
ti  per  la  Spagna.  Di  piu  fu  efibita  al  Duca  di  Savoja,  la  cedìonc 
di  una  parte  del  Paefe  di  Bielle,  e l’evacuazione  di  tutti  i dati 
preli  dai  Francefi  . Il  Comando  delle  truppe  Franceli  nel  Piemon- 
te , fa  dato  al  Maresciallo  di  Catinai  che  fi  riconciliò  col  Mini- 
Uro  di  Stato  Chamillard . Al  Duca  d’  Orleans  ritornato  dalla  Spa- 
gna , fu  complimentato  da  alcuoi  Gentiluomini  deputar!  dal  Re, 
indi  ricevuto  con  grande  didinzione  . 

Benché  il  Re  di  Francia  avelie  confervato  i fuoi  Eferciti  nella 
precedente  Campagna,  e folle  nfeito  in.qued’anno  1708.  per  rem. 
po  in  Campo  } non  fece  però  grandi  progredì,  ma  il  Duca  d’Or- 
leans,  avea  dilatato  le  fue  conquide,  come  lo  ^iremo  nel  Capito- 
lo Tegnente.  Nella  primavera  andò  infruttuoso  il  grande  difegno, 
formato  fopra  la  Scozia,  con  fpefe  non  ordinarie.  Viddefi  aBrelt, 
Dunkerken,  ed  in  altri  Porti  di  Mare  della  Francia,  alleltirc 
predamente  un’  Armata  Navale,  la  quale  fotto  il  Comando  del 
Fourbin,  condotte  in  Scozia  il  Principe  di  Galles,  figlio  di  Gia- 
como II.  Re  d’Inghilterra,  colla  Speranza  di  metterlo  fui  Trono. 
T atte1  le  Navi,  che  fi  trovavano  nell’  Oceano,  tanto  foradiere 
quanto  Francefi,  furono  fermate,  per  mandarle  poi  col  foccorfo  , 
quando  quello  Principe  fode  felicemente  sbarcato  . Queda  impre- 
la  era  fecondo  1 opinione  dei  Francefi,  coli  bene  condotta,  che 
ebbero  a dire,  che  altro  che  Dio,  non  potea  impedirlo,  ma  di  ciò 
parleremo  nella  Scoria  dell’Inghilterra.  Nflla  Germania  nulla  po- 
terono effettuare  i Francefi  i quali  ne’ Paefi  Baffi  ebbero  una  rot- 
ta totale,  ed  allora  fu  conquidala  Lilla,  dopo  un  vigorofo  atte- 
dio» e gl  A^eati  Todefchi  è Savoiardi,  fecero  una  feconda  invado- 
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*o.  i7o».  ne  nella  Francia.  In  quelli  Contorni  fu  il  Martfcial  di  Villars 
Gli  Atenei  con  Un  Efercico  niente  infenore  di  quello  degl’  Alleati  » il  Duca 
nel' Delfi-  di  Savoja  peto  ed  il  Veld  Maresciallo  Cefareo  Conte  Daan,  fece- 
oato-  ro  tanti  movimenti  nelle  Montagne  , che  Villars  credè  , il  vo. 

Ielle  novamente  invadere  la  Movenza,  e perciò  divife  le  fue  trup- 
pe in  diverti  Corpi,  coprendo  bene  non  folo  il  fiume,  ma  dispo- 
nendo inoltre  piu  verfo  òifteron  al  fiume  Durano,  un  diftacamen. 
to,  ed  il  rimanente  in  tante  Brigate  dietro  le  Alpi  . Rinforzò  il 
Prefidio  di  Tolone,  e di  Mariiglia,  facendo  lavorare  giorno  e not- 
te alla  riparazione  delle  fortificazioni  , e Spianare  alcune 
eminenze  uguali  al  terreno,  a motivo  che  da  quelle  fi  potea  da- 
re il  maggior  faftidio  ed  incomodo  alla  Cittì.  L’Idea  degl* alleati 
era  tutto  diverfa,  impercioche  efiì  aveano  ftabili.ro  d’attacare  pri- 
ma i Polli  anteriori  nel  Delfinato,  e di  levare  al  Villars  la  co- 
municazione con  elfi . Avendoli  dunque  Sufficiente  avvilo  , che 
non  vi  erano,  che  S.  Battaglioni  per  coprire  Fencftrelle  ed  Exil- 
Ics,  principiò  il  Duca  di  Savoja  li  29.  Luglio  la  marcia  da  S. 
Giovanni  di  Mauriene,  pafsò  i Monti  della  Ruat  ed  accampò  a 
Oulx,  e conftringcndo  i Francefi,  che  erano  verfo  Stanze  e Brian, 
zoo  a ritirarti , s’impadronì  del  Monte  Genevra , Senza  la  perdita 
d’un  fol  uomo.  Non  farebbero  arrivati  fino  qui  gl’ Alleati,  Senza 
grande  Spargimento  di  Sangue,  Se  non  fi  folle  confufo  il  Villars  , 
con  le  moltiplicate  marcie , e contromarca , ma  ora  potea  venire 
tutto  l’ ESercito  loro  a Oulx,  e prender  pollo  Sopra  tutte  le  emi- 
Hxilks  fi  nenze  nccellarie,  ed  attediare  fino  Exillcs  li  4.  Agofto,  coli  che 
rende  e di-  quella  Piazza  fu  coftretta  a capitolare  li  12.  dello  Hello  mefe , 
Polli  iltM  dovendoli  dare  priggionierl  di  guerra  tutti  gli  uomini  del  prefl- 
dio,  prima  che  venifle  il  Soccorfo  Spedito  dal  Villars,  Sotto  il  Co- 
mando del  Conte  Kledavi  . Nel  medefimo  tempo  fi  conquiftarono 
altre  fortificazioni  nelle  Montagne,  parte  colla  Spada  alla  mano  , 
e parte  coll’accordo,  coftringendo  il  Pollo  importante,  Fortlui  , 
con  tutta  la  Valle  detta  Peroufa,  c S.  Martino,  a renderli  a di* 
L’AlTedio  fcrczione.  Il  Generale  Rehbinder  delle  truppe  Savoiarde  s’ impa- 
econqui-  dronì  intanto  dell’eminenza  di  Feneftrelle,  formando  li  i|.  Ago* 
ilreMe CnC"  di  quella  Piazza,  onde  per  foftentar  quello 

attedio,  avanzò  il  Duca  fino  a Chaumont,  con  tutto  l’ESercito  , 
facendo  mettere  Sotto  contribuzione  da  6000.  Cavalli  il  territo- 
rio di  Embrun,  e la  Valle  di  Bacelonette . Allora  tentò  Villars  di 
mettere  almeno  nn  Sufficiente  Soccorfo  in  Feneftrelle,  per  la  via 
di  Col  de  Puy,  ellendtf  imponìbile  di  far  levare  i’alledio  e focco- 
rerla  in  altro  modo . Ma  trovò  bene  prelidiate  tutte  le  Aradc  , 
che  conductano  a quella  Piazza , e l’ alfedio  fu  continuato  con 
tanto  vigore,  che  li  jo.  Agofto,  Su  fatta  la  Btccma  per  dare  1* 
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• di Ito  , ed  «llora  il  Comandante  refe  la  l’uzza  a dilcrezione  . In  An  170** 
quello  attedio  il  Principe  Amadeo,  primogenito  della  Linea  diCa. 
rignan  della  Savoja,  moftrò  an  valore  indicibile  , impercioche 
avendo  egli  intefo,  che  il  Duca  regnante  di  Savoja  volea  dare  1’ 
affatto,  fai)  il  giorno  antecedente  (opra  on  albero,  per  (coprire 
cotta  quella  fortificazione,  e prenderne  difegno  ; furono  tirate 
eontro  di  etto  due  Cannonate,  una  delle  quali  portò  via  il  ramo 
dove  crai!  appoggiato  il  Principe  ; non  fcefe  egli  però  , che  dopo 
di  avere  terminato  il  fuo  difegno  , Villars  non  poti  far  altro  in 
quelle  imprefe,  che  richiamare  tutte  le  truppe  dalla  Provenza  , 
accampando  vantaggiofamente  a firianzon,  ove  era  impoflìbile  di 
attacarlo  ; e perciò  gl’ Alleati,  dopo  aver  fatti  alcuni  tentativi  , 
prefero  la  marcia  di  ritorno  per  le  Alpi,  avendo  prima  fortemen- 
te prefidiate  le  piazze  conquidale,  le  quali  fervivano  di  antemu- 
rale confiderabililfimo  agli  Stati  della  Savoja  . Le  truppe  Cefaree 
furono  coitretre  di  marciare  verfo  i Stati  del  Papa,  il  quale  uvea 
intraprefa  una  guerra  aperta  coll’ Imperadore . 

Il  Sommo  Pontefice  dimandò  ajnto  al  Re  di  Francia,  contro  gl*  £,  Francia 
Imperiali , che  erano  entrati  nel  Ferrarefe , ma  non  avendo  egli  vuoje  j„_ 
piu  truppe  in  Italia,  non  potè  fare  altro,  che  dargli  fperar.za  per  tereffarfi 
mezzo  del  Cardinale  di  Tremoville,  che  lo  diffonderà  con  tutte  PtfttSoni. 
le  forze,  contro  1’  Imperadore.,  benché  non  fi  vedeffe  per  qual  °n,e* 
parte  il  Re  di  Francia  potette  introdurre  un  Efercito  ne'Stati  del- 
la Cbiefa.  E ben  veTo,  che  egli  fè  dimandare  dall*  Ambafciadore 
nell’  Elvezia  ai  Cantoni  Cattolici  alcuni  1000.  uomini  in  Toc- 
corfo  del  Papa,  ma  quefti  temerono  d’irritare  I* Imperadore  ed  1 
Cantoni  Proiettanti.  Di  poi  fu  fpedito  a Roma  il  Marefciallo  de 
Theffe,  per  pafiare  alle  Corti  di  tutti  i Principi  d’Italia,  e per- 
vaderli ad  entrare  in  Alleanza  ttretta  col  Papa,  e colla  Francia  , 
contro  I*  Imperadore.  Ma  non  ebbe  il  fuo  defiderato  effetto  poi- 
ché volendoli  offervare  una  efatta  neutralità  dalia  Republica  di 
Venezia  , e di  Genova  , perdettero  tutto  il  Coraggio  gli  altri  Prin- 
cipi e Stati  minori.  Quello  poi  otteneffe  1‘  Imperadore  dal  Sommo 
Pontefice  lo  fentiremo  nella  Storia  d’Italia. 

Per  tutta  l’Ettate-fu  in  continua  agitazione  la  Cotta  Occiden- 
tale  della  Francia,  a motivo  degl' logici! , che  la  minacciarono  col  approdare 
tentarvi  lo  sbarco.  Il  Cavaliere  fitogs  fece  Vela  dall* Ifola  Vight  , uellaFrau- 
e sbarcò  fenza  ottacolo  izoo.  uomini  , nel  piccolo  Seno  detto  del-  C'J • 
la  Hogue,  ma  unendoli  ivi  le  truppe  regolate  della  Francia,  col- 
la Mihzid  del  Paele,  e venendo  fatto  un  fuoco  gagliardo  dalie 
for tifi raumi  ivi  inalzate,  v’ imbarcò  la  Tua  gente,  e fece  vela 
verfo  Cherbourg  , ove  vi  trovò  i Scogli  troppo  alti , e le  Spiag* 
gie  ben  difcfe  da  fortini,  e da  gente,  cofi  che  follò  infruttuofo 
il  fuo  tentativo.  E 4 Colla 
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Coll*  morte  del  Duca  di  Mantova,  fu  la  Francia  follevata  da» 
Stan  pefo  della  penflone  di  zjooo.  Franchi  al  Mefe  . Avea 
Re  P«P«ati  li  appartamenti  per  quello  infelice  Principe  che^do 
po  eiferd  facrificato  totalmente  per  Pintereffe  della  Franri.  d 
pure  ebbe  la  Coofolazione  di  vedere  Pariggi , effendo  morto  inPa* 
dova,  pnma  d intraprendere  il  viaggio,  il  Parlamento  non  tardò 
a deponere  fubito  il  Tribunale  a Charleville  dalla  fua  Superai* 

dà,ManrofPende?a>*Ura  temp0’  ehe  "*  del  «^nto  Duca 

Allibili?  ' fat"  ÌW  D°n  fur0n0  P‘“  "»P-. 

IlMarefcial  deVillars  inprontò  al  fuo  Re  un  milione  . , 
Franchi,  per  due  anni.  Il  Chamillard  rinunziò  la  Carica  d^R^/il 
lira  Core  Generale  delle  Finanze  al  Marers  e fu  j ^ 

■■  e Ì.TSS?1 

ZZ  aaDn  e p"  ,evare  \ difordioi*  che  ‘ncrodotr  Indi* 

pafso  all  armata,  per  levare  le  Differenze  nate  tra  il  Duca  d 
Borgogna  ed  il  Duca  di  Vendome,  a motivo  del  Comando  Ì! 
Duca  di  Borgogna,  avea  condotto  feco  all'armata  Frane  r *11 
F.«d.=  il  Duca  di  Barry , cd  .1  P.IMp. “I  SS,  ?' 

.«lo  di  Calia,  di  S.  Giorgio , il 

.«v  .a  qualuaogli,  Co„,„do  , a u,„,„.  dall.  £ 

' R'  ”“"f°  °,d,“  * *»«*  «H  Sopraiotacdanti  dalla  Pao.io- 
eie,  di  fped irgli  una  lilla  accuratiflima  di  tutta  la  cioventù  col 
a nota  degl  anni,  e Complelfione,  come  anche  un’altra  di  ’tuttó 

L?  di°;<  Rera  nti  depofiti. dopo  di  che  P««‘*  * VS 
leva  di  35.  Reggimenti  nuovi.  La  Ducheffa  di  Borgogna  e la 

Pr.ncipeffa  de  Conty  Vedova,  incontrarono  riffe  gag,°?,dV  col! 

Madama  di  Maintenon,  onde  fu  proibito  a tutte  r H o f 

varfl  infieme  nelle  Convenzioni . Il  Marefciallo  di  BoufW  Tu 

tornato  dalle  Fiandre  con  i Principi  del  Sangue,  fu  creato  Paro 

di  Francia,  in  ricompenfa  della  valorofa  difefa  di  Lilla  e fu 

«?  al  di  lo,  Sg„o  la  faccadi.ua  u„  Go4 ,1  «4  Fi  odu 

A Pariggi  arrivò  un  Inviato  della  Porta  Ottomana.  4 I 

CAPO  III. 

. S torta  dì  Spagna  • 

An;  .705.  1 N quell'anno  furono  le  cofe  di  Spagna  ancora  in  gran  confufio- 
JL  ne,  impsrciocbe  vi  erano  in  Campagna  due  . 

ciafeuno  dif  quali  caaca.a  d.  fodanaau  c"|t a, ,0,^0  - 

causi  diveafe  faoguinofe  fcaaamuccie.  Area  Fili...  v i ” ’ 0 c * 
Fscdcc  nell' anno  f.orfu  Fadadi.  di 
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del  Marchefe  di  VilUdarias,  e la  fece  proseguire  per  tutto  l'inver-  Ad.  170) 
no.  Ma  ò Ha  che  i Spagnuoli  non  intendelTero  bene  l’arte  d'affedia» 
re  una  Piazza,  ovvero  che  mancaffaro  loro  le  cofe  receda  rie,  certo 
ù è,  che  il  Re  di  Francia  dovette  non  folo  mandare  un  rinforzo  di 
4000.  uomini , ma  dare  ancora  al  Marefciallo  de  Thefsè  il  Coman- 
do  Supremo,  per  dirigere  1'  affedio  , V illadarias  Rimò  edere  un 
gran  difonore  , che  uno  Spagnuolo  fode  pofpoflo  ad  un  France. 
le,  onde  volea  piu  tolto  abbandonare  il  Campo,  con  diverti  altri 
Spagnuoli  di  rango,  che  fare  quello  torto  alla  fua  Nazione,  cer- 
cando  la  permidione  appredo  Filippo  V.  ma  non  potendola  ottenere  Comando, 
fende  al  Re  di  Francia,  il  quale  mandò  un  Ufliziale  a Madrid  per 
accomodare  quelle  differenze . Finalmente  furono  aggiuflate  le  cofe 
in  tal  maniera  , che  i due  Generali  dovedero  comandare,  alternati* 
vamente  uno  per  giorno,  e che  dovedero  vivere  in  buona  armonia 
tra  di  loro.  Quella  difuoione  prolungò  di  molto  l'adedio,  imper* 
cioche  gli  Spagnuoli,  portati  dall’odio,  e dall’invidia,  erano  con- 
trari quali  in.  tutte  le  imprefe  aiFranceii,  opponendoli  ollinata- 
mente  ai  loro  proggetti.  Da  ciò  ebbe  il  Comandante  di  Gibilterra 
Landgravio  Giorgio  di  Darmdat  la  piu  bella  occallone  di  fare  ma- 
raviglie con  il  tuo  non  tanto  forte  preddio,  e difenderli  con  fom. 
mo  valore,  lino  a tanto,  che  l’Amiraglio  d’Inghilterra  Leake,  che 
portava  li  dedderato  foccorfo  <i  .fece  vedere  li  21.  Marzo  avanti 
il  Porto,  con  3 $.  Navi  di  guerfai^fll  Barone  de  Pointi  avea  con 
una  Squadra  Francefe  ferrata  per  la  feconda  volta  la  Piazza  dalla 
parte  del  Mate,  ma  come  egli  nell' autunno  pallaio  avea  già  avuto 
un  infelice  incontro  coll’ Amiraglio  Leake , dovendo  allora  perrnet* 
tere  con  grande  fuo  danno,  che  quello  Amiraglio  portale  a quella 
Piazza  Munizione  e gente,  perciò  avea  perduta  la  voglia  di  alpet- 
tare  nuovamente  il  fuo  arrivo,  e rifolfe  di  ritirard  per  tempo  a 
Malaga  . Leake  però  lo  raggiunfe  tra  EHepona  e Marbella  , gli  pie* 
fe  3.  Navi  di  guerra,  ne  mandò  in  aria  altre  due,  e lo  collrir.fe 
a sbarcare  in  perfona  fopra  le  Colle  di  Spagna  . Le  altre  fue  Navi  , 
che  erano  già  arrivate  a Malaga,  fentendo  le  Cannonate  d Salvaro- 
no felicemente  a Tolone,  cod  che  Leake  non  lo  potè  piu  fopragioc- 
gere,  ma  folamente  fare  bottino  di  alcune  Navi  Mercantili,.  Avendo 
dunque  ricevuta  Gibilterra  in  quello  modo  Gente  , Monizione,  e 
Proviggione,  llimò  il  Marefciallo  di  Thefsè  cofa  imponibile,  il  con- 
quiltar  piu  quella  Piazza,  e per  quanto  Vi  d opponelfero  gli  Spa- 
gnuoli, mutò  egli  prima  l’afledio  in  un  blocco,  e dipoi  lafciò  1’ 
onore  al  Landgravio  di  Darmdat,  di  avere  fodentata  la  prima  Piaz- 
za in  Spagna,  per  il  Re  Carlo  111. 

Se  fu  grande  il  dtfpiacere  dei  Franced  e Spagnuoli,  fopra  1*  infe- 
lice edto  dell' affedio  di  Gibilterra,  che  avea  coftato^tanta  gente  , 

tempo 
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tempo  e danaro  ; non  fu  minore  il  timore,  circa  lo  sbarco  di  Car» 

10  111.,  che  non  iapeafl  ove  farebbe  condotto  dalla  Flotta  Anglo 
Olanda,  che  nel  porto  di  Lisbona  già  facea  tutte  le  difpotìzioni  per 
imbarcarlo.  E come  non  vi  era  da  dubitare  del  fuo  arrivo  nella 
Spagna,  perciò  furono  da  Filippo  V.  arredati  quei  Grandi,  cheli, 
nora  aveano  moflrata  qualche  propenlione  verfo  la  Cafa  d’Auftria  , 
e furono  condotti  in  divertì  luoghi , come  il  Marchefe  de  Leganez  , 
fotto  un  grande  convoglio,  Uno  a Bordò  in  Francia,  il  Conte  Oro. 
pefa  a Pamplona,  ed  il  Conte  de  Villa  aValladolid,  e fe  non  avef- 
fe  temuta  una  follevazione  univerfale  ; avrebbe  perfuafo  volontieri 
tutti  i Grandi  di  Spagna  di  primo  Rango,  a mandare  i loro  figliuo. 

11  nella  Francia,  per  oftaggj  della  lor  fedeltà. 

In  tanto  avea  ricevuto  Carlo  III.  nel  Mefe  di  Giugno  un  foc- 
corto  contìderabilc  di  truppe,  condotte  colla  Gran  Flotta,  fotto 
l'Amiraglio  lnglefe  Schovel,  e l’OIandefc  Allemonde  j onde  eden* 
do  in  iftato  di  tentare  lo  sbarco,  fu  propoflo  dal  Landgravio  Gior- 
gio di  Darmftaf,  in  un  gran  Contìglio  di  guerra,  di  doverli  fare 
Vela  verfo  la  Catalogna,  per  conquiBar  Barcellona,  ed  aprire  a 
Carlo  111.  I*  Brada  al  Trono,  col  mezzo  della  buonitììma  inclina* 
zionc  verfo  la  Cafa  d’Auftria,  che  univerfalmente  aveano  tut- 
ti in  quella  Provincia  . Fu  aderito  al  fentimento  del  Land- 
gravio, confilerando,  che  egli  era  Baro  per  lo  pacato  Vice  Re  di 
Catalogna,  fotto  il  Governo 'bel' defonto  Re  Carlo  II.  e che  avea 
difefa  la  Città  di  Barcellona,  nella  guerra  pallata  contro  >1  Duca 
di  Vendomo,  eoli  che  avea  una  «fatta  cognizione,  tanto  di  quel- 
la Piazza,  quanto  di  cutto  il  Paefe . L’Ammirante  di  Caftiglia  , 
del  quale  tì  è fatta  menzione  nel  precedente  Tomo  VI.  vedendo, 
che  tutto  alleftivatì  per  feguire  Carlo  III.  non  volfc  edere  uno 
degl’  ultimi  , ma  mentre  che  era  a difponere  tutto  per  il  fuo 
viaggio,  gli  fopragiunfe  a Eftremos  un  Colpo  apopletico,  cofi  che 
morì  quali  improvifamente . Egli  chiama  vali  Don  Giovanni  Toma, 
fo  Arrigo  de  Cabrere,  Conte  di  Melgard,  avea  nna  grande  auto- 
rità in  tutta  la  Spagna  , ed  era  uno  dei  piu  zelanti  Contìglieri  , 
che  perfuafe  l’Imperadore  Leopoldo  a cedere  il  fuo  jus  fopra  la 
Spagna  -a  Carlo  III,  il  quale  per  moftrare  la  ftima  grande,  che 
avea  fempre  avuta  per  quello  Miniftro,  effettuò  apprelfo  il  Re  di 
Portogallo,  che  il  fuo  Corpo  folle  portato  da  Eftremos  a Belem  , 
ed  ivi  frpolto  con  grande  Magnificenza  nella  Sepoltura  dei  Re. 

QueBo  accidente  privò  il  partito  AuBriaco  di  un  grande  Ade- 
rente, ma  ciò  non  oftante  fu  profeguita  la  partenza,  e tì  fece  Ve- 
la verfo  la  Catalogna  fui  fine  del  Mefe  di  Luglio.  Schovel,  eAìle- 
monde  erano  gl’ Ammiragli  della  flotta,  e conduceano  8ooo.  uo- 
mini incirca  di  Truppe  regolate,  ed  un  numero  compagno  di  Ma. 
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rìnaj,  e poi  delle  armi  per  20090.  uomini,  per  armare  la  gente  Ao.  i7»(. 
del  Paefe,  e di  levare  nuovi  Reggimenti  di  gente  Spagnuola,  Il 
Comando  delle  Truppe  di  terra  fu  dato  al  Conte  di  PeterboroughT- 
e gli  fu  aggiorno,  il  Generale  Olandefe  Conte  diNoyelles.  In  que- 
(ta  flotta  fi  trovò  in  perfona  Carlo  111.  che  svea  in  fuaCompa- 
gaia  tra  gli  altri  Generali,  anche  il  Landgravio  di  Darmftat  . La 
Catalogna  era  già  fazia  del  nuovo  Governo,  ed  il  Conte  de  Ci- 
fuenter  fi  era  dichiarato  pubicamente  per  la  Cala  d’Aullria  , 
avendo  melfo  in  moto  una  porzione  della  Catalogna  , coli  che  la 
Città  di  Vich  fa  la  prima,  che  nel  Mefe  di  Agolto  prete  il  par-  vichèla 
tito  di  Callo  111.  ed  i Micheletti,  che  fono  abitanti  alli  Pirenei  , prona  a 
particolarmente  quei,  che  fono  fu  i Confini  dell’ Aragona,  e Ca- 
ttlogna , e Che  non  fanno  profeffione,  che  delle  armi,  fi  erapo  già  ih, 
radunati  in  buon  numero,  fino  a io.  miglia  lontano  di  Barcello. 
na,  e con  cflì  fi  unirono  diverfi  Malcontenti.  Filippo  V.  ciò  fen- 
rendo,  non  tralafciò  tutte  le  difpofizioni  neceffaric  per  opponerfi, 
onde  avea  rinforzato  per  tempo  il  Tuo  Vice  Re  di  Catalogna  Don 
de  Velafco,  il  quale  come  nemico  giurato  della  Cafa  d’ Aulirla  , 
adoprò  con  gran  zelo  le  armi,  per  tenere  in  freno  i Micheletti , e 
pacificare  tutte  le  inquietezze,  che  nafceano  in  quello  Principato. 

Gittate  le  Ancore  dalla  Flotta  Anglo  Olanda,  fopra  la  Colla  del- 
la Catalogna,  e quafi  in  faccia  di  Barcellona,  nel  fine  del  Mefe  di 
Agodo,  reltarono  Itupiti  gl* Ammiragli,  che  erano  in  ella,  di  non 
trovare  ne  il  Conte  Cinfuentes,  ne  verun  altro  dei  Grandi  di  Spa- 
gna, con  un  Corpo  di  Truppe  in  loro  favore.  Nel  Configlio  di 
guerra  furono  perciò  molti  Contraili,  non  fapendofi  cofa  determi- 
nare, efieodo  Barcellona  ben  prefidiata  da  6000.  uomini,  con  un 
Comandante  oilmato.  Oitra  di  che  non  fi  trovavano  nella  flotta  , 
che  7000.  nomini  fani,  e gli  Ingenicri,  dimandavano  giornalmente 
jooo.  uomini,  per  fare  i lavori,  c per  coprire  gl’  apptocj,  per  fa- 
re le  cofe  con  un  buon  fuccello  . Molti  Configiiavaoo  di  por- 
tarli verio  I’  Italia  , e di  fare  una  divcrfione  in  favore  del  Duca 
di  Savoia , piu  torto,  che  intraprendere  un  ailedio  nfchiofo  • Ma 
perfillendo  Carlo  ili.  col  Landgravio  di  Dapoltat,  full*  attacco  di 
Barcellona  , colla  ferma  fperanza  , che  un  Valorofo  Blocco  fa- 
rebbe ben  predo  mutar  faccia  alle  cofe  , e che  fi  palcfarebbero  i 
ben  affezionati  al  partito  Audnaco  ; fi  dichiarò  allora  il  Conce 
di  Peterborougb  , di  aver  ordine  efprcflo  dalla  iua  Regina,  di  af- 
fiflere  in  tutto  il  Re  Carlo,  e che  egli  perciò  voleva  eflere  piu 
todo  in  favore,  che  contrario  all’ alle  d 10  . Allora  furono  sbarcate 
le  Truppe,  in  numero  di  7000.  (ani,  lenza  gli  infermi,  l'artigle- 
zia,  e U munizione,  ed  il  Conte  Cinfuentes  fi  unì  predo  con  loro, 
conducendo  ieco  2000.  Micheletti. 

Tutta 
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An.  1708.  Tutta  l'Europa  flava  attenta  a quello  attedio,  che  fu  principia^ 
B*r^tlloDa  to  li  17.  Agofto,  con  un  efercito  non  tanto  grotto,  e fu  condotto 
4 C 14,4  ’ con  tanto  piu  di  valore,  a motivo  che  Don  Velafco  avea  nella  Cit- 
tì un  prelìdio  quali  di  numero  uguale,  con  che  fece  una  valorofa 
difefa  quanto  gli  fu  pottìbile. 

Il  Forte  Mont  Jovi,  che  copre  Barcellona  , fu  attaccato  il  primo 
con  grandillìmo  fervore,  e li  14. Settembre  furono  attallite  le  fortifi- 
cazioni efieriori  con  la  fpada  alla  mano,  nella  quale  azzione  ebbe  la 
difgrazia  il  Landgravio  Giorgio  di  Darmliat  , che  etteodo  il  primo, 
a (altare  nella  Contrafcarpa , fu  ferito  da  una  palla  che  gli  pafsò  per 
Morte  del  j|  gr0fl0  della  gamba,  e gli  ruppe  la  vena  grande  , onde  non  eflen- 
Gm^gmdi  dovi  p'onto  un  Chirurgo  abile  a fermagli  il  fangue  , che  ufciva  in 
£>arm!lac.  grand’ abondanza , dovette  morire  iul  campo  . Era  egli  figliuolo  di 
Luigi  VI.  Landgravio  di  Darmliat  il  quale  abbracciò  la  fede  Catto- 
lica, e pattò  al  fervizio  dell’ Imperadore  , quando  il  di  lui  frarclio 
maggiore  attunfe  il  governo  . Doppo  qualche  tempo  partì  con  racco- 
mandazioni di  Cefare  nella  Spagna,  ove  fu  fatto  Vice  Re  di  Cacalo, 
gna  e difefe  nell’anno  1697.  (come  già  s’è  detto)  laCittì  di  Bar- 
cellona, contro  i Francefi.  Doppo  la  morte  di  Carlo  II.  abbracciò  il 
partito  di  Carlo  III.,  e fu  alla  prefa  di  Gibilterra  . Morto  dunque 
quello  Principe  , profeguì  il  Conte  di  Peterborough  in  perfona  l’ 
attedio  di  quello  forte  facendo  fare  fuoco  anche  dalla  fiotta  , dalla 
quale  una  bomba  gittata  li  17.  Settembre  balzò  in  aria  un  magazeno 
\ di  polvere  con  la  morte  del  comandante  , ed  allora  il  prelidio  con- 
fillente  in  15.  ufiEziali , e 290.  Gregarj , fi  refe  a difcrezione  . Con- 
quidalo, che  fu  quello  forte,  fi  ebbe  campo  di  anguftiar  la  Cittì 
coliche  fu  avanzato  l'attedio  talmente  , che  li  3.  Ottobre  fu  fatta  la 
Breccia,  e li  4. era  già  tutto  d ilpoflo  per  dare  l’attalro  quando  fu  fpe- 
dito  un  Trombetta  al  Don  dè  Velafco,  per  tentare  per  l’ultima  voi. 
ta  la  refa  della  Piazza  , ma  quel  Vice-Re  lo  licenziò  con  un  puro 
complimento,  benché  alle  premurofe  idanze  dei  Cittadini,  fucodre- 
to  a dimandare  capitolazioni  , In  vigor  delle  quali  terminate  li 
8.  Ottobre,  fi  dovea  evacuare  alle  truppe  di  Carlo  HI.  un  Badione, 
firtru'-°edetl  una  ^ort*  » e 14.de!  medefimo  dovea  ufeire  il  prefidio  con 
ivi  viene  tuttl  g'’  onori  militari. 

eccitata  II  D.  Velafco  avea  poda  una  guardia  di  200.  uomini  , ed  alcuni 
un  run-cl-  Granatieri , in  quella  torre,  nella  quale  da  molto  tempo  davano  car- 
il  Vice  fu  retati  i Catalani  bene  affezionati  alla  cala  d’  Audria  , ellendo  egli 
d’it. tensione  di  condurli  via  legatamente,  e di  piu  aveva  fatti  preti* 
dei  per  forza  , e condotti  fopra  le  navi  molti  Uffiziali  , e Gregarj 
quali  eraufi  ritirati  nelle  Chiefe  , e nelle  Cafe  de  Cittadini  , per 
‘non  elit  re  obltgati  a portare  piu  le  armi  contro  Carlo  IH.  Quello 
fuo  procedere,  che  era  contrario  non  folo  all'immunità  EcclefiaAic* 

ma 
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ma  ancora  alla  capitolazione  fatta,  eccitò  i Cittadini  a prender  le 
armi,  ed  al  tumulto  accorrerò  i Contadini  armati,  ed  i Micheletti, 
entrando  nella  Cittì  per  la  Breccia  , quali  fcacciarono  la  guardia 
dall'accenata  torre,  liberarono  i carcerati , «facheggiarono  le  cale  abi- 
tate finallora  dai  Francefi.  In  quella  confuflone  il  Don  de  Valefco 
con  gli  altri  Tuoi  aderenti , Risbourg,  Popoli,  Altona,  ed  altrìfug- 
gì  verfo  la  Porta  di  S.  Angelo  preludiata  dagl’  Alleati  , ove  per  Tua 
fortuna  ritrovò  il  Conte  di  Petcrboroogh  , il  quale  avvifato della  fot* 
levazione  , fece  avanzare  verfo  la  Cittì  una  gran  parte  delle  fue 
truppe  , prefldiò  la  Breccia  con  la  fanteria  , pollò  in  divertì  luoghi 
la  Cavaleria,  e falvò  dalle  mani  dei  Micheletti  il  Vice-Re  con  tutti 
i Tuoi  fedeli  aderenti,  accompagnati  fuori  della  Cittì  nel  fuo  prò*, 
prio  quartiere  . La  prefa  della  gran  Piazza  capitale  di  Barcellona 
fatta  in  coli  breve  tempo,  e con  col]  poca  gente,  fu  condderata  da 
tutti  per  maravigliofa . Li  i^.Ottobre,  predarono  giuramento  di 
fedeltì  a Carlo  IH.  nel  fuo  quartiere  principale  , non  folo  i Depu- 
tati di  Barcellona,  ma  anche  i piu  principali  ordini  di  tutta  la  Ca* 
talogna  , e li  a;,  fece  egli  a Cavallo,  con  tutta  la  fua  Corte  l'Ingref- 
fo  publico,  fotto  le  acclamazioni  del  Popolo,  U portò  alla  Chiefadi 
S. Maria  del  Mare  , e fi  a bi  lì  la  fua  Retìdenza  in  quella  Cittì  . La 
grande  flotta,  partì  per  Inghilterra  lafciando  folamente  6.  Fregate  . 
II  Re  Carlo  III.  fece  publicare  un  mdnifefto  in  favore  dei  Catalani, 
ed  il  Conte  di  Peterborough  fu  di  parere  , che  11  dovcfle  divider  1’ 
efercito  , la  maggior  parte  verfo  Valenza  , ed  il  rimanente  verfo 
Aragona,  benché  ciò  non  II  porcile  coll  prontamente  effettuare. 

Quefla  conquida  fu  tanto  contìderabìle  appretto  amici , e nemici 
quanto  furono  felici  gl’ ulteriori  progredì  delle  armi  Alleate  . Nel 
tempo , che  ancor  durava  l’allodio  , tì  fottomifero  a Carlo  III.  Cor. 
dona,  Urgel  , Felix,  Lerida , Berga,  Tremp,  Tortofa  , e doppo  1’ 
attedio  di  Tarragona,  Alcaniila,  Denia  , Gandia  , Xativa,  Altea, 
Oliva,  Valenza,  e diverfl  altri  luoghi  mediocri,  e piccoli,  coliche 
nel  tempo  di  4 Med,  egli  fu  Padrone  di  tutta  la  Catalogna  eccetua- 
ta  la  Fortezza  Rofes,  e del  Regno  di  Valenza  lino  ad  Alicante  , co* 
me  anche  di  una  gran  parte  del  Regno  di  Aragona.  Filippo  V.  non 
vide  altro  rimedio  a quello  male,  che  ricorrere  per  un  grotto  foccor- 
foja  Luigi  XlV.il  quale  promife,  che  avanti  il  line  dell’Inverno  fa- 
rebbero flati  20000. uomini  di  truppe  frefche  nella  Spagna, cola  molto 
aggevole  non  folo  a motivo  della  vicinanza,  ma  anche  perche  erano 
Itati  fopiti  i Camifardi,  e conquidati  Nizza  , e Montmellan  , tal 
che  poteva  la  Francia  fpogliartì  di  quella  gente,  che  era  data  ado* 
perita  per  quelle  imprefe  . In  tanto  che  attendeva!!  quedo  foccor* 
io  dalla  Francia  fu  radunato  da  Filippo  V.  in  Spagna  un  altro  efer- 
cito  di  15009.  uomini  in  circa  , la  metà  del  quale  entrò  nella  Va- 
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An.  ìj tf.  lenza,  e l’altra  nell’  Aragona  , Cotto  il  comando  del  Principe  Zer- 
clas  de  Tilly,  e del  Conte  de  las  Torres  , per  fare  delle  diverdoni 
agli  Alleati.  Quelli  due  Generali  efcrCitavano  da  per  tutto  grandi 
crudeltà,  coftringendo  ben  predo  i luoghi  piccoli  a renderli,  (scheg- 
giarono , ed  incendiarono  i campi  per  intimorire  i bene  affezionati 
alla  cafa  d’Auftria, e perche  non  redatte  il  menomo  per  la  fufiìdenza  dei 
loro  nemici  . In  quedo  tempo  nacquero  anche  dei  difgudi  Civili 
per  Filippo  V. L’uno  fu  che  i Cuoi  foldati  eccitarno  un  tumulto  in 
Madrid,  a motivo  , che  erano  dati  carcerati  alcuni  loro  compagni 
per  certi  eccedi  comedi,  e l’altro  che  i Grandi  di  Spagna  ù moftra- 
rono  molto  malcontenti  in  vedere  permetto  al  Conte  Tilly  il  Cederli 
nella  Regia  Cappella  , come  Capitano  della  guardia  Reale,  quando 
li  altri  doveano  darfene  in  piedi  . Quede  amarezze  venivano  rad- 
dolcite dal  Clero,  che  & dichiarava  in  favore  di  Filippo  V.  predi- 
candoli pubicamente , chela  Religione  Cattolica  correva  grande  ris- 
chio, per  le  truppe  Ingied,  ed  Olanded  condotte  in  Spagna  da  Car- 
lo UI.c  tanto  piu  quando  & vide  il  Vefcovo  di  Murcia  in  Campa- 
gna alla  tetta  di  4000. uomini  da  etto  arrollatti,  con  i quali  fì  uni, 
al  Conte  de  las  Torres  . In  quedo  modo  dunque  cominciarono  ad 
clitare  i progredì  di  Carlo  111. coli  che  gli  Alleati  non  poterono  fare 
altro  che  foltentare  le  piazze  piu  condderabili  da  loro  conquidale  , 
permettendo  agl’ Avverfar;  tutte  le  draggi  in  Campagna  aperta  , e 
nei  luoghi  piccioli,  lino  che  arivattcro  le  truppe  frefche  dall’Inghil- 
terra nella  primavera,  avendo  in  tanto  il  Conte  de  las  Torres  prefa 
tra  gl'altri  luoghi,  anche  Villa  Reai  , ove  fece  prima  uccidere  tut- 
ti gli  uomini  capaci  a maneggiare  armi  , e poi  inceneri  le  cafe  per 
la  valorola  difcla  che  ivi  era  data  fatta  . 

Intanto  pensò  Filippo  V.  di  fare  l'attedio  di  Barcellona  , accioche 
6.  Carlo  111.  non  avelie  piu  nelle  mani  alcun  luogo  marititelo  , ed  ac- 
ciò con  la  perdita  di  queda  Piazza  principale  , andattero  perdute 
tutte  le  altre  conquide  fatte  da  etto.  Per  efeguir  quedo  difegno , 
arrivò  già  nel  mele  di  Marzo  fopra  le  Code  di  Catalogna  il  Gran 
Amiraglio  di  Francia  Contedi  Tholoufe,  con  una  bellittima  flotta, 
Barcellona  e *'  io. del  medclimo  mefe  fu  bloccata  la  Piazza,  e dretta  talmente 
nuova-  dalla  parte  del  Mire  che  non  li  poteva  piu  introdur  cofa  alcuna  . Le 
minteatte.  cofe  recedane  però  non  furono  coli  predo  all'ordine,  e i’Efercito 
compodo  di  Spagnuoii,  e Franced  non  potette  aTivarc,  che  fui  fine 
del  Marzo  quando  gionfero  jcooo.  uomini , alla  teda  de  quali  era  il 
Marcfciallo  de  Thctte,  e Filippo  V.in  perfona,  per  incoraggire  tan- 
to piu  i foldati  con  la  fua  prefenza  . Queda  tardanza  fu  molto 
utile  agl'  Alleati , i quali  non  potendoli  perfuadere,  che  il  Nemi- 
co latciatte  a dietro  tante  altre  fortezze  , erano  appena  di  prelìdio 
1000.  uomioi  di  truppe  regolate,  quando  Cado  111.  ebbe  avvifo 
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Acuto,  dell’intenzione  di  Filippo  V.  A quello  fu  rimediato  per  tem-  An.  i7oy. 
po , e fu  accrefciuto  il  prelidio  lino  a 3000. Fanti,  e 800. Cavalli; 
il  comando  fu  conferito  al  Conte  Uhlefeld . Furono  riparate  le  for- 
tificazioni rovinate,  tanto  nella  Città  quanto  nel  Forte  monte  Jo- 
vi,  impegnandoli  a quelli  lavori  non  folo  la  plebe  ma  anche  i Reli- 
giod  , c le  donne.  Parendo  in  oltre  che  il  coraggio  dei  foldati  , e 
la  fedeltà  dei  Catalani  dipendelfe  unicamente  dalla  prefenza  di  Car- 
lo  lli.perciò  li  rifolfe  di  rimanere  egli  in  Barcellona  , non  ottanti 
tutte  le  difuattoni  dei  Ministri,  ^ Generali  volendo  correre  una  me*, 
delima  forte  de  foldati,  e Cittadini  ; rifoluzione  così  magnanima, 
che  appena  & troverà  nelle  ttorie.  Tuttociò  fopra  di  che  egli  potea 
doppo  Dio  fidarli  in  calo  difperato,  erano  4.  Fregate  , le  quali  fu- 
rono fempre  tenute  in  pronto  ; e ben  armate,  per  fervuti  di  ette 
in  cafo  che  la  Piazza  venitte  conquittata  prima  che  arrivattc  il  foc- 
corfo.  .Arrivato  al  campo  Filippo  V.  li  4.  Aprile',  fu  principiato  1' 
attedio  con  tutto  il  fervore  , e diretto  il  primo  attacco  contro  il 
Forte  Mont-Jovi . Il  Conte  Cinfuentes  inccmmodava  con  i fuoi  Mi- 
cheletti continuamente  i Franceli  nei  loro  lavori  doppo  che  avea 
recato  a Carlo  111.  un  foccorfo  di  800.  uomini  per  terra,  e 2100. 
per  acqua  alla  villa  della  flotta  nemica  . Parimente  il  Conte  de 
Peterborough  che  era  accampato  con  alcuni  rooo.uomini  dietrogl’ 
afledianti,  dava  loro  molto  da  fare,  e li  tenne  in  tanta  foggezio- 
ne,  che  niuno  li  rifehiò  a lafciarli  vedere  fuori  del  campo;  con 
tutto  ciò  fu  prefa  li  17.  Aprile  la  Contrafcarpa  del  Forte  Mont  Jo- 
vi , ed  ettendo  li  25.  Aprile  la  Breccia  grande  a battanza  per  fare  1’ 
attrito,  gl'Aleati  abbandonarono  quell*  Forte  di  notte  tempo  fenza 
la  perdita  di  un  uomo  , e 1’  inimico  vi  roife  il  prettdio  li  t6. e 
podi  allora  gl’Aproccj  contro  la  Città,  profeguì  l'Attedio  con  tanto 
calore,  che  fpcrò  di  conquiderla  quanto  prima,  e di  fare  priggio: 
ne  Carlo  HI.  che  andava  siornalmente  a vedere  i podi  piu  perico- 
lott  , e difponeva  in  perTona  le  cole  necettarie  per  la  difefa.  Dite- 
li che  i Franceli  fodero  coli  fermi  nell’opinione  circa  la  prefa  di  que- 
lla Piazza,  e priggionia  di  Carlo  11  I.  che  già  impegnavano  le  fi- 
neftre  nette  cafe  delle  ttrade  principali  tanto  nel  Rottigliene,  quan- 
to nelle  Città  della  Francia  vicine  , per  vedere  quello  Principe 
pattare  verfo  Pariggi . Ma  quella  fperanza  fvanì,  torto  che  l’Amiraglio 
Inglefe  Leake,  che  avea  fveraato  con  la  fua  fquadra  a Lisbona, 
ricevè  dai  Contro  Amiragli  Bing , e Denning  altre  17.  Navi  di  guer- 
ra, ed  ebbe  ordioe  dalla  Corte  di  tentare  il  loccorfo  a Barcellona, 
per  liberarla  dall'attcdio.  Era  fui  principio  quella  Botta  in  grande 
pena  a motivo  del  vento  contrario  , temendo  di  non  poter  arrivare 
per  tempo,  ma  finalmente  gionfe  li  8.  Maggio  fopra  le  cotte  di  Bar- 
cellona , coli  che  fu  veduta  con  incredibile  confolazione  da  quella 
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Cittì  che  già  trovava!!  nella  neceilitì  eflreina,  Il  Gran  Amiraglio  del- 
la Francia  non  fi  fidò  d' afpettare,  ma  fubtto  che  il  Naviglio  dira- 
porto  gli  diede  avvifo,  che  c’avvicinava  la  flotta  Inglefe,  ed  Olan- 
defe,  levò  egli  le  ancore  li  6.  Maggio,  allontanandoli  dal  porto , e li  7. 
ritornò  a tutte  vele  in  Francia.  Allora  li  Tenti  un  grande  flrepico 
di  allegrezza  dei  Micheletti , che  (lavano  nelle  Montagne,  e dei  Con- 
tadini, con  un  triplicato  (paro  di  Schioppi  per  avvitare  gli  alTedia- 
ti,  che  il  foccorfo  era  vicino,  ed  in  fatti  nella  mattina  detli  8. Mag- 
gio la  flotta  entrò  in  Porto  . 11  Conte  Ai  Peterborough  diede  in- 
tanto avvifo  all'Ammiraglio  dello  Stato  pericolofo  nel  quale  ritrova- 
vali  la  Città,  onde  fenza  induggio  sbarcarono  5000.  uomini  , i quali 
furono  podi  alla  Breccia  per  follenere  l’aflalto  generale  , che  teme- 
vafi  dal  Marefcial  de  Thcfsè.  Indi  ebbe  la  flotta  il  comodo  di  con- 
tinuare tutto  quel  giorno  lo  sbarco  di  gente,  e munizione  alla  pre- 
fenza  di  Carlo  III.  che  volle  vedere  quello  abarco,  dopo  edere  (lato 
cantato  il  Te  Dmm  nella  Chieda  di  S.  Pietro,  ove  da  tutti  i gene- 
rali, ed  Amiragli  fu  complimentato  circa  il  fuo  impareggiabil  valo- 
re. Oifpiacea  molto  ai  Franteli , e Spagnuoli  di  levare  l’allediocol 
quale  erano  quali  pervenuti  al  fine  , ma  eflendo  partita  la  flotta 
Francefe,  rovinato  la  maggiore  parte  dell'Efercito,  e Carlo  111. rin- 
forzato molto  benedel  nuovo  foccorfo  di  gente,  Munizione  , e Navi 
era  necellario  benché  contra  genio  , penfare  alla  ritirata  , che  fu 
principiata  li  11.  Maggio  di  notte  tempo.  Ma  divenne  palefe  per  i 
gran  fuochi  che  furono  veduti  aU’improvvifo  intorno  Barcellona  coi 
quali  dal  nemico,  che  fuggiva,  inceneriva  tutte  le  Ville,  e fabri- 
che  vicine,  onde  gli  Alleati  predane  certa  informazione,  li  11.  fe- 
cero avanzare  i Micheletti  con  un  corpo  di  Cavalleria  per  alfalire 
la  retroguardia  del  nemico,  lo  che  forti  con  buon  fuccefso,  quan- 
do cominciò  3. ore  avanti  mezzo  giorno  la  grande  Ecclifse  del  fole, 
che  fu  veduta  in  tutta  l’Europa.  Giunta  chg  fu  l’Ecclifli  al  fuo  col- 
mo causò  un  armiflizio  improvvido  da  una  parte,  e dall'altra,  ma 
appena  tornati  fuori  i raggi  del  fole,  che  furono  nuovamente  inde.' 
guiti  dagli  Alleati  i Franceli  , e Spagnuoli  , che  fuggivano  . GII 
afsediatl  ebbero  in  bottino  tutto  il  campo  nemico  con  1 66.  can-' 
noni  di  bronzo,  27.Mortari , una  quantità  incredibile  di  Bombe, 
Granate,  e palle,  Proviggione  di  bocca,  e di  guerra,  ed  una  gran 
parte  del  Bagaglio,  con  piu  di  1000.  uomini  tra  morti,  e feriti  , 
Quella  perdita  fu  d'un  gran  pregiudizio  a Filippo  V.,  ma  nel- 
lo (leifo  tempo  entrati  i Portoglieli  nella  Cafliglia  marciando  in 
drittura  verfo  Madrid,  cosi  che  il  fuo  partito  veniva  tolto  io  mez- 
zo, allora  fi  che  trovofli  in  gran  pericolo  di  perdere  il  Trono  del- 
la Spagna.  Quando  parti  all’ attedio  di  Barcellona  avea  confidato 
nelle  mani  della  Regina  Tua  moglie  il  Governo  del  Regno,  quanto 
al  Civile  , e puefla  fece  tutto  il  pcflibiJe  , per  opponerli  al  male 
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che  minacciavano  i Portughefi  , convocando  tatti  i grandi  a Ma- 
drid , per  rimproverar  loro  la  negligenza  nel  ritenere  il  nemico,  e 
per  efiger  da  loro  gente,  e danaro,  ma  non  potè  ottenere  ne  l’uno, 
ne  l’altro.  11  Re  di  lei  marito  fi  era  ritirato  da  Barcellona  col  re- 
do del  fuo  efercito  verfo  Navarra,  per  cui  afpettava  un  nuovo  foc- 
corfo  dalla  Francia,  ma  moftrandofi  così  ritrofi  i grandi,  e crefcen» 
do  giornalmente  la  voec  della  venata  dei  Portaglieli  ; fi  lafciò  egli 
persuadere  di  portarli  in  perfona  a Madrid  , per  vedere  fé  la  fua 
prefenza  poteva  animare  a maggiore  coraggio,  e fedeltà.  Arrivò  li 
6.  Giugno,  e doppo  (pelle  Conferenze  , con  le  quali  nulla  poteva 
conchiudere  , difpofe  tutto  il  neccfiario  per  la  fua  partenza  , man. 
dando  innanzi  Camerlingo  in  Francia  il  de  Valle  , con  le  infegne 
Reali  della  Spagna,  ed  altre  pceziofità  del  Palazzo  Reggio,  corno 
anche  la  famofa,  e grandiffima  Perla,  la  quale  viene  chiamata  la 
pupila,  tanto  per  la  fua  grandezza,  quanto  per  la  bellezza,  che 
non  ha  compagna  nel  mondo.  Li  altri  Mobili,  e Tappezzerie,  che 
non  potevanfi  portar  via  così  Subito,  furono  rovinate  totalmente. 
Indi  partì  la  fua  Moglie,  ed  egli  la  feguì  li  18.  di  Giugno,  con 
tutti  i Francefi  , eccetuato  I’  Ambafciatore  d’Amelot  , che  reftò 
ancora  per  qualche  giorno  . Nella  fua  partenza  fu  pufalicato  un 
Manifelìo,  che  era  partito  dalla  fua  Refidenza  , per  metterli  in 
Navarra  in  tale  politura  , da  poter  incontrare  i Tuoi  nemici  con 
più  felice  Succedo. 

Appena  però  era  egli  partito,  che  Gallovay  era  gii  nelle  vici' 
nanze  coll’ Efercito  Portughcfe,  infeguendo  fempre  il  Duca  di  Ber* 
vie k,  (di  che  Sentiremo  la  relazione  più  diffuia  nella  Storia  di 
Portogallo)  onde  fù  rifolto  in  Madrid,  di  mandare  uoa  Ambascia- 
ta a Gallovay.,  per  Sottometterli , lo  che  fù  efeguito  li  zo.  Giu- 
gno, quando  il  Conte  di  S.  Vinceozo  con  z.  Regimenti  di  Fan- 
feria,  c 6 oo.  uomini  di  Cavalleria,  prefe-il  podefio,  li  24.  detto, 
di  quella  Capitale  della  Monarchia  di  Spagna.  Li  Z7.  arrivò  Mir 
lord  Gallovay,  ed  il  Marchefe  das  Minas,  con  alcuni  1000.  uomi- 
ni, e fi  dichiararono  Subito  per  Carlo  III.  il  Duca  di  Befar  , il 
Duca  d‘  Infantado  , i Conti  PeDfarada  , Fuenfalida  , Salviaterra  , 
Lemos  , facendo  tutte  le  difpofiziooi  neceflarie  , per  proclamarlo 
pubicamente  colle  folite  Solenità  li,  z.  Luglio,  Re  di  Spagna  , 
e delle  Indie;  efempio  Seguito  dalla  maggior  parte  delle  altre  Cit- 
tà di  Caiìiglia,  nuova,  e vecchia. 

Mai  è fiato  maggiore  il  defiderio  degl'  affezionati  alla  Cala  d' 
Auftria,  di  vedere  in  quella  Città  Carlo  HI.  quanto  quella  vol- 
ta , edendo  tutto  in  pieno  moto  contro  Filippo  V.  E perciò  fù 
mandata  una  Staffetta  doppo  l’altra,  per  invitarlo  a venire  , ma 
quelle  cedettero  nelle  mani  dei  Spagnuoli  incontinenti  , ovvero 
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furono  trattenute,  a motivo  delle  miferabili  difpofizioni , delle  Poi 
fle  di  Spagna;  coi)  che  non  arrivarono  in  tempo  debito  a)  luogo 
determinato.  E perciò  reflò  Carlo  1IL,  per  molto  tempo  nell' in* 
certezza,  deirimprefa  dei  Portugbefi  , afpettando  )*  avvilo  in 
Barcellona,  non  folo  per  ricuperare  tutti  quei  luoghi,  che  era* 
no  prefidiati  dai  Tuoi  nemici,  nella  Catalogna,  e nel  Regno  di  Va* 
lenza,  e d'Arragona,  ma  anche  per  dilatarli  fempre  più  , e forti* 
fi  card  alla  coda  del  Mare.  Il  Conte  di  Peteiborough  ihmò  bene  , 
che  Carlo  111.  fi  portiffc  per  Valenza  in  Caftiglia,  per  dare  mag* 
gior  vigore  alle  imprefe  dei  Portoglieli  , e unirli  inlieme  a Ma* 
drid,  avendo  gii  fpedito  a qaefto  fine  il  Conte  de  Nnyellca  eoo 
sn  Corpo  grollo.  Male  incertezze,  che  duravano  ancora,  coliche 
non  fapevafi  ove  folle  1’  Efercito  del  Portogallo,  impedirono  quella 
buon  progetto,  e fembrò  molto  piu  vantaggialo,  per  Carlo  DI.  , 
1‘  impadronirli  del  Regno  di  Arragona,  e di  coprire  il  Regna  di 
Valenza,  e la  Catalogna,  imperciocché  gli  Arragoneli  , fi  elibiva* 
no  fpontaneamente  di  predare  omaggio  a Carlo  111.  proclamando, 
lo  nel  modo  folito,  per  loro  Re  , e Sovrano  , ricufavano  accec* 
tare  le  ctìbizioni  , che  venivano  fatte  loro  dalla  parte  di  Fili p^ 
po  V*  di  voler  feparare  dalla  Caftiglia,  Torrefa  ed  altri  luoghi 
al  fiume  Ebro , e incorporarli  nel  Regno  di  Arragona,  per  potere 
effo  profegnire  con  piu  commodo  il  Tuo  Trafico.  Il  Regno  di  Arra* 
gona,  che  non  era  ancora  tanto  efau fio  dalla  Guerra  , come  gli 
altri  Stati,  era  molto  vantaggiofo  per  Carlo  111.  a cui  potea  con 
piu  faciliti  fomminifirare  i fuilidj  necefiar),  e perciò  fu  rifoluto  di 
prender  la  dirada,  per  Arragona  in  Caftiglia  . Partì  dunque  Car* 
lo  111.  da  Barcellona  li  34.  Giugno,  doppo  aver  fatte  le  fue  de* 
vozioni  avanti  l'imagine  Miracolofa  della  Madonna- Saatifiìma  nel 
famofo  Convento  di  Monferrato,  ove  lafciò  in  offerta  in  fua  Spa- 
da arrichita  di  preziofiffime  pietre.  Arrivò  li  10.  Luglio  per  Lu- 
rida a Tamarite,  dove  ebbe  la  prima  nuova  , ma  ancora  dubbio* 
fa,  e poi  Lettere  di  alcuni  privati,  che  Milord  Gallovay  fi  ritro- 
vava in  Madrid,  e che  quella  Città  lo  aveva  proclamato  per  fuo 
Jrgitimo  Re.  Quella  notizia  fu  confermata  dal  CavalcrizZo  mag* 
giore  della  Regina  Vedova,  che  portò  parimente  Lettere,  onde  ri* 
Orette  tutte  le  Cerimonie,  e complimenti,  in  che  fogliono  edere 
molto  prolifiì  li  Spagnuoli,  entrò  Carlo  in  Saragozza  Capitale  dr 
Arragona,  li  15.  nel  fuo  Calcilo  di  polla,  accompagnato  da  alcu* 
ne  Compagnie  venutele  incontro.  Sino  alti  18.  fu  confumato  nel* 
le  difpofizioni  per  predargli  l'omaggio,  e nelle  udienze  , dalle 
quali  non  potea  difpenfarfi.  Fatto  il  fuo  fontuofo  Ingreflo  nella 
Chiedi  Cattedrale,  ove  fu  ricevuto  dal  Vefcovo  con  tutto  >1  Cle- 
ro, c dai  Deputati  del  Regno  , ricevette  l'omaggio  pubicamen- 
te . 
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te.  Palarono  ancora  alcuni  giorni  prima  che  foffe  regolato  il  Si- 
ftema  del  naovo  Governo,  e per  quanto  il  procurò  la  brevità,  non 
potè  partire  prima  delli  14.  verfo  i Confini  dalla  Caftiglia  , con 
fpcranza  di  trovare  ancora  i Portughefi  io  Madrid . La  prima  Cit- 
tà di  Caftiglia  nella  quale  arrivò  fu  Molina,  e qui  ritrovò  il  Prin- 
cipe Arrigo  di  Darmftat,  ed  il  Conte  de  Noyclles  con  jooo.  uo- 
mini, per  fcor  tarlo  . .-1 

Non  poterono  trattenerli  in  Madrid  , Galiovay  , e da*  Mina*  , 
« motivo  che  Filippo  V.  avea  intanto  radunato  tanta  gente  in  Na- 
varra  , che  potè  avanzarti  verfo  la  Caftiglia,  a far  fronte  ai  Portu- 
ghefl  , £ vero,  che  quefti  fecero  il  pofiìbile,  per  foftenere  il  parti- 
to Auftriaco,  ma  ticome  Cario  fui  principio  nulla  di  ficuro  fapeva 
di  loro,  cosi  loro  poco  fapeano  del  foggiorno  di  Carlo.  LaFazzione 
di  Filippo  V.  fparfe  voce  con  afleveranza,  che  Carlo  III.  folle  mor- 
to, il  Clero  biatimava  contro  quei  che  erano  (lati  introdotti  nella 
Spagna,  di  Religione  eretica  { le  Staffette,  fe  aveano  la  fortuna  di 
fugire  le  mani  dei  nemici  , erano  coftrette  a lare  un  gran  giro  ; 
eoa  che  ti  perdette  d’animo  l'affezionato  partito  , ed  i contrari  lì 
prevalfero  in  loro  vantaggio  deila  lunga  alfenza  di  Carlo,  ed  effet- 
tuarono tanto,  che  l’antica,  e la  nuova  Caftiglia  li  mutatiero  , e 
fpeciafmente,  Segobia,  Toledo,  Cindadreale  , Salamanca,  ed  il  Paefe 
di  Mancha,  con  tutti  i loro  contorni  , prendendo  le  armi  contro 
gli  Alleati,  e difordini , ed  inquietezze  nate  dentro  la  fteffa  Città 
di  Madrid.  E con  quella  nuova  follevàzione , fu  levata  a Gallo- 
vay  la  communicazionc  col  Portogallo  , così  che  egli  dovea  adope- 
rare gran  coraggio,  e grand’arte  , per  falvarfi  contro  le  forze  di 
Filippo,  che  erano  credute  di  molto,  e voltate  tutte  contro  Gal- 
lovay,  con  intenzione  di  Sacrificarlo  con  tutta  la  fua  gente,  pri- 
ma che  Carlo  veniiie  in  fuo  foccorfo  coile  altre  Truppe  . Filippo 
V.  fece  allora  publicare  a i Spagnoli  una  Dichiarazione  piena  di 
piacevolezze,  ed  andò  eoo  tutti  i Magi  (Irati  , che  finora  erano 
Tempre  flati  con  elio  al  fuo  Efercito  fotto  Xadraca  , 16.  Leghe 
lontano  da  Madrid,  e la  fua  Moglie  andò  a Burgos.  A Xadraca, 
fecero  delle  canonate,  per  j.  giorni  continui  ambedue  gliEferciti, 
l’uno  contro  l’altro,  e Gallovay  accampò  a Guadalaxara  , per  af- 
ticurare  l’arrivo  di  Carlo  HI.,  e coprire  il  fuo  Efercito  contro 
ogni  atialto,  tino  a tanto  che  gli  folle  giunto  il  rinforzo.  Da  qui 
erati  ancora  in  iftato  di  foftentare  il  Partito  Auftriaco  in  Ma- 
drid, ina  il  partito  contrario,  confidò  nell* Efercito  di  Filippo  V. 
come  piu  forte,  onde  cavatati  laMafchera,  prefe  le  armi  contro  il 
partito  Auftriaco,  e fù  fecondato  li  5.  Agofto  dalla  Cavalleria 
fpeditagli  da  Filippo,  così  che  prefe  il  padello  nuovamente  di  Ma- 
drid. Per  ora  non  fidavati  ancora  Filippo  di  andate  in  perlona  a 
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Madrid,  imperciocché  parecch;  grandi , rimanevano  ancora  indeter- 
minati,  volendo  vedere,  che  efito  prendertelo  le  cofe . 

Li  8.  A godo  , arrivò  Cario  nel  Campo  degli  Alleati,  condncrndo 
l'eco  alcuni  Dattaglioni  di  Fanteria,  ed  alcuni  Regimenti  di  Caval- 
leria, quanto  lì  a vea  potuto  cavare  dall’  Arragona , Valenza,  eCa» 
talogna , fenza  lafciar  fpruvifte  le  Piazze , e per  poter  formare  an-; 
cora  alcuni  piccoli  Corpi  in  Campagna.  Filippo  V.  fuperava  Carlo 
almeno  con  25.  Squadroni,  e t'j.  fi. (taglioni , e perciò  non  vollero 
ri/chiare  gli  Alleati  ad  una  Battaglia  , rea  effendi  li  impadronito  il 
Duca  di  Bervick  di  Alcala  , abbandonato  dagli  Alleati  , ed  avari'» 
zandofi  colle  foe  Truppe  di  il  così  vicino  a Guadalaxara,  che  arra» 
bidue  gli  Eferciti  non  erano  più  difeofti  l’uno  dall’altro,  che  an 
tiro  di  cannone  ; tennero  gli  Alleati  le  loro  Truppe  così  ben  anice» 
che  Bervick  non  arrifehiortì  ad  intraprendere  cofa  alcuna  . La  man- 
canza di  Foraggi,  e di  Proviggione  obligò  finalmente  gli  Alleati  , d' 
ufeire  dalla  Cartiglia,  e quella  ritirata  era  canto  piò  nf  cella  ria  , 
poiché  nel  Settembre,  fogliono  edere  delle  pioggie  casi  dirotte  ; 
che  avrebbero  indebolite  di  piu,  e la  gente,  e li  Cavali  i . Bervick, 
quantunque  l’infeguirte,  non  potè  però  impedire  la  loro  marcia.  Li 
25.  Settembre  farebbe  facilmente  feguita  qualche  Battaglia,  perche 
Bervick  era  marciato  colle  fue  Truppe  tutta  la  notte,  td  avrebbe 
prevenuti  gl’ Alleati  al  fiume  Xucar  , per  impedire  loro  il  parto  ; 
e togliergli  la  comunicazione  con  1 Magazeni , che  aveano  in  Re»1 
quena  ; ma  arrivando  nello  rterto  tempo  Gallovay  in  quella  pianu- 
ra al  fiume  Xucar,  e difponendo  Cubito  le  fue  Truppe  in  ordine 
di  Battaglia,  il  Duca  di  Bervick  ricusò  cimentarli  , e così  pervenr 
ne  Galtovay  fino  al  fiume  Cabriel , t dirtribuì  le  fue  Truppe  nei 
Quartieri  di  rinfresco,  fui  Confini  di  Valenza,  e Marcia,  e reftò 
in  portello  di  Cuenca,  Requena,  e Cofrantts  nella  Cartiglia  . Car- 
lo  HI.  fece  il  fuo  publico  ingrelfo  in  Valenza  , ove  fu  ricevuto 
con  grande  giubilo.  Gl’ Alleati  demolirono  le  fortificazioni  di  Al- 
cantara , lafciando  folamente  500.  uomini  di  prertdio  nel  Cartello  , 
e conquiflarono  parimente  Salamanca  , ma  erta  ^toroò  pretto  folto 
Filippo  V.  1 e di  poi  fu  nuovamente  riprefa  . Il  Re  Carlo  publica 
una  Lettera  intercetta,  fcritra  dal  Minirtro  di  Francia  Chamillard 
al  Duca  di  Bervick,  nella  quale  contenevano  efprertamente  i dìfe- 
gni  della  Francia  contro  la  Spagna  . Svanì  affatto  la  fperanza  con- 
cepita , che  Carlo  potette  ancora  in  quell’  anno  rertare  Padrone 
afloluto  di  tutta  la  Monarchia  , e Filippo  V.  all'  contrario  fe- 
ce li  22.  il  fuo  nuovo  Ingrerto  in  Madrid  . Fata  una  grande 
mutazione  nel  Minittero  , accrebbe  le  fue  Truppe  , con  i beni  del- 
la Corona,  e prefe  gran  vendetta  contro  i ben  affezionati  alla  Cafa 
d’Auttria,  dando  ordine  a quei , che  non  lo  aveano  feguito  nella 
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fua  fuga,  di  ufcird  da  Madrid  in  tempo  di  24.  ore,  e darne  Tem- 
pre lontani  almeno  20.  miglia.  Il  Duca  di  Infaotado  fu  condotto 
prigioniere  a Granada  , i Conti  di  Salviaterra  , e di  Monterei  a 
Aitona,  il  Marchefe  del  Capo  a Leone.  Ai  Conti  di  Penfaranda  , 
e Fncnfalida,  ed  al  Duca  di  Bedjar,  fu  proibita  la  Corte,  il  Duca 
di  Hijar  fu  depodo  dai  fuo  Governo  di  Galizia,  e la  Regina  Ve- 
dova , cbe  finora  era  data  a Toledo  , venendo  incolpata  di  aver 
avuta  corrifpondenza  Tegreta  con  Carlo  111.  fu  arredata , e fatto  pre* 
tefto,  che  fi  temelfe  in  quella  Città  qualche  follevazione  fu  con- 
dotta a Burgos  all'  improvifa,  e con  tanta  preftezza  , che  non  po- 
tè mettere  all*  ordine,  ne  prendere  feco  la  fua  robba,  e la  Tua 
ferviti!  neceifaria.  Da  Burgos  fu  trafportata  a Bajona  benché  coli' 
ombra  di  una  gran  pompa.  A Bajona  furono  mandati  parimente  il 
Conte  di  Lemos,  il  Vefcovo  di  Barcellona  , il  Patriarca  delle  In- 
die , che  avea  80.  anni  , li  j.  fratelli  de  Moras  , con  altri  150. 
perfone  di  Rango  , quali  furono  arredati  , mentre  erano  in  viag- 
gio per  andare  .a  raggiungere  Carlo  IH,  Don  Giufeppe  Hambrata 
Segretario  di  Guerra  del  Ducato  di  Milano  fu  appieno  , Don 
Alcfiandro  Savedra  gittato  dalla  finedra,  gente  di  condizione  infe- 
riore  fu  poda  fopra  le  Galere,  e chiunque  cadde  in  fofpetto  efier 
affezionato  per  la  Cafa  d'  Audria  , fu  privato  fe  non  della  vita 
almeno  dei  beni.  Si  farebbe  proceduto  ancora  con  maggior  rigore, 
fe  Carlo  non  aveife  mandato  adire  a Madrid,  che  fe  fi  continuale 
« procedere  in  quella  conformiti  con  1 Tuoi  favoriti,  egli  farebbe 
il  medefimo  in  ogni  luogo  contro  li  aderenti  di  Filippo . 

Ritornato  Carlo  III.  per  Valenza  in  Barcellona  alla  fua  refidenza, 
il  fuo  difgudo  fa  alleviato  dai  progredì  fatti  intanto  dall’  Amiraglio 
Leake  Tulle  code  del  Mare,  dove  aveva  acquidato  Alicante  li  4, 
Settembre  dopo  un  rigorofo  adedio,  li  17.  l’ Ifola  Yvica,  e verfo  il 
fine  di  quel  mefe  l’Ilota  Majorica,  li  abitanti  della  quale  fecero  il- 
luminazioni per  dieci  giorni  continui  in  fegno  della  grande  allegrez- 
za- Il  Duca  di  BervicK  dall’altra  parte  operando  con  gran  vantag- 
gio nelle  parti  interiori  della  Spagna  conquifiò  Cuenca , Elcba.Vil- 
lareal,  Origuela,  e Cartagena  a diferezione,  Nievalos  con  adalto  , 
e sloggiò  da  Murcia  i l’or  toghe  fi  , ove  fcopeTta  una  congiura  trama- 
ta da  un  Catalano,  furono  condotti  priggioni  a Madrid  piu  di  120. 
Perfone  la  maggior  parte  Ecclefiadici . In  quedo  modo  nuovamen- 
te fottomife  tutta  la  Gattiglia  nuova,  e preTe  piede  di  nuovo  in  Va- 
lenza. Il  Vefcovo  di  Murcia,  che  aveva  a vedere  nuove  prove  del- 
la  fua  (perienza  nel  guerreggiare,  fotto  Origuela,  fu  dichiarato  da 
Filippo  V.  Vice  Re  di  Valenza  . In  Aragona  furono  conquidale 
Exea  de  los  Cavaleros,  cbe  fu  incenerita  dopo  eiler  dati  maltrattati 
gli  abitanti  ; Uncadillo,  Ludea,  ed  Alcantara.  Del  redo  non  ac* 
Temo  m.  * F j cadè 
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cade  altro  in  quell'anno  le  non,  che  lotto  Mequinenza  furono  bat- 
tuti 2000.  uomini  delle  Truppe  di  Filippo  V.  ed  il  Cavaliere  Pons  , 
che  volle  furprendere  all’  improvifo  con  ;ooo.  uomini  la  Cittì  di 
Saragofla,  fu  tagliato  a pezzi  con  i fuoi. 

11  felice  progreflo  delle  armi  di  Filippo,  animarono  il  Re  di 
Francia  a mandargli  delle  Truppe  frelche,  e delle  Reclute  nell’in- 
verno , per  poter  aprire  la  Campagna  per  tempo  alla  primavera  , 
e conquillare  affatto  tutto  ciò,  che  avea  perfo  iinora.  E benché 
dalla  Francia  per  mancanza  di  danaro  non  ventilerò  grolle  Somme  in 
Spagna  ; li  lervl  però  Filippo  V.  di  altri  mezzi  per  redftere  alle 
grandi  lpefe  di  guerra,  facendo  una  riunione  di  tutti  i beni  della 
Camera  alienati,  abolì  molti(I<me  Cariche,  ritirò  le  pendoni,  fi  fe- 
ce imprecare  dal  Clero  di  Spagoa  2.  Milioni,  riduffe  a maggiore 
economia  la  tavola,  e la  fua  Corte,  rendendod  colla  fua  riforma 
cod  caro  appreffo  il  fuo  Avolo  Luigi  XIV.  che  quelli  dille  di  lui 
pubicamente  : Che  il  fuo  Nipote  avea  imparato  dal  Avo  a far 
guerra,  ma  che  egli  penlava  d' imparare  per  1"  avenire  dal  Nipote  T 
economia  . In.  quello  tempo  publicò  Filippo  V.  la  Gravidanza  del- 
la fua  Moglie,  e d apparecchiò  d’  andare  in  perfona  in  Campa- 
gna, per  lo  che  molti  Grandi  di  Spagna,  e molte  Cittì,  arolla- 
rono a loro  fpefe  nuove  Truppe  , e contribuirono  grofTe  Somme  , 
ma  poi  mutata  opinione  riiolvè  di  andare  altrove  . In  qaelìa 
guila  fu  fupcrato  Carlo  IH.  e di  danaro,  e di  Truppe,  e benché 
i fedeli  Arragoned,  e Catalani  faceffero  tutto  il  poflìbile,  nonna 
egli  mai  in  ilìaco  di  fuperare,  ne  di  uguagliare  il  fuo  emoio  Filip- 
po V.  Dall’ Inghilterra  però,  e dall'Olanda  ; venivano  rimette 
conddcrabili  , per  la  via  di  Genova  , e l’ Ammiraglio  Schovel 
portò  un  nuovo  rinforzo  di  8ooo.  Fanti,  e I2J0.  Cavalli.  Ma 
come  le  Piazze  grandi  richiedevano  grotti  prefiìdj,  non  poteva  per- 
ciò edere  cod  numerofo  l' Eterei to  di  Carlo,  come  il  valore  di  ef- 
fe, e la  prudenza  dei  fuoi  Generali  lo  bramavano  uguale  all’efer- 
cito  Nemico.  Il  Conte  di  Peterborough  , propofe  nel  Condglio  di 
Guerra,  ette  per  ora  non  d dovette  agire  cffendvamente , ma  af- 
pettare  l’ elìco  della  irruzione,  che  d tentava  dentro  la  Francia  , 
e dare  intanto  fella  pura  difefa  . Mentre  li  altri  Generali  tutti 
erano  di  parere  contrario;  venne  ordine  dalla  Regina  d'Inghilter- 
ra a fuoi  Minidri,  che  non  dovettero  dare  in  ozio,  ma  ufeire  in 
Campagna,  e dopo  avere  rovinati  i Magazini  del  nemico,  tentare 
di  entrare  nuovamente  io  Cadiglia.  li  principio  della  Campagna 
era  felice,  poiché  avendo  Carlo  metto  un  buon  preddio  in  Elches  , 
andò  in  perfona  con  tutta  la  fua  Coite  a Tortola,  ove  diede  il 
Titolo  di  Grande  di  Spagna  alla' Cittì  di  Valenza,  come  lo  avea 
dato  per  lo  pattato  a Barcellona.  Da  Tortola  ritornò  a Barcello- 
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na,  con  10000.  uomini,  coi!' intenzione,  di  andare  ad  incontrare  An.  170;. 
i Francefi  , che  erano  in  marcia  per  la  via  dei  Rodigliene,  ed  in 
quello  tempo  fu  fopita  la  Sollevazione  di  Granada  fufcitata  in 
favore  di  Carlo,  ed  il  Duca  d'Infantado  fu  pollo  in  una  prigio- 
ne piu  rigorofa,  con  molti  altri  geniali  Augnaci.  Sul  principio 
dunque  di  quella  Campagna,  rifpinfe  Gallovay  il  Guerriere  Vefco. 
vo  di  Murcia  , che  alla  teda  di  un  corpo  , voleva  mettere 
gente,  e munizione  in  Origuela  , bloccata  dal  detto  Gallovay  . 

Egli  conquidi)  coll'  aifalto  Raufmanos  , ridulle  all'  ubidienza  il 
Marchefato  di  Avlfe,  e diede  una  buona  rotta  a Zerda*  de  Tilly, 
che  volea  foccorere  Jacca,  e liberarla  dall' attedio.  Ma  ben  predo 
mutò  faccia  quella  fortuna,  e le  cofe  di  Carlo  III.  <i  trovarono 
in  pelfìmo  (lato  . Fu  rifoluto,  che  Carlo  redalfe  nella  Catalogna 
con  alcune  Truppe,  per  afpettare  il  redo  del  foccorfo,  e Gallo* 
vay,  e das  Minas  volevano  entrare  in  Cediglia,  per  la  volta  di 
Valenza,  Io  che  tentarono  con  26000.  uomini,  ma  fyrono  ritenu- 


ti, parte  dalle  drade  refe  impraticabili  dalla  pioggia , e dalle  inon- 
dazioni dei  fiumi,  e parte  dalle  buone  difpodzioni  fatte  dal  Duca 
di  Dervick.  Onde  rovinati  i Migazini  del  nemico  a Candele,  Jef. 
fu  , e Montalegre,  obligarono  i dillaccamenti  Gallifpani  a ritirar- 
li, ed  adediarono  Villena  . Qui  dimò  il  Duca  di  BervicK  ( che 
avead  acquidato  grande  riputazione  oel  ridabilire  Filippo  V.  nel- 
la Spagna  ) edere  il  tempo,  e l’incontro  di  terminare  con  onore 
il  fuo  Comando,  che  egli  fapeva  dover  cedere  al  Duca  d’ Orleans, 
che  era  per  venire  in  Spagna.  Aveva  egli  76.  Squadroni,  e 54. 
Battaglioni,  per  foccorere  Villena,  quando  gl' Alleati  non  aveario 
che  42.  Battaglioni  , e 5J.  Squadroni,  con  grandi  malarie,  nelle 
Truppe  nuovamente  venute  dall'Inghilterra.  Gallovay  e das  Mi- 
nas, viddero  che  non  poteano  fcanfard,  perche  altrimenti  avrebbe- 
ro lafciato  efpodo  tutto  il  Regno  di  Valenza,  onde  coll’appro. 
vazione  del  Configlio  di  Guerra,  andarono  incontro  al  Duca  di 
BervicK,  avendo  levato  l’ailedio  di  Villena  li  jy  Aprile,  e cosi 
nacque  tra  'di  loro  una  fanguinofa  Battaglia  fotto  Almanza  . Gl* 
Alleati  combatterono  eoo  gran  vantaggio  , lino  a tanto,  che  i 
Francefi  voltarono  le  loro  maggiori  forze  verfo  l’ala  dedra  , dove 
era  das  Minas  colla  Cavalleria  Portoghefe , la  quale  fu  fubito  mef- 


fa  in  fuga , lafciando  cipolla  la  Fanteria  , che  fu  in  gran  parte 
uccifa,  e fatta  priggione,  Gallovay  difendeali  full' ala  finidra,ma 
dualmente  non  potè  piu  reddere  alla  gran  forza  del  nemico,  e degi’Al- 
dopo  aver  riceute  due  ferite  di  Spada  nel  vifo,  vidde  sbaragliate  Itati  fono 
le  fue  Truppe,  coli  che  fu  codretto  di  ritirarli  in  Alzira,  e prò-  Almanza. 


vido  quedo  luogo,  e Xativa  di  buon  preddio,  pafsò  il  fiume  Ebro 
lutto  Tortola,  tirando#  verfo  la  Catalogna,  per  difenlerla  col  ri- 
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Au,  1707.  manente  delle  fuc  Truppe  unite  a quelle  diCarlo.  Il  Conte  Dohaa 
radunò  nella  ritirata  2000-  uomini  delle  Truppe  fugitive  , con  i 
quali  andò  a Calvari»  nelle  Montagne,  ma  nel  giorno  Tegnente  fu 
ferrato  da  due  lince  di  Francefi,  Cotto  il  comando  del  Cavaliere 
d'Asfeld,  onde  fi  refe  colle  naededrae  Capitolazioni,  che  erano 
fiate  accordate  ai  Francefi  nella  Villa  ftiindhelm,  dopo  la  batta- 
glia di  Hocbfiet . In  quella  infelice  battaglia  perdette  Carlo  piia 
di  7000.  uomini,  con  4000.  morti  Cui  Campo,  tra  i quali  2825. 
Gregarj,  242.  Uffiziali  di  rango,  e 264.  Uffiziali  di  battone.  Do- 
ve i Francefi  perdettero  4000.  uomini.  Filippo  V.lenrendo  la  nuo- 
va di  quella  Vittoria,  fi  mofirò  tutto  pieno  d'  allegrezza,  diede 
alla  Città  di  Almanza  il  Titolo  ; di  Nobililfima  , Fedelifllma,  c 
Felicilfima , gli  fece  la  grazia  di  fare  ogn’anno  una  fiera  libera 
per  1).  giorni , da  principiare  il  giorno  di  S.  Marco,  nel  qua. 
Jc  .era  feguita  la  battaglia  , e nel  Campo  fu  innalzata  un» 
Colonna  di  pietra  , con  una  vaga  infenzzione  fopra  quella  az- 
zione  . 

Erano  molto  infanlte  le  confeguenze  df  quella  Battaglia  al  par- 
tito A ubriaco,,  impercioche  li  j.  Maggio,  fi  dovette  readere  Re- 
quena,.  li  8.  apri  le  porte  Valenza,  Villa  Marchi»,  Segorbia,  Mo- 
vredo,  Ortiniente,  c molti  altri  luoghi  fi  fortumi  fero  alle  Vitto- 
riofe  armi  del  Duca  di  BervicK . Con  quella  riputazione  terminò 
il  Ino  Comando  in  Spagna,,  e fu  riceuco  con  grandi  fegni  di  (li- 
mare di  diftinzione  da  Filippo  V.  il  quale  non  Colo  lo  dichiarò 
Grande  di  Spagna  » e Comandante  Generale  di  Aragona  , ma  lo 
regalò  anche  di  uo  fornimento  d'ero,  d'anello  preziofiilìmo  , e di 
molte  altre  cofe  di  gran  valore,  dopo  di  che  egli  pani  per  ta- 
li Duca  d!  Francia.  Era  intanto  arrivato- a Madrid  il  Duca  d’  Orleans,  che 
Orleans.  g0p0  gej  flervjcK  dovette  Comandare  in  Spagna  , e Filippo  V.  Io- 

Spagna  e ricevette  con  i maggiori  fegni  di  (lima,  e di  diraofirazioni  d’ojio- 
vi  fe  buoni  re  , dandogli  il  titolo  di  Altezza  Reale,  ed  accordandogli  1}  Ce. 
jwBgreffi.  Smontale  come  ad  un  Infante  di  Cartiglia,  colla  refidenza  nel  Pa- 
lazzo Reggio.  Egli  però  non  fi  trattenne  moli»  in  Madrid,  m» 
parti  fubito  per  1' armata,  ove  capitò  alla  metà  del  mete  di  Mag- 
gio, con  le  Truppe  frefche  , che  avea  condotte  dalla  Francia.  Sa- 
ragolla  capitale  d'  Aragona,  mandò  Deputati  al  Duca  d' Orleans  e 
fi  fottomife  , ma  con  tutto  ciò  fu  maltrattata.  Tanto  li  Cittadi- 
ni, quanto  i Contadini  furono  coltre  tti  a confegnare  tutte  Je  ar- 
mi, e tutto  il  Regno,  che  fioora  era  fiato  governato  fecondo  i 
Tuoi  privileggi , e dritti  particolari , dovette  ora  accettare  le  Leg- 
gi, e Statuti  della  Cartiglia.  Egli  mandò  d’Asfeìd  a Xativa  , che 
fu  fuperaco  colla  Spada  alla  mano,  ed  al  Cartello  furono  concede  le 
Capitolazioni*  indi  fu  Taccheggiata  Ja Cittì,  la  quale  per  eflerfi  cp. 
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polla  al  Conte  de  las  Torres  l’anno  fcorfo,  fu  incenerita , e fpia-  An,'  1707. 
nata  affatto,  e poi  vi  fu  pofta  una  lapide  infamatoria  con  quella 
infcrizzione  . in  q ut  fio  luogo  è fitta  per  lo  paffuto  la  famof, * Cit- 
tà Xativa  , che  ntir  unno  1707.  fu  [pianata  . 1 Francefl  e Spa- 
gouoli  fecero  vedere  i piu  rigorofi  contrafegni  della  vendetta  in 
ogni  luogo,  ove  non  fi  rinunciava  fubito  al  partito  di  Carlo  111. 
ed  in  Valenza  furono  appiccati  piu  di  joo.  uomini  , per  non 
aver  fubito  confegnate  le  armi,  i muri  d' alcune  Cittì  piccole  fu- 
rono demoliti,  e molti  luoghi  furono  inceneriti  affatto,  crudeltà 
tutte  cominelle  a quello  folo  oggetto,  per  comovere  tutte  le  Piar, 
ze  e Cittì,  ad  abbandonare  il  partito  di  Carlo  ; non  fi  ebbe  pe- 
rò il  defideraro  effetto,  ma  gl' animi  di  molti  s*  inafprirono  fem- 
pre  piu,  coli  che  furono  Tempre  eccitati  a difenderli  difperatamen- 
te,  tanto  i prcfidj,  quanto  i Cittadini.  I Francefl  andarono  piu 
cauti,  dopo  fvanito  il  loro  primo  bollore,  e contentaronfi,  che 
Fraga  fi  rifcattalTe  dal  faccheggiamento,aIleCittì  Alzira,  Gandia.ed 
Oliva,  concedettero  un  accordo  raggionevole,  e finalmente  entrarono 
nel  mefe  di  Luglio  nei  foliti  quartieri  di  eftate.  Filippo  V.  avea 
intanto  levato  il  titolo  Reale  a i Regni  di  Aragona,  e di  Valenza, 
ftabilindo  che  nell’ avenire  doveffero  edere  Provincie,  e non  più 
governate  fecondo  le  loro  Leggi  particolari  , ma  fecondo  quelle  di 
Cediglia  , dal  qual  Regno  doveano  edere  dependenti. 

Il  Milord  Gallovay  erafi  intanto  unito  con  le  altre  Truppe  di 
Carlo  III.  afpettando  con  impazienza  la  venuta  dell’ Ammiraglio 
Schovel,  che  gli  dovea  portare  un  nuovo  foccorfo,  finito  che  fa- 
rebbe l’ attedio  di  Tolone.  Ma  non  edendo  riufcita  la  prefa  di  quel* 
la  Piazza,  fu  una  duplicata  difgrazia  per  Carlo  ; impercioche  re- 
narono ora  in  Spagna  quelle  Truppe  Francefl  , che  Luigi  XIV. 
avea  già  richiamate  per  fna  difefa,  quando  all’incontro  nella  dot. 
ta  degl' Alleati  fotto  Tolone  , furono  tanti  li  infermi,  e morti  , 
che  Schovel  noo  potè  privarfene  perora  di  piu  di  4.  in  5000. 
uomini.  Così  dunque  reflarono  Tempre  i maggiori  vantaggi  nelle 
mani  di  Filippo  V.  e 1’  Efercito  di  Carlo  altro  noo  potea  fare  , 
che  divertire  il  Duca  d' Orleans,  quale  andava  avanzandoti  . Li 
25.  Agoflo  partorì  la  Moglie  di  Filippo  V.  un  figliuolo,  che  fu 
fubito  dichiarato  Infante  di  Spagna  , e Principe  d’  Adunai  , 
e battezzato  dal  Cardinal  Portocarero  , fu  nominato,  Luigi  Filip- 
po. 1 Tuoi  Padrini  furono  il  Re  di  Francia,  e la  Ducheda  di  Bor- 
gogna , e le  veci  del  primo  fece  il  Duca  d’Orleans,  e della  fe- 
conda la  Duchelfa  Orfini  . Diceti,  che  ii  Cardinale  prorompede' 
nelle  parole  del  Vecchio  Simeone,  dicendo  ; Nane  diimnit  ferv/em 
tuum  Domine , qui*  viderunt  oculi  mei  (tinture  tteum . 

Principiando  la  Campagna  dell’Autunno,  il  Marchefe  de  Legai 
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conquiflò  Monzoo  nell’  Arragona  , e Conienti  ani,  Cheret  , e Villa» 
hermofa  nella  Valenza  cadettero  parimente  lotto  l'ubbidienza  di 
Filippo,  ma  lotto  Alcoli  ebbero  la  peggio  le  lue  Truppe,  e d' 
Asleld  lu  eodretto  di  abbandonare  l'aflcdio  di  Denia,  colla  per-, 
dita  di  500.  uomini , avendo  dato  due  volte  l' adatto  a quello  luo. 
go  . Carlo  111.  andava  animando  alla  codanza  i fuoi  fedeli  Spa. 
gnuoli  , e dichiarò  per  lua  Spola  la  Principeda  di  Voltfenbuttcl 
fclilabetta  Cridina,  indi  diede  ordine  di  ben  provedere  Lerida  , 
preludiata  dal  Comandante  il  Principe  Arrigo  di  Darmilat  , fo- 
pra  la  quale  avea  la  maggior  mira  il  Duca  d’ Orleans,  per  ac- 
quifìare  un  padaggio  nella  Catalogna  . L’inondazione  però  del 
fiume  Segre,  differì  l'adedio  per  qualche  lettimana,  coli  che  non 
furono  aperti  gli  approc;,  che  li  $.  Ottobre,  e li  la.  fu  conqui- 
dati la  Città,  che  fu  totalmente  faccheggiata  . Il  Principe  Arrigo 
di  Darmilat,  fece  la  piu  valorofa  difefa  nel  Caftello,  Uno  a Ili  10. 
Novembre,  e Gallovay  lo  avrebbe  loccorfo  volontieri , fe  fode  (la- 
to podìbìle  di  avvicinarli  a quei  luogo,  ma  per  caggione  delle  inon- 
dazioni, fu  egli  eodretto  alla  fine  di  fare  capitolazioni.  Il  Duca 
d’ Orleans,  che  Uno  a Urgello  e Tarragona  nella  Catalogna,  avea 
meda  tutto  in  Contribuzione,  conquido  Morella  , e DaUguer  , ed 
il  Duca  di  Noailles,  che  aggiva  con  un  altro  Corpo  dalla  parte 
del  Rolfillione  , ccnquidò  Puicerda,  e tutto  il  Lampourdan.  Li 
Spagnoli  d lagnavano  molto,  che  non  odante  tutta  la  renitenza 
dei  Capitani;  due  Galeoni  venenti  dall’ Indie  Occidentali  con  un 
Carico  richidìmo,  erano  dati  condotti  a Bred,  Porto  di  Mare  del 
Regno  di  Francia  . II  Vice  Re  del  Medico,  mandò  con  quedi  due 
Galeoni  un  dono  gratuito  di  2.  Milioni  di  pezze  da  otto  a Filip- 
po V.  c quedo  gli  rimandò  in  ricompenfa  il  Tofon  d’oro.  Un 
Corpo  di  500,  uomini  delle  Truppe  degl*  Alleati  ufeendo  da  Ali- 
cante fu  attaccato  da  un  corpo  nemico  di  izoo.  uomini,  con  la 
perdita  quid  intiera  dei  'primi  . Il  Duca  d’Orleans  conquidati 
Mequinenza  partì  per  Madrid  , e di  la  ritornò  in  Francia. 

Per  riparare  a tanti  danni  era  neceffario  penfare  ad  un  predo 
e (ufficiente  foccorfo,  e perciò  preiì  al  foldo  dall'Inghilterra  , e dall* 
Olanda,  5000.  uomini  delle  Truppe  dell'  Elettor  Palatino  , a i 
quali  aggiunti  dall’ Imperadore  4000.  delle  fue  , lu  una  metà  di 
quedi  fpediti  nel  mele  di  Gennajo  dei  prefente  anno  >708.  in 
Barcellona  per  la  via  di  Genova,  col  Veld  Marefciallo  Cefareo 
Conte  Guido  di  Stahrenberg,  per  comandare  nell*  avvenire  1’  Efer- 
cito,  edendo  fommamente  necelfaria  la  prefenza  del  Gallovay  nel 
Portogallo,  e perche  era  credibile,  che  farebbe  dato  piu  caro  agli 
Spagnuoli  il  Stahrenberg  come  Cattolico  . Ma  edendo  ancora  in 
dietro  l’altra  metà  , redò  anche  per  ora  tutto  il  vantaggio  nelle 
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mani  del  Gallo-Spani,  ed  il  Duca  d’Orleans,  determinò  attaccale  An1  i?ol. 
il  Conte  di  Stahrenberg  da  tre  parti  nello  ftcffo  tempo  : cioè  No- 
villes  dovea  aflediare  Girrona  , d*  Asfeld , entrare  nel  Regno  di 
Valenza  , per  finire  affatto  le  inquietezze,  ed  il  Duca  ifletTo  vo- 
lea  intraprendere  in  perfona  1’  allodio  di  Tortofa  . 11  Conte  di 
Stahrenberg  fi  vidde  allora  coffretto  d*  adoprarli  con  arte  , e ben- 
ché avelie  un  tfercito  molto  inferiore  di  numero  , fece  però  cosi  buo- 
ne difpofizioni  nel  Paefe  Lampourdan,  che  il  Duca  di  Noailles  non 
potè  eiequire  l' ideato  afiedio  di  Girrona  ; poiché  vi  trovò  coli 
ben  accampato  il  Principe  Arrigo  di  Darmftat,  predo  il  fiume 
Zer,  che  gli  veniva  impedito  ogni  palio.  Fu  anche  attaccato  un 
diltaccamento  di  4000.  uomini  delle  Truppe  del  Duca  d’Oiteam, 
da  Todefchi  , e Micheletti  in  una  imbofcata,  dove  uccifi  alcuni 
100.  obligarono  gl’ altri  a ritirarli , coli  che  i Todefchi  s’impa- 
dronirono di  Monzon , e di  alcuni  piccoli  luoghi  nell’  Aragona  . 

11  Duca  d’Orleans  fu  coffretto  a fofpendere  per  molto  tempo  1’ 
aliedio  di  Tortofa  , non  elfcndo  in  buon  Rato  i Magazeni , per 
provedere  1’  efcrcito  di  viveri,  e munizione,  e poi  fi  vidde  co- 
Averto  ad  impegnare  tutte  le  fue  argenterie,  e gioje  , per  rime- 
diare ad  ogni  male.  L’Ammiraglio  Leake  li  zi- Maggio  aveva  pre. 
le  piu  di  100.  Tastane  caricate  a Tolone,  con  ogni  forte  di  Mu- 
nizioni, e proviggioni  da  guerra,  per  l’Armata  GalliSpana  , con 
una  Nave  di  Guerra  Francefe  , che  fa  condotta  in  Barcellona  , 
ove  fi  abboccò  col  Conte  di  Stahrenberg , con  che  anche  per  que- 
Ao  motivo  fu  ritardato  l’affcdio.  Ma  finalmente  afiediata  Tortofa 
li  12.  Giugno,  e rinforzato  l’afledio  dal  Affeld  richiamato  da  Va- 
lenza , ove  era  fiato  mandato  per  afiediare  Denia  , fu  co-  « 

ilretta  Capituiare  li  11.  Loglio  • ‘1  prefidj  di  Alicante  e Denia, 
inquietarono  i GalliSpani  nei  loro  quartieri  di  nnfrefco,  ed  il 
medefimo  fece  il  prcfidio  di  Girrona,  che  forprefe  il  Caffelio  Eftel- 
la  lotto  Figuicrcs,  fece  prigioniere  tutto  il  prefidio,  e poi  fece 
fcorrene  fino  folto  Perignan  . 1 Micheletti  forprefero  la  piccola 
Cittì  di  Benaver,  fatto  prigioniere  di  guerra  il  Reggimento  di 
Louvignies  di  500.  uomini , che  flava  a quartiere  . 

Intauto,  che  le  Truppe  (lavano  ne’ quartieri  d’Effate,  ritornò  Arrivodc'. 
l'Ammiraglio  Leake  col  rimanente  del  foccorfo,  e colla  Reggia  la Spo. a ti 
Spofa,  la  Principciia  di  Volffenbuttel,  la  quale  sbarcò  li  26.  Lu-  ar  0 
glio  aMatarò,  lopra  di  Barcellona,  e nel  primo d’Agollo  fece  il  Tuo 
publico,  e Magnifico  ingreilo  in  Barcellona , ove  fu  ricevuta  pom- 
pofamente,  e nello  Itelio  giorno  ricevettero  i Spofi  Reali  la  bene- 
dizione, e ratificato  a Vienna,  fu  confummato  il  matrimonio  . 

Con  quello  rioforzo  acquiftò  Stahrenberg  nuovo  vigore  da  poterti 
difendere  nel  fuo  Campo  di  Cervera,  per  tutta  la  Campagna  d’ 
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Ab.  1708.  Autunno  contro  il  Due»  d' Orleans,  e rendere  infruttuol!  i mol- 
tiplici  movimenti  di  quello  Duca.  Per  tanto  fu  comandato  d’As- 
feld  alia  fine  della  Campagna  di  ritornare  nel  Regno  di  Valenza  , 
eofi  prefe  li  17*.  Novembre  Denia  a dilcrezione,  come  anche  la  Cit- 
tì di  Alicante,  nella  quale  fu  collretto  di  tenere  bloccato  il  Cartel- 
lo fino  all*  anno  feguente.  Quella  perdita  fu  bonificata  a Carlo  IH. 

. colla 'prefa  del  Regno  di  Sardegna  , e dell’Ifola  Minorica  . L'Am- 
Po'nqùjftj' miraglio  Leake  partì  li  8.  Agolto  da  Barcellona , e capitò  li  14. 
no  perCar  avanti  Cagliari  Capitale  della  Sardegna , ove  il  Governatore  Mar- 
io III*  la  chefe  di  Jatnaica  voleva  metterli  in  difefa,  ma  fu  calmente  angu- 
eì'Uoia* * ft*ata  1*  Piazza  da  Cannoni  e Mortari,  che  i Cittadini  fatta  una 
Minorica.  Sollevazione,  obligarono  il  Governatore  a ritirarli  nel  Cartello,  dal 
quale  fuggì  fegretamente  in  Corlìca,  ed  allora  tutto  quel  Regno 
venne  fotto  l’ubidienza  di  Carlo,  fenza  altra  refillenza.  Il  Conte 
de  Cinfuentea,  che  fu  dichiarato  nuovo  Vice  Re  , licenziò  lubito 
da  quell’ Ifola  tutti  i Francefi.  In  Porto  Matrone  un  prefidio  Fran- 
cefe  avea  tirato  delle  Linee  avanti  la  Città  , con  intenzione  di  di- 


fenderla fino  all’ ultima  goccia  di  Sangue,  ma  sforzando  I’ Aromi, 
raglio  Inglefe  Stanhope  li  16.  Settembre  la  Cittì,  e molertando  for- 
temente i Francefi  nelle  Linee  , fi  ritirò  il  prefidio  li  30.  a Rofes  , 
e ciò  cortò  la  teda  al  Governatore  Spagnuolo,  come  anche  al  Co- 
mandante Francefe,  venendo  incolpato  il  primo  di  una  corruzione, 
e l’altro  di  una  negligenza.  Dalla  Sardegna  furono  portiti  a Bar- 
cellona joooo.  Saccbi  di  grano  , che  furono  molto  graditi  per  la 
cattiva  raccolta  di  quell’anno.  Qftabrick  e Palamos  furono  forrifi- 
cate,  e Girone  ricevè  un  prefidio  di  4000.  uomini.  Il  Duca  d’ Or- 
leans fece  artediare  il  Cartello  Venafque  dal  Conte  d’  Etain  , quale 
fi  vidde  collretto  a ritirarli,  radunandoli,  e rinforzandoli  i Michele- 


ti,  i quali  forprefero  il  Cartello  Sacceja,  e fecero  prigioniere  di 
guerra  tutto  il  prelidio.  Il  Conte  di  Stahrcnberg  oprò  finalmente 
un  tentativo  nella  notte  tra  li  3.  e 4.  Settembre,  per  vedere  fe 
potea  forprendere  Tortola,  e con  un  dillaccamento  di  5000.  uomin;, 
t'impadronì  dei  Borghi,  e volle  sforzare  una  Porta,  ma  il  prefidio 
Francefe  prefe  le  armi  ,e  rilchiò  una  fortita , Della  quale  benché  mo- 
nile il  Comandante,  fu  obligato  il  Stahrenberg  di  ritirarli  li  5.  De- 
cembre,  mentre  il  prefidio  fi  difendeva  difperatamente  coll’artigle- 
ria  grolla,  e minuta.  Filippo  rertando  molto  intimorito  dalla  duo. 
va  ricevuta  della  Battaglia  vinta  dagl’ Alleati  fotto  Odenarde  , taf- 
sò  col  Confenfo  del  Papa  il  Clero  di  Spagna  , per  trovare  mezzi  ef- 
ficaci a profeguire  la  guerra  . Furono  fpediti  5.  Reggimenti  in  Si- 
cilia, promettendo  la  Francia  di  mandarne  altre  tanti,  per  rinfor- 
zare le  Truppe  di  Spagna  . Il  Duca  d’  Atri,  che  aveva  perduti  i 
Tuoi  Stati  nel  Regno  di  Napoli,  fu  regalato  da  Filippo  V.  della 
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Contea  Elba  , conficcata  al  Conte  del  medefimo  nome,  per  edere 
quello  al  fervizio  di  Carlo  HI.  La  flottiglia  dall’ America  arrivò 
con  un  ricbilfimo  Carico  a PalTage  nella  Bifcaja,  con  Comma  con- 
folazione  della  Corte  . , 

Il  Duca  d' Orleans  arrivò  all'improvifo  a Madrid,  e fi  lagnò 
grandemente  appretto  Filippo  V.  d’etter  fiato  lafciato  Cenza  Dana» 
ro,  e Cenza  Munizione,  quando  egli  riponeva  tutta  la  colpa  Co- 
pra 1*  Ambafciadore  di  Francia  d’Amelot,  e Copra  la  Duchetta  d* 
Or  fini,  che  facevano  tutto  fecondo  il  loto  capriccio.  Ma  non  ve- 
nendo egli  alcoltato,  ne  in  Spagna,  ne  in  Fraocia  , depole,  ò per 
dir  meglio  non  attunfe  il  Comaodo,  anzi  perche  non  conCentiva 
nelle  prctcniloni  della  Duchetta,  ne  communicava  con  lei  le  fuc 
operazioni  dellaCampagna  ; perciò  gli  fu  effa  contraria  in  tutte  le 
cofe  , e fu  il  di  lei  maneggio,  che  egli  patitte  fempre  qualche  man- 
canza, ora  di  Danaro,  ora  di  Munizione,  ed  ora  di  proviggione, 
coli  che  il  Duca  fu  necellitato  a grotti  debiti,  fe  volea  terminare 
la  Campagna  con  frutto,  e con  onore.  E perche  quello  Duca  di- 
faprovò  in  una  lettera  i rigori  ufari  contro  l’Aragoneli  , fu  per- 
ciò talmente  biaiimato  da  Madama  Orlini  , che  non  potè  piu 
avere  alcun  comando  in  Spagna. 

Crefceva  di  molto  la  gelolia  delti  Spagnuoli,  contro  il  trafico 
dei  Francett  per  l’ Indie  Occidentali,  credendo  i primi,  che  que- 
lli altri  col  tempo  tirerebbero  a fe  totalmente  quello  commercio, 
e perciò  venne  un  elpretto  da  Pariggi  a Madrid,  con  ordine,  ette 
i Miaiftri  Spagnuoli  e Francett  , li  rcgolattero  con  amichevole  trat- 
tato, che  fu  finalmente  coochiufo  e (labi! ito,  nel  quale  fu  ben 
accordato  ai  foli  Spagnuoli  il  Commercio  per  l’America,  ma  fu- 
rono però  rifervaci  canti  articoli  per  i Francefi,  e coli  vantag- 
gioii,  che  in  fatti  il  maggiore  lucro  col  tempo  deve  ellere  di 
quelli  . 

Filippo  V.  li  rifolfe  finalmente  di  rifabricare  la  Cittì  di  Xati» 
va,  che  nell’anno  feorfo  era  fiata  fpianata  totalmente,  chiaman- 
dola con  nuovo  nome  Filippo. 
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IL  Re  Pietro  li.  fi  ammalò  fui  principio  di  quell’anno  1705.  Ani  i7<>fi 
con  una  febre  gagliarda,  e con  una  pofiema  nella  gola,  coli 
pericolofamente  , che  ricevè  i SS.  Sacramenti,  ed  avea  già  perdu-  poi rifaaà  > 
ta  la  favella.  Nel  fuo  Tellamento,  conferiva  il  Governo  alla  So- 
rella  , Vedova  di  Carlo  li.  Re  d’Inghilterra  ; lino  che  il  Prin- 
cipe Reale  pervenitte  alL'etì  matura.  11  Re  però  rifanò  con  un 
certo  medicamento,  che  avea  portato  da  Vienna  Carlo  HI.  e ville 
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An.  i7*fr  ancora  x.  anni  . Il  partito  Franccfe  il  volfe  fervile  della  ma> 
latia  , col  efibire  per  mezzo  di  amici , ebe  erano  potenti  alla  Cor- 
te la  Neutralità  al  Portogallo,  e liberare  coll  Filippo  V.  da  ua 
nemico,  che  nelle  prefenti  congionture  potea  penetrare  nel  Cuor 
della  Spagna  . Onde  ebbe  a maneggiarti  affai  il  partito  Auilriaco  , 
per  impedire  quella  neutralità,  e la  avrebbero  d i ffic ilm ente  impedi- 
ta, fe  noo  ti  fotte  rifanato  11  Re  contra  ogni  fperanza.  Imperocché 
dopo  il  fuo  riftabilimeoto,  fu  formato  l' Efercito,  ed  il  Conte  Gal- 
lovay  Inglelé,  col  General  Olandefe  Fagel,  comandavano  le  Truppe 
Alleate,  ed  il  Marchefe  das  Minar,  le  Portogheti.  La  Campagna  fe 
principiata  fui  fine  del  Mele  di  Aprile,  e das  Minar  entrò  0611" 
Eliremadura , ove  conquifiò  Salvaterra,  che  neii’aotuono  preceden- 
te era  (lata  prefa  da  i Galli-Spanr  colla  Spada  alla  mano,  taglian- 
do a pezzi  la  maggior  parte  del  pretidio  . Nel  medefimo  modo  s’ 
impadronì  egli  di  Sarcas,  che  fece  faccbeggiare  , ed  incenerire  t 
fendo  fiato  nell'anno  feorfo  praticatoli  medefimo  da  Franteti , con  al* 
cuoi  piccoli  luoghi  Portogheti.  Indi  fi  congionfe  coll'Annata  grande, 
che  Gallovay  avea  condocra  folto  Valenza  d' Alcantara,  apCando  a 
terminare  l'incominciato  attedio,  coti  che  li  8.  fu  fatto  priggione  di 
guerra  il  Pretidio.  II  General  Franccfe  Marchefe  du  Bay  (lava  ■ 2. 
miglia  lontaao  con  un  Corpo,  ma  non  potè  nfchiarti  di  liberar  que- 
lla Piazza,  onde  dovette  ritirarti  verfo  il  Duca  di  Bervick,  il  qua- 
le fu  coftretto  di  andarti  con  tutto  il  Campo  Franccfe  verfo  Badajoz  , 
per  unirti  col  Marefciallo  de  Thefiè,  e mettere  io  ficuro  quella  im- 
portante Città  di  Frontiera,  e coprirla  conrra  l'attedio.  Gl' Alleati 
moftravano  gran  geoio  d'attaccar  Badajoz,  ettendoti  impadroniti  per 
accordo  d'Albuquerque  li  ao.  Maggio;  ma  pollandoti  vicino  a que- 
lla Città  con  tutto  il  fuo  Efercito  il  Marefciallo  de  Thefsè,  ed 
obligando  il  gran  caldo  fopraggiunto  ad  entrare  nei  quartieri  di  rin- 
frefeo  ; fu  differita  l'imprefa  tino  all’autunno  venturo  , £ (fendo- 
dunque  tornate  le  Truppe  nuovamente  in  Campagna,  per  il  Mefe 
di  Settembre,  conquidalo  Marvan  fu  di  nuovo  propofio  T attedio  di 
Badajoz,  fopra  del  quale  infifievano  gagliardamente  i Portogheti  , 
non  ofiante,  che  Gallovay  rapprefentatte  effere  piu  necettario  l’  im- 
padronirfl  prima  del  Magazeno  de’ Nemici  eretto  a Talàvera,  e di 
attaccarvi  1’  Efercito  Galli.Spano  , perche  non  venitte  a foccorrere 
Badajoz,  che  per  effere  ben  proveduta,  e per  la  fua  ampiezza  non 
era  coti  facile  ad  effere  cinta. 

Fu  finalmente  intraprefo  queli'affedio  fui  principio  d’ Ottobre,  e 
li  4.  furono  aperti  gli  aproccj,  quando  ti  vidde  bea  predo  che  Gal- 
lovay, e Fagel,  aveano  chiaramente  preveduto  il  cattivoetito,  im- 
peracene i Portogheti  dirigevano  queli’affedio  fenza  alcun  ordine  , 
ne  aveano  fatto  cullodiere  dalla  Cavalleria  il  fiume  Evora  , per  do- 
ve po- 
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ve  potevano  pallate  i Nemici  • foccoreie  la  Piazza  . Oltra  di  ciò  Ani  i/aj. 
ebbe  Gallovay  ia  difgtazia  li  ti.  Ottobre  di  perdere  la  mano  drit- 
ta da  una  cannonata , onde  fa  codretto  a fard  portare  fuori  del  cam- 
po, e fe  Fagel  non  avelie  fatto  anticipatamente  buone  difpoflzioni, 
con  levare  l’affedio  li  ij.del  mededqio  «nefe;  il  Marefclallo  di  Thef- 
fe  avrebbe  fenza  dubio  mandati  a cafa  i Por  toghe  fi  , con  grandifB- 
mo  difeapito.  Badava  però  al  Gallifpani  di  aver  fodentato  Badajoz, 
e refa  infruttaofa  la  Campagna  autunnale  per  gli  Alleati,  onde  d 
affrettavano  verfo  le  parti  interiori  della  Spagna,  per  mettere  oda* 

Coli  all*  avanzamento  , ed  acciò  non  penetrale  piu  aranti  il  Vit* 
toriofo  Carlo  III.  ed  i Portoglieli  erano  parimente  contenti  di  non 
edere  attaccati  dal  nemico.  Ma  il  General  Fagel  era  tanro  difgu- 
ftato,  e malcontento,  delle  miferabili  difpofizioni , che  da  ellì  fifa* 
cevano,  che  col  confcnfo  delle  fue  Alte  Potenze,  depofe  il  (uo  co- 
mando. Gciiovay  che  fu  codretto  a fard  tagliare  il  braccio  fin  qua» 
fi  al  gomito,  redò  intanto  col  comando  in  Portogallo  , con  la  fpe* 
ranzi  di  poter  intraprendere  in  quelle  parti  per  I'  avvenire  le  fue 
operazioni  con  maggiori  vantaggj  ; lavorando  con  tutto  zelo  alla 
riparazione  della  difciplina  , e del  regolamento  militare  in  quede 
parti,  ed  egli  trovò  buon  credito,  e buon  ingredo  appretto  quello 
Re  , il  quale  gli  fcridc  di  proprio  pugno  , condolendoli  della  dif- 
grazia  accadutagli, 

lo  quedo  tempo  nacquero  differenze  tra  il  Nuncio  Pontificio,  ed 
i Gefuiti  di  Portogallo.  E (lì  doveano  pagare  al  S.  Pontefice  una  cer* 
ta  ralla,  che  fare  non  voltano,  onde  volendo  il  Nuncio  ufare  rigore 
quedì  riccorfero  al  governo  , che  nel  tempo  della  malatia  dei  Re  ve* 
niva  amtninidrato  dalla  Regina  Vedova  del  Re  d'Inghilterra,  e fo- 
rella  del  Re  infermo  ; ed  ottenero  la  protezzione  , che  cercavano  con 
ordine  al  Nunzio  di  dover  ufeire  dal  Regno,  qual  ordine  però  fu 
fubito  rivocato  dal  Re,  che  non  volle  inimicarli  col  S.  Pontefice  , e 
ciò  toccò  talmente  la  Regina  vedova,  che  todo  depofe  l'amminidra* 
tione  del  governo,  la  quale  fu  fenza  induggio  conferita  al  Principe 
Reale,  ed  Ereditario,  a coi  furonodati  4.  del  primi  Minidri  di  Stato 
per  alficurarlo.  La  detta  Regina  Vedova  morì  li  21.  Decembre  in  etl 
di  anni  67.*  Villa  Viclofa.  Chiamava!!  Catarina  , nata  li  »J.  No- 
vembre  t«j8.fpofata  da  Carlo  II.  Re  d’  Inghilterra  nell’anno 
col  quale  non  ebbe  prole  ; offendo  egli  poi  morto  nell'anno  1685. 
redò  effa  in  Inghilterra  , fino  all'anno  tip}, quando  rifornì  in  Pot-  Au.  1706. 
togalio . 

La  fempre  piu  crefceote  infermità  del  Re  dovea  fecondo  V opi- 
nione dei  Gallifpani,  indebolire  , e prolongare  il  profeguimentó  del- 
la guerra,  ma  coll’indefeifo  zelo  del  Gallovay  fu  ciò  tanto  ben  rego- 
lalo, e difpodo,  che  in  molti  fecoli  non  era'  accaduto  ai  Spagnuoli, 
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ci  ciò  che  accadè  loto  nel  preferite  anno  170É  II  DIfegno  principi- 
le, era  di  divertire  con  energia  da  quella  parte  i nemici)-  acciò  che 
Carlo  IlJ.avede  un  poco  di  refpiro  in  Barcellona.  E perciò  andaro- 
no Gallovay,  e dar  Minai  con  aoooo. uomini  contro  il  Duca  di  Ber* 
vick  con  tant'impeto  , che  egli  con  tutta  l'armata  fu  coti  retto  a ri- 
trecedere,  ed  edere  ipettatorc , che  li  K.  Aprile  gl*  Alleati  affediaflero 
Alcantara,  riducendola  in  pochi  giorni  a tale  flato  , che  il  Prefidio 
ufcì  li  16. per  la  Breccia  fecondo  il  coflumc  militare  , ma  poi  depofle 
le  Armi  dovei  renderli  priggione  di  guerra,  lo  che  confolò  talmente 
il  Re  di  Portogallo  con  la  conquida  di  1 1.  Battaglioni  di  prigionieri  ; 
che  fece  fa  re  a Lisbona  per  j.  giorni  continui  felle  di  allegrezze  . Re- 
fi a va  ora  aperta  la  flrada  al  Gallovay  per  poter  penetrate  nel  cen- 
tro della  Spagna  interiore  , onde  li  portò  lenza  induggio  verfo  Piacen- 
ti! , la  quale  gli  mandò  incontro  le  chiavi  , ed  il  medelimo  fecero 
molte  altre  Città,  principalmente  Corta  , e Cafuella  , non  lafcian- 
dofi  diltorre  dalle  diifualioni  del  BervicK  . Per  approntarli  dunque 
della  coflernazione  dei  Gallifparii  , volle  Gallovay  andare  in  dirittu- 
ra verfo  Madrid,  ma  la  nuova  capitatagli,  che  Filippo  V.profeguiv» 
con  molto  calore  l'afledio  di  Barcellona  , fece  elirare  i Portoglieli, 
e Gallovay  potea  ben  dire  loro  quanto  volta  , che  l’Amiraglio,  Lea- 
ke  verrebbe  in  foccorfo  di  quella  piazza  con  la  fua  flotta,  che  non 
potè  però  ridurli  alla  marcia,  e dovette  accomodarti  al  loro  volere 
con  alfcdiare  Ciudad  Rodrigo,  che  colio  poca  fattica  , impercioche 
fu  principiato  l'alfedio  li  ai.  Maggio,  e li  }o.  fu  terminato,  renden- 
doti quella  Piazza  con  accordo.  Appena  era  (lata  fatta  quella  prela, 
che  fubito  fi  ebbe  relazione  (ufficiente  della  liberazione  di.  Barcello- 
na , e che  Carlo  III.  erafi  impadronito  di  tutta  la  Catalogna,  del- 
la maggior  parte  del  Regno  di  Valenza  , e di  una  buona  parte  di 
quello  di  Arragona  , onde,  i-  Portoglieli  non  ebbero  piu  oppofizione, 
contro  la  marcia  verfo  la  Cediglia  con  la  quale  fu  frecciato  fem- 
pre  da  un  pofio  all*  altro  il  Duca  di  Bervick  , c fu  coflrct- 
to  di  ritirarti  lino  a Toledo  , lafciando  aperto  tutto  il  Paefe  . 
Orde  li  7.  Giugno  s'impadronirono  gl’Alleati  di  Salamanca  fenza  re- 
lidenza  alcuna,  e nello  Ardo  modo  di  Peonaranda,  ed  Avila  . Do- 
vendoti profeguire  per  la  Cadiglia  verfo  Madrid,  vollero  ritornarfe- 
ne  i Portoglieli,  allegando,  che  quella  marcia  era  troppo  incomo- 
da, perche  tanto  il  collume  .quanto  la  necelfitì  efigeva  di  mettere 
le  truppe  nei  quartieri  d’  eflate , Gallovay  non  volle  acconfentirvi  ; 
ma  ebbe  il  fuo  ricorfo  al  medelimo  Re  di  Portogallo,  rapprefentan- 
doli  chiaramente  d’edere  ora  il  tempo  di  aiutare  il  Re  Cario,  per 
metterlo  fui  Trono  della  Spagna  . lì  Re  fu  d’accordo  col  Gallovay  , 
onde  dovettero  marciare  avanti  tutte  le  truppe  unitamente,  tino  a 
tanto,  che  li  20. Giugno  giunfcro  i Deputati  di  Madrid,  per  fare 
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li  fomitSone  a nome  di  quella  Cucci  , e Gailovay  , « dai  Minai  , 
Cecero  Cubito  prender  potfcflo  per  il  Conce  di  S.  Vincenzo;  e fecero 
proclamare  Re  di  Spagna  Carlo  HI. 

Con  quella  gloriola  anione  tcimioò  la  fortuna  delle  vitcorie  del 
Portoglieli,  e nella  Storia  diSpagna  abbiamo  già  accenato  comeCar- 
io  H 1. non  potè  unirfci  con  i Portoglieli  per  tempo,  dunque  la  Ca- 
viglia con  canta  preftezza  fu  cavata  dal  partito  Auilriaco  , con 
quanta  li  era  fottomcda,  Gailovay,  e dar  Minas  furono  collrecti  an- 
dare con  Carlo  lILin  Valenza  . Filippo  V,  intanto  mandò  per  la 
CaRtgUa  verfo  i condili  del  Portogallo,  il  Marcbcfe  du  Day  , il  qua- 
le s’impadronì  di  tutti  i luoghi,  eoe  erano  poco,  o niente  predala 
cr  jSalamanca  avrebbe  potato  difendetti  ma  voile  aprire  le  porte  vo- 
lontariamente ai  Gallilpaoi  ; onde  i Portoglieli  impadronitili  di  ella 
<U  bel  nuova  li  17.  Settembre  , per  mezzo  del  Vicccontc  de  Fonte 
Arcada,  tc  cero  paga  re  2ooooo.pezze  da  otto  per  l'intedelcà  . Dclrefto 
non  li  potè  fare  altro,  per  il  heac  pubiico,  e fu  grande  fortuna  per  Por- 
togallo, che  i nemici  ti  prendetlero  tutta  La  cura  d’agire  contro  Va- 
lenza, ed  Aragona.  L'Ammiraglio  Lcake  , andò  troppo  tardi  ad’in- 
fcguire  i Galeoni  Spagauoli , ebe  fecero  vela  verfo  1’  Indie  occiden- 
tali  ; e ciò  perche  egli  era  (lato  trattenuto  dal  comandante  Portu- 
£hefe  del  Calteli*  di  S. Giuliano,  e da  alcuDi  Fortini  per  piu  di  24. 
ore,  Cotto  pretcAo  di  un  nuovo  ordine  ricevuto  dalla  Corte  . A Lisbona 
arrivò  la  flotta  degl' Alleati  fotto  il  comando  del  Ammiraglio  Sebo, 
vel,  e ile  11  do  (tata  prima  sbaragliata  da  una  borafea  . Il  Re  di  Por- 
togallo fece  ben  trattare  il  Conte  de  Riviera,  e l'Ammiraglio  Schovel. 
Ma  li  6.  Dicembre  fu  alTalito  dalla  fua  vecchia  infermiti  , e li  <?. 
morì  nel  fuo  Cartello  di  delizie  d'  Alcantara  lungi  da  Lisbona  j. 
miglia  incirca.  Egli  nacque  li  20.Aprile  dell’anno  1 <48.  e nell'anno 
2 666.  gli  fu  dato  <1  titolo  di  Regente,  vivendo  ancora  il  fuo  fratel- 
lo primogenito  Alfonfo  IV.  dopo  la  di  cui  morte  nell’anno  i68j.fuc* 
cedette  al  Trono.  Con  la  fua  prima  Moglie,  che  fu  una  Principe!- 
fa  della  Cala  di  Savo|a  detta  Maria  Francefca  lfabella  fpofata  con 
difpeula  del  Papa  per  etier  (lata  moglie  di  Alfonfo  IV. fuo  fratello, 
del  quale  però  fu  intatta, non  generò,  che  uoa  Principe!!»  la  quale 
inori  nell'anno  tépo.  io  Celibato.  Con  la  feconda  che  fu  Maria  Sofia 
Elifabetta  Principal»  figlia  dell’Elcttor  Palatino  generò  5. figliuoli 
Maicfei,  e a.femme,  dei  quali  vivono  attualmente  Giovanni  allora 
Principe  Reale,  ora  Re,  Francefco  Saverio,  Antonio  Francefco,  ed 
Emanuele,  ed  uoa  Principila  Francefca  Giufeppa  Saveria.  Pietro  II. 
era  di  una  datura  piu  dell'ordinario  nell'altezza,  e molto  riguarde- 
vole, di  corporatura  forte,  di  natura  durabile,  difpirito  penetran- 
te tino  alla  fua  malaria  negli  ultimi  anni  di  fua  vita.  Era  zelante 
della  Santa  Fede,  impiegò  grandi  fpefe  per  1 Milfionar;,  ed  era  fo- 
ra»» FU.  ‘ * G lito 
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Sano  co- 
ll retti  di 
ritirarli  nel 
« g rò  di 
Valenza  , 
ed  abban- 
donare ciò 
chelleano 
conquida- 
lo, 


Morte  del 
Re  di  Por- 
togallo 
Pietro  H. 


i "» 

1 


Digitized  by  Google 


9 8 Teriodo  /.  Cap.  111. 

An.  1706.  Ileo  di  dirè  il  RofaFSo  in  publico,  temperato  ne!  vitto  non  facendo 
portare  in  tavola  pia  di  quello  , che  bifognaflfe  per  una  perfona  fo- 
la, ne  potè  Apportare  il  vino,  ne  pure  nei  fuoi  Cortigiani,  e (cr- 
vidori.  Non  ellendoegli  (iato  impiegato  nella  faa  gioventù  alli  ftu* 
dj  , nulla  fapea  delle  lingue,  ne  delle  fcien2e  , però  egli  parla* 
va  la  lingua  Spagnuoia,  effendofi  efercitato  in  ella  a forza  di  parla* 
re  cob  Forali  ieri  , e parlava  a tutta  perfezione  la. lingua  l’orto* 
gefe  . 11  fuo  fpirito  naturalmente  acuto  fece,  che  egli  comprender* 
fe  propriamente  ogni  cofa  , che  gli  veniva  propbfta  ndle  udienze» 
ove  rifpondeva  ben  a proposto,  e fapea  giudicare  fondatamente  de* 
gl’affari  di  Srato;  viene  foiamente  incolpato  di  avere  iafeiata  tropi 
pa  liberti  ai  fuoi  Miniftri  nel  governo  . Era  zelante  per  la  giudi- 
zia  , levò  l’affadinamenro  di  (bada  , che  era  moltocommnne  nel  Por» 
togallo,  concedeva  di  rado  un  falvo  condotto  a quei  che  (i  erano 
refugiati  nei  Conventi  per  gravi  delitti  , diede  udienza  a tutti  i 
fuoi  fuditti  fenza  diltlnzione,  ogni  Martedì,  e Giovedì  , ed  ogni 
Domenica  alla  Nobiltà  , e riflabill  l’affare  delie  Monete  . Egli  era 
perfetto  in  tutti  gl’Eferdzj  Cavallerefchi,  maneggiava  a perfezzione 
il  Cavallo,  e fui  principio  facca  in  perfona  le  gioftre  con  i Torri  , 
tanto  a piedi  quanto  a Cavallo  . Era  cotì  curiofo  di  faper  tut- 
to , che  facead  introdur  la  gioventù  di  ogni  rango  , acciò  gii 
narraffero  tutto  ciò  che  accadeva  nelle  loro  Cittì  j coliche  fi  foleva 
dire,  che  niente  accadeva  nella  Cittì,  che  il  Re  nonio  fapeffe  avan- 
ti fera.  Era  accoratidimo  nel  pagare  , e voleva  egli  (ledo  contrat- 
tare con  i mercadanti . Il  Corpo  di  quello  Re  fu  portato  li  11.  De» 
cembre  nella  fepoltuta  Reggia  nella  Chiefa  di  S.  Vincenzo. 

1707>  Doppo  la  morte  di  Pietro  II. fece  grandi  movimenti  alla  Corte  il 
11  nuovo  partito  Fratìcefe,  volendo  preferire  il  fecondo  al  primogenito  Prin- 
ReGiovaa-  cipe,  e dare  il  governo  nelle  mani  di  alcuni  Grandi  del  Regno,  tì- 
mV’  no  all'etì  matura  dèi  Re.  Ma  tutro  indarno,  impercioche  coll’aju» 
to  degl’ Alleati  , fati  fui  Trono  il  Principe  Reale  , il  quale  nato  li 
zi.  Ottobre  dell’anno  td8<j.  coronato  il  primo  di  Gennajo  dell’ anno 
1707.  e pubicamente  proclamato  Re  Cotto  il  nome  di  Giovanni  V. 
ricevette  l'Omaggio  nella  gran  piazza  detta  Terrero,  dopo  predato 
il  giuramento  fdlito  a fard  dai  Re  di  Portogallo,  , 

Continua  La  prima  cofa  che  egli  faceffefadi  dichiararli  contro  i Gallifpani 
la  guerra  in  favore  della  Cafa  d’Audria,  e perciò  aggiunfe  altri  1000  nomi- 
ma  con  di*  nj  a ^000.  lafciari  dall' Ammiraglio  Schovel  . Mentre  che  il  Conce 
fcapito.  Gallovay,  e il  Marchefe  des  Minar  erano  nel  Regno  di  Valenaactm 
le' altre  truppe,  fu  dato  il  comando  di  quello  nuovo  corpo  ai. Du- 
ca di  Cada  vai , il  quale  era  (Fato  Colpetto  , che  folle  avanti  buon 
geniale  Francefe,  Con  quello  dunque  d fidavano  i Portoglieli  non 
Colo  d'afficurarè  le  foto  Frontiere,  m«  di  fard  ancora  ulicriormen- 
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te  dell’onore,  ogni  qualvolta  gl’Alleati  faeelferq  un  buon  colpo  nel  Ao.  17*5; 
Regno  di  Valenza  , ma  nafeendo  poi  la  sfortunata  battaglia  fotro 
Almanza,  ebbe  molto  a patire  il  Regno  di  Portogallo,  impercio- 
ebe  il  Marchese  du  Bay  conquido  il  Calvello  dìQuadrafa,  il  Du- 
ca d'  Oli  una  s’avanzò  con  8000.  uomini  verfo  Gibraleor,  15.  mi- 
glia lontano  dalle  Frontiere,  indi  il  Marchefe  du  Bay,  ed  il  Mar- 
cbtfe  Risbourgh  conquiftarono  Serpa  , facendovi  priggioniere  di 
guerra  tutto  il  Prelìdio,  doppo  un  afiedio  formale  anche  Moura  . 

Fallarono  il  fiume  Tago,  ed  andarono  fotto  Olivenza,  ove  furono 
colf  retti  di  levare  ladedio  , avendo  prima  rovinato  il  ponte  fai 
fiume  Guadiana,  e devallarono  las  Pilas,  facendo  padare  a fil  di 
fpada  la  maggior  parte  degl’Abitanti . il  Marchefe  dy;  Minas  paf. 
fato  con  4000.  uomini  fotta  Alcaniza,  ritornò  ben  preftofenza  al- 
cuna conquida.  Arrivò  intanto  il  prpmedo  fpccorfo  dall’ Irlanda, 

Che  paltò  a feguitare  i Portogbcli , che  ct?qo  marciati  verfo  Alea- 
ttfò  , c che  nel  mefe  di  Luglio  tentarono  di  ricuperare  Moura,  e 
Serpa  ma  fenza  effetto  , dovendo  cedere  al  caldo  della  Stagione. 

Finiti  1 quartieri  d'  edace  furono  codretti  1 Portoglieli  di  ritirarli 
beo  dentro  jJ  loro  Paefe,  non  potendo  impedire,  che  il  Marchefe 
du  Bay,  aprilTe  gt'Approcj  folto  Ciudad  Rpdrigo  li  20. Settembre, 
impadronendofi  di  qufda  Piazza  con  la  fpada  alla  mano  nel  prin- 
cipio d’Octobre  , i Gallifpani  conchiufero  quedanno  la  Campagna 
con  la  prefa  di  S.Felice,  e con  le  (correrie,  faccheggiandp  tutto  il 
Paefe.  11  Conte  di  Villa  Mayos  fu  fpedito  a Vienna  per  diman- 
dare l’Archiducheffa  forella  deil'Imperadore  in  ifpofa  al  nuovo  Re, 
di  Portogallo,  lo  che  procurarono  d'impedire  i Geniali  Francell  alla 
Corte,  ma  indarno.  In  Lisbona  nacquero  qued'anno  incendj  fpef- 
filfimi  . I Pretìdj  d'Oliveuza  , e £lvas  fecero  feorrerie  felipilfime  , 
fio  focto  il  Cannone  di  Badajoz. 

il  Re  fi  era  iotaoto  ammalato  colle  Vajuole,  e doppo  efferli  ri- 
fanato  fu  aliatilo  da  tutte  le  parti,  coliche  i Cittadini  di  Lisbo-  5',iCcrca 
.na  erano  quiu  per  eccitare  una  follevazioqe  unicamente  a motivo,  par- 

che fi  conchiudeile  la  Pace  con  Filippo  V.  contro  l'Audria  . Ma  rito  degl* 
il  Re,  ebe  non  dava  orecchio  a quelle  iftaoze  , fapendo  che  gli  Alleati, ma 
farebbe  data  piu  dannofa  una  Face  precipitofa,  che  la  Guerra  me-  ]a  ” 
delima,  limile  tanto  piu  la  Lega  con  gl'  Alleati,  e con  vento  fa-  guerra, 
voreyole  fpedì  l’accennato  Conte  de  Villa -M^yor  a portarli  ip  .In- 
ghilterra , e poi  in  V enna  , per  fol!rcit»re  alla  prima  Corte  il 
Socco rfo , cd  alla  feconda  l’Amduchcila  in  Iljpofa  . Fu  riformato  il 
xilema  delle  Truppe,  e la  ^avaller^  fu  regolata  al  num.n  di  il. 

Regg  menti,  e la  fanteria  * jo.,  *nzi  per  levare  ogni  gelolia  fi 
, Poi  tughe»,  o.dqie  li  Cuoce  Gallovay  , di  deponere  il  cp. 

muu do,  e di  aifi.tcre  fotameute  al  Generale  l'ortughele  in  qual  igà 
. . G 2 di 
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Aa.  270».  di  Ambafciadore  flraordinario,  ed  il  comando  fn  dato  al  Marchi 
Ce  di  Fronteira,  che  ebbe  a combattere  contro  il  Duca  d’Olluna, 
c contro  il  Marchefe  du  Bay  . I Portughefi  furono  i primi  in  quell’ 
anno  ad  aprir  la  Campagna  , e forprefo  Maroan  , lo  faccheggiaro- 
bo.  I Gallifpani  all’incontro  fecero  delle  fcorerie  nella  Provincia 
di  Alentejo,  riportarono  un  buon  bottino  , e rifpinfero  fino  alle 
Porte  della  Piazza  il  prefidio  di  Elvas,  dal  quale  erano  in  lego  r- 
ti.  Accamparono  poi  tra  Badajoz  , ed  Alcantara  , i Portoghesi 
fotto  Elvar,  quali  non  potendo  intraprendere  cofa  veruna  , paf- 
farono  il  fiume  Coja  , e fi  mifero  in  ordine  di  battaglia  li  25, 
Maggio  fotto  Campo- Major  , mentre  l' inimici  a' impadronirono 
delle  eminenze,  e de  bofebi  fotto  Chevora,  con  che  perdettero  i Por- 
tughefi  la  voglia  di  attaccarli.  Seguirono  poi  alcani  movimenti  di 
poco  momento,  confidente  il  maggiore  danno  dei  Porcugbefi  , in 
quello  che  il  Duca  d'Offunai  fpianò  le  fortificazioni  di  Serpa  , e 
Moura,  non  fidandoli  di  poter  foftenttre  quelli  luoghi.  Il  danno 
poi  degli  Spagnuoli  confifteva  neli’infruttuofo  attacco  di  Valenza 
‘ d*  Alcantara,  valorofamente  diffefa  da  Portughefi  . Il  Marchefe  de 
Bay  era  molto  malcontento  in  vedere  nel  fno  Efercito  una  gran- 
de mancanza  di  danaro,  in  tanto  che  fu  rinforzato  dal  Duca  d'Of- 
luna  con  4000.  uomini.  In  quello  tempo  arrivarono  da  Barcellona 
a Lisbona , il  Conre  di  Gallovay,  ed  il  Marchefe  dar  Minrs  , cor» 
1*00.  nomini,  8.  Navi  da  Guerra  luglefi  , e con  parechj  VafcelK 
da  mfpoito,  e doppo  elfi  un  altra  Flotta  lnglefe  , con  Mani» 
Zione  , e con  2.  Regimenti  di  Truppe  luglefi  . Nella  Cam- 
pagna deU’Aotuno,  fecero  1 Portughefi  delle  (correrie  con  8.  Reggi» 
menti  fin  dentro  Andalufia,  che  era  fprovilla  di  Truppe,  ove  *’ 
impadronirono  del  Forte  a Alqueira,  pallarono  di  lì  nella  Con- 
tea Niebla,  faccbeggiarono  tutte  le  Città  piccole,  e le  Ville,  ml- 
fero  in  contribuzione  tutta  il  Paefe  , prefero  tutte  le  proviggioni 
. di  Grano,  e condulfero  feco  degli  ollaggj  da  Glbraleon  , » quali 
dovettero  ricattarli  con  gran  fomme  di  danaro  . Il  Marchefe  do 
Bay  fi  vendicò  con  prcllezza  , facendo  nna  feorreria  limile  nel  Por- 
togallo, Taccheggiando  Vifle-Nueva  del  Frano,  mettendo  il  Paefe 
in  contribuzione;  Indi  conquido  la  piccola  Cittì  di  Barbacani  nella 
quale  fece  prigioniere  di  Guerra  il  Prefidio  di  lioo.  uomini  , e 
ritornò  con  un  ricco  bottino  d’animali,  ed  aitrecoie.  Il  Marcbe- 
fe  di  Fronteira,  fece  fare  in  vendetta,  un  altra  feorreria  nella  Ca- 
viglia principiando  da  Salamanca  fino  aZamnta.  Del  redo  i Portu- 
ghefi accamparono  , col  grullo  del  loro  Efercito  tra  txtremos  , e 
Ofivenza  af  fiume  Guadiana,  ed  i Gailìlpani  fotto  B,da;o  1 , con- 
fumando tutto  il  rimanente  del  tempo  , che  permetteva  loro  di 
Vare  in  Campagna  con  Amili  Correrie  di  grande  danno  , coll’  in. 
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cendìo  della  Cittì  di  Mont-Forte,  benché  il  Camello  fi  diffeudef-  An.  x;oS. 
fe.  I Portughefi  tornarono  a fortificare  Serpa  , e Moura  . Onde 
quella  Campagna  non  portò  utilità  veruna  all*  affare  principale  , 
ma  bensì  danno  grandifiinio  al  Paefe,  ed  alla  Campagna  di  ambe* 
due  le  parti,  e perciò  trattò  il  Marchefe  de  Fronteira  , col  Mar» 
chefe  dn  Bay,  per  mezzo  di  ComilTarj,  per  fcambiare  i Priggionie-- 
ri,  e nello  Redo  tempo  rellarono  d'accordo  di  non  inquietare  per 
I*  avenire  i Campagnuoli , ma  lafciarli  lavorare,  e coltivare  le  ter- 
re , e di  ufare  folamcnte  oliilitì  tra  le  Truppe.  Arrivò  in  Porto- 
gallo la  Flotta  del  Braille,  con  un  richifiìmo  carico. 

Li  1 6.  Ottobre  arrivò  fulla  Spiaggia  di  Lisbona  , 1’  Amiraglio  L'Arrivo 
Inglefe  Bings,  che  conduceva  l’ Archi  • Duchefla  Maria  Anna  Spo-  fcjfc/iie* 
fa,  di  che  ebbe  grande  confolazione  non  folo  il  Re,  ma  anche  tut- 
ta la  Corte,  e li  27.  andò  a bordo  lo  Spofo,  per  introdurla  in 
Lisbona  con  grande  Magoificenza  . L' Amiraglio  poi  » e gli  altri 
Ufiìziali  della  Flotta  furono  riccamente  regalati. 

• 1 C A P O I V. 

* . . . * 1 ■ 

Della  Storia  dell'Inghilterra. 

LA  maravigtiofa  felicità  , dello  Scettro  della  Gran  Bertagna  , not- 
erebbe tanto  fotto  il  Governo  della  Regina  Anna,  che  la  fa- 
ma deila  Nazione  Inglefe,  fati  fino  all’  altiflimo  grado  dell'Onore,' 
tanto  appreso  amici,  quanto  appretto  nemici.  Le  maggiori  azzio- 
ni  dì  Guerra  dell’Inghilterra,  vengono  già  accennate  nei  Capitoli 
delia  Spagna,  Portogallo,  Francia,  Italia,  e dei  Paefi  Balli,  onde  -** 

non  abbiamo  d’accenare  altro  nel  prefente  , de  non  ciò  che  è ac- 
l caduto  dentro  i Stati  dell'Inghilterra,  Scozia,  ed  Irlanda. 

I La  Regina  Anna  adoperò  tanta  attenzione  , per  l'innalzamen-  L’Irlaudz 

to  di  Carlo  III.  fui  Trono  della  Spagna  , trovando  pronti  i fuoi  ««ooofee 
I !•  Regni,  per  fornire  gente,  e danaro,  quanta  ne  adoprò  per  (la-  i50neU<Erj? 
| bilire  la  fucceflìone  ereditaria  nella  Linea  Proiettante  , ed  Acato-  dnarianel 
I lica,  in  cafo  della  fua  morte  . Sinora  fi  era 

| che  il  figliuolo  di  Giacomo  H.  noto  fotto 

| dente  d'Inghilterra,  avefie  grande  aderenza  nell’  Irlanda  , e perciò 

l ebbe  ordine  il  Vice  Re  d’ Irlanda  Duca  d’Ormond,  d’  in  Ilare  avan- 

I ti  tutte  le  altre  cofe  apprefio  il  Parlamento  d’  acciò  non  folo 

, «fio  riconofceIJe  fenza  eccezione  , 1*  accetta ca  fuccelfione -«redi- 

1 taria  nella  Cala  d'Annover,  ma  che  rnfiflefie  a reprimere  effica- 

I cernente  tutte  le  incoovenienze  , che  giornalmente  nafeevano  . Il 

Parlamento  d’ Irlanda  accettò  ben  predo  la  propolla  fattali  dal  V-i- 
I ce  Re,  e gli  fu  notificata  con  una  Deputazione  la  rifoluzione  prt» 

•;  T onw  VII,  * G } fa  dal- 
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fa  dalle  due  Camere  del  Parlamento  con  un  Manifefto  , in  vigore 
del  quale  fu  comandato  a tutti  gli  Eccleiuftici  Cattolici  Romani  t 
che  non  avevano  uffizio  , e che  non  erano  notati  fecondo  le  Leggi 
di  quello  Regno , di  ufeire  in  pochilfimo  tempo  dal  Paefe. 

Corto  maggiore  fatica  nella  Scozia,  a ritenere  gl'animi  malcon- 
tenti da  una  follevazione  publica,  c la  Regina  fu  coflretta  a dopo- 
nere  alcuni  mal  intenzionati  dalle  loro  Cariche,  per  levare  coti  al 
Pretendente  gl’  aderenti  piu  forti  . Contuttociò  pcrfiftrttero  1 
Scozzelì  oAinatamcntc  fopra  a non  dichiararli  circa  la  fuccellìone 
ereditaria  nella  Linea  Acatolica  , e circa  l’unione  dei  due  Regni 
d’ Inghilterra , e Scozia  ; prima  che  & folle  agiuflato  il  trattato  di 
Commercio,  tra  ambidue  i Regni,  e che  li  forte  poi  ritrovato  un  tal 
Edema  del  Governo,  e delle  Leggi  , col  quale  averte  ottenuta  la 
Religione  la  fua  ficurezza,  e la  Nazione  Scozzefe  la  fua  antica  li* 
berti,  ed  indipendenza  dall’Inghilterra.  E perciò  il  Duca  d’  Argi- 
le,  Gran  Commirtario  Reale,  dovette  ufare  tutta  la  prudenza,  per 
ridurre  le  cofe  a tal  fegno,  che  finalmente  il  Parlamento  della  Sco- 
zia, ftenderte  un  Atto  folenne,  nel  quale  obligavafi,  a fpedire  certi 
Comirtar),  che  avrebbero  tutta  l'autorità  , e che  dovcrtcro  unirli 
con  gl'  Inglell , per  venire  ad  una  perfetta,  e liretta  unione  di  que- 
lli due  Regni. 

Ertendo  ridotte  le  cofe  nell’ Irlanda,  e Scozia  , a quello  termine, 
procedette  il  Parlamento  d' Inghilterra  con  maggior  zelo,  nell' affa- 
re dell’ accenata  fuccellìone  ereditaria  , e determinò  , che  in  cafo 
che  la  Regina  morirte  fenza  prole,  doverte  edere  (ubilo  proclamato 
Re,  il  piu  profilino  dei  Defcendenti  Protettami,  e ciò  fotto  pena 
di  alto  tradimento  . Se  dunque  quello  lì  trovarte  allora  fuori  dello 
Stato  , dovettero  alcuni  Lordi  determinati  amminillrare  il  Go- 
verno, fino  alla  fua  venuta,  potendo  il  proclamato  mandare  loro 
i fuoi  ordini,  ed  aggiungere  loro  qualcheduno  de  fuoi  Miniftri  . 
Tra  quelli  Lordi  però  doveino  edere  principalmente  , l’Arcivefco- 
vo  di  Canterberi  , il  Grande  Amiraglio , il  Gran  Canceliere,  il  Gran 
Teforiere , il  Preludente  del  Contiglio  privato,  ed  il  Giudice  Supre- 
mo dell*  Inghilterra  , potendo  edere  augmentato  quello  numero  * 
piacimento  . Allora  prefemò  la  Camera  Alta  del  Parlamento  , alla 
Camera  Galla,  un  Atto  intitolato.-  Atto,  per  naturalizare  la  Se- 
reni dima  Principerta  Sofia  Vedova  Eletricc  d'Annover,  ed  i fuoi 
defcendenti,  il  quale  fu  accettato,  c per  confeguenza  quella  Prin- 
ciperta con  i fuoi  defcendenti  Proiettanti  furono  naturalizati  come 
Succedo»  piu  vicini  alla  Corona  d' Inghilterra  , venendo  loro  aggiu- 
dicati dal  Parlamento  tutti  quei  dritti,  e prerogative  , che  fi  de- 
vono ai  nativi  Eredi  Reali  d'Inghilterra  . Oltre  di  ciò-  fu  fpedito 
il  loro  Halifax,  come  Ambafciadorc  (Iraordinario  , con  un  Araldo 
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Reggio,  in  Aanover,  per  portarvi  queda  dcciflone  del  Parlamento. 

Il  Duca  di  Marlborougb , riceve  grandi  onori  , e cootrafegni  di 
Aima  dalla  Regina,  e dalla  Cittì  di  Londra,  imperciocché  elTendo 
Rate  trafportate  li  15.  Gennajo  con  grandi  folennitì,  118.  Bandie* 
re,  e 54.  Stendardi,  che  reftarono  in  Bottino  agli  Inglctì  , nella 
Battaglia  di  Hochftett,  dalla  Torre  di  Londra  alla  Sala,  di  Veft- 
Munfter;  fn  quello  Duca  invitato  fontuofamente  dal  loro  Major  di 
Londra,  a nome  della  Regina,  e di  tutti  i Magiftrati  dell’ Inghil- 
terra, ed  alla  tavola  fu  prefentato  il  jos  di  Cittadino,  in  nna 
fcatoia  d’oro , di  valore  1000.  Lire  Sterline  . Nella  Provincia 
Vallia,  fi  (coprirono  nuove  miniere  d’argento  , del  quale  fu  fatta 
moneta  , per  100.  Lire  Sterline . 

La  medetìma  cura,  ed  attenzione  , che  ebbe  l’Inghilterra  , per 
Aabilire  la  quiete  interna,  la  ebbe  anche  per  il  profeguimento  del» 
la  Guerra.  La  Francia  fece  lare  tanto  apertamente, quanto  fotto  ma- 
no divertì  progetti  di  Pace  , e fece  fpargerne  voce  in  diverfe 
Corti  dell’Europa;  ma  La  Regina  della  Gran  Bertagna,  diede  or- 
dine a fuoi  Ambafciadori  di  contradire  da  per  tutto  a quelle  in- 
venzioni, e propofe  fpeculmente  al  Parlamento,  che  non  tì  dovelfe 
penfare  alla  depotìzione  delle  armi,  prima  di  avere  ridotta  tutta  la 
Monarchia  di  Spagna  alla  Cafa  d’ Aulirla  ; al  che  confentì  fubito 
unanimemente  il  Parlamento  , accordando  fenza  renitenza  alcuna 
tutte  le  fomme  di  danaro  neceOarie,  per  il  mantenimento  degli  Efer* 
citi,  e delle  Flotte.  Allora  dunque  fu  liberata  Barcellona  dall’af- 
fedio  dei  Gallifpani,  e Carlo  IH.  fu  condotto  dalle  Truppe  Ingletì 
piu  avanti  in  Spagna  . Nei  Paelì  Baffi  il  Duca  di  Marlborougb  <, 
dopo  aver  sforzate  nell’anno  pailato  le  Linee,  che  furono  conlìde- 
rate  per  infuperabili  ai  Francetì  , diede  in  queft’anno  1706.  una 
rotta  totale  al  nemico  fotto  Ramelies,  conquido  tutta  la  Braban* 
zia,  con  una  buona  parte  della  Fiandra,  e redò  nuovamente  aperto 
il  Trafico  tra  l’Inghilterra,  ed  i Paelì  Baffi,  che  era  dato  finora 
proibito.  Il  Duca  di  Marlborough  ritornato  a Londra  in  tempo, 
che  le  fue  Truppe  davano  nei  quartieri  d'inverno,  fu  ricevuto  con 
(ingoiar  grazia  dalla  Regina,  c dal  Principe  Giorgio  fno  Marito  , 
e poi  complimentato  a nome  della  Camera  Alta,  e Bada  , per  i 
buoni  fervizi  predati  al  Regno,  ed  all’ intestile  commune.  La  Car 
mera  Alta  coofegnò  alla  Regina  una  fuppliea,  che  edendo  il  Duca 
di  Marlborough  fenza  prole  mafcolioa  , il  fuo  Titolo  continuane 
• oche  fucceffivamcnte  nella  fua  figlia  primogenita , c Tuoi  eredi  ma» 
fchj,  ed  io  mancanza  di  queAi,  Delia  fecoodogenita,  c fuoi  difcen- 
denti  mafcbi;  io  che  non  foto  gli  fu  accordato  , ma  inoltre  dichia- 
rato il  tuo  Titolo  Tempre  annedo  alla  Signoria  di  Wodficck  , ed 
al  Palazzo  detto  Bleinhcim  fabneato  ia  cda.  11  Parlamento,  per  mo- 
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(iraie  quanto  gradile  a i Servizj  preOati  da  queOo  Duca,  gli  do- 
nò inoltre  12.  Bandiere,  e 6.  Stendardi,  da  etìo  conquiOati  al  ne- 
mico nelle  Linee  in  Brabanzia,  per  metterli  a perpetua  memoria 
nella  Gran  Sala  del  fuo  nuovo  Palazzo  Bleinbeim,  e le  fue  rendite 
furono  accrefciute  con  nna  pendone  annua  di  5000.  Lire  Sterline  , 
che  dovea  continuare  nella  Poderità.  Egli  fu  ancora  complimenta- 
to dalla  Città  di  Londra  , e banchettato  dal  MagiOrato  con  fteo 
ioo.  Uffiziali  a fuo  piacimento,  e nello  lleOo  giorno  (coi  conferì- 
fo  della  Regina)  furono  portati  in  Trionfo  al  Palazzo  della  Cit- 
tà da  2.  Compagnie  della  Guardia  di  Corpo  , e due  Battaglioni 
della  Guardia  16.  Stendardi , e 6}.  Bandiere  conquidale  nella  Batta- 
glia di  Ramclies,  e furono  pode  in  quel  Palazzo  a perpetua  memoria  . 

Il  Conte  Peterborough  all'incontro  , che  comandava  nella  Spa- 
gna, cadette  in  difgrazia  della  Regina,  predo  la  quale  fu  incolpa- 
to, di  non  ederfi  unito  per  tempo  coli' Efercito  Portughefe,  aven- 
do con  ciò  perduta  l'occaiione,  per  fodentare  Madrid,  e per  at- 
taccare i Francefi,  prima  che  ticeveffero  il  foccorfo:  Che  avede  ac- 
cettato troppo  precipitofamente  fenza  il  confenfo  della  fua  Regi- 
na, il  titolo  di  Gencraliilimo  conferitogli  da  Carlo  III.  avendo 
con  ciò  caufato  , che  i Conti  di  Gallovay,  eNoyelles,  che  erano 
Generali  piu  vecchj  , non  poteano  piu  dare  con  effo  nel  Coman- 
do, e che  non  avede  pagate  accuratamente  le  Truppe  Inglefi  , 
benché  avede  ricevute  rimede  fufiìcienti  . Il  Conte  mandò  la  fua 
diff:fa  in  ifcritto,  per  (ar  vedere  la  fua  innocenza;  con  tutto  ciò 
fu  privato  di  tutto  il  comando,  e dicefi,  che  egli  riguardarti  con 
tanta  invidia  l'innalzamento  del  Duca  di  Marlborough,  a i dire- 
gni del  quale  Tempre  fi  oppofe  , che  fu  nominato  l'Anti-Marl- 
borough.  Fu  però  mandato  come  Ambafciadore  draordinario  in 
Spagna  da  Carlo  HI.  , per  Aabilire  un  trattato  di  Trafico,  con 
la  Catalogna. 

L'Inghilterra  avea  didegnato  in  quell' anno  uno  sbarco  di  Trup- 
pe falle  code  della  Francia  , e perciò  fu  data  la  Comidìone  al 
Conte  di  Riviera  , che  dovea  comandare  con  titolo  di  Capitano 
Generale,  20000.  uomini.  A tal  fine  fi  era  portato  con  tutto  il 
bifognevole  nella  Flotta  dell'  Amiraglio  Schovel  , la  quale  era 
già  partita  da  Portsmonth  verfo  S.  Elena , ma  fu  rifpinta  in  die- 
tro dal  vento  contrario.  Edendofi  intanto  nuovamente  rinvigorito 
Filippo  V.  contro  Carlo  III.,  furono  quelle  Truppe  fpedite  in  Spa- 
gna, per  rinforzare  il  partito  Aufiriaco  , tanto  piu  che  i Francefi 
tenevano  per  ora  ben  cufiodite  ie  loro  Code  . Furono  molto  ina- 
fpriti  gli  Ingled,  in  vedere,  che  i Francefi  benché  inferiori  di  for- 
ze maritimc  fi  fodero  nfebiati  1 far  uno  sbarco  nelle  Ind'e  Occi- 
dentali, fopra  le  Ifolc  Nevis,  e S.  Cridoforo,  ove  rovinarono  to^ 
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talmente  le  piantaggiooi  del  Zuccaro,  che  recano  rendite  confide- 
labili  all’ Inghilterra  , con  altri  danni,  e pregiudizi  al  Trafico  . 
Pertanto  la  Regina  Anna  fpedì  un  Carico  di  proviggione  , ( che 
fu  (limato  il  valore  di  14000.  Lire  Sterline)  nelle  due  Ifole  di  Ne* 
vis,  e S.  Cri (loforo,  per  ioccorere  i poveri  abitanti . Parimente  fece 
didribuire  a tutti  gl’ Uffiziali , e Soldati  del  fuo  Efercito  in  Fian. 
dra  una  paga  ftraordinaria  di  un  mefe  , in  ricompenfa  del  loro 
buon  portamento,  ed  il  Duca  di  Marlborough  , con  ordine  della 
Corte,  ringraziò  tutto  1*  Efercito,  per  il  valore  modrato  nell’ ulti- 
ma Battaglia  . 

In  Londra  fi  viddero  giubili  , ed  allegrezze  ftraordinarie  , per  li 
felici  progredì  in  Italia,  in  Spagna,  e nelle  Fiandre.  Fu  ricevuta 
fontuofamente  I’  Ambasciata  (Iraordinaria  in  perfona  del  Cavaliere 
Cornaro,  quale  efibi  la  Mediazione  della  Republica  di  Venezia  , 
per  la  Pace,  ma  non  potè  ottenere  il  dedderato  intento.  Compii» 
tnentata,  che  fu  la  Regina  dalla  Città,  capitò  1’ Ammiraglio  Lea- 
ke,  che  refe  ragguaglio  didinto  deU'imprefa  fatta  inlvica.  Giun- 
sero 7.  Vafcelli  dalle  Indie  Orientali , con  un  carico  (limato  700000. 
Lire  Sterline,  indi  la  Flotta  Mercantile  da  Barbados,  e Virginia  , 
portò  feco  cante  ricchezze  , che  le  pure  Gabelle  ascendevano  a 
1500000.  Lire  Sterline.  Il  Cavaliere  Jenings  partì  con  una  Squa- 
dra di  il.  Navi  da  Guerra  , nelle  Indie  Occidentali,  per  unirli 
colle  Squadre  elìdenti  Sotto  il  Cavaliere  Wheflon  , ed  il  Capita- 
no Kern,  e tentare  unitamente  qualche  impresa- 
li Principe  Elettorale  d'  Annover  fu  dichiarato  Paro  , e Lord 
dell'Inghilterra,  Sotto  il  Titolo  di  Barone  di  Teukesburg  , Vice- 
Conte  di  Northallerton  , Conte  di  Milford  Haren  , Margravio,  e 
Duca  di  Cambridge  . Nella  Scozia  fu  dichiarato  Duca  di  Alba- 
ny,  e nell’ Irlanda  Duca  di  Ulreller. 

Il  Principe  Eugenio,  ereditò  da  una  Donna  vecchia  200.  Lire 
Sterline,  e da  un  Ortolano  altre  100.  ambidue  Inglefi  , in  legno 
della  grande  (lima,  che  avea  quefto  Piincipe  apprcilo  la  nazione. 

La  Regina  d’Inghilterra  fpedì  in  qued'anno  fomme  confiderà  bili , 
alle  Corti  di  Vienna  , di  Savoja  , ed  a quella  di  Carlo  HI.  in  Catalogna. 

In  mezzo  a quelle  importanti  Spedizioni,  fu  terminato  fecondo 
il  defiderio  del  grande  affare  della  unione  dei  due  Regni  d’  In- 
ghilterra , e di  Scozzia.  In  quanti  , e quali  differenze  Bino  (lati 
anticamente  contro  di  loro  gl' Inglefi,  e Scozzefl,  e noto  a tutto 
il  Mondo,  e nel  Tomo  terzo  di  quello  Gran  Teatro  Storico  , ab- 
biamo già  detto  didimamente  , il  modo  ritrovato  da  Eduardo  I. 
nell'anno  127;.  per  ridurre  i Re  di  Scozia  a fare  il  giuramento 
di  fedeltà  all*  Inghilterra  , accenando  ivi  per  qual  motivo  la  Sco- 
zia! fi  era  levata  da  quello  giuramento,  coll'origine  di  una  San- 
guino: 
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Ani  1706.  guinofa  Guerra.  Da  quel  tempo  cial'cuno  di  quelli  Regni , ha  aver- 
to il  fuo  proprio  Re,  la  fua  propria  norma  di  Governo,  tanto 
nel  temporale,  quanto  nello  fpirituale,  le  fue  Leggi  , e parechie 
Gnerre  1’  un  contro  l’altro,  Uno  al  tempo  di  Giacomo  1,,  ebe 
viene  chiamato  nella  Cronologia  de  Scozzeli  Giacomo  V.  doppo  la 
di  cui  morte  la  Regina  d’Inghilterra  Elifabetta,  che  ereditò  la 
Corona  nell'anno  1602.  governò  ambidue  quelli  Regni,  con  quel- 
lo dell’Irlanda,  e per  evitare  ogni  contralto  delle  nazioni,  Ri- 
mò bene  introdurre  , ed  alTumere  il  titolo  di  Re  della  Gran 
Bertagna,  come  gii  abbiamo  detto  nei  Tomo  IV.  di  quello  Gran 
Teatro  Storico. 

Ciò  non  oliarne  ciafcheduno  di  quelli  Regni  vive  con  particola, 
ri  leggi,  parlamenti,  e Riti  Ecclcfialtici , ne  mai  li  è pollata  ef- 
fettuare una  vera  unione  fra  di  loro,  che  è (lata  piu  volte  indar- 
no tentata.  Guilielmo  IH.  avendo  nell’anno  1 697.  terminata  cor» 
riputazione  la  Guerra  contro  la  Francia,  per  mezzo  della  Pace  di 
RyfvicK  , ed  elfendod  Inabilito  piu  fermamente  fui  Trono  dell» 
Gran  Bertagna,  fi  affarticò  al  fommo  per  effettuare  l’accennata  unio- 
ne, la  quale  però  nefl*  anno  165)8.  fu  dal  Parlamento  rigettata 
apertamente  . Intanto  però  operava  folto  mano  , per  guadagnare 
gi’animi  ritrofi  , e poco  avanti  la  fua  morte,  la  raccomandò  nuo- 
vamente con  tutta  la  premura,  e con  una  Lettera  Circolare  . La 
Regina  Anna  dunque  ora  Regnante  leguendo  le  pedate  di  Gugliel- 
mo in  quello  affare,  Cubito,  che  fu  afeefa  al  Trono,  tanto  operò 
col  mezzo  de' Commi  da  rii  Superiori,  che  convocati  i Lordi  Scozze- 
si in  Londra  l'anno  170 6.  fu  aperta  una  conferenza  , dove  li  1 6. 
Ottobre  fu  dal  Duca  di  Queensbury  propofto  il  progetto  aggra- 
dito da  ambedue  le  parti . Ma  non  mancarono  anche  quella  volta  del- 
le oppofizioni,  e contraili,  imperciocché  era  flabilito  dalle  Leggi 
dell’Inghilterra,  che  chiunque  aCpirafie  a qualche  Carica  pubiica  , 
folle  coftretto  a communtcarfi,  fecondo  il  Rito  della  Chiefa  An- 
glicana, lo  che  rialci  va  imponibile  a 1 Scozzeli  , che  fono  per  lo 
piu  Presbiteriani.  1 Duchi  di  Hamilton,  e di  Athol,  il  Marcbefe 
di  Annadale,  e parecch;  altri  Lordi  Scozzeli  di  grande  Rango  di- 
cevano, che  quella  unione  gittava  a terra  le  Leggi  fondamentali 
del  Regno  di  Scozia,  che  finalmente  fi  potei  ben  fare  una  unio- 
ne tra  ambidue  le  Nazioni  in  quei  Punti,  che  toccavano  1'  in  te. 
reffe  comm  11  ne  dei  due  Regni,  la  futura  fucceflìone  Ereditaria,  I» 
Guerra,  e la  Pace,  le  Alleanze,  ed  il  Trafico  j ma  che  bi  fogna  va  con  - 
fervare  i 1 le  fa  la  Sovranità,  c 1*  Independenza  della  Corona  di  Sco- 
zia, ed  infieme  io  Staro  prefente  del  Governo,  canto  Ecclefiallico , 
quanto  Temporale.  In  diverfe  Città  della  Scozia,  nacquero  tumul- 
ti, e follevazioni  tali,  che  la  Regina  vidiefi  coll  re  tea  a fpedire  al- 
cune 
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cune  Troppe,  per  fedare  il  Tumulto,  e ridurre  a dovere  il  Popo- 
lo follevato  , noo  attendo  ne  pure  £eura  la  perfona  del  Supremo 
Comminano  Reggio.  Finalmente  doppo  lunghi,  e gagliardi  contra- 
tti, e doppo  fatte  alcune  mutazioni  , fu  (labilità  , ed  approvata 
quella  unione  nel  Parlamento  della  Scozia  li  27.  Gennaro  dell’an- 
no 1707.  con  no.  Voti  favorevoli,  e «p.  contrarii,  indi  fu  l’At- 
to  dell’unione  toccato  col  Scettro,  (che  è il  fegno  dell’ approva- 
zione,) e furono  mandate  j.  Copie  di  quello  Trattato  conchiufo 
uno  alla  Regina,  con  altre  due,  alle  due  Camere  del  Parlamento - 
effendoii  afllcurato  il  Clero  Pretbiceriano,  circa  il  Governo  Ec- 
elettaflico.  4 

Venendo  dunque  prodotto  nel  Parlamento  dell*  Inghilterra  il 
Trattato  dell’unione,  per  deliberare  fopra  di  elio  , furono  ben 
approvati  gli  Articoli  flabiliti  i ma  (icome  il  Clero  Scozzefe  (I 
era  inoltrato  molto  premurofo  per  il  governo , e (Ulema  Eccitila* 
ftico  , coll  & inoltrò  parimente  la  Chiefa  Epifcopale  Suprema  deli* 
Inghilterra  , per  il  fuo  governo  medemo  , onde  nacquero  mol- 
ti  contratti.  Ma  finalmente  furono  acquietate  le  cole,  e li  i»; 
Marzo  del  prefente  anno  1707.  fu  confegnato  l’atto  della  unione 
alla  Regina,  per  confermarlo,  e li  12.  Maggio  fu  fatta  per  tutta 
l’ Inghilterra,  e Scozia  una  fetta  di  ringraziamento  -,  in  oltre  fa 
mutato  il  nome,  il  figillo,  e l’arma,  cod  che  efiendott  nominata 
per  il  pattato  Regina  d’Inghilterra,  e di  Scozia,  fi  nominò  Regi- 
na delia  Gran  Berragna;  furono  coniate  nuove  monete  metti  in 
liberti  i Lordi  Scozzell , che  erano  Aaci  arredati  a cagione  dell' 
ultimo  tumulto,  ed  ordinata  una  nuova Commilfione  per  regolare  il 
Trafico.  Sciolto  il  prefente  Parlamento,  ne  fu  convocato  un  aaovo 
folto  il  titolo  di  Parlamento  della  Gran  Bertagna  , nel  quale  do- 
veano  avere  luogo  ancora  » Scozzelì  . In  fomma  mutati  tutti  i 
titoli,  e tutte  le  Cariche,  le  quali  dove  prima  chiamavano  d’ In- 
ghilterra, furono  ora  chiamati  della  Gran  Berragna.  . 

A quello  delideraco  fuccetto  degl’ affari  Civili,  non  corifpofe  la 
fortuna  delia  guerra  in  quell’anno,  impercioche  il  Duca  di  Mari- 
borough  non  potè  attaccare  i Francell  ne’Pacl]  Batti,  e l’attedio 
di  Tolone  fu  infrnttuofo,  benché  la  Regina  d’Inghilterra  con  gli 
Olande!! , fpedìta  avelie  a quello  fine  una  bellittima  fiotta,  con 
anolcittime  Troppe  Todefche  , che  vi  erano  imbarcate.  Il  Milord 
Gillovay , ebbe  una  «ocra  totale  dal  Duca  di  BervicK,  folto  Al- 
roanza  nella  Spagna  difgrazia  tanto  piu  conttderabile , quanto 
che  lo  riftabilimento  di  quell’  Efercito  dovrà  rtfarcirii  con  fpefe 
incredibili,  e con  gran  perdimento  di  tempo.  Intanto  fatti  gran^ 
di  preparativi,  furono  rimette  50000.  Lire  Sterline,  per  i prigr 
gionicri  Ingiefi  In  Spagna.  Il  Conte  di  Fnenfalida  gionfe  in  Lon. 

dra  , 
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108  Periodo  1.  Cap.  IV. 

Aa.  1707.  dra  , come  Ambafciadore  di  Carlo  III.  per  dimandare  foccorfo , al 
quale  gl' fu  promeifo,  quando  ritornata  folle  la  flotta  daH’Impiefa  di 
Tolone.  I Vafcelli  Ingled  diTrafporto,  e Mercantili  furono  fpef- 
fe  volte  dai  Franteli  attaccati  , difperd  , e rovinati  > onde  fu 
mandato  il  Cavalier  WhiracKer  con  8.  Navi  da  guera  , per  im- 
pedire al  Cavalier  du  Fourbio  , di  piu  entrare  nel  Mare,  e 
mettere  argine  alle  feorrerie  dei  Corfari  Franteli.  L'Ammiraglio 
Schovel  ritornando  dal  Mediterraneo  colla  grande  flotta,  ebbe  la 
difgrazia,  che  la  fua  nave  urtò  contro  il  coli  detto  Scoglio  Ve- 
feovo , poco  lontano  dalla  Colia  d'Inghilterra,  ed  apprelLt  le  Ifo- 
ie  Sorlingues,  in  una  notte  ofeunflima,  coli  che  in  tempo  di  3, 
minuti  andò  a fondo,  colla  perdita  del  Schovel,  del  di  lui  Fra- 
tello, Genero,  e di  parecchi  Nobili,  e di  altre  900.  Perlone  . Il 
Corpo  dell’Ammiraglio  gittate  dalla  temprila  fu  la  (piaggia  del 
Mare  fu  per  ordine  della  Regina  fepolto  in  Londra  con  pompa  , 
e con  un  preziofo  Maufoleo.  Gl*  Ingled  lì  vendicarono  in  quell* 
anno  contro  i Franced  del  danno  foflerto  nell'anno  fcprlo  in  Ame- 
rica , rovinando  in  quelle  parti  nell'  Ifola  detta  Terre  neuve  , 
tutte  le  pefche. 

11  nuovo  Parlamento  della  Gran  Bertagna , che  in  vigore  del  Trat- 
tato di  unione,  d radunò  per  la  prima  volta  li  27.  Ottobie,  ebbe 
molto  da  fare,  acciò  veniile  profeguita  la  guerra  con  efficacia  . In 
rama  prir*.  ambedue  le  Camere  era  l’unanime  rifoluzione  per  il  proieguimento 
cipia  la  della  guerra,  e fu  fatta  una  indanza  alla  Regina,  di  non  trattar 
Ja  pace  colla  Francia  , fe  prima  non  folte  meiTo  nel  totale  politilo 
della  Monarchia  di  Spagna  Carlo  111.  Onde  avanti  tutte  le  altre  co- 
de , furono  alTunti  h affari  della  Spagna,  fopra  di  che  fu  efaminato 
rigorofamente  dal  Parlamento  il  Conte  di  Peterborough  , che  feppe 
ben  giudidcard.  lodi  le  grandi  doglianze  dei  Mercadanti,  circa  le 
feorrerie  dei  Corfari  Franced,  e fu  penfato  al  rimedio,  madmamen- 
te  fentendo,  che  6.  Galere  Franced  partite  da  Duncherchen,  avea- 
no  predo  una  gran  Nave  di  guerra  tnglefe  dotto  Harvich  , e d diede 
ordine  di  fortificar  fubito  quello  luogo,  che  trovava!!  in  cattivo  Ra- 
to di  difefa. 

Fu  indagato  con  gran  zelo,  donde  pctea  provenire,  cheda  qual- 
che tempo  i Franced  aveano  femprc  ritrovati  i Vafcelli  Ingleii  di 
trafporto,  e le  Flotte  Mercantili,  e fu  feoperto  , che  Guglielmo 
Gregg,  copifta  nella  Cancellarla  del  Secretarlo  di  Stato,  Roberto 
Fiarlay,  noto  al  Mondo  tutto  fotto  il  nome  di  Conte  di  Oxford  , 
ne  era  Rata  la  caufa  principale,  avendo  avuta  una  Cornfpondenza 
proditoria  con  i Franced  , in  palefar  loro  tutto  ciò  che  veniva  con- 
chiufo  nel  Ccnfiglio  di  Stato  in  Inghilterra,  ed  in  ciò  veniva  aiu- 
tato da  un  Perucchiere  frantele  in  Londra,  da  un  Capitano,  e dai 
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Segretario  dell’  Ambafciadore  diSavoja.  Ma  di  ciò  parleremo  fui  Ani  1705» 
principio  dell’anno  venturo. 

In  Londra  arrivò  un  Ambafciadore  di  Mofcovia , che  fu  molto 
ben  ricevuto,  lnforiero  nuovi  Profeti  ideati  tra  i Camifardi  Frane 
ceu  refugiati , i quali  annonciarooo  alla  Città  l'imminente  rovina, 
dal  che  nacque  un  tumulto  in  una  Contrada  detta  Soho  { e perciò 
furono  carcerati  5.  in  6.  di  quelli  nuovi  Profeti,  e caligati  rigoro, 
fa  me  lire  , A Dingual  nella  Scozia  Settentrionale,  fufeitò  la  plebe 
una  Sollevazione,  coli  che  600.  di  e(H  travediti  da  Donne1,  feorre- 
vano  per  il  Pacfe  fpargendo  delle  Lettere,  nelle  quali  veniva  dor- 
rà co  il  popolo  a prender  le  armi  in  favore  del  coli  detto  Pretenden- 
te, che  in  breve  dovea  arrivare.  Ma  la  Corte  fpedl  un  buon  nume- 
ro di  Truppe,  che  sbaragliarono  predo  quella  gente  , La  Regina 
perniile  al  Duca  di  Savoja  di  fare  una  leva  in  Irlanda  di  un  Re- 
dimento di  Fanteria,  di  li.  Compagnie  > e fece  iftanza  al  Re  di 
Svezia  per  la  garantia  della  Pace  di  Randatc.  Il  Signor  di  Span- 
iteli» Ambafciadore  del  Re  di  Pruflìa  ringraziò  la  Regina  del  buo- 
ni uffizj  predati  al  fuo  Re  nell’affare  di  Neucatel,  e notificò  la 
tiafcira  del  Principe  d’Oranges.  Il  Cavaliere  Dampier  , fi  rifolfe 
di  cercare  una  drada  per  il  Settenrrione  verfo  le  Indie  Orientali,  e 
lece  allelUre  per  quedo  fine  una  Nave.  An 

L'  accennato  Guglielmo  Grrgg  effendo  (lato  (coperto  tradi-  Il  Tradì-* 
tore  , fu  carcerato  li  11.  Gennajo  dell'anno  1708.  ed  efami-  (orr  cadì- 
nato  da  alenai  Lordi  , fn  appiccato  , e poi  (quartato  nel  mele  ®at0' 
di  Maggio  , ed  11  Segretario  detto  Lande  , fu  mandato  in  Sa- 
voja . Avendo  il  Gregg  fempre  feufato  il  fuo  Padrone,  che  egli 
non  avelie  la  menoma  notizia  di  queda  corrifponienza  con  i Fran- 
cefi,  ed  eilendo  anche  noto  in  tutto  il  Regno  ilHarlay,  perciò  non 
fi  ebbe  il  menomo  fofpetto  Copra  di  elio.  Però  i ben  intenzionati  precipita- 
(lupirono  di  molto,  Cernendo,  ebe  quedo  Harlay,  col  intimo  Se  re  il  Duca 
gretario  di  guerra  S.  John  ( il  quale  causò  poi  tanto  drepito  nel  dlMarlbo. 
Mondo  Cotto  il  titolo  di  Vilconte  di  Bulliogbrook  ) avellerò  fabrica-  deyfdé™. 
ta  una  congiura  contro  il  Duca  di  Marlborough,  e tutta  la  (ua  nere  egli 

parentela,  particolarmente  contro  il  fuo  Genero  Conte  di  Godo!-  medelimo 

phin.  Gran  Teforiere  dell’ Inghilterra  , cercando  non  folo  denigra-  raCj|lia  *' 
re  appretlo  la  Regina  il  Marlborongh,  ma  anche  di  levare  il  Godola 
phin  dalla  fua  Carica,  Il  pTetedo  era,  che  gl’  affari  Militari,  dan- 
do Cotto  la  direzzione  del  Duca  di  Marlborough,  ed  il  pagamento 
del  danaro  Cotto  quella  del  Godolphin  , nafeeva  da  ciò,  che  quafl 

tutta  la  cura  era  latamente  per  I*  E le  re  ito  nei  Paefi  Balli,  venendo 

mal  pagate  le  Truppe  nella  Spagna, e ciò  con  quedo  fine  foto,  di  imo 
terminare  «Olì  predo  la  guerra, ma  tirarla  in  lungo  piu  che  folle  per- 
fidie . Ma  rifolvendofi  Marlborough)  c Godolphin,  • deponerc  le 
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Aa.  i 7tl.  loro  Cariche,  cominciò  a tumultuare  la  Camera  Baila  del  Pailaman- 
10,  e volendo  deponere  le  loro  Cariche  molti  altri  Minili*!  Grandi  ; 
fi  mutò  la  Scena,  ed  Hariay  fu  confetto  deponere  la  Carica  di  Se- 
gretario diStato.  .i:„ 

Affari  efa-  H Conte  di  Charlemont  accusò  allora  al  Parlamento  il  Conte  di 
minaci  e Peteiborougb , per  aver  egli  cartaio  il  Reggimento  di  Charlemont  in 
deci  fi  dal  $p#gna  lenza  ordine  della  Corte  , ma  il  Parlamento  afcoltaodo  le 
Pai  amen,  peterborough , lo  ailolvè . Le  molnflìme  doglianze  fatte 

ai  Parlamento  da  i Mercadanti  Ingleli,  diedero  motivo  di  fare  una 
perquifizione  a quanto  aCcendefle  il  danno  fofferto  in  quella  guer- 
ra, da  ambedue  le  parti,  e fi  trovò,  che  i Fianoett  hanno  prete,  e 
zovinate  a gli  lnglcd  jo.  Navi  di  guerra,  e 1 100.  Vafceili  Mercan- 
tili jgl’Inglefi  all'incontro  hanno  prele  a i Fianceli  q.o.  Navi  di  guer- 
ra^ ijoo.  Vafceili  Mercantili . . 

* Per  portare  la  guerra  nell' Inghilterra  medelima,  erafi  dileguato 
den«e*Kn*  ln  Franc**  di  fare  uno  sbarco  nella  Scozia , col  coti  detto  Preten* 
ta  Io  sbar-*  dente.  I fuoi  aderenti  privati  d'Inghilterra,  come  anche  quegli 
co  nella  della  Scozia  foilentarono  quello  impegno  a viva  forza  . Diceli, 
SC0Z'J  . che  la  Francia  H unilfe  col  partito  del  defonto  Re  Giacomo  II. 

c con  gli  altri  Scozzefi  malcontenti,  ai  quali  difpiaceva  l’unione 
fatta  dei  due  Regni,  e che  non  inclinavano  alla  Streccinone  Ete- 
ditaria  nella  linea  Acatolica  della  Cafa  Elettorale  di  Haoover  , 
onde  coll' aftiftenza  di  quelli  fperaOfe  di  poter  rimettere  almeno 
fui  Trono  della  Scozia  il  Pretendente.  A quello  Eoe  fu  mandato 
fecretamente  in  Scozia  il  Marcbefe  de  Nangis , il  quale  nel  Tuo 
zitorno  diede  grandi  fperanze  . Per  tutto  l’autunno  dell’anno 
fcorfo,  furono  fatti  i preparativi  a quella  imprefa  , con  una  flot- 
ta , la  quale  fu  talmente  avanzata  in  tutto  il  tempo  dell’ inverno, 
che  i Francefi  dieevano,  non  potere  altri  che  Dio  impedire  il  lo- 
to difegno. 

Il  Sommo  Pontefice  contribuì  a quella  imprefa  grolle  Tornine  di 
danaro,  ed  eQendo  a He  Ili  ca  la  flotta,  porrolfl  il  .Pcetendente  • 
Dunchcrchen  li  7,  Marzo,  prefo  prima  congedo  dal  Re  di  tran- 
cia, dal  quale  fu  regalato  di  una  Spada  preziottdiau , dicendogli 
doverli  ricordar  femprc,  efler  quella  una  Spada  Francefe.  Egli  fi 
fervi  allora  per  la  prima  volta  del  titolo  di  Cavaliere  di  S.  Gior- 
gio, datogli  dal  Papa,  che  poi  gli  reflò  in  diverfe  contingenze  . 
Una  piccola  malatia  fopragiuntagli  tratenne,  che  il  .Conte  di  Four.- 
bm , che  era  deilinato  per  comandate  la  Squadra,  non  porcile  far 
vela  fubito  . 'Gli  lngled  mandarono  in  tanto  1'  Ammiraglio  Bings 
con  una  flotta  verfo  Dunchcrchen , per  impedire  l'uicita  dal  Por- 
to, c li  10.  Marzo  fl  trovò  egli  nell’altezza  di  Matdyk  . Non  il 
fapea  ancora  in  quel  tempo  determinatamente  in  Inghilterra,  qual 
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mira  avelie  U Francia  con  quefta  Flotta,  ma  poco  dopo  Caputali  Aa.  rr*«. 
ne  fu  dato  Cubito  avvifo  al  Parlamento,  il  quale  promife  a Sua 
Maeftà  tutta  1’  affi  (lenza  , dichiarando  li  17.  Marzo  traditori,  e 
Ribelli  il  Pretendente,  con  tutti  i fuoi  aderenti.  Spedì  inoltre 
in  Scozia  il  Conte  di  Leven,  con  *>.  Battaglioni,  e 40.  Squadro* 
ni,  dando  parimente  ordine  al:  Generale  Cadogan  nei  Patii  Baffi  , 
di  fare  imbarcare  altri  io.  Battaglioni  per  quella  parte,  e le  Al- 
te Potenze  dell'Olanda  cdbirono  fpon tantamente  altri  15.  Batta* 
glioni  delle  loro  Truppe,  benché  l'Ammiraglio  Bings,  fi  folle  ti- 
rato tanto  vicino,  quanto  mai  le  fu  poffibile,  Cotto  Dunchcrchen , 
con  intensione  di  chiudere  i Francefl  in  quel  Porto  , donde  però 
fu  (ifpinco  da  un  vento  gagliardo  da  Levante,  coll  che  fa  cor 
tiretto  di  ritornare  nelle  Dune.  Li  17.  Marzo  ufcì  dal  fuo  Porto 
il  Conte  de  Fourbln,  ma  a motivo  del  vento  contrario,  dovette 
fermarli  Uno  ai  19.  nell'altezza  di  Neoporto , tirando  poi  tutte 
le  vele,  arrivò  li  ìj.  alla  Spiaggia  di  Edimburgo,  Capitale  della 
Scozia.  La  Flotta  Francefe  era  compolla  di  $.  Navi  da  guerra  di 
primo  Rango,  1 6.  Fregate,  e di  35.  Vafcelii  Collari , con  rt. 
Battaglioni  deile  migliori  Truppe,  Cotto  il  Comando  del  Mare- 
fciallo  di  Matignon  . La  Bandiera  Reaie  teneva  fcritte  da  una  par- 
te quelle  parole  ; Diete  & man  droit , cioè  : Di»,  ed  il  mio  drit- 
ta, e dall'altra  banda  era  (cricca  .*  Alibi/  dtfperandam  Chrifta  Dm. 
ce,  CT  aufpice  Dea,  cui  Penti , & Mare  abedinnt.  Impera  Domine  , 
dr  fac  tranej-.ilhtatcm . Bencbe  in  Francia  6 folle  fperato  di  trova- 
te Cubito  una  gran  quantità  di  Scozzell  pronti  a ricevere  il  Pre- 
tendente , fi  vidde  delufo  il  Fourbin  ; impercioche  non  trovò 
anima  viva,  che  gli  facilitale  lo  sbarco,  anzi  volendo  egli  avan- 
zarli li  34. del  medeUmo  mele,  per  andare  piu  in  alto  del  fiume, 
fi  avidde  delia  Flotta  Inglefe  lotto  1'Ammiraglio  Bmgs,  che  lo 
feguitava  in  grandiffima  fretta,  onde  non  fidandoti  di  potergli  far 
fronte,  lì  portò  Cubito  in  alto  Mate  verfo  Settentrione  . L'Ammi- 
raglio Bings  , lo  infeguì  per  3.  giorni  continui,  fenza  peto  po- 
terli recare  alcun  danno,  e finalmente  col  favore  dell'  otturiti 
della  notte,  deli' intemperie  del  Mare,  e del  vento  gagliardo  per- 
venero  i Francefl  a Dunchcrchen,  ove  entrarono  nel  Porco  li 
Aprile  coi  Pretendente  imbarcato,  noo  avendo  perfa,  che  la  fola 
Nave  Salisbury,  che  fu  prefa  dal  Capitano  Gordon  della  Flotta 
Inglefe,  ed  in  efla.furoao  ritrovati  molti  perl'onaggi  grandi,  che 
furono  arredati.  Sul  principio  credette  ogn’uno,  che  novelle  ef- 
ferp  palco  (la  una  grande  congiura  nella  Scozia,  e perciò  furono 
dal  Conte  di  Leven  arredati  alcuni  Lordi,1  era  i quali  erano  prin- 
cipalmente li  Duca  di  Hamilton,  Achol,  Gordon,  c p.ncvhj  ai- 
tali» in  qualche  modo  Colpetti . L'  Ammiraglio  fi.ngs  ritornò 
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708.  acche  egli  colla  fua  Flotta  fopra  le  Code  della’  Scozia,  e vi  i 
trattenne  per  gualche  giorno,  per  vedere  fé  qualcheduno  vi  fi 
movea,  indi  pailato  Cotto  Edimburgo,  fu  regalato  dalla  Cittì  per 
avere  fcacciati  i Franccfi , c difiruteo  il  loro  difegno.  Ma  non  fi 
vidde  il  menomo  motto  degli  aderenti  del  Pretendente,  impercio- 
che  era  fiata  avvifata  la  Scozia  per  tempo  dal  nuovo  Parlamento 
della  Gran  Bertagna,  con  ordine  efpreiio  di  metterli  in  buona  po- 
litura , ed  ogni  membro  del  Magiftrato  levò  un  certo  numero  di 
Soldati,  col  mantenimento  di  lo.  giorni  continui,  le  quali  Trup. 
pe  fervirono  di  rinforzo  a quelle,  che  avea  condotte  Ceco  il  Con» 
te  di  Leven.  Oltre  tutti  i preparativi  dell' Irlanda , per  diftrug- 
gere  i difegni  della  Francia,  l'Ammiraglio  Bmgs  era  Padrone  nel 
Mare  colla  fua  Flotta,  e nell’Olanda  ftava  fempie  penato  un  rin- 
forzo piu  confiderabile  di  Truppe  frefehe.  Gl’  arredaci  eHendo 
fiati  efaminati,  non  fi  trovò,  che  fi. litro  molto  colpevoli  , onde 
furono  medi  in  libertà,  eccecuati  quei,  che  furono  trovati  nella 
accenata  Nave  di  Salisburg,  i quali  furono  sbarcati  a Londra  li 
aj.  Aprile.  Tra  quelli  uno  era  il  Lord  Griffi n , che  mai  confefsò, 
anzi  diceva  nulla  Capere  dell’  intelligenza,  che  patelle  avere  if 
Pretendente  nella  Scozia,  e che  quanto  a fc  (Itilo,  avea  fcrnpro 
confiderato  quella  imprefa  troppo  temeraria  , e che  era  fiato  co- 
firetto  imbarcarli  contro  fuo  gemo.  Fu  condannato  alla  mortecome 
traditore,  ma  nel  giorno,  che  dovea  edere  eleguita  la  fentenza  , eb- 
be una  prorogazione,  che  fu  poi  fempre  differita  da  un  tempo  all' 
altro,  avendo  il  Delfino  di  Francia  interpofta  in  Inghilterra  una  fu- 
plica  premurofidìma  . Dopo  quello  fuccefio  fu  complimentata  la 
Regina  Anna  , ed  il  Configlio  intimo  , ed  altri  Tribunali  della 
Scozia  fecero  un’abiura  contro  il  Principe  di  Galles  Pretendente.  L' 
Ammiraglio  BacKer  fu  mandato  con  12.  Navi  da  Guerra  per  chiu- 
dere il  Porto  di  Duncherchen,  e l’Ammiraglio  Bings  e Durale/  eb- 
be ordine  di  andare  a prendere,  ed  imbarcare  8000.  uomini , che 
erano  pronti.  Cotto  il  Comando  del  General  Carle  nell’  Ifola  Wìcht, 
per  una  cerca  imprefa  contro  la  Francia.  Ma  benché  quella  flotta 
tentade  lo  sbarco  nel  Golfo  di  Bologne,  cd  in  quello  di  Eflaples  , 
come  anche  alla  Hogue,  non  potè  però  riufeire  nel  fuo  difegno  , 
avendo  ritrovate  tutte  le  Codierc  ben  difefe  da  {ufficienti  milizie. 

Poco  dopo  il  Duca  di  Marlborougb  coi  Principe  Eugenio,  diedero 
una  rotta  totale  ai  Franccfi  fotto  Oudenarde,  e poi  efeguirono  la 
prefa  con  fornaio  valore  della  fortezza  di  Lilla,  come  vedremo  nel- 
la Storia  dei  Paefi  Biffi.  Indi  fu  ridocta  fotto  l’ubidienza  di  Carlo 
IH.  l’Ifola  di  Minorca,  ed  il  Comandante  Wager  fece  nelle  Indie 
Occidentali  un  attentato  fopra  la  flotta  Spagnuola  carica  d'argen- 
to, e benché  non  pocede  impadronirli  di  eda  tutta,  perche  alcuni 
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Capitani  non  fecero  il  loro  debito,  incendiò  però  la  Capitani,  che  Ani  a?ot. 
lattò  in  aria  con  700.  uomini,  e con  tutto  il  luo  ricco  Carico.  Di 
notte  tempo  s' impadronì,  d’  un  altra  Nave  Comandante  , con  tutto- 
il  Carico  d' argento,  (cacciò  gli  altri  Galeoni  fino  a Cartagena,  e 
coftrinfe  i Spagnuoli  a dover  incendiare  un  Vafcello  col  Carico  piu 
ricco,  che  fu  fermato  (opra  la  Sabia  . 1 Francefi  fi  rifecero  (opra 
la  flotta  logJefe  caricata  riccamente,  colla  perdita  di  6.  Yafcelli  . 

Nell’ Inghilterra  fu  fatta  una  feda  di  rendimento  di  grazie,  per  le 
Vittorie  ottenute  fatto  Oudenarde e Vinendal,  e per  la  conquida 
di  Porto  Mabone,  dell'  (fola  Minorca,  e della  Fortezza  di  Lilla  . 

Gl’  Epifcopali  però  io  Scozia  j»on  volfero  celebrar  quefla  feda  , 
onde  furono  cbiufe  loro  pubicamente  le  radunanze,  e j.  Chiefe  ia 
Edimburgo,  ed  in  altre  Cittì,  e poi  furono  convenuti  in  giudizio 
fecondo  le  Leggi. 

Del  Redo  fa  duopo  leggere  la  Storia  EoclefiaAica,  per  vedere  i 
preparativi,  e le  difpodzioni  fatte  dalla  Regina,  per  la  dilatazione 
della  Religione , facendo  iiampare  in  Lingua  Irlandese  piu  di 
10000.  Copie  della  Scrittura  Sacra  , le  quali  furono  mandate  agl* 
Ecclefiadici  Scozzefi,  per  didribuirle  all  1 abitanti,  nelle  Ifale  Set* 
centrionali.  Indi  fece  tutto  lo  sferzo  per  togliere  la  Religione  Car> 

Colica  nelle  Montagne,  e nelle  Itole,  come  anche  per  riltringere  i 
Seminar;  dei  Cattolici  Scozzefi  . Infedero  io  quedo  tempo  molte 
Compagnie,  che  aveano  per  mira  la  divulgazione  della  loro  Reli* 
gione,  erefiero  Monti  di  Pictì,  chiamarono  in  g-iudizio,  e caliga- 
rono le  perfette  fcandalofe  . Nella  della  Storia  fi  può  anche  vedere 
le  inquietezze  eccitate  dai  coli  detti  Camilardi,  che  li  erano  riti- 
rati in  Inghilterra  dalla  Francia,  tra  i qaali  .dicevano  edere  Profe- 
ti, che  pretendevano  rifulcicare  un  morco. 

Nacquero  in  qued’anoo  parecchie  differenze,  tanto  dentro , quan- 
to fuori  del  Regno,  circa  la  libertà . degl’ Ambafciadori . It  Re  di 
Marocco  avea  fatto  arredare  il  Capitano  de  la  Val,  Ambafciado- 
re  inviatogli  dall’  Inghilterra  ; onde  arrivando  in  qued*  anno  in 
Londra  un  Ambafciadorc  di  Marocco,  per  rinovar*  i Trattati  del 
rifeatto  de  prigionieri,  della  Acutezza  del  Trafico,  e della  provig- 
gione  per  il  Prcfidio  di  Gibilterra  ; fi  fervi  la  Regina  del  ;us  dà 
reprefaglie,  facendogli  mettere  una  guardia  avanti  la  Cafa  , fino  a 
tanto,  che  era  venuta  la  «nuova  1 che  fede  porto  in  libertà  in  Ma- 
rocco il  Capitano  de  la  Vai.  Nell’anno  poi  1710.  fu  fatta  una 
nuova  ordinazione,  per . provedere  in.  avenire  a finivi  cali  , e per 
confervare  illefe  le  Perfene  deili  Ambaiciadoii  , i quali  però  tut- 
ti proiettarono  centra  una  claufula,  che  era  compieta  in  quella 
ordinazione . 

In  Londra  fu  ere»- . una  nuova  Compagnia  di  Trafico  pe»  1’  A/rl> 

Tomo  HI.  * H «»  • 
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An.1708.ca.  1 Mercadanti  Ingioi!  avevano  auto  fin  ora  il  trafico  per  le 
deUe0"*  I°die  Orientali  in  a.  Compagnie  diverfe,  quali  erano  piu  volte  entrati 
Compa*  tra  di  loro  in  grandi  differenze,  di  pregiudizio  notabile  al  Commercio  ; 
gni;  delle  onde  il  Gran  Teforiere  Conte  diGodolphin,  unì  le  due  compagnie  in 
Indie  Ori-  un8  f0]a>  e<j  j Direttori  ottennero  dalla  Regina  la  ratificatone  . 
eutai.  L' Archiducheffa  d’Auffria  Maria  Anna,  Spofa  del  Re-  di  Porto- 
li arrivo  gallo,  arrivò  li  5 Ottobre  a Spitead,  e fu  ricevuta  a Pontsmouth, 
della Reg'.dal  Duca  di  Grafton,  il  quale  la  trattò  fontuofamente  lino  li  18. 
na  diPor-e  C0Q  vent0  favorevole  fu  condotta  dall'Ammiraglio  Bings,  al  Re 
' fuo  Spofo  in  Lisbona,  con  una  flotta  comporta  dì  Navi  da  guerra  , 
e Vafcelli  da  Trafporto. 

La  Regina  Anna,  ebbe  finalmente  una  gran  paflione,  per  la  mor- 
Morte  del  te  jn  Kenfington  li  8.  Novembre  del  fuo  Cariflìma  marito  Princi* 
Giorgio  di  Pe  Giorgio  di  Danimarca,  dopo  una  breve  malaria.  Era  egli  fra- 
Danimar-  tello  Uterino  del  Re  di  Danimarca  Crirtiano  V.  nato  li  zi.  Apri- 
io  dMl”'"  1*  *nn0  l61}’  Spofato  li  27.  Luglio  dell’  anno  i68j. 

If'ginj1  Avea  egli  generato  6.  Principi,  e 7.  Princi  pelle  , che  erano  morti 
tutti  jn  età  teneriflima.  Dal  tempo  che  la  Regina  fua  Moglie  Re- 
gnò in  Inghilterra  i fu  Duca  di  Cumberland,  Gran  Ammiraglio 
della  Gran  Bertagna  ed  Irlanda,  e Generalilfìmo  del  Militare,  tanto 
in  terra,  quanto  nel  Mare.  La  Regina  Io  fece  fcpelire  li  22.  No- 
vembre nella  Badia  di  Vertmunfter  , con  una  pompa  folenne , per 
moftrare  a tutto  il  Mondo  i’  amore, e rtima,  che  nutriva  per  il  fuo 
fedeliflìmo  Marito . Egli  non  fu  molto  aggradito  da  alcuni  Lordi 
lnglert  , benché  & portaffe  amichevolmente  verfo  di  loro  , onde  non 
potè  mai  ottenere  veruna  Carica,  avanti  il  governo  della  fua  Mo- 
glie . Egli  lafciò  jooooo.  Lire  Sterline  in  Contanti,  a difpofizione 
della  Regina  , per  impiegarle  in  prò  dei  fuoi  fervitori  , perche 
avellerò  una  pendone  loro  vita  durante. 

11  Parlamento  fece  inrtanza  acciò  la  Regina  dovette  penfare  ad  un 
nuovo  Matrimonio,  per  dare  Succeffori  all’ Inghilterra  , ma  erta  fe- 
ce rifpondere  in  poche  parole,  che  quanto  alla  Succeflione  Eredita- 
ria, era  già  rtata  fufficientemente  nella  Linea  Acatolica  , e che  il 
rimanente  del  Memoriale  confegnatogli,  era  di  tal  tenore,  che  non 
meritava  dichiarazione  piu  minuta,  e piu  diffufa. 

CAPO  V. 

S torta  di  S ve^ia  , e Danimarca . 

An.  1707. 

Danni  che  T L Re  di  Svezia  Tempre  vittoriofo  fuori  de*  fuoi  Stati,  nulla  fti. 
Mofcoviti  miVa  Per  of*  *e  inlblenze,  che  venivano  commeffe  nella  Livonia, 
a i Svezzéfj  'Curlandia  <1*  Tuoi  nemici}  avendo  ferma  fptranza,  che  indebolito 
e viccvcrfa  - a ba- 
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a badatila  il  Re  Augulto,  gli  redarebbe  rauca  forza,  ed  occafio-  An.  170;. 
ne  (ufficiente,  per  ridurre  il  Czar  al  fuo  volere,  e forfè  anche 
detronizarlo . Le  ipiprefe  di  quello  Re  nella  Polonia  (I  narreran- 
no nel  feguente  Capitolo  VI.  riferendo  qui  folamente  ciò,  che  è 
accaduto  nei  Paeli  apartenenti  alla  Svezia. 

L’Ingria,  e la  Finlandia  Svezzefe  era  pervenuta  ad  edere  i 
Confini  pericolo!!  della  Mofcovia  , a caggione  della  prefa  di  Nar- 
ra, e della  Città  di  Peterburgo  eretta  dai  Mofcoviti , e perciò  ten- 
tarono i Svezzefi  d’impedire  l'ulteriore  ingrandimento  in  quelle 
parti,  e fpecialmente  l’armamento,  che  facevafi  in  Mare.  Onde 
il  General  Maidei  marcio  fui  principio  di  quell’anno  1705.  con 
un  Diffaccamento  fuffìciente  delle  Truppe,  che  (lavano  nei  quar- 
tieri d’inverno  nella  Finlandia,  parte  del  quale  era  corfo  con  Pa- 
tini fopra  il  ghiaccio,  verfo  I*  I fola  Rahufari , e Uno  a Peterbur- 
go, tagliando  a pezzi  aoo.  Mofcoviti , con  l’incendio  del  Magazeno, 
e di  molti  Navigli . In  oltre  riulcì  a i Svezzefi,  d' incenerire  1 1.  Na- 
vigli Mofcoviti  a Nottenburg  , benché  dopo  quello  danno  confi- 
dcrabiie  avelie  la  Scozia  alledita  una  Squadra  forte  in  Mare.  Ma 
lotto  il  Comando  dell’Ammiraglio  Ankerllirn  , avevano  però  i 
Mofcoviti  una  tal  fiotta,  contro  la  quale  non  potea  effettuare  il 
menomo  l'Ammiraglio  Ankerllirn  , tuttavia  li  4.  Luglio  attaccò 
fotto  Ratufari  con  21.  Navi  da  Guerra,  il  Vice  Ammiraglio  Mo- 
fcovito,  mentre  i Svezzefi  non  potevano  edere  foccorfi  da  terra  , 
come  lo  fperavano. 

In  terra  andarono  le  cofe  piu  propitie  ; poiché  li  Svezzefi  II  Czar  va 
riportarono  una  vittoria  gloriofa  contro  la  Mofcovia  , ma  il  Czar 
fi  trovò  a buonora  nella  Lituania  , con  intenzione  di  attac- 
care Riga  fe  folle  polfibile  ; onde  il  Conte  di  Lovenhaupt  co- 
prì la  Curlandia  , ed  accampò  in  tal  fito  , che  era  in  illato  di 
(occorrere  la  Livonia  in  calo  di  bifogno  . Per  aprirli  dunque  la 
Arada  verfo  Riga,  mandò  il  Czar  il  fuo  Veld Marefciallo  Szerme* 
toff  innanzi  con  20000.  uomini  difegnando  feguitarlo  quanto  pri» 
ma  col  redo  dell’Efercito  . Levenhaupt,  che  volfe  interrompere 
quella  imprefa,  fi  tirò  verfo  Zagurì , per  potervi  afpettare  piu 
commodamente  il  foccorfo  di  Riga  , di  1000.  Fanti,  e d’ alcuni 
uomini  di  Cavalleria  . Szermetoff  fece  intanto  con  2000.  uomini 
forprendere,  e levare  li  2 3.  Luglio  il  debole  prefidio  Svezzefe  in 
Mietau,  e condurre  priggioni  molti  altri  di  quella  Città.  Subito 
che  fu  accertato  di  ciò  Levenhaupt,  crefciute  le  fue  forze  dal 
foccorfo  ricevuto  fino  a 7000.  uomini  ; non  tardò  un  momento 
a rifehiare  una  zuffa  con  i Mofcoviti,  onde  venne  alle  mani  li 
2 6.  Luglio  a Gemaverthof  fotto  Mietau  . 11  combattimento  fu  ga- 
gliardo , fervendoli  bravamente  i Mofcoviti  delle  loro  forze  , e 
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Aa.  1705.  benché  refpinti  tornarono  a rimetterli  in  buon  ordine,  coi?  che  i 
Svezzeii  furono  corretti  di  ricominciare  z.  in  }.  volte  la  pugna» 
prima  di  ottener  la  Vittoria  . Finalmente  prefa  la  fuga  dalla 
Cavalleria,  fu  la  maggior  parte  della  Fanteria  tagliata  a pezzi,  fi- 
no a 3000.,  ed  i Svezzeii  conquiftarono  tutto  il  Campo  con  1 j. 
Cannoni,  c con  quella  azzione  (limata  una  delle  piu  memorabili 
accadute  in  quetta  guerra,  riportarono  il  vantaggio,  che  Leven- 
baupt  potè  andare  incontro  al  grande  Efcicito  del  Czar,  e tirar- 
fi  lenza  impedimento  a Riga,  per  ailicurare  quella  Città  contri 
ogni  affedio,  lituandofi  folto  il  fuo  Cannone,  e trincierandofi  for- 
temente . Ali’  incontro  poi  furono  codretti  i Svezzeii  a lafciare 
aperta  a»  Mofcoviti  tutta  la  Curlandia,  colla  loro  ritirata  . lo 
"forzano  " tale  (lato  fu  ritrovata  dal  Czar,  che  vi  arrivò  in  perfona,  con 
<Upo  la  un  nuovo  cfercito  fui  fine  deli' Agodo,  e a’ impadronì  della  Città 
perdita  ,ji  Miecao  fenza  fatica , e del  Cadelio  li  1 6.  Settembre  coli’ ac- 

zvuta»  cordo,  conquidando  rutto  quel  Ducato  in  pocbilfimo  tempo.  Il 
Generale  di  Mofcoviti  Baver,  fece  fcorreric  fin  fotto  il  Forte  di 
Cobron  a Riga,  tenendo  ivi  i Svezzeii  coli  riftretti,  che  non  pa- 
teano  quali  rifchiarli  ad  ufeire.  Conquiftata  per  ora  ia  Curlandia  , 
dromfcò  ^ codretta  in  oltre  tutti  la  Lituania,  ad  umiliarli  al  Czar  ; im- 
co  della  petcioche  non  potendo  egli  attaccare  Riga,  a motivo  dei  vantag- 
Curlaadia  giolo  accampamento  del  Levenhaupt  ; sloggiò  adatto  i Svezzefi 
dalla  Lituania,  ed  accampò  colle  fue  Truppe  folto  Grodno  fino  a 
Pultous,  ei  al  fiume  Bug  verfo  Vatfavia,  coli  che  in  quello  gran 
tratto  non  fi  vide  piu  alcun  Svezzefe  * 

Non  effendo  riufeiro  a i Svezzefi  il  difegno  colla  fiotta,  che 
ISverzefi  aveano  fatto  contro  Peterburgo,  pensò  il  Generale  Maidei  di  po- 
g^aVfor*  ter  e*re  PIU  ?t>rtt>naco  per  terra,  onde  marciò  con  y.  in  60 00. 
cuna  nell*  uomini  verfo  quedo  luogo,  radunò  alcune  rooo.  Fafcine,  ed  un» 
la&ia . grande  quantità  di  cofe  neceQarie  per  far  trinciere,  facendo  affalire  col  - 
la  maggior  forza  le  Linee,  che  vi  erano  innalzate.  Ma  avendo 
perduti  zojo.  uomini , e temendo  una  maggiore  perdita  nell’avve- 
nire , fi  ritirò  in  giù.  al  fiume  Nieva,  accampò  fotto  la  rovinata 
fortezza  Schandernei,  divife  le  fue  Truppe,  e mandò  un  dlftac- 
«amento  di  la  dalla  Nieva,  fopra  i confini  dell’ logria  . Però  il 
colpo  gl'  andò  falito,  opponendo  il  General  Brulfc,  e Comandane 
te  di  Peterburgo  la  maggior  parte  del  fuo  prefidio  ai  Svezzefi,  anzi 
’ nfpingendoli  con  perdita.  Finalmente  fece  Maidei  un  attacco  in 
quell»  contorni,  di  un  certo  Molino  lontano  8.  miglia  incirca  da 
Peterburgo,  e io.  da  Ra ciliari,  avendolo  munito  i Mofcoviti  con 
delie  palliate  dupplicate  , con  parapetti  , e con  una  cudodia 
di  zoo.  uomini.  Due  adalti  refpinfero  i Mofcoviti  Tubilo  , ma  cfà 
fendo  i Svezzefi  palliti  nel  terzo  le  palizatc , ei  arrivati  fino 
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al  Parapetto,  ed  avendo  fatto  falcare  in  aria  sforza  dei  granatieri  Ani  iJ0(. 
il  Magazeno  di  polvere,  diventarono  affatto  dcfperaci  i Mofcoviti, 

« come  tali  combattendo,  cacciarono  finalmente  i victoriofi  Svez. 
zefl  di  U dal  fiume  Zernoja  , ebe  palla  folto  il  Molino  , coliche 
dovettero  ritornare  a Vieburg  feoza  aver  potuto  effettuare  la  lo. 
ro  imprefa. 

Il  Re  di  Svezia  Carlo  X li.  ordinò  in  queft'anno  , che  in  tutti 
i fuoi  Paefi  ereditar),  quando  ù dice  pubicamente  il  Pater  nofier 
nelle  Chiefe,  £ doveffe  recitar  gcnufleflì  . In  StoKholm  morì  il  Con* 

Ce  Giovanni  Gabriele  Steinbock,  che  era  flato  Conigliere  di  guerra, 
e fupremo  Marefciallo.  li  Conce  Bielcke,  che  da  molto  tempo  fla- 
va prigioniere , in  StoKolm  , il  giorno  avanti  le  ncZZe  del  Tuo  fi- 
gliuolo fu  condannato  alla  morte , ma  il  Re  gli  donò  la  vita  con 
la  confifcazione  di  tutti  i fuoi  beni. 

Nell'anno  Tegnente  il  Re  di  Svezia  fi  mode  gagliardamente  concio  r Mofeoi 
i Mofcoviti  nella  fua  cori  detta  Campagna  d’inverno  , (cacciandoli  viti  fi  rirW* 
dalla  Livorni , anzi  temendo  quelli  d’edere  toltila  mezzo,  in  cafodi  vano  dalla 
un  colpo  fattale,  fucoflretto  il  Generale  Bavcr  di  ritirarli  affatto  dal*  Cudaójrn 
la  Carlandia.  In  quefli  contorni  nulla  accade  di  particolare  in  quell' 
unno,  eccetuato,  che  nel  principio  dell’anno  predente  170*. furono 
alcune  zuffe  tra  alcuni  diftaccamenri  d'  ambedue  le  parti  , e che 
doppo  la  ritirata  dei  Mofcoviti,  il  Conte  Levenhaupc  rimile  in  mi- 
gliore flato  il  trafico  fui  fiume  Duna  , facendo  alcune  buone  depo- 
sizioni perii  beoe  del  Paefe.  L’Ammiraglio  Aockerflirn  penfando  di 
Care  un  colpo  per  Mare  contro  i Mofcoviti , partì  nel  Mele  di  Mag- 
gio  con  una  flotta  di  8. Navi  da  guerra  da  Carlfcron  , per  Revel, 

« di  lì  un'altra  volca  a Ratufari,  ove  flava  la  fiotta  nemica,  nel- 
la quale  fi  trovava  in  perfona  il  Czar.  Ma  non  effettuò  piu  di  quel- 
lo che  avea  fatto  la  volta  pallata  , onde  fu  coflretto  ritornarcene  , 
le  Navi  Svezzefi  però  fecero  delle  (correrie  fopra  le  colle  di  Narva, 
e fino  lotto  Peterburgo.  Il  Czar  moflrò  particolarmente  il  Tuo  valo- 
re in  tempo  che  le  due  flotte  Sparavano  il  cannone,  1'  una  contra  1* 
altra,  avendo  egli  (opporcelo  con  ia  fua  Nave  il  maggior  fuoco  , e 
perciò  reflò  la  piu  malconcia,  avendo  perduto  l'albero,  dovette  ac- 
correre un  Brigantino  in  foccorfo  delia  perfona  del  Czar  . Sotto 
Vieburgo  poi  non  erano  troppo  fortunati  i Mofcoviti  , imperciochc 
cominciarono  l’afledio  nell’Octobre  con  30000.  uomini  , vi  (lettera 
fatto  per  j.  fettimaae  continue,  indi  mancando  loro  la  proviggione 
furono  coflretci  a levarlo  li  7-Novembre  infruttuofamente  , lafciao- 
do  in  dietro  molti  attrezzi  militari,  nel  fencire  che  veniva  ia  foc- 
corfo di  quefla  piazza  il  Generale  Maidei . 

In  Stokholm  fu  celebrata  con  folennità  particolare  una  fella  di 
ringraziamento,  per  le  vittorie  ottenute  nelle  Campagne  dell'anno 
Tim»  VII.  * H } 1704. 
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1704.,  e I70j.e  perche  fi  ebbe  notizia,  che  i Mofcoviti  aveanoco- 
minciato  a trattare  meglio  i prigionieri  Svezzefi  , di  quello  che 
aveano  «fato  fio'ora  , perciò  furono  anche  meglio  trattati  nella  Sve- 
zia i priggionieri  Mofcovici,  tra  i quali  era  il  Principe  di  Meliken. 
In  quefia  rettdenza  celebrò  ia  Regina  vedova,  e Avola  di  Carlo XII. 
Edvige  Eleonora  figliuola  di  Federico  IV.  Duca  di  Holfiein  Got- 
torp  il  giorno  anniverfario , eflendo  paflati  50.  anni  da  che  era  fia- 
ta coronata  Regina  di  Svezia  , onde  trattò  , e convitò  fontuo- 
fa  mente  tutta  la  Corte.  EfTa  era  nata  nell’anno  1 6j6.e  fu  fpofata 
da  Carlo  Guflavo  nell’anno  1654.  In  Germania  furono  mandate  del- 
le reclute  dalle  Provincie  Svezzefi , per  rinforzo  dell’  Efercito  . Sul 
fine  di  quell'anno  1706.  fece  il  Re  di  Svezia  avvifare  il  governo  di 
Stokolm  , come  avea  conchiufa  la  pace  col  Re  Auguflo,  lo  checaa- 
sò  un’allegrezza  univerfale  in  culto  quel  Regno  , e fu  annunciato  eoa 
le  (olite  cerimonie  a tutti  i Miniflri  , come  anche  a tutti  i Gene- 
rali, Uffiziali,  e foldati  Polacchi , eSaffoni.che  erano  prigionieri  di 
guerra , ai  quali  fu  data  Cubito  la  libertà  , la  fella  però  di  rendi- 
mento di  grazie  a Dio  non  fu  celebrata , che  nel  Febrajo  del  feguen- 
te  anno  1707. Con  quella  pace  ù liberò  la  Svezia  da  un  potente  ne- 
mico , e fperavad  che  Carlo  XII.  avrebbe  in  poco  tempo  ridotta  la 
formidabile  Mofcovia  a trattamenti  di  pace  onde  furono  per  quello 
fine  profeguite  le  difpofizioni  di  guerra  con  tutto  zelo  , levando 
nuovi  foldati,  e Uno  a 18000. Marina),  per  un.trafporto  in  Pome- 
rania,  acciò  il  Re  partendo  dalla  SafTonia  , trovaffe  tutto  pronto  len- 
za alcun  impedimento  ncll’efecuzione  del  fuo  difegno  . Non  fu  già 
mai  coll  tranquilla  la  Svezia,  nel  tempo  di  guerra,  come  lo  era  in 
qnefl’anno  1707.000  venendo  molellata  in  verun  modo  dai  Nemici, 
avendo  tanto  quello  Re  , quanto  il  Czar  diretta  l’unica  loro  mira 
principale  Copra  la  Polonia.  In  Svezia  fu  allellica  una  flotta  di  Na- 
vi da  guerra,  e dei  Safloni  priggionlerl  di  guerra  fu  fatto  un  Reggi- 
mento per  la  Pomerania  con  altri  5000.  uomini  . 1 Mofcoviti  auli- 
rono nell’Ottobre  due  Navi  da  guerra  Svezzefi  nello  Aretto  di  Fin-, 
landia,  fotto  Viburgo,  e s’impadronirono  di  una.  11  Generale  Pay- 
kul  fu  decapitato  a Stokolm  , non  oAante  tutte  le  dimoArazioni 
fatte  in  fua  difefa  . 

Nell’anno  fufleguente  cioè  1708.  A mifero  ambedue  le  parti  a ten- 
tare l'cAremo,  l’uno  contro  l’altro.  11  Re  di  Svezia  perAAette  nella 
fua  rifoluzione  di  voler  finire  la  guerra  coli  gloriofamente  con  la 
Mofcovia  , come  con  gl’alcri  , e quando  non  potette  detronizare  il 
Czar,  volea  almeno  limitare  le  di  lui  forze,  che  andavano  giornal- 
mente crefcendo  , e perciò  fi  portò  col  grotto  del  fuo  efercito  nelle 
parti  piu  remote  della  Polonia,  per  aprire  il  Teatro  di  guerra  nel- 
le parti  pia  avanzate  della  Lituania  . I Mofcoviti  eflendo  piu  no- 
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merofi  , che  i Svezzefi,  poterono  ufcire  anche  in  Campagna  in  altri  An.  ija%, 
luoghi  , con  corpi  formidabili,  e quanto  piu  s'avvicinarono  i Svez- 
zefi|allc  frontiere  della  Mofcovia,  tanto  maggiori  movimenti  facevano 
quelli  nei  confini,  della  Svezia  . La  Livonia  dunque  fu  la  prima  , 
che  ebbe  nuovamente  a foffrire  di  molto  , rinforzandoli  ivi  il  Ge-, 
pierai  Mofcovito  Baver  fino  a aoooo.  uomini , procedendo  da  nemi* 
co  , e devallando  talmente  1 contorni  di  Riga  , che  non  vi  rcftò 
una  cafa  fola  fino  a Dunamunde.  In  Dorpt,  furono  fatti  prigio- 
nieri gl'abitanti  Svezzefi  , c condotti  io  Mofca,  decapitati  z.Coa» 

Oglieri , facheggiata  la  maggior  parte  delle  Cafe,  fottominati  i Bai- 
loardi,  e fatti  fallare  in  aria  nel  Mefe  di  Marzo.  Benché  il  Conte 
Levenhaupt  che  aveva  avute  truppe  frefche  dalla  Svezia,  fi  avan- 
zale affai  contro  i Mofcoviti,  non  potè  però  effettuare  altro,  che 
ridurli  ad  abbandonare  i loro  polli  di  là  dalla  Duna,  onde  fi  di- 
latarono elfi  di  quà  da  Viteps  fino  a Kapis,  per  poter  confervare 
la  communicazione  con  i Polacchi  confederati . Il  Conte  Levenhaupt 
eflendofi  ingrandito  fino  al  numero  di  16000.  uomini , ebbe  ordine 
efpreffo  dal  fuo  Re,  di  vfcnire  a raggiugnerlo  col  fuo  efercito  in 
Lituania , coliche  con  quella  marcia  fu  obllgato  il  Generale  Baver 
a ritirard  dalla  Livonia  fin  tanto  , che  fi  venne  alle  armi  fotto 
Leano.  Ma  intanto  non  fi  poterono  impedire  le  fcorrerie  dei  Mo- 
fcoviti, che  erano  ancora  rimalli  in  dietro,  reftando  efpofto  alla 
loro  difcrezione  tutto  il  Paefe  piano,  lo  che  fu  l'origine  di  tut^ 
te  le  difgrazie,  che  feguitarono  , venendo  polla  quefla  bella  Pro- 
vincia nella  fomma  miferia  della  guerra,  c della  pelle  . 

Nell’lngria  erano  i Mofcoviti  cofi  forti  come  nella  Livonia,  e 
perciò  ufarono  tutte  le  violenze  poflibili  ai  Svezzefi  , tagliandone 
a pezzi  cirea  ijoo. nelle  campagne  di  Viburgo,  ove  fecero  prigio- 
niere il  Golonello  Schlippenbacb  . 11  loro  Vice-Ammiraglio  Conte 
de  Bozis,  inquietò  tutto  il  golfo  della  Finlandia,  con  15. Navi  da 
gurrra  , parecchie  Fregate  , e Brigantini  , rendendoli  cofi  formi- 
dabili nelle  Code  della  Carelia  , che  il  Generale  Svezzefe  Lube» 
ker,  fu  coffretto  a vedere  faccheggiate , ed  incenerite  Joo.  Ville , e 
terre  al  Lago  di  Ladoga  . La  flotta  Svezzefe  fotto  I’  Ammiraglio 
A>Kerftirn,  fi  portò  in  foccorfo  di  quello  povero  Paefe  opprefso, 
ed  i Mofcoviti  dovettero  ritirarli  a Petcrburgo,  ma  il  difegno  dei 
Svezzefi  era  di  prendere  l’Ifola  Ratufari,  crovinare  la  flotta  nemica; 
viufei  a lore  danno  , difendendoli  valorofamente  1 Mofcoviti  , e 
dando  tanto  a fare  al  General  LubeKer,  che  fu  collretto  di  paf- 
fare  fi  fiume  Neva  doppo  una  piccola  azzione,  e nella  fua  ritira- 
ta verfo  la  flotta,  dovette  lafciare  indietro 2.  Battaglioni , e jooo. 

Cavalli,  dei  quali  però  fece  uccidere  la  maggior  parte,  acciò  non 
cideffero  nelle  mani  del  Nemico  . Inoltre  sellarono  anche  i"  Ponti 
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Ab.  «70».  di  Barche  fatte  fotto  Petcrbnrgo  , ed  una  gran  parte  dei  Bagagli*» 
Svezzefc  prefo  in  botinno  dai  Moscoviti. 

La  maggior  neceflatì  dunque  efigeva  , che  la  Svezia  penfaffc  a 
rinforzare  ii  fuo  armamento,  tanto  per  terra,  quanto.in  mare  , per  man* 
dare  nuovamente  alcuni  1000.  uomini  nella  Pomcrania  , e nella 
Polonia  i impercioche  le  cote  cominciavano  ad  avere  un  brutto 
profpetto  » prevedendo  ogni  uno  facilmente  doppo  la  rotta  data 
dai  Mofcoviti  al  Conte  Levenbaupt  fotto  Lezno  ( di  che  daremo 
un  raguaglio  didimo  nel  feguentc  Capitolo  ) che  fe  il  Re  incon- 
trane qualche  difgrazia  in  una  Battaglia  , tutta  la  Svezia  cotreva 
rifcbio  di  edere  in  un  laberinto  infelice. 

Inqued'anno  morirono  li  za.  Decembre  in  Stokholm  la  forella 
piu  vecchia  del  Re  Catto  XII.  Edvige  Sofia  , vedova  del  Duca  di 
Holfiein  Gottorp,  nata  11  ztf-  Giugno  dell’anno  i68j.  fpofata  li  z. 
Giugno  dell'anno  iój>8.che  lafciò  un  figliuolo,  di  nome  Carlo  Fede- 
rico, nato  li  Aprile  dell'anno  1700.  Nel  primo  Gennaro  morlCar- 
-,  lo  Guftavfon,  figlio  illegitimo  di  Cari©  Guftavo , generato  con  Bri- 
-■■■  ..j  gitta  allerte  nell’anno  1643. prima  di  falire  fui  Trono  di  Svezia.  11 
Re  Carlo  Gallavo  donò  a quello  fuo  figlio  naturale  beni  confldera- 
bili  , coliche  potè  fare  una  bella  figura  in  tutte  le  cotti  d’ Euro- 
pa nel  fuo  viaggio  di  dieci  anni.  Nella  guerra  di  Svezia  contro  la 
„ Danimarca  Dell’anno  167$.  predò  gran  fervigg)  a Carlo  XI.  il  qua>- 

,,  le  eoa  tutto  ciò  lo  privò  di  tutto , nel  tempo  ebe  egli  fece  la 

grande  riduzzione  dei  fuoi  beni  . Egli  avea  accompagnato  il  Re 
Guglielmo  111. in  Inghilterra  , e nella  prima  Campagna  in  Irlan- 
da , ma  poi  menò  una  vita  folitaria  nella  Frifia  nel  Cadetto  det- 
to Ter  Horn  , che  avea  avuto  in  dote  della  fua  moglie  Baronef- 
fa  Sofia  Amalia  di  Scbvartzenberg , ove  creile  una  libraria  feeltif- 
£ma  . Nell’Arfenale  di  Stokholm  furono  attacate  con  grandi  cenino- 
sie  40.  tra  Stendardi,  e Bandiere  tolte  ai  Mofcoviti  in  diverfe  vol- 
te. 1 Srezze  fi  conquidarono  nel  Baltico  alcune  Navi  Mofcovitecon 
munizione  , ma  la  flotta  dedinata  ad  altro  dilegno , fc  ne  ri- 
tornò a Borne  nella  Finlandia  , vedendo  , che  la  flotta  Mofcovita 
v era  fnperiore  di  numero.  Per  ordine  del  Re  di  Svezia  furono  caf- 
fati,  «Tribunali  fuperiori,  ed  infimi  nella  Curlandia  ; con  comando 
di  portale  le  caufe  al  Tribunale  di  Comidion  Svezzefe , e di  là  ai 
Tribunale  Aulico  in  Riga  . Gionfe  un  Colonello  Svezzefe  da  Mo- 
feovia,  rilafciato  folla  parola,  portando  feto  gran  fperanza,  per  1* 
imminente  cambio,  e migliore  trattamento  dei  priggionieri  di  guer- 
ra , acccnando  inoltre  , che  era  fiato  meflo  in  libertà  il  Refident* 
di  Svezia,  che  fio’ ora  era  dato  priggione  , c che  egli  era  già  io 
viaggio  di  ritorno  , e perciò  fu  Cubito  dai  Svezzeii  podi  la  libertà 
un  Colonello  Mofcovita^  e l’Inviato  detto  Gilako. 
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LA  fola  Danimarca  godeva  la  tranquille}  della  pace  fotto  Fede* 
rico  IV.  volendo  però  quel  Re  tenere  le  fue  truppe  in  conti? 
nuo  efercizio,  ne  potendoli  privare  di  tutte,  mandò  in  quell' an- 
no alcuni  1000.  uomioi  di  quei,  che  erano  Rati  fin' ora  in  Italia, 
in  ajuto  dell'lmperadore  in  Ungheria  , li  quali  fecero  gran  danno 
al  Malcontenti  . E non  ingerendoli  con  la  Mofcovia  , e Polonia 
nella  pace  di  Trcvendal  contro  la  Svezia  , mantenne  intanto  il 
trafico  libero,  Li  a;.  Novembre  di  quell’anno  morì  in  età  di  19. 
anni  incirca  il  Principe  Guglielmo  fratello  del  Re,  ed  egli  avreb- 
be a (fillito  volentieri  l’altro  fuo  fratello  Principe  Crilliano  , nelle 
differenze  circa  il  Coadjutorato  del  Vcfcovato  di  Lubeka  (di  che 
abbiamo  parlato  nella  Scoria  della  Germania^  fe  avelie  potuto  pre- 
vedere di  potervi  riufeire  fecondo  la  brama.  L’ Ambafciadore  Da* 
nefe  di  Mayeteron,  che  andava  al  bagno  di  Aquifgrana,  fu  attac- 
caco  da  un  partito  Francefe,  e non  olìante  che  d dalle  a conofce- 
re,  gli  fu  uccifa  della  fua  gente,  da  che  nacquero  tali  difgulìi, 
che  la  Danimarca  era  quali  per  trattare  un’Alleanza  con  l’Inghil- 
terra, ed  Olanda.  Era  in  opinione,  che  vi  folle  un  trattato  fegre- 
to  tra  il  Re  di  Danimarca,  ed  il  Conte  di  Ranzau,  in  vigore  del- 
la quale  dovclTe  edere  confegnato  ai  Danelì  il  territorio  di  Barai- 
(latt , che  il  governo  di  Holltein  Gottorp  avea  ricattato,  e vo- 
lendo chiamare  i Conti  in  ajuto  la  Danimarca;  tirò  l’ Imperadore 
quello  litiggio  avanti  il  Configlio  Aulico  dell’Impero.  Ebbe  un 
gran  lucro  la  Camera  di  Danimarca  dalla  videa  , e perquifizione 
rigorofa  di  tatti  l conti  , fatta  nei  Territori  dell'  Holfiein  , per 
raggione  di  Schlefvig,  volendo  ivi  far  levare,  ed  abolire  tutti  gli 
abufi.  In  quell’anno  1707. 11  Fourbin  con  le  {correrie  nel  Mare 
Settentrionale,  prefe  fotto  la  Fortezza  Barhuis  nella  Norvegia,  al- 
cune Navi  Olandcfi,  ed  il  Re  di  Danimarca  dimandò  inutilmen- 
te al  Re  di  Francia  la  relìituzione  delle  mededme . Dovendoli  pa- 
cificare nell’anno  1708.  le  inquietezze  di  Hamburgo,  per  mezzo  di 
una  commilfione  Cefarea,  e col  foflcncamento  delle  truppe  del  Cir- 
colo della  Sadonia  inferiore,  fi  adombrò  fopra  di  ciò  la  Danimar- 
ca, proteftando  contro  tutto  ciò  , che  gli  potefie  edere  di  pregiu- 
dizio, anzi  fende  alle  fue  truppe,  che  erano  nella  Baviera,  dinoa 
far  veruna  marcia,  prima  di  ricevere  ordini  ulteriori  , Del  redo  fi 
(ifolfe  il  Re  di  fare  prima  un  viaggio  nel  Holdein  , ove  vide  un 
combattimeoto  di  divertimento,  dai  fuoi  taooo. uomini  radunati  fot- 
to Goldingen,  iodi  profeguì  il  fuo  viaggio,  lotto  nome  di  Comedi 
Olbeoburg,  per  il  Carnevale  a Venezia,  ed  iu  altre  parti  dell’ Ita' 

1'*  , 


Ani  tjof. 


1 


«70d- 


«707. 


170*. 


Digitized  by  Google 


Iti  T trìodo  L Cap.  V, 

ft--  ]ia,  nel  ritorno  poi  ti  abboccò  col  Re  Angolo  in  Lipda  nell'an- 
no 1709.0  coochiufe  eoo  eflo  usa  nuova  Alleanza  contro  la  Sve- 
zia, ma  di  ciò  parlarcmo  nel  Periodo  fegu.jte  piu  didimamente  - 
Nella  Norveghia  fu  ritrovata  una  Miniera,  il  di  cui  Minerale  con- 
tiene molto  Oro.  Il  Re  mandò  due  dei  Tuoi  Predicanti  a Traucke- 
bar  neU’Indie  Orientali , per  fare  la  Mifiione.  Al  Principe  Carlo  di 
Danimarca  furono  dati  in  ricompenfa  400.  lire  fterline  di  annua 
pendone  dall’Inghilterra,  c 4000, talari  annui  parimente  dall'Olan- 
da, per  ave»  fatta  la  rinuncia  del  Vedovato  di  Lubeca . 

CAPO  VI- 

S tori  a della  Volerti  a . 

»7»f.  1 Malcontenti,  e Confederati  Polacchi , fpalleggiati  dalle  forze  del 

I Svcaaefi  1 Re  di  Svezia  , a verno  depofto  il  loro  legitimo  Sovrano  Augu- 
fanno  del  aveano  eletto  un'altro  fotto  il  nome  di  Stanislao,  che  pe- 

peraccefo  n0B  8,4  ^*t0  coronato,  li  Re  di  Svezia  infifteva  , e dimoiava 
rarelaCo.il  Cardinale  RadzioWsky  Primate  dei  Regno,  per  accelerare  la 
Fonazione  coronazione  t e benché  quatto  folle  nemico  capitale  del  Re  Angu- 
lào,St4Dtf  fto  » n0D  4V#a  Pe,i>  cor488‘°  P,r  patechj  motivi  , e fpecialmenter 
per  le  minaccic  del  Papa,  di  eondefeendere  coti  fubito  alle  diman- 
de  dei  Svczzed  , ma  come  egli  d era  allontanato  per  non  edere 
prefentc  all’elezzioue  di  Stanislao,  cofi  penfava  di  difterite  quan- 
to piu  gli  folle  polSbiie  la  bramata  coronazione,  o almeno  cavar- 
li , infittendo  la  Svezia  a volerla  allolùtamente  . Onde  portatoti  » 
Pannica  , per  (bttrard  dalle  idanze  perdutali  dei  Svczzed,  delle  quali 
non  diede  per  molto  tempo  , che  rifpofte  equivoche  , tino  che  fa 
finalmente  perfoafo  a dabilire  11  26.  Giugno,  giorno  della  Corona- 
zione, con  lettere  Circolari  per  convocare  una  Dieta  in  Varfavia. 
Il  Re  Augudo  vedendo  qued*  imprefa  a lai  molto  dannofa,  man- 
dò refcritti  a tutta  la  Nobiltà  Polacche , perche  non  rifpetraffe  le 
Circolari  del  Primate,  a cui  furooo  minacciate  le  cenfure.  La  pre- 
fenia  del  Re  di  Svezia  levò  tutti  quedi  odacoli  , e fece  ebe  i 
Confederati  non  spettarono  l’efortazioni  del  Re  Augudo  , ae  le 
minacele  Pontificie  . Anzi  feordatid  delia  loro  foli 'a  venerazione 
verfo  la  S.  Sede  fecero  diftiazione  tra  l'autorità  del  Sommo  Ponte- 
fice nelle  cofe  della  Chiefa  , e del  governo  di  fiato  ; proceda  a lo- 
contro  il  Nunzio,  che  opponeva!!  alla  imminente  Coronazione,  la 
qual  protetta  fu  trafmeffa  in  Roma  alla  Regina  Vedova  di  Polonia, 
perche  perfonalmente  al  Papa  la  prefentafte . Si  ritrovava  in  quel 
tempo  priggione  in  Roma  Nicotao  Svecicky  Vcfcovo  di  Pofnania  , 
dal  quale  era  dato  proclamato  Stanislao  , che  prefo  in  Varfavia 
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per  ordine  del  Re  Augutìo  , era  flato  condotto  oella  Lufazia , e 
poi  trameno  in  Roma  per  effer  perioda  Ecclefiaftica  perciò  I Svez- 
zeli  uf arono  delle  rappreffaglie , arrecando  per  .viaggio  il  Vefcov* 
di  Caniniec , che  andava  in  Cracovia  per  accelerare  io  tal  guifala 
liberazione  del  Vefcovo  di  Pofnania. 

Edendo  impòffibile  coti  predo  tirare  i Polacchi  tatti  nel  partito 
del  Re  Stanislao  a riguardo  del  Re  Augnilo  ; perciò  nacque  il 
terzo  partito  nella  Polonia  compolto  di  quei  che  li  chiamavano  In- 
differenti . il  Capo  di  quelli  era  il  Palatino  di  Kiovia  Potockl  , 
il  quale  volea  per  quello  fine  tirare  a fe  un  corpo  di  Tartari  . 
Ma  il  Razy  Geray  Sultano  eletto  in  luogo  del  Cham  dei  Tartari 
defonto,  ti  dichiarò  Tubilo  per  il  Re  Augnilo  , onde  il  Potocki 
prefe  il  partito  del  Re  di  Svezia,  c fcriffe  un  Manifefto  contro  il 
Tuo  legitimo  Re.  L’Efempio  del  Palatino  di  Kiovia  fu  abbracciato 
dal  Starofta  Spiriti,  Principe  Lubomirski  , che  andò  con  tutti  I 
Tuoi  aderenti  Polachi  a fot  tome  t te  rii  al  Re  di  Svezia  . In  quello 
modo  i Svezzed  da  per  tutto  acquiftarono  gran  bottini  , ma  non 
fenza  grande  fpargimento  di  fangue  . 

11  Re  Augnilo  A ritrovava  allora  in  Saffonia,  ed  1 Tuoi  ben  af- 
fezionati Polachi  dedderavano  la  faa  prefcoza  in  Polonia  per  far 
mutar  faccia  a tutte  le  turbolenze  , ma  le  cofe  erano  talmente 
intorbidate  , che  noa  voltano  per  ora  eondgliargli  il  partire  da 
Drefda.  Nella  Polonia  ilavano  ancora  alcune  truppe  Saltane  alle 
quali  aggiunfero  i Palatini  fedeli  le  loro  , coliche  formarono  un 
corpo  mediocre,  dandone  il  comando  al  Generale  Paikul  (che  non 
deve  confonderli  col  PatKul)  urgendo  Tempre  i Svezzed  la  corona- 
zione di  Stanislao , facendo  fempre  difficoltà  il  Cardinale  Primate 
d'intervenire  alla  Dieta  convocata  io  Varfavia,  fu  obligato  il  Ma* 
refciallo  della  Confederazione  Pietro  de  Paradis  Broniz,  a profegut- 
re  la  radudanza , onde  cominciarono  a venire  poco  a poco  i Depu- 
tati dei  Palatinati  Confederati  contro  il  Re  Augnilo  , per  (labilire 
totalmente  il  giorno  della  Coronazione , e per  regolare  il  accedano. 
Per  coprire  quella  Dieta  (laccò  il  Redi  Svezia,  j.  Reggimenti  di 
Cavalleria,  e a.  di  Fanteria  vcrfo  Varfavia*  fotto  il  commando  del 
Tuo  Tenente  Generale  Nieroth  . Il  Generale  PaiKul  all'  incontro 
era  intenzionato  di  sbaragliare  i membri  di  quella  Dieta  , ed  efk 
fetuò  con  la  fua  marcia  , che  tutti  i Deputati  partirono  , ed  il 
Marcfciallo  della  Confederazione  andò  nel  Campo  del  Generale 
Nieroth.  Li  31.  Luglio  dunque  nacque  un  fatto  d'arme  tra  tal- 
bedue  i llaccamenri  , combattendo  jjoo.Svczzcd  contro  8000.  tra 
baffoni,  e Polachi.  L'Ala  delira  dei  Svezzed  fu  rifpinta  con  valo- 
re, e cacciata  in  dietro  dall'Ala  lini  (Ira  dei  Saffoni  , la  delira  dei 
quali  non  fu  badante  a refi  Acre  alla  Anidra  dei  Svezzed , e da  ciò 
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nacque  il  difotdine  , che  le  truppe  del  Re  Augufio  furono  coftretee 
a ritirarli,  e pillare  la  Viftula.  Da  ambedue  le  parti  fi  fa  conto, 
che  rimaneilero  1000.  uomini  morti,  ma  i Svezzed  recarono  Padro- 
ni del  Campo  , e fecero  prigioniere  il  Paikul  con  80.  foldati . 
Quello  General  Paikul  non  avea  alcun  ordine  di  combattere,  ma 
Colo  d'impedire  la  Dieta,  lo  che  egli  avrebbe  potuto  fare  benilfi- 
mo  , accampando  in  un  pollo  vantaggiofo  , e mandando  delle  feorr 
rerie  di  qui,  e di  lì  > ma  il  rinforzo  ottenuto  di  40.  drappelli  di 
Polacchi,  e $5.  di  Lituane!! , che  faceano  in  tutto  5000.  uomini  g*‘ 
diedero  animo  , coliche  pensò  di  edere  in  illato  con  8000.  uomini 
da  poter  fcacciare  dal  Campo  il  Generale  Svezzcfe  Nicroth,  che 
ne  avea  appena  3500. Era  egli  di  nazione  Livonefe , e fatto  prigio- 
niere, fu  fubito  condotto  inStoKolm,  ove  fece  vedere  edere  egli  ufei- 
to  dalla  fua  Patria,  nell'età  di  15.  anni,  e padato  al  ferviggiodell* 
Elettore  di  Sadonia  , doppo  aver  venduti  i fuoi  beni  Paterni  nell* 
anno  1684.  e per  confeguenza  molto  tempo  avanti  il  principio  di 
quella  guerra , coliche  egli  non  avea  mai  predato  omaggio  alla  Sve- 
zia . Con  tutto  ciò  fu  decapitato  in  StoKolm  li  31.  Maggio  dell* 
anno  «707.4  motivo,  che  li  pretendeva  , che  non  dovede  prendere 
mai  le  armi  contra  la  Svezia  . 

Appena  aveano  ottenuto  i Svezzed  quella  vittoria  , che  fubito 
ritornò  in  Varfavia  il  Marefciallo  della  Confederazione , con  1 De- 
putati , che  d erano  Calvari,  profeguendo  le  fedioni  interrotte,  ed 
il  Cardinal  Primate  adicurava  in  ifcritto  la  Dieta  del  fuo  arrivo  fra 
breve  tempo,  benché  non  avede  in  idea  di  venirvi . Stanislao  fpedì 
un'altra  volta  lettere  Circolari  a tutti  i Palatinati  , ed  il  Re  di 
Svezia  lafciando  il  General  Veld  Marefciallo  Rheinfchild  nella  gran 
Polonia  con  1 3.  Reggimenti , marciò  con  tutto  l'Efercito  rimanente 
verfo  Varfavia , con  idea  di  ridurre  i Polacchi  ad  una  rifoluzione 
finale  circa  la  Coronazione.  E certo,  che  farebbe!!  prefa  rifoluzione 
ferma  nelle  prefenti  contingenze  cotanto  difallrofc  j fc  non  fi  fode 
temuta  la  prefenza  delle  Armi  Svezzeiì  ; impercioche  le  continue 
contribuzioni,  che  pagar  bifognava  ai  Svezzeiì,  eccitarono  un  gran- 
de difpiacrre  negli  animi  dei  Polacchi  , i quali  pretendevano  una 
Sicurezza  fufficiente  contro  il  Czar  di  Mofcovia,  che  prendeva  a vi- 
va forza  il  partito  del  Re  Auguilo  , c che  avea  inondata  tutta  la 
Lituania  con  le  fue  truppe.  Eccitava  inoltre  un  certo  timore  negli 
animi  di  quelli  Confederaci  la  fcomunica  minacciata  dal  fommoPon. 
tefice  , ma  intanto  i Svezzed  minacciavano  fuoco,  e ferro  a tutti  i 
Conventi  , e Chiefe  in  Varfavia  . Allora  dunque  nacquero  dei 
Contraili  incredibili  , ed  ebbero  grande  fatica  i Commidari  Svez- 
zed .-  Palmberg ,,  Wachfchlager  , e Horn  ( edendo  quell'  ultimo 
Ambafciadore  del  Re  di  Svezia  a Stanislao  ) dno  che  rellarooo 
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finalmente  d’accordo  con  loro  i Polacchi  . In  fine  fa  Stabilito  per 
la  coronazione  il  giorno  4. di  Ottobre.  Stanislao  fi  portò  nel  gior- 
no  antecedente  nella  Catedrale  di  Variavi  a , ove  giurò  le  così  det- 
te Paola  Conventa  , e prete  polle  Ito  della  fua  Refidenza  nel  Cartello.  Stanislao".' 
Nel  giorno  fegocnte  ritornò  un'ora  avanti  mezo  giorno  nella  mede- 
sima Catedrale  , tutto  armato  di  finiflìmo  acciap  (al  collume  dei 
Re  di  Polonia  nuovamente  eletti  ) accompagnato  da  quantità  di 
Nobili  Polacchi , e Svezzefi,  precedendolo  le  infegne  Reali,  tutte 
fatte  allora  da  nuovo  d’oro  malficio  , perche  le  antiche  erano  fiate 
dal  Re  Augnilo  trafportate  in  Drefda  . Furono  ollervate  le  lolite 
Cerimonie,  e fu  anche  coronata  la  Moglie  di  Stanislao,  condotta  al 
Altare  in  abito  di  ganzo  d’argento  dal  Conte  Horn . il  Re  di  Sve- 
zia fu  prefente,  ma  incognito,  a quella  fonzione.  Si  fece  però  un 
fanello  prefaggio  in  quella  Coronazione  , quando  1’  Arcivesco- 
vo di  Lecpoll  affiliente  col  Vefcovo  di  Cammiec  , e con  li  Ve- 
Scovi  fuffraganei  di  Gnefna  , e Chelm  1 gridò  folamente , Vivat  Sca- 
nislaus,  e non  Vivat  Rex  Stanislaus.  Comeche  le  leggi  di  quel  Re- 
gno dichiarano  nulla  l’elezzione  perla  mancanza  di  unfol  voto,  coli 
comincio!!!  fubito  a prevedere  , che  tanto  piu  la  elezione,  e co- 
ronazione di  Stauislao  non  potea  fulfirtere  col  tempo  , e perciò 
protefiarono  contro  divertì  Palatinati,  e la  Confederazione  di  Sen- 
domiria  li  11.  Ottobre  con  publico  manifefto  . Dicefi  anche  , che 
non  farebbero  venuti  in  Varfavia  tanti  Stati  del  Regno  , fe  non 
follerò  fiati  chiamati  Sotto  precedo  di  Stabilire  la  Pace. 

Doppo  la  Coronazione  fi  radunarono  i Deputati  dì  Svezia,  del 
partito  di  Stanislao  per  fare  i trattati  necefiari,  dai  quali  dovef-  trl  , svcr_ 
Se  dipendere  nell'avvenire  l'unione,  ed  il  bene  di  quelli  2.  Regni,  zeli, e Po- 
onde  vi  nacquero  diverfi  litiggi  gagliardi  , infittendo  i Polacchi  lacchi, 
avanti  ogni  altra  cofa  Sopra  l'abolizione  delle  gran  contribuzioni, 
che  efigevano  i Svezzefi  nella  Polonia,  e pretendevano,  che  fi  acr 
cordaste  loro  qualche  cofa  in  favore  , e vantaggio  della  Religione 
Proiettante.  Ma  quaoto  poco  confentite  voleano  i Polacchi  all’arti- 
colo accennato  tanto  meno  erano  inclinati  i Svezzefi  a condefcen* 
dere,  all'abolizione  delle  contribuzioni,  ed  elfi  non  infillevano  per 
altro  Sopra  il  punto  della  Religione  , che  per  trbVare  i Polacchi  , 
piu  miti,  e piacevoli.  Finalmente  fu  fatta  li  4fi.  Novembre  una 
commune  determinazione,  e fi  convenne  principalmente  di  non  fa- 
re  alcun  concordato  col  Re  Augnilo , fe  non  col  contento  di  am- 
bedue  le  parti  , e con  condizione  , di  dover  egli  rinunciare  alla 
Corona,  e dare  fodisfazione  tinto  alla  Svezia, quanto  alla  Poloaia. 

Di  levare  tutte  le  Alleanze  in  pfejudizio  della  Svezia , e non 
pe:nrttere  pia  ai  Re  di  Polonia  di  conctiiuierne  Umili.  Di  per- 
seguitare il  Czar  con  tutte  le  forze  natamente,  fino  al  rimoorzo 
J del 
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del  danno  (offerto.  Che  il  Ke  di  Svezia  procurar  do  vede  alfa  Po- 
lonia , ed  al  Ke  Stanislao,  ogni  piena  deurezza,  e che  doveffe  ce- 
dere alla  Polonia  tutto  ciò  che  d conquidane  dal  Czar  , riceven- 
do però  dalla  Polonia  il  rimborfo  delle  fpele  . Che  il  Re  di  Sve- 
zia doveile  tenere  in  ogni  luogo  della  Polonia  delle  guarnigioni, 
e che  poetile  reclutare  il  Tuo  efcrcito  . Che  il  lafciallero  liberi  i Por- 
ti del  Mare  alla  Svezia,  per  il  trafporto  delle  fue  truppe  . Si  re- 
Aituifce  alla  Cala  Sapieha  tutte  le  Dignità  , e tutti  i beni,  che 
per  lo  pallaio  polledeva,  e che  (5  lafciailero  intieramente  ai  Proteftan- 
ti  di  Polonia,  c di  Lituania  quelle  libertà  di  Religione,  chea  lo- 
ro fono  concede  dalle  così  dette  Patta  Conventa  . 

Quelli  Trattati  furono  publicati  a fuon  di  Tromba.  II  Re  Sta- 
nislao dimandò  allora  dalla  Citta  di  Danzica,  che  lo  riconofcede 
per  Ke,  lo  che  ricusò  di  fare.  In  quella  Città  morì  li  ji.Otto. 
bre  il  Cardmalc  Michele  Radziousky  Primate  della  Polonia  , ed 
Arcivefcovo  di  Gnefna  da  una  fiulfione  Apopletica  in  età  d'  anni 
6j'  Egli  era  nato  nell’anno  1641.  il  fuo  Padre  fu  Girolamo  Rad- 
ziousky, fotto  Cancelliere  di  Polonia  , che  in  quel  tempo  causò 
tanto  difturbo  ai  Re  Giovanni  Calimiro  , con  allettare  i Svez- 
zefi  . Per  quello  odio  dunque  dei  Polacchi , che  il  Michiele  avea 
ereditato  alCcme  con  i beni  da  fuo  Padre  , potea  egli  imagi- 
carli  facilmente  , che  gli  farebbe  riufeito  difficile  a ottenere 
qualche  pollo  nella  Patria  , ed  arrivare  a qualche  Carica  Se- 
colare , onde  prefe  la  rhfoluzione  di  abbracciare  lo  Stato  Eccle- 
fialìico  , e tentare  in  edo  il  fuo  innalzamento.  Ed  in  fatti  gli  riu- 
fcì,  deve  però  tutta  la  fua  fortuna  al  Re  Giovanni  III.,  che  gli 
conferì  prima  una  ricca  Abbazia,  indi  il  Vefcovato  di  Varmia,  e 
poi  nell’anno  1685.  il  Pollo  di  Vice  - Cancelliere  incompatibile  , fe- 
condo le  Leggi  di  Polonia,  col  Vefcova  to  di  Varmia  , dal  che  nacquero 
molti  contraili,  ma  nell’ anno  t6S6.  fu  egli  fatto  Cardinale  , e 
poco  doppo  Arcivelcovo  di  Gnefna  , e Primate  di  Polonia  . Era 
lcropre  Itato  di  buon  genio  Francefe,  edo  diede  a conofcere  nell’ 
anno  1696.  aderendo  al  partito  del  Principe  Cootì,  contro  quello 
di  AuguLto.  E benché  poi  li  riconciliade  col  fuo  Re,  e ricevuto 
dal  medelimo  avanti  tutti  gl’  altri  , con  contrafegni  di  Grazia  , 
rellò  però  fempre  contrario  al  medelimo,  continuando  i fuoi  ma- 
neggj  fenza  interruzione  col  Re  di  Svezia,  lino  a tanto  che  effettuò 
la  nuova  elezione  , e Coronazione  fopracennata  , benché  poi  per  ti- 
more della  minacciata  Scomunica  dal  Sommo  Pontefice,  d allenef. 
fe  dall'atto  della  proclamazione.  In  quelle  prefenti  riffoluzioni  , 
fi  era  egli  pollo  io  capo  di  far  faiire  fui  Trono  il  Principe  Conti, 
alche  la  Fazzione  Svezzefe  non  volfe  acconfentire  , con:  ne  pu- 
re potè  riunirgli  di  far  eleggere  il  Gran  Generale  della  Lituania 
i.  Lubo- 
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LubomirsKy  , la  di  cui  figliuola  dovca  Spularli  col  giovine  To- 
buusKy  . Ettendo  già  per  morire  entrò  in  fé  fletto,  e avanci  ogni 
altra  cofa  dimandò  nel  fuo  Teftamento  perdono  al  Re  Augutto  , 
deli’ ingiuftizia  fattagli  , aggiungendo  , che  avrebbe  avuta  iempre 
una  Comma  conlolazione  di  aderirgli,  (e  egli  avelie  voluto  fegui» 
tare  i Cuoi  Configli  . Si  portò  Tempre  con  grande  Magnificenza  , 
e fondò  moltifiimi  fontuofi  Temp),  e Conventi  , dotandoli  ricca* 
mente,  ed  in  particolare  deflinò  éoooo.  fiorini  di  Polonia  , acciò 
folfe  meglio  coltivati  negli  dudj,  e ne'coftumi  il  Clero  Polacco , nel 
quale  avea  Tempre  difaprovata  la  grande  ignoranza,  e li  coftumi 
rudi,  e grofiolani.  Ma  all'iocontro  dicevafi  di  lui  pubicamente 
in  Polonia,  che  viveffe  in  troppo  grande  confidenza , colla  Mada- 
ma TobiansKy,  moglie  del  Cartellano  di  Lenczict  , la  quale  fu 
Erede  alloluta  di  tucte  le  fue  facoltà.  Doppo  la  morte  di  quello 
Cardinale,  fu  conferita  la  dignità  di  Arcivefcovo  di  Gnefna  , e 
Primate  di  Polonia  dal  Re  Augufto  in  Tyczyn  al  Vefcovo  di  Cu* 
javia,  e da  Stanislao  all’ Arcivefcovo  di  Leopoli. 

Il  Re  di  Svezia  non  fi  azzardò  ad  intraprendere  il  menomo  con- 
tro il  Czar,  avanti  che  Coffe  feguita  la  Coronazione  di  Stanislao, 
e fodero  conchiufi  i Trattaci  colla  Polonia  ; ma  fi  trattenne  col  fuo 
Efercito  nella  Gran  Polonia,  tenendo  fui  principio  peT  molto  tem- 
po il  fuo  Quartiere  a Raviz,  indi  tirandoli  verfo  Varfavia,  prefe 
Quartiere  a Blogne.  1 Molcovìti  intanto  fi  approfittarono  , pren. 
dendo  in  poffeflo  la  Città  di  Libau,  abbandonata  dai  Svezzefi  , e 
poco  doppo  anche  il  Cadetto  BausKe  . £ benché  i 5vczzefi  averte- 
rò ottenuto  poco  inanzi  una  quali  totale  vittoria  , Cotto  Mittaù 
nella  Curlandia,  furono  però  coftretti  di  cedere  al  nemico,  che 
riceveva  del  foccorfo  in  quantità,  e con  predezza,  onde  il  Gene- 
rale Svezzcfe  Levenhaupc  abbandonò  la  Città  Mittaù,  nella  quale 
dal  Colonello  Mofcovito  Pflug,  fu  podo  un  Prefidio  di  2000.  uo- 
mini, ma  poche  fettimane  doppo  fi  refe  anche  il  Cadetto  con  ac- 
cordo, coti  che  i Molcoviti  in  poco  tempo  s'  impadronirono  di 
tutta  la  Curlandia,  fi  defero  per  tutta  la  Lituania,  fortificarono 
Grodno,  e fi  trincierarono  ivi,  fortificandoli  talmente,  per  la  via 
di  TyKoczin  fino  a Bultov,  ed  il  fiume  fiog  verlo  Varlavia  , che 
fperavano  di  aver  metto  un  fondamento  fofficiente,  Copra  il  quale 
Augurto  potelfe  rifabricare  la  fua  fortuna.  Per  riufcire  tanto  piu 
in  quedo  difegoo,  e per  affodarlo  meglio  , avea  il  Czar  perfuafo 
il  Generale  dei  Cofachi  Mizeppa  , a Tare  una  invafione  con  un 
efercito  numerofo,  per  la  via  dell' Ukraina  , pattando,  e borren- 
do per  la  Volina  fino  a Lublino,  e mettendo  in  ficuro  tutta  quel- 
la contrada  . 

Allora  incominciarono  ad  intoibidarfi  le  cofe  , per  il  partito 
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An'-  170$.  di  Stanislao  , onde  fervendoli  di  tali  congiunture  il  Re  Augullo 
llReAu-  mandò  un  Efercito  dalla  Sadonla  a Guben  , nella  Lufazia  verfo  1* 
guflovi  a Odra,  per  offervare  il  General  Svezzefe  Rheinfchild  , egli  poi  fi 
Giodnof  rifchiò  con  }.  foli  Cavalieri,  ad  intraprendere  un  viaggio,  benché 
il  nemico  ufalle  tutta  1' attenzione  per  prenderlo,  onde  paffando 
per  Danzica,  Coningsberga , TyKoczin,  venne  a Grodno  , ove  fu 
ricevuto  con  grande  Magnificenza  dal  Czar  lì  10. Novembre,  conia 
moftra  dell’  Efercito  Mofcovito  . V»  furono  anche  44.  Grandi  di 
.Polonia  fedeli  al  Re  Augufto,  e fu  tcauto  a Grodno  un  Senatus 
Confilium,  dove  fi  confermò  l’Alleanza  finora  durata  tra  la  Polo- 
nia , e la  Mofcovia,  e dal  Czar  furono  prometti  grandi  vaoraggj 
a cagione  dell' Ukraina,  e della  Livonia  , di  contribuire  2.  Millioni  , 
per  mantenimento  dell' Efercito  nella  Polonia,  e Lituania,  e tene- 
re a fue  fpefe  12000.  uomini  di  Fanteria  , pel  ferviggio  del  Re 
Augullo,  tutto  il  tempo  che  durarebbe  la  Guerra  . li  Czar  veni- 
va richiamato  in  Mofcovia,  per  una  follevazione  naca  in  Allra- 
can,  e perciò  confegnò  al  Re  Augullo  il  Comando  di  tutto 
1’ Efercito  Mofcovito  , che  era  nella  Lituania,  Infoiandogli  in  Com- 
pagnia il  Veld- Marefciallo  Ogilvy.  Quelli  due  non  (limarono  be- 
ne di  partirti  dal  loro  Campo  fiotto  Grodno  , fenza  necefficà  , 
cifendo  già  la  (laggipne  avanzata,  ed  etlendo  accampati  con  gran- 
de vantaggio,  e perciò  volfero  piutollo  regolare  i loro  podi,  e 
quartieri  d'inverno,  acciò  riufoiffe  difficile  ai  Svezzeiì  d’ attaccar- 
li. 11  Re  Augullo  fi  mottrò  molto  generofo  , mettendo  in  liberti 
parecchi  Uffiziali  Svezzefi  di  Rango,  fenza  rifoatto.  Furono  qua- 
li fempre  fortunati  nelle  loro  imprefe  contro  i Svezzefi , e contro 
il  Partito  diStanisfoo,  gl’aderenti  del  Re  Augullo , fegnatandofi  tra 
etfi  il  famofo  Pannante  SmigielKy,  il  quale  fece  priggione  la  maggior 
parte  di  quella  Nobiltà , che  erafi  radunata  nella  Dieta  di  Opatov  . 
Inoltre  forprefe  la  Città  di  Marieburgo , che  fece  faccheggiare  total- 
mente, ed  avendo  il  Palatinato  di  Kiovia  Potochi , forprefe  12.  Com- 
pagnie delle  Truppe  del  Gran  Generale;  lo  fopragiuofe  il  Smigels* 
ky  fotto  Kielczc,  poco  lontano  da  Cracovia,  ed  attaccandolo  li-’ 
berò  le  accennate  12.  Campagnie,  tagliò  a pezzi  la  maggior  par-' 
te  della  gente  del  Pofocki,  come  anche.  In  Cracovia,  una  gran 
parte  della  jjnerniggione  di  Stanislao,  con  la  priggionia  di  150. 
uomini.  In'quetla  occaflone.  conquido  una  Bandiera  del  nuovo 
Coronato  Stanislao.,  nella  quale  avea  quelli  fatte'  ricamare  le  2. 

* Spade  del  Arma  di  Safionia,  come  (e  fodero  rotte,  e di  (opra  1* 
Aquila  Polacca  colla  teda  eretta,  con  le  parole  del  Sa-lmida  : 
Confrtgifti  Domìni  GUdiot  tnimicorutn  , <£r  tx*lt*[li  caput  menno  . 
In  ricognizione  della  fedeltà,  che  t Grandi  di  Polonia  aveano  mo. 
llràto  al  loro  Re  Augullo,  fondò  egli  l'Ordine  Cavallertfco  dell' 
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Aquila  Bianca*.  L' Infcgna  di  quello  Ordine  è una  Croce  d’ero  An.  1731. 
tralparente  , e fmaltata  a color  rodo,  con  un  orlo  bianco,  e tra  II  Re  Ani 
i quattro  cantoni  danno  fiamme  d’oro,  che  fono  arrichite  con  dia»  S»Ho  fon- 
manti.  Nella  banda  dedra,  è inferita  1’ Aquila  Bianca , Arma  del*  *!*  f.n*!'' 
la  Polonia,  e quella  ha  fui  petto  un  altra  Croce  bianca  , coll  quila Bian- 

Arma  di  Salfonia,  cioè  le  due  Spade,  che  1’  attraverfano  in  figu*  ca„ 

ra  di  Croce,  dall'altra  parre  le  Lettere  iniziali  del  Nome  de  Ile. 

A.  R.,  ed  il  motto:  Pro  Fide , Pige , & Ltgt . Di  fopra  vi  è una 
Corona  di  Diamanti,  dalla  quale  prende  la  Infcgna  dell’Ordine  , 
attaccata  ad  un  nadro  l^rgo  di  color  turchino,  che  li  porta  fopra 

la  fpalla  llnidra  , e riferifee  fin  fopra  il  fianco  deliro. 

Il  Re  di  Svezia  era  d’opinione,  che  il  Re  Augudo  dorelle  tirar- 
li fuori  dalle  fue  trinciere  paludofe,  e dal  fuo  accampamento  van- 
taggiofo  , ma  non  lo  facendo,  ed  avendo  principiato  l'Inverno,  tal- 
ché tutto  era  gelato;  li  levò  egli  all' improvifo  li  8.  Gennajo  deli'  la  metà 
anno  1706.  paisà  la  Vidola  , ed  il  fiume  Bog , con  altri  fiumicclli  t*:1‘  Inven* 
gelati  verfo  Tykoczin,  quale  effendo  ben  prefidiato  non  potè  pren- 
detelo; indi  fi  voltò  alla  dedra,  ed  andò  per  Bielslcov , e Zabudov  , 
paiiando  i bofehi,  e le  Paludi,  e ciò  in  un  tempo  , che  dovea  far 
rovinare  le  cafe  tutte  di  legno  , per  procurar  fuoco  fuideiente  ai 
fuoi  Soldati,  ovvero  giacere  dalle  notti  intiere  folto  Cielo  feoperto, 
acciò  non  gli  poteffe  piu  edere  impedita  la  drada  , per  andare  a 
Grodno.  Queda  dura  marcia  accadette  con  canta  fretta,  che  il  Re 
Augudo,  e l’Ogilvy,  appena  ebbero  tempo  di  tirare  le  loro  Trup- 
pe dai  Quartieri  piu  remoti,  e radunarli  adìeme  , per  fare  teda 
fotta  Grodno  , al  nemico  che  d avvicinava,  ed  edendod  radunata  l* 

Armata  Mofcovita,  pafjò  il  Re  di  Svezia  per  U fiume  Niema  ; 
pollandoli  una  mezza  ora  di  cammino  fotto  Grodno  . Il  Re  Augudo 
avea  un  trincierameoto  dupplicato  , e Truppe  prefcielte,  cesi,  che 
i Svezzed  aveano  ben  l’intenzione  di  attaccarlo  li  26.  Gennajo,  ma 
vedendo  le  buone  difpofizioni  dei  Nemici , e il  maggiore  pericolo, 
pel  loro  gii  affatticato  Efercito  , mutò  il  Re  Carlo  XII.  all’  ira* 
provèfo  la  fui  ndoluzione  , e predo  voltodi  verfo  Mtreoz  , 
difponendo  i fuoi  Podi  così  bene,  che  potea  (perare  buon  effetto,  e 
che  fenza  sfodrare  le  armi,  i Mofcoviti  fi  confumarebbero  a poco  a 
poco,  attefe  le  malarie  contaggiofe  , e perchè  era  imponibile  , che 
col  progreffo  del  tempo  poteffero  avere  a fufificienza  pane  , e forag- 
gi. Il  fuo  Quartiere  principale  fu  nella  Città  di  Saludeck  , e tra 
ambedue  le  parti  nafeevano  fpefli.  incontri  con  gran  fpargimento  di  V 
fangue.  Per  dare  dunque  un  poco  di  refpiro  ai  Meteoriti  , fi  levò 
il  Re  Augudo  li  28.  Gennajo  , colla  fua  Cavalleria  , ed  altri  4.  »j|ReAl,; 
Reggimenti  Mofcoviti,  andando  per  Sidra,  e TyKoczin  a Varfavia,  gU(lo  vii 
e per  drada  fu  rinforzato  dal  SmigelsKy  , il  quale  gli  confe* 
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An,  nc(.  gnò  il  Secretano  delia  Confederazione  di  Varfavia  , UrbanousKy  ; 

e tutta  la  Cancelleria  Secreta  della  medefima  , avendola  conquida- 
ta  nell'anno  ftefib,  che  redo  prigioniere  quello  Segretario  . Ap- 
pena era  dunque  arrivato  il  Re  in  Varfavia  li  5.  Fcbrajo  , che  fu- 
bito  diede  ordine,  di  radunare  fotto  Cracovia  tutte  le  Truppe,  che 
erano  prefeoti  , e difponere  le  cofe  necelfane  per  una  marcia  ; 
avendo  egli  rifolto  di  unirli  colle  fue  Truppe  , che  (lavano  nella 
Lufazia  fotto  il  Comando  del  Generale  Schulenburg,  e di  attaccare 
- prima  il  Generale  Svezzefe  Rheinfchiid,  e almeno  cor.llringerlo  ad 
una  ritirata,  per  poter  poi  venire  alle  fpalle  al  Re  di  Svezia,  nel- 
la Lituania.  Ma  Rheinfchiid  interruppe  quello  dirtegno  , per  erto 
molto  pericolofo,  con  una  coraggiofa  nfioluzioi  e;  imperciocché  ri- 
cevendo I’  avifo  , che  Schulenburg  veniva  con  un  Efercito  fre- 
fco  di  24000.  uomini,  tra  i quali  erano  6000.  Mofcoviti  , fi  tirò 
con  14000.  uomini  verfo  i Confini  della  Silefia  , per  impedire  al 
nemico  l'ingrcllo  nella  Polonia.  Schulenburg  non  fi  fidò  di  attaccare 
l'ubico  colle  fue  Truppe  novelle  , i veterani  , e prefeelti  Soldati 
Svezzefi,  abenche  avelie  replicati  ordini  dal  fuo  Re  di  combattere, 
Vitroiia  onde  accampatoli  tra  Geyersdorff,  e Rorsdorff,  nel  mezzo, pollò  in 
/ingoiare,  2.  Lince  la  Fanteria,  e negli  accennati  2.  viJlaggj,  le  due  ale  dei- 
che  otten  ja  Cavalleria.  I Svezzefi  all'incontro  framifehiarono  la  Cavalleria  con 
fuzzefi.  Fanteria»  una  linea,  ed  allalirono  li  ij.  Febrajo,  prima  la  Fan- 
teria Polacca,  credendo  che  vi  fodero  i Mofcoviti  ; ma  venendoli 
rifpinti  dal  Cannone , fi  voltarono  alla  mano  finifira,  ove  trovarono 
i Mofcoviti,  i quali  benché  averterò  alla  Fronte  6.  Cannoni  , coli- 
che poteano  beo  diffonderli,  con  tutto  ciò  diedero  fuoco  quando  il 
nemico  era  ancora  lontano  150.  palli  , indi  gettate  per  terra  le 
armi,  dimandarono  quartiere.  1 Battaglioni  Francefi,  lì  mifero  an- 
cor erti  in  fuga,  c benché  averterò  già  guadagnati  600.  partì  avan- 
ti i Svezzefi,  ritornarono  con  tutto  ciò  in  dietro,  e fi  diedero  vo- 
lontariamente priggioni.  In  quella  guifa  ertendo  porto  tutto  in  con- 
fulione,  e facendo  il  fuo  debito  la  fola  Cavalleria  SalTonc  ; squilla- 
rono i Svezzefi  una  Vittoria  totale  in  tempo  di  2.  ore.  Delle  Irrup- 
pe Saflone  furono  contati  4000.  morti  fui  Campo,  quando  i Svez- 
zeli  non  aveano  perii  1000.  uomini.  I priggioni  furono  6000.  tra 
i quali  i due  Generali  Weftromirski , e Luzelburg  , con  400.  Uffi. 
ziali , con  la  perdita  di  32.  Cannoni.  Ebbero  la  pegio  i Mofcovi- 
ti, a quali  i Svezzefi  non  vollero  dar  quartiere,  tagliandoli  tutti 
a pezzi,  e dando  foco  alle  Cafe,  nelle  quali  fi  ritirarono  . Si  dice 
che  nel  terzo  giorno  doppo  la  Battaglia,  partala  la  ralfegna  ai  prig- 
gionieri  di  Guerra,  feparati  i Mofcoviti,  furono  fatti  crudelmente 
morire,  l’uno  fopra  l'altro,  con  fpiedi  lunghi,  o colla  bajonera  fo- 
pra  lo  Schioppo.  La  Cavalleria  Salfcne  tornò  quali  tutta  nella  Sif- 
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(boia  , ma  della  Fanteria  li  Salvarono  pochiflimi  . Diceli  ancora  , A a.  n~6. 
clic  15000.  Mofeoviti,  vedendo  le  crudeltà  ufate  contro  i loro  pa- 
triotti , fi  finfero  morti  fui  Campo,  e poi  di  notte  tempo  fi  leverò* 
ao,  e ritornarono  tutti  in  Salfonia  . 

Con  quella  perdita,  furono  interrotti  tutti  i buoni  dilfegni  del  I Sventi! 
Re  Augufto,  imperciocché  i Svezzefi  avendo  le  fpalle  libere,  non  reftanqfa- 
tardarono  un  fol  momento,  per  andare  in  Lituania,  fotto  gli  occbj 
de  nemici.  I Cofacchi  che  ftavano  in  MinsK.  , SluczK.  , Nieavitz  , tujjiia. 
Scaber , LaKoriez , ed  altri  luoghi;  furono  allaliti  i primi,  cosi  che 
alcuni  1000.  di  efG  redarono  morti  , e in  LaKoviez  molti  priggio- 
rieri,  con  altro  bottino,  rovinando , e facendo  fallare  in  aria  la  For- 
terza  . Indi  voleva  il  Re  di  Svezia  attaccare  1‘ Ogilvy,  e l’Elercito 
Mofcovito  in  Grodno  , onde  per  rinfcrarlo  fece  alzare  un  Ponte 
fopra  il  fiume  Niema,  il  quale  gli  coftò  quali  la  vita.  impercioc- 
che  rifchiandolì  con  troppo  coragio  , fi  ruppe  il  giaccio  folto  di 
lui,  così  che  fi  trovò  egli  nell’ edremo  pericolo,  e farebbe  redato 
firuramente  morto,  fe  non  fi  fodero  fubito  didi  rati  fopra  il  ghiac- 
cio colla  pancia  in  giu,  il  Principe  di  Virtenberg,  il  Coionello  Sie- 
groth,  cd  il  giovine  Conte  Vachtmeider,  tenendo  il  Re  per  le  ma. 
ni,  fino  a tanto,  che  fu  liberato  affatto  . li  Re  era  tutto  bagnato 
da  capo  a piedi,  fall  ciò  non  odante  il  Teoente  fubito  a Cavallo, 
dal  quale  cadde  per  drada  avanti  di  arrivare  al  fuo  quartiere  . 

Ogilvy  intanto  fi  mantenne  a Grodno  fino  al  mefe  di  Aprite  , ma 
quando  la  Vittoria  ottenuta  nei  confini  di  Silefia,  e Io  fcacciamen* 
to  dei  Cofacht  dalia  Polonia  , gii  tirò  adotto  tutte  le  forze  dei 
Svezzefi.  Non  volfe  il  Czar  , che  le  fue  megliori  Truppe  fòdero 
qui  indebolire  dalle  infermità  , e dalla  fame  , onde  diede  ordine 
all' Ogilvy  di  penfare  ad  una  ritirata  vantaggiosi  , e ficura  . Ed 
infatti  quedo  Veld  « Marefciallo  Mofcovito,  efeguì  cip  con  pruden- 
ze circonfpt zinne,  e gli  fervi  di  molto,  eh#  il  fiume  Niema  fi  dif- 
ghiacciò,  rompendo  in  pezzi  il  Ponte,  fattovi  di  fopra  daiSvezzefi,  vantaggio- 
onde  levatoti  li  4.  Aprile  con  grande,  fiienzio  da  Grodno  , arrivò 
li  17.  a Rrzcfc  , da  dove  andò  lenza  alcun  impedimento  , per  la 
Volhini*  a raggiungere  i)  Czar.  Il  Re  di  Svezia  non  trovò  cofa 
alcuna  a Groinò , avendo  i Moscoviti  gittato  nel  fiume  Niema  , 
tutto  ciò,  che  non  poreano  prendere  feco  , ma  ftando  nelle  trin- 
cere  di  Grodno,  aveano  prefi  5.  in  dooo.  uomini,  dalla  fame  , e 
dall»  maiatia.  Tentò  allora  il  Re  di  Svezia,  fe  gli  riufeiva  di  pc- 
,nc.trare,  per  il  Palatinato  di  Polefia  nella  Volhinia  ; onde  intra-  f3re  una 
prefe  h 14.  Aprile  la  marcia  verfo  il  palio  detro  Bereza  , che  era  invalìone 
fortemente  preludiato  dai  Mofcoviti,  i quali  Io  abbandonarono  t e Vo*: 
ritiraronfi  per  la  via  di  Pinslci,  verfo  le  loro  Frontiere  . Qui  però  nJ^Vint- 
» 'incontrarono  delie  difficoltà  incredibili,  «(Tendo  il  Paefe  di  Polefia  feono. 
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An«  170*.  picco  di  Laghi,  Paludi,  ed  Ifole,  cosi  che  non  è agevole  pillarvi 
con  nn  Efercico,  ma  ciò  non  ottante  il  Re  di  Svezia,  avanzò  con 
tutto  il  fuo  Efercito,  per  la  via  di  Bereza,  e Comsk  lino  a Pinsk, 
che  è la  Capitale  di  quello  Paefe,  ove  conobbe  finalmente  , che  non 
poteva  far  altra  imprefa.  Salì  in  perfona  (opra  il  Campanile  della 
Chiefa  de’Gefuiti,  per  riconofcere  i contorni  vicini , e confefsò  di 
poi  di  propria  bocca,  che  qui  li  potea  feri  vere,  il  Non  plus  ultra. 

Intanto  fu  cottretta  la  Nobiltà  Polacca,  che  finora  era  Hata  del 
partito  d’ Agofto  , a vivere  fecondo  gl’ordini  dei  Svezzefl  , e fot- 
tometterfi  a Stanislao,  lo  che  fecero  parecchj  luoghi  nella  Litua- 
dia.  Le  Cafe  di  Koribut  Wifnioviecki , e di  Radami  , che  polfic- 
dono  beni  confiderabili  in  quelle  parti,  furono  crudelmente  rovi, 
nate  dai  Svezzefi,  abbrucciando  ai  primi  la  Fortezza  Zabris,  ed  ai 
fecondi  la  Città  Niefviez,  con  il  Borgo  di  PinsK  , e Lubifzova  . 
Carlo  Xtl.  andò  in  perfona  a Cavallo  nel  Campo  folto  PinsK.  » 
fino  a Zabris,  per  edere  prefente  all' incendio  di  quella  Piazza  , 
indi  ritornò  lenza  nifuna  (corta  , per  la  via  di  Sluczk  a PinsK  , 
in  tanta  fretta,  che  non  lo  potè  feguitare  verun  altro,  che  il 
Principe  di  Virtenberga,  ed  il  General  di  Mejerfeld.  Li  14.  Giu- 
gno poi  fi  cominciò  la  marcia  al  fiume  Ster  verfo  Jaruslaviz,  mal- 
trattando la  Nobiltà  della  Volhinia  , e fpecialmente  i beni  delle 
Cafe  JablonoosKi,  e Lubomirski  . Ripofato  P Efcrcito  Svezzefe  , 
per  un  mefe  intiero  per  rinfrefearfi  , credette  il  Czar  , che  Carlo 
XII.  veoiiTe  a vifitarlo  , e perciò  fi  mife  in  buon'  ordine  fotto 
Kiov  , ma  quello  Re  rifolfe  di  fare  una  invafione  nella  SalTonia  , 
effendogli  noto  lo  Stato  debole  nel  quale  fi  ritrovava  quell* Elet- 
torato. Per  quanta  fegretezza  ufalle  Carlo  XII.  in  .quella  fua  ii£ 
foluzionc,  fu  penetrata  nalladimeno  dal  Re  Augutto  , il  quale 
preludiata  Cracovia  , andò  col  rimanante  delle  Truppe  nella  Li- 
1 Svezzili  tuania , con  fperanza  di  tirare  parimente  i Svezzefi  verfo  quelle 
neUaGraa  Part’’  e ***  Urafcinarll  inutilmente  di  quà,  e di  là.  Il  Re  di  Sve- 
I’olonìj,  c iia  marci&  H < Luglio  per  la  via  di  Ulodlmir  , e per  il  fiume 
llabtl ileo-  Bog  verfo  Lublino;  pafsò  la  Vittola  a Cafimir  , ed  accampò  li  j. 
«o  di  fare  Agofto  a Radom.  Il  Conte  Rheinschild  , era  flato  fempTe  fermo 
fio  n e Beltà  a P’onteK  nella  Gran  Polonia  , doppo  la  Vittoria  a Fraudate  ; 
Sabotila,  avéndo  folo  impedito  al  Re  Augutto  il  non  tirate  delle  altre 
Truppe  dalla  Germania  , Per  abboccarli  dunque  con  quello  fuo 
General,  fi  arrifehiò  Carlo  XII.  d’andarvi  a Cavallo  con  foli  7. 
Uffiziali , ma  di  notte  tempo  s’ incontrò  in  un  Corpo  di  Polacchi, 
e nemici,  e nella  mifchia  rimatto  folo  precipitò  in  terra  col  fuo 
Cavallo,  ma  riavutoli,  corfe  tutta  la  notte  per  bofehi  , e llrade 
erronee,  fino  che  coll'alba  ritornò  a Radom.  Indi  riprefe  un  al- 
tra volta  quella  Brada  verfo  Rheinfchild,  ma  con  una  feorta  fuf- 
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fidente,  e regolò  il  modo  di  congiungere  le  Truppe  e-  di  fare 
la  marcia.  Li  16,  Augufto  fegul  la  congiunzione,  e tutto  l’ Efer- 
cito  fi  avanzò  fino  ai  Confini  della  Silelia  , ove  fu  lafciato  il  Ge- 
neral Mardefeld , con  un  Corpo  di  izooo.  incirca  , per  offervare 
il  Re  Augufto,  e nel  fine  del  mefe  di  Agofto,  feguì  la  marcia  di 
tutto  il  rimanente  Efercito  verfo  la  Sadonia. 

1 Svezzefi  comprendevano  ben  facilmente,  che  con  quella  irruz- 
ione j’ inquieterebbe  tutta  la  Germania,  fi  romperebbero  i ftatuti 
dell’Impero,  e fi  adombrerebbero  di  molto  gl’  Alleati  Vittoriofi  con- 
tro la  Francia*;  ma  noo  avendo  il  Re  di  Svezia  veruna  intenzione, 
di  far  per  ora  una  Diverfione  in  favore  della  Francia,  perciò,  cre- 
dette, che  tutto  il  rimanente  potelle  facilmente  edere  feufato,  con 
una  raggione  di  flato  ; ed  aveado  anche  molto  da  fare  l’imperado- 
re  con  gli  Ongberi,  e Francefi  , coll  che  nelle  prefenti  congiontu-1 
re  noo  era  in  iftato  di  opponerfi  a fufiìcicnza  ai  Svezzefi,  (limava 
edere  ora  il  vero  tempo  di  andare  per  la  Stirila  nella  Sadonia,  e 
ciò  tane*  pio  , che  avea  oflervato  come  il  Re  Augufto  di  tempo  in 
tempo,  avea  condotte  per  quella  via  le  fue  Truppe  nella  Polonia  ; 
e che  la  permilfione  conceda  ai  Sadoni  dall’  Imperadore  , dovea  an- 
che ora  concederli  ai  Svezzefi,  andando  nella  Sadonia.  11  1.  di  Set- 
tembre dunque  arrivò  Carlo  XII.  a Steinau  all’ O ira,  la  pafsò  a 
guazzo  fopra  un  Cavallo,  in  compagnia  di  a.  Uffiziali  , diede  (ubi. 
to  ordine  ad  alcuni  Reggimenti  di  Corazze,  e Dragoni  a padarla 
in  quella  gnifa,  e poi  fece  innalzare  Ponti  per  il  padaggio  della 
Fanteria,  e nel  tempo  di  7. giorni  era  egli  pallaio  con  tutto  il  fuo 
Efercito  , confidente  in  15000.  uomini,  che  furono  però  proclama- 
ti per jzooo.  Stanislao,  e Sapieha,  accompagnarono  il  Re  con  tut- 
ta la  Generatiti  Svezzefe  , e fu  marciato  per  il  territorio  Cefareo  , 
per  la  via  di  Lemberg , e Qreiffenber  verìo  la  Lufazia,  ove  apriro- 
no fubito  le  Porte,  Banzen  , Gorliz  , Zittau  , Libau,  Lauben,  e 
Camenz,  e da  qui  fi  dilatarono  per  tutta  la  Mifnia  . Impercioche 
tutto  l'Elettorato  di  Sadonia  entrò  in  una  confufione  indicibile  , 
vedendo  che  i Svezzefi,  i quali  Teliate  pallata  (lavano  tanto  den- 
tro nella  Lituania,  prefentemente  fui  principio  dell’Autunno  fi  ri- 
trovano nel  centro  della  Sadonia  fprpviita  affatto  di  Truppe,  ecce- 
tuato  la  Piazza  di  Drefda . Si  erano  ben  falvate  colla  fuga,  alcune 
Truppe  dalla  sfortunata  battaglia  a Fraudati  , ed  erano  venute 
nellla  Lufazia,  ma  non  erano  (ufficienti  ad  opponerfi  alle  forze 
Svezzefi,  ed  il  Corpo  Mofcovito  di  2000.  uomini  in  circa,  fu  infe- 
guito  io  perfona  dal  Re  di  Svezia  con  1000.  Cavalli,  e 500-  Vaia- 
chi,  fino  a Naumburg,  e di  II  diede  dietro  a loro  il  Colonello 
Gorz  , per  la  Selva  di  Turinghia,  e lllmenau,  fino  a Cob'urg  , ta. 
gliando  a pezzi  alcuni  100.  uomini  di  effi,  ma  finalmente  dovette 
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concedere,  che  al  rimanente  di  1500.  uomini,  fi  falvò,  e ritirò  tra 
l’Eferciro  degli  Alleati  fui  Rmo.  Dipoi  furono  anche  trovati  pa- 
recchi Mofcoviti  morti  nelle  Querele  vuote  della  Selva  di  Turin- 
ghia  , che  ivi  fi  erano  nafeofli  . Si  avrebbe  ben  potuto  difendere 
per  qualche  tempo  Lipiia,  e Virtenberga  , ed  afpectarc  l'e(lremo,c 
la  violenza,  ma  il  Re  Augufto  nutriva  pensieri  di  pace,  c non  vol- 
fe  , che  il  fuo  Aito  fedele  fotte  inutilmente  rovinato,  e perciò  fi 
fottomife  tutto  ai  Svezzefi , eccetuato  Drefda,  e la  fortezza  Ko- 
nigftein.  In  tutto  il  Paefe  furono  attilli  manifetti  del  Re  di  Sve- 
zia , netti  quali  fu  ripprefentata  la  raggione  di  quella  invasone  , 
c fu  la  gente  efortata  a non  abbandonare  le  loro  facoltà.  Il  Re  Au- 
gufto intanto  comandava  parimente  ai  fuoi  Suditti  di  non  ufeire 
dal  Paefe,  ma  di  accordarli  con  i Svezzeii  con  ogni  piacevolezza. 
Acciò  dunque  l’Efercito  Svezzefe  avelie  la  *fua  lulfiilenza,  ed  ac- 
ciò ventilerò  ben  regolate  le  contribuzioni  } dovettero  tenere  una 
Dieta  netti  Stati  della  Sattonia  Elettorale,  li  5.  Ottobre,  ove  in- 
tervenero  i Commillarj  Svezzefi  , facendoli  inoltrare  i libri  delle 
Gabelle,  ed  impofizioni,  difponendo  le  cofe  poi  in  tal  maniera  , 
che  il  Paefe  dovette  pagare  ogni  mefe  625000.  Talari,  dei  quali 
dovea  pagare  fempre  500000.  in  contanti,  e 125000.  in  foraggi  • 
benché  i Safioni  faceliero  le  piu  tenere  inftanze,  e le  piu  lacri- 
mevole  demoftrazioni , rapprefen landò  , che  la  Svezia,  e la  Sattonia 
erano  detta  medefima  Religione  . Però  fu  ottcrvata  dai  Svezzefi  una 
rigorofa  difciplina  Militare,  ed  i foliti  difordini  dei  Grcgarj  fu- 
rono levati,  e fe veramente  caftigati. 

L’unica  confolazione  di  quefto  Paefe  oppretto,  fu  nelle  prefenti 
congiunture,  la  Speranza  della  Pace  fra  breve,  vedendo  che  veni- 
va publicato  un  armittizio  di  io.  Settimane,  li  25.  Settembre,  e 
li  27.  con  un  altro  del  Re  Augufto,  il  quale  aveva  troppo  a 
cuore  i fuoi  Paci!  Ereditarj,  e perciò  non  volfe  abbandonarli  alla 
vendetta  d’uo  Nemico,  che  finora  avea  portato  in  pugno  la  for- 
tuna nel  Guerreggiare . Oltre  di  ciò  non  fi  vedeva  donde  fperar  fi 
potette  per  tempo  un  ajuto,  ed  Efercito  futtìciente,  avendo  da  fare  1’ 
Impero  cotta  Francia  , e l’Imperadore  con  i Rubelli  dell’ Ongheria  , 
cott  che  era  necettario  di  pofponere  col  decapito  rinterrile  com- 
mune  , fe  fi  volea  andare  con  efficacia  contro  i Svezzefi  netta  Saf- 
fonia  . Sopra  il  Czar  era  ben  da  confidarli  intanto,  che  egli  avreb- 
be fatto  tutto  il  pottibile  contro  la  Svezia  , ma  il  condurre  un 
formidabile  Elercito  Mofcovito  per  la  Silefia  nella  Saflonia , non 
avrtbbe  piacciuto  ali’ Imperio,  ed  alla  per  fine  foffrirebbe  troppo 
la  Sallonia  Elettorale,  nello  fletto  tempo  dai  nemici,  e dagli  ami- 
ci. E perciò  fece  offrire  il  Re  Augufto  al  Re  di  Svezia  la  Pace, 
prima  che  egli  paflatte  l’Odra,  dando  li  2 6.  Agofto  con  gran  fe- 
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gretezza  l’autorità  per  trattarla,  al  Tuo  Conigliere  intimo  e Pre- 
ndente della  Camera,  Antonio  Alberto  Barone  di  Imhoff,  ed  all' 
intimo  Refendano  Giorgio  Emetto  di  Pfingften  . II  Re  di  Svezia 
fi  compiacque  della  rifolozione,  per  liberarli  coi  della  guerra  di 
Polonia,  ed  avere  le  mani  piu  libere  contro  il  Czar,  onde  mandò 
i Paflaporti  a Giogau,  ove  fi  ritrovavano  i Plenipotenziari  del  Re 
Augufto,  dando  loro  ordine  nello  (ledo  tempo  di  venirlo  ad  in- 
contrare ancora  nel  viaggio,  ma  con  tutto  ciò  non  fofpefe  egli 
la  marcia  verfo  la  Sattonia,  Nel  Campo  dunque  di  Bifchoffsverda 
capitarono  i Plcnipoteoziarj  del  Re  Augufto,  con  tanta  fegretez- 
za,  che  fenza  altro  Cerimoniale,  pattarono  Cubito  alle  conferenze 
col  Supremo  Marefciallo  Svezzefe  Conte  Piper  , e coll’intimo  Se- 
gretario di  Stato  Cederhielm  . 1 Plenipotenziarj  propofero  una  di- 
viione  del  Regno  di  Polonia,  tra  Augufto,  e Stanislao.  Ma  ettendo 
quello  un  punto  troppo  duro,  pattarono  necettariamente  alcune 
Settimane,  prima  che  fotte  ftabilito,  ed  i Svezzctt  erano  in  tanto 
nel  pottefto  della  maggior  parte  dell’  Elettorato  di  Saflonia  , facen- 
do bloccare  Drefda  alla  lontana  dal  Generale  Meierfeld , che  ac- 
campò a Sonenftein. 

Se  dunque  dalla  parte  del  Re  Augufto  & voleano  prevenire  tutti 
1 pericoli,  era  necettario  riaffumerc  la  negosiaaion  della  pace, 
e ciò  fu  fatto  con  tanta  fegretezza , che  non  ne  rifeppero  il  me- 
nomo i Minifti  di  Cofare,  d’Inghilterra,  di  PruflTa  , e d’Olanda  , 
quali  erano  inLiplia,  onde  ftupirono,  che  il  Re  di  Svezia  facette 
coll  poca  conliderazione  Copra  la  loro  Mediazione,  ma  Carlo  XII. 
che  aveva  tutto  in  pugno,  volta  trattare,  e concbiudere  la  pace, 
fenza  la  mediazione  d’altra  Potenza.  £ perciò  dovette  l'intimo 
Segretario  di  (lato  andare  diverfe  volte  fegretamenfe  a Drefda  , 
per  regolare  intieramente  quei  punti,  che  non  erano  ancora  (la- 
ti debiliti  a Bifchoffsverda , e ridotte  le  cofe  a tal  fegno,  che  1' 
24.  Settembre  furono  legnati  i Trattati  a Ranftatc  Vecchio,  dal 
Conce  Piper,  e dai  Coromiflarj  d' Augufto,  lo  che  fecero  anche  Cu- 
bito i Deputati  Polacchi,  Jablonousky , e Sapieha,  a nome  della 
loro  Republica  . In  quella  guifa  dunque  fu  già  veramente  la  pa- 
ce conchiufa  avanti  la  publicazione  dell’ Armiftizio,  e la  raggio» 
ne  per  la  quale  non  li  publicò  fu  , perche  da  ambe  le  parti  & 
era  convenuto  di  non  publicaria,  avanti  la  ratifica,  e per  quello 
fine  intraprefe  il  Referendario  Ìntimo  di  Pfingften,  un  fretolofo 
viaggio  in  Polonia,  e propofe  al  Re  Augufto  i Trattati  di  Pace 
li  20.  Ottobre  a PetnKau,  acciò  egli  li  fottofcri vette,  e nello 
(letto  giorno  fu  anche  foctofcritto  il  Manifefto  della  rinuncia. 

La  marcia  dei  Svezzctt  nella  Sattonia,  lafciò  aperto  ai  Mofcovi- 
ti  l’ingretto  nella  Polonia,  ed  il  Czar  mandò  il  Principe  Menzi- 
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An.  17 c,6.  koa  in  ajuto  del  Re  Augudo,  con  nn  grado  foccorfo,  che. non  po« 
leva  edere  rifiutato  dal  Re  Augufto,  a motivo,  che  quella  voltai» 
pace  non  era  ancora  (labilità,  ed  egli  non  potea  ancora  (coprirli  , 
ne  ai  Polacchi,  ne  al  Czar.  Gl*  erano  anche  tornate  le  Truppe  con 
le  quali  egli  avca  fatto  attaccare  i beni  del  Principe  LubomirsKi 
Staroda  SpirKy  , per  ederd  follevato  per  la  feconda  volta,  onde  com3 
prefc  quelle  Truppe  avca  conquidale  1 j.Città  piccole, e poi  il  forte Ca- 
flellodi  LuKo.  Il  SmigelsKy  avendo  parimente  affatiti  i beni  di  Stanis- 
lao con  Jooo.  uomini,  e faccheggiata  quali  la  metà  della  Cittì  di 
Lifla  , a motivo,  che  non  volea  pagare  la  contribuzione  dimandata, 
andò  a darli  fotto  il  Gran  Generale  della  Polonia,  ma  vedendo (i 
perfrguitato  da  edo,  coli  che  non  volea  dare  quartiere  d'inverno 
alle  di  lui  Truppe  j andò  a prendere  ferviggio  folto  la  Mofrovia  . 
In  olire  arrivarono  in  Varfavia  al  Re  Augudo  parecchi  Palatmatl 
per  feufarfi,  che  avendo  prefo  il  partito  di  Stanislao,  Io  avevano 
ietto  codretti,  onde  ora  lo  alficuravano  della  loro  fedeltà , e perciò 
ovunque  egli  andò,  fu  feguito  dall'armata  detta  delia  Corona,  la 
quale  lo  accompagnò  nella  Gran  Polonia,  e per  idrada  sbaragliò  il 
Palatino  di  Kiovia  PotocKi,  coll'  ajuto  di  2000. Svezzed . li  Re  Au- 
gudo Il  vidde  codretto  ad  unirli  con  i Mofcoviti  fotto  Lublino,  ne 
avea  pretedo  competente  di  opporli,  quando  Menzikov  infideva  , 
di  voler  fare  un  colpo  confiderabile  contro  i Svezzed,  eflendo  pa- 
tente la  fiacchezza  del  General  Mardefeld . Conchiufa  intanto  la  Pa- 
ce, c ratificata  dal  Re  Augudo,  fi  era  arrivato  molto  vicino  ai 
Corpo  del  Mardefeld,  e MenziKov  urgea  al  fommo,  per  dare  una 
battaglia,  al  quale  l’accenato  Augudo  non  poteva  contradire  nuo- 
vamente, dante  ie  vi  Ubili  circodanze  vantaggiofe  ; fe  egli  non  vo- 
lea attirarli  una  interpretazione  Anidra,  tanto  dalla  parte  dei  Po- 
lacchi, quanto  da  quella  dei  Mofcoviti  . £ perciò  non  era  altro 
da  prendere  , che  avvifare  per  tempo  il  Mardefeld  della  Pace  con- 
chiufa , facendogli  inlìnuare  nel  medefimo  tempo,  di  fchivare  l* 
Efercito,  che  veniva  contro  di  edo,  aggiungendovi  ancora,  di  vo- 
lergli communicare  in  confidenza  gl'  Articoli  della  Pace  . Ma  Mar- 
defcld  era  troppo  diffidente  per  credere  a quedi  avvili,  e non  aven- 
do ricevuto  alcri  ordini  dal  fuo  Re  , fece  venire  le  cofe  ad  un 
ISvczzefi  diremo.  Onde  nacque  li  25.  Ottobre  una  battaglia  fotto  Kalifcb  , 
hano  una  ove  non  facendo  il  loro  debito  le  Truppe  del  Re  Stanislao,  ebbero 
gran  rotta.  „na  totta  |0taje  j Svezzefi  , cofi  che  redarono  di  eflt  4000.  morti 
fu)  Campo,  e gli  altri,  che  fi  erano  ritirati  dietro  i carri,  dovet- 
rero  darli  prigionieri  di  guerra,  eifendo  col  loro  Generale  Marde- 
fcld  in  numero  di  3764.  in  oltre  conquillarono  i Mofcoviti  tutto 
il  bagaglio,  tende  , e Cannoni  . Quello  è certo,  che  la  nuova  di 
quella  perdita  irritò  talmente  il  Re  di  Svezia,  che  volea  fubiro  te- 
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diluire  ì Trattati  di  pace  ai  Committarj  d’Augudo;  ma  poi  ragua-  An.  170 1. 
giiando  con  lettera  efpretf»  , tutto  1’  accaduto  , lo  che  confermò 
Mardefeld  con  lettere  di  proprio  pugno  , non  pretefe Carlo  XII.  al* 
tra  fodisfazione , che  dimandare  la  rcdituzionc  dei  priggiooleri , la 
quale  non  fu  contradetta. 

Id  quello  modo  dunque  ebbe  diffidenza  la  Pace  , che  fu  pu*  la  Pace 
blicata  li  a 6.  Novembre,  con  indicibile  allegrezza  di  tutto  I* Elee- 
(orato  di  SafTonia.  In  ella  dunque  & era  convenuto  ; che  Augulto  confitto* 
rinoncialfe  al  Regno  di  Polonia,  ed  al  gran  Ducato  di  Lituania  , ciòconti*, 
riconofcendo  Stanislao  per  legitimo  Re,  con  ciò  però  di  ritenere  il  nuano  i 
nome,  e gli  onori  Reali  vita  durante,  fenza  però  ferviti!  del  Ti-  agffg/re  je 
tolo  di  Re  di  Polonia,  o delle  armi  di  quel  Regno  Che  confegnaf-  grandi 
fe  la  fua  rinuncia  nelle  mani  del  Re  di  Svezia  ; Che  non  dillurbaf-  contribu- 
ie il  Governo  di  Stanislao,  e rinunciane  alla  Lega  colla  Morcovia  , zlonl  • 
celiando  tutti  i punti  fatti  contro  la  Svezia  : Che  redituiffe  le  in- 
(egne,  e la  Cancelleria  : Che  dovefle  mettere  in  libertà  i Principi 
Polacchi,  Giacomo,  e Condanrino  Sobiefky,  come  anche  tutti  gli 
altri  Grandi  di  Polonia,  gl'  Ufficiali,  e Gregarj  Svezzeli  priggio* 
nieri  ; Che  confegnsde  al  Re  di  Svezia  il  General  Pathul,  con  altri 
Mofcovici , e redituide  al  mededmo  tutti  i Stendardi  , Bandiere,  e 
Cannoni  conquidati,  e concedette  ai  Svezzeli  i quartieri  d'  inverno 
nella  Sattonia  *•  Che  dovette  evacuare  tutte  le  Piazze  della  Polonia  , 
fenza  Intraprendere  alcuna  cofa  contro  la  Religione  Acatolica  nei 
fuoi  Stati  : Che  dovette  ridurre  1’  Imperadore,  1’  Inghilterra,  e 1’ 

Olanda,  ad  edere  garanti  di  queda  Pace,  ed  altre  cofe  Amili.  Si- 
no a tanto  dunque,  che  quedi  articoli  accordati  non  furono  efe- 
guiti  , ebbe  a foffrire  di  molto  la  povera  Sattonia  nelle  contribuzio- 
ni. Ed  in  fatti  non  13  può  negare,  che  crefcendo  quali  giornalmen- 
te l’ Efercito  Svezzefe , crebbe  anche  l'aggravio  al  Paefe,  facendoli 
pagare  tutti  gli  Uffiziali  univerlalmente  la  loro  porzione  fecondo 
la  Tatta  dabilira  fui  principio,  quando  l'Efercito  era  di  numero  in- 
feriore i con  che  empirono  talmente  la  loro  borfa,  che  non  foto  for- 
nirono font uofamente  il  loro  equipaggio,  che  fu  miferabile  quando 
vennero  nella  Sattonia  ; ma  in  oltre  mandarono  fomme  condderabi- 
li  alle  lor  Cale , ritenendo  per  altro  tanto  appretto  di  fe,  quanto 
era  necettano  per  I».  fuffidenza  in  una  Campagna  intiera. 

Per  edere  dunque  libera,  o almeno  qualche  poco  follevata  di  que- 
llo gran  pefo,  deriderà  va  di  molto  la  Safsonia  la  prefenza  del  fuo 
Sovrano  . Quedi  dopo  la  Vittoria  folto  Kalifcheratt  trattenuto  in 
Vaifavia  per  affari  del  Regno,  ove  convocò  un  Senatus  Confi  li  um, 
per  Aabrlire  il  profeguimento  della  guerra.  Il  Re  Augudo  non  avea 
altro  line,  che  tenere  ancora  i Mofcovici  per  qualche  tempo  nell’ 
incertezza  della  Pace  fatta,  e Coltrarli  da  loro  con  beila  maniera  , 
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Alt.  1706.  ed  ufeire  dalla  Polonia.  Ed  io  fatti  arrivò  egli  li  15.  Decembre  a 
Drefda  , e li  17.  a Li  pila , da  dove  andò  all’improvifo  a Guuters- 
doiff  dal  Conte  Piper,  credendo  di  trovarvi  il  Re  di  Svezia,  il 
quale  era  nel  quartiere  del  ReSranisIao,  ma  autone  l’avvifo  rindò 
frettolofo  a Guntersdorff,  ove  ambedue  i Re  fi  abbracciarono  con 
gran  cortefia,  e dopo  definaco  andarono  a Cavallo  nel  quartiere 
principale  del  Re  di  Svezia  , e redando  infieme  fino  al  giorno 
feguente  , il  Re  di  Svezia  cedette  la  propria  danza  al  Re  Au- 
gufto,  come  anche  la  mano  dritta  in  tavola  . Si  parlarono  quedi 
due  Monarchi  per  3.  ore  continue,  con  tanta  cortefia,  e tenerez- 
za, che  parea  non  effer  data  mai  alcuna  rottura  tre  di  loro  , 
Quede  vifite  furono  fatte  fcambievolmente,  con  i maggiori  con- 
trafegni  efteriori  d'amicizia,  fotto  i quali  però  interioramente 
veniva  nutrita  una  fecreta  diffidenza.  Impercioche  il  Re  Augudo 
trovò  il  Re  di  Svezia  della  della  durezza,  ne  potè  ottenere  colla 
fua  prefenza  ( come  lo  aveano  perfuafo  i fuoi  Commifiarj  )’  la 
menoma  mutazione,  ovvero  alleviazione  nei  trattati  conchiufi  , 
benché  il  Conte  Piper  Gran  Marefciallo  della  Svezia  , avelie  ciò 
promefio  con  ficurezza  ai  Commifiar}  del  Re  Augudo,  All'incon- 
tro trovò  anche  il  Re  di  Svezia  infleflìbile  il  Re  Augudo,  in  ri- 
guardo della  vifita,  che  egli  dovea  dare  a Stanislao,  come  lo  pre- 
tendea  Carlo  XII.  mentre  non  volle  mai  acconfentirvi  l’ Augudo. 
Quedo  avrebbe  volontieri  ottenuta  la  grazia  della  vifita  da  Carlo 
XII.  al  Patlcul,  come  Minidro  della  Mofcovia , ma  non  fu  podi- 
bile.  Il  peggio  fu,  che  i Svezzefi  dimandavano  coll' cdremo  rigo- 
re le  contribuzioni,  e benché  conofceflero  chiaramente  lo  dcrminio 
di  tutto  l’Elettorato  di  Safsonia  , nulla  però  rilanciarono  dello  fta- 
bilito  per  i primi  4.  Meli,  determinando  ed  accordando  poi  per 
il  rimanente  del  tempo  in  univerfale  la  fomma  di  1510000.  Taia- 
An.  1707.  **»  fenza  mettere  il  termine  della  loro  partenza.  Quede  procedu- 
Imliof.e  re  irritarono  talmente  il  Re  Augudo,  che  fece  condurre  priggio- 
Pfingficn  nieri  nella  Piazza  diKonigdein  nel  mefe  di  Aprile  dell’ anno  1707. 
arredati0  i due  Commifsarj,  che  aveano  coochiufa  la  Pace  ; il  Barone  Im- 
hof,  ed  il  di  Pfingflen  ; allegando,  che  nelle  Credenziali  era  infe- 
rito di  conchiudeie  una  Pace  Cridiana,  e raggionevole  , ma  che 
gli  Articoli  da  effi  dabiliti  erario  ingiudi,  e contro  tutta  l’equi- 
tà. Stando  i Svezzefi  in  ripofo  nella  Sa  ironia  , impoverirono  que- 
do dato,  ed  arrichirono  fe  dedi,  ed  il  loro  Efercito  fu  iccre- 
feiuto  da  15000.  uomini  fino  a 45000.  ma  ciò  diede  della  gran- 
de ombra  alla  Germania,  Inghilterra  , ed  Olanda  ; impercioche  la 
Svezia  non  avrebbe  mai  potuto  fare  migliori  fervigg;  alla  Francia  , 
Che  col  romperla, ora  coll’lmperadore , ed  ora  coll’ Imperio.  Ed  tn  fat- 
ti s’ imagioavano  per  certo,  che  ciò  dovefle  fuccedere,  ìmpercio- 
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che  il  Re  di  Svezia  portò  le  fue  doglianze  all’  Imperadore , prc*  Ani  1707. 
tendo  fodisfazione  da  elfo,  a morivo  dei  1500.  Moscoviti,  che  il 
erano  Calvari  per  i Cuoi  Paeti  Ereditar)  ; menzionando  1’  affare  tra 
il  Conte  Zobor,  e tra  il  Barone  di  Strahlenheim  Ambafciadore 
Svczzefe  , e finalmente  toccò  lo  flato  di  Religione  nella  Siletia  , 
pretendendo  come  garante  della  Pace  di  Vedfalia  la  redituzione 
delle  Chiefe  prefe  dai  Cattolici  alti  Proiettanti . Ogni  uno  di  que- 
lli punti  era  delicato,  e di  tale  natura,  che  fe  il  Re  dt  Svezia 
avelie  pretefa  qualche  cola  in  favore  della  Francia,  farebbe  (lata 
imminente,  ed  infallibile  i’  invasone  nella  Boemia  . Gl'Uffiziali 
Svezzeti  dicevano  pubicamente , di  predo  accampare  nella  Boe- 
mia,  e tutta  la  Cavalleria  fu  proveduta  di  tali  Cavalli  atti  alla 
guerra  contro  la  Mofcovia  . Acciò  dunque  non  nafcede  una  nuo- 
va guerra  , portoli!  a Randatt  Vecchio  il  Duca  di  Marlborough  ; 
indagò  la  mente  del  Re  di  Svezia,  el  offrì  la  mediazione  della 
fua  Regina.  Erano  già  arrivati  prima  in  Liptia  parecchi  Amba- 
fciadori  da  diverti  Principi,  come  dall*  Imperatore , dall'Inghilter- 
ra , dalla  Prullìa  , dall'Olanda,  e dall*  Elettore  di  Hannover,  i 
quali  fecero  tutto  il  potiìbile,  acciò  i Svczzcti  ufciffero  dalla  Saf- 
fonia,  e ti  aggiudatiero  coll' Imperadore,  a fegno  tale,  che  fin  1‘ 
Inghilterra,  e l’Olanda  , promettevano  di  dare  alla  Satioma  alcuni 
100000.  fiorini,  per  pagare  le  Contribuzioni,  che  da  eifa  veniva- 
no pretefe.  Ma  il  Re  di  Svezia  non  dava  orecchio  a tante  rimo- 
flranze , che  gli  venivano  fatte,  e volfe  atiolutamente  terminare 
le  fue  cofe  coll’ Imperadore,  ne  movere  prima  un  patio,  per  ufci- 
re  dalla  Saflonia . E per  quanto  incredibile  parea,  che  l’impera- 
dorè  Giufeppe  , deciderebbe  coti  predo  l’affare  della  Religione 
nella  Siletia  in  favore  dei  Protedanti , ti  vide  però  in  breve  ter- 
minato tutto,  come  ti  è detto  diffufamente  nel  I.  Cap.  di  quello 
Periodo. 

Stanislao  marciò  li  16.  Agodo,  colle  fue  Truppe,  lotto  la  fcorta 
di  2000.  Svczzcti,  ed  il  primo  di  Settembre  fu  levato  il  quartiere  Verfo*** 
principale  del  Re  a Ranltatt,  continuando  la  marcia  tino  a VoIcK-  Polonia, 
viz,  dove  feguì  la  fottofcrizione  dei  Trattati  conchiufi  coll’lrapera- 
dorè.  Li  6.  arrivò  all’ improvifo  il  Re  di  Svezia  inDrefda,  accom- 
pagnato da  foli  5.  dei  fuoi,  c prefe  congedo  dal  Re  Augudo,  dalla 
Madre  del  medetimo,  e dal  Principe  Elettorale,  ma  coti  in  breve  , 
che  in  un  quarto  d’ora  era  fatto  tutto  . Indi  anelò  Augudo  eoa 
Carlo  per  1 muri  della  fortezza,  accompagnandolo  tino  a Neuhoff  , 
fotco  lo  fparo  di  jo.  Cannoni,  d’onde  partì  con  45000.  uomini  , 
con  una  richitiìma,  e ben  proveduta  Cada  di  guerra,  con  un  arti- 
gleria  conti  derubile , e con  un  fontuofo  bagaglio,  prendendo  ia  fua 
marcia  per  la  Siletia  verfo  Polonia . Era  contiderabile  la  magnani. 
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A*.  1707.  nitì  , che  inoltrarono  in  quella  videa  ambedue  quelli  Re,  imper* 
cioche  il  Re  di  Svezia  ti  rifchiò  di  entrare  in  una  Piazza  forte,  e 
ben  proveduta  , ove  avrebbe  potuto  edere  facilmente  fermato,  ed 
obligaro  a fare  una  Pace  piu  raggionevole , fapendo  bene,  che  il  Re 
Augufto  era  molto  mal  fodisfatto,  e che  avea  medi  in  arredo  quei 
fuoi  Minidri.  Ma  con  tutto  ciò  avea  egli  una  cale  confidenza  nell’ 
animo  Reggio  d'  Auguflo  , che  intraprefe  quelta  vifita,  malgra- 
do la  difsuafione  di  tutti  i fuoi  Generali,  e lì  palesò  lubito  nel  fuo 
arrivo  in  Drefda  per  Re  di  Svezia,  facendoti  moli  rare  la  tirada  ver- 
fo  il  Palazzo  Elettorale  , da  un  UfEzial  della  guardia  , e forpre- 
fe  il  Re  Augufto  nella  fua  Camera  . Però  avea  lafciato  anche  i 
fuoi  ordini  alla  fua  Generatiti,  che  in  cafo  gli  fuccedeiic  qualche 
cofa  di  tiniftro,  doveticro  attaccare  Drefda  ancora  quella  fera,  de- 
vatiarc,  e rovinare  a fondo  tutto  quell'  Elettorato  , e non  ricetta- 
re altri  ordini  (e  mai  egli  venide  violentato  a lottofcn verne . Ora 
dunque  cominciò  ad  edere  attenta  tutta  l'Europa  con  grande  bra- 
ma per  vedere,  fe  al  fempre  fortunato  Re  di  Svezia  riufeirebbe  an- 
che contro  la  Mofcovia  il  fuo  difegno,  e fe  (come  i Svezzeti  da  per 
tutto  lo  diceano  ) gli  riufeirebbe  a Aa  bi  li  re  Stanislao  nella  Polonia  , 
e coltri  ngere  i Mofcoviti,  ò a deponere  totalmente  dal  governo  il 
loro  Czar  Pietro  I.  ò almeno  riftringerlo  talmente,  che  la  Svezia 
per  l'avenire  porcile  comprometterti  dal  medetimo  una  vicinanza 
tranquilla  ; 

Impercioche  nel  tempo,  che  Carlo  XI?.  con  Auguflo  determina- 
rono le  loro  cofe  nella  Salfonia  , ti  dichiarò  il  Czar  Protettore  della 
Republica  Polacca,  e fece  intendere  per  il  Principe  di  Menzikov 
alla  Dieta  di  Lublino,  che  egli  non  avea  fatto  l'Alleanza  pnnei- 
unifee  con  palmente  col  Re  Augufto,  ma  colla  Republica  di  Polonia,  onde  ben- 
Confedera.  c^e  ^U8U^°  deporto  la  Corona , fudilteva  nulladimeno  la  lega 

zinne  di  colla  Republica  nel  medetimo  vigore,  coti  che  egli  non  credeva  di 
ritirarti  dai  fuo  impegno  nelle  prefenti  turbolenze,  ma  che  volen- 
tieri continuarebbe  a profeguire  le  fomminiftrazioni  di  truppe,  e 
danaro,  e fornire  con  tutta  efficacia,  e vigore  tutto  ciò,  che  fer- 
vire  potefle  al  mantenimento  della  libertà  Polacca  . Quella  propoff- 
Zione  piacque  oltre  modo,  principalmente  alla  Confederazione  di 
Sendomir  , che  era  rimafta  fenza  Capo  Supremo  , coti  che  non 
volendo  atiolutamente  riconofcere  Stanislao  erati  unita  col  Czar  t 
confidando  fopra  la  di  lui  aflìftenza  . Stanislao  però  fpedl  fubito  do- 
po la  fottoferizzione  della  Pace  di  Ranftatt  gli  univerfali,  notiti, 
cando  a tutta  la  Polonia  la  rinuncia  del  Re  Augufto  alla  Corona  , 
e promife  di  edere  fra  breve  in  Varfavia,  per  rimettere  la  quiete 
del  Regno,  e foftentarla  contro  tutte  le  forze  eftere.  Ma  eileodo 
aliente  l'Efercito  Svezzefe,  fu  il  partito  Mofcoviro  pubicamente 
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abbracciato  dalla  confederazione  di  Primate  del  Regno  SzembeK.  , A a.  1707. 
dichiarato  per  tale  dal  Re  Augudo,  e dal  Gran  Generale  della 
Corona  SzaniausKy,  quali  mandarono  a tutti  i Palatinati  Lette-  „ 

re  circolari,  convocando  tutti  i Senatori  del  Regno,  e Deputati,  di Sendo-^ 
della  Nobiltà  per  li  6.  Febrajo  dell’anno  1707.  ad  una  Dieta  Ge.  mireonvo. 
aerale  a Leopoli , a prendere  cura  dell’  inrereffe , e bene  della  Pa-  0|e^*,r 
tria,  e per  provedere  il  Trono  vacante,  con  una  elezzione  libe-  una'nuova 

ra.  Per  ora  non  avea  ancora  forze  il  partito  Svezzefe , ne  li  ade-  Elezione 

renti  di  Stanislao  potevano  opponeril  a quella  imprcfa,  ma  do-  d'00 Ri- 
vetterò fopportare,  che  fucceJeiTe  la  Dieta  a Leopoli,  nella  qua- 
le fu  data  li  io.  Marzo  al  Czar  una  aflicurazione  in  ifcritto  , 
che  s'  intendeva  fermamente  perfeverare  nell’  Alleanza  conchiufa 
con  elfo , a difendere  la  liberti  Polacca  , e non  riconofcere  al- 
cun altro  per  Re^di  Polonia,  fe  non  quello,  che  verrebbe  elletto 

nella  prodima  elezzione,  a voti  liberi,  dovendo  il  Primate  fpedire 
quanto  prima  le  Patenti  necelfaric,  per  la  tenuta  delle  folite  Dit- 
tine. Piacque  in  fommo  al  Czar  quella  rifoluzione,  e per  inoltra- 
re chiaramente  ai  Grandi  di  Polonia , di  edere  pronto  a mante- 
nere la  fua  parola  f fece  sborfare  alia  Republica  800000.  Fiorini 
Polacchi,  condutte  tante  Truppe  nella  Polonia,  che  arrivarono  al 
numero  di  100000.  Il  Primate  mantenne  anche  la  promella , e 
convocò  una  nuova  Dieta  per  Lublino,  la1  quale  principiò  li  2;. 

Maggio,  e fu  onorata  deila  prelenza  del  Czar,  che  invitò  poi 
fontuofamente  i Magnati  di  Polonia,  raccomandando  loro  la  nuo- 
va Elezzione.  1 Contraili  e litigi  in  quella  Dieta  furono  gagliardi 
fecondo  il  confueto  dei  Polacchi,  trattandoli  ivi  della  vacanza  del 
Trono,  che  molti  non  voltano  ancora  concedete,  a motivo,  che  . 4.. 

il  Re  Augulto  avea  fatto  arredare  i fuoi  Commiffarj,  che  aveano 
conchiufa  la  Pace,  e dicevano,  che  egli  con  ciò  volta  dare  ad  in- 
tendere di  non  etterne  contento.  Fu  qui  condgliato,  e podo  io 
deliberazione  quai  Candidati  della  Corona,  li  dovettero  avanti  gl’ 
altri  prendere  in  conliderazione,  ed  il  Czar  ne  propofe  4.  Il  Gran 
Generale  della  Corona  SziniausKy  , il  Palatino  di  Mafovia  Cbo- 
mentousky,  il  Vice  Canceliere  del  Regno  SzembecK,  ed  il  Mare- 
fciallo  della  Confederazione  di  Sendomiria  Denhof,  ma  i Polacchi 
trovarono  fempre  qualche  odacolo  ad  ogni  uno  di  quedi  . Final- 
mente tt  convenne,  che  li  11.  Luglio,  li  dichiaratile  con  pubico 
Manifedo,  ettere  vacante  i)  Trono,  c per  conleguenza  l’interre- 
gno, e che  perciò  tt  volea  procedere  ad  una  nuova  Elezzion  iibe-  pu(,|ICJ  y 
ra,  e riattumere  la  Dieta  li  ri.  Agodo  nuovamente  a Lublino,  c interregno 
che  intanto  i Palatinati  poteano  tenere  le  Dietine  ordinarie  nel 
primo  di  Agodo  . . . 

Se  il  Re  di  Svezia  & fotte  tratenuto  di  pio  nella  Sattonia  il  Czar 

avreb- 


Digitized  by  Google 


1 4 1 Periodo  I.  Cap,  V /. 

/ n.  1707;  avrebbe  fori!  promoffo  nel  medelimo  modo  un  terzo  al  Regno  di  Po- 
lonia, mi  le  nuove,  che  espiravano  dell’imminente  arrivo  del  Re 
di  Svezia  in  Polonia  con  un  efercito  fortiffimo  , furono  caufa  che 
ciò  non  riufeì  nel  tempo  iftelfo,  che  (lavali  per  terminarlo.  LaCit- 
tà  di  Danzica,  cheavea  riconofciuto  per  Re  Stanislao  ebbe  molti  dif- 
gufti,  ed  andò  folto  di  effa  il  Cenerate  Mofcovito  Ronne  con  grandi 
pretensemi  , benché  nulla  potelTe  ottenere  a motivo  dei  buoni  pre- 
parativi fatti.  Onde  pirtiili , ed  andò  fotco  Thorn,  pretendendo  ri- 
farli fopre  li  effetti  dei  Danzicani  . Quello  General  fece  prigio- 
niere l'Arcivefcovo  di  Leopoli  Zielrniki,  a favore  del  quale  invano 
fi  affaticarono  i Magnati  Polacchi  . In  tanto  gionfe  in  Cracovia  il 
ColoneJIo  Renici  con  i Mofcoviti  dal  Reno  , fu  ricevuto  dal  Czar 
con  grazie  particolari!  per  avere  condotte  coli  felicemente  le  trup- 
pe Svezzeli.  II  General  Mofcovito  Da  ver  s’impadronì  di  Bichov,  on- 
de i Polacchi  pretendevano,  che  quella  piazza  dovefle  edere  evacua- 
ta ovvero  demolita.  Nella  gran  Polonia  furono  trattate  con  molta 
rigidezza  alcune  Cittì  dai  Mofcovici , irapcrcioche  il  Generale  Hai- 
mcKe  , che  dava  afpettando  l’arivo  del  nemico  per  attaccarlo  pro- 
IMofeovi- cedette  con  grande  crudeltà,  mettendo  tutto  a ferro,  e fuoco  aa- 
ri  incendi-  ^he  Ravic,  ReulTen,  Bajanova,  e Kalifch,  la  Città  di  Lilla  doppo 
ncHa'gran  <*er  ^*t,a  faccheggiita  3.  volte  non  citante  il  rifeatto  pagato  fu 
Polonia,  incenerita  con  tale  barbarie,  che  li  poveri  abitanti , ritrovatili  ignu. 
e poi  li  ri  di  nelle  cantine  furono  parte  ucclfi  , e parte  condotti  fchiavi  io 
là^Licuà^  Mofcovia  . Certo  è che  i Mofcoviti  erano  obligati  in’  vigor  della 
aia.  lega  rinovata  con  la  Confederazione  di  Sendomiria  a difendere  la 

Polonia  dall’invalione  dei  Svezzeli.  li  Primate  del  Regno  ailìeme con 
la  Dieta  di  Lublino,  convocò  tutta  la  Nobiltà  Polacca , a montare  a 
Cavallo  ; ed  i Mofcoviti  , non  li  filarono  di  fare  loro  renitenza, 
ma  doppo  diverfe  (correrie  li  ritirarono  nella  Lituania  facendo 
«ppatcchi  per  opponerli  alla  frettolofa  fortuna  delle  armi  Svez- 
ie lì.  Il  Czar  fatto  pillare  la  ratfegna  fotto  Varfavia  , partì  verfi» 
Vilda’,  ove  Tenti,  che  lì  avvicinavano  li  Svezzeli  , e che  il  fuo  fi- 
gliuolo principe  ereditario  era  arrivato  nella  Lituania.  Diede  udien- 
za , a Oerezenì  , fpedito  dai  Malcontenti  delI’Ongheria , ma  non  vol- 
le accettare  le  di  lui  offerte  , anzi  inlinuò  di  ricorrere  all’ Impera* 
dote.  Avendo  dunque  crii  abbandonato  i Mofcoviti  , che  li  erano 
dichiarati  protettoti  della  Confederazione  di  Sendomir,  quello  par- 
tito,  e cole rindo  conciò  le  grandi  devaflazioni  comclfe  , che  lo  eli- 
ceva la  tremerà,  ed  il  liftema  di  guerra,  a non  perdonare  ad  un 
Paefc  per  il  quale  dovefle  pallate  il  nemico,  e chedoveali  inconfeguen- 
za  totalmendevaflar  , noti  vollero  i Polacchi  lafciarli  rovinare  dai  Svez- 
zeli code  fvanì  la  convocatane  universale  della  Nobiltà  per  fallire  a Ca- 
vaita.  Il  Re  di  Siezia  giorno  col  fuo  bdlilfimo  efescito  nella  gran 
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Polonia  , « rinforzato  fotto  Pofnania  da  alcuni  tooo. Svezzefl  ac-  Ad.  tra?, 
campò  fcnza  oracolo  alcuno  a Slupia  , poco  lontano  dalla  Vidola 
nel  fine  del  Mefe  di  Settembre  , e di  11  mandando  alcune  perfoae 
a Danzica,  con  comiflìone  di  inquirere,  quante  Chiefo  fodero  Ila. 
te  levare  ai  Proteftanci  nell»  Polonia,  a Lituania  dal  tempo  delta 
pace  d Oliva. 

Qui  fini  con  grande  infamia  la  fua  vita,  il  faraofo  Generale  Caligo 
Mofcovito  Reinaldo  Patkul  , per  le  mani  dei  lioja  , imparando  a *,morredeI 
fuo  danno  quanto  fia  pericololo  o’ffendere  un  Sovrano.  Era  egli  No-  Pkku|,C 
bile  Livontfie,  e difenlore  troppo  ardente  dei  fuoi  Patriotti,  con» 
tra  la  reduzione  fatta  da  Carlo  XI.  Nell’anno  K24.  fendo  Capita- 
no nel  Reggimento  Hasfer  , fu  condannato  al  taglio  della  mano, 
e confifcatione  dai  fuoi  beni  per  delitto  di  Lefa  Maeftà.  Per  sfu- 
gire  quella  fentenza,  nfc)  fegtetamence  dallo  Stato  , per  lo  che  fu 
polla  Alia  taglia  l'opra  la  fua  teda,  ed  egli  con  una  publica  ferie* 
tura  C che  fece  fpargere  da  per  tutto}  impofe  10000.  talari  fopra 
la  teda  del  fuo  Re.  11  redo  della  fua  vita  à dato  accennato  nel  6, 

Capitolo,  dei  Periodo  I.  nel  preccedente  tomo  Vi. ora  diremo  foto 
ciò  che  accadette  della  fua  morte. 

Stando  egli  nella  SalTonia  nell’anno  1706. come  Generale  coman- 
dante delle  troppe  ausiliari  Molcovite  , e cene  Plenipotenziario  «•  , 

del  Czar  , non  potè  accordarli  con  i Mlnidri  del  Re  Augudo, 
riferì  molte  cofe  prejudiziali  alla  Mofcovia  , cercando  di  far  nafcc- 
re  difcordie  continue.  Si  lagnò  che  il  corpo  delle  truppe  Ma. 
feovite  nella  Satlonia  veniva  mal  provveduto  , era  rifolta  di  con- 
cederle all’  Imperadore  , per  fervirfene  contro  i Ribelli  in  Un- 
gheria , e di  Sprovedere  coli  la  Saflbnia  d’ una  grande  difefa  , e 
perciò  fu  di  notte  tempo  levato  dai  fuo  letto,  « prefe  tutte  le 
lue  lettere,  e fcritture  , fu  condotto  nella  Fortezza  di  Sonnen  dein  ». 

Il  Principe  Galliczin  Mofcovito,  prefe  gagliardamente  a protegger  « , 

lo,  onde  il  Re  Augudo  per  confervate  l’amicizia  del  Czar,  volle 
metterlo  in  libertà  , ma  Pticul  ricusò  di  ufeire  dall’  arredo  fenza 
una  foddisfszionc  competente  . Anzi  procurò  corrompere  il  Kor- 
vty  Comandante  di  Sonnendcin  , con  la  prometla  di  4000.  talari,  ' 
ed  un  grande  avanzamento  nella  Mofcovia.  Di  poi  trafmife , il 
contratto  fcritto  in  carta,  dal  comandante  in  Drefda  al  Re  Augudo 
per  inoltrare  in  che  arefto  egli  fi  trovava  , echecontutto  ciò  non  volea 
ufeire  lenza  la  fodisfazione  che  pretendeva.  Con  quella  odinazione  I 

però  , danneggiò  fe  dello,  impercioche  conchi  udendoli  in  quedi  tem-  *- 

pila  Pace  di  Randat  , vi  inferirono  iSvezzefi  per  articolo  principa- 
le , la  conlegna  nelle  loro  mani  di  quedo  mtelice,  e nulla  gio- 
vò la  della  intercedione  del  Re  Augudo.  11  Re  di  Svezia  dunque 
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An.  1707.  lo  fece  condurre  dalla  Saiionia  in  Polonia  dietro  l’efercito  , coi  ferri 
ai  piedi,  ed  alle  mani,  dandoad  un  fuo  Medico  Reale  la  cura,  ac- 
ciò  non  perilTe  per  idrada  . Ma  quelli  aderendo  , che  potea  ancor 
vivere  per  pochi  giorni  confegnaro  li  8.  Ottobre  al  Reggimento 
Hielm  di  Dragoni,  nel  quale  era  Maggiore  il  di  lui  proprio  ge- 
nitore , gli  fu  dato  un  predicante  per  difponerlo  alla  morte,  la 
. quale  gli  fu  data  li  io, Ottobre  poco  lontano  dalla  Citi  di  Cafl- 

miro  condannato  a rompergli  i brace)  , e le  gambe  con  mazze  di 
ferro  infuocate,  indi  al  taglio  della  teda  con  lo  fquarto,  metten- 
do ogni  quarto  fopra  una  ruota  IVparata,  e la  teda  fopra  un  pa- 
lo eminente.  Quedo  fu  il  terribilillimo  fine  di  un  uomo,  cheavea 
contribuito  di  molto  alla  guerra  della  Polonia,  e di  Mofcovia  con- 
tro la  Svezia;  e perciò  il  giuftilCmo  Dio  per  caftigo  del  (angue 
fparfo  di  tanti  1000.  uomini , perniile  una  morte  coli  orrenda.  Si 
conta  per  veriflìmo  come  un  certo  Minillro  di  Stato  del  Re  di 
Proflia  , molto  bene  intendente  di  Chiromanzia  , guardando  un 
giorno  la  mano  del  Patkul,  che  allora  trovava!!  in  Berlino  gii  dù 
cede,  che  gli  fovradava  un  indizio  di  morte  violenta,  al  che  rif- 
pofe  Patkul  ridendo  ; credo  certo  che  mi  farebbe  dedicata  una 
morte  violenta,  fe  io  cadedi  nelle  mani  del  nemico  . Ritornando 
doppo  molto  tempo  il  PatKul  in  Berlino  , gli  furono  nuovamente 
dallo  dello  Minidro  pronodicati  i medefimi  contrafegni. 

Per  la  mancanza  di  viveri  in  Slupia  ; lì  levò  il  Re  di  Svezia 
li  ir. Novembre  ed  andò  verfo  Varfavia  , lafciando  una  parte  del 
11  Re  di  fUo  efercito  nella  Cujavia  , e l’altra  nella  Pruifìa  Folaccha  a pren- 
eeve' u«fl  ^ere  * quartieri  d’inverno  , coliche  egli  lì  defe  da  Variavia  lino 
Ambafciat  a Danzica  . Poco  dopo  ricevè  un  Ambafciata  dalla  Porta  Ottoma- 
dor;  dalla  na,  alla  quale  diede  udienza  in  Vienic  nel  Palatinato  di  Cujavia, 
li  7.  Decembre,  nella  quale  fi  udì  complimentare  circa  le  Vittorie 
ottenute  , e ringraziare  di  aver  podo  in  libertà  i Turchi  pri- 
gionieri in  Leopoli  , e poi  principalmente  topra  la  guerra  contro 
la  Mofcovia,  nella  quale  inoltravano  grande  inclinazione  d’intrigar- 
ù i Turchi.  Il  Re  di  Svezia  confiderò  di  con  edere  ancora  necef*; 
fario,  a fare  un’Aleanza  con  loro,  confidando  di  avere  forze  fuffi- 
cientifiime.  Il  Czar  , non  potendo  confidare  fopra  i Polacchi  , nè 
fapere  ciò  che  aveano  riabilito  i Turchi  con  i Svezzcfi  , progettò 
Li  Mof co-  propofizioni  di  pace.  Il  Redi  Svezia,  non  era  molto  contrario  al- 
anti a”;*  la  pace  , ma  non  fi  poterono  accordare  circa  le  condizioni  ,•  im« 
ce°,  creali  pf,ci°che  H Czar  volfe  folamcnte  redimire  i luoghi  conquidati 
tratta  ma  nella  Livonia,  e Finlandia,  e non  già  Peterburgo  , ne  dare  alcun* 
lenza  frut-  -a I tra  fodisfazione , quando  il  Re  di  Svezia  pretendeva  , e 1’  uno, 
e I’  altro  . Allora  dunque  rifolfero  ambedue  quei  Sovrani  d’ 
afpcttare  1’  evento  , e la  decifione  della  fortuna  con  le  armi  , i 
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Mofcoviti  fidandoli  Copra  la  quantità  delle  milizie  , e Copra  la  lirua-  A n.  ijo?,' 
zione  del  loro  Paefe,  mentre  i Svezzefi  diventarono  tanto  piu  cor. 
ragiofi  per  le  fin*  ora  riportate  vittorie.  . 

1 Molcoviti  Certificarono  Bychov , Birfen,  e Grodno,  e cercarono 
di  prender  piede  fermo  nella  Lituania  . Il  Generale  Svezztfe  Le- 
venhaupt,  fi  affaticò  per  effettuare  l’ aggiuftamento  tra  il  Principe 
VifniovicKy  , ed  il  gran  Generale  della  Lituania  Sapicha  . 1 Sveze- 
fi  arreftarono  la  moglie  del  gran  Generale  della  Polonia  Siniavsky  , 
e tentarono  il  di  lei  marito  a prendere  il  partito  di  Stanislao  , ma 
indarno.  La  pelle  cominciò  a farli  Mentire  gaglfardaraente  nell* 

Polonia. 

Nella  metà  di  Gennajo  dell’anno  1708.  era  uCcito  il  Re  di  Svezia  I Si/;zzefi 
dai  Cuoi  Quartieri  , marciando  in  perfona  con  un  corpo  di  truppe  ® dilatano 
verfo  la  Samogizia,  con  intenzione  di  andare  nella  Lituania,  ove  ntUj  Li* 
i Mofcoviti  aveano  le  maggiori  forze  , tenendo  molto  nelle'ffrette 
il  Generale  Levenhaupt,  ed  il  Principe  Vifniovic-ky  . Nacquero  in 
quel  tempo  alcune  differenze  tra  i Mofcoviti,  e l’elcrcito  Polacco, 
detto  della  Corona  , a motivo  , che  i Mofcoviti  aveano  preferitto 
in  Polonia  la  confegna  delle  proviggioni  , ed  a quello  fopragiunfe 
che  i Mofcoviti  cominciarono  ad  avere  diffidenza  dell’cfercito  Po- 
lacco, avendo  i Svezzefi  pollo  in  liberti  la  Moglie  del  gran  Ge- 
nerale della  Corona  arredato.  Il  Generale  LubomirsKy  , abbando- 
nò il  partito  di  Stanislao,  e tornò  a fottometterfi  nuovamente  con 
tutté  le  fue  truppe  al  gran  Generale  della  Polonia  . Il  Conte  Rein- 
fchild  condufie  il  groffo  dell’efercito  Svezzefe  per  la  Pruflìa  Polacca» 
c ia  Mofcovia , in  Augudova  e trovò  da  pe*  tutto  un  Paefe  deva- 
flato  totalmente  dal  Generale  Roqore  con  8000.  uomini.  1 Svezze- 
fi s incontrarono  pef  la  prima  volta  con  i Mofcoviti  folto  Coruz 
nella  Lituania,  ma  quelli  ultimi  sfuggirono  ogni  difgrazia  tiran- 
doli a Grodno  , ove  rullarono  nel  loro  campo  fino  al  ritorno  del 
Czar  , mandando  in  Mofcovia  piu  di  100.  Cirri  di  giovani  tanto 
mafehi  quanto  femioc,  tutti  Polacchi  ovvero  Lituani.  Li  6.  Fcbra-  , 

jo  fi  trovò  il  Re  di  Svezia  poco  lontano  da  Grodno  fingendo  di  at- 
taccare Il  nemico  al  Ponte  del  fiume  Nicma  , ma  fi  girò  in  frefta 
piu  a baffo  dei  fiume  per  venire  alle  fpalle  del  mcdelimo  , onde  i 
Mofcoviti,  abbandonato  tutto  il  bagaglio  , e l’Artiglieria  fuggiro- 
no , e fi  falvarono  a Grodno  , ma  dando  loro  dietro  i Svezzefi  ne 
tagliarono  a pezzi  in  ci{ca  400.  Quelli  cercarono  vendicarli  , ed 
entrarono  inafpettatamente  con  2000.  Cavalli  in  Grodno  , che 
avrebbero  quali  levato  il  Re  di  Svezia  , fe  la  poca  gente  che  avea 
leco  non  aveffe  combatutto  fi  valorofamente  , che  diede  tempo  al 
Reggimento  di  Rheinfchild  di  arrivare,  e refpiugere  i nemici.  Drf- 
piacque  molto  al  Czar  la  perdita  folto  Grodno  , ed  avrebbe  colia to 
T trr.»  VII . - * K la 


Digitized  by  Googfe 


i4*  “Periodo  L Cap.  VI. 

An.  1707.  la  tefla  ad  un  certo  Generale  Mofcovito,  fe  egli  per  fua  fortuna 
non  fi  forte  falvato  colla  fuga.  Il  Czar,  che  fi  trovò  allora  in  Vii* 
• na,  rovinò  quei  contorni,  chiamò  tutte  le  fue  Truppe  dalla  Li- 

'vonia  (eccetuate  quelle  che  erano  di  Perfidio  nelle  Fortezze,  che 
fecele.ben  rinforzare) colle  quali  devafiò  tutto  dal  fiume  Duna  fi. 
‘ no  a Poiocko.  Difpofe  in  oftre  tutte  le  fue  forze  al  Dnieper  , 
verfo  SmolensKo,  e Mohilom,  per  poter  far  fronte  piu  efficace- 
mente ai  Svezzefi,  fece  taglia/e  alberi  nei  bofchi  per  ferrar  le 
vie  angufte  , ed  in  una  parola  fece  rendere  impraticabile  tut- 
to il  paefe  . Stanislao  s’impadronì  di  TyKoczin,  avendo  i.  Mo- 
scoviti prima  affondata  1‘  Artiglieria  , ed  i Svezzefi  fi  dilatarono 
nella  Lituania,  così  che  non  oliarne  tutte  le  difficolti  arrivarono 
a MinnsK  li  30.  Marzo.  Stanislao  prefe  intanto  pofiefio  di  Vi  Ina, 
ed  elfendofi  affaticato  a Smorgonic  nel  quartiere  Principale  dei  Svez- 
zefi , per  togliere  le  differenze,  vertenti  tra  la  Cafa  di  Vifniovief» 
Ky,  e Sapieha,  e per  liberare  così  la  Lituania  ; riufcì  a Stanislao 
di  aggiultarle  infieme  , conferendo  al  Sapieha  la  Carica  di  Gran 
Generale  della  Lituania,  e levò  di  molto  le  forze  all’OginsKy  , 
ffabilendofi  colle  fue  Truppe  nella  Lituania,  e Polonia,  per  ener- 
vare gl’ andamenti  del  Gran  Generale  Sziniarsky  , e dei  fuoi  Con- 
federati, acciò  non  potertero  profeguire  nei  loro  difegni  , c ri. 
chiamare  forfi  affatto  il  Re  Augufto  . Il  Re  di  Svezia  agglunfe 
alle  Truppe  del  Re  Stanislao  il  Generale  Crafiau  con  alcuni  1000. 
uomini,  per  afficurarfi  tanto  piu  le  fpalle. 

A cagione  dei  grandi  incommodi  nella  Marci*,  ripofarono  i Svez- 
s’  inoltra-  fotro  Minsk  piu  di  due  Mefi . Il  Re  piantò  il  fuo  quartiere 
no»  principale  a RadozKieviz  , c mandò  un  ordine  al  Generale  Conte 
Levenhaupt,  acciò  fi  portarti  con  tutte  le  fue  truppe  confiffenti  di 
15000.  uomini  con  provjggione,e  munizione  per  attaccare  prontamen- 
te i Mofcoviti . In  oltre  promulgò  diverti  ma  ni  fedi , promettendo  pro- 
. rezzione  a tutti  quei',  che  fi  fottometteflero ; mife  in  liberti  tutti  i 
prigionieri  fenza  rifeatto,  eccetuati  alcuni  pochi  che  doveano  fcr- 
v^e  per  guide,  e credette  con  ciò  cattivarli  l’animo  dc’Mofco* 
viti  malcontenti  del  Czar,  a cagione  della  continuazione  della  guer- 
ra, che  fi  avvicinava  ai  loro  confini  , > per  le  diverfe  mutazioni 
fatte  tanto  nel  Governo  politico,  quanto  nell’ Ecclefiaftico,  e nel 
Militare.  Finalmente  li  16.  Giugno  l’efercico  Svezzile  principiòa 
marciare  , e nel  fine  del  mefe  feoprì  un  .corpo  nemico  di  15000. 
Uomini  in  un  campo' ben  trincera  ter  al  fiume  Benzina  poco  lon- 
tano da  Borirtou.  Non  volfe  il  Re  di  Svezia  perdere  gente, ne  tem- 
po per  disfare  quello  diftaccamento ,-  ma  avendo  relazione  ficura 
che  l’Efercito  principale  dei  nemici  flava  a Mohilovv;  pafsò  Bo- 
riflovv,  e fi  tirò  verfo  Brodzierz , ove  fabricò  Ponti  fopra  la  Dete- 
sta, 
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lina  , credendo  di  attacare  i Mofcoviti  , prima  che  ventilerò  rio»  <7o£.  4 
forzati  dal  Corpo  che  flava  a Boriflov.  Ma  il  Czar  avea  rifolutodi 
non  rifehiate  eoa)  fubito  una  bataglia  decifiva, ma  oppore  (olamence 
ai  Svezzelì  un  corpo  mediocre  all'altro,  acciò  avellerò  con  che  trat- 
tenerli, e coi)  s’indebolilTero  non  Colo  colle  £aticofe  marcie,  ma  an- 
che con  foventi  combattimenti,  ed  egli  reflalTe  finalmente  col)  fu- 
periore  col  (no  Elercito  principale,  i Svezzelì  credendo  di  ari  vare 
predo  a Mohilov,  trovarono  il  Principe  di  McnziKov  con  un  di-, 
fiaccamente  accampato  folto  la  Città  di  Holouczin  , ed  alcune  mi- 
glia lontano  Davano  altri  joooo.  Uomini  per  foccorerlo.  Menczi- 
kov  vedendo  il  nemico,  accelerò  la  venuta  del  foccorfo,  creden- 
do, che  come  1 Svezzefi  non  aveano  ancora  eretti  Ponti  Copra  il  fiu- 
me Odruae,  col)  non  follerò  in  iflato  di  potere  attaccare  il  fuo 
campo  ben  fortificato  prima  che  ricevefl'ero  foccorfo,  e che  avelle- 
rò radunate  tutte  le  fue  Truppe.  Il  Re  di  Svezia  però  nonafpet. 
tò  alcun  momento,  ma  li  14.  Luglio  volendo  tentare  un  coraggioso  attaccano 
attacco  con  pochi  Regimenti  pafsò  a guazzo  il  fiume,  e Separò  con 
un  frettoloso  movimento  l'ordine  di  Battaglia  de’  Mofcoviti , cori  Holouc- 
che  l'ala  delira  del  nemico,  non  potè  arrivare  in  verun  conto  a zm.ccon- 
combattere,  dovendo  Sopportare  tutto  il  fuoco  dei  Sraezzefi , l’ala  fi-  q ''Hanoi* 
njflra  foia,  la  quale  pioppo  un  combattimento  di  2.  ore  , fu  co-  “ ' * 
flretta  di  retrocedere,  e ritirarli  nelle  Paludi,  e nei  Bofchi  , Mo- 
li rò  un  valore  particolare  il  Conte  Rbeinfchild  .col  fuo  Regimen- 
to  di  Dragoni,  e colla  cori  detta  Guardia  Reale,  tal  che  fu  cau- 
fa  della  Vittoria  riportata  da  Svezzelì  rimafti  padroni  del  Campo. 

Al  Re  di  Svezia  in  quella  Battaglia  gli  furono  ucci!)  fotto  a.  Ca- 
valli , e fu  neceflìtato  montare  nei  terzo.  Morirono  di  ver  fi  buoni  , 

UtTiziali  tra  i quali  il  General  Urangel , e dei  Gregarj  non  piu  che 
400.  ove  al  contrario  i Mofcoviti  contavano  jooo.  morti  feuza  i fe- 
riti. Per  altro  s’ avvidero  i Svezzelì,  che  i Mofcoviti  erano  intan- 
to divenuti  meglirrri  Soldati  di  quello,  che  fi  erano  immaginato. 

Non  ftimò  il  Re  di  Svezia  cofa  aggevole  d’  infeguir  il  .nemico  j jvezzt/t 
piu  oltre,  ma  fi  poAò  nel  Campo,  lino  all'  arrivo  del  gro.lfo  fuo  padano  il 
Elercito,  che  era  ancora  rimaflo  in  dietro  - E (Tendo  però  ancora  ^!ePcr^j 
Tempre  fido,  di  aprirli  l'ingredo  nella  Mofcovia  , per  mezzo  di  fìrc amici- 
una  Battaglia  Capitale  ; perciò  palfato  il  Dnieper  nella  metà  di  zia  con  i 
Agoflo,  dietro  Mohivol  incenerito  dai  medeiimi  Mofcoviti , lì  avvici-  Colachi,e 
nò  di  molto  al  Campo  nemico,  che  era  molto,  bene  fortificato . Ma  “y® 
qui  s'ivvide  , che  doveva  nuovamente  combattere,  con  un  altro  kraj0a, 
diflaccamet  to  groiTo,  e non  coll'Efcrcico  Principale,  e che  disfatto 
quello,  ne  incontrate bbc  un  altro,  e ferii  ancora  il  terzo  corpo  da  Su- 
perare j eflcndo  maflima  dei  Mofcoviti , (come  g-ià  fu  detto)  di  non 
rifehiare  in  una  volta  tutto  l’Efercito,  ma  di  aflatticarc  i Svezzefi, 
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An.'  1708.  con  fpcfle  battaglie,  e farti,  che  Tempre  reflalfe  al  Czar  un  Eferci- 
to  con tidcrabile  . Di  ciò  avvedutoti  il  Re  di  Svezia  pensò  di  prò-* 
curarti  una  fegreta  amicizia,  ed  aleanza-col  General  de*  Cofacchi 
Mazeppa.  Riufcitoli  con  poca  fatica  quello  difegno  , lafciò  i Mo- 
fcoviti  nelle  loro  Piazze  , e nei  Campi  ben  trincierati  fenza  attac- 
carli, e voltò  la  fua  Marcia  indrittura  verfo  1'  Ukraina.  Per  impe- 
dire quella  imprefa  cosi  pericofofa  alla  Mofcovia  , furono  inseguiti 
. da  Mofcoviti  con  groflì  dillaccamenti  i Svczzefi,  li  27.  Agofto  ver- 
fti  Mfczislau,  dove  nacquero  tra  ambidue  le  parti  Scarmuzade  così 
gagliarde,  che  pareano  piccole  battaglie  Campali;  ed  una  volta  il 
Principe  Galliczin  con  12000.  uomini  ridulfe  così  nelle  llrette  il 
General  Svezzefe  Rofe  con  f.  Reggimenti,  che  doppo  un  combatti- 
* mento  di  2.  giorni,  appena  potè  faivarfi,  e poco  doppo  ti  trovò  in 

pericolo  Carlo  XII.  di  ellerc  fatto  prigioniere , ovvero  dì  edere  uc- 
cifo  , etiendoti  rilchiaro  troppo,  e con  gran  calore  con  2.  Reggimen- 
ti foli  contro  un  dillaccamento  Mofcovito,  ma  ebbe  fortuna  d’ef- 
fer  foccorfo  dal  Coloncllo  Dahldorff  in  tempo,  che  il  Re  avea  per- 
duto il  fuo  Cavallo,  e quali  tutti  gli  uomini  dei  2.  Reggimenti. 
I Mofco*  Abenchè  i Svezzefi  lì  prometteflero  vanraggj  flraordinarj  , dall* 
viri'p.-en-  Aleanza  del  Cofacchi,  con  tutto  ciò  tefero  le  reti  a fe  fiellì,  colla 
mezzodì  niarc*a  «eli*  Ukraina  . Imperciocché  il  Cza»  , invece  di  feguica- 
Generale  ,e  '*  Re  *1'  Svezia  con  tutto  l’Efercito,  lo  fece  folamente  oiiervare 
levenhi-  da  lungi  , ed  infolentare  con  diftaccamenti  mediocri  ; per  prende- 
uptj  egli  re  j„  mezzo,  e rovinare  il  Corpo,  che  veniva  fotto  il  General  Le- 
rotta^ota*  venboupr,  che  arrivò  felicemente  in  Lituania,  e fino  al  Dnieper, 
le.  benché  con  grande  fatica  , e fotto  SzKlov  pafsò  parimente  il  fiume 

fenza  oftacolo.  Ma  qui  trovò  il  precipizio  totale  del  fuo  Efercito  , 
circondato  talmente  dall* Efercito  Mofcovito,  che  bifognava  farti  la 
ftfada  combattendo,  ovvero  morire.  Imperciocché  fotto  il  Villaggio 
Leczno,  2.  Leghe  da  PrepoifcK,  é 8.  da  Mohilov,  fu  egli  attacca- 
to li  8.  Otti.bre’da  tutte  le  parti,  collretto  di  cedere  alla  moltitu- 
dine, e ritirarti  verfo  i fuoi  carri,  ove  ti  ditfefe  valorofamente  col 
mezzo  de  fuoi  Cannoni  tino  alla  notte.  Vedendo  di  non  poter  du- 
rare troppo  in  tango  con  un  nemico  affai  piu  forte  , cercò  d’in- 
gannare i Mofcoviti,  facendo  fare  un  fuoco  intorno  i fuoi  Carri, 
mentre  ti  levò  colla  fua  gente  di  notte  tempo  , lafciando  in  dietro 
tutto  il  Bagaglio,  Proviggione  , cannoni*  e feriti  . Ma  il  Generale* 
. Mofcovito  Pflug,  che.  fopragitinfe  alle  fpalle  fu  l’alba  tagliò  a pez- 
zi una  buona  parte  della  fanteria  Svezzefe . Allora  la  Cavalleria  la 
quale  non  aveva  motto  patito  tagliando  i Cavalli  dai  Carri  , fece 
montare  una  gran  parte  della  Fanteria,  e benché  non  vi  folle  al- 
tro tempo  per  la  ritirata,  chela  notte,  clfendo  flati  di  giprno  Tem- 
pre nel  vivo  fuoco,  con  tutto  Ciò  Levenhaupt  con  grande  penac 
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falvò  jooo.  nomini  i quali  egli  con d u Ile  al  Tuo  Re,  ma  tutti  in 
un  affai  miferabile  Rato.  Alla  conquida  di  queda  importante  Vic- 
toria contribuì  afsai  il  rigorofo  ordine,  che  diede  il  Czar  ai  Cuoi 
Cofacchi  podi  alle  fpalle  del  fuo  Efercito  , di  tagliare  a pezzi  fen* 
za  difcrezione  , tutti  quei  che  ardifiero  fuggire  in  cempo  della 
Battaglia,  onde  i Mofcoviti,  vedendoli  la  morte  preparata  tanto 
dai  nemici,  quanto  dagl’ amici  , fi  diffcfero  odinatameate  fino  al- 
la vittoria  . Il  Czar  compianfe  folo  la  perdita  del  fuo  Tenente  Ge- 
nerale Principe  Federico  di  Alila  Oarmdat,  che  morì  li  ij.  Otto- 
bre da  una  ferita  ricevuta  nel  combatcimento  , onde  ad  onor  fuo 
fece  fabncare  una  Chiefa  Cattolica  ove  fu  repellilo.  In  queda  gran- 
de Vittoria  conquidarono  i Mofcoviti  7000.  Carri  molto  carichi  ; 
2000.  animali  Borni,  tutto  il  Bagaglio,  e tutta  la  Munizione.  La 
rovina  del  General  Levenhaupc,  che  penfava  condurre  falvo  , e fe- 
lice il  foccorfo  al  Re  di  Svezia,  annichilò  tutto  l'intento  dei  Svez- 
zeli,  e refe  piu  coraggiofi  i Mofcoviti. 

Si  trovò  allora  quel  R.e  nella  fua  marcia  in  fomma  necedità  , la 
quale  lì  augmentò  quando  Levenhaupc,  non  portò  feco  , che  un 
pugno,  e miferabile  avanzo  di  gente  affamata  , ed  indebolita  . L' 
amariflima  miferia,  che  opprimea  incredibilmente  nei  deferti , Bofchi , 
e Paludi,  durò  fino  al  Novembre  quando  fi  entrò  nella  Czernicho- 
via,  ai  confini  deU’Ukraina,  ove  il  Re  di  Svezia  fece  ripofare  1* 
affaticato  fuo  Efercito  . Sul  principio  II  trovò  una  grande  abbon- 
danza di  viveri  , e gli  Abitanti  erano  molto  inclinati  per  i Svez- 
zeli.  L'intelligenza  però  col  Mazeppa,  non  arrecò  quel  vantaggio, 
che  li  fperava . Quello  Mazeppa  Generale  dei  Cofacchi  , che  avea 
già  S 3.  anni,  era  di  nafcita  Nobile  Polacco  dell’ Ulcraina  , che  avea 
fe'rvito  fui  principio  alla  Corte  del  Re  Giovanni  Calìiniro  di  Polo- 
nia in  qualità  di  l’aggio.  Nelle  turbolenze  di  quel  tempo  imparò, 
le  Madime  di  Stato,  effendo  d’ingegno  acuto,  e modrolfì  nella  Guer- 
ra con  i Cofacchi  dell'anno  16(0.  così  prudente  e valorofo  , che  il 
Gran  Generale  della  Polonia  lì  fervi  di  elio  nelle  imprefe  piu  im- 
portanti, confidandoli  l’ Ambafciaria  al  Gran  Cham  de  Tartari  . 
-Nel  fuo  ritorno  fu  fatto  prigioniere  dai  Cofacchi,  ed  è incerto  fc 
da  quel  tempo  in  poi  egli  reftalfe  con  loro  fpontaneamente , ovvero 
sforzatamente . Quedo  però  é indubitato  , che  poi  fece  appref- 
fo  di  loro  la  fua  maggiore  fortuna,  imperciocché  il  Gran  Generale 
dei  Cofachi  Ivan  Samueloviz  gli  efibì  la  carica  di  Segretario  intimo 
e da  Supremo  Ciambellario,  lo  tirò  nei  ferviggj  Militari  , nei  qua- 
li egli  diventò  finalmente  Tenente  Generale  . Deponendo  Sa- 
mueloviz la  fua  Dignità  per  forza  , fu  fatto  Mazeppa  Gran  Gene- 
rale, quale  fi  portò  fempre  a maraviglia,  e fabricò  la  Fortezza  Sa- 
mar contro  i Tartari.  Guerregiando  poi  nell'anno  16857.  i Mofco. 

Tomo  ri /.  * K.  i viti  . 
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viti  coatto  i Torchi  ,e  Tartari,  a ili  (lì  egli  all'afl’edio  infruttuofo  di 
PreKop , e conquiftò  con  forno  rammarico  de’Turchi , Cofuchermund, 
Taran,  Singerei,  c Aslangorod,  inanella  Pace  dell’anno  1659.  fu 
ridituito  11  primo  luogo  con  tutte  le  fue  fortificazioni.  Il  fuo  di- 
fetto maggiore  era  l’avarizia,  e perciò  fi  tirò  fpi-ilo  appretta 
la  fua  gente  l’odio,  e fi  mife  in  digredito  appretto  il  Czar.Elìben- 
doli  dunque  ora  i Svezzefi  del  danaro,  ogni  qual  volta  egli  abbrac- 
ciafie  il  loro  partito  ; fu  fubito  pronto,  ma  nc.n  potè  però  pale- 
farfi , prima  che  l’Efercito  Svezzefe  arivatfe  a fuoi  confini  . Óltre 
di  ciò  dava  l’Efercito  Mofcovito  al  fiume  Deczna  , onde  era  cofa 
molto  dura  al  Mazeppa  di  arrivare  appretto  i Svezzefi  dovendo  paf- 
faie  per  mezzo  dei  Mofcoviti . Si  fervi  però  di  uno  dratagema,e 
diede  ordine  a tutti  i Cofacchi  di  falire  a Cavallo  , col  pretedo  che 
bifognava  tentare  la  fortuna  contro  il  nemico,  non  palefando  per 
anco  il  fuo  dilegno,  ed  in  quedo  modo  pafsò  con  tutta  la  fua 
gente  il  fiume  a guazzo  fenza  impedimento  alcuno,  e fubito  arri- 
vato dall'altra  patte,  difpoda  la  fua  gente  in  ordine  di  Battaglia  , 
feoptì  loro  come  era  intenzionato,  di  abbracciare  il  partio  Svezzefe , 
con  fperanza  , che  c dì  lo  feguirebbero  fenza  renitenza  . Ma  la  maggior 
parte  fioppofe,  e fe  non  fi  folle  falvato  colla  fuga,  farebbe  dato  ta* 
gliato  a pezzi  in  quel  luogo.  Onde  egli  non  portò  fcco  al  Re  di 
Svezia  che  alcune  ichiere  fino  al  numero  di  8000.  mentre  gl*  al- 
tri Cofacchi  rimafero  fedeli  al  Czar,  ritirandoli  con  buon  ordine. 
Onde  il  Mazeppa  non  recò  gran  vantaggio  al  Re  di  Svezia , ne  dan-; 
no  fenfibile  al  Czar,  il  quale  per  prender  vigorofe  vendette,  mandò 
il  Principe  MenrziKov  tatto  Bathurin  , fortezza  confiderabilc,  la  quale 
fu  incenerita  fino  ai  fondamenti,  e fu  appiccatoti  Mazeppa  in  effì- 
gie . Le  altre  Piazze  dc’Cofaccbl , furono  parimente  prefe  in  portello 
dai  Mofcoviti , e prefidiate  con  forti  guarnigioni . Mazeppa  commeta 
feun  error  Capitale,  nell’ abbracciare  il  partito  Svezzefe,  feoaa  pri- 
ma aflicurarfi  degl'  Ufiìziali  Supremi,  e principalmente  delle  Piaz- 
ze forti,  con  che  avrebbe  potuto  conferire  al  dilegno  del  Re  di 
Svezia.  Ma  ora  potea  cfsere  con  fiderato  piu  per  un  efule,  che  per 
il  potente  Gran  Generale  dei  Cofacchi , avendo  i luol  pridini  ade. 
tenti  conferita  la  fua  dignità  ( ad  indanza  del  Czar)  ad  un  altro, 
chiamato  SkcropaK.  Servi  Mazeppa  ai  Svezzefi  folamente  per  modrar 
loro  in  un  paefe  incognito  tutti  i nalcondigli , e drade  particolari  , 
con  che  finalmente  podarono  al  fiume  Deczna,  non  odanti  tutte 
Je  continue  difpofizioni  dei  Molcoviti,  onde  poterono  entrare  com. 
modamente  nei  quaitieri  d’ inverno  nell’  UKraina  vicino  ai  confi- 
ni dei  Colacchi  di  Zapatov,  e nei  contorni  di  Romna. 

Nella  Polonia  cominciarono  le  cofe  fempre  piu  ad  intorbidarli, 
quanto  piu  fi  allontanavano  i Svezzefi  . Stanislao  volta  fervirfi  di 
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tatti  i dritti  di  Re  , ma  da  per  tutto  trovò  grandi  oppofizioni  , Ad.  «ri- 
venendogli propofti  duri  articoli  dalla  Polonia,  ed  il  Gran  Gena» 
rale  publicò  li  Univcrfali  , ne  quali  chiamò  Stanislao  folamente 
col  titolo  di  Palatino  di  Pofnanla.  Egli  andò  a Marienburgo,  ove 
i Cuoi  aderenti  tennero  una  Dieta  col  intervento  di  pochiiEmi  , 
ed  in  quella  guila  fu  infruttuofa  per  lui,  tanto  quella,  quanto 
molte  altre.  Radunò  tutte  le  fue  Truppe  , facendo  il  medefi-' 
no  il  Gran  Generale  SiniausKi  , che  feaza  voler  intraprendere 
cofa  alcuna,  andò  incontro  a Stanislao,  che  ufciva  in  Campagna  . 

Non  potè  però  Stanislao  avanzarti  in  veruna  parte,  ellendogli  Tem- 
pre alle  fpalle  L’OginsKi  colla  Tua  gente.  Onde  cercò  venire  all* 
accordo  colla  Confederazione  di  Sendomira,  ma  non  fu  cafo  di  vin- 
cere  il  Gran  Generale,  al  quale  ubidiva  tutto  l’Efercito  della  Co- 
rona, non  lafciandoti  quello  Signore  perfuadere  nedall'Ambafciador 
re  Franzefe  Bonac  , che  molto  ti  aflfatticò  , per  riconciliarlo  , ne 
dalle  perfuationi  di  Mazeppa,  ne  da  veruno  , venendo  Tempre  cor- 
roborato nella  Tua  risoluzione  da  un  Ambafciador  Mofcovito,  che 
gl’era  al  fianco  , fpecialmente  quando  Stanislao  ti  avicinò  all’Ar- 
mata  delia  Corona.  L’infelice  azzione del  Levenhaupt  refe  vacillane 
Ci  parecchi  del  partito  di  Stanislao,  così  che  elli  medefimi  tenta- 
rono di  perfuaderlo  ad  abbandonare  ii  partito  del  Re  di  Svezia.  Il 
Gran  Generale  della  Corona  all'incontro,  aprofitofli  di  quella  dif- 
grazia  accaduta  ai  Svezzeti  , ed  andò  col  Tuo  Efercito,  contro  quel- 
lo di  Stanislao,  dove  attaccato  del  Palatinato  di  Kiovia  Porocki  , 
ti  difefe  così  valorofamente  , che  furono  collretti  i Stanislaitl  a 
ritirarti  con  grande  perdita.  L’Efercito  della  Corona  veniva  Tem- 
pre molellato  dai  dillaccamenti  del  VisnioviesKy  , PotocKi  , e 
SmigelsKi.  Stanislao,  e CraiTau  volevano  finalmente  mettere  fine 
a quelle  turbolenze,  ma  non  furono  in  tempo,  imperciocché  doppo 
l’accennata  rotta  del  Levenhaupt,  era  giunto  in  Polonia  un  cor- 
po di  20000.  Uomini  di  Truppe  frefche,  fotto  il  Generale  Golz, 
per  follentare  i Confederati  di  Sendomiria,  e per  quanto  le  Trup- 
pe del  CraiTau  fi  affaticatiero,  di  impedire  che  non  fuccedeffe  la 
congiunzione  de’Mofcoviti , con  gli  accenati  Confederati,  feguìef. 
fa  nulladimeno  nel  anno  feguente.  In  appretio  ti  fcoprì,che  il  Gran  • 
Generale  SiniausKi  non  avea  premura  per  il  nuovo  Re,  ogni  voi. 
ta  che  Augullo  ti  riloIvelTe  di  ritornare  nuovamente  a Ialite  fui 
Trono,  adducendo  per  fondamento  di  quello  fuo  defidero,  che  un  le- 
gitimo  Re  di  Polonia  non  potea  deponere  la  Corona  fenza  confen. 
fo  della  Republica. 

Del  redo  avea  fatto  gran  ilrage  la  Pelle  nella  Polonia  in  que. 
fio  anno,  e ciò  non  folo  nella  gran  Polonia  e Prulfia  Polacca,  ma 
anche  in  tutti  i Palatinati,  di  qua,  e di  la  della  Viilola.  Varfavia 
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An.  1 7*11  però  ebbe  la  maggiore  difgrazia  di  tutte  le  altre  Città , nella  quale 
nacque  un  incendio  pericolofirtimo , che  durò  per  9.  giorni  continui, 
non  volendola  foccorer  alcuno  di  fuori  , a caggione  della  pelle  , 
che  era  in  ella.  I Svezzefi  prima  di  ufcire  dalla  Polonia,  violer.; 
tarono  quello  paefe,  con  gravilCme  contribuzioni. 


CAPO 
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Della  Storia  de'PaeJt  Baffi. 

IPaefl  Badi  dovettero  edere  il  luogo  nel  quale  dall'anno  1705. 

fino  alla  Pace  di  Utrecht,  lì  fece  prova  delle  forze  degl’  Al- 
leati, e de  Francefi.  Develi  però  notare,  che  in  tutti  i vantaggi, 
c vittorie  riportate  in  Spagna,  in  Portogallo,  ed  in  Fiandra,  tan- 
to in  Mare,  che  in  terra,  la  fola  Republica  d'Olanda  ha  contri- 
buita la  terza  parte  di  Navi,  e di  Truppe,  dividendo  in  tal  gui- 
fa  l’onore  coll’Inghilterra  . Negl'  ultimi  anni  poi  fi  uoì  un  bel 
numero  di  Truppe  Cefaree  (otto  il  comando  del  Principe  Eugenio, 
che  refe  piu  compite  le  altre  vittorie. 

Il  Duca  di  Marleborough  col  Conte  di  Nadau  OuverKercK  , 
arrivarono  nei  Paefi  Balli,  per  aprirvi  a buon  ora  la  Campagna, 
e l’Efercico  Gallifpano,  avanzò  focto  Tilemont  , perche  colla  Bat- 
taglia di  Hochdet  , fi  era  trafportata  nell'anno  padato  la  Guer- 
ra di  lì  dal  Reno,  perciò  prevenirono  gli  Inglefi  , ed  Olandefi  , 
con  tutte  le  difpofizioni  , per  aprire  in  quell’anno  la  Campagna 
fulla  Mofela,  e per  penetrare  di  lì  nella  Francia . Ma  ficome  il  Mar- 
gravio di  Baden  non  arrivò  , che  al  fine  del  Maggio  con  i promedi 
30000.  uomini;  così  fi  trincerarono  intanto  i Francefi  talmente 
fotto  SirK,  che  non  fu  podibile  l’ avvicinarfele . Perciò  l’Elettore  di 
Baviera,  ed  il  Maresciallo  di  Villeroy,  che  comandarono  l’Armata 
Francefe  nei  Paefi  Badi,  fi  approfittarono  dell’adenza  del  grodo  dell* 
Efercito  degl’ Alleati,  e cominciarono  ad  agire  olfenfivamente  con- 
tro il  Veld  - Marefciallo  Olandefe  Conte  OuvcrKerck  , con  i fuoi 
17000.  uomini,  radunati  a Harcourt  . 1 Francefi  fotto  il  coman. 
do  del  Villeroi  fi  portarono  li  28.  Maggio  fotto  Huy  , la  qua- 
le edendo  in  fiato  miferabile  di  diffefa,  dovette  capitolare  il  gior- 
no feguente,  e li  io.  Giugno  fi  refe  a discrezione  con  i Cartelli  deir 
la  Cittì.  11  Comandante  Cronrtrohm  col  prefidio  fu  condotto  a Na* 
tnur.  Poche  Settimane  però  doppo  fu  ripigliata  quella  Cittì  con  i 
fuoi  Cartelli  dagl’ Alleati,  fatto  parimente  prigioniere  di  Guerra 
il  Prefidio  Francefe  . Nello  (ledo  giorno  delti  io.  Giugno  , andaro- 
no i Francefi  fotto  Lieggi  , che  fu  prefo  con  uguale  faciliti,  c 
Senza  alcuna  resilienza . 1 Deputati  del  Capitolo  della  Catedrale  , 
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procuravano  una  Capitolazione  onorata,  ma  ebbero  in  rifpofia  dall*  An.  1701, 
Elettor  di  Baviera  , che  non  era  bifogno  di  Capitolazione  ; imper- 
ciocché il  fuo  Fratello  Elettore  di  Colonia,  come  Vefcovo  di  Lieg- 
gi,  penfava  di  prender  portello  nei  Tuoi  Stati  , fenza  Cerimoniali  , 
indi  Cubito  difpofe  l'attacco  delle  Cittadelle;  ma  i Francefi  ebbe- 
ro la  medefima  fattalità  in  quefio  aquido,  che  nel  primo  della  Cit- 
tì di  Huy,  imperciocché  l'avvicinamento  del  Duca  di  Marlboro- 
ugh  con  tutte  le  Truppe  Inglefi , ed  Olandefi  , parve  così  confide- 
rabile  ai  Francefi,  che  abbandonarono  Lieggi  fenza  induggio,  riti- 
randoli verfo  le  loro  Linee  fortificate  , e lafciando  quella  Piazza 
nelle  mani  degli  Olande!! . Marleborough  , vedendo  che  nulla  era  da  Marlebe- 
fai  e Culla  Mofela , ritornò  avanti  il  fine  di  Giugno  nei  Paell  Baili,  r°u£h  ri- 
dando ordine  al  General  Danefe  Schulz,  di  andare  li  7.  Luglio  fot-  Mofelj3"* 
to  Huy  , che  fu  conquidata  fubito  con  il  Cartello  , e con  li  2.  fi  ripiglia- 
Fortini  li  n.del  detto  a diferezione.  re  lluy. 

I Francefi  che  aveano  intanto  ottenuto  un  grolfo  rinforzo  dalla  Egli  fi 
Mofela,  compromettevanfi  grande  ficcurezza  dietro  le  loro  Linee  nel-  sforzare,: 
la  Brabanzia,  tenendo  un  antemurale  infuperabile.  Ma  Marleboro-  nc-^ne'l l'a” 
ugh , ed  OuverKrK  fi  rifolflero  di  conquiderle  con  un  (ìratagema,  Bràbanri. 
e per  quello  fine  OeverKerk  li  17.  Luglio  fi  molle  verfo  VaiTeige 
al  Mehaigue,  facendo  fabricare  Ponti  Copra  quello  fìumicello,  per 
far  credere  all'Elettore  di  Baviera,  ed  al  Villeroi  di  volerli  quivi 
attaccare.  Quando  dunque  erafi  tirata  in  qua  la  maggior  parte 
dell’Efercito  Francefe,  ebbe  ordine  il  Generale  Olandefe  Noyelles 
di  andare  con  uno  llaccamento  a Elimale  , per  afiicurarfi  dei  2. 
polli  Neerhefpen,  e Hilleshem,  feguitato  di  notte  tempo  dal  Du- 
ca di  Marleborough,  col  redo  deli’ Efercito , il  quale  per  viaggio 
fi  unì  col  Ouverkerk,  partito  con  predezza  da  Mehaigne.  Il  Con- 
te  Noyelles  ortiervò  così  bene  il  tempo,  che  lì  18.  Luglio  non  fo« 
lo  fi  trovò  alle  Linee  Francefi  fui  alba  del  giorno,  ma  le  pafsò  an- 
che in  }.  luoghi,  prima  che  il  General  Francefe  Conte  d'  Aiegre  fi 
potette  difponer  alla  diffefa  , il  quale  finalmente  attalito  dal  Prin- 
cipe Ereditario  di  Alfia  Cattel  colla  Cavalleria,  fi  mife  in  confufio- 
ne  , così  che  fu  fatto  prigioniere  con  altri  4.  Generali  Brigadie- 
ri, }■  Colonelli,  6 2.  altri  Ufiìziali,  e 1000.  Gregarj  . Con  queda 
predezza,  e con  queda  fortuna  furono  conquidale  le  Linee  come 
anche  la  Cittì  di  Tirlemont.  In  queda  azione  gli  Alleati  non  per- 
dettero piu  di  100.  uomini.  Divulgatali  queda  imprefa  nel  Campo 
Francefe,  forprefe  talmente  l’animo  dell’ Elettore  il  timore  d' un 
attaco  improvilo,  che  marciò  tutto  un  giorno,  ed  una  notte  colle 
foe  Truppe,  per  giungere  al  fiume  Dyle,  e pattato  Lovanio  , acr 
campare  folto  Berlehem  . Marlborough  gli  fu  alle  fpalle  con  tut- 
ta predezza  , e ritrovò  nel  Campo  Francefe  una  gran  parte  del  Ba- 
gaglio, 
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gaglio,  del  quale  s’impadronì,  con  zooo.  uomini  prigionieri  di 
guerra.  Avrebbe  fubito  attaccato  i Francefi , fe  le  copiofe  pioggie 
non  avellerò  gonfiato  il  fiume  , còfi  che  fu  refi»  impraticabile  a tra- 
gittarlo. Li  4.  Agofto  poi  nelle  Linee  fra  Gante  , e -Bruges,  il 
General  Francefe  Conte  de  la  Mothe,  fu  alfalito  dal  Generai  Olan- 
defe  Sparr,  li  quale  s’impadronì  di  tutto  il  Bagaglio,  e di  tutta  1* 
artiglieria,  fpianò  tutti  i Fortini  innalzati,  demolì  le  Linee  in 
maggior  parte,  e pofe  in  Contribuzione  la  Fiandra  Francefe.  Sen- 
tendo  poi,  che  il  Vilieroi  veniva  con  un  Corpo  grolTo  per  tagliarli 
la  ritirata  ; affondò  l’artigleria,  e la  Munizione  conquidala  nell* 
acqua  , e fi  ritirò  felicemente  a Maldegem.  In  queRe  congionture 
importò  di  molto  tenerli  quieti  nel  loro  Campo  vantaggiofo  dietro 
il  fiume  Dyle,  e rendere  impraticabili  tutte  le  vie,  per  non  edere 
sforzati  ad  una  Battaglia  Capitale.  Al  foto  Duca  di  Marlborough 
era  troppo  no)ofo  Io  dare  quieto  , volendo  egli  attaccar  volontieri 
> fuoi  Nemici  nel  loro  iito  vantaggiofo  , e perciò  fi  levò  li  15. 
Agodo  con  tutto  l' Efercito,  marciando  elfi  dietro  il  Bofco  diSoigo, 
al  lungo  del  fiume  Dyle.  Ma  trovando  non  foto  il  terreno  inabile 
al  combattimento  per  la  Cavalleria  , ma  ancora  drade  Rrette,  e 
profonde  affai,  per  le  quali  dovea  avanzare  la  Fanteria  ; non  potè 
ottenere  il  confenfo  alla  Battaglia  dai  Deputati  del  Campo  dell* 
Olanda,  e perciò  efpreffe  il  fuo  difgndo  in  una  Lettera  fcritta  al» 
le  Alte  Potenze,  lagnandoli  fortemente,  effergli  dato  levato  molto 
dell’autorità,  che  egli  avea  l'anno  fcorfo  nel  Comando  in  Germa- 
nia. Per  altro  per  dare  efercizio  alle  Truppe  Coraggiofe,  e per  fo^ 
disfare  la  loro  brama,  che  aveano  d’azzufarll  col  nemico  ; fu  rifol- 
to  di  mandare  il  Generale  Dedem  con  un  daccamcnto,  lotto  la  Cit- 
tì, e Fortezza  Sout  LeuV/  li  29.  Agodo,  per  prenderla  , e j.  gior- 
ni doppo,  che  furono  aperti  gl’  Approcci  dalle  Truppe  Olandeli  j 
cioè  li  y.  Settembre , fi  refe  a diferezione  , ed  il  prefidio  fu  fatto 
prigioniere  di  guerra  i benché  nell’anno  1671.  avelie  fofferto  dai 
Francefi  un  affedio  infruttnofo  di  40.  giorni.  Avanti  di  entrare  nei 
quartieri  d’inverno,  andò  uno  daccamento  delle  Truppe  Alleate 
focto  la  piccola  Fortezza  Sanduliet,  che  finora  avea  incomodata  la 
Provincia  di  Selandia,  e fe  ne  impadronì  a Diferezione  li  2<r-  Otto- 
bre j,  giorni  dopo  l'apertura  degl'  approcj.  L’Elettordi  Baviera 
all’incontro  s'impadronì  della  Cittì  Died,  facendo  priggionieri  di 
guerra  4.  Battaglioni,  ed  un  Reggimento  di  Dragoni,  che  davano 
in  quartieri  d’inverno,  non  potendoli  quedi  difendere  per  mancati» 
za  del  Cannone. 

Il  Duca  di  Marlborough,  partì  dall'Efercito  degl’ Alleati , per 
Vienna,  lafciando  intanto  il  Comando  Supremo  al  General  Veld 
Marefciallo  Ouvetkerk  . Gl’  Olandeli  mandarono  folto  il  cornata» 

do  dell* 
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do  dell’ Ammiràglio  Allemonde  una  grolla  Fiocca  io  Portogallo,  in  An.  17^6. 
compagnia  di  quella  dell’Inghilterra. 

In  quell'anno  1706.  l’Olanda  fi  compofe  coll’ Inghilcerra  , cir-  d* Alleaci 
ca  il  trafico  per  la  Spagna,  Copi  per  tempo  il  tumulto  nato  a Ni-  ed  iFraa- 
mega,  ed  acquietò  amichevolmente  le  differenze  nate,  non  volen-  ceGfidif- 
do  alcune  Provincie  unite  fornire  piu  il  menomo  per  la  guerra  , . 

fe  prima  non  fodero  efaminati  rigorofamente  tutti  i Conti  delle  «acarpa, 
fpefc  fatte.  Furono  fatte  così  fretcolofamente  tutte  le  difpofi  gni,edi 
zioni,  che  arrivando  il  Duca  di  Marlborough  li  aj.  Aprile  all’  pr'm‘  r‘* 
Aya,  trovò  tutto  pronto  per  1’  apertura  della  Campagna  , e ri-  |r«pofi.C 
gettate  unanimamente  le  propofizioni  di  pace,  fatte  dal  General  sioni  di 
Francefe  Conte  d’ Aiegre  C che  era  priggioniere  di  guerra  ) por-  Pace  fitte 
tate  alle  Alte  Potenze,  dal  General  Olandefe  Schlangenburg  , fu  n,£e‘ 

decifo  di  profeguire  la  guerra  a viva  forza.  Non  furono  men  fol-  di  Francia 
leciti  i Francefi  in  radunare  il  loro  Efercito,  L’Elettor  di  Bavie*  però  fi 
ra  , eVilleroi  volle  attaccare  nella  pianura  di  Torlemont  le  Truppe  *,‘®bia  i 
Olandefi  radunate  da  Ouverkerk  ; prima  che  fi  unifsero  colle  Trup-  n ieri*  di' 
pe  Inglefi,  e Danefi . Ma  quella  imprefa  riufcì  a maggior  loro  dif-  guerra, 
grazia  ; poiché  gl*  Inglefi  fi  unirono  fenza  induggio  con  gl'  Olan- 
defi, accelerarono  la  loro  marcia  per  10.  giorni  continui  con  tan- 
ta fretta,  che  giunfero  approdo  gl' Alleati  in  quel  giorno  appun- 
to, nel  quale  nacque  la  fanguinofa  Battaglia  a Ramelies  poco 
lontano  da  Judoigne.  Moftrandofi  dunque  i Francefi  tanto  bramo- 
fi  di  combattere  , vi  condefcefe  Marlborough  ed  OuverKerk  , ben- 
ché mancadero  le  Truppe  Prufiìane,  e parecchi  Uffiziali  di  Ran-  ...  . 

go  , e Generali,  che  fi  trattenevano  ancora  nell  Aya.  Liaj.Mag-  ottengon9 
gio  primo  giorno  delle  Pentecode,  fi  avanzarono  ambedue  gl’  Efer-  una  gran 
citi  l’uno  contro  l'altro,  e Marlborough  appena  veduto  il  Nemi.  V^toria  a 
co,  le  fpedì  contro  la  fua  Cavalleria  a Spron  battuto,  a j.  ore 
dopo  mezzo  giorno  cominciò  la  pugna  gagliarda,  nella  quale  com* 
baterono  J17.  Squadroni,  e 75.  Battaglioni  degl'  Alleati,  contro 
ijo.  Squadroni,  e 80.  Battaglioni  delle  Truppe  Francefi.  Gli  Al- 
leati ebbero  il  vantaggio,  che  il  General  Dopft  colla  vanguardia 
della  Fanteria  non  fu  attaccato  prima,  che  lo  raggiungede  la  Ca- 
vallerìa, e benché  l’ Elettor  di  Baviera  volede  attaccarlo  prima  , 
non  yi  acconfentì  il  Vìlleroi,  e pure  è certiflimo,  che  fe  quello 
Generale  fofse  dato  attaccato  , non  avrebbe  potuto  refidcre,  ma 
farebbe  dato  codretto  a ritirarli  . Oltre  di  che  non  lafciaro- 
no  tempo  gl’AHeati  ed  ai  Francefi,  di  iropofsefarfi  di  tutti  i luo- 
ghi drettì,  ma  fubito  dato  il  frgno  con  un  Sparo  di  Cannone  , 
andarono  così  infuriati,  che  i Francefi  dovettero  tralafciare  ogn' 
altra  difpofizione,  e dare  in  un  fuoco  continuo.  Ebbero  ancora 
gl' Alleati  il  vantaggio  del  tetreno,  cofi  che  la  loro  aladedranon 

potè 
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, potè  pervenire  a combattere  per  la  Umazione,  onde  il  MarlboJ 
rough  diede  alla  prima  una  rotta  totale  all’aia  delira  Francefe  ; 
L’Elettor  di  Baviera,  che  fe  ne  avidde,  avvisò  il  Villeroi,  che 
rinforzale  la  fua  ala  delira  , ma  egli  rifpofe  : Vi  (lì  la  Cafa  del 
Re,  che  (3  difenda  . Benché  il  corpo  così  detto  abbia  il  vanto,  e 
la  fama  tra  i Franced,  di  edere  dato  Tempre  invincibile,  fu  ciò 
non  ottante  rovinato  totalmente  dalla  Cavalleria  Danefe,  fotto  il 
Comando  del  Duca  di  Virtenberg  . In  quella  occadonc  d trovò  al 
fianco  del  Villeroi  il  Generale  dei  Svizzeri  Cherbourgh,  il  quale 
domandò  alcuni  Squadroni  , impegnandod  di  procurare  con  elfi 
una  ritirata  deura  alla  Cafa  Reale,  ma  Villeroi  prrfc  quella  in* 
danza  per  un  rimprovero  , onde  rifpofe  freddamente  t Che  egli 
avea  buoni  occhi  , e che  vedeva  bene  ciò  che  accadeva , e ciò 
che  d dovea  fare.  Replicando  poi  Cherbourgh  caldamente,  perche 
d lafciafle  dunque  l’accenata  Cafa  Reale,  nel  pericolo  aperto  fen- 
za  foccorerla  f fu  egli  arredato  per  ordine  di  Villeroi,  e pollo  in 
un  Caledo  di  Campagna,  e fu  condotto  a Pariggi  nella  Baitiglia  . 
La  maggior  reddenza  dei  Franced  fu,  dal  Villaggio  di  Ramelief, 
( dal  quale  anche  queda  Battaglia  porta  il  fuo  nome  ) avendovi 
piantato  il  Cannone,  ma  dnalmente  io  fuperò  anche  il  Generale 
Danefe  di  Schulz . Onde  a 5.  ore  dopo  mezzo  giorno,  che  era  già 
verlo  fera,  prefero  la  fuga  i Franced,  e furono  infeguiti  dagl‘AI> 
leati  per  tutta  la  notte,  cod  che  ebbero  <000.  morti,  iz.  Gene* 
tali  e Brigadieri  600.  Uffiziali,  e 1S000.  Gregar;  priggionieri , con 
un  bottino  di  50.  Cannoni,  di  una  gran  quantità  di  Bandiere,  e 
Stendardi,  e della  maggior  parte  del  Bagaglio,  non  avendo  gl' Al* 
leati  altra  perdita,  che  di  4000.  uomini  tra  morti  e feriti,  tra  a 
quali  però  niun  Generale  . Fu  dimata  queda  Vittoria  cod  compir 
ta  come  quella  di  Hochdett,  computandoli  che  i Franced  avelie» 
ro  perduto  il  numero  di  1S000.  uomini,  tra  morti,  priggionieri, 

e quei  che  crand  red  inabili  da  gravi  ferite.  Nella  fuga  la  mag- 

gior parte  della  loro  Fanteria  fu  sbaragliata  a Compagnie  intiere, 
cod  che  di  un  Efercito  di  60000.  uomini,  che  era  avanti  la  Bat- 
taglia , appena  d poterono  radunare  10000.  . Si  vidde  in  gran- 
de pericolo  il  Marlborough  , quando  volendo  andare  da  un’ala 
all'altra,  per  dare  il  Comando  necelfario,  non  foto  precipitò  egli 
in  terra  col  Cavallo,  ma  al  Generale  Brinfeld,  che  volea  darle 

ajuto,  perche  montato  in  altro  Cavallo , gli  fu  portata  via  la  teda 

da  una  palla  di  Cannone,  mentre  un'altra  ne  pafsò  tra  mezzo 
delle  pillole  del  Duca. 

Dopo  quella  vittoria  d conquiflò  fenza  oftacolo  Lovanio,  e 
Malines  li  25.  Maggio,  obligando  i Franced  a retrocedere  Tempre 
piu,  e preddiare  in  fomma  fretta  le  Piazze,  che  erano  fenza  prer 

lidio. 
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(Mio.  Li  2 6.  fa*  trovato  evacuato  Brulfcles,  li  27.  ripafsò  il  fiu- 
me, li  3 o»  fu  prefo  Aioli,  Lier  , Vilvordeo,  e nello  dello  tempo 
fi  foctomife  Dam,  ed  il  primo  di  Giugao  la  Città  di  Gante  pre- 
ferito le  chiavi-,  facendo  Io  lteffo  Brugge,  ed  Oudenarde  . Apri  pa- 
rimente le  fue  porte  Anverfa  , e benché  il  Comandante  della  Cit- 
tadella volefle  fare  il  renitente,  però  li  6.  Giugno  fi  mutò  ancor 

egli  di  pendere,  ed  ottenne  di  ufeire  con  tutti  i fegni  di  ono- 
re.'In  fomma  in  pochi  giorni  fu  conquidala  tutta  la  Bra  Ita  ozia, 
con  una  buona  parte  della  Fiandra,  al  che  contribuì  molto  un 
manifedo,  nel  quale  veniva  accordata  di  nuòvo  tutta  quella  li- 

•bertà,  che  era  data  goduta  fotto  il  Re  Carlo  il.  Onde  mandaro- 

no gli  Stati  delia  Fiandra  alcuni  del  loro  grembo  al  Duca  di 
Marlborough,  ed  alti  Deputaci  delle  Alte  Potenze,  per  notificare 
loro,  che  edi  riconofcevano  il  Re  Carlo  III.  per  loro  legitimo  So- 
vrano. Entrò  allora  il  Re  di  Francia  in  una  cura  incredibile  per 
ovviare  a danni  ulteriori,  e per  mettere  in  piedi  un  nuovo  Efer- 
cito  5 fpedl  il  Chamtllard  nella  Fiandra,  per  confervare  collante 
il  rimanente  delle  Truppe  Spagnuole,  che  erano  al  ferviggio 'dell’ 
Elettor  di  Baviera,  promettendo  loro  la  medefima  paga,  che  avea- 
no  i Francefi  . Il  Villeroi  favorito  del  Re,  per  aver  commeifi  molti 
mancamenti  io  quella  Campagna,  dovette  deponere  il  Comando  , 
ed  all’Elettore  di  Baviera  fu  rapprefentato  con  tutta  Civiltà,  che 
quanto  prima  verrebbe  alla  teda  dell’ Efercito  il  Duca  di  Vendo- 
mo,  come  Generale  inCapite,  onde  per  riceverlo  fi  dovelfero  fare 
tutti  i preparativi,  per  radunare  le  Troppe  difperfe,  elfendo  già 
in  marcia  parecch)  rinforzi  dal  Reno  . 

Ma  tutte  le  prevenzioni  adoperate  dai  Francefi,  fion  erano  balle- 
voli  a mettere  argine  ai  grandi  progredì  degl*  Alleati,  che  effet- 
tuavano 4.  alleò)  importanti.  Oflende  fu  la  prima,  fotro  la  quale 
andò  il  Marefciallo  di  Ouvertcerk,  li  14,  Giugno,  e li  ij.conqui- 
fio  colla  Spada  alla  mano  il  Forte  Fladendael.  Avendo  quello  luò- 
go fopportato  un  ollinato  affedis  di  3.  anni  nel  Secolo’ precedente , 
( come  fi  vede  nel  Tomo  IV.  di  quella  Storia  ) perciò  s*  imaginava 
ogni  uno,  che  dovetle  fare  una  lunga  difefa  , trovandoli  in  edo  il 
Conte  de  la  Mothe  con  S.  Battaglioni,  e con  Munizione  fufficien- 
te  con  6 Fregatee,  e con  acqua  in  tutto  q lei  Paefe.  M*  Ouver- 
KerK  leppe  trovare  rimedio  contro  tutti  quelli  odaceli,  ed  avendo 
radusato  gli  appaiceli} *a*  un  gagliardo  «tracco  , aprì  gli  Appro. 
c;  li  3.  Luglio  , adoperando  tania  forza  , che  in  vece  di  3.  anni 
vi  confu  mò  foli  3.  giorni,  alia  Icario  li  5.  la  Contrafcàrpa , e li  6. 
colinole  il  predilo  a Capitolare,  non  accordando  altro,  che  l’ar- 
ma bianca  a!  fianco  ai  Soldati  con.lalciare  tutto*  il  rimanente  in 
Ofteude  t e giurare  di  non  fervile  in  tempo  di  6.  Meli  contro  gl’ 
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Alleati.  11  fecondo  fu  Tafledio  di  Meoin  , piazza  ^abricata  coll'ar- 
tificio del  Generale  Ingegnere  Francefc  Vauban  . Il  General  Salifch 
aprì  gli  approcj  li  4.  e 5.  Agofto,  bombardandola'orribilmente , ed 
alti  18.  conquido  la  Contrafcarpa  con  adatto,'  indi  fatta  la  Breccia 
li  22.  Capitolò,  ed  il  Comandante  ufcì  li  25.  con  tutti  gl’ onori  di  ^ 
guerra.  Ipdi  fi  refero  diverfe  altre  grandi  C>ttà  nella  Drabanzia,  e 
Fiandra.  Sperava!!  che  dovette  fare  lo  dello  Dendermonde  dopo  un  • 
lungo  bombarda  mento , ma  ncn  fu  polfìbile  ridurre  il  Comandante , 
e ite  odo  il  luogo  forte,  e d’importanza.  11  Milord  Churchill  fratello 
del  Duca  di  Marlborough  , dirigeva  qued’  attedio  , che  cominciò 
li  31.  Agodo,  e durò  .fino  ai  5.  di  Settembre,  quando  fu  conqui*  * 
fiato  il  fortino,  che  copriva  ia  Piazza  , allora  capitolò  il  Coman- 
dante, ed  ottenne  la  permtlTione,  che  gli  Utfìziali  potelfero  ufeire 
col  loro  Bagaglio,  e colla  Spada  ai  fianco,  ma  che  tutti  i Soldati 
Francefi  dovettero  redare  prigionieri  di  guerra,  dandoli  la  licenza 
ai  Soldati  Spagnuoli  di  andare  dovunque  volelTero,  Finalmente  ven> 
ne  l’ordine  glia  Fortezza  Atb,  la  quale  fu  abblocata  dal  "Generale 
Ouverkerk  li  16.  Settembre,  li  20.  detto  api)  egli  gli  approcc),  li 
30.  s'impadronì  della  Contrafcarpa,  e li  2.  di  Ottobre  fii  prefa  a 
diferezione.  li  Duca  di  Marlborough  coprì  fempre  quedi  alledi  col 
grotto  del  fuo  Efercito  , ed  il  Duca  di  Vendorao  dovette  edere. fpe- 
tatore  di  quede  importanti  imprefe  , e contentarli  di  radunare  nuo- 
vamente un  efercito,  per  vi H tare , e prefìdiare  le  Tortezze  nei  Paefi 
Cittì.  I Francefi  tirarono  dai  pretti)  un  Corpo  di  10000.  uomini 
furto  il  Comando  del  Conte  de  ia  Motbe,  per  forprendere  tutti  i 
Forti  pre  lì  diati  fu  Ila  Scalda  , ma  quedo  difegno  fu  atterrato  dagli 
Olandeli,  i quali  furono  avVifati  per  tempo  da  uo  difertore.  A Na- 
ri. u r fi  abbrucciò  il  Gran  Magazcno  Ftancefe  con  tutto  il  fieno,  che 
vi  era  dentro. 

Per  caggione  di  quelle  gran  mutazioni , era  necettirio  di  mutare 
molto  nella  forma  del  governo,  e nellepFinanze  della  Brabanzia,  e 
Fiandra,  e perciò  nell’avenjre  fi  fece  cutto  a nome  della Cafa  d’Au- 
Aria.  Da  Bruffeiles  fu  licenziato  l’ Intcrnunzio  Pontificio,  per  non. 
\uler  ncoDofcere  Carlo  111.  fu  eretto  un  nuovo  Coniiglio  di  Stato  , 
e l’Inghilterra,  e 1‘ Olanda  idituirono  una  Aminidrazione  provi- 
fionale  per  le  rendile  di  quedi  dati  , la  quale  ebbe  l'incombenza 
di  Tevare  tutte  le  fpefe  fuperflue,  e raccogliere  le  altre  fomme  del 
danaro,  per  il  proftguimento  della  guerra*. -Nell' Olanda  arri\£  il 
Re  di  Pruflìa  Col  fuo  Principe  Ereditario,  e fi  procurò  levare  le 
differenze  circa  l’ Erediti  del  defunto  Re  Guglielmo  d'Inghilterra  . 
Alle  premutole  inftanze  dell’ Ambafciadore  di  Savoja  furono  manda- 
ti in  Italia  130000.  uomini,  in  rinforzo  dell’ Efercito,  fotto  il  Ca^ 
mando  del  Principe  Eugenio . **'-•■  • 

Intan- 
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Intanto  fetide  di  proprio  pugno  l'Elettor  di*  Baviera  aile  Aite  An.  i?c}. 
Potenze)  ed  al  Duca  di  Marlborough  nel  Campo,  dando  ad  inten-  Campagna 
derc  il  detiderio  del  Re  di  Francia  per  la  Pace  / Al  che  fu  rifpodo,  In  rUtU0  J‘ 
che  gl’ Alleati  afcoltarebbero  volonticri  le  proporzioni  di  Pace,  ma 
che  fodero  però  folide,  e durabili,  ónde  bifognava,  che  la  Francia 
d dichiarale  in  altre  propodzloni  diverfe  da  quelle,  che  erano  g à 
fiate  rigettate.  1 Franced  ciò  fentendo,  e vedendo  , che  la  fortu- 
na  di  guerfa  cominciava  edere  loro  favorevole  nella  Spagna  p prò- 
feguirono  a fare  le  loro  difpodzioni  con  tutta  premura  , tira- 
rono delle  nuove  Linee  tra  l’Halna,  e la  Sambrà  , inalzarono  dei 
Forti  in  forma  di  Linea  alla  Scalda  da-Dornick  fino  a Conde  , ed 
al  pado  di  Mortagne  un  Forre  Reale  • Ridtldero  le  Truppe  nei  Pae- 
<1  Balj  a 18.  Battaglioni  , e 24. Squadroni , tennero  appredo  di  fe  le 
.Truppe  dell’  Elettor  di  Baviera,  e poi  condudero  in  Campo  altri 
70000.  uomini,  dando  il  Re  nuovamente  il  Comando  di  tutto  P 
^fercito  al  Duca  di  Vendomo.  Quello  Duca  volfe  follenere,  anzi, 
ingrandire  la  fuma,*  riputazione  conquidatad  nell’  Italia , onde, 
fece  verfo  il  fine  del  Maggio  una  frettolofa  marcia  verfo  la  Braban- 
zia  per  farvi  una  irruzione,  principiando  da  Mona,  fino  a Bofsy  , 
di  qua  dal  fiume  Dyle  una  Lega  incirca  lontano  da  Lovania  . Ma 
Marlborough,  che  dall’  Inghilterra  era  andato  iqSalTonia,  di  là  all* 

Aya,  ed  ora  ritornato  all’armata  per  la  via  tra  Brudelles,  e Hall; 
interrumpe  il  difegno,  padando  a Vilvorden  , ed  accampando  coll 
vantaggiofamente  ali*  Abbadia  ParcK,  -e  Bauchevin*,  che  potè  Co 
prire  Lovanio,  e tutta  la  Brabanzia . Qui  dettero  ambidue  gl'Efe?- 
citi  per  2.  Meli  continui,  fenza  che  uno  li  rifchiaiTc  ad  attaccare 
l’altro  ne’fuoi  podi  vantaggiod  . Uno  daccamento  Franccfe  & arri- 
fchiò  di  andfre  a Malines,  ove  entrò  per  una  Porta,  che  era  aper- 
ta, e condude  via  feco  gl'  UffiziaW  , che  ivi  d trovarono.  Il  Predi 
dio  parimente  di  Namur  fece  un  tentativo  contro  Lier,  ma  non 
“iiufcl , dovendod  ritirare  fenza  avere  effettuata  cofa  alcuna.  In 
quedo  tempo  mandarono  i Franced  grolfi*  daccamenti  dai  PaelTBafiì, 
nell'Imperio,  e nella  Provenza . Sul  pincipio  poi  dell*  Agodo,  d 
tirarono  gl’ Alleati  nella  Fiandra,  per  impedire,  che  il  Conte  de  la 
Mothe  non  facede  qualche  diveriione,  e s’ impadronide  di  Cour- 
trai,  edendo  accrefcioto  tìno  a 15000.  uomini  il  Còrpo,  che  egli  co»* 
mandava.  Vendome  vedendo  la  marcia  degl’  Alleati , d portò  col 
fuo  Efèrcito  verfo  Cambr«n  , per  foccorere  il  de  la  Mottie,  ed  il  ri- 
manente.della  Fiandra,  ma  il  tempo  piovofo-,  che  continuò  gagliaf-’ 
damente  impedì,  che  nulla  poteflero  intraprendere  ambidue  l’Efer- 
citi.  Marlborough  li  ji.  Agodo  andò  in  drittura  contro  il  Campo 
Francefa,  ma  Vendomo  per  (chiarire  una  Battaglia  pericolofa  , fi  riti- 
rò verfo  DornicK  dietro  le  Linee,  coli  che  gl' Alleati  trovarono  a 
• " Cam- 
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Ai».  i"07-  Cambrón  mia  quantità  di  Bagaglio,  e di  viveri . Finalmente  termi- 
nò la  Campagna,  fenza  che  fofle  (uccello  alcun  fatto .d’ importanza, 
onde  Matiborough  andò  a Francofort  fui  Meno,  per  intervenite  a 
quelle  Conferenze . * 

Le  Alte  Potenze  li  inoltrarono  contentiflime  dell’ Elezion  (aita  del 
Vefcovo  di  Mundcr  , confermato  dall’  Imperadore  . Proibirono  in. 
tutti  i loro  Stati,  1 biglieti  Franceli , indi  fecero  intender  all’Im- 
pero, ,che  folto  il  loro  Efercito  non  vi  era  altro  contingente  , che 
quello  di  Lieggi,  il  quale  però  era  neceflario  per  la  difefa  di.  quel 
Paefe.  Il  Duca  Gio:  Guilelmo  Frifo  Principe  di  NaiTauDiz  fu  rii.  - 
tuito  a Leuvarden  Governatore  della  Veftfrilia  . L' Arcivefcovo  ni 
Colonia  fu  ordinato  in  Lilla,  prima  Sacerdote,  e poi  Arcivelcovo  . 

Per  la  grande  circofpezione  ufata  nella  precedente  Campagna  dal 
Duca  di  Vcndomo,  il  Re  di  Francia  non  (olo  gli  confidò  in  quell’, 
anno  1708,  nuovamente  il  Comando,  ma  ancora  li  2.  Principi  Cuoi 

I Principi  Nipoti,  e Figli  del  Delfino,  cioè  il  Duca  di  Borgogna,  c quello  di 
vengono  Berry , ed  il  Pretendente  dell’Inghilterra,  fotjo  il  nome  di  Cava- 
col  ven-  "liere  di  S.  Giorgio  , acciò  quelli  apprendetlero  perfettamente  l’ar- 
dotno  in  te,  e la  fottiglezza  del  gueteggiarc.  Erano  fifoluti  gl' Alleati  fer- 
Campagna  mamente>  di  non  confumare  la  Campagna  infruttuofamente , col  pu- 
ro marciare,  ma  di  attaccare  i Franceli  nella  prima  occafione,  che 
Q prefentade,  c di  penetrare  poi  piu  avanti  nella  Fiandra.  L'Im- 
peradore  fu  contento,  che  il  Principe  Eugenio  lafciaco  l’ Efercito 
nell’Italia,  patT^lfe  a quello  nei  Paelì  Badi , acciò  l'armata  avelie 
31  Capi,  con  i quali  podono  paragonarli  pochi  Eroi  nel  Mondo.  Fu 

II  Principe  Fparfa  la  voce , che  (I  formarebbe  un  Efercito  particolare  filila  Mo» 

Eugenio  fella  per  efeguire-  il  difegno,  che  aveano  gli  Alleati  j.  anni  avan- 
**  *N*  **  ’ e c^e  Marlborough  andarebbe  all!  teda  dell’  arnAca  ne’ Paeli 

0 c *'  Badi.  Ed  in  fatti  andò  Eugenio  alla  Mofella,  facendo  tutte  le  dii* 
polmoni  a Coblenz,  come'  fe  egli  volede  ivi  quaoto  prima  fare 
qualche  imprefa  ; di  che  però  non  temevano  i Franceli , edendo  1* 
Elettor  di  Baviera  col  Duca  di  EervicK  in  ottima  politura  . ln- 
Gl*  Alleati  tant0  comParvero  ne‘  Pae^  Badi  il  Duca  di  Marlborough,  e Ven- 
ed  ifraa-  domo  con  i loro  Efcrciti , e dopo  alcuni  movimenti  diredero  nuo- 
celifimuo.  vamente  i Franceli  il  loto  difegno  contro  la  Brabanzia,  e Vendo- 
voao,  mo  fece  all’  imptovifo  nna  marcia  coli  frectolofa,  che  u pollò  li 
3.  Giugno  tra  Genappe,  e Braine  le  Lieu  , con  che  objigò  il  Marl- 
borough,  ad  accampare  nella  Baddia  Tergane  le  vicino  a Lovanio,- 
per  coprire  la  Brabanzia.  Qui  non  volle  attaccare  1' unq  Palerò 
nei  fuoi  vantaggio)!  podi,  ma  Vendomo  linfe  di  voler  dare  , li- 
no a tanto , che  Marleborough  fode  codretto  di  levarli  il  pri- 
mo per  mancanza  di  Foraggi  . Acgiò  dunque  1’  Tìfercuo*Allcato 
fode  io  idato  di  dare  una  battaglia  Capitale  con  grande  ellicacia; 

• tiiò 
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tirò  a fe  Marleborough  ia  maggior  parte  delle  Truppe  dalle  For-  An.  1703. 
rezze  della  Fiandra,  della  qual  cofa  fi  fervi  a fuo  vantaggio  Veti* 
domo,  e fece  una  imprefa  contro  Gante,  e Brugg,  che  gli  riufeì 
felicemente.  Egli  mandò  li  3.  Luglio  li  due  Tenenti  Generali  Gri- 
maldi, e Capres  a Gante,  con  un  Corpo  di  Truppe,  e con  un 
altro  il  Conte  de  la  Mothe  verfo  Brugg,  per  prendere  all’ impro- 
vifo  quelle  2.  Piazze.  Li  primi  2.  arrivarono  li  j.  detto  nell'AI-  ffrincefi 
ba  a Gante,  e mandarono  10.  dei  piu  attuti  foldati , che  li  fin-  ni'fcono'di 
fero  difertori , e venendo  alla  Porta  detta  S.  Levin  trattenero  in  Gante  c 
parole  la  guardia  dei  Cittadini.,  fin  tanto  che  arrivò  il  Brigadie.  BruBg  • 
re  de  la  Faille  ( che  era  (lato  per  lo  pattato  Miniftro  in  quella 
Città  ) con  50.  uomini,  che  impadronitoli  fubito  della  Porta,  fe- 
ce entrare  il  rimanente  delle  Truppe  Franteli  fenza  ottacolo  al- 
cuno. Producendo  dunque  quelli  un  Manifello  dell'  Elettor  di  Ba- 
viera, fi  accomodò  fubito  il  Magittrato  della  Cittì  a fottometter- 
fi,  ed  il  Comandante  della  Cittadella  vedendoli  edere  tolto  in  1 

mezzo,  e fenza  alcuna  fperanza  di  foccorfo,  fu  coflretto  a Capi* 
tulare  li  7.  ed  ottene  di'ufcire  eoo  tutti  i contrafegni  di  onore, 
e di  edere  feortato  col  fuo  prefidio  fino  a Sas  . Il  General  Inglefe 
Conte  di  Murray,  che  flava  in  quei  contorni  con  uno  fiaccamen- 
te, avvisò  ilMagiftrato  di  Gante  del  difegno  dei  Franced  , e man- 
dò li  «.detto  un  rinforzo,  ma  quella  Piazza  era  già  perduta,  ed 
ettendo  il  nemico  piu  forte  di  etto  In  quelle  parti,  fu  coflretto 
a ritirarli  con  tutto  il  fuo  Campo  in  Sas  . A Brugg  non  trovò 
il  Conte  de  la  Mothe  la  menoma  refliflenza  , ettendo  quella  Piaz-  1 Franerii  ' 
za  fenza  prefidio,  onde  andò  fubito  colla  Spada  alla  mano  contro  prendono 
il  Forte  Plattendae!  fotto  Offenda  , e tagliati  a pezzi  itfo.  nomi- 
ni,  e lo  conquiflò.  Ettendo  riufeita  al  Duca  di  Vendomo  quella 
imprefa,  feguì  egli  fubito  quelli  2.  flaccamenti , fece  romper  tut- 
ti i Ponti,  che  erano  fopra  il  Dender,  fi  voltò  verfo  la  Scalda,* 
credendo  ora  di  conquiftare  con  grandiflima  faciliti  tutto  ciò, che 
pottedeano  gli  Alleati  nella  Fiandra  , avendoli  feparati  talmente 
da  quello  flato,  che  non  poteano  piu  venire  a foccorerli. 

Marleborough  a cui  quanto  piu  improvifo  fu  quello  colpo,  con  Mirleboro^ 
tanta  maggiore  preflezza  interruppe  egli  il  difegno  dei  Francefi.  u8h  v* 
Seguitò  fretolofamente  il  Vendomo,  ed  arrivò  nel  medefimo  rem-  Furiceli, 
po  con  etto  alla  Scalda,  cioè  li  11. Luglio,  con  quella  differenza  , 
che  Vendomo  era  già  pattato  a.Gavren,  U marina  3.  ore  avanti 
mezzo  giorno,  e perfe  nel  pattare  200.  uomini,  joo.  Carri,  040. 

Muli,  quali  ebbero  in  Bottino  gl*  Alleati  3 i quali  però  dovettero 
prima  far  fare  i Ponti  fotto  Aùdenarde  , dove  aveano  fpedi- 
to  innanzi  i Generali  Cadogan,  e Ranzau , acciò  TEfercito  che  era 
ancora  alcune  Leghe  in  dietro  potette  pattare  al  mezzo  giorno  .* 

7aw*  VII.  * L Per 
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Per  impedire  quello  lavoro,  ed  il  palio  alle  Troppe  Alleate  Copra 
quello  fiume,  fi  voltò  frettolofamente  Vendono  da  Bavrcn  ad  Au- 
denarde, con  intenzione  di  lorprendere  quella  Piazza,  ma  veden- 
do che  Cadogan , e Ranzau  aveano  già  preio  pollo  con  alcune  Trup- 
pe di  qua  dal  fiume  , fi  rifolfe  di  marciare  alla  dritta  verfo  Lia 
per  fchivare  la  Battaglia  , onde  per  coprire  la  fua  marcia  , lalciò 
indietro  alcuni  Squadroni,  e Battaglioni,  che  fi  pollarono  ai  ri» 
cinti  del  Villaggio  Heurne  . Era  intanto  arrivato  all’armata  con 
un  Reggimento  di  Corazze,  ed  un  altro  di  Uflari  il  Principe  Eu- 
genio, che  non  avea  fatto  alla  Mofela , che  una  finta,  per  mette- 
re in  ombra,  e foggezzione  i Francefi,  onde  la  Cua  prefeoza  rlfve- 
gliò  tutti,  coli  che  fu  rifolto  di  combattere  col  nemico  ancora  in 
quello  giorno  , abbenche  avelie  marciato  per  8.  ore  continue  , e 
l'armata  aveflc  bifogno  di  riporre,  lo  che  s’  imaginava  anche 
Vendomo  , onde  penfava  di  edere  ficuro  a Lis,  dopo  aver  mar- 
ciato tutta  la  notte  . Arrivati  dunque  colla  loro  Fanteria  j. 
ore  dopo  mezzo  giorno  in  Odenarde  il  Principe  Eugenio,  col 
Marlborougb,  fecero  fubito  attaccare  il  Villaggio  Heurne,  ove  era- 
no i Francefi,  e Cadogan  aliai)  con  tanta  bravura  i Battaglioni  , 
che  li  fece  tutti  priggionieri,  Raqzau  poi  fcacciò , e feguitò  i 
Squadroni  fino  al  groilo  dell’ Efercito  Francefe  , prendendo  ad  elfi 
Stendardi,  e Timpani.  Con  ciò  fu  cofiretto  Vendomo,  di  fofpen- 
dcre  la  marcia  verfo  Lit , e di  metterli  in  ordine  di  Battaglia  , 
edendogli  alle  fpalle  Eugenio,  c Marlborough  con  tutte  le  forze. 
Il  combattimento  principiò  a ai.  ora  in  circa,  e non  potendo  la 
Cavalleria  agire  a caggione  del  terreno,  petciò  durò  il  combatti- 
mento tra  la  fola  Fanteria  ollinatiliìmo,  ma  i Francefi  furono  fem- 
pre  xifpinti  da  un  pollo  all’altro,  fino  che  la  notte  fopragiunta  , 
pofe  fine  al  macello,  che  li  face a.  La  Cavalleria  degl’ Alleati  mar- 
ciò con  tutto  ciò,  ed  avanzò  in  quella  notte  , acciò  rinovandoll 
il  combattimento  coll’Alba  del  giorno  feguente,  potette  attaccarli 
U nemico  ai  fianchi,  ed  alle  fpalle.  Vendomo  vidde  un  grandini- 
mo  difordine  nel  fuo  Efercito  , falvandofi  la  maggior  parte  in 
quella  notte  a Gante,  ed  il  rimanente  fi  ritirò  verfo  le  nuove 
linee  Francefi  , ed  a Dornich  ; rifolfe  in  fine  la  ritirata  verfo 
Gante,  a motivo  che  avendo  nel  fuo  potere  quella  Città , e quel- 
la di  Brugg  ; porca  cavare  da  quelli  contorni  proviggione  fuftì- 
ciente  pel  reilo  della  fua  armata,  e credta  fermamente  d’ impedii 
te  con  ciò  a gl’ Alleati  ogn’  irruzione  nella  Fiandra  Francefe.  Nel 
Campo  furono  trovati  3000.  morti  , e 4000.  feriti  Francefi  ; 
8000.  priggionieri  Gregarj,  3.  Generali,  17.  tra  Colonelli;  e Bri. 
gadieri  , 400.  altri  Ufiìziali  , e 3000.  Gregarj  defertori . Il  Bot- 
tino fu  di  ja.  Bandiere,  J6.  Stendardi,  timpani,  e tamburri,.e 
’ ~ della 
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della  maggior  patte  del  bagaglio.  Gl’ Alleaci  contavano  i 200.  moc- 
ci , e 2000.  feriti.  E' memorabile,  che  li  verificò, appunto  con  que- 
Aa  Vittoria,  ciò  che  avea  predetto  il  Principe  Eugenio  partendo  da 
Vienna,  ove  prendendo  congedo  dille,  che  nel  giorno  del  Tuo  no- 
me, fi  farebbe  Tentilo  qualche  nuova  di  lui.  Ed  in. fatti  accadè-, 
che  la  nuova  di  quella  Vittoria  non  arrivò  a Vienna,  che  li  18, 
Luglio  giorno  di  $»  Eugenio,  Dopo  quefia  sezione  fuperò  uno  ftac- 
camento  degl’ Alleati  le  Linee  Francefi  folto  ipri,  e mife  in  contri- 
buzione tutto  quel  Paefe  fino  a Arras.  , , 

Se  Vendomo  avelie  feguitata  l'opinione  del  Duca  di  Borgogna  di 
ritirarli  non  a Gante  , ma  verfo  Tournay  , avrebbe  egli  potuto 
unirli  lenza  difficoltà  col  Maresciallo  di  Beervick , che  avea  fegui- 
tato  con  un  nuovo  ETercito  il  Principe  Eugenio  dalla  MoTela  , ; 
con  ciò  avrebbe  potuto  non  folo  coprire  il  rimanente  della  Fiandra 
FranceTe  , ma  anche  impedire  l’afledio  da  Lilla . Ma  la  Tua  od  ina- 
zione, che  eccitò  nel  Duca  di  Borgogna  una  gran  colera  , fervi  a 
fommo  vantaggio  degl’ Alleati,  impercioche  Eugenio  fi  portò  alla 
Tua  armata  ( che  era  incanto  arrivata  a Bruffeles  ) per  tentarli  con- 
tro il  Bervick , che  fu  allora  coftretto  di  prendere  pollo  a Moni  . 
Marlborough  all’incontro  fece  sforzare  dal  Conte  Tilly  li  15.  Lu- 
glio, le  Linee  del  Nemico  fatto  Cominci  , s’impadronì  del  forte 
palio  V/arnecon,  accampò  ii  16.  a Warvick,  ove  lo  raggiunfe  col 
Suo  Eterei  to  il  Principe  Eugenio,  mandò  il  Conte.  Tilly  con  un 
Bacamento  per  Arcoic  la  Baflee,  per  fare  delle  feorrerie  di  là  fino 
nella  Piccardia , e mettere  in  Contribuzione  tutta  quella  Provincia 
della  Francia  . Vendome  per  vendicarli  andò  contro  le  Linee  Olan- 
defi  tra  ifendicK,  e Bieroliet,  le  Sormontò,  ufando  gran  barbari* 
nell' Ifola  Cai  fan  , e fece  far  feorrerie  fino  a SchoondyK.e  Groede  , 
ove  levò  Contribuzioni  non  piccole.  Non  potea  perfuaderlì , che 
gl’ Alleati  lo  lafcialfero  ilare  in  quiete  a Gante,  ne  tampoco,  che 
intraprendelfero  V afledio  di  Lilla  , ma  Sperava  che  avrebbero  tenta- 
to > Scacciarlo  dalla  Fiandra  Superiore,  prima  d'intraprendere  un 
aifedio  coli  importante,  avendo  l'Elercito  Fraocefe  a dietro,  che 
potea  loro  impedire  la  condotta  di  ogni  proviggione  da  guerra,  c 
da  bocca.  A quello  fin*  dunque  fece  egli  prendere  il  Forte  detto 
Rodenbuyfen , fituato  tra  Gante,  e la  Fortezza  Sas,  delia  quale  i 
Francefi,  s’impadronirono  colla  Spada  alla  mano  j inoltre  fece  ti- 
rare una  Linea  da  Gante  a Brugg , e munirla  di  Fortini,  e Batte- 
rie, per  contraliare  agl*  nemici  il  palio  di  quel  fiume,  ma  Euge- 
nio, e Marlborough  S fidarono  di  poter  Sempre  foperare  quello  im- 
pedimento, onde  li  riSolfero  d' intraprendere  Senza  altro  indnggio  1’ 
attedio  di  Lilla,  venendo  portato  colla  conquida  della  medeiima  , 
tua  danno  irreparabile  . La  artigleria  grolla  neccffaria  per  queda 
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Ad.  17*8.  imprefa  confidente  in  94.  cannoni  , 61.  mortati  grotti  , e 3 000. 

cani  di  munizioni,  era  fiata  condotta  da  Sa*  di  Gante  per  An- 
verfa  a Bruxelles,  fenza  che  Vendomo  l’aveffe  potuta  impedire,  ma 
ora  vi  volea  maggior  arte  per  condurla  nel  campo  , adoperando 
Bervick  ogni  .attenzione  per  impedirlo,  e le  folle  potfibile  di  im- 
padronirtene , mentre  avea  Ceco  un  Corpo  di  26000.  uomini  . Il 
Principe  Eugenio  dunque  s'adoperò  a dirrlgere  la  condotta  di  que- 
lla gran  Artiglieria  Olandefe , e li  4.  Agofto  prete  egli  20000.  uo- 
mini per  fcortarla,  e vi  fiutici  coti  felicemente,  che  d refe  mira- 
bile. appretto  Amici,  e Nemici  , conducendola  nel  campo  feoza  il 
menomo  oftacolo,  benché  tutta  la  marcia  d (fendette  per  j.  leghe 
in  lungo,  ed  egli  difpofe  tutto  coti  bene  , che  incaminandod  gli 
ultimi  pezzi,  erano  già  arrivati. i primi  nel  Campo  , ed  in  que- 
lla guifa  era  egli  pattato  per  Soignies  , Ath  , Frcfne  , c per  la 
Scalda  a Helchin  . 

lillà  viene  >1-  Agofto  fu  bloccata  Lilla,  che  è la  miglior  Piazza  dei  Paeft 
' attediata.  Baili,  grande,  ricca,  e condderabile,  tanto  per  il  trafico  , quanto 
per  le  fortificazioni  ftraordinarie  . Eugenio  comandò  1’  attedio  alla 
teda  di  40000.  uomini  , Marleborough  lo  copri  con  60000.  ed  il 
Maresciallo  de  Bouftenrs  Comandante  diffondeva  con  gran  valore  | 
quefta  Piazza,  provveduta  di' tutto  il  necedario,  e di  un  preddio 
che  parea  una  piccola  armata  . il  Re  Augufto  veone  allora  nel 
Campo  degl' Alleati  fotto  il  nome  di  Conte  di  Mifnia,  come  pari- 
mente il  Landgravio  di  Affia  Cade!  , ed  il  Principe  Elettorale  di 
Hannover  , Dai  14.dno.ai  20.  furono  tirate  le  linee  di  circonvai-  I 
lazione,  li  sa. furono  aperti  gl’  Approcj,  e li  a.Scttembre  fu  for- 
mato l'attacco  . Furono  fatti  alcuni  adatti  contro  le  fortificazioni 
citeriori  della  Piazza,  in  uno  dei  quali  fu  ferito  il  Priocipe  Eu- 
genio nella  fronte  fopra  l'occhio,  ed  allora  prefe  il  comando  dell* 
adedio  il  Duca  di  Marleborough  per  tutto  il  tempo  della  aalatia. 

1 Frrineefi  Intanto  che  d profeguiva  l'adedio  con  calore,  furono  fatte  tut- 
cercarto  di  te  le  difpodzioni  dal  Vendomo  alle  premurofe  iftanze  che  veniva-  . 
liberare  pò  fatte  dal  Duca  di  Borgogna  , ed  edendo  rima  (lo  il  Conte  da 
dirno!**1*  •**  Mothe  con  un  corpo  fotto  Gante  al  pado  di  Bragg  ; d unirono  li 
29.  Agofto  Vendomo  col  Bervicb  a Ninove  . Eugenio  condude  a 
Marleborough  alcune  truppe  dall’adedio,  con  intenzione  di  trovar 
fi  in  perfona  nella  Battaglia  , ed  ambedue  quelli  gran  Generali  ti 
feelfero  per  campo  dei  combattimento,  la  pianura  di  Lilla,  tra  la 
Dyle  Superiore,  ed  il  fiumicello  Marque,  appredo  i Villaggi  Noyel- 
ics,  Fretin,  e Peronne,  ove  andarono  ad  afpettare  il  Nemico.  Ma 
pattando  Vendomo  la  Scalda  a Dornick  li  3. Settembre,  ed  andandò 
tino  a Orchiti  , nacque  un  nuovo  contratto,  tra  etto,  ed  il  Duca 
di  Borgogna  , vpletjdo  fuetto  azzardare  aftolucamente  una  Batca-) 
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glia,  a che  non  volfe  conferirne  l’altro,  vedendo  il  negozio  trop.  An,  170*. 
po  pericolofo  . La  colera  del  Duca  di  Borgogna  contro  Vendomo 
fu  coli  grande,  che  per  ordine  efpreffo  del  Re,  Chamillard  dover* 
te  andare  a. volte  all'annata,  c confegnarc  finalmente  una  lettera 
all’ira to  Principe  del  Re  fuo  Avolo,  nella  quale  gli  fcrirte,  di  ri* 
pofarfi  Tempre  quietamente  fopra  il  VeDdomo.  Se  i Deputati Olan* 
deli  che  -erano  nell’efercito  degl'Alleati  averterò  acconlentito  , Eu- 
genio, e Marleborough  farebbero  enfiati  ad  attacare  i Franteli  , 
ma  non  fu  potabile  d’ottenere  il  loro  confenfo  , lo  che  diede  mo- 
tivo al  Principe  Eugenio  di  dire  poco  doppo  in  una  Radunanza; 

Che  non  vi  era  maraviglia,  fe  Giulio  Cefare  aveva  anticamente 
efeguiteazzioni  coli  ftupende,  poiché  eglinon  havea  mai  nel  cam- 
po deputati  di  diverfe  potenze;  Marleborough  fortificò  il  (uo  cam- 
po, ed  Eugenio  profegul  l'alledio  con  tutto  calore. 

Vendomo  per  falvar  Lilla  volfe  render  infruttuofo  l’affedio  con 
un  altro  colpo,  togliendo  agl’Ailcati  la  condotta  delle  munizioni, 
e dei  viveri  per  la  via  di  Brnffelles,  e perciò  accampò  di  lì  dal- 
la Scalda  al  lungo  della  medelima  , fece  trincee  foro*  alla  fpiaggia 
fotto  OJenarde,  mandò  uno  flaccamento  per  rovinare  aVelvorden,  munizioni 
le  porte  del  Canale  di  Bruffeles  per  renderlo  con  ciò  inabile  alla  nel  campo 
navigazione,  tagliò  l’argini  fotto  Plafcndael,  con  che  refeinabile,  degl  Allea, 
•d  impedì  la  via  ordinaria.  Eugenio,  e Marleborough  furono  co-  u‘ 
diretti  a ritrovare  altra  via  per  far  venire  il  uccellarlo,  e fervirli 
del  partaggio  per  Ofienda  , Torhout  , e Rourtelaer,  lino  a Meniti. 

Ma  il  Vendomo  per  impedire  ancora  quella  via  rinforzò  il  Con- 
te de  la  Mothe  al  paQo  di  Brugg,  lino  a 32000.  uomini  , con  or- 
dine di  attaccare,  e rovinare  il  gran  Convoglio,  dal  quale  dipen- 
deva una  gran  parte  del  felice  fuccello  dell’artedio . Marleborough 
che  non  avea  fufficicnte  notizia  delle  forze  del  nemico  in  quelle 
bande,  mandò  i Generali Cadogan,  e Webb,  con  Sooo. uomini,  e li  * 

38.  Settembre  nacque  un’azzione  a Wmnendael  poco  lontano  da 
Torhout  , nella  quale  i Francefi  fuggirono  di  notte  tempo  doppo  U(]a  ro"[a 
aver  perduti  piu  di  3000.  uomini , tra  morti,  e feriti , e foli  500,  lotto 
gl’  Alleati,  per  i quali  fu  una  gran  fortuna  , che  la  Cavalleria  VVmnen* 
nemica,  per  la  llretezza  del  fico,  non  potette  avanzarli  . In  que-  °K * 
fio  giorno  i Francefi  portarono  della  polvere  in  Lilla  con  tirata* 
gemma,  e con  rifehio,  mentre  il  Cavaliere  di  Luffemburg  andò  di  \ 

notte  tempo  da  Dovay  per  la  llrada  di  Salii  , con  14.  fquadroni 
di  Dragoni,  400.  Corazze,  e 400.  Granatieri  a Cavallo  , avendo 
ogni  un  di'  loro  fui  Cavallo  un  Tacco  di  polvere  di  50.  in  60. li- 
bre, con  intenzione  d’  introdurla  in  Lilla.  In  quella  llrada  dove  Lillà. 
Bava  pollato  un  Capitano  con  too.Cavalli  , lo  fiaccamente  Fran- 
cefe,  fi  dichiarò  alla  fentinella  edere  un  corpo  dell’efercito  di  Mar- 
Ton.oVIl.  * L j*  lebo- 
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Jeborough  , che  conduceva  prigionieri  al  campo  ; e volendo  il 
Capitano  efaminare  piu  efattamente  i primi,  Luffemburg  paflò  con 
tutto  il  fuo  Raccamento  a briglia  fciolca  per  le  linee  di  conval- 
lazione  verfo  la  Piazza  , lo  che  vedendo  la  guardia  diede  fuoco  , 
e causò  un  movimento  nel  campo  degl’  Alleati  , coli  che  i Dra- 
goni di  Witgenflein  falirono  a Cavallo,  dando  dietro  ai  Franceii, 
e mifero  fuoco  col  loro  (parare  nei  Tacchi  di  Polvere  di  alcuni  Squa- 
droni, incenerendo  conciò  molti  Cavalli,  c perfone  obligando  mol- 
tiflìmi  a liberarli  del  loro  carico  , e gittarlo  in  terra  per  ritirarli 
a Douvay  . Ma  il  Cavaliere  Lufembuig,  arrivò  felicemente  con  i 
primi  1000.  Cavalli  in  Lilla  , e non  iurooo  fatti  prigionieri  più 
di  100. Dovendo  gli  Alleati  ricevere  poco  doppo  un  convoglio,  e 
foccorfo  d’ Inghilterra  per  la  via  di  Oftende  , lì  poRò  Vendono 
con  6 5.  battaglioni,  e 70. Squadroni  a Oudenburg  , con  intenzio- 
ne di  impadronirli  del  mededmo  ; ma  avanzandoli  verfo  di  lui 
Marleborough  , con  la  maggior  parte  del  grolfo  del  fuo  efercito, 
ed  andando  egli  a Roulielar,  per  efler  piu  vicino  a detto  Convo- 
glio, li  rifolfe  quello  di  palfare  in  fretta  il  Canale  folto  Drugg, 
e di  far  tagliare  gl’  argini  fotto  Oftende,  con  che  mife  tutto  l'ot- 
to acqua  ed  obligò  gl’Alleati  , a tirare  a loro  il  Convoglio  con 
gran  pericolo  , c fatica,  I Franceii  cercarono  parimente  Sorpren- 
dere aH’improvvifo  Ath  , coll’aiuto  del  le  Grand,  ma  arrivati  con 
gran  Silenzio  ad  un  BaRione  confinante  al  giardino  del  Governa- 
tore furono  Scoperti  dalla  Sentinella,  e cofirctti  a ritirarli,  liscian- 
do in  dietro  le  Scale,  ed  altre  machine. 

Non  ofianti  tutti  quefii  movimenti  del  nemico,  li  avaozò  mol- 
to l’aiTedio  di  Lilla,  impercioche  fu  prefa  affatto  la  Piazza  d’ar- 
me; fopra  la  contrafcarpa  Ravano  le  Batterie  per  batter  Breccia, 
l’acqua  era  Rata  levata  dal  follo , e condotta  altrove,  e Sopra  di 
elfo  era  Rata  fatta  la  galleria,  gl’allediati  pativano  gran  mancan. 
za  di  polvere,  carne,  Sale,  e Butiro,  coliche,  per  quanto  li  dice 
Boufleuis,  mangiò  per  diverii  giorni  Carne  di  Cavallo  , e perciò 
capitolò  li  a;.  Ottobre,  evacuò  la  Città  tirò  il  prelidio  nella  Cit- 
tadella , e fece  andare  a Douvay  il  Cavaliere  de  Lulfemburg  eoa 
tutta  la  Cavalleria  . In  quefia  guifa  refiava  al  Principe  Eugenio 
di  Superare  la  Cittadella,  che  era  una  delle  piu  forti  in  Europa, 
eoo  una  doppia  Contrafcarpa,  e con  j. folli,  dove  Boufleurs  avea 
fatto  portare  per  tempo  tutto  il  ntcelTario  , e benché  il  fuo  Re  gl’ 
avelie  data  la  permilGone  , di  non  rischiare  la  propria  perfona  , 
volfeciò  non  ofiante  avere  l’onore,  di  moRrar  prudenza,  evalore. 
Sperando  di  SoRentar  quello  luogo.  Eugenio  all'Incontro  gli  volle 
insegnare,  che  non  era  troppo  difficile  laconquiRa  di  quefla  Piaz- 
za , e perciò  formò  li  2?.Ottobre  l'attacco  della  Cittadella,  e die- 
• de 
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de  ordine  al  Principe  Ereditario  delI’Alfia  , di  fare  delle  fcorrerle 
per  tutta  la  Fiandra  Francefe,  per  provvedere  di  foraggi,  e lo  (tef- 
fo  dovette  fare  il  General  Inglefe  Stairs  , dalla  parte  di  Dixmui- 
den  , e Deynfe  . A S.  Venat  fece  prendere  50.  Barche  con  Grano, 
la  Balfee  dovette  parimente  fornire  tutta  la  fua  provvigione  } i 
inoliai  di  Polvere  in  Lilla,  furono  riparati  in  fretta,  ed  ogni  co^ 
fa  che  fi  trovava  vicina,  o lontana,  e che  era  necettaria . In  tem- 
po ebe  Lilla  fi  trovava  negi'ultimi  pericoli , Vendono  fece  attac- 
care il  Cadetto  Leffingen  con  un  attedio  formale,  elfendogli  que- 
llo foto  d’impedimento,  per  levare  ogni  convoglio,  ebe  veniva  all* 
Efercito  degl*  Allea  ti  da  Offende  , lo  fece  attalire  da  8000.  uomini 
tutt'in  un  tempo,  cotiche  il  Comandante  di  etto  Conte  Earle,  do- 
vette renderli  priggioniere  con  800. uomini  li  af.  Ottobre.  Gl’ Al- 
leati provedevanfi  abballinar  di  tutto  dalla  Fiandra  Francefe  ef- 
fendofi  ivi  impadronito  di  S.Venanzio  il  Principe  d’Auvergne  con 
la  fpada  alla  mano  , il  Milord!  Seairs  di  un  Forte  dirimpetto  a 
Dixmuyden  , ed  un'altro  diflaccamento  della  Battee  ; e perciò  Eu- 
genio proiettiva  a battere  la  Cittadella  . In  tanto  i Francefi 
tramavano  una  imprefa  pericolofa  contri  la  Brabanzia,  e l’Elettor 
di  Baviera  andò  con  14000.  uomini  li  zi.  Novembre  folto  Bruttel- 
les  , in  tempo  che  ritornava  dalla  fua  Campagna  al  Reno  con 
fperanza  , di  cavare  dalle  mani  degl’  Alleati  fra  poco  non  foto 
quella  Capitale  , ma  forfè  ancora  tutto  quei  Ducato  . Per  buona 
forte  eravi  dentro  il  Generale  Pafcal,  che  vi  avea  fatto  entrare  fino 
a 5ooo-  uomini  di  prefidio  , ed  era  rifoluto  di  afpettare  tutte  1* 
eflremità,  fino  che  venitte  in  fuo  foccorfo,  Marleborough  . Que- 
llo Duca  fi  rifolfe  col  Principe  Eugenio,  di  non  permettere  a tut- 
to collo  di  farli  attediare  dal  nemico,  ne  lafciare  nell’incertezza 
Brotteller,  e tutta  la  Brabanzia,  ma  fcacciare  affatto  i Francefi  dal. 
la  Scalda,  e perciò  diede  ordine  al  fuo  Efercito  di  intraprendere  la 
marcia,  al  quale  fi  uni  il  Principe  Eugenio  con  un  corpo  particola-, 
re.  L’Elettor  di  Baviera  ciò  fentendo  volfe  dillrigarfi  fotto  Brutte!- 
Ics , onde  aprì  gli  approcj  un  miglio -incirca  avanti  la  Città  , in- 
nalzò diverte  Batterie,  eli  *7. Novembre  in  tempo  di  ro.ore  die- 
de ^.attalti,  ne  quali  perdd  1800.  Francefi  . Nel  giorno  feguentc  s* 
attendeva  dalla  Città  l’atta I co  generale,  che  però  non  fegul , avendo 
i Francefi  levato  1*  attedio  di  notte  tempo,  e falciato  indietro  12. 
cannoni  , e 4.  Mortari  . Marleborough  , trovò  li  26.  Novembre  la 
llrada  , ed  il  modo  di  pattare  felicemente  la  Scalda  , fenza  grande 
renitenza  di  fepra  Odenarde  vicino  a Afpren,  e fotto  di  Kerkhove. 
fenza  alcuna  oppofizione . Eugenio  non  volìcndo  pattare  a Efcanaffe  , 
fparagnò  fatica,  e gente.  Ma  i Francefi,  che  non  aveano  verun  ge- 
nio a qualche  Battaglia,  fi  ritirarono  da  un  luogo  all’altro  abban- 
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Au»  170 fi  donando  Bagaglio,  e pioviggine  , lo  che  irritò  affatto  il  Duca  di 
Borgogna  contro  il  Vcndomo  , e riduffe  i Francefl  ad  abbandonare 
predo  Bruflelles,  nella  qual  occafione  fi  cfprefTe  l'Elettore  di  Bavie- 
ra  di  edere  tradito  , e venduto  dalla  Generalità  Fraocefe  , Li  zga 
Novembre  li  trovò  Marleborough  in  perfoua  a Bruflelles  , ed  Euge- 
nio  li  28.  era  ritornato  a Lilla,  ove  fece  fubito  notificare  al  Mare* 
fciallo  di  Bouflenrs  , che  i Francefl  eraoo  fiati  fcacciati  dalla  Seal— 
La  Citta*  • Quello  Marefciallo  doppo  confomata  la  munizione  , e provig- 
dellafiren*  gione  , empiitolo  li  8.  Decembre,  ed  ottenne  di  andare  con  5000. uo- 
de  • mini,  e con  tutti  gli  onori  militari  , e Douvai  falciando  'al  Prin- 

cipe Eugenio  la  famma  immortale  , di  avere  conquidalo  una  Citta* 
della,  che  veniva  (limata  invincibile,  fenza  {parare  un  foto  canno- 
ne . In  queda  guifa  fu  terminato  quello  famofo  afledio,  nel  quale 
ebbero  gl' Allea  ti  }6j  2. morti,  e 8522*  feriti,  eoo  la  perdita  di  pre- 
dautidimi  Ingegnieri.  Gli  alfe  itati  aveano  parimente  perduri  10000. 
Ganre,e  uomini.  Doppo  una  campagna  coli  difficile,  e faticofa  fu  rifoluto 
Frugg  vie*  anjare  all’  acq  uido  di  Gante,  e Biugg.  Sotto  Gante  fi  arrivò  Ititi* 

nc  ncupc»  * 

rato  dagli  Decembre,  li  aj.  furono  aperti  gl’Approcj,  ed  in  pochkgiorni  ftet- 
Alleatj.  tero  200.  cannoni,  e Mortari  (opra  le  Batterie  , per  accelerare  In 
refa  con  un  fuoco  terribile,  ma  il  Conte  de  la  Motbe  prevenne  que- 
lla rifoluzione,  dimandando  una  capitolazione  onorevole  , la  quale 
elfendogli  data  accordata, ufc)  li  j.Genajo  deli’ anno  1709.  DaBrugg  , 
Plaflendae),  e Leffingen,  lì  levarono  i Francefl  da  per  fe , ed  anda- 
rono in  fllenzio  a Nieuport,  coli  che  in  quell’anno  11  fece  una  Cam- 
pagna , la  quale  per  i grandi  accidenti, difficilmente  fitrovaràla  fua 
compagna  nell’antica,  e nella  nuova  Storia* 

Sentendoli  nei  Paefl  Badi  , clie  nei  Porti  Francefl  fi  lavorava  for- 
temente alla  codruzzione  di  una  fiotta;  fu  fatto  grande  armamen- 
to anche  in  quedi  Stati  * La  Spofa  del  Re  di  Portogallo  arriva* 
ta  nei  Stati  d’ Olanda,  fu  complimentata  dalle  Alte  Potenze.  Gl' 
Olande!!  perdettero  nell’  ajfedio  di  Lilla  il  loro  valorofo  Generale 
Veld  Marefciallo  Arrigo  Conte  di  Nìflau  Signore  di  Ouverker- 
ck  , che  morì  poi  li  18.  Ottobre  oei  campo  a Rouflelaer  * Il 
fuo  Genitor  Luigi  Conte  di  Naflau  era  figlio  naturale  del  Princi* 
pe  d'  Oranges.  Egli  fervi  dalla  gioventù  la  fua  Patria  nella  guerra, 
c fi  fegnalò  nell’anno  1678.  nell’azzione  col  Marefciallo  di  Lufembur- 
gbo  fotro  S.  Denis  poco  lontano  da  Mons  , uccidendovi  un  officia* 
le  Francefe  , che  era  per  fpatare  una  piflola  contro  il  Principe 
Guillclmo  di  Oranges  , ed  allora  fu  quedo  Principe  dichiarato 
Capitano  della  fua  guardia  , e nell*  anno  itiSS.  fu  condotto  in 
Inghilterra,  ove  ebbe  gran  cariche,  e fu  naturalizato  nell’  anno 
1 ti S <7.  In  queda  guerra  contro  la  Francia  , e Spagna  fu  dagl'  Olan* 
deli  nell’ anno  170^.  creato  Generale  Veli  Marefciallo.  In  quell’ 

anno 
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anno  morì  anche  Crifliano  Eberardo  Principe  Regnante  di  Oft-  '7°*’ 
fritta. 

CAPO  vili. 

Storia  d'  Italia, 

ROMA.  , 

*7o  e. 

FU  incolpata  la  Corte  Pontificia  dalla  Imperiale  per  avere  quel. 

la  troppo  grande  parzialità,  ed  amore  verlo  1 Franteli,  e ciò  m(>  p0,itt- 
Ipecialmente  nel  tempo  che  il  Cardinale  Aliali  difficoltò  agl*  Im>  fice  , e 1*. 
penali  il  paffo  per  il  Pò  , nel  Ferrarefe  , caufando  con  ciò  , che  Imperado- 
non  potette  etterc  foccorfa  la  Mirandola.  11  Conte  di  Lamberg  era  te’ 
flato  maodato  a Roma  dall* Imperadore  Leopoldo  , per  levare  le 
differenze  nate  coi  Papa  , ma  il  S.  Padre  11  moflrò  poco  inclinato,  i 
fperando,  che  come  Leopoldo  era  uomo  di  grande  pieci  , e devo- 
zione, che  lo  portava  ad  una  gran  venerazione  per  la  S.  Sede»  co- 
fi  dovette  andare  in  dimenticanza  tuttociò  che  era  accaduto  nell'an- 
no  fcotfo  nel  Ferrarefe.  Sentendo  poi  il  Sommo  Pontefice  l’infermi- 
tà dell*  Imperadore  , ordinò  che  fi  facettcro  per  j.  giorni  continui 
orazioni  in  tutte  le  Chiefe,  c Capelle  di  Roma  , per  lo  rittabili- 
n.ento  di  S.  Maeflà  Imperiale,  e S.  Santicà  v'intervenne  in  perfo- 
na  . Ma  poco  doppo  giunfe  la  nuova  della  di  lui  morte  , onde  i 
F.'odatarj,  Imperiali,  che  fi  ritrovavano  in  Roma,  fi  veflirono  tutti 
di  iutro.  Il  nuovo  Imperadore  Giufeppe  fatico  , che  ..fu  fui  Trono 
non  volfe  dimenticarli  di  quello,  che  era  accaduto  nel  Ferrarefe  1’ 
anno  fcorfo  ma  fece  infiltere  dal  fao  Ambafciadore  appretto  S.  San- 
tità per  dimandarne  fodisfazione  , e poi  pretendere»  che  fi  ricono-; 
fcelfe  per  Irgitimo  Re  di  Spagna  Carlo  III. come  anche,  che  non 
facelle  godere  maggiori  vantaggi  ai  Francefi,  dì  quelli  che  godeva? 
no  gl’imperiali.  Non  volendo  il S.  Pontefice  fencire  quelle  iflanze, 
ebbe  ordine  il  Conce  di  Lamberg  di  partire  da  Roma  fenza  diman- 
dare l'udienza  di  Congedo,  lafciandovi  però  un  memoriale  diffufo, 
di  17- punti,  dal  quale  Clcmeoce  XI. potè  vedere  a battana  , che 
fe  l'Imperadore  avea  fin*  ora  fatto  iflare  a Roma  per  la  fodisfazio» 
ne,  lo  avea  fatto  con  fondamento,  e raggione  , per  confervare  i 
fuoi  dritti,  e che  non  gli  mancava  ne  corraggio  ne  mezzi  per  ven- 
dicare efficacrmente  il  torco  fattogli  . Sopra  quell*  ifperata  rifo- 
Juzione  deil'Impcra  iore,  dicefi  , che  S. Santità  non  foto  fi  fpavrntatte 
molto,  ma  che  ancora  nel  giorno  feguente,  dicendo  le  fue  orazio- 
ni nella  bafilica  di  S. Maria  Maggiore,  folle  vcdato  piangere  di- 
ro t? 
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An.  rottamente  . Con  tutto  ciò  , non  fu  data  alcuna  foddirfazione  a 
Cefare  . Il  Conte  di  Lamberg  doppo  elferfl  a bella  polla  trattenu- 
to in  Lucca  per  vedere,  fe  la  Corte  Pontificia  fi  mutafle,  e pren- 
dere altre  rifoluzioni,  fe  ne  ritornò  in  Vienoa,  ove  fu  proibito  al 
Nunzio  del  Papa  Monfig.Davia,  d'  intervenire  piu  alla  CortpCe- 
farea,  coliche  egli  poco  doppo  arrivò  in  Roma,  partito  da  Vien- 
na fenza  avere  ottenuto  l’udienza  di  Congedo.  11  S.  Pontefice  fcrif- 
fe  una  lettera  di  proprio  pugno  all'  Imperadore  , congratulandoli 
del  fuo  nuovo  governo,  ed  «llìcorandolo  del  fuo  Paterno  amore,  lo 
efortò  a feguitare  i veftiggj  dei  fuoi  Antenati,  e non  dimenticar- 
li della  venerazione  dovuta  alla  S. Sede  . Al  che  gli  rifpofe  Cefa- 
re ì che  egli  avea  ben  ereditato  dai  fuoi  antenati  tutta  la  vene- 
razione per  la  S.  Sede,  ma  che  ora  fi  vedea  co  fi  retto  a levare  sfor- 
zato la  corrifpondenza  con  la  Corte  Pontificia,  inoltrandoli  S.  San- 
tità troppo  parziale,  verfo  i Nemici  della  Cafa  d’Auftria,  e deli* 
Imperio  ; onde  che  tutto  dipendea  dal  dare  a Cefare,  le  ripara- 
zioni confuete  in  tali  cali  , e di  tenere  per  l’avvenire  una  neu- 
tralità Paterna  , che  coli  farebbe  lofio  ulUbilita  la  buona  armo- 
nia, e confidenza. 

Quello  dunque  fu  il  preludio  delle  ulteriori  differenze  , a cag» 
gione  delle  quali  il  S,  Pontefice  fi  fervi  del  fulmine  della  feommu- 
Dica , e delle  armi,  ma  I’  Imperadore  li  fece  intendere,  che  dovefr 
fe  ufare  maggiore  Cautella  in  ambedue.  Per  ora  elfen do  ancora  i 
Franteli  (uperiori  nell'Italia,  non  curò  la  Corte  di  Roma  le  mi* 
naccie  di  Cefare,  ma  lafciò  tutto  nel  prillino  fiato,  raccomandan- 
do il  rimanente  al  tempo  , che  decide  ogni  cofa  . Il  S.  Pontefice 
per  altro  non  fi  avanzò  , per  non  irritar  maggiormente  1’  Impera* 
dote  , che  già  fi  era  fatto  conofccre  di  non  voler  foffrire  il  me- 
nomo torto;  onde  infittendo  il  Cardinal  Janfon  , altrimente  det- 
to Fourbin,  acciò  le  Truppe  Papali  fi  unifiero  con  le  Francefifot- 
to  il  Gran  Prior  di  Vendomo , per  far  ritenere  nel  Tirolo  il  Prin- 
cipe Eugenio,  S.  Santità  rifpofe:  che  la  neutralità  Papale,  non 
permetteva  d’impacciarfi  in  Umili  differenze,  al  che  non  ebbe  ri- 
guardo il  Cardinale  Jafon  rilpondere  al  Papa  medefimo  .-  V.  San- 
tità e diventata  buon  Todefco.  Parimente  non  acconfent)  il  S.Pon- 
teficc  alle  dimande  fattegli  dall’  Ambafciadore  Spagnuolo  Duca  di 
Uzeda  a nome  del  fuo  Re  Filippo  V.  di  permettergli  d'efigere  là 
decima  parte  delle  rendite  Erclefiaftiche  in  tutta  la  Spagna  , pei 
poter  profcguire  la  guerra  con  maggior  elEcaccia  contro  i fuoi 
nemici , c la  Corte  di  Roma  addulle  per  feufa,  che  ciò  pretende- 
rebbero poi  tutte  le  altre  Potenze  Cattoliche.  L’Abbate  Pompane-, 
che  fece  iftanza,  acciò  la  Camera  Apofiolica  imprefiafie  al  Re  di 
Francia  certe  forame  di  daoajo;  ebbe  in  rifpofia  , che  quelta  Cà? 

«oc- 
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mera  non  avea  ne  pare  tante  entrate  , quante  erano  celle  prefen-  An.  170;. 
ti  congiunture  le  fpefe. 

Il  Sommo  Pontefice  ebbe  non  foto  gran  diflurbi  circa  l' affare 
dell’ Imperadore  col  Re  di  Francia,  ma  anche  per  le  differenze  con  diffcien're” 
altre  Corti . Nell*  corfo  del  1704.  era  entrato  per  ordine  del  Vice  dtlSommo 
Re  di  Napoli  nel  Porto  Pontificio  a Odia  con  vele  gonfie  Pape-  p°nreficc 
fumo,  e avea  levati  jo.  Delinquenti  ivi  ritiratili  , con  che  fi  trovò  altri  Stati 
(enfibilmente  offe  fa  Sua  Santità  . Nel  corrente  anno  fu  uccifo  un 
Francefe  da  un  Cittadino  Napolitano  , che  erall  ritirato  in  luogo 
facro,  da  dove  prefo  con  violenza  fu  condannato  alla  morte.  Alcu- 
ni della  plebe  pattarono  doglianze  appretto  il  Vicario  Generale  , per 
quella  gran  violazione  dell*  immuniti  Ecclefiaffica  , e fu  dimaAdata 
dal  Vice  Re  fodisfazione  ; ma  quello  dichiarò  gli  accufatori  per  ri- 
belli, negò  la  fodisfazione , e fi  fece  chiaramente  intendere,  di  non 
voler  foffrire  quelle,  ed  altre  liberti  indecenti  del  Clero,  e del  Po-; 
polo,  il  Vicario  Generale  fi  dolfe  appreffo  il  S.  Pontefice,  ed  il  Vi- 
ce Re,  pretendea,  che  Sua  Sentiti  richiamane  il  Vicario,  e ne  man- 
dane un  altro  piu  diferetto.  Una  parte  non  volfe cedere  all'altra, 
ma  il  Vice  Re  fu  minacciato  da  Clemente  XI. con  la  fcommunica . 

Per  diverta  differenze  vertenti  tra  la  Corte  di  "Roma  , ed  il  Du- 
ca di  Savoja,  fin  che  quelli  fu  atei  partito  Francefe,  fi  motirò  il  Pa- 
pa alquanto  irritato  , ma  di  poi, che  ebbe  abbraciato  il  partito  degl* 

Alleati,  fece  fcoccare  Clemente  XI.  tutta  la  Tua  colera  con  minac- 
ele di  fcomunica,  ma  il  Duca  reliò  coll  imperterrito,  che  non  volle 
cedere  ne  pure  un  fol  punto  dalle  fue  pretenzioni. 

Le  cofe  andarono  piu  miti  col  Duca  di  Lorena  , che  avea  in- 
trodotto nei  fuoi  Stati  il  Codice  Leopoldino,  quale  pretefe  abolire 
il  Papa  con  un  Breve  rigorofo,  ma  il  Duca  non  levò  il  Codice  fé 
non  doppo  che  fu  rivocaco,  e caffato  il  breve.  In  Spagna  s'impa- 
dronì Carlo  111.  non  foto  di  Barcellona,  ma  anche  di  tutta  la  Ca^ 
talogna,  Arragona  , e Valenza,  onde  fi  trovò  il  S.Pontefice  in  un 
nuovo  laberinto  , non  fapendo  cola  fare  circa  la  collazione  dei  Be- 
nefici Ecclelialtici . Erano  parimente  molto  confufe  le  cofe  per  S. 

Santità  nella  Polonia , poiché  era  arrivato  in  Roma  il  Vefcovo  diPof- 
nania,  che  avea  proclamato  Stanislao  imprigionato  daAuguilo,  ma 
all’ intercelfione  nel  Nuncio  Pontificio  in  Polonia  Monfìgnor  Spa- 
da, fu  confegnato  al  medefimo,  che  lo  fpedì  dalla  SalTooia  in  Ro- 
ma, ove  fu  pollo  nel  Coltello  di  S, Angelo.  S.  Santità  mandò  an- 
che un  rigorofilfimo  Breve  a tutti  li  Arcivefcovi  , e Vefcovi  ; 
di  Polonia,  proibendo  loro  fotto  pena  di  fofpenfione,  l'incorona- 
zione di  Stanislao,  e la  Polonia  avea  2.  Re  , ogni  uno  dei  quali 
volea  conferire  1 Beneficj  Ecclelialtici  vacanti  , lo  che  causò  nuo- 
vamente al  S.Pontefice  un  difguffo  incredibile,  vedendo  che  l'au- 

. tori- 
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An.  1701Ì  torità  della  S.  Sede  venerata  Tempre  nella  Polonia /pativa  ora  ia 
quel  Pacfe  pericolo  di  elTere  difpreggiata  . Il  partito  di  Stanislao 
proteflò  fortemente  in  una  lettera  ferina  al  S.  Pontefice,  contro 
la  priggionia  del  Vefcovo  di  Pofnania,  nella  quale  fi  fece  intende* 
re  a S.  Santità,  che  l’autorità  Pontificia  s'eftendeva  follmente  Co- 
pri le  cofe  fpirituali,  ed  Ecclcfiafiiche  , e non  come  egli  s'  arro- 
gava lenza  fondamento  nelle  cofe  temporali  circa  le  Corone. 

Del  refio  fu  publicata  in  quell'anno  una  Bolla  contro  i Gian» 
fenifii  , ma  di  ciò  abbiamo  già  parlato  nella  Storia  Ecclefiafiica . 
Le  fafeie  Benedette  da  S.  Santità,  e che  erano  defiinate  per  il 
Duca  di  Bretagna  nuovamente  nato  in  Francia  furono  defiinate  al 
fornimento  della  Chiefa,  venendo  la  nuova  della  fua  morte,  qae* 
fle  erano  cofi  preziofe , che  furono  firmate  afceudere  fino  al  valore 
di  12000. talari.  * • * 

Il  Conte  di  Eedmar  deftinàto  Vice  Re  in  Sicilia  arrivò  in  Ro- 
ma ma  non  potè  ottenere  udienza  da  S.  Santità  , a caggione  del 
Cerimoniale.  I fuditti  Papali  fi  oppofero  nel  Ferrarefe  ai  Francefi, 
e fotto  la  condotta  del  Capitano  Vaisi,  ne  uccifero  pareccbj . 11 
S.Pontefice  avendo  fatto  fcavare  nell'anno  feorfo  la  Colonna  di  An- 
tonino, che  è del*  piu  bel  marmo  giallo  , e che  viene  confidcrata 
per  un  artificio  particolare  dell’  antichità , la  fece  innalzare  nella 
Piazza  Trevi  apprefio  la  bella  Fontana,  che  ivi  fi  trova,  fotto 
la  direzzione  delli  famofi  Architetti  Fontana,  Padre  , e Figli  uo- 
lo,  i quali  ricevettero  per  quella  loro  fatica  non  folo  un  pa. 
gamento  richilfimo  ; ma  ancora  il  Sommo  Pontefice  li  dichiarò 
Nobili  . La  Corte  di  Roma  dichiarò  nullo  il  tefiamento  fatto  dal 
Conte  Bofelli  , che  fu  decapitato  in  Milano,  confidando  tutti  di 
fuoi  beni  , ovunque  aver  li  potea . Quello  Conte  e (lato  condannato 
a morte  per  molti  Omicidi  commefiì , fu  fepolto  nella  Chiefa  dei-Tran» 
cefcani . In  quell'anno  morì  in  Roma  il  P.  Tyrfo  Gonzalez  Spa- 
gnuolo,  e Generale  dell’ordine  dei  Gefuiti. 

,70 c Clemente  XI.  volle  far  vifitare  le  Chiefe  Nazionali  in  Roma  , 
Diffrren-  per  fapere  l’entrate  di  elle,  ed  in  che  venivano  impiegate  . 1 Mi. 
xt  nate  in  n j A r i delle  Corone  fi  oppofero  facendo  chiudere  ciafcuno  le  loro 
cau'vifi’a-  Chiefe  Regie  j anzi  le  chiavi  della  Chiefa  dell’anima  della  nazione 
re  le  Chie-  Teutonica,  furono  fpedite  in  Vienna  a Cefare.  Finalmente  però  vi 
le  Nazto-  fi  accomodarono  i Francefi  , e Spagnuoli  , avendo  ottenuto  il  Car» 
01,1  • dinaie  Fourbin,  ed  il  Conte  Caumz  Auditore  di  Rota,  che  la  vii!. 

ta  di  quelle  Chiefe  fi  facelfe  coll’intervento  di  un  Ecclefiaflico  na- 
zionale. Il  medefimo  efempio  feguitarono  i Portoglieli,  ma  alquan- 
to piu  tardi. 

L’Imperadore  per  molìrare  che  non  volta  far  venire  le  cofe  all’ 
efiremo  col  Papa,  mandò  a Roma  il  Cardinale  Grimani  , ed  ogni 

uno 
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uno  fperava,  che  quello  Prelato  faprebbe  fecondo  la  fu»  grande  ca- 
pacità , componere  amichevolmente  tutte  le  differenze  elìdenti  tra 
S.  Santità,  eCefare.  Crebbe  quella  fperanza  quando  fi  vidde,  che 
fu  vana  la  pena, che  il  pofero  i Cardinali  Spagnuoli  , e Franteli  in 
perfuader  il  S.  Pontefice,  a negare  al  Cardinale  Grimani  1' accedo 
alla  Corte,  c che  all'incontro  S.  Santità  inoltrandoli  molto  cortefe , 
fi  trattenne  in  fpede  conferenze  con  edo.  Con  tutto  ciò  non  fu  ef- 
fetuato  il  menomo  nell’affare  principale,'  (limando  il  Papa  edere  egli 
l'offeio  da  Cefare,  piu  co  do  che  averlo  offefo  , e data  caggione  di 
alcun  difgullo,  del  quale  egli  doveffe  dimandare  fodisfazione  . Po- 
co do ppo  mollrò  Clemente  XI.  Di  nuovo  chiaramente  non  edere 
molto  geniale,  per  la  Cafa  d’Aultria  , imperocbè  dovendoli  folen- 
nizare  nella  Chiefa  deiMilanetì  in  Roma  la  Feda  di  S.  Carlo  Boro- 
meo , e dimodrò  il  Cardinale  Grimani,  che  tutto  il  Ducato  di  Mi- 
lano era  flato  conquidalo  dalle  Armi  Cefaree  nella  prefente  Cam- 
pagna, cor)  che  era  di  giuftizia,  e di  ridoluzione  del  Coniglio  di 
Stato  Milanefe  , che  vi  fode  efpoAo  publicamente  il  ritrato  di  Car- 
lo 111.,  come  fi  era  fatto  finora  con  quello  di  Filippo  V.  Il  Papa 
però  diede  piu  orechio  al  Duca  di  Uceda,  che  fi  oppofe  a viva  for- 
za a quella  imprefa,  e per  non  ditgudare  il  Re  di  Francia,  con 
publico  Confi  (loro,  fi  rifolfe  di  celebrare  in  perfona  la  Meda  folca- 
ne in  queda  Chiefa  fattala  fornire  di  ornamenti,  e Tappeti  del  Pa- 
lazzo Apodolico,  non  permettendo  che  vi  fode  efpodo  alcun  ritra- 
to , e fece  anzi  ferrare  la  Sacridia,  nella  quale  fi  conferva  va  il  ri- 
.tiato  di  Filippo  V.  ' . 

■S.  Santità  non  volle  riconofcere  ancora  per  Re  di  Polonia  Stanis- 
lao, ma  avvifata  dal  Re  Augudo  in  una  lettera,  fcritta  di  proprio 
pugno,  la  pace  che  egli  avea  conchiofa  col  Re  di  Svezia , furono  podi 
in  libertà  i.  Vefcovi  Polachi , cioè  quello  di  Varmia,  e l’altro  di  Pofna- 
nia.  Il  Papa  fi  farebbe  volontieri  interedato  nell’  affare  della  Pace 
propoda  in  quel  anno  dalla  Francia,  (come  di  ciò  fi  può  leggere 
nei  Cap.  di  Francia,  e dell’ Elvezia,)  ma-  egli  fi  perfuafe  ragione- 
volmente che  l’Inghilterra,  e l’Olanda  non  lo  confidcrarebbero  , 
onde  non  potè  fare  altro,  che  modrare  al  fornaio  il  fuo  gradimento 
della  Lettera  fcritta  dalli  Cantoni  Cattolici  Svizzeri , nella  quale  Io 
avvilirono  della  cura  che  prcndeanfi  per  promovere  la  Pace,  ed  egli 
efortò  alla  medefima  tutti  Principi  Cattolici  Guerreggiami , ed  in- 
ftituì  nell’Ottobre  nn  Giubileo  Univcrfale,  per  implorarla  da  Dio. 
Ma  i felici  progredì  delle  Armi  Cefaree  nell’Italia,  caufarono  mol- 
te fpeculazioni  alla  Corte  Pontificia. 

In  quelt'anno  fi  fece  il  trafporto  del  Corpo  di  Aledandro  Vili, 
aella  Bafilica  di  S.  Pietro,  coll'accompagnamento  de' Cardinali , ed 
«lue  pcrfonc  di  Rango,  e fu  ripodo  nel  preziolò  Maufoleo  eretto- 
> il» 
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gli  dal  Cardinale  Ottoboni,  e dagli  altri  Tuoi  Nipoti,  furono  crea* 
ti  in  quell'anno  19.  Cardinali. 

Difpiacque  a S.  Santità  vedere  che  il  Principe  Eugenio  termina* 
ta  vittoriofamente  la  Campagna  nel  Piemonte,  non  foto  Vifitò  con 
contribuzioni,  e quartieri,  d' inverno  molti  Stati  dell'Italia,  e tra 
quelli  il  Duca  di  Parma,  e Piacenza,  (che  il  Papa  pretendea  elTere 
fuo  Valsilo)  come  Feudatario  Cefareo,  ma  di  più  non  ebbe  alcun  ri- 
guardo, a trattare  nello  dello  modoil  Bolognefe,e  Ferarele,  parteaen- 
ti  allo  Stato  Eccleiiadico  , mandandovi  una  buona  quantità  di 
Truppe.  Clemente  XI.  riguardò  ciò  come  una  violazione  dell*  Im- 
munità Ecclefiaftica  , e le  egli  folle  dato  in  dovuta  politura  di 
Guerra  , fi  larebbe  oppodo  colie  armi  alla  mano  , ma  non  fece  al- 
tro che  provedere  Bologna  , -Ferrara  , ed  altri  luoghi  confiderà- 
bili,  con  fufficienti  prefidj  , fcrivendo  ai  Principe  Eugenio  di  riti- 
rar le  fue  Truppe,  e tralafciare  d’efigere  contribuzioni.  Eugenio, 
che  avea  per  fua  diffefa  l’efempio  dei  Francefi,  ed  accurato  che!' 
Imperadore  tutto  approvarebbe,  credette  di  poter  fare  ora  il  mede- 
iimo  , che  1.  e i.  anni  era  flato  fatto  da  Francefi  , fenza  alcuna  con  tra- 
dizione del  Papa  . E perciò  fu  la  lettera  di  rifpoda  al  S.  Pontefice 
piena  di  Complimenti,  lenza  però  la  menoma  alficurazione  di  ubi- 
dire. Anzi  torco  al  contrario  dando  egli  la  permilfione  alle  Trup- 
pe, che  negando  i Su  ditti  Papali  il  preferirlo  danajo  , e vitto  di 
procacciarfelo  con  violenza  militare.  Il  Cardinal  Grimani,  col  qua- 
le fi  abboccò  fpeilo  S.  Santità  circa  quedo  affare  gravolo  , non  gli 
potè  dare  altra  confolazione,  che  di  mettere  tutta  la  colpa  fopra  la 
Generalità.  Perciò  dunque  fi  voltò  il  S.  Pontefice  al  medefimo  Im* 
peradore,  al  quale  mandò  una  lettera  piena  di  doglianze  , rappre- 
fencandogli  in  termini  feveri  il  danno,  che  foftriva  lo  Stato  Eccle- 
fiartico,  a motivo  de  quartieri  d'inverno , e delle  contribuzioni,  che 
efigeànfi.  Ma  la  rifpoda  dell’Imperadore  era  piena  di  contra  rapre- 
tentazioni  vive,  ed  efficaci;  dimodrando  a S.  Santità  , quanto  ef- 
fa  avea  fatto,  e permeilo  finora  a fommo  pregiudizio  dèli’ Imperio, 
e della  Cafa  d’Audria  , in  favor  della  Francia  . Intanto  danque 
dovette  (offrirli  per  molta  tempo  dalli  fudditi  Papali,  il  quartiere 
delle  Truppe  Cefaree,  ed  i ( Lega co  di  Ferrara  dovette  riconofcere 
per  gran  favore  , che  il  Principe  Eugenio  fi  contentale  di  una 
contribuzione  di  13600.  Doppie,  per  ogni  mefe. 

Appena  era  data  calmata  queda  borafea,  e le  contribuzioni  rego- 
late per  l'avenire,  ed  appena  erano  ritornati  iTodefchi  nel  Man- 
tuano,  che  fubito  ne  inforfe  un  alcra  piu  gagliarda,  e fu,  che  1‘ 
Imperadore  dimandò  per  mezzo  dei  Cardinal  Grimani  , il  libero 
tranfito  per  lo  Stato  Eccleiiadico,  alle  fue  Truppe  , che  doveana 
marciare  verfoNapoli,  perl'affiftenza , eprovifione  dogai  loro  biCo- 
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gnevole  . Clemente  XI.  temeva  con  tolti  i Cardinali  ben  affezzio-  Ao.  1707.' 
nati  alla  Francia,  che  l’imperadore  fi  vendicale  ora  con  forza  de* 
gl' aggravi  fofferti  , e li  Feudatari  Imperiali  , tanto  in  Roma  , 
quanto  in  tutto  lo  Stato  Ecclefiafiico,  s’ìmaginarono  d' edere  ora  co» 
ftretti , a fcddisfare  minutamente  quanto  loro  correva  1’  obligo , e 
«he  finora  aveano  negato,  imperocché  l’imperadore  avea  già  eretto 
nell’Italia  un  Tribunale  particolare,  per  indagare  rigorofamente  le 
cofe  dei  Feudi.  Ma  la  Corte  Pontificia  non  fapeva  ritrovare  alcun 
pretefto,  per  negare  a Cefare  la  dimanda  fatta , fpecialmente  adedo 
che  i Francefi  erano  fiati  fcacciati  dall’Italia,  e di  11  dalle  Alpi  . 

Certo  i che  la  Corte  in  Roma  non  avrebbe  mai  permeile  quelle  co- 
fe, fe  i Francefi  fodero  fiati  ancora  Padroni  nel  Campo,  ma  ora  non 
fi  fece  altro,  fe  non  che  il  Governatore  di  Roma  mife  200.  uomi- 
ni nel  quartiere  della  Lungara  , vicino  al  Palazzo  del  Cardinal 
Grimani , fotto  pretefio  di  prevenire,  e d’impedire  tutte  le  incon- 
venienze, che  potrebbero  nafcere  . Il  Cardinale  fi  lagnò  di  quello 
procederei  e farebbe  quali  nato  un  tumulto  per  quella  faccenda. 

Edendo  dunque  le  cofe  cosi  mutate,  fu  d’  uoppo  alla  Corte  Ponti- 
ficia , di  accomodarli  nelle  prefenti  congiunture  fecondo  1’  occafio- 
ne,  e di  ufare  tutte  le  piacevolezze  imaginabili  agli  Imperiali  . 

Onde  il  Cardinal  Grimani  celebrando  la  feda  del  Nome  di  Cefa- 
re, fu  accompagnato  dalla  Nobiltà  Romana  con  50.  Carrozze,  e 
la  Plebe  gridava  continuamente:  Viva  l’Imperadore,  e poco  doppo 
potè  fenza  alcuo  impedimento  efponerfi  nella  Cbiefa  di  Campo  Sanr- 
to,  il  ritratto  di  Carlo  111.  Fu  fatto  parimente  con  edo  1'  aggiur 
fiamento  circa  le  taiTe  per  le  Truppe  , dichiarato  un  Comidario  , 
che-  doveffe  avere  la  cura  di  tutto  in  quella  marcia,  e per  ordine 
Pontificio  portaronfi  i Feudatari  Cefarei  nei  ‘loro  Beni,  per  fare  le 
Decedane  proviggioni , e per  prevenire  a tutti  i difordini.  E ben- 
ché il  Cardinale  de  la  Tremoville  , Ambafciadore  di  Filippo 
V.  , ed  ii  Vice  Re  di  Napoli  , proteftadero  in  nome  de  lo- 
ro Principali,  e parladero  fortemente  contro  quella  permifiione  del 
S.  Pontefice,  non  potè  però  S.  Santità  , ne  ebbe  coraggio  nelle 
prefenti  congionture,  avendo  i Gallifpani  la  fortuna  contraria  nel- 
le armi  in  Italia.  Le  Truppe  Cefaree  dunque  ufeirono  dal  Ferrai 
refe,  ricevuta  prima  una  certa  quantità  di  Foraggi,  ed  altre  prò? 
viggioni,  non  già  come  contribuzione,  ma  come  una  reintegrazio- 
ne di  quello  poteano  avere  fofferto  per  lo  padato  a Figarola  , 
quando  fi  lafciarono  padate  i Francefi,  contro  la  promeda  fatta  ai 
Todefchi.  11  Conte  Daun  marciò  con  14000.  uomini  , per  il  Bo« 
lognefe , e per  la  Romagna  , così  che  nel  Giugno  arrivò  fotto  le 
mura  di  Roma  , e li  17.  entrò  in  Roma  il  Pieni  potenzia; 
rio  Cefaieo  Conte  di  Martiniz  , accompagnato  dai  Generali  Daun, 

Wezel, 
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Ab.  1707;  Wezel,  Vaubonne,  e de  Paté,  e da  altri  zoo.  uomini  a Cavallo  l 
lo  che  causò  alla  Città  gran  pena, travaglio,  e timore  fecondo  che 
erano  inclinati  gl*  animi  , ed  il  Cardinale  de  la  Tremoville,  fece 
mutare  la  porta  del  fuo  Palazzo  , prefidiato  da  zoo.  uomini  . It 
Sommo  Pontefice  vedendo  i Todefchi  così  vicini  , avea  già  fatto 
murare  per  precauzione  y.  Porte  della  Città  di  Roma  , e 
ben  prefldiare  le  altre  , ed  il  Governatore  di  Roma  facea  delle 
nuove  difpofizioni  a motivo  della  grande  quantità  dì  forailieri  , 
che  giornalmente  capitavano.  Il  Conte  Martiniz  ebbe  diveife  udien- 
te dal  Papa,  ed  i Generali  Todefchi  furono  parimente  ammeifi  all* 
udienza,  ed  ai  baccio  del  Piede,  e regalati  con  diverte  Medaglie 
benedette,  e con  Rofar),  e Corone.  Le  Truppe  furono  ben  gover- 
nate, ed  ebbero  tutti  i viveri  in  abbondanza,  facendofiogni  pcfll- 
bile,  per  farle  partire  quanto  prima  dallo  Stato  Ecclefiaftico  , lo 
che  feguì  anche  fenza  induggio,  e fenza  oftilità  . 

Quelli  movimenti  farebbero  già  (lati  ballevoli  , ad  affliggere  l* 
animo  di  Clemente  XI.  ma  vi  fopragiunfero  ancora  delle  altre  in- 
quietezze maggiori  da  molti  luoghi,  ed  alla  fine  feguì  totalmente 
la  rottura  coll' Imperadore  . Primieramente  non  ebbero  alcun  ri- 
brezzo le  Monache  dell' Annunciata  in  Roma,  d'opponerfi  oftina- 
tamente  agli  Ordini  Pontifici , in  vigore  de  quali  dovea  edere  vie- 
tato il  loro  Convento,  ed  elle  s' inoltrarono  tanto,  che  S.  Santità 
fucofìretto  ridurle  all'ubidienza , ed  alIaraggioneconlaScommunica. 
Era  già  la  feconda  volta  , chei  Polacchi  aveano  incoronato  Stanislao  , 
contro  tutte  le  efortazioni  del  Papa,  e la  Vedova  Regina  di  Polo- 
nia, che  (lava  in  Roma  , fece  cantare  il  Te  Deum  nella  Chicfa 
Nazionale , per  la  liberazione  dei  Principi  fuoi  figli  ; facendo  leva; 
re  il  ritratto  d’Augtffio  , e mettere  quello  di  Stanislao.  11  Ponte» 
fice  ordinò  fubito,  che  fi  (evade  ancor  quello  non  eflendofi  mai  ri- 
foluto  di  riconofcere  Stanislao,  per  quante  lettere  gli  venidero  da 
quello  trafmede  . Diede  parimente  ordine  che  (ode  levato  11  ritrat- 
to del  Principe  di  Galles  Pretendente  cfpolto  nella  Chiefa  di  S.  To- 
mafo  dagl*  Alunni  Inglefi  , in  tempo  che  celebrarono  la  lua  feda.  In 
oltre  fi  erano  talmente  avanzati  I contradi  tra  i Gefuici,  e Domi- 
nicani nella  China  , che  era  da  temere,  che  ivi  fode  fradicato  affat- 
to il  Cridianefimo . Si  appaflionò  an.che  di  molto  Clemente  XI.  fen- 
tendo  1*  accordo  fatto  dall*  Imperadore  coll’  Re  di  Svezia  circa  ì 
. Protedanti  nella  Silefia  , ( come  già  è dato  riferito  di  (opti)  fenza 
avere  badato  alle  ammonizioni  Pontificie.  Edendo  dunque  dato 
Maggiori  fatto  del  pregiudizio  alla  Chiefa,  perciò  credea  Clemente  XI.  di 
dd'papa'  aver  ra88ion*'  «>1  vedere  in  altre  occafioni  il  fuo  difpiace- 
coU’Impe.  re*  dim°drandofi  duro  alle  dimande  deH’Imperadore.  Il  Papa  mandò 
radore.  un  prelidio  a Palliano  luogo  abbandonato  dal  Contedabile Colonna , 
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all'  avicinamento  delle  Truppe  Cefaree,  fece  fortificare  Sermoneta  , An.  17*7. 
e diede  ordine  di  accrefcere  le  Tue  Truppe  fino  a 10000.  uomini  . 

Il  Vice  Re  di  Napoli,  (che  era  gii  un  Miniftro  Cefareo  , efTendofl 
già  impadroniti  gl'imperiali  di  quello  Regno,  con  una  fortuna  mi- 
rabile ) non  volfe  accettare  il  Nuncio  Pontificio  determinato  , fe 
non  a condizione,  che  S.  Santità,  gli  dalle  un  Breve  nel  quale  rU 
conofcefle  per  legitimo  Re  di  Spagna,  Carlo  III.  Egli  fi  mofirò  pa- 
rimente renitente  quando  gl'imperiali  fecero  ifianza  , che  facede 
complimentare  da  un  Legato  a Lacere  la  Spofa  di  Carlo  IH.  , nel 
viaggio  che  facea  in  Spagna  per  l'Italia.  Anzi  fi  rifolfe  di  non  vo- 
ler piu  conferire  alcun  Beneficio  nelle  Provincie  della  Spagna  , ai 
Ecclefiafiici , aderenti  a Carlo  IH.,  ed  alle  Porte  del  Quirinale  fe- 
ce affiggere  }.  Monitor],  l'uno  dichiarava  nulle  tutte  le  provifioni 
dei  Benefici  Ecclefiafiici,  conferiti  nella  Savoja  , e nel  Piemonte  , 
fenza  il  confeofo  Pontificio  / il  fecondo  tutte  le  Contribuzioni  ac- 
cordate agl’imperiali  negli  Stati  di  Parma,  e Piacenza  ; nel  terzo 
veniva  deaunciata  la  Cenfura  a quei  che  aveano  comedo  qualche 
attentato  in  Napoli  contro  la  Chiefa  detta  l'Aquila. 

L'  Ambafciadore  Mofcovito  Knees  Doris  Kurakin,  arrivato  in  Ro- 
ma, ricevè  mille  finezze.  Fu  decifa  l’ elezzione  dal  Vefeovato  di 
Munfier  in  favore  del  Vefcovo  di  Paderborn.  In  quell' anno  mori  il 
Cardinale  d'Arquien  in  Roma  nell'età  di  106.  anni  , Padre  della 
Regina  Vedova  di  Polonia.  Parechj  Principi  Romani  abbracciano  il 
partito  di  Carlo  III.  ma  non  poterono  efponere  nei  loro  Palazzi  la 
di  lui  arma,  elfendo  ciò  fiato  vietato  efpredamente  dal  Papa  . 11  Car- 
dinale Gabrielli  propone  la  Canonifazione  del  B.  Giacomo  della  Mar- 
ca dell'Ordine  di  S.  Francefilo.  Il  Collatterale  in  Napoli  concede 
al  Vice  Re  un  Milione  di  Sufidio,  perii  mantenimento  delle  Trup- 
pe , e per  fortificare  diverfe  Città  , ed  egli  avea  già  fpedito  alle 
Corti  di  Francia,  e Spagna,  il  Don  Tiberio  Caraffa  , per  diman- 
dare il  necedario  foccorfo,  per  quel  Regno  . Giunfe  ordine  dalla 
Corte  di  Madrid  al  Principe  di  Montefarchio  , di  comandare  le 
Galere  Spagnuole  come  Generale  , ed  egli  accettò  il  comando  , 
non  ottante  che  avede  95.  anni.  Nella  Calabria  ufeirono  dal  loro 
Convento  i Religiofi  Minimi  dell'Ordine  di  S.  Francefco  di  Pao- 
la, alla  Spiaggia  del  Mare  , portando  feco  ogni  forte  di  rinfreJ 
fchi,  per  alcune  Navi,  che  venivano  a prodare,  credendole  efiere 
Navi  lnglefi,  ed  Olande!?  , che  portadero  le  Truppe  Cefaree  de- 
fiinate  per  quello  Paefe  . Ma  quelle  erano  Navi  de  Turchi  , con 
bandiere  falle  , onde  refiarooo  Schiavi  tutti  i Religiofi  con  altri 
6 00.  abitanti,  e li  Turchi  fe  ne  ritornarono  nei  loro  Paefi  , con 
un  grande,  e richiflimo  bottino.' 

Fu  fegnato  alle  Truppe  Profilane  , il  quartiere  d’  Inverno  ndl 
Ttmo  FU.  * M Duca- 
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An.  1708.  Ducato  di  Parma,  c Piacenza,  mantenute  di  vitto  e di  90000. 

L’Impera-  Doppie  in  danajo  contante.  In  Napoli,  e Milano  fu  proibito  ogni 
dorè  fi  da  trafico  con  i fu d itti  Pontificj.  S.  Santità  che  già  fi  avea  predetto 
fenno.  0gnj  male,  e che  avea  già  fatto  batter  la  cada,  fu  maggiormente 
irritato  dalle  procedure  di  Ccfare  , e lo  minaciò  colla  Scomunica, 
fe  egli  non  rimetteva  fubito  tutto  nel  prillino  fiato  . L’  Impera» 
dorè  Giufeppe  all’incontro  fi  moltrò  così  intrepido , che  mandò  al- 
cune Truppe  nel  Ferrarefe,  per  efaminare  , e vendicare  il  Feudo 
dell’Imperio  di  quefio  Ducato.  Elio  s’impadronirono  diGmachio, 
Lago,  Argenta,  Torre  Roda,  Canale,  l'orto  Gerdolano,  del  Palio 
al  Ponte  di  Ferrara,  del  Cali  elio  a Magna -Vacca.  Allora  ebbe  or* 
dine  dal  Papa  il  Cardinale  Cafoni,  Legato  di  Ferrara,  di  penfare 
folamente  a confervarc  la  Città  di  Ferrara  , e di  dare  buone  pa- 
role agli  Imperiali,  fino  che  fi  potrebbe  fcacciarli  affatto  dalla 
Stato  Ecclefiafiico  . Il  Cardinale  con  gran  atte  efeguì  gli  ordini 
Pontifici,  e proibì  agl’imperiali  l’ingrefio  nella  Città  di  Ferrara, 
i quali  fermarono  fubito  tutte  le  vettovaglie  intorno, che  andavano 
in  quella  Piazza;  tal  che  il  Cardinale  fu  neccfiìtato  a nvecare  la 
proibizione,  il  Papa  vedendo  quello  fatto,  che  offendea  la  libertà 
della  Chiefa  , fuponea  di  avere  tanto  più  jus,  di  fulminare  la  Sco- 
munica, fecondo  l’efempio  di  Urbano,  Vili.,  e di  Leone  X.  come 
anche  in  vigore  delle  Coftituzioni  Apoftohche , ed  in  vigore  del  Ca- 
none 18.',  e 10.  della  Bolla  in  Cena  Dimmi ; dandone  avvilo  all’ 
Imperadore  in  termini  molto  efpreiìvi.di  nulla  refiò  debitore  nella 
fua  rilpofta  ; comunicò  la  fua  imprefa  al  Colleggio  de’ Cardinali  in 
una  raprefentazione  infcritto,  publicò  nel  mefedi  Giugnouna  pro- 
tefta  nella  quale  dichiarava  nulla  la  Scommunica,  minacciatali,  e 
fofientò  che  la  vindicazione  dei  Feudi  dell’ Imperio  conveniva  a lui, 
che  la  Sovranità  fopra  Parma  , e Piacenza  fpettava  incontra  (labi)  men- 
te all’  Imperadore  , e all1  Imperio,  venendo  Tempre  dato  in  Feudo  que- 
llo Ducato  ai  Jegitimi  pofiefiòri  di  Milano;  che  non  fi  accordava  al 
Papa  alcun  jus  a quello  Ducato;  che  il  Duca  di  Parma  dovefle  ri- 
conofeere  per  legitimi  pollellori , e per  fuoi  Sovrani  L’ Imperadore 
ed  il  Re  di  Spagna;  che  il  S.  Pontefice  non  potrà  fare  fentenza  in 
quella  cofa  egli  medefimo,  ne  minacciare  immeritatamente  Scomu- 
nica , imperochè  fecondo  la  mence  di  S.S-  Padri  e dei  Confilj,  non 
aveano  da  temere  le  pene  fpirituali  quei  , ai  quali  venivano  i tri- 
pode fenza  demerito,  c lenza  colpa,  ma  piutolto  doveano  temerle 
quei  che  le  fulminavano  contro  lagiullizia.  Inoltre  publicòl’Im- 
pcradore  un  referitto,  nel  quale  dava  a ponderare  fenza  parziali- 
tà al  Mondo  tutto,  con  che  differenza  fi  era  proceduto  finora  alla 
Corte  Romana  verfo  la  Cafa  d’Auftria,  e quella  di  Borbon  . E che 
non  era  cofa  nuova, che  il  Clero  contribuilìe  fufidio  per  la  Guerra, 
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ma  una  cofa  piu  volte  permetta,  e concella  ai  Nemici  di  Cefare.  On-  Aa.  170*. 
de  che  non  potendo  mai  concedete  l’Imperadore  al  Papa  il  Dontinio 
diretto  fopra  Parma  c Piacenza;  perciò  contradicea  S.  Maedà  a tut- 
ta l’Autorità  Arrogatali  fopra  etto  dal  Pontefice  , comandando  a tut- 
ti Vaiali  così  focolari , quanto  Ecclefiadici  fpetanti  all'Iroperadore  , ed 
al  S.  Romano  Imperio,  come  anche  a tutti  Minidri,  Uffiziali  e fud- 
diti,  di  non  ubidire  in  vcruu  conto  alle  ordinazioni  Pontificie,  io 
quello  aliare.  S.  Santità  fece  publicare  due  altre  tigorofe  lettere  or. 
tatorie,  chiudendo  la  feconda  con  quelli  termini;  Idem  ipfe  Deut, 
qui  regnu  conferì , regno  difpendet . Parimente  tutto  il  Colleggio  di 
Cardinali,  folto  la  fottofcrizione  de  Cardinali  piu  ve<;hj,  Carpe- 
gna,  Marefcotti  e Pamfilio,  raprefenta  all' Imperadore  che  il  S.  Po  or 
felice,  non  avea  intefo  colla  fua  dichiarazione  di  Nullità;  anni- 
hilare  i Dritti  Cefarei  nell’Italia  , quali  non  fi  itendeano  fopra 
Parma,  e Piacenza,  ellendo  quelli  Ducati  già  da  ;oo.  anni  fogr 
getti  alla  S.  Sede.»  Ma  con  ciò  irritarono  fempre  piu  l’Imperadore, 
che  perfidea  di  decidere  la  fua  caufa  piu  torto  con  un  buon  efer- 
cito  , che  colla  penna  . 

In  quede  circodanze  dunque  vedea  S.  Santità,  che  non  vi  voi  Difpoffi 
lea  pi.u  buone  parole,  ma  bravi  Soldati,  e perciò  chiamò  i fuoi  *jonr  per 
Feudatari  per  penfare  alla  difefa , fece  nuovi  Reggimenti,  e creò  }attRauejra* 
fuo  Tenente  Generale  il  Conte  Marfigli,  che  4.  anni  fà  era  dato  li-  i.  i'0n  te  li- 
cenziato dal  fervigio  Imperiale.  Il  Cardinal  Barberini  , volendo  dir  ce  « 
fuadere  la  guerra,  raprefentando  le  confeguenze  dannofe,  che  po- 
teano  nafeere  , ma  fu  coli  mal  ricevuto,  che  il  Papa  gli  vietò  di 
piu  comparire  alla  Corte  . Clemente  XI.  cercò  ajuto  appretto  la 
Francia,  la  Spagna,  i Cantoni  Cattolici,  appretto  Venezia  , Fio. 
renze,  e Genova,  e fpecialmente  domandò  gente,  ed  alleanza  al 
Duca  di  Savoja , facendoli  gran  promette,  d’ accordargli  il  Ceremo» 
siale  Reggio,  la  difpofizione  fopra  un  luogo  Cardinalizio  nelle  Pro- 
mozioni dei  medefimi,  come  la  bano  gl* altri  Re  j un  Capello  Car- 
dinalizio per  un  Principe  di  Savoja,  e finalmente  la  nomina  ai  Ve< 
feovati,  ed  Abbadie  de  fuoi  dati,  ma  tutto  indarno,  impercioche 
la  Francia  non  avea  per  ora  le  forze,  e gl' altri  Stati  non  aveano 
alcun  genio  d’ impacciarli  in  quede  turbolenze.  Per  (opportarc  le 
fpefe  necettarie  , prefe  S.  Santità  dal  teforo  depodo  da  Siilo  V.  nel 
Cadetto  di  S.  Angelo  500000.  Scudi,  inalzò  le  monete,  fece  impo- 
fizioni  nuove  fopra  il  falc.  Foglio,  e fopra  le  vettovaglie,  e li  zo. 

Luglio  fece  elponere  avanti  la  Baiilica  di  S.  Pietro  una  gran  Ban- 
diera di  guerra,  fopra  la  quale  ù vedea  S.  Pietro,  e S.  Paolo,  ed 
in  mezzo  un  Crociffillo,  coll’  ifcrizione  ••  Difende  Domine  confano 
tauro.  Finalmente  raprcfrntandofi  in  una  Congregazione  dal  Cardi- 
nale Marefcotti  la  neceilità  della  guerra,  fecondo  il  parere  del  S. 
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A n.  1 7081  Pontefice  ; fu  fatta  la  decifionc  finale,  e lottofcri  fiero  tutti  un 
Decreto  contro  Cefare,  per  decidere  le  differenze  non  folo  colla 
Ortiliri  Chiave  di  S.  Pietro  , ma  colla  fpada  di  S.  Paolo, 
che  comrt.  Ce  Truppe  Imperiali  aveano  intanco  aperta  la  Campagna  ne! 
tono  tra <fi  Piemonte,  e non  aveano  lafciaro,  che  uno  flaccamento  nel  Ferrare- 
Trupp*  **  » **  quale  angariò  di  molto  quello  (fato  colle  feorrerie  ; ed  avea 
Pontificie  principalmente  fortificato  Comachio , fopra  laPorta  del  quale  avea- 
e Ccfaree.  no  porto  una  pietra  con  quelle  parole  . Jofcpho  Imperatori  , 4 ntitjim 
Italia  ytra  repetenti.  Mattigli  pelò  avendo  radunata  la  maggior  par* 
te  delle  Truppe  Pontificie,  ebbe  fui  principio  favorevole  la  fortu- 
na coliche  moleftò  di  molto  gl'imperiali,  fervendoli  della  gente 
del  Paefe,  la  quale  uccideva  in  vendetta,  e lenza  riguardo  i Sol- 
dati Todefchi  . Onde  in  poco  tempo  il  Marlìgli  ricuperò  tutti  1 
porti  ai  Todefchi  eccetuato  Comachio,  ove  li  mantenne  il  General 
Bonneval  ; Angurtiò  il  Duca  di  Modena,  che  avea  abbracciato  il 
partito  Cefareo  , ed  innalzò  al  Lago  Scuro  Magazini,  e gran  forti- 
ficazioni, ftendendoll  di  molto  nel  Modenclc  ; le  fue  Truppe  s’im- 
padronirono di  4.  Navigl)  Imperiali  , carichi  di  Munizione  di  guer- 
xa  , e d'altra  robba  , che  andavano  a Comachio.  Ma  non  durò  mol- 
to quella  fortuna,  imperoche  nel  fine  di  Settembre  giunfe  il  Conte 
Daun  col  foccorfo,  dalla  Campagna  nel  Piemonte,  e fcacciò  fubito 
i Papali  da  S.  Agoftino  , S.  Carlo,  e Mirabelle,  prefe  Bodeno  a di- 
fcrczione,  faccheggiò  Ocellata , e poi  la  incenerì,  a caggione,  che 
era  fiato  ferito  da  una  finefira  con  tradimento,  il  Generale  Bonne- 
val in  un  braccio.  Stellata  li  refe  a difcrczione,  e Marlìgli  aven- 
do fatto  lavorare  per  tutta  l' edace  al  palio  principale  di  Lago  Scu. 
ro,  e che  leniva  ora  guardato  con  loco,  uomini  , non  fidandoli  di 
difenderlo,  gli  diede  fuoco,  ed  efiendoli  fottomello  Fiocarolo,  di- 
ventarono gl’imperiali  Padroni  fopra  il  Pò  nel  mele  di  Ottobre.  Il 
General  Daun  U rinforzò  con  alcune  Truppe  Prufiìaoe  , bloccata 
firettamentc  Ferrara  , continuò  i fuo  progredì . Onde  li  refero  Cor- 
degore  , Migliarino,  Malia  , Cente,  Rene,  Cadegno  , Adriano,  ed 
altri  luoghi.  Bologna  mandò  fubito  alia  prima  chiamara  Deputati 
per  fare  un  accordo,  che  non  li  facefic  piu  leva  di  gente  per  il 
Papa,  che  li  permettefe  i quartieri  d'inverno  alle  Truppe  Imperia- 
tile che  li  lafcialfe  alla  Città  la  fua  dipendenza,  c fedeltà  alla  S. 
Sede.  Le  Truppe  Imperiali  marciarono  per  la  Città  di  Bologna  , 
parte  verfo  la  Romagna  inferiore,  e parte  verfo  Imola, e Faenza,  e 
Marlìgli  potea  a pena  fcapparc  da  un  luogo  all'altro,  che  era  egli 
infeguito  dal  General  Daun. 

La  Francia  Quelle  infperate  mutazioni  fecero  rifolvere  il  S.  Pontefice  di 
cercadifa-  aggiuftarfl  con  Cefare  amichevolmente,  fpecialmente  avicinandoti 
Alleanze  ai  CoDfini  ^at0  L«Icftaftico  dalla  parte  di  Napoli  il  Prtn?; 

nell’Italia.  • ?*?• 


- —4 


Storia  d*  Italia , «Si 

cipe  di  Darmdatt,  con  un  Corpo  di  Truppe  Cefaree,  per  difar»  An.  1708. 
11  mare  anche  da  quella  parte  S.  Santità.  Benché  la  Francia,  non 
potea  per  ora  impiegare  le  (ue  forze  per  il  Papa  , fi  affatici» 
perciò  a mettere  in  arme  contro  Celare  gli  altri  flati  dell'Italia, 

« ed  il  Marcfciallo  di  Thede  fu  fpedito  alla  maggior  parte  delle 

' Corti,  e di  lì  a Roma,  per  fare  una  Lega  contro  i’Imperadore,  e 

1 per  mettere  in  Campo  un  Efercito  di  95000.  uomini , ed  in  Ma» 

re  una  flotta  di  80.  Navi  di  guerra  , ma  quanto  poco  egli  riu» 

> fcifle  in  quefla  imprefa  , lo  abbiamo  già  accenato  nel  Capitolo 

» della  Francia.  Onde  Sua  Santità  fi  contentò,  che  venifle  a Roma 

I nel  mefe  di  Decembre,  con  giubilo  univerfale  dei  Cittadini  Ro- 

1 mani,  il  Marchefe  de  Prid  Plenipotenziario  Imperiale,  quale  ebbe 

I udienza  li  io.  dei  medeiimo.  Vero  è,  che  nelle  Conferenze  feguen» 

I ti  nacquero  gagliardi  contraili,  e quali  ogni  punto  deH’aggiulla- 

mento  fembrava  al  Papa  gravofo  , il  quale  veniva  fempre  perfua- 
fo  dal  Marefciallo  de  Theile  ( che  allegando  una  infermità  non  & 
t fece  vedere  in  publico  ) di  perii  fiere  nelle  odilitì  contro  Cefare  , 

. cercando  con  ciò  di  tirare  in  lungo  la  Conclusone  dei  Trattati  . 

Ma  l’imperadorc  trovò  ben  pretto  un  mezzo  Scuro,  a far  accele- 
rare l’affare  della  Pace  ; imperoche  diede  ordine  a fuoi  Generali 
di  profeguire  con  mano  armata  le  oflilità  , e di  avanzarS  verfo  Ro- 
ma . Il  Conte  Dtun  continuò  allora  il  Blocco  di  Ferrara,  e del  For- 
te di  Urbino,  prefe  feco  dal  Lago  Scuro  un  artigleria  fufficiente  , 
mife  preSdio  in  Ravenna,  e Pefaro,  ed  altre  Cittì  vicine,  e ferrò 
1 il  MarSgli  col  piccolo  avanzo  delle  fue  Truppe  in  Ancona.  11  Pria- 
1 cipe  di  Darmdaty  entrò  parimente  nello  Stato  EccieSadico  dalla 
parte  di  Napoli,  e fi  dilatò  fino  a 6.  miglia  incirca  da  Roma,  on- 
de diventarono  piu  trattabili  i Comminar)  Pontifici,  e S accomoda- 
rono talmente,  che  col  priocipio  dell'anno  1709.  fu  conchiufa  , e 
ratificata  la  Pace. 

S.  Santità  ordinò  preghiere  di  40.  ore,  e fominidrò  gran  fomme 
di  danaro  per  l' imprefa  del  Pretendente  fopra  la  Scozia.  Nell'Ilota 
di  Malta  fu  fcoperto  un  gran  tradimento,  tramato  dai  Schiavi  Tur» 
chi,  e i MalteS  cercarono  a tal  effetto  ajuto  dal  Papa . Fu  decapita» 
to  l'Abbate  Rivarola  , reltando  occulto  il  fuo  delitto.  In  Cività 
Vecchia  tenr.eafi  una  confpirazione  . In  Milano  S fecero  i prepara- 
tivi per  lo  ricevimento  della  Spofa  Audriaca.  Il  Plenipotenziario 
Ccfareo  Marchefe  de  Prie,  fece  diverfe  idanze  ai  Principi  dell’ Ita- 
lia Feudatarj  dell’Imperio,  e dimandò  loro  la  contribuzione.  Giun* 
fe  la  Spofa  di  Carlo  I1L  e fu  complimentata  per  iflrada  dagli  Am- 
bafeiadori  della  maggior  parte  degli  Stati  d'  Italia  , e poi  pafsò 
colla  flotta  Inglefe  nella  Spagna . I viveri  cominciarono  ad  edere 
molto  cari  in  Napoli,  al  che  cercò  il  governo  di  rimediare  in  ogni 
T Vii,  * M i modo. 
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1 8z  V triodo  /.  Cap.  Vili. 

modo.  1 Geni  degl’ Aderenti  Secolari  di  Filippo  nei  Napolitano  fu- 
rono confidati,  e degli  Ecclcfiadici  furono  icquedrati . 

Della  Guerra  in  Italia  ; 

IN  queft’ anno  i^oj.  i Francefi  avevano  ftabillto  d’efegnire  due 
imprefe,  cioè  di  ridurre  all’eflremo  il  Duca  di  Savoja,  e d’im- 
pedire ai  Todefchi  la  venuta  in  Italia.  Per  quello  fine  rimafero 
furto  l’inverno  in  continue  occupazioni,  ed  il  Duca  di  Vendomo 
continuò  il  duro  afiedio  della  fortezza  Verua , ed  il  Gran  Priore  fuo 
fratello,  bloccò  la  Mirandola,  unico  luogo  che  aveano  ancora  i To- 
defchi al  Pò  inferiore.  Conquidata  Verua,  voleano  attaccare  Turi- 
no, e per  finirla  nella  Savoja,  volea  il  Gran  Priore  prendere  la  Mi- 
randola, e poi  ferrare  affatto  l’ingrelfo  nell’Italia  ai  Todefchi  ; ma 
benché  aveflero  gente,  e forze  (ufficienti,  per  efeguire  quello  loro 
difegno  , trovarono  però  maggiori  difficoltà  di  quello,  che  fi  era- 
no imaginato  . Quanto  a Verua  il  Duca  di  Savoja  confervò  la  com- 
municazione  con  quella  Piazza  , e col  fuo  Campo  a Crefcentino  , 
per  mezzo  di  un  Fortino  ben  fortificato,  inalzato  al  Ponte  del  Pò  , 
onde  mandò  fempre  agl’ attediati  gente,  e Munizione  fecondo  il  bi- 
fogno,  coli  che  effi  fecero  una  difefa,  e refilienza  inaudita,  li  Duca 
di  Vendomo,  che  per  altro  intendea  bene  il  mediare  di  guerregiarej 
fu  ora  rimproverato, e convinto  del  fuo  fallo  dal  Ingegniere  Supre- 
mo de  la  Para,  mandatovi  dal  Re  di  Francia  , il  quale  gli  moftrò, 
che  l’attacco  di  Verua,  era  dato  inutile  affatto,  e che  fe  volea 
prendere  queda  Piazza  , era  duopo  (cacciare  i Savojardi  da  Crefcen- 
tino. Onde  fu  mutato  fidema,  e l’attacco  fu  indr.izzato  verfo  quel 
Fortino,  che  li  2.  Marzo  fu  afTalito  quali  improvifamente  da  20. 
Compagnie  di  Granatieri,!  quali  fe  ne  impadronirono,  e con  ciò 
perdette  il  Duca  di  Savoja,  la  Comunicazione,  e Verua  cadde  nell* 
ultima  edremità  Con  tutto  ciò  il  Comandante  Barone  di 
Freifzing,  fi  difefe  ancora  per  un  Mefe  intiero,  e non  fece  batter 
Cada,  che  li  6.  Aprile  per  mancanza  di  viveri,  e perche  il  Duca  di 
Vendomo  non  volle  accordargli  una  ufcita  onorevole  , diede  egli 
fuoco  a tutta  la  proviggione  di  Bombe,  e Granate,  facendo  andare 
tutto  contro  il  nemico  cori  tanta  veemenza  , che  fembrò  dovefle  pe- 
rire tutta  quella  contrada,  e quali  tutti  iFranceii,  che  davano  ne- 
gl’approcj  furono  fconqualfati . Indi  tornò  a dimandare  capitolazio- 
ne li  7.  Aprile,  e modrandofi  ancora  piu  renitente  il  Vendomo  , 
diede  egli  fuoco  a tutte  le  mine  nafeode,  e fece  (altare  in  aria  in 
una  volta  tutte  le  tertificazioni  con  lì  re  p i to  (pavento!*»  ritirando!! 
con  tutta  la  fua  gente  nel  Donjon , che  é una  Torre  murata  , ma 
rifervata  per  l’ultima  neceffità  , e vi  fu  codretto  renderli  final- 
mente 
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mente  a difcrezione  li  9.  Aprile,  coi!  che  i Francefi  dopo  6.  meli 
di  alfedio,  e 15000.  uomini  di  perdita,  non  acquidarono  di  Ve- 
rna , che  un  muchio  di  Salii,  quando  era  (lata  una  Piazza  quali  in- 
fuperabile.  Il  Duca  di  Veodomo  mandò  rinforzo  al  Gran  Priore  fuo 
Fratello  con  un  Corpo  grolfo,  acciò  egli  potclfe  cangiare  il  Dloco 
della  Mirandola  in  un  afledio,  e d’incontrare  tanto  meglio  il  Prin- 
cipe Eugenio,  che  avicinavafi  . Li  12.  Aprile  furono  aperti  gl'Ap- 
procj , e fu  continuato  l’attacco  così  rìgorofameote  , che  quello 
luogo  dovette  renderli  a difcrezione  . Li  >1.  Maggio  , il  Duca 
della  Mirandola,  che  finora  era  (lato  nella  protezzion  della  Fran- 
cia, entrò  di  nuovo  in  poffelfo  di  quefta  Tua  Città.  Intanto  entrò 
il  Principe  Eugenio  nel  Veronefe,  e Brefciano  , non  odante  tutte 
le  difpodzioni  fatte  dal  Gran  Priore,  e farebbe  patfato  volontieri  il 
Mincio  per  foccorere  la  Mirandola,  ma  l’efcrefcenza  delle  acque  lo 
impedirono.  Accampò  a Gavardo  , per  afpettare  le  Truppe  dell* 
Elettor  Palatino,  che  erano  ancora  rimade  in  dietro.  In  Gran  Prio- 
re dimando  troppo  pericolofo  l’attacco,  credette  di  poter  ferrare 
adatto  Eugenio,  e codringerlo  a confumare  infrutuofamente  que- 
lla Campagna  coll'ozio,  mentre  il  Duca  di  Vendomo  la  poteiTe  in- 
tanto finire  col  Duca  di  Savoja.  All’incontro  arrivate  appena  le 
Truppe  Palatine  al  Campo,  che  Eugenio  fubito  determinò  foccore. 
re  il  Duca  di  Savoja,  e prefe  di  mira  il  Milanefe,  marciò  li  ai. 
Giugno  di  notte  tempo  con  grande  filenzio,  ed  acciò  i Francefi  non 
fe  n’avedelfero,  lafciò  inalzate  molte  tende,  impiantò  fopra  l’ emi- 
nenze Cannoni  di  Legno  coloriti,  ed  indrizzati  verfo  il  nemico  , 
fatti  rimanere  nel  fuo  Campo  vuoto  alcuni  Tamburini,  e Trombet- 
te, con  ordine  di  fonare  la  mattina  al  folito,  lo  che  efeguirono  , 
come  fe  folle  ancora  prefente  tutto  l’Efercito  Imperiale  . Ma  quan- 
do il  Gran  Priore  fentl  che  non  gli  veniva  rifpodo  con  i foliti  tiri 
del  Cannone  > s’imaginò  fubito  di  qualche  imprefa,  ma  non  potè 
fapere  il  menomo,  per  quanti  daccamenti  egli  mandale  fuori  a ri* 
conofcere,  quandoché  al  mezzo  giorno  fcoprì , che  Eugenio  fi  era 
podo  in  marcia,  ed  avea  già  guadagnato  un  bel  tiro  di  drada  in- 
nanzi. Fu  infruttuofo  il  feguirlo,  imperoche  Eugenio  avea  pallaio 
felicemente  l’Oglio  folto  Urago,  dove  avea  impriggionato  il  Gene- 
rale Spagnuolo  Toralba  , fi  era  impadronito  di  Soncino  , e d’urv 
grande  Magazeno  nemico,  nel  quale  ritrovò  proviggione  (ufficiente 
per  alcuni  Mefi,  e mandò  nel  Ducato  di  Milano,  un  ManifedoCe- 
fareo,  come  in  un  feudo  incontradabile  dell’Imperio,  promettendo 
di  proteggere  tutti  nel  fuo . 

II  Duca  di  Vendomo  fi  era  intanto,  dopo  la  conquida  di  Verua, 
voltato  verfo  Villa  Franca,  della  quale  s’impadronì  il  Duca  di  Fe- 
Villade,  come  anche  della  Città  di  Nizza,  facendo  priggionieri  di 
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guerra  i Prefìdj.  Indi  s’avanzò  con  animo  d'  impadronirli  di  Chi- 
vafeo,  per  poi  andare  all’  afTedio  di  Turino  . Il  Duca  di  Savoja 
avea  intanto  fatto  un  ponte  di  communicazione,  tra  Chivafco,  e 
Caftagneto,  dove  inalzò  alcune  fortificazioni  , con  intenzione  di 
fare  qui  col  retto  delle  fue  Truppe  una  bona  difefa,  e d’  impedi- 
re l’imminente  attedio  della  fua  Relldenza  , fino  «•  tanto,  che  il 
Principe  Eugenio  gli  portatte  qualche  foccorfo.  Andava  giornal- 
mente nella  Piazza  attediata,  e s’ arrifehiava  nel  maggiore  fuoco  , 
e faceva  fempre  nuovi  lavori,  e nuove  fortificazioni.  Intanto  il 
Duca  di  Vandomo  ricevè  con  indicibile  difpiacere  il  tteuro  avvi- 
lo , che  il  Gran  Priore  fuo  Fratello  avea  fatto  avanzare  il  Princi- 
pe Eugenio,  che  quanto  prima  era  per  pattare  il  fiume  Adda,  ed 
entrare  nel  Milaoefe  ; onde  fu  coftretto  a lafciare  il  Duca  di  Fe- 
Villarde  fotto  Chivafco,  per  raggiungere  il  Gran  Priore  con  8000. 
uomini  . Il  Principe  Eugenio  erafi  impadronito  fotto  gl'  occhj  del 
Gran  Priore,  li  15.  Luglio  del  vantaggiofo  Campo  a Romanengo, 
ed  avea  prafidiato  Uttiano,  Caneto,  Marcaria,  ed*  altri  luoghi,  e 
cavalle  granContribuzioni  , nelMantuano,  Monferato,  Cremonefe  , 
e nel  Navarefe  fino  a Milano  ; non  potè  però  pattare  l’Adda,  a 
motivo  delle  buone  difpofizioni  fatte  dai  Francefl.  Qui  dunque 
fletterò  ambidue  l’Eferciti,  dirimpetto  l’uno  all’altro,  ed  il- Du- 
ca di  Savoja  difendea  intanto  i fuoi  podi,  tra  Chivafco,  e Calca- 
gnerò fino  ai  30.  Luglio,  quando  fi  vidde  coftretto  ad  abbando- 
narli  . Imperoche  per  ordine  efpretto  del  fuo  Re,  dovette  i)  Duca 
di  Fevillade  pattare  d’ innanzi  al  Campo  del  Duca  di  Savoja , ed 
andarfene  indrittura  ad  attediare,  e bombardare  Turino  , e perciò 
tirò  egli  a fe  tutta  la  gente  da  Crefcentino,  Verna,  ed  altri  luo- 
ghi vicini,  pafsò  li  a 6.  Luglio  il  fiume  Oreo,  sloggiò  la  Caval- 
leria Savojarda  da  Settimo,  e profegu)  la  fua  marcia,  avendo  Ca- 
lciato jo.  Battaglioni  di  qui,  e di  li  dal  Pò,  accioche  fe  Turi- 
no non  venitte  fortemente  attediato,  redatte  almeno  ftretramente 
bloccato,  coli  che  dovette  cafcaae  da  per  fe  . Il  Duca  di  Savoja 
fu  coftretto  d'  abbandonare  ai  Francefi  Chivafco,  e Cattagnetto  , 
arrivò  in  tempo  opportuno,  e trovò  il  Duca  di  Fevillade,  che 
era  già  capitato  li  j.  Agofto  con  15000.  uomini  nel  bellilfimo Ca- 
lino della  Caccia,  detto  Veneria,  il  quale  fu  rovinato  con  tutte 
le  fue  preziofiti.  L'Artigleria  Francefe  dettinata  a quello  attedio 
era  coli  grande,  che  il  Re  di  Francia  ditte  in  tavola  alla  Duchef- 
fa  di  Borgogna  , che  con  effa  rimarrebbe  incenerita  in  pochi  gior- 
ni la  Refidenza  del  Duca  Padre.  Fevillade  non  procedette  ancora 
all’ attacco,  ma  entrò  nei  quartieri  di  rinfrefeo,  e vi  flette  6 . 
Settimane,  nel  qual  tempo  fece  fare  il  Duca  di  Savoja  un  forte 
trincieramcnto  nel  Monte  de’  Cappucini  t ed  ordinò  le  necelfarie 
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> difpofizioni  per  la  difefa . Per  impedire  l’attedio,  il  Principe  Eu-  Ani  )7<>f- 

, genio  faceva  concinni  movimenti  ai  fiume  Adda,  fingendo  di  vo- 

, lerlo  paifare  di  fopra  Treviglio.  Avendo  dunque  ridotto  il  Van- 

domo  alla  rifoluzione  di  portarli  ivi  in  perfona  con  un  Corpo 
forte,  lafciando  di  qua  dal  fiume  il  Gran  Priore  col  redo  dell* 

Efercito  a Cadano  > fe  ne  ritornò  Eugenio  in  tutta  fretta  di  not-  Battaglia 
te  tempo,  ed  affali  all’ improvifo  il  Gran  Priore  ne  fuoi  vantag- 
gj,  coll  che  nel  principio  della  Battaglia  i Todefcht  s’impadroni- 
rono del  ponte,  che  è fopra  il  Canale  Ritorto  ; ma  riavutili  i 
Franceli,  obligarono  1 Battaglioni  Todefchi,  che  già  erano  paffatl 
il  Canale,  a ritrocedere,  benché  Eugenio  li  raife  di  nuovo  in  or- 
dine, ed  allora  parecchi  Squadroni,  e Battaglioni  nemici  caddero 
nell’ Adda,  ed  i Dragoni  furono  codretti  a lafciare  corere  i loro 
Cavalli,  e di  falvarii  nel  forte  eretto  avanti  il  Ponte.  Nell’ala 
finidra  non  potè  già  il  Principe  di  Anhalt  Dedan  agire  con  ugua- 
le faccetto,  imperoche  i Franceli  avevano  z.  Canali  per  loro  co- 
perta, l’ultimo  de  quali  era  cosi  profondo,  che  fu  imponibile  a 
pattarlo,  e quei  che  vi  erano  falcati  dentro  da  dellderio  di  com- 
battere, lì  annegarono  miferamente  . Aveano  alcuni  battaglioni 
nemici  fatto  battere  calla  per  renderli  priggionieri  di  guerra,  ma 
ripigliarono  ben  predo  le  armi,  non  potendo  le  Truppe  degl’  Al- 
leati foccorerli  coli  fubito  per  l’ incomoditi  del  luogo  . Onde  do- 
vette contentarli  Eugenio  di  avere  uccifo  in  queda  azione  6.  in 
7000.  Franceli  , avendo  perduti  appena  2000.  de  fuoi  , ed  egli 
medeiimo  avea  avuto  una  ferita  al  Collo  fotto  l’orecchio.  Il  Con- 
te di  Leinlngen,  ed  il  Principe  Giufeppe  di  Lorena,  il  quale  era 
venuto  poco  inanzi  in  Italia  dopo  la  morte  di  Leopoldo,  furono 
prefenti  a queda  grande  imprefa  . 

Non  odante  quedi  gran  vantaggi  del  Principe  Eugenio , fi  attri- 
buirono i Franceli  la  'vittoria,  perche  gl’ Alleati  non  pacarono  I* 

Adda,  e perche  non  aveano  disfatto  totalmente  1’  EfercitoFrancefe. 

L’ Efercito  Imperiale  era  ficuro  contro  ogni  adatto,  nè  fi  partì  un 
palmo  dal  luogo  conquidato  nella  Battaglia  . Per  altro  non  fi  può 
negare,  che  gl' Imperiali  redarono  Superiori,  e Vincitori  all’ala  de- 
dra,  ed  i Franceli  alla  iinidra  , imperoche  alla  maggior  parte  dei 
Soldati  Imperiali,  fi  era  bagnata  la  munizione  nel  padare  1’ Adda  . 

In  oltre  alficuravano  i priggionieri  di  guerra,  che  erano  in  numero 
di  1000.  in  circa,  che  il  Duca  di  Vandomo  arivò  per  tempo  in  foc- 
corfo , colla  maggior  parte  delle  fue  Truppe  . Queda  Battaglia 
viene  tenuta  per  una  delle  piu  fanguinofe,  che  mai  è data  veduta, 
ed  il  Principe  Eugenio  confetta  nella  fua  lettera  a Cefare  , di  non 
avere  mai  veduto  un  fuoco  Umile  a quello,  che  fu  fatto  in  quedo 
combattimento  da  ambedue  le  parti. 

Il  Re 
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An.  1705*  11  Re  di  Francia  s’irritò  talmente  per  quella  perdita  , che  richia- 

mò dall'armata  il  Gran  Priore  , incolpato  di  non  avere  ben  cullo- 
dito  il  foo  pollo,  anzi  di  ne  pure  elle r 0 trovato  prefente  al  prin- 
cipio di  quell’azione. 

Il  Duca  di  Vendomo  fuo  fratello  , per  rifarcire  il  danno  quan- 
to gli  fu.  poffìbile  , raccolto  tutto  I’  Efcrcito  Franccfe  , 0 trincierò 
talmente  a Rivolta  , ed  Aquadello  , che  Eugenio  non  potè  andare 
avanti  , ma  fu  collretto  di  accampare  a Caravaggio,  e Treviglio. 
Il  Duca  di  D'  P'u  fece  venire  14.  Battaglioni  , e 12.  Squadroni  delle  truppe  del 
Fevillade  Duca  di  Fevillade  , e fece  marciare  nella  Provenza  8.  altri  [latra- 
li ritira  da  glioui  per  coprire  le  colle  del  Mare,  a motivo  dell’alTedio  di  Barcel- 
Tu.no»  |on#  jntrapjrefo  Carlo  111.  Ma  Fevillade  rellò  indebolito  talmente, 
che  tralafciò  l’alTedio  di  Turino,  e benché  averte  terminato  li  28. 
Settempre  le  Tue  difpolizioni  , ebbe  ordine  per  una  (laffetta  di  fof- 
pendere  tutto  , onde  partì  il  4.  Ottobre  per  Sufa  fenza  avere  fpa- 
rato  un  cannone  . Il  Duca  di  Savoja  (lava  in  oltre  con  la  fua  Ca- 
valleria tra  Turino,  e Moncaliere  da  dove  porca  ogni  momento  in- 
comodare il  Duca  di  Fevillade  con  feorrerie,  fottomettendoli  Barcel- 
lona a Carlo  111.  avea  la  Francia  piu  bifogno  delle  truppe  nella  Pro- 
venza, per  impedire  lo  sbarco  , che  forfè  tentare  poteaB  dagli  Al- 
leati , che  di  rifchiarle  in  un  attedio  faticofo,  e dubiofo.'E  per 
quelle  raggioni  ricusò  il  Duca  di  Savoja  di  accettare  le  nuove  offer- 
te della  Francia  , e rellò  collante  nell’Alleanza  con  l’Imperadore, 
con  l’Inghilterra,  e con  l’Olanda  . Ertendo  dunque  liberato  Turi- 
no per  quella  volta  da  ogni  pericolo  , e non  potendo  azuffarB  il 
Principe  Eugenio  vantaggiofamente  col  nemico  , abbandonò  i Tuoi 
polli  ali’Adda,  ed  all’Oglio,  e difpofe  le  truppe  nei  quartieri  da 
Lunato,  c Brefcia,  fino  a Verona,  al  lungo  del  Lago  di  Garda. 
Vendomo  prefe  i Cuoi  quartieri  nel  Cremonefe,  Mantuano,  e Mo- 
donefe  . Intanto  cadde  nelle  manidei  Nemici,  Montmeliano  li  17. 
Decembre  doppo  un  blocco  di  due  anni,  ove  i FranceB  rovinaro- 
no affatro  il  Donjon  con  22.  Mine,  ed  il  Duca  di  Bervick  ac- 
I Fra'-celt  tacc°  con  f°tze  il  Cartello  di  Nizza  li  14.  Novembre,  e fe  ne  im- 
acquiiiano  padroni  con  accordo  li  q.Gennajo  dell’anno  leguente  . 11  Re  di 
Mnntme.  1 rancia  mandò  ordine  di  dover  fare  il  medelimo  con  le  fortifica- 
loiijcNiz.  zj0Dj  ,jj  jvrea  e vercelli  nel  Piemonte. 

Z2  • 

In  quello  modo  erano  ritornati  i Francefi  nella  fperanza  di  efe- 
1706.  guire  i loro  primi  difegoi,  cioè  di  trattenere  i Todefchi  da  ogni 
ulteriore  avanzamento  nell’Italia,  e di  vietarli  anche  nel  Tirolo, 
doppo  aver  opprelTo  totalmente  il  Duca  di  Savoja  nei  Tuoi  Staci. 
Per  foccorere  dunque  quello  Duca,  aveano  prefo  l'Inghilterra  , e 
l’Olanda,  a loro  foldo ^ un  numero  conliderabile  di  truppe  Pala 
tine,  Afflane,  e di  Saflec-Gotta  , che  doveano  unirli  con  le  Ccfa 
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ree  , e Piufliane  per  opponctfi  alle  imprefe  dei  Ftancefi  . 11  Prin*  An.  170*. 
cipe  Eugenio  era  venuto  in  Vienna  per  quello  motivo  , avendo 
intanto  confidato  il  comando  in  Italia  al  Conte  di  Reventlau . 1 
Franteli  fapeano  molto  bene  quelli  dilegni  degl' Alleati  , onde  li 
affrettarono,  di  portare  ai  Todefchi  un  colpo  conlìderabile  , pri- 
ma che  giungere  il  foccorfo.  Penfarono  di  entrare  fino  nel  Friule, 
e nella  (Traina,  per  impadronirli  mediante  un  intelligenza  fecreta, 
di  Fiume,  Triefte,  Gorizia,  e di  Gradifca , ove  gli  Imperiali  avea. 
no  i loro  Magazini , e Munizioni,  ma  ciò  fu  (coperto,  onde  non 
ebbero  il  loro  intento  . Vendomo  per  efeguire,  ciò  che  avea  prò* 
melfo  al  luo  Re,  cioè  di  voler  obligare  i Todefchi  a ritirarli  ver-; 
fo  il  Tirolo  , prima  che  avellerò  radunato  il  loro  Efercito . Attac- 
cò li  19.  Aprile  avanti  giorno  il  Conte  di  Rcventlaa,  che  età  in 
procinto  di  sloggiare  da  Lunato  , ed  accamparli  dietro  U fiume  lcaptr\uu 
Chiefa,  tra  Calcinato,  e Montechiaro,  dove  con  maggior  ficurezza 
Iperava  attendere  il  Principe  Eugenio,  onde  lì  trovò  talmente  alle 
llrette  con  1’  Ala  lìnillra  , che  la  Cavaleria  fu  meda  in  difordine 
ed  intanto  il  loro  cannone  cadde  nelle  mani  Francel!  . Reven- 
tlau  proccurò  ben  di  rimettere  Cubito  in  Ordine  le  fue  Truppe  , 
ma  non  potè  perOftere  ai  Franteli  , e la  Retroguardia  ebbe  a pa- 
tire di  molro  , fin  tanto  , che  arrivò  a Gavardo  per  (trade  lon- 
tane , ove  era  capitato  un  ora  prima  il  Principe  Eugenio,  ed 
avea  fatte  tutte  le  difpollzioni  , acciò  1’  efercito  potette  entrar 
(ubito  nel  campo  di  quelle  eminenze  . Gli  Imperiali  perdette- 
ro in  quell'  azzione  JI74.  tra  morti  , e prigionieri  , ed  i Fr*n-  Il  Principe 
celi  non  ebbero  , che  alcuni  100.  tra  morti  , e feriti  . Quella  Eugenio  li 
perdita  improvvida  obbligò  il  Principe  Eugenio  , ad  allontanarli  11  Jj110*4  ’ e 
Zi.  Aprile  dal  Lago  di  Garda,  c prendere  pollo  nel  Trentino  al  lun-  rotta 
go  dell’Adige,  ma  follenrò  ancora  alcuni  patti  nel  Veronefe,  e mi-  Fraaccii. 
fe  gente  nella  Valle  di  Fredda  , da  S.  Martino  lino  a Caftelbarco, 


dando  la  rotta  ad  uno  fiaccamente  Francefe  fotto  Montebaldo,  e ad 
uu  altro  fotto  Pontone,  dove  reftarono  morti  1500.  Franteli  , a. Bat- 
taglioni furono  fatti  priggionieri , e 700.  feriti  furono  portati  a La-  1 Franteli 
zize.  Vendomo  allora  non  lì  fidò  piu  di  incraprendere  cofa  alcuna  fi  fortifica- 
contro  gl'imperiali  con  forze  aperte,  ma  fortificò  le  fpiaggie  di  lì  al1  A~ 
dall'Adige  con  un  trincieramento  coli  forte  , che  i Francelì  ftiiza-  '8  * 
tono  impedìbile,  che  Eugenio  lo  potette  pattare. 

Li  ij.  Maggio,  il  Duca  de  Fevillade  s'avvicinò  alla  Cittì  di  Tu-  L’Attedio 
rin,  conducendo  feco  1S000.  uomini  , ajo.  Ufiìziali  d'Artiglieria , Tu,in  • 
800.  Bombardieri  per  il  Cannone,  e 150.  per  mortati  , 4090.  Gua- 
datoti, 160.  cannoni  grotti,  80.  Motari,  ed  una  quantità  fiupenda 
di  Munizione,  e lì  dicea  per  certo,  che  quella  cofillelle  in  tooooc. 
pale  di  cannone,  j7000.Bctr.be  1 100000.  libre  di  polvere,  3 00000. 
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Libre  di  piombo,  8000.  granate  , e molt’altra  provvigione  da  guer- 
ra, Il  Duca  di  Savoja  all'incontro  avea  provveduta  la  fua  residenza, 
con  molti  lavori  nuovi  , con  Fortini,  trincee  , e quali  con  10000. 
Uomini  di  prelidio  , avendo  confidato  la  difefa  di  effa  al  Generale 
Cefareo  dell'Artigleria  Conte  di  Daun,  ed  egli  flava  io  perfona  con 
alcuni  1000.  di  Cavalleria  al  Ponte  del  fiume  Stura  , inquietando 
Tempre  il  nemico,  fino  che  il  Duca  di  Fevillade  , volfe  farlo  attac- 
care  con  un  corpo  groflo  , ed  allora  fi  ritirò  prima  nella  Valle  Val* 
tolina  , e poi  nella  valle  di  Lucerna  . Avanti  , che  principiale  1* 
a (Tedio , mandò  la  fua  famiglia  in  Genova  .comprò  dalli  abitanti  in 
Turin  i piu  bei  giardini  , per  ridur  in  iflato  di  difefa,  le  nuo* 
ve  linee,  parlò  in  perfona  alla  Cittadinanza  tutta,  prima  di  ufeire 
dalla  Cittì,  efortandola  a difenderli  valorofamente,  con  la  protnel- 
fa  , che  la  loro  fedeltà  farebbe  ricompenfata  ficuramente,  e 'ri- 
farcito  nell’  avvenire  ogni  danno  , comandò  alle  perfone  bene- 
flanti  , ed  ai  Mercadanti  , di  mandare  li  loro  migliori  mobili  , ed  al- 
tre cofe  in  Genova  , o altrove,  per  metterli  al  ficurc,  e fi  fece  im- 
preftare  500000.  Talari  , avendo  già  perdute  quali  tutte  le  Tue  en- 
trate. Tra  li  a.  e j.  di  Giugno  furono  aperti  gl'approcj,  e di  quell* 
alledio  bifogna  notare  in  generale,  che  gl'Alfedianti  dovettero  con* 
quiflare  ogni  palio  con  molto  fpargimento  di  fangue,  elfendo  nel- 
le fortificazioni  efleriori,  un  fortino  vicino  all’altro,  che  bifognava 
prendere  con  gran  perdimento  di  tempo,  e di  gente  , prima  che  II 
potelfe  giongere  alle  fortificazioni  della  Cittì  , come  anche  deve 
faperll , che  tutti  i lavori  aveano  la  fua  mina  di  folto  , coliche  core 
elfendo  piu  cafo  di  foftentarli,  fi  faceano  fallar  in  aria  ; e final- 
mente, che  il  prelidio  rovinava  notabilmente  con  le  Tue  continue 
fortite,  I lavori  de’  nemici . Durante  quell' alledio  s’impadronirono 
i Francefi  quali  di  tutte  le  altre  Piazze  del  Ducato  di  Savoja  nel 
Piemonte,  come  di  Chiari,  Cafliglione,  Moncalier,  Chierafco,  Al- 
ba, Carmagnola,  Mondovi,  ed  Adi,  ed  aveano  (come  già  s'è  det- 
to, cacciato  il  Duca  medellmo  nella  Valle  di  Lucerna,  fino  che 
fi  fentl  l’avvicinamento  del  Principe  Eugenio,  che  veniva  per  foc- 
corere  Turino,  ed  allora  tirarono  i Francefi  indietro  gli  (laccamene 
ti  mandati  fuori,  con  che  fecero  luogo  all’accenato  Duca,  di  po- 
ter ritornare  nelle  pianure  per  afpettare  il  foccorfo. 

Secondo  la  fama  commune,  e fecondo  l'opinione  dei  Nemici  do- 
vea  riufeire  infruttuofa  la  venuta  del  Principe  Eugenio  , a moti- 
vo delle  Linee,  e Trincee  innalzate  dal  Vandomo  all'Adigge  , ma 
appena  ebbe  il  Principe  la  fua  armata  unita,  che  cominciò  a fa- 
re tanti  movimenti  , che  Vandomo  non  potea  fapere  dove  doveflfe 
far  refiftenza,  e prima,  che  quello  fe  lo  a vede  (Te,  fece  Eugenio  trai- 
portare  per  il  fiume  li  p.  Luglio  fotto  Ruota  nuova  500.  Uomini 
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in  barche  , i quali  forco  il  Comando  del  Coloncllo  la  Battee  fa*  An*  1706* 
kricarono  un  ponte,  fi  rinforzarono  notabilmente  in  poco  tempo, 
fcacciando  i Francefi  di  qui,  e di  lì  delle  loro  linee  , Mazi  , e 
Badia  erano  i piu  forti  podi  nemici,  ma  Eugenio  innalzò  una  Bat- 
teria dinanzi  Mazi,  con  che  fece  che  i Francefi  cedettero  fenza  re* 
fiftenza.  Vaodomo  allora  entratto  nella  maggior  cbnfufione , abban- 
donò tutti  i fuoi  lavori  fatti  fare  con  grande  fatica  , e fpefa  , e fi 
ritirò  al  Pò  , lafciando  in  dietro  pia  di  1000.  uomini  , tra  fani  , ed 
infermi,  e rutta  la  fua  fpeziaria  di  Campagna.  Quella  fu  l’ultima 
imprefa  del  Duca  di  Vandomo  nell’Italia  ; poiché  fu  mandato  ora 
dal  fuo  Re  nei  Paeil  Badi,  ed  in  fuo  luogo  ebbe  il  comando  il  Du- 
ca di  Orleans  aflieme  col  Marefciallo  di  Marlin  . Il  Principe  Eur 
genio,  fi  avanzò  verfo  il  Pò  , e doppo  aver  fatti  diverfi  movimen; 
ti  , pattò  li  18.  Luglio  la  Battee  con  2000.  uomini  il  Canal  Bian- 
co, ove  fi  raantene  fino  , che  il  Principe  Eugenio  fece  paffare  pa* 
rechie  altre  Truppe  . Li  11.  Luglio  pafiò  il  Principe  Eugenio  il 
Panaro,  conquidi)  Finale  di  Modena,  Carpi  , e molti  altri  luoghi 
nel  Parmigiano,  fatto  piede  fermo  nel  Modonefe  , andò  fotto  Reggio 
li  S.  Agofto,  conquiftandolo  li  14.1  difcrezione  , e facendo  tutto  il 
prefidio  prigioniere  di  guerra.  Li  rd.pafsòil  fiume  Taro,  marcian- 
do verfo  Parma,  e Piacenza  , e poi  verfo  il  forte  palio  della  Stra- 
della  ,non  odante  , che  il  Duca  di  Orleans  cerca  con  jooeo.  Uo- 
mini a ritenerlo,  e lì  2.  Settembre  fi  unì  col  Duca  di  Savoja  fol- 
to Chiari,  eflendo  quello  Duca  frappato  felicemente,  e prudente- 
mente con  la  fua  Cavaleria  , dalle  infidic  del  Duca  di  Fevillade. 

1 F.rancefi  profeguivano  quello  afiedio  con  ogni  rigore,  e al  valoro- 
fo  Governatore  Conte  di  Daun  mancava  fempre  la  Munizione  ; 
perciò  era  il  foccorfo  molto  necefiario,  ma  anche  molto  pericolofo, 
ellendo  i Francefi  piu  forti  del  Principe  Eugenio,  doppo  che  era- 
no capitate  nel  campo  tutte  le  altre  truppe,  di  qui,  e di  lì  dif- 
perle,  coliche  fi  pretende  che  fodero  40000.  uomini  incirca , aven- 
do in  oltre  circondati  il  loro  campo  con  linee  , con  un  follo  di 
aqua  molto  largo,  con  trincee  doppie,  e ben  provveduto  di  can- 
noni, refe  impenetrabili  le  vie  a forza  di  alberi  . Il  Duca  di  Orle- 
ans , avrebbe  datto  volontieri  la  Battaglia  in  campo  aperto,  ma 
Marlin  era  di  parere  contrario,  e gli  moltrò  nello  dello  tempo  un 
ordine  del  Re  , cbe  il  . Duca  di  Orleans  , fi  dovclle  regolare  nelle 
imprefe  importanti,  fecondo  che  giudicarebbe  il  Marefciallo  de  Mar- 
lin. Allora  s'inafprl  talmente  il  Duca  , che  volea  partir  dall’Efer- 
cito,  ed  avea  già  dato  ordine  di  mettere  i Cavalli  al  fuo  Calcilo 
di  poda,  ma  poco  doppo  mutata  la  rifoluzione  , fece  fare  le  dif- 
pofizioni,  per  ben  ricevere  Eugenio,  che  veniva  ad  attaccarli  nel 
campo,  Li  ^.Settembre arrivò  Eugenio  al  fiume  Doria  , s’impadronì 
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del  Gran  Convoglio,  che  veniva  da  Sufa  al  Campo  Francete,  confi- 
dente in  ijoo.  Muli»  e fu  rotto  lo  (leccamento,  che  lo  fcortava  , 
col!  che  quei  che  non’  furono  ucclfi  , furono  fatti  prigionieri  di 
guerra,  e non  potè  fcappare  veruno  dalle  mani  dei  Todefchi,  im- 
peroche  quei  che  fi  erano  falvati  nel  Cailello  di  Pianezza,  furono 
coftretti  di  renderti  a difcrezione,  ailìeme  col  Cartello,  e vi  furo- 
no in  quello  (leccamento  piu  di  }o.  Uffiziali  prigionieri . 

In  quello  Convoglio  trovarono  i Todefchi  a.  milioni  e mezzo 
incirca  di  danajo  contante  in  oro  ed  argento,  che  dovea  fervire 
per  pagar  l’Efercito.  Li  6.  patri  Eugenio  la  Doria,  e li  7.  at- 
taccò il  Campo  Francete,  che  aveva  alla  dritta  dal  fiume  Stura  , 
alla  Anidra  la  E>oria,  e in  mezzo  il  Convento  de’Capucini,  po- 
rca pallare , e difendere  le  tue  trincee  da  Luzenta,  e da  molti  al- 
tri porti,  onde  avanzando  elfo  tempre  con  fuoco  fopra  di  loro  40. 
Cannoni,  fi  mite  in  ordine  di  battaglia  anco  il  Duca  di  Savoja  » 
lafciando  aperta  una  certa  dirtanza  tra  le  brigate  della  Fanteria  , 
acciò  potelTe  pallare  fenza  impedimento  la  Cavaleria  , Io  che  dat- 
to  il  maggiore  vantaggio  nell'azzione  medefima  . Dalle  17.  e mez- 
za, tino  alle  1 6.  continuò  incelfantemente  da  ambedue  le  parti  il 
fuoco  del  Cannone,  ed  allora  cominciarono  a moverti  tutt’in  un 
tempo,  la  Fanteria  portò  le  loro  arme  fopra  le  fpalle  tino  al  pie- 
de delle  trincee,  ove  principiò  il  fuoco  de' fucilli , l'ala  Anidra 
fola  de’ Todefchi  veniva  tratenuta  qualche  poco  dalla  inuguaglian- 
za del  terreno,  ma  ponendoti  il  Principe  Eugenio  in  perdona  col- 
la fpada  alla  mano,  rimifc  i Battaglioni  che  ti  erano  intimoriti  , 
e così  fu  fubito  formontato  il  trincieramento  in  tua  prefenza  . Il 
Duca  di  Savoja  fece  il  medetimo  nel  mezzo,  e l'ala  delira  com- 
batteva col  medetimo  felice  fuccelfo  alla  banda  di  Luzenta  , onde 
in  poco  tempo  furono  Vittorio!!  gl* Alleati  in  ogni  luogo,  ed  en- 
trando la  Cavaleria  per  le  dirtanze  lafciate  libere  tra  Te  Brigatte 
della  Fanteria,  non  fu  piu  combattimento,  ma  folo  un  infeguire 
i Franceti  fuggiafehi  , coti  che  in  z.  ore  di  tempo  il  Principe  Eu- 
genio ottenne  la  vittoria,  e Turino  ti  vidde  liberato.  Il  nemico 
batutto  e difperfo,  ti  falvò  di  là  dal  Pò  a Pignerol,  lafciando 
nel  Campo  tutto  il  Bagaglio,  Tende  , e Padiglioni  , la  Calla  di 
guerra,  gran  quantità  di  proviggione,  1 1 8.  Cannoni  di  Batteria, 
40.  Cannoni  di  Campagna  , 55.  Mortarj  , parecchi  Stendardi  e 
Bandiere,  1 3.  Reggimenti  Dragoni , che  erano  difmontati  per  com- 
battere perdettero  1 loro  Cavalli,  4000.  Franceti  giaceano  morti 
fui  Campo,  7000.  furono  fatti  priggionieri , tra  i quali  il  Mare- 
fciallo  di  Martin  ( che  morì  il  giorno  feguente  in  Turino  dalla 
(ua  ferita  ) e 4.  altri  Generali,  Colonelli,  e 154.  Uffiziali  di 
Rango,  al  Duca  di  Orleans  fu  rotto  il  braccio  con  una  palla  di 
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Cannone,  e aooo.  uomini  entrarono  Cubico  al  ferviggio  dell'  Impe-  Ani  170  fi. 
radore  . Gli  Imperiali  poi  non  ebbero  che  aooo.  morti,  e 1400. 
feriti,  compiangendo  tra  i morti  un  Principe  di  Bereren . Quella 
ftcffa  fera  fecero  il  loro  ingrelfo  in  Turino  il  Duca  di  Savo)a  col 
Principe  Eugenio,  col  canto  del  Tt  De*mt  ed  in  quello  tempo  i 
nemici  mandarono  ia  aria  con  Strepito  fpaventevolc  il  loro  gran 
Magazeno . 

Aveva  il  Principe  Eugenio,  lafciato  all’  Addige  il  Principe  Ere*  Il  Corpo 
ditario  di  Aflia  Caffel,  col  quale  eraiì  unito  il  Generale  V/ezel  , 
con  alcuni  Battaglioni,  e Squadroni  , tanto  per  afficiirarfi  le  fpaile  , Principe 
quanto  per  fare  diversioni  al  nemico  nel  Mantovano  . Quello  Prin-  Ereditario 
cipe  pailato  1’  Addige  , crtnquiftò  Volta,  Cavriana  , Monzambano  , 
fcorfe  tutto  il  Mantovano,  e a’ impadronì  di  Goito,  ove  era  il  gran  ne  barrire- 
Magazino,  ed  in  fine  attediò  Calliglione  delle  Stivere  . Quelle  irn*  co. 
prefe  obligarono  il  Duca  di  Orleans,  a rinforzare  fino  a 16000.  uo- 
mini il  Corpo  del  Conte  de  Medavi  , che  col  Generale  Spagnuolo 
Toralba,  ottervava  gl’ andamenti  del  Principe  di  Affia  Calici,  pen. 
lindo  di  torlo  in  mezzo  al  Mincio.  Il  Principe  però  azzardò  li  9. 

Settembre  una  battaglia  colle  fue  Truppe,  che  tt  erano  diminuite  fi* 
no  a 8000.  uomini  , mentre  dal  Conte  de  Medavi  fu  aflallito  nel 
fianco  dell'ala  delira.  Le  Truppe  Attiane  fi  pofero  follo  in  fuga  , e 
quantunque  dal  loro  Comandante  con  uno  Stendardo  piaotato  fopra 
del  fuo  Cavallo,  le  pregatte  inllantcmente  a feguirlo,  non  fu  podi* 
bile  di  ridrizzare  la  confusione,  e trattenere  i fugitivi  , onde  il 
Principe  fu  cofiretto  ritirarsi  in  Valeggio  doppo  la  perdita  sii  2000. 
nomini  tra  morti,  e prigionieri,  c di  là  nel  fuo  primo  Campo  di 
S.  Martino  nel  Veronefe. 

Se  il  .nemico  non  avelie  avuta  una  rotta  capitale  fotto  Torino,  Oltenori 
farebbe  fiata  indubitatamente  quella  azzione  di  qualche  confeguen* 
za  contro  gl’ Alleati;  ma  ora  non  causò  mutazioni  riguardevoli  , p.  Eugc* 
mentre  in  ;.  meli  di  tempo  riacquillò  il  Vittoriofo  Eugenio,  tut*  aio. 
te  le  Piazze,  che  finora  erano  dace  perdute.  Chivas  fi  dovette  ten- 
dere doppo  un  attacco  di  3.  giorni,  e lasciare  il  presidio  di  1400. 
uomini  prigionieri  di  Guerra,  Ivrea  congegnò  alla  Cala  di  Guerra 
300000.  Tallari  falciati  dai  Franccfi,  Vercelli  fu  abbandonato,  e 
conrro  Novarra  non  furono  fatti  piu  di  3.  tiri  di  Cannone  , che 
li  18.  con  una  (ollevazionc  i Cittadini  coftrinfero  il  prcttdio  a ca- 
pitolare. D>  Milano  furono  fpediti  2.  Deputati  nel  Campo  , per 
Capitolare  li  2f.  Settembre  fette  Consiglieri  col  Sindaco  prefenta- 
rono  le  eh. avi  della  Città,  e li  36.fi  fece  l’ iogretto,  una  gran  par- 
te dei  Cittadini  Sì  era  fchierata  in  arme,  per  le  vie  dove  pattava 
il  Principe  Eugenio,  in  tutta  la  Città  ri  rifuonava  un  gran  giubilo, 

« 1’  Arcivefcovo  di  Milano  Cardinale  Archi n to , celebrò  la  Metta 
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Solenne  nel  Domo  quando  vi  fd  cantato  il  TtDtMm.  Il  Comen* 
dante  Spagnuolo  del  Cartello  Marchefe  de  la  Florida  , non  volle 
per  ora  accomodarli  alla  refa,  ma  reflò  con  600.  Francert,  ed  3oo. 
Spagouoli,  onde  egli  fu  bloccato  tanto  dentro  della  Cittì  , quanto  al 
di  fuori . Lodi , e Como  rt  refero  liad.  fenza  rei iftenza,  Pavia  il  dif- 
fefe  lino  ai  3.  Ottobre,  ed  ottenne  una  libera  ufeita  per  il  prelu- 
dio, cioè  i Francert  a Sufa  , ed  iSpagnuoli  a Valenza  , Verna  , Son- 
cino,  e Leve,  rt  refero  a diferezione  , ed  il  Conte  di  Eftain  con- 
quidi) Arti,  abbandonato  dai  Francert  per  errore;  poiché  il  Segre- 
tario del  Duca  di  Fevillade  fcrirte,  che  rt  doverte  abbandonare  Arti , 
in  vece  di  Aqui , Pizzighitone  rt  mantenne  per  alcune  fettimare , 
AlciTandria  , capitolò  li  zi.  Ottobre,  e poco  doppo  Tortona,  e fi- 
nalmente il  forte  Fuentes,  al  Lago  maggiore,  la  Città  di  Scraval- 
le  , ed  il  Cartello  di  Dorea  detto  Cartille  , con  che  fu  ferrato  il 
parto  ai  Francert,  che  faceano  apparenza  di  volerfene  ritornare  dai 
Monti.  Li  25.  Ottobre  capitolò  Pizzighitone  , ed  il  Comandante 
permife  agl'italiani,  e Spagnuoli  del  prertdio  di  prendere  fervig» 
gio  fotto  il  Principe  Eugenio,  ma  i Francert  li  cond urte  verfo  Cre- 
mona . Mortara  rt  refe  li  8.  Novembre,  colla  fpada  alla  mano  li 

29.  Novembre  fu  prefo  il  Cartello  di  Tortona  , ove  fu  tagliato  a 

pezzi  il  Governatore  con  tutto  il  prertdio  Spagnuolo.  La  Città  di 
Cafal  rt  refe  fenza  difficoltà,  ed  il  prertdio  del  Cartello  , fu  fatto 
priggioniere  di  Guerra  li  6.  Decembre  . Sotto  Modena  rt  usò  le 

maggiori  forze,  dovendoli  prima  sforzare  il  Porto  anteriore  di  S. 

Gadaldo  li  20.  Ottobre,  ed  allora  cadettero  nelle  mani  degli  Impe- 
rlali 3.  Carte  col  danaro,  che  doveano  edere  mandate  altrove  . Li 
3.  Novembre  poi  fu  conquidala  la  Città  coll’ artalto,  ed  il  prefl- 
dio  rt  ritirò  nel  Cartello,  da  dove  il  Comandante  rovinò  col  Can- 
none la  metà  del  Palazzo  Ducale,  difponendort  ad  una  difefa  lun-, 
ga  cosi,  che  non  fu  giudicato  cofa  fattibile  1'  artediarlo  formal- 
mente, ma  folamente  di  bloccarlo.  Intanto  fu  dichiarato  dall'  Im- 
peradore  il  Principe  Eugenio  Governatore  Generale  del  Ducato  di 
Milano,  e li  21.  Febrajo  dell'anno  1707. fu  determinato  per  pren- 
dere l’omaggio,  ed  il  giuramento  di  fedeltà  dai  Stati  di  Milano  , 
ma  quello  termine  fu  poi  prolongato  per  altri  a.  Meli,  a caggio- 
ne  della  Capitolazione  Generale  fatta  con  i Francert  . 

Nel  Genaro  dell’anno  1707.  fu  attediato  il  Cartello  di  Modena 
con  tutto  il  vigore,  c rt  effettuò  tanto,  che  il  Comandante  refti- 
tuì  li  4.  Febrajo  tutte  le  cofe  preziofe  levate  dalle  Chiefe  , e Con. 
venti,  e del  Palazzo  Ducale  , ritirandoli  poi  con  500.  uomini  a 
Mantova,  onde  il  Duca  di  Modena,  che  finora  era  flato  in  Bolo- 
gna, ritornò  li  5.  alla  fua  Rertdenza  con  fomma  confolazione . Il 
Comandante  del  Cartello  di  Milano,  fece  irtanza  al  Conrtglio  della 
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Cittì  per  denaro  , e proviggione  , minacciando  altrimenti  d‘in-  An.  17#,-* 
cendiare  l'archivio,  ma  il  Principe  Eugenio  negò  aiTolutamente  , 
che  gli  folle  dato  quanto  dimandava,  e cominciò  li  i>.  Fehrajo  l* 
artedio  formale.  Il  Marchefe  della  Florida,  li  protertò  allora  , che 
doppo  aver  fortenuti  24.  afledj  volea  nel  15.  lafciar  la  vita,  e fe- 
ce. fpargere  viglietti,  nei  quali  erano  fcritte  quelle  parole  : Or 4 
è il  tempo  di  sitti!* , « Berbarojftt  . Intanto  però  al  li  12.  Marzo 
gionfe  da  Pariggi,  il  Tenente  Generale  Francefe  S.  Pater  , per  fa- 
re iftanza  d'un  armirtizio,  e dar  ordine  al  Cartello  di  renderli  . 

Imperocché  la  Francia,  per  falvare  le  fue  Truppe,  che  erano  anco- 
ra in  Italia,  avea  parlato  col  Duca  di  Savcja  , e Principe  Euge- 
nio, e finalmente  avea  convenuto  a Mantova  , con  trattato  li  15.  Si  fi  una 
Marzo  ratificato  ogni  cofa . Cioèche  i Francell  evacuaffero  tutte  le 
Piazze  nell'Italia  Superiore,  andandofene  per  j. vie  verfo  Sufa,  e che  n°![le 
per  confeguenza  dovelfero  confegnare  ai  Todefchi  il  Cartello  di  Mi- 
lano, Cremona,  Sabionetta  , tutto  il  Ducato  di  Mantova  , e Mi- 
randola, Valenza,  e Finale;  Che  il  prelidio  del  Cartello  di  Mila- 
no ufciife  li  20.  Marzo g e li  2 6.  quello  di  Finale,  il  1.  Aprile 
quello  di  Mantova,  che  dovea  unirli  col  prelidio  di  Cremona , Mi- 
randola, e Sabionetta,  e poi  levare  quello  di  Valenza,  ed  andar- 
fenc  unitamente  a Sufa  ; Che  tutti  quelli  luoghi  dovettero  prelu- 
diarli dall’ Imperadorc  ; Che  i Duchi  di  Mantova,  e della  Miran- 
dola rcrtartero  efcluli  dall’  Amnirtia  ; Che  tutta  l’Artiglieria,  Mu- 
nizione, e Proviggione  reftaffe  in  dietro,  eccettuato  che  i preiidj 
portartero  via  feco  il  loro  Bagaglio,  marciartero  con  Bandiere  fpie- 
gate,  ed  a tuono  di  rtromenti,  con  io.  Cannoni  , e 50.  tiri  di 
polvere  per  ogni  uno,  e che  i Gregarj  portartero  feco  15.  tiri  di 
polvere  per  cadauno  , che  inoltre  il  prertdio  di  Finale  potettero 
portare  via  feco  altri  4.  Cannoni,  e che  tutto  l’EferciCo  France- 
te in  Generale  condufeite  feco  l'Artiglieria  di  Campo  ; ai  diferro- 
ri  ertendo  prima  medi  in  liberti  fi  permetteffe  di  prendere  fervig- 
gio  a loro  piacimento  dall’ una,  o dall’altra  parte;  Che  il  Duca- 
to di  Milano  fominirtrarte  gratis  i Foraggj,  ma  che  fi  dovefse  pa- 
gare poi  con  danajo  contante,  tutto  l’altro,  che  occorrerebbe  per 
Infogno  ; Che  fi  rertituiilero  ai  Francell  i priggionieri  di  Modena, 
come  anche  i Svizzeri,  e Griggioni  ; Che  ai  Todefchi,  e Savoiar- 
di folte  libero  di  aprire  la  loro  Campagna,  e portarla  verfo  i Sta- 
I ti  della  Francia,  come  all’incontro  non  rertafse  vietato  alla  Fran- 
I eia  di  agire  contro  il  Piemonte  . 

| 11  Re  di  Francia  che  fi  liberò  dalla  guerra  d'Italia,  trovò  un  f|  Duca 

grande  folievo  in  tutte  le  altre  fue  angultie,  ed  il  Duca  di  Savo.  di  Savoja 
t che  era  (lato  fui  punto  del  fuo  precipizio,  fu  rimerto  in  tutto,  ^"zati”* 

| cd  inoltre  gli  fu  bonificato  il  danno  fofferto;  dandogli  L’ Impera. 
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dorc  nel  Ducato  di  Milano  le  Cittì  di  Valenza  ed  Alexandria  col- 
le loro  l’rovincie,  la  Lomellina  di  Sedia  con  tutti  1 Cuoi  territori 
de’quali  prefe  pofeflo  li  16.  Aprile.  Il  Principe  Eugenio  ricevè  1* 
omaggio  come  nuovo  Governatore  Generale,  a nome  del  Re  Carlo 
111.  In  quella  Solennità  il  Marchefe  di  Cadiglion  ed  il  Luogote- 
nente Reggio  prcfentò  le  chiavi  al  Principe  Eugenio  il  quale  fe- 
ce gittare  del  danajo  tra  la  gente,  liberò  260.  Prigionieri  che  non 
aveano  meritata  la  /none , e ti  fece  predare  giuramento  di  fe- 
deltà dagli  dati.  Per  ordine  Cefareo  furono  confifcati  nel  Milane- 
(e  i beni  dei  Geniali,  e benaffezionati  alla  Francia , e Spagna,  e ne 
fu  data  l’inveditura  al  Re  Carlo  III. 

Il  Generale  Conte  Daun  con  14000.  uomini  di  Truppe  Vetera- 
ne ebbe  ordine  di  paifare  nel  Regno  di  Napoli  marciando  per  lo 
Stato  della  Chiefa  come  lì  è detto.  Il  Duca  d' Afcalona  Vice  Re 
ciò  fentendo,  fece  tutto  il  polli  bile  per  confervare , e mantenere 
quedo  Regno  fotto  l’o'oidienza  di  Filippo  V.  reclutò  le  fue  debo- 
li forze  , p r c li  di  ò le  Piazze,  ed  i Padi  di  frontiera,  liberò  piu  di 
Soo.  Banditi,  dando  loro  ordine  di  combattere  contro  gli  Imperia- 
li, ed  effettuò  anche  col  fuo  efempio,  che  alcuni  grandi,  e ricchi 
Signori  Napolitani,  portarono  in  Zecca  la  loro  Argenteria,  per 
farne  moneta,  ma  tutte  le  fue  difpofizioni  erano  infufficienti , im- 
perochè  la  Cafa  d'Audria  avea  un  forte  partito , tanto  tra  i grandi  , 
quanto  tra  la  plebe  , il  quale  era  dato  fegreto  , e quieto  finora 
per  caufa  della  fazione  Francefc , che  era  data  fuperiore,  ma  ora 
ù palesò  pubicamente,  così  che  il  Scarpaleggia  , fentendo  che  i 
ToJcfchi  erano  arrivati  nello  Stato  Eccledadico  , andò  fubito  da 
Roma  ai  confini  di  Napoli,  ove  radunò  tfooo.  uomini,  con  iqua- 
li il  Cardinal  Grimani  unì  un  Regimento  di  1000.  uomini  , arro- 
tati in  Roma  , i quali  allcttarono  nei  contorni  di  Ciprano  , con 
gran  dedderio,  la  venuta  dei  Todefchi . Non  tardò  il  Conte  Da- 
un a venire,  ma  doppo  ederd  ripofato  fotto  le  mura  di  Róma  , 
marciò  per  Paledina  , e Zagarolo  a Frofinone  , ove  publicò  un 
Manifedo  a nome  di  Carlo  III.  Il  General  Vaubonne,  che  conduce  la 
Vanguardia  , & podò  il  primo  Luglio  fotto  Trojano  , e cacciò  con 
i fuoi  Udari  una  Sentinella  di  Campagna,  duo  fotto  le  porte  di 
Capua.  Subito  dimandò  egli  alla  Città,  che  ù rendale,  ma  queda 
fi  feusò  con  dire  , che  non  avea  tale  arbitrio  dando  vicino  la  Ca- 
valleria Napolitana  , ed  edendo  nel  Caflello  un  gròdo  preddlo  . 
Allora  il  Vaubonne  podod  fotto  il  Cannone  di  Capua,  penetrò  in 
perfona  nella  Città  , accompagnato  dalla  fua  Cavalleria  a fpron 
batutto.  11  Conte  Daun  rinforzò  allora  con  alcuni  battaglioni  , e 
Vaubonne  accelerò  talmente  i fuoi  lavori  fotto  il  Cadetto,  che  il 
Comandante  ufcì  li  5.  col  preddio  verfo  Napoli  , colla  promeda 

di 


Digite-ed  by  Gl 


Storia  della  Guerra  in  Italia.  tyf 

di  non  feiviic  piu  in  quella  Campagna.  Scarpaleggia  ave»  intanto 
lufcitato  il  Paefe,  per  gran  disianza  a prendere  ii  partito  Impe- 
riale, ed  accampando  il  Conte  Daun  li  6.  Cotto  Averfa  , levò  la 
mafcara  il  partito  Cefareo  nella  Cittì  di  Napoli  , e venero  Cotto 
7000.  abitanti  ad  incontrare  con  gran  giubilo  , le  Truppe  Impe- 
riali. La  rigoioCa  diCciplina  militare,  che  fi  tenea  tra  le  Trup- 
pe, augmentò  l'amore  dei  Napolitani  verCo  Celare , mentre  rella- 
tono  fino  i Contadini  a lavorare  nelle  Campagne  Cenza  edere  mo- 
ledati . La  Cera  vennero  nel  Campo  4.  Principi  Deputati  della  Cit- 
tì di  Napoli,  di  Monte  Sarchio,  di  Troja  , d’ Avellino,  e della 
Torella  , preCentarono  le  chiavi , e portarono  l’aviCo,  che  il  Vice 
He  erafi  ritirato  a Gaeta.  Il  Conte  Daun  mandò  Cubito  600.  Ca- 
valli, per  prendere  pollo  nel  Borgo  di  S.  Antonio,  indi  li  7.  Lu- 
glio Cu  ricevuto  con  indicibili  contrafegni  di  Allegrezza  dagli 
abitanti  Cuori  della  Porta  , quali  portavano  nelle  mani  rami  di 
Lauro,  e di  Olive,  e Copra  baffoni  lunghi  il  rimato  di  Carlo  HI. 
gridando:  Viva  il  Re  Carlo  noflro  legitimo  Padrone.  1 due  Conti 
Daun,  e Martimz  Cecero  PingreiTo  in  quella  Cittì,  con  grande 
magnificenza,  e preCo  polleffo  del  Palazzo  Reggio,  Cecero  cantare 
il  Te  Deum  , declinato  ii  primo  di  quelli  z.  al  Governo  Copra  le 
coCe  militari,  e l'altro  Copra  quelle  del  Politico.  La  Cera  fu  illu- 
minata tutta  la  Cittì,  e per  far  vedere  quanta  poca  inclinazione 
i Napolitani  aveano  verfo  Filippo  V. , levarono  ia  fatica  ai  To- 
defehi  di  gettare  a terra  la  Statua  di  quello  Re  innalzata  1.  anni 
prima,  onde  eflì  la  fecero  in  pezzi  . Martiniz  , come  nuovo  Vice 
Re  , fi  fece  predare  dai  Stati  il  giuramento  di  fedeltì  , e fece  in 
nome  di  Carlo  III.  una  Capitulazione  difereta  con  tutto  il  Regno, 
nella  quale  furono  confermati  tutti  i Privileggj  antichi  . Intanto 
fu  polla  la  Cavalleria  fuori  della  Cittì  , e la  Fanteria  Cotto  lì  3. 
Caflclli  , per  ridurli  all'  ubidienza  , quali  non  fecero  gran  re  fi  (len- 
za , e Cadcl  nuovo  fu  il  primo  a fenderli  li  11.  Luglio,  con  patto 
che  il  prefidio  andaffe  a Gaeta,  e non  fervide  per  6.  Meli  continui. 
Nel  Cartello  dell’Ovo,  dovette  renderli  priggioniere  di  Guerra  il 
prrfidio  li  12.,  e quello  del  Cartello  di  S.  Elmo,  ottenne  una  ono- 
revole ufcita  olendo  molto  forte,  onde  li  13.  Luglio  fu  preludiato 
anche  quello  dagli  Imperiali  , infieme  con  le  ICoIe  , e Fortezze  di 
Baya,  ed  Iichia.  Poco  doppo  fi  fottomife  la  Cavalleria  Napolitana 
di  1700.  folto  il  Comando  del  Principe  Caftiglione  , elfendo  fiata 
(inferrata  nelle  Montagne  di  Cava  ; prefe  parimente  il  partito  Ce- 
fareo il  Cavaliere  Pepefumo,  che- fi  era  falvato  da  Napoli  col  Vice 
Re,  ed  egli  portò  agl’imperiali  in  2.  Tartane  parecchie  munizio- 
ni . Il  Conte  Cararta  andò  in  traccia  del  Duca  di  Attri,  che  fi  por- 
tava ancora  da  nemico,  avendo  brucciati  alcuni  luoghi,  che  fi  di- 
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chiaravano  per  la  Cafa  d’ Aulirla,  e fece  fortificare  Pefcara;  ma  1* 
accennato  Conte  gli  confifcò  tutti  i fuoi  beni  , e gli  tolfe  Pefcara 
il  primo  di  Settembre.  Tutti  i beni  dei  Grandi  , ebe  non  voleano 
foctometterfi  a Carlo  III.  furono  confifcati , e quei  degli  Ecclefiafii- 
ci  furono  fequefirati,  ed  a tutti  i Franceii  fu  intimato  di  dover 
ufeire  in  tempo  di  io.  giorni  dalla  Cittì  , e di  15.  dal  Regno.  In 
quella  guifa  fi  impadronirono  i Todefchi  in  breve  tempo  di 
tutto  il  Regno  di  Napoli  eccettuato  la  forte  Piazza  di  Gaeta  , la 
quale  voleano  difenderla  fin  all’eilremo  il  Duca  di  Afcalona  , con 
li  3.  Principi  di  Bifaccio,  e di  Cellamare  . Li  32.  Agollo  fu  fatto 
i'alledio  formale,  e dovendoli -portare  a Napoli  il  Conte  di  Daun 
a caggione  di  malaria;  fu  confidato  1’  attacco  al  Barone  Wezel  . Il 
forte  prefidio.  Pollinazione  del  Duca  di  Afcalona  con  fuoi  aderen- 
ti, ed  il  terreno  SalTofo  caufarono  grandi  difficolti  , cosi  che  alcu- 
ni cominciarono  a dubitare  di  un  buon  elìco,  ma  il  grande  corag- 
gio, c vaiare  degli  Afiedianti  fuperòr  ogni  oftaccolo  , e finalmente 
fecero  una  tale  Breccia  nel  muro  della  Fortezza,  che  li  30.  Settem- 
bre fi  potè  fare  1‘  affalto,  e prender  la  Piazza  colla  Spada  alla  ma- 
no, fu  facheggiata  quali  tutta  , c quei  che  non  furono  amazzaci 
nella  furia,  rellarono  priggioni , disgrazia  accaduta  anche  all' ac- 
cennato Vice  Re  Duca  di  Afcalona  con  fuoi  aderenti  , che  furono 
condotti  in  trionfo  in  Napoli  li  4.  Ottobre,  fedendo  queRo  Duca 
mal  vellico  in  un  Calefio  leggiere  col  Principe  di  Bifaccio  , ed  il 
Principe  Cellamare  fenza  arme  fopra  un  Cavallo  miftrabile,  mentre 
lutti  gli  altri  Uffiziali,  e priggionieri  di  Stato  andavano  parimen- 
te difarmati.  Avanti  il  Palazzo  del  Duca  di  Limacella  ebbero  a fer- 
marli , ove  furono  molto  ingiuriati  con  parole  dal  Popolo  , ed  il 
Conte  Daun,  che  era  ivi  alla  finefira,  gridò  ad  alta  voce:  Condu- 
ceteli al  Caftello  di  S.  Elmo.  Ivi  dunque  arrivati  difmontarono,  e 
principalmente  il  Duca  di  Afcalona  colle  lagiime  agli  occh] , ed  il 
Complimento,  che  fece  loro  un  Coloncllo  Cefareo  fu  molto  piccan- 
te, dicendo:  Loro  Signori  accettino  quello  Palazzo,  e fi  contenti- 
no in  etto  di  godere  una  bella  veduta  , e buona  {Scurezza»  1 Conti 
Martiniz,  e Daun,  non  aveano  da  fare  altro,  che  ridurre  in  buon 
ordine  gli  affari  di  Stato,  e di  Guerra,  e di  ricevere  il  giuramen- 
to.di  fedeltà  da  quegli  altri  Grandi  , che  aveano  abbandonato  il 
partito  di  Filippo  V.,  e continuate  a Bandire,  e confifcare  contro 
gli  altri  oRinati.  Il  S.  Pontefice  s'impacciò  alquanto  in  quelli 
affati,  ed  avrebbe  liberato  volontieri  dalia  priggione,  il  Giovanni 
Torres  Segretario  del  Vice  Re,  come  perfona  Ecclefiallica , ma  eb- 
be in  rifpoila,  che  queRo  priggionierc  non  veniva  confederato,  che 
per  il  Segretario  del  Duca,  e perciò  era  di  glufiizia  , che  egli 
avelie,  il  medefimo  trattamento  del  fuo  Padrone,  imperochè  fe  egli 
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fede  dato  un  vero  Ecclelìaftico , non  avrebbe  cooperato  allo  fpar-  An,  1707. 
pimento  di  tanto  fangue  innocente  . Del  redo  cominciarono  a na. 

(cere  d i ffr. pori  tra  i Conti  di  Martiniz,  e Daun,  il  primo  de  qua* 
li  rinunciò  la  Tua  carica  , ed  il  fecondo  fu  nominato  da  Cefare  , 
intanto  Vice  Re.  Il  Principato  Fondi,  che  avea  ottenuto  come  un 
Equivalente  dalle  Corti  di  Francia,  e di  Spagna  , il  Principe  di 
Caltiglione,  per  il  fuo  Principato  prefogli  dai  Cefarei  fu  ora  nuo- 
vamente  incorporato  al  Regno  di  Napoli  . I geniali  di  Filippo  V. 
vedendo  li  felici  progredì  delle  armi  Cefaree  , entrarono  in  grande 
paura  tanto  nel  Napolitano,  quanto  in  Sicilia  , e calfando  divette 
Perfone  come  fofpette,  dalle  loro  Cariche  grandi,  ed  altre  arredan- 
done, anzi  temettero  una  follevazionc  quando  cominciarono  a met- 
tere una  nuova  impotizicne,  per  rinforzare  le  Truppe  . Il  figliuo- 
lo del  Generale  Peterborough , Conte  di  Mordant  fi  diffefe  brava- 
mente colla  fua  Nave  unica  contro  3.  Navi  Franced,  e pofe  final- 
mente la  fua  Nave  al  ficuro  contro  il  nemico,  facendola  andare  fin 
fepra  la  Spiaggia,  e Sabione  per  vinti  miglia. 

Nel  tempo  che  s’inchinò  il  Regno  di  Napoli  allearmi  Vittorio* 
fe  dell’  Imperadorc  Giufeppe,  era  entrato  l'Efercito  groflo  degl' Al- 
leati nella  Francia,  benché  con  poca  fortuna,  c del  infruttuofo  af- 
fedio  di  Tolone  abbiamo  già  detto  diffufamente  nella  Storia  della 
Francia.  Eugenio  ritornando  da  quella  inutile  imprefa  in  Italia, 
ebbe  tempo  di  fare  un  altra  molto  confiderabile , per  aprirli  il  paf- 
fo  in  Francia  colla  prefa  di  Sufa.  Li  77.  Settembre  andò  in  perfo-  Su.'a  «ie- 
na per  le  Valli  lotto  queda  Piazza  , formontò  le  Montagne  , ed  ne  P^f-1 
obligò  i Franccli  ad  abbandonare  le  Linee,  che  aveano  fatte,  come  bi- 
anche la  Città,  e di  ritirarli  nel  Calìello.  EiTendo  egli  impadroni-  ,-n0  , ed 

to  delle  altre  Eminenze,  e fpecialmente  del  forte  pollo  Chaumont  ; altre  Pur 
atidò  con  tutte  le  forze  contro  il  Cartello,  così  che  li  19.  fu  pre-  ze‘ 
fo  con  aifalto  il  forte  Catinat,  e li  3.  Ottobre  lì  refe  il  Cartello  a 
diferezione  . I Franccli  avrebbero  foccotfo  volentieri  quella  Piazza 
importante,  ma  il  Marefcial  di  Tirelle,  non  potè  pallate  i Monti 

folto  Fcneftrelle  a caggione  della  gran  neve  . Li  20.  Dccembre 

rijulle  il  General  Wezel  fotto  l’ubidienza  di  Ccfare,  Orbitello  che 
è fituato  alla  Tofcana,  ma  appartiene  al  Regno  di  Napoli  , così 
parimente  furono  conquidati  Talamone  , S.  Stefano,  ed  il  Princi- 
pato di  Piombino,  ma  Porto  Ercole  li  difefe,  che  non  fu  modo  di 
prenderlo.  Il  Duca  di  Savo)a  rinovò  la  fua  Alieaoza  coll’ Impera- 
tore, e con  gli  altri  Alleati,  per  3.  altri  anni,  e ricusò  le  offer- 
te fattegli  dalla  Francia. 

Che  gli  Alleati  entralTcro  nuovamente  nella  Francia  in  quell’ 
anno  1708.  conquiftando  una  parte  del  Delfinato,  lo  abbiamo  già  *7cS’ 
accennato  nella  Storia  di  Francia  .*  Portolongone  reflò  bloccato  , 
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Ad.  1708.  e fortificata  meglio  Sufa.  Il  General  Francete  de  Maret,  fece  una 
imprefa  con  un  fiaccamente  di  2500.  uomini,  e 2.  cannoni,  con- 
tro Ofafco,  per  levare  ivi  la  Contribuzione  negata,  onde  forpre- 
fe  quel  luogo, lo  faccheggiò,  e conduffe  feco  il  Conte  del  mede!!- 
mo  nome;  ma  nel  ritorno  occuparono  il  palio  li  Valdenfl  , gli  le- 
varono tutto  il  bottino,  e tagliarono  a pezzi  400.  de* Tuoi  uomi- 
ni. Della  imprefa  del  Don  Carlo  di  Sangro  fatta  per  la  Cafa  d’ 
Aulirla,  e della  fua  morte  , ne  abbiamo  gii  accennato  nel  Volu- 
me precedente;  fu  portato  il  Corpo  di  quello  defonto  con  una 
folenne  procelfione  dal  Callel  Nuovo  , nella  Chiefa  di  S.  Domenl- 
Scpoltura  co>  ove  inalzato  un  feretro  , e poi  una  Sepoltura  fontuo- 

del  Sangro  fa  , acciò  la  polleritì  abbia  un  tellimonio  di  fua  innocenza  , ed 
un  contrafegno  della  Giu (lizia , che  ufa  la  Cafa  d’Aultria  , anco 
II  Cardi-  ‘*°PP°  tr,0,te  verfo  quei,  1*  di  cui  fedeli  ferviggj  non  ha  potuto 
naIGrima  ricompenfare  in  vita.  Il  Cardinal  Grimani,  fu  nominato  Vice  Re 
ni  viene  di  Napoli,  ed  al  Principe  Filippo  di  Alfia  Darmftat  , fu  data  1* 
fJ,t°  nCC  ,B^Pez,one  Popra  Militare  , e fu  finalmente  quietato  tutte  il 
po'li.1  ****  Regno.  Pareccbj  fono  di  parere,  che  fe  fi  avelie  mandato  fubito 
in  Sicilia  le  Truppe  Vittoriofe  di  Cefare,  effe  avrebbero  così  feli- 
cemente conquidalo  quel  Regno,  come  quedo  di  Napoli,  e che 
così  farebbe  dato  veramente  afficurato  il  poffeffo  di  quedo  Regno 
di  Napoli , ed  avrebbe  fiorito  il  Commercio , con  che  farebbero  ac- 
crefeiute  notabilmente  le  rendite  del  Re  , e l'interelle  del  Paefe  . 
Ma  non  era  ancora  da  fidarli  dei  Napolitani,  per  caufa  delia  gran 
quantità  di  geniali  per  Filippo  V.,  che  erano  ancora  tra  di  loro  , 
ne  piu  non  poteanfi  fpedire  truppe  dall'  Efercito  Imperiale  , eden- 
do  imminente  l’ imprefa  da  farli  nella  Francia.  Intanto  Filippo  V. 
rrattava  rigorofamente  il  partito  ben  inclinato  per  Carlo  111.  , e 
fpecialmente  alcuni  grandi  di  Spagna,  doppo  che  in  quel  Regno  le 
armi  Filippine  aveano  principiato  ad  eiTere  nuovamente  fortunate; 
perciò  furono  ufate  raprefaglie  nel  Regno  di  Napoli  , ove  furono 
confifcati  i beni  degli  aderenti  a Filippo,  ed  i Principi  , che  erano 
dati  fatti  priggionieri  nell’anno  feorfo  in  Gaeta,  furono  podi  in 
carcere  dretta  . II  Duca  di  Efcalona,  fu  condotto  in  Pizzighitone  ; 
il  Principe  di  Cellamare,  nella  Torre  del  Cadel  di  Milano,  ed  il 
Principe  di  Bifaccia  nel  Forte  de  Fuentes. 

Il  Monfer-  In  qued’  anno  furono  parimente  terminate  le  differenze  del  Du- 
rato viene  ca  di  Savoia  , col  Duca  di  Mantova  , circa  il  Monferrato  ; impero- 
datto  alla  c|,£  l'Jmperadore  Bandindo  il  Duca  di  Mantova,  ne  diede  1'  inve- 
tra  quedo  «^ura  » 7-  Lug!  io  publicamente  all’  Ambafciadore  di  Savoja  , 
Duca  , e con  condizione  però,  che  fe  il  Duca  di  Mantova  tornade  in  grazia 
I*  Corte  jjj  Cefare  , godette  una  pendone  annua 'di  20000.  Scudi  da  quella 
n ai  cono  * Provincia,  ma  quello  aggravio  ccfsò  colla  morte  di  quello  Duca, 
alcuni  di-  All’ 
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All*  incontro  nacquero  nuove  difcordie  tra  la  Corte  Cesarea  , e 
quella  di  Savoja,  circa  il  Vigevanafco,  ed  il  Paefe  detto  della  Lan- 
ghe,  che  li  pretendeva  promedo  di  redituirlo  con  altri  Stati  di 
Milano.  Ma  l'Imperadore  llentò  acconfentirvi  a caufa  , che  era  di 
giurifdizion  temporale  del  Vefcoyo  di  Vigevano  . Il  Plenipoten- 
ziario Imperiale  Marchefe  de  Prie,  dimandò  diverte  cole  dai  Pria, 
cipi  Italiani  Feudatarj  del  S. Romano  Imperio,  e tra  le  altre  una 
Contribuzione  . Nel  Milanefe  , e Napolitano  furono  fatte  grandi 
difpofizioni  , in  cafo  nafcefle  una  rottura  colla  Corte  di  Roma  , 
ed  in  Napoli  fu  publicato  un  Manifello  contro  i Dritti  preted 
dal  Papa.  Fu  melTo  in  areflo  il  Duca  di  Maratona  con  molti  altri , 
per  edere  incolpati  di  avere  bramato  una  cofpirazione  contro  il 
nuovo  Governo,  ma  edendo  trovato  innocente  fu  fubito  reflituito 
in  liberti,  ed  all’incontro  furono  ritenuti  diverd  altri  fofpetti,  e 
maU’affezionati  al  nuovo  loro  Monarca  . Al  Marchefe  del  Vado  , 
fu  conferita  in  Governo  perpetuo  l'Ifola  d'ifchia,  in  ricompenfa 
della  fua  collante  fedeltà.  In  Milano  furono  fatti  gran  preparati- 
vi, per  il  ricevimento  della  Spofa  novella  di  Cacio  HI.,  arrivata 
finalmente  doppo  edere  data  complimentata  per  viaggio  dagt'Am- 
bafciadori  della  maggiore  parte  de  Principi  , c Stati  dell’  Italia  . 

Della  Storia  di  Venezia, 

LA  Republicà  di  Venezia  odervò  in  queda  guerra  la  neutrali- 
tà. E la  faviezza  del  Governo  prefe  al  fuo  ferviggio  il  Conte 
Steinau,  che  era  già  dato  un  altra  volta  , ma  che  ultimamente 
avea  fervito  il  Re  di  Polonia  j e lo  dichiarò  fuo  Veld  Marefcial- 
lo,  acciò  egli  riduca  in  ordine  , e comandi  a tempo  opportuno  le 
Truppe  Venete,  lo  fpedl  poi  a Verona  con  15000.  uomini,  e 
con  ordine  di  non  permettere  il  padaggio  per  queda  Piazza  , a 
chi  d da.  Il  Conce  Steinau  preddiò  fortemente  Verona  , ed  egli 
flette  per  2.  Med  intieri  colle  fue  Truppe  nel  mezzo  delle  due 
parti  guerreggianti,  fenza  avere  alcuna  parzialità. 


Storia  degl  altri  Stati  delP  Italia  ■ 

LA  Sicilia,  che  d era  fottomeda  a Filippo  V.  diventò  molto 
inquieta,  fentendo  che  gl’imperiali  aveano  conquidalo  il  Re- 
gno di  Napoli  nell'anno  1707.  ma  non  avendo  l'Imperadore  una 
fiotta  fufficiente  , non  potea  egli  qui  fare  altra  im prefa  con  vigo- 
l ria.  Il  Vice  Re  Marchefe  de  los  Balbazes,  non  tardò  di  metterfi 

i nel  migliore  fiato  di  difefa,  che  gli  fu  podibilc,  ed  ebbe  l’ardire, 
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di  mandare  alcune  Navi  Siciliane  alle  Colie  di  Calabria , per  sbar- 
care 500.  uomini  nel  Golfo  di  Squillare , con  fperanza  di  forpren- 
dere  la  Città  , e di  fare  poi  una  feorreria  in  danno  dei  Todefchi, 
ma  egli  vi  fu  coi!  mal  ricevuto,  che  dei  500.  ii  falvarono  appe- 
na loo-  uomini,  che  s’ imbarcarono  di  ritorno  , Contro  il  Vice 
Re  fi  fcoprl  una  Confpirazione,  onde  Filippo  V.  per  tenere  piu 
in  freno  quel  Regno,  vi  mandò  il  General  Mahoni  con  joco.  uo- 
mini di  Fanteria  Irlandefe,  e 500.  di  Cavalleria,  nell’anno  170S. 
con  che  aquilìò  il  Vice  Re  tante  forze,  che  nell'uno  fi  arrifehiò  a 
inoltrare  inclinazione  verfo  Carlo  HI.  1 Siciliani  non  erano  trop- 
pocontenti delle  nuove  Truppe  , vi  fece  una  follevazionc  in  Paler- 
mo, che  furono  uccifi  loo.Francefi,  onde  furono  carcerate,  e con- 
dannate alla  morte  diverfe  perfone  fofpette . 11  maggior  danno  , 
del  quale  fi  rifentirono  i Siciliani  fu,  che  l’Imperadore  levò  la 
Navigazione,  ed  il  Trafico  di  Napoli  verfo  quelle  parti,  e fpe- 
cialmenre  la  Condotta  dei  Grani,  onde  vi  dovette  provedere  la 
Francia  per  altre  vie. 

La  Tofcana  non  avea  che  fare  ne  colla  guerra,  ne  con  veruno 
dei  Guerreggianti , e godette  piutofio  ogni  tranquilità  fino  a tanto, 
che  gl’imperiali  vifitarono  i Feudatarj  dell’Imperio  in  Italia.  L’ 
Ambafcia iore  Francefe  Abbate  de  Pompone  cercò  difiorre  il  Gran 
Duca  di  Tofcana  dalla  flabilita  Neutralità,  ma  tutto  indarno.  Le 
Truppe  Cefaree  dimandarono  al  Gran  Duca  delle  Contribuzioni,  e 
non  volendo  egli  fubito  accomodarli  , entrarono  6 . Reggimenti  Im- 
periali nel  Pifano,  e vi  prefero  i quartieri  d’inverno.  Il  Gran  Du- 
ca rimollrò  allora,  che  in  vigore  del  Feudo  Imperiale  egli  non  avea 
pagato  nella  guerra  pallata,  che  16000.  talari  all’anno  come  con- 
tribuzione, e che  per  altro  dovea  edere  confiderato  come  un  Prin- 
pe  Sovrano.  Ma  per  quella  volta  dovea  la  fomma  di  Talari  cangiar- 
li in  tante  Doppie,  ed  oltre  di  ciò  fornire  tutto  il  nccellario  alle 
Truppe,  che  erano  entrate  nel  quartiere  d’inverno.  Acciò  però 
non  gli  venilTe  dimandato  altro,  oltre  il  già  accordato,  ed  acciò 
r.è  in  Fifa,  nè  in  Siena,  folle  polio  presìdio  flraniere,  fece  arrotare 
alcuni  Reggimenti,  e fi  mife  in  politura  di  guerra.  Per  aggevola- 
re,  ed  accrelcere  il  Trafico,  e per  confervare  una  buona  corrifpon- 
denza  coll’Inghilterra,  ed  Olanda  , permife  nell’anno  1706.  il  libe- 
ro efercizio  di  Religione,  agl’ Inglefi  Profetanti  in  Livorno. 

intraprefe  la  Spagna  la  Protezzione  di  Genova,  E’  fempre  (ot- 
ropofta  quella'  Republica  a veflazioni  , quando  la  Spagna  è in 
guerra  contro  la  Francia.  E perciò  fu  fubito  riconolciuto  Filippo 
V.  pet  legitimo  Re  di  Spagna  daiGenovefi,  avendo  egli  1 * a flì fà e n — 
za  della  Francia,  onde  favorì  di  molto  Genova  con  i fuoi  Cara- 
b) , affittendo  con  dii  i Frsncefi  per  il  proleguimento  della  guerra 
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•n  Italia,  e perciò  ottenne  ella  la  liberti  dal  Re  di  Francia,  di 
iraficare  fui  Mediterraneo,  e anche  in  luoghi  fpettanti  a nemici. 
Moutignor  Fiefchi,  che  era  dato  Nunzio  Pontificio  in  Francia  ,fu 
fatto  Arcivefcovo  di  Genova  . Mutandoli  poi  le  congiunture  fot- 
to  Turino,  furono  fatti  molti  confulti  dalla  Republica  , che  era 
da  fare,  ora  che  l'Imperadore  potea  comandare  da  per  tutto  , e 
Ipezialmente  quando  per  ordine  Cefareo  li  dovea  predare  onori 
Reggi  lenza  limitazione  alcuna  alla  Spofa  di  Carlo  ili.  nel  Tuo 
palleggio,  che  ella  farebbe  per  il  Genovefato  > ovvero  afpettare  una 
videa  delle  Truppe  Cefaree,  ogni  qual  volta  li  moflralfero  reni» 
tenti.  Per  quanto  dunque  vi  li  opponelle  l’ Ambafciadore  France- 
fc , li  dovette  rifolvere  la  Republica  a farlo,  ma  come  la  Reggia 
Spofa  , credette  che  vi  mancalìero  ancora  molte  cole  nel  Cerimonia» 
le,  che  gli  fecero  i Genove!],  da  quello  che  gli  li  conveniva  , 
perciò  non  volfe  ne  meno  entrare  nella  Città  j ma  difmon» 
tò  in  un  Gorgo  detto  San  Pietro  in  Arena  , ed  ivi  a*  imbarcò  . 
Quella  cofa  però  non  follecitavano  piu  gl’imperiali  , ma  folo  li 
fecero  pagare  il  reflante  della  contribuzione  con  40000.  Doppie  . 
Diffidando  la  Republica  del  Duca  di  Savoja  , fece  ella  arrolare 
delle  Truppe,  e fortificò  Savona.  Marciarono  verfo  Genova,  e Fi» 
naie  alcune  Truppe  Cefaree,  e Palatine,  confidenti  in  éooo.  fol- 
dati  di  Fanteria,  e 1300.  di  Cavalleria,  per  imbarcarli  ivi  per 
Catalogna  . (Jna  Galera  Francefe  prefe  Cotto  il  Cannone  di  Geno» 
va,  una  Feluca  Genovefe  , che  veniva  dalFinale,  circa  di  che  nac? 
c] acro  poi  diverti  grandi  difgudi. 

Il  Duca  di  Modena  dovette  foffrire  molto  per  avere  abbraccia- 
to il  partito  Cefareo,  dovendo  abbandonare  la  fua  Reùdenza  , e 
tutto  il  fuo  Paefe,  e ritirarti  in  Bologna,  pazientandoti  ivi  tino 
a tanto,  che  l'Imperadore  dopo  la  Baccaglia  di  Turino,  gli  ricu- 
però tutto  il  fuo  dato  . Appena  era  egli  tornato  nel  fuo  Duca» 
to,  che  ti  difgudò  col  Papa,  e ripigliò  colPaffidenza  dell’Impera- 
dore  le  fue  pretefe  fopra  Ferrara,  che  come  fi  pretende,  è data 
ufurpata  a Cuoi  Anteceùori.  Perciò  l’Imperadore  mode  le  fue  ar» 
mi  contro  il  Papa,  col  quale  pofeia  condole  la  pace  fenz’alcuna 
menzione  del  Duca  di  Modena. 

La  partenza  de’Francefi  dall’Itaiiì  precipitò  il  Duca  di  Man» 
tova  Carlo  IV.  nella  maggiore  difgrazia,  imperoche  l’Imperadore 
i’impadronì  di  tutti  i Stati  "del  medefimo,  e ne  indituì  Amini- 
tiratore  il  Conte  di  Catielbarco,  ne  levò  delle  gran  Summe,  ag- 
giudicò al  Duca  di  Savoja  il  Monferato,  e fece  tali  .difpotizioni  , 
che  facilmente  fe  ne  potea  ricavare  confeguenza,  che  con  difficol- 
tà farebbe  ritornato  in  poflello  de’fuoi  Stati,  elfendonc  fiato  ban- 
dito li  30.  Giugno  dell’anno  170S.  col  Bando  maggiore  del  S.  Ro- 
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Aa.  1708;  mano  Imperio  . Egli  con  tutto  ciò  menò  in  tutte  quelle  averfir 
tì,  la  fua  lolita  vita  voluttuofa,  andando  in  Venezia  , alle  Ope> 
re,  Comedie,  ed  ai  Calìni  di  giuoco  con  tanta  frequenza,  come 
fe  non  avelie  tribolazione  di  forte.  Finalmente  morì  li  5.  Luglio 
dell'anno  1708.  e li  e 11  i n fe  la  Linea  Principefca  di  Mantova,  co- 
li che  egli  non  lafclò  Eredi,  ma  bensì  2.  Millioni  di  Scudi  di  de- 
bito, e indecife  le  opinioni,  fe  1*  Imperadore  per  l'avenire  tene, 
rebbe  per  fe  i fuoi  (lati,  come  un  Feudo  decaduto,  e devoluto  a 
Celare  , ovvero  fe  ne  darebbe  il  Feudo  al  Duca  di  Guadalla  co- 
me all'  Agnato  piu  vicino  . 

Eilendo  il  Duca  Francefco  di  Parma  e Piacenza  un  Vafsallo  prete  - 
fo  dal  Papa  , perciò  fi  regolò  egli  nelle  prefenti  congiunture,  fe^ 
condo  li  Pentimenti  della  Corte  di  Roma  . Egli  fu  il  primo  contro 
il  quale  l’ Imperadore  eflendofi  refo  Superiore  in  Italia,  efeguì  gli 
antichi  diritti  dell’Imperio,  che  erano  quali  andati  in  dimenticane 
za,  onde  non  foto  gli  furono  nell’anno  1707.  impolli  i quartieri  d’ 
inverno,  ed  il  pagamento  delle  Contribuzioni,  ma  ancora  nell’an- 
no 1708.  redo  obligato  a prendere  a Vienna  l’inveditura  lenza  in. 
duggio  dei  fuoi  Stati,  ovvero  di  vederfene  privo.  Per  quedi  mede- 
lìmi  motivi  dunque,  fi  appicciò  il  fuoco  formale  di  guerra  tra  l’ 
Imperadore,  ed  il  Papa,  e quello  che  fu  il  piu  duro  per  quello 
Principe  è,  che  quedo  punto  pericolofo  non  fu  decifo  nella  Pace 
fullecuta,  ma  vi  fu  foiamente  differito  colla  claufula,  che  fi  inda- 
gata per  l’avvenire,  fe  Parma, e Piacenza  fia  un  Feudo  della  S.  Se- 
de, ovvero  del  Ducato  di  Milano. 

11  Duca  della  Mirandola  Francefco  Maria  Pico,  avea  ancora  egli 
abbandonato  il  partito  Imperiale  nelle  prefenti  guerre,  onde  fu  pri- 
vato da  Celare  del  fuo  Ducato,  per  aver  tenuto  con  troppo  zelo  , 
e per  troppo  tempo  il  partito  Francefe. 
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1 Turchi  non  erano  ancora  univerlalmente  tanto  contenti  del  nuo- 
vo Gran  Signore  Achmet  111.  che  non  nafccfiero  ora  di  qui,  ora 
di  lì  delle  Sollevazioni,  volendo  i Sollevati  ò intraprendere  qual- 
che cola  per  il  depodo  Gran  Sultano  Mudali,  ovvero  cercar  di  pe- 
fcare  nell’acqua  torbida  del  nuovo  Governo.  In  quedo  tempo  dun- 
que fecero  una  rivoluzione  perigliofa  gli  Arabi,  e per  fopprimere 
queda,  ebbe  ordine  il  Baisi  di  Damafco  di  unirli  col  Baisi  di  Ge« 
rnlalemme,  ed  andare  contro  i Sollevati  con  jooo.  uomini  , ma  cf- 
fi  ebbero  la  difgrazia , che  furono  uccifi  col  loro  Aaccamcnto  intiero 
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dagl' Arabi  Cotto  Harvan.  lo  Paleftina  nacque  parimente  una  rivo*  An.  1705. 
luzione  contro  il  Gran  Signore,  ma  ella  fu  predo  opprcfla,  In  Co* 
ftantinopoli  fu  ertinto  il  fuoco  della  ribellione,  prima  che  Ù dilat- 
taile,  ma  quella  Reiidenza  patì  tanto  della  Pelle,  che  per  tutta  1* 
citate  vi  morirono  alcuni  centinaia  al  giorno.  Nacquero  parimente 
delle  .mutazioni  riguardevoli  alla  Corte  del  Gran  Sultano,  venendo- 
vi deporto  l’ Agì  de'Gìanizeri , e nel  fuo  luogo  fu  furtituito  ilGhis- 
lar  Agì.  Avea  il  Gran  Signore  dimandato  da  quello  ultimo  un  pajo 
di  orechini,  per  i]  valore  di  15.  in  20.  borfe,  (importando  ogn’una 
500.  Talari  ) gli  portò  il  Ghislar  Agì  fubito  un  pajo  per  1500.  bor- 
ie , al  che  non  rifpofe  altro  il  Gran  Signore,  fe  non  che  volea  do- 
narli ad  una  delle  fue  concubine.  Dopo  qualche  tempo  dimandò 
1 quello  Agì  fecondo  l'ufanza  della  Corte  al  Gran  Signore,  fe  gli  piaT 
cevano  quegli  orechini/  Il  Gran  Signore  ben  intendendo,  che  l’Agà 
urgea  con  ciò  la  paga  di  erti,  li  dimandò  quanto  ne  volea,  replican*. 
do  duoque  l'Agì  inconfideratamente , che  gli  erano  coltati  1(00. 

Dorfe  j gli  rifpofe  il  Gran  Sultano,  Ben  Bene,  ed  andò  fubitamen- 
te  pieno  di  rabia  nel  Serraglio,  prefe  gli  orechini,  e li  mandò  in 
dietro  a 11' Agì.  Quello  dunque  riconobbe  folamente  allora  il  fuo 
gran  fallo,  che  avea  commello,  onde  lo  riparrò  fubito  in  quello  mo- 
do, che.  mandò  in  fretta  al  Gran  Sultano  un  altro  pajo  di  orechi- 
ni piu  bei,  e di  valore  di  jooo.  Borfe,  ( credo  che  fia  un  errore  di 
(lampa  per  il  fpropoiito  del  valore  dei  diamanti,  cortando  un  pa- 
jo di  orechini  1500.  e jooo.  Borfe  ) il  quale  vedendoli  fu  forprefo 
dallo  fplendore  di  erti,  e rt  (cordò  fubito  della  fua  rabbia,  cercan- 
do all’incontro  d’inalzare  fempre  piu  quello  Agì  . 

Poco  dopo  fu  anche  deporto  il  Gran  Virtr  AITan  Bafsì,  che  refe 
tanto  piu  rtupore,  ertendo  egli  cognato  del  Gran  Signore  , ed  aven- 
do fempre  odervato  una  buona  condotta  ; ma  come  lo  avea  inalza- 
to la  pura  parentela,  così  lo  precipitò  acche  l’ambizione,  che  egli 
avea,  e la  prefunzione,  per  edere  parente  del  Gran  Signore,  volen- 
do quello  Monarca  , che  tutto  venirte  attribuito  alla  fua  grazia  , 
e non  a quella  di  fuoi  Minirtri.  11  porto  vacante  di  Gran  Virtr  fa 
dato  a Calalicos  di  Candia  detto  altrimenti  Achmed  Bafsì  . 

Il  Gran  Sultano  avea  [petto  l’ufo  di  caminare  incognito  per  la  laeompa- 
Cittì  , onde  vedendo  condurre  alcuni  Cavalli,  caricati  di  molto  le-  hj'rtG.'i, 
gname , e che  poi  fopra  i medertmi  ritornavano  i Condottieri , che  Signore 
gli  aveano  condotti  , dille  al  Gran  Virtr  , quelli  uomini  fono  trop-  coniCa- 
po  ingialli  verfo  i poveri  animali,  imperoche  erti  fono  quali  rima-  ^jj^i 
(li  fotto  il  gran  pelo,  che  portavano,  onde  rt  potea  ben  ìafciaili  ri- 
pofare,  e ncn  federvid  di  (opra  nel  ritorno,  non  avendo  quelle  po- 
vere beftie  alcun  allegerimcnto , e ripofo  in  quella  maniera.  Il 
giorno  dietro  fece  egli  fubito  publicare  una  proibizione,  che  fotto 
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Ao.  1705.  pena  di  bidonate  nifuno  li  fentaile  nel  ritorno  Copra  un  Cavallo  i 
che  avea  portato  prima  qualche  pefo. 

In  quello  mcdeùmo  anno  accade  la  morte  del  piu  che  noto  Con- 

Telali.  ,e  Emerico'Tekeli , che  per  il  pailato  era  capo  de  Ribelli  Ongheri  , 
il  quale  avea  caufato  in  maggior  parte  la  guerra  palTata  col  Tur- 
co. Egli  era  nato  nell’anno  16^6.  il  fuo  Padre  chiamava!]  Stefano 
Tekeli  Conte  di  Kcefmarck,  uno  dei  Signori  piu  ricchi  nell’On- 
gheria  Superiore , che  avea  100000.  Talari  d'entrata  all'  anno  . Dall* 
anno  107S.  avea  egli  pofleduto  il  Comando  degl’ Ongheri  Ribelli  , 
rigettando  tutti  i Trattati  amichevoli,  che  gli  venivano  propolli. 
Dopo  la  liberazione  di  Vienna  ettendott  fottomeflì  parecch;  Ongheri 
all’ Imperadore , e perdendo  i Turchi  una  Piazza  dopo  l’altra  nell’ 
Ongheria  , fu  pollo  Tekeli  in  ferri,  dal  Bafsà  di  Erlau  per  ordi- 
ne del  Gran  Sultano,  nell’anno  1685.  ma  nell'anno  fufeguente  fu 
di  nuovo  pollo  in  liberti,  Conofcendo  i Turchi  il  fallo  di  Stato  , 
che  aveano  comedo,  avendo  caggionato  coll’ incarcerare  il  Tekeli, 
che  la  maggior  parte  de'Ribelli  abbandonarono  il  partito  de'Turchi. 
Indi  poi  elfendo  la  fortuna  fempre  piu  contraria  in  Campagna  ai 
Turchi,  fu  egli  nuovamente  incarcerato,  nell’anno  169J.  per  ordi- 
ne del  Gran  Sultano  Mudafà,  e fu  pollo  nelle  7.  Torri  in  Codan- 
tinopoli,  donde  poi  fu  liberato  a grandi  idanze,  ma  mandato  però 
in  Efilio  per  qualche  tempo  nella  Natòlia  . Elfendo  dunque  dato 
dabilito  nella  Pace  di  Carlovitz  dell'anno  1698. che  tutti  quei  che 
li  erano  dati  fotto  la  protezzione  della  Porta,  nel  tempo  di  queda 
guerra  , non  potettero  mai  piu  ritornare  nell*  Ongheria  ; perciò 
perdette  quedo  Conte  la  fperanza  di  ritornare  piu  nella  fua  Patria, 
dovendoli  trattenere  colla  fua  moglie  Elena  Sereni,  ora  in  Codan- 
tinopoli,  ora  in  Calata.  Ma  morendo  ella  li  8.  Febrajo  dell’anno 
1707.  di  anni  60.  andò  egli  in  Nicomedia  , ovvero  Ifmid,  ove  mo- 
rì poi  li  1 j.  Settembre  del  prefente  anno,  nella  Religione  Prote- 
dante,  e fu  (epolto  nella  Chiefa  degl' Armeni,  elfendo  arrivato  all' 
età  di  49.  anni.  Egli  non  dimorava  propriamente  nella  Città  di 
Nicomedia,  ma  2.  Leghe  lontano  da  ella,  in  una  Villa  deliziofa  , 
detta  in  Favella  Turca, Campo  di  Fiori.  Di  giorno  li  trovava  egli 
per  lo  piu  in  un  belilfimo  giardino  di  Alberi,  e dava  in  un  Ca- 
lettò da  per  tutto  aperto  fuorché  al  di  fcpra  . Dal  Gran  Sultano 
avea  egli  una  penfione  di  500.  Talari  al  mefe  pel  fuo  manteni. 
mento,  e Uno  alla  morte  confervò  egli  una  cornlpondenza  forte 
in  Ongheria,  e Francia,  onde  gli  pagò  diverfe  volte  certe  fomme 
a Codantinopoli  l' Ambafciadore  di  Francia.  Nel  fuo  Tedamento 
dichiarò  egli  Erede  di  tutte  le  fue  facoltà  il  Principe  Ragozzi 
fuo  figliadro  , e l’efecutore  del  Tedamento  l’ Ambafciadore  di 
Francia,  al  quale  egli,  tra  glialtri  legati , lafciò  un’anello  con  un 
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diamante  di  200.  Ducati  d’oro  di  valore  ; e poi  avea  egli  diman- 
dato, che  il  Tuo  Corpo  folle  portato  in  Ongheria . Ma  il  Gran 
Signore  non  permife  l'efecuzionc  di  quello  Teflamento;  fece  por- 
tare tutti  i beni  mobili  nella  fua  Cala,  e poi  lo  fece  fepelire  co- 
me già  fu  detto.  Del  redo  nacque  nel  Novembre  il  primogenito 
del  Gran  Sultano,  al  quale  fu  dato  il  nome  diAmurat,  e furono 
fatti  gran  fedinì,  ed  allegrezze,  in  riguardo  di  quella  nafeita. 

Nell’anno  fufeguente  fi  prefe  cura  il  Gran  Sultano,  di  aggiu- 
dare  le  differenze  colle  Potenze  confinanti,  e di  vivere  con  effe 
in  una  buona  inteliigcaza  . Non  era  ancora  flato  riabilito  colla 
Mofcovia  circa  i Confini,  e le  forze  del  Czar,  crefcevano  giornal- 
mente, onde  furono  fubito  mandati Commiffarj  da  ambedue  le  par- 
ti, a Aabili  re  i Confini  dell' una , e dell’altra  Potenza  . E fu  de- 
terminato, ebe  il  Dominio  Mofcovito  fi  flendefle  al  lungo  del  fiu- 
me Bog,  fino  alla  Polonia,  e che  i Turchi  in  cambio  di  ciò  rite- 
nelfero  un  tratto  di  terra  al  Mare  negro,  acciò  redi  cosi  Tempre 
aperto  il  palio  a quelli  nella  Crimea  ; ed  ai  primi  nella  Polonia. 
La  Ribellione,  che  continuava  Tempre  nell' Ongheria , dava  certa- 
mente alla  Porca  la  piu  bella  occafione  di  impacciarli  in  quello 
affare,  e l' Ambafciadore  Francefe  Feriol , con  i Malcontenti  nell’ 
Ongheria,  dimoiarono  fpeflb  il  Gran  Vizir  a romperla  coll’lmpera- 
dorè  de’ Romani,  efibendofi  fino  il  Ragozzi  di  prendere  dalla  Por- 
ta Ottomana  l’inveditura  della  Tranfilvania , e di  fottomettere 
quedo  Principato  alla  Protezione  della  medefima  Porta,  ma  tutto 
fu  indarno,  non  volendo  Achmet  predate  orechio  a chi  gli  parla- 
va di  guerra,  avendo  dabilieo  di  ofiervare  inviolabilmente  la  Pa- 
ce di  Carlovitz.  Impcroche  al  fuo  parere,  era  data  troppo  gran- 
de la  perdita  fofferta  dalla  Porta , avendoli  iafeiato  perfuadere  dal 
Tekeli,  a rompere  coll’Imperadore  de’  Romani , e l’Imperio  Tur- 
co non  fi  vedea  ancora  in  tale  politura  di  principiare  la  guerra 
con  vigore,  molto  meno  di  continuarla,  fe  le  cofe  andaflero  ma- 
le. Queda  aflicurazione  diede  egli  principalmente  all’ Ambafciado- 
re Cefareo,  di  Guarient , facendoli  fervire  nel  fuo  ingreffo , con 
onori  draordinarj,  imperoche  fino  dalla  Porta  di  Adrianopoli  da- 
vano fchicrati  i Gianizzeri  da  ambidue  i Iati  per  le  Brade,  e fu 
permeilo  agl’  Ambafcìadori  di  mettere  un  palio  in  Codantinopoli  . 
Poco  lungi  da  Rama  era  un  Cadetto  nel  quale  fi  ritirarono  i Con- 
tadini, che  fi  erano  follevati,  onde  il  Baisi  di  Damafco,  s’  impa- 
dronì di  quedo  Cadello,  e vi  ammazzò  alcuni  centinaia  di  effi  . 

Nel  principio  di  qued’anno  fece  il  Gran  Sultano  drozzare  11 
Capitan  Baisi  Adramant,.  il  fuo  migliore  perito  nella  Nautica,  e 
ciò  per  una  cola  nella  quale  egli  era  innocente . Quedo  Adramant 
fi*  figliuolo  di  un  Macellaio  diMarfiglia,  il  quale  era  dato  pre- 
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fo  dagl’  Algierini  nell’età  fua  tenera  ftt  d’una  nave  Francefe,  ed 
era  flato  circoncifo  . Da  povero  mozzo  ch’egli  era,  pafl'ando  per 
ogni  gradino  dei  ferviggi  della  Marina  , e tr.oflrando  Tempre  gran 
Prudenza,  Valore,  e genio  verfo  la  Nautica  , arrivò  finalmente 
ad  edere  Comandante  di  tutta  l'Armata  Navale,  della  Porta  Ot- 
tomana. Egli  moflrava  Tempre  gran  Cortciia,  e Civiltà  verTo  gli 
AmbaTciadori  , e ConToli  i~ri(tiani',  per  il  che  ebbe  de’gran  ne- 
mici fra  i Turchi.  Per  precipitarlo,  incendiarono  a Coflantinopoli 
un  Magazino  ed  Arfcnale  della  Nautica,  con  che  furono  incene- 
riti parecchi  materiali  per  le  Navi,  e Galere.  Accorfe  il  Gran 
Sultano  in  perfona  per  ammorzare  quello  fuoco,  e dimandando 
chi  ne  folle  Italo  l'Autore,  gridarono  gli  averfar)  del  Capitan  Baf- 
sà  .*  Adramant  il  Cane  , e lì  fa  bene  di  che  tempera  egli  è,  e 
quanto  mal  inclinato  verfo  l’intereile  dell' Imperadore , e verfo 
tutti  i di  lui  fudditi  Mufulmanni,  fe  non  ci  li  provede,  e rime- 
dia, farà  egli  capace  d'incendiare  fra  poco  tempo  tutti  gli  altri 
Arfenali.  11  Gran  Signore,  tutto  irritato,  ciò  fer.tendo  die  ordine 
di  (trozzare  quello  innocente,  lo  che  fu  efeguito  prima,  che  il 
fuoco  foife  ammorzato,  li  di  lui  corpo  giacque  per  2.  giorni  Cot- 
to ad  un  pozzo,  cosi  che  era  in  bilia  de’Cani  il  ftrafcinarlo  qua, 
e là,  come  fuccelle.  ( Pofcia  però  il  Gran  Sultano  tì  pentì  molto 
d’  elTere  flato  coli  precipitofo  nel  tarlo  morire,  conofcendo  di  elTerfi 
privato  del  piu  prudente  fuo  Capitano,  che  aveffe  nella  Nautica  . 
Quella  Carica  vacante  fu  di  poi  conferita  al  Cavalerizzo  maggiore 
del  Grau  Signore , ma  quello  ne  fapea  meglio  per  maneggiare  un  Ca- 
vallo, di  quello  che  n’era  duopo  per  comandare  una  Nave. 

Li  22.  Fcbra|o  nacque  al  Gran  Signore  il  fecondo  Principe  , che 
fu  chiamato  Ifa , cicè  Jefus  , ovvero  fecondo  altri  fu  egli  chiamato 
Selim.  In  contralfegno  d'allegrezza  per  un  tal  nafcimcnto,  furono 
fpa rati  tutti  i Cannoni  diverle  volte,  e li  fecero  varj  divertimenti 
per  f.  giorni  continui,  e tra  le  altre  cofe,  nel  Mare  avanti  il  Ser- 
nglio  furono  fatte  2.  piccole  fortezze,  con  navi  di  guerra,  e Gale- 
re, che  facevano  figura  di  voler  aliai  ire  quelle  fortezze. 

Li  2.  Maggio  fu  dcpoflo  il  Gran  Vtlir  Achmct,  e relegato  nell*' 
Itola  di  Scio,  ma  non  lì  potette  penetrare  la  cagione  di  quella  fua 
difgrazia,  ed  in  fuo  luogo  fu  fatto  Gran  Vi  (ir  un  tale  Mahomed  . 
Quello  vietò  li  4.  Maggio  con  un  Edito  pubblico,  a tutti  iCriflia- 
ni,  ed  Ebrei  abitanti  nella  Città  di  Coflantinopoli,  il  portare  fi i— 
vali  di  Colore  giallo,  ed  abiti  di  Colore  ; ma  1’ Ambafciadore  dà 
Francia  con  tutta  la  fua  Corte,  non  ne  fc  calo  di  quello  divieto  , 
continuando  a veflirit  come  per  lo  pallate  „ 

■ Ellendolì  refo  fofpetto  al  Gran  Signore  il  Muftì,  ( che  era  perve- 
nuto a quella  Carica,  nel  tempo  che  fall  fu!  Trono  il  medvlìino 
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Gran  Signore  ) a cagione,  che  egli  avea  tenuto  il  partito  dcll’Agà  An.  1707. 
dei  Gianizeri,  perciò  furono  relegati  ambidue  a Bruita,  e fu  data 
la  Carica  al  Muftì,  che  era  fiato  deporto  anni  fono.  Il  medelìmo 
farebbe  quali  accaduto  al  Cham  dei  Tartari,  a motivo,  che  egli 
I volea  ailolutamente  la  guerra  colla  Mofcovia,  quando  il  Gran  Si- 
gnore avea  già  rifolto  di  voler  fiare  in  quiete.  Ed  in  fatti,  fu  una  Si  feopre 
gran  fortuna  per  il  Sultano,  di  non  edere  entrato  in  guerra,  eden-  ur”  8r3o 
do  tutto  il  fuo  Dominio  pieno  di  Malcontenti,  i quali  fe  non  ccr-  zì0dc  ron- 
cavano la  di  lui  vita,  voltano  almeno  la  fua  detronizazione  . Tia  troilGratt 
le  altre  cofe,  fu  feoperta  una  gran  contrazione , in  vigore  della  Sultano, 
quale,  cercavano  il  nuovo  Agà  dei  Gianizeri  con  alcuni  Bafsà  , di 
deponere  l'Imperadore  Achmed  ,<  e Brezzare  il  Gran  Vtfir  , e di 
mettere  in  Trono  lbrahim  figliuolo  del  deporto  Gran  Signore  Mu- 
ftafà.  Perciò  furono  rtrozzati  4.  Bafsà  coll' Agì  de' Gianizzeri , e 
parecchi  altri  interedati  morirono  per  mano  del  Boja  , con  che  fi 
refe  tranquillo  il  Gran  Sultano.  Gli  Arabi  che  vollero  approfittarli 
di  quello  tumulto,  e pefeare  nel  torbido,  coll'eccitare  una  nuova 
rivoluzione,  non  ebbero  il  loro  intento  ; imperoche  il  Gran  Sulta- 
no fupcrò,  e vinfe  tutti  li  tradimenti,  che  da  quei  s’ eran  trama-  Egli  man- 
ti. Acciò  però  vededero  i fuoi  Suditi,  che  egli  non  era  fonacbio-  ^ijafcia* 
fo  nel  fuo  Govarno,  ma  che  a tempo  debito  avrebbe  cercata  occa-  ta  al  Re  di 
fione  di  dilattare  il  Dominio  Ottomano  , perciò  mandò  egli  un’  Svezia,  e 
Ambafciata  al  Re  di  Svezia,  che  dovea  padarc  per  tutta  la  Polonia,  ‘iun,uìl. 
ed  informarli  minutamente  come  andavano  gli  affari  della  Polonia  , 
e Mofcovia  ; qual  fperanza  avede  per  fortentarfi  fui  Trono  Stanis- 
lao, che  avea  notificato  alla  Porta  per  un  Ambafciadore , il  fuo  in- 
nalzamento alla  Corona  di  quel  Regno,  e finalmente  quante  forze 
avede  ora  radunate  la  Svezia,  per  abbadare  la  Mofcovia,  che  fem- 
pre  piu  andava  ingrofiandofi  , e come  egli  flava  provifto  di  da- 
najo,  e di  gente,  per  continuare  la  guerra  con  vigore  ; perciò 
diede  il  Gran  Sultanp  ordine  al  Gran  Vifir  di  aver  cura  di  procu- 
rare con  follecitudine , e l’uno,  « l’altro.  Quanto  al  danajo,  ne 
fornì  in  abbondanza  il  tradimento  feoperto,  ed  accennato  ; venen- 
do a cagione  di  edo  rtrozzati  molti  Turchi  richi,  ed  altri,  che  ot- 
tennero qualche  grazia,  e non  gli  rertò  altro  che  la  vira,  venendo 
loro  cor.fifcati  tutti  i beni,  furono  mandati  in  efilio.  Ma  con  que- 
llo procedere  del  Gran  Signore,  tanto  nel  fuo  Dominio,  quanro 
appredo  gli  Efleri  fi  cominciava  a fofpettare  di  lui  , cioè  che  egli 
folle  un  Principe  ofiinato,  ed  avido  per  il  danajo.  La  Città  di  Ga- 
lipoli  fu  rovinata  quali  tutta  , avendo  prefo  fuoco  iMolini  di  pol- 
vere, e vi  perì  molta  gente. 

Il  Re  di  Marocco  avvisò  il  Gran  Sultano,  che  alla  fua  Corre  f! 
tratteneva  una  certa  perfora,  che  fi  dicea  edere  difendente  dei  p'rmc,p;U" 
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Au.'  170?.  Sangue  degl’  Imperadori  Ottomani.  Achmet  dimandi  Cubito,  che 
folle  confegnata  queda  perfona,  e che  folte  condotta  a Scio  , 
del  che  ei  fu  Cubito  compiaciuto.  Arrivato  ivi  quello  personag- 
gio fu  fubito  cfaminato,  tenendoli  uh  Condglio  circa  di  ciò,  che 
egli  diceva,  e fu  trovato,  che  facendo  per  il  pallato  un  pelegri, 
naggio  verfo  la  Meca  una  Schiava  dal  Seraglio  di  Solimano  III. 
che  del  medelimo  era  rimafta  gravida,  fu  prefa  colla  fua  Nave 
dai  Maltei! , i quali  poi  la  vendettero,  e fu  comprata  da  Maroc- 
cani,  predo  a’quali  a fuo  tempo  partorì  poi  quello  Principe.  Fu 
ballante  lo  Scoprimento  di  queda  cofa , a far  perdere  la  vita  a 
quello  povero  Principe,  mandando  il  Gran  Signore  Achmed  a di. 
mandare  la  fua  teda  per  un  efprelfo  j parendogli  cofa  ragionevo. 
le,  e neceilaria,  il  didruggere  Secondo  il  codume  degl’  Imperado- 
ri  Ottomani,  tutti  quei,  che  potelfero  una  volta  invogliarli  del 
loro  Trono . 

PerlecuJ  Per  la  medelima  Crudeltà  del  Gran  Signore,  fentirono  gli  Ar- 
sione de-  meni  Cattolici  una  rigorofa  perfecuzione  per  tutto  l’ Imperio  Ot- 
gli  Armeni  tomano>  £•  noto,  che  benché  la  Chiefa  Greca  metta  in  dubbio  1* 
autorità  del.  Sommo  Pontefice  , gli  Armeni  però  tra  tutti  gli  al. 
tri  Greci,  fono  in  buona  intelligenza  colla  Chiefa  Romana,  eden- 
doli  accordati  anche  in  quedo,  cioè  , che  il  Papa  da  il  Capo  vi. 
libile  di  tutta  la  Cridianità . Da  poco  tempo  però,  il  Patriarca 
degli  Armeni  avea  abbracciata  totalmente  la  Religione  Cattolica 
Romana,  con  che  irritò  talmente  gli  altri  Patriarchi  Greci,  che 
non  lapendo  sfogare  in  altro  modo  il  difpiacere,  e la  rabbia  con. 
ceputa  per  quedo,  fecero  notificarlo  al  Gran  Vidr  per  mezzo  del 
Patriarca  de’Greci,  che  dava  in  Codantinopoli , facendogli  rap* 
prefentare,  che  dmili  imprele  potrebbero  edere  un  giorno  di  gran 
pericolo  alla  Porta  Ottomana,  Se  la  Religione  Armena  tanto  di* 
fufa  per  i Suoi  Sitati,  d fottometede  totalmente  all’autorità  del 
Papa.  1 Turchi  edendo  già  molto  contrarj  alla  S.  Sede,  non  vogliono 
permettere,  che  la  Religione  Catcalica  troppo  s’avanzi  nei  loro 
dati,  temendo  di  ciò  molte  mutazioni  pregiudiziali  . Onde  diede 
awifo  il  Gran  Vidr  al  Gran  Sultano  di  quello,  che  accadeva  , 
ed  ottenne  l’ordine  di  prevenire  con  ogni  rigore  tutto  il  male  , 
che  ne  potea  nafeere  da  queda  novità  . Da  ciò  pertanto  ne  nac. 
que  una  perfecuzione  rigorofa  contra  gli  Armeni,  nella  quale  fu 
decapitato  il  loro  Patriarca  , i fuoi  aderenti  furono  fradicati  , e 
tutta  la  Chiefa  Armena  fu  talmente  oppreda , che  parecchi  mem- 
bri di  effa  d fecero  Maomettani,  decome  fece  fpecialmente  il  Ve- 
feovo  Armeno,  che  dava  in  Codantinopoli  , con  j.  alcri  fuoi  Ec« 
cledadici.  Chi  poi  volea  falvare  la  propria  vita,  e redare  nella 
fua  Religione,  quegli  dovea  contribuire  gran  fomma  di  danaro,  e 
ciò  non  odante  non  era  punto  deuro.  Con 
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Con  quello  ligorofo  procedere,  fu  nuovamente  fofpetato  del  Gran  A n.  170». 
Signore,  ch’egli  folle  di  una  avarizia  infaziabile  ; imperoche  per 
mezzo  di  quella  perfecuzione , erano  entrate  nel  fuo  Teloro,  quali  ce  jj  GraJ 
tutte  le  ricbezze  dei  molto  facoltofi  Mercadanti  Armeni . Ma  per  Signore' 
coprire  quella  fua  grande  avidità,  allegava  egli,  che  le  difpofizio-  perliguerf 
ni  per  la  guerra  ergevano  delle  fomme  grofiiffime,  le  quali  egli  vo-  * f/re * 
lea  raccoglere  piu  tollo  in  quello  modo,  che  in  altro,  che  folle  di  una  fpedi-' 
aggravio  a fuoi  Stati.  Il  Gran  Vifir  era  incedantemente  occupato  zione  con. 
nell’ unire  un  Efercito  confiderabile  , e come  i Gianizzeri  , e e'ri^briciy 
Spahi  non  erano  in  molto  buon  dato,  perciò  diede  ordine  il  Gran  balata  . 
Signore  di  metterli  fui  piede,  come  erano  dati  nell’anno  1511.  fol- 
to Solimano  II.  Per  confervare  parimente  l’efcrcizio  di  guerra  nel 
mare,  lì  fece  far  vela  a un’Armata  Navale,  ed  andare  fotto  Trini- 
li, per  obbligare  quel  Bey  a pagare  il  Tributo,  che  egli  ricufava  . 

Il  Borgo  di  Codantinopoli  detto  Galata,  che  avanti  un  anno  fu  in- 
cenerito, lo  fece  rifabbricare  il  Gran  Signore  in  quedo  anno  , e 
gli  Ebrei,  che  abitavano  nella  Turchia  , dovettero  contribuire  la 
maggior  parte  delle  fpefe  per  queda  fabbrica.  Ma  appena  fu  rifab- 
bricato, che  nacque  all’incontro  un  incendio  in  Condantinopoli  , 
che  confumò  50.  Palazzi,  e 1000.  altre  Cafe,  e Fabriche  Uno  ai 
fondamenti . 

Del  rimanente  nacque  in  qued’anno  la  depofizione  del  Cham  de’  E* 
Tartari,  minacciatagli  nell’anno  precedente,  dal  fufeguente  moti-  cham'  de! 
vo.  Dimandò  egli  ai  Circalfì  confinanti  un  Tributo  doppio  di  gen-  Tartari, 
te  giovane,  così  mafchj,  come  femmine  , il  che  non  volendolo  elfi 
far  colle  buone,  gli  obbligò  a compiacerlo  colle  cattive,  facendone 
far  un  irruzione  di  40000.  Cavalli  nel  loro  Paefe.  Il  Principe  della 
Circadia  vide  già  apertamente  di  non  poter  refidere  al  Cham  , ed 
egli  era  già  dato  codretto  di  ritirarli  nei  monti  , mà  poi  fi  fervi 
di  uno  dratagemma,  facendo  che  500.  di  più  fcelti  fra  fuoi  andafie- 
ro  a prendere  ferviggio  dal  Cham  , e (Tendo  redati  d’  accordo  fegre» 
temente  d’ammazzare  in  un  certo  giorno  i principali  U/fiziali  del- 
le fue  Truppe  ; lo  che  efii  efeguirono  , e nel  medeflmo  tempo  af-  l 
falirono  i Circaflì  con  grande  furia  la  gente  del  Cham  di  Tartari . 

Efiendo  dunque  meifo  tutto  in  confufione  , ottennero  i Circafiì  la 
Vittoria  contro  quei  della  Crimea,  così  che  il  Cham  fu  codretto  a 
prendere  la  fuga,  e correre  in  perfona  a piedi  per  2.  giorni  contW 
nui,  per  falvare  la  vita  . Queda  cofa  non  piacque  in  verun  mo- 
do ai  Turchi  , avendola  intraprefa  il  Cham  fenza  la  loro  faputa  , 
e non  cfiendofi  regolato,  come  dovea  ; onde  fu  depodo,  e in  luogo 
fuo  fufodituito  Deuleck  primogenito  del  Cham  antecedente,  detto 
Solim  Guerrai,  che  era  dato  in  efilio  prima  nell’Ifola  Rodi,  e poi 
in  quella  di  Scio.  Q.ucflo  nuovo  Cham  dunque  andò  a Codantino-, 
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poli  li  so.  Novembre,  e li  7.  Decembre  ebbe  egli  l'inveftitura  for- 
male dal  Gran  Vifir  , e fu  Tubilo  doppo  mandato  a Rudziak  , per 
prendere  pottetto  della  nuova  Dignità  . 

Finalmente  tettò  molto  afflitto  in  quell’anno  l’Imperadore  Acft- 
med  HI.,  per  la  morte  dei  Tuoi  2.  Principi  figliuoli  dal  male  ca- 
duco, così  che  egli  medefìmo  fi  amalò  mortalmente,  ma  fioco  dop- 
po lo  confolò  una  Sultana  col  dare  alla  luce  un’altro  Principe - 

CAPO  X. 

Della  Storia  di  Mofeovia  » 

Siccome  tutti  i Regni  del  Mondo  hanno  i Tuoi  certi  Periodi  , nei 
quali  pervengono  per  miracolofa  direzione  di  Dio  , o ad  una 
forza  ttraordinaria  , ovvero  ad  una  coltura  preftantiffima  * così  fem- 
bra,  che  il  prefentemente  Regnante  Czar  Pietro  Alcxiovviz  , fìa 
determinato  a rifvegliare,  e coltivare  talmente  i Tuoi  fuddici,  fin* 
ora  univerfalmente  confiderai!  come  Barbari  ; onde  imiriao  zelo- 
famente  i buoni  coftumi , e le  fcienze  delle  altre  Nazioni  Europee, 
deponghino  poco  a poco  le  loro  Goffaggini,  ed  efercitino  col  tem- 
po ciò  che  negl' altri  Popoli  Crittiani  viene  prezzato.  Saviamente 
confiderò  il  Czar  , che  finora  non  avea  mancato  al  Tuo  Popolo  la 
capacità  naturale,  ma  piu  totto  l’inftruzione  , e l’applicazione  j 
onde  rimediando  a quell’  ultimo  , fi  darà  chiaramente  a divedere 
la  prima,  confondendo  tutti  quei  che  credono,  che  Dio,  e la  Na- 
tura abbiano  prodotto  i Mofcoviti  unicamente,  per  edere  Ignoran. 
ti,  e Schiavi.  Se  poi  fia  vantaggici  alle  Potenze  Europee  in  Uni- 
verfale,  che  il  Czar  impari  minutamente  a conofcere  le  forze  del- 
la Tua  Grande  Monarchia,  e che  metta  in  migliore  ordine,  e poli, 
tura  le  Tue  nuikcrofe  Armate  / quello  è un  altro  affare  . Ma  non 
appartiene  allo  Storico  il  decidere  quella  queflione,  dovendo  edere 
decifa  nei  Gabinetti  di  Stato  dei  Principi  Regnanti  , onde  egli 
foddisfa  al  Tuo  Uffizio  dando  una  ' relazione  difapadionata  in 
qual  modo  un  Principe  fi  abbia  prefo  la  cura  di  fradicare  tutti  i 
difetti  antichi  del  Tuo  Stato,  come  una  zizzania,  che  impedifce  il 
crefcere  dei  Seme  buono,  e di  fervirfene  con  bella  maniera  di  quei 
mezzi,  che  gli  fi  offrono  fpontaneamente  . E perciò  riefee  a glo- 
ria immortale  del  Czar,  di  avere  levato  quafi  del  tutto  le  malli- 
me  dannofe,  e pregiudizj  de’ Tuoi  antecedori  , che  dove  per  lo  pal- 
laio non  veniva  comunicata  feienza  alcuna  ai  Mofcoviti  » nè  fi 
permettea  a loro  il  viaggiare  fuori  della  Tua  Patria  , anzi  dove 
per  lo  pattato  veniva  confederato  in  un  Czar  Regnante  cofa  molto 
colpevole  l’intraprendete  la  menoma  mutazione  negli  affari  di  Rc- 
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ligione,  Guerra,  e di  Politica;  egli  ora  non  folo  va  perfonalmen-  An.  ryoj, 
te  a vedere  le  Corti,  ed  i Paefi  Stranieri,  ma  fa  inoltre  indruire 
in  tutte  le  Scienze,  ie  perfone  Mofcovite  di  Rango,  comandando 
loro  a viaggiare  per  il  Mondo.  Egli  prende  a Tuo  ferviggio  Gene* 
tali  di  Nazioni  Straniere,  ed  altra  gente  abile;  mette  il  Civile  , 
e Militare  fui  piede,  e ft ilo  che  fi  ufa  nell'Europa  , e fi  moftra 
tale  in  tutte  le  cofe,  che  non  fi  può  trovare  in  tutta  la  Storia 
di  Mofcovia  un  altro  Principe  da  paragonarli  a quello  Gran  Pie- 
tro. In  confeguenza  di  ciò  dunque  fi  racomandò  al  fommo  appref- 
fo  il  Czar,  un  tale  Ernedo  Gluck  Predicante  Luterano  di  Livo- 
nia , che  era  (lato  fatto  priggioniere  di  Guerra  . Quello  efercitò 
l’uffizio  di  Indrutore  nella  cafa  del  Principe  Nariskin  , inftruen- 
dovi  alcuni  Giovani  Signori  Mofcoviti  , c con  ciò  egli  pervenne 
a ricuperare  la  liberti  perfa  , ed  una  pendone  anua  di  3000.  Ru- 
bli . Indi  egli  tradufle  in  lingua  Mofcovita  il  Tellamento  Nuovo, 
rompofe  un  libretto  di  preghiere  in  Mofcovito,  il  Rituale,  ed  al- 
tre opere,  per  fervire  di  lume  al  Clero  Mofcovito,  che  giacca  in 
una  ignoranza  profonda,  ed  in  oltre  ebbe  egli  1’  infpezione  {opra 
i Martiri  della  lingua  Francefe  , Todefca  , ed  Italiana  . Il  Czar 
chiamò  ancora  in  Mofca  dei  Greci  eruditi  , allignando  loro  un  , 

(lipendio  {ufficiente  , aciò  effi  infegnaffero  qui  pubicamente  , e 
gratis,  la  Lingua  Greca,  la  Filofofia  , e Teologia  , come  effi  l* 
avevano  imparate  iu  Roma,  e in  Padova.  Ai  Miffionarj  Gefuiti 
confidò  egli  l'infegaare  la  Matematica  , e le  Fortificazioni  alla 
gioventù.  Egli  fece  fabricare  un  ofiervalojo  Adronomico,  nel  qua- 
le $’ infegna  nello  dello  tempo  la  Prattica  della  Geometria,  la 
Nautica,  e circa  i fuochi  artificiali.  Egli  fondò  un  Teatro  Ana- 
tomico, ed  un  altro  Collegio  , per  indagare  le  cole  Naturali  , e 
fi  trovò  prefente  con  parecch)  fuoi  Magnati  all'Anatomia  di  di- 
verii Cadaveri,  per  dare  col  fuo  Efempio  {pirico , e vita  a quelle 
lodevoli  imprefe  . Per  Ajo  del  Principe  Ereditario  fuo  figliuolo  , 
fcielte  egli  il  van  Huyfen  uomo  moltoErudito , e grande  Statida, 
e benché  egli  in  tal  tempo  non  avea  altri  Principi  figliuoli  che 
quedo,volfe  non  folo  che  egli  lofeguidc  nella  Guerra  del  1703.  e 
1704.,  ma  ancora  che  egli  facelle  i fervigj  di  femplice  Gregario  , 
con  queda  didinzione  fola,  che  gli  furono  dati  per  compagni  l 
piu  principali  Gentiluomini  della  Corte.  Il  Czar  medefimo,  avea 
fervilo  nel  Militare  dal  piu  infimo  fcalino  in  sù  , facendoli  con- 
ferire un  polio  deppo  l’altro  , avendoli  portato  bene  in  qualche 
azione . 

Che  poi  tutte  quede  attenzioni,  e cure,  e molte  altre  Umili  , 
gcneroù  pender! , ed  azioni  del  Czar  Pietro  , abbino  aliai  elevato 
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Aa.  ijoù  la  Mofcgvia  ; devono  confellarlo  fino  quei , che  non  hanno  guarda* 
to  con  troppo  buon  .occhio  le  fue  conquide  . E la  Svezia  fpecial- 
mente  lo  provò  con  (uo  danno  indicibile  poiché  il  Czar  fu  quel 
folo,  che  Teppe  mettere  argine,  al  veloce  corfo  del  fuo  Re  foli  co 
a vincere,  formando  nello  dello  tempo  le  vie  erranti  di  quel  La» 
birinto,  dal  quale  non  ha  potuto  ancora  ufcire  finora  quel  Mo- 
narca, che  avea  attratto  a fe  lo  dupore  dell*  Europa  , ed  Alia  . 
Imperocché  il  Czar  unì  tutte  le  fue  forze  in  qued’anno  170J.  per 
fodenere  il  Re  Augudo  fui  Trono  di  Polonia  contro  Stanislao  , 
mandandoli  delle  Tornine  confiderabili , per  pagare  con  elle  1*  Efier- 
cito  Polacco,  che  era  in  uno  dato  miferabile  . Egli  fpcdì  ordine 
al  Principe  Mazeppa  Capo  Supremo  de*  Cofacchi  di  Zapurov  , di 
avicinarfi  ai  Confini  della  Polonia,  pafiando  elfi  perl'Ukraina  fi- 
no a Leopoli,  e Zamofc,  per  adidere  al  Re  Augudo  in  cafo  di 
necedità  contro  i fuoi  Nemici.  Scacciò  inoltre  il  Czar  dalla  Cur- 
landia  i Svezzefi , conquidendovi  Mietaù,  e Liebail,  ed  il  Gene- 
rale Szermctoff  infeguì  il  Generale  Svezzefe  Conte  di  Levenhaupt 
fino  fotto  il  cannone  di  Riga  , impatronindofi  di  tutto  fino  a que- 
da  Cittì.  Egli  entrò  poi  col  fuo  Efercito  a Grodno,  avendo  pri- 
ma fpedito  l’accennato  Generale  Szermetoff  con  40000.  uomini 
verfo  la  Curlandla ; ed  entrando  il  Czar  nella  Polonia  , fece  pu- 
blicare  un  Manifedo,  nel  quale  allegava  le  raggioni,  per  le  qua- 
li egli  avea  conchiufo  l'Alleanza  col  Re  Augudo.  Indi  fcrifle  al- 
la Cittì  di  Danzica,  promettendogli  ogni  adidenza  , in  cafo  che 
venide  attaccata  dalla  Svezia.  I Svezzefi  cercarono  inutilmente  d’ 
impadronirli  della  Fortezza  Maritima  Cron-Schlos  , che  apartiene 
* ai  Mofcoviti,  fituata  poco  lontana  daRizeard,  ma  quclto  loro  dif- 
fegno  venne  interrotto  dai  Mofcoviti,  e la  medefima  fatalità  heb- 
bero  i Svezzefi  neli’Ingria.  Secondo  l’Efempio  di  altre  Potenze  Eu- 
II  Czar fd  ropee  publicò  il  Czar  nel  fuo  vado  Dominio  , e fpecialmente  in 
io  ng  molò  Iutto  l’Efército,  un  Mandato  rigorofo  contro  il  Duello,  vietando- 
contro  il  1°  fiotto  pena  gravidima.  Quello  che  tra  le  altre  cofe  la  piu  ma- 
ttatilo , e ravigliofa  é,  che  egli  donò  un  Diploma  ai  Capucini  , concedendo 
nfilfione*1*  * <lue^a  Religione  la  permìdìone  di  fondare  un  Convento  nella  Cit- 
Caf-ucìni*1  **i  Mofca,  che  doveffe  godere  i medefimi  privileggj  , e le  mede- 
di  fabricai  Urne  imunitì  delle  altre  Chiefe  Greche,  e tutte  le  prerogative  del 
re  un  Con-  Clero  Mofcovito  , il  che  non  era  cofa  nemeno  da  tencarfi 

eh,?!»  in  ìl  Partat°  * 

Abenche  i Mofcoviti  fodero  attaccati  dai  Svezzefi  a Grodno,  nel 
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mezzo  dell’  inverno  di  qued'anno  1706.,  e vernile  il  Czar  codtetto 
da  una  folevazione  perigliofa  , di  portarli  in  Adracan  ; fi  ditefe 
nulladimeno  il  Veld  Marefciallo  Ogilvy , per  un  buon  pezzo  di  tem. 
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po  , (Ino  che  l’obligò  la  fame,  e la  pelle  a ritirarli  come  gii  fu  dee-  An.  1 706. 
to  nel  Capitolo  della  Polonia  . Non  riufcl  nemeno  1’  imprefa  dei 
Mofcoviti  contro  Wiburg  , ma  pel  Mare  lì  inoltrò  il  Czar  molto  H Czar  li 
valorofo,  imperochè  efTendo  entrato  in  una  Canaglia  Navale  , coll’  forofam'ri" 
Amiraglio  Svezzefe  Ankerfiirna,  fopportò  il  maggior  fuoco  del  ne-  tenelMa're. 
mico  quella  Nave  fopra  la  quale. fu  il  Czar  , così  che  fu  necelfario 
fpedire  un  Brigantino,  per  falvare  la  fua  perfona  dal  periglio  , e 
pattarlo  in  licuro  . 

Avendo  il  Re  di  Svezia  mutato  la  fua  marcia  indrizandola  ver.  t7a7t 
fo  la  Saflònia  , dove  prima  volea  andare  In  Mofcovia  , ebbe  con  ciò 
la  libertà  il  Czar,  e l'occafione  di  allagare  col  fuo  Elercito  tutta 
la  Polonia.  Egli  avrebbe  volontieri  fatto  la  Pace  colla  Svezia  a con- 
dizioni onorevoli , ma  dimandava  quel  Re  cole  troppo  indiferette  ; 
fi  dichiarò  il  Czar  Protettore  della  Polonia,  e fe  ,i  Grandi  non  for- 
iero (lati  così  tardi  nei  loro  Configli  ; egli  avrebbe  indubitatamen- 
te inalzato  un  terzo  fui  Trono.  Ma  ciò  fu  impedito  dalla  tardanza 
dei  Polachi,  e dalla  partenza  de  Svrzzefi  dalla  SalTonia  , onde  do- 
vette penfare  il  Czar  alla  propria  ficurezza  per  ora,  e per  1* aveni- 
re , ed  allora  fu  la  fua  maflìma  principale,  di  ritirare  a poco  a po- 
co le  fue  Truppe,  devallare  tutto  dietro  di  fe  nella  Polonia  e Li- 
tuania, e d'impiegare  finalmente  le  maggiori  fue  forze  contro  la 
Svezia,  negli  ultimi  confini  della  Lituania.  A ZorKiev  capitaro- 
no al  Czar  Deputati  dalla  Polonia  , al  quali  egli  accordò  tutto 
ciò  che  èrano  venuti  a dimandargli,  eccetuato  difpenfa  di  confe- 
gnare  le  Provigioni  ; per  altro  mandò  egli  fubito  ordine  al  Ma- 
zeppa, di  evacuare  BjalocerKiev  alla  Republica  di  Polonia . Il  Czar 
dichiarò  il  Principe  di  MencziKor  Principe  Ereditario  dell*  logria 
e dell’Olllandia , ed  andò  col  medefimo  Principe  in  Mofca,  perfa- 
re  tutte  le  difpotìzioni  contro  l’irruzione  imminente  deiSvezzefi, 
ad  arivati  provide  il  Czar  di  tutto  il  necelfario,  tanto  nel  Politi- 
co, quanto  circa  il  fuoco,  ed  incendio,  chevi  era  fiato,  ed  ordinò 
la  leva  di  alcuni  Regimenti. 

In  quello  anno  1703.  efeguì  il  Czar  ciò  che  avea  determinato 

nello  feorfo,  circa  il  ponerfi  in  buon  fiato  di  difefa  contro  il  Re 

di  Svezia  nei  Confini  della  Lituania.  Onde  perciò  ufeirono  i Mo- 
fcoviti dalla  Polonia,  ma  in  modo  tale,  che  avrebbe  mollo  a compadro- 
ne ogni  uno,  imperoche  vi  confumarono  prima,  e poi  devafiarono 
tutto  radicalmente.  I Mofcoviti  e Svczzefi  erano  Tempre  in  conti- 
nue oflilità  tra  di  loro,  e folto  Holovizin  ebbero  la  peggio  i Mo- 
fcoviti , ma  lotto  Leczno  poi  i Svczzefi.  Il  Re  di  Svezia  avea  ben 

avute  modo  di  tirare  nel  fuo  partito  il  Mazeppa,  con  che  egli  fo-  . 
dentò  i quartieri  d’inverno  nell' Ukraina , ma  al  Czar  redo  fede- 
le l'Efercito  Cofacco,  con  che  lì  diportò  in  maniera,  che  il  Re  di 
Tomo  VII.  * O ì Sve- 
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Svezia  non  potè  fare  altro  colli  fua  marcia,  che  era  così  avanzi» 
ta  , che  cadere  nella  trappola  , nella  quale  poi  trovò  il  fuo 
precipizio  l'Efercilo  Svezzefe  tanto  prefeelto.  Il  Czar  fece  erigge» 
re  in  Mofca  fua  Refidenza  una  fabrica  di  Panni  da  quei  Cittadini  , 
ed  abitanti  di  Lilla  nella  Gran  Polonia  , che  egli  avea  condotti 
fecco  priggioni  , avendo  egli  avuto  ilnora  mancanza  di  periti  io 
quell’arte.  Riufcì  fpecialmente  al  Czar  di  quietare  prima  la  nuo- 
va follevazione  nata  nel  Regno  di  Aftracan  , nella  Circafiia  , e 
nella  Mofcovia  , e ciò  a motivo  delle  parecchie  impofizionl , e Ga^ 
belle,  e del  sforzare  i fuditti  a fervire  nella  Guerra  . Il  Generale 
Dolhoroucky,  prefe  ai  Malcontenti,  che  erano  fui  fiume  Don  , la 
Città  di  Czanicza  molto  mercantile  , tagliò  a pezzi  la  maggior 
parte  della  gente  indomabile,  e mife  in  tal  defperazione  il  Bolovin 
Capo  dei  Ribelli,  che  fi  privò  da  per  le  di  vita  con  una  pillola. 
Il  fuo  Corpo  fu  condotto  in  Azcff  , ed  il  Governatore  di  quella 
Piazza,  gli  fece  tagliare  la  tefta  , e la  mandò  al  Czar  in  Mofca. 
Quello  Monarca  aquiflò  quali  un  Milione  di  Talari,  col  quietara 
quelle  turbolenze  , e potè  tirare  a le,  e mandare  in  rinforzo  del 
fuo  Efercito  grande  li  20000.  uomini  , che  avea  tenuto  finora  al 
fiume  Don.  Qui  abbiamo  accennato  folamence  in  riilretto  tutte  l« 
accennate  azioni,  ritrovandoli  già  le  circollanze  di  elle  piu  diffu* 
famente  nella  Storia  della  Svezia,  e della  Polonia. 

CAPO  XI. 

Storia  di  diverfe  Potenze  Stranierei  e Barbare . 

I Barbari  delle  Code  Maritiate  nel  Mediterraneo  , vennero  in 
rotta  tra  di  loro  nell’anno  1705. 

Lo  Stato  dei  Tuncfini  era  tanto  piu  miferabile,  quanto  che  gli 
altri  erano  piu  potenti  di  forze  , e quanto  che  eflì  venivano  tor- 
mentati orribilmente  dalla  fame,  e pelle  dentro  le  mura  della  lo- 
ro  Città.  Ma  con  tutto  ciò  non  mancò  coraggio,  c zelo  al  Bey  di 
Tunifi,  per  opponerfi  ai  fuoi  nemici  , onde  accampò  6.  miglia  in 
circa  fuori  della  Cirtà,  ed  attaccò  i Tripolini  prima,  che  fi  utn£- 
fero  con  gli  Algerini.  Quella  fua  imprefa  fu  talmente  fecondata 
dalla  fortuna,  che  furono  rifpinti  i Tripolini  , colla  perdita  di 
2000.  uomini,  e difperfi,  andò  egli  ad  infeguirli  fino  fotto  il  Can- 
none di  Tripoli,  ed  avrebbe  ficuramente  attediata  quella  Città  , 
fe  non  avelie  perduto  tanta  gente  a caufa  della  Pelle  . 

I Mori  fotto  Ce  ut  a non  poterono  ancora  confolarfi  di  qualche 
vantaggio,  benché  già  da  j.  anni  in  quà  continualfero  l' allodio  di 
ella,  difendendoli  valorofamente  gli  Attediati.  Nel  fuo  Regno  poi 
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aquietò  il  Re  di  Marocco  con  un  fine  crudele  la  folevaiione  ivi  Ad.  1705. 
nata.  Mulry  Mehemct  il  fuo  Principe  primogenito,  già  quattr' an- 
ni era  in  arme  conrro  di  effo,  ma  io  quell’anno  1705.  perdette 
una  Battaglia,  td  in  efia  tutta  la  fua  gente  affieme  colla  propria 
vita,  avendo  avuto  una  rotta  dall'Efercito  di  fuo  Padre,  alia  tetta 
del  quale  era  il  Priocipe  cadetto  Muley  Zeidan  fuo  fratello.  Il  Rje 
sfogò  allora  la  fna  crudeltà  contro  i principali  del  partito  di  fuo 
figlio  Muley  Mehemet,  che  erano  (lati  fatti' priggionieri  nella  ac- 
cennata Battaglia,  e li  cattigò  (econdo  il  delitto  . Alcuni  di  etti 
fece  egli  fegare  vivi  dalle  parti  inferiori  fino  alla  tetta  , ad  alerà 
fecegli  tagliare  fidamente  le  mani,  ed  i piedi,  e poi  mettere  tut- 
. ti  in  un  cumulo,  lafciandoli  ivi  fino  che  morirono  ettenuati.  Dei 
Gregarj  poi,  che  erano  (lati  fatti  priggionieri  , furono  podi  cin- 
quanta (opra  fpiedi  di  ferro  lafciandoli  morire  alla  campagna. 

Le  Itole  Canarie  furono  polle  nello  (lato  piu  compalfionevole  , Rovina  e 
da  Tremuoti,  e da  un  fuoco  fotterraneo,  che  ufeì.  Li  4.  Decembre  jjerminio 
dell’anno  1704.  fu  fentito  la  prima  (coffa  , che  continuò  fino  ai  canejrjt°.  ' 
ij.  Febrajo  dell’anno  >705.,  coliche  in  tempo  di  2.  meli  incirca 
furono  feotite  piu  di  joo.  feoffe.  Il  vento  gagliardo,  che  fi  folle- 
vò  nel  medefimo  tempo  , alterò  le  cafe  fpecialmente  a Rialeio  , 

Crollava,  S.  Croce,  ed  in  altri  luoghi,  obbligando  gli  abitanti  a 
ritirarli  nelle  Campagne  aperte,  afpetcaniovi  con  fornata  aoguttia, 
fe  forfè  il  Cielo,  e la  terra  aveano  ttabilito  di  fepelirli  vivi  . Ef- 
fendo  (lata  offervata  li  3 1.  Decembre  una  grande  apertura  dalla 
parte  di  Monja  verfo  il  Monte  bianco  , mandò  il  Governatore  di 
Teneriffa,  alcuni  nomini  coraggio!!  fui  Monte  detto  in  Portoghe- 
se Pico  de  Teneriffa,  e che  viene  Rimato  per  il  piu  alto  in  tutto 
il  Mondo,  per  ivi  offervare  quanto  fi  abbia  dilatata  quella  difgra- 
zia.  Etti  dunque  offervarono,  che  vicino  a Monja  fi  era  fpaccata  la 
terra  in  2.  luoghi,  avendo  vomitato  per  quette  aperture  uua  gran 
quantità  di  fuoco,  e di  pietre,  dalle  quali  fi  erano  già  formati  2. 

Monti  affai  grandi,  e che  da  quello  fuoco  , o piuttotto  da  quella 
materia  folfurea,  fi  aveano  nel  medefimo  tempo  accefi  50.  altri  fuo- 
chi in  quei  contorni.  Quello  vomitare  di  fuoco,  e di  pietre  durò 
per  5.  giorni  continui,  così  che  l'aria  batta  era  divenuta  tutta  feu- 
ra  dalle  ceneri,  fumo,  e dalle  efalazioni;  • l’aria  fuperiore  all’ io- 
contro  era  divenuta  tutta  chiara,  ed  infuoccata  , e ciò  che  non  fi  / 

atterrò  fubito,  fu  confumato  a poco  a poco  dal  fuoco  , dando  il 
Paefe  piano  per  una  Lega  Todefca,  e piu  .tutto  in  fiamme,  che  an- 
davano fempre  piu  (tendendoli  . l’occo  doppo  fi  aprì  la  Terra  a 
Oro&ava,  e vi  furono  contati  30.  pertugj  incirca  , dai  quali  ufei- 
vano  fuoco,  e pietre  con  gran  violenza.  AGuifmar  furono  non  fo- 
le atttrate  le  cafe  , e fabriche  dalle  feoffe  , ma  vi  fi  (piccò 
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Ab.  170 6.  anche  la  terra,  ed  ufcì  molto  fuoco  fotcerraneo.  Parimente  co^ 
mi  nei  ò a vomitare  fuoco  il  Monte  de  Teneriffa,  benché  eflb  Ha 
femprc  coperto  di  neve,  e ghiaccio,  e causò  danni  indicibili.  Non 
fi  potè  fapere  propriamente  il  numero  della  gente  che  vi  era  fta> 
ta  fotterata  in  quelle  contingenze,  ma  la  miferia  fu  realmente  in» 
comprenfibilc,  non  potendoli  portare  alcun  aggiuto  in  niffuna  par» 
te,  co£  che  Ombrava  che  quelle  lfole  chiamate  dagli  antibi  le  for- 
tunate, £ doveflero  cangiare  nell*  Inferno  medelimo  . 

1 Mori  delle  colle  Africane  nei  contorni  di  Orano  erano  llati  tri- 
bù tarj  alla  Spagna  da  molto  tempo,  ma  la  guerra  di  Ceuta, e le  interne 
turbolenze  della  Spagna  gli  aveano  refi  coll  temerarj  , che  elfi  non 
voltano  piu  pagare  il  tributo  . £ perciò  ebbe  ordine  Don  Carlos 
Caraffa  Governatore  di  Orano  , di  affalirli  in  quell' anno  1706.00! 
prefidio  di  quella  Piazza  per  violentarli  a contribuire  il  dovuto 
tributo,  onde  egli  ne  tagliò  a pezzi  molti  di  elfi,  e parecch)  ne  con- 
dii (Te  feco  per  Schiavi  ; ma  p oco  doppo  penfarono  alla  vendetta,  e 
vennero  con  un  Efercito  groffo  fiotto  quella  Piazza.  L'alTedio  di 
Ceuta  continuava  ancora  fe  bene  il  Comandante  della  Piazza  in  una 
-d'ortica  aveva  rovinato  quali  tutto  un  ballione  ai  Mori  , e li  aveva 
xilpinti  dall’  adulto  con  perdita  di  due  milla  uomini  ,e  pocha  del 
Tuoi  ; anzi  avendo  avuto  ravvilo  di  quanta  gente  aveano  perii  i 
Mori  nell'aUalto,  fece  fubito  doppo  un  altra  tortila  con  1800.  uo- 
mini, e caggionò  ad  elfi  una  gran  perdita  di  gente  , coli  che  vo- 
lendo attaccare  i Mori  alcune  fotificazionl  ellerriori,  furono  vergo- 
gnofamente  fcacciati  un’  altra  volta  . Il  Cavaliere  Jennings  li  avvi- 
cinò con  13.  Navi  di  guerra  all’lfole  Canarie,  e fpecialmente  aTe- 
neriifa  , ma  avendo  Tentilo  ciò  che  vi  era  accaduto  l'anno  frorfo, 
ritornò  fenza  intraprendere  nulla  . A Havana  , Cartagena  , e nell’ 
America  Spagnuola  , videro  gli  Spagnuoli  con  Tornino  difpiacere  1’ 
accrefcimento  dei  trafico  de  Franteli  . 1 Francefi  devallarono  le  2. 
lfole  Inglefi  S.Crifloforo,  eNevis,  rovinandovi  la  coltura  delle  can- 
ne di  Zuccaro,  i Magazini,  e la  Fabrica  del  medemo,  conducendo 
via  feco  alcune  continaja  di  Mori  in  fchiavitù  . 

Gli  Inglefi  avendone  avuto  avifo  penfarono  alla  vendetta  , ed 
andarono  con  le  fue  Navi  all’  Ifola  Francefe  detta  Terra  nuova  , e 
vi  rovinarono  radicalmente  la  Pefcaggione  in  quell'anno  i7o7-,prenr 
l6°7’  dendone  feco  una  gran  provvigione , ed  il  redo  buttarono  nei  Ma- 
re . Vi  s’impadronirono  anche  di  2.  Navi  di  guerra  , e di  12. Va-; 
(celli  Mercantili , ma  nel  Forte  di  S.  Giovanni  non  poterono  follen- 
tarli,  fottomettendofi  quello  con  tradimento  ai  Francefi.  Allora  £ 
accordarono  tra  di  loro  i Francefi,  egli  Inglefi,  che  tanto  gli  uni 
quanto  gli  altri  potefiero  pefeare  fenza  impedimento,  da  Offenda 
fino  a Bajona  , e dalle  lfole  di  Arcadia  fino  allo  Tiretto  di  terra 
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dell’Inghilterra  ve  rio  Ponente.  Sotto  Ceuta  diedero  1 Morì  l’affal* 
to  a 2.  Fortificazioni  citeriori  , ma  trovarono  tale  refiitenza  , che 
dovettero  retrocedere  con  perdita. 

Nel  mele  di  Febrajo  mori  il  gran  Mogol  , cioè  l’imperadore  di 
lndolftan  detto  Aureo  Zeb  , Padrone  di  J5.  Regni,  ed  egli  avea 
pi. anno  di  età,  e 47>di  Governo  . Egli  era  il  terzo  figliuolo  del 
Sultano  Corum  ovvero  Carum  , il  quale  doppo  avere  ottenuto  il 
Governo  il  chiamò  Cha  Gehan,  che  vuol  dire  Re  del  Mondo.  Nel- 
la  fua  Gioventù  linfe  egli  di  volerli  fare  Monaco,  ma  fegretamente , 
e fottomano  cercò  di  far  morire  i fuoi  fratelli , ed  attirarli  il  Go* 
verno  , in  che  riulcì  talmente  , che  li  fuperò  tutti  in  battaglie 
aperte  facendoli  poi  morire.  Nell’anno  i£6o.carpì  il  Governo  al  pro- 
prio Padre,  e governò  con  rigore,  e vinfe  tatti  i Ribelli,  eccetuato 
Rain  Raja  nel  Regno  diVillapour,  contro  il  quale  non  potè  far  nulla. 
Nell’anno  1 69 j .s'impadronì  del  Regno  di  Golconda,  e fradìcò  to* 
talmente  tutra  quella  famiglia  Reale  . Subito  che  egli  ebbe  affo» 
dato  il  fuo  Regno  , e Governo  , s'accinfe  a volontaria  penitenza 
per  la  grande  quantità  del  fangue  fparfo,  di  non  mangiare  altro  in 
vira  fua,  che  pane  di  orzo,  erbe,  e confetture  , e bevere  acqua, 
allenendoli  di  ogni  altra  delicatezza  nel  mangiare  , e nel  bevere. 
Doppo  la  fua  morte  contrariarono  tra  di  loro  i fuoi  3.  figli  per  la 
fuccelfione,  cercando ogniuno  a farli  aderenze.  Aureng  Zeb  aveva 
iflicuito  per  fuccelfore  il  fuo  terzo  Genito  Cha  Hegber  , ovvero 
Sultan  EcKbar,  che  cominciò  anche  a governare,  ma  fu  coflretto 
di  ritirarli  poi  in  Pcrfia  , per  falvarli  dalle  mani  di  fuo  fratello 
Primogenito  Sultano  Cha  Halem,  che  era  fiato  pregiudicato  dal  Pa- 
dre , ma  che  non  volea  farli  prejudicare  nel  jus  al  governo.  Sul* 
tan  Cha  Halem  fofientò  allora  il  governo  per  fe  , e fece  uccidere 
l'altro  Fratello  Azem  Baria  Governatore  diDecan. 

1 Mori  continuavano  l’aliedio  di  Orano  , dando  con  500.  uominf 
l'allalto  al  Forte  S.  Filippo,  ma  li  ritirarono  prefio  avendo  fatto  fai* 
tare  una  mina  gli  alfediati , che  ammazzò  200. degli  alfalitori  . Il 
Vefcovo  di  Murcla,  mandò  un  foccorlo  di  800. uomini  in  Orano  per 
rinforzare  quel  prelidio  ; ma  gli  alfediatori  procedevano  con  tanto 
vigore  contro  quella  Piazza,  che  il  Comandante  fpagnuolo  non  li 
fidò  di  afpettare  l'ultimo  affatto.  Onde  (effendo  prima  il  Contedi 
S.  Croce  andato  a prendere  il  partito  dei  Mori,  con  2.  galere  ed 
una  fomma  coniiderabile  di  danajo  ) radunando  egli  tutte  le  cofe 
preziofe  , con  tutti  gli  ornamenti  delle  Chiele,  s'imbarcò  col  preti, 
dio  in  }. galere,  che  vi  erano  giunte  daCartagena,  ed  andò  verfo 
Marfalquivir  li  20.  Gennajo  dell'anno  1708,  abbandonando  Orano 
dopoché  elfo  era  fiato  per  quali  200.  anni  fotto  1' ubidienza  degli 
Spagnuoli.  Il  prefidio  del  Forte  S. Andrea,  confidente  in  500. Spa; 
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gnuoii  , venne  talmente  anguftiato  dai  Mori  t che  doppo  avergli 
tolto  ogni  comunicazione  eoo  gli  altri  Spagnuoli,  cadde  nelle  ma- 
ni dei  Barbari.  Il  Comandante  di  Orano  a Marfalquivir  , non  vi 
trovò  gran  Scurezza  , venendo  infeguito  frettolofamente  dai  ne- 
mici , i quali  poi  s’impadronirono  anche  di  quella  Piazza  li  5. 
Aprile,  facendovi  fchiavi  tutti  quelli  del  prelìdio,  che  erano  inntt- 
mero  di  tóoo.  nomini. 

E noto  a balìanza  la  fatica  dei  Miflionar;  Cattolici  , che  da 
molto  tempo  già  s’impiegavano  a convertire  il  grande  Imperio  del- 
la China  alla  Religione  Criliiana,  e Cattolica  , ma  vi  causò  gran- 
di fconvolgimenti  la  lite  tra  Dominicani,  c Gefuiti,  quando  i pri- 
mi incolparono  i fecondi  , che  edì  non  vi  introducevano  un  puro 
Criltianefimo,  ma  foto  un  mifcuglio  di  Criilianefimo,  e PaganeEmo, 
c quelli  contraili  cauforno  anche  al  S.  Pontefice  grandi  difgufii  . I 
ChineE  hanno  io  ufo  di  preitare  ogni  anno  un  cerco  culto  con  fa- 
crificj,  ed  adorazioni  ai  loro  defonti  antenati  fino  nella  quarta  ge. 
iterazione  , e poi  a ConfuEo  autore  delle  Filofophia  Chioefe  , che 
nacque  562. anni  avanti  Collo.  Quello  culro  confine  in  ciò  / la 
ogni  cafa  fabricano  una  CapeUa  per  i defonti  antenati,  nella  qua- 
le (la  ferino  con  lettere  grandi  (òpra  una  tavola  di  legno  di  catta- 
gna  : li  TRONO  ovvero  SEDE  DELLE  ANIME  . E vi  E vede 
afiìeme  e (predo  il  nome  , o titolo  di  quello,  al  quale  è dedicato 
quello  luogo.  Nel  mezzo  della  Capella  è un  altare,  ovvero  una 
mrnfa , nel  quale  E fa  ogni  anno  nella  Primavera,  o nell’ Autun- 
no il  Sacrificio  detto  in  Chinefe  Ci  . Nel  giorno  determinato  per 
quello  Sacrificio  , convengono  rutti  i Parenti  del  defonto  avanti  1* 
Alba,  fi  accendono  Candele  di  Cera  fopra  l'altare,  e fi  incenda  con 
Droghe  , e fubito  che  il  Maeflro  delle  Cerimonie  ( che  viene  eletto 
con  alcuni  piu  principali  della  Parentela  , a quell'uffizio  Sacerdo- 
tale ) grida  che  ogo’  uno  fi  debba  inginocchiare  , tutti  quei  che  fi 
trovano  prefenri  fanno  3.0  4. genuflelfioni  all’Altare,  e ciafcuno  di- 
ce le  fue  orazioni.  Indi  comanda  il  Maellro  delle  Cerimonie,  che!  fi 
levino,  ed  il  piu  principale  dei  Sacerdoti,  prende  un  bichiere  di  vi- 
no , che  (lì  appretto  l'Altare  , lo  alza,  ed  il  Maellro  delle  Cerimo- 
nie dice  con  voce  aitar  Si  facrifica  il  vino,  e quello  vino  in  parte 
lo  bevono,  ed  in  parte  lo  gitrano  fopra  una  (fatua  fatta  di  Paglia. 
Poi  fi  facrifica  con  certe  cerimonie  animali,  fiori  , frutti , drappi 
di  feta,  monete  di  carta,  ed  il  Sacerdote  dice  ad  ogni  facrificio  un* 
preghiera.  Ellendo  finito  tutto,  afficura  il  Maellro  di  Cerimonie  gl’ 
alianti,  che  fi  pottono compromettete  da  quello  facrificio  per  l’avvea 
nire,  tutto  il  bene  , tutta  la  falute,  tempi  fertili  , buoni  figlioli  , 
Matrimonio  collante  , e lunga  vira  . Facendoli  poi  il  facrificio  al 
Confuso  viene  fatto  con  nuggior  follenniti.  Imperoche  in  ogni  Cit- 
tì * 
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tì  , vi  è una  Chief*  dedicata  a lui  , nella  quale  li  legge  fopra  una  Art.  1705. 
tavola  fcritte  con  lettere  d’oro  le  Tegnenti  parole:  Quello  è i/Trono 
dell'Anima  del  S «ntiffìmo , e prefiantijjimo  Dottore  Confufio  . In  tempo 
dell’Equinozio,  d radunano  tutti  i Letterati,  ed  il  Mandarino,  9 
Governatore  della  Città  efercita  l'Uffizio  Sacerdotale,  egli  vengono 
aggiunti  altri  Letterati  per  fare  il  facrifizio  , e fi  elegge  un  Mae- 
Aro  di  Cerimonie  particolare.  A quella  feda  fi  apparecchiano  alcu- 
ni giorni  prima,  col  digiuno,  e con  l’ alienerà  dal  Commercio  con 
le  donne.  Nel  giorno  precedente  alla  feda,  fi  preparano  gli  anima- 
li, e frutti  pel  facrificio,  ed  il  Mandarino  li  vifita,  e mettendogli 
del  vino  nelPotecchie,  rade  ancor  loro  il  pelo  , doppo  di  che  li  am- 
mazzano, ed  il  Mandarino  conferva  per  il  giorno  feguente  , che  è 
la  feda,  il  fangue  con  gl’interiori,  ed  il  pelo.  Nel  giorno  della  fella 
fi  radunano  nella  Chiefa  avanti  l’alba,  ove  fi  incenfa  con  droghe 
preziofe,  e dando  il  Maeftro  di  Cerimonie  il  fegno  , li  comincia  la 
Malica,  ed  il  Canto,  e dicendo  poi  egli  fi  porti  i peli  , td  il  fangue  j 
allora  il  facerdote  principale  11  leva  in  alto  , e li  facrifica  fopra  1’ 
altare,  e tutta  la  radunanza  va  poi  nel  Campo  delIaChiefa  afotter- 
rarli.  Ciò  fatto,  ed  avendo  prefo  ogni  uno  il  fuo  póllo  , efclama  il 
Maeflro  di  Cerimonie.  Lo  Spirito  di  Confufio  feende  , ed  allora  pren- 
de li  Sacerdote  un  bocale  di  vino,  fpruzzandolo  tutto  fopra  una  fi- 
gura umana  fatta  di  paglia  , mette  fopra  l’altare  l’accennata  tavola 
con  l’infcritione  di  lettere  d'oro  , e dice  una  lunga  orazione  che 
contiene  le  lodi  di  Confufio,  ed  al  comando  del  Maeflro  delle  Ceri- 
monie devono  tutti  gli  alianti,  ora  inginochiarfi  , ora  alzarli . Indi 
il  lava  il  Sacerdote  le  mani,  e riceve  da  uno  degli  Afiflenti  una  pez- 
za di  drappo  di  feta,  dall’altro  un  vafo  col  vino  , ed  il  Maeflro  di 
Cerimonie  lo  chiama  a venire  avanti  la  tavola  del  Confufio,  ovvero 
avanti  il  Trono  dell’Anima  , ove  tenendo  elevato  il  drappo  di  feta, 
ed  il  vafo  divino,  lo  facrifica  a Confufio.  Allora  devono  tutti  ingi- 
nochiarfi 4. volte  al  comando  del  Maeflro  delle  Cerimonie,  e alzarli, 
e poi  viene  abbruciato  il  drappo  di  feta  fopra  carboni  ardenti , c fi 
gridai  Ciò  fìa  in  onere  di  Confufio.  In  fimil  modo  fi  facrifica  il  vi- 
no, e nella  formula  della  preghiera  che  fi  ufa  in  quella  occifione 
parla  il  Sacerdote  allo  Spiritodi  Confufio,  Come  fe  egli  vi  folle  pre- 
dente. Il  Maeflro  delle  Cerimonie  grida  inoltre  .*  Bevete  il  vino  del- 
Infelicità,  e comanda  di  nuovo  di  iDginochiarfl.  Voltandoli  poiver- 
fo  il  Sacerdote  gli  comanda  a bevete  il  vino  , ed  egli  Io  fa  fenza  in- 
dugio . Voi  dice  al  Sacerdote  Prendila  carne  del  Sacrificio  , ed  il 
Sacerdote  avendola  ricevuta  dal  fuo  Aliante,  la  leva  , e dedica  al 
Confufio  con  nna  certa  preghiera.  Finalmente  credendo  i Chinefi, 
che  lo  fpirito  di  Confufio  fìa  (laro  prefente  a tutte  quelle  Cerimo- 
nie fedendo  fopra  l'Altare,  e che  ora  ritorni  al  fuo  luogo  ; lo  ac; 
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>7o*.  compagnano  un'altra  volta  con  una  orazione,  dividono  fra  di  loro  la 
Carne  del  Sacrificio,  eogniunocbe  mangiano  di  elTa  , hanno  cerca 
confidenza,  di  godere  una  collante  felicità  mediante  il  Confufio,  a 
riguardo  di  quello  onore.  Quello  Sacrificio  , c talmente  pratica* 
to  apprelfo  i Chiodi,  che  in  ogni  cafa  hanno  una  Capella  per  i de- 
fonti Antenati,  ed  in  ogni  Città  una  Chiefa  dedicata  al  Confufio, 
nelle  quali  annualmente  fi  fanno  le  accenate  adorazioni  , e Sacri- 
fici, ed  i Chiodi  . non  voltano  fentire  del  Crillianefimo,  fc  non  CI 
permeteva  a loro  di  confervare  quella  ufanza.  I Dominicani  con  li- 
berano quella  cola  per  una  Idolatria,  i Gefuiti  per  un  Colo  collume 
Civile  , allegando  un  Decreto  Pontificio  dell’anno  1656.  nel  qua- 
le è fiato  approvato  quello  culto  come  Civile  , ed  i Dominicani 
pretendono,  che  quello  Decreto  fia  fiato  carpito  , col  portare 
una  relazione  falfa  alla  Santa  Sede  . Il  Papa  era  fiato  già  da 
molto  tempo  fupplicato  dall’  Impeiadore  della  China,  a fare  una 
decifione  definitiva  circa  quell*  affare  , ma  egli  per  non  fallare 
in  una  cola  di  tanta  importanza,  mandò  in  China  nell’  anno  1795. 
il  Cardinale  Tomafo  Maillard  de  Tornou  come  Vifltatore  Genera- 
le, per  prendere  circa  di  ciò  una  informazione  minuta.  Sul  prin- 
cipio fu  J egli  ben  ricevuto  dall’  Imperadore  Chinelc  , ma  incli- 
nando piu  in  quell’ affare  all’ opinione  dei  Dominicani,  che  a quel- 
la dei  Gefuiti,  e piacendo  piu  ai  Chinefi  il  modo  di  convertire  dei 
Gefuiti,  che  quello  dei  Dominicani;  L'Imperadore  fece  prima  ban- 
dire dalla  China  il  Cardinale  allegando  che  confiderava  quello  pro- 
cedere, come  fe  fi  voltile  arrogate  nel  fuo  Imperio  un  governo  in- 
depèndente  da  lui  , e poi  lo  fece  mettere  in  una  rigida  prigione  a 
Macao,  ed  a Pekin  fece  ancora  cufiodire  nelle  carceri  apprelfo  i 
Gefuiti  , il  Vicario  Apofiolico  Maigrot  , Vefcovo  di  Cenon  . Indi 
mandò  a Roma  2.  Gefuiti  come  Tuoi  Legati  , dimandando  al  Papa 
un  altro  Legato,  ed  jnfifiiva  fopra  di  ciò  con  tutto  rigore,  o che  i 
Crifiiani  contrattanti  fi  aggiufiafiero  fra  di  loro  a concedere  ai  Chi- 
nell  Crifiiani  l’accennato  Culto  , o che  ufcifsero  tutti  dalla  China. 
Sopra  ciò  dunque  furono  tenute  molte  congregazioni  a Roma  in 
quell’anno  1708. ma  fin’  ora  non  fi  ha  potuto  trovare  ancora  il  mo- 
do di  dare  una  decifione  definitiva,  e finale. 

I Mori  s'impadronirono  nel  terzo  alfalto  del  Forte  Almina  avanti 
Ceuta,  ma  il  Prcfidio  di  Ceuta,  venne  rinforzato  con  3. Reggimen- 
ti, che  furono  mandati  dalla  Spagna  , e portarono  feco  grande  quan. 
tità  di  Munizione,  e proviggione.  Gli  lnglefi  in  America  fi  rifalle- 
ro,  di  prendere  ai  Francefi  l’Ifola  Martinico  , con  1‘  aggiuto  dei 
Caraibes,  abitanti  nell’lfola  di  S.Vicenzo,  che  fi  trovarono  pronti 
a preftargelo  ; ma  il  Governatore  Francefe  ne  ebbe  avvilo  per  tem- 
po , e mandò  un’ Ambafciata  con  regali  confiderabili  ai  Caraibes, 
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acciò  erti  levartelo  la  nuova  Lega  fatta  con  gl'lnglelì  , econfervaf.  An.  170!, 
fero  per  l'avvenire,  l’antica  amicizia  con  i Franceli  » con  die  ef- 
fetuò  egli  tanto  , che  ottenne  il  fuo  Intento  , e agli  Inglefi  fu 
abbrucciato  tanta  quantità  di  legno  ad  ufo  di  tingere,  che  impor- 
porava molte  migliare  di  Fiorini.  L'Ammiraglio  Inglefe  Wager, 
incontrò  tra  Brev,  e tra  le  Ifole  di  Amies  14.  Gaiioni  Spagouoli , 
li  attaccò,  e s'impadronì  del  Galeone,  ove  era  il  Contro  Ammi- 
raglio , e fece  andare  a fondo  j.  altri  Galeoni  . 11  Galeone  fopra 
il  quale  era  l’Ammiraglio  Spagnuolo , faltò  in  aria. 

CAPO  X II. 

Storia  Naturalo. 

NEi  bofchi  del  Tirolo  à nato  fui  principio  di  Novembre  un"  |n^’jt-0 
incedio  orribile;  elio  cominciò  da  cagioni  incognite,  5.  mi-  nej  u0fchi 
glia  in  circa  di  la  di  Scbevaz  , e come  gli  abitanti  ovvero  Con-  delTirolo. 
tadioi  di  la  dell’Eno  non  fono  andati  a tempo  debito  per  fmorzar* 
lo  , dicendo  che  lo  doveano  fare  gli  abitanti  , di  qua  dell*  Eno  ; 
perciò  crebbe  tanto  il  male  , che  poi  non  fu  piu  capace  alcuna 
fatica  umana  a fmorzarlo.  La  raggiane  è,  che  era  fempre  nel  fuo- 
co un  tratto  di  Selva  di  18.  in  20.  miglia  incirca,  e da  un'albero 
veniva  fempre  comunicato  il  fuoco,  all'altro,  e poi  il  vento  ga- 
gliardo , che  fi  era  levato  portò  fpeffo  per  aria  rami  grolfì,  e ar- 
denti per  1000.  partì  incirca  , i quali  poi  eccitarono  un  nuo- 
vo incendio  . La  Fortuna  fu  che  la  fiamma  reftò  in  alto  , coll 
che  i villaggi  fàtuati  a piedi  delle  montagne  celiarono  liberi  dal 
fuoco,  ma  con  tutto  ciò  & abbrucciò  intieramente  il  Convento  di 
S.Giorgio  , e poco  difcofto  di  la  2.  Molini  artieme  con  un  ponce  , 
per  il  quale  li  partava  da  un  Monte  all’  altro  , e che  ha  cortaco 
ultimamente  1 2000.  Fiorini  per  rifabricarlo . Gli  abitanti  di  que- 
lle contrade , vedeano  bene  , che  le  forze  umane  non  poteano  ap- 
portare rimedio  opportuno  all'elìinzione  di  lì  grande  incendio  , • 
perciò  portarono  la  loro  robba , Grani  , ed  animali  nella  pianura, 
lalciando  le  cafe  alla  difpolìzione  Divina,  e videro  con  occhi  pun- 
genti, come  la  fiamma  andava  dilatandoli  per  le  Montagne,  con- 
fumando  Uno  i Bofchi  al  Lago  di  Oheimb  , ed  a quello  di  Ahn , 
coti  che  arrivò  lino  a 6. miglia  lontanodal  confine  della  Baviera . Al- 
la fine  però  lì  mife  di  mezzo  la  mano  dell'Omnipotente , e mandò 
una  pioggia  , che  durò  per  molto  tempo,  coll  che  fu  ammorzata 
la  fiamma,  ed  il  fuoco. 

Ciò  che  foffrì  il  Tirolo  dal  fuoco  , lo  fopportò  la  Lombardia  Allaga- 
ne! medefimo  tempo  dall’acqua,  imperoche  le  pioggie  , che  dura;  ^Lombar- 
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tono  per  molto  tempo,  gonfiarono  talmente  le  acque,  che  forpada- 
tono  nello  (ledo  tempo  i loro  Lidi;  1*  Addige,  il  Pò»  1'  Adda,  il 
Mincio,  Cd  il  Serio,  allagando  tutta  la  pianura  nel  Veneziano,  Bo- 
Jognefe,  Ferrarefe,  e Mantovano.  Onde  molte  miglia  di  terreno 
fembravano  edere  Laghi,  le  Cafe  fi  affondarono,  innumerabili  li  Al- 
beri fruttiferi,  e vigne  venivano  portate  via.  Nei  Villagj  ove  entrò 
l'acqua  all’improvifo,  furono  annegati  quafi  tutti  gli  abitanti , par- 
te della  gente  fi  ritirò  fopra  le  cime  degl*  Alberi , ma  pon  calando 
le  acque  cofi  predo  dovettero  morire  di  fame.  UCremonefe  era  fiot- 
to acqua  per  15.  miglia  d’intorno,  in  Mantova  andava!!  per  le 
Brade  con  battelli,  e barche  come  a Venezia,  nel  Pavefe  fi  fecero 
un  fiume  foto  il  Tirino,  e la  Gravellana,  e le  acque  portarono  via 
un  Ofpedale  Francefe  di  Campagna,  con  1000.  infermi.  In  fomma 
almeno  12000.  perfone  provarono  una  morte  miferabile,  a cagione 
di  quello  allagamento,  ed  il  danno  caufato  da  elfo,  forpadava  di 
molto  quello,  che  finora  avea  caufato  la  guerra  . 

Nella  Mifnia,  Brandenburghefe,  e Pomerania,  venne  li  ad.  Mag- 
gio della  neve  in  quantità  (Iraordinaria,  cofi  che  aggravò  talmen- 
te gli  Alberi  delti  frutti,  che  giudo  allora  fiorivano  a maraviglia, 
che  fi  ruppero  fino  i rami  piu  grandi.  Ma  Dio  Benedetto  ricom- 
pensò quello  danno,  dando  contro  ogni  fperanza  umana,  una  rac- 
colta fovrabondante  di  frutti  di  Campagna  , e dell*  erbame  in 
queft'  anno . 

Nel  Regno  di  Napoli  nacque  un  gran  Terremoto,  che  fece  gran 
danno  alle  Chiefe,  e Cafe.  A Coldiz  nella  Mifnia  cavandoli  li 
fondamenti  di  una  Chiefa  nuova,  fa  ritrovata  una  coda  di  un 
Gigante,  la  quale  era  lunga  piu  di  7.  braccia.  Poco  lontano  da 
KoltocK  nel  MeKIemburghefe  , partorì  una  Donna  nel  medelimo 
parto  15.  figliuoli  vivi,  che  ricevuti  il  S.  Battefimo  morirono  po- 
co dopo.  Ed  in  Roma  partorì  la  moglie  di  un  Cocchiere  in  una 
volta  3.  figli  Mafchi,  e 2. figlie,  che  refìarono  vivi,  e fani  tutti, 
ed  il  Sommo  Pontefice  «degnò  allora  a quella  Donna  una  Pendo- 
ne di  5.  Scudi  al  Mefe . 

V Ecclide  del  Sole,  che  accadette  li  12.  Maggio  i 3.  ore  avan- 
ti mezzo  giorno,  fu  totale  in  alcuni  luoghi  della  Germania,  El- 
vezia, Italia,  Francia,  e Spagna,  che  il  Sole  fu  coperto  intiera- 
mente dalla  Luna  per  4.  minuti  continui,  cofi  che  parecchi  1000. 
Pcifone  ignoranti  delle  caufe  naturali , ed  inclinati  alla  fuperUi- 
zione,  entrarono  in  grande  paura,  ed  infatti  fu  cofi  grande  quell’ 
Ecclidì  , che  per  parecchi  Secoli  non  era  fiata  la  compagna,  ed  a 
Monpelliere  fi  ha  dovuto  accendere  candele  nelle  Botteghe,  e nelle 
Camere,  edendovi  coll  ofcuro,  come  nella  notte  piu  buja,  impero- 
che.  fecondo  alcuni  il  Sole  vi  refiò  intieramente  coperto,  quali 
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per  un  quarto  d’ora.  £ come  il  momento  della  Ecclirte  totale  era  Atti  i7°*< 
accaduto  giallo  in  quel  tempo,  che  i Francefl  andavano  via  fug- 
giafehi  fotto  Barcellona,  fu  fatto  da  per  tutto,  anche  da  perfone 
di  alta  sfera,  il  pronortico,  che  quello  era  l’indizio  della  EcclilTe 
totale,  del  flato,  e della  fortuna  di  Francia,  avendoli  feelto  il  Re 
di  Francia  per  fuo  moto  il  Sole.  Ma  l’elìto  moflrò  quanto  mal 
fondato  era  flato  quel  pronoflico. 

Li  j.  Novembre  è flato  un  Terremoto  orrendo  nell’  Abruzzo  , Te^rfm(>. 
che  principiò  a 21. ora,  e non  durò  piu  di  un  quarto  d’ora  buo.  to  nell’ 
no,  ed  in  coli  poco  tempo  atterrò  jfi.  Città,  Terre,  Villaggi,  e Abruzzo, 
Cartelli,  coli  che  di’  parecchi  non  li  vede  ne  meno  piu  il  veftig-  Sicilia*, 
gio,  amazzò  15000.  perfone,  e ferì  miferabilmente  piu  di  6000. 

1 luoghi  che  patirono  in  quello  Terremoto,  fono  i feguenti.  Fara 
di  S.  Martino  fatto  un  mucchio  di  fallì,  Cartiglione,  e la  Torre 
delti  Paifari  totalmente  rovinati,  Caramanico  foto  in  parte,  la  Sa- 
ma devaflata  totalmente,  Popoli,  ePaciano  in  parte,  la  Rocheta , 

Palena,  Tarantola,  Pifchio,  Cortanzo,  e Sulmona  intieramente  ro. 
vinati.  Valle  ofeura,  Bonarotte  , Pettorani  , Acquaviva,  e Tocco 
rovinati  quali  intieramente.  Rocca  cinque  miglia  talmente  rovi- 
nato, che  non  vi  è piu  veftiggio,  Gambarale  atterrato  totalmen- 
te, Rocca  Valle  ofeura  in  maggior  parte,  Mirandola,  e Civitella 
. rovinati  in  parte,  Cartello  di  Sangro,  ed  Ifcrnia  ha  patito  fola* 
mente  in  alcune  Cale , Manopella  rovinato  totalmente  , Gardia 
Grega  fcollo  in  parte,  Orfogna  daneggiato  in  un  Cantone,  Fara 
Cipollara  in  parte  > Fornello  atterrato  totalmente,  Petrora,  e $.  Mar- 
tino rovinato  folamente  in  alcune  parti,  Cafoli  rovinato  in  mag- 
gior parte.  Tomicello,  e GeiTo  parimente  io  parte  folamente,  ma 
Setra  totalmente.  Un  Umile  Terremoto  U ha  fatto  fentire  anche 
nella  Sicilia  li  jo.  Ottobre  , dal  quale  fu  rovinata  quali  tutta 
la  Città  di  Trapano  de  Vado  15.  Leghe  lontana  da  Palermo  , 
ed  in  erta  furono  fepolti  fotto  le  rovine  2000.  Abitanti . Furono 
inoltre  danneggiati  diverii  altri  luoghi  nella  Sicilia  , e vomitando 
fuoco  il  Monte  Etna,  coli  che  feorrea  da  elio  un  torrente  di  Sol- 
fo, fu  porta  da  ciò  la  Contrada  confinante  in  fpavento,  e danno. 

Alla  Mofella  U fecero  vedere  nuovamente  in  quert’anno  parecchi 
uccelli  (Iran ieri,  che  uguagliavano  nel  fapore,  colore,  e forma  , 
quei  che  vi  erano  flati  pochi  anni  fono.  A Bridlington  nell’In- 
ghilterra, li  viddero  galrggiare  fui  Mare  molte  cofe,  che  fembra- 
vano  effere  avanzf  di  una  Nave  sfortunatamente  perita  , e U feN 
marono  nell’ingrelTo  del  Porto.  Ma  i Battelli,  che  furono  manda-  _ 

ti  per  prendere  quelle  cofe,  oflervarono  con  ftupore,  che  erano 
28.  Pelei  grandi,  dei  quali  cacciarono  24.  folla  terra,  coli  che 
non  poterono  piu  ritornare  nell’acqua.  Ogn’  uno  di  quelli  Pefci 

avea 


Digitized  by  Google 


xi4  "Periodo  I.  Cnp>  XI 1. 

An.  170$  avca  a$.  piedi  di  lunghezza,  e 12.  di  circonferenza,  ed  i Pefca-S 
tori  confettavano  di  non  avere  mai  veduto  limili.  In  Liplia  venne 
una  gran  ciurma  di  Mofche  particolari,  in  tanta  quantità,  che 
Tembravano  effere  una  Nuvola  denfa,  ed  ofeura,  e li  dilatarono 
per  la  Piazza,  venendo  Tempre  piu  a batto,  Uno  che  caddero  fi. 
nalmente  in  terra  dopo  4.  ore.  Ette  aveano  4.  ale,  due  grandi  , 
e 2.  piccole,  il  corpo  era  grotto  a dietro,  di- figura  come  quello 
di  formica,  e di  colore  di  Caltagna,  ma  chiaro.  A Penzel  nel 
Peklenburghefe , partorì  una  Vacca  un  Vitello  con  a.  tette,  e a. 
fchene.  In  Colonia  e fuo  territorio,  come  anche  in  Drefda  , Li- 
plia, Hannover,  ed  altri  luoghi  della  Sattonia,  e della  Lufazia,  li 
fe  fentire  all'  improvifo  un  tempo  orrendo  , accompagnato  da  gran 
pioggia,  e vento,  che  fece  gran  danno  negli  uomini  , animali  , e 
nei  frutti.  In  un  Molino  ove  fi  fa  la  Carta  vicina  a Drefda,  par- 
torì la  Molinara  una  Creatura  con  una  gran  tetta  rotonda  come 
una  palla,  ma  fenza  bacca,  nafo,  e fenza  orecchie,  in  una  mano 
non  avea  che  a. dita,  e nell’altra  nettuno,  ed  i piedi  erano  come 
zatte  di  Porco  , da  dietro  fomigliava  ad  un  uomo,  ma  davanti 
non  avea  alcuna  figura  di  fetto  , quella  Creatura  vitte  8.  giorni , 
fi  moftrò  molto  affamata,  e gridò  oaribilmente . A Dunajoro  nella 
Polonia,  partorì  una  Ebrea  dn  moftro  con  2.  tette,  ed  un’altra 
creduta  zittella  a Leopoli , partorì  nel  medellmo  parto  4.  Badar- 
di,  un  Mafcbio,  e 3.  feminejle.  A Thorand  8. miglia  incirca  lon* 
tano  da  Dresda,  cominciarono  a feorrere  per  la  Camera  all’itn- 
provifo  4.  figliuoli  di  Contadini,  come  fe  fottero  mentecatti,  e ciò 
continuarono  lino  che  cadettero  come  morti  In  terra.  Correndo 
cercavano  fempre  la  porta  per  fugirfene,  e riufeendo  ad  uno  di 
età  di  6.  anni  di  ufeire,  cominciò  a girarli  fottopra  come  una 
ruota,  e fi  farebbe  fenza  fallo  precipitato  nell’ acqua  verfo  la  qua* 
le  correva  , fe  non  fotte  dato  trattenuto,  venendo  poi  interrogati 
quelli  bambini  per  qual  caggione  faceffero  quella  feena  di  corre-* 
re?  rifpofero  . E non  vedete  quella  Donna  in  abito  verde,  come 
ella  ci  battona  con  una  verga  di  fpine,  la  conofciamo  molto  be- 
ne, ma  non  potiamo  dire  chi  etta  fia,  avendoci  etta  minacciato  di 
cavarci  in  tal  cafo  la  lingua  dalla  bocca  . A Dirmttein  nella  Cafa 
del  Colettore  del  Vefcovato  di  Wormes,  vennero  per  le  fineflre 
della  Camera  parecchie  piccole  palle  di  piombo  , eh»  ruppero  fo- 
lamente  le  ladre,  ma  non  offefero  il  piombo  , nel  giorno  fufle- 
guente  accadè  il  medellmo  , ma  già  con  palle  di  Schioppo , nel 
terzo  giorno  con  bottoni  di  (lagno,  nel  quarto  con  pezzi  di  piom- 
bo, e nei  feguenti  con  gran  pezzi  di  mattoni;  in  quello  tempo 
non  fi  Tenti  mai  uno  fparo,  non  & vidde  fuoco,  e quello  che  era  il 
piu  fluprndo,  che  tutta  quella  quantità  di  palle  ed  altro,  che  non 
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entrò  per  le  fineftre,  ma  che  caddi  avanti  la  cala,  fi  disfece  come 
la  neve,  nelle  mani  di  quei,  che  le  prefero,  quando  all’inconcro 
quella,  che  era  entrata  nella  Camera,  e Cafa  confervò  lempre  la 
fua  figura,  Coll  che  il  Collettore  medefimo  ne  avea  raccolto  un 
capello  pieno.  Nel  decimo  giorno  venne  uno  a battere  alla  porta 
di  quella  Cafa,  ed  il  figlio  che  aprì  la  Porta,  vidde  un  uomo 
molto  alto,  e negro,  che  gli  ditte  : Che  il  di  lui  Padre  ( cioè  il 
Collettore  ) dovette  portargli  le  palle  racolte , e non  darle  a nef. 
fun  altro , altrimenti  gli  romperebbe  il  collo  . Il  figlio  ciò 
fentendo,  prefe  il  fuo  Schioppo,  e credendo  quello  edere  quello, 
che  avea  ufato  l’ acceoata  iofolcnza  alia  Cafa,  volfe  tirare  contro 
di  etto,  ma  nello  fletto  tempo  il  fecero  vedere  due  altri  Mori  ; 
uno  dei  quali  gli  diede  una  fciablata  fopra  il  braccio  finiftro,cofi 
che  13  vede  ancora  il  fegno  di  ciò  patentemente. 

A Luzendorff  i j.  miglia  in  circa  da  Glogau,  cadde  nn  fulmi- 
ne in  un  calino,  e lo  atterrò,  di  la,  pafsò  per  le  fineftre  di  una 
Cafa  vicina,  ed  entrò  nella  Camera,  lenza  offendere  alcuna  ladra; 
eccettuato  che.  nel  piombo,  fece  parecchi  buchi  piccolini,  ivi  en- 
trato dileguò- le  fibbie  di  acciajo  ad  un  Signore,  che  dava  a ta- 
vola con  altri,  e gli  abbrucciò  la  calze,  ed  il  medefimo  accadi 
alla  Padrona  di  Cafa,  al  di  cui  marito  abbrucciò  la  Romana  d’ 
argento  all’Abito  di  fopra,  ed  alla  Camifciola , ed  11  fuo  petto 
parea  che  fotte  fquattato  da  palle  d’  uccello.  Cominciarono  anche 
ad  abbracciarli  le  coltrine  del  Letto,  ma  tutto  fenza  danno  ul- 
teriore . 

Nella  Boemia  fu  in  quell’anno  una  tale  liceità,  che  l'agricol- 
tore non  potea  lavorare  la  terra,  le  uve  che  aveano  belliffima  ap- 
parenza, fi  feccarono  fu  le  vite,  e cadettero  in  terra,  e gli  ani- 
mali perdettero  fino  le  unghie  delle  zatte.  Verlo  la  Mofella  ven- 
nero molti  cani  rabbiofi , che  mordendo  fecero  gran  danno  nella 
gente,  e negli  animali.  Nell'Angavia  tornò  in  vita  un  Soldato, 
mentre  che  fi  era  in  punto  di  fepelirlo.  Poco  lontano  da  Am» 
fterdam  morì  una  Donna  nativa  della  Mofcovia  Svezzcfe,  di  anni 
22.  in  circa,  ed  ella  avea  8.  piedi  di  lunghezza,  e pesò  460.  li- 
bre. La  fua  tetta  era  alquanto  fchiacciata,  e forpalsò  a propor- 
zione la  grandezza  del  Corpo.  Nell'anatomia,  che  fi  fece  di  effa, 
furono  trovato  il  ftomaeco,  e le  budelle  di  una  grandezza  eccelli 
va,  e come  di  Cavallo. 

Vicino  a Manheim  fi  fece  vedere  un  Pefce  di  una  grandezza  lira- 
ordinaria,  che  era  andato  a contrario,  e' che  fi  era  molto  avanzato 
nel  Reno,  facendo  gonfiare  di  molto  da  ogni  banda  il  Lido  di  que- 
llo fiume  col  fuo  moto,  ma  nettuno  fapea , che  forte  di  pefce  fotte 
quello.  In  Olanda  nel  coli  detto  Lago  di  WycK,  fu  prefa  una  te; 
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Ani  >707.  Uligine  lunga  6.  piedi  , larga  4.  ed  altra  1.  e mezzo  , e pesò 
400.  libre  . Nel  Wembergefe  11  viddero  a chiaro  di  Luna  Efercici 
intieri,  col  loro  Bagaglio,  e con  ogni  cofa  neceflaria  , accampati 
in  quelle  Campagne,,  il  che  non  era  altro,  che  una  vilione  nottur- 
na . Nella  Svevia  partorì  una  Donna  una  Creatura  con  2.  telìe  , il 
una  tutta  negra,  e l’altra  molto  bella,  e bianca, ma  (blamente con 
2.  mani,  e piedi,  e ben  proporzionata  in  tuti  gli  altri  membri  . 
Sulla  Mofella,  e fui  Reno  comparvero  parecchi  piccioli  uccelli,  fa- 
migliami quali  a Pafferini , e gli  abitanti  li  prefero  fenza  fatica  , 
vendendoli  a facchi  pieni.  Dei  Umili  fi  trovarono  nei  Palatinato 
inferiore,  con  quella  fola  differenza,  che  quefti  furono  di  Colore 
giallo,  e rollìcio.  Simili  uccelli  furono  anche  veduti  nella  SalTonia  , 
ove  ofcurarono  Uno  l’ aria , volando  in  tanta  quantità  a ciurme  in* 
tìere,  ed  ogni  ciurma  era  nella  fua  circonferenza  piu  grande  di  quel- 
lo, che  può  edere  una  buona  Città,  Nel  Borgo  della  Città  di  Fran- 
cfort  full’  Odra  , partorì  una  Donna  2.  Ermafroditi,  che  morirono 
poi  nel  terzo  giorno.  Sotto  Schrattenhof  nella Franconia  , venne  uc- 
cifo  un  Cervo,  che  era  llato  caftrato,  e che  avea  Corni  di  tal  mi- 
fura,  che  i Cacciatori  confeffarono  di  non  aver  mai  veduto  Umili, 
imperoche  dalla  banda  dritta  aveano  200.  rampolli,  e dalla  (ànidra 
t/S.  Nella  Valle  Pulter  nel  Tirolo  fe  grande  danno  una  nuvola,  che 
(1  divifc,  e nel  territorio  di  Cacmar  nel  Ducato  di  Berga,  fu  ince- 
nerito un  Villaggio  dal  fnoco,  che  caddd  dal  Cielo.  Vicino  a Glo- 
gau  nella  Si  leda  arrivarono  una  grande  quantità  di  Cigni,  e venen- 
do uccifo  il  Capo,  ovvero  conduttiere  di  effì , fu  trovato  edere  lun- 
go 3.  braccia.  Nel  Serraglio  di  Londra  detto  Hyde  Paro,  diventa- 
rono rabbioil  i Cerviotti,  e le  Camozze,  in  numero  di  200.  che  ivi 
fono  confervati,  e mordendoli  fra  di  loro  morivano.  A Berlino  fu 
veduta  una  Meteore,  dalla  quale  ufcivano  parecchi  raggi  come  co- 
de di  Cometa,  che  ora  fi  tiravano  io  alto,  ora  a baffo,  e finalmen- 
te fparì  verfo  Settentrione . 11  Monte  Vefuvio  vomitò  per  parecchi 
giorni  fuffeguenti,  molte  pietre,  ceneri,  e fuoco,  a grande  danno 
degli  aggiacenti  territori.  AFaburg  nella  Finlandia  partorì  unaCon- 
tadina  in  un  parto  3.  figli , ed  una  figlia,  che  avea  generati  coi 
Ito  marito,  che  era  di  70.  anni.  Poco  lontano  da  Crilìiania  nella 
Norvegia,  volendo  un  Contadino  fcavare  dei  folli,  che  fervono  di 
Trappola  per  iLupi  , fcavando  la  terra  s’incontrò  in  una  fepoltu* 
ra  murata  fotto  terra,  ed  aprendola  vi  trovò  dentro  le  offa  di  un 
iiriro  di  grandezza  fmifurata,  fotto  le  quali  era  una  Spada  grande, 
iiifcritta  con  diverfe  forti  di  Caratteri,  poi  un  vafo  di  vetro,  ed 
un  Scrignetco  con  delle  bellifiimc  perle,  infilate  fopra  un  filo  d’oro 
bartuto.  ,,  \ •' 

11  Conte  PcKri  in  Ongheria,  fece  macinare  del  grano  abfuo  Mo- 
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1 lino  nel  Villaggio  Guthfal,  ma  la  farina  ufci  tutta  roiTa  come  poi* 

I vere  di  Mattoni  peftati . Il  Conte  andò  colla  fua  moglie  in  perfo* 

• na  a vedere  il  fatto,  voleodo  edere  prefente  al  macinare,  e fece 
1 nettare  per  j.  volte  la  pietra,  ma  fu  fempre  il  medelimo.  AH’  in- 

i contro  poi  macinandoli  colla  mededma  pietra  il  grano  di  un  pove- 

l io,  la  farina  venne  bianca,  e belliflìma  ; allora  rinfacciò  laContef- 

i fa  al  Conte  fuo  Marito  la  finora  menata  vita,  dicendogli  che  que- 
llo era  un  cafligo  di  Dio.  ■ 

Nella  Villa  di  StolluyK.  }.  miglia  lontano  in  circa  da  Gouda  nell' 
I Olanda,  caddè  un  Contadino  da  melanconia  in  una  fonolenza,  ov- 
I vero  letargo,  e dormi  di  continuo  27.  Settimane,  dopo  il  qual  tem- 
po fi  rifvegliò,  difcorfe  colla  fua  Sorella  con  affai  di  prudenza,  e 
mangiò  con  affai  appetito  ; dopo  34.  ore  entrò  nuovamente  in  un 
fonno,  e dormi  per  molto  tempo.  Egli  era  di  una  datura  miferabile, 
e magra  , fi  rifvegliava  fpeffo  , ma  non  mangiava  cos’alcuna  . La  vita  gli 
veniva  confervata  dalla  fua  Sorella  con  quello  , che.  aprendogli  le 
labra  nel  fonno,  gli  metteva  nella  bocca'  un  poco  di  panatelia  fat- 
ta di  farina,  e framifehiata  di  Vino,  e Zuccaro,  ed  egli  l'inghiot- 
tiva, o rigettava,  fecondo  che  aveva  l’appetito  .Si  rifvegliava  qualche 
volta,  vegliando  una,  o due  ore,havea  egli  il  fuo  giudizio  fano,  e 
leggeva  la  Sacra  Scrittura,  ma  il  fonno  lo  forprendeva  all’ improvifo, 
e con  tutto  ciò  confervava  il  fentimento  totale  ; ed  il  polfo  gli 
batteva  accuratamente,  ma  molto  adagio. 

A Berlino  venne  un  Alchimida,  il  quale  offerì  al  Re  di  Pruflìa  la 
defcnzione  circa  il  far  cangiare  i Metalli,  e di  altre  cofe  Chimiche. 
Egli  chiama  vali  Conte  Cajetano  , dicendo  di  edere  di  unaCafa  ftret- 
ta  in  parentella  col  Cardinal  Cajetano  , benché  poi  li  Teppe,  che 
egli  non  era,  che  figlio  di  un  Orefice  a Napoli.  Egli  confegnò  al' 
Re  alcuni  grani  di  tintura  roda,  e bianca  per  fare  oro,  ed  argen- 
to, e prnmettea  di  infegnarli  il  modo  di  augmentarla  . Allora  gli 
furono  fatte  molte  carezze,  e come  non  fi  ardiva  di  elibirli  oro,  ed 
argento,  potendo  egli  farne  a badanza,  ed  edendo  ancora  troppo 
predo  di  dargli  Dignità  grandi,  perciò  voleafi  afpettare  1'efito 
deila  fua  moltiplicazione  della  detta  tintura  . Intanto  però  gli  do- 
nò il  Re  il  fuo  ritratto  fornito  di  diamanti,  in  valore  di  1100.  Ta- 
lari, e gli  diede  il  Titolo  di  General  Maggiore  . Indi,  principiò 
la  fua  operazione,  fecondo  la  Scrittura  da  lui  fatta,  aCofviz  nello 
Staro  d>  Anhalt,  ed  a Berlino  nei  Palazzo  del  Maresciallo  di  Biber- 
dein.  Nei  mezzo  dell'operazione  fu  aperta  la  caraffa,  dalla  quale 
fu  prefo  un  poco  di  quel  liquore  , è fi  tinfe  col  medelimo  j.  in  4. 
libre  Ji  argento  vivo,  che  diventò  argento.  Poco  dopa  tornò  egli 
ad  aprirla,  prefe  alquanto  di  quel  liquore,  lo  fece  evaporare  in  un 
, valetto,  e nel  fondo  reilò  una  materia  gialla,  colla  quale  egli 
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An.  1707»  cangiò  in  oro  un  Fiorino  in  fpezie.  Eliendo  poi  pattati  4.  Meli  ; 

fenza  che  l'operazione  ne  in  uno,  ne  nell’alcro  luogo  folle  ancora 
pervenuta  alla  perfezione  , dimandò  egli  al  Maresciallo  di  Biber- 
flein  1000.  Ducati  d’oro,  ed  efortandolo  quello  , che  avede  pa- 
zienza Uno  che  folle  fatto  tutto  , partì  fenza  dire  nulla  , ed  an- 
dò a Stetioo,  e di  là  ad  Amburgo,  ed  accusò  il  Marefciallo  ap- 
preso il  Re.  A Cofviz  fu  fubito  v ideata  la  Caraffa,  e fu  trovata 
vuota,  ma  a Berlino  continuava  l’operazione  ; acciò  dunque  ve* 
nille  palefe  la  verità,  fece  il  Re  arredare  Cajetaoo  in  Amburgo  , 
e condure  a Cultrin  . Nel  fuo  ritorno  non  volle  egli  piu  ricono- 
scere, ne  accettare  per  fua  la  Caraffa  di  Berlino  colla  materia  che 
Vi  era  dentro,  e che  dovea  produrre  6.  Millioni,  feconda  che  egli 
avea  detto  prima;  però  fi  dichiarò  di  cominciare  l’operazione  di 
nuovo  avanti  un’altro  Comandano.  Allora  accaddi  un  altra  vol- 
ta, che  nel  mezzo  dell’operazione  fu  cavato  un  cuchiaro  di  quel 
liquore,  col  quale  fi  tinfe  in  argento  fino  a.  libre  di  argeoto  vi* 
vo,  e dopo  alcune  fettimane  una  libra  del  medefimo  in  oro  puro. 
Dovendo  egli  poi  ridurre  il  rimanente  della  Tintura  alla  dccità  , 
c fecondo  la  fua  promeda  tingere  con  eda  in  prefenza  del  Re  , e 
non  edendo  egli  piu  Padrone  della  Caraffa,  avendo  il  Commidario 
no’ altra  Chiave  della  Camera  nella  quale  eda  (lava,  fece  egli  un 
fuoco  cod  gagliardo,  quando  fi  mife  nuovamente  la  Caraffa  in  fuo» 
co,  che  eda  dovette  crepare  ben  predo,  con  che  andò  perfo  tut- 
to. Cercò  di  fcufare  queda  difgrazia  col  fuo  arredo,  dicendo  che 
era  imponibile,  che  ivi  potede  riufcire  un’operazione  di  tanta  im- 
portanza. Onde  fupplicò  il  dargli  la  fua  libertà  , la  quale  il  Re  gli  con- 
cede fatto  giuramento  non  foto  di  finire  l’operazione,  ma  anche  di 
infegnare  la  moltiplicazione,  adegnandogli  per  fua  abitazione  la  Ca- 
fa  dei  Principi  , facendolo  provedere  giornalmente  dalla  Cuccina 
Reggia,  con  io.  Piatti  a definare,  e con  8.  per  la  Cena.  Nella 
nuova  operazione,  che  egli  prolongò  di  molto,  tornò  egli  aprire 
la  Caraffa,  e tinfe  cinque  libre  in  circa  di  argento  vivo  fui  prin- 
cipio dell’  Agoflo,  c poi  nella  mettà  di  Novembre  tornò  egli  a 
cavarne,  e gittò  zo.  goccie  Copra  40.  oncie  di  argento  vivo,  che 
diventò  oro  puro,  ed  il  Re  comprò  da  lui  queda  porzione  . Indi 
promife  di  fare  l’ ottima,  e maggiore  prova  li  2;.  Novembre,  e 
non  foto  di  confegnare  al  Re  la  Tiotura  in  una  forma  fecca  , ma 
di  tingere  ancora  nella  fua  prefenza  120.  libre,  e trasformarle  in 
oro.  Ma  prima  che  arrivade  quello  giorno  linfe  di  andare  a fpaf- 
fa,  ed  andò  per  Erford  a Francofort , con  intenzione  di  padare  in 
Spagna  dal  Re  Carlo,  fe  il  Re  di  Pruttìa  non  avelie  fubito  ordi- 
nato di  dargli  dietro,  facendolo  ivi  arredare,  e condurlo  in  prig. 
giooc  a Cultrin  . Dopo  parecchie  perquifizioni  fu  dato  contro  di 
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eflo  la  fentenza,  di  effere  appiccato  in  abito  Romano  di  lama  d'  An,  17C7. 
oro»  aduna  forca  fornita  colla  medefima  robba  , e ciò  in  dovuto  ca* 

Rigo  per  lui,  ed  in  efempio.e  orrore  a tutti  gl’  inganatori  Alchimi- 
Ai,  e fu  efeguita  la  fentenza  pubicamente  li  2}.Agofto  dell'anno 
1709.  fuori  della  fortezza  di  Cudrin  . Egli  è morto  fempre  ade- 
rendo, che  fapea  fare  oro,  e fece  un'altra  volta  le  proporzioni 
di  voler  fare  quelle  no.  libre  d'oro  in  Belino,  ovvero  in  Span- 
dau,  ma  che  inCuftrin  egli  non  lo  potea  fare,  non  efsendovi  Ma- 
gazini  commodi,  perh  non  gli  fu  piu  creduto,  temendoli  che  po- 
xcfse  fuggire  un  altra  volta  . Le  prove  fatte  da  lui  nel  cangiate  l* 
argento  vivo,  hanno  ben  modtato,  che  egli  avefse  una  Tintura j 
ma  che  quella  non  Ha  provenuta  dalle  operazioni,  che  egli  facea, 
come  fi  vede  chiaramente,  onde  bifogna,  cheegli  ogni  volta  che  fece 
la  prova,  abbia  fatto  entrare  nafcoltamente  qualche  cofa  della Tin-) 
tura  nel  Mercurio,  ovvero  nelvafo  ove  liquefacea  , onde  fi  vede  effer 
Rata  la  fua  mira  principale  d’ ingannare  Principi  grandi  per  cavare 
da  loro  una  buona  quantità  di  danajo.  In  oltre  fi  può  inferire 
quanto  poco  egli  abbia  polseduto  la  vera  Alchimia , imperoche  ve- 
nuto a Berlino,  ha  dovuto  impegnare  tutto  ciò  che  avea  di  anel- 
li , e di  argenteria,  per  fard  l'equipaggio.  Parimente  nella  fua 
fuga  non  potea  egli  ncmeno  pagare  gli  Odi  in  Stetino,  ed  Amr 
burgo,  benché  fi  era  vantato  di  fare  in  60.  giorni  di  ogni  grano 
di  Tintura  2.  oncie  d’oro,  e nella  feconda  moltiplicazione,  fare 
quella  operazione  in  12.  giorni.  Egli  fi  era  già  refo  famofo  alle 
Corti  Imperiale,  Bavarefo,  ed  a quella  dell’Elettor  Palatino,  cir- 
ca la  fua  arte  di  Alchimia,  ma  in  Berlino  urtò  la  fua  falfa  arte 
nello  Scoglio,  e redò  egli  fvergognato  con  infamia. 

Nella  Dalmazia  nei  contorni  di  Almifsa,  cadde  per  5.  ore  conti- 
nue una  pioggia  rofliccia,  ed  in  un  vafo,  che  era  fiato  riempiuto 
con  efsa , fi  trovò  fui  fondo  una  materia  come  una  creta  bianca  . 

In  Italia  15.  miglia  lontano  da  Rapallo,  fi  levò  un  piccolo  monte, 
fopra  il  quale  lono  molti  Cadagneti,  dal  fuo  luogo,  e fi  affondò  , 
cofi  che  non  è redato  altro  a vedere,  che  le  Cime  di  quegli  Albe- 
ri. Alla  Mofella.  nei  contorni  di  Due  ponti,  e Homburgo,  fi  fece 
vedere  nell’ aria  una  gran  palla  di  fuoco,  che  diede  un  rimbombo 
forte,  dopo  il  quale  fi  Mentirono  altri  4.  Colpi  come  Spari  di  Can- 
none, e poco  dopo  uno  drepito,come  fe  fofsero  fparati  molti  fchiop- 
pi,  e callo  fiefao  tempo  furono  fentiti  propriamente  parecchi  tam- 
buri, che  battevano  la  marcia  Todefca.  Queda  palla  caddè  dalCieJ 
lo  nella  fortezza  di  Homburgo,  e fece  nel  calcare  un  buco  profondo 
nella  terra,  e tornò  con  uno  drepito  orribile  nell’aria.  Nella  Ca- 
labria, ed  in  Bafilicata  , un  Terremoto  gagliardo  atterrò  alcune  Chic- 
le, e Conventi,  e rovinò  molti  luoghi,  come  fuccefse  anche  nell’ 
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An.  1708 . Ifola  di  Corfù , ed  in  parecchi  altri  luoghi.  In  circa  14.0.  miglia  a 
Settentrione  di  Candia  nell’  Arcipelago , iorfe  un' Ifola  dal  fondo  del 
Mare,  che  in  quelle  parti  è afsai  profondo,  ed  efsa  è comporta  di 
Sarti,  e quel  che  è piu  incredibile  di  Selci,  o pomici  abbrucciatl 
vomitati  fuori  dai  Monti,  che  buttano  fuoco.  In  un  rivellino 
della  Fortezza  di  Leopoldrtat,  venne  dalla  parte  di  Vienna  una 
gran  ciurma  di  formiche  rode,  e dalla  parte  opporta  all’ Onghe- 
ria  ù vidde  ciurma  Umile  di  negre.  Nella  mezza  ftrada  s'incon- 
trarono, e combaterono  talmente,  che.  le  negre  furono  fcacciate  , 
ed  ammazzate  dalle  rode.  Sopra  la  Cittì  Mariofque  nella  Proven- 
za, ti  alzò  una  nebia  grolla,  e puzzolente,  feguita  da  un  terre- 
vuoto,  che  atterrò  alcune  Chiefe,  ed  altre  fabriche.  Un  monte 
molto  fertile  poi  vicino  alla  Cittì  il  fquarciò  in  4.  luoghi,  ed 
inghiottì  gente,  ed  una  greggia  di  pecore. 

Il  Conte  di  Erizeyra,  conclude  alla  Corte  di  Portogallo  una  Zi- 
tella di  18.  anni,  nata  a Maufaroz  fotto  Elvas.  Quella  nacque  len- 
za lingua,  coli  che  non  avea  il  menomo  veftigio  , e con  tutto  ciò 
potè  ella  parlare,  e pronunciare  le  parole  intelligibilmente, con  qua- 
rta differenza  però,  che  la  fua  pronuncia  fomigliava  a quella  del- 
la gente  vecchia,  che  ha  perfo  i denti  , onde  fu  fatto  fopra  dì  erta 
il  feguente  Diftico . 

JV»m  mirum  , tlinguis  mulier , quoti  verb*  hq  untar  j 
C um , mirum  efi,  lingu*  , quoti  tace  ut  mulitr. 


PERIODO  IL 

Degli  avenimenti  accaduti  dall’anno  1709. 
a n.  i7o9.  lotto  gl’ Imperadori  Giofeppe  I.  e Carlo 

VI.  fino  alla  Pace  di  Raftatt  ovvero  di 
Baden  . 

CAPO  primo. 

Storia  di  Germania  , Ongberia , e dell'  Elve%ìa . 

LE  urgenze  del  S.  Romano  Imperio,  degli  Stati  Ereditar)  del- 
la  Cafa  a’AuftrU,  e della  guerra,  che  era  appicciata  quali 
tra  tutte  le  Potenze  d’Europa,  rendeano  ben  il  Governo  di 
Giofeppe  I.  di  giono  in  giorno  piu  faticofo,  ma  anche  fem- 
- pre 
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Pre  piu  gloriofo . Imperoche  non  foto  la  Magnanimità  di  Cefare  era  Ao*  ijo*. 
invincibile,  ma  inolrre  avea  egli  per  Compagna  la  Fortuna,  tanto 
nel  Gabinetto,  quanto  nel  Campo,  la  quale  lo  ha  a (Ti  dito  lino  a 
forpaffare  felicemente  tutte  le  difficoltà  perigliofe.  Per  meglio  dun-  Nuovo 
aue  dirigere  le  cure  del  Governo,  riduiTe  l’imperadore  li  Configli  <'onfigl(o 
a minor  numero,  e ne  fece  uno  di  foli  8.  Miniftri,  i piu  abili,  e Conferei)-1 
piu  attivi,  e quedi  erano  i il  Principe  di  Salm , Maggiordomo  Su-  rl , 
premo  Cefareo  ; il  Principe  Eugenio,  Tenente  Generale,  e Prefi- 
dente del  Coofiglio  di  Guerra  ; il  Conte  diTrautfon  Supremo  Ca- 
merlengo ; il  Conte  Uratislao  Cancelliere  di  Boemia  ; ed  il  Conte 
di  Vindifchgratz  Configgere  intimo,  e quedi  dovettero  radunarli 
ogni  fettimana  a.  volte,  alla  prefenza  di  Cefare,  per  confutare,  e, 
decidere  le  cofe  piu  importanti,  epiu  fegrette.  Il  Principe  di  Salm  11  Principe 
depore  ancora  in  quell’ anno  tutte  le  fue  Cariche,  a motivo  della 
fua  vecchiaia,  e delle  fue  indifpofizioni , onde  fi  ritirò  dalla  Corte,  le  fue  Ca. 
ed  andò  li  Agodo  fopra  una  delle  fue  terre  detta  Anholt,  ove  riche,, 
morì  li  io.  Novembre  dell'anno  1710.  Egli  avea  prefa  queda  rifo- 
luzione  già  molto  tempo  prima,  ma  finora  era  fempre  dato  trate-i 
nuto  dalie  perfuafive  del  Vefcovo  di  Vienna,  dall’ Imperadrice  Rei 
gnante,  e fino  dell'lmperadore  medefimo,  avendo  quedo  Sovrano  il 
defiderio,  che  egli  aminidrafle  il  foo  Minidero,  fino  alla  fine  del- 
la guerra.  Ma  ora  che  il  fuo  dato  d’infermità  cominciava  ad  aggra* 
vario  quafi  giornalmente,  ed  opponendoli  fpeffe  volte  gli  altri  Mi* 
nidri  ai  fuoi  Configli  , perciò  preferì  la  quiete  nelle  fue  ter- 
re, all’ inquietudini  della  Corte  di  Vieuna,  e non  lafciò  piu  rite- 
nerli dalla  depofizione  delle  fue  importanti  Cariche . Si  offervò,  che 
eoli  nella  fua  partenza,  eifendo  già  ben  lontaoo- da  Vienna,  fi  al- 
zò nella  fua  Carozza,  riguardò  la  Città  ancora  una  volta,  e poi 
facendoli  il  fegno  di  Croce,  intonò  con  chiara  voce  il  Cantico  Am* 
broguno,  cioè  il  Te  Denm  . L’ Impetadore  cooferì  l’alto  pedo  di 
Supremo  Maggiordomo  CcCarco  al  Conte  diTraatfoo  Ji  3*  Settembre. 

Quanto  poi  alle  cofe  piu  importanti  dell’Imperio,  bifogna  ricor-  ^"ed  j(j. 
darli  dall’  antecedente  Periodo,  che  1* Impetadore  avea  donato  il  tr0(juzjo. 
Landgraviato  di  Leuchtenberg,  ai  Principe  Leopoldo  Matia  di  Lam-  nedelPrin. 
berg  luo  favorito.  Li  to'.  Maggio  di  quell’ anno  ricevette  il  nuovo  a 

Landgravio  in  perfona  l’invcftitura,  c poi  feguì  la  Reale  introdu-  rjRuJrj0 
zione  del  medefimo  nel  Colleggio  di  Principi  , predo,  ed  ali  impro*  jei  Land- 
vifo  nella  Dieta  di  Ratiabona.  Imperoche  concedendo  1*  Impetadore  graviate» 
al  Landgravio,  che  egli  avelie  il  Rango  finora  tenuto  da  Lcuchten- 
berg,  tra  le  antiche  Cafe  Principefche  , perciò  nel  Direttorio  del 
Configllo  dei  Principi  dell’Imperio  tenuto  li  7.  Agofio,  dopo  che  vi 
furono  propofte  Je  materie  da  decidere,  allora  vi  fu  foggiunto,  che 
per  l’ avenirc  avrebbe  il  Principe  di  Lamberg  il  voto  di  Leuchten; 
r * P 4 b«g> 
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Ab.  1709»  berg,  e venendo  poi  raccolti  i voti,  fu  dimandato  anche  il  Voto 
di  Banberg  falla  banca  degli  Eccleflaltici  ; fi  levò  dal  fuo  pollo  ed 
andò  fubito  dall’altra  parte  dei  Principi  Secolari,  e li  mife  nel  luo- 
go  ove  altre  volte  era  (lato  a federe  Leuchtenberg,  e dopo  avere 
fatto  un  ringraziamento,  diede  egli  il  fuo  Voto.  Contro  di  ciò 
proteflò  gagliardamente  la  Cafa  di  Anhalt , e li  feompofero  anche 
molti  altri  Inviati,  coli  Cattolici,  come  Proiettanti  , rifervando  ai 
loro  Principali  il  juj  di  riclamare,  ma  poco  dopo  fi  quietò  total- 
mente quello  contrailo,  ed  il  Cardinale  di  Lamberg  Principale  Com- 
mifiario  Cefareo  in  quella  Dieta,  fu  complimentato  da  tutti  tre  i 
Collegj  dell'  Impero,  circa  quella  efaltazione  del  fuo  Cugino.  Non 
poterono  già  ottenere  cofa  alcuna  quei  Principi,  parte  dei  quali 
aveano  in  favore  della  loro  introduzione  Decifioni  dell’Imperio,  e 
parte  Decreti  della  Comillìone  Cefarea  ; benché  fecero  intendere  , 
che  per  l’ avenire  avrebbero  fatte  le  loro  illanze.  E nafeendo  poi  i* 
opinione,  che  alcuni  degli  Alti  Competenti,  fi  farebbero  introdotti 
da  per  fe,  fenza  afpettare  nè  la  folita  dccifione  dell' Imperio,  ne  la 
Solennità,  che  fi  coltuma  per  introdurre  nel  Colleggio  dei  Principi 
dell'Imperio,  perciò  rifodero  unanimamence  gli  Inviati  dei  Princi- 
pi Corrifpondenti , di  non  intervenire  piu  nel  Collegio  , ogni  quai 
.volta  accadere,  che  qualche  Principe  prendefie  poffeffo  di  pro- 
pria autorità  in  quello  . Ma  come  ciò  avrebbe  potuto  caufare  la 
Separazione  , e Io  fcioglimento  della  Dietà  ; perciò  reftò  -fofpefo 
quello  affare,  e fu  rimeffo  fino  ad  altro  tempo.  Nel  medefimo  mo- 
do veniva  Tempre  dibatutta  la  materia  circa  una  collante  Capitola- 
zione dell’Elezione  , ma  mai  però  fu  efia  decifa. 

Celare  dii-  L’Imperadore  avea  intanto  difpollo  dei  Paefi,  e Stati  fequeftrati 
por. e degl!  all’  Elettor  di  Baviera,  in  parte  Irtneficando  con  efii  parecchi  Prin- 
StaU  te:  cipi,  e Stati  dell’Imperio  , ed  in  parte  rimunerandone  degraltri 

all’ Elettor  Per  * loro  gtan  «aerili.  Onde  vedendo  ciò  gli  Stati  della  Baviera  , 
di  Baviera,  mandarono  a Vienna  un  fcritto  pieno  di  lamenti,  raprefentando  , 
che  un  tale  fmembramento  tirerebbe  dopo  di  fe  la  totale  rovina  del 
Paefe , e della  futura  fucceflione  Ereditaria  . Si  vidde  allora  in  (lam- 
pa la  Tegnente  lilla  dei  Paefi  della  Baviera  donati  dall’  Imperadore 
a divertì  Principi,  e Stati,  i.  11  Palatinato  Superiore  donato  all* 
Elettore  Palatino.  3.  Il  Landgraviato  di  Leuchtenberg  al  Principe 
di  Lamberg.  j.  La  Contea  Chamb  all' Elettor  Palatino.  4.  La  Con- 
tea SchuabecK,  la  Signoria  Schuangenau,  ed  il  Lech  Rhein  al  Ve- 
feovato  di  Augufla.  5.  La  Signoria  Mindelheim  al  Duca  di  Marlbo- 
rough.  6.  La  Signoria  Wifenfleig,  al  Duca  di  Virtemberga.  7.  La 
Signoria  di  Hals,  colta  Cafa  ove  fi  fi  la  Birra,  al  Conte  di  Sinzen- 
dorff.  8.  La  Città  Dietfort  , ed  il  Borgo  Riedenburg  , al  Conte 
Scbonborn  , Vice  Cancelliere  dell'  Imperio  . 9.  Braunau  , tutta  la 
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giurifdizione  di  Schardingen  , il  Borgo  Altheitn  , ed  il  Borgo  Rie-  Ao.  170 9. 
den,  colla  grande  giurifdizione  di  Calicò  , all'  Auflria  Superiore  . 

10.  Maverkirchen  colla  giurifdizione  terreftre,  ed  il  jus  della  Cac- 
cia, e con  i fudditi  piu  principali  di  Burghaufen  , a Lovenftein 
Vertheim.  11.  Il  Borgo  Urtendorff,  e Martighoffen , colla  giurifdi- 
zione, e Cafa  ove  lì  fi  la  Birra,  al  Conte  di  Stahrenberg  Prefiden- 
te di  Camera,  la.  Frieburg,  e Vilshut  colla  giurifdizione,  e Cafa 
ove  fi  fi  la  Birra  , al  Barone  di  Salterò  Cancelliere  della  Corte  . 
i).  La  Cittì  Abensperg  colla  giurifdizione  , e feudo  al  Conte  di 
Traun . 14.  La  Cittì  Amhof,  alla  Cittì  Imperiale  di  Ratiibona  . 

15.  La  Cittì  Vendingen,  a Octtingen.  1 6.  S.  Nicolò  al  Vefcovato 
di  Pafiavia.  17.  Dodeci  Feudi  di  Boemia  ricaduti  a quella  Coro, 
na,  all’Elettore  Palatino.  18.  La  demolita  Fortezza  Rotenberg  , 
ed  il  Callello  Hartendein  , alla  Città  Imperiale  di  Norimberga  . 

19.  La  Città  Donavert,  come  Città  libera  dell'Imperio,  fu  incor- 
porata al  Circolo  di  Svevia  . ao.  La  Città  Schengau  , e la  Villa 
Lerch-haufen,  alla  Cittì  Imperiale  di  Auguda. 

E (Tendo  vacante,  doppo  la  morte  del  Conte  di  Oettingen  , la 
Carica  di  Prefidente  dei  Configlio  Aulico  dell’Imperio,  ed  aven- 
do rimperadorc  fatto  le  fne  riflefSoni  particolarmente  fopra  l'Ab- 
bate di  Kempten,  per  conferirglila  j perciò  cercarono  gli  Stati  Pro» 
tedanti  con  grande  premura  d’impedire  quedo  , ed  i Capitolari 
medefimi,  fecero  intendere  all’Abbate,  ebe  accettando  egli  quella 
carica,  fi  vedrebbero  obligati  ad  eleggere  un  Coadiutore. 

Nel  principio  del  Mefe  di  Aprile  , morì  I’  ultimo  Principe  di  Morte  del 
Holdein  Franzhagen,  detto  Cridiano  Adolfo  , di  età  di  Mefi  19.  Principe, 
in  circa  efiendo  nato  li  16.  Settembre  dell'anno  7707.  Quedo  Ra-  Holfteirt* 
no  Collaterale  della  Cafa  Reale,  ha  avuto  la  fua  origine  , come  è Franrhru- 
noto  dalla  Linea  di  Sunderburg,  con  Giovanni  Cridiano.  L’Avo-  gen  . 
lo  dell’ultimo  Principe,  venne  in  tale  decadenza,  che  fu  codret- 
to  di  vendere  Sunderburg  al  Re  di  Danimarca,  e fare  la  fua  Re; 
fidenza  a Franzhagen,  nel  Lavenburghefe. 

L’Elettorato  di  Saffonia,  cercò  caldamente  nella  Dieta  dell’Ima  La  SalTo- 
perio  4.  Voti  nuovi  , per  il  Landgraviato  di  Thuringhia  , per  il  ni*  CM«a 
Marggraviato  di  Mifnia  , per  il  Burggraviato  di  Magdcburgo  , e Jj“0VI 
per  il  Burggraviato  di  Mifnia,  ma  non  potè  così  fubito  confegui; 
re  il  fuo  intento. 

11  Conte  Antonio  Gunter  a Schvatzburg  della  Lìnea  di  Armdatt, 
cominciò  a ferviti!  veramente  della  Dignità  di  Principe  dell'Impe-  bur^pren- 
rio,  conferitagli  già  li  j.  Settembre  dell'anno  1 697.  dal  Gloriofo  debnuo- 
Imperadore  Leopoldo,  onde  fece  egli  ciò  publicare  dal  pulpiti,  li  vaDjgnità 
36.  Maggio  del  corrente  anno  , ma  ebbe  gran  contradizione  tan-  ‘ rlDCl* 
to  dalla  Cafa  Elettorale  , quanto  da  quelle  degli  altri  Principi 
di  Saffonia.  Li 
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Li  24.  /gotto  rinuovò  la  DucheiTa  Luifa  Elifabeta  Vedova  di 
Filippo  Duca  dì  Sa (Ten  - Mersburg,  e nata  Principeffa  di  W irtcm- 
berg-Forft  l’Ordine  della  Tetta  di  Morte,  fondato  nell’anno  1652. 
dal  fuo  Avolo  Silvio  Nimrod,  Duca  di  Wirtenberg-Oels  , nella 
Silefia,  tanto  per  Cavalieri,  quanto  per  Dame,  io  memoria  della 
mortalità  umana.  Il  fegno,  o la  divifa  di  quello  Ordine,  è una  te- 
tta di  Morto  d’argento,  che  pende  da  un  naftro  bianco  di  feta  , 
e fopra  la  vera  negra,  e {mallata,  che  tiene  la  tetta  vi  fono  ferie* 
te  quelle  parole:  Memento  Mori.  Tutti  i membri  di  quello  Or. 
dine  promettono  di  attenerli  da  ogni  giuoco  , ballo  , dall’andare 
alle  Comedie,  Opere,  dal  mafcherarfl , e da  altri  Umili  divertimenti . 

Intanto  Rette  attento  l’Imperadore,  e l’Imperio,  acciò  nei  Trat- 
tati della  Pace,  che  venivano  propelli  dalla  Francia,  nell’  Haya  , 
non  vi  fotte  pofpolto  Piote  rette  della  Germania  . lmperochè  con 
tutto  ciò  che  vi  li  trovava  prefente  il  Conte  SinzendorlF  Cancel- 
liere Aulico  dell’  Imperadote  .come  Plenipotenziario  Cefareo  , ed 
avelie  l’occhio  attento,  e.  vigilante  a tutto,  tenevano  ancora  per 
uccellano  gli  Stati  dell’Imperio  di  intervenirvi  con  una  Deputa- 
zione particolare.  Ma  vi  fu  gran  fatica  di  accordarti  circa  il  nu- 
mero dei  Deputati,  e delJ’inllruzione  univerfale  , e {penalmente 
vi  nacque  un  zelante  contratto , tra  il  Corpodei  Cattolici,  e quel- 
lo dei  Protettanti,  circa  l’abolizione  del  4.  Articolo  della  Pace  di 
Rifvicb  , che  concerne  la  Religione  . lmperochè  i Proiettanti  pre- 
tendeano,  che  fotte  tutto  rimetto  fenza  alcuna  condizione,  e limi- 
tazione fui  piede  della  Pace  di  Vettfalja,  come  Legge  fondamenta- 
le dell’Imperio.  I Cattolici  poi  erano  di  parere,  che  non  ti  ab- 
bandonane così  vilmente  il  vantaggio  , che  dava  loro  la  Pace  di 
Rifvick,  onde  non  furono  cori  facili  ad  accordare  quello  punto 
come  lo  detideravano  i Proiettanti.  Le  parole  del  4.  Articolo  del- 
la Pace  di  Rifvicb  fono  : Che  in  tutti  i luoghi  , che  reflituifce 
la  Francia  all’Imperio,  li  debba  lafciare  la  Religione  Cattolica  io 
quello  Rato,  nel  quale  etta  ti  ritrova  al  prefente  . Onde  avendo  i 
Cattolici  in  quei  luoghi  tutto  il  vantaggio  della  Religione  , 'bori 
che  ai  Proiettanti  non  vi  veniva  nemeno  piu  conceduta  la  licenza 
di  efercitare  la  loro;  non  volcano  netneno  fentire  a parlare , ne  molto 
meno  darvi  ii  loro  confenfo.  E perciò  prefero  i Protettami  quella 
rifoluzione,  di  non  parlare  ne  anche  piu  di  quella  materia  con  i 
Cattolici  per  ora  nella  Dieta  , ma  di  rifervarti  il  tutto  , fino  all’ 
attuale  ccncJulìone  di  Pace,  fperando  che  ivi  colla  mediazione  dell' 
Inghilterra,  ed  Olanda  ottennerebbero  facilmente,  ciò  ebe  ora  dif- 
ficoltavano loro  tanto  i Cattolici  . Ma  quella  fpcranza  della  Pace 
fvanì,  ricufando  la  Francia  fottoferivere  i Prcliminarj  , benché  etta 
li  avea  già  accettaci , onde  cominciava!!  a difponere  con  maggior 
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vigore,  che  prima  tutte  le  cofe  per  la  cootìnuazione  della  Guerra. 
11  Congrego  dell’Imperio  avea  però  fatto  fare  iattanza  all' Inghilter* 
ta , ed  all'Olanda,  nel  tempo  che  fi  tratava  la  Pace  all’Aya  , di 
non  concbiaderla , le  prima  1*  Impero  non  fotte  proveduto  della  Bar- 
riera, ciocche  la  Francia  cedette,  ed  evacuatte  l'Alfazia,  Lorena  , 
Bar  Mompelgard,  Mez,  Tal,  Verdun,  la  firifgovia,  la  Sundgovia, 
la  Franca  Coutea,  e tutte  le  fue  Piazze,  e Cittì.  L’Ollanda  al- 
lora promife.  di  avere  la  cura  circa  di  ciò,  pretendendo  però  che 
l'Imperio  facette  deile  difpofizioni  piu  confiderabili  per  la  Guerra, 
di  quelle,  che  etto  ha  fatto  Un’ora.  Gli  Alleati  desideravano  an- 
che unitamente  che  l’Imperio  contriboitte  le  fue  forze,  non  adof- 
fando  tutte  le  operazioni  di  Guerra  alle  Potenze  Marittime . Onde 
iì  vidde  fpedire  circa  di  ciò  delle  Lettere  di  efortazione  al  Con- 
gretto dell'Imperio,  ed  ivi  furono  tenuti  dei  Confulti  in  quella 
materia,  così  che  fa  confentito  di  far  pagare  alla  Catta  delle  ope- 
razioni di  Guerra  un  millione  di  Talleri  , e furono  fatte  delle 
nuove  dittribuzioni , e rifpartimenti  fopra  i Principi,  eStati  deli' 
Imperio,  così  che  Ù dovea  mettere  in  piedi  un  Efercito di  80000. 
uomini,  per  andare  contro  il  nemico.  Ma  tanto  nel  danajo,  quan- 
to nel  numero  delle  Truppe  gii  debilito,  mancava  molto,  quan- 
do tt  venne  ai  fatti,  e quando  11  avvicinò  il  tempo  di  andare  in 
Campagna  , onde  non  il  potè  ottennere  alcun  vantaggio  contro  i 
Francett . 

Imperochè  dovendoli  aprire  la  Campagna  , ebbero  i Todefchi  a 
pena  un  Efercito  di  30000.  uomini  , col  quale  accamparono  nelle 
Linee  di  Etlingen,  per  afpettare  la  venuta  dell’ Electore  di  Hano- 
vcr.  E vero,  che  non  erano  molto  piu  numerali  i Francali  , ma  il 
Marefciallo  dì  Harcourt  pattato  il  Reno  fotto  Kchi  con  15000.  uo- 
mini, prima  che  i Todefchi  avellerò  alla  tetta  l’Elettore  d'  Hano- 
ver,  e fodero  proveduti  di  tutto  quello  che  abbifognavano  , con  il 
fuo  Efercito  faccheggiò , o guadò  tutti  li  frutti  della  terra  dovun- 
que potè  ettendertt  di  qui  dal  Reno  . Nel  Palatinato  causò  danni 
confiderabili  colle  feorrerie,  e fui  line  del  Luglio,  aveva  gii  ripaf- 
fato  il  Reno,  e s’accampò  nelle  Linee  fotto  Laurerburg,  a motivo 
delle  eferefrenze  delle  acque.  Intanto  difpofe  tutto  il  Veld  Marcr 
fciallo  di  Thungen , al  patteggio  del  Reno,  per  le  Truppe  Todefche, 
lafciò  il  Conte  di  Zollern  , con  un  Corpo  nelle  Linee  di  Etlingen  , 
e cominciò  la  marcia  li  6.  Agotto  da  Muhlberg,  conducendo  T Efer- 
cito veifo  Filisburgo  all’Elettore  d'Hanover  , il  quale  fubito  nel 
giorno  (uttegurnte  al  fuo  arrivo,  vi  pafsò  il  Reno  , ed  accampò  li 
10.  a Langenkandel , con  intenzione  di  attaccare  1 Franceli  nelle 
loro  Lince.  A quello  fine  fu  sforzato  li  19.  il  primo  pollo  detto 
Hegenbach , nel  quale  flavano  i Nemici  con  400.  uomini,  c li  22. 

arri- 


An.  170*. 


Nuove 

Prepara. 

*ioni 

Guerra. 


A pjrtura 
dtllaCam- 

psgna. 


Digitized  by  Google 


. 1)6  Triodo  IL  Cap.  L 

Aa.  1709-  arrivò  1* Elettore  lino  a Bergen,  un  tiro  di  Canoòne  diflante  da 
Lauterburg.  In  perfona  andò  a riconoscere  le  Linee  Francesi  , eoa 
tanta  attenzione,  che  il  Nemico  diede  fuoco  contro  di  elio  all’  Ar- 
tiglieria grolla,  e minuta,  reftando  morto  al  Suo  fianco,  un  Dra- 
gone,  e frac» (Tato  il  braccio  al  fuo  Palafreniere.  Ma  quello  Princi- 
pe trovò,  che  il  Matefciallo  di  Harcourt  avea  non  foto  vantaggio- 
samente accampato  ivi  il  fuo  Efcrcito,  ma  che  in  oltre  avea  fatto 
innalzare  nuove  Linee,  fino  ai  fortini  innalzati  al  Reno  , onde  ve- 
dendo Il  periglio  evidente  , non  volfe  rischiare  cofa  alcuna  , ma 
cercare  di  attaccare  il  nemico  da  un  altra  parte  . Egli  (laccò  dun- 
que.il  Conte  Merci  con  un  Corpo,  per  penetrare  nell’Alfazia  , per 
la  Sundgovia,  e di  tirare  in  quello  modo  i Nemici  fuori  dei  Suoi 
vantagg),  per  poi  andare  contro  di  loro  col  grolfo  dell’  Efercito  . 
Temendo  dunque  i Francefi  , che  il  Merci  pallade  per  il  Territo- 
rio del  Cantone  di  Bafilea,  come  facea  finta,  e difpofizione  di  far. 
lo;  fecero  far  inllanza  dal  Sopraintendente  dell'Alfazia  a quel  Can- 
tone, che  cuftodilfe  bene  il  palio  a Augii  . Merci  però  lafcò  que- 
llo palio,  ed  andò  li  ai.  Agollo  verfo  Neuburg,  ove  fi  congiunse- 
ro 7000.  Fanti  con  i Tuoi  3000.  Corazze  , e 400.  Uflari  , e con 
quello  Corpo  pafsò  fretolofamente,  per  un  piccolo  terreno  del  Te- 
ritorio  di  Bafilea,  e poi  il  Reno,  impadronendo!!  ivi  di  Neuburgo, 
con  i Fortini  Nemici,  che  ivi  erano  . Intanto  però  mandò  un  Co. 
lonello  al  Cantone  di  Bafilea,  per  dimandare  il  palleggio  , ma  non 
arrivando  quello,  che  doppo  che  era  gii  pattato  il  Merci;  rifpofe  il 
Cantone,  che  ora  non  era  piu  bifogno  di  dare  il  fuo  attenta,  aven- 
dolo pervenuto  i Todefchi  . Per  incontrare  competentemente  que- 
lla irruzione  fatta,  fu  Spedito  dai  Francefi  il  Conte  di  Bourg  , con 
12000.  uomini,  il  quale  trovò  i Todefchi  a Rumertheim  6.  miglia 
in  circa  fotto  Neuburgo,  ove  aveano  innalzato  un  Ponte  di  barche, 
ITodefchi  e voleano  trincierarfi  . Prima  però,  che  potelfero  effettuare  quello, 
rou^dal*  venne  l°r0  «dolio  il  Conte  di  Bourg,  li  aa.  Agollo  , e Merci  per 
Franteli . non  edere  circondato,  e rinferrato  nelle  Sue  non  ancora  perfette 
Trincee,  gli  andò  incontro,  ed  attaccò  i Francefi  con  tanto  vigo- 
re, che  la  loro  alla  finidra  principiava  gii  a Sconvolgerli  . Ma  ve- 
nendo ferito  il  Merci,  ed  uccifo  il  Generale  Breuner  , e rinnovan- 
do i Francefi  il  combattimento  , nacque  un  difordine  tra  i Tode- 
fchi, cosi  che  Scapparono  per  il  Ponte  di  barche  da  loro  innalzato, 
e lo  rovinarono  Subito,  avendo  però  perii  taoo.  uomini  di  morti, 
e 1500.  di  prigionieri  . L'Elettore  era  già  in  marcia  , per  fegui- 
rare  il  Merci,  quando  ebbe  avifo  che  quella  imprefa  era  rlufcita 
con  tanto  difavanraggio  , onde  ripafsò  li  2.  Settembre  il  Reno  a 
Rheinhaufen,  non  facendo  altro  fino  al  fine  della  Campagna  , che 
trattenere  i Francefi  de  fare  ulteriori  progredì  . Ritornato  che  fu 
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1'  Elettore  al  fuo  Campo  , volte  cedere  il  Comando  al  Generale  An.  1709. 
Thungen,  ma  quello  morì  11  7.  Ottobre  da  un  Colpo  Apopletico  , 
avendolo  innalzato  l’Imperadore  poco  prima  alla  Dignità  di  Conte, 
in  ricompenfa  dei  Cuoi  rari,  e grandi  meriti,  onde  adunte  il  Co? 
mando  il  Conte  de  la  Tour,  e lo  tenne  Uno  a tanto  che  fi  Opera- 
rono le  Truppe  . I Francefi  minacciarono  intanto  Bafilea  , di  un 
Bombardamento,  per  non  avere  impedito  il  palio  ai  Todefchi,  e 
fecero  un  didegno  fopra  4.  Città  Silvellri  ; ma  riavendoli  il  Mere) 
fotto  Friburgo,  ed  edendo  dato  rinforzato  con  alcuni  Reggimenti, 
tr-lafciarono  i Franceli  le  imprete  , che  aveano  flabilite.  L'Elettore 
di  Hannover  fcride  allora  all' Imperadore  , ed  all’  Imperio,  rapre- 
fentando  loro  con  tanta  energia  li  miferabili  avvenimenti  della 
Guerra  fui  Reno,  che  d vedea  chiaramente  , edere  cofa  difficile  a 
poterlo  piu  perfuadere  di  adumrre  ulteriormente  il  Comando,  te  al; 
meno  non  d faceano  migliori  dilpofiziocrTdelte  finora  ufate. 

L' Imperadore  ordioò  alla  Decaneda  della  fondazione  di  Quedlin- 
burgo,  di  continuare  intanto -il  Governo  nella  mancanza  della  Da- 
deda  , e di  fofpendere  l’elezione  di  un'altra,  per  motivi  importan- 
ti. Per  ordine  di  Sua  Maellà  Cefarea  , dichiarò  pubicamente  il  Vi; 
ce -Cancelliere  dell' Imperio,  per  Principe  del  S.  Romano  Imperio  , 
il  Signore  Arrigo  Fraocefco,  Principe  di  Fondi,  e Conte  di  Maos- 
feld.  Sentendo  l' Imperadore  la  difgrazia  del  Re  di  Svezia  fotto 
Pultava,  nè  ebbe  dolore,  e diede  ordine  di  comraunicare  al  Secre- 
tarlo dell'  Ambasciata  di  Svezia,  per  1’ a venire  fubito  tutte  le  re- 
lazioni, e notizie,  che  venirebbero  da  Codantinopoli  , e da  altre 
parti  mandate  da  Miniltri  Cefarei  , riguardanti  lo  Stato  di  quel 
Re,  acciò  egli  potette  fpedirle  a Stoknolm  . Il  Conte  di  Dietrich- 
flein,  andò  a complimentare  a nome  di  Cefare  il  Re  di  Danimar- 
ca, fopra  i Confini  dei  Stati  dell'Aullria,  ove  pafsò  ritornando  dall* 

Italia,  ed  il  Conte  Palatino  Carlo  convitò  fontuofamente  quello 
Monarca  a Infprulc  . A Heilbron  tennero  conferenze  li  4.  Circoli 
AtTociati,  fopra  diverfi  affari  urgenti,  ed  il  Circolo  di  Franconia  , 
quello  di  Svevia,  e quello  del  Reno  Superiore,  fpedirono  Memo- 
riali al  Congreffo  dell’Imperio,  dolendoli , che  la  Nobiltà  immedia- 
ta rellaffe  efente  di  tutti  gli  aggrav)  di  Guerra  . Con  permiffione 
Cefarea  venne  a Vienna  Monfignore  Piazza  , come  Nunzio  Straor- 
dinario, effeodo  prima  feguito  l'aggiullamento  tra  la  Corte  Pontifi- 
cia; e Cefarea,  e tra  le  altre  cote  ebe  facea  ricercare  il  S.  Pontefi- 
ce, era  quella  , che  l’ Imperadore  dimandale  l'adduzione  per  1* 

Elei  cito  fuo,  ed  un  Indulto  circa  Primtriès  prètti  , ma  non  fu  ab- 
bracciata la  richieda  dalla  Corte  Cefarea  . Arrivò  anche  a Vienna 
Il  Nipote  del  Papa  Monfignnr  Albani , ed  egli  fu  ben  ricevuto  , 
avendo  il  Papa  nconofciuto  Carlo  III.  per  legitimo  Re  di  Spagna. 
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An.  '7o?:  Un  (leccamento  di  Franteli,  andò  a levare  il  Gran  Maelleo  Teuto- 
nico, il  Duca  di  Meklenburgo,  ed  altre  perfone  di  rango  dai  Sa- 
gni detti  volgarmente  Schlangen  - Bad , ove  prendeano  le  acque,  e 
li  condufie  (eco  come  prigionieri  , ma  un  Corpo  Tedefco  , che  li 
fopragiunfe  liberò  ben  predo  quedi  foggetti  , e fece  prigionieri 
quei  Francetì.  Il  Re  di  Prullìa  andò  a Manenverder  nella  Prullìa  , 
ove  ebbe  una  conferenza  col  Czar  di  Mofcovia  , ed  il  fuo  Principe 
Reale  andò  nei  Paeiì  Badi,  per  trovarli  prefente  in  quella  Campa- 
gna. Il  Re  Augudo  (3  lafciò  perfuadere  dai  Deputati  mandatigli 
dalla  Polonia  dai  fuoi  fedeli,  ed  aderenti  Polacchi,  e dal  detìderio 
del  Czar,  ed  andò  con  un  Corpo  di  iiooo.  Sadoni  nella  Polonia  , 
per  rifalire  fu  quel  Trono  . Allora  nacque  una  paura  univerfate 
nell’Imperio,  che  il  Corpo  Svezzefe  folto  il  Generale  Cradau  , che 
poco  fà  era  entrato  nella  Pomerania,  facede  un'invadone  nella  Saf- 
fonia,  onde  fece  il  Re  Augudo  le  difpoiizioni  necedarie,  acciò  vi 
follerò  Milizie  vigilanti  fopra  di  ciò  , ma  quella  cura  fvanì  ben 
predo,  come  lo  diremo  appredo.  Quello  Corpo  Svezzefe,  ritiran- 
doli dalla  Polonia  , per  andare  nella  Pomerania  dimandò  al  Re  di 
PrulTia  il  padaggio  per  il  Brandeburghefe , ma  ebbe  la  negativa  , 
onde  il  Generale  Cradau  toccò  folamente  un  poco  il  Brandebur. 
ghefe  marciando  in  tutta  freta  , e fece  accampare  le  fue  Truppe 
femprc  nella  Campagna  aperta  durante  il  paflaggio  , per  il  Stato 
di  detto  Re.  Il  Marggravio  di  Anfpach  Guilelmo  Federico  Spo- 
sò la  Principeda  Carlotta  Crilìiana  , unica  figliuola  del  defonto 
Duca  Federico  Carlo  di  Wirtembcrg  • 

In  quell'anno  morirono,  Federico  Magno  Marggravio  di  Baden 
Durlach;  Il  Principe  di  Oft-Fritìa  Carlo  Emanuele;  L’Arcivefco- 
vo  di  Salisburgo,  al  quale  fuccede  il  fuo  Coadjutore  , Francefco 
Antonio  Conte  di  Harracb  ; Il  Principe  piu  giovane  di  Baviera 
Mafllmiliano  Emanuele;  La  Vedova  Elettrice  Palatina  Avola  dell* 
Imperadore;  La  Vedova  del  Landgravio  di  Alila  Darmllat  , ed  il 
Conte  Luigi  Ferdinando  di  Lippa  , col  quale  andò  eftinta  la  Li- 
nea Brandenbtirghcfe , s nacquero -divertì  contraili  tra  le  Linee  di 
Lippa  circa  l'Eredità  fua . Morì  parimente  in  quell'anno  il  fa- 

molo  Padre  Abramo  a S.  Clara  Agolliniano  Scalzo  in  Vienna  , il 

quale  fu  compianto  univerfalmence  tanto  dai  Cattolici  , quanto 
dai  Proteflanti. 

1710.  LTmperadcrc,  ed  il  Circolo  dell'Imperio,  verfavano  intanto  fo- 
Conftrma-  Pra  le  cure  della  Guerra,  e fopra  la  decitìone  di  molte  cofe  irn- 

2ion*  1*  * * i 4 

la  lùì  f'a  Porrant'  "ella  Germania-  Tra  le  altre  erano  nate  grandi  ditunio- 
di  Qu,J.  ni,  e centrarti  dall'anno  1704.  in  quà  circa  1’  Elezione  di  una 
linburgo  . nuova  BadclTa  nella  fondazione  di  Quedlinburgo,  doppo  la  morte 
della  Principila  di  SaiTen  ; Weimar  , che  vi  era  (lata  Badella  . H 
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Capitolo  delle  la  Principeffa  MadaJena  Sibilla  di  Saflen-  Weifenfejs , An.  1710. 
per  loro  BadelTa,  ma  quella  elezione  non  piacque  al  Re  di  Prnflia , 
il  quale  avea  conquidalo  nell’anno  1658.  con  certi  Trattati  il  jus 
di  protezione  fopra  la  SalTonia  , onde  egli  propofe  a quelle  Dame 
di  eleggere  fìadeila  la  Principeffa  Elifabetta  Madalena  di  Saffen-Me,i- 
nungen,  e l’Imperadore  medettmo  la  raccomandava  caldamente  a 
quel  Capitolo  , fpecialmente  per  averli  maritata  la  PrincipdTa  di 
■Weifenfels  al  Duca  di  Eifenach,  con  che  avea  rinonciato  all'elezio- 
ne fatta  di  ella.  11  Capitolo  all' incontro  fofteneva  , che  il  jus  di 
Protezione  della  Cafa  di  Prullìa , non  fi  Rendette  tanto  , che  1’  ele- 
zione li  dovette  fare  fecondo  il  beneplacito  di  quella  Corte  , onde 
cercò  di  fervirll  della  fua  antica  libertà  nell’  eleggere  fa  Badetta  , 
ed  elette  unicamente  nell’anno  1708.  la  Principefla  Maria  Elifabe- 
ta  di  Holflein  Gottorp  . Benché  l’ Imperadore  avelie  determinato 
una  Comittione  particolare  , per  decidere  quell’ interette  così  liti- 
giofo,  ed  avette  voluto  compiacere  in  ciò  il  Re  di  Prullia  , propo- 
nendo al  Capitolo  una  nuova  Elezione,  con  tutto  ciò  rapprefentò 
]' accennato  Capitolo  con  tanta  energia  le  fue  inllanze,  e repliche, 
che  finalmente  li  lafciò  commovere  l’ Imperadore  in  quell’anno  1710. 
a confermare  la  Principetta  di  Holflein,  e di  terminare  così  quello 
Litigio,  che  durava  già  il  fello  anno. 

Ettendo  flato  rillabilito  nell’anno  170S.  l'Elettore  Palatino  nel  L’Eletto- 
fuo  antico  pollo,  che  avea  avuto  per  lo  pattato  nel  Coniglio  degli  re  di  Bruti- 
Elettori,  ed  efTendo  flato  invertito  della  Dignità  di  Arci-Copiere  lvicltHan* 
del  S.  Romano  Imperio;  vacò  con  ciò  la  Carica  di  Arci  - Teforiere  ctvela’ca- 
dell’Imperio,  e l’Elettore  di  Hannover  fece  Inftanza,  che  non  aven-  ricadi  Ar- 
do egli  ancora  veruna  Carica  dell’  Imperio  , gli  fotte  data  quella  , c-'7ejnT.. 
quando  riceverebbe  l’ invertitura  del  fuo  nuovo  Elettorato  . L’ Im*  imperio 
pcradore  avendo  fatto  notificare  quella  inrtanza  alla  Dieta  di  Ra- 
tisbona,  fu  approvato  li  ij.  Gennajo  con  confenfo  unanime,  onde 
li  12.  Aprile,  ricevette  poi  a Vienna  1' Ambafciadore  d' Hannover, 
l’ invertitura  non  foto  del  Feudo  Elettorale  , ma  anche  dell’ accen- 
nata Carica  di  Arci- Teforiere  dell’Imperio, 

Nel  Periodo  precedente  l'anno  1705.,  è già  (lata  fatta  menzio-  Contratti, 
ne,  che  l'Elettore  di  Brunfchvich  Hannover,  abbia  prefo  il  partito  e diffeten- 
dei  Proteftanti  di  Hildesheitn,  i quali  11  dolevano  molto  degli  ag- 
gravj,  che  ivi  foffrivano  , ed  ogni  una  delle  due  parti  , portò  le  Htldeshc? 
doglianze  allTmperadore , ed  all’Impero.  In  quell’anno,  poi  non  im. 
ettendo  Hata  fatta  ladecifione,  nacquero  maggiori  differenze . Tut- 
to l’affare  fu  quello  Benché  lo  Stato  di  Hildesheitn.,  abbia  un 
Vcfcovo  Cattolico,  per  fuo  Padrone,  e per  confcgnenza  profelfi  la 
Beligione  Cattolica  Romana,  vi  è nulladimeno  accordato  l’Eferci- 
zio  libero  di  Sua  Religione  agli  abitanti  Protelìanti  , e ciò  prima 
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i?i°.  in  vigore  dei  patti  dell’anno  184;.  poi  della  Tace  di  Velìfalià  nell’ 
anno  1648.,  e finalmente  nell'anno  1852.  fa  fatto  circa  di  ciò  un 
così  detto  Recedo  Confiftoriale.  Ora  dunque  diceano  i Protettami 
nei  fcritti  pubiicati  in  quella  materia,  che  i Cattolici  gli  hanno 
nniverfalmente  opprelfi  al  fommo  , levando  loro  con  violenza  al* 
cune  Cbiefe , fabricando  delle  Catoliche,  ove  nell'anno  1614.  non 
erano,  privando  i Miniftri  delle  Scuole,  e Chicle  Proteftanti  delle 
loro  entrate,  obliandoli  ad  offervare  le  fede  Cattoliche , venden- 
do i Minifterj  delle  Parochie  al  piu  contribuente  , e tirando  le 
caule  del  Confiftoro  avanti  il  Tribunale  Secolare  . Ciò  fentendo 
la  Cafa  Elettorale,  e degli  altri  Principi  di  Brunfvich  Hannover, 
c Luneburgh  , ed  edendod  inoltrato  finora  paziente  nel  {offrire 
quelle  cofe,  che  fi  faceano  a fuoi  Confratelli  Proteftanti  j avea  però 
dimandato  fpede  volte  l’ abolizione  di  quelli  aggravj,  e non  gio- 
vando le  fue  buone  , ed  amichevoli  rimcflranze  ; privò  il  Clero 
Cattolico  di  Hildesheim  di  parecchie  rendite  nell'anno  1705.  con 
che  effettuò  tanto,  che  il  Capitolo  della  Catedrale  fi  dichiarò  nell' 
- anno  1705.  colia  bocca , come  in  ifcritto,  di  voler  vivere  per  1' 
aveaire  conforme  a gli  accordati  antichi  , ed  allora  fu  levato  il 
Sequellro  delie  rendite  loro.  Ma  quando  poi  ciò  non  ottante  veni- 
vano trattati!  Proteftanti  dai  Cattolici  come  prima,  e facendoli 
fentire  il  Capitolo  Catedrale  , che  la  dichiarazione  fatta  nell’an- 
no feorfo,  era  nulla,  a motivo  che  non  era  (tata  fatta  con  confen- 
fo  unanime  del  Capitolo,  fi  rifolfe  la  Cafa  Elettorale,  e Principe!» 
fca  di  Drunfvich  d'intraprendere  quella  cofa  con  piu  calore,  onde 
li  14.  Febrajo  dell’  anno  1710,  *'  impadroni  1’  Elettore  di  notte 
tempo  della  Piazza  forte  di  Hildesheim,  detta  Peina , e tanto  ivi, 
qnanto  li  30.  nella  Capitale  Hildesheim  mife  le  fue  Truppe  . 
Quella  co(a  forprefe  molto  i Cattolici  , ed  ogni  una  di  ambidue 
le  parti  difendeva  la  fua  caufa  zelantemente  con  fcritti  , ma  in- 
fittendo collantemente  tutta  la  Cafa  di  Brunfvich.  col  Djretcorio 
del  Circolo  della  SalTonia  inferiore  fopra  di  ciò  , che  lo  Stato  di 
Hildesheim  fi  pacificane  con  abolire,  e togliere  di  mezzo  le  op- 
prelfioni,  che  i Proteftanti  dicevano  di  foffrire.  Furono  fatte  del- 
le Conferenze  piu  ferie,  e doppo  un  negoziato  faticofo  , fu  final- 
mente fatto  un  nuovo  accordo  li  11.  Luglio  dell’anno  1711.  con- 
fidente in  ciò.'  Che  da  ambidue  le  parti  fi  doveffe  offervare  invici 
labilmente  per  l' avenire  1’  accordo  primo  fatto  colla  Cafa  di 
Brunfvich  nell’anno  1841.,  come  anche  ciò  che  fu  ftabilito  nella 
Pace  di  Vellfalia  dell'anno  1648.,  e principalmente  la  in  effa 
conchiufa  oflervanza  dell'anno  1834.,  e finalmente  il  di  fopra  ac- 
cennato, e così  detto  Recefso  Confiftoriale  dell'anno  1852.  Que- 
llo accordo  fottofcrifsexo  1'  Aminiftratori  del  Capitolo  Catedrale 
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dei  fette  fondatori,  come  anche  la  Nobiltà,  e le  Cictà,  ed  allora 
ufeirono  fubito  dallo  Staro  di  Hildesheim  le  Truppe  di  Brunfvich. 

Negli  fiati  dell'Elettore  Palatino  , e Paefl  confinanti  , accadde 
nell’anno  precedente,  e nel  prefente  , una  cofa  a noftri  tempi  in- 
tolita,  cioè  che  migliare  di  quei  Paefani  ufeirono  dai  loro  Pae&' 
andando  per  l’Olanda  in  Inghilterra  per  trovare  ivi,  e nelle  Co- 
lonie Inglrfi  in  America  il-  loro  foftentamento  , che  nella  Patria 
cominciava  a mancargli  . Quella  partenza  memorabile  originata 
fenza  faperfl  da  che  caufa,  cominciò  già  nella  date  dell’anno  feor- 
fo , e continuò  fino  nella  Primavera  del  prefente  anno  1710.  Dop- 
po  che  fattoli  il  computo  minuto,  fu  ritrovato,  che  erano  parti- 
te dal  Palatinato  8589.  perfone  , dallo  Stato  di  Darraftatt  233^ 
da  quello  di  Hannau  1 1 ij.  dalla  Franconia  éjf.  dal  Mogonzefe  6}.; 
dal  Trevirefe  57. da  Spira,  e Worms  490.  dall' Affla  81. dal  Duca- 
to di  Due  Ponti  1z5.de  quello  di  Naflau  aoj. dall’  Alfazia  41}.' 
dal  Ducato  di  Badcn  420.,  e che  tra  quelli  vi  erano  fiati  971. 
Artiggiani . Nell’Inghilterra  fu  mofirato  amore  , ed  una  Ofpitali- 
tà  firaordinaria  , a quel  che  tra  quelli  erano  Proiettanti,  furono 
provveduti  con  graodi  fpefe,  e dilpofizioni  premurofe  di  tutto  il 
bifognevole  in  un  Campo  fotto  il  Cielo  aperto  , fino  a tanto  che 
poteiTero  edere  alloggiati  parte  in  Inghilterra,  parte  in  Irlanda, 
e parte  nell’America.  Quella  cofa  cantò  da  per  tutto  grandi  mo- 
vimenti, ed  in  parecebj  luoghi  fiavano  molti  pronti  a far  viaggio, 
e feguitare  gl' altri  , fe  l'Elettore  Palatino  non  aveffe  prevenuto 
Ciò,  col  dare  ordine  tanco  al  Reno  inferiore,  che  negli  altri  fuoi 
Paefl  univerfalmente  di  non  lafciare  piu  pallate  veruno  . Simili 
ordini  vennero  anche  dall'  Inghilterra  , ed  Olanda  di  non  tragit- 
tare piu  Amili  perfone  . Il  motivo  di  ciò  fu  , che  nella  maggior 
parte  di  quella  gente,  fi  cominciava  a feoprìre  divertì  difordini, 
ed  un  amore  biafimevole  per  l'ozio,  non  inoltrando  genio  a veiun 
lavoro,  che  veniva  loro  propofio  , avendoli  ideata  l'Inghilterra,  e 
l'America  un  Paefc  della  Cucagna  ; onde  fi  cominciò  ben  predo  a 
fiancarli  di  erti  , e fpecialmente  di  quei,  che  erano  Cattolici  , e 
che  non  voleano  rinegare  la  loro  Religione,  e quelli  furono  man- 
dati indietro  con  un  viatico  . Del  redo  dimodrarono  i Luterani 
del  Palatinato  inferiore,  che  la  loroComunità  condfteva  in  50000. 
anime  incirca  , e che  elfi  aveano  dovuto  patire  un  danno  indici- 
bile nelle  rendite  Ecclefiafiiche,  per  l’accordo  ed  aggiudamentn  di 
Religione  conchiufo  nell’anno  1706.  tra  il  Re  di  Pruffla , e l'Elet- 
tore Palatino,  onde  fi  voltarono  con  lamenti  diifufi  al  corpo  L ut- 
terano  in  Ratisbona.  Ma  intervenendovi  anche  i Calviuifii  con  le 
loro  diffefe  , e repliche,  non  fi  vedeva  come  rimediarvi,  e confo- 
lare  1 primi,  cofi  che  fino  a quell’ora  lo  fiato  di  quedi  è molto 
Tom * VII , * Q pi» 
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Aoi  1710.  piu  miferabile,  di  quello  ch'era  avaati  l'accennato  aggiuflamento. 

La  Corte  di  Pruffia  fu  confolata  li  16.  Agofto  con  la  nafcica  di 
deludi  un  prjnfjpp>  cj,e  partorì  la  moglie  del  Principe  Reale  , e gli  fu 
pediVrul*  dato  il  nome  di  frederico  Guglielmo  Principe  di  Pruffia  ; e di 
Sa,  emù»  Oranges . ElTendo  già  nell’anno  1708. caduto  nella  difgrazia  del  Re 
taaioni  di  j[  f00  Conllgliere  intimo,  e Maellro  delle  fupliche  Frederico  Ham- 
teoel  Mi*  r*th»  co^*  che  incarcerato  ; accadde  la  medefima  difgrazia  al 
niftero.  gran  Marcfciallo  della  Corte  Conte  di  Wirgenftein  , il  quale  fu 
condotto  priggione  a Spandau  , Il  fupremo  Camerlengo  poi  Conce 
di  Wartcaberg,  depofe  fpoateameote  tutte  le  fuc  cariche,  e riti* 

, rolli  fopra  le  fue  terre  nel  Palatinato  inferiore. 

Trattato  La  Germania  ('inquietò  circa  la  guerra,  che  continuava  anco* 
di  Neutra.  ra  nel  NorS  , la  quale  fembrava  , che  precipitane  1'  Imperio  in 
la'2  ucrra  nuovo  periglio»  efiendo  rifalito  fui  trono  di  Polonia  il  Re  Augu- 
ri ftart.  fto  , ed  avendo  rotto  unitamente  la  Danimarca,  Mofcovia  , e Po. 

Ionia  contro  la  Svezia  , ed  emendo  inoltre  fcappato  il  Generale 
Svezzefc  Crallau  con  le  fue  (ruppe  nella  Pometania  , ove  ficea  ap> 
pareoze  di  fare  un'irruzione  nella  Sallonia  . Ora  effendo  iicurilfimo 
in  cafo  che  fi  dilatarte  la  guerra  del  Nort  fino  nei  Paefi  della 
Germania,  e la  Svezia  qui  fi  ftendefie  con  le  fue  armi;  la  Danimar; 
ca  , c Polonia  richiamarebbe  in  propria  difela  le  fue  truppe  , che 
(lavano  nei  Paefi  Badi;  fi  prefero  la  cura  l'Imperadore  l’Inghil- 
terra, e l'Olanda,  di  mettere  in  ficuro  le  Provincie  della  Germa* 
nia,  mediante  una  rigorofa  neutralità,  e (labile  convenzione,  che 
gli  Stati  Todefchi  della  Svezia  non  ventilerò  attaccati  dagli  Allea, 
ti  Sctteturionali  , e che  vicendevolmente  i Svezzefi  fodero  tenuti 
a non  intraprendere  cofa  veruna  di  nemicizia  contro  le  Proviacie 
dell’ Imperio  Allemano . Quello  Trattato  fu  fegnato  nell'Aja  liji. 
Marzo,  nel  quale  vollero  efier  compre  fi  , il  Re  di  Prurtia,  l'Elet- 
tore Palatino,  ed  il  Vefcovo  di  Munller  , e gli  altri  Stati  dell* 
Imperio  fe  ne  compiacquero  con  una  approvazione  univerfale  nella 
Dieta  di  Katiibona.  Anzi  fecero  iilanza  premurofa  all’Imperadore , 
che  come  in  quefl'affare  non  ballavano  parole,  e fcricti,  ma  che  il 
maggiore  effetto  dare  doveffe  al  medefimo.  L'efercito  neutrale  (labi* 
lito  in  quello  trattato,  elio  confiftere  doveffe  in  18000. uomini  da 
radunarli  quanto  prima,  e che  ne  veniffe  dato  il  comando  al  Conte 
di  Felfz  , acciò  egli  afiirtefie  col  medefimo  quella  parte  , la  quale 
verebbe  attaccata  dall'altra  col  rompimento  di  quello  trattato  . La 
Polonia  , e Danimarca  non  fece  difficoltà  alcuna  di  acconfentire  a 
quella  Neutralità,  come  ella  non  difpiacque  ne  meno  al  Senato  di 
StoKholm,  ed  il  Governo  Svezzefe  nella  Pomerania  fece  fino  illan- 
za  all’Imperio  di  metterla  in  efecozione  con  ogni  zelo.  Ma  propo- 
nendoli quello  trattato  al  Re  di  Svezia  in  Bender  , acciò  egli  lo 
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fottofcriveffe , e Ratificane,  fu  egli  in  ciò  totalmente  renitente,  e 
fece  dichiarare  tanto  a Vienna  quanto  nell’ Ava  da’  fuoi  Minilìri, 
che  già  mai  Io  accetterebbe , e che  non  fi  lafcierebbe  prescrivere  da 
qual  fi  fia  Potenza  in  qual  modo  fi  dovette  (ervire  delle  fue  ar- 
mi , e del  fuo  jus  contro  1 Nemici  , e che  anzi  tutto  all’incontro 
egli  era  iotcnzionato  di  danneggiare  li  medcfimi  in  qualunque  luo- 
go, e modo  gli  fembrarebbe  piu  vantaggiofo  . Da  quella  rifoluzio; 
ne  non  fu  già  mai  modo  di  difiorre  il  Re  di  Svezia,  benché  gli  ve- 
niva parlato  con  la  maggior  efficacia.  La  caufa  di  ciò  fu,  che  prò-: 
mettendoli  egli  allora  grande  ajuto  della  rottura  tra  la  Porta  Otto- 
mana , e la  Mofcovia,  ed  avendoli  ideato  di  entrare  nella  Polonia 
con  un  grollo  eterei to  dalla  Turchia,  perciò  non  volea  egli  acconfen- 
tire,  che  con  quella  Neutralità  vernile  vietato  al  Generale  Craffau, 
di  entrare  dalla  Pomerania , e forti  anche  fino  nella  Satfonia  , malli- 
inamente  avendo  egli  fatto  la  prometta  ai  Turchi  , fubito  che  loro 
attaccattero  la  Polonia,  fi  dovette  ritrovare  nel  medefimo  Regno,  un 
efercito  Svezzele  fufficiente.  Oltre  di  ciò  aveva  egli  rifolto  ferma- 
mente di  entrare  di  nuovo  nella  Saffonia  , e di  metterla  tutta  fo(- 
fopra , e procedervi  con  ogni  feveritì  , e barbarie  , fubito  che  gli 
fotfe  riufeito  di  fate  un  foto  colpo  felice  nella  Polonia  . Onde  fen- 
tcndo  gli  Alleati  del  Noti , che  il  Re  di  Svezia  non  volea  ratifica- 
re l'accennita  Neutralità,  non  la  ottervarono  ne  meno  cfli , ma  at. 
laccarono  da  ogni  parte  le  Provincie  Svezzefi  nella  Germania  , e 
così  redi»  fofpefo  tutto  queft’  affare  . L’ efercito  di  Neutralità  , che 
già  cominciava  a radunarli,  fi  feparò,  e alla  fine  accadde  , che  la 
Svezia  perfe  tutto  ciò,  che  avea  pottedoto  fui  terreno  Alternano . 

Benché  la  Corte  Cefarea  avelie  prela  in  mala  parte  la  dichiarazio- 
ne fattagli  per  parte  del  Re  di  Svezia  , fi  lafciò  poi  mitigare,  fpie- 
gandola  il  Miciflro  Svezzefe  , ed  efponendo  in  che  fenfo  il  fuo  Sow 
vrano  i'aveffe  intefa  , Onde  fece  ella  fare  delle  rimollranze  a quel 
Sovrano  rendendolo  confapevole  di  ciò , che  la  Mofcovia  fi  era  di- 
chiarata alla  Corte  Cefarea,  in  riguardo  a quella  Neutralità  . Sua 
Maellà  Cefarea  fece  efibire  agli  Uffiziali  Svezzefi  , che  andavano  a 
Bender  dal  loro  Re,  e pattavano  per  i Staci  di  S. M. Cefarea,  il  fi- 
curo  paffaggio,  con  ogni  altra  affilìenza  di  danaio,  e quello  , che 
loro  potette  occorrere. 

In  quello  tempo  ricercava  la  necelfità  di  penfare  per  la  ficurezza 
dell’ Imperio,  alla  campagna  fui  Reno,  acciche  la  fiamma  della 
guerra , non  fi  dilatatte  qui  con  fommo  pregiudizio,  nel  tempo  che 
fi  cercava  di  amorzarla  in  altri  luoghi  , ma  per  molti  capi  non  fi 
potè  effettuare  quanto  fi  defiderava  . Impernche  gli  Stati  dell'Im- 
perio fi  aggravavano  di  dover  pagare  nuovamente  un  milione  di  Ta- 
tari nella  cofi  detta  catta  delle  operazioni  di  guerra  , onde  propofe- 
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An.  1710.  to,  che  l’Imperadore  doveffe  pluttollo  impiegare  ora  il  danajo,  che 
levava  dagli  Scali  feqneftrati  all'Elettore  di  Baviera,  ed  al  baca  di 
Mantova.  L’Imperadore  all’incontro  dimollrò  chiaramente,  chequel. 
le  rendite  non  erano  (officienti  per  foftencare  le  fpefe  delle  guerre, 
che  egli  avea  in  Italia,  e nell'Ongheria  . Indi  non  fu  piu  cafo  a per» 
fuadere  l'Elettore  di  Hannover,  che  egli  continuane  il  comando  dell* 
efercito  fui  Reno,  e ciò  perche  egli  vedea  le  mlferabili  difpoiizioni, 
che  venivano  fatte  daH'Impetio  , e per  quanto  volontieri  l’avrebbe 
deliderato  l’Imperadore,  e l’Imperio,  che  il  Principe  Eugenio  come 
Veld  Marefciallo  dell’Imperio,  averte  intraprefo  quello  comando , 
non  vi  fu  cafo,  ellcndo  necertariiUìma  la  fua  prefenza  nei  Paci!  Baf- 
£ , onde  fi  mandò  (otto  la  fua  direzione  ed  ordine  il  Veld  Mare- 
sciallo Conte  di  Gronsfeld  al  Reno,  J>er  comandarvi  , ma  egli  non 
potè  far  altro, che  agire  dlfenfivamente , ertendo  nell’efcrcito  una  po- 
tente mancanza  di  danajo,  e gente.  1 Francefl  fecero  ben  fui  prin- 
cipiogrande ftrepito,  dicendoche  efsendo fuperiori  agli  Alcorani  nel- 
le forze,  voleano  annientarli , e con  ciò  caufarono,  che  li  4.  arteria- 
'fi  Circoli  dell’Imperio,  fi  radunarono  a Heilbron,  per  determinare 
in  una  conferenza  tutto  il  accertarlo»  per  metterli  in  un  fiato  furti, 
'dente  alla  difefa.  Ma  radunando  il  Conte  di  Gronfeld  le  truppe 
dell’Imperio,  e facendo  le  fue  difpoiizioni  nelle  Linee  diEtlingen, 
'iralafciarono  i Francefi  l’efecuzione  delle  loro  minaccie,  cdifegni. 
Oltre  di  ciò  fi  ammalò  il  Marefciallo  Francefe  d’Harcourt , ne  il 
'Marefciallo  di  Bezon,  che  comandava  in  compagnia  con  erto,  ed 
«ra  venuto  per  la  prima  volta  in  quelle  parti  , avea  cognizione 
di  quello  Paefe,  e perciò  dovette  confumare  molto  tempo  nel  vi- 
Sitare  le  Piazze,  e linee,  e contentarli  di  poterformare  di  qua,  e 
•di  la  qualche  corpo,  e di  tenere  apprcrto  di  fe  nelle  linee  di  Lau- 
'terburg  le  forze  maggiori.  Facendo  egli  poi  partare  alcuni  Reggi- 
menti di  Cavalleria  di  la  del  Reno,  ufcirono  i Todefchi  dalle  lo- 
to lince  fino  a MUckenflurm  , e quello  movimento  non  ebbe  altro 
effetto,  fe  non  che  ambedue  le  parti  andarono  in  traccia  l’ una 
dell’altra,  e che  i Francefi  difertavano  in  grandirtimo  numero. 

indi  fparfero  voce  i Francefi  , che  voleano  andare  ad  artediare 
"Landau,  ma  elfendoben  provveduta  di  lutto  quella  Piazza  «’aften- 
nero  dall’imprefa.  Però  maltrattarono  affai  il  Palatinato  , iafeian. 
dovi  la  libertà  ai  Soldati  di  fare  ogni  infolenza.  Il  Conte  di  Gronf; 
Seld  pafsò  poi  con  le  fue  truppe  il  Reno  , ma  crtendo  accampato 
il  Nemico  nelle  fue  vanraggiofe  linee  non  potè  intraprendere  eoa’ 
alcuna  contro  di  erto,  e procedendo  egli  con  l’efecuzione  Milita- 
te contro  alcnni  Stati  dell’Imperio,  a motivo  che  gli  mancavano 
à Foraggi,  perciò  fi  dolfe  molto  contro  di  elfo  nella  Dieta  deli* 
Imperio  il  Circolo  del  Reno  fuperiore.  Il  Conce  Gronsfeld  all'io* 
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contro  rapprefentò  al  Congrego  dell’  Imperio  , e Iptcialmente  all’ 
Elettore  di  Mogonza,  il  miferabile  dato,  e la  politura  deplorabile 
nella  quale  li  ritrovavano  non  iota  le  linee  , e le  Frontiere  , ma 
uno  l'efercito  medesimo.  Finalmente  li  fepararono  le  truppe  di  am- 
bedue le  parti,  lenza  che  alcuna  li  potette  vantare  di  avere  avuto 
grandi  vantagg)  fopra  l’altra. 

La  Corte  Imperiale  non  volle  accettare  com’  Ambafciadore  di 
Danimarca  il  Conte  Veblo  di  nafeita  Italiano,  e ciò  per  certi dif- 
gufti,  che  aveva  contro  la  fua  perlbna  , onde  dimandò  un'  altro, 
che  anche  vi  ve*nne  fpedito.  L’Imperadore  diede  in  Feudo  al  Du- 
ca  di  Modena  Ralnaldo  di  Elie  , il  Ducato  della  Mirandola  , e 
Concordia,  doppo  la  morte  del  Duca  di  Mirandola  Francefco  Ma- 
ria Pico,  che  era  nel  Bando  dell’Imperio,  onde  li  edbi  il  Duca  di 
Modena  a pagare  1700000.  Doppie  all’ Imperadore  in  contrafegno 
di  gratitudine  . Il  Duca  di  Loaeaa  li  dolfe  appretta  il  Congrego 
dell'Imperio  circa  l’inveflitura  data  al  Duca  di  Savoja  del  Mon- 
ferrato, e ne  pretendea  un'equivalente  nei  futuri  trattati  di  pace. 
A Mogonza,  e Treviri  li  fece  l’elezione  dei  Coadiutori  degl’Elet- 
tori,  e venne  eletto  Coadiutor  dell'Elettore  di  Mogonza  il  Gran 
Maeftro  dell’Ordine  Teutonico  , di  Treveri  poi  il  Vefcovo  di  Of- 
nabrug.  11  Principe  Eugenio  arrivò  in  Berlino,  ove  venne  tratta- 
to, e regalato  tnagnificamente,  ed  ottenne  tuttociò  che  gli  diman* 
dò.  Il  Re  di  Prulfìa  andò  in  quell’anno  in  compagnia  del  Princi- 
pe Reale  , e del  Margravio  Alberto  , a ritrovare  il  Re  -Augulto 
fu  Ila  fiera  di  Lipfia.  11  Principe  figliuolo  del  Czar  venne  a Drcf- 
da  , e fentendo,  che  la  Regina  era  partita  per  i Bagni  diCarlfiad 
con  la  Principella  di  Volffenbuttel  , fi  portò  colà  fenza  indugio. 

In  quell’ anno  nacquero  li  feguenti  gran  perfonaggi  . Al  Duca 
amminiftratore  di  Holflein  Gottorp  Criltiano  Augufto,  un  Princu 
pe,  che  fu  nominato  Adolfo  Frederico . Al  Marggravio  di  Branden- 
burgo  Alberto  Federico  parimente,  un  Principe  chiamato  poi  Fede- 
rico, al  Principe  Luogotenente,  a Governatore  di  Frifia,  Giovanni 
Guglielmo  Frifo,  anche  un  Principe  detto  poi  Guglielmo  Carlo  Ar- 
rigo Frifo. 

Morirono  poi  in  quell’anno  i perfonaggi  riguardevoli,  chefeguo-; 
no.  Il  Duca  Arrigo  di  Satten  Romhìld  fenza  Eredi  , e poftetità  . 
II  Principe  Salm,  che  era  (latto  Maggiordomo  Cefareo  . Il  Conte 
Alberto  Antonio  di  Schvarzburg  Rudelftadt . Il  Principe  Giovanni 
Criftilno  di  Eggenberg  fenza  pofterità  , onde  il  fuo  fratello  ercdH 
tò  tutta  le  di  lui  Terre.  Giovanni  Giorgio  terzo  Conte  di  Manf- 
feld  fenza  pollerità  , onde  andò  eftinta  con  lui  la  linea  Luterana 
di  quelli  Conti.  Il  Principe  Luigi  Arrigo  di  Nailau  Dilenburg. 
L’unico  Principe  figliuolo  del  Duca  Regnarne  di  Salico  Zcitz.  Il 
VII,  * Q.  3 P.Men- 
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Ani  >7io.  P.  Menegatti  Confeffore  Celano  nell'etì  di  anni  80.  e Samuele  Stry- 
ck  uno  dei  pio  predanti  Legifti . 

1?Morte  Subito  fui  principio  del  prefente  anno  1711.  cioè  li  6.  Gennajo 
dell'  Elei?  moti  l’Elettore,  ed  Arcivefcovo  di  Treveri  , Giovanni  Hugo  l'ul- 
tore di  tino,  della  rinomata  famiglia  Nobile  di  OrsbecK  , in  età  di  anni 
Treviri , e e ne]  Ji  fuo  governo,  partalo  quali  fempre  in  turbolenza 
mento  al  di  guerra.  Gli  fuccefle  Carlo  Giuleppe  Principe  di  Lorena  Vefco- 
mcdcCtno  vo  di  Ofnabruk  , e di  Olmuz  , il  quale  era  (iato  eletto  pochi  me- 
Elettorato  fi  prjma,  cioè  li  24.  SetteaaBre  dell'anno  1710.  fuo  coadiutore  con 
Co  ad  iuta-  Pa,,°  di  dover  rinunciare  al  Vefcovato  di  Olmwz,  e ritenere  quel- 
tc  . lo  di  Ofnabrug,  onde  egli  prefe  fallito  portello  dell’Elettorato,  ed 
Arcivcfcovato  di  Treviri,  dlmoflrandolì  vero  amico  all' Imperado- 
re,  «d  all'Imperio. 

V(.  In  vigore  della  vifira  intraprefa  nell’anno  1707. del  Giudicio Ca- 
nuova.  merale  di  screziar,  avea  finora  lavorato  il  Commiilario  Cefarco  per 

mente  a.  mezzo  dell’Abbate  di  Kcmpten,  e dei  Deputati  dell’ Imperio,  per 
T ^bu  2Ì1  *eva,e  °8n*  impedimento  all'  abolizione  del  coli  detto  JufiitÌHm  , 
ovvero  * c*,e  durava  Bia  da  7-*nni,  e per  rimettere  l’amminiftrazlone  del- 
Giudicio  la  Giuftizia  delle  caufe  ivi  pendenti  nel  fuo  corfo  folito  . Effen- 
della  Ca-  <j<>  dunque  la  cagione  principale  motivo  della  fuprellione  di  que- 
VVezIar  Tribunale  dell'Imperio,  1* eflerfl  troppo  avvanzato  coi  fuoi  gin- 

dicii,  tanto  contra  Mogonza , quanto  contro  altri  Stati  dell’lmpe» 
rio;  perciò  fu  fatta  contro  di  lui  la  fentenza  li  12.  Ottobre  dell’ 
anno  1709. di  dover  edere  deporto  l’Elettore,  di  edere  lacerati  i 
fuoi  ferirti  detti  l’Echo , ed  edere  cortretto  a dimandare  feufa  a 
quei,  che  da  erto  erano  Ilari  offefi  . Però  l’Imperadore  lo  dicjmrò 
fuo  Conigliere  di  appellazione  in  Boemia  , nell’  anno  1710. e lo 
prefe  a fuo  fervigio . Intanto  però  vi  era  tanto  da  fare,  che  li 
durò  piu  di  un  anno  «.vanti  di 'terminare  tutto,  e li  avrebbe  va- 
luto piu  che  volontieri  , ritrovare  un  luogo  piu  comodo  di 
Wezlar,  per  luogo,  e fede  perpetua  di  quello  Tribunale  dell’Im- 
perio; onde  la  Città  Imperiale  di  Spira  li  adoprò  nuovamente  per 
averlo,  e panpofe,  che  in  riguardo  di  erto,  li  accordarte  a ella  nel- 
la futura  coDclurtone  di  pace  , la  Neutralità  non  foto  per  ora, 
ma  per  fempre,  ed  in  ogni  contingenza  di  gwrra  ; ma  per  effet- 
tuare ciò  apprerto  amici,  e nemici  , era  ancora  cofa  molto  diffì- 
cile, e perciò  6 redo  per  ora  in  Wezlar,  ed  ertendo  trovato  l’ag- 
giuftamento  circa  i punti  di  controverfia,  tra  Cattolici,  c Proie- 
ttanti , fu  finalmente  aperto  quello  Tribunale  , o Giudicio  Carne, 
rate  dell'Imperio  con  ogni  folennità  li  28.  Gennajo  dell’anno  171 1. 
dal  Principe  di  Nartau  Hadamar,  Giudice  Camerale,  c furono  nuo- 
vamente ricominciate  in  publico  le  felfìoni  Un'ora  tralafciate,  ma 
il  coli  detto  Receffo  della  Yilica,  non  fu  publicato,  ebe  li  i;.De- 
cimbre  dell'anno  1 71»  - La 
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La  Un’ora  Tempre  continuata  guerra  GairiTpana  , obligò  la  Corte  An.  *7»«. 
Cefarea  a difpooerfl  per  tempo  alTapertura  della  Campagna  , onde 
Tcrulero  le  loro  Alte  Potenze  all'Imperio  per  ricordargli  di  quello, 
obliandoli  effe  di  impiegare  per  la  medetima  tutto  ciò  , che  avea- 
no  di  forze.  Alla  Corte  Imperiale  arrivò  l’Ambafciadore  Straordina- 
rio d’Inghilterra  Conte  di  Peterborough  , Concitando  a nome  della 
Tua  Sovrana,  di  fare  una  tregua  con  i Ribelli  dell’Ungheria,  e S. 

M. Cefarea  vi  li  inoltrò  pronto,  coti  che  mandò  il  Conte  di  Uratif- 
lav  in  Ongberia  aon  una  Plenipotenza  conveniente,  per  promettere 
loro  il  Perdono  Imperiale,  e la  reflituzione  di  tutti  i loro  beni, 
dia  i Ribelli  non  volfrro  accettarlo,  non  effendone  ancora  conteoti. 

Il  Conte  Gianini  Ambafciadore  del  Duca  di  Modena  , ricevè  a 
nome  del  Tuo  Principe  l’inveftitura  del  Ducato  della  Mirandola  , e 
Marchefato  di  Concordia  , dell’  Imperadore  Giuseppe,  e S.  M.  Cefa- 
rea innalzò  alla  Dignità  di  Principe  del  S. Romano  Imperio,  il  Con- 
te di  Traution  , Tuo  Maggiordomo  . Il  Cavalerizzo  maggiore  di  S. 

M.  Imperiale,  Principe  Leopoldo  Malia  di  Lamberg  , gran  favorito 
di  S.M. Cefarea  Giufeppe,  morì  di  una  febre  maligna,  e la  Tua  ca- 
rica fu  conferita  alcuni  giorni  doppo  dall’ Imperadore  , al  Principe 
Adamo  Francefco  di  Schvarzenberg  . 

L’apertura  di  Copra  accennata  del  Tribunale  ovvero  GiudizioCa- 
merale  di  Wezlar,  fu  l’ultima  opera,  che  fece  Giufeppe  I.  in  van-  dor(. 
leggio  dell’Imperio;  impercioche  poco  tempo  doppo  s'avvicinò  la  mala. 

Tua  morte  , e ciò  io  un  tempo  quando  fu  concbiuf*  la  pace  con 
gli  Ongheri,  coll  che  ti  dovea  adoperare  contro  la  Francia  l’efer- 
cito  Imperiale,  che  Un’ora  avea  combatuto  nell’Ongheria  . ii  12. 

Aprile  cominciò  a fentirff  indifpollo , onde  fensò  di  fare  una  mo- 
zione con  la  caccia  nel  giorno  fufeguente  per  follevarff  , ma  ri- 
tornato che  fu,  lì  trovò  coftretto  al  letto,  e fubito  li  vide,  che 
avea  il  male  de  vaivoli,  che  Un’ora  aveano  fatto  morire  tanti,  co- 
ll a Vienna;  come  altrove.  11  primo  avvilo  di  queflo  male,  mife 
in  collernazione  non  foto  la  Corte  Imperiale  ^ e l'Imperio,  ma  an- 
che tutta  l’Europpa  , onde  furono  fatte  da  per  tutto  devozioni  pu- 
bliche,  e fpeciaimcnte  a Vienna  . La  devozione  delle  40.  ore  alla 
quale  intervennero  proccffìonalmente  nelle  ore  determinare  , tutti 
gli  ordini  Rei ig ioti , tutte  le  Confraremità  , 'e  tutte  le  Perfone, 
coli  di  alto  P.ango,  che  di  baffo,  per  implorare  da  Dio  la  falute, 
e guarigione  a quello  Monircba  . Si  ebbe  fui  principio  qualche 
buona  fperanza,  u ferodo  a maraviglia  i vaivoli  , onde  effendo  af- 
fettato nei  Paci!  Baffi  con  grande  dclldetio  il  Principe  Eugenio, 
coll  che  avea  ricevuto  delle  Staffette  dal  Plenipotenziario  Imperia- 
le Conte  di  SinzendorfF,  per  accelerare  la  fua  partenza  per  colà; 
perciò  patti  egli  li  ad. Aprile  di  buona  mattina,  indrizzando  il  fuo 
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Ab.  1711.  viaggiò  prima  al  Reno  fupenoee,  e poi  nella  Fiandra  : Prima  di 
partire  dimandò  ifUntemcnte  la  grazia  dall’infermo  Imperadore  di 
poterlo  inchinare,  e prendere  congedo,  ma  Capendo  quello  che  i! 
Principe  non  avea  ancora  avuto  iVajuoli,  non  volfe  permetterlo  , 
benché  il  Principe  continuava  a fare  replicate  iftanze,  e fi  efprefr 
fe  lino  in  quelle  parole  : Che  avendo  arrifehiato  tante  volte  la 
fua  vita  per  S.  M-  Cefarea  , non  avea  ne  meno  ora  ribrezzo  di 
metterli  in  periglio,  per  aver  l’onore  di  comparire  in  tutta  fom- 
mitlione  avanti  di  eflo,  ma  tutto  fu  in  damo,  non  volendo  con- 
difeendere  1* Imperadore  alle  dimande  del  Principe  . Era  arrivato 
in  Vienna  un  Agì,  come  Ambafciadore  del  Gran  Signore,  con  un 
feguito  di  ao.  perfone  , onde  fopragiungcndo  all' Imperadore  que- 
lla fua  malaria,  diede  egli  commilhoue  al  Priocipe  Eugenio,  di 
dare  udiepza  a quefto  Mmiftro  Turco  nel  fuo  proprio  Palazzo  . 
Quello  Agi  dunque  andò  al  Palazzo  del  Principe  colle  folite  Ce- 
rimonie j_  l’ Ambasciata  confilteva  in  ciò,  che  la  Porta  Ottomana 
dimandava,  la  ferma  offervanza  della  Pace  diCarioviz.  Fatto  dun- 
que, che  ebbe  il  Principe  Eugenio  quella  funzione,  e partito  per 
il  fuo  già  accennato  viaggio  , accadde,  che  la  fera  del  medefimo 
giorno,  cioè  li  ìtf.  Aprile,  lopragiunle  a Celare  una  forte  oftru- 
Zione  di  corpo,  ad  un  caldo  gagliardo,  e non  potendoti  accordare  ' 
i Medici  circa  J’ulo  di  un  certo  medicamento,  diventò  il  periglio 
mortale,  ed  egli  fecondo  la  fua  innata  Magnanimità,  ti  difpofe 
intrepidamente  alla  morte  . Non  ti  partirono  ne  meno  per  un  mo- 
mento dal  fuo  letto  P Imperatrice  iua  Madre,  e l’ Imperadrice  fua 
. Moglie,  e queA’ ultima  gli  preparava  i medicamenti,  c cibi  colle 
proprie  mani . Prcfc  da  ella  il  Monarca  fuo  Spofo  il  piu  tenero 
congedo  prima  di  morire,  ed  all’ Imperadrice  fua  Madre  racom- 
mandò  il  Governo  prò  interim  dei  Regni,  eStati  ereditar),  e poi 
facendoti  premunire  con  i foliti  SS.  Sacramenti,  morì  li  17.  Apri- 
Morte  e fe,  a ore  »J.  minuti  jo.  incirca,  avendo  viifuto  con  gloria  oon 
denoto”*»  Diai  ÌBterrotta»  !*•  anni*  *■  mefi,  j.  fettimanc  , a.  giorni  . Egli 
radore"  ' Regnò  come  Re  di  Romani  za.  come  Re  di  Oogheria  34.  come 
Cmleppe  Re  di  Boemia  7.  e come  Imperadore  6.  anni  in  circa  , in  cont»- 
nue  vittorie,  e trionfi.  Il  fuo  Corpo  fu  aperto,  ed  imbalfamato 
li  18,  Aprile,  e poi  fu  efpofto  nella  Sala  de’ Cavalieri , fopra  un 
Letto  di  Pompa.  Il  fno  cuore  fu  portato  in  una  fcatola  d’ argen- 
to, colle  folite  Cerimonie  nella  Capelli  di  Loreto  , che  AH  nella 
Chiefa  Aulica  Cefarea,  dei  Padri  Agoftiaiaoi  Scalzi.  Gli  altri  in- 
teriori furono  fepolti  nella  folita  Sepoltura  in  S.  Stefano,  ed  il 
Corpo  imbalfamato,  fu  portato  colla  Solennità  folita  a praticarti 
in  quelli  cafi  , nella  Chiefa  dei  PP.  Capuccini  , nel  Mercato  nuo; 
vo  in  Vienna , c fu  ivi  pollo  nella  Sepoltura  Imperiale . Non  vo; 
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gliamo  qui  Renderli  a defcrivere  la  fontuolità  del  Catafalco,  ne  An.  »«».' 
la  gran  moltitudine  delle  Inflizioni  Ingegnofe,  con  quali  veniva  . 
celebrata  la  memoria  di  quefto  Gran  Monarca  j imperoche  vi  var- 
rebbe  tempo,  e fpazio  piu  ampio  di  quello,  che  elìgge  la  noftra 
foli ca  brevità,  onde  diremo  fole  come  una  cofa  degna  di  ©nerva- 
zione, che  il  verfo  di  Ovidio  nel  lib.  i.  de  Remed.  Amor.  v.  51. 

Spiega  e l’anno,  e quafi  la  cagione  della  morte  di  quefto  Monarca. 

V principili  tbfid,  ferì  MsDICIn « parnTVr . 

Era  quefto  Imperadore  di  datura  mediocre,  di  vivacità  maravi- 
glio^ , con  occhio  turchino,  e fpiccaote,  la  tintura  del  volto  bian- 
co, e nodo , la  faccia  bislonga,  le  labra  grolle,  non  però,  che  1* 
inferiore  eccedeffe  in  groflezza  la  fuperiore,  che  è il  folito  con-; 
trafegno,  dal  quale  ft  conofcono  i Principi  della  Cafa  d'Auftria  , 
ed  in  una  parola  era  tutto  pieno  di  fuoco,  e Maeftà  . Nella  fua 
prima  gioventù  era  un  prodigio  di  beltà,  e lì  conferve  coll  anche 
negli  anni  piu  avanzati,  con  quefto  però,  che  le  Campagne  da 
lui  fatte,  e le  continue  Caccie  aveano  diminuito  in  parte  la  fua 
bianchezza.  Onde  col  primo  fguardo  attraeva  gli  animi  deliagen- 
te, vincolandogli  maggiormente  colla  bontà,  la  quale  gli  era  in- 
nata, come  ad  un  Principe  dell’ Auftria,  benché  però  col  fuo  por- 
tamento Maeftofo,  confervò  tutti  in  foggezione  , e rifpetto  verfo 
di  lui.  Egli  era  perfetto  negli  efercizj  Cavalerefch» , vinceva  quali 
tempre  nelle  gioftre  il  primo  premio,  ed  era  folito  nelle  Caccid 
di  amazzare  gli  uccelli  nel  volo,  e gli  animali  Selvatici,  e fiere, 
nel  pieno  corfo.  Era  amante  della  Mulica  , e principiò  a fatica- 
re un  fontuofo  Teatro  in  Vienna  per  le  Opere.  Parlava  oltre  la 
Lingua  Todefca  , anche  l’Onghera,  Boema  , Latina,  Spagnuola  , 

Francete,  e 1’  Italiana,  e quella  principalmente  fecondo  tutti  i 
tuoi  dialettici.  Era  magnanimo,  e generofo  fuori  di  modo,  fapea 
'ben  provare  , e ncompenfare  i meriti  de  fuoi  Miniflri,  portavafl 
con  grande  magnificenza,  ed  in  tutto  da  Cefare,  facea  fatiche 
grandi,  e fontuofe,  fi  lafciava  difficilmente  rimovere  da  una  tito- 
lazione ben  prefa,  era  facile  ad  irritarli,  ma  anche  pretto  ad  ef- 
fere  acquietato,  non  potei  foffrirc  aduliziooi,  ed  tvea  fommo  di(* 
piacere,  che  gli  affari  del  Governo  non  gli  peimetteano  di  com- 
mandare  io  perfona  le  Tue  Troppe  nella  Campagna  . Effendo  egli 
di  un  animo  allegro , eallegro,  perciò  tenea  volontieri  con  lui  gen- 
te di  un  fpirito  vivo,  e che  poteano  ricrearlo  con  un  fcherzo  in-, 
gegnofo  nelle  occalioni  , e per  quella  cagione  reftò  tempre  il 
Principe  Leopoldo  Matia  di  Lamberg  , fuo  maggiore,  e piu  inti- 
mo favorito.  S.  M.  Cefarea  confervò  tempre  la  memoria  di  quefto 
fuo  Caro  favorito,  anche  dopo,  che  egli  era  morto,  onde  alcuni 
giorni  prima,  che  egli  fi  ammalaffe,  trovandoli  giufto  in  quella 
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Cafa  , ove  Lamberg  avea  la  fu*  Sepoltura  } non  potè  egli 
trattenerli  a dimandare,  ove  ftava  fepolco  il  fuo  caro  amicoPrin- 
cipe  di  Lamberg  ! £ quando  egli  dimandò  quedo  , (lava  giudo 
fopra  la  fepoltura  di  ajuedo  Principe , perciò  fu  conliderato  come 
un  fatale  pronodico  il  dovergli  inoltrare  li  luogo  del  Sepolcro  fono 
i fuoi  piedi.  Non  cedeva  egli  a veruno  de  fuoi  anteced'ori,  nel  ze- 
lo per  la  Religione  Cattolica,  benché  ri  conquidò  grande  fama  tra 
iProtedant(,  con  permettere  in  qualche  luogo  la  liberti  di  colcien- 
za,  e col  rimettere  fui  piede  della  Pace  di  Vedfalia,  le  cofe  della 
Religione  Luterana  in  Silefia  . Egli  diffefe  intrepidamente  le  prero- 
gative , ed  il  jus  del  S.  Imperio  Romano,  e della  fua  Cafa  Arci- 
ducale contro  la  Corte  di  Roma  , e la  Colonna  eretta  a Vienna  da 
lui,  come  anche  le  fue  largizioni  clementi  verfo  il  Clero,  e la  libe- 
ralità particolare  verfo  i poveri,  fono  evidenti  tedimonj  della  fua 
pietà.  In  fomma  egli  avea  ia  fuo  favore  quali  tutta  l’Europa  a ca- 
gione delle  fue  rate  qualità,  e tutti  univerfalmente  li  prometteva- 
no, che  voile  armi  Vittoriofe,  e felici  di  lui,  e de  fuoi  Alleati  , 
non  folo  farebbe  fottometla  fra  breve  ia  Monarchia  di  Spagna  al  fuo 
Fratello  unico  Carlo  IH.  ma  che  in  oltre  ridurrebbe  tutto  a tal  le- 
gno , che  l’Europa  godeffe  per  fempe  nell’ avenire  u»a  tranquilla, 
e ferma  Paca . 

Ma  la  fua  morte  improvifa  atterrò  affatto  queda  buona  fperanza, 
imperoche  la  Francia,  che  era  già  ridotta  molto  alle  drette  comin- 
ciò a ripigliare  forze,  e guadagnò  1’  Inghilterra,  coli  che  queda 
ruppe  la  grande  Alleanza,  e conchiufe  quella  Pace  di  Utrecht,  che 
tirò  necedariamente  dopo  di  fe  la  Pace  diRadatC,  ovvero  diBaden. 
Onde  non  avendo  l'imperadore  Giufeppc  lafciato  alcun  figliuolo 
mafehio,  ma  folo  2.  ArciducbelTe  procreate  colla  I^peradrice  Gui- 
lelmina  Amalia  fu*  Moglie,  che  erano  Maria  Giofeppa , nata  li  8. 
Decembre  dell’anno  rtìpp.  e Maria  Amalia  Giofeppa  naca  li  22. Ot- 
tobre dell’anno  1701.  perciò  diventò  legitimo  Erede  di  tutti  i Re- 
gni, e Stati  Ereditarj,  il  fuo  Fratello  Carlo  ili.  Re  di  Spagna,  e 
già  & potea  prevedere  chiaramente,  che  reiezione  Imperiale  fareb- 
be io  fuo  favore  feoza  alcun  conrrado.  La  Francia  che  iar  quedi 
frangenti  non  voleva  perdere  l’occalìone  di  arrivare  al  fuo  intento, 
non  fi  prefe  cura  alcuna  d’inquietare  l'elezione  dell'  Imperadore  , 
come  avea  fatto  in  tempo  di  quella  dell* Imperadore  Leopoldo;  con- 
tenrandofi  folo  di  ridurre  la  Regina  Anna  d'Inghilterra  fu  queda 
opinione,  che  fe  l’Imperio  Alemanno  veniffe  nelle  mani  di  Carlo 
HI.  e che  egli  oltre  i valli  Stati  Ereditarj,  aveffe  aocora  ia  Spagna, 
allora  la  Cafa  d’Audria  pervenirebbe  ad  una  tale  altezza,  « forza, 
che  avrebbero  nell’avenire  a tremare  tutte  le  altre  Potenze  dell’Ea* 
top*.  Pensò  dunque  non  edere  migliore  vantaggio  per  la  linora  rw 
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cercata  quiete  commune,  che  d’innalzare  Carlo  li I.  alla  dignità  Im- 
periale, ma  dì  fare  altre  determinazioni  circa  la  Succcflìone  di  Spa- 
gna, di  quelle  che  erano  Hate  prefe  finora  nelle  fanguinofe  guerre» 
che  già  duravano  da  tanti  anni , e che  perciò  era  neceffario  di  fla- 
bilire  una  nnova  ugualità  tra  gli  accennati  Regni , eStati.  Li  malf 
affezionati  alla  Cala  d'AuHria,  ed  al  fuo  accrefcimen  to  raprefen- 
tarono  le  congionture  accadute  nel  id.  Secolo,  fotto  il  Governo  di 
Carlo  V.  dicendo  che  la  libertà  dell’Euiopa  non  fia  mai  Hata  in 
maggiore  pericolo,  che  quella  volta,  quando  quel  Monarca  era 
Padrone  afiìeme  della  Dignità  Cefarea,  e del  Regno  di  Spagna  , 
benché  i Regni  Ereditar),  che  ora  poilìede  la  Cafa  d’ Auftria,  non 
erano  ancora  totalmente  ridotti  fotto  on  Padrone,  ne  in  quella 
politura  nella  quale  ù trovavano  oggi  giorno.  L’Inghilterra  dun- 
que guidata  dal  partito  dei  Torris,  dando  orecchio  a quelle  ri- 
moflranze,  fu  caufa,  che  tutt’  in  uni  volta  fi  cangiarono  le  fin- 
ora favorevoli  congionture,  coll  che  l’unico  rampollo  della  Cafa 
d' auftria  Carlo  111.  fall  ben  fopra  il  Trono  dell’Imperio,  ma  fi 
vidde  per  coli  dire,  precipitato  all’  improvifo  da  quello  di  Spagna. 

L*  Imperadrice  fu  a Madre  Eleonora  Mbdalena  Terefa,  in  aifenza 
del  fuo  figlio  Carlo  111.  aftunfe  P ammimdrazione  de’Paefl  Ereditar) 
della  Cala  d’Aultria,  fecondo  che  i'imperadore  defonto  l’avea  pre- 
gata, e per  Ina  immortale  gloria  conchtufe  fubito  la  Pace  cogli  On- 
gheri.  Indi  avisò  li  2.  Vicarii  del  S.  Rom.  Imperio,  agli  altri  Elei* 
tori, e tutte  le  Potenze  dell'Europa  della  morte  dell’Imperadore  Giu* 
feppe  1.  Li  due  Vacarli  intraprefo  il  governo  del  loro  Vicariato  , 
cioè  l’Elettor  Palatino  Giovanni  Guilelmo  nei  Parli  del  Rheno,  del- 
la Svevia,  e Franconia,  venendogli  quella  Dignità  tanto  piu  incon- 
traftabilmente,  quanto  che  l'Elettore  di  Baviera  era  nel  bando  dell* 
Imperio,  e perche  il  Palatinato  Superiore  era  flato  ultimamente  riu* 
feito  coll’inferiore,  perciò  fece  egli  promulgare  « Dufeldorf  li  2J. 
Aprile  le  Patenti  del  fuo  Vicariato.  Nei  Paef!  poi  del  Juc  Saflone, 
diventò  Vicario  dell’Imperio  il  Re  di  Polonia  Federico  Auguflo  co- 
me Elettor  di  Salfonia,  e le  fue  Patenti  ebbero  la  data  di  22.  Aprir 
le  in  Drefda.  Il  mrdemo  Re  fi  prevalfe  dì  quello  fuo  Jus  di  Vica- 
rio dell’Impero,  e creò  dei  Conti,  i Signori  di  Hoym,  Vizthum  , 
Kos  boli,  e Nofliz.  Allora  fubito  fu  abolito',  e ferrato  il  Configlio 
Aulico  Cefareo,  ed  in  fuo  luogo  fu  eretto  un  duplicato  Tribunale 
Aulico  dei  Vicar),uno  a Dufeldorf , e l’altro  a Drefda.  La  Dieta  di 
Ratisbona  reflò  intanto  radunata  fecondo  il  buon  parere  degli  Elet- 
tori , Principi,  e Stati  dell' Impero,  ed  i due  Ambafciadori  di  Boe- 
mia, e dell’  Auftria , di  cui  erano  fpirate  le  Plenipotenze  colla  mor- 
te dell’  Imperadore  , continuavano  ad  intetvenire  ivi  alle  Seflìoni, 
come  prima,  benché  non  lì  potea  (labilite  alcuna  decisone  formate 
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An.  irn-  circa  le  Cofe  dell’ Imperio.  In  oltre  continuò  col  confenfo  degl'ac- 
cennati  due  Vicarj,  l'Abbate  di  Kempten  la  viflta  del  Giudisio Ca- 
merale di  Wezlar,  ed  effendo  morto  il  Giudice  Camerale  Principe 
di  Nailau  f-iadmar,  perciò  fu  conferita  quella  carica  dai  2.  Vicarj 
dell’ Imperio  al  piu  vecchio  Prendente  Barone  di  Ingelbeim.  Il  Ge« 
iterale  Veld  Maresciallo  Conte  di  Daun,  come  Colonello  della  guar- 
dia di  Vienna,  ricevè  il  giuramento  da  qneilo  preGdio , e lo  rice- 
vè  fotto  l'ubbidienza  del  Re  Carlo  III.  e dell’ Imperadrice  fua  Ma- 
dre, come  Governatrice  . Per  tanto  i due  Ambafciadori  Straordina- 
rj  del  Gran  Duca  di  Firenze,  e del  Duca  di  Parma,  furono  i primi 
a fare  le  Condolenze  appreflo  l’accennata  Governatrice  prò  interim, 
ed  alcuni  giorni  dopo  fecero  il  medefimo  il  Nunzio  Pontificio  Ni- 
pote del  Papa,  e tutti  gli  altri  Minili»  dei  Principi  firanieri  . li 
di  fopra  accennato  Agà  della  Porta  Ottomana,  ebbe  la  fua  udienza 
di  Congedo  apprefio  il  Conte  di  Herberftein  Vice  Prendente  dell* 
Aulico  Configlio  di  guerra  dell’  Imperadore , evenne  regalato  fon- 
tuofamente,  come  anche  tutti  i fuoi  Cortiggianl,  c poi  Scortato  fi- 
no ai  Confini  della  Turchia. 

L’Elettore  di  Magonza  come  Arci-Cancelliere  del  S.  Romano 
Imperio  per  la  Germania,  notificò  agli  altri  Elettori  la  morte  dell’ 
Imperadore,  determinando  il  giorno  del  20.  Agofto  per  principiar 
re  in  elio  l’Elezione  di  un  nuovo  Imperadore  a Francfort  fui  Me- 
no. Veniva  ben  allora  propolto  di  abbreviare  quello  termine  di 
un  mefe,  e riftringerlo  ai  ao.  Luglio,  ma  non  fembrando  ciò  fat- 
tibile, a motivo  di  circoftanze  d’importanza,  perciò  reftò  il  ter- 
Huova  mine  prefiflo  di  ao.  Agollo.  Venne  in  perfona  l’accennato  Eletto- 
Cesarea*  re  *n  ^rancofort,  e v*  fc*6  **  7-  Agofto  il  fuo  fontnofo  Ingreffo  , 
e li  ii.  lo  Seguitò  l'Elettore  di  Treviri,  tenendovi  parimente  un 
Solenne  ingreffo.  Dalla  parte  dell’Elettorato  di  Boemia,  interven- 
nero tre  Ambafciadorl  Plenipotenziarj  cioè.*  Erncfto  Frederico Con-; 
te  di  Windifchgraz,  Francesco  Ferdinando  Conte  di  Rimici , eGaf. 
paro  Firenze  Cavaliere  di  Consbruck  , Per  parte  dell’Elettorato 
Palatino  vennero  prima  a.  Ambafciadorl,  Giovanni  Ferdinando Ba« 
rone  di  Sickingen,  e Luigi  di  Metzger,  ma  li  aj.  Settembre  ven- 
ne con  gran  pompa  in  perfona  1'  Elettore  Giovanni  Guilelmo  . 
Per  parte  dell’  Elettorato  di  Saffonia  vennero  j.  Ambafciadori  r 
Otton  Arrigo  Barone  di  Friefe,  Giorgio  Conte  diVertbern,  e Gio- 
vanni Guilelmo  Luigi  di  Haagen  . Cofi  vi  furono  parimente  j. 
Ambafciadori  per  parte  dell’Elettorato  di  Brandenburgh,  Criftofo- 
ro  Burgravio  e Conte  di  Dohna,  Arrigo  di  Hennlges  , e Guftavo 
Barone  di  Mardefeld,  e morendo  il  fecondo  li  a 6.  Agofto  da  un 
colpo  apopletico  dopo  la  prima  Selfione,  fu  Supplita  la  fua  man- 
canza dal  Conte  Einello  di  Mcternich  . L’  Elettore  di  Brunschvig 
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Hannover  vi  mandò  parimente  a.  Ambafciadori , Federigo  Guilel. 
mo  Barone  di  Schliz  detto  di  Gorh , e Criftoforo  di  Schrader.  I 
Configli  circa  l’imminente  elezione  furono  fatti  nel  Palazzo  della 
Cittì  di  Francfort,  detto  Romano,  c furono  fatti  38.  Confulti  in 
tutto,  cioè,  il  primo  li  3).  Agofto,  e l'ultimo  li  iz.  Ottobre  . 
In  quelli  fu  ridotta  al  fuo  fegno  la  -Capitulazione  dell'Elezione 
del  futuro  nuovo  Impeiadore,  cioè  quella  «be  giurare  deve  un 
nuovo  Imptradore,  ed  elTendo  terminato  tatto  accuratamente , fu 
eletto  con  unanimi  voti  nel  fopra  accennato  12.  Ottobre,  Carlo 
III.  Re  di  Spagna  , t Re  di  Romani , e futuro  imperadore  fotto 
il  nome  di  Carlo  VI.  e fu  proclamato  nel  Conclave  della  Chiefa 
di  S.  Bartolomeo  prima  dall'Eiettore  di  Magonza,  e (ubilo  dopo 
in  tutta  la  Chiefa  dal  Decano  della  Cattedrale  di  Magonza,  Ugo* 
ne  Wolffgango  di  Kedtlfiatt,  fotto  il  fuono  di  Timpani  , Tambu- 
ri, Trombe,  e Campane,  come  anche  fotto  lo  (paro  del  Canno; 
ne,  c poi  fu  terminata  tutta  la  funzione  col  Te  Dtnm.  La  Let; 
tera  di  avifo  degli  Elettori  al  nuovo  eletto  Imperadore  fu  porta, 
ta  dal  Principe  Ereditario  di  Sulzbach  Giufeppe  Carlo  a Infpruch  , 
ove  la  ricevette  il  Governatore  Cefarco  della  Contea  di  Tirol,  il 
Conte  Palatino  Carlo  Filippo,  per  confegnarla  al  nuovo  Impera* 
dorè,  che  sbarcò  giudo  nel  giorno  della  Tua  elezzione  a Porto 
Vado  fotto  Genova,  ritornando  dalla  Spagna,  ed  intanto  gli  por» 
tò  l’ avifo  della  fua  Elezione  il  Colooello,  e Conte  di  Windif- 
gratz,  e fubito,  che  fi  Teppe  l'arrivo  di  S.  Maedà  in  Milano,  >i 
fi  portarono  pareccbj  Mini  (tri  di  Rango,  con  grande  feguito. 

L'  Elezzione  Imperiale  fi  terminò  a fommo  defiderio , folo  che  il 
Nunzio,  e Nipote  del  Papa  Moofig.  Albani*,  vi  fece  alcune  diffi* 
colti  nel  Collegio  Elettorale,  con  7.  Articoli,  che  vi  propofe  . 
Nei  3. primi  pretendea  la  prima  Videa,  e la  mano  fopra  gli  Elettori, 
nel  terzo  volca,  che  Colonia,  e Baviera  avellerò  i loro  Voti  nell* 
Elezione,  nel  4.  e 5.  prottdò  contro  la  Dignità  Reale  di  Prulfia, 
e contro  l’Elettorale  di  Hannover.  Nel  fedo  pretendea  l’evacua- 
zione di  Comachio,  e nel  fettimo  pretendea,  che  il  Principe  Elet» 
torale  di  Salfonia  , fode  eletto  Re  di  Romani  . Ma  non  foto 
fi  fece  riflefiìone  fopra  quedi  Tuoi  articoli,  ma  gli  furono  fatre 
inoltre  tali  minacele,  che  non  pensò  di  infidere  ulteriormente  fo. 
pra  quelle  fue  dimande  . 

L’Inghilterra,  e l’Olanda  avean  fornito  una  Squadra  a Carlo 
III.  per  portarli  perfonalmente  dalla  Spagna  in  Germania,  eden, 
dovi  molto  necedaria  la  fua  prefenza,  onde  partì  li  27.  Settembre 
da  Barcellona,  ed  arrivò  ( come  già  fu  detto  ) a Porto  Vado  li 
il.  Ottobre,  e sbarcato  ivi,  fi  portò  fubito  in  Milano.  Per  idra* 
da  al  Pò  fi  abboccò  con  cdo  il  Duca  di  Savoja,  c nella  firada 
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verfo  Pavia  il  Duca  di  Modem,  e li  13.  fa  ricevalo  a Milano 
con  gioja,  ed  allegrezza  indicibile.  Ricevendo  dunque  egli  li  30 . 
dal  Conte  Palatino  Carlo  Filippo,  la  Lettera  di  avifo  degli  Elet- 
tori , di  edere  flato  eletto  unanimamente  Imperadore  ; partì  di 
qua  li  io.  Novembre , andando  per  Mantova  nel  Tiro!,  a Infprnch, 
ove  ricevette  li  24.  Novembre  l’omaggio  dagli  Stati  Provinciali, 
c poi  andò  per  Augufla  a Francfort,  c vi  arrivò  li  19.  Decetnbre, 
venendo  ricevuto  3.  miglia  in  circa  fuori  della  Città,  da  tutto 
il  Collegio  Elettorale,  che  ivi  gli  era  venuto  incontro,  cioè  gli 
Elettori  di  Magonza,  e Traviti  in  perfona,  e gli  altri  per  Am- 
bafciadori,  accompagnandolo  con  un  Magnifico  ingrelTo  non  folo 
nella  Cittì,  ma  anche  nella  Cattedrale  di  S.  Bartolomeo,  ove  ù 
trovò  prefcnte  l’Elettore  Palatino  ( il  quale  a motivo  delle  fue 
indifpoflzioni , non  fi  arifcbiò  di  andare  piu  avanti.  ) Dopo  la 
Meda  folennemente  cantata,  andò  il  nuovo  Imperadore  nel  Con- 
clave, e vi  giurò  full'Alcare  l'opra  il  Vangelo  le  Capitulazioni 
della  nuova  elezione  - Li  22.  Dccembre  legni  poi  la  Coronazione 
in  Francfort  colla  folita  folennità,  però  fcnza  prrgiudicio  della 
Cittì  dì  Aquifgrano  . Li  24,  fu  riaperto  il  Configlio  Aulico  dell’ 
Imperio  in  Vienna,  fotto  la  direzzione  del  Conte  di  Sinzendorft, 
.Vice  Prefidente  di  que’fto  Configlio,  che  era  flato  chiufo  finora  , 
e pochi  giorni  dopo  tenne  S.  M.  Ce  fa  rea  fpefse  conferenze  con  i 
prefenti  Elettori,  e con  gli  Ambafciadori  degli  abfenti  , circa  la 
continuazione  della  guerra’.  Avendo  finalmente  tanto  i 3.  Elettori 
prefenti,  quanto  gl’  A r/bafeiadori  degli  Alleati , fatti  li  loro  Com- 
plimenti di  Congratulazione,  e congedo,  partì  i*  Imperadore  per  le 
polle  li  11.  Gennajo  Vtrfo  Vienna  , tri  tenendoli  per  3,  giorni  in 
Norimbergh,  ove  ricevette  in  perfona  l’omaggio  ti  1 6.  Gennajo,  e 
l’allegrezza  univerfale  era  ipefprimibile , nel  rivedere  in  buona  fa- 
iute,  e nella  Suprema  Dignità  del  Mondo  Crifliano  , quello  unico 
rampollo,  e Principe  deli’ Auftria , dopo  un  coll  lungo,  e fatticofo 
viaggio,  e dopo  edere  flato  lottopofio  a tanti  cangiamenti  della 
fortuna.  Indi  andò  egli  in  drittura  a Vienna. 

. Che  poi  tutto  paflade  con  tanta  quiete,  fenza  che  la  Francia  in- 
traprendefle  il  menomo  attentato  contro  detta  Elezione,  nè  nel  ga- 
binetto, nè  nella  Campagna  ; fu  caufa  non  folo  la  già  accennata 
intelligenza  frgreta  colla  Regina  d’Inghilterra  , ma  in  oltre  per- 
che il  Principe  Eugenio  era  venuto  in  perfona  al  Reno  dalle  Fian- 
dre con  uno  fiaccamente  grolfo,  per  coprire  tanto  l'Elezione,  quan- 
to la  Coronazione,  ritenendo  l’Efercito  nemico  da  ogni  intraprefa  , 
che  avelie  voluto  fare,  onde  dopo  che  quello  Principe  era  flato  ad 
inchinare  il  fno  nuovo  Sovrano  a Infpruch,  e dopo  che  era  fiato 
prefcnte  a molti  configli  di  Staio,  e di  Guerra,  che  fi  erano  «no- 
ti i 
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ti  j ritornò  all'Elercito  imperiale  nei  Paetì  Badi,  e di  là  andò  in  An.  1711. 
Inghilterra  a quella  Corte  . 

Quanto  poi  agli  Elettori  di  Colonia!  c Baviera,  non  fu  loro  nor  Gli  Elec- 
tificata,  nè  Ja  Aorte  dell’  Imperadore,  nè  dall'Elettore  di  Magon-  toridiCo. 
za  l' imminente  nuova  elezione,  e ciò  perche  e(E  erano  ancora  nel  Ionia,  e 
Bando  dell’Imperio,  non  oliarne  che  avellerò  fcritco  circa  di  ciò  al  BavlcIa 
Collegio  Elettorale.  Onde  non  ricevendo  elfi  lettere  d’invito,  per  Contro  n° 
venire  all’Elezione,  li  vidde  in  illampa  una  publica  Procella,  in  quella  ri- 
nome  di  loro  due,  data  a LulTemburgo  li  7.  Luglio,  nella  quale  lczione* 
dichiaravano  l’elezione  di  Celare  invalida,  e nulla,  ma  ciò  non 
causò  alcuna  mutazione  nel  decorfo  del  tempo. 

•CARLO  VI. 

« • 

Avendo  la  Cefarea  Govrrnatrice  levate  tutte  le  fpeGe  fuperflue 
nel  tempo  del  fuo  Governo  per  impiegarle  a cofe  piu  necedarie  , 
feguitò  la  mededma  Brada  fui  principio  il  nuovo  Imperadore,  mu- 
tando confiderabilmente  la  fua  Corre,  ed  impiegandod  con  grande 
zelo  al  Governo,  ed  agli  affari  di  Guerra.  Onde  arrivato  a Vien- 
na, con  gran  Giubila  univerfale,  vi  creò  uo  nuovo  Condglio  di 
Stato  compollo  di  44.  Condglieri,  di  3.  Nazioni  , cioè  Spagnuoli  , 

Todefchi , ed  Italiani.  Nel  fuo  foggiorao  in  Francfort  fece  zi.  Ca- 
valieri del  Tofon  d’Oro,  Ordine  dato  inflituito  nell’anno  1429. 
da  Filippo  il  buono  Duca  di  Borgogna,  c Brabanzia,  nel  terzo  gior- 
no folenne  del  fuo  terzo  Maritaggio,  con  Ifabella  Principeda  fi- 
gliuola di  Giovanni  I.  Re  di  Portogallo. 

11  Re  di  PruflSa  fece  un  viaggio  alI'Aya,  a caggione  dell'Eredità 
di  Guilelmo  III.  Re  d' Inghilterra . In  Berlino  furono  podi  in  liber- 
tà parecchi  prigionieri  di  Stato,  e tra  quedi  il  Conte  diWittgen- 
ftein  Supremo  Marefcialo  della  Corte,  che  andò  alla  fua  Signoria  . 

Il  Principe  Elettorale  di  Sadonia,  andò  in  Polonia  col  Re  fuo  Pa-  m 
dre,  c di  là  a Fraocforc  per  vedere  la  Coronazione  Imperiale,  don- 
de poi  ìntraprefe  il  fuo  viaggio  in  Italia,  fotto  la  Comitiva  del 
Palatino  di  Livonia  Cosz  fuo  Ajo.  Nacquero  grandi  differenze  tri 
la  Corte  di  Saden  Veimar,  e quella  di  Arnftac  Schuarzburg  , coll 
che  il  Duca  Regnante  di  Weimar,  s’impadronì  di  Armdat,  rod- 
denza  del  Principe  di  Schvarzburg  , vi  mife  un  preddio  di  Hoo. 
uomini,  e vi  fece  prigionieri  parecchi  Condglieri  della  Corte,, e 
della  Giudizia  . 11  Conte  Luigi  Francefco  di  Schvarzburg  Rudel-  ( 
fiate , prefe  il  Titolo  di  Principe  dell’Imperio,  in  vigore  di  un  di- 
ploma dato  al  fuo  Padre  defonto,  Conte  Alberto  Antonio,  dal  glo- 
* ioli  (fimo  Imperadore  Leopoldo  . Venne  rinovata  la  Lega  tra  f, 
Inghilterra,  Olanda,  cd  i quattro  Circoli  affociati . L'Elettore  di 
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• Hannover  p eie  il  pomello  della  Contea  Delmenhorft , che  gli  cedè  il 
Re  di  Danimarca  , per  lo  sborfo  di  alcuni  100000.  fiorini  . II 
Principe  Elettorale  di  Hannover  venne  dichiarato  dalla  Regina  d' 
Inghilterra,  Primo  Pari  d’Inghilterra,  e Duca  di  Cambridge.  La 
Commiflìone  di  Hamburgo  della  quale  parlallimo  nell'anno  170S. 
nella  Storia  di  Germania,  non  poteva  ancora  terminare  tutte  le 
differenze  , ed  acquietarle  , ma  ciò  non  citante  condannò  ad  una 
eterna  prigione  i Capi  della  follevazione  . Il  Czar  di  Mofcavit 
capitò  in  Saiionia,  e fu  ricevuto  a Freyberg,  da  tutta  la  Citta- 
dinanza in  arme,  e da  piu  di  2000.  lavoranti  nelle  Miniere,  ve- 
Ititi  del  loro  abito.  A Torgau  lece  le  fue  Nozze  il  fuo  Principe 
figlio  unico  , colla  PrincipeiTa  Cariota  Criltina  Sofia  di  Volffen- 
buttel  Sorella  della  Imperatrice  Regnante,  e vi  d trovò  prefente 
egli  medefimo  come  Padre  dello  Spofo,  colla  Caarina  fua  Moglie, 
e poi  il  Padre  della  Spola  , Antonio  Ulrico  Regnante  Duca  di 
Brunfvich  Volffenbuttel . 

Al  Principe  Elettore  di  Hannover  nacque  una  PrincipeiTa  , al 
Duca  di  Saflen-Gota,  un  Principe  detto  poi  Maurizio,  ed  il  Duca 
di  Mcklenburg  Schvcrin  reftò  confolato  colla  nafeita  di  una  Prin- 
cipeffa  fua  figlia. 

In  quell'anno  morirono  la  Moglie  del  Landgravio  di  Adia-CalTel 
Maria  Amalia,’  e ciò  in  tempo,  che  ella  avea  (tabilito  di  andare  ai 
Bagni  detti  volgo  Schlangenbad.  In  Berlino  morì  nel  primo  anno  di 
fua  vita  il  Principe  d-i  Oranges,  come  parimente  a Schved  il  Marg- 
gravio  Filippo,  fratello  del  Re  di  Pruflìa.  Al  Duca  di  Lorena  mo- 
rirono in  un  mefe  }. di  Tuoi  figli  , cioè  un  Principe , e 2.  Principeffe  . 

In  quell'anno  dunque  1712.  fall  Carlo  VI.  con  tutta  quiete  , e 
tranquillità  fopra  il  Supremo  Trono  della  Criliianità,  ma  trovò  le 
congiunture  delle  cole  così  delicate,  e così  murate  negli  affari  di 
Guerra,  e Pace,  che  non  potea  fperare  di  ufeirne  altr unente  , che 
fecondo  la  divifa  feritali;  cioè:  Fortitudini , & Confittiti 4 : Onde 
cflendo  neceflaria  perciò  la  fedele  unione  tra  *1  Capo,  e membri  dell* 
Imperio,  la  cercò  zelantemente  il  nuovo  Imperadore,  e diede  già 
una  favorevole  rifpofta  , a quegli  Ambafciadori  dei  Principi  , i 
quali  gli  confegnarono  un  memoriale,  in  tempo  che  egli  fu  anco- 
ra a Francfort  , e fubito  doppo  la  fua  Coronazione  , fupplicando- 
Io  di  abolire  alcuni  punti  contenuti  nella  Capitolazione,  che  fem- 
bravano  effere  troppo  pregi udicial i alle  fue  prerogative.  Li  8.  Lu- 
glio dell’anno  >711.,  era  ben  flato  fatto  in  Ratisbona  un  certo  , 
e perpetuò  progetto  della  Capitolazione  per  l’Elezione,  che  fu  co- 
municato dal  Direttorio  di  Magonza  , per  privatum  JDidttorem  ; 
ma  venendo  realmente  fatta  l’Elezione  Imperiale  , non  fi  legò  il 
Collegio  Elettorale  cesi  ((rettamente  alPofiervazione  della  medefima , 
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Digitized  by  GooglL 


J* torta  dì  Germania 5 Ongberia , ed  Riveda . x $ 7 

e ciò  (limolò  i Principi  deli*  Imperio  non  Colo  di  far  parlate 
circa  di  quedo  all' Impcradore  dal  Duca  di  Brur.fvich  Voiffenbuttef, 
ma  anche  di  far  raprefentare  in  ifcritto  nell' accennato  memoria* 
le,  per  i (uoi  Inviaci  prefenti  in  Francforc  li  7.  Genajo  del  pre- 
fente  anno  17H.  acciò  che  S.  M.  Cefarea  non  intimane  ancora  a 
i Tribunali  dell' Imperio  la  nuova  Capitolazione,  per  nna  Sanzio* 
ne  pramatica , e Legge  dell'Imperio,  nè  obligaffe  a ciò  i fuoi  Mi- 
niftri , fino  a tanto  che  tutti  i tre  Collegj  dell’Imperio,  la  efami* 
naiTero  maturamente  , e portaflero  i fuoi  ricord  a S.  M.  Cefarea  , 
che  contro  la  mededma  avere  potrebbero,  per  degnarli  eda  a ri* 
mediarvi.  Acciò  dunque  ù poteile  fare,  e trattare  tanto  più  ordì* 
natamente j e tanto  meglio  non  folo  quello,  ma  anche  tutti  gli 
altri  inrerefli  dell'Imperio;  mandò  l’Imperadore  le  foli  ce  Creden* 
ziali  li  11.  Genajo  al  Cardinale  di  Lamberg,  lo  confermò  Comif- 
fario  Principale  della  Dieta  di  Racisbona,  vi  fece  riaprire  li  fino* 
ra  fofpefi  Configlj,  e fece  raprefentare  con  energia  ali'  Imperio  , 
quanto  da  ora  neceilario  di  mettere  tutte  le  fue  forze  poflibili 
di  Danajo,  e Truppe  , per  ottenere  una  vantaggiofa  , e collante 
Pace,  vedendod  fpecialmente  con  evidenza,  che  l’Inghilterra,  e 
la  Francia  , a’  affaticavano  fortemente  per  riftabilirla  in  Eu- 
ropa la  quale  però  , fecondo  tutte  le  apparenze , non  riunireb- 
be molto  favorevole  nè  all' Impcradore , oè  all'Imperio.  Fece  in  ol- 
tre promettere  Sua  M.  Cefarea  agli  Stati  dell'  Imperio  , che  egli 
dal  canto  fuo  non  folo  fominiflrarebbe  fumine  condderabili  di  Da- 
wajo,  ma  che  ancora  metterebbe  in  piedi  un  Corpo  di  joooo.  uo- 
mini, oltre  quelle  Truppe  che  gii  avea  nella  Spagna,  ed  in  Ita- 
lia, per  fervirfene  al  Reno  Superiore  , ovvero  in  qualche  altro 
luogo  ove  10  edgerebbe  la.  necediti  . E come  quella  offerta  fu  ri- 
ceuta  con  molti  ringraziamenti  dall’Imperio,  il  quale  conienti  fu- 
bito  alla  contribuzione  di  un  Milione  di  Talari  nella  Cada  delle 
operazioni  di  Guerra  , e venendo  in  oltre  amonito  efficacemente 
ogni  Stato  dell* Imperio,  a fecondare  fenza  efenzione,  e dilazione 
con  Danajo,  e Truppe  la  giuda  intenzione  di  Celare,  coll  veniva 
anche  dimato  neceilario  di  mandare  una  Solenne  Ambafclat»  , per 
parte  dell’Imperio  rutto,  allo  dabilito  Congreffo  di  Pace  in  Utrech^ 
«d  unirla  con  quella,  che  vi  andava  per  parte  dell*  Imperadore  . 
•A  queda  Ambafciata  dunque  per  parte  dell’  Imperio  , furono  no- 
minati da  tutti  ;.  Collegj  , cioè  dall’Elettorale,  I’  Elettorato  di 
Magonza,  e quello  di  Sailonla  , dal  Collegio  dei  Principi  , P Au. 
firia,  Madeburgo,  Neuburgo,  e la  Crema  Svezzefe  , e dalle  Città 
imperiali  Auguda,  e Lubeca. 

Morendo  poi  il  Cardinale  di  Lamberg  , conferì  l' Imperadore  il 
podo  di  Commiifatio  Principale  della  Dieta,  al  fuo  intimo  Confi- 
T »mt  VII,  * R gliere 
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glicre  Maflmiliano  Carlo  di  Levenflein  Vertheim,  che  era  fiato  fi- 
nora Aminifiratore  Cefareo  della  Baviera  , e che  poco  prima  era 
fiato  innalzato  da  Cerare  alla  dignità  di  Principe  dell' Imperio  , 
V Imperadore  lo  indimi  fenza  induggio  alcuno  Commifiario  , ac- 
ci oche  non  reftafiero  fofpefi  i Confulti  della  Dieta  per  molto  tem- 
po, efiendovi  molto  da  fare,  tanto  in  riguardo  agli  affari  di  Pa- 
ce, e di  Guerra,  quanto  circa  i cafi , che  di  qui,  e di  là  acca- 
devano nell’ Imperio,  e nei  quali  bifognava  avere  il  fuo  ricorfo 
a quella  Dieta.  Tra  le  altre  cole  era  nata  una  Guerra  viva  cir- 
ca la  Contea  Toggenburg,  tra  i Cantoni  Proteftanti,  e Cattolici, 
avendo  quelli  ultimi  abbracciato  il  partito  dell’Abbate  di  S.  Gal. 
Io,  e quello  Abbate  avrebbe  tirato  volontieri  in  quella  Guerra  1’ 
Imperadore,  e l’Imperio  come  diremo  nella  Storia  dell’  Elvezia  . 
Portarono  parimente  le  loro  doglianze  i Duchi  di  Mcklenburgo  , 
e tutti  i Principi  della  Saifonia  inferiore,  circa  l'opprelfioni  gran- 
di che  pativano  i loro  Stati,  per  le  marcie  delle  Truppe  Danefi , 
Mofcovite,  e.  Saffo  - Polache  , le  quali  vi  dimandavano  anohe  delle 
Contribuzioni  infopportabili  , onde  effettuarono  tanto  apprelTo 
quella  Dieta,  quanto  apprelTo  la  Corte  Cefarea  , dei  Decreti  di 
amonizione,  e di  Intercefiìone,  fpecialmente  agli  Alleati  del  Note. 
La  Città  di  Hamburgo  avea  le  Truppe  Danefi  avanti  le  fue  Por- 
te, onde  dovette  ricattarli  dal  minacciato  bombardamento  con 
ijoooo.  Talari.  Per  quelli  motivi  dunque,  e perchè  da  molto 
tempo  già  fi  temea  nella  Germania , che  dalle  Turbolenze  del  Norc 
nafeerebbero  grandi  diUapori  > ordinò,  e determinò  l’ Imperadore 
un  Congrego,  che  fi  dovea  fare  a Brunfvich  , nel  quale  fi  dovette 
trattare  la  Pace  del  Nort  , e ritrovare  un  tale  cfpcdienre  , col 
quale  finalmente  veniffe  pollo  tutto  il  Nort  nella  necefiaria  quie- 
te di  Pace  , doppo  tante  deflazioni  , e rovine  , e doppo  tanto 
fparglmento  di  Sangue  . I Deputati  di  quello  Congreifo  furono  i 
Miniftri  Cefarei,  della  Pruflia,  dell’Elettore  di  Hannover,  dei  Prin- 
cipi di  Volffenbuttel,  Afiia  Caffel,  e di  Muniler,  ai  quali  poi  li 
unirono  i Miniftri  di  Danimarca,  Mofcovia  , e Saffo  Polachi . Ma 
non  volendoli  lafciar  perfuadere  il  Re  di  Svezia  a mandarvi  Mi- 
niftri per  parte  Tua  , fi  fciolle  poi  quello  Congreifo  , e fi  feparò 
infruttuofamente , e l’ Ambafcladore  Svezzefe  confegnò  all'  Impera- 
dorè  un  Memoriale  a nome  del  fuo  Sovrano,  circa  la  Guerra  nel- 
la Pomerania  , dimandando  la  fua  aliìfienza  in  vigore  della  Pace 
di  Veilfalia  . 

Effendo  morto  li  12.  Maggio  il  Marggravio  di  Bareith,  che  era 
Vel  - Marefciallo  dell'  Imperio,  fu  conferito  quello  pollo  vacante 
dall’  Imperadore  , ed  Imperio  al  Regnante  Duca  di  Virtemberg  Stutt. 
gard  Ebcrardo  Luigi  , ad  egli  comandò  in  Capite  quell’  anno  , 
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le  Truppe  dell’ Imperio  al  Reo o Superiora.  Erano  l'Efereito  Fran-  An.  171»; 
cefe,  ed  Alemano  quali  uguali  di  forze,  e perciò  poterono  fare  Campa- 
pochi  vantaggj  l’uno  contro  J’altro,  eccettuato  che  nacquero  fpef*  ®ne*0  U 
fo  delle  fcaramuzsate  tra  di  loro.  I Franced  però  non  pacarono  il 
Reno,  che  nel  Giugno  fotto  Fort»  Lui  , e vi  confermarono  i Fo- 
raggj,  ma  rifolvando  il  Duca  di  Virtcmberg  pallate  quello  fiume 
colle  fue  Truppe  li  ai.  Giugno,  fe  ne  ritornarono  i Franceii  nel- 
le loro  Linee  di  Lauterbur,  e gli  Alternami  vennero  ad  accamparli 
li  14.  Luglio  a Reinzabern.  Per  confervare  poi  la  Comunicazione 
anche  di  lì  dal  Reno,  aveano  fatto  quelli  un  Ponte  di  Barche  fot- 
to Schreck  , e vi  aveano  lafciato  un  piccolo  Corpo  per  coprirlo,  lo 
che  rifapendo  i Franced  mandarono  in  tutta  fegretezza  un  grolTo 
fiaccamente  per  rovinarlo,  ed  arrivarono  improvifamente  al  Cor- 
po di  Guardia  li  ij.  Luglio,  e l’afl'alirono  caldamente  con  1000. 
Granatieri,  tentando  intanto  gli  altri  di  rovinare  l’accehnato Pon- 
te. Ma  venendo  con  ciò  eccitato  un  tumulto  nel  Campo  Alterna- 
no, vi  accorfc  fenza  induggio  il  Duca  di  Vircemberg,  in  perforra 
con  alcuni  Squadroni,  onde  li  ritirarono  frettolofamcnte  i Fran- 
cell , fenza  aver  potuto  efeguire  11  loro  difegno.  Per  vendicarli  di 
ciò,  rifolfe  il  Duca  di  attaccare  le  Linee  Franced,  onde  fece  por- 
tare all’Armata  da  Landau  18.  Grolfi  Cannoni  , una  quantità  di 
palle  di  Cannone,  e Granate  con  altra  Munizione  necessaria,  fi 
levò  parimente  con  tutta  fegretezza  li  i}.  Agolto  di  notte  tempo 
da  Rheinzabern  , marciò  per  tutta  la  notte  , ed  arrivò  li  14.  di 
mattina,  coll’ala  delira  fotto  Cronveifenburg  , e colla  dniftra  fot- 
to Lauterburg  .Li  14.,  e 15.  furono  innalzate  diverfe  batterie  , 
con  idea  di  fare  una  breccia  io  Cronveifenburg,  impadronirli  pri- 
ma  di  quello  pollo  in  particolare,  « poi  «forzare  tutte  le  Linee  . 

Per  riufeire  piu  facilmente  in  quella  imprefa  , furono  comandati 
5.  Battaglioni,  e 1000.  Cavalli , i quali  dovettero  ritirati!  di  not- 
te tempo,  per  una  giravolta , dietro  il  pollo  di  Franced  , per  at- 
taccarli li  16,  di  matina  , nella  Schena  . Ma  doppo  mezza  notte 
furono  podi  in  difordine  quelli  Battaglioni  a motivo  delle  Bofca- 
glie,  delle  quali  non  Iveano  perfetta  cognizione , e prattica , onde' 
principiarono  a teneri!  fra  di  loro  per  nemici , ed  a fare  fuoco  ef- 
li  fieli!  gli  uni  contro  gli  altri  , con  che  rovinarono  totalmente 
tutto  il  dilegno,  e refero  i Franced  così  vigilanti  , e cauti  , che 
convenne  lafciare  l' Imperia  , e tenerli  difenfivamente  in  tutto  il 
rimanente  di  quella  Campagna.  Rifchiare  troppo  per  oTa,  era  tan» 
lo  piu  pericolofo,  facendo  i Franced  nei  Paed  Badi  progredì  con- 
fideresti, con  che  fi  mifero  in  iftato  di  fpc-rsre  ivi  la  Pace  quan- 
to prima,  e fe  poi  non  fofse  fiata  conchiufa,  di  impiegare  allora 
Tutte  le  loro  forze  fui  Reno  , onde  era  ragionevole  , e necefsario 
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1711.  dalla  parte  degli  Allentarli,  il  rifparmiare  la  gente,  ed  il  penfare 
di  metterà  in  una  politura  ballante  a rendere  nei  tempi  venturi. 

L’ Imperadore  intanto  ricevette  dal  Principe  Elettorale  di  Ba- 
viera a nome  fuo,  e de  Tuoi  fratelli  , una  lettera  di  Congratula- 
zione circa  l'arriyo  al  fuo  nuovo  Governo  Imperiale  , e lì  raco>' 
mandarono  all' ulteriore  grazia,  e protezione  fua.  Onde  S.  M.  Ce. 
fatta,  concede  a tutti  4.  quedi  Principi  di  portarli  a Graz,  ef* 
fendo  Tempre  dati  finora  a Clagenfurt  , e diede  loro  per  A)o  il 
Conte  Dierheim  , e per  Cavalerizzo  maggiore  il  Conte  Giovanni 
Madimiliano  Fugger.  La  prima  inveAitura  che  diede  S.  M.  Cela* 
te  a,  fu  all' Arcivefcovo  di  Salisburgo  , delle  Regalie  Arci-Cate- 
drali,  e temporali.  Indi  la  diede  al  Duca  di  Virtemberg,  ai  Ve- 
feovi  di  Brixen  , di  Bafilea  , di  FrciHnghia  , di  Eichdat  , ed  a 
quelito  di  Trento,  al  Duca  di  Modena,  ed  a parecchi  altri  Pieni- 
potenziar)  a nome  de  loro  Principi  per  i feudi  Imperiali  , e poi 
al  Conte  di  Paar  diede  egli  i*  inveditura  come  Maeilro  Generale, 
cd  Ereditario  delle  Polle.  Il  Conte  Palatino  Francefco  Luigi  Gran 
Maedro  dell'  Ordine  Teutonico  , predò  all'  Imperadore  il  giura- 
mento  di  fedeltà,  come  Gran  Capitano  nel  Ducato  di  Silefia  . I 
Stati  Provinciali  radunati  in  Vienna  , ottennero  I'  Udienza  dall* 
Imperadore , e vi  fece  il  difeorfo  in  Latino  ii  Cardinale  di  Saf- 
fcn-Zeiz  come  Primate  di  quel  Regno,  congratulandoli  con  Sua  Mae- 
dàCefarea  per  edere  falita  fui  Trono  Imperiale  , ed  invitandola  a ve- 
nire in  Ongheria,  per  farli  coronare  ivi  Re.  Onde  1'  Imperadore 
mandò  a Presburgo  la  Corona  Reale  di  Ongheria  , con  gli  altri 
diademi  Reali,  che  finora  erano  flati  confervati  in  Vienna,  e po- 
chi giorni  doppo  vi  li  portò  in  perfona  per  fard  Coronare.  S.  M. 
Cefarea  ottenne  dal  S.  Pontefice  2.  Capelli  Cardinaliz) , uno  per 
Mondgnor  Giulio  Piazza  Nunzio  Pontificio,  e l'altro  per  il  Ve- 
feovo  di  Olmìz  , Volfango  Anibaie  di  Schrottenbach  , e pofe  loro 
in  perfona  il  Beretino  colle  folite  Cerimonie  . Indi  creò  S.  Maeftà 
come  Re  di  Spagna  18.  Cavalieri  del  Tofon  d’Oro  in  Vienna,  con 
le  lolite  follenità,  lo  che  non  vi  era  accaduto  in  150.  annP.  Si 
‘ sggiuftarono  anche  tra  di  loro  in  quell’anno  le  3.  Cafe  Marggra- 
viali  di  Brandenburg  Bareit  , c di  Onolzbach  circa  il  punto  del 
Rango  , e della  preminenza  , e ciò  mediante  la  mediazione  del 
Landgravio  di  Allìa  - Calici . L’Elettore  di  Magonza  venne  a Her- 
bipoli  , e li  fece  creare  ivi  nella  Cattedrale  dal  Decano  del  Capi- 
tolo, in  Juiiltum  Htrbipoltnfcm , col  fard  coronare  con  una  Coro- 
na di  Rofmarino  dorato  . Il  Re  di  Prulfia  ricevè  una  viflta  in 
Berlino  dal  Czar  , che  andò  poi  per  Oranienburgo  alla  fua  Arma- 
ta ne)  Meldenburghcfe  . li  Duca  di  Brupfvich  Bevern  , Ferdinan- 
do Alberto  , Sposò  la  terza  Piincipcila  di  Brunfvich  Vplffen- 
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buttel  Antonietta  Amalia  , Sorella  della  Regnante  Imperatrice  . 

In  quell’anno  nacquero  i feguenti  Principi  nella  Germania  : Al 
Marggravio  di  Brandenburgo  Onolzbach  un  Principe  detto  poi  Car- 
lo Federico  Guilelmo,  al  Duca  di  Salleo  - Meinungen  uno,  che  fu 
chiamato  Carlo  Federico,  e poi  uno  al  Principe  di  Anhalc- Deltau 
nominato  Maurizio. 

All’incontro  morirono  ivi  i feguenti  perfonaggj  Grandi  . II  Du- 
ca Giovanni  Giorgio  di  Weifenfcls  nella  fua  Rcfidenza  in  età  di 
anni  fenza  poflerità,  onde  cadde  tutto  il  Tuo  Stato  al  fuo  Fra- 
tello Crilliano  , il  quale  Sposò  poi  la  Vedova  Cantera  di  Mansfeld 
Lovifa  Crìftina  . Indi  il  Marggravio  di  Brandenburg  Barelth  Cri-, 
ftiano  Ernerto  in  età  di  anni  68.  a Edaogen  . In  Ratisbona  il  Car- 
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dinaie  di  Lamberg  Vefcovo  di  Paflau  , e Comminano  Principale 
della  Dieta  ivi,  ed  effendo  egli  flato  ancoia  Protettore  della  Ger» 
mania  , cosi  affunfe  quefla  Carica  il  Cardinale  di  SalTenzeiz. 

Avendo  L’Imperadore  ricevuto  li  8.  Novembre  L’  Omaggio  di  J.*rR,Fc'rJ* 
tutti  i Stati  Provinciali  dell' Auftria  come  di  un  Paefe  Ereditario,  j/'cjmaJst 
fu  cominciato  il  Congrego,  ovvero  la  Dieta  dell’Auflria  inferiore  , gio  dall’ 
nel  quale  fu  conchiufo,  e flabilito  tutto  a contento  di  S.  M.  Ce-  Aulirla,  e 
fa  rea . Il  Miniftro  d'Inghilterra  alla  Corte  di  Vienna  Conte  di  Pe- 
terborough,  notificò  all’  Imperadore  la  Pace  conchiufa  colla  Fran-  far  conti- 
eia  per  parte  dell’Inghilterra  ; ma  P Imperadore  la  rigettò  come  nuare  la 
molto  pregiudiziale,  tanto  alla  fua  Pcrfona,  quanto  a tutto  Pira-  ®"net,fr*  ^ 
perio  Allemanno,  e moflrò  di  rifentirfi  molto,  che  folTero  (late  in-  Francia . 
fruttuofe  tutte  le  fue  rimoftranze  , ed  offerte  all’  Inghilterra , co- 
me quefla  Corona  , che  finora  avea  fatto  tanto  per  rinterrile  Im- 
periale, fecondafle,  e promoveffe  ora  così  fortemente  i difegni  del- 
la Francia,  così  che  non  folo  avea  (labilità  la  Pace  colla  Francia, 
ma  che  volea  anche  perfuadere,  e coftringere  l'Ollanda,  e,  gli  al- 
tri Alleati  , a fare  ogni  uno  una  Pace  particolare  colla  medrma  , 

{ter  lafciare  allora  fulle  fpalle  dell’ Imperadore , e dell’Imperio  fo* 
o tutto  il  pefo  della  Guerra.  Furono  in  vano  tutte  le  rimoftran- 
ze  del  Conte  di  SinzendorfF  Ambafciadore  Cefareo  in  Inghilterra  ; 
circa  1'  inflabiiità  di  quella  Pace  , infruttuofe  furono  le  in- 
llanze  , e premure  del  Principe  Eugenio  alle  Alte  Potenze  , 
per  pcrfuaderle  di  rifehiare  folamente  ancora  una  , o due  Campa- 
gne , e per  quanto  fi  affaticalTero  gli  altri  Principi  Todcfchi  , a 
parlare  in  favore,  e per  l'interefle  , e (leu rezza  della  loro  Patria; 
allegando  l'Alleanza  cosi  ft retta  , e propriamente  conchiufa,  tutto 
fu  indarno,  e l’Inghilterra  reflò  forda  a tutto,  avendo  già  flabili- 
to tutto  colla  Francia , così  che  non  putta  ne  volea  piu  rimo- 
verfi  . L’Ollanda  avea  paura  di  poter  venire  prefa  in  mezzo,  la 
Savoja  trovò  troppo  grande  vantaggio  nel  fare  una  pace  particolare 
Tomo  VII . * R j non 
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non  potendo  mai  piu  fperate  di  acquiftare  tanto,  quanto  ora  gli 
veniva  efibito,  così  che  in  quella  maniera,  non  era  piu  da  com- 
prometterli alcuna  cofa  dai  finora  così  fedeli  Alleati  . Perciò  dun- 
que fi  vide  collretto  l’Imperadore  di  penfare  a metterli  in  tale  po- 
fitura,  che  folle  in  illato  di  non  lafciarfi  preferivere  leggi  troppo 
prcgiudiciali  al  diritti  della  fua  Cala,  e di  tutto  l’Imperio.  Ma 
però  dovette  fare  di  necellità  virtù  , e conchiudere  colla  Francia 
un  Trattato  particolare,  circa  l’evacuazione  delia  Catalogna,  e 
circa  la  neutralità  in  Italia,  per  falvare  così  l'Imperatrice  fua  Mo- 
glie, e le  (uè  Truppe,  che  erano  ancora  rimalle  in  Spagna,  ed  ape- 
na era  fiato  conchiufo  , e ratificato  in  Utrecht  li  13.  Marzo  del 
ptefente  anno  1713.  quello  Trattato  , che  1’ Amiraglio  Inglefe  Je- 
ning,  andò  fubito  a levare  l’Imperatrice  da  Barcellona  li  ai.  Mar- 
zo, e la  sbarcò  li  37.  a Porto- Vado  nel  Genuelato,  da  dove  And» 
per  terra  a Lintz,  pillando  per  Milano  , Mantova  , e Infprulc  , e 
poi  li  11.  Luglio,  fu  ricevuta  a Vienna  con  indicibile  allegrezza  , 
egioja,  e con  la  buona,  e dolce  fperanza  di  avere  da  efia  un  Ere- 
de Mafchio,  per  confervare,  cd  eternare  la  Caf a Archiducale  d’A*- 
ftria  . 11  defiderato  prognollico  di  ciò,  fu  prefentato  all’Imperatri- 
ce, quando  tifa  entrò  fui  Teritorio  Allemanno  , in  un  Anagramma, 
fatto  (per  quanto  viene  detto)  da  un  Padre  Cappuccino,  e cavato 
dalle  parole  del  nome  dell’ Imperadore  fuo  Marito  , cioè:  Canini 
Scxtur  I mptrattr  , e 1’  Anagramma  era  quello  : Vxor  pariti  irti 
M.ifm/os:  Ma  l’ Imperadore  fi  dichiarò  li  19.  Aprile  ai  Tuoi  Confi- 
glieri  intimi,  ed  altri  Supremi  Miniflri,  che  in  calo,  che  piacelTe 
alla  Divina  Maefià  di  no»  concedergli  Eredi , ne  mafchili , ne  femi- 
nile,  che  in  tale  cafo  dovefl'e  edere,  l'unica  Erede  Univerfale  della 
Cafa  d’Aufiria,  )’ Archiduchefia  primogenita  Figlia  del  fu  lmpera- 
dore  Giofeppe  I.  fuo  Fratello,  e diede  ordine  di  regifirare  quella 
dichiarazione  in  tutte  le  Cancellerie,  dei  Regni,  e Ducati  Eredita- 
ri della  Cafa  d’ Aulirla.  Poco  prima  perfe  la  Germania  un  gran 
Principe  nella  morte  di  Federico  Re  di  Pruffia,  ed  Elettore  di  Bran- 
denburgh,  la  quale  accadde  li  25.  Febrajo  in  Berlino  , avendo  egli 
compiuto  56.  anni,  e 4.  meli  di  vita,  25.  in  Governo,  come  Elet- 
tore, e 1 3.  come  Ile,  aflìllendo  fempre  la  Patria  con  Configl;  , e 
fatti,  accrefccndo  la  fua  Cafa  con  riguardevoli  Eredità  acquifiate  , 
ed  cllendo  innalzato  colle  proprie  virtù  , e meriti  alla  Dignità 
Reale.  Dimofirandeii  egli  fempre  follevato  nei  Ceremoniali,  e co fe 
publiche,  in  ogni  occorrenza  , perciò  gli  furono  fatte  l’Efequie  li 
2.  Maggio  in  Berlino  , con  Magnificenza  firaordinaria  , e la  foida- 
tefea,  che  vi  era  fchierata  , alcendeva  al  numero  di  iooco.  uomi- 
ni . Gli  fucceile  il  fuo  unico  Principe  Reale  Federico  Guilelmo  na- 
to li  4.  Agofio  1688.,  il  quale  acquiflò  fubito  una  Eredità  confide- 

rabile 


Digi:izetfbfGot: 


S tona  di  Germania , Gngheria , ed  Elvezia . i C 3 

rabile  nel  Circolo  di  Franconia  , per  la  morte  del  Conte  Vollrath  A a.  171;; 
di  Limburg  nella  Franconia  , Barone  del  S.  Rom.  Imperio,  e fotto 
Arci  - Copiere , che  mori  nel  Settembre  fenza  Eredi  Mafchi , ma  con- 
correndo molti  pretendenti  a quella  Eredità,  perciò  fu  nccelTaria 
una  Commilfìone  Cefarea  , per  la  decisone  circa  i beni  Allodiali  , 
come  già  fu  accennato  nel  precedente  Periodo,  e nell’  anno  1705. 
della  Storia  di  Germania.  In  tanto.piu  che  andava!!  avvicinando  il 
fine  del  Trattato  di  Pace  in  Utrecht,  fempre  meno  vi  veniva  fatta 
riflelfione  aU’interette  dell’Imperadore,  e dell’Imperio,  coliche  fu- 
rono collretti  con  ciò  a vedere,  fe  fori!  colle  armi  alla  mano,  po- 
tettero otter.nere  condizioni  piu  .vantaggiofe.  A quello  line  dun- 
que fu  confentito  unanimamente,  alla  contribuzione  di  4.  Milio- 
ni di  Talari  alla  Catta  delle  Operazioni  di  Guerra  , e poi  furono 
ritirate  tutte  le  Truppe  di  Celare,  che  Itavano  fparfe  , come  an- 
che quelle  dei  Principi  dell'Imperio,  tanto  quelle,  che  (lavano  ivi 
a foldo  dell’Imperio,  quanto  quelle  che  (lavano  a foldo  dell’In- 
ghilterra, e dell’Ollanda , c quelle  tutte  ebbero  ordine  di  marcia- 
re al  Reno  per  unirli  ivi,  colle  Truppe  dell’Imperio,  e dei  Cir- 
coli, che  già  vi  erano  accampate,  ed  il  Comando  di  quello  Efer- 
cito  fu  dato  al  Principe  Eugenio.  Sul  principio  dunque  gli  era 
radunato  un  Efercito  confiderabile , col  quale  lì  dovea  intrapren- 
dere la  Guerra  da  quelle  parti,  ma  poi  ricevendo  ordine  le  Trup- 
pe di  Holllein  Gottorp  , e quelle  di  Meklenburgo  di  ricornarfene 
ai  loro  (lati,  ed  accadendo  delle  altre  congiunture  , poco  favore- 
voli, fu  interrotto  il  diilegno  prefo. 

La  profperìtà  .della  Germania  ebbe  in  quell’anno  una  Crifì  pe- 
ricolofa,  a motivo,  che  la  Pelle  vi  era  venuta  dagli  Stati  conii-  (j;rn' 
nauti/  Hamburgo  fu  (errata  da  ogni  parte  a cagione  della  Pelle, 
e per  il  medefimo  motivo  fu  trafportata  intanto  la  Dieta  deli’ 

Imperio  da  Ratisbona  in  Augulla,  morendo  ivi  a centinaia  le  per- 
fone,  lo  che  acadea  anche  a Praga,  Vienna,  ec.  Con  tutto  ciò 
non  parti  dalla  fua  Rettdenza  l'Imperadore,  ma  avendo  una  oltre 
modo  collante  fiducia  in  Dio,  vi  retto  con  tutta  la  fua  Corte  , 
applicandoli  indefettamente  agli  affari  del  Governo  , facendo  pu- 
blicare  nuovi  Mamfelli  rigoroli  , contro  la  Francia  , il  Duca  d’ 

Anioeu,  ed  i due  Elettori  di  Colonia,  e Baviera  , che  erano  anr 
cora  nel  bando  dell’Imperio  , rigettò  pubicamente  le  offerte  del- 
la Pace,  che  venivano  fatte  tanto  ad  etto,  quanto  all’Imperio  , 
dai  Congrcfli  in  Utrecht,  e nell’Aya,  rifentendoli  di  molto,  che 
£ pretendette  da  lui  non  folo  , che  approvarte  tutto  ciò  , che  li 
trattava  a Utrecht,  con  pofpoùzione  delle  lue  protelle,  ma  anco- 
ra che  dovette  re  (li  tu  ire  totalmente  gli  Elettori  di  Colonia  , e Ba- 
viera , ne  fuoi  jus,  e Stati  , e che  fe  1’  Elettore  Palatino  voleffe 
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Au.  ifij.  ritenere  per  lui  il  Palatinato  Superiore,  allora  fi  dovette  bonificare 
Offerte  di  all'Elettore  di  Baviera  la  perdita  di  quefto  Stato  , colla  cedrone 
aMMmp'e-  ^ Regno  di  Sardegna  , e che  fi  dovea  intanto  riconofcerlo  per 
radore.  Re»  e cedergli  il  Ducato  di  Lufemburgo  colla  Sovranità,  fino  che 
gii  fotte  fatta  la  bonifieezione  intiera  del  danno  fotferto  , fecondo 
il  giudizio,  e la  decifione  , che  farebbe  fatta  da  Giudici  Impara 
ziali  , e quella  bonificazione  dovette  intenderli  da  quei  tempo  , 
che  gl’imperiali  fono  in  poffeffo  dì  Monaco  , e di  tutta  la  Bavio* 
ra  . In  oltre  fi  volea  dall'  Imperadore  , che  egli  dovette  redimire 
gli  Stati  dell’Italia,  evacuare  un  Territorio  nei  Paefi  Batti  alla 
Principila  Orfini,  che  gli  rendette  ogni  anno  joooo.  Talari  di  en- 
trate, e che  poi  concedette  una  tale  Barriera  agli  Ollandrfi,  cosi 
che  gli  veniva  a tettare  poco,  e quali  nulla  nei  Paefi  Batti* 

Fu  però  lalciato  tempo  all’imperadore , di  penfare  fino  ai  primi  di 
Giugno,  fé  egli  volea  accettare  gli  fopra  accennati  punti,  ed  aluifi* 
e ««il»,  ma  rigettandoli  quefto  Monarca  come  troppo  pregiudiciali  a 

dilandau  e<*  all’Imperio.  Aprirono  i Francefi  la  campagna  fotco  il  Mare* 
fciallo  de  Villa rs  , ed  cttendo  piu  forti  di  numero  nell’  loro  Efercico 
di  quello,  che  era  l’armata  del  Principe  Eugenio,  per  ciò  attediato* 
co  Landau  li  la. Giugno,  fotto  il  Maresciallo  di  Bezon  , eon  62.  Batta- 
glioni, e 50.  fquadroni,  100. Cannoni  Grotti  , (40.  Morta)  , ed  una 
grande  quantità  di  bombe,  Palle,  ed  altre  munizioni  di  guerra.  Li 
31.  e 33.  vi  aprirono  gli  aprocci  , impadronendo!]  con  un  altro  ftac* 
camento  nello  (letto  tempo  di  Kaifers,  Lauteren,  e Villars  s’accam- 
pò col  grotto  del  fuo  efercito  fotco  Spira  , attaccò  con  gran  calore 
il  Forte  fituato  fotco  Manheim  di  là  dal  Reno  , vi  aprì  le  trincee 
li  ì^.Giugno,  e tirò  coli  fortemenre  contro  di  etto  , che  le  palle 
andarono  fino  in  Minheim  di  là  dal  Reno  , onde  fi  videro  coftretti 
gli  Alemanni  di  abbandonarlo  tra  li  36. e 37. di  Giugno.  Il  Princi- 
pe Eugenio,  non  potè  qui  rifehiare  niente,  dovendo  agire  folo  di- 
fenfivamente , per  confervare  Fihpsburgo,  e le  lince  fotto  Etlingen , 
c per  ritenere  il  nemico  da  una  invafione  nella  Svevia  . Intanto  fi 
difendeva  il  Principe  Aleffandro  di  Wirtemberg  Comandante  in  Lan- 
dau , per  z.mell  intieri,  e non  avendo  piu  provigione  fufficiente  di 
polvere,  ne  potendo  fpcrarenefun  foccorfo,  perciò  fu  sforzato  aren- 
derfi  prigioniere  di  guerra  li  30.  Agofto  col  retto  della  guarniggione, 
con  quello  patto  però,  che  gli  Uifiziali  potettero  ritenere  tutto  il  lo- 
ro equipaggio.  In  quetta  Piazza  trovarono  i Francefi  ^.cannoni , una 
grande  quantità  di  Bombe,  e granate  , ma  quali  niente  di  polvere. 
Il  Prelìdio  Alemano  , che  nel  principio  dell’affedio  era  (Iato  di  8476. 
nomini,  contava  tra  morti  , e feriti  , 1 doo. perfone  , e da  Pariggi 
veniva  attìcurato,  che  quefto  attedio  con  la  riparazione  delle  forti» 
Reazioni  di  quetta  Piazza  , avea  celiato  al  Re  di  Francia  3. milioni, 
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Sooooo. Franchi , non  comprefa  U perdita,  degii  Uttiziali,  e fal- 
dati , che  tettarono  fatto  queft’ attedio  al  numero  almeno  di  10000. 
li  Marefciallo  di  Yillars  fcorfe- intanto  gravemente  nel  Palatinato 
inferiore  con  l’efigervi  grotte  contribuzioni,  edin  ogni  luogo  ove  (la- 
vano le  fue  truppe,  fece  egli  levar  l'arma  dcU'Elettor  Palatino,  e 
vi  fece  mettere  quella  dell'Elettore  di  Baviera  , ed  ettendo  termina- 
to l'attedio  di  Landau,  fece  egli  demolire  il  conquidalo  Forte  fatto 
Manheim,  tt  levò  li  $.  Settembre  da  Spira  , paifa  il  Reno  fatto  Kehl, 
e marciò  per  la  Valle  di  Kinzig  verfa  Friburgo,  ove  dava  il  Gene- 
rale Cefareo  di  Vaubone  con  un  corpo  grotto,  per  coprirvi  le  linee, 
i c Friburgo  # Ma  come  in  un  certo  podo  detto  RosKoptt  gli  Ale- 
manni il  trovarono  in  cattivo  dato,  perciò  s'impadronirono  di  etto 
i Franteli  li  io.  Settembre  con  poca  perdita,  conche  fi  aprirono  la 
Brada  all'attedio  di  Friburgo,  nel  quale  erano  entratT  per  tempo  n. 
Battaglioni,  che  aveano  per  Comandante  il  Barone  di  Harfch  Veld 
Marefciallo  Tenente  Cefareo. 

Villars  avrebbe  attaccato  piu  volontieti  Fklisburgo,  e perciò  fece 
finta,  come  fe  egli  volette sforzare  nello  detto  tempo,  Friburgo, Vi  1- 
lingen  , Rothveil  con  altre  Piazze,  e patti  , che  erano  nella  Selva 
Negra,  per  fard  ivi  l'ingretto  nella  Svevia  ; fperando  che  il  Princi- 
pe Eugenio  ciò  vedendo,  ufcirebbe  dalle  fue  linee,  e fi  voltarebbe 
verfa  quede  parti  col  fuo  cfercito  , lo  che  accadendo,  avea  defti- 
nato  Villars  di  andare  con  la  fua  armata  in  parecchi  navigli  che  te- 
neva pronti  , per  il  Reno  verfa  Filisburgo  , a feconda  dell'acqua; 
Ma  Eugenio  accorgendoli  della  mira  del  Nemico,  redò  fermo  nelle 
fue  linee  , e tirò  a fe  ancora  verfi  altri  Reggimenti,  che  davano 
alla  Selva  Negra,  coliche  Villars  mutò  il  fuo  dillegoo,  facheggiendo, 
ed  abbrucciando  tutto  appretto  la  Selva  Negra  lino  dove  egli  potea 
arrivare  ; fece  fare  l'attedio  di  Friburgo  con  idooo.  uomini  fatto  la 
direzione  del  Conte  di  Bourg  . Li  29.  Settembre  furono  aperte  le 
trincee,  ed  il  Comandante  di  Harfch  difefe  la  Piazza  valorofamente 
fino  all'ultimo  di  Ottobre  , quando  intraprendendo  i Francefi  l’ af- 
fatto Generale,  ed  ettendofi  già  fermati  fopra  il  piede  della  Breccia, 
fi  tirò  egli  con  tutta  la  gente  fana  nel  Cadetto  inferiore  , ove  avea 
già  fatto  portare  avanti  tutta  la  provigione  , e munizione  , e In- 
ficiò che  il  Magittrato  della  Città  facette,  conchiudette  la  capita- 
lazione  col  nemico.  Vero  è,  che  Villars  non  volfe  fentire  fulprinr 
cipio  difcoricre  di  accordo  per  ettergli  ufeito  dalie  mani  contro 
ogm  fuo  credere  il  Comandante  col  redo  della  gente  fana  , onde 
volle,  che  la  Città  gli  fotte  confegnara  a diferezione  . Ma  egli  fi 
mutò  predo  di  parere  , ed  ettendo  già  all’ora  la  daggione  molto 
rigida,  ed  incommoda  per  le  folite  operazioni  degli  atted},  e do- 
vendo inoltre  fatture  grande  dano  non  falò  i faldati  , ma 
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ancora  i Cavalli,  per  il  freddo  gagliardo  improvifamentefopragiuna 
to  , perciò  efibì  al  Comandante  una  buona  Capicolazione  , e gli 
permife  di  prendere  circa  di  ciò  par  una  (taffettà  l’opinione,  e 1' 
ordine  del  Principe  Eugenio  • Effendo  andati,  e ritornati  varj  Cor- 
rieri dal  Principe  Eugenio,  fu  finalmente  conchiufo  con  i France- 
fi  li  16.  Novembre  circa  ii  Cartello,  e forti  ad  elio  fpettanti,  che 
la  guarniggione  confidente  in  4000.  uomini,  ufcifle  con  tutti  gl’ 
onori  militari,  per  andare  a Rothveil , Si  conta  che  in  quello  af- 
ledio  vi  fiano  morti  piu  di  4000.  uomini  tra  le  truppe  dell’ Impe- 
rio, i Francefi  all’  contrario , dice  lì  che  vi  abbino  perfo  piu  di 
aoooo. uomini  , comprefi  i difertori  , e quei  che  fono  morti  dal 
freddo,  e da  malarie.  Nei  Cartelli,  e Fortini,  furono  trovati  51, 
cannoni,  10.  Morrari  5000.  palle  di  cannone , ijoooc.  libre  di  pol- 
vere, e della  provvigione  per  6.  fctcimane  . 

In  quella  campagna  dunque  avea  conquidalo  la  Francia  2.Piaz> 
ze  importanti,  ma  non  avea  però  fatto  quei  progrelfi,  che  ella  II 
era  imaginata,  volendo  ridurre  alle  Uretre  l’ Impcradore,  e l’Im- 
perio, onde  gli  veniva  troppo  difpendiofo  , e troppo  gravofo  il 
profeguimento  della  guerra  , Impcroche  efsa  volea  rifparmiare  le 
forze,  che  gli  avanzavano  ancora  , per  impiegarle  in  favore  del 
Pretendente  nell’Inghilterra.  Sogerta  dunque  la  Regina  d’Inghilter- 
ra a molti  accidenti  pericolo!!  per  la  Saniti,  ed  ellendo  contro  1' 
intercise  della  Francia  , che  la  Cafa  Elettorale  di  Brunfvich  Han- 
nover ereditasse  ii  Trono  , perciò  cercava  il  Re  di  Francia  ogni 
modo  , e rtrada  per  liberarli  dalla  guerra  con  la  Germania  , per 
avere  le  mani  piu  liaere,  ed  alfirterc  con  efficacia  il  Pretendente 
in  quefie  congiunture  facendo  parecchi  del  partito  Torri*  priva- 
tamente, ed  in  fegreto,  ed  i Tuoi  aderenti  detti  i Giacobiti  pubi- 
camente dei  movimenti  in  favore  deU’accennato  Pretendente  , acciò 
egli  poteile  falire  fui  Trono. 

Onde  in  quelle  congiunture  dando  , e agendo  i due  Eferciti  an-> 
cera  offenfivamente  contro  di  loro  , fece  il  Re  di  Francia  fare  fé- 
grecamente  nuove  propofizioni  di  pace,  prima  all’Elettore  di  Mo- 
gonza,  e poi  a quello  del  Palatinato,  ed  il  Minirtro  dell'Elettore 
Palatino  Barone  di  Hundheim,  fu  poi  fpezialmente  adoperato  con 
ogni  pubi  icità  per  quell'affare,  andando  a Metz , ed  Argentina,  ove 
ebbe  l’aflìcurazione  dalla  Francia  nelle  Conferenze  , che  ivi  fi  te- 
nevano , che  il  loro  Re  rifolverebbe  di  molto  delle  pretenfioni 
fatte  a Utrecht,  ogni  qual  volta  l’Imperio  volelie  feriofamente 
trattare  di  pace  . Onde  non  potendo  fperare  l'Imperadore  , di  ar- 
rivare ad  un  tale  (lato  con  guerra  ( a motivo  del  diverfo  incerefle 
degli  Stati  dell'Imperio  ) di  poter  far  fronte  alla  Francia  , ma  au- 
mentandoli piuttollo  il  umore  , che  quanto  prima  la  Svevia  divena 
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1 5 ile  il  centro  , e I»  fede  della  guerra,  con  che  per  confeguenza  la  An.  171  j.- 
guerra  cntrarebbe  nel  cuore  della  Germania  , ove  un  colpo  maertro 
potrebbe  rendere  piu  difficile,  e piu  pregiudiciale  la  feguente  pace, 
perciò  d rifolfe  non  già  a cedere  la  continuazione  della  pretensone 
fopra  la  Spagna  , ma  di  rimetterla  a Dio  , ed  al  tempo  . e col  fuo 
cuore  magnanimo  volle  preferire  la  quiete  della  Germania  all*  ince- 
re  (Te  della  Cafa  d’Auftria  , confentendo  che  ù faceife  il  Congrego  di 
pace  a Raftat , luogo  ove  il  memorabile  Principe  Luigi  di  Badea 
Tenente  Generale  , avea  fabricato  un  fontuofo  Cartello  . Però  non 
volfe  accetare  veruna  Potenza  dall'Europa  per  mediatrice,  in  que- 
llo importante  affare,  ma  trattare  egli  loto  con  la  Francia  , che  ne 
fu  piu  contenta.  Onde  vi  venne  il  Principe  Eugenio  foto  col  fegre- 
tario  dell’ambafciara  Signor  Bendenriedel  per  parte  dell*  Imperidore, 
e per  parte  di  Francia  il  Marefciallo  di  Villars,  con  l’Intendente  dell* 

Alfazia,  Signor  della  Houffaye,  ambedue  con  l’accompagnamenco di 
alcuni  Generali,  e di  100.  Cavalli,  e toc.  Granatieri . 

L’imperadore,  come  già  fu  detto,  s’impegnò  per  i Duchi  di  Me» 
Klcnburgo  oppreffi  dalla  guerra  del  Nort  , e prefe  forco  la  prote- 
zione fua  , e dell’Imperio  la  Cittì  di  Amburgo  , c Lubrcca  , ed  il 
Duca  di  Holllein  Gottorp  fece  irtanza  all’Imperio,  che  i fuoi  Stati, 
ed  il  Sovrano  Ducato  di  Schlefvig  , reftalTe  libero  da  ogni  travaglio 
di  guerra  . In  quello  tempo  fu  data  l'invellitura  al  Duca  di  Gua- 
fta Ila  da  Celare  , del  Ducato  di  Guaftalla,  Luzara,  Regiolo  , e Sa» 
bionetra  , come  anche  fu  data  1‘ invertitalo  a tutti  i Principi  della 
linea  di  Veimar  dei  loro  Stati,  al  Regnante  Duca  di  Brunfvich  Volf- 
fenbutel,  cd  all’Abbate  di  S.Gallo  come  Principe  dell’  Imperio  . S.  M. 

Cefarea  prefe  anche  a cuore  di  mettere  in  buono  (lato  gli  affari  del. 
la  Camera  di  Wezlar.  Il  Principe  Antonio  Floriano  di  Lichtenrteio, 
fu  introdotto  nel  Collegio  dei  Principi  , per  avere  luogo,  e voto  , 
come  gli  altri  Principi  del  S.Rom. Imperio . L’imperadore  celebrò  la 
feda  del  Tofon  d’Oro  , e ricevè  in  quell'ordine  diverfe  Perfone  di 
Rango.  11  Re  di  Prillila  fece  preludiare  dalle  fue  Truppe  la  Piazza 
di  Stetin  nella  Pomerania  , per  impedire  con  ciò  l’avanzamento  de- 
gli Alleati  nel  Nort,  e l’imminente  totale  rovina  di  ella.  I Mofco* 
viti,  Salfoni,  e Danefi , mifero  fotto  gran  Contribuzioni  le  due  Cit» 
tà  Imperiali  Amburgo  , e Lubecra,  prima  che  l’Imperzdore  le  pren-i 
delle  lotto  la  fua  protezione  . Venne  ril'abricata  A! tona  , ed  accre- 
fciuta  col  confenfo  del  Re  di  Danimarca,  del  Villaggio  Ottenfe, 
doppo  che  i Svezzefi  l’aveano  incenerita.  Il  Re  Augurto,  fece  del- 
le difpolizioni  lodevoli,  nei  fuoi  Stati  Ereditar)  della  SalTonia  cir- 
ca la  povertà  , facendovi  difpenfare  a poveri  parecchj  cento  fachi 
di  grano,  e mandò  in  tutti  i luoghi  dei  CommilTarj  , per  prendere 
in  nota  la  provigioiie  del  grano.  L’  Elettrice  Moglie  del  Elettore 
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An.fi/Mj.  Palatino  venne  nominata  in  vigore  di  un  Atto  Sigillato!  fuccedi- 
trice  del  gran  Ducato  di  Tofcana  , doppo  la  morte  del  Principe 
Ereditario  . Il  Principe  Ereditario  di  Eifenach  Guglielmo  Arigo  , 
fpoiò  la  Principeffa  Albertina  di  Nadau  Idftein. 

Morte  di  Oltre  i già  fopra  accennati  Perfonaggi  grandi  morirono  in  quell’ 
*lc“nc  . . anno,  il  Principe  Francefco  Carlo  di  Averfpcrg  Marefciallo  Eredi- 
guardivi  ta,io  del  Ducato  di  Craina  , ed  il  Regnante  Duca  di  McKlenbur- 
li.  go  Schverin  , Frederico  Guglielmo  , fenza  pofterità  , Jafciando  gli 

Stati  «1  fuo  fratello  Carlo  Leopoldo . 

Li  di  fopra  accennati  perfonagg)  determinati  per  conferire  fo- 
pra  la  cooduUone  della  pace,  eflendofl  radunati  li  36.  Novembre 
dell'anno  fcorfo  a Raftatt,  ebbero  li  27.  la  prima  Conferenza  , dop- 
po avere  confegnato  fcambievolmente  le  loro  plenipotenze  conti- 
nuando cofi  giornalmente  per  3.  fettimane  continue,  e piu  con  la 
fomma  fegretezza,  a fegno  tale  , che  oltre  l'Elettore  di  Magonza, 
niuno  potea  fapere  degli  altri  Stati  dell’ Imperio  ciò  che  ivi  veni- 
va trattato,  e conchiufo.  Da  quello  nacque  una  diffidenza,  e fel- 
pe to  tra  parechj  membri  dell’  Imperio,  temendo,  che  tra  l’Impe- 
radore,  e la  Francia  fi  potefie  conchiudere  qualche  cofa  pregiudi-. 
Ciale  alla  liberti  univerfale  della  Germania  , e ennfiderando  per 
una  cofa  infolita,  il  conchiudere  una  pace  fenza  chiamarvi  l’accef- 
fo,  e la  deputazione  di  tutti  gli  Stati  dell’Jmperio . Ma  poco  do- 
po notificò  in  ifcritto  11  Principe  Eugenio  ai  Direttori  dei  4.CU- 
coli  adociati  , e per  mezzo  del  Principe  di  Levenftein  Vertbcim , 
a tutti  li  Stati  dell'Imperio  in  Ratisbona  , che  la  Francia  contra- 
venendo  alle  promede  fatte  al  Miniilro  dell’Elettore  Palatino,  non 
foto  non  facea  piu  raggionevoli  propofizioni  di  pace,  ma  che  neme- 
no  volea  piu  accordare  le  offerte  fatte  in  Utrechc,  onde  pre- 
tendea  Landau  , e Fort- Lui  con  tutte  le  Fortificazioni  , e che  fe 
eda  doved'e  cedere  Friburgo,  volea  avere  in  contracambio  Brifacco 
e Kehl,  ovvero  Filisburgo,  o almeno  la  demolizone  delle  2. prime 
Piazze  . Inoltre  inliava  eda  non  foto  per  il  rifiabilimento  totale 
degli  Elettori  di  Colonia,  e Baviera,  ma  pretendea  la  bonificazio*. 
ne  intiera  di  tutti  i danni  fofferti  ; ed  edendo  prima  aggiuflati 
quelli  punti,  volea  eda  allora  trattare,  e conchiudere  fubito  la 
pace  con  l’Imperadore , e l’Imperio,  e farli  trovare  ragionevole  nel- 
le altre  difficoltà  fui  piede  della  pace  di  Rifvich.  Ma  il  Principe 
Eugenio  trovando  quelle  pretenlìoni  molto  ingioile,  non  voile  «c» 
cordarle  in  verun  modo,  ma  levare,  e fciogliere  totalmente  i Ne- 
goziati della  pace,  le  Villars  non  lo  avede  trattenuto,  dicendogli 
che  afpettava  un  corriere  dal  fuo  Re,  il  quale  portarebbe  la  cef- 
flone  dei  punti  piu  difficili.  Però  arrivato  quello  corriere  non  por- 
tò niente  di  piu  favorevole,  e coli  nemeno  il  fecondo,  ne  il  ter. 
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zo,  quarto,  ed  altri  feguenti  , citando  del  medefimo  tenore  tutto 
ciò  che  portavano,  c perciò  non  velie  piu  laiciaril  trattenere  dal 
Villars,  ma  fi  difpofe  a partire  infallibilmente  , per  accelerare  eoa 
la  fua  prefenza  le  difpofizioni  per  la  guerra,  che  con  la  fperanza 
della  pace  proiEma  erano  (late  tralafciate  quali  totalmente  nella 
Germania.  Con  ciò  duaqne  effettuò  egli  apprefso  Villars,  che  gli 
cedette  la  pretenfione  dell’equivalente  per  l’evacuazione  di  Fribur* 
go,  come  anche  della  bonificazione  dei  danni  agii  Elettori  di  Co* 
Ionia,  e Baviera,  agiuftandofi  col  Principe  Eugenio  fopra  un  prò* 
getto  , che  avea  per  fondamento  in  tutto  la  pace  di  Rifvich  , e 
che  fu  mandato  alle  Corti  di  Vienna,  e Parigi  per  la  ratificazione. 

L'imperadore  , che  per  i già  iccenati  motivi  non  potea  preve* 
dere  di  ottenere  per  ora  qualche  cofa  di  maggiore  vantaggio,  per 
il  dritto  della  fua  cafa,  e per  l’interefle  dell'Imperio , e della  Fran- 
cia , accettò  quello  trattato,  e determinò  di  proponerlo  alla  Die* 
ta  dell'Imperio,  e ratificarlo.  Ma  in  vece,  che  gli  articoli  propon- 
ili ventilerò  approvaci  dal  Re  di  Francia  , mandò  egli  un  nuovo 
progetto  al  Marefciallo  di  Villars,  nel  quale  erano  compre!!  i pre* 
cedenti  gravofi  articoli  quali  tutti,  e poi  ioferiti  dei  nuovi  qua- 
fi  ugualmente  gravoii  , cioè  .•  di  doverli  terminare  la  guerra  nel 
Nort,  di  conchindere  la  pace  con  la  Spagna,  di  lafciare  il  Duca 
di  Savoja  io  pacifico  poffetTo  della  Sicilia , ed  accordarli  fubito  col 
medefimo  circa  le  fue  pretendoni  fopra  il  Vigevenafco  , di  rifta- 
bilire  in  parte,  ed  in  parte  contentare  gli  altri  Principi  dell’ Ita* 
lia,  di  rimettere  il  Ragoz)  in  tutti  li  fuoi  averi  , ed  altre  cofe 
limili.  Contro  quelle  incollante,  e pretenfioni,  li  dolfe  il  Princi- 
pe Eugenio  fortemente  in  un  memoriale  , che  fece  confegnare  al 
Villars,  chiamando  quelte  pretenfioni  ingiù  (le,  caviliofe , e piene 
d’inganni  per  avanzar  tempo  , ed  in  feguito  partì  effettivamente 
da  Rallatt  li  7. Febrajo  del  prefente  anno  1714.  Ma  accurato  di 
nuovo  dal  Villars  , che  verrebbero  da  Parigi  infallibilmente  condi- 
zioni piu  raggionevoli , perciò  li  trattenne  intanto  apprelTo  il  Du- 
ca  di  Virtemberg  , col  quale  già  dovea  abboccarli  circa  le  cofe 
fpettaoti  al  Commando,  e Villars  ritornò  in  Argentina  . Intanto 
fu  notificata  a tutti  gli  Stati  dell’Imperio , Vincoftanza  dei  Fran- 
cefi  nei  Negoziati  di  pace  principiati  per  ridurli  a provedere  fe* 
violamente  alle  difpofizioni  per  la  guerra.  Allora  arrivò  finalmen- 
te il  Marchcfe  de  Cootade  a Stattegard  appretta  il  Principe  Eu- 
genio nella  notte  tra  li  27.,  e 28.  Febrajo,  che  lo  richiamò  a Ras 
ilatt,  ove  era  ritornato  Villars,  e li.  7.Marzo  tra  le  j.,e  4.ore  di 
matioa,  furono  conchiuii  , e flgillati  i preliminari  della  pace,  e 
vi  fu  fubito  debilito,  che  il  rimanente,  che  riguardava  gli  affa- 
ti della  pace  , fi  dovette  trattare  , e terminare  totalmente  io  un 
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Ani  i7>4*  nuovo  Congreffo  di  pace,  da  teneri!  • Baden  nell'Elvezia  nel  ter» 
mine  di  tre  meli . 

Allora  notificò  fenza  indugio  l’Imperadore  alla  Dieta  di  Ratif» 
bona,  in  un  diffufo  Manifefto,  ciò  che  lo  avea  indotto  ad  entra- 
re in  trattati  di  pace  con  la  Francia  , comunicò  ad  ella  il  trat- 
tato conchiufo,  lo  ratificò,  e propofe  agli  Stati  dell’Imperio  j la- 
nciando in  loro  liberti  , fe  voleano  mandare  nel  futuro  Congreflo 
di  Baden  un’Ambafcieta  particolare  per  parte  dell’Imperio,  ovve- 
ro dare  una  plenipotenza  (ufficiente  agli  Ambafciadori  Cefarei  , 
che  vi  venivano  fpediti  ; per  terminarvi  a nome  dell’Imperio  ciò 
che  redava  ancora  a [ratearli  con  la  Francia  . Onde  vedendo  già 
a ballanza  l'Imperio  dai  Trattati  Preliminari  fatti  a Radaci,  che 
non  potea  per  ora  i'perare  altro  di  quello  , che  già  conteneva  la 
pace  diRifvich;  perciò  per  evitare  ogni  dilazione , e fpefa  , provld- 
Congreffo  ^e  l’ Ambasciata  Cefarea  della  necellaria  Plenipotenza  per  parte 
ci  l'ace  a fua  . Partirono  dunque  fui  principio  di  Giugno  per  Baden  , li  a. 
laden»  Plenipotenziari  deil’Impcradore , e dell’Imperio,  il  Conte  di  Goes, 
e Conte  di  Seilern  , eoo  2.  Segretari  dell’Ambafciata  , e vi  princi- 
piarono li  io.  del  medelimo  le  Conferenze  circe  la  nuova  pace  con 
li  2.  Plenipotenziarii  del  Re  di  Francia  , il  Conte  di  Lue,  ed  il 
Signore  de  St.Conted  con  2.  Segretar;  deli’Ambafciata , trattandovi 
fpecialmente  circa  il  modo  di  ridabilire  intieramente  li  2.  Elettori 
di  Colonia,  eBaviera,  nei  loroStaci,  e nelle  loro  dignità  , che  avea- 
no  per  il  pallate,  di  regolare  i Confini  , e di  evacuare  le  fortezze. 

la  tempo  di  quedo  Congreffo  vennero  a Baden  Ambafciadori  del 
Papa,  di  diverfi  altri  Principi , eScati  dell’Italia  del  Duca  di  Lo- 
icna,  e da  altre  Potenze  , per  invigilarvi  fopra  gl'interelfi  dei  ltfro 
Principali;  ma  non  poterono  ottenere  dall’  Imperadorc  di  elTerc  am- 
metti alle  Conferenz  publiche  , alle  quali  non  ebbero  ne  meno  ac* 
ceffo  i Minidri  di  Colonia,  e Baviera,  eccettuato,  che  fu  permeilo 
Ioto  di.regolare  parimente!  loro  intereffì  con  i Pleniporenziarj  Fran- 
celi.  Perciò  dunque  li  tenne  incognito  il  Conte  Berciti,  che  vi  era 
capitato  a nomedi  Fippo  V. e vedendo  l’Inghilterra,  l’Olanda, Sve- 
zia, Savoja,  ed  altre  Potenze  la  codanre  rifoluzione  di  CcTare,  di 
non  volere  ammettere  nedun  alCongreflo,  tracciarono  di  mandar- 
vi i loro  Ambafciadori  dedinati  . £ come  la  Pace  di  Rifvich  era  il 
fondamento  della  pace  di  Radatt  , e Baden  , perciò  non  fu  fatta 
menzione  alcuna  , dell’abolizione  dei  quarto  articolo 'della  pace  di 
, Rifvich,  che  avea  podo  finora  in  coli  grande  inquietezza,  e -difgu- 

flo  i Piotedanti  ; ma  fu  riguardato  come  un  punto  , che  doveano 
decidere  tra  di  loro  gli  Stati  dell’Imperio  nella  Dieta  di  Ratisbona. 
Non  vi  fu  nemeno  fatta  menzione  circa  il  Jus  de!!’  Imperadore  fo- 
pra la  Spagna  , circa  la  pace  con  Filippo  V.ciica  la  bonificazione 
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del  danno  al  Duca  di  Baviera  , circa  ii  Principato  per  la  Princi-  An.  1714. 
peffa  Oriini,  ne  circa  la  Barriera  con  l’Olanda. 

E come  l’ Impcradore  nei  Tuoi  Titoli  chiamavaii  anche  Re  Catto; 
lico,  che  fembrava  edere  pregiudiciale  a Filippo  V.  il  qual  titolo 
non  potea  accordargli  la  Francia  ; perciò  fu  offervato  l'articolo  fe- 
parato  inferito  già  nei  Preliminari  di  Raftatt,  che  l’ommettere,  o 
l' imponerii  qualche  titolo  litigiofo,  non  doveflìe  dare  jus,  ovvero 
pregiudicare  a veruna  parte  dei  contraddenti . Ora  dovendo  redi* 
tuird  all'Elettore  di  Baviera  tutti  i fuoi  Staci  , e Dignità,  delle 
quali  era  dato  dato  il  Palatinato  Superiore  all’Elettor  Palatino  dall’ 
Imperadore,  e dall’Imperio,  e facendo  renitenza  quello  Principe  di 
cederlo  alla  Baviera,  fenza  un  equivalente  ; perciò  fi  ailunfe  l’Im- 
peradore,  e ti  obligò  di  ricompenfarlo  in  tutto.  Onde  venne  prò»- 
polla  per  quell’effetto  quella  parte  del  Ducato  di  Limburg,  che 
dovea  edere  dell’ Imperadore , ellendo  ora  fuoi  i Paeti  Baffi  ; benché 
gli  Olande!!,  che  potfedono  il  rimanente  di  quello  Ducato  volevano 
contradirvi  in  qualche  modo,  e rifervard  certe  condizioni,  ma  nif> 
funa  cofa  ebbe  il  fuo  effetto,  non  oliarne  che  lì  lavorava  circa  di 
ciò  fortemente  in  Vienna,  a motivo  che  l’Elettor  Palatino  era  Tem- 
pre iofermo,  e vi  era  opinione,  che  potette  morire  fenza  lafciare  di* 
feendenza  mafehile  , come  accaddè  nell’anno  1716.  Fu  parimente 
accordato,  e Aabili to , che  dovendo  cellituirti  all’Elettore  di  Ba- 
viera, tutti  li  Mobili,  Gioje,  e cofe  preziofe  prefe  nel  fuo  Palaz- 
zo ; di  farlo  fecondo  il  tenore  degli  Inventar)  piu  veridici  fatti,  e 
di  bonificare  col  danajo  contante  ciò,  che  vi  mancava.  Effendo  dun- 
que aggiullati  quelli,  ed  altri  punti,  ed  effendo  quali  imminente 
la  totale  conclufione  della  Pace  ; morì  li  12.  Agofto  Anna  Regina 
d’Inghilterra,  e divenne  publico  il  matrimonio  tra  Filippo  V.  e la 
Principeifa  di  Parma  , che  col  tempo  dovea  ereditare  quello  Duca- 
to. Nell'Inghilterra  fai)  fui  Trono  fenza  contradiziore  alcuna  1*  • 
Elettore  di  Hannover  Luigi  » come  diremo  un  poco  diffufamente  piu 
a bado  ; e circa  l’eredità  di  Parma,  avea  non  foto  una  grande  pre- 
tenfione  in  quello  flato  l’ Imperadore,  per  edere  efio  feudo  dell’Ima 
perio,  ma  ancora  confiderà  va  di  ripugnare  all’intcrefTe  della  fua 
Cafa,  che  un  Ducato  coll  vicino  al  Milanefe  , dovetie  diventare 
porzione  ereditaria  ad  un  Principe  Nemico.  E perciò  credeano  pa- 
recchi, che  quelli  2.  cali  potrebbero  rompere  i Trattati  della  Pace, 
che  erano  già  quali  ridotti  al  fine,  e che  forti  accenderebbero  nuo- 
vamente la  quali  già  fmorzata  fiamma  di  guerra.  Ma  la  glande 
Aleanza  era  già  fciolta,  il  nuovo  Re  d'Inghilterra  trovò  il  fuo  Re- 
gno fpogliato  di  una  Armata,  e di  una  Flotta  necetiaria  , ed  ebbe 
da  fare  a baflanza,  a tenere  in  freno  i nemici,  ed  averfarj  occulti, 
che  avea  tra  i fuoi  nuovi  fudditi.  L’Olanda  occupata  nel  licenzia. 
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con  il  medefimo  ju*  , e net  medefimo  modo  come  li  poffedea  A0..17I4. 
■rfrln  II.  Re  di  Spagna , dopo  la  Pace  di  Rifvich  ; eccetuato  che  / 
dovea  accordarli  coll’Olanda,  circa  la  Barriera,  la  quale  (labili, 
ta/dovea  reftare  all’  Imperadore , ed  alla  Cafa  d'Auftria,  tutto 
ciò,  che  nella  Pace  di  Utrecht  era  (lato  accordato  al  Re  diPruf-. 
da  ed  inoltre  ciò,  che  avendo  poifeduto  Carlo  li.  era  dato  ce- 
duro  dalla  Francia  all’Olanda.  9.  Dovrà  reftare  1’  Imperadore  nel 
pacifico  poffeffo  del  Regno  di  Napoli,  del  Ducato  di  Milano,  dell’,  * 
jfola  Sardegna,  e dei  Porti,  e luoghi  fituati  alle  fpiaggie  della 
Tofcana , fenza  che  la  Francia  lo  inquieti  in  veruno  di  quelli  luo«. 
ghi,  a condizione,  che  l’ Imperadore  poi  non  rompelle  in  Italia 
la  neutralità  accordata  a Utrecht,  e che  faccia  fare  giuftizia  al 
Prìncipi,  c Stati  dell’Italia,  circa  le  loro  pretenfioni  ec.  ec.  La 
Ratificazione  di  quella  Pace  fegul  avanti  il  termine  fpirato,  a 
fubito  dopo  evacuarono  1 Francell  ai  Todefchi  le  accennate  Piai-; 
ze,  e fa  aggiaftato  tutto  nella  Germania. 

in  quell’anno  fu  confermato  il  Configlio  Aulico  Cefareo,  ed  1 Particola» 
Configlieri  del  medefimo  , tennero  li  16.  Gcnnajo  per  la  prima 
volta  Configlio.  S.  M.  Cefarea  fece  proibire  la  Corte  all’Inviato  Vienna? 
dì  Savoja , che  era  in  Vienna,  e gli  fece  dire  di  ufcire  dal  terri-i 
torio  Alamanno  tempo  3.  giorni  , ed  il  medefimo  fu  notificato 
con  un  Decreto  Cefareo  all’  Inviato  di  Savoja  , che  fi  trovava  nel- 
la Dieta  di  Augufta,  e nello  fteffo  tempo  ( che  fu  àvanti  la  con- 
clufione  della  Pace  ) mandò  un  Decreto  a quella  Dieta,  nel  qua. 
le  dichiarava!! , di  volere  impiegare  tutto  in  foccorfo  , e foftcnta;  - 
mento,  dell’Onore,  Libertà,  e Dignità  di  tutto  il  S.  Rom.  Impe- 
rio ; ogni  qual  volta  contribuire  il  fuo  contingente  ogni  membro 
dell’imperio  . S.  M.  Cefarea  pofe  in  perfona  la  pripa  pietra  (che 
•vea  rinchiufo  parecchie  Medaglie  d’oro,  e d’argento  ) della  Co-j 
lonna , che  innalzarono  gli  Abitanti  di  Modlingen,  ad  onore  del-  , 
la  Santilfima  Triade,  in  voto  della  liberazione  dalla  pelle.  Fu  al-, 
loggiato  nel  Palazzo  Imperiale  in  Vienna  il  Principe  Francefco  di 
Lorena  Fratello  dell’Elettore  di  Treviri,  e per  tutto  il  tèmpo  del 
fuo  foggiorno,  vi  fu  fontuofamente  trattato,  efteodo  anche  (lato 
ricevuto  con  diftinzione  nel  fuo  arrivo  . S.  M.  Cefarea  s’ impiegò 
fortemente,  per  acquietare  il  Circolo  della  Saffonia  inferiore,  e 
particolarmente  gli  affari  di  Holftein  Gottorp,  circa  i danni  fof- 
ferti  da  quelli  Stati  per  la  guerra  del  Nort  . AI  Conte  Mi- 
chele di  Alcheim , fu  conferita  dall’  Imperadore  , la  Dignità  di 
Sotto  Copiere  Ereditario  nel  Regno  di  Boemia  , vacante  per  la 
morte  del  fempre  Libero  .Barone  di  Limburg,  morto  fenza  Succef-  . 
fori,  e poi  fece  S.  Maeftà  diverfe  altre  promozioni  di  diverfi  Sog- 
getti abili  per  il  bene,  ed  utile  dell’Imperio.  A Hildpurgshaufen 
T»m»  VII.  * S . venne 
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venne  fondaco  un  Seminario  per  commodo  delia  Gioventù  fiudio- 
fa  . 11  Preposto  della  Cattedrale  di  Vurzburgo  / Giovanni  Fililo 
Conte  di  Scbonborn  Bucheim  , fu  fatto  Prepotìto  della  Cattedra- 
le di  Mpgonza  . 

11  Re  Augufìo  venne  in  Liplia  colla  Regina  fua  Moglie,  ed  al- 
tri. Principi,  e parecchj  Magaati  della  Polonia,  celebrandovi  una 
fella, di  .ringraziamento,  e di  allegrezza,  per  la  Vittoria  conqui- 
dala dal  Czar  ifopra  » Svezkeii  nella  Finlandia,  e facendovi  molti 
altri  divercimenti..  Nel  medefim»  tempo  fece  la  grazia  agli  abi- 
tanti  di  quella  Cittì  di  follevarli , coli’ abolizione  di  alcune. ga- 
belle, ed  impofizioni.  Indi  ritornò  a Drefda,  e poi  nel  fuo  Re- 
gno di  Polonia.  Il  Principe  Reale,  ed  Elettorale  di  SalTooia  , vi- 
iicò  le  Corti  della  Germania,  e li  divertì  fpecialmente  in  quella 
dell’ Elettore  Palatino  a Duieidorf,  eilendo  andato  poi  io  Colonia, 
e finalmente  nella  Francia.  Li  29.  Giugno  primo  giorno  delta  fie- 
ra, nacque  in  Naumburgo  nella  Saffonia  un’orribile  incendio  per 
1’  incautela  di  un  Cacciatore  nel  provare  la  polvere,  prendendo 
fuoco  fubico  alcuni  faecbi  di  polvere,  che  vi  (lavano  vicini,  da 
che  poi  forfè  l’ incendio,  nel  quale  re  (la  con»  miftramente  30.  in 
40.  perfone,  tra  morti,  e feriti,  c poi  fu  in  poche  ore  incenerito 
un  Borgo  intiero  di  quella  Cittì,  nel  quale  erano  piu  di  800. 
Cafe  . Il  Duca  Regnante  di  SalTen  Meinungen  , Sposò  aCoburg 
la  PrincipelTa  Vedova  del  Margravio  di  Bareich  . 

11  Redi  Pruflia  lì  applicò  di  molto  al  Militare,  continuando  fempre 
■ a far  fare  delle  leve,  ed  a efercitare  i fuoi  Soldati,  Egli  lece  anche 
(lampare  un  libro,  nei  quale  erano  diverii  Eferciz),  e poi  l’infirue- 
zione,.  come  un  Capitano  deve  conteggiare  colla  fua  Compagnia, 
Inoltre  fi  applicò  ancora  S.  M.  al  Civile,  e fpecialmente  a fare 
fiorire  il  Tralico  nei  fuoi  Stati , e perciò  comandò  di  (tabilire 
una  Manifattura  , ovvero  fabrica  di  Lane,  nella  Cittì  di  Vufter. 
haufen  fiorata  nella  Marca  interiore  del  Brandenburghefe  . Fu  pa- 
rimente ridotto  -in  miglior  ordine  l'affare  delle  Gabelle  per  far 
rifiorire  gli  fiati  di  Gleves,  e della  Marca,  Fece  inoltre  publica- 
re,  ed  affiggere-  pubicamente  S.  Maellì  nn  Manifefto,  net  quale 
«gli  concedea  per  8.  anni  la  liberti,  e rilaffazionc  di  tùtti  l’ag- 
gravj,  eccettuato  dalla  Gabella  detta  Accis  , a tutti  li  Foraftie- 
ri,  che  verrebbero  a fiabilirfi  degli  Stati  di  Cleves,  e della  Mar- 
ca di  Brandenburgh , cercando  con  ciò  d-impiegare  tutti  quei  mez- 
zi, che  poteano  facilitare  il  far  fiorire  il  Trafico  ne  fuoi  Stari  , 
e mettere  in  buona  auge  i fuo;  Suddite! , e perciò  procurò  egli 
di  (tabilire,  è promovere  il  Commercio  coll’Olanda,  ed  altri  Pae- 
£ dell’  Europa  . Egli  fece  anche  un  viaggio  a Vefel,  e Cleve,  e 
finalmente  nell’Olanda,  ma  il  morivo  di  quello  viaggio  è fiato 
Tempre  tenuto  fecrero-  " fi 
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- Il  Principe  Cadetto  di  Brqnsvich  Luneburg  Bevern  Etaefto  Fer-'  A«;  .171^ 
dinando.  Spotò  a Bareith  la  Principila  di  Curlandia  Eleonora  Car-  Afflrl  di 
lotta.  La  Cafa  Elettorale  di  Hannover  ricevè  dalla  Regina  d’in-  edHinno' 
ghilterra  grandi  promette  per  mezzo  del  Sigr.  Harlay  Miniftro  In- 
glefe,  circa  la  Succedìone  Ereditaria  nel  Trono  d'Inghilterra,  ed 
e(Ta  fece  iftanza,  che  il  Principe  Elettorale  veniffe  in  Londra,  per 
prendervi  luogo  nel  Parlamento,  come  Duca  di  Cambridge , e pri- 
mo Pari  d'Inghilterra.  Intanto  accade  la  morte  dell’ accennata  Re- 
gina li  >2.  Agoflo,  morendo  da  un  colpo  apoplettico  nell'età  di 
anni  50.  e nel  ij.  di  fuo  Governo,  onde  fu  proclamato  ancora 
sei  mededmo  giorno  io  Londra,  c poi  per  tutto  il  Regno,  per 
Re  della  Gran  Britannia  , Francia  , ed  Irlanda  ; . Giorgio  Luia 
gi  Elettore  di  Hannover  , parti  li  ti.  Settembre  da  Heru» 
haufen  col  Principe  Elettorale,  ed  arrivò  li  16.  del  raedefimo  a 
Graven  Haag  . * 

In  quell’anno  morirono  i feguenti  Sogetti  riguardevoli . Il  Du-  d,ve'fi Pe'r- 
ca  di  Brunsvich  Volffenbuttel , Antonio  Ulrico  nel'  fuo  luogo  di  lomggi  ri 
delizie  dettò  Saltzdahl,  e gli  fuccedè  nel  Governo  il  fuo  figliuolo  tua.-dsvol. 
Principe  Ereditario  Augulio  Guiielmo  . Quello  Duca  era  molto 
{limato  in  tutta  l'Europa  per  la  fua  grande  feienza-,  ed  avea  So.  • 
anni.  Morì  parimente  il  Duca  di  Holflein  Sondcrburg,  e l’ Elet- 
trice Vedova  di  Brunsvich  Luneburg,  Sofia,  di  anni  84.  ed  ella 
era  Hata  nominata  alla  Succedìone  d'Inghilterra.  Coli  anche  mo- 
ti a Francfort  Aleffandro  Eugenio  Principe  di  Tadis , Ereditario 
Generale,  Maedro  delle  Polle.  .!  -• 

Prima  di  terminare  quella  noflra  opera  abbiamo  creduto  di  fa- 
re una  cofa,  che  non  farà  che  aggradita  dal  Leggitore,  ed  è T 
invenzione  ingegnofa  di  una  Medaglia  circa  la  prima  infperata 
unione,  e Pace  a Radati,  delle  2.  Guerreggiami  Potenze,  fatta 
da  perfona  molto  aggradita  appredo  parecchi  Gran  Principi  , e 
Stati  del  S.  Rom.  Imperio.  Da  una  parte  di  quella  Medaglia  vie- 
ne nprefentato  il  Caliello  di  Radac  degno  di  ammirazzione , c 
fabricato  alcuni  anni  fono  dal  famofo  Principe  Luigi  di  Caden  , 
che  vi  facea  la  fua  Rrfidenza . II  motto  di  fopra  allude  ramo  ali* 
anno  di  quella  Pace,  quanto  al  nome  di  Rallat  ( che  in  favella 
Alemanna  vuol  dire  luogo  di  ripofu,) 

Dal  paCtAt  Rafia; t , PatrU  efi  Vrbs  ILLA  qV/ctlt . 

Dall’altra  parte  viene  raprefentata  la  figura  della  Collanza  in  una 
datura  molto  affabile,  ede*  efprime  la  Magnanimità,  c Collanza 
dell’  imperadore  nel  continuare  la  Guerra,  ed  il  motto  di  fopra 
allude  parimente  tanto  a quella  Collanza,  quanto  al  Mcfe  di  Mar- 
zo , tiel  quale  tu  ennehiufa  quella  Pare.  . . 

AIARTIVS , cxitlht  Pacis  fundamint  MARTEM.  • • 
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> E coll  terminiamo  quello  Tomo,  che  principia  dall’Inno  1705.  e 
dura  Eoo  alla  prefente  Pace  coDchiufa,  onde  non  auguriamo  al- 
tro, di  quello  che  fcrifle  una  dotta  penna  in  un  fole  dittico  , 
feberzando  Copra  di  ciò,  che  quella  Pace  fu  conchiufa  nel  giorno 
di  S.  Perpetua  : ed  è. 

Perpetui  Nobit , f «4M  fìgn*nt  ttmpord  Pace* 

CVnCtls  tgttgl * trlt' ; t/t  Molto  perpttVd. 

Storia  delt  Ongheria  • 

BEnche  la  Corte  Imperiale  era  inclinata,  e pronta,  a predare 
orecchio  a4  Palatinati  dell' Ongheria  radunati  nella  Dieta  di 
Presburgo,  e di  dabilire  una  tregua  con  i Malcontenti  , per  po- 
ter trattare  con  tanto  maggior  fervore  di  una  Pace  ficura,  e 
della  totale  pacificazione  del  Regno  d'Ongheria,  da  tanto  tempo 
inquieto,  ed  infelice  ; fi  vide  però,  che  1 Grandi  tra  Ribelli  ne 
avevano  poca  voglia,  e che  erano  cod  temerari  (fidati  dallo  foccor» 
fo  di  Potenze  edere  ) che  dimandavano  all’Imperadore  di  dover  lo- 
ro evacuare  tutte  le  Cittì  de  Monti , e che  allora  conchiuderebbero 
• la  Pace,  e la  tregua.  E non  odante  che  ilCardinale  di  Saden-Zeitz, 
faceffe  loro  notificare  con  mezzi  deuri  ciò  che  era  dato  conchiufo' 
con  la  Svezia  circa  la  liberti  della  Religione  nella  Siieda , acciò  che 
efli  non  confidaffero  inutilmente  dell'  adldenza  di  quella  , ma  che 
riconofcedero  piutodo  da  quedo  efempio  evidentemente,  che  l’ Imi 
peradore  accordarebbe  loro  tutto  il  podibile,  quando  che  elfi  cer- 
ca (Ter  o colla  debita  fommidìone,  e modo,  l’abolizione  di  tutti  l’ag<j 
gravj  impodi  fenza  la  fua  faputa  , ed  approvazione . Con  tutto  ciò 
Antonio  Efterhad  pafsò  con  1000.  Cavalli  la  Leuta,  devadando 
non  foto  diverfe  terre  de'Miniilri  Cefarei,  ma  ancora  alcuni  luoq 
ghi  (pettanti  al  Palatino  dell’Ongheria  Principe  Efterbad , per  ede- 
re quedo  Principe  fedele  all’ lmperadore  fuo  legi timo  Padrone . Ten- 
tarono inoltre*  fempre  di  fornire  Neukaufel  di  Provigione,  e Gen- 
te, e benché  fode  dato  levato  a loro  una  volta  il  Convoglio,  che 
andava  per  quelle  parti,  ciò  non  odante  trovarono  il  modo  d’in*; 
trodurvi  la  feconda  volta  zooo.  nomini  di  Truppe  frefche,  e Pro-- 
vigione  di  bocca  in  fufficienza,  con  che  fu  podo  in  idato  il  prefi.; 
dio  di  fare  delle  feorrerie  fino  al  Danubio,  e rendere  poco  ficuro 
quedo  fiume.  Per  impedire  queda  irifolcnza  de* ribelli,  ebbe  la  for- 
tuna il  General  Schilling,  di  avere  diVerfi  buoni  incontri,  e van- 
taggi fopra  di  loro,  condringendoli  a procedere  piu  cautamente  . 
Il  Generale  e Conte  Sigberto  fdeider,  che  avea  il  Supremo. Coman- 
do di  tutte  le  Tuppè  Cefarte  , impiegò  la  fua  maggiore  cura  fpe- 
cialmente  per  la  confervazione  delle  Cittì  dei  Monti,  fcacciò  i Ri- 
belli 
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belli  d»  Lìptau,  ridufle  per  mezzo  del  Generale  Palfi  la  Nazione,  Au.  170*. 
e Comm  unità  di  Auveri,  all' ubidienza  Cesarea,  ed  ellendoli  impa- 
dronito di  Litova,  levò  con  ciò  ai  Ribelli  la  Communicazione  col- 
la Polonia,  da  dove  il  Principe  Lubomirslci  conducea  dei  rinforzi 
alle  Truppe  Imperiali,  onde  il  portò  ('accennato  Generale  colle  Tue 
Truppe  nel  Paefe  Zips , tanto  per  unirli  ivi  colle  Truppe  del  Prin- 
cipe (crtendo  partiti  dall'Ongberia  le  Truppe  DaneU  ) quanto  per 
impedire,  che  il  Palatino  di  Kiovia  non  potelle  con  i Tuoi  3000. 

Polacchi  del  Partito  di  Stanislao  unirli  col  Ragozzi,  e per  viaggio 
conquirtò  il  Generale  Heifter  Ratsh , Leitschau  , e Kasmarlc.  Nel 
Rabau  conquillò  egli  il  Cartello  Veprin  , e penfando  il  Ribelle  Ba- 
log  Adam  col  tuo  (laccamento,  di  trattenere  il  Generale  Nehm , ed 
impedire  che  ù potelle  unire  col  Corpo  del  Conte  Heiller  ; gli  die- 
de quello  una  gran  rotta,  ed  unì  le  Tue  Truppe  con  quelle  del  Ge- 
nerale Nehm. 

In  quello  tempo  fu  terminata  la  Dieta  in  Presburgo,  nella  quale  Di»a 
l' Imperadore  11  dichiarò,  t.  Che  andando  eftinta  la  Cala  d' Aulirla  g'0 
nella  Linea  Mafchile  ; farebbe  libero  agli  Ongheri  di  eleggerli  un  Iciolta  in- 
Re  a loro  piacimento,  a.  Cbe  egli  volea  governare  quella  Nazione  hattuola- 
fecondo  la  Legge,  e gli  Statuti  del  loro  Regno,  3.  Che  ogni  j.an-  mentc* 
ni  11  dovelle  tenere  una  Dieta,  4.  Che  ora  li  dovelle  fìabilire  una 
Dieta  Unìverfaie  per  levare  tutti  gli  abolì,  che  d erano  introdotti,. 

J.  Che  lì  dovea  ratificare  la  determinazione  fatta  in  Oedenburgo, 
e Presburgo,  circa  il  permettere  ai  Protcllanti  il  libero  efercizio 
della  loro  Religione,  6.  Che  egli  dellinarebbe  un  Conlìglio  compo- 
rto Ongheri  nativi;  per  maneggiare,  e dirigere  gli  affari  di  que- 
llo Regno,  7.  Che  non  forte  piu  permeilo  d’incarcerare  Nobili  lenza 
la  previa  citazione,  eccettuato  in  calo  di  delitto  di  Lefa  Maertì  , 
ed  allora  dovrebbero  patire  i Figli  con  i Genitori,  ma  non  già  Fra- 
telli, e Donne  innocenti,  8.  Che  G darebbe  una  copia  a gli  Stati 
Provinciali,  della  Capitolazione  fatta  nell'ultima  Coronazione,  9. 

Che  la  difpollzione  dei  benefici  Ecclefiallici  ^ar*  dell' Imperadore  , 
che  però  avrà  riflellìone  fopra  gli  Ongheri  Nativi,  io.  Che  il  drit- 
to, e )us  fopra  gli  (lati  ultimamente  conquidati  alTurco,  farà  in- 
con  tra  dicibilmente  dell*  Imperadore  ; ma  che  però  quei  , che  vi 
hanno  pretenfione,  dovranno  aggiurtarlì  circa  le  (pefe  fatte  a ri- 
guardo di  erti,  11.  Cbe  la  Camera  delle  rendite  d'Òngheria  dovrà 
dipendere  dalla  Corte  di  Vienna,  per  fapere  le  rendite  di  que. 
fio  Regno  ; ertendo  la  Camera  delle  Finanze  , e la  Cancellarla 
una  pterogativa  del  Re,  che  non  può  dipendere  dalla  Dieta,  11. 

Cfie  lo  (lato  di  quel  Regno  non  foffrirà,  che  fiano  licenziate,  e 
levate  di  là  le  Truppe,  e Uffiziali  Allemanni,  13.  Che  ù darebbe 
Perdono  al  Ragozzi,  e fuoi  aderenti,  ogni  qual  volta  , che  erti  tempo 
Tm»  VII,  * S 3 • un 
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An.  i7c?<  un  Mefc  Io  dimandaffero  all’ Imperadore . Quella  dichiarazione  Ce- 
fi rea  fu  publicaca  fenza  indugio,  cdendo  accompagnata  da  un  Bre- 
ve Pontificio,  nel  quale  S.  Santità  efortava  rigorofamente  il  Cle- 
ro, a contribuire  tutto  per  la  pacificazione  dei  torbidi  nell’On- 
gheria , ma  nè  quello,  nè  la  dichiarazione  poterono  effettuare  co- 
fa  di  buono.  Imperoche  i Calcolici  erano  d'opinione,  che  l’impe- 
radore  peitneteffe  troppo  ai  Protellanti  nell’Ongheria  j potendoli 
facilmente  interpretare  l'articolo  quinto  della  fua  dichiarazione  , 
come  fe  le  Leggi  del  Regno  avellerò  flabilico  il  libero  efercizio 
della  Religione  a Protellanti,  dove  perciò  non  era,  che  una  fem- 
plice  toleranza  , e permillìone,  la  quale  potea  edere  levata  fecon- 
do le  circoflanze,  che  nafcerebbero , e che  era  permeilo  ad  ogn' 
uno  dei  Magnati  Cattolici  nell’Ongheria,  di  farlo  con  fuoi  fuddi- 
ti.  All*  incontro  (limavano  i Protellanti  di  non  edere  ancora  con 
quella  dichiarazione  a baltanza  adìcu  rati' contro  i loro  Compatrio- 
ti Cattolici,  fpecialmente  diceano  effi  , perche  il  Clero  Cattolico, 
* cercava  fempre  di  denigrare  approdo  la  Corte  Cefarea,  ed  oprime- 
le i Protellanti  , ondeche  perciò  vi  volean  maggiori  ficurezze 
contro  quelli  attentati.  In  fomma  niuna  parte  dei  Ribelli  fi  dif. 
pofe  all’  aggiuflamento,  ed  il  Ragozzi  tenne  un  Congredo  con  fuoi 
aderenti  in  Erlau , ove  fu  unanimamente  conchiufa  la  continua- 
.zione  di  guerra,  e ciò  all*  illigazione  dell’  Ambafciadore  ivi  pre- 
fente,  da  parte  di  una  Potenza  Criliiana. 

I felici  Allora  dunque  continuò  a profeguire  il  Generale  Heifler  i fuoi 

progredì  felici  progredì  contro  i Ribelli.  Nel  Mele  di  Luglio  conquidò  a 
delleTrup.  difcrezione  il  Cadetto  Simonthorna,  e poco  dopo  il  Cadcllo  Schi- 
mcc^>  ini*‘  A tirò  egl*  verfo  le  Città  di  Monti,  ed  attaccò  fol- 
to Trentfchin  con  un  Corpo  di  9000.  Alemanni,  23000.  Ribelli 
fotto  il  Comando  del  Ribelle  Antonio  Ederhaiì,  c diede  loro  una 
rotta  coll  grande,  che  6000.  redarono  morti  fui  Campo,  e vi  con- 
quido 24.  Bandiere,  4.  Stendardi,  e 2.  paja  di  Timpani , che  man- 
dò a Vienna  in  contrafegno  della  Vittoria  conquidala  . Nel  Set- 
tembre fi  fottomife  il  Cadetto  Papa  , nel  Decembrc  Kasmarck  , e 
Leurfchau  fu  drettamente  bloccato,  ma  con  tutto  ciò  non  era 
poflìbilc  d’impedire,  che  i Ribelli  non  metelTero  nuovamente  pro- 
vigione  in  Neuhaufel.  Elfi  «(Tediarono  il  forte  Caftcllo  e palio  di 
Czickvar,  ma  vi  furono  rifpinti  con  grande  perdita,  cofi  fu  an- 
che interrotto  dagli  Alemanni  il  difegno,  che  quegli  aveano  fat- 
to contro  Liptau,  e le  Città  dei  Monti,  e poco  lungi  da  Alba 
reale,  ebbero  una  rotta  2000.  Corazzi  . Ragozzi  perle  anche  un 
foete  aderente  , colla  morte  del  Monochio  Conte  Badiani  , che  morì 
poco  lungi  da  Erlau  . Nella  Tranfilvania  entrò  nel  pofto  del 
dcfonto  Generale  Knfchbaum  , il  Genitale  Steinville,  che  tenne 
..  • molto 
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molto  in  freno,  ed  in  dovere  quello  Pacfe,  conquiltando  ivi  gli 
Alemanni  per  accordo  il  Camello  Schverrar,  con  ebe  fu  ri  (labilità 
la  communicazìone  tra  Claudiopoli  , e Gran  Varadino , e tanto 
quell’ ultima  Piazza,  quanto  Diofeclc,  vennero  foccorfe  dagli  Ale* 
manni  con  provinone,  in  faccia  del  Corpo  dei  Ribelli.  Molte 
Communità  fpecialmente  nell' Ongheria  inferiore  li  fottomifero  all’ 
(mperadoré,  e cominciò  a fard  fencire  la  pede.  L'imperadore  fe- 
ce publicart  una  dichiarazione  rigorofa  di  Dando,  contro  il  Ra* 
gozzi,  Berezeni , e loro  aderenti  , ed  il  Cardinale  di  Saden-Zeiz  , 
come  Primate  del  Regno,  vi  aggianfe  un  feriofo  referitto  alCle- 
ro,  con  un  Breve  Pontificio  circa  il  loro  dovere,  nel  fottometter* 
ii  a Celare,  e tatto  quello  causò  grandi  fa  Aid  j , e cure  al  Ra* 
gozzi,  ma  ciò  non  oliarne  arrotò  egli  nuovamente  parecchie  Trup- 
pe Polacche. 

11  priucipio  di  quell’anno  1710.  fu  refo  famofo,  con  una  azior 
ne  felice  del  Generale  Cefareo  Barone  di  Sikingcn  . Vedendo  egli 
che  Ragozzi,  eCaroli  aveano  indrizzato  il  loro  dil'egno  concroie  Città 
di  Monti,  perciò  andò  egli  con  1000.  Cavalli  Todefchi,  e 500. 
U ilari  per  coprirle,  ed  arrivato  li  214  Gennajo  aKomfan,  gli  ven- 
nero incontro  i Ribelli  in  12000*  uomini,  difpodi  in  perfetto  or- 
dine di  battaglia,  coll  che  fu  coftretro,  o di  vincere,  o di  mori- 
re. Non  fi  lafciò  egli  fpavencare  dall' inegualità  del  numero  coll 
grande,  ma  gli  attaccò  con  tanta  bravura,  che  gli  obligò  a fug- 
gire, dopo  la  perdita  di  2000.  uomini,  che  lardarono  fui  Campo, 
e 27.  tra  bandiere,  e llcndardi  , e parecchi  prigionieri  retlarono 
nelle  mani  dei  Cefarei.  Tra  quelli  prigionieri  furono  trovati  7. 
Uffiziali  Svezzefl  , dai  quali  r’intefe  dilfufamente,  che  tra  i Ri- 
belli erano  parecchi  Polacchi  del  partito  di  Stanislao,  ed  alcune 
Truppa  Svczzefi.  L’imperadore  fi  dolie  di  ciò  appretta  il  Re  di 
Svezia,  il  quale  rifpofe  da  Bender  , alficurando  S.  M.  Cefarea,che 
ciò  accadea  fenza  la  fua  faputa,  e contro  la  fua  volontà  ; citan- 
do i Polacchi  del  Palatinato  di  Kiovia,  ed  i Svczzefi  Dragoni  del 
Reggimento  del  Colonello  Svezzefe  Zulchs,  i quali  per  non  cadere 
nelle  mani  dei  Mofcoviri  ( che  tatto  i Generali  Golz,  e Jordan  gli 
aveano  profeguiti , fi  erano  ritirati  nell'Ongheria  , ove  sforzati  dal 
Ragozzi  dovettero  fervirio,  avendoli  egli  minacciati  di  volerli  al- 
trimente  confegnare  ai  Mofcoviti . ScrilTe  in  oltre  , che  il  Palatino 
di  Kiovia,  ed  il  Colonello  Zulch,  aveano  fatto  intendere  al  Ragoz* 
zi  il  difpiacfre  che  aveano,  che  egli  obligalle  la  loro  gente  a fer. 
vire,  e combattere  contro  l’imperadore  ; ma  che  Ragozzi  avea  lo- 
co rilpollo,  che  lo  facea  per  ufare  repreifaglie,  avendo  levato  il  Re 
di  Svezia  j.  anni  fono,  un  Regimento  di  Dragoni  Ragozziani,  ej 
all’ iattanza  diCéfare,  lo  avea  fpartito  tra  i Regimenti  fuoi  Sve?- 
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reti:  Ma  movendoti  anche  la  Mofcovia  circa  di  ciò  , e minacciando 
i Ribelli  con  una  irruzione,  le  elfi  daffero  piu  il  ricovero  a quelli 
fuggialchi  ; perciò  cominciò  quella  gente  ad  agire  offen  ti  vanente 
contro  tatti,  ellcndo  (lati  licenziati  dal  Ragozzi,  ed]  il  Coman- 
dante  di  Seghedino  Conte  di  Herbcrllein,  gli  aliali  all’  improviio  , 
ne  tagliò  a pezzi  400.  e prefe  loro  alcuni  100.  Cavalli,  onde  gli 
altri  ti  mifero  a Taccheggiare  le  pianure,  prefero  al  Ragozzi  pa- 
vecchi  Cavalli,  e poi  ti  ritirarono  verfo  la  Valacchia  , e Polonia, 
ove  furono  infeguiti  dai  (opra  accenati  3.  Generali  Mofcoviti , col 
loro  llaccamento,  che  erano  (lati  (Inora  nei  Confini  dell'Ongheria, 
avendoti  ivi  fatto  pagare  delle  Contribuzioni.  Dopo  quella  fegna* 
lata  Vittoria  del  Barone  di  Siclcingen  , fcguì  la  prefa  del  forte  Ca- 
mello Thonavccz  nei  confini  della  Polonia,  come  anche  della  Città 
Reale,  e libera  di  Leutfchau  nell’ Ongheria  Superiore,  ove  abbracr 
ciò  il  partito  Imperiale  , il  Colonello  And  rea  li  , con  1300.  uomini 
ne!  Febrajo,  e con  ciò  prefero  piede  fermo  nel  Paefe  di  Zip»  i Ce- 
la rei  . In  quello  tempo  volle  Antonio  Ellerhati  con  un  Corpo  di 
iloooo.  uomini  portare  nuovo  foccorfo  di  Proviggione  di  bocca , e 
di  guerra  a Neukaufel,  ma  il  Generale  Cefareo  Hochberg,  andò  ad 
afpettarlo  a Egcrfek  , ove  lo  aliali  all’ improvifo,  gli  sbaragliò  tut- 
ta la  gente,  e gli  prefe  piu  di  300.  Carri,  e 300.  Manzi.  Andato 
fallito  quello  lorodifegno,  facrificarono  alla  loro  vendetta  l’Oczkay, 
che  avea  abbracciato  poco  fa  il  partito  Imperiale,  e lo  fecero  mori- 
re in  Neukaufel.  Quello  Colonello  era  flato  tradito  da  uno,  che 
avea  fervito  prima  nel  fuo  Regimento  come  Tenente,  il  quale  avea 
avifato  i Ribelli,  che  egli  (lava  con  poche  perfone  in  una  fua  terra, 
onde  erti  lò  levarono  di  lì,  e lo  conduflero  a Neukaufel,  ove  fu  fat- 
to il  decreto  contro  di  lui,  di  elferc  impalato  vivo,  ma  il  fuo  Fra- 
tello intercedette  per  lui,  ed  ottenne  la  mutazione  della  fentenza  , 
coti  che  fu  decapitato  da  nn  fuo  Palafreniere,  il  quale  non  gli  lev» 
la  teda  dal  bullo,  che  dopo  3.  colpi,  ed  alcuni  tagli.  1 Celarci  ir- 
ritati perciò  alarono  rapprelTaglie , e fecero  morire  nel  medetimo  mo- 
do l'incarcerato  Brigadiere  Fedor  Laslo,  con  il  Colonello  Volfitth  , 
ed  un  Tenente  Colonello,  e fecero  appiccare  altri  8.  Malcontenti 
a Alicnburg  . 

Intanto  che  l’armata  Cefarea  andò  in  Campagna  fai  principio  della 
Primavera,  fu  mandato  il  Generale  Leffeiholz  fotto  la  Piazza  detta 
Cala  di  Zips,  ed  egli  la  conquillò  li  13. Luglio  dopo  un  blocco  di  7. 
beteimane.  Il  Conte  Heifter  i’ avicinò  piu  fotto  NeuKaufel  , per  le- 
vare quello  luogo  al  Ragozzi,  e difponendoti  quello  col  Conte  Ca- 
roli, a liberare  quella  Piazza  dall’alledio,  gli  andò  talmente  adollo 
il  Conre  Heiller,  che  egli  ti  ritirò  a Zolnock.  11  Conte  Palli  com- 
mandò intani»  il  blocco  di  NcuKaufel,  c fece  una*  tregua  col  preti- 
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dio  di  quella  Piazza,  con  quelta  condizione  però,  che  fe  in  3 1.  Ani  J710. 
giorno  non  venifTe  Cocco rfo , allora  la  Piazza  dovelle  renderli  all* 
Jmperadore  « Spirato  poi  quello  termine  non  volle  fentire  il  Preii- 
dio  della  refa,  venendo  l'edotto  il  Prelidio  da  un  Uliìzialc  On- 
ghero,  che  vi  ù era  introdotto  con  300.  uomini,  onde  li  vldde 
coftretto  il  Palfi  di  procedere  all'attacco  formale,  e molellò  tal- 
mente la  Piazza  col  fuoco  dai  11.  Settembre,  lino  ai  a 3.  che  il 
Prelidio  capitolò  li  24.,  ottenendo  una  libera  ufcita,  con  condizio- 
ne però,  che  contrlbuilfe  una  Comma  di  danajo  per  la  riparazione 
della  fortificazione.  NaJl'Ottobre  avanzò  il  Cufani  contro  il  Ra- 
gozzi,  e quello  ritirandoli  fu  caufa,  che  1 Cefarei  poterono  met- 
tere prelidio  in  HaCvan,  e conquilìarono  con  accordo  Zolnok  . Li 
30.  di  Ottobre  marciarono  gl’ Imperiali  vcrfo  Eriau,  e quella  Cit- 
tà li  fottomife  fubito,  ma  il  Callello  ti  diffefe  lino  li  a^.Novem- 
bre,  Grofna,  Hocka,  Eperies,  Bartfeld  , Joffa  , Zeben,  Hartneck  , 
cd  il  forte  pollo  Czarkac  verfo  la  Trandlvania , li  fottomifero  nel 
Decembre,  e la  Piazza  Muran,  e CaiTovia  , recarono  ferrate  con 
un  blocco.  Con  ciò  dunque  conquilìarono  i Cefarei  dai  Ribelli  , 
la  maggior  parte  delle  Piazze  piu  forti,  ed  alcuni  Ufiìziali,  Nobi- 
li, e Paefi , li  fervirono  dell' occalione  per  Coltrarli  dal  Ragozzi  , e 
fottometerù  all’  Imperadore,  lo  che  fece  anche  la  Communità  di 
Zathmar.  Sotto  Solimo  nella  Tranlilvania  , fu  alTalito  aH’improvifo 
un  Corpo  di  Ribelli,  che  ebbero  una  gran  rotta,  ed  un  altro  lotto 
Karol,  ove  conqnidarono  i Cefarei  100.  Animali  Bovini.  Per  ri- 
mediare dunque,  e riparare  a quelle  difgrazie,  andò  Berezeni  ai 
confini  della  Polonia,  e Lituania,  procurando  ivi  appreffo  i Tarta- 
ri non  Colo  il  ricovero,  ma  anche  una  affluenza,  ed  un  foccorfo  ef- 
ficace. Quell'ultimo  però  non  potè  egli  ottenere,  non  potendoli 
rifolvere  i Tartari  di  farlo  fenza  il  confenfo  della  Porta  Ottomana  , 
la  quale  ricufava  collantemente  d’intricard  in  quelle  turbolenze  , 
come  veniva  follecitata  da  uoa  certa  Potenza  Crilliana,  e dai 


Ribelli  . 

In  quella  guifa  dunque  andò  Ragozzi  molto  al  di  fotto,  e potè 
apena  radunare  5000.  uomini,  e poi  ebbe  ancora  la  difgrazia  , che 
il  Generale  Virmont  affali  all'improvifo  quello  Corpo,  e ne  tagliò 
a pezzi  3000.  Ragozzi  era  andato  dal  Conte  Caroli  , per  metterli 
in  buona  politura,  avendo  quello  Conte  ancora  10000.  uomini,  e 
per  impedire  che  quello  Conte  non  feguitalfe  l’elempio  degli  altri 
Ribelli,  e & fottometeffe  all' Imperadore  . Ma  «gli  non  fi  fidò  però 
di  trovare  appreffo  quello  Conte  la  bramata  licurezza , onde  li  riti- 
rò Cubito  doppo  in  Polonia,  e di  lì  a Danzici , ove  s'imbarcò,  ed 
andò  in  Francia  , per  cercarvi  agiuto  avendoglilo  negato  la  Porta 
Ottomana  , ed  clfcndo  gii  fygito  prima  il  Conte  Berezeni  nella 
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Moldavia,  e di  lì  nella  Valacchia.  11  Conte  Palli  comandando  io 
capite  le  Truppe  Cefaree  , conquido  intanto  nel  Febrajo  i forti 
Cartelli  Muran,  e Sotiomkol , e colla  prefa  di  querto  ultimo,  fu 
ferrata  ai  Ribelli  la  communicazione  colla  Traniìlvania  . indi  co- 
minciò, e continuò  egli  le  Conferenze  di  Pace  col  Conte  Caroli  a 
Debrezin,  ove  lì  era  portato  il  Conlìgliere  Cefareo  del  Coniglio  di 
Guerra  Aulico,  il  Signore  Locher  di  Lindenheim,  come  anche  pa- 
recchi altri  Magnati  dell’ Ongheria  . Imperochè  elTendo  evidente  , 
che  Ragozzi  , e Berezeni  aveano  piu  riguardato  il  loro  interelTe 
proprio,  che  quello  della  Patria  , così  che  colla  loro  odinazione 
avrebbero  esulato  lilialmente  la'  rovina  totale  dell*  Ongheria  , (la 
quale  oltre  di  ciò  avea  molto  fofferto  nei  due  anni  fcorli , dalla 
fame,  e pelle)  perciò  entrò  il  Conte  Caroli  in  Trattati  di  Pace  , 
avanzatili  tanto  in  j.  Meli  di  tempo,  che  andandoli  Generale  Palli 
nel  Campo  del  Caroli,  vi  fu  ricevuto  li  23.  Aprile  nella  Campa» 
gna  aperta  da  tutta  P Uffizialitì  colla  teda  feoperta,  e Caroli  gli 
fece  la  fommirtìone  con  tutti  Ir  10000.  uomini  delle  fue  Truppe  , 
prefentandogli , e facendo  mettere  in  terra  149.  de  fuoi  Stendardi  . 
Li  z6.  Aprile  fece  il  fuo  accordo  la  Cittì  di  CalTovia  , fotto'  il 
Comando  del  Conte  Daniele  Ertcìhaù  , che  li  refe  ancor  egli  con 
3000.  uomini,  lo  Hello  fece  la  Piazza  Ungvar,  ma  la  Piazza  di 
Mongatfch  , volle  prima  afpettare  gli  Ordini  del  Ragozzi.  Li  29. 
Aprile  furono  finalmente  terminati  , e fottoferitti  a Zathmar  i 
Trattati  di  Pace  , ed  a quelli  negoziati  avea  dato  gran  fpinta  , 
la  rifoluzione  del  Conte  Uratislav  , al  quale  I’  Imperadote  avea 
donato  alcuni  beni  confifcati  ai  Ribelli,  onde  querto  Conte  tanto1 
per  promovere  la  Pace,  ed  il  bene  publico  in  querto  Regno,  quan- 
to per  animare  molti  altri  col  fuo  efempio  , ed  indurir  a fare  il 
medelimo  , cedette  volontariamente  tutti  quelli  beni,  da  che  dun- 
que  poterono  inferire  i Magnati  dell’Ongheria,  con  quanta  piace- 
volezza , e raggionc  li  procederebbe  con  elfi  , fe  loro  medelimt 
non  andartero  protraendo  i Trattati  di  Pace  , con  dilazioni  ofti- 
riate,  onde  tutti  follccitavano  la  conclusone,  e fottoferizione  de” 
Trattati*.  Il  Tenore  dunque  di  quelli  Trattati  era  r.  Che  il 
Ragozzi  farebbe  rirtabilito  ne  fuoi  beni  , con  obligo  però  di  ren- 
dere omaggio  alTImperadore  tempo  j.  Settimane,  di  evacuate  tut- 
te le  Piazze  che  teneva  ancora  in  portello  , e di  licenziare  tutte 
le  fue  Truppe,  e non  volendo  reftare  piu  nell'Ongheri*  , fe  gli 
latciava  la  liberti,  di  ritirarli  nella  Polonia  , e poi  gli  faranno 
redimiti  i fuoi  figliuoli.  3,  Che  tutte  le  3.  Nazioni,  ed  abitan- 
ti, nell*  Ongheria , e nella  Tranfilvania  , di  qualunque  grado',  e 
flato,  goderanno  di  una  Amnirtia  univerfale,  conciò  però  che  deb- 
bano deponere  le  Amai,  e vivere  quietamente.  3.  Che  tutte  le 
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Religioni  nell’Ongheria  , e Trantìlvania , fi  a no  permeile,  « protet- 
te,  tanto  fecondo  le  Leggj,  quanto  fecondo  l'origine.  4.  Che  tut- 
te le  Vedove,  e tutti  gli  Orfani,  di  quei  che  fono  morti  in  que- 
lla Guerra,  fiano  ammcllì  al  poffeffo  de  beni  de  loro  Mariti,  e Pa- 
dri, e che  nella  Dieta  lì  debba  trovare  il  mezzo  , per  ricuperare 
i beni  alienati.  5.  Che  tutti  quei  che  fono  fuori  del  Regno  par- 
tecipino di  quella  Amnidia  , ogni  qual  volta  ritornino  , quanto 
piu  predo  farà  loro  poflìbile . 6.  Che  i Nazionali,  che  hanno  fu- 
(citato  quella  follevazione  abbino  un  Perdono  totale  . 7.  Che  d 
debba  fare  la  bonificazione  fcambievole  di  ambidue  le  parti  , del  dati- 
no (offerto  , in  tempo  dell'  Armillizio  . 8.  Che  la  Corte  Cefarea 
debba  mandare  la  ratificazione  di  quedo  negoziato  nniverfale  di 
Pace,  a tutte  le  Communità  nell’ Ongheria , e Tranfilvania,  fenza 
intraprendere  cofa  in  contrario.  9.  Che  nella  futura  Dieta  da  le- 
cito ad  ogni  uno  di  portarvi  i fuoi  Gravami  , per  farli  decidere 
lecondo  le  Leggi.  10.  Che  benché  il  Ragozzi  non  accetti  1’  Amni- 
dia  , ne  fiino  però  partecipi  i fuoi  aderenti,  quando  voglino 
accettarli. 

In  tempo,  che  fi  faceano  quelli  Trattati  , mori  1’  Imperadore 
Giufeppc,  e gliOngari  non  ne  rifeppero  ccs’  alcuna,  che  doppo 
avere  fatto  la  fommifiione.  Imperochè  torneali  con  molto  verifimi- 
litudine,  che  rifapendo  elfi  queda  morte  prima  , poteffero  metter 
fuori  delle  prctentioni  troppo  eforbitanti  , ovvero  feiogliera  in- 
fruttuofamente  II  negoziato  di  Pace.  Ma  ora  , che  tutto  era  già 
aggiudato,  e che  le  Armi  Cefarce  aveano  da  per  tutro  la  Supe- 
riorità , (limarono  i Magnati  dell'  Ongheria  per  una  cofa  molto 
maravigliofa  , a non  averne  faputo  prima  qualche  cofa  , benché 
non  voleano  già  perturbare  in  modo  veruno  la  una'  volta  ri  (la  bili- 
ca quiete,  anzi  nel  tempo  dell’ Amminidrazione  dell’Imperatrice 
Vedova,  e Madre  del  defonto  Monarca  , fu  ridotta  fotto  Pubi» 
dienza  Cefarea  li  zj.  Giugno  la  Fortezza  Mongatfch  , che  era  il 
migliore  luogo,  che  avelie  fotro  di  fe  il  Ragozzi . Il  Conte  di  Na> 
dadi  andò  a Seghedin  , come  Vefcovo  di  quel  luogo  , e ciò  con 
fommo  contento  , e giubilo  di  tutto  quel  Popolo  , eden do  quali 
un  Secolo,  che  non  vi  era  dato  Vefcovo. 

Eircndo  dunque  quietato  tutto,  e ritornato  da  Spagna  in  Vien- 
na Carlo  VI.  fece  egli  tutte  le  difpolìzioni  per  la  fua  futura  Co- 
ronazione, come  Re  d' Ongheria,  invitando  tutti  gli  Stati  Pro- 
vinciali alla  Dieta  , per  rimettere  ivi  in  buon  dato  quedo  Re- 
gno . Onde  fi  portò  in  Perfona  a Presburgo  , vi  aprì  la  Dieta  , e 
lu  Coronato  li  12.  Maggio  del  corrente  anno  1712.  colle  folite 
follenità,  e con  giubilo  univerfale  . Queda  Coronazione  fu  fatta 
r.ella  Chieia  di  S.  Martino  dal  Cardinale  di  Saile-Zeiz,  come  Ar- 
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Aa.  >71:.  civefcovo  di  Strigonia  , e Primate  dell*  Ongheria  ; coronandolo  , 
colla  Corona,  che  lì  dice,  edere  (lata  mandata  dal  Cielo  per  un 
Angelo  a S.  Stefano  primo  Re  Crilliano  in  Ongheria,  indi  fu  cin-, 
ta  a Cefare  la  Spada,  e vedito  del  Manto  Reale,  che  gii  porta- 
va l' ideilo  Santo.  Finita  la  Coronazione  (3  portò  S.  M.  Cefarea  a 
piedi  alla  Chiefa  de  Francefcani,  creandovi  fecondo  il  folito  nuo- 
vi Cavalieri.  Cavalcò  doppo  accompagnato  dal  Clero  , e dai  Ma- 
gnati del  Regno,  (ino  fuori  della  Città  , ove  predò  il  giuramen- 
to Regio  , (opra  un  eminente  palco,  poco  lontano  dalla  porta  di 
S.  Michele.  Quindi  portofli  fui  così  detto  monte  Reale,  e vi  fe- 
ce colla  Spada  ignuda  di  S.  Stefano,  4.  colpi  vetfo  le  sparti  del 
Mondo.  Allora  ritornò  egli  nel  fuo  Palazzo  ove  pransò  in  pubi i- 
• co.  Subito  doppo  la  Coronazione  continuò  le  Sedìoni  della  Dieta, 
facendovi  parecchie  lodevoli  difpotizioni  per  fare  rifiorire  quelto 
rovinato  Regno.  Gli  Ongari  portarono  in  queda  Dieta  una  tan- 
to grande  quantità  di  Gravami,  che  vi  abbifognò  molto  di  tem- 
po, per  efaminarli,  e deciderli.  I piu  principali  . però  tra  edì 
erano,  Indigenato  della  Nazione,  e la  libertà  della  Religione  per 
i Protcftanti . Intanto  d divulgò  nella  Svevia  , che  nell' Ongheria 
era  grande  mancanza  di  abitanti,  avendo  ivi  confumato  la  Guer- 
ra, pede,  e fame,  fotto  jooooo.  perfone,  e perciò  vi  vennero  di 
colà,  da  40000.  perfone,  tutta  gente  povera,  e miferabile  con  in- 
tenzione di  popolare,  e coltivare  11  Paefe  quali  deferto  . Ma  pa. 
recchj  fi  vìddero  codretti  , a ritornarfene  fconfolati  alla  loro  Pa- 
tria , venendo  dimato  dal  Governo  d’ Ongheria,  per  una  cofa  mol- 
to fuori  di  propofìto,  e pregiudlciale  di  aggravare  con  nuovi  af- 
fammati  abitanti,  e fpogliati  di  averi,  e facoltà  , un  Regno  già 
molto  rovinato  da  fame,  Pede,  e Guerra. 

17ÌS • In  Presburgo  nacque  una  follevazione  tra  la  plebe,  circa  il  ra- 

chiudere  di  alcune  perfone  fofpette  di  edere  infette  colla  Pede  . 
Il  Cardinale  di  Saden-Zeiz  Primate  dell' Ongheria  d prefe  gran 
cura  del  Politico,  ed  Eccledadico  in  quedo  Regno,  e nella  Tran- 
dlvania  , propofe  ai  Stati  Provinciali  radunati  in  Presburgo,  di 
promovere  la  contribuzione  del  danajè  per  il  fodentamento  delle 
• Truppe  necedarie  nell' Ongheria  , ma  ciò  andò  molto  adagio,  e la 
maggior  parte  degli  Stati  Provinciali  d (cufarono  coll'impotenza 
di  fornirle.  S.  M.  Cefarea  aprovò  tutte  le  difpodzioni  fatte  da 
quedi  Stati  Radunati  circa  la  quiete  del  Regno  d'Ongheria  . La 
Pede  rapì  nel  Regno  d‘  Ongheria  molta  gente  , e gran  quantità 
di  Animali.  Michele  Apalfi  li.  Principe  della  Trandlvania  , che 
era  l'ultimo  di  quedo  nome,  e di  queda  dirpe,  morì  in  Vienna, 
come  anche  il  Palatino  d'Ongheria,  Principe  Paolo  Ederhad. 

1714,  L’Imperadore  approvò  il  zelo  lodevole  del  Cardinale  di  Saden- 
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Zeiz,  neir  invigilare  fopra  il  Spirituale,  e Politico  nell’ Ongheria  , Ani  i7,4i 
«comandandogli , di  ridurre  tutto  in  buon  fiato  , e di  far  avere 
diligente  attenzione  circa  la  Pelle,  che  continuava  ancora  in  alcuj 
ni  luoghi,  (pezialmente  venne  in  Ongheria  il  CoDte  Cifuentes  Gran- 
de di  Spagna,  e Cavaliere  del  Tolon  d’Oro,  e video  i Magazini 
e fortificazioni  in  Buda,  ed  altre  Piazze  di  quello  Regno.  Stanislao 
Lelczinski,  venne  in  Ongheria  dalla  Moldavia  ove  era  fiato  col  Re 
di  Svezia,  e andò  poi  per  i Pacfi  Ereditar)  della  Cala  d’  Aulirla,  e 
per  la  Svevia , a Due  Ponti.  Zappando  i Coloni  la*  terra  folto  Alba 
Julia,,  vi  tróvoruo  parecchie  monete  d’oro,  e d'argento,  che  furo-  * 
no  (limate  preziofitfime  tanto  per  l' antichità,  e rarità,  quanto  pel 
valore  intrlnfcco. 

Della  Storia  de * Svizzeri; 
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LE  differenze  di  Toggenburg  coll'Abbate  di  S.  Gallo,  detto  Leo-  ÌT°9. 

degano  Burger  nato  di  Lucerna,  inquietavano  ancora  fempre  zione'^lcjl 
l’ Elvezia,  e quanto  meno  l’Abbate  volea  concedere  qualche  cofa  le  Differii, 
ai  Toggenburghefi , con  tanto  maggior  fervore  infifieano  quelli  fo*  rediTpg. 
pra  lo  fofientamento  della  loro  antica  libertà,  fpalleggiati  dai  due  Kenbur8- 
Potenti  Cantoni  Zurigo,  e Berna.  Vi  fu  apparenza,  che  ancora  nel 
prefente  anno  doveffe  nafeere  una  Guerra  civile  per  quelle  cofé  , 

, crelcendo  l'animolità  in  ambidue  le  parti,  mettendo  in  arme  alcune 
loro  Milizie  i Cantoni  di  Zurigo,  e Berna  , facendo  diverfe  efecu- 
zioni  in  quella  Signoria  , in  vigore  dei  Dricti  antichi  , fenza  che 
l'Abbate  poteife  opponerfi.  Ma  con  tutto  ciò  non  nacque  per  ora 
alcuna  rottura,  e vi  èra  fperanza  d' qn  aggiufiamento  pacifico.  Il 
Miniftro  Cefareo  Conte  di  Trautmanfdorff  elidente  nell' Elvezia  , 
fece  inlinuare  a Zurigo,  un  referitto  Cefareo,  nel  quale  venivano 
ammoniti  Zurigo,  e Berna  di  non  clTere  contrari  all’Abbate  di  S. 

Gallo  nell'affare  Toggenburgbele , imperochè  fe  quella  facenda  non 
veniva  quietata,  ed  aggiuflata  amichevolmente  , volea  S.  M.  farla 
decidere  dalla  Dieta  , avendo  l'Abbate  come  Principe  temporale  , 
la  Contea  di  Toggenburg  in  feudo”,  datogli  daU’lmperadore,  e dall’  • 

Imperio.  Zurigo  , e Berna  rifpofero  a quello  refenrto  in  termini 
civilifiimi,  dimofirarono  , che  quella  Contea  da  tempi  antichi  era 
sei  Confini  delti  Collegati,  e che  ella  flava  in  lega  con  alcuni  luo- 
ghi, prima  che  i Baroni  di  Raven  vendettero  all’Abbate  di  S.  Gal- 
lo i loro  dritti,  e giurifdizioni  nel  Toggenburghefe.  In  quello  fra 
tempo  nacquero  nuovi  difgufli  nella  Villa  Lennov  nel  Toggenbur- 
ghefe,  volendo  ivi  il  Paroco  impedire,  e vietare  ài  Calvinitti  il  lo- 
ro (olilo  libero  efctcizio  di  Religione  , ma  i rumori  ivi  furono  al- 

quan- 
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17 «9»  quanto  pacificati,  é la  totale  decisone,  fu  rimetta  al  futuro  Con* 
gretto.  Zurigo,  e Berna  propofero  intanto  6.  articoli  di  aggiutta- 
mento  tra  l’Abbate,  ed  i Toggenburghefi  , ed  erano:  i.  Che  doj 
vette  tettare  illefo  il  Jus,  la  Legge,  ed  il  Giuramento  di  quel  Pae- 
fe.  a.  Che  l’Abbate  vi  dovette  dare  il  fuo  confenfo.  3.  Che  «gli 
non  dovette  obllgare,  e sforzare  i Toggenburghefi  ad  accettare  Qf. 
fiziali,  o direttori  di  nazione  edera  . 4.  Che  egli  -non  dovette  per* 
mettere  l'appellazione  indecente  . 5.  Che  non  dovette  molcttare  i. 
Calvinitti  nel  loro  elercizio  di  Religione.  6.  Che  dovette  lafciare 
in  loro  Balia  la  dittribozione  de  terreni,  e collazione  de  benefiz;  . 
Ma  l’Abbate  proteftò  contro  quelli  punti,  e volfe  che  la  decifione 
fotte  commetta,  a 6.  Decifori , e Giudici,  e dalla  parte  dei  Catto- 
lici furono  eletti  i tre  Cantoni  Lucerna  , Uri  , c Friburgo  , c poi 
altri  3.  Giudici  Protettanti,  erano  Zurigo,  Berna,  e Bafilea.  Que- 
lli 6.  Giudici  dunque  fi  unirono,  e doppo  lungo  tempo,  e fati- 
che, produffero  nel  Mefe  di  Marzo  dell’anno  luileguente  a8.  Arti-’ 
coli,  per  ettere  fottofcritti  dalle  due-parti  litiganti,  di  vivere  fe- 
condo etti  per  l' avenire  pacificamente.'  Arrivò  in  quell’anno  nell* 
Elvezia  il  nuovo  Ambafciadore  Francefe  Conte  de  Lue  , e fi  convo- 
cò fecondo  il  folito  un  Congretto  a Baden  . La  marcia  fatta  dalle 
Truppe  Todefche  per  il  Teritorio  di  Bafilea,  causò  grandi  inquie- 
tezze ai  Bafileenfi  , dolendoli  di  ciò  1*  Ambafciadore  Francefe  nel 
Coìigretto  di  Baden,  che  non  foio  li  minaciò , ma  in  oltre  li  Francefi  fe- 
cero per  quello  motivo  accampare  8000.  uomini  lotto  Fieuningeo  . On-’  . 
deli  lagnarono  tutti  li  Cantoni  unitamente  tanto  appretto  l'Ambafcia- 
dore  Cefareo  , quanto  apreflo  l’Imperadore  meJefimo  in  una  lette- 
ra, dica  quella  violazióne  ufata  al  loro  Territorio,  al  che  la  Cor- 
te Cefarea  rifpofe  loro  fufficientcmcntc . Fecero  avanzare  i Cantoni 
delle  Truppe  , a cagione  delle  minaccie  fatte  dai  Frafacefi,  e le  di- 
flribuirono  fu  li  confini. di  Bafilea,  benché  alcuni  Cantoni  Cattoli- 
ci non  vollcto  intricarli  feriofamente  in  quello,  e non  intervenne- 
ro ne  meno  piu  nel  nuovo  Congretto,  ma  ne  determinò  nn  altro 
a Lucerna.  I Francefi  vedendo  la  marcia  delle  Truppe  di  Svizze- 
ri, cominciarono  a tirare  le  loro  da  Huningen,  feceio  però  nn  are- 
flo  fopia  .gli  averi  dei  Bafileenlì  nell’  Abazia  , e non  lafciarono 
pattare  ne  andare  in  Bafilea  alcuno  di  elfi.  L’ Ambafciadore  Ingle^ 
fe  ManningS  efibì  ai  Gnggiooi  la  Mediazione  della  Sua  Sovrana^, 
e dell'Olanda  , per  fare  rinovare  il  Capitolato  Milanefe  , colla 
Cala  Archi- Ducale  d’ Aulirla. 

|Q  L’accordo  flabiiito  dai  fopra  accenati  6.  Giudici,  che  dovea  farli 
tra  l’Abbate  di  S.Gailo,  e tra  i Toggenburghefi  , non  piacque  all’ 
Abbate,  onde  per  tenere  tanto  piu  a dovere  i Toggenburghefi , avea 
poflodcl  prefidio  nei-*. Cartelli  d’Iberg,  Svorzenbach,  c Luitisbcrg. 
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Ma  non  feguendo  {'aggiuftamento , prefero  i Toggenburghell  le  ar-  An.  1710. 
mi  nel  mele  di  Maggio,  e sloggiarono  con  violenza  le  truppe  deli* 

Abbate  da  quelli  Caltelli  , da  che  nacque  un  gran  tumulto,  e 1* 
Ambafciatore  Cèlareo  fece  circa  di  ciò  gran  minaccie,  eden  io  l’Ab- 
bate di  $•  Gallo  un  Principe  del  S.  Rom.  Imperio  , e folto  la  prote- 
zione Cefarea , alla  quale  fpettava  anche  la  Contea  Toggenburghe- 
fe  , e fe  ne  mollrarono  parimente  irritati  i Cantoni  Cattolici,  onde 
determinarono  un  Congrego  a Lucerna,  e i Cantoni  Calvìnilli  ad 
Arau.  I Toggenburghetì  rellarono  con  tutto  ciò  fempre  nel  podedo 
dei  conquidati  Ca (felli , inanimiti  per  l'adilienza  dei  Cantoni  di  Zu- 
rigo, e Berna,  e tutti  i Cantoni  fecero  molti  Confulti  tanto, que- 
llo anno  quanto  nel  feguente,  in  qual  modo  fi  potelfero  pacifica- 
re quede  difcordie,  incolpandoli  da  i Calvinidi  i Cattolici,  che  elfi 
avellerò  fempre  piu  accefo  quedo  fuoco  buttandovi  in  vece  deli* 
acqua  per  fmorzarlo,  piuttodo  dell’oglio  per  accenderlo.  Col  mez- 
zo, ed  alfidenza  dei  Deputati  di  Zurigo,  e Berna  , li  aggiudarono 
le  differenze  inforte,  tra  i Catolici,  e Calvinidi  della  Contea  Tog- 
genburghefe,  «('Abbate  di  S.Gallo  protedò  contro  quella  riunione, 
ma  la  fua  proteda  non  fu  accettata. 

Il  Cantone  di  Berna  inalzò  un  Magazino  al  fiume  Aar,  e man- 
dò nella  Penlilvania  50.  Anabatidi , volendo  inoltre  fcacciare  dal 
fuo  Paefe  tutti  gli  altri  di  queda  fetta,  ma  le  Alte  Pdfenze  del. 
le  Provincie  unite  intercederò  per  elfi,  onde  fi  publicò  una  Amoi- 
dia  Generale,  e la  permilfione,  di  difponere  delle  proprie  facoltà, 
e di  ufeire  poi  dal  Paefe  . Fu  feoperta  a Berna  una  congiura  pe; 
rigliofa  contro  il  Magiftrato  di  queda  Citrà  , ed  i Capi,  e Au- 
tori della  medefima  vennero  cadigati . L’Ambafciadore  Francefe  fe- 
ce prendere  a Solothurn  un  Capitano  detto  Renaud  attualmente 
ancora  elidente  al  fervizio  Cefareo,  fotto  precedo  , di  avere  egli 
tramato  una  confpiraaione  nella  Borgogna,  ed  i Celarci  fecero  rap- 
pretfaglie  prendendo  un  U/fiziale  Francefe  fotto Schaffhaufcn  . 

Nacque  in  qued’anno  un  accidente  draordinario  nei  Grigioni,  jjm|.  j ^ 
che  mile  in  moto  tutfa  l’Elvezia  , e fu  quedo  . Tomafo  Mafner  Maina, 
uomo  benedente  Grigione  di  nafeira  , Senatore  io  Chur,  e Diret- 
tore , ovvero  Giudice  a Mayenfeld  avea  un  figlio  unico  , che  d 
trattenea  in  Gencvra  ; quedo  andando  una  volta  fopra  i Confini 
della  Francia,  vi  fu  levato,  e condotto  in  una  rigida  prigione, 
poco  lungi  da,  Lione,  nel  noto  Cadelio  Pierre  Encife,  fotto  pre- 
cedo, che  il  fuo  Padre  non  aveva  amminidrato  troppo  fedelmen- 
te certo  d=*aajj  dei  Re  di  Frància  . Tomafo  Mafner,  a cui  causò 
gran  dolore  quella  incolpazione,  e molto  piu  quedo  cafo  infpera- 
to  accaduto  ai  fuo  unico  caro  figliuolo,  li  iafeiò  crafportare  dalla 
colera,  a dabilire  la  vendetta,  che  fu,  di  levare,  ei  alficurarfi  del 
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An.  1710.  Preiidente  Francefe  Mcrveillcux,  cbe  (lava  nel  Paefe  dei  Grigio- 
ni,  onde  lo  levò  nel  mefe  di  Maggio,  e Io  tenne  in  ftretta cullo- 
dia  nella  fua  cafa  eterne  un  prigioniere  , con  la  ferma  rifoluzio- 
ne  , di  non  metterlo  in  liberti  , fé  non  quando  folle  polio.  , o 
prima  , o nel  medefimo  tempo , il  fuo  figlinolo  . Ma  l’ Àmbafcia- 
dorè  Francefe  Dell'Elvezia  Conte  di  Lue,  feppe  rapprefentare  con 
tanta  energia  ai  Cantoni,  e fpecialmcnte  ai  Gngiooi  quello  fal- 
lo del  Mafner,  come  una  publrca  offefa  del  fuo  Re  , e come  una 
violazione  inefeufabile  del  ju*  delle  genti  ; che  tutti  s’intcreffaro- 
no  in  quell'affare,  tettando  d'accordo  nel  mefe  di  Loglio,  che 
Mafner  fi  doveffe  portare  con  2.Configlieri  del  Magiftrato  di  Cbur, 
a Solothurn  dall'Ambafciadore  Francefe,  e farvi -feufa,  e dimanda- 
le compatimento  del  fuo  procedere,  conducendo  feco  l' imprigiona- 
to Mervcillcux,  ed  afpettare  la  liberazione  di  fuo  figlio. 

Mafner  efeguì  tutto  quello  fedelmente,  ma  in  vece  di  ottenere  la 
libertà  di  fno  figlio,  dovette  egli  fentire  dall’Ambafciadore,  che  a- 
* vrebbe  dato  parte  al  fuo  Re  di  tutto  il  leguito  per  avere  gli  or- 
dini precifi  di  S.  M.Con  cib  fu  irritato  ^dafner  piu  di  prima  , ed 
avendo  avvilo,  che  il  Gran  Priore  di  Francia  Duca  di  Vandomo, 
avea  rifolro  di  palfare  per  l'Elvezia,  ritornando  dall'Italia  in  Fran- 
cia, andò  ad  afpettarlo  nel  mefe  di  Novembre  nella  Valle  Rbeinthal 
lotto  Vaffllz  Contea  poco  lunghi  da  Feldkircben,  ed  ivi  lo  arredò 
e conduffe  prima  nell’Cadello  Hohen  Ems  , e di  lì  in  Tirolo  nel 
Cadello  Balzer  in  cudodia  dell'imperadore,  come  un  prigioniere  di 
guerra.  Ma  con  queda  ardita  imprefa,  rovinò  affatto  tutto  il  fuo 
i-n  ter  effe,  impercioche  l’Ambafciadorc  Francefe,  dimandò  a nome  del 
fuo  Re  con  termini  rigidismi,  una  preda,  e fufficiente  fod  irta  zio- 
ri  e , minacciando  ai  Grigioni  la  piu  orribile  guerra  in  mancanza, 
o folamente  in  dilazione  della  medefima  . E quello  che  fu  il  peggio 
pel  Malner,  era  che  i Grigioni  Cattolici  fi  mifero  dalla  parte  deli* 
Ambafciadore , rigettando  tutte  le  idanze  fatte  contro  di  ciò,  dall* 
Ambafciadore  Inglefe  , e benché  Mafner  dimodraffe  evidentemente  » 
che  la  cattura  del  gran  Priore  fia  data  fatra  fui  territorio  Cefareo-, 
e che  la  confegna  di  elio  non  era  piu  in  poter  fuo  , ma  che  dovea 
edere  dimandata  a Celare  ; non  giovò  però  niente,  anzi  fu  ftabili- 
to , e dccifo  unanimamente  in  un  Congrego,  che  fe  il  gran  Priore 
Duca  di  Vandomo  , non  folle  dato  pollo  in  libertà  li  f.  Aprile  del 
prefente  anno  17n.fi  procederebbe  con  gran  rigore  contro  il  Maf- 
ncr  . L’Imperadore  fece  dichiarare  allora, che  non  fi  deveniffe  ad  al- 
cun’atto pregiudiciale  contro  il  Mafae'r,  al  quale  inoltre  promife  la 
fua  Protezzione,  e fu  cofi  Magnanimo  , che  redimì- al  gran  Priore 
la- libertà  con  condizione,  che  quello  Principe  s’impegnaffe  in  ifcrit- 
■ to,  di  proccurare  , ed  ottenere  la  libertà  del  figlio  di  Mafner,  oìq 
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cafo,  che  qaefU  non  feguiile,  di  tornare  a condituirfi  come  prigi(> 
nierc  . Ma  ciò  non  fu  eleguito,  ne  mantenuto  , ed  i Griggioni  Ai» 
martino  che  .eilrndo  Mafner  ifemplicemente  fudito  dei  Griggioni  nel 
tempo,  che  avea  intraprelo  quell’azione  coA  pericolofa  , non  potety 
fe  giovarli  la  protezione  (Jefarea  , che  per  le  cofe  dell'  avenire  , e 
non. già  giuftificare  1 precedenti  delitti,  e perciò  all'-iftanze  premu- 
tole dell'Ambalciadore  Francefe,  radunarono  eAi  a Illanz  il  giudicio, 
e Tribunale  contro  di  lui,  c facendo  rigorofo  procedo  contro  di  ef- 
fo,  lo  citarono  per  ).  volte  , e non  comparendo  diedero  la  fentenza 
contro  di  lui,  privandolo  di  tutte  le  fue  dignità  , e cariche,  e ban- 
dendolo dallo  Stato  dei  Griggioni,  come  un  follevatore  , traditore, 
a (Tadino  di  ftrada  , &c. , che  venendo  prefo  dovede  edere  fqnartato 
Vivo,  ed  i quarti  attaccati  nelle  Arade  Maeftre  , che  intanto  fi  do* 
vede  confidare  tutti  i Tuoi  beni,  fpianarle  la  fua  cafa,  ed  ivi  inal- 
zare una  lapide  infammatoria  . Malner  che  avea  preveduto  tutto 
queAo  fi  era  già  ritirato  avanti  la  proiezione  della  fentenza  , onde 
fu  pofia  la  taglia  fopra  la  Tua  perfona  di  1000.  Ducati  d'Oro,  a chi 

10  prendere  vivo,  e 5oo.a  chi  lo  portade  morto,  ed  ancorché  folle 

11  Catturante  un  bandito  , gli  farebbe  reAituita  la  libertà  fcioglien* 
dolo  dal  Bando  i ma  tutte  queAe  precauzioni  furono  refe  vane  con 
la  morte  del  Mafner  leguita  li  n.Settembre  a FeldKirchen  , pieno 
di  malinconia,  e difpiacere,  ed  intanto  fu  efeguita  la  fentenza  nel* 
la.  fua  effiggie,  furono  abbruciate  le  Tue  fcritture,  e la  fua  moglie 
ottenne  folamente,  che  non  fu  fpianata  la  cafa. 

11  Refidente  Francefe  Merveilleux  fi  era  pomato,  che  il  Signor 
Manning  avede  prefo  con  gran  calore  il  partito  del  Mafner  , onde 
commire  egli  un  maggiore  delitto  di  quello  del  Mafner  per  vendi- 
cacene . Le  differenze  tra  il  Vefcovo  di  Bafilea  , ed  il  Canton  Ber* 
na,  circa  la  Valle  detta  MunAcr,  furono  aggiu  date  amichevolmen- 
te, cedendo  il  Vefcovo,  e ritirandoli  dalla  maggior  parte  delle  fue 
pretendoni.  L’Ambafciadore  Francefe  Conte  de  Lue  fi  moArò  mol. 
to  offefo  di  qucAa  cofa  . 1 Svizzeri  non  vollero  permettere  il  paf- 
fo  per  i fuoi  Paefi  alle  truppe  Cefaree  dcAinate  per  l'Italia,  ma 
A mutarono  ben  predo  d'opinione. 

L'Abbate  di  S.  Gallo  era  intanto  riufeito  a tal  fegno  nel  fuoin* 
terede  con  Togenburg  , che  mediante  l’autorità,  ed  alfidenza  del 
Nunzio  Pontificio  Caraccioli,  che  5.  dei  Cantoni  Cattolici  cioè  Lu* 
cerna,  Uri,  Sviz,  Untcrcaldcn  , e Zug  , prefero  pubicamente  il 
(no  partito,  per  opponerfi  ai  2.  Cantoni  Zurigo  , e Berna  , ma  gli 
altri  6. Cantoni  tettarono  neutrali,  cercando  ancora  fempre  di  acco- 
modare amichevolmente  quefie  differenze  . L'Abbate  poi  incorraggi* 
to  dall'alfidenza  di  quedi,  e dalla  dimolazione  del  Nunzio  Ponti» 
fido , fi  pofe  in  una  aliai  buona  politura  di  guerra  , penfando  di 
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An.  >7fc'  forprendere  prima  lberg,  fegretamente , ma  andandogli  fai i to  que- 
{lo  colpo,  fece  in  diverii  luoghi  dei  movimenti  conno  i Toggen» 
burghtfi  , ed  avea  già  ridotto  , e tirato  nel  fuo  partito  7.  Comu- 
nità di  elfi.  Onde  quello  (limolò  le  altre,  di  edere  tanto  piu  vi- 
gilanti, e per  coprirli  meglio  , mifero  prefldj  nei  Conventi  di  S. 
Giovanni  , e di  Morgenau  , e fotto  il  comando  del  Signor  Nob- 
holz  , vennero  a fatti,  riuscendogli  di  far  prigioniere  di  guerra  un 
Capitano  dell’Abbate,  con  200.  uomini.  L’Abbate  allora  fece  avan- 

, zare  le  fue  truppe  sei  Toggenburghefe  li  12.  Aprile  avendo  già  (la- 

bilito  prima  con  i cinque  Cantoni  Cattolici  con  elio  collegati.  La 
diverfione,  che  dovea  fard  a Zurigo,  e Berna,  venendo  elfi  in  aju- 
to  de  Toggenburghefl . Quelli  dunque  fecero' ricercare  uo  freccolo» 
fo  foccorfo  agli  accenati  2 Cantoni  Zurigo,  eBerna,  e lo  ottenero, 
confidente  in  1 2000.  uomini , publicando  adirine  un  Manifedo,  nel 
quale  aduceano  le  raggioni,  che  gli  obligavano  a non  lafciare  fenza 
foccorfo  i Toggenburghefi . Allora  s’impadronirono  fubito  le  truppe 
del  Canton  Zurigo,  di  tutto  il  Paefe  di  Turgau,  come  anche  dei  7. 
Conventi,  Ittingen,  Fifchingen,  eRheinau,  di  fravenfeld  , e del 
Cadello  Sonenberg  , conche  obligarono  l'Abbate  di  S.Gallo  a ritirarli 
fuori  dei  Paefe  a Bregenz,  pattando  per  il  Lago  di  Codniz,  nei  Pae- 
fi  Ereditar)  della  Cafa  d’Audria  . Volendo  dunque  unirli  le  truppe 
di  Berna,  con  quelle  di  Zurigo,  avanzarono  le  truppe  dei  5.CantOr 
ni  Cattolici  fecondo  la  determinazione  fatta  con  1'  Abbate,  e rnife* 
ro  prefidj  in  Baden  , Bremgarten,  e Mellingen  , per  impedire  que- 
lla congiunzione,  e levare  ogni  communicazione  tra  Berna  , e Zu- 
rigo, dando  quedi  luoghi  nel  mezzo.  Ma  le  truppe  di  Berna  non  li 
{paventarono , anzi  fi  aprirono  la  drada  con  le  armi  alla  mano  fot-J 
to  Vieligne  nello  Stato  di  Baden,  sbaragliarono  li  400.  uomini  di 
Lucerna,  che  vi  aveano  prefo  podo,  ed  andarono  li  1 3.  Maggio  fol- 
to la  Città  Vryl  con  le  truppe  di  Zurìgo,  clfendo  quella  l’ordina*, 
ria  Refidenza  dell’Abbate.  In  quedo  luogo  erano  4000.  uomini  del- 
le fue  truppe  , i quali  fi  difendevano  fui  principio  valorolsmente  , 
ma  moledando  il  General  Tfcharncr  (che  comandava  in  Capite  le 
truppe  di  Berna  , e che  avea  per  fuo  Tenenre  Generale  il  Sacconoy) 
la  Città  con  gran  fuoco,  e Bombe,  abbandonò  il  prefidio,  li  22. la 
Città,  e fi  falvò  per  i monti,  che  non  craoo  prefidiati  , falciando 
i Cittadini  alla  diferezione  dei-  vincitori  . Indi  le  truppe  dei  2. 
Cantoni  Berna,  e Zurigo  , s’  impadronirono  di' Golìa u , Kofzbach, 
alto,  e bado  Th<erbrig  , come  anche  dell'Abbazia  medefima  di  S. 

• Gallo.  Un  altro  corpo  Zurighefe,  conquido  li  22.Maggio  Mellin* 

gen  a diferezione,  e poi  marciarono  unicamente  tutte  quelterrup- 
pe  verfo  Bremgarren  , ove  I Lucerne!!  aveano  fatta  una  imbofeata 
di  4000.  uomini.  Per  ritrovare  quedi,  fu  comandato  un  corpo  dei 
• * " Can; 
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Cantoni  Calviniani,  che  entro  in  un  gagliardo  combattimento  con 
loro  li  26»  Maggio , cofiche  tettarono  fui  campo  <co.  Lucernefi  , e 
400.  furono  fatti  prigionieri,  e dei  Calviniani  Tettarono  200.  Ivin» 
ci  tori  s’impadronirono  ancora  in  quel  giorno  di  Bremgarten,  eco* 
m melarono  il  blocco  di  Baden  li  19.  Maggio,  e poi  facendo  ratte* 
dio  la  molettarono  con  piu  di  100.  cannoni  , coliche  fe  bene  que- 
lla Città  folle  fortificata  fecondo  l’ultima  moda,  ed  avelie  un  pre- 
lidio di  1000.  uomini,  fu  cottretta  di  renderli  il  primo  di  Giugno, 
ed  il  medelimo  efempio  feguitarono  tutti  i luoghi  fpettanei  a Ba- 
den . I vincitori  demolirono  fubito  ivi  il  Cattello  , (partirono  tra 
di  loro  il  cannone  , e l’artiglieria  conquittata  , ditarmarono  i Cit- 
tadini, e Zurigo  vi  mife  il  prefidio  di  tooo.di  fue  truppe,  e Ber- 
na inttiruì  il  Comandante  di  efii . 

Da  quelli  felici  progredì  delle  armi  di  Zurigo  , e Berna  , vide- 
ro i Cantoni  Cattolici,  che  li  erano  interettati  per  l'Abbate  , di 
aver  fatto  male  il  fuo  conto,  onde  lì  farebbero  dilìmpegnati  piu 
che  volontieri,  ma  il  Nunzo  Pontificio  Caraccioli,  gli  aaimò  Tem- 
pre piu,  attìcurandoli , che  le  cofe  andarebbero  meglio  in  avenire, 
e che  lenza  fallo  elfi  ricuperarebbero  con  ufura  il  perfo,  non  por 
teodoli  lafciare  fenza  foccorfo,  ne  il  Papa,  ne  l’Imperadore,  ne  la 
Francia.  L'Abbate  di  S.  Gallo  avea  già  cercato  foccofo  da  quelle 
3.  Potenze,  e fpecialmcnte  , avea  egli  efpotto  in  un  memoriale  le 
fue  cotte  all’Imperjdore  , ed  alla  Dieta  di  Ratisbona  , cod  che  1’ 
Imperadore  mandò  una  lettera  leverà  ai  Cannoni  Zurigo,  e Berna, 
ripprefentando  loro,  che  l'Abbate  di  S.  Gallo  era  Principe  del  S. 
Rom.  Imperio,  e dimandò  la  rettituzione,  « bonificazione  dei  dan- 
ni lotterei  all'Abbate,  con  la  fommilfione,  e foggezione  a lati  della 
Contea  di  Toggenburg.  Ma  quelle  rapprefentazioni  , e le  minaci 
eie , non  furono  afcoltate  da  quelli  3.  Cantoni  , e non  vi  fecero 
alcuu  efferco  , impercioche  etti  aveano  nelle  mani  dei  Documenti 
in  ileritto,  e non  tanto  antichi,  dell’Abbate  , nei  quali  egli  me- 
delimo  avea  negato,  di  fpettarc  all’Imperio  Allentano,  e che  avea 
voluto  cflcre  confidrrato  frmplicemente  per  un  Cantone  Alleato. 
Non  furono  nemeno  confiderà  te  per  ora  le  minacele  della  Francia, 
non  avendo  quella  Corona  ancora  fatto  la  pace  , ed  avea  troppi  Ne- 
mici,che  la  moiettavano.  Contro  le  Imprefc , poi  che  potette  fare  il 
Papa,  li  fidarono  i Cantoni  Zurigo,  e Berna  di  edere  io  iliaco  , di 
poter  opponere  violenze  contro  violenze.  I Cantoni  Neutrali,  com- 
prefero  bemflimo,  che  quella  guerra,  nata  da  troppo  calda  animoli- 
tà  dei  zelanti  della  Religione  , potette  edere  fatale  a tutta  l’ Eie 
vezia,  e perciò  fi  mifero  di  mezzo,  e flabilirono  un  Congrefso  Uni- 
v ertale  in  Arau , per  dabilire  un  accordo  tra  le  parci  guerregianci  . 
L’attore  andò  a defiderio,  c fperavafi  ancora  di  rimettere  tutto  den- 
’ , T a tro 
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tro  il  mele  di  Luglio  nella  pridina  quiete  , benché  I'  Abbate  di  S. 
Gallo,  neanche  (decombente,  volcfl’e  ritirarli,  e cedere,  ed  ilNuu- 
ciò  Pontificio  ("per  quanto  II  dicca  ) (limo  folle  Tempre  piu  i Can- 
toni Cattolici,  a non  tralafciarc  l'imprefo  . E perciò  radunarono  que- 
lli in  tutta  fegretezza  , nel  mentre  che  lì  trattava  la  pace  , 6000. 
uomini,  attaccarono  1600. delle  truppe  di  Berna,  che  aveano  pre- 
fo  pollo  (otto  Seys  , e non  potendoli  (cacciare  dai  loro  polli,  sloga- 
rono il  loro  (urore  contro  innocenti  (emine,  e fanciulli,  trattando- 
le crudelmente,  tagliando  loro  le  mamelle,  cavandogli  gli  occhj,  ed 
uccidendole,  e trattandole  miTerabilmente  . Quei  di  Berna,  e Zu- 
rigo fi  vendicarono  predo  , e con  efficacia  non  (olo  (pogliando  la 
Badia  di  S. Gallo  di  tutti  li  Tuoi  effetti , che  (quanto  fi  dice)alcen- 
devano  a joooo.  fiorini  , ma  portarono,  via  inoltre  li  fornimenti  di 
ChieTa,  e degli  altari,  imagini , Reliquie,  e fino  gli  organi,  e le 
Campane,  conducendo  tutto , a Berna  , c Zurigo.  Per  oviare  a mag- 
giori mali  properavafi  a conchiudere  le  ConTerenze  di  pace  in  Arau, 
e vi  (u  dabilito  1.  Che  Tollero  fopprefle  tutte  le  differenze  nate 
dall’anno  16Ì6.  z.  Che  fi  doveffe  dividere  con  una  linea  tra  Zuri- 
go, e Berna,  il  coll  detto  PacTe  libero.  3.  Che  Badcn  dovetle  re- 
fi are  di  loro  due  ugualmente , 4.  Che  in  quedi  luoghi  doveflero 

edere  di(pen(ati  alternativamente  i beneficj  Ecclefiadici,  5.  Che 
da  per  tutto  foffe  patteggio  libero.  6.  Che  i Cantoni  Cattolici  ab- 
bandonatilo l’Abbate  di  S.  Gallo.  7.  Che  Zurigo,  e Berna  non  di- 
mandane da  loro  redituzione  delle  (prie  di  guerra.  8.  Che  con 
quedo  trattato  dovefle  edere  (labilità  una  Amnidia  perpetua.  9. 
Che  quei  che  ricuTarebbero  di  accettare  qoeda  pace  , vi  dovetie- 
ro  edere  sforzati. 

Zurigo,  e Berna  (ottoferitiero  quedi  articoli  lenza  indugio  , co • 
me  anche  Lucerna  , e Uri,  ma  Sviz,  Zug,  ed  Untervalden  non  II 
voleano  accomodare,  onde  per  obbligarli,  perciò  mandò  il  Cantone 
di  Berna  900.  uomini  verlo  Zug  con  opinione  di  ridurre  prima 
quedo  debole  Cantone  alla  pace  , ma  i Zughefi  (cacciarono  quei 
non  lenza  perdita  dal  Paele  , e benché  i Lucerne!!  avellerò  (otto, 
fcritto  la  pace,  diedero  ciò  non  ottante  contro  i fuggialchi,  e ne 
tagliarono  a pezzi  la  maggior  parte.  Con  quedo  dunque  fu  annul- 
lato nuovamente  l’accordo  dabilito,  ed  il  Nunzio 'Pontificio  , fo.' 
minidrò  ai  Cantoni  Cattolici  una  grande  (omnia  di  danajo.  Que- 
lli erano  forci  di  1 8000.  uomini , ed  i Cantoni  di.  Berna,  x Zuri- 
go di  9000. non  cileudofi  imaginati  queda  improvifa  mutazione,  e 
perciò  parca  che  le  cole  non  dovefiero  andare  troppo  bene,  quan. 
do  li  Luglio  nacque  una  battaglia  nel  campo  della  Valle  di 
Lunghcnthal  , ove  i primi  attaccarono  a il.  ore  incirca  quedi  fe- 
condi , durando  il  combattimento  fino  a ore  19.  con  calore  . Il 
e ‘ Gc- 
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General  Fifching  , che  comandava  le  truppe  di  Berna  G porrò  da  g„.  i7u 
Valorofo  foldato  e fpecialmente  ufò  il  Stratagemma  di  ritirarli  co- 
me fe  avelie  paura  per  ritirare  i Nemici  dai  Cuoi  podi  vantag^ 
gioii,  onde  i Berneli  recarono  finalmente  Padroni  del  campo,  ef* 
fendo  rettati  jooo.  Nemici  morti  , ed  una  grande  moltitudine  di 
efli  s’affogarono  nell'acqua,  avendo  inoltre  conquidati  7.  cannoni. 
Sottofcriflero  fubito  nel  giorno  fuffeguente  i trattaci  di  pace  , il 
Cantone  Zug,  a Arao  , diverii  luoghi  come  Uznach  , e Rapperfveil, 

& refero  con  l’accordo,  e vedendo  nuovamente  i Cantoni  Cattolici, 
alle  fue  armi  poco  propizia  la  fortuna  , abbracciarono  la  già  pri- 
ma concbiufa  pace.  Però  ai  Trattati  di  fopra  accennati,  furono 
ancora  annerii  i feguenti  j. punti.  1.  Che  nel  territorio  di  Baden, 
il  doveile  tirare  la  linea  da  Lunghofen  a Fabrvangen  , e ciò  che  è una  pace 
fituato  di  fopra  della  lioea  , doveffe  effer  dei  Cantoni  Zurigo  , e generale  . 
Berna,  quello  poi  che  è folto  di  ella  ,- reili  ai  7.  Cantoni  uniti. 

».  Che  Rapperfveil  appartenefle  a Zurigo,  e Berna,  j.  Che  Ber. 

Da  doveile  eiler  ricevuta  nel  governo  diTurgou,  Rheinthal,  eSar- 
gan.  4.  Che  il  doverle  teiminare  pacificamente  le  differenze  con 
1 Abbate  di  S. Gallo.  J.  Che  al  Cantone  Claris  , che  non  il  era 
impacciato  in  quelle  difeordie  , folle  da  per  tutto  rifervato  il 
fuo  )us  . . ' 

. In  Lucerna  nacque  nna  nuova  follevazione  contro  li  Magiftrato, 
ma  ella  fu  quietata  per  tempo,  effendo  fiata  tagliata  la  teila  pel 
mano  del  Boja  all*  autore  della  medefima.  I Gnggioni  riconobbero 
l’Imperadore  per  Re  di  Spagna,  e trattorno  molto  cortefemente  le 
truppe,  di  S.M.  pailate  per  il  loro  Paefe  nell’andare  in  Italia. 

Eflendo  dunque  terminata  con  quella  pace  la  guerra  Interna  j 171*.’ 
fu  parecchie  volte  avertilo  l’Abbate  di  S.Gallo,  ed  invitato  ad  in*  Stratta 

tervemre  ai  Congrellì  ; ma  benché  egli  mandaile  i fuoi  Deputati, 
non  11  venne  mai  in  accordo  , imperoche  efli  ora  non  aveano  una  coll’*bba. 
Sufficiente  Plenipotenza,  ora  dicevano  di  voler  riferire,  ora  limo.  tc  creala 
Aravano  come  fe  egli  volefle  aggiuftarfi,  oraproteAava  contro  tue-  piCe* 
to  ciò  che  era  fiato  couchiufo,  dichiarando  liberamente  , che  non 
volea  lafciarfi  afirtngere  ai  trattati  conchiufl  , ma  che  volea  (lare  , 
come  Principe  del  S.Kom.  Imperio , alla  deciiione  di  S.  M.Cefarea, 
e del  5.  Rom.  Imperio.  Ciò  obligò  i due  Cantoni  Zurigo,  e Berna, 
di  mandare  parimente  un’  Ambafciata  alla  Dieta  dell'Imperio,  ove 
fecero  le  loro  raprefentaziom  contro  l’ Abbate  con  tanta  energia, 
che  fino  a quell  ora,  egli  non  ha  ancora  potuto  ottenere  il  fuo  in- 
tento . Intanto  fecero  quella  difpoflzione , che  il  Canton  di  Berna, 
anettefle  piefidio  mMosbach,  Rapperfveil,  cMellingen,  ed  il  Can- 
ton Zurigo,  in  Veil,  firemgarten,  e Kaiferftul  , e che  Baden  poi 
folle  prefidiato  da  ambidue,  e quello  luogo  fu  poi  celebre  per  la 
Tomo  rii.  * Ti  Lee 
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Ao.  jjij.  pace  conchiulavi  Tanno  fegucnre  tra  T Imperadore , e ia  Francia* 

I Grigioni  cocchiufcro,  con  l’Olanda  un’Alleanza  difcnfiva  , la 

quale  i Cantoni  Cattolici,  ma  indarno,  cercarono  impedire,  Que» 
ili  non  intervennero  a Caden  nel  CongreiTo  Aabilito  , ma  ne  fecero 
un  altro  a Lucerna  . 1 Cantoni  Proiettanti  feri  fiero  una  Lettera 
di  congratulazione  al  Re  di  PruiCa  circa  il  fuo  arrivo  fui  Trono, 
riconofcendolo  inficine  per  Principe  fovrano  di  Nericate!  , lo  che 
ricuforno  di  fare  i Cantoni  Cattolici.  Il  Prelato  di  Fifchiogen  nella 
Torgavia , fi  fotcomife  ai  Cantoni  di  Zurigo  , c Berna.  Tutti  i 
Cantoni  furono  in  gran  contteroazione , e timore,  circa  gli  Efer» 
citi  dell’  Imperadore  , e della  Francia  , che  ttavano  in  quelle  vi- 
cinanze. * fi 

II  Marcfciallo  di  Villari  aflicurò  i Svizzeri,  a nome  del  fuo  So»' 
vrano,  di  una  efatta  Neutralità,  banche  le  fue  truppe  Aattero  ai 
Confini.  1 Griggioni  vennero  in  difcordia  tra  di  loro,  per  l'ele- 
zione di  uà  nuovo  Governatore  imperoebe  i Cartolici  dettero  il 
Signor  Cattelberg,  ed  i coli  detti  Mettaggieri  del  comune,  il  Si- 
gnore de  la  Tour,  il  quale  fu  racomandato  al  Prettdente  della  Ca- 
fa  di  Dio,  colla  pluralità  di  voti,  e con  la  dichiarazione  fatta  da 
detti  Mettaggieri,  che  non  riconofcerebbero  alcun’altro.che  il  de  la 
Tour,  per  Capo  dei  Grigioni  , benché  T Ambafciadore  Cefareo  Ba- 
ione di  Greutb  , l’ intercisi»  di  molto  per  il  Signore  de  Cattelberg. 

S.  M.Cefarea  fece  confegnare  per  queflo  fuo  Ambafciadore  ai  Grigio- 
ni  una  Lettera,  nella  quale  gli  aflicurò  non  l'olo  , di  offervare  i* 
anione  Ereditaria,  ma  inoltre  di  voler  anche  nnovare  ia  Capitola- 
zione con  Milano  , e permettere  fempre  la  libertà  delle  coodotte  di 
ogni  cofa.  1 Confinanti  Valtolini  fecero  ittanza  ai  Cantoni,  di  ette- 
re  ricevuti  nella  loro  lega,  ed  avere  coti  il  titolo  del  14.  Cantone, 
l’imperadore  iè  notificare  al  Cantone  Zurigo,  qualmente  laCittà di 
Baden  era  fiata  (celta,  per  luogo  del  futuro  Congreffo  per  la  pace, 
onde  lo  avito  di  provedrre  per  tempo  tutto  il  bifognevole  per  que- 
lla Radunanza.  Quetto  Cantone  col  Canton.  di  Berna,  fece  compli- 
mentare per  2. Inviati  Tuoi,  i Plenipotenziari  , che  vennero  a que- 
flo Congreilo.  Le  differenze  tra  l'Abbate  di  S.Gallo,  e tra  i Canto- 
ni di  Berna  , e Zurigo  , vennero  eliminate  , ed  aggiuttate  a Ro- 
fcbach  , con  contento  di  ambidue  le  parti  , ed  ai  Toggenburghefi  fu 
reflituita  l'antica  libertà,  ed  i fuoi  privilegi  . Il  Congretto  dei  ij. 
Cantoni,  a Fravrnfeld  , venne  terminato  con  univerfale  fodisfazio- 
ne  di  tutti  loro,  e vi  fu  conchiufo  di  racommandare  nel  migliore 
modo  pcffibile,  il  loro  irte  rette  tanto  all'Imperadore , quanto  alla  x 
Francia,  nel  Congreilo  di  pace  a Baden,  che  ancora  non  era  ter. 
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ESfendod  già  deferine  le  cofe  fpettanti  al  maneggio  deli'  armi  , 
ed  a trattati  di  pace  fatti  dalia  Francia  dentro  , e fuori  del 
Regno,  perciò  è breviflìmo  il  raguaglio  di  quello  Capitolo  , non 
ra portando,  che  le  cofe  accadute  nella  Francia  medelima.  La  perdi» 
ta  di  Lilla,  con  che  gli  Alleati  d aprirono  la  ftrada  di  penetrare 
nel  cuore  della  Francia  , afflifse  il  Re,  che  riguardò  con  qualche 
amaritudine  d’animo , e dimoflrazione  di  poco  approvar  la  condot» 
ta  delfuo  tanto  Rimato  Duca  di  Vandomo  , (penalmente  alle  rimoftran» 
ze  del  Duca  di  Borgogna,  cheafcriveva  al  io  lo  Vandomo  tutte  le  dif. 
grazie  accadute  nella  pallata  Campagna,  dolendoli  di  elfo  fomamen» 
te  appredo  il  Re,  il  quale  concede  al  Vandomo  di  vendere  il  fi|o 
equipaggio  di  Campagna,  e di  ritirard  fopra  le  fue  terre,  da  dove 
però  lo  richiamò  nel  feguente  anno  mandandolo  in  Spagna  per  re» 
filiere  al  Re  Carlo  III.  AH’incontro  ricompensò  il  Re  la  valorofa 
difefa  di  Lilla  fatta  dal  Marefciailo  di  Bouflers  , inalzandolo  alla 
dignità  di  Duca,  e Pari  di  Francia,  Io  che  diede  motivo  aiFrance«f 
£ di  dire.'  Che  fionderà  quanto  piu  perdeva,  tanto  piu  acquiliava 
di  onori,  e s’ingrandiva  > imperoche  con  la  perdita  di  Natnur  nella 
guerra  pallata  era  egli  divenuto  Marefciailo  , ed  ora  per  la  refa  di 
Lilla,  Duca,  e Pari  di  Francia.  Il  Re  per  non  efponere  il  fuo  Re* 
gno  all’irruzione  degli  Alleati,  e per  non  privarli  del  fuo  prezio» 
fo antemurale,  nella  perdita  delle  piu  importanti  fortezze,  fece  trac» 
tare  in  apparenza,  una  pace  all’Aya,  dal  Prefidente  del  Parlamen» 
to  di  Parigi  de  Roville  , e dal  fuo  Segretario  di  Stato  Marchefe  di 
Torcy,  ed  edbl  agli  Aitati  Tuoi  nemici  , delle  condizioni  coli  van» 
taggiofe,  quali  mai  era  poffibiledi  imaginard,  ma  dove  li  venne  al» 
la  celHoue,  ed  evacuazione  della  Monarchia  di  Spagna  , levò  mano 
a trattati,  e rimife  tutto  all'eiito  delle  armi.  Veramente  la  gran» 
de  miferia  , che  da  per  tutto  li  era  dilatata  nella  Francia,  diman- 
dava una  Pace  fretrolofa,  fé  non  li  voleva  , che  il  grave  pefo  dei 
debiti  diventade  infopportabile  a quella  Corona  , e fe  continuando 
la  minuta,  e pochidima  racolta,  la  fame,  e le  malatie,  che  da  eda 
nafeeano,  non  confumadero  piu  gente  , di  quello  che  facea  la  guer. 
ri,  c le  armi.  Imperoche  i debiti  erano  già  afeed  ad  alcuni  cen- 
to Milioni  , e per  il  poco  , e quad  affatto  rovinato  trafico  , era- 
no decadute  le  rendite  Regie  di  zo.  Milioni  . In  quell'anno  non 
ottante  che  alcuni  Mercaijanti  ricchi  , gli  aveano  rimedi  per  qual- 
che tempo  in  buon  credito  , con  lo  sborfo  di  grande  fomma  di  da- 
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An.  1709.  Darò  contante  , 1* inalzamento  delle  monete  era  ancora  la  rovina 
totale  del  traffico,  non  foto  in  Francia,  ma  anche  nei  luoghi  vi- 
cini, e lo  levò  con  gli  erteti,  e la  fame  che  nafcea  dalia  mancan- 
za di  grani,  ridurte  molte  looo.pertone  in  mendicità,  coi!  che  in 
Parigi  folo  il  numero  dei  publici  pitocchi  afcendea  Uno  a 10000. 
perfone,  per  le  quali  il  fopra  intendente,  e Governatore  nel  Civi- 
le Signore  d’  Argcnfon  , non  fu  quali  piu  lìcnro  della  vita  nelle 
Arade.  Oltra  di  che  , nacquero  da  quello  non  folo  da  per  tutto 
di  ladrocinj,  ed  Omicidi , ma  ancora  delle  Sollevazioni  nelle  Pro- 
vincie, e Città,  come  a Vivarez,  ove  lì  follevarono  10000.  Perfo- 
ne , contro  le  quali  andò  con  un  grotto  (leccamento  il  Duca  di 
Roquelaure,  e le  sbaragliò  predo  , coti  fu  anche  acquietata  pre- 
Ao  la  rivoluzione  in  Parigi,  e poi  a Rohan  , onde  furono  quieta- 
te le  turbolenze  , parte  con  la  forza  , e parte  col  fare  nuove  dif- 
portzioni  per  il  mantenimento  quotidiano  della  povertà.  £ perciò 
fu  eretta  per  ordine  Regio  una  nuova  compagnia  di  trafico,  alla 
quale  fominiftrò  il  Re  Navi  di  guerra,  ed  altri  Battimenti  , per 
andare  a provedere  di  grani  nella  Barbarie,  nel  Levante  nella  Tur- 
chia, ed  in  Africa,  ritornarono  poi  con  gran  provigione  digrani, 
coli  anche  vennero  molti  battimenti  da  Danzica,  e con  ciò  fu  ri- 
mediato un  poco  alla  grande  miferia  della  fame  , e l' Arcivefcovo 
di  Parigi,  mandò  per  tutto  il  Regno  delle  lettere  Circolari,  per 
fare  delle  preghiere,  e devozioni  publiche,  per  ottenere  da  Dio  una 
abbondante  racolta.  Benché  al  Re  fecondo  la  f«a  perfpicacia  , ed 
applicazione,  con  la  quale  governava,  non  era  occulta  la  meaoma 
cofa  ì ciò  non  ottante  non  potè  (offrire,  che  gli  vrniffe  porto  fat- 
to gli  occhi  troppo  chiaramente  lo  (tato  della  miferia  , nel  quale 
ritrovava!!  il  fuo  Regno  , onde  fu  cortretto  a depoaere  tutte  le 
lue  cariche  , ed  a ritirarli  dalla  Corte  il  fuo  diletto  Minirtro  di 
Stato  Chamillard  , che  avendo  conteguito  per  lo  partalo  di  mette- 
re fui  Trono  di  Spagna  il  Duca  d’Anjoo,  e di  non  curare  la  guer- 
ra , che  con  ciò  la  Francia,  fi  attirava  i ora  poi  parlò  con  trop- 
pa franchezza,  e libertà  della  neceffità  della  pace,  della  paga,  che 
non  fi  dava  accuratamente  alle  truppe  , edella  grande  miferia,  nella 
quale  ora  ritrovava 6 la  Francia  ; e non  folo  egli  , ma  anche  il 
fuo  figlio  perfe  perciò  la  grazia  del  Re. 

AI  Signore  Voifin  fa  data  la  carica  di  fegretario  di  guerra , 
che  egli  avea  già  potfeduto  prima  . Poco  avanti  , che  il  Re  fi 
fdegnaffe  contro  il  di  fopra  accenato  fuo  Mrniftro,  avea  facrificato 
tutta  lafua  argenteria,  dandola  al  Re,  per  farne  battere  tantamo- 
neta,  lo  che  poi  fecero,  non  folo  gli  altri  Mioiftri  Regj,  ma  an- 
che tutti  i Principi  del  fangue,  i Cardinali  di  Eltrees,  Foarbln, 
cNoaiIIes,  c parecchie  altre  perfone  private  peramore  verfo  il  Re 
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cofi  che  entrò  per  quella  Arada  piu  di  ino.  Milioni  nella  Cada  An.  1709. 
Regia.  Per  acquietare  il  Popolot  c dargli  a vedere,  che  Pollina* 
zione  degl*  Alleati  folTe  quella,  che  impediva  la  Pace,  ed  aggra* 
vava  ancora  il  Regno  coll'infopportabile  pefo  della  guerra  j per* 
ciò  notificò  il  Re  in  un  diffufo  Ma  ni  fedo  a tutta  la  Francia  .*  Manif-rto 
Che  gli  Alleati  accrcfcevano  le  loro  propofizioni , in  un  tale  mo-  cn-  f;ce 
do,  che  non  era  potàbile  di  accordarle,  pretendendo,  che  il  Re 
non  foto  evacuaffe  loro  le  Piazze  piu  forti  neli’Alfazia,  e ne’Pae*  Francia  , 
fi  Badi,  ma  in  oltre,  che  ne  demolire  ancora  parecchie  altre,  e ncl  quale 
poi  aiutalTe  loro  a violentate  il  Tuo  Nipote,  di  abbandonare  la  J<^uee*  1 
Monarchia  di  Spagna,  al  che  non  gli  davano  altro  che  z.  Meli  di  eh;  non  fi 
tempo,  dopo  il  corfo  de*  quali  dovefie  principiate  di  nuovo  la  conchiu* 
guerra.  Onde  efiendo  quelte  tali  condizioni,  che  davano  nelle  ma*  ^ 

^ ni  degl* Alleati  le  migliori  fortezze,  cd  i maggiori  vantaggj,  e * e" 
che  non  deponendo  Filippo  V.  fpontaneamente  la  Corona,  imbro» 
gliavano  la  Francia  in  una  guerra  nuova,  e piu  fanguinofa,  coll 
che  non  fi  potea  accordarle  fenza  l’eAremo  pericolo  del  Regno,  e 
fenza  taccia,  e macchia  del  nome  Fraocefe,  perciò  dunque  confi- 
dava  ne  fuoi  fudditi , che  elfi  medefimi  s*  opponerebbero  ad  accor- 
dare  delle  Umili  Condizioni  di  Pace,  le  quali  ripugnavano  totale 
mente  alla  giuftizia,  ed  all’onore  della  Francia. 

Allora  dunque  fu  continuata  la  guerra  con  tutto  il  vigore,  ma 
la  Francia  ebbe  nuovamente  la  peggio,  cofi  che  andarono  perfe  non 
foto  le  due  Piazze  Capitali,  Fournaye  Mona  nei  Paefi  Balli,  ma  in 
oltre  gli  Alleati  vi  tacciarono  dal  Campo  l’Efercito  dei  Francefi  , 
del  quale  »l  Marefciallo  di  Villars  promettea  al  fuo  Re  maraviglie  , 
cifendo  in  oltre  in  un  trincieramento  Tiplicato,  e fiimato  quali  per 
inaccclfibile , onde  avifando  queAo  Marefciallo  il  fuo  Re,  che  nelle 
Fiandre  la  Battaglia  era  inevitabile  con  gli  Alleati,  allora  queAo 
Sovrano  gli  fpedì  per  Compagno  il  Marefciallo  di  Bouflerj,  acciò  lo 
alfiAefte  nel  Commando.  Ma  non  andando  ne  meno  altrove  le  cofe 
fecondo  il  defiderio,  cofi  che  dalla  parte  di  Savoja  appena  potea  di- 
fenderli dall'irruzione  degli  Alleati  nella  Provenza  , perciò  fu  con- 
tea mandato  lo  flaccamcnto,  che  dal  Delfinato  dovea  andare  nella 
Fiandra,  e furono  convocati  alcuni  1000.  Contadini  per  lavorare 
alle  Trincee,  al  lungo  del  fiume  Vara,  onde  avendo  in  Spagna  con- 
quidalo alcuni  vantaggj  il  Re  Carlo  111.  richiamò  il  Re  di  Francia  ch,a^,* 
le  fue  Truppe,  che  erano  in  Spagna,  rimandandovi  le  Truppq  di  Fi-  fuetruppe 
lippo  V.  che  fi  trovarono  nei  Paefi  Batà,  che  furono  talmente  reclu-  dilla Spa. 
tate,  e rinforzate,  marciando  per  la  Francia,  che  non  fu  provato  gnj* 

In  Spagna  alcuna  mutazione.  Inoltre  lafciò  il  Re  diverfi  bravi  Uf- 
fiziali  al  fcrvizio  de  fuo  Nipote  Filippo  V.  e dovendo  nell’anno  fuf- 
feguente  evacuate  Madrid  Filippo  V,  c dare  luogo  aCatlo  III. chia- 
mò 
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Ma.  170*  nii»  Luigi  il  Duca  di  Vandomo,  e lo  fpedì  in  Spagna,  ove  egri  s* 
acquili»  incon  trattabilmente  l'onore  di  avervi  rinforzato  il  già  va- 
cillante Filippo  V.  e mori  li  io.  Giugno  dell'anno  171*.  a Vioa- 
ros  nella  Valenza.  La  richiamata  delle  Tue  Truppe  dalla  Spagna  , 
dovea  edere  un  fegno  efficaceagli  Alleati  , che  il  Re  di  Francia  non 
prenderebbe  piu  le  parti  del  fuo Nipote  Filippo  V.  ma  che  lafciareb- 
be  tutta  la  cura,  e tutto  il  travaglio  ad  elio,  ed  alti  foli  Spagnuo- 
Ii  fuoi  aderenti^,  di  difenderli  contro  Carlo  IH.  e fuor  Alleati.  E 
perciò  tornò  il  Re  a ripigliare  le  incetrote  proporzioni  di  Face,  e 
chiamò  a Parigi  dall*  Aj*  l' Ambalciadore  di  Holfiein  Gottorp  Signo- 
re di  Pettekum,  per  conferire  col  Marchefe  deTorcy  circa  l’inven- 
zione di  qualche  mezzo,  per  ditìmprgnarfi  da  quel  difficile  artico* 
lo,  in  vigore  del  quale  veniva  obligato  di  unire  le  fue  armi  co» 
quelle  degli  Aleati  j e di  fcacciare  con  violenza  dalla  Spagna  Fi- 
lippo V.  fe  quello  no»  volelfe  ritirarli  da  quel  Regno  fpontanea- 
mente.  Dopo  diverti  viaggi  fatti  di  qui,  in  lì , e dopo  diverfo 
carteggiare,  li  lafciarono  perfuadere  finalmente  gir  Alleati  , a de- 
terminare un  nuovo  Congreffo  di  Pace  a Gertudenberg  ai  Confini 
dell'Olanda,  al  quale  vennero  per  parte  della  Francia,  il  Marer 
fciallo  di  Uxelles,  e l’Abbate  di  Pollgnach,  ma  di  quello  Con- 
grego parlaremo  qui  fotro  nell’anno  feguente. 

11  Re  léce  intanto  eforcare  con  Lettere  Circolari  il  Clero,  a 
contribuire  pel  profeguimenfo  della  goerra , c diede  ordine,  che 
la  Milizia  del  Paefe  cuftodiffe  le  code  del  Mare,  da  Bajon fino 
a Dunchcrchen  , per  difenderle  contro  Ogni  sbarco,  che  vi  venif. 
(e  tentato.  La  Pace  conchinfa  tra  il  Papa,  e l' Imperadore,  cagio- 
nò fui  principio  alcuni  travagli  nella  Francia  , i quali  però  Va- 
nirono dopo  la  vvnuta  di  un  Corriere  da  Roma,  li  Re  erede  ui* 
nuovo  Configlio  di  Gabinetto,  nel  quale  egli  interveniva  di  rado, 
ma  ne  lafciò  la  direzione  al  Delfino.  Quello  Monarca  creò  il  Ma- 
refciallo  di  Vi  Ha  rs  Pari  di  Francia,  per  I»  fua  buona  condotta 
moftrata  nella  Battaglia  di  Blagnie,  onde  la  grazia,  ed  ii  buon 
credito  nel  quale  avanzava  giornalmente  appiedo  il  Re  quello Ma- 
refciallo,  ed  il  fuo  parlare  fprezzante,  che  ufava,' parlando  di  al- 
cuni Ufficiali  Grandi,  caufarono  gran  gelofie  alla  Corte  di  Fran- 
cia . Arrivarono  in  Francia  alcuni  Baftimenti  dalle  Indie  Orientali, 


con  4.  Milioni  di  argento  in  ladre,  ed  i proprietar;  di  effe  impre- 
ftarono  la  metà  al  Re  per  alcuni  anni  a 1 o.  per  cento  annualmente, 
e l’altra  metà  volle  dare  loro  il  Re  in  tanto  danajo,  e monete  bat- 
tute , L’  Agà  Turco,  che  era  fiato  finora  a Patiggi,  fi  portò  a Mat- 
tìglia  , per  imbarcarli  Ivi , e per  ritornare  alla  Corte  Ottomana  • 
divcrfiPcr  *n  ^ue^  anno  morirono  in  Francia,  il  Principe  di  Condè,  ed  eb- 
fóuaggj/ù  PCf  fucccflbre  il  Primogenito  del  Duca  d’  Orleans,  Duca  diChar- 
guardsvoii  ttes. 
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tre*  ; non  folo  nel  poflo  di  Psinja^Principe  di  Sangue,  ma  ancora 
scila  parcicipaaione  della  rendita  di  iooooo.  franchi.  Morì  anche 
il  Principe  di  Centy,  Francefco  Luigi  di  Borbone,  < poco  prifta 
era  morso  il  famofo,  e noto  Coofeflbre  del  Re.  P.  Ja  Chaife,  ed  il 
Re  fcelfe  in  vece  fua  il  P.  Le  Tellter. 

Li  fopraccennati  Plenipotenzlarj  Francefi  ,|  che  erano  venati  a 
•quello  nuovo  Congrego  di  Pace,  aflìcuravaro  fommamente  della  fe- 
ria  inclinazione  del  loro  Re  per  la  Pace,  coll  che  & Xperava  univer- 
falmente,  che  gli  Alleati  riuscirebbero  a coftringcre  il  Re  di  accor- 
dare tutto  al  modo  loro.  Ma  il  maneggio  non  partorì  poi  altro  , 
che  vane  proporzioni,  colle  quali  la  Francia  cercava,  o di  ispirare 
affatto  gli  Alleati  tra  di  loro,  ovvero  di  trattenerli  almeno  dal  fa- 
re l’apertura  della  Campagna,  onde  dalli  S.  di  Marzo,  lino  ai  io. 
Luglio,  non  vi  fu  propolio  ne  meno  un  mezzo  fufficiente,  col  qual* 
£ obbligane  il  Re  di  Francia,  di  effettuare,  che  Filippo  V.  fuo  Ni- 
potè  cedeile  l’intiera  Monarchia  di  Spagna  a Carlo  III.,  ma  ogoi 
qual  volta  gli  Alleati  dimandavano  ai  Deputati  Francefl  una  di^ 
chiarazione  dittiate  (opra  quello  punto,  quelli  raprefentavano  .Tem- 
pre l’impoffìbilità , che  il  loro  Re  pptcITe  nfolvere  contro  le  Leggi 
della  Natura,  a fare  guerra  «I  proprio  N potè,  e a detronizarlo  . 
Però  quali  nel  medelìmo  tempo,  che  & trattava  della  Pace,  accade- 
io  due  memorabili  circoltanze,  che  confermarono  gli  Alleati  nel 
fofpetto  concepito,  che  le  «fibizioni  fatte  dal  Re  di  Francia,  non 
venivano  dal  cuore-  Imperoche  avendo  partorito  la  Puchefla  di  Bor- 
gogna un  Principe  li  ij.  Febrejq,  il  Re  fuo  Cifnono  gli  diede  Cubi- 
to il  .titolo  di  Duca  d’Aogiou,  titolo  che  avea  portato  per  l* 
avanti  Filippo  V.,  da  che  dunque  poteaii  inferire  chiaramente  , 
che  la  Francia,  non  lo  richiamacebbe  mai  piu  dalla  Spagna  in 
quella  qualità  . Indi  fpedì  il  Re  di  Francia  un  Corriere  al  fuo 
>hpote  Filippo  Y.  in  Spagna,  *d  a (Tic  uro  gli  Alleari  , che  quello 
avea  Commiflìone  di  pervaderlo  a cedere  fpontaneameme  a Carlo  1IL 
la  Me  narchia  di  Spagna;  ma  gli  Alleati  a veano  di  qacfta  fpedizione  non 
folo  opinione, m»  notizia  licura,tutta  differente,  cioè,  che  quell’clpretfo 
portava  l’aflicurazione  a Filippo  V.  ohe  li  fuo  Avolo, non  avea  mai  avu- 
to intenzione  di  abbandonarlo  - Onde  infittendo  Serio , e caldamente 
i Deputati  Olandelì  per  una  dichiarazione  Categorica  con  li  Am- 
ba (eia  do  ri  Fianceii  , in  qual  guifa  il  loro  Sovrano  credca  di  dirig- 
gere  le  cofe,  accò  Filippo  V.  cedeile  la  Monarchia  di  Spagna  a 
Cario  111. , tecero  etti  finalmente  in  un  Memoriale  diffufo  molte  do- 
glianze contro  gli  Alleati,  dicendo,  che  eflì  erano  infopportabili , 
ed  indifcrcti  nelle  loro  prrtenlioni,  coli  che  eflì  medcfimi  trafpor- 
tati  da  una  avidità  troppo  calda  per  la  continuazione  di  una 
fariguinofa  guerra,  erano  foli  la  cagione  , che  la  Francia  ritenea 
nelle  mani  le  arme.  La 
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Ani  1710.  La  miferia , che  Sempre  continuava  ancora  nella  Francia cofl 
che  non  vi  fi  vedea  denaro,  ed  era  grande  fcarfezza  di  pane  ; fa 
caafa  che  il  Re  acquiftava  della  gente  in  abbondanza  per  reclu- 
tare  le  fne  Truppe,  contentandoli  le  perfone  plebee,  ed  ordinane 
Di  (grazia  di  mangiate  piucollo  del  pane  miserabile  nel  Campo,  che  di  mo- 
deiFrance.  rire  « cafa  di  fame.  £ quello  facilitò  a Villarj  di  radunate  un 
dono'lHi-  EfercitO  ugualmente  numerofo,  come  quello  degli  Alleati,  accam- 
pando con  elio  nelle  Linee  con  tanto  vantaggio,  che  crede*  di  po- 
ter interrompere  tutti  i dtflegni  delti  medemi.  Cou  tutto  ciò  lor- 
palfarono  quelli  le  Linee  Francefi,  fenza  la  perdita  d*un  folo  uo- 
mo, ed  eflendofi  ritirato  fretolofamente  il  Villars  intraprrfero  gli 
Alleati  con  buon  fucceflo,  4.  Afled}  riguardevoli  in  faccia  di  lui, 
e conquiilarono  Dovay,  Betune,  Aire,  e S.  Venanzio,  lo  che  agi- 
tò aliai  la  Corte  di  Francia,  coll  che  mandò  alcuni  Commiflarj  alle 
Frontiere  della  Picardia,  per  vifitarvi  i Magazini,  e per  far  ripa- 
rare le  fortificazioni  a Amiens  , Perone,  S.  Valeri  ec.  ed  il  Re  ri- 
compensò tutti  gli  Ufficiali,  e Gregari  del  prelìdio,  che  era  ufcito 
da  Dovai , per  la  buona  difefa  , e pel  valore  moflrato  in  tempo 
deU’aflcdio  di  quella  Piazza.  Nella  Sivoja  fecero  in  quell'anno  gli 
Imperiali  , e Savojardi  di  veri!  movimenti,  che  diedero  gran  motivo 
di  attenzione  ai  Francefi.  In  Spagna  diede  Carlo  HI.  una  rotta  al-j 
le  Truppe  di  Filippo  V.  fotto  Almcnara,  e Saragoza , venne  in  perH 
fona  per  la  feconda  volta  a Madrid,  e fcacciò  Filippo  V.  fino  ai  Pi* 
renei,  onde  ancor  quello  infelice  Succedo,  interruppe  affai  i dille- 
gni  della  Francia  . Ma  Carlo  III.  non  ebbe  qui  fortuna  per  lungo 
tempo,  imperoche  nel  fine  di  quell’anno  fi  mutarono  affai  le  cofe 
in  fuo  difcapito,  mandando  il  Re  di  Francia  in  fretta  , fotto  il 
comando  del  Duca  di  Vandomo  una  quantità  di  Truppe,  di  rinfor- 
zo nella  Catalogna,  per  farvi  una  diverfione,  e quelle  truppe  fece 
Sbarco  de-  sfilare  dal  Deificato.  Il  maggiore  Spavento  causò  al  Re  la  Hot- 
gli  Alleati  ta  unita  degli  Inglefi,,  ed  Olandefi,  la  quale  sbarcò  prima  li  zj. 
odia  Lm-  Luglio  fotto  Maguellone  nella  Linguadoca  alcune  genti,  e vi  prefe 
guadata.  una  grande  quantità  di  grano  , ed  animali  , indi  approdò  li 
26.  di  notte  tempo  nel  Porto  Certe  , con'  24.  Navi  di  guerra  , e id. 
Barche,  sbarcò,  2000.  uomini,  s’ Impadronì  del  Porto,  e della  Città 
con  accordo,  ed  avanzandoli  quelle  Truppe,  prefero  Ayde,  Baiar- 
ne , e Frontignan  , dimandarono  grolle  Contribuzioni  in  tutta  la 
Linguadoca,  prefero  i Principali  del  Magi  (Irato  delle  accennate  Cit- 
tà, che  aveano  conquida to,  e li  conduilero  Seco  in  oltaggio  Sopra 
le  loro  Navi  . Il  Re  diede  allora  ordine  al  Duca  di  Noailles  di 
marciare  verfo  quelle  contrade,  colla  maggior  parte  delle  Truppe, 
che  erano  nel  Roffiglione,  ma  prima  che  egli  vi  arrivafie,  fi  erano 
già  ritirati  gli  Alleati,  non  avendo  per  ora  altro  penfiere,  che  di 
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fare  una  diverdone  ai  Francefi,  acciò  Carlo  ili.  potelTe  piu  corno*  Ani  1710. 
damcnre  cCeguire  in  Spagna  il  fuo  difegno. 

Abbiamo  già  accennato  nel  precedente  Tomo  VI.  che  Emanuele  ncardii 
Teodolio  Cardinale  di  Bovillion  della  Cafa  de  la  Tour,  era  caduto  di 
nella  difgrazia  del  Re,  per  gli  intrighi  di  Madama  di  Maintenon  . BoviIIon 
Quello  Prelato  dunque  dovette  vivere  privatamente  nel  Convento  di  . 

Clugoy  per  io.  anni  contioui,  e volendo  andare  fu  Ile  fue  terre,  dovei  C(1J  * ran' 
Tempre  reliare  3 o.  leghe  lontano  da  Parigi  . Finalmente  poi  perfe  la 
pazienza,  e non  potendo  vincerla  contro  Madama  di  Maintenon  , 
nè  pur  entrare  nella  grazia  del  Re  , fece  colla  Tua  permilfione  un 
viaggio  nella  Borgogna,  ma  di  là  lì  portò  nella  Piccardia , poi  li 
trattenne  per  qualche  tempo  in  Arras,  e finalmente  andò  all’armata 
degli  Alleati  fotto  una  fcorta  del  fuo  Cugino,  Conte  di  Auvergne, 
che  era  al  fervizio  nelle  Truppe  dell' Olanda,  e che  gli  era  venuto 
incontro,  e li  27.  Maggio  lo  ricevettero  con  tutti  gli  onori,  e ve- 
nerazione , il  Principe  Eugenio,  ed  il  Duca  di  Marleborough.  Nel 
giorno  della  fua  partenza  da  Arras,  fenile  una  lettera*  al  Re  di 
Francia  , che  forfè  quello  Monarca  non  ne  avrà  mai  ricevuto  una 
compagna  da  alcuno  de  fuoi  Sudditi,  imperoche  in  effa,  dicea  il 
Cardinale,  che  avendo  fopportato  col  piu  profondo  Blenzio,  e for- 
fè anche  con  troppo  grande  pazienza  le  piu  ioaudite,  le  piu  ingiù* 

He,  e le  piu  immeritate  perfecuzioni  per  io.  anni  continui  , per* 
ciò  deponea  ora  fpontaneamente  la  fua  Carica  di  Gran  Limofiere 
della  Francia,  e la  dignità  di  Prelato  dell'Ordine  de’Cavalieri  del 
Spirito  S.  col  rimandare  in  dietro  l’infegna  di  quell' Ordine , ri- 
mettendoli con  ciò  in  quella  libertà,  che  gli  avea  dato  prima  la 
fua  nafeita,  come  ad  un  Principe  ellero,  e Figliuolo  di  un  Duca 
Sovrano  di  Sedan,  e BoviIIon,  e poi  fecondariamente  la  fua  Digni* 
tà  di  Decano  del  Colleggio  de'Cardinali , e di  Vefcovo  d'Oftaa  , 
della  quale  libertà  coli  EcclefiaBica  come  temporale,  egli  non  li 
era  fpogliato  con  altro  fpontaneamente,  che  col  dopplicato  giura- 
mento, fatto  nelle  mani  del  Re  nell'anno  1671.  a motivo  delle  fue 
fublimi  Cariche  . Che  per  l'avenire  egli  avea  dellinato  di  confuma- 
xe  il  redo  della  fua  vita  in  fervigio  di  Dio,  e della  fua  Chiefa  , 
nel  primo  potto  della  medelima. 

Il  Re  li  rifentì  di  quella  lctcera  fommamente  , e ordinò  al  Parla- 
mento di  Parigi  di  formare  il  procedo,  a quello  Cardinale,  e vi  fu 
Condannato  di  dover  edere  privato  non  folo  di  tutte  le  fue  facoltà  , ro°c.™a 
ma  anche  della  vita  medelima,  e dalla  Sepoltura  del  fuo  Cuggmo  ài  P<~  ardi? 
M-rel'ciallo  di  Tourenne  così  benemerito  della  Francia,  fu  levata  l*  naie  Bos 
arma,  e poi  fu  atterrata  la  fontuofa  , c tanto  preziofa  Sepoltura  , *itlon  • 
che  quello  Cardinale  avea  fatto  innalzare  nella  Badia  di  Clugny  , 
per  leivue  ai  Principi  della  fua  Cafa.  Quello  procedere  fentrndo  il 
' * ' ' S.  Pon- 
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An.  >710^  S.  Pontefice,  e tutto  il  Colleggio  di  Cardinali,  reftarono  attoniti , 
che  un  Tribunale  fecolare  ardilfe  di  fare  una  fcntenza  così  rigoro. 
fa,  contro  un  Prelato  così  grande,  e così  riguardevole,  che  era  Car- 
dinale Decano,  e per  confeguenza  il  primo  doppo  il  Papa  . Onde 
proteftò  S.  Santità  fortemente  contro  la  publicazione  di  quella  Sen- 
tenza, e non  potendo  effettuare  alcuna  cofa  in  quello  affare  il  Nun- 
ciò  Pontificio  a pprefio  il  Re,  che  gli  avea  proibito  di  parlarne  con 
elfo,  dichiarò  S.  Santità  in  una  Congregazione,  invalido,  e nullo  , 
tutto  ciò  che  era  flato  fatto  contro  quello  Prelato  . Non  volfe  il 
Re  permettere,  che  quello  Cardinale  andaife  a Roma  , ne  che  vi 
efercitalfe  la  fua  Carica,  onde  lo  fece  minacciare  colla  prigione  , 
dicendo  , che  lo  volea  far  levare  , anzi  fetide  al  fuo  Miniftro  in 
Roma,  che  era  il  Cardinale  di  Tremolile  , dandogli  i fuoi  ordini, 
come  doveffe  contenerli,  in  cafo  che  il  Cardinale  di  Bovillon  andaf- 
fe  a Roma.  Quello  Cardinale  però,  che  era  lìcuro  della  protezione 
del  Papa,  non  fi  curò  di  quelle  minaccie,  ma  andò  nell’anno  1714. 
a Roma, 'nel  tempo,  che  la  Pace  di  Utrecht  avea  fatto  gran  muta-; 
zioni  negli  affari  dei  Paefi  Calli,  ove  gli  era  fiata  conferita  la  ric- 
ca  Baddia  di  S.  Amando  , e fece  li  to.  Aprile  il  fuo  fontuofo  in» 
grelfo  in  Roma,  principiò  afferei  tare  il  fuo  uffizio  di  Decano, 
e fu  complimentato  in  quella  cccafione,  fino  dai  medefimi  Cardina- 
li Franccfi,  i quali  nello  Hello  tempo  gli  promifero,  di  riconciliar- 
lo approdo  il  Re,  ma  ciò  fu  impedito  dalia  fua  morte,  che  feguì  li 
1.  di  Marzo  nell’anno  171?.  Può  edere  che  egli  fi  folle  rifolto  di 
feltrarli  dai  fervigio  delia  Francia  , per  la  fperanza  concepita;  che 
gli  Alleati  affilierebbero  nell’ iminente  Pace  la  fua  famiglia  , nelle 
pretenfioni  che  ella  avea  fopra  il  Ducato  Sovrano  di  Sedan,  fpeciaC- 
mente  effendoli  fegoalato  di  molto  il  Conte  d’Auvergne  nella  pre- 
fente  guerra,  così  che  fi  avea  acquifiato  gran  merito  , ed  a quello 
Cardinale,  come  anche  a tutta  la  fua  Illuftre  Cafa,  rinctefceva  in- 
ccfiantemente  la  perdita  della  Sovranità  fopra  Sedan  , delia  quale 
erano  fiati  privati  per  i!  Cardinale  di  Richelieu  . 11  Re  avea  inr 
nalzato  quello  Prelato  di  buon'ora  , effettuando  già  apprelfo  Cle- 
mente IX.,  che  quello  S.  Pontefice  lo  crealfe  Cardinale  , nell'anno 
1 669.  in  età  fua  di  2f.  anni,  e folo  fenza  afpetcare  la  vacanza  di 
altri  Capelli,  lo  che  è una  cofa  molto  infolita  . Nell'  anno  1671. 
lo  fece  il  Re  Gran  Limofiniere  della  Francia,  e Commendatore  dell* 
Ordine  delio  Spirito  S.  Nell’anno  i<7J.  fu  fatto  Gran  Prevofto  del 
Capitolo  della  Cattedrale  di  Liegi,  e nell’anno  \6%j.  divenne  Abf 
bare  di  Ciugny  . li  Re  lo  avrebbe  agiutato  voiontieri  nell'anno 
16^4,  per  arrivare  al  Vefcovaro  di  Liegi,  ma  non  fu  polfibilc  . A 
quelle  fue  promozioni,  credei!  che  abbino  contribuito  alfai  i meri- 
ti! grandi  del  fuo  Cugino  Marefciallo  di  Turenne,  maffimamente  tf- 
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fendofl  quello  fatto  Cattolico  . Avca  quello  Cardinale  (ludiato  la  Ad.  i?i0. 
Teologia  nella  Sorbona,  eoo  grande  applaufo,  ma  per  altro  era  di 
un  talento  mediocre. 

Il  Duca  di  Berry  terzo  Nipote  del  Re,  e cadetto  del  Delfino  fi  ^ . 
affatricò  in  queft'anno,  per  ottenere  dal  Re  la  permifiìone  di  fare  gio  del  * 
quella  Campagna  nella  Fiandra,  ma  indarno,  ed  eilendogli  delfina-  Duca  di 
ti  per  fuo  appanaggio  i Ducati  di  Alencon  , e Angotrleme  , colla  ^rry> 
Contea  Pontieux,  e Coignac,  Mcrpins,  e Noyelles,  fu  maritato  li 
'11.  Luglio  colla  primogenita  Principeffa  del  Duca  di  Orleans  Ma- 
ria Lovifa  Eli  fa  betta  Madmoefelle  di  Cbartres,  la  di  cui  Madre  era 
una  figlia  naturale  del  Re,  che  l’avea  procreata  colla  nota  Mada- 
ma de  Montefpan  , con  che  fa  fatto  una  nuova  fperanza  ai  figli 
naturali  del  Re,  di  falire  col  tempo  fui  Trono  di  Francia.  La  nuo- 
va Spofa  portò  al  Due*  fuo  Marito  una  Dote  di  un  Milione  di 
Franchi  in  danajo  contante  , e poi  500000.  di  anua  rendita.  Ve- 
nendo fatta  la  fua  Corte  , furono  vendute  le  Cariche  ai  piu  offe- 
renti, con  che  furono  acquiilati  io.  Milioni  di  Franchi  . 11  Duca 
di  Vandomo  Sposò  in  quell'anno  Madamoefelle  d’Enghien  , figlia  MortedeU 
del  Principe  di  Condè.  Li  6.  Luglio  morì  la  famofa  Duchefla  della  la  Duchcf- 
Valliere  , che  prima  chiamavafi  Lovifa  Francefca  de  la  Baum-  le  f*  d'11* 
BUnc,  che  eilendo  Damigella  appreffo  la  Ducheifa  di  Orleans,  s*  ì(,i'*lerc* 
inamorò  nel  Re  , onde  era  folita  di  dire  fpeifo  , che  defidcrava  che 
il  Re  folle  Pallore,  per  poter  elfere  partecipe  del  fuo  amore,  ed  ef- 
fa  veniva  circa  di  ciò  tanto  beffata  , fino  che  il  Re  ne  ebbe  noti- 
zia, onde  egli  volle  vedere  quella  perfona,  che  veniva  denominata 
d»  tutti  per  una  pazza  . Poco  tempo  dopo  che  il  Re  l'ebbe  vedu- 
ta, e trattato  con  effa  reilò  inamorato,  non  tanto  della  fua  bellez- 
za mediocre  deturpata  ancora  dal  diffrtto  nel  caulinare  , quanto 
del  fuo  bel  fpirito  , e del  preftan  tifiamo  ingegno.  Edendo  quella 
volta  a -.cera  viva  la  Regina,  cercò  tanto  la  Madre  del  Re,  quan- 
to la  puebeda  di  Orleans,  d’impedire  queili  amori  , onde  mifero 
la  Vaiicre  in  un  Mooadcro  a Cbaliot , ma  il  Re  la  levò,  c la 
condullc  alla  Corre  , ove  procreò  con  eda  j.  figliuoli  , dei  quali 
non  pervennero  all' età  adulta,  che  li  2.  aitimi,  cioè  Anna  Maria 
detra  Madamoefelle  di  Elois  , che  poi  fu  maritata  col  Principe  di 
Conry,  ed  il  Duca  di  Vrrmandois  Grand'Ammiraglio  di  Francia, 
che  moti  a Cortryck  nell'anno  16$}.  L’amore  del  Re  durò  fino 
all'anno  IÉ70.,  quando  Montelpan  fi  cattivò  tutto  l’affento  Regio, 
onda  la  Valliere  fi  rifolfe  nell’ anno  1 1 677.  di  farli  Monaca  nel  Mo- 
na il  ero  delle  Carmelitane  , prendendo  il  nome  di  Lovifa  della  Mi- 
fericordia.  * 

Smora  avea  il  Re  avuto  delle  grande  difgrazie  per  7.  anni  con- 
tinui, ma  col  finimento  del  prefente  anno  17)0.,  cominciò  a mo- 
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An.  1710.  Ararli  qualche  poco  piu  propizia  per  Jui  la  fortuna,  fominiftrando- 
li  un  mezzo,  per  finire  con  riputazione  , e vantaggio,  la  prefente 
fanguinofa  Guerra,  la  quale  durando  di  piu  avrebbe  tirata  infalli- 
bilmente  doppo  di  fe,  la  rovina  totale  della  Francia.  Quello  mez- 
lo  dunque  fu  lo  fciolgimento  del  vecbio  , e la  convocazione  del 
nuovo  Parlamento  in  Inghilterra,  nel  quale  i Torris  erano  rimalti 
Superiori  ai  Vighs.  L'attento  Re  dunque  , che  ollcrvava  ogni  co» 
fa  , vedendo  gli  animi  inafpriti  di  ambedue  le  Fazioni  dei  Vighs, 
e Torris,  lo  precipizio  nel  quale  erano  caduti  tutti  gli  amici  del 
Marlborough,  ed  altre  mutazioni  Umili,  delle  quali  parleremo  nel» 
la  Storia  dell’Inghilterra  , fu  di  quello  parere,  che  ora  folle  il 
migliore  tempo,  per  confeguire  il  fuo  intento  , così  che  otterreb- 
be in  Inghilterra  , ciò  che  non  avea  potuto  ottenere  finora  dall* 
Ollanda,  che  però  quali  Tempre  è molto  inclinata  alla  Pace  . Par- 
ve a lui  uno  llromento  commodo , il  Marefciallo  de  Tallard,  (che 
era  fiato  Tempre  in  Inghilterra  come  prigioniere  di  Guerra  , dal 
tempo  della  Battaglia  d.i  Hochllet)  non  lolo  per  far  inalprire  Tem- 
pre di  piu,  i gii  tra  di  fe  rifcaldati  animi,  ma  in  oltre  per  gua- 
dagnare alcuni  dei  piu  zelanti  Torris,  i quali  aveano  ancora  fem»; 
pre  tenuto  fegretamente  il  partito  del  fcacciato  Re  Giacomo  11.  , 
e che  erano  molto  inclinati  alla  Francia  , vedendo  che  ella  dava 
ricovero  al  Pretendente,  e figliuolo  del  defonto  Re  Giacomo.  Tal- 
lard dunque  fi  maneggiò  così  bravamente  , che  il  Re  cominciava 
ad  avere  fperanza  di  arrivare  col  tempo  al  fuo  intento,  e perciò 
mandò  grolle  fomme  di  danajo  in  Inghilterra  , e fece  fare  delle 
gran  promefle,  ad  alcuni  Lordi  per  tirargli  nel  fuo  interelfe.  Di- 
pendendo poi  principalmente  tutto  dall'incalzare  con  ogni  fervore 
la  Guerra  in  Spagna  , della  quale  era  gii  fianca  l'Inghilterra  , 
perciò  foccorfe  il  Re  così  efficacemente  il  fuo  Nipote  con  dana- 
io, e con  gente  frefea  , che  Filippo  V.  non  folo  fcacciò  il  Re 
Carlo  III.  da  tutti  li  Tuoi  vantaggi  conquidati  nella  precedente 
Campagna,  ma  lo  ferrò  quali  in  un  non  molto  grande  tratto  di 
Terra,  nella  Catalogna. 

Per  poter  fopportare  dunque  quelle  gran  fpefe , impiegò  il  Re 
in  foftentamento  dell’  Efercito , il  donativo  di  100000.  Franchi  , 
che  anualmente  gli  viene  fatto  dalla  Cittì  di  Parigi  nel  primo 
giorno  dell'anno.  In  oltre  fu  accurato  il  Re  dal  Clero  in  un 
publico  difcorfo,  che  elio  era  pronto  di  impiegare  tutto  per  lui  , 
onde  gli  fecero  un  dono  gratuito  di  4.  Milioni  , c gli  offerirono 
altri  24.  Milioni,  per  liberarli,  e nlcattarli  per  Tempre  della  Ga- 
bella perforiate.  Fu  publicato  per  tutta  la  Francia  un  Manifeffo 
Regio,  in  vigore  del  quale  li  dovea  contribuire  alla  Camera  Re- 
gìa il  decimo  bezo  di  tutte  le  entrate  annue  , c ciò  causò  una 
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mormorazione  univerfale.  11  Marchcfe  Seignelay  confegnò  agli  Spar-  Ad.  1710. 
gnuoli  un  nuovo  regolamento  circa  il  Trafico  nella  nuova  Spa- 
gna , fatto  dal  Re  di  Francia,  nel  quale  era  contenuta  una  efat- 
ta  fpecificazione,  delle  Manifature  , e Merci  , che  i Francefi  vi 
portarebbero . Il  Re  mandò  12.  Navi  da  Guerra  Cotto  il  Com. 
mando  del  du  Cafsè,  per  fcortare  i Galeoni  Spagnuoli  , che  veni- 
vano  dall* America,  e proibì  il  Trafico  con  gli  Ollandefi  . 

Trovandoli  la  Francia  occupata  nelle  buone  difpoiizioni  , e pie-  '7M- 
parativi  per  trattare  una  Pace  coll'Inghilterra,  fovragiunfe  un  ca-  Dclfiào.' 
fo  fatale  per  la  Cala  d’Auftria,  ma  molto  favorevole  per  la  Fran- 
cia, ed  era  la  morte  deli’ Imperadore  Giuleppe  I.,  che  morì  li  17. 

Aprile  del  prefeote  anno  1711.,  e quella  grande  nuova  radolcì  un 
poco  la  medizia  dal  Re  conceputa  Copra  la  morte  dell’unico  Prin- 
cipe fuo  figlio  il  Delfino,  che  era  morto  j.  giorni  prima  dell’  Im- 
peradore  li  14.  Aprile,  in  età  di  anni  50.  a Meudon  dalle  vajuole. 

Egli  era  nato  il  primo  di  Novembre  nell’anno  itftfi.  , e lafciò  vi- 
vi j.  Principi  figli  , cioè  , Luigi  Duca  di  Borgogna  , che  fubito 
doppo  la  fua  morte  fu  dichiaralo  Delfino  di  Francia  , Filippo  Duri 
ca  d’Angioù,  che  fall  fui  Trono  di  Spagna,  e Carlo  Duca  di  Berry, 
onde  colla  fua  morte  compì  il  Progoodico  fatto  di  elio,  che  fareb- 
be figlio  di  un  Re,  Padre  di  un  Re,  ma  gii  mai  Re  . Il  Re  (uo 
Padre  s acquietò  ben  predo  di  queda  morte  , parte  perchè  avea  del 
Nipoti,  e pronipoti  da  qucdo  fuo  figliuolo,  e parte  perchè  non 
gli  piacea  molto  l’animo  pacifico  , e quieto  di  quedo  Princi- 
pe fuo  figlio  , decelerando  che  egli  avelie  piu  coraggio  , ed  am- 
bizione. Per  quedo  motivo  non  lo  chiamò  gii  mai  il  Re,  quando 
il  trattava  affari  importanti  di  Stato  , ovvero  di  Guerra  « ma  lo 
lafciò  quali  fempre  quieto  a Meudon,  ove  fi  divertiva  colla  Cac- 
cia dei  Lupi,  della  quale  egli  era  grand’amatore.  11  Re  di  Fran- 
cia vidde  in  quedo  tempo  , che  colla  morte  dell’  Imperadore  fe 
gli  era  aperta  la  Rrada  , per  aflodare  la  Corona  di  Spagna  fopra 
la  teda  di  Filippo  V.,  e di  ottenere  una  vantaggio^  Pace  pel  fuo 
Regno,  che  e. a gii  decaduto  negli  ultimi  edremi,  e nelle  Tornine 
miferie  . Onde  fece  proponere  , e raprcfentare  per  via  del  Mare-! 
fciallo  di  Tallard,  e de  fuoi  legreti  favoriti,  ai  piu  Principali  del 
Minifiero  Inglele:  Che  acquidando  Carlo  III.  tutta  la  Monarchia 
di  Spagna,  e poi  tutti  i Regni,  e Paefl  della  Cafa  d’Aufirla  , fe 
inoltre  ancora  diventane  Imperadore  de  Romani  ; arriverebbe  ad 
una  forza  così  traboccante,  che  farebbe  formidabile  a tutta  1’  Eu- 
ropa. Che  perciò  era  la  cofa  piu  agevole  , di  dabilire  una  divi- 
fione  di  Stati  per  tenere  in  bilancio  tutti  quelli  dell’  Europa  , 
Jafciando  a Carlo  III.  la  Dignità  d’ Imperadore,  con  tutti  li  Stati 
della  Cafa  d’  Aufiria,  ed  in  oltre  il  Regno  di  Napoli,  ed  il  Du* 
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An.  J711.  cato  di  Milano,  ed  a Filippo  V.  poi  il  rimanente  della  Spago*  ; 

con  una  efficace  determinazione,  e precauzione,  che  le  2.  Monar- 
chie di  Francia,  e Spagna,  non  potettero  mai  eflere  di  un  mcdefi- 
mo  Sovrano  . Con  quello  dunque  fi  liberarebbe  1'  Inghilterra  da 
una  Guerra  gravofa,  e difpendiofa  , che  non  veniva  fatta  ora,  che 
pel  vantaggio  di  un  Prìncipe  eflero,  ed  otterrebbe  nello  (ledo  tem- 
po la  fua  intenzione,  cioè  che  non  fi  porcile  mai  unire  la  Coro- 
na di  Spagna,  e di  Francia  nella  medefima  pcrlona  , tutto  il  ri- 
manente del  Mondo  Crifìiano,  goderebbe  nell’ avenire  una  ficura> 
e tranquilla  Pace  , che  non  potrebbe  edere  piu  volontariamente 
rotta  con  tanta  faciliti  . Quelle  proporzioni  , che  atterravano 
tutt’in  un  tempo  le  gran  fatiche,  che  finora  aveano  coliate  tan- 
ti miglioni  di  danajo  , la  morte  di  tante  migliaja  di  perfone  , e 
che  rompeano  inoltre  la  grande  Lega  degli  Alleati  , furono  rap- 
prefentate  alla  Regina  d’Inghilterra  dai  Torna  in  tale  maniera  , 
che  ella  le  accettò  non  ottante  tutta  l' oppofizione  dei  Vighs,  ed 
il  Signore  de  Prior  fu  mandato  pubicamente  dall'  Inghilterra  in 
Francia  , per  concertare  circa  di  ciò  il  neceflario  , e dalla  Fran- 
cia andò  in  Inghilterra  il  Signore  de  Menager  , per  continuare  l* 
opera  incominciata,  la  quale  fu  conchiufa  in  fegreto  , lenza  che 
gli  altri  Alleati  ne  poteflero  nfaprre  il  minimo.  Il  Marefciallo  di 
Tallard,  che  era  (lato  quali  per  7.  anni  prigioniere  di  Guerra  in 
Londra,  ottenne  la  permillìone  di  ritornare  in  Francia,  ed  arrivò 
a Vrrfailles,  per  dare  ulteriore  notizia  al  fuo  Re,  con  quali  Lord 
d’Inghilterra  era  il  piu  ficuro  a trattare  di  quello  inlereffc  di 
Pace.  Il  raguaglio  difufo  di  quello  affare  rimetteremo  nel  Capi- 
tolo della  Storia  dei  Parli  Dalli,  per  eflere  poi  (lata  conchiufa  que- 
lla Pace  a Utrecht  pubicamente  . Onde  qui  foggiorgere  ir  c i<  Io, 
che  Luigi  XIV.  non  fi  interrirò  , ne  s'impacciò  puntq  nell'Immi- 
nente elezione  Cefarea  , ir.a  riputò  piutollo  ora  fuo  maggiore  in» 
terefle,  e vantaggio,  che  l’unico  Principe,  che  elìdeva  ancora 
della  Cafa  d’Auflria  , e che  finora  era  (lato  noto  al  mondo  lotto 
il  nome  di  Carlo  III.  Re  di  Spagna,  venifle  eletto  unammamente 
lmpcradore  di  Romani , lotto  nome  di  Carlo  VI. 

Dalla  parte  di  Savoja  non  avea  da  temere  la  Francia  nelle  con- 
giunture mutate  , venendo  quello  Principe  Infingalo  colla  follitu- 
zione  nella  fucceffione  di  Spagna  , elhnguendofì  la  linea  di  Filippo 
V.,  ed  inoltre  gli  fu  premetto  di  ricordarli  di  elfo  nella  conclusio- 
ne della  Pace  univerfale.  Abbandonando  dunque  I’  Inghilterra  to- 
talmente la  Guerra,  che  fi  facea  in  Spagna,  perciò  fu  Tacile  a Fi- 
lippo V.  di  farvi  baoni  preghili.  Ma  nei  Paefi  Badi  feguì  ancora 
fpeflè  volte  qualche  tempclla,  forprendendo , « forpaliando  Marlbo- 
rough  le  Linee,  che  venivano  Chiamate  dal  Vil'.irs,  (che  vi  era  ri- 
torna. 
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tornato  dalla  Francia  , andando  poi  di  qui  a Duncherchen  ) il  : An.  1 7 ir. 
Non  plus  ultra  dei  Nemici,  e sforzando  il  Pollo  Arleux,  conqui- 
11  ò poi  la  Fortezza  di  Bouchain  . Quella  perdita  però  dovea  elfere 
riccamente  rifarcita  dalla  futura  Pace  , per  la  Conclusone  della 
quale  impiegò  ora  Luigi  XIV.  tutte  le  fue  forze,  tutti  i mezzi  , 
e tutte  le  arti.  Egli  perfuafe  anche  Filippo  V.  fuo  Nipote,  a do. 
nate  all’Elettore  di  Baviera  il  Ducato  di  Luflembnrgo , la  Contea 
di  Namur,  e le  Fortezze  di  Charleroy,  e Nieuporte,  e l'Elettore 
ne  prefe  effettivamente  il  poftelfo  . Inoltre  rinovò  il  Re  la  proi- 
frizione  del  Traffico  coll’Olanda  , da  che  ebbe  il  Cardinale  di  Bo> 
villon  un  danno  per  piu  di  700000.  Franchi , volendo  falvare  i 
fuoi  mobili,  ed  averi  in  Olanda  , che  furono  poi  applicati  alla 
Camera  Regia.  I figliuoli  dei  Cittadini,  e Contadini  nella  Fran- 
eia,  principiando  dall'anno  14.  in  sù  , dovevano  tutti  tirare  a 
forte  , chi  di  loro  dovelfe  andare  a fervire  nella  Guerra  , e quei 
poi  che  per  l'incapacità  degli  anni  non  erano  abili  a maneggia- 
re armi,  dovevano  elfere  ritrattati  da  loro  Genitori  con  una  cer- 
ta fomma  di  dannajo. 

Finalmente  arrivarono  le  cofe  a quello  fegno,  che  la  Regina  d'  >7* 
Inghilterra  determinò  un  folenne  Congrego  di  Pace,  che  dovea  te- 
neri!  a Utrecht,  Cubito  nel  principio  del  prefente  anno  1711.  , 
onde  il  Re  di  Francia,  vi  mandò  il  Maresciallo  d’Uxelles,  l'Ab- 
bate Polignac  , che  poco  doppo  fu  fatto  Cardinale  , ed  il  Signore 
di  Menager,  che  fu  dichiarato  Conce  di  S.  Giovanni  . Ma  il  Re 
di  Francia,  nel  tempo  che  lì  applicava  con  canto  zelo  , di  pian- 
tare un  ramo  della  fua  famiglia,  e Cala  nella  Spagna,  vidde  ina- 
fpettatamente  a mancare  di  molto  la  fua  poderi tà  nella  Francia  . 
Imperochè  li  1 2.  Febrajo,  morì  prima  la  Moglie  del  nuovo  Delfina, 

Maria  Adelaide  Principeffa  di  Savoja,  6.  giorni  doppo,  cioè  li  18. 

Febrajo,  morì  poi  ii  Maritodi  ella,  Luigi  nuovo  Delfino,  che  pri- 
ma fi  chiamava  Duca  di  Borgogna,  in  età  di  30.  anni  , e poi  lì 
8.  Marzo,  morì  il  fuo  primogenito  in  età  di  5.  anni  , che  elTendo 
Rato  Luigi  Duca  di  Bretagna,  era  divenuto  per  pochi  giorni  Del- 
fino doppo  fuo  Padre.  Onde  fu  dichiarato  Delfino  il  Duca  d’An* 
gioù  nell’età  di  2.  anni,  ma  il  fuo  Stato  malaticcio,  non  promet- 
te lunga  colianza,  e perfeveranza  alla  Francia.  E vero,  che  vivea 
ancora  il  Duca  de  Berry  Carlo,  ma  anche  egli  morì  poi  nell'  an- 
no 1714.  fenza  lafciare  pollerie!  . Confiderando  dunque  attenta- 
mente le  fatiche,  ed  i gran  travagli,  che  fi  prefe  Luigi  XIV.  (il 
quale  fi  amalò  pericolofamente  , a motivo  del  dolore  che  concepì , 
vedendo  tante  mortalità  nella  fua  Cafa  ) fi  vede,  che  egli  non  hi 
effettuato  altro,  che  privare  la  fua  propria  Poderi tà  del  Trono 
di  Francia,  fe  il  piccolo  Delfino  venille  a morire,  ovvero  cafo  che 
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Filippo  V.  s' invogliane  della  Monarchia  di  Francia  , non  avrebbe 
egli  fatto  altro  che  di  avere  imbrogliato  il  fuo  Regno  in  una  Guer- 
ra  Civile,  imperocbè  i Principi  del  fangue  , fopra  i quali  allora 
cederebbe  la  fuccedìone,  ed  eredità  della  Corona  di  Francia,  la  ce- 
derebbero difficilmente  di  buona  voglia  a Filippo  V.  , avendo  egli 
rinunciato  a tutti  i dritti,  e prctenfioni  fopra  la  medefima,  elfendo 
fiata  la  bafe  principale  della  Pace  di  Utrecht,  che  la  Spagna,  e la 
Francia  non  venidero  già  mai  podedute,  ne  governate  da  un  mede- 
fimo  Sovrano  . Perciò  dunque  dovette  fare  Filippo  V.  la  rinoncia 
per  fe,  e per  tutta  la  fua  Poflerità  alla  Corona  di  Francia,  la  qua- 
le rinuncia  fu  confegnata  al  dai  Plenipotenziar)  Spagnuoli  Du- 
ca de  Odona  , e Marchefe  di  Monteleon  , che  andavano  al 
Congredo  di  Utrecht  , ed  il  Re  la  fece  leggere  anche  in  pre- 
fenza  dei  Principi  del  Sangue  , e poi  inferirla  negli  Atti  del 
Parlamento.  Dall’altra  parte  poi  dovettero  fare  il  mededmo  Luigi 
XIV.,  e tutti  i Principi  del  Sangue,  c rinunciare  alla  Corona  di 
Spagna.  Vi  volfe  gran  fatica,  a regolare  quella  rinuncia,  e benché 
la  Francia  mededma  avelie  fatta  la  propodzione  di  eda  , fi  dichia- 
rò nulladimeno  il  Marchefe  de  Torcy  Minidro  Principale  di  Stato, 
publicamente  all'  Ambafciadore  Inglefe,  che  limili  rinuncie  non  fo- 
no di  alcun  valore  , nè  hanno  fudillenza  fecondo  le  Leggi  della 
Corona  di  Francia.  Imperochè  in  vigore  di  quelle  Leggi,  acquilla 
»n  Principe  defeendente  dal  Sangue  Regio  , un  dritto  cosi  indu- 
bitato, e inalterabile  alla  fuccedìone  della  Corona,  che  ne  egli,  ne 
qualdvoglia  altra  obligazione  del  Mondo  polla  privarlo  di  queda 
prerogativa,  datagli  da  Dio,  e dalla  Natura.  Ma  come  l’Inghilter- 
ra indava  affolutamente  , ne  volea  dare  fperanza  alcuna  di  Pace  , 
fenza  queda  rinuncia,  perciò  fu  eda  fatta  in  Spagna  con  la  dovu- 
ta folennità.  In  qued’anno  in  Francia  però  eda  non  feguì  , che 
Dell’anno  fuffeguente.  Il  Re  di  Francia  avanzò  molto  nei  fuoi  Trat- 
tati di  Pace,  coll’evacuare  all’Inghilterra  la  Piazza  di  Duncher- 
chen,  di  (ponendola  con  ciò  ad  una  tregua  , ed  a richiamare  le  fue 
Truppe  Nazionali  dall’ Efercito  degli  Alleati  nei  Paefi  Badi,  ed  al- 
cune di  quede  prefero  fubito  poflelTo  tanto  dell' accennata  Piazza  , 
quanto  del  fuo  Porto.  Queda  evacuazione  non  era  folam^nte  data 
accordata  nei  Preliminarj  della  Pace  , ma  inoltre  era  tanto  piu 
necedaria  quanto,  che  il  Principe  Eugenio  dringeva  molto  il  Ma. 
refciallo  di  Villars,  e benché  il  Duca  d’Ornrond,  come  nuovo  Ca- 
pitano Generale  dell’  Inghilterra  , ricufade  di  agire  offenfivamente 
colle  fue  Truppe,  conquidò  ciò  non  odante  l’accennato  Principe 
la  Fortezza  Quenoi,  apriva  già  gli  approcj  folto  Landrecics,  e fe- 
ce fare  una  dannofa  feorreria  nella  Francia  , con  uno  daccamento 
fotto  la  Condotta,  e Comando  del  GencraleGrovendeln  . Per  far 
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dcnque  refpitare  un  poco  il  Villars,  e per  mettere  argine  ai  pre. 
cìpitolo  cotfo  delle  Vittorie  di  Eugenio,  il  r 1 lolle  il  Ile  di  Fran- 
cia, e conlegnò  li  18.  Luglio  Duncberchen  al  Duca  d’  Ormond  , 
H quale  publicò  fubito  la  tregua  , affaticandoti  zelantemen- 
te a rittrare  dal  Principe  Eugenio  tutte  le  Truppe  Oilaudeti,  co- 
me anche  quelle  Allemande,  che  finora  erano  fiate  al  foldo,  e fol- 
to il  Comando  dell'Inghilterra.  Ma  non  feguendo  ciò,  e fidandoli 
Eugenio  di  fare  ancora  ulteriori  Progredì  contro  la  Francia  , an- 
che fenza  i'ajuto  dell'Inghilterra,  «ccaddè,  che  Villars  diede  una 
rotta  totale  li  24.  Luglio  ad  un  Corpo  degli  Alleati  lotto  il  Co- 
mando del  Conte  di  Albemarle  vicino  a Denain,  e ridutie  poi  col- 
le forze  dell’ armi  Tutto  l'ubidienza  della  Francia,  Dovai,  Quenoi, 
e Bouchain.  L’Ollanda  ciò  vedendo  s'intimorì  talmente,  che  non 
volea  piu  agire  contro  la  Francia  , onde  ebbero  un  fucceffo  cori 
felice  i maneggi  della  Paca  in  Utrecht,  che  non  vi  mancò  altro 
che  la  rinuncia  della  Francia  alla  Monarchia  di  Spagna  . Avendo 
dunque  gii  rinunciato  Filippo  V.  li  5.  Novembre  di  quell’anno 
in  Madrid  alla  Corona  di  Francia,  perciò  dovettero  anche  rinun- 
ciare a tutte  le  pretcntioni  fopra  la  Monarchia  di  Spagna  per  Tem- 
pre, il  Duca  di  Berry,  ed  il  Duca  di  Orleans,  tanto  per  la  loro 
Perfona,  quanto  per  tutta  la  loro  Pofterità,  fe  dichiarare  con  un 
publico  Manifeilo  , che  eflinguendoti  la  pofterità  di  Filippo  V.  in 
Spagna,  edi  fenza  fare  alcuna  pretenfione  rìconofceranno  il  Duca 
di  Savoja,  e (uoi  difeendenti  , per  unico  , e legitimo  Succeflore 
Ereditario  della  Spagna,  e l’Atto  del  Duca  di  Orleans  avea  la 
data  di  19.  Novembre  dell’anno  1712.,  e quello  del  Duca  di  Ber- 
ry,  li  24. Novembre  del  detto  anno.  Onde  intanto  conchiufe  Luigi  XIV. 
una  Pace  particolare  coll'Inghilterra,  che  fu  maneggiata  dall’Ab- 
bate Gautier,  che  era  (lato  prima  Capellano  in  Londra  del  Lord 
Jarfey  , ed  il  Re  di  Francia  mandò  allora  a Londra  il  Duca  d' Au- 
mone  come  Tuo  Ambafciadore  , da  dove  gli  fu  fpedito  dalla  Regi- 
na , come  Ambafciadore  d’Inghilterra,  il  Conte  di  Bullinbrough  , 
che  era  (lato  per  l’ manzi  intimo  Segretario  di  Guerra  dell' In- 
ghilterra, fotto  il  nome  di  Paulet  di  S.  Giovanni,  ed  egli  fu  con- 
dotto con  tutti  i contrafegni  d'onore,  e con  t\ttte  le  Cerimonie 
poflibili  all'udienza  del  Re  in  Fontainebleau . 

Morirono  in  quell'anno  oltre  i di  fopra  accennati  gran  Perso- 
naggi della  Cafa  Reale,  ancora  i (eguenti.  La  Principia  Lovifa 
Maria  Stuard,  Sorella  del  Pretendente,  a S.  Germano  in  età  di  20. 
anni , e fu  fepolta  nella  medefima  Sepoltura  del  Re  G acomo  11.  d'In- 
ghilterra Tuo  Padre,  nella  Chiefa  dei  Benedittini  della  Nazione  Ingle* 
le . Il  Duca  Luigi  Gioleppe  di  Vandomo  mori  in  Spagna  a Vinaros  , ove 
Comandò  l’Efercito  Spagnuolo,  in  età  d’anni  58. da  un  colpo  apopletico. 

Tomo  VU,  * V J 1*1  ij. 
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An.  171J,  Li  i?.  Mino  del  prefente  anno  1713.  fece  publicare  Luigi  XIV. 

un  Manifefto  folenne  , che  fu  regtdrato  nel  Parlamento  di  Pari* 
gi  , ed  in  etto  approvò  egli  per  la  fua  Perfona,  ambedue  gf 
■tti  della  Rinuncia  fcambievole,  notificando  aifieme,  che  morendo 
il  prefente  Delfino  fenza  pofterità,  non  dovette  ereditare  niun  altro 
la  Corona  di  Francia,  che  il  Duca  di  Berry , e dopo  la  morte  di  ef- 
fo,  e della  fua  Poderità,  i Principi  dei  fangue  , fecondo  il  loro  or- 
dine,  con  che  veniva  rivocato  ora,  ciò  che  il  Re  avea  rifervato  in 
vantaggio  del  fuo  Nipote,  circa  la  Succeffione  di  Francia  , come  il 
può  vedere  nel  precedente  Tomo  VI.  nel  fecondo  Periodo,  cioè  nel 
La  Fun-  Capitolo  della  Francia  dell'anno  1701.  Li  11.  Aprile  dunque  con* 
J°n  cbiufe  I®  Francia  a Utrecht  una  quintuplicata  Pace,  e un  doppio 
Pace  quia-  Con  tra  tto  di  Commercio,  coll'Inghilterra,  Olanda,  Portogallo,  Pruf. 
(uplicata . ila,  e col  Duca  di  Savoja,  che  veniva  allora  intitolato  Re  di  Sici- 
lia, e quelle  Paci  furono  publicate  con  grande  folennità  nella  Fran- 
cia, ed  il  Re  regalò  riccamente  i fuoi  Plenipotcnzlarj,  che  erano 
" (lati  a quello  Congreffo,  ed  impetrò  dal  Papa  il  Capello  Cardinali- 
zio  all’Abbate  di  Polignac,  in.  ricompenfa  delle  fatiche  adoperate 
nella  Concluflone  di  quelle  Paci.  Ed  in  vigore  della  Pace,  ed  ac- 
cordo debilito  tra  la  Francia,  e l'Inghilterra,  era  dato  ({abilito  , 
che  il  Pretendente  dovette  ufeire  dalla  Lorena,  e da  tutto  il  Regno 
di  Francia,  lo  che  fegnl.  In  quello  tempo  arrivò  a Parigi  il  Prin- 
cipe Ragoizi,  e per  ordine  del  Re  fu  alloggiato  nel  (ontaofo  Palaz- 
zo di  Luxemburgo,  e fu  trattato  dal  Re  a Verfaillrs,  con  tutti  li 
onori  imaginabili  in  diverfe  udienze  particolari.  Ora  dunque  non 
rellò  altro  alla  Francia,  per  procurare  la  fua  quiete  totale,  che  di 
levare  le  differenze,  che  ancora  fulliilevano  tra  ella,  e l'Imperadore, 
coll’Imperio,  e di  procurare  ai  due  Elettori  di  Colonia,  e Baviera-, 
che  aveano  facrificato  in  fervigio  della  Francia  tutte  le  loro  forze, 
e tutti  gli  Stati,  la  redituzione  delle  loro  Dignità,  e de  loro  Pee- 
fl.  Per  l'Elettore  di  Baviera  avea  iì  Re  già  procurato,  come  didi- 
mo di  fopra,  dal  fuo  Nipote  Filippo  V.  una  buona  porzione  dei 
Paefi  Badi,  cod  che  volendoli  l'Imperadore  per  la  fua  Cafa  d’A-u- 
dria , fotte  codretto  non  folo  di  accordarli  con  gli  Olanded  circa  la 
Barriera,  ma  in  oltre  evacuare,  e redimire  all’Elettore  gli  Stati 
LaGuer-delIa  Baviera.  L'Imperadore  che  non  volea  attolutamente  fapere  il 
p-rad!)re1"menomo  ******  *>ace  Utrecht,  dette  fempre  colle  armi  nella  ma- 
còmi  nua  ,n0>  e ptofegol  la  guerra  contro  la  Francia  , e benché  la  Francia 
facette  gran  preparativi  per  la  guerra  contro  l’Imperadore,  e l’Im- 
perio, facendo  marciare  la  maggior  parte  delie  fqe  Truppe  al  Reno 
Superiore,  ove  radunò  un  Efercito  di  piu  di  100000.  uomini  , fol- 
to il  Comando  dei  Marefcialli,  Villars,  Bezont,  e Harcourt,  con- 
quidendovi Landau , e Friburgo,  e mettendo  tutto  folto  contribu- 
zione 
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zione  in  quelle  parti; perciò  doq  vi  era  modo  di  ridurre  i’Imperadore  a 
cedere  il  fuo  jus,  e la  fua  pretensone  fopra  la  Monarchia  di  Spa- 
gna, e di  evacuare  il  Regno  di  Sardegna  all' Eie t cor  di  Baviera  . 
La  Francia  però  avea  ora  bifogoo  omninamente  di  un  follievo,  e 
refpiro,  per  poter  affillere  al  Pretendente,  il  quale  la  maggior 
parte  dei  Torris  voleano  innalzare  fui  Trono  della  Gran  Britan- 
ni!, coU'efcludonc  della  Cafa  Elettorale  di  Hannover,  ed  effettua- 
re in  avenire  con  tanta  maggior  Scurezza  quel  Colpo,  che  andò 
fallito  al  Re  Giacomo  II.,  Con  quello  nuovo  difTegno  credea  Lui- 
gi XIV.  di  guadagnare  piu,  cne  colla  guerra  contro  la  Germania. 
Perciò  dunque  fece  fare  nuove  proporzioni  di  Pace  dall* Elettole 
Palatino  all'Imperadore,  difpofe  l'Elettore  di  Baviera  a cedere  la 
preteofione  fopra  la  Sardegna,  e di  contentarli  della  reftituzione 
de' Tuoi  prillici  Stati.  In  oltre  abbandonò  quello  Re  gl'intercin 
del  Principe  Ragozzi , e (labili  finalmente  la  Pace  coll' Imperado- 
re,  e l'Imperio,  a Raliat,  e Baden,  come  già  abbiamo  accennato 
nel  precedente  Capitolo  della  Germania,  e come  accenneremo  fu- 
perficialmente  qui  di  fotto, 

li  Signore  la  Roche  uno  de’Francefl  Banditi,  e primo  Maeftro 
de’quartieri  della  Regina  d'Inghilterra,  arrivò  inFrancia  con  Paf- 
faporti , e molte  raccomandazioni  di  quella  Regina  , fperando  di 
ottenere  la  permilfione,  di  potei  andare  a Mompelliere  per  muta- 
re Paria,  e ricuperare  la  fua  falute  ; ma  gli  fu  fubito  annuncia- 
to, di  ritirarli  dal  territorio  Franccfe  feoza  indugio  alcuno.  All* 
interceflione  della  Regina  d’Inghilterra  fu  liberato  dalla  fua  pri« 
giooe  il  Principe  Napolitano  della  Riccia  , che  era  (lato  prigio- 
niere nella  Baciglia  la.  anni  continui,  per  avere  abbracciato  il 
partito  di  Carlo  III.  Il  Duca  di  Borbone,  fposò  la  PrìncipelTa  de 
Conti,  e fubito  fu  conchiufo  il  Maritaggio  reciproco,  cofi  che  il 
Principe  di  Cootl  fposò  una  Principelfa  di  Borbone,  lo  quell’an- 
no ricevette  il  Maresciallo  de  Villars  l’ordine  dal  fuo  Re,  di  cer- 
care in  ogni  modo,  di  (labilire  la  Pace  coll’  Impcradore,  e l’Im- 
perio, ricercandolo  cofi  l' interrile,  ed  il  bene  della  Francia,  onde 
egli  fece  al  Principe  Eugenio  propofizioni  di  Pace,  c quelli  due 
Minillri,  e Generali  ottennero  la  Plenipotenza  dalla  parte  dell' 
Imperadore,  e del  Re  di  Francia,  per  entrare  in  Conferenze,  e 
trovare  i medi  di  terminare  quella  guerra,  ed  elfi  fccifero  pel 
luogo  della  Conferenza  la  Refidcnza  del  defonto  Principe  Luigi  de 
Baden,  cioè  Raftatt. 

' Bencbe  il  Re  di  Francia  avelie  già  7 6.  anni,  era  oulladimeno 
in  forze,  ed  avea  fatto  paffare  la  ralfegoa  alle  Truppe  della  Cafa 
Reale,  in  prefenza  del  Principe  Ragozzi  , ftando  per  j.  ore  con- 
tinue a Cavallo.  E per  mollrare,  che  a quello  Sovrano  non  man- 
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An,  17J4.  cavano  mai  le  forze  naturali,  fu  fcritto  da  divertì  luoghi,  e fino 
dalla  Francia  medetìma  publicamente,  che  nell’anno  1710.  avelie 
procreato  un  Principe  con  una  Giovane  Parente  di  Madama  di 
Maintenon,  al  quale  dicefi,  che  egli  avelie  dato  il  titolo  di  Ou. 
ca  di  Vermandois,  ma  poco  tempo  dopo  fu  contradetto  a quella 
relazione  , ed  in  fatti  non  li  ha  piu  fentito  nulla  di  un  tale 
Principe  . 

La  Francia  fi  moftrò  molto  contenta  della  Pace  conchiufa  coll’ 
Imperadore,  e coll’Imperio,  ed  il  Signore  Contade  , che  portò  al  Re 
i Preliminari  della  Pace  (labiliti  a Radar,  ebbe  dal  medetìmo  un 
regalo  riguardevole,  ed  una  pendone  annua  di  4000.  Franchi.  An- 
che il  Marel'ciallo  di  Villars  , come  Plenipotenziario  di  quelli 
Trattati  di  Pace,  ed  il  fuo  Figliuolo  furono  regalati  alla  Reale  , 
c quell'ultimo  ottenne  1’ afpettativa  del  Governo  di  Provenza  , 
che  frutta  annualmente  piu  di  15000.  Franchi.  II  Gran  Cancellie- 
re della  Francia  de  Pontcharttain  , depofe  fpontaneanoente  la  fua 
Carica,  che  venne  conferita  al  Signore  de  Voifin,  Mimllro,  e Se- 
gretario di  Stato.  II  Duca  di  Maine,  ed  il  Conte  de  Thouloufe  , 
furono  riconofciuti  per  Principi  del  Sangue,  con  tutta  la  loro  de- 
fcendcnza  Mafchile  , e per  confrguenza  dichiarati  -capaci  della  Co- 
rona di  Francia.  11  Re  fece  fare  un  nuovo  Porto  di  Mare  a Mar- 
dylc,  poco  lontano  dal  Porto  di  Duncherchen  demolito,  e ceduto 
all’Inghilterra.  Cercò  in  oltre  quello  Sovrano  di  follevare  i fuoi 
Sudditi  dagli  aggrav/,  onde  diede  ordine  di  levare  le  impofizioni 
di  tutto  il  pefce  falato,  e fi  lagnò  delle  gabelle  grandi  , che  ve- 
nivano dimandate  delle  merci  , che  andavano  dalla  Brabanzia  in 
Francia,  e minacciò  di  ufar  repreifaglie . La  Corte  di  Francia  pre- 
fe  lo  fcoruccio  per  la  morte  della  Moglie  di  Filippo  V.  e lo  ftef- 
, fo  fecero  tutti  li  Minillri  delle  Potenze  Eltere,  che  fi  trovavano 

a quella  Corte.  A Marly  morì  in  età  di  z8.  anni  il  Duca  di  Ber- 
ry,  terzo  Nipote  di  Luigi  XIV.  e ciò  causò  un  dolor*  fenfibile 
al  Re,  ed  alla  Corte  di  Francia. 

CAPO  III, 


Storia  di  Spagna» 

pEr  profeguire  i gran  vantaggi,  che  ne’ a.  anni  precedenti  «v*; 
di  Alican*  * Va  con,lu'**at0  Filippo  V.  contro  Carlo  HI.  ebbe  ordine  iJCa- 
ie.  ’ valiere  d’Asfeld,  di  reltare  tutto  l’inverno,  fotto  il  Cartello  d* 
Alicante,  con  una  gran  parte  delle  Truppe  di  Filippo  V.  acciò 
che  colla  prefa  di  quella  Piazza,  folle  fottomeflo  al  medefimo  tut- 
to il  Regno  di  Valenza  . Non  volendo  dunque  fentire  il  Prefidio 
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di  alcuna  refa  d’accordo,  ma  (peraodo  qualche  foccorfo  coll’aper.  Ao.  \j.n, 
tura  del  Marc,  credetce  Asield  di  conquittare  quella  Cittì,  eCa- 
dello  col  fottuminarlo,  c perciò  fece  fare  una  Mina,  con  granfa* 
ticha  , e lungo  tempo,  nella  rupe  del  Cadetto,  facendovi  mettere 
dentro  144000.  libre  di  polvere,  che  dovea  far  fallare  tutto  nell’ 
aria.  Onde  per  modrare  al  prefidio  l'ultimo  e grandillìmo  peri* 
glio,  nel  quale  etto  colla  fua  oftinazione  li  ritrovava,  fece  chia- 
mare Asfeld  dal  Cadello  z.  Ufficiali  Inglell,  acciò  elfi  medeiimi 
, veJnlero  la  Mina,  e dandone  relazione  al  Comandante , lo  riducef- 
fero  a renderli  con  accordo.  Quedi  Ufficiali  avendola  veduta,  non 
trovarono  il  periglio  coli  grande , come  lo  deferivevano  i Gallif- 
pani , e perciò  afpettarono  gli  attediati  con  grande  intrepidezza  , 
che  gli  attediatoti  faccllero  giuocarla,  lo  che  feguì  li  4.  Marzo  , 
con  uno  drepito  orrendo,  ma  con  pochidimo  effetto , non  rovinan- 
do che  un  Baloardo  del  Cadello,  e 30.  Cafe  nella  Cittì.  Perciò 
dunque  durò  quedo  faticofo  attedio  aucora  per  alcune  fettimane, 
ed  il  Generale  Inglefe  Stanhope,  vi  capitò  li  17.  Aprile  con  al- 
cune Navi  di  guerra,  e tentò  di  sbarcare  delle  Truppe  per  foc- 
correre  la  Cittì.  Ma  avendo  Asfeld  podato  le  fue  Truppe  al  lun- 
. go  delle  Spiaggie  commodamente , così  che  colle  fue  batterie  impe- 
diva lo  sbarco  di  quede  Truppe  Aufiliari  per  Carlo  111.',  perciò 
fu  fatta  la  Capitolazione,  e 600.  uomini  che  era  il  redo  del  pre- 
ludio, andò  col  Generale  Stanhope  li  tp.  verfo  Barcellona,  ettendo 
elfi  ufeiti  con  tutti  gli  onori  di  Guerra  . Carlo  HI.  conquidò  in* 
tanto  in  Catalogna  il  forte  Caftcllo  Roda,  ma  il  Conte  d’  Edain  , 
lo  ripigliò  doppo  un  attedio  di  4.  giorni. 

Non  ottante  quedi  felici  progredì  fi  vidde  molto  intricato  Filip-  pìlippoV 
po  V.  non  folo  per  la  mancanza  univerfale  de  viveri,  del  danajo,  e fidilg^da" 
fpeciaJmente  del  Pane,  come  anche  per  le  pencolofe  differenze,  che  col  Scon- 
trano nate  tra  etto,  ed  il  S.  Pontefice.  Imperochè  il  Nunzio  Pon-  tef'ce 
tificio  a Madrid  Monfignore  Zandedari,  communicò  prima  all'Am- 
bafciadore  Francefe  nella  Corte  di  Madrid  , Signore  d’  Amclot  , e 
poi  alla  Principetta  Orfini,  che  S.  Santità  era  data  cottretta  , per 
aggiudarfi  coll’ Imperadore  Giufeppe,  a riconofcare  Carlo  III.  per 
Re  di  Spagna,  ed  adoperò  ogni  arte  per  fcufarc  quello  procedi  re 
del  Papa,  adducendo,,  che  l’edrema  nccrtticì  , nella  quale  S.  Sant 
titì  fi  era  ritrovata,  l'avette  indotto  a doverlo  fare.  Gli  aderenti 
di  Filippo  V.  fapendo, che  da  per  tutto  vi  fodero  parecch)  aderen- 
ti publici,  e fegretl,  del  partito  Auliriaco  , riconobbero  fubito  1’ 
svantaggio;  e la  Prerogativa,  che  quella  cofa  dava  a Carlo  III,,i 
nell’ animo  di  tutto  il  Popolo  Sp^gnuoio. 

Perciò  duque  fu  Cubito  tenuto  Configlio  diStato  fopra  queda  di- 
chiarazione del  Papa,  e benché  l’Ambulcudore  Francete  , che  fi  tru. 
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Aa.  1709.  vò  prefente  a quella  radunanza  , conflgliò  a non  prendere  rifola* 
zioni  rigorofe , come  anche  parecchi  grandi  efortavano  a feiegliere 
una  ftrada  mite,  ciò  non  oliarne  fu  determinato  con  la  pluralità 
di  voti,  che  ergendolo  la  neceffità  del  prefente  governo  di  Filip* 
po,  era  duoppo  di  modrare  efficacemente  il  rifentimento , che  cir- 
ca  di  quello  fuo  procedere  avea  concepita  la  Corte  di  Spagna  , e 
di  venire  ad  una  rottura  con  S. Santità  . Fu  fubito  Spedita  quella 
tifoluzione  a Verfailles  per  ricercarne  il  parere  del  Re  di  Francia, 
ma  etto  non  fu  fecondo  il  dedderio  di  Filippo  V.,  imperoche  la  rif- 
pofla  di  Luigi  XlV.fu  , che  egli  ora  per  le  prefenti  circondane  e 
non  potea  in  quello  importante  punto  affillcrc  il  fuo  Nipote, 
col  rendere  quella  caufa  commune,  coli  della  Francia,  come  della 
Spagna,  ma  che  però  intraprenderebbe  la  mediazione  tra  il  Papa  , 
eia  Spagna.  Conciò  dunque  reflò  fofpefa  la  rottura  publica,  ben- 
ché il  Nuncio  Pontificio  fu  avvifato  dalla  Corte  di  Madrid  , di 
ufeire  da  quella  Città  tempo  24.  ore  , e poi  di  tutta  la  Spagna 
quanto  prima.  Filippo  V.  lo  fece  condurre  con  le  Sue  Carozze  fino 
aBajona  folle  Frontiere,  ed  inoltre  proibì  ogni  corifpondenza  con  la 
Corte  Pontificia,  col  divieto  efpreffo  di  non  ricevere  piu,  ne  Bol- 
le , Brevi,  Decreti,  ne  altre  ordinazioni  Pontificie;  ne  meno  paga- 
re alla  Dataria  di  Roma  le  folite  convenienze  . Circa  P amini- 
frazione  delle  cariche  , e rendite  Eccleiiailicbe  , fu  fatto  un  cer- 
to regolamento,  che  poi  fu  notificato  a tutto  il  Clero  della  Spa- 
gna , ed  opponendoli  a quello  il  Vefcovo  di  Lerida  ) il  quale 
parimente  avea  diffuafo  1’  ordine  della  Corte  dato  a tutti  i Ve- 
' Scovi  dell*  Aragona  , e Valenza  , per  Servirli  delle  Cenfure  Ec- 
chfiailiche  contro  gli  Aragonefi , c Valenziani  , che  li  monta- 
vano apertamente  troppo  parziali  per  Carlo  11I.J  fu  egli  de- 
pofto  di  tutte  le  fue  cariche  . Furono  dimandate  anche  le  Chiavi 
del  Palazzo,  ed  Archivio  Apofiolico  del  Fifcale  della  Nunziatura, 
che  era  ancora  rimallo  in  Madrid , e volendo  ancora  egli  Servirli  di 
alcuni  dritti  a nome  della  Corte  Pontificia  , dovette  parimente  ri- 
tirarli Senza  indugio  dalla  Corte  di  Spagna  . Quello  dunque  era 
un  cafo  che  certamente  non  avea  il  fuo  limile  nella  Storia  di  Spa- 
gna, Specialmente  ellendofi  portatoli  Re  cefi  contro  un  Papa,  che 
avea  fempre  tenuto  il  partito  di  Filippo  V.  e che  non  avea  ricono- 
sciuto per  Re  di  Spagna  Carlo  HI.,  che  per  caufa  della  neccffirà  , 
che  lo  aveva  obligato. 

Effondo  dunque  noto  , che  la  Francia  trattava  nell’Afa  con  gli 
Alleati  una  pace,  di  cui  dovea  edere  11  punto  principale  il  ri- 
torno di  Filippo  V.  in  Francia,  c la  ccffione  di  tutta  la  Monarchia 
di  Spagna  a Carlo  HI.  lì  fidò  Filippo  nell’amore  di  fuo  Avolo,  che 
non  accorderebbe  mai  quella  cofa  , ne  mai  li  lafciarebbe  indurre 
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•4  unire  le  Tue  troppe,  ed  armi,  con  quelle  degli  Alleati,  per  (cac- 
ciare fuo  Nipote  dal  Trono  . Con  tutto  ciò  era  Filippo  di  que- 
fto  parere,  che  la  fola  voce  , e divulgazione  di  quello,  gli  potea 
già  edere  di  tanto  pregiudicio,  che  Carlo  III. potea  di  ciò  compro- 
metterti gran  vantaggio.  Perciò  dunque  fu  contiderato  da  tatti  li 
aderenti  di  Filippo  per  ilmezzopio  efficace,  il  far  predare  l'Omag- 
gio al  figliuolo  di  Filippo  (che  non  avea  che  i.anni,  ed  era  di. 
cbiarato  Principe  d’Atiurias  ) come  al  fucceifore  Ereditario  della 
Spagna  , e per  levare  con  ciò  non  fola  a Carlo  HI. e tutto  il  fuo 
partito,  ma  anche  agli  Alleati  in  univerfale  , tutta  la  fperanza, 
che  Filippo  V.  ti  potetie  ridoivere  di  cedere  giammai  fpon tanta- 
mente il  Trono  di  Spagna  . Furono  dunque  mandate  lettere  Cir- 
colari a tutti  gli  Stati  del  Regno,  per  chiamarli  a Madrid,  ove  li 
7.  Aprile  portoffi  tutta  la  Corte  in  una  folenne  proceffione  allaChie- 
fa  di  S.Gerolamo,  ed  il  Cardinale  Portocarrero  doppo  avervi  canta- 
to la  Meda  folenne,  ti  vedi  dell'abito  Patriarcale,  e ricevette  il  giu^ 
ramento  dell'Omaggio  a nome  del  Giovanetto  Principino  , che  in 
tutto.il  tempo  di  quefia  fonzione  non  fiacca  altro,  che  piangere, 
e prima  predò  quetio  giuramento  il  Clero  , Indi  i Grandi  di  Spa- 
gna, i Signori  titolati,  c poi  i Deputati  di  Cediglia , Valenza,  A-; 
ragona,  e degli  altri  Regni  , fecondo  il  loro  ordine,  e poi  furono 
ammetiì  tutti  al  bacio  della  manò  di  quetio  Principino  , di  cui  fu 
tenuta  la  mano  fteila.  Etiendoti  fubito  dopo  portata  la  Corte  a Buen 
ritiro  per  darvi  alcuni  giorni  , fegul  poi  il  folcane  ingreffo  a Ma- 
drid, ove  fu  ricevuto  il  nuovo  dichiarato  Erede  della  Monarchia  di 
Spagna,  con  grande  Giubilo,  illuminazioni,  e Amili  contrafegni  di 
allegrezza  . Ma  come  quella  cofz  fece  redare  di  molto  gli  Allea- 
ti, dando  loro  anfa  , di  infitiere  maggiormente  appretto  II  Re 
di  Francia,  per  obligare  il  fuo  Nipote  , con  le  buone  , o per  for- 
za all'evacuazione,  e ceffione  della  Corona  di  Spagna,  con  ti  obligli 
con  effa  Filippo  V. e ti  vincolò  tutti  gli  animi  degli  Spagnuoli  nelle 
parti  interiori  di  quetio  Regno  tanto  maggiormente,  ed  in  ifpecia- 
liti,  quando  Luigi  XIV. ricufò  di  fottolcrivere,  i Preliminar)  della 
Pace  accordati  dal  fuo  Plenipotenziario  all’Aja,  dolendoti  gravemen* 
te  in  un  Manifetio,  delfotiinazione  degli  Alleati,  che  volcanorfor- 
zarlo  a prendere  le  armi  contro  il  fuo  proprio  fangue.  Perciò  dun- 
que fece  publicare  Filippo  V.  una  dichiarazione  li  4.  Luglio  , nella 
quale  manifeftava  agli  Spagnuoli  , di  volere  piutodo  tingere  cof 
proprio  fangue  il  terreno  della  Spagna,  che  abbandonate  fpontanea- 
mente,  o alla  perfuatione  del  fuo  Avolo  quei  i quali  ti  erano  uni- 
ti, e legati  con  lui  coti  dettamente  , onde  non  cederebbe  mai  il 
fuo  jui  fopra  la  Spagna  , ma  lo  fofìencarebbe  tino  che  vi  era  un 
fedele  Snagnuolo.  Anzi  egli  fece  allora  levare  30000.  uomini  tue* 
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ti  Spagnuoli,  e per  quella  leva  gli  dovettero  contribuire  i fuddl- 
ti  nuove  impofiiioni  , ed  il  C.lero  l'argenteria  fuperflua. 

Quelli  affati , e quelle  imprefe  del  gabinetto,  non  furono  fecon- 
date in  quell’anno  da  una  felice  Campagna  . lmperoche  attediando 
il  Conte  d'Eftain,  il  Cadetto  di  Venafque,  vi  fu  mandato  da  Car- 
lo III. il  Conte  di  I'uebla  , che  foccorfc  quello  luogo,  ed  obligò  il 
Conte  d’Eftain  a levare  l'attedio  ; Ma  volendo  poi  Puebla  forpren- 
dere  Moricon  , fu  egli  impedito  in  quella  fua  imprefa  dal  Mare- 
fciallo  de  Dezcns  , eflendo  quello  Marelciallo  mandato  dalla  l'ran- 
cia  , per  Commaodare  1’  efercito  Gali’  Ifpano  , dovendo  dipendere 
da  eflo  nel  Gommando  ,.  il  Conte  d'Aguilar,  al  quale  Filippo  V. 
«vea  darò  il  titolo  di  Generale  in  capite  di  quello  fuo  efercito. 
Nacquero  dei  grandi  contraili  nel  Efercito  Gali  Ifpano,  tra  que- 
lli 2. Generali  , non  volendo  cedere  l’uno  all’altro,  onde  ebbe  con 
ciò  commodo  il  Conte  di  Starembcrgh,  che  comandava  incapitele 
truppe  de  Carlo  III.  per  fare  buoni  progreffi,  ed  eITcndolì  egli  fer- 
mato per  qualche  tempo  a Cervera  in  un  campo  ben  trincerato, 
mettendo  in  feompigtio,  ora  i confini  d’Airagona  , ed  ora  Lerida , 
e Tortola;  fece  li  ip.  Agoflo  infperatamente  una  fiettolol'a  marcia, 
al  fiume  Segra,  ove  li  a.  eferciti  Nemici  diedero  fuoco  l’uno  con- 
tro l’altro  col  Canone,  fino  che  Starembcrgh  ortervato  il  fuo  tem- 
po, paltò  quello  fiume  nella  notte  tra  li  25.  e 26.  Agollo  , col  fuo 
intiero  efercito  . Per  impedire  quello  palio  intendeva  il  Conte  d* 
Aguilar  di  attacarc  il  nemico,  e dargli  una  battaglia,  lo  che  non 
volca  ccnfentire  il  Marelciallo  de  Dezona  , dicendo  , che  egli 
non  avea  altro  ordine  dal  fuo  Ile  , che  di  agire  difenfivamentc  , 
onde  nacque  una  tale  difeordia  tra  i Franteli,  e Spagnuoli  , che 
vennero  quali  alle  armi  tra  di  loro  , e gli  uni  volfero  attaccare 
gli  altri.  Quietato  poi  tutto,  fu  coftrerto  l’efcicito  Gali’ Ifpano 
a ritirarli  al  fiume  Noguerra  , ove  attaccandolo  nella  Retroguar- 
dia il  Conte  di  Sraremberg  la  daneggiò  di  molto.  Con  ciò  fu  dun- 
que recita  la  Piazza  DaUguer,  da  ogni  focorfo,  onde  la  conquiliò 
Starembcrgh,  e vi  fece  prigionieri  diguerra,  3.  battaglioni  di  Fran- 
teli , e Spagnuoli  , così  parimente  lì  dovette  rendere  prigionere 
un  battaglione,  che  era  nel  Callello  Agen  , Trempe  gli  confegr.ò 
parimente  prigioniere  di  guerra  il  fuo  prelidio  , e nella  Contea 
Cerdaigne  fece  egli  efiggerc  gran  contribuzioni,  ed  intanto  fece 
condurvi  perfonaggj  riguardevoli  in  Oilaggio  . Temendo  dunque 
Filippo  V.,  che  dalla  difeordia  dei  fuoi  Generali  potefiero  nafee- 
re  maggiori  difgraziè  , perciò  li  portò  egli  in  perfona  all’ efercito 
li  2.  Settembre,  vi  aggiuflò  tutte  le  differenze,  e ritornando  $gli 
poi  h 2.  Ottobre  a Madrid  conduife  via  feco  il  Conte  Aguilar,  e 
fece  diverfe  mutazioni  non  folo  nell’efercito , ma  anche  con  i Go- 
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vernatori  delle  Piazze.  Vedendo  Filippo,  che  non  potea  attaccare 
il  Surembergh  contentoiTi  che  non  faceffe  ulteriori  progredì , imper- 
cicche  quello  Conte  fi  vedea  coftretto  a (lare  pronto  , per  impe- 
dire  al  Duca  di  Ncailles  il  penetrare  nella  Catalogna  , e di  fcac* 
ciare  dietro  i confini  di  Valenza  uno  (laccamento  Gall’lfpano  , 
che  girava  nei  contorni  di  Tarragona.  In  quello  tempo  avea  fat- 
to un  diffegno  (opra  Cadice  il  Generale  degl’Inglefi  Stanhope  aven- 
do una  intelligenza  fegreta  con  quel  Governatore  Duca  di  Con- 
zano  , ma  rifapendo  il  governo  di  Madrid  quedò  concertato  fece 
incarcerare  il  Governatore,  che  fu  poi  decapitato,  onde  non  an- 
dò Stanhope  con  la  fquadra  dell’Ammiraglio  Bmgs  (nella  quale  egli 
fi  era  Imbarcato  con  le  fue  truppe)  che  fino  alle  Code  di  Valenza, 
ove  Bombardò  Penifcola , e Vinaros . 

Ritornando  Filippo  V.a  Madrid,  trovò  che  era  morto  li  14.  Set- 
tembre in  queda  Città,  il  famofo,  e tanto  rinomato  Cardinale  Don 
Luigi,  Emanuele  Ferdinando  Portocarrero  . Era  egli  di  una  Profa- 
pia  antichidima,  la  quale  ha  anche  il  titolo  dei  Conti  di  Palma. 
Nacque  nell'anno  163 5. abbracciò  fubito  lo  Stato  Ecclefiadico  , e 
fi  portò  cofi  bene  in  elfo,  che  divenne  ben  predo  Coadiutore  del 
Decano  di  Toledo,  al  quale  poi  fuccefte  in  queda  Dignità . Nell'anno 
I6dp.fu  creato  Cardinale  da  Clemente  IX.,  all'idanza  della  Regi- 
na Madre  di  Carlo  II.  ,ed  ellendofi  quali  impadroniti  i Francefidel 
Regno  di  Sicilia  , nell’anno  167V  in  tempo  della  Ribellione  di 
Medina,  lo  mandò  il  Re  di  Spagna  , come  Vice  Re  in  quel  Re- 
gno, ove  egli  feppe  acquietare  ben  predo  gli  animi  inquieti,  e 
confervarli  nella  fedeltà  verfo  il  loro  legitimo  Re . Di  là  andò  egli 
'nell'anno  1676.8  Roma  nel  Conclave,  all’elezione  di  Innocenzo 
XI.  Nell’anno  1677.  gli  conferì  il  Vefcovato  di  Toledo,  che  rende, 
annualmente  360000.  feudi , ed  allora  ritornò  egli  in  Spagna,  evi 
ebbe  molta  autorità,  come  membro  principale  di  tutti  li  Configli, 
e Tribunali,  e come  Tenente  Generale  delle  forze  di  mare,  ed  in 
queda  qualità  fu  molto  confiderato  nella  Corte.  Di  genio  era  egli 
fempre  dato  buon  Audriaro,  ma  doppoehe  la  Francia,  l'Inghilter- 
ra, ed  Olanda,  aveano  conchiufi  tra  di  loro  il  trattato  dello fpar- 
timento  , fi  rifolfe  , per  impedire  il  pregiudiciofo  fmembramento 
della  Spagna,  di  fare  piutodo  andare  queda  Monarchia  in  ma- 
no di  un  tal  Principe,  il  quale  per  la  vicinanza  folle  in  iftatodi 
conferverla  unita,  ed  opponerfi  allo  fmembramento  della  medefima. 
Onde  fi  adoperò  in  tal  maniera,  che  il  Re  mutò  il  fuo  tedamento, 
e dove  prima  avea  dichiarato  fuo  fucceJore  l'Archiduca  Carlo  , avea 
dedinato  per  tale  il  Duca  d'Angiou. 

L'Ambafciadore  Francefc  Amelot,  attedò  di  lui  , che  egli  è da- 
to Tempre  un  Politico  cufi  incomprenfibile  , che  mai  fi  potea  in- 
dovi; 
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dovinare  ciò  che  egli  -avea  Dell'intenzione  , e che  non  era  mai  da 
confidarli  in  lui  . Fu  anche  poi  detto  in  Tua  loie,  che  egli  dila- 
to ud  Padre  di  Poveri  , ed  un  protettore  degli  uomini  eruditi  , ed 
onorati  . Per  inoltrare  la  fua  divozione  verfo  la  Madre  Sautifiima  di 
Dio,  mandò  poco  tempo  avanti  la  fua  morte  , a Loreto  una  gioja 
di  30000. feudi,  per  metterla  in  quel  ricchitlìmo  te  foro  . Egli  vie- 
ne poi  incolpato  , di  avere  contribuito  la  maggior  parte  alla  dir 
fopra  accennata  rottura  della  Corte  di  Spagna  col  Papa,  e che  avreb- 
be veiuio  volootieri,  che  foile  Sottrata  la  Spagna  per  un  finodo  uni- 
versale all'ubidienza  dei  Papa  , inalzando  poi  lui  come  un  Antipa- 
pa in  Spagna.  Quello  è certo,  che  egli  (enne  molto  in  frenotut- 
ti  li  Vescovi,  e tutto  il  Clero  di  qualunque  (lato  , costringendoli 
a contribuire  grofiillime  Somme  nella  Cada  di  guerra,  per  Sostenta*, 
re  la  fucceflione  della  Caia  di  Borbon  alla  Monarchia  di  Spagna. 
Onde  la  Sua  morte  fu  un  grande  discapito  per  Filippo  V. Specialmen- 
te in  quello  tempo,  ove  gli  abbisognava  il  Danaio,  ed  il  Confi- 
glio di  quello  Cardinale  , per  rimettere  la  mancanza  di  quel- 
le Truppe  Frencefi  , che  erano  fiate  richiamate  da  Luigi  XIV-, 
Jc  quali  però  avevano  predato  a lui  coli  grandi  Servigi  odia 
Spagna.,  ; , ; 

La  Francia  per  ufcirr  dalle  Sue  calamità,  e mifcric  , fitee  nuove 
propofizioni  di  Pace  a gli  Alleati , cr.de  efiendo  la  Spagna  lo  Scopo 
principale  di  tutti  gli  imbrogli,  e delle  discordie,  perciò  volea  far 
vedere  icapparenza  Luigi  XIV.  , che  a lui  noo  importane  piu  il 
Suo  Nipote,  e come  Se  non  fi  curafie  nemeno  piu  di  Sostentarlo  Sul 
Trono,  richiamando  già  le  Sue  Truppe,  al  valore  delle  quali  pocea 
incontraflabilmente  attribuire  Filippo  V.  il  Suo  feilentamento  Sul 
Trono  fino  a qucfi'ora  . In  contracambio  però,  fece  marciare  in 
Spagna,  tutte  letruppe  Spagnole,  cd  iValoniche  Stavano  nei  Paefi 
Badi,  e pollando  per  la  Francia,  furono  reclutate  , e rinforzate  al 
meglio,  ma  con  tutto  ciò  non  fi  Stimarono  Sufficienti  per  refiSlere 
a Carlo  III.,  ed  agli  Alleati  . Perciò  dunque  ordinò  Filippo  .V. 
nuove  leve,  cercando  di  mettere  in  piedi  un  ESercito  di  60000. 
uomini  tutta  gente  Sua,  persuadendo  anche  il  Suo  Avolo  di  evacua- 
re ai  Spagnuoli  le  2.  Fortezze  Fuentarabia,  e S.  Sebastiano,  che  So- 
no Situate  Sulle  frontiere  della  Francia,  e nelle  quali  era  fiato  fino- 
ra prefidio  Francefe  , ed  inoltre  lafciò  Luigi  XIV.  alle  premurofe 
ir, Stanze  di  quello  Suo  Nipote,  22.  Battaglioni  , ed  un  Regimento 
d’  U ilari  a Servigio  del  medesimo  . Il  nuovo  Consìglio  del  Gabinet- 
to in  Madrid  ccmpofio  da  puri  Spagnuoli,  cominciò  a farli  Sentire 
chiaramente,  di  non  voler  piu,  che  alcun  Francefe  entrailc  nel  Con- 
siglio privato,  cerne  ne  anche  che  fodero  piu  prefidj  Francetì  nelle 
Tortezze  Spagnuole,  ónde  con  potendo  piu  Sopportare  gli  Spagnuo- 
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li  la  Direzione  fuprema  io  tutti  gl*  affari  della  Spagna,  dell'Amba*  An.  1709. 
fciadore  Francefe  Signore  d’ Amelot,  lo  richiamò  Luigi  XIV.  Foco 
prima  di  partire,  mife  quello  Amelot  in  difgrazia  del  Re  di  Spagna 
il  Don  Bonifacio  Manriquez,  e fu  canfa  dell' incarcerazione  del  me- 
de fimo  . Imperoché  avendo  quello  imprestato  alla  Corte  di  Madrid 
alcuni  Milioni,  pretendea  che  d’  Amelot  gli  procuratici!  pagamen- 
to, e la  rctiituzionc  de  mcdeiìmi,  ma  quello  Air.bafciadore  gli  ria 
fpofe:  Mi  maraviglio,  che  non  £cte  già  andato  da  Carlo  III.  Q.ue. 

Ilo  rimprovero  offefe  talmente  il  Manriquez,  che  rifpofe  all'Amba- 
fciadore  con  parole  ingiuriofe,  e alzando  il  fuo  batlone  gli  dille: 
che  fe  non  avelie  riguardo  al  *fuo  Carattere  , Saprebbe  bene  come 
procedere  con  elio;  ma  quelle  minacele  collaroiio  al  Manriquez  , 
la  libertà,  e la  perdita  di  tutti  i Suoi  averi  , venendo  egli  Subi- 
to incarcerato. 

Avendo  Sentito  Filippo  V.,  che  il  Suo  Avolo  volea  fare  un  al- 
tro Congreflo  di  Pace  a Gertrudenberg  , diede  ordine  al  Suo  Mi- 
niltro  ciirtcnte  in  Francia  di  portarli  ivi . In  quell'anno  gli  nacque 
un  altro  Principe,  che  però  morì  poco  doppo  . Arrivò  a Madrid 
un  Inviato  di  Francia,  c ritornò  dal  Suo  Re  Senza  che  i Spaglino- 
li abbino  mai  Saputo,  perchè  Sofie  Satta  la  Sua  Spedizione.  1 Mer- 
cadanti  Spagnuoli  fi  dolfero  nuovamente  appreflo  Filippo  V.  de  à 
Franceiì , 1 quali  avevano  Satto  loro  gran  torto  nel  Traffico,  on- 
de vennero  Satte  delle  difpofizioni  per  impedite  le  imprefe  dei 
Confoli  Franctiì,  e per  Scortare  i Galeoni  Spaguuoli  andando  in 
America,  Senza  avere  bifogdo  dei  Convoglio  Francefe  . Fu  polla 
una  TanSa  Sopra  tutti  1 Mercatanti  Stranieri  abitanti  nella  Spa- 
gna, acciò  contribuifiero  una  certa  Somma  di  d*najo.‘Gli  Ammi- 
ragli logici]  Bingha,c  Uhitackcr',  t impadronirono  di  parecchie 
Tartane  ben  provedute  di  viveri,  che  andavano  per  le  Truppe  Gal- 
iiSpinc,  e le  conduffero  a Barcelona  , con  che  le  vettovaglie  ven- 
nero adelìere  ivi  a balCIIimc  prezzo.  11  Re  Carlo  111.  fece  appicca- 
le il  Segretario  del  Duca  de  TcleSe,  per  avete  conservata  una  pe- 
ricolosa corriSpondenza  con  i Nemici  , e fece  intimare  Sotto  pena 
della  vita  a tutti  i ben  affezionati  al  partito  di  Filippo,  d’  ulcire 
da  Barcellona.  Egli  diede  ordine  di- fortificare  di  piuGirona,  Tar- 
ragona,  e Montjovy,  e fece  levare  di  nuovo  15000.  uomini  di  Sue 
Truppe  proprie,  ricevendo  poi  un  Soccorio  dall' Italia  di  6000.  uo- 
mini. A Napoli  mandò  ordine,  come  anche  a Milano,  di  levare  il 
Sequellro  da  tutti  i beni  EcclefiaAici , eccettuato  da  quei  dei  Car- 
dinali, Octoboni,  del  Giudice  , ed  Acquaviva.  Il  Generale  Starcm- 
berg  s’impadronì  dei  Cailelli  Tranquer  , c Deferto,  e rovinò  il 
Ponte  a Monzon , per  levare  agli  Spagnuoli  la  Comunicazione  con 
Lentia,  ma  quelli  ripararono  il  Punte,  ed  un  fortino.  1 Micheletti 
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Aa.  1709.  cercarono  di  nettare  la  Catalogna  da  Franccll.  I Cartiglia  ni  fi  moS 
Ararono  molto  irritati  per  gli  Articoli  preliminari  propoli  dagli 
Alleati,  onde  per  confetvarli  in  quefto  zelo,  fece  publicare  FilipJ 
po  V.  una  dichiarazione  in  forma  di  una  lettera  circolare  , circa 
quelli  prelitninarj  . Tra  gli  Spagnuoli  A fcopnrono  tre  fazioni  , 
cioè  la  Filippina.,  la  Carolina  , e quella  che  li  dicca  la  Squadra 
volante,  ed  era  molto  inclinata  pel  Duca  d’ Orleans.  Alcuni  per* 
foraggi  di  rango,  e due  della  Corte  del  Duca  d’ Orleans,  che  era* 
no  ancora  rimafti  a Madrid,  vi  furono  arredati. 

171*.  Nel  principio  di  quell'  anno  1710.  proibì  Filippo  V.  di  nuovo 
Morredel  con  gran  rigore  a tutti  i Francefi  di  Trafficare,  per  le  Indie  Oc* 
cidentali,  eccettuato,  che  fui  piede  di  foraftieri,  cioè  per  le  ma*j 
gas , f ciò  ni,  e fotto  il  nome  degli  Spagnuoli.  Li  15.  Aprile  morì  il  MinU 
«he è acca-  Aro  di  Stato  Marchefe  di  Alìorgas,  e lafciò  una  lettera  ben  figil- 
per  ellere  confegnata  nelle  proprie  mani  di  Filippo  V.  Quefto 
ie  a'  avendola  ricevuta,  e letta,  fece  chiamare  il  Duca  di  Medina  Ce- 
li, uno  de  fuoi  principali  Miniftri,  e doppo  eflerfi  abboccato  eoa 
elfo  per  qualche  tempo  gli  diede  ordine  di  andare  alia  Segretaria  j 
ove  fu  arredato,  e condotto  al  Cadello  di  Segovia,  lenza  permet- 
tergli di  fcrivere  alla  Moglie  , e di  tenere  appiedo  di  fe  alcuno 
della  fua  Corte,  come  pregava.  Furono  parimente  carcerati  i fuoi 
due  Segretarj , e Don  Giovanni  de  Leon  , per  ellere  dato  confi- 
dente del  Duca,  con  altri  di  lui  favoriti,  e fino  la  fua  Concubi"! 
na,  che  egli  avea  condotto  feco  dall’  Italia  , Donna  Angela  Vo*> 
glia.  £ poi  furono  prefe  tutte  le  fue  Lettere,  per  portarle  al  Re. 
Ogni  uno  riguardava  quella  imprefa  , come  molto  prrgiudiciale 
per  Filippo  V. , iprocedendo  egli  con  tanto  fdegno  nelle  prefenti 
cattive  congionture  contro  un  Miniftro  di  una  Cala  così  confpi-j 
eoa,  e di  tanta  aderenza,  fpecialmente  trattandolo  in  un  modo  , 
molto  fenfibile  alla  nazione  Spagnuola  , e che  violava  tutte  le 
prerogative,  che  godeano  da  tempi  antichi  i Grandi  di  Spagna  . 
Ma  quello  Duca  veniva  incolpato  publicamente  di  aver  avuta 
una  fegreta  intelligenza  con  gli  Alleati  , e che  per  quefto  fine 
avea  formato  un'antica  pretenfione  fui  Regno  d’ Aragona , la  qua- 
le dicea  fpettare  alla  fua  Cala -giudamente , come  anche  fu  attri- 
buita a lui  la  caufa,  che  non  furono  fatte  fufficient)  difpofizionì 
di  Guerra  nel  Regno  d’ Aragona  , così  che  ebbe  poco  buon  elìco 
la  Campagna  contro  Catalogna,  e tutte  quede  allegazioni  contro 
di  lui,  acquietarono  gli  animi  di  quei  , che  fi  erano  rifcaldati 
contro  il  procedere  di  Filippo.  Altri  pretendono  che  la  caufa  del- 
la difgrazia  del  Duca  fu  l’avere  avifato  Carlo  III.  fotto  mano  , 
della  nuova,  e Aretta  Alleanza  Aabilita  tri  la  Spagna  , e Fran- 
cia, così  che  non  era  da  fidarli,  ne  da  fare  conto  fopra  le  nuove 
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propoflzioni  di  Pace,  che  face-  la  Francia.  1 Comiflarj  dertinati  a 
Fare  il  fuo  procedo  lo  condannarono  a morte  , ma  quella  Sentenza 
fu  cangiata  in  una  prigionia  perpetua,  nella  quale  egli  morì  a Pam* 
plona  li  26.  Genajo  dell’anno  1711.  1 Tuoi  Parenti,  ed  Amici,  Co- 
dentavano  acerrimamente,  che  egli  da  dato  acculato  , e condanj 
nato  ingiù damen te. 

Volendo  dunque  Luigi  XIV.  nelle  nuove  proporzioni  di  Pace  , 
che  fece  a Gertrudenberg  , far  ritrovare  in  apparenza  un  modo  , 
col  quale  trafportare  d po felle  la  Corona  di  Spagna  a Carlo  111. 
rinovò  Filippo  V.  la  Tua  già  fatta  dichiarazione,  di  voler  piutodo 
perdere  la  vita,  che  abbandonare  i funi  fedeli  Spagnuoli,  ed  inoltre 
andò  alla  teda  del  fuo  Efercito  in  Catalogna  , che  era  dato  rerlu. 
tato,  e rinforzato  di  molto,  lafciando  intanto  il  Governo  alla  Re- 
gina fua  Moglie.  Per  levare  poi  tutta  la  geloda  agli  Spagnuoli  con- 
tro i Franccd  dichiarò  egli  fuo  Generahdìmo  il  Marchefe  di  Villa- 
darias,  avendolo  richiamato  alla  Cotte  , dalla  quale  a’ era  allonta- 
nato, per  difgudi  ricevuti,  nell’anno  1705.  Furono  anche  nomi- 
nati da  Filippo,  $.  Grandi  di  Spagna,  per  efaminare  minutamente 
i Privilegi  dei  a.  Regni  Aragona,  e Valenza  , acciò,  che  egli  po- 
tette rinovarli  in  quello,  che  non  era  di  pregiudizio  all’autorità 
Reale,  come  in  fatti  rcditul  ad  etti  tutti  quefti  privilegi,  e tutte 
le  libertà  antiche.  E per  attaccare  Carlo  IH.  da  piu  di  una  parte, 
perciò  fu  deftinato  che  il  Duca  di  Noallies  intraprendeffe  1’  atte- 
dio di  Girona  , venendo  dalla  parte  di  Rottigliene  , e Viljadarias 
acquidatfe  prima  Balaguer,  per  aprire  con  ciò  la  drada , a Filippo, 
che  lo  feguiva,  di  andare  fu  biro  fono  Tarrigona. 

Contro  qutda  imprefa  fece  Carlo  III.  tutte  le  difpodziODÌ  necef. 
farie,  ed  avendo  ricevuto  nuovamente  dall’Italia  danai»,  gente  , 
e Viveri,  come  anche  un  dono  gratuito  di  150000.  Doppie  fattogli 
dai  fuoi  fedeli  Catalani,  con  che  aliai  bene  rinforzi  le  fue  Truppe, 
era  parimente  in  ferma  rifoluzione  , di  andare  io- perfona  per  op* 
ponerfì  al  fuo  Avverfario.  Li  5.  Maggio  partì  Filippo  da  Madrid  * 
ed  arrivò  li  12.  nel  fuo  Campo,  col  quale  Villadanas  li  avanzò  fi- 
no nella  pianura  fotto  Balaguer,  cavi  api!  le  Trincee  ii  16.  Sta- 
renberg  , area  ben  proveduto  quella  Piazza  , ed  avea  mandato  il 
Generale  Wezel  con  10000.  uomini  contro  il  Duca  de  Noailles  , c 
col  retto  dell’ Efercito  di  Cario  fi  era  egli  ritirato  verfo  il  Cafteilo 
Arena,  per  prendere  quello  porto,  ovvero  obligarc  i Nemici,  a le- 
vare l’ attedio  di  Balaguer.  Quett' ultima  cola  feguì  fubito  , per  la 
continua  pioggia,  la  quale  avea  rotto  il  Ponte  della  Srgre  , così 
che  lafciando  Filippo  aldini  Cannoni,  e divelli  Bagaglj  in  quei  Pa- 
ludi, tt  ritirò  tra  Alquaira,  ed  Almenara,  e Starenberg  elTendo  (la- 
to coll  ietto  dal  Generale  Amenzanga  a levare  l’ attedio  di  Arena, 
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andò  a prendere  pollo  folto  Balaguer,  impadronendofl  intanto  dell* 
tro  di  Edadilla  , ove  fece  prigione  di  Guerra  tutto  il  preddio  •' 
Carlo  III.  partì  poi  li  $.  Giugno  da  Barcellona,  ove  lafciò  la  Re- 
gina fua  Moglie  per  l’aminidrazìone  del  Governo  , e palfando  per 
Girona,  Vich,  Verga,  Cardonna,  e parecchj  altri  luoghi  , per  ve- 
derli, e far  fortificare  quei,  che  ne  aveano  bifogno  , arrivò  final-; 
mente  a Balaguer.  Apena  ebbe  fentito  Filippo  V.  l’arrivo  di  Car- 
io, che  fubito  fece  avanzare  per  a.  volte  il  fuo  Efercito  li  iz. , et;. 
Giugno  in  forma  di  battaglia,  ma  per  caufa  del  vantaggiofo  Cam- 
po, nel  quale  flava  1’  Armata  di  Carlo  fu  obligaro,  e coftretto  a re- 
trocedere per  a.  volte,  onde  prefe  pollo  fatto  Ybras . Le  a.  Arma- 
te dettero  per  3.  Meli  l’una  dirimpetto  all’altra,  daneggiandod  I’ 
una,  l’altra  con  feorrerie  , ed  alcuni  daccamenti  di  Filippo  »’  imi 
padronirono  dei  Magazini  degli  Alleati  in  Cerverra  , e Tarraga  , 
conquidorno  Mora , e Caraf  , sbaragliarono  alcuni  del  Convoglio  , 
che  andava  all’ Efercito  di' Carlo  con  provigioni  , e mifero  in  con- 
tribuzione alcuni  luoghi  nella  Catalogna  , e Staremberg  , efigeva 
poi  all’incontro  Contribuzione  nei  Regno  di  Aragona  . La  Flotta 
degli  Alleati,  avea  intanto  impedito  il  diflegno  del  Duca  d’Uzeda 
cóntro  la  Sardegna,  ed  avea  nuovamente  sbarcato  a Barcellona  }6oo# 
uomini  in  rinforzo  dell’ Efercito  di  Carlo  li].,  e benché  i Nemici 
voleffeeo  impedire  a quedi  1’  unirli  coll’ Efercito  Carolino,  vi  arri-, 
varcno  con  tutto  ciò  felicemente,  e poi  il  Generale  Vezel  vi  con- 
duce ancori  5000.  uomini  di  Truppe  Palatine  , avendo  ricevuto 
ordine  il  Duca  di  Noailles,  di  marciare  frettolofamente  dal  Rodi- 
gliene nella  Linguadoca,  ove  era  approdata  a Agde  la  Flotta  de-, 
gli  Alleati.  Per  quefio  dunque  non  dimò  Filippo,  che  fode  deuro 
il  fermarli  a Ybras  , mancando  già  nel  fuo  Campo  , e viveri  , e 
foraggj , on<^e  a’  incaminò  li  1 6.  Luglio  col  fuo  Efercito  verfo  Le- 
rida  , mandando  innanzi  il  Generale  Sello  con  uno  daccamento  , 
per  alficurarfi  del  pado  fopra  il  Fiume  Noguera.  Ma  Carlo  III.  lo 
fece  preoccupare  dal  Generale  Stanhope,  che  pafsò  li  27.  del  mfe- 
dellmo  con  maravigliofa  predezza  , e voltandoli  i Filippini  ver- 
fo Almenara  , così  che  d dovea  temere,  che  edi  ivi  d accampaf- 
fero  vantaggiofamente  , ovvero  retrocedeffero  totalmente  , c fi 
ritiradero  coll’  ajuto  della  notte  , perciò  d rifolfe  Carlo  di  at- 
taccarli a 2;.  incirca  , e doppo  un  combattimento  di  un’ora,  t 
mezza  mife  egli  in  fuga  la  Cavalleria  di  Filippo,  così  che  c?a  fi 
titirò  fotto  il  Cannone  di  Lerida  . Ebbe  quoda  Cavalleria  a fop- 
portare  un  grande  fuoco  in  quel  difordine  dalla  propria  Fante- 
ria, che  dava  dietro  di  effa  « ma  anche  la  Fanteria  fu  sbaraglia- 
ta all’incontro,  e calpedata  dalla  mededma  . Sul  Campo  reda- 
tono  2000.  morti  dclP  Efercito  di  Filippo  , tra  i quali  il  Duca 
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di  Sarno  ; e furono  fatti  prigionieri  il  Tenente  Generale  Verbo» 
om  , il  C'olonello  delia  Guardia  di  Corpo  Don  Vido  Pari  ilo  , a0. 
altri  Uffiziali  di  Rango  , e joo.  Gregar) . Inoltre  conquido  Car- 
lo 11.  Cannoni  di  Campagna,  alcuni  Timpani,  e Stendardi  , co- 
me anche  una  gran  parte  del  Bagaglio  , tra  -il  quale  1’  Argente- 
ria di  Filippo  , ed  in  quella  notte  dormì  Carlo  nel  Campo 
del  Combattimento  fopra  la  nuda  terra . 

Se  il  giorno  non  folle  flato  molto  avanzato,  coll  che  fi  avelie  po- 
tuto obligare  la  Fanteria  nemica  al  combattimento , farebbe  (lata  ro vi- 
nata infallibilmente  tutta  l'armata  di  Filippo  V.  ma  ciò  , che  ora  non 
permettea  la  notte,  fu  rifarcito  in  un  altro  tempo,  imperoche Car- 
lo penetrò  fenza  indugio,  nel  Regno  di  Aragona,  ove  fece  dlftrU 
buire  delle  armi  a 10000.  perfone , elìbendo  agli  abitanti  non  foto 
la  conferma  dei  loro  antichi  privilegi,  ma  anche  de’  nuovi  f conqui- 
do Monzon,  Balbaltro,  Elladilla,  ed  Huefca,  e come  i Nemici  (la- 
vano lotto  Saragozza,  con  tutta  la  Fanteria,  che  aveano  (alvato 
nella  precedente  Battaglia  , perciò  pafsò  li  19.  Agolto,  il  fiume 
£bro,  ed  andò  contro  di  elfi.  Filippo  V.  che  attribuì  la  difopra  ac- 
cennata perdita  alla  negligenza,  e poca  attenzione  del  Marchefe  di 
Villadanas,  gli  levò  il  Comando,  e lo  diede  al  Marchefe  du  Bay  , 
che  difpiacque  tanto  agli  Spagnuoli,  che  contribuì  di  molto  alla  feJ 
guente  difgrazia.  Trovandoli  dunque  Filippo  alquanto  indifpollo  , 
condifcefe  alle  premurofe  inftanze,  che  gli  venivano  fatte,  di  met- 
tere la  fua  perl'ona  in  ficuro,  e portarli  ancora  in  quello  giorno  in 
Alagon  . Il  fuo  Efercito  poi  occupò  l'altezza  di  Jarrero,  cofi  che 
avea  alla  (inillra  la  Cittì  di  Saragozza,  avaoti  di  fe  il  piccolo  fiu- 
me Huebra,  e dietro  di  fe  l'Ebro.  Li  10.  Agodo  dunque  s’ avvici- 
nò Carlo  HI.  alla  medefima,  e cominciò  la  Battaglia,  a 17.  ore  in 
circa,  rifcbiandofi  di  andare  in  perfona  nel  furore  del  fuoco,  incor- 
raggendo  col  fuo  cfempio  talmente  i fuoi  Soldati,  che  a ai.  ora  in- 
circa Il  dichiarò  per  loro  la  Vittoria,  onde  egli  cenò  quella  fera  nel 
Padiglione  di  Filippo  V.  Quella  fu  una  vittoria  completa,  impero^ 
che  fui  Campo  erano  rimalli  4100.  morti,  «500. Gregarj,  e 50.  Uf- 
fiziali furono  fatti  prigionieri,  tra  i quali  4.  Generali,  4.  Brigadie. 
ri , e jo.  Colonelli,  e poi  vi  fu  un  grande  numero  di  feriti.  In  ol- 
tre furono  conquidete  11J.  Bandiere,  71.  Stendardi,  21.  Cannoni  , 
3.  Morta),  con  altre  Munizioni  di  guerra,  e tutto  il  Bagaglio.  Su- 
bito nel  principio  del  combattimento  fu  uccifo  il  Duca  di  Havrè  , 
c nella  Battaglia  redarono  i due  Generali  Arco,  e Grimaldi.  Dalla 
parte  poi  di  Carlo  Ili.  non  era  morto  alcun  Generale,  o Ufiìziale 
di  Rango,  la  perdita  poi  degli  altri  Uffiziali  afcendea  a 52.  di  Gre- 
gari 7 39.  morti,  e 1200.  feriti.  Saragozza  fi  refe  fubito  a Carlo  III. 
c facendovi  egli  il  iuo  ingrefio  , vi  trovò  in  grande  quantitì  vedi- 
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An  ‘j io-  ti  per  » Soldati,  Previgione  di  Bocca,  e di  guerra,  c gli  Sciti  Pro» 
vinciali  del  Regno  di  Aragona  li  dichiararono  Cubito,  ad  un  fponta^ 
neo  dono  gratuito  in  danajo,  e di  una  Comma  aliai  confiderabile  . 
Qui  fu  Cepolto  ContuoCamente  il  Duca  di  Havré  per  ordine  di  Carlo, 
il  quale  confermò  gli  antichi  Privilegi  del  Regno  di  Aragona,  fa» 
cendo  intimare  a cucci  i Francefi  di  ufcire  frectoloCamence  da  que» 
fto  Regno,  e da  tutta  la  Spagna,  Avendo  fentito  Filippo  V.  in 
Alagon  la  rotta  del  fuo  ECcrcito,  andò  predo  io  Agreda,  da  dove 
fece  aviCare  la  Regina  fua  Moglie  per  un  efpreffo  di  quella  difgra. 
Zia,  ed  ella  gli  mandò  incootro  una  Carrozza,  con  un  tiro  di  8. 
Muli,  e fio.  uomini  della  Guardia  di  Corpo,  ed  in  quella  Carrozza 
arrivò  egli  li  15.  Agodo  a Madrid,  in  Compagnia  del  Duca  d’OlIo- 
aa , e del  Duca  di  Medina  Sidonia  . •' 

Li  2 fi*  Agodo,  fenza  cenere  altri  contigli  di  ciò,  che  era  da  fa- 
Fluite-  re  ; andò  Carlo  111.  li  2fi.  Agodo  colla  maggior  parte  del  fuo  E- 
""u'-  Pr°*  fercito  inCadiglia,  accompagnato  dal  Conte  di  Stahrembergh  , ef» 
fendo  andato  intanto  Sranhope  ai  Confini  di  Navarra,  per  iofe» 
guire  il  rimanente  deli'  Efercico  Filippino  , che  volea  radunarli  , 
e riunirli  prima  fotto  Tudela,  e doppo  Cotto  Burgos,  ove  s*  in» 
camino  per  afpettare  le  Truppe  di  rinforzo,  che  venivano  non  fo- 

10  dall' Edremadura  , e dall’  Andaluzia , ma  anche  da  altri  luoghi  , 

11  Generale  Stanhope  s'impadronì  di  tutto  il  Regno  di  Navarra 
fino  a Pamplona,  ed  avendo  fatto  falcare  in  aria  tutte  le  fortifi.» 
razioni  delle  Città,  e raccoltele  Provigiooi,  andòverfo  Madrid.  A 
Carlo  HI. ovunque  arivava  col  Starembergb,  e col  fuo  ECercito,  da 
per  tutto  erano  aperte  le  Porte  delle  Città,  ed  egli  fece  publicat 
re  un  Amindia  Generale.  Filippo  V.  ciò  fenccndo  rifolfe  dr  ab» 
bandonare  Madrid  per  migliore  fua  Scurezza,  onde  avendo  fatto 
publicarc  con  Lettere  Circolari  i motivi  della  fua  partenza,  col» 
la  promeda  dr  ritornare  predo,  ed  avendo  mandato  innanzi  tutti 
li  fornimenti  del  Palazzo  Regio  , e comandato  a tutti  i Configlie» 
ri,  e Grandi  di  Spagna  di  feguicarlo  ; partì  egli  per  Vagliadolid. 

FilippoV-  li  Settembre  colla  fua  Moglie,  c Principe  Figliuolo,  accompa» 
Madrid^*  £nat0  da  parecchi  Grandi.  Arrivato  poi  vi  tenne  un  Configlio  , 
nel  quale  fu  dattilico,  che  la  fua  -Regina  col  Principe  Figliuolo- 
Carlo  IIL  andalfero  a Vittoria  nella  Bifcaja  . Li  aj.  Settembre  poi  fece  Car- 
fa  il  fuo-  Jo  Ili.,  il  fuo  publico  ingrelfo  in  Madrid,  eilendovi  arrivato  alcu4 
ngrcfio itr  n*  810rn*  prima,  accompagnato  da  aooo.  Cavalli,  e fu  ricevuto- 
Madrid.  dal  Vecchio  Conte  di  Monterei,  e da  4.  Deputati  della  Città  eoo 
tutta  fommiffione,  e vi  fu  proclamato  nuovamente  Re.  La  Cit^ 
tà  lo  regalò  Cubito  per  la  buona  venuta,  dt  500000.  Pia  (Ire,  c 
gliene  concede  40000.  ogni  mefe  pel  mantenimento  del  fuo  Efet» 
Cito,e  gli  doveano  venire  ancora  maggiori  fomme  delle  Provin- 
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eie  , e Città  Intcriori  della  Spagna  . Ma  fi  vedea  chiaramente  , Ani  ni*, 
che  i Spagnuoli  non  faceano  quelle  cofe  di  buon  genio,  emendo 
partiti  con  Filippo  V.  la  maggior  parte  dei  Grandi,  e quei  che 
erano  ancora  rimalli,  faceano  piu  quelle  cofe  per  neceffità,  cho 
per  amore.  Al  Clero  poi  erano  molto  in  odio  le  Truppe  Inglelì  ; 
ed  Olandeli,  per  edere  quelle  di  Eretici,  onde  le  deferiveano  alla 
peggio  apprerto  la  gente,  e finalmente  caufavano  grandi  mutazio- 
ni  i rinforzi,  che  venivano  da  tutte  le  parte  all'Efcrcito  di  Fi- 
lippo . lmperoche  era  cofa  imponìbile  per  Carlp  ili,  con  i S.  in 
soooo.  uomini,  che  gli  erano  ancora  rimalli  dopo  la  Battaglia 
vinta  fotto  Saragoza  , prelldiare,  e difendere  la  Cali iglia , 1’ Ara- 
gona, la  Catalogna,  ed  una  buona  parte  di  Valenza,  e Navarra; 
onde  era  neceflario  di  procurare  qualche  foccorfo,  e di  chiamare 
in  ajuto  l’Efcrcito  Portoghefe  , per  rellare  in  portello  del  conqui- 
dalo, e per  poter  andare  contro  1‘  Efercito  di  Filippo,  fubito  che 
ufeirebbe  in  Campo,  Carlo  dunque  non  fi  trattenne  molto  a Ma- 
drid, ma  andò  al  Campo  del  Conte  di  Starembrgh,  col  quale  *’ 
incaminò  li  29.  Settembre  verfo  Toledo,  e la  conquillò  li  3.  Ot- 
tobre ; volendo  qui  afpettare  la  venuta  delle  Truppe  Portogheli  ,' 
per  unirli  con  erte,  e perciò  fece  fortificare  Toledo,  e mandò  uno 
flaccameoto  fino  a Talavera  della  Reina,  e poi  fino  al  fiume  Ta« 
go  un  altro,  per  andare  incontro  alle  Truppe  Portogheli , e per 
alficurare  tanto  piu  la  congiunzione  con  erte  1 II  Generale  diPac- 
bla,  che  intanto  agiva  per  Cardo  nel  Regno  di  Valenza,  non  vi 
potè  fare  gran  progredì,  a motivo  dei  forti  prefidii  Filippini,  che 
(lavano  in  Valenza,  Denia,  ed  Alicante  : Dall’ alcra  .parte  poi  con- 
quidarono  le  Truppe  Caroline  il  Parto  Guadarmna,  penetrarono 
nella  Cartiglia  antica,  e vi  mifero  tutto  in  Contribuzione  fino 
-fotto  Segovia  . Ma  all'incontro  non  fu  modo  di  far  venire  le  Trup- 
pe Portogheli , banche  fodero  fpediti  lpeliirtimi  Corrieri  a Lisbona, 
ed  i Miniftri  delie  Potenze  Alleate  vi  facellero  premurofifiìme  in- 
danze  appredo  quel  Re  di  Portogallo,  promettendo  di  procurare, 
e provedere  loro  tutti  i viveri  necetl'ariì  per  quella  marcia  , e di 
pagarle.  Non  condifcefe  nemeno 'la  Corte  di  Portogallo,  di  fpedi- 
re  al  Generale  Scanhope  almeno  quelle  Truppe  Portogheli,  che  (la- 
vano a Soldo  dell’  Inghilterra,  e dell’Olanda,  e di  unirli  1000. 
nomini  di  Cavalleria,  e jooo.  di  Fanteria,  ma  l’unica  fperanza, 
c rifporta  che  fi  ebbe  da  quella  Corte  fu,  che  prometterà  di  fai 
fare  dalle  fue  Truppe  una  diverfione  ai  Nemico,  e d’ intraprem; 
dere  un’afledio.  ^ Carlo  W. 

Quella  mancanza  di  Truppe  Portoghefe  fu  caufa,  che  non  giovò  fi  vede  co- 
a Carlo  HI.  l'avere  penetrato  fino  nel  Cuore  della  Spagna,  e di  ^Ltt0jd* 
avere  conquidalo  Provincie  coll  riguardevole  ; imperoche  non  vi  li 
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A n.  potea  (orientarli  per  molto  tempo  col  tenne  (no  Efercito . Fu  dua» 

qual  Città  e „,0|to  sfortunata  per  elio  la  Campagna  d’ Autunno.  11  Conte 
ritorna  a t _ . . 1 . 4 

prendere  di  Starembergh  avea  poca  provigione  di  viveri,  e non  potea  per  «ra 
in  mottetto  erigere  Magazini.  I Spagnuoli  mollravanlì  Tempre  piu  freddi,  Fihp* 
FilippoV,  po  V.  radunò  tutte  le  fue  Truppe  dell’  EAremadura , Gallina,  ed 
Andaluzia,  ed  il  (uo  Avolo  Re  di  Francia  gli  mandò  il  Duca  di 
Vandomo,  e diede  ordine  a tutte  le  (ue  Truppe,  che  erano  neiCon- 
fint,  di  andare  in  Spagna,  non  effendo  piu  da  temere  alcun  atten- 
tato della  flotta  Alleata  (opra  le  Colle  di  Francia,  ebbe  ordine  il 
Duca  di  Noailles  di  entrare  nella  Caralogna,  e di  attediare  Giro* 
na . Tutte  quelle  circoflanzc  dunque  eligeano  da  Carle  111- di  metr 
terfi  in  politura,  ed  in  difefa  da  tutte  le  bande,  e dividere  I’ E* 
fercito  per  difenderli  nello  fletto  rtmpo  in  varj  lunghi,  e di  tue* 
V\  te  quelle  difgrazie  fol  era  la  maggiore,  il  non  poter  fidarli  eoa 
Acutezza  degli  Spagnuoli.  Perciò  dunque  li  vidde  coflretto  Carlo 
111.  di  rifolverli  benché  mal  volentieri,  al  ritorno,  ed  uCcìda Ma- 
drid, e con  etto  abbandonarono  queita  Città,  il  Corregidor,  e tut. 
ti  quegli,  che  da  elio  erano  flati  mllituiti  in  qualche  Carica,  e 
dignità  poco  prima  i Come  il  Conliglio  Regio,  la  Camera  di  Ca. 
ftiglia,  il  Conliglio  delie  Indie,  delle  Finanze,  la  Suprema  Camera 
di  Conti  cc.  ed  andò  in  pcrlona  prima  a Saragcza,  e di  la  in  Bar- 
cellona. Li  28.  Novembre  ritirò  il  Conte  Starembergh  il  prelidio  da 
Toledo,  effendoli  poro  prima  incenerito  Alcazar,  che  è il  Palazzo 
fabricato  da  Carlo  V.  per  i Re  di  Spagna  ; ed  egli  avea  dcflinato  di 
andare  colle  fue  Tiuppe  in  Aragona.  Di  quelle  mutazioni  s'appro- 
fittò Filippo  V.  fenza  indugio,  e fe  il  Duca  di  Vandomo,  che  era 
flato  dichiarato  da  lui  Vicario  Generale  di  tutte  le  Truppe  Spa- 
gnuole,  vi  avelie  acconfentito,  avrebbero  attaccato  infallibilmente 
gli  altri  Generali  Spagnuoli  il  Conte  Starembergh  nella  Tua  Marcia; 
Ma  Vandomo  (limò  cofa  piu  vantaggila  il  daneggiare  le  Truppe 
Caroline  con  feorrerie,  e con  flaccamenti  mediocri,  che  fpediva 
contro  di  loro  , quando  erano  per  pattare  qualche  fiume,  o qualche 
patto  Areno  ; e di  confervfire  quanto  piu  ù potea  1’ Efercito  grof- 
lo.  Quello  conliglio, e parere  fu  abbracciato  da  Filippo  V. , tornò  ad 
impoflettarli  di  Madrid  li  j.  Decembre  , e vi  fu  ricevuto  eoo  gran 
giubilo,  avendogli  nuovamente  predato  il  giuramento  di  fedeltà  . 
In  pochi  giorni  ritornarono  in  quella  Città  quali  4000.  famiglie  , 
che  li  eran  ritirate,  come  parziali  di  Filippo,  ed  il  Duca  di  Van- 
dcrro  accompagnando  il  Re  verlo  Madrid,  lì  trovò  in  gran  periglio 
di  ellere  forprelo  da  un  Corpo  di  Truppe  Caroline,  ma  ebbe  però 
la  fortuna  di  falvarli.  Per  dare  maggior  vigore  alle  imprefe  diVan- 
drtro,  e per  prevenne  la  gelolia  dei  Generali  Spagnuoli  ; non  fi 
fermò  troppoin  Madrid FilippojV.ma  ritornò  nel  fuoCampo  di  Guadala- 
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xara  li  5.  Decembre,  e Tempre  moleftando  con  groffi  (laccamenti  la  An. 
Retroguardia  degl’  Alleati,  e fcguitandoli  col  groilo  del  fuo  Eferci- 
to  . Il  Conte  Starembergh  ebbe  tutta  l'attenzione  di  ripararli  dalle 
feorrerie  degli  ftaccamcnti  Spagnuoli  , ma  per  la  vicinanza  delgrof- 
fo  dell’  Efercito  Spagnuolo,  fu  tirato  in  una  Battaglia,  la  quale  gli 
portò  grand’onore,  ma  poco  vantaggio  . Imperoche  non  potendo 
tenere  unito  il  fuo  Efercito,  per  mancanza  de  viveri  nelle  marcie, 
fu  coftretto  dividerlo  in  3.  Colonne,  andando  dalla  Calliglia  nell’ 

Aragona-,  Il  Generale  Stanhope,  che  conducea  una  di  quelle  Co» 
lonne,  di  8,  Battaglioni , el  8.  Squadroni,  credendo  di  trovare  vi-  Stanhope 
veri  a Bnhuega,  Città  difeofta  17.  Leghe  da  Madrid,  vi  indrizzò 
Ja  marcia,  ed  andò  a diltaccarlì  troppo  verfo  mano  Anidra,  dalle  [lmento  e 
altre  z.  Colonne  , onde  ebbe  la  fatalità  , che  fu  foppragiunto  li  %.  viene  fat- 
Decembre  dal  Duca  di  Vandomo,  e da  tutto  l’ Efercito  di  Filippo  pngio, 
V. , ed  clfendofi  difefo  valoroiamente  per  un  giorno  continuo,  fu  fi- 
nalmente coflretio  di  renderli  a Difcrezione  : Appena  ebbe  Starem- 
bergh avifo  dell’  angullia  , nella  quale  ritrovava!!  Stanhope  ; 
che  fubito  ritornò  col  fuo  Elercto  a loccorerlo,  ma  vi  arrivò  trop- 
po tardi,  ed  il  Duca  di  Vandomo  gli  andò  incontro  in  perfetto  or- 
dine di  Battaglia  li  io.  Decembre,  coll  che  egli  fi  vidde  coftretto 
di  rifolverfi  ad  una  Battaglia,  benché  il  Terreno  folle  molto  incom- 
modo  per  lui,  e non  avelie,,  che  17.  Battaglioni,  e 2p.  Squadroni  , Rattagha 
dove  all’incontro  il  Duca  di  Vandomo,  avea  31.  Battaglioni,  e 80.  j ^'viciofa! 
Squadroni  . Il  Combattimento  nacque  fotto  Villa  viciofa  poco  lon- 
tano da  Cifuentes,  e benché  Vandomo  avelie  mello  fui  principio  in 
difordine  l’ala  finiftra  di  Starembergh,  la  rimefle  quello  fubito,  fe- 
ce retrocedere  l’ala  finiftra  del  Vandomo,  s’  impadronì  del  Canno- 
ne dei  nemici,  e gli  diede  fuoco  contro  1 medelimi  con  tanto  fuc- 
cello,  che  dovettero  ritirarli  totalmente,  e lafciarlo  Padrone  del 
Campo,  nel  quale  egli  fi  fermò  per  tutta  la  notte.  Vandomo  vi 
perle  6000.  e Starembergh  3000.  uomini,  ma  quell’ultimo  norr  po- 
tè cavare  alcun  vantaggio  della  fua  vittoria  , ellendo  il  fuo  Eferci- 
to, troppo  dtbule,  e lutto  il  Paefe  in  arme  conrro  di  lui,  e per 
niancanza  de  Cavalli,  ed  altri  arneli,  fu  anche  coftretto  di  lafciare 
fui  Campo  i Cannoni  conquidati  , che  fece  prima  inchiodare  , ed 
abbrucio  1 Cafloni  deila  Munizione,  tirandoli  fempre  piu  dentro  l 
Aragona  yerlb  Suragoza,  nella  quale  ritirata  ebbe  parecchie  fcara- 
xnuccie  col  Vandomo.  Arrivato  poi  in  detta  Città  vi  fece  cantare 
li  23.  Decembre  il  Tt  Dtum  per  la  vittoria-  ottenuta,  e pailato  1’ 

Ebro,  lotto  B.<ljguer,  la  Segra,  e fotto  Balbutirò  la  Cmra,  dilpofe 
ne*  qu  artieri  d’inverno  tra  Barcellona,  e Tarragona  il  rimanente  del 
fuo  Eirrcno,  che  era  diminuito  di  10000.  uomini  incirca  . Con 
quella  mirata  inumò  fotto  1’  ubidienza  di  Filippo  V.  tutto  ciò, 
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che  Carlo  III.  avea  acquiflato  nella  precedente  Campagna  ; ed  il 
Duca  Noaìlles  avendo  aperto  gli  approci  fotro  Girooa  li  i^.Decem- 
bre  , la  conquidò  li  ij.  Gennaro  dell' anno  fuffeguente,  con  un  ac- 
cordo onorevole  , dal  Comandante  Conte  di  Tettenbach  ; non  fi- 
dandoli Starembergh  di  rifchiarfi  a foccorcrla.  L'Ammiraglio  Ingle-f 
fe  Noiio  volta  in  quello  tempo  forprendere  il  famofo  Porto  Rofes  , 
per  tirare  con  ciò  il  Nemico  da  Girona  ma  una  tempeda  gagliar- 
da, che  sbaragliò,  e rovinò  malamente  la  di  lui  flotta,  lo  impedì 
da  quella  imprefa . 

In  quell’anno  mandò  CarloUI.  ordine  a Napoli  al  Duca  d'  Avel- 
lino, di  andare  a Roma,  come  Tuo  Ambafciadore , per  prefentare  la 
Chinea  a S.  Santità.  Nacque  tra  il  Principe  Arrigo  di  DarmltaC  , 
e tra  il  Conte  Starembergh  contrailo  circa  il  Comando  datto  al  Ge- 
nerale Vezel  nel  Lampourdaoo,  onde  abbandonò  quello  Principe  il 
fervigio  di  Carlo,  Alcuni  Spagnuoli  il  edbirono  a Filippo  V.  dimet- 
tere in  piedi  alcuni  Regimenti  nuovi,  a condizione  però  di  ottene- 
re qualche  Carica,  e Dignità.  Arrivò  a Madrid  la  flottiglia  dall* 
America  con  Comma  confolazione  della  Corte,  ed  il  Carico  della 
uiedefima  venne  (limato  jo.  Miglioni . 1 M-rcadanti  Francefl  fecero 
fare  dell"  inftanze  gagliardiflìmc  alla  Corte  di  Madrid,  per  poter 
continuare  il  Trafìco  incominciato  nell’ Indie  Occidentali , e per  po- 
ter mandare  in  Spagna  diverte  Merci  Franccfì,  e Manifatture,  che 
vi  fono  proibite. 

Dopo  tante  mutazioni,  che  erano  date  feliciffime  per  Filippo  V. 
fiabill  egli  di  attaccare  Barcellona , onde  per  accelerare  tanto  pia 
quella  imprefa  importante,  portoli)  colla  fua  Corte  a Saragoza.  Ma 
i Generali  Spagnuoli  avrebbero  dcUderaco  piutollo,  che  (3  folle  pro- 
ceduto prima  alla  prefa  diTarragona,  per  ridurre  meglio  alle  llret- 
te  Carlo  IH.,  ed  a quella  opinione  aderì  anche  il  Re  di  Francia  , 
quando  fu  dimandato  Copra  di  ciò  il  fuo  parere.  Intanto  dunque, 
che  non  fi  fentiva  di  altro,  che  dei  grandidimi  preparativi  per  un 
affedio  , e che  Vandomo  facea  de  felici  progredì  nella  Catalo- 
gna ; conquidendo  con  (leccamenti  , Morella  , Benavarri  , Mi» 
ravele  , Montblane  , Cervcra  , Balaguer  , Salfone,  Agramcnt,Ur. 
gel,  e Ribagocca  la  Contea  j ricevette  Carlo  III.  un  doppio  traf- 
porto  di  Truppe  frefebe* portandogli  la  flotta  Angl-Olanda  4000. 
uomini  con  parecchie  Munizioni  a Barcellona,  e poco  dopo  un’  al- 
tra flotta  Inglefe  altri  Sooo.  uomini.  La  fua  armata  Cotto  il  Conte 
Starembergh  , fu  anche  accrefciura  dalla  vigilanza  di  quello  Conte 
fino  a 24000.  uomini,  ed  accampò  Corto  Igualada  coli  vantaggio- 
fa  mente  , che  copriva  nello  dello  tempo  Tarragona^  e Barcello- 
na , con  che  non  Colo  fece  fvanire  la  rifoluzione  dell’ affedio  di 
Barcellona,  ma  mife  ance»  in  paura  il  Vandomo  , che  Le  arme  di 
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Culo  fi  dila  farebbero  nella  Catalogna.  Barcellona  tanto  fedele  a An.  1711. 
Carlo  con  sforzo  particolare  mife  in  piedi  a proprie  fpefe  5000.  uo- 
mini, e moftrò  in  ogni  alcra  cofa  un  grande  amore,  e zelo  per  S.M. 

Itnperoche  publicando  ( per  quanto  li  dice,  (limolato  dal  partito  di 
Filippo  V.)  il  Dottore  Francefco  Grace»,  y Grilla  Conigliere  Re- 
gio,  una  fcrittura  circa  i privilegi  dei  Cattalani,  nel  quale  egli 
offefe  Carlo  III.;  (I  moie  talmente  il  volgo,  che  Carlo  fu  corretto 
di  deponere  non  foto  quello,  acciò  non  foie  uccifo,  ma  anche  Giu- 
Teppe  Minghuena  parimente  Conigliere  Regio,  per  aver  approvato 
il  libro  fudctto,  di  cui  i cercò  di  fupprimere  tutti  l’efemplari  . 
Similmente  fu  obligato  Carlo  dalle  iattanze  dei  Catalani , a dare  il 
debito  calligo  alle  5.  perfone,  tra  i quali  il  Segretario  del  Duca 
Moles,  che  aveano  fatta  una  confpirazione  pericolofa  contro  la  fua 
perfona  . Tutto  quefto  mife  in  grande  difcontento  il  Duca  di  Van- 
domo,  avendone  egli  la  relazione  didima.  Ma  fvanirono  ben  predo  La  Morte 
i travaglj  di  Filippo  V.  anzi  cominciò  avere  la  maggior  fperanza  , dell'lmpe- 
quando  da  ogni  banda  rifuonava  la  nuova  della  morte  dell' Impera-  radore 
dorè  Giufeppe,  e che  Carlo  HI.  fra  breve  farebbe  innalzato  alla  Di-  G'“/eP!* 
gnicà  Imperiale,  ricevendo  quedo  diverfe  lettere,  nelle  quali  veni-  T 
va  follecitato  caldamente  a trafportard  quanto  prima  io  Germania. 

Quefla  inopinata  morte,  era  in  fatti  molto  fendbile  a Carlo  , 
non  foto  per  avere  perduto  un  fratello  incdimabile,  ma  ancora 
per  vederli  codretto  di  dover  andare  in  Germania,  per  prendere 
podedo  dei  Tuoi  Stati  Ereditarj,  e per  l’Elezione  Sclarea,  in  tem- 
po che  la  fua  prefenza  era  piu  che  mai  neceffaria  in  Spagna,  im- 
perocbe  il  partito  di  Filippo  fperava  di  approfittarli  fommamente 
della  fua  adenza.  Ma  ora  non  era  altra  dilazione,  ed  egli  dovet. 
te  difponerfi  alla  partenza,  e come  egli  li  ripofava  di  molto  fo- 
pra  la  fedeltà,  e fopra  il  valore  del  Conte  di  Starembergh , cosi 
iafciò  la  Regina  fua  Moglie  ia  Barcellona  per  Governatrice , ra- 
commandandola  alla  Deputazione  dei  Catalani  con  fomma  premu- 
ra, per  modrare  loro  quanta  confidenza  egli  avea  in  edi , lardan- 
do loro  nelle  mani  il  piu  caro,  e piu  preziolo  pegno,  che  avea  , 
cd  i Stati  Provinciali  di  Catalogna,  lo  alGcurarono  della  loro  fe- 
deltà . Egli  fece  publicare  in  un  Maoifedo  i motivi  della  fua  par* 
tenza,  nominò  le  perfone,  che  doveano  adidere  la  Regina  fua  Mo- 
glie negli  intimi  Condglj,  per  avere  cura  degli  affari,  ed  interedi 
di  dato,  fece  le  fue  divozioni  alla  Madonna  di  Monferato,  molto  _ , 
celebre  nella  Spagna,  e *'  imbarcò  fopra  la  flotta  degli  Alleaci  , tc  per 
che  era  arrivata. a Barcellona  folto  il  Commando  dell'Ammiraglio  Germania! 
Jcnning,  c partì  li  27.  Settembre  dalle  Code  di  Catalogna,  verfo 
Genova,  ove  sbarcò  felicemente  li  1^.  Ottobre,  nel  qual  giorno 
fra  fiato  eletto  impcradore,  come  già  fu  detto  di  fopra  nella  Sto: 
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An.17u.1ia  di  Germania.  Nel  fuo  palTaggio  per  1‘ Italia  non  volfe  egli  ef- 
fere  ccniiderato,  e riconofciuto  per  altro,  che  per  Re  di  Spagna, 
e tatti  li  Stati  dell’ Italia  in  univerfale  , lo  complimentarono  co- 
me tale,  la  Republica  di  Venezia,  quella  di  Genova,  e di  Luca, 
ed  il  Duca  di  Parma,  lo  che  irritò  di  molto  Filippo  V.,  ma  non 
avendo  egli  piu  (lati  nell'Italia  li  acquiecò  alle  rapprefentazioni, 
che  gli  venivano  fatte.  • 

Starem  La  Regina  Ehfabetta  Moglie  di  Carlo,  e tutti  i Catalani  fedeli, 
bergli  , fi  (ìcome  accompagnavano  col  cuore  il  viaggiante  Monarca  , coli  ita- 
foltenca  vano  anche  in  grande  cariofità  di  vedere, che  cofa  avrebbono  fatto  i 
Vand°m'*  due'Generali  Stahremberg,  e Vandomo,  che  (lavano  in  Campagna, 

0 impiegando  tutta  l’arte,  per  conquillare  qualche  vantaggio  l’uno 
(opra  l'altro.  Vandomo,  che  a cagione  del  Campo  di  Stahrembergh 
forco  Iguaiada  , non  polca  intraprendere  l'afledio  di  Tarragona  , 
pensò  di  impadronirli  diCordova,  intraprendendo  perciò  una  fret- 
tolofa  marcia  verfo  ii  forte  pollo  detto  Praets  del  Rey . Ma  Sta» 
hrembergh  accorgendofene , prevenne  Vandomo  coll’ impadronirli  di 
quello  pollo,  e lo  (odentò,  benché  Vandomo  ufalle  tutte  le  forze 
per  sloggiarlo.  Intanto,  che  In  quelle  parti  ambedue  gl'elerciti  (la- 
vano in  gelosa  l'uno  concro  l'altro,  (laccò  Stahrembergh  5000, 
vernini  nel  mefe  di  Ottobre,  per  forprenderc  la  fortezza  di Giiona  , 
ma  non  gli  riufeì  l'imprefa  , benché  già  alcuni  delle  fue  truppe 
avellerò  occupato  un  Badione.  All’incontro  poi  fu  egli  tanto  pio 
felice  nel  fo&i'Jire  Cordova,  imperoche  Vandomo  vi  fped»  il  Con- 
te di  Muret  nel  mefe  di  Novembre  con  {ufficienti  Truppe  , il 
quale  cor.quidò  fubito  la  Città,  ed  avea  quali  ridotto  all'eflremo 
il  Cadetto;  levando  Vandomo  intanto  fegrctamente  il  fuo  Campo 
di  folto  Praets  del  Rey,  marciò  verfo  Calaf,  per  afpettarvi  lare- 
fa  di  quedo  luogo  . Stahrenbergh  però  vi  mandò  ancora  per  tempo 
un  ftacca-mento  in  foccorfo  , che  attaccò  1 Nemici  inopinatamente 
con  la  fpada  alla  mano  , ne  tagliò  a pezzi  z.Regimenti , fcacciò 
i)  rimanente  , conquido  tutti  gli  attrezzi  di  guerra  , ed  obli  &*> 
con  ciò  ii  Vandomo  a ritirarli  frettolofamente  a Agramente  , e 
conchiudtre  infruttunfamente  la  campagna.  Quell'azione  accaddè 
li  ft.  Decembre  apunto  nel  giorno,  che  Carlo  fu  coronato  Impe- 
radore  a Francfort. 

Quedo  danno  digerì  Filippo  tanto  pia  facilmente,  quanto,  che 
vedea  il  fuo  averfario  fuori  del  Paefe,  e fapea,  che  la  Francia  a vCa 
difpodo  folto  mano  con  l'Inghilterra  l’affare  della  pace  in  talgui- 
fa  , che  il  nuovo  Imperadore  non  dovelle  avere  il  menomo  della 
Monarchia  di  Spagna.  In  tempo  che  Carlo  fi  difponea  per  la  par- 
tenza, credea  Filippo,  che  fa  fua  prelenza  non  lode  piu  nectlla- 
tia  appreflo  l'efcrcito,  onde  ritornò  da  Saragofa,  a Corella,  vi  re. 
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ftò  per  qualche  tempo,  e poi  arrivò  li  15.  Novembre  in  Madrid» 
ove  era  già  capitaco  dai  Paci!  Badi  il  Conce  diBergheick,  per  re- 
golare meglio  i fondi  di  tutte  le  rendite  Reggie,  avendolo  dichiaa 
rato  Filippo  fuo  direttore  Generale  delle  Reniite,  ma  quello  non 
potè  riufcire  nei  Tuoi  progetti  . A Don  Ginfeppe  Molines  conferì 
Filippo  il  Vefcovato  di  Saragoza  , alla  Principe!!*  Oriini  donò  la 
Signoria  della  Rouche  nella  Contea  di  Namur,  e fece  poi  ancora 
diftribuire  una  certa  fcmma  di  danajo  ai  Campagnuoii,  cbe  abita» 
vano  nei  contorni  di  Cotella  , per  rifarcire  loro  il  danno  apporta* 
to  da  lui  con  le  Caccie.  Egli  fece  anche  coofircare  i beni  dei  Duca 
d’Uzeda,  che  era  andato  a fervire  Carlo  111.  Tra  il  Duca  di  Vandoa 
ano,  e la  PrincipcfTa  Oriini  erano  nate  gran  difeordie  » le  quali  In 
quell’  anno  andavano  Tempre  piu  augumentandod . Morì  anche  in 
quclì'anno,  come  già  fu  detto  di  fepra  , il  Duca  di  Medina  Celi 
nella  fua  prigione  a Pamplona. 

Filippo  notificò  ai  Grandi,  ed  al  Conflgliodi  Stato , gli  imminen- 
ti trattati  di  pace,  nominò  Tuoi  Plenipotenziarj  per  andare  a Utre- 
cht, ed  afliftere  ai  medeiimi  , il  Duca  d’  Olona  , il  Marchefe  de 
Monteleone,  ed  il  Conte  di  Bergheick  , ma  elfi  non  potendo  otte- 
nere i neceilarj  paffaporti  dagli  Alleati  , furono  colletti  di  reftare 
a Parigi  , fino  che  V Inghilterra , e la  Francia  avellerò  ilabllito  la 
maggior  parte»  e le  cole  piu  importanti  . Era  certo  da  maravi- 
gliarli, cbe  i Grandi  di  Spagna  , i quali  fui  principio  di  quella 
guerra  non  voleano  fentire  di  alcuno  fmembramento  della  Monar- 
chia di  Spagna,  ora  non  «prillerò  bocca  contro  quella  pace,  nel- 
la quale,  come  già  fi  fapea,  venivano  dati  diverii  Regni,  «Prin- 
cipati, delia  Spagna  ^Principi  Arameli , col  confenfo,  e conl’ap- 
probazione  della  Francia,  e dell'  Inghilterra  , e per  confcguenza 
veniva  (empie  piu  fmembrata  la  Monarchia  di  Spagna.  In  ricorn. 
penfa  dunque  dei  grandi  Servigj,  prelati  alla  Spagna  dal  Duca  di 
Vandomo  , lo  dichiarò  Filippo  V.  li  ìj.  Marzo  dei  prelente  anno 
1 7 11.  Principe  dì  Sangue  Spagnuolo  , e gl’  accordò  diverfe  prero- 
gative, ma  rgli  godette  poco  quefti  onori,  imperochè  morì  li  10. 
Giugno  da  un  colpo  apopletico,  il  quale,  per  quanto  fi  dice,  gli 
venne  dal  troppo  mangiare  pefee.  Quella  morte diipiacque  di  mol. 
to  a Filippo  V.,  non  foto  perche  gli  dovea  il  riacquifio  degli  Sta- 
ti già  perduti  , ma  perche  Vandomo  avea  ancora  parecchi  grandi 
diflegni  controri  Catalani,  li  quali  (vanirono  con  la  iua  morte» 
onde  per  onorarlo,  lo  fece  frpclire  nell'Elcurial  al  fianco  dei  Re 
di  Spagna.  Era  nato  quello  Principe  nell’anno  1654.  il  I.  di  Lu- 
glio, il  iu»  Padre  era  Luigi  Duca  di  Vandomo,  che  poi  lu  Car- 
dinale , e la  Madre  Laura  Mancina  Nipote  del  Cardinale  MaZar* 
(ini  . Nell’anno  1672.  fece  la  (uà  puma  Campagna  , c pafsó  per 
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tutti  1 gradini  delle  Cariche  Militari,  fino  che  arrivò  a èoman* 
dte  io  capite  nell’anno  1655. in  Catalogna,  e conquido  nell'anno 
1 £57. Barcellona  con  Gommo  fuo  onore.  Nell’Italia  combattè  con 
gran  riputazione  contro  il  Principe  Eugenio  dall'anno  1701.,  fino 
all’anno  1706.  Nei  Paefi  Baffi  poi  non  potè  acquidarfi  grande ono- 
re  dall’anno  1707.,  fino  al  1708.,  all’incontro  poi  fu  egli  piu  fe- 
lice in  Spagna  dall’anno  1710.  , e come  già  didimo  di  fopra  , in 
quedo  accenato  anno  li  15. Maggio  fposò  la  Principeda  Anna  Maria 
di  Bourbon,  figliuola  cadetta  del  Principe  di  Condè  , la  quale  egli 
lafciava  ora  Vedova,  e lenza  prole  . Quella  morte  fu  cauia  che  Fi- 
lippo tralafciò  di  fare  una  Campagna  della  primavera  contro  il  Coni 
"te  di  Starembergh  , ma  poi  conferì  il  comando  fupremo  dell’efet- 
cito  Spagnuolo,  al  Principe  Zerclar  Tilly  • 

Nella  notte  tra  li  6.  , e 7. Giugno  , nacque  un’altro  Principe  a 
Filippo  V. al  quale  egli  diede  il  nome  di  Filippo,  Pietro  Gabriel  PrinT 
cipe  di  Cediglia  , e con  queda  nafeita  fu  nuovamente  corroborato  il 
fuo  partito  , impercioche  è ficuriffimo  , ebe  gli  Spagnuoli  perciò 
principalmente  non  fodentavano  il  partito  della  Cafa  di  Audria, 
perche  il  nuovo  Imperadore  non  avea  ancora  fino  al  prefente,  alcun 
figlio  Mafchio . 

Effendofl  accordate  tra  di  loro  la  Francia,  e l’Inghilterra,  di  fi- 
nire queda  fanguinofa  guerra  , per  la  Monarchia  di  Spagna  , ed 
•vendo  debilito , che  a Filippo  V.  redade  il  Regno  di  Spagna  con 
le  Provincie  Americane,  e quelle  dell’ Indie  Orientali  , e che  le  al-' 
tre  Provincie,  Regni  , e Stati  , fodero  dati  parte  all’ Imperadore  , 
parte  agl’altri  Principi,  che  erano  dati  in  armi,  furono  anche  fta- 
biliti  1. Trattati  Capitali  con  Filippo  V. prima  che  fode  conchiuGa 
la  pace  di  Utrecht  . Nel  primo  fi  ebbe  penderò  per  l’Elettore  di 
Baviera,  portando  feco  grandidime  difficoltà  il  ridabilirlo  nei  fuoi 
Stati,  ma  la  Francia  credea  di  poter  ben  ciò  ottenere  , quando  F i* 
lippo  V.  gli  cedede  i Paèfi  Baffi  , edendo  già  data  data  Iperanza  di 
Ciò  a quedo  Elettore  nell’anno  1702.  quando  eg^i  abbracciò  il  parti- 
to Gall’Ifpano.  Onde  a perfuafione  del  Re  di  Francia  fuo  Avolo 
Filippo  V., donò  nell’anno  171 1.  all’Elettore  di  Baviera  il  Ducato  di 
Lufemburgo  , la  Contea  di  Namur  , e le  due  Piazze  Charleroi  , e 
Nieuport.  Queda  donazione  fu  cangiata  li  2. Gennaro  del  prefente 
anno  1712.  in  una  Ceffione  formale,  e fu  dabilito  quedo  attofolen- 
ne  in  favore  della  cafa  Elettorale  di  Baviera.*  1.  Che  l’Elettore 
di  Baviera  dovede  poffedere  ncH’avenire  tutti  i Paefi  Baffi  in  quel- 
lo dato , nel  quale  fi  trovarono  fotto  la  Spagna  nell’anno  1702.  2.  E 

ciò  come  Principe  Sovrano,  fenza  la  menoma  eccezione.  3.  Che 
quedo  Jus  dovede  denderfi  anche  a tutti  li  fuoi  fuccedori  . Con 
quedo  dunque  fu  aperta  la  drada  all’Elettore  di  rientrare  nei  iuol 
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Stati . Nel  fecondo  trattato  fu  lavorato  per  regolare  la  fuccedìooe 
di  Spagna  per  l’avenire,  adoperandoli  tutti  li  modi  per  impedire, 
che  le  due  Monarchie  di  Spagna  , e Francia  non  foUcrq  mai  animi* 
mitrate  dal  mededmo  Monarca  , ma  che  ogni  una  avelie  perpetua- 
mence  il  -fuo  proprio  Re.  Onde  non  andando  molto  a mancare  la 
Pofieritì  Mafchile  nella  Cala  Reale  di  Francia,  ed  edendo  credibi- 
le , che  Filippo  V- potrebbe  col  tempo  avere  voglia  di  cangiare  la 
Monarchia  di  Spagna  per  quella  di  Francia  , ovvero  di  unirle  for- 
ti totalmente  allierne,  perciò  fu  d’uopo  di  fare  le  necelfarie  precau- 
zioni, acciò  non  arrivale  ne  l’uno,  ne  l'altro  cafo , e coli  ebbe  a 
rinunciare  la  Francia  alla  Spagna,  e la  Spagna  alla  Francia  . Ma 
i Franced  rideano  in  privato,  ed  in  publico  di  quello  atto,  e ciò 
io  condderazione  delle  leggi  fondamentali  del  loro  Regno  , ed  ogni 
unofapea  già  per  inanzi,  che  accadendo  l’eftinzione  della  CafaRea* 
le  di  Francia,  farebbe  inevitabile  la  guerra,  imperoche  era  impof- 
libile  , che  Filippo  V. nella  (lenuata  Spagna  , non  cercalle  di  unire 
con  ella  !a  deliziofa  Francia.  Le  conferenze  maggiori  circa  quell' 
affare  furono  fatte  a Londra  , e Parigi  , ma  la  formazione  , e lo 
Qabilimento  folenne  di  quell 'atto  di  Rinuncia  ; fu  fatto  a Madrid, 
ove  la  Regina  d’Inghilterra  fpedì  il  Lord  Roberto  Lexington,  e Fi* 
lippo  V.  ratificò  quell’atto,  e lo  giurò  li  $.  Novembre  in  prefenza 
dell’ accennato  Lord  , e di  tutti  i Grandi  di  Spagna.  Gli  articoli 
Principali  di  quell*  Atto  fono  i feguenti.  t.  Rinuncia  Filippo  V. 
a nome  fuo , e a nomedi  tutti  i Tuoi  Eredi,  e poderi,  per  tempre 
alla  Corona  di  Francia,  a.  E perciò  dovranno  edere  confiderati  nella 
Francia  Filippo  V.e  tutti  i fuoi  defeeadenti  , come  fe  mai  fodero 
dati  in  vita.  j.  accadendo  i’edinzione  della  linea  della  prelente 
Cafa  Reale  di  Francia  , dovranno  fuccedere  alla  Corona  prima  il 
Duca  di  llery  , con  fuoi  legitimi  eredi  , indi  il  Duca  d’ Orleans 
con  fuoi  legitimi  difendenti,  e poi  U Duca  Bourbon  , con  r fuoi, 
c coli  confeguentemente  tutti  li  Principi  di  Sangue,  4.  Che  ti* 
per  fempre  abolito  l’atto  dell’anno  1700.  nel  quale  Luigi  XlV.ha  ti* 
fervalo  il  jus  della  fuccedìone  alla  Corona  di  Francia,  al  fuo  Nipo- 
te Filippo  V.  f.  Che  Filippo  V.  000  cercarà  mai  di  appropriarli 
la  Francia  per  mezzo  di  qualche  guerra.  6 . Che  cltinguendoll 
nella  Spagna  la  poltcrirà  di  Filippo  V.,  debbano  edere  Eredi  della 
Corona  di  Spagna,  prima  il  Duca  di  Savoja,  con  fuoi  legitimi  Ere- 
di Mafchi,  indi  Amadeo  Duca  di  Cangnan  con  fuoi,  e poi  Toraafo 
Duca  di  boiflons  con  r fuoi.  7.  E tutto  quello  giurò  Filippo  V. 
{opra  li  bS.  Vangeli  cotiche  fe  anche  qualcheduno  lo  adolvede  di  que- 
llo giuramento,  elio  ciò  non  oliente  dovrà  avere  perpetuamente  il 
fuo  vigore  . Dicci!  , che  Filippo  V.»  pei  inoltrare  ai  fuoi  Grandi 
«li  Spagna  l'amore,  che  portava  a loto  , abbia  detto  in  tavola  pa- 
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laicamente  doppo  la  Ratificazione:  che  egli  per  amore  verfo  di  lo» 
ro,  e verfo  il  fno  popolo,  fi  contentava  di  fare  piutofto  la  fuaCorJ 
te  nella  pin  miferabile  Villa  di  Spagna,  che  diventare  Re  di  Fran- 
eia  con  la  perdita  della  Spagna. 

Con  quelto  mezzo  dunque  coll  facile  ottenne  Filippo  V.  per  ora 
il  pacifico  poffeffo  dell»  Spagna  con  l'efclufione  della  Cafa  d’Audna. 
Ma  Stabrembergh  per  la  via  di  Genova  avea  ottenuto  li  26.  Giugno 
7000- uomini  di  rinforzo,  ulcl  nel  Campo  , ed  il  Principe  Zerda* 
de  Tilly  gli  venne  incontro  con  l’eferciro  di  Filippo,  ma  ambedue 
fletterò  a bada  fenza  fare  alcun'atto  di  oflilità  l'uno  all'altro.  Nel 
mefe  di  Settembre  (laccò  Stabrembergh  il  Generale  Vezel  con  un 
corpo , per  forprendere  il  Porto  Rofes  , ma  quelto  dillegno  non 
gli  riu(c).  Sul  fine  dell’anno  fu  publicata  anche  in  Spagna  la  Tre- 
gua conchiufa  tra  la  Francia,  e l’Inghilterra,  e le  Truppe  lnglefi  , 
che  erano  (late  Un'ora  con  le  Truppe  Imperiali,  fi  fepararono  fo- 
bicamente da  effe  , e prefero  i polleffo  di  Gibilterra,  ove  fin*  ora 
era  (lato  prefidio  Olandefe,  dovendo  per  l'avvenire  redare  quella 
Piazza  all'Inghilterra  come  propria.  Il  Generale  Vezel  allediò  all* 
ora  la  fortezza  di  Girona,  con  8000.  uomini  , ma  anche  di  lì  do- 
vette partire  li  j.  Gennaro  dell’  anno  171;.,  venendo  per  ordine 
del  Re  di  Francia  il  Duca  di  fiervik  a foccorrere  quello  luogo*' 

Da  quelli  Trattaci  dunque  feguiva  infallibilmente,  che  volendo 
continuare  a profeguire  con  le  armi  il  fuo  jus  P Imperadore  , dal 
quale  fi  era  divifa  prima  l'Inghilterra,  e poi  l'Olanda  coreva  rifehio 
di  effere  facrificato  alla  morte  , o alla  prigioni!  non  folo  il  rimanerla 
te  del  fuoefercito,  che  (lava  ancora  nella  Catalogna  , ma  inoltre 
anche  l’Imperadrice  fua  Moglie,  che  era  rimafia  a governarla  . On- 
de terminandoli  quali  il  Congreffo  di  Pace  a Utrecht,  e non  aven- 
do l’Imperadore  alcuna  fiotta,  ne  forze  (ufficienti Hi  continuare  eoa 
vigore  la  guerra  in  Germania,  Spagna,  ed  Italia  nel  medeffìmo  tem- 
po ; fu  conchiufo  li  14.  Marzo  del  prefente  anno  1714. in  Utrecht 
un  Trattato  di  Neutralità  circa  l'Italia,  ed  una  Convenzione  d’  Èva. 
euazione  circa  la  Catalogna,  nella  quale  fi  convenne  principalmen- 
te. 1.  Che  le  truppe  Alternane  , e quelle  degl'Alleati  evacuaffero 
quanto  prima  la  Catalogna  , e le  Ifole  fialeari,  e che  Barcellona, 
c Tarragoua  fodero  prefidiate  intanto  da  Truppe  edere,  fino  chele 
imperiali  fi  fodero  imbarcate  con  tutti  i loro  atrezzi  , e con  tutte 
quelle  perfone,  che  feguitare  le  voleffero.  z.  Che  la  Flotta  Ingle^ 
k poteffe  trafportare  fenza  impedimento  in  Italia  le  fudetre  truppe 
y Che  da  ambe  due  le  parti  fi  metteffero  in  liberti  tutti  i pii.' 
gionieri  di  guerra.  4.  Che  ninno  doveffe  edere  arredato  per'caa-’ 
fa  di  debiti.  5.  Che  fi  doveffe  dabilire  nella  Catalogna  un*  Am-, 
nidi*  Generale,  f,  Che  alla  Catalogna,  Majorica , c lvica  (Uno 
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hfciati  1 Privilegi  lenza  alcuna  mutazione  . Da  quello  Trattato  di 
Neutralità,  ottenne  anche  il  Duca  di  Savoja  un  grande  vantaggio, 
imperoche  con  eflo  venivano  legate  le  mani  all' Imperadore  , di  non 
poter  egli  fpedire  in  Napoli  le  truppe  che  ritornavano  dalla  Spi., 
gna  per  fare  una  irruzione  dalla  parte  di  Napoli  in  Sicilia,  doveiW 
do  quello  Regno  devenire  pacificamente  alla  Savoja,  benché  il  con- 
quido del  medeilmo  oon  avrebbe  collato  gran  fatica  agli  Imperia- 
gli , ma  per  altro  erano  anche  molto  neceffarie  quelle  truppe  in 
Germania  . Apena  dunque  era  (lata  conchiufa  quella  Convenzio- 
ne , che  fubito  s' imbarcò  l'Imperadrice  nella  Nave  dell'Ammiraglio 
Inglcfe  Jennings  , e partendo  li  zi.  Marzo  da  Barcellona,  sbarcò 
li  i).  Aprile  nel  Genovefato  . Ma  col  Conte  Stahrembergh  , e fuo 
efercito  di  15000.  uomini  , vi  volea  piu  tempo,  onde  lo  lafciò  l’Im- 
peradrice  nella  fua  partenza,  come  Capitano  Generale  in  Catalogna. 
Però  avendo  egli  conferito  a Martarel  circa  la  fua  partenza  , col 
General  Grimaldi  dell'Efercito  di  Filippo,  e fomminiftrando  la  Flot- 
ta Inglefe  tutto  il  bifognevole  per  il  trafporto,  s'imbarcò  ancor  effo  li 
15.  Luglio  con  le  lue  truppe,  lafciando  la  cura  al  Duca  de  Popoli  di 
durre  ad  altri  pentieri  la  Città  di  Barcellona  , la  quale  non  voleafl 
rendere  in  verun  modo  a Filippo  V.  mettendoli  anzi  nello  flato 
polCbile  della  difefa  . 

Intanto  erano  (lati  fpediti  a Parigi  i necelTarj  Paflaporti  per  1 
Plenipotenziarj  di  Filippo,  che  ivi  fi  tratenevano  , onde  fi  portaro- 
no al  Congrego  di  Pace  in  Utrecht , ove  conchiufero,  • legnarono 
li  if.  Luglio  la  Pace  coll’Inghilterra  , e colla  Savoja  . In  vigore 
di  quella  Pace,  fu  ceduta  airinghilterra  la  Piazza,  ed  il  Porto  di 
Gibilterra , come  anche  l’ Ifola  Minorica , colla  Fortezza  , e Porto 
Mahone,  ma  con  quella  condizione  però,  che  vi  vernile  confervata 
la  Religione  Cattolica , ed  ìncafo,  che  l'Inghilterra  voleile  mai  alie- 
nare quelli  luoghi,  dovefle  edere  preferita  la  Spagna  nella  compra, 
e che  non  d dovede  piu  fmembrare  veruna  parte  dalla  Monarchia 
di  Spagna.  Inoltre  fu  accordato  agli  lngied  , come  un  Monopolio 
per  so.  anni,  in  vigore  del  Trattato  detto  di  Adiento,  il.  Trafica 
dei  Schiavi,  nel  quale  d vendono  anualmente  alcuni  1000.  Mori 
delle  Code  dell'Africa  tanto  uomini,  quanto  Donne  , a jj.  Talari 
1*  uno  generalmente,  per  condurli  in  America  a lavorarvi  la  terra  . 
e Delle  Miniere,  onde  con  ciò  venivano  efclud  i Franced  , i quali 
per  io.  anni  continui  aveano  avuto  finora  quello  Trafico  loro  fo- 
li. Con  un  Trattato  poi  nuovo,  fu  pollo  fui  mededmo  piede  il 
Comcrcio  colla  Spagna , come  egli  era  (lato  a tempo  di  Carlo  IT. 
Acciò  dunque  quella  Pace  folle  tanto  piu  foda , e ferma  , edb)  la 
Regina  d'Inghilterra  a Filippo  V.  di  procurargli  a un  prezzo  ra- 
gionevole tante  Navi,  quante  gli  occorevano.  Al  Duca  di  Savoja 
* ' fu  ce- 
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fu  ceduto  il  Regno  di  Sicilia  con  quella  condizione,  che  doppo 
la  mancanza  delia  prefente  Linea,  e defeendenza  Malchile  della 
Cafa  Ducale,  quello  Regno  torni  alla  Spagna,  all' incontro  poi 
«flinguendofi  la  Pofterità  di  Filippo.  La  Cafa  di  Savoja  debba  fuc- 
cedere  fenza  impedimento  alla  Corona  di  Spagna  . Onde  Filippo 
V.  diede  fubito  il  titolo  di  Re  di  Sicila  al  Duca  di  Savoja  con 
efpreffo. 

Ogniuno  credea  ora,  che  Filippo  V.  conchiudeffe  anche  fubito 
la  Pace  col  Portogallo,  e coll'Olanda.  Ma  l’unica  caufa  di  que* 
Ilo  indugio,  fpecialmente  coll'Olanda;  furono  gli  Inglefi,  i quali 
cercando  incanto  di  attirare  a loro  unicamente  tutto  il  Negozio 
colla  Spagna,  e di  rovinarvi  quello  degli  Glande!! , fecero  mo  In  in- 
trighi, e trovarono  perciò  tra  altri  quello  prefetto  aparente,  che 
fi  dovette  dare  alla  Principeffa  Orlini  un  Principato  di  joooo. 
Talari  di  rendite  nei  Paeii  Batti , volendo  obligare  gli  Olande!! 
di  etteroe  garanti,  il  che  ricufarono  totalmente.  Contro  il  Porto, 
gallo  poi  allegarono  gli  Spagnuoli  tante  accufc,  e difficolti,  che 
ninna  delle  due  parti  potea  effere  contenta  dell'altra,  e fe  l'In- 
ghilterra non  Bavette  impedito,  e la  Francia  dìttuafo,  fi  farebbe 
vendicato  Filippo  V.  col  ferro,  e col  fuoco  contro  Portogallo,  del. 
la  finora  così  poco  pacifica  vicinanza.  Inoltre  poi  avea  anche  bi. 
fogno  Filippo,  di  tutte  le  fue  forze,  dell'Attinenza  della  Francia, e 
della  Connivenza  dell’Inghilterra,  per  foggetarfi  totalmente  i Ca* 
talani,  e per  conqu  illare  Barcellona.  Imperoche  , con  tuttociò.che 
l’Efercito  Imperiale  folle  partito,  e che  i Catalani  non  potettero 
fperare,  ne  fare  conto  di  aver  foccorfo , ed  attinenza  da  alcuna  Po. 
tenza  edera;  ciò  non  ottante  non  voleano  affolotamente  fogettar. 
fi  a Filippo  V.,  fe  non  a condizione  di  una  tregua,  ed  Amniftia 
illimitata,  e della  conferma  dei  loro  antichi  Privilegj  aflicurando 
di  volerli  in  caffi  contrario  fepelire  più  tolto  la  loro  liberti,  e 
fe  fletti  fotto  le  rovine  di  Barcellona  . A quello  fine  dunque  con- 
ferirono etti  al  Marchefe  di  Villaroel  la  Carica  di  Governatore; 
ed  al  Generale  Nepot  il  Commando  delleTruppe,  cominciarono  a 
levare  gente,  fortificarono  maggiormente  Barcellona  , e congiura- 
tonfi  tra  di  loro  vigorofamente . In  quello  incontro  ebbero  grand' 
ajuto  dall’  I fo  1 a di  Majorica,  che  aveva  prela  la  fletta  rifoluzione  , 
onde  veniva  con  ciò  coperto  in  certo  modo  il  loro  Porto  , e di 
tempo  in  tempo  veniva  condotto!  per  Mare  delle  provigìooi  alla 
Città  di  Barcellona.  Etti  furono  ancora  piu  (limolati  a perfifleee 
nella  rifoluzione  prefa,  quando  fentirono  che  il  Duca  de  Popoli 
al  quale  Filippo  V.  avea  conferito  il  Commando  , ed  il  Governo 
di  Catalogna,  fi  era  impadronito  di  Tarragona  li  17.  Luglio,  e 
non  folo  vi  avea  concetto  ai  Soldati  un  facbrggio  di  J.  ore  , ma 
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Inoltre  avei  fatto  prigionieri  l’ A rei  ve  (covo , ed  altri  Perfonaggj  di  Aaì  I7JJ- 
alto  Rango,  mandando  poi  P accennato  Prelato  in  Francia  nelle 
Carceri . Da  quello  previdde  Barcellona  , come  il  Duca  di  Popoli 
procederebbe  con  eiTa,  fe  gli  riufcilTe  di  conquiderla , onde  dichia-' 
rò  a Tuono  di  Trombe  , e Tamburi  la  Guerra  contro  la  Spagna  ; 
ricufando  di  accettare  la  conferma  de  Tuoi  privilegj  , edbitagli  da 
Filippo  V.  Mandò  anche  Deputati  all’Aja,  ed  in  Londra,  per  con- 
chiudervi qualche  cofa  di  favorevole  per  la  Tua  confervazione,  ma 
quelli  Deputati  non  poterono  effettuare  eoa* alcuna  , elfendo  l'In- 
ghilterra di  parere  d'avere  fatto  a badanza  coll’  averla  inclufa 
nella  Pace, ‘e  coll*  avergli  procurato  P Amniftia.  Onde  avendo  fcric- 
to  il  Duca  di  Popoli  a quella  Cittì  una  lettera,  nella  quale  l’efor-; 
tava  a fottometterfl  a Filippo,  gli  rifpofe  elfa  in  termini  piccaoti, 
così  che  elfendo  data  rinforzata  P Armata  Spago  uola  s’  incarni  nò 
per  alfediare  Barcellona  . Il  medefimo  gli  rifpofero  i Majoricani  , 
dicendogli  , che  non  fi  rifolveranno  mai  a fottometterd  avanci  la 
prefa  di  Barcellona.  Il  Generale  Ncpot  fl  difefe  cosi  valorofamente 
cogli  feongiuratt  Catalani  contro  il  Duca  di  Popoli,  che  non  po-J 
tendo  fare  profitto  contro  di  loro,  fu  codretco  di  entrare  col  Tuo 
Efercito  ne’ quartieri  d’inverno,  dovendo  loro  con  ciò  lafciare  piu 
tempo  , e maggiore  commodo  per  mecterd  in  piu  diffefa  . In- 
tanto d fottomifero  fpontaneamente  a Filippo  V.'  Ciudad  , e Ur- 
ge!. ed  effondo  data  conquidata  Manrefa,  vi  furono  appiccati  fo- 
pra  le  Mura  della  Cittì  22.  dei  piu  Principali  della  Sollevazione  , 
per  ordine  del  Duca  de  Popoli,  e poi  confifcati  i beni  degli  altri, 
ed  incenerita  la  Cittì  . Così  furono  anche  dichiarati  ribelli  dalla 
Corte  di  Madrid,  il  Duca  di  Uxeda , il  Conte  di  Corfana  , ed  il 
Marchefe  di  Cifuentes,  per  efferd  fot  torneili  a Carlo  Ili.,  e pel  me- 
defimo  motivo  furono  confifcati  tutti  i beni  al  Cardinale  de  Sala  , 
ed  inoltre  diede  ordine  Filippo  V.  in  tutta  la  Spagna,  che  non  fof* 
fe  riconofciuto  per  Cardinale  , di  che  fi  aggravò  fommamente  la 
Corte  Pontificia.  Ai  Regni  di  Aragona,  e Valenza,  fece  Filippo  V. 
nuove  ordinazioni,  e li  privò  degli  antichi  Privilegi,  e delle  anti- 
che Prerogative,  e liberti.  Onde  cercando  egli  di  fare  lo  dello  nel- 
la Catalogna,  vi  fi  oppofero  i Catalani,  con  tutte  le  forze,  e fi  ri- 
folverono,  come  gii  fu  detto,  d’afpettare  l’edremo  . La  Regina  , 
mentre  era  ad  un  Banchetto  preparatogli  dalla  Principeffa  Corfini, 
fu  forprefa  da  Sintomi  di  male  grave,  e queda  indifpofizione  im- 
pedì , che  elfendo  nel  giorno  fufieguente  il  Natalizio  del  Re  Filip- 
po fuo  Marito  , non  fu  amelfo  nilfuno  dei  Grandi  , e Minidri  di 
Stato  al  bacio  delia  mano  della  M:  S: 

Quella  PrincipelTa,  che  era  Maria  Lovifa  Gabriela  figlia  dal  Du-  j^°Rjg1nà 
ca  di  Savoja,  morì  li  14.  Febrajo  del  prefente  anno  1714-,  e fu  fe-  di  Spagna. 
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polca  con  tutta  la  folita  Pompa,  nella  Sepoltura  Reale  all’Efcurlal; 
Nell'anno  precedente  ai  13.  Settembre  avea  ella  partorito  un  altro 
figliuolo,  che  fu  chiamato  Ferdinando.  Filippo  V.  fi  affilile  molto 
della  fua  morte,  ed  ebbe  afiieme  gran  difpiacere  dell'  orinazione 
dei  Catalani,  vedendo  che  egli  non  era  fufficiente  per  ora  a co- 
ftringere  Barcellona,  fenza  l’ajuto  della  Francia,  la  quale  gli  prò- 
mife  di  foccorerlo  per  Mare,  e per  Terra,  con  tutto  quello,  che 
gli  potelTe  occorrere  a terminare  l’imprefa  contro  qucllaClttì.  Era 
però  ancora  qualche  confolazione  , e fperanza  per  i Catalani  , c 
Majorchini , nei  Negoziati  di  Pace  tra  l’ Imperadore , eia  Francia, 
cominciati  in  quell'anno  a Ra  fiate  ; ma  non  volendo  V imperado- 
re, ne  meno  preflare  l’orecchio,  quando  la  Francia ’propole  , che 
fi  dovelfe  nello  Hello  tempo  conchiudere  la  Pace  colla  Spagna  , e 
riconofcere  Filippo  V.  per  legirimo  Re,  rigettò  anche  la  Francia 
in  contracambio  l’ Intercettìone  Celarea  , per  i Catalani  , e Ma  for- 
chini , dando  chiaramente  ad  intendere,  che  egli  volea  aflìAere  con 
tutte  le  forze  a quel  fuo  Nipote,  per  ridurre  aH’ubidtenza  quelle 
a.  Provincie,  che  a pregiudizio  del  PolTeditore  della  Spagna  tan- 
to fi  ollinavano  a voler  foflentare  i loro  antichi  Privilegi  . Onde 
tanto  nella  Spagna,  quanto  nella  Francia,  furono  fatte  per  tutto 
il  tempo  dell'Inverno,  e della  Primavera  le  piu  grandi  difpofi- 
zioni  per  l’ attedio  di  Barcellona,  ed  avendo  i Spagnuoli  fatto 
amonire  ancora  per  alcune  volte  la  Cittì  , e gli  Stati  Provinciali 
della  Catalogna  , per  renderli  a diferezione  a Filippo  V. , vi  aprirono 
finalmente  tra  i 14.,  e 15.  Maggio  gli  approccj  contro  il  fortino 
detto  dei  Cappucini  , bombardarono  orribilmente  la  Piazza  , m» 
fenza  effetto,  fino  che  il  Duca  di  Bervick  vi  giunfe  li  10.  Lu- 
glio , rinforzando  il  Campo  Spagnuolo , con  un  numero  confidere- 
bbe delle  migliori  Truppe  Franccfi,  comandando  egli  in  perfona 
l’ attedio.  Intanto  procedeva  l’Efercito  Filippino  crudelmente  con* 
tro  la  Catalogna,  per  vindicarfi  della  refiltenza  ftraordinaria , che 
faceano  gli  attediati,  ma  con  tutto  ciò  non  fu  pofiTbile  di  ridur- 
re i Catalani  a fottometerfi  a Filippo  Vv  11  Re  di  Francia  avea 
gii  prima  di  ora,  fatto  circondare,  e bloccare  con  una  Squadra  , 
fotto  il  Marchefe  du  Catte  la  Cittì  di  Barcellona,  e la  Squadra 
Inglefe  , che  fi  trovò  allora  nel  Mediterraneo  fotto  il  Comando 
dell’ Ammiraglio  Wishart,  non  folo  non  ardiva  foccorrere  quella 
Cittì  , ma  inoltre  fu  coftretto  quello  Ammiraglio  a chiedere  con 
minaccie  a Cittadini  la  Munizione,  che  era  ancora  rimafia  ivi  a 
conto  dell’Inghilterra,  e della  quale  aveano  un  grande  bifogno  gli 
attediati  , e poi  anche  a dimandare  foddisfazione  di  una  Nave  di 
Provigione  toltagli  dai  Majorchiui,  per  foccorrere  alla  ellréma  ne- 
ccfiitì,  tanto  di  fe  medefimi  , quanto  dei  Catalani  aggiungendovi 
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l'accennato  Ammiraglio  , che  in  cafo  di  coatravenzione  , e reni-  An.  171*; 
lenza  di  dargli  l'uno,  c l’altro  , egli  bombardarebbe  Barcellona  , 

Non  vi  fi  troverà  in  tutta  la  Storia  un  foto  efempio  , che  una 
Città  fola  abbandonata  da  tutte  le  bande,  abbia  oppodo  le  uni- 
che, e proprie  Tue  forze  a due  Potentilfimi  Regni  armati  contro 
di  ella,  come  qui  fece  Barcellona  contro  la  Francia  , e Spagna  , 
difendendo  fino  all’ultimo  punto  la  loro  libertà  tutte  le  perfone 
cosi  Secolari,  come  Ecclefiadici  di  qualunque  (lato,  e grado,  fino 
le  Donne  ileife,  e tutti  quei,  che  erano  capaci  di  portare  armi  , 
pugnando  tanti  Mefi  colla  maggiore  coflaoza,  per  fomentarla.  Per 
dimoftrare  la  confidenza,  che  aveano  , che  la  loro  caufa  folle  giu- 
da, appefero  all’Altare  Maggiore  in  una- delle  Chicfe  piu  prin- 
cipali, quel  Trattato  di  Alleanza,  che  aveano  per  avanti  conchiu- 
fo  con  Anna  Regina  d'Inghilterra,  e con  devozioni  folenni  efpref» 
famente  , perciò  ordinate,  invocarono  l’ omnipotente  , ad  ufare  venJ 
detta  dell'abbandono  ingioilo,  nel  quale  li  lafciava  l’Inghilterra  . 

Ma  finalmente  ebbero  a foggiacele  , imperocché  avendo  Bervlk 
conqu idato  a poco  a poco  le  fortificazioni  citeriori  , fece  dare  I* 
affatto  Genorale  li  11.  Settembre  con  4?.  Battaglioni,  e 44.  Com- 
pagnie dei  Granatieri  , allalendo  la  Cittì  in  divertì  luoghi  nello 
Hello  tempo,  e benché  trovafle  una  refidenza  così  valorofa,  che  il 
Convento,  e Baftione  di  S.  Pietro  effendo  flato  11.  volte  conqui- 
dalo dagli  affediatori,  fu  11.  volte  riacquiftato  dagli  affediati , e 
non  ne  reflarono  Padroni  i Francefi , e Casigliani  , che  doppo  iz. 
ore  di  fanguinofo  combattimento  , con  tutto  ciò  fece  tirare  una 
Linea  di  Communicazione  dall’attacco  fini  (Irò  al  deliro  , così  che 
gli  abitanti  fi  videro  coltretti  a mettere  fuori  la  Bandiera,  e capi- 
tolare. Era  già  nelle  mani  degl*  Allalitori  una  parte  della  Cittì  ; 
con  tutto  ciò  confederando  il  Duca  di  Berviclc,  che  il  cacciare  da 
una  Cala  all’  altra  io  Barcellona  i Catalani  gii  ridotti  alla  difpe- 
razione,  colìerebbe  ancora  uno  fpargimento  incredibile  di  fangue  ; 
imperoché  era  neceffario  di  farli  Brada  combattendo  per  le  vie  ftret- 
te,  e trincerate,  e di  conquidare  colle  forze,  i ragliamenti  fatti 
di  qui,  e di  là,  come  anche  il  forte  Cadetto  detto  Montjovi;  pen- 
sò bene  devenire  a quedo  accordo  con  i Catalani.  1.  Che  folle 
donata  la  vita  agli  abitanti.  2.  Parimente  tutti  i loro  averi.  3. Che 
loro  doveffero  rimettere  fe  fiefli , ed  i loro  Privilegi  nella  diferezio- 
ne  di  Filippo  V.,  4.  Che  doveffero  (ubico  rendere  Cordona,  e per- 
vadere ancora  Majorica  a renderli  . 5.  Che  le  Truppe  regolate 
avellerò  la  liberti,  di  prendere  fervigio  dalla  Francia  , ovvero  dalla 
Spagna,  o potè  fiero  anche  ufeire  affatto  a beneplacito  Voti  delPaefe. 

Subito  che  ciò  fu  dabilito,  c che  la  Città  fu  nelle  mani  degli'af- 
fediatori,  fi  affienarono  quedi  dei  principali  Uffìziali,  di  nazione 
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An.  1714;  Catalani,  o Spagnnoli  , e fpecialmente  del  Marchefe  de  Villaroel 
del  Generale  Nepot,  mandandoli  intanto  parte  in  Alicante,  par- 
te  aPenifcola,  condannarono  la  Cittì  a pagare  3.  Millinni  di  con* 
tribuzioni  , bandirono  tutto  il  Clero  Catalano,  per  avere  etto  fat- 
to  fervigj  Militari  , e per  avere  difefo  all’eBremo  la  Cittì  , e la 
Tua  Patria  , e diceti  che  in  quello  attedio  vi  fiano  rimatti  motti 
nel  combattimento  tino  a Soo.  perfonc  Religiofe  , onde  furono 
inetti  in  tatti  i Conventi  dei  Cattigiiaai,  e furono  fatte  le  difpo- 
dizioni,  per  fpianare  le  fortificazioni  della  Città,  ed  in  luogo  di 
ette,  fabricare  una  Cittadella  a fpefe  della  Cittì,  e per  dire  in 
una  parola,  fecero  tutto  ciò,  che  fare  puonoo  i Vincitori  irrita- 
ti, contro  un  luogo  conquittato  colle  forze.  Gli  Stendaidi  , e le 
Bandiere  dei  Catalani,  che  il  Duca  di  Bervik  avea  mandato  a Ma- 
drid, furono  rimandate  da  Filippo  V.  col  dire  , che  egli  non  ri- 
conofcea  Bandiere  dei  fudditti  ribelli,  onde  furono  abbrucciate  pu- 
bicamente in  Barcellona,  per  le  mani  del  Boja  . £ tale  fu  1‘  etico 
dell’ attedio  di  una  Cittì,  la  quale  per  la  fedeltà  coftantifiìma  di- 
mottrata  verfo  il  fuo  Padrone,  che  conquida»  l’avea,  per  la  fa- 
talità nata  da  ciò  alla  medefima  , tettati  famofo  tino  che  durerà 
il  Mondo.  Ella  ctiendo  data  protetta,  e mantenuta  pel  pattato  di- 
verfe  volte  dalla  Francia  contro  i Re  di  Spagna  , quando  quelli 
voleano  violare,  o pregiudicare  ai  contiderabili  Privilegi  di  eifa  , 
e di  tutta  la  Catalogna  , dovea  ora  vederti  privare  dalla  medefl- 
oia  Francia  della  fua  libertà,  e di  tutto  il  piu  preziofo  che  ave- 
re potea , imperochè  è certo  , che  fenza  quello  a)uto  , le  forze  di 
Filippo  V.  non  farebbero  fiate  badanti  a Superarla.  Di  15000.  Ca- 
fe,  che  furono  in  etta  non  tettarono  in  piedi  che  £000.  , cttendo 
ilare  incenerite  le  altre  jrooo.  dalle  forze,  e dal  fuoco  delle  Born- 
ie. Io  quello  rifcaldato  attedio  perfeto  i Gall'Ifpani  piu  di  10000. 
uomini,  e del  medeflmo  numero  farà  forfè  anche  data,  la  gente 
che  tettò  morta  nella  Città  , tra  abitanti  , e Truppe  regolate  . 
Molriflime  famiglie  di  alto  Rango  ti  ritirarono  nell’Italia  , ove 
furono  graziofamente  ricevute  dall’ Imperadore,  e difpofte  di  quà  , 
e di  lì  ne’ Stati,  che  egli  vi  avea,  allittendole  in  ogni  modo  poC- 
tibile  , Unto  pel  mantenimento  , quanto  per  il  futuro  loro  innal- 
zamento. In  vicompenla  poi  dei  fervigj  predati  dal  Duca  di  Ber- 
vik a Filippo  V.,  ed  alla  Spagna  in  quella  occorenza,  gli  deter- 
minò Filippo  una  pendone  annua  di  30000.  Talari  . Durante  1’ 
attedio  di  Barcellona  fece  notificare  in  termini  di  grand'energia  la 
Corte  di  Madrid  alla  Repubiica  di  Genova,  il  difguilo,  che  avea 
concepito  fopra  il  foccorfo  , che  quella  Repubiica  mandato  avea 
a Catalani,  e quella  Repubiica  facendo  le  fuc  feufe,  promife  di 
ottervare  per  V avenire  una  efatta  Neutralità.  Fece  inoltre  carce- 

. rate 


Digitizad  bv  Google 


Storia  di  Spagna . 341 

rare  Filippo  V.  alcuni  Grandi  di  Spagna  per  fofpctto , tra  i qua* 
li  furono  principalmente.  Don  Francefco  de  Ronguillo,  Don  Ema- 
nuele de  Silva,  e Don  Giovanni  de  Heredia,  uno  dei  piu  antichi 
Generali,  che  erano  comandanti  pel  paffato  nella  Spagna.  In  una 
caccia  fi  trovò  Filippo  V.  in  grande  periglio  di  vita  con  un  Cin- 
ghiale, che  certo  l'avrebbe  ammarato,  fe  il  fuo  Caralerizzo  Mag- 
giore Don  Alonz  Manriquez , non  lo  avelTe  pollo  in  ficurtì,  coll' 
arrivo  delle  Guardie,  che  lo  liberarono  dall’ adatto  furiofo  di  que- 
lla irritata  fiera. 

Finalmente  fi  pervenne  nel  tempo  deU’imprefa  contro  Barcellona 
a conchiudere  li  a 6.  Giugno  la  Pace  coll'Olanda  in  Utrecht,  con 
le  feguenti  condizioni,  ovvero  articoli,  i.  Per  fondamento  fu  polli 
la  Pace  di  Munller  conchiufa  nell'anno  1648.  tra  la  Spagna,  e 1‘ 
Olanda.  2.  11  Trafico  fu  regolato  fui  medefimo  piede,  come  era 
fiato  fotto  Carlo  II.  j.  A tutte  le  Nazioni  fu  vietato  il  Trafico 
per  le  Indie  Occidentali.  4.  Fu  confermata  la  rinuncia,  di  Filippo 
V.  fopra  la  Francia,  e 5.  Fu  liquidato  in  2.  articoli  particolari  li 
crediti,  che  prdtendea  avere  l'Olanda  con  la  Spagna.  La  Pace  poi 
con  Portogallo  non  fu  conchiufa,  che  li  ij.Fcbrajo  dell’ anno  1715. 
Intanto  fece  publicare  Filippo  V.  che  egli  fi  avea  feelto  per  fua  fe- 
conda Moglie,  la  Principefia  Elifabetta  figlia  del  Duca  di  Parma  , 
onde  diede  ordine  al  Cardinale  d*  Acquaviva  fuo'Miniffro  in  Roma,' 
di  andare  dal  Duca  di  Parma  Zio  della  Spofa,  a dimandarla  in  Mo- 
glie, pel  Re  Filippo  V.  della  Spagna,  il  che  riufe)  coll  bene  il  Car- 
dinale , che  fra  poco  fuccederì  quello  Matrimonio.  Ma  può  effere, 
che  per  quello  Matrimonio  nafehino  ancora  delle  grandilfime  diffe- 
renze, imperoche  il  Duca  di  Parma  Regnante,  eflendo  fenza  prole, 
C quella  Principefia  1’  unica  Erede  di  quelli  Stati , può  effere  , che 
l’Imperadore,  e l'Imperio  vi  fi  opponghino,  vedendo  che  un  feudo 
dell’Imperio,  Ha  in  procinto  di  andare  nelle  Mani  della  Spagoa  . 
S’ affaticò  ancora  Filippo  di  mandare  dei  Pleoipoteriziar)  fuoi  al  Con- 
greffo  di  Eaden,  ma  tanto  l’ lmperadorc,  quanto  l’Imperio,  glielo 
negarono  totalmente. 

Storia  di  T ortogallo  « 
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NEIIa  prefente  Guerra  per  la  Succelfione  di  Spagna,  (lette  il  Re 
di  Portogallo  fempre  collante  con  gl'  Alleati  , ma  la  tardanza 
de’ fuoi  Generali,  la  loro  gelofia  dimoftrata  contro  la  Generatiti  In* 
glefe , ed  Olandefe , la  mancanza  di  gente,  danajo,  e degl’attrezj 
militari  neceffarj,  con  le  fazioni  fegrete  dei  fuoi  Miniftri  inclinati 
per  la  Francia  ; causò  che  qui  non  feguì  alcun  vantaggio  , non 
ofiante  le  gran  fpefe,  che  face*  1'  Inghilterra,  e l'Olanda,  ed  il 
Tomo  VII.  * Y ì foc-. 
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An.  1709.  foccorfo , che  effe  mandavano  di  anno  in  anno,  ma  all'incontro  vi 
nacque  piu  toilo  un  danno  dopo  l'altro  a grande  pregiudizio  dell’ 
Intereffe  commune.  Così  dunque  avea  appena  aperta  la  Campagna 
il  Marchefe  de  Fronteira  colle  fue  Truppe  Portoglieli,  ed  era  an- 
cora a conCulcare,  fe  attaccare  dovea  i Galli -Spani  , Cotto  il  Co- 
mando del  MarcheCe  du  Bay,  che  foraggiavano  vicino  Elvas  , ed  alle 
t Spiaggie  de  la  Caja,  alla  villa  dei  Portoglieli,  quando  li  7.  Maggio 

ghelPhino  eB'*  Coppragiunto  da  quello  ECercito  Galli  Spano,  poco  lontano 
una  rota,  dal  coli  detto  Campo  Maggiore  improviCamente , coli  che  la  Cua  ar- 
mata tutta  fu  polla  in  confusone,  dopo  pochillìma  reliltenza . Non 
fu  grande  il  danno,  che  fofFrirono  i Portoglieli  , ma  farebbe  certa- 
mente (lato  maggiore,  fc  il  Conte  Gallovay,  che  non  avea  piu  i! 
Comando  Supremo,  ma  che  avea  già  prefo  il  Carattere  d’Ambafciar 
dorè  dell'Inghilterra,  non  avelie  foccorfo  Tarmata  con  uno  ftacCa- 
; mento  di  3.  Regimenti  di  Fanteria,  per  opponerfi  all’irruzione 
dei  Galli-Spani,  con  che  fece  un  poco  refpirare  i Portoglieli,  ma 
per  la  frettolofa  fuga  di  quelli,  fu  tolto  in  mezzo  quello  fiacca* 
mento  dai  Nemici,  e fu  fatto  prigione  di  guerra,  come  anche  per* 
dettero  i Portoglieli  il  Ponte  delle  barche, : e l’artiglieria  di  Cam- 
pagna.  I Portoglieli  contarono  in  quella  azione  tra  morti,  e feriti 
tono  Oli*  aooo>  «d  i Galli-Spani  1500.  Dopo  quella  azione  attediò 

v:iuì.  il  Marchefe  du  Bay  la  Città  Olivenza,  ma  i Portoglieli  non  folo 
trovarono  il  modo  di  mettere  foccorfo  , e Provigione  in  quella  Cit- 
tà ( ove  avea  no  eretto  un  Magazino  compagno  di  quello,  che  avea- 
no  fatto  a Elvas,  in  tempo,  che  fortificarono  PortAllegre,  ed  il 
Calìeilo  David  ) ma  inoltre  fecero  diverii  movimenti  alla  Guadia*. 
na , cefi  che  quello  Marchefe  levò  1' attedio,  ed  entrò  nei  Quar- 
tieri di  rinfrefeo,  lo  che  fecero  anche  i Portoglieli  , dopo  aver 
prima  abbandonata  la  Piazza  di  Valenci  d‘ Alcantara,  facendovi 
l'altare  in  aria  I;  fortificazioni,  acciò  che  non  apportattero  alcun 
vantaggio  ai  Nemici.  Nella  fuffeguentc  Campagna  poi  dell’Au- 
tunno, non  lì  danneggiarono  tra  di  loro  ambidue  li  Eferciti,  ed 
i Portoglieli  penfavaflo  piu  .allo  rillabilimento , ed  alla  rintegrazio- 
ne  del  loro  Efercito,  che  alle  operazioni  di  guerra  nella  Campa- 
gna, avendo  il  loro  Re  rinovato  la  Lega  con  gli  Alleati  per  al- 
tri 2.  anni.  Onde  li  affatticò  il  Minillro  dell’Inghilterra  Conte 
de  Gallovay  a difponcre,  e perfuadere  il  Re,  che  dalle  il  Gom- 
mando piu  tolto  ad  Uftiziali  fperimentati  , che  venivano  dai»’  In- 
ghilterra , che  ad  alcuni  fuoi  Portoglieli,  che  aveano  pochillìma  , 
o piutotto  nifluna  fperienza.  II  Re  dunque  diede  ordine  per  la 
leva  di  fei  Regimenti  nuovi  , tra  i quali  èrano  la  maggior  parte 
dei  podi  degli  Uftiziali  defl inali  per  foralìien  , • 

Il  Re  per  dare  una  migliore  apparenza  alle  cofe  di  guerra,  li 
• ' fece 
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fece  intendere  di  voler  fare  una  mutazione  nel  Commando,  onde  An.  170. 
dimandò  fponràneamente  la  Tua  dilatinone  il  Marchefe  de  Frontei- 
ia,  il  das  Minas  dimandò  permilfione  di  ritirarli  Culle  fue  terre  , 
ed  il  Re  dichiarò  in  quell’anno  1710.  per  fuo  Generaliffìmo  il 
Conte  di  Villaverdc,  ma  quello  fece  pochi  progredì  come  gli  al- 
tri fuoi  predecellori  , lmperoche  il  Marchefe  du  Bay  , li  avanzò 
colle  f«e  Truppe  lino  a Campo  Major,  e Villaverde  s’accampò 
(otto  il  Cannone  di  Olivenza.  Ma  levando  poi  quell*  ultimo  il 
fuo  Campo  da  qui,  e trafportandolo  fotto  Badajoz  al  fiume  Gua- 
diate , vi  tirò  il  Marchefe  du  Bay,  che  venne  per  mettere  fuori 
di  pericolo  quella  Piazza.  Qui  dettero  ambidue  gli  Eferciti  per 
qualche  tempo  immobili  l’ uno  -dirimpetto  all’altro,  elfendo  fepa- 
rati  per  mezzo  del  fiume  , che  Io  dividea  Uno  che  poi  il  gran 
caldo  gli  obligò  a ritirarli  nei  quartieri  di  rinfrefco  . Nei 
quali  ellendo  entrati  i Portoglieli  con  l’opinione  , che  lo  Bef- 
fo fare  dovedcro  i Galli  Spani  ; mandò  il  Marchefe  du  Bay 
uno  daccamento  di  500.  Cavalli,  e 400.  Fanti,  ovvero  Granatie- 
ri a Miranda  de  Duero,  che  (calarono  le  mura  fenza  la  perdita  f P0rt<v 
di  un  uomo,  fecero  prigionieri  di  guerra  li  400.  uomini,  che  vi  ghedper- 
erano  di  preddio,  facendo  gran  draggj  in  quel  tratto  di  terra,  che  dono  Mi. 
confina  colla  Provincia  tra  los  Montes,  e da  quella  cavarono  con  Alierò 
grandi  oppredioni  60000.  pezze  da  otto  di  .Contribuzione  . Il  Mar- 
chefe de  C.iy  fece  fortificare  il  Cadello  di  Miranda,  volendoli  fer- 
vire  di  elio , come  di  un  iogrelTo  nel  Portogallo.  Quello  colpo 
rifvegliò  gli  Spagnuoli  a tale  fegno,  che  il  Marchefe  de  Risbourg, 
che  avea  intraprefo  il  Comando  in  vece  del  Marchefe  du  Bay  , 
andò  fotto  Braganza  nel  mefe  d’Agoflo,  e l’allediò,  ma  cdendo 
dato  foccombente  Filippo  V.  in  2.  Battaglie,  culi  che  vi  era  da 
temere,  che  Carlo  111.  venidc  quanto  prima  a dare  nella  Cadigli! 
col  fuo  Efercito  Vittoriofo  ; perciò  fu  levato  quedo  allodio,  e la 
maggior  parte  delle  Truppe  Spagnuole,  che  erano  in  quelli  con- 
torni, d affrettavano  per  andare  a Burgos,  ed  unirli  ivi  col  Du- 
ca di  Vandomo,  e per  formare  una  nuova  armata  contro  gl’ Al- 
leati, che  aveano  fretta  di  andare  a Madrid  ad  acquidare,  e pro- 
curare ivi  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  a Carlo  111.  In  qurda 
coli  buona  occallone,  non  era  chi  potelfe  meglio  afiiltere  all’ inte- 
sene commune  quanto  i Portoglieli,  fe  eflì  & fodero  inoltrati" ‘od- 
ia Spagna  col  loro  Efercito,  e fi  avellerò  uniti  con  gli  altri  Al- 
leati, mafiimnmente  ora,  che  la  maggior  parte  delle  Truppe  Gal- 
li Spaile  erano  ritornate  in  Spagna.  Nel  principio  niuno  dubita- 
vo, che  lo  facelìcro,  imprrocbeil  Copte  di  Viilaverde  pafsò  fui 
del  Settembre  la  Guadiuna  fenza  impedimento  alcuno,  impa- 
«jiuucodoil  di  Xerxcs,  de  los  Cavaleros  nella  Spagna.  Però  avendo 
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An.  i7lr;  egli  fatto  portare  via  di  la  una  grande  quantità  di  Provfgiooe 
da  bocca,  ed  un  gran  reforo  di  robba  preziofa  ivi  Ritrovata  , ri- 
pafsò  la  Guadiana,  e fi  ritirò  verfo  i Confini  del  Portogallo,  di* 
cendo,  che  in  quei  contorni  fi  erano  fatti  vedere  4000.  Cavalli 
del  Nemico.  Difpiacque  agli  Alleati  quella  frettolofa  ritirata  de’ 
Portoghefi , ellendo  ella  a loro  molto  pregindiciale,  imperoche  len- 
za la  congiunzione  dei  Portoghefi  Carlo  III.  non  potea  mantenerli 
in  Madrid.  Onde  furono  fpedite  diverfe  Stafctte  a Lisbona,  tanto 
dalla  parte  di  Carlo,  quanto  dal  Generala  Inglefe  Stanhope,  per 
perfuadere  quel  Re,  a dare  ordine  al  fuo  Generalilfimo,  di  effet- 
tuare l’accennata  congiunzione , e di  avanzare  fino  al  ponte  di 
Aimaraz.  Per  (palleggiare  quelle  inllanze  di  Carlo  portatoci!  alla 
I Porro!  Corte  tutti  li  Miniftri  degli  Alleati  nel  medefimo  tempo,  rimo- 
ft,and°  quanto  neceliario,  e vantaggiofo  folle,  che  fuccedefle  l’ac* 
a'fafeuni»  Cfnnata  congiunzione.  Ma  quelli  Minillri  ebbero  in  rifpofta  , che 
re  il  loro  non  folo  la  veduta  dei  4000.  Cavalli  Neriici  avea  intimorito  le 
Hferciro  Truppe  Portoghefi,  ma  che  inoltre  mancavano  alla  Cavalleria  mol- 
Al-°  te  co^e  crcceffarie , coll  che  era  cofa  imponibile  di  rifolverfi  a una 
ìcfii.  marcia  tanto  lunga,  e perigliofa . Facendo  poi  ancora  ulteriori 
premure  il  Generale  Stanhope  al  Milord  Gallovay  Ambafciadore 
Inglefe  , di  procurare,  che  il  Re  di  Portogallo  gli  fpedille  quelle 
Truppe,  che  (lavano  al  foldo  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda  ; fi 
adoprò  quello  Miniftro  con  tutte  le  fue  forze  per  conseguire,  e 
riufeire  in  quella  dimanda,  facendo  in  oltre  inllanza,  ebe  gli  re- 
ni litro  ancora  accordati  di  piu  1000.  Cavalli,  e jooo.  Fanti,  ed 
anche  fi  affatticarono  tutti  li  Minillri  degl’ Alleati  per  fecondare 
quelle  inllanze  apprefiò  il  Re.  Ma  egli  diede  una  feconda  Nega- 
tiva, alficurando  pero,  che  le  fue  Truppe  intraprenderebbero  un 
alledio  in  favore  di  Carlo  IH.,  per  fare  una  diverfione  a fuoi  Ne- 
mici, e fu  attribuito  quello  colpo  al  maneggio  del  Duca  di  Ca- 
daval.  Quella  promefia  fatta  dal  Re  non  fu  mai  efeguita,  fe  non 
che  il  Generale  Portoghefe  Don  Pcdro  de  Mazarenhas,  che  coman- 
dava nella  Provincia  Tras  los  Montes,  forprefe  Alcaniza  , e Pur* 
bla,  con  alcuni  altri  Cadetti  Spagouoli  nella  Provincia  di  Leone, 
e tenne  bloccata  da  lontano  Miranda  de  Duero  , il  qual  blocco 
egli  levò  ben  predo,  ed  entrò  nei  quartieri  d’inverno.  Quella  fu 
fenza  fallo  la  caufa  principale,  che  Carlo  III.  fu  codretto  di  la- 
lciare  ricadere  nelle  mani  del  Nemico  tutte  le  conquide  fatte  nelr 
la  Cadiglia,  e nell’ Aragona  . 

• v A Lisbona  arrivò  in  qued’anno  una  ricca  fiotta  dal  Braille,  e 
le*  Navi  logici! , ed  Olande!!  vi  apportarono  in  grande  quantità 
viveri,  ed  altre  cofe  necelTarie.  Nacquero  in  qued' anno  a quella 
Corte  alcuni  difgudi,  circa  la  libertà  del  quartiere,  che  preten* 
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dea  l’ Ambafcladore  Cefareo,  in  vigore  della  quale  volea  egli,  che 
il  Corregidore  pattando  innanzi  il  Tuo  Palazzo,  abballale  il  fuo  Ba» 
ftone  di  ancoriti,  e giurisdizione.  Quella  dimanda  irritò  talmen- 
te il  Re,  che  fece  intimare  pel  Segretario  di  Stato  agli  Ambafcia- 
dori,  di  ufcire  da  Lisbona  tempo  4.  giorni,  fe  non  voleano  defi- 
ftere  da  quella  loro  pretenflone.  Però  il  Conte  de  Gallovay  s’ado- 
prò  per  quietare  quelli  difapori. 

Lo  riftabilimento  di  Filippo  V.  nel  Trono  di  Spagna  , e la  riti- 
rata dell’ Efercito  Carolino,  obligò  i Portoglieli  di  penfare  al  rin- 
forzo delle  loro  Truppe,  imperoehe  1* Efercito  del  Marchefe  du 
Bay  , «{Tendo  (lato  accrefciuto  di  alcuni  1000.  uomini  , minacciò 
i Portoglieli  con  una  invafione  dannofa,  nei  loro  Stati.  Ma  que- 
lli lo  prevennero  nell’  aprire  la  Campagna,  ed  avendo  intrapre- 
fo  una  marcia  finta  verfo  l’Eflremadura,  lo  delufero  talmente,  che 
nella  notte  tra  li  9.  e io.  Marzo  forprefero  all’  improvifo  Miranda 
da  Duero,  vi  fecero  prigionieri  di  guerra  tjoo.  uomini,  che  vi 
erano  in  prelìdio  . Indi  però  non  poterono  accordarli  i Generali  Por- 
toglieli nel  Configlio  di  guerra;  fe  li  dovette  attaccare  il  Nemico, 
ovvero  intraprendere  un  attedio.  E prima,  che  circa  di  ciò  arrivaf- 
fe  la  rifoluzione  del  Re,  a cui  avevano  di  ciò  ferino  , per  aver 
1’  ordine  precifo,  avea  già  radunato  il  Marchefe  du  Bay-tutte  le 
fue  Truppe,  ed  era  coll  forte,  che  non  folo  fu  capace  di  refillere 
da  per  tutto  ai  Portogheli  , ma  inoltre  causò  loro  grande  danno  . 
Pafsò  egli  il  fiume  Evora,  facchegiò  un  lungo  tratto  di  terra  in 
Portogallo,  lino  folto  Reberra , bombardò  Et vas,  rovinando  ivi  tat- 
ti i contorni,  s’impadronl  di  alcuni  Callelli , e li  fece  pagare  grof- 
fe  forame  di  Contribuzione,  All’incontro  palfarono  i Portogheli  il 
fiume  Guadiana,  e girarono  le  Montagne  di  Nogales , Taccheggiato-* 
no  la  Città  di  Zafra  in  Spagna,  ed  avrebbero  volontieri  incenerito 
i Magazini  dei  Nemici  a Merida,  ma  non  riufeì  il  dittegno,  però 
ancora  efii  condufiero  feco  in  Portogallo  un  grande  botino  di  Dana- 
io, e di  Beftiame,  ritirandoli  fotto  il  Cannone  di  Olivenza  . 

Per  mettere  dunque  in  iicuro  la  Spagna  contro  limili  invafioni  ; 
fece  tirare,  ed  innalzare  il  Marchefe  du  Bay  delle  Linee  ncll’Ellre- 
jnadnra  fotto  Badajoz,  fenza  che  i Portogheli  vi  li  opponeffero,  ed 
in  oltre  s’impadronì  della  Città  Vimiofa,  nella  Provincia  Tras  los 
Montrs,  indi  andarono  ambidue  li  Efcrciti  nei  quartieri  di  rinfre- 
fco.  I Portogheli  non  ulcirono  piu  nell’Autunno  da  quelli  quarta- 
li, lafciando  fare  al  nemico  delle  feorrerie  liberamente,  con  che  dif- 
gallarono  talmente  il  Generale  Inglefc  Portmore,  che  era  venuto  in 
quell’anno  per  occupare  il  luogo  del  Conte  Gallovay,  che  egli  ri; 
tornò  alla  fua  Corte  fommamente  irritato. 

Ip  Lisbona  arrivò  il  figliuolo  del  Governatore  di  Rio  Danairo 
’ “ ■ nell: 
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nell’  America , colle  buone  nuove  , che  li  1500.  FrancefJ,  che  lì  era- 
no avanzati  verfo  quelle  parti,  erano  (taci  battuti  totalmente,  e 
nel  fegu ente  anno  conquiltarono  i Portoglieli  nell’ America  alcune 
Navi  con  un  richiflìmo  carico  . Il  Re  fu  intanto  confolato  li  4.  De- 
cembre  colla  nafcita  di  una  Principila,  ed  egli  voltò  tutto  il  fuo 
pendere  a procurarli  predo  la  pace,  onde  convenne  colla  Regina 
d’Inghilterra,  che  ella  doveffe  promovere  il  fuo  interetfe.  Egli  dir 
chiaro  per  fuoi  Ambafciadori  Don  Giovanni  Gomez  de  Sylva,  Con* 
te  di  Taroucca,  che  già  (lava  in  Inghilterra,  e Don  Luigi  Conte  d' 
Acunha,  che  ritrovava!!  nell’Olanda.  Acciò  dunque  quella  opera 
poteffe  edere  profeguita  fenza  alcun  impedimento,  difpofero  l’In- 
ghilterra, e la  Francia  le  cofe  in  tal  maniera  , che  le  Staffette,  che 
andavano  da  Utrecht  a Lisbona,  potedero  prendere  a dritcura  il 
loro  camino  per  la  Francia,  e Spagna,  lenza  edere  trattenule  in 
qualunque  luogo. 

Se  folle  (lato  nel  potere  dei  Portoglieli,  avrebbero  efll  conchiufo 
fu  biro  la  Tregua  , ma  non  volendola  fare  gli  altri  Alleati  , e mandando 
lino  l’Inghilterra  il  Duca  di  Ormoni  nei  Paeil  Baffi  , col  pretello  fìnto  di 
voler  continuare  la  guerra  contro  la  Francia,  con  tutte  le  forze;  fu- 
rono corretti  di  fare  ancora  una  Campagna,  che  pare*  loro  tanto 
piu  pericolerà,  quanto  piu  oflervavano  il  poco  buon  fiato,  nel  qua- 
le ritrovava ;ù  il  loro  -Eiercito.  Imperoche  ed'endo  l’Efcrcito  del 
Marchefe  du  Bay,  piu  numcroto  di  quali  10000.  uomini,  di  quel- 
lo, che  era  il  Porroghefe  ; minacciava  egli  lino  la  Cittì  di  Lisbo- 
na di  un  Bombardamento,  nella  Primavera  del  prclente  anno  1713. 
con  che  egli  mifc  nei  maggiore  (pavento  tutto  quclto  Regno.  Ma 
edrndo  egli  paifato  il  fiume  Caya  colle  fue  Truppe,  venne  prima 
una  copiolilfima  pioggia,  che  impedì  il  profeguimento  della  fua 
marcia  già  inrraprefa',  e poi  fu  il  caldo  i»  quell'anno  coll  iofop- 
portabile,  che  fu  corretto  di  ritornarfene  necellariameote,  e di  con- 
tentarli col  rovinare,  c confumare  tutei  i viveri,  e foraggi  per 
dove  egli  paffava . In  quelle  malagevoli  circofianze  pregavano  i 
Portoglieli  fommamente  gli  Inglefi , che  refiatfero  ancora  eoa  loro, 
per  ajutarli  ad  opponerd  all'imminente  grande  periglio  ; ma  que- 
lli aveano  in  tanto  conchiufo  colla  Franca,  e Spagna  un  armi  (ti- 
zio, ed  erano  già  in  procinto  di  partire  dal  Portogallo , ove  avea- 
no facrificato  una  quantità  incredibile  di  Dana|0,  e di  gente  » 
fenza  alcun  frutto  . I Spagnuoli  Capendo,  che  dopo  la  partenza 
delle  Truppe  lngletì,i  Portoglieli  farebbero  nella  Campagna  una 
figura  molto  miferabile  , perciò  noo  inflavano  troppo  a concilia- 
dere  una  Tregua  con  loro,  ma  il  Marchefe  du  Bay  apri  la  Cam- 
pagna dell’autunno,  andò  fui  fine  del  Settembre-  verlo  Elvas,  vi 
f-ccheggiò  -tutte  le  Ville  circonvicine,  ed  i Borghi,  voltandoli  ini 
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di  all'  improvifo  verfo  Campo  major,  formo  li  4.  Ottobre  1*  affedio 
formale  di  quella  Piazza,  ma  li  2 3.  del  medefimo  lo  levò  fenza 
aver  fatto  alcun  progreffo . .1  ut-  -,  ...  ij’ 

- Li  7.'  Novembre  dunque  fu  conchiufd  a Utrecht  1’  armiftizio 
tra  Spagna,  Francia,  e Portogallo,  e li  19.  Ottobre  avca  parto- 
rito la  Regina  un  Principe,  il  quale  nel  Battcfimo  fu  chiamato 
Pietro  Carlo  Principe  del  Oratile . Quelle  due  coffe-  causarono  al 
Regno  tutto  un'allegrezza  indicibile,  ma  per  un  cafo,  che  nac- 
que, era  in  procinto  la  Tregua  di  romperti  , imperoche  gli  Spa- 
gnuoli  mifero  pretidio  in  Valencia  d' Alcantara,  e cominciarono  a 
fortificarla  nuovamente,  dopo  che  i-Portoghefi  aveano  demolite  le 
fortificazioni  precedenti,  e l'aveano  tenuta  folto  la  loro  contribu- 
zione fin  a quell'ora',  onde  voleanfi  opponete  efli  con  tutte  le 
forze  a quella  imprefa  degli  Spaotruoli  . Ma  1‘ Ambaiciadore  In- 
glefe,  che  (lava  in  Lisbona,  rimediò  alle  differenze  infette,  e in- 
dù Ife  gli  Spagnuoli  -ad  evacuare-,  ed  abbandonare  quella  Piazza  , 
e a non  penfare  di  fortificarla1  avanti  la  conclutionc  della  Pace  :« 
Indi  dunque  fu  fempre  prolungata  1*  Tregua  da*  uo  termine,  all* 
altro,  ed  a Utrecht  ti  lavorava  intanto  a conchiadere  la  Pace» 

Li  11.  Aprile  del  prefente  anno  171J.  fu  finalmente  (labilità  la 
Pace  tra  Portogallo  ^ e Francia  , e gli  Articoli  Principali  della  me- 
de Urna  fono  i feguenti  . 1.  Che  fiano  rimeffe  tutte  le  cofe  nelle 
altre  parti  del  Mondo,  fuori  d'eli’ Europa , fui  meda  timo,  piede  co- 
me- avanci  là  guerra,  c che  .vi  fia  regolato  il. negozio  come  fu 
prima.  2.  Che  la  Francia  defitta  dalle  fue  pretendono  fopra  la 
proprietà  dei  Paefi  al  Capo  del  Nort,  ei  al  - fiume  delle  Amazo- 
ne  nell’America,  cedendo  a-  Portogheii  ambedne  le  .Spiaggie  del 
iìume,  e >la  libertà  di  fabrfearvi  fortezze,  j.  Che  nell'America 
Portoghefe,  non  debbano  venire  Mittìonarj  Franccli . 4.  Che  in  ce- 
fo di  una- nuova  guerra,  abbino  6.  Meli  di  tempo  i Sudditi  a fai- 
vare  i loro  effetti-.  5.  Che  I'  Inghilterra  debba  edere  garante  di 
tutto  quello,  \hcnendo  dunque  gli  Ambafciadori  di  Spagna,  al  Con- 
grego d*  Utrecht  per  trattare  la  Pace  con  quelle  Potenze , che  era- 
no (late  in  guerra  contro  di  ella,  non  potè  accorda-rii  con  loro 
Portogallo,  e fe  la  Francia,  e l’Inghilterra  non  Favellerò  impedi- 
to , avrebbero  gli  Spagnuoli  ( che  credeano  di  avere  or*  la  lupe- 
fiorita  fopra  Portogallo  ) fatto  fentire  la  loro  vendetta  in  quel 
Regno,  per  etierfi  intrigato  in  quella  guerra,  1 1 ..  , ,1 

• La  flotta  Portoghefe,  che  veniva  dal  BralUe,  venne  diflìpa^a  da 
una  tempetta  violentiflìma  nel  Mare,  con  cije  patiroho  etti  piu  di 
io.  milioni  di  danno,  che  fu  rifarcico  dalle  41.  Navi.,. che, entraro- 
no a vele  fpiegate  nel  Porto  di  Lisbona,  la  confoiazione  univerfa- 
je,  e due  di  quelle  venivano  dall’Indie  Orientali , 5.  da  Fernambucr 
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An.  1713!  co,  e le  altre  da  Rio  de  Januero  , tutte  con  ricchiflìmo  carico,' 
Il  Re  di  Portogallo  tì  applicò  Tomamente  di  provederi!  di  Savj 
l\7Rc  di  Consiglieri  di  Stato,  tanto  per  procurare  un  felice  governo,  quan- 
Por togli-  to  per  provedere  al  riflabilimento  dei  fuoi  fudditi.  Mandò  AmbaJ 
lo  fi  rnr-  fciadori  tanto  a Madrid,  quanto  al  Re  di  Francia  , con  ordine  di 
«ì»  concbiudere  la  pace  con  la  Spagna  . Ma  benché  non  accadeflero 
Spiana, la  oflilità  tra  quefte  due  Potenze,  ù diferì  la  conclusone  della  pace 
quale  do-  ancora  Sino  nel  fuffeguente  anno  1715. continuando  intanto  fem- 
dilazióne1  Pre  *e  Conferenze.  1 motivi  di  quella  dilazione  furono  le  diverfe 
viene  fi-  pretensioni  , che  formarono  gli  Spagnuoli  , rinnovando  ora  delle 
naimente  pretensioni  antiche,  ora  pretendendo  la  reflituzione  di  alcune Na« 
conchiufa,  y^  cj,e  dicevano  effere  ftate  prefe  a loro  dai  Portoghesi  , avanti 
la  dichiarazione  della  guerra  , e di  cni  il  valore  afcendea  fino  ai 
alcuni  milioni,  ora  voleano  erti  mettere  nuove,  e gravofe  import-? 
zioni , e gabelle  fopra  il  trafico  dei  Portoghesi  nella  Spagna , coli 
che  vi  era  Tempre  della  materia  fuSBciente  a contraffare,  Uno  che 
finalmente  li  «.Febrajo  dell'anno  1715. erta  fu  fegnata  a Utrecht 
nella  Piazza  della  Maglia , da  ambedue  gl*  Ambafciadori  delle  Po- 
tenze contrahenti  , fenza  alcune  Cerimonie  fopra  una  banca  ivi 
nel  publico  , e gli  articoli  principali  di  quella  Pace  furono  i Te- 
gnenti. 1.  Oi  regolare,  e rimettere  tanto  i Confini,  quanto  il 
' trafico  di  ambedue  li  Regni,  coll  in  Europa,  come  fuori  di  erta, 

fui  medesimo  piede,  come  erano  flati  avanti  la  guerra.  3.  Che 
l'Ilota  del  S.  Sacramento  in  America,  doverte  edere  lafciata  a Por- 
togallo, con  quella  condizione  però,  che  dando  la  Spagna  in  temi 
po  di  un’anno,  e mezzo  al  Portogallo  un  Equivalente  , la  potefJ 
fe  ripigliare.  3.  Che  dovertero  edere  redimiti  tutti  i beni  confi* 
fcati  ai  fuoi  legitimi  Padroni.  4.  Che  la  Spagna  doverte  paga^ 
re  in  3.  termini  al  Portogallo  éooooo.  talari , in  ricompenfa  di  af- 
fento'.  5.  Che  doverte  edere  vietato  tanto  di  portare  tabacco  Por-; 
toghefe  nella  Spagna  , quanto  di  portare  del  Spagnuoio  nel  Por-s 
toga  Ilo.  6,  Che  in  cafo  di  una  nuova  rottura  ,*  Si  doverte  dare 
6.  Meli  di  tempo  ai  fudditi  , per  falvare  la  loro  robba  Sic. 

Il  Re  fece  riconofcere  per  principi  di  fangue  li  2.  figliuoli  na- 
turali del  defonto  Re  fuo  Padre  Pietro  II.,  e diede  ordine  di  fa- 
re, e dare  loro  i medesimi  onori,  come  agli  altri  fuoi  Fratelli. 
Nel  prefente  anno  1714. partorì  la  Regina  un'altro  figliuolo  Ma- 
fchio , che  fu  nominato  Giufeppe  Luigi.  Nella  Provincia  del  Bra- 
ille, poco  difcofto  dalla  Cittì  detta  S.Paolo,  fu  fcoperta  una  nuo- 
va miniera  d’oro,  e gli  abitanti  di  quella  Città  la  trovarono  coll 
ricca,  che  esibirono  al  Re  di  Portogallo  loro  Sovrano  di  mandargli 
ogni  anno  1600.  libre  d’oro  a Rio  de  Janairo , fe  egli  la  lafciarte 
a loro  in  proprietà  , ed  il  Re  accordò  loro  quanto  aveano  di- 
mandato. C A- 
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NOn  può  negarli , che  la  Regina  della  gran  Bretlgna  Anna 
nella  guerra  circa  la  fuccelfionc  della  Spagna  abbia  avuta  la 
fortuna  di  condurre  le  armi  con  felicità  molto  particolare  , non 
folo  coir  onore  della  (ua  nazione  in  (omino  grado  , ma  ancora  ri* 
ducendo  in  Compagnia  degli  Alleati  , Luigi  XIV.  (che  era  (lato 
tremendo  a tutta  l’Europa)  a quello  fegno,  che  apeoa  potea  piu 
foflen tarli , e che  eflendofi- Vantato  per  lo  pailato,  di  donare  afuo 
talento  la  pace  al  Mondo,  ora  ù.  vedea  co  (Ire  eco  a dimandare,  ed 
ottenerla  da  cfsa . Ma  è vero  anche,  che  dal  feguito  della  Storia,' 
che  ora  damo  per  tefsere  , comparirà  qualmente  efsa  11  abbia  la* 
feiata  finalmente  perfuadere  da  alcuni  MiniRri  invidio!],  e porta* 
ti  per  il  proprio  intercise  , ad  abbandonare  la  grande  Alleanza; 
e la  Cafa  d’Auftria,  di  fermare  tutt’in  un  tempo  il  corfo  delle  fue 
armi  vittoriofe  , e di  cooebiudere  una  pace  con  la  contradizione  di 
tanti  Lordi  riguardcvoli . Per  altro  qui  non  parlaremo,  che  di  quel*' 
lo  , che  è accaduto  nelle  tre  Kole  della  Gran  Bretagna  , venendo 
già  accennate  le  cole  della  guerra  nei  Capitoli  della  Spagna  , del 
Portogallo,  e dei  Parli  Badi. 

La  Francia  avea  ben  fatto  in  quell’anno  1709.  delle  propolìzio* 
ni  di  gaerra , riducendo  tutti  gli  Alleati  a tenere  circa  di  ella  un 
Congrego  nell’Haya  , ove  dalla  parte  deli’  Inghilterra  il  Duca  de 
Marleborough,  ed  il  Lord  Tounfcnd  avevano  legnati  i Preliminari 
proporti  da  quella  Corona  , i quali  furono  ratificati  dalla  Regina 
(l'Inghilterra.  Ma  la  Francia  medefima  ricusò  poi  di  ratificare  que- 
lli lierti  preliminari  , onde  eflendo  irritati  circa  ciò  gli  Inglefi  fu 
profeguita  la  guerra  con  tutto  il  zelo*,  eflendo  quella  volta  ancora 
di  parere  la  Regina,  ed  il  Parlamento  dell'Inghilterra,  che  la  Mo- 
narchia di  Spagna  non  dovefle  aflolutamente  edere  d'un  Principe  del- 
la Francia,  ma  che  per  Giurtizia  dovette  edere  data  alla  Cafa  d’Au- 
ftria  . In  quello  riguardo  dunque  acconfent)  il  Parlamento  alla  leva 
di  diverfe  grò  flirti. ti  e forame,  e benché  in  quell'anno  la  guerra  non 
andalle  troppo  favorevole  nel  Portogallo,  ma  anzi  piutollo  con  di* 
fcapito,  fu  però  contenta  l'Inghilterra,  dei  progredì,  tanto  nella 
Spagna, quanto  nei  Paefi  Badi,  ove  non  folo  furono  prefe  ai  France* 
£ Dornick  , e Moni,  due  Piazze  Capitali,  ma  in  oltre  furono  elfi 
battati,  e (cacciati  dai  Campo  in  una  delle  piu  gagliarde  battaglie, 
che  mai  fodc  fiata  . Perciò  dunque  fu  riguardata  quali  univerfal* 
■dente  nell’Europa  la  Regina  delia  gran  Britannia  , per  la  piu  po: 
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tente  a difendere  la  libertà  univerfale.  Ella  per  verità  afliflè  non 
folo  i Principi,  e Stati  con  ella  collegati  Col  piu  efficace  foccor- 
fo,  ma  ancora  con  Clemenza  Reale  le  perfone  private.  Imperoche 
la  fama  del  fuo  grande  amore  verfò  pedone  ordinarie,  e vili,  fu 
la  principal  cagione,  che  alcuni  1000.  abitanti  poveri  della  Ger- 
mania, e principalmente  del  Palatinato,  e luoghi  circonvicini, 
avendo  abbandonato  la  loro  Patria  , vennero  in  Inghilterra  per 
trovarvi  foccorfo  , folto  la  protezione  di  una  Regina  coll  clemen- 
te . Del  numero  , e della  ufeita  di  quelli  abbiamo  già  accennato 
nel  primo  Capitolo  di  quello  fecondo  Periodo  , qui  diremo  fola- 
mente  , che  quella  gente  non  H defraudò  nella  fua  afpettativa  to- 
talmente, ma  foto  in  quello,  che  aveano  creduto,  che  nella  Gran 
Britannia  potertelo  Ilare  oziod,  ed  acquillare  un  mantenimento  fuf- 
jicientc,  fenza  gran  lavoro  iàticofo  . E'  vero,  che  erti  furono  ri- 
cevuti caritatevolmente,  e che  non  potendo  impiegarli  fubito,  fu- 
rono alloggiati  a Blackhead,  e Spietfield  fotte  delle  tende,  ove  fu. 
rono  loro  dillribuite  delle  Bibie,  come  auebe  viveri,  e limoline  , 
ed  in  tutte  le  Cbiefe  di  quello  Regno  fu  fatta  una  coletta  per 
loro.  Ma  Ù videro  ben  predo  diverti  difordini  in  loro,  come  an- 
che  poca  voglia  di  fare  del  bene,  e perciò  fu  data  proibizione  di 
fragrarne  ptn  dall’Olanda  in  Inghilterra.  Li  300. Cattolici  tra  ef- 
furono  rimandati  al  loro  Paefe  con  un  viatico,  600.  dei  Proce- 
dami furono  mandati  in  Carolina  nell’America  , jooo.  parimente 
Bell’America  a NeuyorcK  , e |6oo.  furono  condotti  in  Irlanda, 
alcuni  li  dabilirono  nei  contorsi  di  Londra,  ed  altri  fono  morti  » 
Ertendo  Tempre  date  in  Inghilterra  diverfe  fazioni  interne,  parte 
per  il  governo,  parte  per  la  Religione,  mediante  le  quali  fono  dati  fetn. 
pre  rifcaldati gl'animi  della  Nazione  tra  di  loro  , e fono  natidiverfi 
difordini,  li  quali  non  è dato  portabile,  che  la  fortuna  delle  armi 
della  Regina,  ne  il  fuo  dolce  governo,  abbia  potuto  impedirli,  e 
{radicarli  . la  qaeda  guifa  dunque  & era  coflretto  a (forzare  con 
violenza  parecchi  Sacerdoti  nella  Scozia  di  fare  memoria  della  Re- 
gina nelle  orazioni  publiche  dell»  loro  Chicfa  , non  volendola  fa- 
re gli  aderenti  del  Pretendente,  benché  fodero  Proteftanti  . Indi 
avrebbe  la  Ghiefa  Anglicana  volontieri  regolato  fecondo  la  fua 
norma  il  governo  delle  Chiefe  Scozzeil,  le  quali  fono  la  maggior 
parte  dei  Puritani  , e Presbiteriani  , i quali  li  oppofero  contro  di 
ciò  a viva  forza  , perfeguitando  gagliardamente  gli  Epifcopali - Una 
certa  fpezie  di  Puritani  nella  Scozia  , che  vengono  chiamati  Carne? 
roniani  , e che  fono  nemici -capitali  delle  ordinazioni  della  Chicfa 
Epifcopale  hanno  fatto  nafeere  difordini  publici  , peregrinando  nel 
Paefe  da  un  luogo  all'altro,  facendo  tempre  le  fue  funzioni  Eccle- 
Radiche  pubicamente  folto  la  Cappa  del  Cielo,  con  che  cagionar»? 
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Ho  grandiflìmi  difordini . Inoltre  ebbe  timore  il  Governo  della  Gran  An.  '17oa. 
Britannia,  che  il  fopporcare,e  l’aumentare  dei  Cattolici  nell’lrlan- 
da  , ove  efii  fono  ancora  nella  maggior  quantità  , potette  portare 
pregiudicio  al  governo,  onde  fu  fatto  un  atto  del  Parlamento,  in 
vigor  del  quale  dovettero  elfere  obtigari  tutti  i Cattolici,  a fate  un 
giuramento  di  rinegare  il  Pretendente  con  quella  minacia  , che  in 
cafo  di  contravenzione  , dovettero  elitre  privati  dei  loro  beni.  Al 
Clero  poi  Cattolico,  gli  fu  ordinato  attolu canne n te  di  ufciredal  Pae-  . 
fe  , e con  quello  mezzo  fono  (late  violentate  alcune  zoo.  famiglie 
ad  abbracciare  la  Religione  Profetante.  La  maggiore  commozione 
però  causò  il  Dottore  Arrigo  Sacheverei  , con  le  due  Prediche  fat*  I Scooeer- 
te  da  etto  pubicamente  in  pulpito  , 1*  una  li  26.Agofto,  della  par-  t,.c*8'|0”* 
ticipazione  dei  peccati  alieni,  t l’altra  li  16.  Novembre  giorno  an-  s4cheverei 
niverfario , nel  quale  fu  fcoperto  il  tradimento  tramaro  con  la  pol- 
vere, del  pericolo  dei  fall!  fratelli!  tanto  nella  Chlefa  quanto  nel- 
lo Stato.  Egli  come  Miniftro  della  Chiefa  Anglicana,  cioè  dell’Epi- 
fcopale,  & mottrò  fpecialmenre  zelante  nelle  Tue  prediche,  contro 
le  tolleranze  nelle  cofe  della  Religione,  incolpando  i NonConfor*. 
midi,  di  effere  falli  fratelli,  i quali  Cotto  l’ombra  della  Pietà  , e 
Religione  , cercavano  di  abolire  le  fonzioni  foli  re  nella  Chiefa 
Epifcopale,  e che  perciò  nen  ù dovette  fopportarli.  In  appretto  fo- 
dentava  egli,  che  i fuditti  erano  obligati  , di  predare  a fuoi  fu- 
periori  una  ubidienza  totalmente  pafttva  , non  avendo  jus  di  op- 
ponerfi  mai  ai  medeiìmi . Avendo  egli  non  folo  predicato  pubica- 
mente quelle  cofe,  ma  inoltre  ancora  fittele  (lampare  , e difpen* 
fare  tra  la  gente,  perciò  li  eommoffe  tutta  l'Inghilterra,  e vi  nac- 
que una  divilìone,  e furono  fatte  dell’accufe  contro P Autore  prima 
nell*  Camera  bada  , indi  nella  Camera  alta  . Da  quella  fua  dot. 
trina  furono  cavate  quede  4.  (si  dire  dei  Procedami  ( molto  pe- 
ricolofe  proporzioni  , i.  Che  la  ultima  rivoluzione  nata  fotto 
Guglielmo  III.  nella  gran  Britannia  Ha  data  iogiuda,  e che  il  pre- 
terì ce  Governo  non  Ha  da  difenderli,  2.  Che  nelle  cofe  della  Re- 
ligione non  fì  dovette  amectere  alcuna  Toleranza  , e che  le  leggi 
del  Parlamento,  che  aveano  accordato  quella  toleranza,  erano  irra- 
gionevoli. j.  Che  la  Chiefa  corre  grandifllmo  pericolo,  non  fo- 
lo fotto  la  prefente  Regina,  ma  ancora,  tanto  maggiormente  fot- 
to la  futura  fuccefttone  alla  Corona  , nella  Cafa  Elettorale  di 
Hannover.  4.  Che  il  preferite  governo  tanto  Eccleliaftico,  quan- 
to Politico,  non  avea  altra  mira  , che  la  rovina  della  Gran  Bre- 
tagna , e che  parecchie  perfone  aveano  le  piu  imporranti  Cariche 
tanto  nella  Chiefa,  quanto  nel  Politico,  che  però  non  fono,  che 
fallì  fratelli. 

Partendo  in  qued’aDno  da  Londra . l’-Ambafciadore  draordinario 
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A n 1709*  della  Republica  di  VeDezia  Cornaro,  lo  fece  la  Regima  Cavaliere; 

eflendo  l'inverno  di  quell'anno  oltre  di  nodo  rigorofo  , e ruvido, 
ordinò  la  Regina  di  avere  una  cura  particolare  per  la  gente  po- 
vera, e provederla  di  tutto  il  bifognevole.  Elia  comandò  anche  di 
dare  un  raguaglio  dipinto  al  Tuo  Inviato  in  Coftantinopoli  il  Ca- 
valiere Sutton,  di  tutti  i progreffi  , e conquide  fatte  contro  la 
Francia  nell'anno  fcorfo  , acciò  egli  ce  dalle  avvifo  al  Gran  SuU 
tano,  Il  Generale  Sthanhope  arrivò  in  Londra  da  Barcellona , e folle? 
citò  apprcdo  la  Regina  a mandare  del  foccorfo  a Carlo  III, ed  ella 
diede  fubito  ordine  di  fare  tutte  le  difpodzioni  necedarie  per  foc- 
corerlo  . Il  Parlamento  dimandò  dalla  Regina  , che  eda  non  faceflc 
la  pace  , fe  prima  non  fode  adicurata  la  liberti  d’Europa  lenza  tir 
more  dì  perturbazioni  dalla  Francia , fe  non  fode  adicurata  la  toc- 
celione  al  Trono  d'Inghilterra  nella  Famiglia  Acatolica,  e fe  il  Preterì* 
dente  non  fode  mandato  via  dalla  Francia  . Perciò  volea  efao , che 
fofse  confervata  collantemente  la  buona  amicizia  tra  gli  Alleati,  e 
che  fofae  demolita  la  fortificazione,  ed  il  Porto  di  Duncherchen  , e 
ciò  per  il  commodo  del  Trafico . Fece  ancora  il  Parlamento  un  atto  in 
vigore  del  quale,  furono  naturalizati  tutti  i foraftieri  Proiettanti, 
che  d erano  llabiliti  nell’Inghilterra.  Fu  conceduta  nella  Gran  Bri- 
tannia  un'amniftia  Generale,  dalla  quale  però  furono  efclud,  tutti 
quei  fuditti  di  quella  Corona,  che  abitavano  nella  Francia  , o in 
qualche  altro  Patto  della  giurifdizione  della  Francia  , e poi  anche 
quei  che  davano  al  fervigio  del  Pretendente.  Non  ottante  l’abbon» 
dantiffima  raccolta  nella  Gran  Britannia , vi  nacque  una  grande  ca- 
rettia,  e ciò  a cagione  degli  Utorarj  , e della  grande  quantità  de! 
Grani,  che  furono  comprati,  e condotti  in  Francia,  ma  la  Regina, 
ed  il  Parlamento  , fecero  tutto  lo  sforzo  per  rimediare  a quello  dii 
fordine.  Gli  Inviati  di  Portogallo,  e di  Tofcana  , fi  lagnarono  ap-, 
prefso  il  Segretario  di  Stato,  circa  quello  progetto  chimerico,  che 
fu  Rampato  da  un  Novelitta  , di  nome  Buckley  nelle  fue  novelle  , 
nelle  quali  egli  progetta,  fecondo  l’idea  che  avea,  una  volta  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia,  quando  volea  diftribuire  i Patii  , cioè  che 
fi  dovefsero  date  al  Re  di  Portogallo  i Patii  Batti  in  contracam- 
bio del  fuo  Regno  , quale  dovefse  cedere  a Carlo  III.,  e poi  al 
Gran  Duca  di  Tofcana  coniigliò  di  contentarli  di  una  pendone 
vitalizia  per  i tool  Stati  , in  cafo  che  egli  venifse  a morire  Len- 
za Eredi.  La  focietà  ovvero  compagnia  de  Propaganda  fide , eret- 
ta in  Inghilterra  , li  preto  grande  cura  circa  la  converfione  degl* 
Indiani  occidentali  , che  fono  folto  il  Dominio  dell’Inghilterra, 
come  anche  della  gente  difsoluta  . 11  Duca  di  Marlborough  arri- 
vando quell’anno  a Londra,  fu  nuovamente  complimentato  dal  Par- 
lamento, per  i gran  fervigj  predati  alla  Corona.  11  Conte  Vhartop 

Vice- 
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Vice i Re  bell*  Irlanda  , venne  regalato  dal  Magidrato  di  Du- 
blino, col  jus  della  Cittadinanza  in  ulta  fcatola  d’oro,  ed  i Qua» 
queri  ivi  lo  fecero  complimentare  circa  la  fua  buona  condotta T 
A Londra  furono  gettati  io.  cannoni  di  una  invenzione  nuova, 
ogni  uno  de  quali  dando  fopra  il  fuo  letto,  può  efsere  tirato  da 
un  Cavallo  foto.  In  quell’anno  morì  il  noto  Conte  di  Portland,' 
e lafciò  delle  richezze  incredibili. 

Confederando  bene  il  calore  innato  degli  Ingled,  fecondo  il  qua. 
le  ogni  partito  difende  zelantemence,  la  fua  opinione,  irritando 
con  ciò  al  fommo  il  partito  contrario,  era  quad  impofiibile , che 
non  nafcefsero  nel  Parlamento  dei  contradi  gagliardi  circa  l’affare 
del  D.Sacheverel.  Egli  fu  incarcerato,  e con  grande  fatica , e pe- 
na ricuperò  poi  la  fua  liberti  , venendo  però  fatta  una  cauzione 
coniìderabile  per  il  fuo  pcrfonale.  Egli  con  tutto  ciò  avea  non  fo- 

10  l’aderenza  della  plebe  di  Londra,  che  vi  afsalirono , e rovina- 
rono diverfe  Chiefe , ed  Ofatorj  dei  Preibiteriani , ma  ancora  mol- 
tildmi  Lord,  così  Eccledadici , come  Secolari  , e lino  l'Academia 
d’Oxtord  , s’  interefsarono  per  lui  difendendo  edremamente  la  fua 
dottrina,  parlando  con  grande  fprezzo  della  Toleranza  , ed  inal- 
zando con  lodi  al  fommo  I’  ubbidienza  partiva  verfo  i Superiori^ 
ovvero  fovrani  , e particolarmente  una  volta  lodarono  con  gran- 
de energia  queda  ubbidienza  pal'slva,  nel  tempo,  ebe  la  Regina 
fi  ritrovò  in  una  Camera  contigua  al  Parlamento,  ove  era  andata 
per  fentire  i litigj,  e le  Difpute  che  accadevano  nel  Parlamento. 
Finalmente  nacque  la  Sentenza  publica  circa  quedo  affare,  il  pri- 
mo Aprile  del  predente  anno  1710.,  e colla  mediazione  della  Ca: 
mera  Alta,  fu  decifo  nel  Parlamento,  che  il  Dottore  Arrigo  Sa- 
cheverel,  doveile  edere  fofpefo  per  3.  anni  continui  dal  Minidero 
del  Predicare,  potendo  però  efercitare  intanto  gli  altri  fuoi  ufficii 
Eccledadici  , e che  fecondariamente  le  fue  2.  Prediche  dampate  , 
fodero  abbrucciate  per  le  mani  del  Carnefice,  in  prefenza  del  Lord 
Major,  cioè  del  Bergomadro  di  Londra  , e dei  2.  Sherif  di  Midle- 
fez,  e ciò  fu  efeguito  li  7.  del  mededmo  Mefe  . Sacbeverel  , andò 
allora  alla  Campagna  , ove  fufeitò  colle  fue  Prediche  fempre  piu 
drepito,  e tumulto,  dno  che  finalmente  anche  dagli  Episcopali  mei 
dolimi , fu  proibita  la  fua  Dottrina  dell’  ubidienza  padiva  , e ciò 
fpecialmente  nella  Scozia.  La  plebe  di  Londra,  modrò  una  allegrez- 
za draordinaria  , circa  la  di  fopra  accennata  mite  Sentenza  del 
Parlamento,  onde  illuminò  le  Cale,  fece  conviti,  ed  andò  gridan-l 
do  per  le  drade.  Dio  benedica  la  Regina,  la  Chiefa  Anglicana,  ed 

11  D.  Sacbeverel  . Altri  poi  d lagnavano  , della  mitezza  troppo 
grande  ufata  dalla  Camera  Alta  , ed  ogni  uno  temea  della  conse- 
guenze pericolofe,  effendo  inaspriti  gli  animi  degli  Epifcopali  con; 
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tto  i Non  Conformili! , e così  viceverfa.  Ed  in  fatti  doppo  la  pre- 
lazione di  quella  Sentenza  , ‘cominciarono  a palefarlì,  le  fazioni  dei 
Torris,  e Whigs,  affaticandoli  con  grande  animolità  a levare  dal- 
le mani  gli  uni,  agli  altri  il  governo. 

Per  intendere  meglio  quella  cofa  , fi  duoppo  di  fapere,  che  gli 
uomini  del  Politico , ovvero  del  governo,  nella  gran  Pritannia  j for- 
mano 2.  Fazioni  principali,  contrarie  l’una  all'altra.  Gli  uni  ven* 
gono  chiamati  Torris, cioè  quei  del  partito  rigorofo,a  motivo  che 
follentano  ,che  non  fi  debba  lopportare  altre  Religioni , oltre  quel- 
la dell'antica  Chiefa  Anglicana  , e nelle  cofe  del  Politico , aderisco- 
no al  governo  Monarchico,  che  Ha  quali  affatto  illimitato,  ed  eli- 
cono dai  fudditi  una  ubidienza  pura  partiva  . Gli  altri  vengono 
chiamati  Whigs,  cioè  quei  del  partito  mite,  i quali  benché  aderì* 
feono  alla  Chiefa  Anglicana,  tolerano  però  i Non  Conformiti!  , e 
con  tutto  ciò,  che  anche  erti  riconofchino  il  governo  Monarchico, 
non  vogliono  però  permettere,  che  la  Sovranità  li  lìenda  di  pio  di 
quello,  che  accordano  le  Leggi  fondamentali  di  queflo  Regno,  e 
perciò  limitano  aliai  l'ubidienza  partiva.  Con  i Torris  fi  fono  uni- 
ti i così  detti  Giacobiti  ("cioè  parziali  della  ancora  vivente  fami- 
glia Reale  della  Cafa  di  Stuart)  e tutti  gl'lnglefi  Cattolici , e tan- 
to gli  uni,  quanti  gli  altri  s'affaticano  prefentemente , per  rifta- 
bilire  fui  Trono  d'Inghilterra  il  così  detto  Pretendente,  alcuni 
però  dei  Torris  non  fono  d'acordo  con  gli  altri,  imperochè  difen- 
dono, e foftentano  la  Succeflione  alla  Corona,  nella  Linea  Prote- 
flante.  All’incontro  poi  s’accompagnano  con  i Whigs,  i Republi- 
chi  (li  ( che  fono  un'antica  femenza,che  fi  conferva  ancora  dal  tem- 
po di  Cromvel  ) ed  ancora  gli  Independenti  , ma  ancora  qui  non 
fono  d’acordo  con  loro  i veri  Whigs,  imperochè  quelli  venerano  la 
Monarchia,  e la  Chiefa  Epifcopale,  ovvero  l'Anglicana.  L’origine 
di  quelli  2.  nomi  Torris,  c Vvhigs,  hi  avuto  principio,  dai  rem. 
pi  infelici  di  Carlo  1.  Re  d’Inghilterra  . In  quel  tempo  veniva 
chiamata  col  nome  di  Torris  una  certa  Compagnia  degli  Allaflìni 
di  11  rada  in  Irlanda,  che  fi  tratenevano  nelle  Montagne,  ovvero 
nelle  Kole,  che  vengono  formate  dai  Paludi  grandi  di  quel  Paefe  , 
E ficome  i nemici  di  Carlo  I.  lo  incolpavano  dicendo  che  egli  fa. 
voriva,  e fomentava  la  ribellione  nata  nell’Irlanda , perciò  diedero 
ai  fuoi  aderenti  il  nome  di  Torris.  Quelli  dunque  per  rendere  la 
Pariglia  ai  loro  nemici,  cioè  al  partito  oppollo,  cheeranfi  (ì retti f- 
fimamente  collegati  con  i Scozzefi , impofero  loro  il  nome  di  Vvhigs, 
che  era  parimente  un  nome,  col  quale  veniva  chiamata  nn  altra 
Compagnia  degli  aliatimi  nella  Scozia,  e così  èlìatoprefo  il  nome 
di  Torris  dalla  favella  Irlandefe,  e quello  di  Vvhigs  , dalla  Scozze- 
fe.  Quelle  due  fazioni  dunque  fono  quelle , che  dal  tempo  di  Carlo  j, 

in  qua , 


Qigitized-by  Co 


S torta  d' Inghilterra  . 355 

in  qua,  fino  al  giorno  di  oggi  dividono  infelicemente  l’Inghilter-  An-  1713. 
ra . Sino  a quell'ora  però  iVvhigs  aveano  avuto  Tempre  il  maneg- 
gio di  tutti  gli  affari,  così  nel  Politico,  come  nel  Militare,  poiie- 
dendo  le  Cariche  piu  conliderabili , lo  eòe  causò  grande  geiolìa  ne- 
gli animi  deiTorris,  a fegno  tale,  che  fi  lagnarono  fommamente, 
contro  il  Duca  di  Marlbarough,  e contro  il  Conte  di  GoJolphin 
gran  Teforiere  dell’ Inghilterra , come  i due  Capi  principali  dei 
Vvhigs,  dicendo  che  quelli  a.  non  cercavano  altro  nella  continua- 
zione della  Guerra  prefente,  che  darichìr  le  lleifi  , e tutte  le  lo. 
ro  famiglie,  non  conferendo  Cariche  ed  Utfizj  vacanti,  che  alle  lo- 
ro Creature,  e che  intanto  doveano  contribuire  la  maggior  parte 
alle  fpefe  della  Guerra  i Torris  che  poifedeano  beni  confiderabili; 
fenza  poter  mai  arivarc  a qualche  Carica , onde  fecero  inllanza  di 
obligare  il  gran  Teforiere,  a rendere  conto  dell’  amminifirazione 
delia  fua  Carica  , e di  limitare,  e reltringere  alquanto  l’autorità 
del  Duca  di  Marlborough.  Per  riufeire  dunque  in  quello  loro  dif- 
fegno,  diedero  loro  ottima  occafione  le  accennate  Prediche  del  Sa- 
cheverel,  imperoche  eiTendo  uno  dei  punti  principali,  che  roven- 
tano i Torris,  i’ubidicnza  partiva  verfo  i Sovrani,  e volendolo  li- 
mitare aliai  1 Vvhigs,  ed  urgendolo  troppo  eccertivamente  il  Sa- 
chevcrell;  procurarono  i Torris  con  manegg;  fegreti,  che  la  Regi- 
na fi  trovaile  in  perfona,  mà  privatamente  in  una  Camera  conti- 
gua alla  Saia  del  Parlamento , per  fentirc  le  difpute,  che  fi  facea- 
no  ivi  da  ambidue  le  fazioni  circa  quello  punto,  in  occafione  del 
procelio,  che  fi  formava  contro Sacheverell . I Torris  vi  infittivano 
gagliardamente  afoltentare,  Pillimi  razione  dell’autorità  Regia, pre. 
ferendola  quali  a tutte  le  leggj , e Decreti  del  Parlamento , lo  chè 
ncn  voleano  aconfentire  affolutamente  i Vvhigs,  ma  con  ciò  effet- 
tuarono, che  la  Regina,  cominciò  poco  a poco  a favorire  la  Fazio, 
ne  dei  Torris,  e concepire  un  fofpetco  notabile  contro  iVvhigs.  Con 
quella  cofa  era  già  come  precipitatoli  gran  Teforiere  Conte  Godol- 
pbin,  e P autorità  del  Duca  di  Marlborough  fu  alfelita  feg  reta  mente  . 

Le  opinioni  dunque,  ed  i raggionamenti  circa  l'a ffare  del  D.  Sa- 
cheverell, furono  diverfi.  Molti  davano  fommamente  torto  a Go- 
dolphin,  ed  ai  Vvhigs,  peravere  eccitato  quello  Procedo  publico, 
contro  un  Predicatore  ribaldato,  che  non  era  che  un  ciarlone  igno- 
rante, ma  però  sfacciato,  avendo  erti  con  ciò  caufato,  che  diveda 
gente  ha  fatto  piu  rifletto,  ed  attenzione  fopra  le  fue  Prediche,  le 
quali  non  contenendo,  che  un  zelo  inconveniente  , fi  avrebbe  già 
avuto  altro  modo  per  cartigarlo  . Ma  cercando  fili  di  rimediale  a 
quello  difotdioc,  con  un  Procedo  Criminale,  che  fecero  fare  avan- 
ti il  Fallimento,  non  effettuarono  altro,  fe  non  che  Godolphin  per- 
dette con  cntja  fua  autorità  totalmente  nel  tempo  Hello,  che  cre- 
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dea  di  affodarla,  così  che  in  quello  modo  fi  può  bea  vedere  ; come 
fpede  volte  i pia  attuti  Politici,  fono  foggetti  a edere  pregiudicati 
da  gente  ignorante  . Altri  diceano  pubicamente  , che  quello  fem> 
plice  Predicatore,  avea  effettuato  una  cola  di  grande  zelo  per  la 
Corona,  e per  la  Chiefa  Anglicana,  che  finora  non  aveano  avuto  il 
corraggio  d‘  avere  i piu  principali  Pari  d'Inghilterra,  così  Ecr 
clefiaftici,  come  Secolari . Imperocché  con  tutto  ciò  , che  la  Regi* 
sa  folle  data  educata  nei  princip;  dai  Torris  rigorofi  , così  che  fi 
temea,  che  effa  fi  lafciaffe  diriggere  da  loro  nel  governo  , fpecial* 
mente  dal  Conte  di  Kochelìer  Fratello  della  fua  Madre  , effettua- 
rono però  tanto  i Torris  miti,  e la  Fazione  dei  Vvhigs  , e fpecial- 
mente  Godolphin,  c Marlborough,  colla  loro  uoionc  , che  ottenne- 
ro le  Cariche  piu  confpicue  alla  Corte,  e nel  Regno.  Quello  dun- 
que fu  il  motivo  principale , che  eccitò  la  maggiore  gelofia  di  flato 
del  Torris  contro  i Vvhigs  , e quelli  Torris  ebbero  inoltre  anche 
un  difpiacere  fegreto’  contro  la  Regina  , benché  citeriormente  di- 
modravanfi,  come  fe  avellerò  Tornino  contento  dei  felici  fuccelfi  , 
che  accadeano  fotto  il  fuo  governo.  Quello  inafprimento  degli  ani- 
mi , che  nutrivano  tra  di  loro  ambedue  le  Fazioni  , durò  Uno  che  i 
.Torris  trovarono  occafione  con  l’accennato  affare  del  Sachevcrell , per 
ridurre  la  Regina  ad  abbandonare  il  partito  dei  Vvhigs,  ed  abbrac: 
ciare  la  loro  Fazione,  ed  all'ora  s’affatticarono  qucdi  di  far  cade- 
re i Vvhigs,  da  tutte  le  Cariche,  e da  tutti  i podi  , che  occupa- 
vano, ed  eccitando  una  nuova  tempeda,  riufcì  loro  di  far  nafcere 
all’ improvifo  una  mutazione,  non  folo  nell'  Inghilterra , ma  ancora 
in  tutta  1'  Europa.  — 

Sinora  però  parca,  che  Marlborough,  con  i fuori  meriti  ftraordi- 
narii,  prevalere  ancora  a tutte  l’ invidie,  ed  a tutti  i privilegi  , 
onde  fece  col  Principe  Eugenio  nei  Paefi  Badi  una  Campagna  ricol- 
ma di  Vittorie,  e fama,  in  quell’anno,  conquiflando  in  faccia  dei 
Franeefi,  Dovajr,  Bethune,  Aire,  e S.  Venanzio,  portando  le  ar- 
mi degli  Alleati  Tempre  piu  vicino  ai  Confini  della  Francia  . La 
Flotta  Inglcfe  fcorrea  il  Mediterraneo,  e facendo  uno  sbarco  fepra 
le  Code  di  Francia  fotto  Agde,  diede  con  ciò  un  poco  di  refpiro  a 
Carlo  111.,  e causò  confusone  al  Re  di  Francia  . Mediante  1’  a/fi<- 
ftenza  delle  Truppe  Inglefi,  redò  Carlo  III.  z.  volte  Padrone  del 
Campo  nella  Spagna  contro  il  fuo  Aveifario , e fe  i Portoglieli  avef- 
fero  operato  colla  mede/ima  /inceriti  , come  gli  logici!  , fi  farebbe 
impadronito  infallibilmente  del  Trono  di  Spagna  , e fi  farebbe  po- 
do  in  politura  di  mantenervi/!.  E benché  fui  fine  di  qued'anno  il 
Generale  Stanhope,  ebbe  la  peggio  lotto  Brihuega  , fi  porca  confi- 
derare  quedo  accidente,  piu  come  una  fatalità,  che  come  una  fua 
mancanza,  e nella  Gran  Britannia  , erano  ancora  mi&zi  , e forze 
fuflìcienti,  per  riparare  a quedo  decapito.  Nel 
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Nel  tempo  dunque,  che  i Whigs,  effettuarono  felicemente  tutto  An.  1710. 
quello,  nacque  un  nuovo  cafo,  che  ritirò  la  Regina  , totalmente  Ia  Regina 
dal  partito  dei  Whigs,  e la  fece  abbracciare  quello  dei  Torris  , ai  e* 

quali  ella  confidò,  e rimife  tutti  gli  affari,  tanto  quei  del  Milita»  Whigs. 
re,  quanto  del  Civile»  Il  cafo  fu  quello.  La  Moglie  del  Duca  di 
Marlborough,  nata  Signora  di  Jenings,  che  era  (lata  finora  prima 
Dama  della  Regina,  venendo  incolpata,  di  elTerfi  data  troppo  all* 
avarizia,  ed  all'ambizione,  fu  anche  ottervata  dalla  Regina  di  ave- 
re quello  difetto  , onde  cominciò  pratticare  con  quella  Decheffa 
piu  cautamente,  e non  già  colla  pnffina  confidenza,  e famigliar!, 
tà,  ma  feelfe  per  fna  nuova  favorita,  Madama  de  Masham . Di  que-, 

Ila  Dama  fi  fcrvirooo  i Torris,  come  di  uno  (Iromento,  a far  ere» 
fette  appretto  la  Regina  il  già  concepito  fofpetto  contro  i Whigs  , 
e all’incontro  l’inclinazione  verfo  i Torris,  lo  che  accadde  fpecial- 
sneote  per  la  feguente  occafione.  Effendo  vacante  per  la  morte  del 
Conte  di  Effex  un  Regimento  di  Dragoni,  pregò  quella  nuova  fa* 
yorita  la  Regina,  di  volerlo  conferire  al  fuo  Fratello  Signore  del 
Hill,  e lo  ottenne.  Ma  come  (per  quanto  veniva  detto)  Marlbo- 
rough , avea  già  prometto  quello  Regimento  ad  un  altro,  così  fi 
oppofero  la  di  lui  Moglie,  e Tuoi  aderenti  all’ ordine  della  Regi* 
na,  cercando  di  ridarla  a mutarli  d’opinione,  e di  levare  la  pa* 
sola  impegnata.  La  Madama  de  Masham,  andava  però  intanto  rap* 
prefentando  alla  Regina  colle  lagrime  agli  occh],  quanto  poco  ve- 
ntile Aimata  la  fua  Suprema  Autorità  Regia  dai  Whigs,  e dal  par- 
tito di  Marlborough,  imperochè  gli  voleano  difputare  la  facoltà 
di  poter  conferire  un  folo  Regimento,  fenza  il  confenfo  del  Mari- 
borough,  e refela  così  gelofa,  che  volea  attolutamente  effere  ubidi- 
ta. Il  Conte  di  Sunderland , Genero  del  Marlborough  , e Segreta- 
rio di  Stato,  previdde  le  confeguenze  pericolofe , che  per  la  loro 
Fazione  poteano  nafeere  col  decorfo  del  tempo  , in  cafo  che  Ma- 
dama de  Masham  reAaffe  al  fianco  della  Regina  , onde  venne  in- 
colpato di  eflerfi  affaticato,  che  fi  prefentatte  dalla  Camera  Batta 
un  Memoriale  alla  Regina,  nel  quale  veniffe  fupplicata  di  allonta- 
nare da  fe  l’accennata  de  Masham  , incolpandola  che  avelie  una 
intelligenza  fegreta  colla  Corte  di  S.  Germano. 

Per  rendere  ciò  pio  credibile,  fi  obligarono  i contrarii  di  que- 
lla Dama,  di  produrre  delle  Lettere,  le  quali  dimoArarebbcro  chia- 
ramente queAi  pericolo!!  maneggi  della  medefima , ma  quando  poi 
Ja  Regina  dimandò  di  vederle,  rifpofero  , che  le  aveano  abbrac- 
ciate. Continuandoli  però  fempre  a minacciare  la  Regina  dal  Par- 
lamento, cafo  che  etta  non  licenziane  dalla  Corte  la  de  Masham, 
proruppe  queAa  Sovrana  una  volta  in  queAe  parole  in  prefenza 
di  tutta  la  foa  Corte.*  Devo  confettare  , che  fono  la  piu  infelice 
T*mi  VII.  * Z j Prln- 
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Prineipeffa  di  tutta  l’Europa,  imperochè  non  mi  vogliono  nemeno 
lafeiare  la  liberti,  di  tenere  appretto  di  me  una  Pedona  , che  è 
del  mio  genio.  Finalmente  & arriverà  a quello,  che  non  potrò  ne- 
meno  piu  mettere  una  Spilla  nella  mia  Scuffia  , fenza  prima  im- 
plorare il  confenfo,  e la  permiftione  dal  Parlamento  per  farlo  . Pe- 
rò il  Signor  Hill  , prevenne  tutte  le  confeguenze  cattive , che 
da  ciò  potettero  nafeere  , e gittandod  ai  piedi  della  Regina  la 
fupplicò  inftantemente  di  conferire  quei  Regimcnto  di  Dragoni  ad 
un  altro,  e la  Regina  condefcefe  alle  fue  dimande.  In  qnefto  mo- 
do dunque  reflò  la  Madama  di  Masham  al  fervigto  della  Regina, 
fenza  piu  edere  indettata  , ma  ella  però  non  rifparmiò  parole,  ne 
lagrime,  per  inafprire  Tempre  piu  l'animo  della  Regina  contro  i 
Whigs,  in  riguardo  del  Cafo  accaduto.  Robert  Harley  , che  era 
già  (iato  una  volta  Segretario  di  Stato,  e che  veniva  confiderà» 
per  una  delle  tette  piu  fine,  e piu  attute  di  tutta  l'Inghilterra, 
cominciò  Cubito  a mifchiard  in  quelli  intrighi,  come  il  maggiore 
nemico  del  Re,  dando  ad  intendere  alla  Regina,  che  la  maggior 
parte  de  fuol  fudditi  erano  malcontenti  di  vedere,  che  l'autorità 
fovragrande  del  Marlborough  , e del  Godolphin  , opprimere  così 
gravemente  tante  altre  Cafe,  e famiglie  riguardevoli  , e che  quei 
due  protraeano  in  lungo  la  Guerra  per  proprio  interette  , avendo 
nella  fna  difpolìzione  il  primo  l'Efercito,  ed  il  fecondo  il  dana- 
io. Inoltre  difse  Harley,  che  fe  Ù fotte  fatto  agire  di  piu  la  Flot- 
ta, e l’Efercito  nella  Spagna  , avrebbe  già  avuto  il  fuo  fine  da 
molto  tempo  la  Guerra,  ma  che  fi  avea  fatto  mancare  il  dana|o  ne- 
cellario  all’Armata  in  Spagna  , per  impiegare  fomme  fpaventevoli 
per  quella  nei  Paci!  Baffi,  e ciò  perchè  Marlborough,  e Godolphin, 
s’intendeano  bene  tra  di  loro,  per  ettere  occupate  tutte  le  Cariche 
dai  loro  aderenti.  Onde  (concbiufe  egli)  fe  Sua  Macttà  intrapren* 
dette  una  mutazione  nel  Minittero  , come  etta  non  foto  fare  lo  po- 
tè* per  l’autorità  che  avea  , ma  perchè  per  l’amore  della  Giudi- 
zia  era  obligata  a farlo  , ben  pretto  vedrebbefì  terminata  la  Guer- 
ra, e la  mormorazione  in  Inghilterra . Furonodi  tale  energia  le  prò- 
pofizioni  del  Harley  appretto  la  Regina,  che  etta  levò  all’ improvifo 
ai  Whigs  le  piu  importanti  Cariche  di  Stato,  e le  conferì  ai  Tor- 
ri;. In  quella  guifa  dunque  dovette  rinunciare  alla  fua  Carica  di 
Gran  Teforiere  il  Conte  de  Godolphin,  e per  l'aminittrazione,  del. 
la  medefjma,  furono  nominati  intanto  cinque  Comittarii , che  erano 
i Cavalieri,  Pavvlet,  Harley,  I’aget,  Benfon  , e Menshel  . Quelli 
5.  Signori  non  folo  erano  di  grandiffima  abilità  , per  aminittrare 
quella  importante  Carica,  ma  aveano  inoltre  unitamente  tanti  be- 
ni conttderabili  in  quello  Regno,  che  fervire  poteano  per  ottaggio 
(ufficiente  del  fedele  maneggio  del  Danajo  publico  . £ ben  vero, 
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che  e(T«  trovarono  totalmente  efaufto  il  Teforo  , cosi  che  alcuni  An.  1710. 
rredeino  , che  con  quefta  mutazione  improvila  t potefle  cadere  il 
Credito  della  Nazione,  ma  ellì  feppero  dilponere  Cubito  alcuni  Mer- 
cadanti,  che  fecero  delle  rimefle  di  500000.  Lire  Sterline,  per  le 
Armate  nella  Fiandra,  Italia,  e Spagna,  con  minore  agio  , ed  in- 
terelTe  di  quello,  che  era  accaduto  (otto  il  precedente  Gran  Tefo- 
riere,  onde  da  ciò  nacque  il  contento  univcrfale. 

Al  Conte  di  Sunderland  fa  levata  la  Carica  di  primo  Segretario 
di  Stato,  e conferita  al  Lord  Dartmouth,  e quella  del  fecondo  Se- 
gretario dovette  cedere  Boyle  al  Lord  Sr.  John,  onde  quella  muta*- 
zione  causò  divertì  penfieri  nell'animo  de  Whigs  , facendo  rapr» 
fentare  alla  Regina  da  alcuni  Mimftri  , e dall'Olanda  medesima  , 
le  conseguenze,  che  da  ciò  nafcere  poteano,  ma  la  Regina  fi  ag- 
gravò dell’  Ambafciata  mandatagli  dall’Olanda  per  quello  fine.  Inol- 
tre fu  levato  il  Pollo  di  Prefidente  de)  Configlio  intimo  al  Lord 
Sommers,  e fu  dato  al  Conte  di  Roche(ler,e  quello  di  Maggiordo- 
mo Supremo,  lu  levato  al  Duca  di  Devon  , e fu  conferito  al  Duca 
de  Buckingham.  La  Duchefia  di  Sommerteti»  , fu  fatta  prima  Da. 
ma  di  Onore  della  Regina  , elfendo  flato  levato  queflo  titolo  alla 
Ducheifa  di  Marlborough  , e cosi  fu  fatto  confeguentemente  di 
tutte  le  altre  Cariche  , le  quali  prefu  ai  Whigs  furono  conferì, 
te  ai  Torri*. 

Quelle  mutazioni  però  non  avrebbero  ancora  dato  nelle  man» 
dei  Torri*  tutta  l’autorità,  nelle  cofe  di  Stato,  e di  Guerra  , fe  [>jr>larrien- ■ 
il  Parlamento,  che  era  compoflo  in  maggior  parte  di  membri  del-  ro.efìcon, 
la  Fazione  di  Whigs  folle  reflato  radunato.  Ma  i nuovi  MiniAri  , voc°  un 
configliarono  la  Regina  a fcioglierlo,  ed  a convocarne  un  nuovo  , n ®v0  • 
cd  ella  vi  diede  il  fuo  confenfo  li  2.  Ottobre  , benché  con  molta 
contradizione  della  Fazione  dei  Whigs  . Il  Gran  Canceliere  Lord 
Covvper , che  non  volea  fottoferivere  la  Patente  per  la  convoca- 
zione di  un  nuovo  Parlamento,  fu  privato  della  fua  Carica,  e la 
Regina  nominò  J.  Comiffarii  prointerim,  per  ammiflrarla  fino  al- 
la nomina  di  ud  altro  Gran  Cancelliere,  li  Conte  di  Wbarton,  che 
finora  era  flato  Vice-Re  d’Irlanda,  fi  fpogliò  fpontaneamente  del- 
la fua  Carica,  la  quale  fu  data  al  Dura  di  Ormond  . Il  medefiico 
fece  il  Conte  di  Orfort,  che  fi  era  tanto  fegnalato  prima  folto  il 
nome  dell'Ammiraglio  Rude!,  e che  era  prefen temente  primo  Com- 
minano dell"  Amiralttà . In  fomma  tutti  t Whigs,  che  occupavano 
ancora  qualche  pollo  onorevole,  o dovettero  abbandonarlo  per  or- 
dine Rcg>o,  ovvero  rinunciarlo  fpontaneamente  , a cagione  dell* 
confeguerze,  che  prevedeano.  I Torris  poi  aveano  così  bene  difjpo- 
llo  le  cole,  che  tacendoli  i'elezione  de»  novi  membri,  tutti  furono 
fittici  delia  loro  Fazione,  benché  in  diverfi  luoghi,  e fpecialmcnte 
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An.  1710Ì  in  Londra,  furono  ufate  diverfe  infolenze  grandi  in  quella  occa- 
sione . Onde  venendo  convocato  il  Parlamento  nuovo  , e facendo 
li  6.  Decembre  la  fua  prima  Seffione  , condfteva  elio  in  maggior 
parte  di  membri  della  Fazione  dei  Torris  . Temendo  dunque  gli 
Alleati  non  fenza  ragione,  che  quella  mutazione  del  Miniilero,  e 
Parlamento  d'Inghilterra,  porcile  dare  un’altra  forma  al  corfo  fin 
ora  continuato  delle  cofe  , ed  al  Re  di  Francia  l’ occasione  di  ca- 
varne qualche  frutto,  perciò  fecero  fare  appretto  la  Regina  per  i 
fuoi  Miniftri  esilienti  in  Londra  alcune  raprefentazioni,  e le  Alte 
Potenze  SI  inoltrarono  molto  agitate  circa  il  buon  Credito  , che 
avea  avuto  il  Miniilero  precedente , pel  negoziare  delle  Somme 
Straordinariamente  grandi.  Ma  a quell’ ultimi  fu  rifpollo  , che  i 
Miniftri  nuovi,  non  foto  mantenerebbero  l’antico  Credito,  ma  che 
inoltre  l’ accrefcerebbero  notabilmente,  ed  agli  altri  Alleati  poi 
tiniverfalmente  fu  rifpollo,  che  la  mutazione  fatta  , non  pregiu* 
dicarebbe  alla  grande  Alleanza,  ne  al  zelante  profeguimento  della 
Guerra.  Intanto  però  era  Slcurillimo  che  la  Francia  SI  moftrò  mol- 
to attenta  di  quella  mutazione,  cori  che  non  foto  interuppe  per- 
ciò i Negoziati  di  Pace  a Gertrudenberg , ma  non  propofe  piu  al- 
tri Trattati  agli  Alleati  , benché  la  Campagna  di  quell’  anno 
era  (lata  terminata  col  fuo  maggiore  difeapito  , Sperando  di 
riufeire  meglio  appretto  il  nuovo  Miniilero  d’Inghilterra  . Da  pa- 
rechii  Scritti,  che  erano  Stampati  publicamente  , e che  venivano 
fparli  tra  la  gente,  vedeafl,  che  i Giacobiti  , ovvero  aderenti  del 
Pretendente  SI  erano  Subito  appoggiati  ai  principali  dei  nuovi  Mi» 
sidri,  avendo  prefo  motivo  dalla  Dottrina  dell’  ubidienza  paffiva  , 
per  attaccare  la  Succef&one  ereditaria  nella  Linea  Acatolica  alla 
Corona  d’Inghilterra  , cercando  etti  con  ciò  di  difponere  gli  ani- 
mi in  favore  del  Pretendente,  e di  fargli  la  ftrada,  per  poter  tan- 
to  piu  facilmente  falire  fui  Trono,  nafeendo  l'incontro  . Onde 
confegnò  il  Vefcovo  di  Londra  un  Memoriale  alla  Regina , dichia- 
rando nel  medesimo,  che  tanto  egli,  quanto  tutti  i ben  affezio- 
nati del  Clero  non  prendeano  parte  in  quella  Dottrina  accenna- 
ta , e che  non  riconofceano  altra  Succettìone  ereditaria,  che  nella 
Cafa  Elettorale  di  Hannover  , e quello  efempio  fa  imitato  dalla 
Cittì  di  Londra  con  un  altro  Memoriale  del  medettmo  tenore  , 
dichiarandoli  in  favore  della  Cafa  Elettorale  di  Hannover,  e con. 
tro  il  Pretendente.  Ma  ettendoll  poi  radunato  il  Clero  per  ordi.- 
’ «e  della  Regina,  nacque  una  difeordia  tra  ei^,  c per  pacificarla 
Si  adoprò  di  molto  la  Regina.  -, 

Prima  pe/ò  che  s’avanziamo  a raccontare  gli  intrighi  del  nuo? 
vo  Miniilero  , e Parlamento-,  mediante  i quali  l’Europa  ottenne 
una  Pace,  che  non  polca  edere  piu  pregiudiciale  agli  Alleati,  piu. 

vantag- 
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vantaggiofa  per  la  Francia,  ne  piu  fpeculativa  per  l’ Inghilterra  ; 
vogliamo  accennare  qui,  che  in  quell'anno  arrivarono  in  Londra 
4.  Re,  ovvero  Principi  Americani  da  Canada,  ò nuova  Inghilter- 
ra , ed  ebbero  udienza  appretto  la  Regina  . Etti  erano  quali  total* 
mente  ignudi,  aveano  la  faccia  tinta  di  colori,  la  tetta  fcoperca, 
fopra  la  quale  una  chioma  framifehiata  con  lana  bianca.  Quelli 
nell'udienza  il  eiibirono  di  aflittere  gli  Ioglefl,  per  fcacciare  i 
Francctt  da  Canada,  pregando  inoltre  la  Regina  di  inviare  loro 
dei  Sacerdoti,  per  poter  venire  in  cognizione  del  Salvatore  del 
Mondo.  I Regali  che  aveano  portati  alla  Regina,  confiftevano  in 
Pelame,  brazzali,  ed  altri  fornimenti  da  colio,  c da  fpalle,  fatti 
di  conchiglia.  La  Regina  in  contracambio  fece  dare  loro  braghe  , 
e Camifole  di  panno  negro,  e ferajuoli  di  Scarlatto,  trinati  d oro, 
e li  fece  fornire  di  tutto  il  bifognevole  per  tutto  il  tempo,  che 
fletterò  in  Londra,  e partendo  mandò  con  loro  il  Colonello  Ni* 
cholfon  con  1600.  uomini,  per  fare  un  tentativo  contro  Canada  , 
il  quale  però  non  riufeì  troppo  felicemente. 

Nella  Scozia  fu  condannato  a morte  il  figliuolo  del  Conte  di 
Burgleygh,  per  avere  araazzato  il  figliuolo  di  un  Maeftro  di  Scuo; 
la,  ma  egli  fu  liberato  della  Carcere  dalla  fua  Sorella,  col  can* 
giamento  degli  abiti,  rettando  ella  in  vece  fua  nella  Carcere , ond 
de  ettendo  poi  riconofciuta , ed  avendo  ammirato  il  Magi  Arato  1’ 
amor  grande,  che  ella  moftrato  avea  pel  fuo  fratello,  fu  polla  in 
libertà,  avendo  però  prima  datta  una  cauzione.  In  Dublino  fu 
molto  maltrattata,  e difamaia  la  Statua  ivi  eretta  in  onore  del 
Re  Guilelmo,  onde  ettendo  fiata  fatta  rigorofa  perquifizione , per 
fapere  il  delinquente,  ed  avendolo  trovato,  fu  cattigato  rigorofa. 
mente.  Continuando  ancora  la  careftia  in  Inghilterra,  fi  adoprò 
ogni- forte  di  mezzi  per  rimediarvi  . Morì  in  quell'anno  il  Lord 
Griifio  , che  era  fiato  prigioniere  da  tanto  tempo.  Come  anche 
morì  il  famofo  Barone  di  Spanheim  Inviato  del  Re  di  Pruilia  ia 
Londra,  onde  la  Regina  fcca  dare  alla  figlia  del  medefimo , che 
era  la  Contetta  di  Montandre , il  folito  Regalo  di  1000.  Ghinee  , 
folito  a darli  a tutti  T Ambafciadori  nella  loro  partenza. 

. 11  Parlamento  intanto  dicea  , che  la  guerra  contro  la  Francia  , 
c la  Spagna,  fi  dovea  continuare  con  ogni  zelo,  onde  fu  data  1' 
incombenza  alla  Camera  batta  di  penfare  .a  ritrovare  le  forame  ne- 
cettarie  per  quello  interette,  intraprendendo  intanto  la  Camera  al* 
ta  una  perquifizione  rigorofa,  per  quale  motivo  la  guerra  nella 
Spagna  avelie  avuto  coli  miferabili  progredì  . Perciò  furono  citati 
per  comparite  nella  Camera  alta,  il  Peterborough , Gallovay,  e 
.Tirauley,  per  giufiìficarvi  ogni  uno  la  fua  condotta.  Da  elfi  dun- 
que pretcndcafi  di  Xapere,  per  qual  motivo  nell'anno  1706.  non 
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fi  erano  uniti  a tempo  debito  gli  1.  Eferciti,  il  Carolino,  e quel- 
lo di  Portogallo,  per  fomentare  Madrid,  e confervare  la  già  qaa- 
fi  conquiftata  Monarchia  di  Spagna  . Per  qual  motivo  fi  era  ri- 
fchiata  la  battaglia  folto  AIraanza  nell’anno  1707.  potendo  allo- 
ra agire  con  più  ficurezza  defenfivamcnte , fino  che  forte  fiato  ter- 
minato felicemente  l’artedio  di  Tolone.  Perche  in  quella  Batta- 
glia fi  forteto  folamente  ritrovati  13000.  uomini  , mantenendo* 
vi  la  Nazione  Inglefc  fempre  il  conto  di  29300. , come  ve- 
nivano raprefentati . Perche  con  difonore  dell’Inghilterra,  fi  forte- 
lafciato  il  Commando  Supremo  Ai  Portoghefi.  La  giufiificazione 
di  Pcterborough , fu  riconofciuta  dal  Parlamento,  come  valevole  , 
ed  egli  fu  ringraziato  dei  fervigj  predati  alla  Gran  firirannia  , te- 
lìificandogli , che  fe  fi  averte  feguitato  i fuoi  Couùglj,  farebbe  fia- 
ta già  da  molto  tempo  terminata  la  guerra  in  Spagaa  felicemen- 
te . All’incontro  di  ciò,  che  allegava  in  faa  difcolpa  il  Conte  di 
Gallovay  ; non  fi  moftfò  molto  contento  il  Parlamento,  con  tut- 
to che  egli  dimoftrare  potea  , che  tutto  quello,  che  egli  avea  in- 
tra p re  fo  , era  fiato  fempre  approvato,  non  folo  nel  Configlio  di 
guerra  colla  pluralità  de  voti,  ma  ancora  la  maggior  parte  nel 
Configlio  intimo  in  Londra.  Onde  con  ciò  voltali  dimoQrare,  che 
il  Miniflero  precedente-  avea  appofiatamente  condotto  la  guerra 
nella  Spagna,  con  grande  incuria,  per  prolongarla  a danno  del 
Regno,  e gran  vantaggio  del  Mafleborough,  e Godolphin  . E per- 
ciò fi  fervi  la  Camera  alta  del  nuovo  Parlamento,  in  un  memo- 
riale alla  Regina  circa  quello  affare  di  quelle  precile  parole.  L * 
maggior  parte  di  queffe  manotenzje , devono  tffere  attribuite  giu/la- 
mente  a quei,  che  hanno  avuto  nelle  matti  l amminifirazjone  degli 
ttfari  di  Stato.  ' 

Nel  tempo  di  quelle  fpedizionì,  accadde  un  imbroglio  tra  il 
Lord  Harlay,  ed  ii  Marchefe  de  Guifcard,  che  causò  diverfe  ri- 
Aefiioni.  Guifcard  di  Nazione  Francefe  della  Provincia  Rovergue, 
confinante  colla  contrada  dei  Sevenefi  , e di  una  famiglia  aliai  ri- 
guardevole, fi  era  dato  allo  fiato  Ecclefia làico,  onde  veniva  chia- 
mato univerfalmente , l’Abbate  della  Bourlie,  ovvero  l’Abbate  di 
Guifcard  , Quello  dunque  avendo  cooperato  al  rapimeuto  di  un» 
Donna  dal  Monafiero  di  S.  Cyr,  non  folo  ebbe  a perdere  per  ci& 
il  fuo  Beneficio  Ecclefiafiico,  ma  fu  anche  coftretco  di  ritirarli 
dalla  Francia,  per  evirare  il  furore  di  Madama  de  Maintenon  . 
Onde  «enne  in  Olanda,  e non  fapendo  proccaciarfi  il  pane  in  al- 
tra maniera,  dirte  edere  il  Marchefe  de  Guifcard,  uno  dei  Capi 
Principali  dei  Sollevati  Sevenefi  nella  Francia,  e che  era  fiat» 
coRretro  di  ritirarli,  come  aveano  fatto  Catinai,  e Chevaher  . 
Per  quello  fine  dunque  fece  Rampare  alcune  memorie,  e le  dedi-; 
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et»  alla  Regina  4’  Inghilterra , lodando  in  elle,  ed  efaltando  fomma-  Ao.  17*1. 
mente  li  fuoi  atti  Eroici,  e benché  egli  non  era  mai  (lato  Seve« 
nefe  di  nafeita,  ne  anche  del  loro  partito  ; dicea  però,  che  nella 
Linguadoca  fi  trovafiero  30000.  di  limili  malcontenti  . Con  ciò 
dunque  ottenne  dalla  Regina  d’Inghilterra  una  penfione  annua  di 
500.  Lire  Sterline,  ed  il  Duca  di  Marleborough  gli  diede  un  Regi-; 
mento.  Dovendoli  fare  nell’anno  170 6.  una  calata  nella  Francia  , 
fu  deftinato  al  comminiiu  delle  Truppe,  che  dovevano  efeguirla  , 
come  Tenente  Generale,  ma  non  efi'endo  feguita , egli  fi  diede  ad 
una  vita  difordinata , e rilafciata  aliai.  In  quello  tempo  arrivò  in 
Inghilterra  un  Abbate  Francefe,  che  avea  conofciuto  prima  il  Gui- 
fcard,  e dille  pubicamente,  che  Guifcard  non  avea  mai  avuto  par-» 

*e  nella  Sollevazione  dei  Sevenefl,  onde  gli  fu  fminuita  la  fua  pen- 
fione, cofl  che  non  gli  furono  lafciate,  che  400.  Lire  Sterline,  le 
quali  non  gH  venivano  ne  meno  pagate  accuratamente  ; perciò 
dunque  tentò  egli  di  riconciliarli  colla  Francia,  colla  quale  teneva 
una  corrifpondenza  fegreta,  folto  la  coperta  del  Lord  Portatore  , 
che  commandava  ultimamente  in  Portogallo,  e fpediva,  e ricevei 
le  Lettere  per  la  volta  di  Portogallo  in  Parigi.  Ma  quello  Lord  feo^ 
prl  quella  corrifpondenza,  ed  aprendo  un  plico,  rimandò  le  Lette- 
re in  Londra,  domandando,  che  tutte  quelle  Lettere,  che  fpedircb- 
be  in  Portogallo  il  Marchefe  Guifcard  , fodero  confegnate  nelle  ma- 
ni del  Segretario  di  Stato  Sr.  John  . In  una  di  quelle  lettere  inter- 
cette  legeanfi  quelle  parole  ; Ora  fi  rifehiarà  ten  pretto  un  colpi  , 
i7  quote  mutati  eli  molto  le  cofe  di  qutfio  Paefe . Guifcard  fu  allora 
incarcerato  improvifamente  li  19.  Marzo,  e iu  efaminato  rigorofa- 
mente  circa  la  Corrifpondenza  illecita,  ove  rinfacciandogli  Harlay 
la  fua  grande  ingratitudine  verfo  la  Regina , e mettendogli  folto 
gli  occhi  alcune  lettere,  non  le  volfe  egli  riconofcere  per  fue,  ma 
prendendo  tutto  irritato  un  temperino  nelle  mani,  che  era  fopra  il 
tavolino,  diede  due  ferite  col  medefimo  nel  petto  a Harlay  . Allo^ 
ra  tutti  gli  altri  Affeffori  di  quello  Tribunale  mifero  mano  alla  fpa- 
da,  ed  il  Segretario  St.  John  ferì  due  volte  il  Guifcard.  Non  furo- 
no già  pericolofe  le  ferite  di  Harlay,  e anche  Guifcard  avrebbe  pò-, 
turo  guarire,  fe  non  avede  infuriato  contro  fe  ftedo,  a fegno  tale  , 
che  fu  necedario  di  legargli  1<?  mani,  ed  i piedi,  prima  che  i Chi- 
rurghi potedero  infafciurgli  le  ferite.  Indi  fu  portato  alle  Carceri  di 
Neugatt,  ove  egli  neglede  fempre  piu  la  fua  guarigione,  coli  che 
vi  morì  li  28.  Marzo,  ed  il.fuo  Cadavere  fu  efpolio  pubicamen- 
te per  alcuni  giorni  in  una  tma  grande,  e piena  di  acqua  falfa, 
fino  che  poi  fu  fepolco  nelCimiterio  della  prigione.  Non  folo  fu- 
bito  fu  follentato  pubicamente  in  Inghilterra  , che  il  delit- 
to del  Guifcard,  non  fode  flato  di  tanta  importanza,  mà  venendo 
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poi  fcoperto,‘che  Harlay  era  il  Capo  della  fazione,  che  avea  ro« 
to  la  grande  Alleanza,  e conchiufo  la  pace  colla  Francia;  fi  con- 
fiderò ilGuifcard,  come  un  facrificio  di  Stato,  che  colla  fua  mor- 
te avea  fodisfatto  per  i peccati  degli  altri.  Imperoche  i VVhigs 
dicono,  che  egli  è fiato  Tempre  un  fedele  parziale  degli  Alleati, 
e che  le  fue  Lettere  ferine  in  Francia  non  erano,  che  lettere  agli 
amici  particolari,  ai  quali  egli  dava  fpeffo  qualche  nuova  dall’ 
Inghilterra.  Subito  che  Menager  venne  dalla  Francia  in  Inghilter- 
ra, Guifcard  ne  diede  avvifo  ad  un  Gran  Minifiro  degli  Alleati 
efifiente  in  Londra,  il  quale  andò  fubito  a rimproverare  c:ò  ai 
Segretario  di  flato  St.  John,  Ma  negandolo  St.  John,  afiicurò  Gui- 
fcard, che  Menager  fi  trovava  fempre  nella  Camera  di  St.  John  , 
quando  vi  venivano  Miniftri  Eficri , onde  tirando  via  una  volta 
quello  Minifiro  Alleato  il  Paravento,  che  flava  nella  Ornerà  dell* 
accennato  Segretario,  vi  trovò  il  Menager,  da  che  concepirono  i 
nuovi  Minifiri  dell’Inghilterra  odio  contro  quello  Minifiro  Allea- 
to, Harlay,  e St.  John  prefero  indi  motivo  a perfeguitare  il  Gui- 
fcard, incolpandolo  di  tradimento,  e di  una  Corrilpondenza  ille- 
cita, per  liberarli  dal  medefimo,  e dalle  fue  offervazioni . 

Nel  mentre  dunque,  che  in  Inghilterra  accadevano  quelle  cofe  , 
venne  all'improvifo  la  nuova  della  morte  dell’  Imperadore  Giufeppe 
I.  della  quale  mofirò  (fecondo  l'apparenza  ellcriore  ) la  Corte  d! 
Inghilterra  grande  dìfpiacere.  Imperoche  la  Regina  fece  lignificarla 
ad  ambedue  le  Camere  del  Parlamento,  mandando  ad  effe  il  Segreta- 
rio di  Stato  St.  John,  facendo  dire  nel  medefimo  tempo,  che  que- 
lla morte  fecondo  la  rifoluzione  prefa  , tanto  da  ella  , quanto  dalle 
loro  Alte  Potenze,  non  dovea  fare  alcuna  mutazione  nella  grande 
Alleanza  , ne  anche  nella  mira  per  continuare  la  guerra  incomin- 
ciata . Le  due  Camere  accettarono  con  dovuta^ umiliazione,  e rin- 
graziamento quello  avvifo,  adìcurando  reciprocamente  la  Regina  , 
di  allìftere,  e fecondare  la  fua  intenzione,  con  tutte  le  forze.  On- 
de raccomandò  la  Regina  inflantemente  , e con  grande  premura  , 
al  Collegio  Elettorale,  ed  al  Congrego  dell’  Imperio  In  Ratisboua  ; 
di  eleggere  Catlo  III.  in  Imperadore  di  Romani,  mandando  il  Duca 
di  Marleborough  frettolofamente  nei  Paefi  Baffi,  per  profegnite  la 
guerra  contro  la  Francia  , ed  egli  vi  sforzò  le  Linee  Francefi , e 
conquiflò  la  Piazza  di  Bouchain  . Nella  Spagna  fu  mandato  un  nuo- 
vo Trafporto  dalla  parte  dell’Italia,  ed  al  Lord  Portmore  in  Porto- 
gallo fu  data  ogni  fperanza,  che  fra  poco  gli  farebbe  mandato  foc- 
corfo,  come  in  fatti  fu  fpedito  dalla  Corte  il  Duca  d’Argile  a Car- 
lo III.  cerne  Ambafciadore , e gli  fu  dato  nello  dello  tempo  il  Gom- 
mando delle  Truppe  Inglefi,  che  erano  nella  Catalogna,  onde  egli 
partì  per  quella  volta  colla  Flotta  Inglefe,  ed  Olandefe  , (otto  il 
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Commando  dell’Ammiraglio  Jennmgs,  £ perciò  non  Viene  dubita- Au,  17  n, 
to  da  veruno,  che  la  Regina  avelie  veramente  intenzione  ferma  di 
profeguire  la  guerra,  fé  bene  fi  lafciò  in  poche  fettimane  voltare 
totalmente  dai  Torris,  e fpecialmente  dal  Lord  Harlay  , che  era 
fiato  facto  da  ella  Conte  di  Oxfort,  e Mortimcr , e Gran  Teforiere 
dell'Inghilterra,  e dal  Segretario  di  Stato  St.  John,  innalzato  da 
ella  al  grado  di  Vifconte  di  BullingbrocK , i quali  la  ridufiero  a 
trattare  privatamente  colla  Francia  circa  una  Pace,  con  che  fi  refe 
odiofa  apprelTo  moltiflimi  della  fua  Nazione  fui  fine  del  Tuo  Governo, 
coll  che  perdette  tutto  quel  Credito,  e Rifpecto,  il  quale  fi  era  ac- 
quifiato  in  tutta  l’Europa. 

Imperoche  nel  mentre,  che  veniva  profeguita  la  guerra,  e che  fi  *!  comma 
facea  la  dichiarazione  a tutti  gli  Alleati,  di  non  voler  penfare  alla  grecò  Ne- 
Pace,  fe  prima  la  Monarchia  di  Spagna  non  folle  intieramente  del-  «oziato 
la  Cafa  d’Auflria  ; fi  fervi  dell’occafione  favorevole  il  Marefciallo  della^Pace 
di  Tallard,  che  dalla  Battaglia  di  Hochftet  in  qui , fi  era  trattenu-  t!hj||eJrn* 
to  in  Londra,  come  prigioniere  di  guerra,  ed  intavolò  un  Nego^  e prl„; 
ziato  di  Pace  fegreto,  così  artificiofamente  in  favore  del  fuo  Re  , eia. 
che  tutti  i Minifiri  delle  Potenze  Alleate,  non  furono  piu  capaci  di 
diffolvere,  e rompere,  ciò  che  egli  avea  operato  . Mediante  la  li- 
berti concedutagli,  come  ad  un  Gran  Generale,  di  entrare  in  tute 
te  le  Compagnie,  ed  Afiemblee  piu  riguardevoli , gli  riufcl  facile 
d’indagare,  chi  tra  i Torris  era  il  piu  fianco,  e piu  fazio  della  pre- 
fente  guerra,  e per  coofeguenza  contrario  ai  Didegni,  tanto  del 
Marleborough  , quanto  di  tutti  i Whigs  , onde  non  durò  fatica 
grande  a pervaderli  edere  ora  la  piu  bella  occafione  per  terminare 
la  lunga  guerra,  nella  quale  l’Inghilterra  avea  fpefo  innumerabili 
■milioni,  per  l’unico  interefie  della  Cafa  d’Aufiria,  potendoli  libe- 
rare coli  la  Nazione  dell!  eccedivi  aggravii  , ed  impofizioni,  non 
cavando  l’Inghilterra  altro  utile  da  tutto  quello,  fe  non  che  la  Ca- 
fa di  Marlborough,  fi  arricchiva,  e quella  d'Auftria  veniva  ingran- 
dita, e polla  col  foccorfo  degli  Inglefi  in  quelle  forze,  che  veniva- 
no contrafiate  da  elfi  al  fuo  Re,  con  tanto  fpargimento  di  Sangue. 

Che  fi  potea  lafciare  la  Spagna  a Filippo  V.,e  fuoi  Succedori,  rego- 
lando perciò  in  tal  maniera  la  Succelfione  della  Spagna,  e di  Fran- 
cia, che  quelle  due  Corone  non  poteficro  mai  edere  portate  da  una 
tefta  nel  medefimo  tempo  j Che  per  ora  Carlo  III.  potea  diventare 
Imperadore,  e tenere  in  podedo  anche  Napoli,  ed  i Paefi  Baffi,  e 
che  fi  potea  parimente  contentare,  in  modo  conveniente  gli  altri 
Alleati,  con  che  l’Inghilterra  fi  liberarebbe  di  una  guerra  gravofa, 
della  quale  già  non  potea  fperare  alcun  vantaggio,  e fi  conferva- 
rebbe  l’incomparabile  fama  Tempre  da  eda  cercata  , di  tenere  in 
equilibrio  tutta  1*  Europa  , Dando  dunque  Tallard  a quelle  fue 
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An.  i?u.  propofizioni  il  pefo  coll’ oro,  e con  promette  , riduttero  ben  predo 
Harlay,  e Bullingbrock , la  Regina  ad  approvarle,  dando  il  fuo 
confenfo  per  feutire  da  un  Miniflro  , cbe  dovefle  fpedirfi  dalla  Fran- 
cia, in  che  modo  potette  effettuarli  quello  trattato  con  fodisùzione 
univerfale.  11  Re  di  Francia  fpcdì  dunque  fui  fine  della  State  il 
S gnore  deMenager  in  Inghilterra  con  pallaporti  llcuri , e lotto  pre- 
telio  di  terminare  ivi  importanti  affari  del  trafico,  efiendo  egli  da- 
to prima  Merendante,  ed  ora  Cavaliere  dell’Ordine  di  S.  Michele  , 
e Direttore  del  Commercio.  Quedo  arrivato  a Londra  promoffe  con 
danajo,  e buone  parole  così  efficacemente  quedi  maneggj,  e 11  ten- 
ne così  fegreto,  e ritirato,  che  fui  principio  la  minor  parte  delia 
gente  potè  accorgetene , e capire  la  fu  a vera  mira.  Poco  dopo  an- 
dò in  Francia  dai!  Inghilterra  il  Prior  , che  era  dato  Segretario 
dell’ Ambafciata  Ir.glefe  alla  Pace  di  Kil'vich  , per  abboccare  in  Pa- 
rigi col  Segretario  di  Stato  della  Francia  Marcitele  di  Torcy.  On- 
d’*In  ghìl*  de  ritornando  egli  ben  predo  dalla  Francia  a Parigi  Menager,  co- 
rcrramau  me  anche  in  oltre  venendo  rilafciato  l'ulla  parola  il  Marefciallo  Tal- 
da  regali  ]6rd  in  libertà  di  andare  in  Francia,  venendo  accompagnato  da 
Datino0  Pre2‘°fi®,nl  doni  Cavalli,  e Cani  di  Caccia  dell*;  Inghilterra , i 
quali  mandò  la  Regina  in  regalo  al  nuovo  Delfino,  aprirono  gli 
occhi  daverii,  e fpecialmcnte  i VVhigs,  coti  che  cominciarono  a 
concepire,  che  il  nuovo  Mmidero  d‘  Inghilterra  era  gravido  di 
una  Pace,  di  cui  non  poteano  penetrare  i dillegni  . Nel  fuo  ri- 
torno non  potea  contare  Menager  al  fuo  Re,  che  con  difprezzo  , 
la  poca  fatica,  che  trovato  avea  per  riufeire  nell’ elocuzione  della 
fua  importante  cominilfiooe,  effendo  dati  pronti  i nuovi  Minidri 
dell’Inghilterra,  a dare  la  libertà  già  prometta  al  Tallard,  e di 
accettare  i preliminari  della  Pace,  benché  quedi  erano  totalmente 
diverii  da  quei,  che  già  avea  chimo  una  volta  la  Francia  . L'Arn- 
bafeiadore  Imperiale  Conte  di  Gallas  fu  il  primo  a feoprire  que- 
llo mi  fiero,  onde  ne  diede  parte  al  fuo  Sovrano,  e mife  in  gran 
movimento  i VVhigs  , ma  parlando  egli  circa  di  ciò  con  qual- 
che rifentimeuto  con  i Minidri  di  Stato,  non  fu  piu  ammeflo  all” 
udienza  della  Regina,  e gli  fu  finalmente  proibita  la  Corte.  Pe- 
rò poco  dopo  li  vrde , che  non  vi  erano  piu  neceffarie  altre  inda- 
gazioni  particolari  circa  quello  affare , imperoche  il  Re  di  Fran- 
cia, che  finora  avea  riconofciuto  il  Pretendente  per  legitimo  Re 
della  Gran  Crittannia,  diede  in  una  tavola  publica  alla  Regina  An- 
na il  Titolo  di  Regina  della  Gran  Britannia,  da  Parigi  furono 
mandate  delle  piu  preziofe  Drapperie  in  Londra,  ed  alla  Inglefi  fu 
data  la  permidìone  in  Francia  di  comprarvi  dei  Vini  in  grande 
quantità,  dando  loro  i Pallaporti  Regj  per  trafpottarli , e final- 
mente venivano  già  nominati  i Plempotcnziarj  Francefi,  per  in. 
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tervenire  al  Congreflo  di  Tace,  Cubito  che  la  Regina  d’ Inghilterra  An.  » 7 r >• 
avefle  nominato,  e determinato  un  luogo  pel  medelimo , 

EiTendo  dunque  già  arrivate  le  cofe  a quefto  fegno,  ed  elfendo- 
fi  a poco  a poco  divulgato  ciò  che  fui  principio  il  era  trattato 
con  tutta  fegretezza  ; fu  (limato  uccellano  di  dare  avifo  al  Parla- 
mento qualmente  era  imminente  un  Negoziato  di  pace,  e quello 
fece  la  Regina  in  perfona  , con  un  difcorfo  al  Parlamento  li  18. 

Decembre  , fentendo  Cubito  all’ora  in  una  Loggia  feparata  Topi, 
nione  dei  Lord  della  Camera  Alta.  ITorris  foflentavano  con  gran- 
de zelo,  che  l’autorità  di  far  guerra,  e pace,  era  una  prerogati- 
va della  Regina,  e che  perciò  biCognava  rimetterli  alla  Cua  difpo- 
azione,  quando,  e come  ella  lo  giudicava  vantaggioCo  per  (labilire 
una  pace.  I Whigs  benché  non  voleano  difputare  alla  Regina  que- 
lla prerogativa  , fomentarono  però  con  grande  zelo  , che  elfendofi 
obligata  P Inghilterra  fui  principio  di  quella  guerra  nei  trattati 
(labiliti  con  gli  Alleati,  di  non  fare  mai  la  pace,  le  tutta  la  Mo- 
narchia di  Spagna  non  folle  della  Cala  d' Anflria  , non  potea  ora 
conchiudere  una  pace  ficura  , pria  che  quello  punto  capitale  del* 
la  grande  Alleanza  coll  facrofantamcnte  accordato  , non  avelTe  ot- 
tenuto il  Tuo  effetto  , imperoche  anco  la  ileurezza  medeiimt  del 
tralico  Ingiefe  lo  dimandava  , onde  non  biCognava  conchiudere  la 
pace  , ma  continuare  la  guerra  con  tutte  le  forze  lino  a tanto, 
che  la  Francia  mcdelima  li  rifolveffe  di  accordare  quello  Punto. 

Perciò  dunque  fu  inferita  contro  ogni  imaginazione  del  Minidero 
di  Stato,  e con  la  pluralità  di  voti  quella  claufulanel  memoriale 
alla  Regina  : Che  impolTibilmente  poteaii  ilabilire  , e conchiudere 
una  pace  licura  , ed  onorevole  per  l’Inghilterra  , e per  l'Europa 
tutta,  ogni  qualvolta  lì  avelie  il  pendere  di  lafciare  la  Spagna,  eie 
Indie  Occidentali  ad  un  Principe  medefimo  della  Cafa  di  Borbo- 
ne. Ed  il  piu  memorabile  è,  che  la  Regina  d dichiarò  nella  rif- 
polla  a quello  memoriale,  che  ella  d affliggerebbe  aliai,  fe  forfè 
alcuno  poteife  penetrare,  che  eda  non  volefle  impiegare  ogni  fuo 
potere,  per  obligare  la  Cafa  di  Borbone  a cedere  la  Spagna,  eie 
Indie  Occidentali  . La  Regina  dunque  nominò  di  poi  la  Città  di 
Utrecht,  per  il  congreifo  di  pace,  e per  fuoi  Plenipotenziari,  il 
Dottore  Giovanni  Rnbinfon  Vefcovo  di  Brillol  , ed  il  Milord  To- 
maio Raby  , che  ella  inalzò  alla  dignità  di  Conte  di  Straffort,  i 
quali  d dovettero  portare  fenza  indugio  a Utrecht  , per  intra- 
prendervi i maneggi  della  pace,  come  ne  diremo  piu  diffulamente 
nella  Scoria  del  Parli  B-ili. 

A quello  Congrego  invitò  la  Regina  con  una  Lettera  gli  Allea- 
ti , e ricevette  in  quell'anno  un’  Ambafciata  dal  Re  di  Marocco 
Multi  Hamct  limaci,  il  di  cui  Ambafciadore  Don  Venturo  Zari, 

di* 


Digitized  by  Google 


3 68  Periodo  IL  Cap.  IV. 

An.  1 7H<  dimandò  alla  Corte  d’Inghilterra  una  flotta,  per  levare  tanto  pia 
predo  agli  Spagnuoli  la  Piazza  di  Ceuta  . In  Inghilterra  li  (copri* 
rono  divertì  attentati  contro  quel  Regno,  e vi  venne  eretta  una 
nuova  Compagnia  per  traficare  fui  Marc  dei  Sud. 

Sin'ora  dunque  tì  erano  talmente  maneggiati  Harlay,  e Bulin- 
gbrocK , che  riufcirono  Analmente  nel  loro  diilegno , e la  pace  fu 
trattata  in  Utrecht,  coliche  etìendotì  accomodata  in  un  certo  mo- 
do ^Olanda  al  volere  della  Regina  non  dubitarono  di  terminare 
tutto  fecondo  il  detìdcrio  della  Francia.  Ebbero  però  un  impedi- 
mento, e fu,  che  l'Olanda,  redo  ancora  d’accordo  con  l’Iraperado- 
re,  e con  i Principi  dell’Imperio,  di  profeguire  la  guerra  contro 
la  Francia,  non  ottante  i trattati  di  pace,  che  tì  faceano  a Utre- 
cht, per  obligare  quella  Corona  con  la  forza  delle  armi  a propo- 
ncre , ed  accordare,  punti  piu  favorevoli  per  quede  Potenze  , di 
quello,  che  erano  le  efpode  nei  Preliminare 

Per  interompere  dunque  quedo  diilegno,  contìderarono  gl’accen- 
nati  2.  Minidri  d’  Inghilterra  , edere  Decedano  di  precipitare  il 
Marl6orough  , e di  mettere  al  fianco  dei  Principe  Eugenio  un  al* 
Il  Duca  di  tro  Gcncralidìmo  Inglefe,  il  quale  foflc  un  zelante  Torris  , ed  in- 
Marlbo-  tendeflc  i difsegni  del  Governo  nuovo  , e quedo  fu  il  Duca  4’ 
mugli  vie-  Ormond  , al  quale  la  Regina  conferì  il  Commando  del  fuo  Efer-’ 
diio.*  cito,  «vendo  efsa  prima  notificato  con  un  polizzino  fcritto  di  pro- 
prio pugno  al  Duca  di  Marlborougb,  di  non  aver  piu  bifogno  del 
fuo  feevizio.  Ma  avendo  non  folo  l’Inghilterra,  ma  inoltre  l'Euro, 
pa  tutta,  una  dima  particolare  per  quedo  gran  Generale,  perciò 
tì  adoperò  ogni  cofa  , e produfse  contro  di  efso  tutto  quello; 
che  potefse  denigrare  la  fua  fama  . Onde  fu  detto  di  lui  , che 
avefse  fpontaneamente  prolungato  la  guerra  , fatto  degl’ afsedj  dif- 
pendiotì,  rifchiato  delle  battaglie  pericolofe , interrotto  i trattati 
di  pace  all'Haja,  e a Gertrudenberg  , che  non  avea  fecondato  la 
guerra  nella  Spagna,  che  avea  conchi  ufo  , e dabilito  con  1*  Olan? 
da  un  trattato  di  Barriera  molto  pregindiciale  alla  Nazione  In- 
glefe , ed  altre  cofe  Amili  . In  ifpecialitì  poi  formò  la  Camera 
Batta  un’accufa  contro  quedo  Duca  , dicendo  che  egli  avette  trat- 
tenuto alle  truppe,  che  erano  al  foldo  dell’Inghilterra,  ogni  anno 
due,  e mezzo  per  cento  della  loro  paga  , lo  che  in  tempo  di  5, 
anni  , formava  la  fomma  di  un  millione  , e mezzo  di  Tallari  , e 
che  ciò  dovefse  redimire  al  Fifco.  Ma  avendo  avuto  ordine  il  Re- 
gio fifcale , di  procedere  contro  Marlborough  con  tutto  il  rigore  fe- 
condo le  leggi  dell’Inghilterra  , fu  difefo  quedo  Duca  bravamente 
dal  fuo  Avocato,  e poi  lo  afliflirooo  quei  Principi  Alemanni,  ledi 
cui  truppe  erano  date  al  foldo  dell' Inghilterra  , dimodrando  , che 
quedo  danajo  , del  quale  diceatì  efsertì  approfitato  Marleborough 
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non  appartenea  al  Fifco  , ma  che  dovea  efsere  rimborfàto  a loro  , Ani  171»- 
onde  etti  lo  donavano,  e difpenfavano perpetuamente  II  Marlborough 
della  riflituzione , e ciò  in  riguardo  dei  Tuoi  importanti  fervigj  pre- 
dati agli  Alleati.  In  quello  fra  tempo  era  arrivato  li  id.Gennajo 
del  prefente  anno  1702.  il  Principe  Eugenio  in  Londra  a nome  Eugenia 
del  nuovamente  eletto  Imperadorc  Carlo  VI. , non  foto  per  dittua-  arriva  m 
dere  la  Regina  dell’ imminente  conclusone  di  Pace,  ma  per  mec-  ton<*r*  ' 
tere  anche  (otto  gli  occhj  della  medeima  il  piano  della  futura 
guerra,  fecondo  il  quale  l’imperadore  volea  da  per  tutto  rinforza* 
re  talmente  le  fue  truppe,  che!  potea  fperare  di  procurare  quand 
to  prima  per  l'Eropa  tutta  una  pace  vantaggiolittìma  , ogni  qual 
Volta  l’Inghilterra  continualle  a mantenere  collantemente  TAIlean* 
za  con  le  Altre  Potenze  collegate  . Era  coll  grande  il  concerto 
del  Popolo  per  vedere  quello  grande  Eroe  nel  fuo  arrivo;  che  egli 
non  potè  sbarcare  alla  Torre  , ma  fu  collrctto  di  tragittare  Ino 
a Whitehall  , ove  sbarcato  fu  collretto  di  metterli  in  Carrozza  di 
nolo,  per  arrivare  liberamente  nel  fuo  alloggio.  Ma  benché  gli  fof- 
fero  fatti  tutti  gli  onori  efcogitabili  elleriorementc,  c che  la  Re*, 
gina  gli  dalle  de  Regali  conttderabili , non  potè  però  riufcire  nel* 
le  fue  proporzioni  appretto  i Conlìglleri  di  Stato  , onde  doppo 
una  dilazione  di  2.  Meli , gli  fu  data  quella  fperanza  nel  fuo  par- 
tire , che  nella  futura  Campagna  il  Duca  d' Ormond  prenderebbe 
con  lui  le  mifure  necettarie,  oltre  di  quelle  che  farebbero  già  Ila» 
te  prefe  dal  Governo  d’Inghilterra  , Quello  coti  prudente  , come 
valorofo  Generale  Cefareo  non  poti  ottenere  altro  in  Londra,  an> 
zi  nel  tempo  del  fuo  foggiorno  ivi  , fu  intraprcfa  dalla  Camera 
Batta  l’indagazione  , per  vedere  che  forze  avelie  impiegato  nella 
prefente  guerra  ogni  uno  degli  Alleati,  quanto  folle  rimallo  indie- 
tro con  le  fue  l’uno,  e l’altro,  e quanto  avelie  fornito  di  piu  di 
tutti  gl’altri  L’Inghilterra,  tanto  in  Danaio  , quanto  in  truppe, 
e navi.  E tutto  ciò  fu  fatto  per  quello  fine  , di  poter  far  rim- 
proveri all’Imperadore,  di  rompere  con  l'Olanda,  c per  avere  un 
motivo  apparente,  di  abbandonare  all’improvifo  tutti  gli  Alleati, 
col  pretello  di  non  aver  etti  adempito  ih  fuo  obligo  , In  quello 
tempo  s*  interrirò  con  grande  energia  per  l’ Imperatore  il  Barone 
di  Bothmar  , Invitto  dell’Elettore  di  Hannover,  inoltrando  in  un 
memoriale  diffufo  , di  quanto  pregiudicio  farebbe  la  pace,  fe  ctta 
veniva  conchiufa  fui  piede  dei  Preliminare  comparii  nel  pubiico. 

Ma  s’attirò  con  ciò  dell’odio  grande,  ed  ebbe  a fentire  dal  Se- 
gretario di  Stato  , che  egli  fi  preodea  cura  a nome  del  fuo  Prin- 
cipale degli  affari  del  Governo  avanti  il  tempo.  Però  poco  doppo 
fu  fpedito  dalla  Regina  Harlay  Giovane  in  Hannover,  per  attica» 
rare  quella  Cafa  Elettorale,  che  non  nafcerebbe  alcuna  mutazione 
7“#»*  MI,  * A a cir- 


Digitized  by^Google 


570  Veùodo  IL  Cap . ìV. 

An.  171:.  circa  la  fucceflione  Ereditaria  alla  Corona  d’Inghilterra  , nella  li» 
era  Acatolica. 

Alcuni  però  furono  di  parere,  che  quello  venilfe  fatto  , accio* 
che  poteflero  procedere  piu  Scuramente  nei  loro  maneggi  quei 
Mini  Uri,  che  fi  affaticarono  in  favore  del  Pretendente,  e per  riu- 
(ciré  aH'improvifo  nei  loro  diffegni  fegreti. 

Volendo  intanto  il  nuovo  Governo  fare  ogni  apparenza  , quali 
<^0ndt*  c^e  l’ln8*'^terr*  volelfe  fare  ancora  una  Campagna  con  gli,  Allea* 
f>ìica  d'  ti,  per  effettuare  una  Pace  a contento  univerlale  , e marciando 
Oimond  . fu  quello  fuppoflo  il  Principe  Eugenio  con  tutto  l’Efercito  con* 
tro  il  nemico,  nei  Paefi  Baffi  fu  coftretto  il  nuovo  Generaliffimo 
Inglefe  di  aprire  le  fue  induzioni  , e notificare  di  aver  ben  or* 
dine  di  difenderli  feriamente,  e con  tutto  il  valore,  venendo  at* 
taccato  dai  Franceil  , ma  che  gli  era  vietato  di  attaccarli  . Di 
quello,  come  anche  della  evacuazione  di  Duncherchen,  parlarerao 
nella  Storia  dei  Paefi  Baffi,  e qui  accennarono  folamente,  che  non 
folo  i Minillri  Cefarei , ed  Olande!!  , fi  lagnarono  circa  di  ciò  fom* 
inamente  appredo  i Pienipotenzìarii  Inglefi  in  Utrecht  , ma  inol- 
tre nacquero  grandi  contraili , e dibatimenti  nella  Camera  Alta  del 
Parlamento  , parlando  i Whigs  con  grande  vigore,  contro  il  tlar  a 
bada,  del  Duca  di  Ormond  nella  prelcnte  Campagna  , 1 Torri*  all* 
incontro  aprovarono  unanimamente  l'opinione  del  nuovo  gran  Te* 
foriere  Conte  di  Oxfort,  la  quale  era  quella;  Che  la  Regina  avea 
il  jus  di  far  guerra,  e pace,  e per  confeguenza  potea  ella  fola  dar 
ordine  al  fuo  Gencralifsimo  , che  cofa  egli  fare  doveift  con  le  fue 
truppe,  fpecialmente  ora,  che  la  continuazione  della' guerra , ed  il 
dare  battaglie  non  veniva  defiderato,  che  da  quei  , che  cercavano 
di  renderli  formidabili  , e grandi  , a fpefe  del  Sangue  , e Danajo 
Inglefe  , fpecialmente  vi  furono  fatti  i d ileo  rii  piu  pungenti  contro 
la  perfona  del  Duca  di  Marlborough,  che  fi  trovò  attualmente  pre* 
fenre  nel  Parlamento,  ed  il  Gran  Maggiordomo  della  Regina  Conte 
di  Paulet  , fi  prefe  la  liberti  di  dirvi  pubicamente  ; Che  il  Duca 
di  Ormond  non  era  uno  di  quei  Generali,  che  efponeva  in  una  bat- 
taglia ovvero  in  un  alfedio  una  quantità  di  Uffiziali  al  pericolo 
evidente  di  perire,  per  poi  arrichirli  con  la  vendita  dei  polli, 
e gradi  di  Rango,  che  venivano  a vacare  . 11  Duca  di  Marlborough, 
che  intefe  chiaramente,  che  Paulet  intendea  parlare  di  lui,  s'ir, 
rito  talmente  di  quello  rimprovero,  che  non  folo  gli  diede  una  rif. 
polla  pungente,  ma  Io  fece  provocare  a duello  per  via  del  Lord 
Mohun  , che  però  non  feguì,  venendo  comandato  dalla  Regina,  con 
ordine  elprello,  che  diede  al  Lord  Dartmouth  , d'intimare  ad  ambedue 
un  arredo  in  cala,  e riconciliarli  afficme . Però  tanto  queda  , quan 
to  molte  altre  cole  caufarono  , che  i nuovi  Minidri  dell'  Inghilter- 
ra » 
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r»y  S levarono  a poco  a poco  la  malchera,  dichiarando  publicamen*  Ari.  >7|>a 
tei  che  rigettando  gl’ Alleati  , e fpecialmente  gli  Olandelì  le  prò*  « 
poliziotti  della  Regina  circa  la  pace  con  la  Francia  , ella  non  lì  le- 
nirebbe piu  per  l'avenire  all'Alleanza,  ma  che  farebbe  una  pace 
privata  con  la  Francia,  e Spagna  . E lo  ftedo  fece  dichiarare  la  Re- 
gina a Utrecht  per  ilVefcovo  di  Driltol  l’uo  Plenipotenziario  io  quel 
Congreflo  di  Pace  . I Torri*  maneggiarono  le  cofe  talmente  nella 
Camera  Alca  , che  ella  ringraziò  la  Regina  in  un  memoriale  per  1’ 
ordine  dato  al  Duca  di  Ormond  , rimettendo  ulteriormente  al  di 
lei  beneplacito  il  regolate  ella  fola  il  contegno  , e comando  del  me- 
deiimo . E quello  fece  un  tale  effetto,  che  la  Regina  creò  poco  do- 
po ia.  nuovi  Pari  d’Inghilterra  , acctoche  i Torri*  avellerò  Tempre 
tanto  piu  Scuramente  la  pluralità  di  voci  per  imponere  poi  Slenzio 
totale  ai  Whigs  , e per  procurare  il  librro  corfo  alla  pace  tramata 
con  la  Francia  ; andò  la  Regina,  ii  *S.  Giugno  nel  Parlamento, 
proponendovi  in  un  difeorfo  i punti  principali  della  imminente  pa-  com-ìnica 
ce.'  cioè  la  conferma  della  fuccedione  nella  linea  Acatolica  ,-  la  ri-  al  Pa  la- 
nuncia  vicendevole  della  Francia,  e Spagna  fopra  gli  altrui  Regni  , 
la  demolizione  delle  fortificazioni  di  Duncherchen  , l’acquillo  , e nj  prircj* 
perpetuo  podelTo  di  Gibilterra  , e Porto  Mahone  , ed  altre  condi-  pali  della 
Zioni  limili.  Con  quello  dunque  contradilfe  la  Regina  alla  prote-  PJC-  > 
fta  fatta  pochi  meli  avanti  al  Parlamento  , di  non  voler  penfare  ‘ ' 

alla  pace  , fenza  che  prima  cedefie  la  Cafa  di  Borbone  alla  Cafa  Corj  gl'al. 
d’Aullria  la  Spagna,  e le  Indie  Occidentali.  La  Camera  Bada  li  'ri  ofia.-o- 
rifolfe  fubito  di  fare  alla  Regina  un  ringraziamento  , ma  nella  !'  ’ 
Camera  Alta,  non  volfero  i Whigs,  che  fi  metteUe  altro'  nel  me- 
moriale  da  confegnarli  alla  Regina  , che  il  ringraziamento  della  elulione 
conferma  intorno  la  fuccedione  nella  linea  Acatolica,  i Torri*  pe-  mf* 

io  fuperarono,  effettuando,  che  11  ringraziale  di.  tutto  la  Regia*  2 * 
nel  memoriale,  e di  Supplicarla  acciò  accelerane  la  conclusone  di 
queda  pace  , impiegando  tutto  per  (labilirla  quanto  prima  . In 
quelle  citcoOanze  dunque  non  rimafe  altro  ai  Whigs  , che  di  unir- 
li adìcme,  e fare  una  proteda  diffufa  , nella  quale  dimodravano, 
che  una  tal  pace,  come  la  Regina  l'avea  propolla,  era  contraria  a 
tutti  i trattati,  ed  a tu  tre  le  Alleanze  Sn’ora  conchiufe,  alle  prò- 
mede  fatte  dalla  Regina  nel  principio  di  qued’anno  , alla  tran* 
quillità  dell'Europa,  ed  all’interede  , e vantaggio  della  gran  Bri- 
fannia  . E benché  i Torri*  impedirono  apprello  il  Parlamento  il 
■tgilirare  quefia  Proceda,  la  fottoferidero  però  tutti  i Whigs  una- 
n>mamert e,  e la  refero  publira  da  per  tutto  . Subito  doppo  ciò 
ieguì  la  ticgua,  e l’evacuazione  di  Duncherchen  , facendo  i Tor- 
ri* gran  giubilo  in  Londra  per  quell’ultima  , ed  oltre  di  ciò  fu 
dato  ordine  ulteriore  al  Duca  di  Ormond  , che  S dovcSe  mettere 
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■Aa<  );i>ì  io  poffeflo  di  Ganc , e Brugge  . Bulliogbrock  andò  a Parigi  per 
» levare  ie  difficoltà  , che  erano  nate  intorno  la  rinuncia  , e ritoru 
nò  poi  in  Londra  lenza,  che  fi  abbia  potuto fapere , che  cofa  egli 
avelie  effetuato.  In  Spagna  andò  Roberto  Lexington  , per  eflervi 
prefente  alla  rinuncia  di  Filippo  V.  11  Re  di  Francia  per  compia» 
cere  gl'Inglefi,  fece  ufcire  dal  Tuo  Regno  il  Pretendente,  che  il 
ritirò  nella  Lorena  . Furono  parimente  fatte  tucte  le  difpofizioni 
per- ritirare  le  truppe  logici!  dalla  Spagna  , e dal  Portogallo,  tra 
Calai],  c Couvres,  caminavano  con  grande  accuratezza  i coli  detti 
PachBote,  cioè  barche  di  tralporto,  ed  in  pochiifimo  tempo  fareb- 
bero Hate  aggiuftate  tutte  le  cole  tra  la  Spagna,  Francia,  e la 
Gran  Bntannia  , fe  non  il  avelie  dovuto  aver  cura  intorno  la  bo- 
nificazione dei  danni  del  Duca  di  Savop,  per  ridur  1’  Olanda  a de- 
ponere  le  armi,  benché  lì  ten caffè  di  reftnngere  un  poco  la  Bar- 
riera, che  ella  prettndea.  Quanto  poi  all'lmperadore,  e l’Imperio 
non  fi  avea  piu  cura  alcuna,  i fedeli  Catalani  furono  abbandona- 
ti, ed  il  Portogallo  dovea  consolarli,  promettendoli  al  medefimo  di 
fare  la  pace.  Allora  dunque  fu  propollo  di  dare  al  Duca  di  Savoja 
la  Sicilia,  ed  egli  l'accettò  con  grato  animo,  non  avendo  mai  pen- 
fato  di  poter  arrivare  ad  acquillarla,  onde  fi  levòfubito  dall'Allean- 
za con  l'imperadore  . Effendo  poi  fiati  felici  i Franteli  contro  gli 
Alleati  fotco  Denain  ne  Paefi  Baffi  , cominciarono  da  per  fe  gli 
Olande!!  ad  inclinare  per  l'Inghilterra,  ma  vi  era  ancora  molto  da 
fare  con  lpro , intorno  la  Barriera,  ed  il  trafico.  Straffort  era  già 
ritornato  da  Utrecht  in  Londra  per  prendervi  nuove  iofiruzioni, 
*c  per  molliate  ai  Minifiri  di  Stato  il  piano  , fecondo  il  quale  l* 
Olanda  defiderava  la  pace  . Marlborongh  per  non  elfere  giornalmen- 
te redimiamo  oculare  di  vedere  lacerata  la  fua  riputazione  acqui- 
ilacafi  , e difirutto  il  frutto  delle  fue  famofe  vittorie,  dimandò  per- 
niinone alla  Regina  , per  fare  un  viaggio  al  fuo  Principato  di  Min- 
dciheim  nella  Germania  , c la  ottenne  con  quella  condizione  pe- 
rò , di  andare  per  Ofienda  , e di  Bon  portarli  in  verun  modo 
ncll'Haja  , temendoli  che  egli  potelle  interporre  qualche  impedi- 
mento nei  trattati  di  pace. 

Nella  Gran  Britannla,  nacquero  diverfe  fazioni  contro  il  Gover 
no  nuovo,  ed  il  Gran  Teloriere  coife  gran  pericolo,  di  edere  ucr 
cifo  dallo  fparo  di  una  Machina  , che  gli  fu  mandata  in  una  caf- 
fcttioa  . La  Corte  era  molto  malcontenta,  che  l'Olanda  non  volef- 
fc  approvare  la  pace  fatta  dalla  medefima  con  la  Francia.  11  Dur 
ca  Hamilton,  ed  il  Lord  Mohum  fecero  un  duello  alfieme  a mori- 
vo di  una  lite,  e furono  coll  sfortunati,  che  refiarono  ambidue  fui 
campo,  e quello  calo  causò  poi  diverfi  difgufti  ai  fecondanti,  che 
vi  erano  fiati  prefcnti.  11  Cavaliere  di  Soilloos  , Cugino  del  Prin- 
cipe 
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cipe  Eugenio,'  che  dimorava  in  Londra  per  diverti  fuoi  affari,  vi  Aa.  171». 
morì  in  queft’anno.  Come  anche  morì  Riccardo  Cromvel,  figlio  di 
Oliver  Cromvel , che  fu  Protettore  d’Inghilterra,  e di  quello  po- 
llo godette  ancora  per  qualche  tempo  Riccardo  , doppo  la  morte 
del  fuo  Padre.  li  Milord,  e Conte  Godolphin,  antecedente  Grati 
Teforiere  parimente  mori  degradato  di  tutti  i Tuoi  podi  di  onore 
per  edere  del  partito  dei  Whigs. 

Pafsò  tutto  l’anno  1714.  prima  , che  Coffe  fondamentalmente  in* 

((rutto  il  Conte  Straffort,  come  dovette  contenerli  verfo  gli  Olan-  ,71*' 
dell,  in  non  accordare  a loro  intorno  al  comercio,  ed  alla  Bariera, 
ciò  che  etti  dimandavano,  onde  non  ritornò  in  Utrecht , che  fui 
principio  del  prefente  anno  171;.  Itanto  fu  differito  il  Parlamen- 
to da  un  tempo  all’altro,  a motivo,  che  la  Regina  avea  fatto  la 
prometta  di  notificare  al  medefimo  nella  prima  fettìone  lo  flabilimen- 
to  di  una  pace  univerfale  in  Europa  . Inoltre  mandaronfi  fcam* 
bievolmente  folenni  Ambafciate  la  Francia,  e la  Gran  Britaonia,' 
le  quali  capitarono  nel  medefimo  giorno,  cioè  in  Parigi,  il  Duca 
de  Schreu-bury , ed  il  Duca  d’Aumont  in  Londra,  ove  parimente 
giunfe  il  Marcbefe  di  Monteleone  a nome  di  Filippo  V.  per  rin- 
graziare la  Regina  della  Gran  Britannia  perche  con  la  fua  mediai 
zione  gli  fotte  rimatta  la  Monarchia  di  Spagna. 

Il  complimento,  che  fece  conteneva,  che  il  fuo  Re  lo  avéaman» 
dato  per  ringraziare  la  Regina  della  Gran  Britannia,  della  fati» 
ca  prefafi  nel  procurare  la  pace,  e di  confervare  In  vita  per  con- 
feguenza  un  numero  infinito  di  fuoi  fudditi  fedeli  , i quali  era- 
no flati  pronti  a fpargere  l’ultima  goccia  di  fangne  , per  fotte»- 
tarlo  fui  Trono  di  Spagna  . Il  Conte  di  Straffort  ridutte  le  Alte 
Potenze  dell’Olanda,  parte  con  minacele, parte  con  perfuafioni,  a 
cattare  il  trattato  della  Barriera  conchiufo  nell’anno  1709.,  e (la- 
bili con  loro  un  nuovo  negozilo  contro  il  quale  proiettarono  fu- 
bito  l’Imperadore,  e i Stati  della  Brabanzia  . Fatto  tutto  quello,  Vi;ne  tta^ 
fu  fottoferitta  li  11.  Aprile,  la  pace  tra  la  Francia  , e la  Gran 
Britannia  , della  quale  fono  gli  articoli  principali  , quei  che  Ile-  Francia,  e 
guono  . 1.  La  Francia  riconofce  la  fucceffiooe  ereditaria  nella  1'  Inghil- 

Linea  Acatolica  alla  Corona  della  Gran  Britannia,  e non  darli  mai  terr*‘ 
alcuna  attittenza  al  Pretendente.  4.  La  Francia,  e la  Spagna,  non 
dovranno  in  eterno  edere  di  tfn  mededmo  Padrone  . J • Che  ff  deb- 
ba demolire  le  fortificazioni,  ed  il  Porto  di  Duncherchen  fenzamai 
piu  rittabilirlo  , e rifabricarlo  , con  quello  però,  che  fi  debba  dare 
alla  Francia  un’equivalente.  4.  All’Inghilterra  fi  cede  il  Golfo 
Hudfon,  nell’America,  come  anche  la  Città  Porto  Reale,  ora  dét- 
ta Annapolis,  con  tutte  le  fue  dipendenze.  (.  Alla  Gran  Britan- 
na reflarà  l’Ifola  di  Terra  nuova  con  tutte  le  Ifole  adiacenti,  e 
Tono  VII,  A a t colla 
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colla  Città  Piacenza,  della  Francia  poi  farà  l’ Itela  Capo  Brettoni 
7.  La  Fiancia  dovrà  dare  fodistazione  agli  Alcali,  e conchiudere 
una  Pace  colla  Germania,  fui  piede  di  quella  di  Veftfalia  . Oltre 
gli  altr  articoli  fu  ((abilito  nel  medefimo  tempo  colla  Francia  un 
Trattato  di  Commercio,  nel  quale  fu  accordato  tra  altre  raoltiffi- 
me  cofe.  1.  Che  debba  nuovamente  valere  LaTarnfa  debilita  nelf 
anno  1664.  a.  Che  nella  Francia  ceffi  la  gabella  dei  50.  Stuver 
fopra  ogni  botta.  J.  Che  debba  edere  permeila  l’ eduzione  degli 
averi,  ed  effetti,  dopo  la  moite  di  quello,  che  non  farà  flato  na- 
turalizato  nel  Paefe  dell’altra  Potenza,  ec. 

Li  20.  Aprile  dunque  fi  portò  la  Regina  nel  Parlamento , notifi- 
cando al  medefimo  la  conclufione  della  Pacche  benché  quefla  non 
fu  univerfale  per  tutta  l’Europa,  come  in  vigore  della  fua  prò» 
meda,  edere  dovea  ; ricevette  ella  nulla.dimeno  l'unanime  riogra- 
ziamento  dalla  Camera  Bada,  e d-lla  Camera  Alta,  per  la  pluralità 
di  Voti.  Fatta  la  Ratificazione  fcambievole,  fu  annunciata  li  il. 
.Maggio,  e publicata  quella  Pace  in  Londra  dagli  Araldi,  folto  il 
fuono  delle  Trombe,  c Tamburi,  e delle  Campane,  e col  fparo  di 
tutto  il  Cannone,  ed  in  quella  occafione  furono  rotte  le  finettre  a 
quei  della  fazione  dei  VVhigs.  La  Protetta  del  Pretendente  conico 
quella  Pace,  e contro  la  Succeflione  Ereditaria  nella  Linea  Accato- 
lica  j che  era  già  fiata  fatta  li  25.  Aprile  deil'anno  1712.  non  com- 
parfe  in  'publico,  che  prefentemente  non  fu  troppo  confiderata  , 
benché  furono  incolpati  parecchi  Minittri,  come  (e  etti  facedero  di- 
verte difpofizioni  per  innalzarlo  fui  Trono,  dopo  la  morie  della  Re- 
gina, che  già  molto  tempo  erache  fi  trovava  indifpofta . Quello  che 
causò  molti  movimenti  nel  Parlamento  i era  che  venivano  difappro- 
vate  molte  cote  nel  Trattato  del  Commercio,  coli  che  nella  Camera 
Alta  furono  chiamati  parccchj  Lord,  che  erano  Autori  del  medefi- 
ino,  Traditori  della  Patria,  c la  Camera  Bada  infifteva  di  voler  af- 
folutamente,  che  quello  Trattato  fode  rigettato,  onde  efaminando- 
lo  piu  rigorofamente  , contegno  alla  Regina  diverte  protette  , e 
(uppliche,  intorno  l’ottavo,  e nono  articolo  del  medefimo,  e de- 
terminò una  Commiffione  Suprema  , per  efaminare  minutamente 
tutto  quello  affare.  I Minittri  di  Stato  però  feppero  maneggiare 
cofi  bene  quello  affare,  che  venendo  raccolti  1 voti  nel  Parlamento, 
intórno  quella  dimanda,  te  quefla  Pace  potede  futtiftere,  ed  edere 
ammetta  ; non  vi  furono  trovati,  che  5.  Voti  contrarj,  con  che  fu- 
- rono  cottretti  a tacere  ì contradicenti . E ficcome  non  fi  cominciò 
a trattare  coll’ Ambafciadore  Spagnuolo,  che  dopo  la  conclufione 
della  Pace  colla  Francia  ; così  non  fu  «abilita  eoo  quella  Corona  , 
che  li  jj.  Luglio  la  Pace,  e li  p.  Decembre  ii  Trattato  del  Com- 
mercio, cd  in  quell' ultimo  trovò  nuovamente  il  Parlamento,  e la 
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Nazione  Jnglefe  molce  cofe  da  rigettare,  cotì  che  nacquero  grandif-  An.  j 71  j. 
lìmi  difgufti,  ed  amareggiamenti  tra  i Lord,  non  ellenio  (lato  con* 
chiufo  quello  trattato,  che  colla  Caputa  della  Regina,  e fenza  il 
con  lento  delle  due  Camere  del  Parlamento.  Di  quelle  due  Paci  ve* 
niva  detto  pubicamente  in  Inghilterra,  che  con  ede  era  Data  fat* 
ta  tanta  violenza,  ed  ingiullizia  al  jus  della  Cafa  d’ Aulirla  Copra 
la  Spagna,  alla  tranquilli  univerCale  dell’ Europa,  alla  fedeltà  , 
e Uncerità  delle  Aleanze  , e che  nella  Gran  Britanni*  medelima 
ria  flato  Ceminato,  con  elTe  coll  copiofo  Cerne  di  diffidenza,  di 
fmembramento , di  difunioni , e differenze,  che  da  ciò  reltarà  una 
macchia  eterna  nella  fama  della  Regina  Anoa,  benché  per  l’altra 
parte  poteva  edere  conliderara  la  piu  felice  Sovrana  della  Gran 
Britannia.  La  Camera  alta  diede  alla  Regina  un  memoriale  intor- 
no il  Pretendente  , al  quale  però  ella  non  diede  rifpolta  trop- 
po  favorevole. 

11  Dr.  Sachere veli , il  quale  ( come  già  fu  detto  di  Copra  ) era 
flato  fofprCo  dal  fuo  Mmillero  all’inltanza  dei  Whigs  , a riguar- 
do delle  Cue  prediche,  con  le  quali  li  era  reCo  fofpetto  apprefla 
di  loro,  come  Ce  egli  Code  troppo  portato  pel  Pretendente,  e per 
i Torris  f fu  ora  riftabihto  nel  fuo  Miaiftero  , e la  Regina  gli 
fece  la  grazia  di  conferirgli  il  Beneficio  di  S.  Andrea  Hoibroo  , 
che  rende  800.  Lire  Sterline  all’anno,  ed  egli  tornò  a predicare 
in  Londra , facendo  per  la  prima  volta  la  fua  predica  li  9.  Aprile- 

Mori  in*  quell’anno  la  Conteda  Falcombridge , che  è famoCa  , 
per  edere  Hata  figlia  di  Olivier  Cromucl,  che  io  Protettore  dell’ 
Inghilterra . . - 

Lllendo  fopragiunta  alla  Regina  una  malatia  , prolongò  eda  per  ,7,4, 
alcune  fetnmane  il  Parlamento,  e mandò  alla  Cala  Elettorale  di 
Hannover  delle  Lettere  pungenti  circa  la  Succellione  della  medeti- 
ma  al  Trono  della  Gran  Britannia,  lagnandoti  in  (de  intorno  la 
tardanza,  che  «odiava  il  Principe  Elettorale  di  Tcnire  in  Lon» 
dra,  c d dice,  che  eda  fi  ila  fervila  di  quelle  parole  pungenti  t 
Che  eda  dedderarebbe  di  tutto  Cuore,  che  quei,  che  d nominano 
fuoi  amici,  e di  edere  della  fua  Cafa  con  parole,  lo  loderò  anche 
in  fatti.  Si  dice,  che  tutto  ciò  da  provenuto  da  quello,  che  1’ 

Inviato  di  Hannover  Barone  Srhutz,  dicelle  altamente  al  Gran 
Cancelliere  dell’  Ioghi I tetra  , di  fpedire  al  Principe  Elettote  di  Han- 
nover il  Diploma,  come  Duca  di  Cambridge,  e primo  Pari  della 
Gran  Britannia,  con  che  effettuò  tanto,  che  il  terzo  giorno  dopo 
fu  fatto  quello  Diploma,  ma  la  Regina,  ed  il  fuo  Miniltero,  ino- 
ltrarono circa  di  ciò  un  grande  dilgufto.  Lo  che  vedendo  quello, 
l'Inviato  d mito  da  Londra  fenxa  dimandare  l’udienza  di  Conge- 
do, e la  Regina  cenò  ben  di  poi  di  pervaderlo  per  mezzo  deli’ 
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Agente  di  Hannover,  a mutarti  d'opinione,  ma  ciò  fa  indarno  l 
Terò  non  fi  fono  ancora  refe  publiche  diverfe  ragioni,  di  quella 
coti  frettolofa  ritirata  . In  Londra  furono  fatte  grand’  allegrezze 
circa  la  Pace  conchiufa  colla  Spagna.  Fa  cfeguita  la  fentenza  di 
morte  iir  diverti  di  quei,  che  vengono  chiamati  in  Inghilterra  Ja£ 
cobiti,  e che  fono  aderenti  del  Pretendente  ; e ciò  per  avere  elfi 
arrollato  delle  Truppe  con  il  fine  di  afliilerlo  in  cafo  del- 
la morte  della  Regina  , c fomentarlo  , acciò  potette  falire 
fui  Trono  della  Gran  Britannia  . Fa  anche  porta  in  quella 
occafione  dal  governo  una  taglia  fulla  teda  del  medefimo  Preten- 
dente, la  quale  fu  publicata  in  tutto  il  Regno,  venendo  prometto 
5000.  Lire  Sterline , a chi  lo  portafTe  morto,  e 10000.  a chi  lo 
portatte  vivo  in  Inghilterra  . Nacque  fofpetto  fopra  il  Segretario  di 
Stato  Bullingbrock , di  edere  egli  cauta  della  Pace  conchiufa  colla 
Spagna,  e Francia  (la  quale  gli  Inglefi  consideravano  per  molto 
difavantaggiofa  alla  Gran  Britannia  ) come  anche  di  avere  una  in- 
telligenza fecreta  col  Pretendente  ; onde  poco  dopo  la  morte  della 
Regina  Anna  , ebbe  egli  la  fua  dimiflione  dal  Governo  prò  interim 
della  Gran  Britannia,  e poi  dal  medefimo  nuovo  Re  Giorgio,  vcn- 
•egli  detto,  che  non  fi  avea  piu  bifogao  di  lui,  con  che  fu  coltrerà 
<0  di  ritirarli  nella  Campagna  fopra  1 tuoi  beni. 

Li  11.  Agofto  del  preferite  anno  1714.  morì  la  Regina  Anna,  e 
quella  fua  morte  causò  grande  imitazioni , coli  deaero,  come  faorl 
del  Regno.  Il  piu  mirabile  fu,  che  i VVhigs,  e Torris,  che  da  mol- 
to tempo  già  erano  in  contraili  tra  di  loro,  entrarono  fubito  nella 
piu  confidente  unione,  come  anche  le  due  Camere  del  Parlamento, 
ialmente,  che  fenza  contradizione  alcuna,  fecero  proclamare  publi- 
camente  per  Re  delia  Gran  Britannia,  l’Elettore  di  Hannover  Gior- 
gio Luigi,  nello  Bello  giorno,  che  morì  la  Regioa.  E quello  nuovo 
Sovrano  fu  fubito  riconofciuto  per  tale  da  .tutte  le  Potenze  deli’Eu- 
«opa,  che  lo  fecero  complimentare  (òpra  il  fuo  innalzamento  a quel- 
la Corona  dai  loro  Ambafciadori . 

CAPO  V, 

Storia  di  Svezia  9 e Danimarca  * 

LA  lontananza  del  Re  di  Svezie,  e la  rotta  eapirale  avuta  fotta» 
Pultava,  caufarono  gran  mutazioni  nel  Nort  < Imperoche  co- 
minciò dopo  quello  fatto  ad  agire  oflilmente  contro  la  Svezia  1» 
forza  formidabile  della  Gran  Lega  Settentrionale , comporta  dal  Re 
di  Danimarca,  Re  Augurto  di  Polonia , che  era  nuovamente  rifalle» 
fai  fuo  Tremo,  c dal  Czar  di  Motcovia  « Quelle  Potenze  dunque 
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Mufferò  H Regno  di  Svezia  nella  neceflitì  eArema  con  la  perdita 
delle  miglio*»  Provincie.  Per  uguagliare  dunque  con  tutto  il  buon 
ordine  e colla  dovuta  chiarezza  tutta  quella  {tona  , accennammo 
lo  quello  Capitolo  le  differenze,  che  fono  Hate  tra  la  Svezia,  e Dar 
nimarca  , e come  la  guerra  fi  abbia  t.rata  nelle  Provincie  Allenane 
f Dettanti  all*  prima.  Dell.  Battaglia  poi  di  Pollava,  e dei  progrelG 
che  fece  indi  il  Czar  nella  Livoma,  e Finlandia,  duerno  nella  Sto- 
ria di  Mofcovia,  riferbandoci  a parlare  nel  Capitolo  dei  T.urchi  , 
del  foggiorno  di  Carlo  XII.  Re  di  Svezia,  in  Bender . 

£ Bendo  arrivato  in  Dretda  al  fine  del  Maggio  il  Re  di  Danimar- 
ca , ritornando  dal  fuo  viaggio  in  Italia  , vi  reflo  per  un  mefe  in- 
tiero a godere  i feflini,  e le  allegrezze  Araordinarie,  che  a riguar- 
do fuo  vi  veniano  fatte.  In  quello  tempo  A abboccarono  queAi  due 
Re  di  Danimarca,  e di  Polonia,  accordando  tra  di  loro,  e Aabilio- 
do  non  foto  le  mifure  convenevoli,  che  prendere  dove,  il  Re  Augu- 
fto  per  il  riacquiAo  del  Regno  di  Polonia,  ma  ancora  la  diverflo: 
ne  che  in  fevore  fuo  fare  volea  il  Re  di  Danimarca.  Li  a.  Luglio 
fi  abboccò  queAo  Re  a Poftdam  col  Re  di  Pruffia,  ove  era  venuto 
anche  quello  di  Polonia,  coll  che  fi  erano  ivi  radunati  j.I^e , ogn 
uno  de1  quali  portava  il  nome  di  Federico,  e fopra  quefi.  cofa  furo; 
no  fatte  diverte  forti  di  Medaglie  curiofc,  ed  inoltre  fu  offervato  ; 
che  queAi  3.  Monarchi  per  levare  ogni  litigio  circa  la  precedenza, 
fi  refero  fcambievolmente  il  primo  poAo  alla  tavola.  Accade  allo, 
ra  che  inchinando  una  volta  il  MiniAro  Svezefe,  che  efiAeva  alla 
Corte  di  Berlino, li  a.  Re,  quello  di  Danimarca,  * quello  di  Polo- 
nia, fu  dimandato  da  queAo  ultimo,  ove  fi  trovaffe  il  Re  di  Sve- 
zia  fuo  Padrone.  Al  quale  egli  «fpofe  con  preAezza  .•  Egli  fi  trova 
nell*  Ukraina  per  efeguire  i tuoi  diffegni.  Le  conferenze  di  queAi 
a Sovrani  vertevano  anche  circa  l'affare  del  Nort,  e piefero  tra  di 
loro  le  neceffarie  mifure,  fecondo  le  quali , uno  dovette  procurare 
Te  non  afEAere,  almeno  non  impedire  l'altro,  ne’ fuoi  diflegm.  EU 
fendo  poi  arrivato  il  Re  di  Danimarca  li  15.  in  Copenhagen 

fua  Refidcnza,  ed  avendo  intefo  ancora  per  viaggio  la  grande  rotta 
dei  Svezzefi  fotto  Pultava,  fece  talmente  affrettare  le  difpofizioni 
pei  la  guerra  intraprefa  già  nella  fua  affenza  , che  fi  potea  fra 
poco  fare  uno  sbarco  nella  Sconlandia.  Onde  diede  ordine  di  ar- 
còliate  11.  Regimenti  nuovi,  ed  io  tanto  ritornarono  in  Danimar- 
ca le  Truppe  Danefl  dail'Ongheria,  che  erano  fiate  finora  al  ter- 
vigio  dell’ Imperadore  . Per  rendere  dunque  confapevole  il  Mondo 
delle  ragioni,  che  inducqvano  la  Danimarca  a fare  la  guerra  con- 
tro la  Svezia  , fu  publicato  li  a8.  Ottobre  mi  Manifefio,  nel  qua- 
le dicefi  : E fiere  il  cofiume  della  Svezia,  avendo  perfo,  e difcapi. 
(g(o  altrove,  di  venite  f««n$>te  contro  la  Danimarca,  per  rifcrfi 
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ivi  del  danno  foflfetto,  e che  quella  fotte  anche  per  ota  l’inten- 
zione del  Re  di  Svezia,  averne  la  Danimarca  chiara  prova  in  una 
Lettera  fottofcritta  di  proprio  pugno  da  quel  Re  P Che  iti  oltre 
era  dota  a tutto  11  Mondo  t’aftimofltì  del  Re  di  Svezia  , il  qua- 
le non  avea  altro  fcbpo,  rhd  la  derrohiZàZrOite  dei  Legnimi  Mo- 
sarchi,  e Re,  d die  egli  faeea  chiamarli  a fonirho  pregiudizi?  del 
Re  di  Danimarca  ; M*g »%  ScartdìnxvU  fmpcrater  ; imperoche  il 
nome  di  Magna  Scandinavia,  comprende  i tre  Regni  di  Danimar- 
ca, Norvegia,  e Svezia.  Che  i Svezzefi,  non  ottante  tutti  i Trat- 
tati, indebolivano  Tempre  pia,  e reftringeano  la  paga  delle  gabel- 
le nella  Dogana  di  Orfund  : Che  venivano  molto  maltrattati  i 
Sudditi  in  quelle  Provincie,  le  quali  la  Danimarca  avea  cedevo 
alla  Svezia  con  certe  condizioni  : Che  i Svezzell  andavano  Tem- 
pre piu  dilatandoti*  togliendo  un  tocco  dopo  l’altro  al  Territo- 
rio DaneTe,  per  acctefcere  con  citi  le  loro  entrate.  Quelle  ed  al- 
tre coTe  Umili  conteneva  11  ManiTetto  publlcato  dalla  Danimarca, 
per  giuftificaZe  i Tuoi  motivi  , per  i quali  ella  intraprendea  la 
guerra  contro  la  Svezia  . E (Tendo  fi  dunque  formato  un  efercito  di 
16.  ih  18000.  uomini,  oltre  di  quelle  Truppe  Danefi , che  erano 
nella  Norvegia,  ed  effehdone  dato  II  Comtmndo  al  Conte  di  Re- 
tentlau  , s*  imbarcò  quello  li  io.  Novembre  con-  una  belliflima 
artiglieria,  fopra  300.  Vafcelli  di  trafpotto,  colla  Teoria  di  *4. 
Navi  di  guerra,  e sbarcò  il  giorno  dietro  Della  Sconlandlà,  ove 
Taccheggiarono  fublto  i.  Danetf  il  Bagaglio  del  Conte  Magno  Stein* 
bore  le  Governatore  Generale  Svezzefe.  Il  Re  di  Danimarca  vi  an- 
dò ancora  in  quatto  giorno  perfonalmente  in  una  barca j e Cubito 
che  futono  sbarcati  i Danefi,  scceferb  tutti  i Barili  di  pegola 
poetati  feco , a fine  di  date  con  qaetto  fuoco  il  contrafegao  alla 
Città  di  Copenhaghen  del  felice  ettto  nella  loro  imprefa  . 

Non  fidandoti  l’ictennat»  Conte  SteinbocK.  Governatore  Gene- 
rale nella  ScontSndla,  di  refittete  Colle  Tue  poche  Troppe  a Da- 
nefi, fi  ritirò  prima  a Chriftianflac,  eMalmoe,  e por  Tempre  pi» 
in  dietro  , onde  li  Dàntfi  fenza  Oppofizione  s’ impadronirono  di 
.Helfingbutgh  , ove  avendo  eretto  dei  Migazini,  euftfinfcro  a ren- 
derti ancora  Llmden,  Hilmftatt,  ChriQianttat,  e Catlshafen  , tro- 
vando qdafi  per  tutto,  e Tpecialmente  a Crittianttat  dei  Magazi* 
ni,  e qui  ripararono  il  ponte  rovinato  dai  Svezzefi,  il  quale  poi 
avendo  pattato  andarono  ad  attaccare  3000.  Svezzefi,  dei  quali 
fecero  6 00.  prigionièri . Il  Re  di  Danimarca  avea  anche  date  or- 
dine, che  le  fde  Truppe  enfienti  nella  Norvegia,  facalfcro  da 
quelli  parte  una  irruzzione  nella  Svezia,  ma  ette  non  poteano 
cfeguirlo,  venendo  impedite  dal  rigoroTo  inverno,  e dalle  ttrade 
impratticabill,  con  totco  ciò  s’  irritò  talmente  il  Re,  che  privò 
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quel  Governatore  della  Carica,  e la  .diede  al  Barone  di  Loeven-  Ab.  1709. 
dal,  facendolo  acche  Ammiraglio  della  fifa  flotta. 

Paflacdo  ii  Re  dà  Danimarca  ia  queA’anno  per  Rendsburg,  vi 
fu  complimentato  dall' Ammini  Aratore  di  HolAeio  Gottorp  , che  fe- 
ce Cavaliere  dell'Ordine  del  leofante.  La  Svezia  fece  mettere  in 
iftato  di  huoaia  difefa.,  «ette  le  fpe  Fortezze  alle  Frontiere  . Il  Ge- 
nerale Craffau  ebbe  la  fortuna,  di  arrivare  felicemente  col  fuo Cor- 
po dà  Truppe  cella  Pomeraoia,  La  nuova  della  rotta  dei  Svezzefi 
fotto  Pultava,  causò  una  grande  cofternazione  nella  Svezia  , ed  al> 
lora  furono  fatte  follccite  difpodzioqi  per  la  leva  di  nuove  Trup- 
pe , fecondo  l’ordine  del  Re.  In  StoKholm  morirono  con  fommo 
rincrefcimento  di  tutta  la  Città,  e di  tutto  il  PaeCe,  due  Confi- 
glieri  intimi,  i piu  vecchi,  lafciati  dal  Re  in  qoefia  Città,  per 
ammini/lrare  il  Governo. 

Siccome  con  quella  nuova  rottura  fi  videro  molto  anguftiati  i »7>o. 
Svezzed  ancora  confud  dalla  rotta  totale  del  loro  Re  fotto  PuL 
tova  , cod  $' impiegarono  a difendere  con  tutte  le  forze  contro  la 
Danimarca  il  loro  Regno  , che  veniva  ora  attaccato  da  j.  poten- 
ti Monarchi  .*  penfando  che  avendo  qui  abbattuto  il  nemico,  riu- 
feirebbe  piu  facile  di  foggiogarloaltrove.  Pesò  dunque  oon  pensò 
piu  ài  Governo  Svezzefe,  al  profeguiinento  della  guerra  tn  Polo- 
nia , ne  alla  difefa  della  oppreffa  Livonia,  ma  fi  applicò  tutto  a 
(cacciare  i Daned  dalla  Sconlandia  . Diede  ordiae  di  radunare  tut- 
te le  Truppe ,*cod  ohe  il  Conte  Steinbock,  avea  un  Corpo  di 
118000.  uomini,  fui  fine  di  Febrajo  nel  prelente  anno  1710.  e con 
quelli  andò  fenaa  indugio  contro  i Daned,  e li  coilriofc  di  aban- 
donare  le  Piazze  conqu illate,  poi  marciando  per  una  Arada  da 
Joro  npn  penlata  , arrivò  cod  vicino  a loto,  che  olii  furooo  co-  f Svezsfi 
Arerei  a rifolverd  ad  uoa  Battaglia  Cotto  Heldngburg.  11  Conte  daoaouqa 
Reventlau , che  comandava  l'Efercito  Danefe,  era  dato  corretto 
di  fard  tragittare  poco  prima  a Copen'haghen  a motivo  di  uo»  ' 

infermità,  onde  lafciò  il  Commando  al  Conte  di  Ranzau,  il  qua-, 
le  compì  bravamente  al  fuo  debito  in  quella  azione,  ma  venendo  ».i 
pericolofameote  ferito,  fu  coAretto  di  cedere  ii  profeguiinento  di 
queAa  Battaglia  al  General  Devia.  Benché  dunque  i Daned  tìdi- 
fen federo  bravamente,  fu  però  poAa  in  difordine  fa  loro  Ala  de- 
lira dalla  Cavaleria  Svezzefe,  che  eflendo  di  8000.  uomini,  era  (a 
metà  piu  forte  della  Danefe,  condAentc  in  4000.  uomini,  e que- 
llo diiordioe  causò,  che  il  Corpo  dell’  Armata  coll*a|a  tìiuAra  fi 
ritirò  nelle  Trincee  fotto  Heldngburgh  . Nel  giorno  fuiUgueote 
11.  Marzo,  prefero  poAo  i Svezzcd  avanti  queAe-,  Trincee,  bom- 
bardandole, e moleAandole  continuamente  cpl  Cannone,  caligando 
con  qucAo  i Daned  a ritirare  in  Heldngburg  il  rimanente  del  lo-, 
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An.  1710.  ro  Efercito,  con  perdita  del  Bagaglio,  e della  maggior  parte  deU 
la  loro  artiglieria.  11  Cónte  SteinbocK,  che  volca  confumare  tor 
talmente  quelle  Truppe  Danefl  , o farle  almeno  prigioniere  dt 
guerra  , fece  loro  efibire  li  13.  Marzo,  di  fare  l'accordo,  ma  ri- 
gettandolo i Danelì,  gittò  egli  delle  Bombe  nella  Cittì,  cercando 
di  rovinare  col  fuo  Cannone  il  Ponte  delle  Barche  dei  Danefl. Ma 
non  gli  riufcl  di  efeguire  queft’ ultimo  diflegno,  e colle  Bombe  non 
I Danelì  *'tro»  c^e  d*  f«  faltarc  in  aria  un  Magazino  con  joop. 

ahbando*  Granate.  11  Re  di  Danimarca,  che  era  andato  aCronenburg,  non 
nano  la  volfe  piu  efponere  le  fue  Truppe  ad  ulteriori  pericoli,  onde  die- 
Sconlin-  (je  ordine,  che  a' imbarcadero  per  ritirarli  nella  Selandia , e ciò  fu 
cfeguito  li  15.  Marzo  giorno  caliginofo  affai , avendo  prima  rovi- 
nato i fuoi  Magazini,  difperfo",  e diffeminato  per  terra  ioooot 
botte  di  orzo,  avena,  e legala,  e 100.  botte  in  circa  di  fale,  ed 
amazzati  3 000.  dai  loro  Cavalli.  I Svezzefl  diceano,  che  i Dane- 
fl avellerò  perfo  in  quella  intraprefa  fopra  la  Sconlandia,  6 000. 
uomini,  dei  quali  ne  tenevano  prigionieri  elli  Svezzefl,  3500; 
Gregar),  e 100.  Uffìzi  ali,  ma  i Danefl  non  confeffavano,  che  !• 
perdita  di  4000.  uomini  in  circa,  effóndo  di  ferma  opinione,  che 
i Svezzefl  avellerò  perla  tanta  gente,  quanto  loto,  e benché  i 
Svezzefl  diceffero  non  afcendere  la  loro  perdita,  che  ad  un  numeq 
ro  molto  piccolo,  perdettero  però  il  loro  Generale  Burenlchild  , 
che  caddè  nelle  mani  dei  Danefl  . E piu  che  vero,  che  i Danefl 
vendettero  molto  cara  la  loro  vita  ai  Svezzefl,  e che  il  Re  di  Daa 
nimarca  non  fu  contento  della  condotta  di  parecchi  Ufficiali  di 
Rango,  coll  che  per  quello  motivo  intsaprefe  una  grande  rifar*' 
ma  nelle  Cariche  principali . 

[La  Pelle  Avendo  i Svezzefl  rovinato  in  quella  guifa  il  diffegno  dei  Dane» 
nella  Sve-  fi,  erano  occupati  nel  redo  della  Primavera,  e per  tutta  la  State 
*■*  rtfiwe  a rinforzare  la  loro  Armata,  e ad  inalzare  delle  trincee,  e fortifi- 
dal  medV  caz'on‘  * quelle  code;  o've  poteano  aprodare  i Danefl  . Quelli  all*, 
tato  duo-  incontro,  che  non  erano  (lati  totalmente  indeboliti  dall’ accennata 
vo  sbarro  perdita,  mifero  fubito  in  buon  ordine  , e flato  il  loro  Efercito  , 
landia*00*  r>nf°rzan<fal°  confiderabilmente  , così  che  parlavano  di  un  altro 
sbarco  nella  Sconlandia  , che  fard  dovea  nel  mele  di  Settembre  . 
Ma  la  Pefle,  che  avea  infettata  terribilmente  l’intiera  Svezia,  per 
tutta  la  State  , e che  erafl  dilatata  fino  nella  Sconlandia  da  per 
tutto,  ritenne  finalmente  i Danefl  dall'efecuzione  di  quello  sbarco. 
Oltre  di  che  oon  capitarono  all*  Efercito  Danefe  li  <000.  Mofcovi- 
ti , che  erano  afpettati,  per  unirli  con  i Danefl  , ed  agire  contro 
la  Svezia,  il  Campo  però  era  gii  delineato  per  l’ Efercito  Danefe 
fatto  Lunby . La  Flotta  Danefe  avendo  fofferta  una  grande  tempe- 
fla  di  Mare,  fu  portata  dal  vento  nel  Golfo  detto  Kogtrbucht,  ove 
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5’ incontrò  colla  Flotta  Svezzefe,  dalla  quale  fu  attaccata  li  4.  Ot>  An.  1710. 
tobre , e benché  non  vennero  tra  di  loro  ad  un*  combattimento  rW  j^/nefe"* 
gorofo,  faltò  però  in  aria  la  Nave  Danefe  detta  Dannebrock,  con  j,  Svezie* 
90.  Cannoni,  c 700.  uomini,  così  che  non  il  falvarono  , che  5.  io  fe combai; 
6.  perfone.  Nella  Flotta  Svezzele  poi  andarono  in  fecco  la  Nave  tono* 
detta  le  3.  Corone,  di  100.  Cannoni,  e la  Fregata  detta  Ulrica  io 
Amale  di  90.  Cannoni,  dalle  quali  però  fu  falvata  la  gente  , e la 
robba  . Alcuni  dicono,  che  i Svezzefi  medefimi  da  fiero  poi  fuoco  a 
quelle  due  Navi,  ed  altri  vogliono  che  1 Danei  le  incencrillero  in 
prrlenza  del  loro  Re  . 

Quelle  nuove  turbolenze  di  guerra  nel  Nort  mifero  in  coder- 
nazione  oon  foto  l'Imperio,  ma  ancora  l'Inghilterra  , e l’Olanda  , 
così  che  cercarono  con  particolari  Trattati  di  Neutralità  , i quali 
doveano  edere  fodentati  da  un  Efercito  mediocre,  di  mettere  alme; 
no  fuori  di  pericolo  i Paeli  (peccanti  all’Imperio,  e fe  (ledi  in  tan- 
ta Scurezza,  che  non  potede  arrivare  alcun  impedimento  agli  A4 
leali  nei  loro  progredì  contro  la  Francia.  Ma  abbiamo  già  dato  un 
breve  raguaglio  di  ciò  nel  1.  Cap.  di  quello  II.  Periodo  , cioè  nella 
Storia  della  Germania  , ove  già  accennadimo  , che  il  Re  di  Svezia 
non  volle  in  verun  modo  accettare  quedo  Progetto  di  Neutralità; 
e che  per  quello  motivo  d feparò  l’ Efercito  di  Neutralità  . Quedo 
affare  irritò  talmente  il  Re  di  Svezia  , che  cercò  di  vendicarli  con- 
tro tutte  quelle  Potenze,  che  aveano  avuto  parte  in  quedo  Proget- 
to di  Neutralità  , onde  diede  ordine  di  alledire  delle  Navi  per 
feorrere  con  elle  il  Mare,  c predare  tutte  le  Navilngleii,  Olande- 
fi,  Amburghefi , Danzichefi,  e Lubechefl , allegando  quedo  prete- 
do,  che  la  Ragione  di  Guerra  volta  di  levare  al  nemico  tutti  i 
vantaggj.  Ma  con  quedo  procedere  causò  egli,  che  non  foto  nac. 
que  un  danno  incredibile  al  Commercio  , ma  che  niuna  Potenza 
prefe  piu  a Cuore  l’ infertile  della  Svezia.  I Danefi  vedendo,  che  i 
Corfarl  Svczzefi  prrndeano,  e s'impadronivano  dei  Badimenti  Hola 
deinefi,  perciò  fecero  ancora  edi  il  medefimo  con-  quei  della  Po- 
mcranìa.  Dalla  Pedc  furono  però  impediti  i Danefi  di  intrapren- 
dere qualche  cofa  in  qued’  anno  contro  la  Svezia  , dalla  parte 
della  Norvegia. 

j Nella  Svezia  fu  temuta  una  caredia  , la  quale  fi  facea  già  fen- 
tirc  nella  Norvegia,  e Finlandia,  avendovi  caufato  molte  malatie, 
e mortalità,  ed  in  fatti  la  Pede  cominciò  ad  infettare  la  Città  di 
Stokholm,  così  che  la  Corte  fu  obligata  a ritirarli  altrove  . Con 
un  Mamfcllo  furono  pregati  i fuditi  Svezzefi  a portare  nella  Zec- 
ca *le  loro  argenterie,  c monete  di  argento,  a motivo  della  grande 
fcarfezza  del  Darap,  e di  lafciarne  3.  terzi  al  Re  , che  loro  paga- 
sebbe  annualmente  un  prò  di  4.  per  cento  . 11  Collegio  Reale  di 
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An.  1710.  Stato  in  Siokholm  , ‘notificò  all’  Iroperadnrtf  la  Vittoria  Ottenuta 
contro  i Danti!  nella  Sconlaadia , e lo  fupplkò  a fecondare  la  cau- 
fa  deila  Svena,  e poi  ra-tificò  qoefto  Collegio  la  neutralità  (labili- 
) ta  all’Haja  circa  le  Provincie  di  quelli  due'Sovrani  del  Note  , fi- 
tuate  nell’Imperio.  Fu  tenuta  nella  Svezia  una  Dieta  Generale, 
nella  quale  fu  rifoluta  la  leva  di  50000.  «omini  , ed  fi  Governo 
(pedi  un  Minidro  di  Kango  al  Re  per  fuplicarlo  a ritornare  predo. 
A que  (lo  governo  fece  confegnare  un  Memoriale  l’Inghilterra,  e 1* 
Olanda  per  fuoi  Minidri  ,.  nel  quale  fi  facea  indanza  , che  nota 
folle  piu  impedito  dalle  Navi  di  Guerra  Svezzefi  il  libero  Corner* 
ciò  nel  Baltico  f con  Narva  , c con  altri  Porti  , al  prefente  dei 
Mofcoviti.  Nello  Stato  di  Brema  nacque  una  follevazione  nel  Pae- 
f<  di  Kobding,  a motivo  che  i Svezzefi,  di  cui  era  quello  Paefe  > 
prendeano  a quei  Contadini  con  violenza  i loco  fìglj  per  farne  un 
nuovo  Regimano,  e non  voleano  accettare  il  danajo  , che  que- 
lli Contadini  rlibivano  per  ricattarli  , onde  fi  avanzò  talmen- 
te queda  facenda  , che  vennero  alle  mani  i Contadini  con  i Sol- 
dati, ed  alcuni  redarono  morti  fui  Campo  . Ma  11  nuovo  Gover- 
natore Conte  di  VVeling,  acquietò  predo-  colla  fna  buona  condot- 
ta , quello  tumulto . 

17**.  Vedendo  gli  Alleati  del  Note,  che  il  Re  d»  Svezia  non  volea  ac- 
cettare la  Neutralità  progettata,  rifolfero  di  non  figari! , ne  meno 
loro  alla  medefi.ma  r e perciò  publicarono  parecchj  Mamfcdi  , nel 
quali  davano  tutta  la  colpa  ai  Re  di  Svezia,  dicendo  ebe  egli  ri- 
gettando la  Neutralità  già  approvata  dal  Governo  di  Stokholm  , 
gli  sforzava  r venire  nella  Pomerania,  per  prevenire  ai  diffegni  (la- 
bili ti  da  quel  Re  contro  la  Poloni»,  « la  Saffonia  , in  vigore  dell* 
accordo  fatto  col  Turco.  Il  Czar,  che  uvea  allora  da  combattere  col 
Turco,  non  potè  fui  principio  mandare,  che  alcuni  1000.  uomini, 
il  Re  Augudo  fu  parimente  codretto  d»  fafciare  ancoia  alcuni  Rc- 
gimenti  nella  Polonia  a cagione  delle  differenze  , che  vi  duravano 
fempre.ma  il  Re  di  Danimarca  potè  mandare  tutte  le  fue  forze, 
onde  eltcndotì  egli  abboccato  in  Rendsburg  coll*  Aminiftratore  di 
Noldein  Gottorp,  ed  avendo  radunato  nel  HolAcin  un  Corpo  di 
•27000.  uomini,  che  fece  pafiare  la  rallrgna,  ed  efercitare  poche  mi- 
glia lontano  da  Hamburgo,  andò  con  elfi  nella  Pomerania,  ove  d 
unirono  con  i Saiioni,  e Mofcoviti,  che  ivi  aveano  già  prefo  podo 
lotto  il  Commando  del  Re  Augudo  , benché  fi  trovaflc  un  Corpo 
Svczzcle  nella  Pomerania  fotte  il  Commando  del  Generale  Ciadau. 
Quelle  Truppe  Svezzefi  però  furono  difpofìe  nelle  Piazze,  come 
Siralfund,  Stetin,  VVilmar  ec-,  imperoché  fi  vedea  , che  effe  iftm 
poetano  atnfcbiarfi  di  dare  una  Battaglia,  ai  Danefi  Saffoni,  e Mo- 
fcoviti, che  venivano  in  quella  Provincia  . Avendo  formato  i Da- 
uci! 
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ned  il  blocco  di  VVifmar  nel  mefe  di  Agofto,  tnifero  prelidio  nel-  Aa.  1711. 
la  Città  di  Rottole  nel  Meklenburgbefe  , ove  il  Re  di  Danimarca 
fece  erigere  un  Magazino»  e dimorandovi  per  qualche  tempo,  fa 
vietato  dal  Re  Augutto,  col  quale  poi  andò  all'Armata  , avendo 
prima  tenuto  di  loro  le  fue  conferenze.  1 Danett  andarono  al-  1 Dinefi, 
lora  folto  il  forte  Patto  Damgarten  , e sforzandolo  li  zS.  Agotto  , Safioni , e 
lo  conquittarono  fenza  grande  difficoltà,  abbandonandolo  i Svezzeli  Moscoviti 
doppo  pochi  giorni  di  renitenza,  c ritirandoli  in  Stralfund  , e con  nTlla"^- 
qnetta  conquitta  s’impadronirono  le  Truppe  nemiche  di  tutta  la  meraoia, e 
' Pomerania  eccettuato  Stetin,  e Stralfund,  c dimandarono  da  que-  vano  lotto 
fio  Pàefe  delle  Contribuzioni.  Gli  accennati  z.  Re  determinarono  Stralfund. 
di  tentare  D loro  forte  focto  Stralfund  , ed  il  Czar  doppo  avere 
fatto  una  Pace  totalmente  infperata  col  Turco  , accorfe  in  Perfo. 
na , conducendo  feco  6 000.  Fanti,  per  ajutare  all’effettuazione  di 
quella  importante  ImprcCa.  Ma  fu  graade  fortuna  per  i Svezzeli  , 
che  gli  Alleati  dai  Nort  ucn  avellerò  feco  Artiglieria  grotta  , im- 
pedendo il  vento  contrario  la  venuta  della  tnedelima  dalla  Dani* 
marca,  ed  il  tempo  cattivo,  che  non  potea  venire  nemeno  quella 
della  Sattonia,  c perciò  non  formarono  attedio  formale  , ma  folo  il 
blocco.  II  Re  di  Danimarca  però  mandò  una  grotta  Flotta  nel  Bal- 
tico, la  quale  non  trovando  la  Flotta  Svezzefe,  sbarcò  alcuni  Can- 
noni grotti  in  ajuto  deli' attedio  di  Stralfund  , ma  ne  meno  quelli 
furono  travati  (ufficienti  per  un  attedio  così  importante,  onde  alla 
fine  terminò  quetto  blocco  infruttuofamente  , cosi  ebe  gli  Alleaci 
del  Nort  ebbero  poco  vantaggio  da  quella  Campagna  , e rutta  la 
Pomerania  all'  incontro  un  danno  confiderabile  , avendo  dovuto 
mantenere  amici,  e nemici . Pria  che  l'Armata  Danefe  ufeifle  dal- 
la Pomerania,  fece  un  tentativo  il  Commandante  di  VVifmar  det- 
to Schultz,  che  veniva  bloccato  da  quelle  Truppe  , per  vedere  fe 
potea  rovinare  i loro  polli,  onde  rifehiò  li  5.  Decembre  una  torti- 
la con  tutto  il  fuo  Prelidio,  lmperocbé  avea  avuto  notizia  , che 
il  Conte  di  Ranzau  , che  Commandava  quetto  Blocco  , avea  man- 
dato 1000.  Cavalli  ad  incontrare  un  convoglio  dettinato  pel  fuo 
Campo,  e fcortarlo  per  condurlo  falvamcnte  , e perciò  credca  di 
cilere  quella  l'occafione  la  piu  ficura  per  fare  un  colpo  contro  i 
Darteli.  Ma  quelli  ebbero  qualche  avito  del  difegnodi  quetto  Com- 
mandantc,  onde  ricevettero  con  tanto  vigore  li  Svezzeli  , che  ne 
(citarono  47S.  fui  Campo  , e 151 6.  furono  fatti  prigionieri  di 
Guerra  , cosi  che  ritornarono  poco  pft  di  400.  nella  Fortezza  . 

Onde  fece  il  Re  di  Danimarca  bombardare  fortemente  quella  Cit- 
tà di  VVifmar  li  29.  Decembre  , continuando  col  bombardamento 
per  alcuni  giorni,  ma  i Svezzeli  aveano  fatto  così  buone  dilpoli* 
zioai , che  quello  bombardamento  lece  pochillìmo  danno,  ed  etti 
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; mantennero  ancora  la  Fortezza  , dovendo  per  la  buona  difefl  ; e 
per  la  ftaggione  avanzata,  abbandonar  1*  a (Tedio  della  medefima  • 
li  Danefi.  L’Armata  di  quelli,  cbe  (lava  nella  Norvegia,  fece  una 
invafione  nella  Norvegia  Svezzefe  folto  il  comando  del  Barone  di 
Lovendal,  e vi  pofe  in  contribuzione  grande  per^lcune  miglia 
quello  Paefe.  Dovea  quella  Armata  fare  ulteriori  invalloni  nella 
Svezia,  ma  per  le  buone  difpofiziool  in  contrario  fatre  dai  Svez- 
zeli , non  potè  effettuare  alcuna  cofa  Angolare  . 11  Re  di  Dani- 
marca andò  a Coldingen  nella  Jatlandia,  terminata  la  Campagna, 
ove  era  tutta  la  Corte,  a motivo  della  Pelle  , che  infettava  non 
folo  la  Refidenza  Reale  di  Copenhaghen  , ma  ancora  tutta  la  Da^ 
nimarca  con  tanta  veemenza,  come  nell'anno  feorfo  nella  Svezia  , 
così  cbe  tanto  in  quel  Regno  , quanto  nel  Holfiein  , morì  una 
grandilCma  quantità  di  Perfone. 

In  Srokbolm,  come  anche  nelle  altre  Città  , e Provincie  della 
Svezia  facea  ftrage  dentro  le  Mura  la  Pelle,  e nella  Campagna  il 
nemico.  II  governo  della  Svezia  diede  licenza  a fuoi  Corfari  di 
prendere,  ed  impadronirti  nel  Baltico,  di  quel  Vafcelli  Mercanti- 
li ingleti,  Danefi,  ed  Olande!!,  che  voletiero  andate  a Riga,  Re- 
vel,  Narva,  e Curlandia,  ovvero  in  altri  luoghi  Mercantili,  conr 
quillati  dalla  Mofcovia . 

Il  Redi  Svezia,  che  nella  Torchia  non  potea  riufeire  na  funi 
diUegni , e che  vedea  il  pericolo  delle  fue  Provincie  nella  Germa- 
nia, fece  fare  dal  fuo  Refidente  alla  Corte  di  Vienna  delle  gran* 
di  doglianze,  appreffo  il  nuovamente  eletto  Imperadore  Carlo  VI. 
contro  l’invatione  fatta  nella  Pomerania,  dagli  Alleati  del  Nort  , 
onde  volea,  che  follerò  dichiarati  dall’ Imperadore,  e dall’Imperio* 
per  Nemici,  e che  tanto  l’ Imperadore , quanto  1* Imperio,  gli  daf> 
fero  qualche  ajuto  contro  i medefimi,  per  eficrc  egli  Garante  della 
Pace  di  Vellfalia,  ed  uno  tra  i piu  riguardevoli  Principi  dell’ Im- 
perio. Ma  aveodo  il  Re  di  Svezia  rigettato  gli  accennati  Trattati 
di  Neutralità,  ed  efiendo  l’ Imperadore  occupato  fommamente  nella 
Guerra,  e per  le  grandi  mutazioni  , che  nafeere  ti  vedeano  per  i 
Negoziati  della  Pace  in  Utrecht,  perciò  non  potea  far  altro  l’Im- 
peradore  che  ordinare  un  Congreffo  di  Pace  a Brunfvich,  nel  quale 
tanto  quelle,  quanto  tutte  le  altre  turbolenze,  e differenze,  cbe 
Minacciavano  a tutto  il  Nort,  gran fpargimentodi  fangue  fodero  de- 
cife,  ed  agginllate.  Abbiamo  però  già  accennato  di  fopra  nella  Stcrv 
ria  di  Germania,  che  il  Rè*di  Svezia  non  volea  neroeno  ora  lafciar- 
fi  perfuadere  di  mandare  a quello  Congredo  i fuol  Plenipotenzia- 
r),  benché  quei  delle  altre  Potenze  vi  erano  già  arrivati,  ed  avea- 
no  anche  tenute  alcune  Seflioni  . 11  motivo  di  quella  ollinazione 
del  Re  di  Svezia  era,  perchè  volea  prima  avere  la  ticurezza  , .che 
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non  foto  gli  {«(ebbero  reftituite  lenza  eccezzione,  tutte  le  conqui- 
Ite  fatte  da  Tuoi  nemici  nella  Finlandia,  e Livonia,  ma  inoltre  ai> 
che  gli  farebbe  data  una  fodisfazione  ragionevole  del  grandilTimo 
danno,  e della  ingiullizia  fattagli,  e che  1!  procurarebbe  a Stani* 
slao  il  pacifico  portello  del  Trono  di  Polonia  . E ficome  niuno  de- 
gli Alleati  del  Nort  abbraciava  quelli  progetti  , così  non  volle 
quel  Re,  che  alcuno  dei  Tuoi  Miniftri  andafle  a Brunfvic  , fenza 
avere  prima  ottenuto  la  ficurezza  , che  elfi  farebbero  effettuati  . 
Perciò  dunque  fi  fciolfe  quello  Congrego  , ed  efiendo  differito  ad 
un  altro  tempo,  reflò  ogni  una  delle  parti  Gutrreggianti  coll' Ar- 
mi alla  mano,  e la  Svezia  fperava  fpecialmente  di  avere  qualche 
vantaggio  dalla  Rottura  dei  Turchi  contro  la  Mofcovia  , che  fem- 
brava  imminente. 

I Danefi  all'ora  fecero  i fuoi  dilTegni  fopra  il  Ducato  di  Crema  ; 
e Varden,  per  ove  fecero  marciare  il  loro  Efercito  di  15.  lo  16000. 
uomini.  Quello  Ducato  era  tra  le  Provincie  Alemanne  fpettanti 
alla  Svezia,  così  che  fe  il  Re  di  Svezia  avefie  accettato  i Trattati 
di  Neutralità,  elio  non  farebbe  (lato  attaccato  . Ma  quella  oflina- 
zinne  del  Re  di  Svezia  diede  occafione  alla  Danimarca  di  impadro. 
nirfi  del  medefimo,  fpecialmente  per  avere  i Svezzefi  trattenuto 
da  quella  parte  le  Navi  Danefi  full’  Elba  , rovinando  con  ciò  il 
Commercio,  e dando  principio  alla  rottura  , col  fare  delle  odi I i tà 
aperte  nell' Oldenburghcfe . 11  Re  fi  trovò  in  perfona  nel  fuo  Efer- 
cito, avendone  dato  il  Commando  al  Tenente  Generale  Conte  Schol- 
ten,  e dalla  Safionia  Elettorale  gli  fu  mandata  full' Elba  una  nume- 
rofa  Artiglieria  grolla.  L’acquillo  di  quello  Ducato  dipendea  fpe- 
cialmente dall'afTedio  di  Stade,  efiendo  Comandante  di  quella  Piaz- 
za il  Generale  Maggiore  Stackelberg,  ed  a quello  luogo  fovragiun. 
fero  nello  (ledo  tempo  due  difgtazie  grandi,  cioè  di  efiere  oppref- 
fo  dentro  le  mura  dalla  Pelle,  e di  edere  angufliati  di  fuori  dal  ne- 
mico. Li  io.  Agollo  fu  dato  principio  all’alledio,  che  durò  con  un 
terribile,  e quali  continuo  fuoco,  fino  ai  7.  Settembre  , quando  fi 
vidde  coftretto  il  Comandante  di  renderli  a diferezione  ai  Danefi  , 
non  avendo  che  800.  uomini  fani  di  Prefidio,  che  furono  fatti  pri- 
gionieri di  Guerra.  Le  Truppe  Prufiìane,  c quelle  di  Wolffenbut- 
tei,  come  Truppe  del  Circolo  dell’Imperio,  che  (lavano  nella  Con* 
trafearpa  per  coprire  la  Fortezza,  aveano  già  ottenuto  li  34.  Ago- 
llo una  libera  partenza  per  Hamburgo,  non  lafciandofi  impedire  i 
Danefi  nell*  intraprefo  attedio  dalla  prefenza  di  quelle  Truppe,  così 
che  elle  ritardando  piu  la  loro  partenza  , avrebbero  potuto  incon- 
trare la  medefima  fatalità  delle  Truppe  del  Prefidio.  Nella  Fortez- 
za furono  trovati  1 1 5.  Cannoni  , tra  i quali  però  non  erano  che 
i).  di  Bronzo.  11  Re  di  Danimarca  fece  Comandante  di  quella 
Tomo  VII.  * B b Pia»- 
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Aa.  1711.  PUzza,  il  Geoerale  Maggiore  di  Endten  , ed  al  Tenente  Generale 
di  Scbolten,  conferì  la  Dignità  di  Governatore  Generale  di  tutto 
quello  Ducato,  ed  eden  do  lì  falvaco  in  Hamburgo  , il  Governatore 
Generale  Svezzefe  di  Welling,  predarono  l'omaggio  al  Re  di  Da- 
nimarca gli  Stati  Provinciali  di  tutto  quello  Ducato  . Il  Re  accor- 
dò anche  al  Generale  Stackelberg  , la  grazia  , che  gli  avea  diman- 
data di  non  confegnarto  al  Czar,  imperocché  ellendo  egli  (lato  pri- 
gioniere di  Guerra  del  medeiimo  in  Pultava  , fi  era  falvato  colla 
fuga.  Ritornando  poi  le  Truppe  Danefi  per  l'Elba,  non  Colo  prefe- 
ro quartiere  nei  così  detti  4.  Paefi  della  Città  di  Hamburgo  , ma 
obliarono  inoltre  la  medefima  a pagare  loro  200000.  Talari  , per 
certi  difgudi  nati  , per  i quali  la  minacciarono  di  un  Bombarda- 
mento. Indi,  avendo  fatto  in  danza  l'Elettore  di  Hannover  al  Re 
di  Danimarca,  acciò  le  fue  Truppe  non  fi  avvicinallero  ai  Confini 
dei  Paefi  di  quedo  Elettore  , non  volendo  egli  (offrirvi  gente  in- 
ferma di  qualche  male  infettivo,  furono  codretti  > Danefi  di  inol- 
trarli nel  Holdein,  per  entrare  ne  quartieri  d'inverno,  dai  quali 
poi  furono  tirati  per  il  Re  di  Polonia,  c dal  Czar,  ad  una  Batta; 
glia  difavantaggiofa  con  i Svezzefi. 

T Mofcv-  Imperocché  le  Truppe  Molcovite,  uniteli  con  aTcure  Saffone  Po- 
v-nr  entra.  lacche,  ritornarono  nella  Pomerania  in  tempo  della  State  , ove  s’ 
Pomeri-  impadronirono  nuovamente  di  tutto  il  Paefe  fra  poco  tempo  , fino 
sta.  . a Stetin  , Sfralfund,  e l’Ifola  Rugen.  Il  Czar  fi  trovò  prefente  , 
ed  era  intenzionato  di  attaccare  formalmente  Stetin,  ma  la  Dani- 
marca lo  pregò  a differire  quedo  afledio,  e di  avanzare  col  fao 
Efrrcito  fotto  Stralfund,  per  tentare  di  prendere  prima  , fe  non 
queda  Fortezza,  almeno  l’ifola  Rugen  , per  levare  ai  Svezzefi  il 
modo  di  sbarcare  il  loro  trafporto,  fopra  il  quale  fembrav»  , che 
fondalfero  tutta  la  fperanz»  di  fodentare  la  Pomerania , e la  Da- 
nimarca fi  -obligò  di  fpalieggiare  colla  fua  fiotta  queda  imprefa  . 
Ellendo  queda  proporzione  molto  ragionevole  , fu  accettata  dal 
Czar  volontieri,  ed  il  Re  di  Polonia  fece  nuovamente  nn  viaggio 
in  perfona  nella  Pomerania,  per  abboccarli  col  Czar,  e per  pro- 
movere  quedo  didegno.  Era  infruttuofo  voler  sforzare  le  fortifica- 
zioni di  Stralfund,  lenza  una  fuffìcìcnte  Artiglieria  grolla,  e per» 
ciò  non  fi  fece  altro,  che  il  blocco,  e tutto  il  sforzo  era  deffina- 
to  contro  l'ifola  Rugen,  per  conquidare  la  quale  mandò  il  Re 
di  Danimarca  il  fuo  Vice- Ammiraglio  Secdatdc,  con  una  Squa- 
dra leggiera,  e con  molti  altri  navigl;  forniti  di  Artiglieria.  Ma 
benché  egli  tenrafle  diverfe  volte  nel  fine  del  Mefe  di  Luglio  , e 
, nel  Mefe  di  Agodo  di  approdare  a qued’Ifola,  con  tutto  che  il 

Czar  fi  folle  portato  in  perfona  fu  Ila  Flotta,  fu  però  tutto  indar- 
no. Imperothè  il  Generale  Svezzefe  Ducker  dava  in  queda  Ifola 
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con  8000.  uòmini  1 così  ben  pollato,  ed  avea  fatto  così  buone  di* 
fpoflzioni  , che  fu  imponibile  di  mettere  piedi  in  terra  . intanto 
ufcì  nel  Mare  la  Flotta  Svezzefe,  c Danefe  , cercando  la  prima  di 
coprire  il  foccorfo  per  rifola  Rugen,  e la  feconda  d’ impedirlo  , 
ma  furono  così  riguardate  i’una,  e l'altra,  che  non  gli  riufeì  dive- 
nire mai  ad  un  Combattimento.  La  Danefe  ritornò  nel  Golfo  detto 
Kogerbucht,  e la  Svezzefe  in  Carlfcron  , dove  imbarcò  il  foccorfo 
deilderato  da  tanto  tempo  dalla  Pomerania  , di  7000.  Fanti , e di 
3000.  Cavalli,  e li  sbarcò  li  35.  Settembre  a Vittau  nell’  1 fola 
Rugen,  con  i quali  venne  anche  il  Conte  Steinbock,  per  coman- 
dare come  Capo  l’Armata  Svezzefe  . I Daneii  aveano  fratanto  prò*; 
veduta  la  loro  Flotta  di  tutto  il  bifognevole  , la  quale  avea  favo*: 
revole  non  foto  il  vento  , ma  anche  la  fortuna,  a fegno  tale  , che 
prefe  ancora  ai  Svezzcli  una  buona  parte  delle  Navi  di  trafporto  , 
con  vedimene! , e provigione  da  bocca  , e da  Guerra  , e mandò  a 
fondo  4.  Navi  di  Guerra  , obligando  il  redo  della  Flotta  Svezzefe 
a ritirarli  fotto  Stralfund  , con  che  fu  impedito  il  trafporto  di  al- 
tre Truppe,  eh* erano  pronte.  Ciò  non  citante  dovettero  per  ora 
levare  il  Blocco  di  Stralfund  i Saiioni,  e Mofcoviti , e ritirarli  piu 
in  dentro  nella  Pomerania,  ma  i Svczzeii  „ eliendo  all'ordine  colle 
loro  difpofizioni  , marciarono  li  4.  Novembre  contro  il  forte  Palio 
detto  Damgarten , s’impadronirono  del  mcdelimo  , ed  attaccarono 
U Principe  di  Veiflenfcls,  con  tal  vigore,  che  lo  obligarono  a riti- 
rarli lino  a 6.  miglia  dietro  Rodock  , con  i 4000.  uomini  di  Ca- 
valleria, con  i quali  egli  preddiava,  e cudodiva  il  Palio  Ribniz  . 
Allora  dunque  eia  tutto  aperto  per  i Svezzcli  il  Ducato  di  Mek- 
lenburg,  per  dilatare  le  loro  Truppe.  I Daneii  ciò  vedendo  , riti- 
rarono (ubilo  le  loro  Truppe  da  Rodock  , cd  in  queda  Città  en- 
trarono alcune  Truppe  Prudiane,  ed  alcune  Milizie  Campedfi  di 
Meklenburgo,  le  quali  però  furono  sloggiate  li  14.  Novembre  dai 
Svezzcli,  che  vi  milcro  il  prelidio  col  motivo  , che  eliendo  queda 
Città  data  aperta  ai  Nemici  della  Svezia  , dovette  fervile  ancora  a 
loro  d’un  libero  foggiorno.  I Duchi  di  Meklenburgo  però  li  lamen- 
rorno  gravemente  appretto  la  Dieta  dell’ Imperio  di  quede  oppref- 
doni,  e del  danno  riluttato  dalle  medelime,  ma  non  poterono  otte- 
nere a fuo  prò  altro,  che  alcune  rigorofe  ortatorie  che  mandò  que- 
lla Dieta  ,*tanto  agli  Alleati  del  Noxt  , quanto  ai  Svezzcli  , che 
furono  lenza  frutto  , come  cttcre  fogliono  altre'  limili  rimodranze 
in  ifcritto . 

Conofcendo  dunque  facilmente  gli  Alleati  del  Nort  il  pregiudi- 
zio, che  loro  potea  nafccre,  fe  i Svezzcli  redattero  quieti  nel  Nle- 
klenburghcfe  per  1*  Inverno  , prrfero  la  rifoluzione  di  attaccarli 
unitamente,  pervadendo  ii  Re  di  Danimarca  , di  partire  col  fuo 
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An.  171*.  Efercito  dalt’HoIdein  , e di  avicinarfi  ai  confini  del  MeKIenburc 
ghefe.  Per  facilitare  quella  Marcia,  e per  tirare  anche  verfo  que« 
ch^udfun  Part*  1’ Esercito  Mofcovito  Principale,  che  flava  nella  Pomerar 
/Umidi-  nia,  fu  propoflo  un  Armidizio  , e per  conchiuderlo  , vennero  li 
rio  per  14.  Novembre  a Guflrau  il  Re  Auguflo,  il  Principe  Menczicof  eoo  . 
giorni,  a]tri  Generali  di  Rango,  ed  il  Conte  S(einbocK  parimente  con  aU 
cuni  dei  fuoi  migliori  Uffiziali,  ove  difnarono  unitamente,  e reda- 
rono  finalmente  d’accordo»  che  quella  Tregua  fi  dovette  principia- 
re  il  primo  di  Decembre  , e durare  14.  giorni,  nel  quale  tempo  11 
dovea  provare,  fe  folle  poffibile  di  prolongarlo  per  3.  Meli  . Emen- 
do flato  ((abilito  I* armiflizio , richiamavano  in  Polonia,  certi  ince- 
ttili importanti  il  Re  Auguflo,  lafciando  ordine  al  fuo  Veld-Ma- 
refciallo  Conte  Fleming  , che  reflò  qui  colla  Cavalleria  , di  unir# 
con  i Danefi,  piu  predo,  che  gli  farebbe  poffibile,  ed  il  Principe 
di  MeucziKof  fece  mover  l’Armata  Mofcovita  per  avvicinarli  ai 
confini  del  MeKIenburghefe . 11  Conte  SteinbocK  non  area  conchiu- 
fo  quello  Armiflizio,  che  per  poter  ottenere  il  rimanente  del  fuo 
trafporto,  il  quale  effendo  apena  arrivato , flimò  bene  a non  pen- 
iate alla  dilazione  dell’  Armiflizio , molto  meno  ad  afpettare  , che 
fi  fodero  unite  tutte  I4  Truppe  Danefi,  Safione,  e Mofcovite  , le 
quali  lo  fuperarebbero  di  molto  nel  numero,  ma  egli  marciò  fret- 
tolofamente  li  15.  Decembre  da  Vifmar,  andò  incontro  ai  Danefi, 
e continuò  la  fua  marcia  con  tanta  prcllezza  , che  entrò  in  una 
azione  con  loro  li  20.  Decembre  (otto  Gudenbufch.  Con  tutto  ciò 
che  in  quedo  giorno  ancora  conduffe  il  Veld  - Marefciallo  Fleming 
un  foccorfo  di  3 2.  Squadroni  ai  Danefi,  i quali  animati  dalla  pre- 
firnza  del  loro  Re  combatteano  con  grande  valore,  fu  pollo  però  in 
ISvezzefi  fUga  ,j4i  Svezzefi  la  loro  ala  finidra  , e non  poterono  piu  ne  il 
no'u^Vii-  Re»*ne  fuoi  Generali  rimettere  in  ordine  le  loro  Truppe,  ma  fu- 
rori} fot-  rono  codrerti  a ritirarli,  avendo  difeapitato  2000.  di  morti  , e 
to  Giden-  circa  3 000.  di  prigionieri,  quando  all’incontro  i Svezzefi  dicea- 
no  di  non  avere  perfo,  che  joo.  morti,  e 900.  feriti  . In  quefla 
Battaglia  fi  fegnalò  fpecialmente  il  Generale  dei  Danefi  Devitz  , 
ma  di  parecch)  altri  Uffiziali  di  Rango  era  molto  mal  foddisfatto 
il  Re  di  Danimarca,  facendo  tenere  un  Tribunale  di  Guerra  fpe- 
cialmente contro  3.  di  quelli  in  Rensburg  , per  non  avere  fat- 
to il  loro  debito  in  quell'azione  . 11  motivo  principile  , per  il 
quale  furono  podi' in  difordine  i Danefi,  fu  quedo:  Che  i Svez- 
zefi facevano  un  fuoco  orribile  contro  di  loro  con  54.  Cannoni 
caricati  a Cartoccio  , che  aveano  tenuto  coperti  fui  principio 
cella  Fronte  del  loro  Efercito  . Il  Re  di  Svezia  mandò  in  quell’ 
anno  Lettere  da  Bender,  al  fuo  governo  Svezzefe,  nominando  nuo- 
. vi  Configlieli  Regj , e nuovi  Generali  . 11  Re  Stanitlao  faceva 

indau- 
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in  danze  premurofe  alla  Svezia,  di  mandare  un  foccorfo  nella  Po-  Art.  >7' 
merania,  volendo  egli  andare  col  medefimo  nuovamente  in  quel 
Paefe.  1 Daneii  per  ufare  reprefaglie,  prendevano  tutti  i naviglj 
Svezzeti , che  incontravano  full*  Elba  , di  cbe  & lagnarono  fontina» 
mence  tanto  i Svezzeiì,  come  gli  Hamburghed.  . f 1 

Sul  principio  di  quell’anno  171;.  credea  ogni  uno,  cbe  il  Conte  ,71*- 
SreinbocK,  avendo  ottenuto  l'accennata  Vittoria,  andarebbe  colle  1 Svezzili 
fue  armi  vittoriofe  contro  i Mofcoviti,  e Saflooi,  non  cdendofi  an-  nell’  Hot- 
cora  uniti,  anzi  io  una  grande  coilcrnazione , pel  fatale  eiito  del-  flcin. 
la  Battaglia  fotto  Gadebufch  . Ma  egli  marciò  verfo  1’  Hnlftein  , 
pafsò  li  19.  Decembre  la  Trave  , volendo  dare  un  buon  quartiere 
d’inverno  alle  fue  Truppe  nella  parte  di  quello  Ducato,  la  quale 
aparteneva  alla  Danimarca.  E’  vero,  che  i’  ordine  venutogli  da 
Bender  dal  Re,  l’ebligava  di  fare  col  fuo  Efcrcito  una  irruzione 
nella  Polonia  , ovvero  nella  SaJTonia  , ma  il  governo  SvezzeCe  di 
StoKholm,  gli  avea  aggiunto  una  istituzione,  e claufula,  che  egli 
non  reilerebbe  per  l’avenire  fenza  colpa  , fé  avelie  agito  con  ri- 
fchio  dell’  Efercito  . Parendo  dunque  troppo  pericolofa  a quello 
Generale  l’irruzione  nella  Polonia,  e nella  Saflonia , a motivo  deir 
le  difpodziooi  di  difefa  fatte  dai  Mofcoviti,  Polacchi,  e Saloni 
perciò  benché  vittoriofo,  feelfe  piu  totlo  la  marcia  nell’ Hoiftein , 

«on  conliderando  il  periglio,  che  gli  fovradava,  venendo  infegui.  t~ 
to  dai  Mofcoviti,  e Saffo,  Polacchi,  uniti  con  i Daneii.  In  que»  j 
lì  a marcia  ebbe  a fentire  fommamente  il  rigore  della  vendetta  fcono  A|. 
Svezzefe  la  Cittì  Danefe  Altona  , che  è contigua  a Hamburgo  , tona, 
adendola  incendiata  tra  li  8.  e 9.  Genajo  di  queft’anno,  fotto 
pretedo,  che  gli  Alleati  del  Nort  vi  aveano  un  Magazino  , e che 
la  Fortezza  Stade  era  (lata  terribilmente  rovinata  nell'anno  feorfo 
dal  fuoco,  che  vi  aveano  gitttro  dentro  i Daneii.  Gli  Alleati  pe- 
rò diceano,  che  fe  anche  folle  (lato  un  Magazino  loro  in  Altona  , 
ii  avrebbe  potuto  procedere  in  altro  modo,  cioè  cavare  fuori  tutr 
te  le  Provlgioni,  e condurle  via,  e non  incenerire  una  Cittì  intie- 
ra per  caufa  di  un  Magazino.  Inoltre  diceano  effere  una  cofa  to-, 
talmente  diveria,  quando  il  sforza  col  Cannone,  e coi  fuoco  una 
Piazza  fortemente  preddiata,  come  fu  Stade,  da  quella  quando 'A 
incenerisce  totalmente , e fenza  ragione  un  luogo  fprovido  di  ogai 
difefa,  come  era  Altona.  Dtcefi  che  quello  incendio  ila  (lato  piu 
opera  del  Conte  Welling  Svrzefe,  elidente  in  Hamburgo,  cbe  del 
Conte  SteiobocK,  avendo  invilito  fortemente  il  primo,  che  fe  in- 
cenerine Altona,  quando  il  Conte  SteinbocK  il  era  intenerito  dal- 
le Suppliche,  e tenere  inltanze,  fattegli  dal  Magiftrato,  e dal  Cle-  • / 
to  Luterano  delia  della  Cittì,  così  cbe  egli  il  era  già  contenta- 
to di  accettare  500*0.  Talari  , coree  rifeatto  dall'incendio.  On- 
Ttm 4 VII,  * Bb  3 de 
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An.  1715.  de  avendo  fentlto  gli  Alleati  del  Nort,  che  il  Conte  ’&’elling  era 
flato  Autore,  e Promotore  accerrimo  di  quella  barbarie,  gli  fcrlf- 
fero  diverfe  Lettere  accerrime  , rinfacciandogli  quello  procedere 
(di  confumare  col  fuoco,  Così  miferamente  una  Cittì  aperta  , ed 
innocente  come  una  azione  finora  inaudita  tra  Crifliani . Nel  tem^ 
po , che  fi  abbracciava  quella  Cittì  , fece  il  Conte  Welllng  un 
grande  feflino  in  Hamburgo,  moftrando  a diverfe  Perfone  del  Ma* 
gillrato  di  Hamburgo,  la  Cittì  di  Altona  , tutta  già  nelle  fiam* 
me,  e dicendo  loro.'  Edere  quello  quel  giorno  , cbe  i loro  Ante* 
celTori  aveano  defiderato  , gii  molto  tempo  prima  . In  quello  in* 
cendio,  perdettero  4000.  famiglie  la  maggiore  parte  dei  loro  ave- 
ri, e poco  poterono  falvare  in  Hamburgo.  Furono  ivi  rovinate 
2500.  Cafe  , molta  gente  vi  perì  parte  dalle  fiamme  , parte  da! 

freddo  , e non  rellarono  in  piedi  , cbe  la  Cbiefa  Luterana  , la 

Chiefa  Calviniana  Francefe,  e 120.  Cafe  delle  pia  vili  . Il  Conte 
Steinbock,  s’inoltrò  all’ora  fempre  piu  in  quel  Paefe  , eligendo 
nell'Holllein  Danefe  delle  grolle  contribuzioni,  ma  gli  Alleati  del 
Nort  lo  impedirono  a rifcoderle,  efsendogli  fempre  dietro  alle  fpal^ 
le,  e circondandolo  in  ogni  luogo  . Imperochè  il  Czar  venne  in 
Perfona  li  14.  Genajo  in  Hamburgo  , ove  molto  irritato  vidde  il 
fumo  dell’ incendiata  Altona  , facendoli  fentire  , cbe  a fuo  tempo 
m d timore  vo*ea  Pren<^ere  tigotofa  vendetta  di  quello  procedere  . li  Princi* 
vanno  ° ” Pe  MencziKof  vi  condulTe  20000.  Moscoviti  , il  Conte  Flemming 

contro  i 7000.  Safloni,  ai  quali  unironfl  i DanefI  con  4000.  Cavalli  , ol- 

Svezzdi.  tra  di  che  radunò  il  Re  di  Danimarca  un  Efcrcito  feparato  di 
' 20000.  uomini,  richiamando  le  fue  Truppe  dalla  Jutlanda  , Nor- 

vegia, e dai  Paell  Balli  onde  con  quelle  Armate  fi  andò  da  ogni 
banda  contro  i Svezzefi  . 

Riconobbe  il  Conte  Steinbock  chiaramente  il  fuo  fallo,  e fi  pen- 
tì di  effetti  tanto  inoltrato  neH’Holllein  , ma  non  gli  fu  poffibile  di 
ufeire  dalla  trappola,  effendo  circondato  da  Settentrione,  e da  mez- 
zo giorno  con  50000.  uomini  tra  Danelì , Mofcoviti  , e Safloni,  e 
non  aveodo  a Levante,  e Ponente,  cbe  fiumi,  e Mari  avanti  dife, 
fenza  edere  proveduto  di  flotta  per  ritirarti  con  ella  . Li  Argini, 
Che  vanno  da  Schvabllat  tino  a Friedrichlìat  furono  sforzati  li  ji. 
Genajo  dagli  Alleati  con  la  fpada  alla  mano  , benché  i foldati  ù 
trovaflero  nei  paludi  fino  al  ginocbio,  ed  inoltre.  Friedrichflatt  fu 
prefa  nello  dello  modo  li  1 j.Febrajo,  onde  non  trovò  più  altra  flcurez- 
za  il  Conte  di  Steinbock,  che  la  Fortezza  di  Toningen  appartenente 
al  Duca  di  Holftcin,  la  quale  l’aminiflratorc  di  quello  Ducato  ebbe 
* ripugnanza  di  evacuare  ai  Svezzeli,  tanto  piu  , perche  gli  Alleati 
del  Nort,  avrebbero,  rovinato  in  tale  cafo  certamente  gli  Stati  di 
Holllein.  Ma  il  Conte  Steinbock  mollrò  al  Comandante  in  To- 
nta- 
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niogea  , un  ordine,  del  Duca  Carlo  Federico  , ( il  quale  benché 
dichiarato  come  fuori  della  Tutela,  non  avea  che  ij.anni,  edera 
ancora  come  Pupillo  fotto  l'Aminillratore)  in  vigore  del  quale  que- 
Ao  Comandante  fu  corretto  di  congegnare  ai  Svezzefi  quella  fortez- 
za. 1 Danefi  avanzati  verfo  Gatdingcn  , aveano  attaccati  i Svezza- 
ti nel  loro  Campamento , e {cacciandoli  da  Cotzebuttel,  e Friedri- 
chftatt,  ove  fecero  500.  prigionieri  di  guerra,  gli  obligarono  tutti 
a ritirarli  fotto  il  cannone  di  Toningen  , ove  tirarono  diverfe  linee, 
inalzarono  fortini , e fi  mifero  in  iftato  di  difefa  . Vedendo  poi  li 
Svczzefi  le  difpofizioni  dell'inimico  per  attaccarli,  fi  ritirarono  nella 
Fortezza  ,i:e  li  Danefi  fecero  condurre  al  campo  le  artiglierie  per 
bombardarla  . Si  vide  però  che  i Svezzefi  non  potrebbero  refifiere, 
e fofienerfi  per  molto  tempo  nelle  Trincee  fatte  fotto  Gardingen, 
ne  in  Toningen,  per  l'anguftia  del  luogo  , per  la  mancanza  della 
provigione,  e perche  gli  Alleati  palTato  il  fiume  Eider,  lo  aveano 
ferrato,  coliche  li  Svczzefi  , i quali  aveano  tentato  dipaHare  quello 
fiume,  e falvarfi  nel  Paefe  di  Ditmar,  ebbero  a ritirarli  con  perdi- 
ta . Inoltre  davano  prefagio  della  rovina  dei  Svezzefi  in  quelle 
parti,  i rigorofi  polli,  e prefidj  fatti  dagli  Alleati  in  tutte  le 
Arade,  che  conduccano  verfo  i Svezzefi,  i ponti  che  venivano  alza- 
ti fopra  tutti  i paludi,  e tutte  le  acque,  che  fi  trovavano  nei  con-; 
torni  di  io. miglia  ; come  anche  i preparativi  già  accennati,  che 
venivano  fatti  per  il  bombardamento  della  fortezza  di  Toningen  . 
Ed  in  fatti  lo  mofirò  l'cfito,  imperoche  avendo  prefo  pollo  i Da- 
nefi li  17.  Aprile  a Tetenbuhl  vicino  a Gardingen  , obligorono  il 
Conte  SteinbocK  , a dimandare  di  capitolare , e dopo  alcuneConferen; 
ze  tenute  fu  convenuto,  che  egli  dovette  fottoferivere  li  ré.Maggio, 
a Oldenvorf,  diconfegnarcsè  fiefio,  e tutte  le  fue  truppe  prigionieri  di 
guerra.  Li  ao.ufcirono  i Svezzefi  dalla  Fortezza , ed  il  Re  di  Danimarca 
fi  ritrovò  a Cavallo  in  Hoyetsvorth  , accompagnato  da  parechi 
Principi,  e Generali,  avanti  il  quale  fi  prefentò  a piedi  il  Gene- 
rale Steinbock,  per  bacciargli  la  fiaffa,  ma  il  Re  gli  porfe  lama; 
no,  e ricevè  da  lui  la  lillà  delle  truppe  Svezzefi  , che  egli  gli  con- 
conduceva  come  prigionieri  di  guerra.  Tra  quelle  erano  5. Genera- 
li, ro.Colonelli,  12.  Tenenti  Colonelli , 8.  Maggiori,  lép.Capitani , 
tra  quei  di  Fanteria,  e di  Cavalleria,  3 37. tra  Tenenti,  ed  Alfieri, 
720.  Uffiziali  di  minore  rango,  4787.  Gregar)  della  Cavallaria, 
4<>79  Fanti,  che  componeaoo  unitamente  il  numero  di  11047.00- 
mini,  tra  i quali  erano  25 j8. infermi . Non  aveano  però  molti  Ca- 
valli, imperoche  gli  aveano  uccifi  prima  per  mancanza  dei  foraggj. 
Tutti  quelli  prigionieri  doveano  ricattarli  in  vigore  dell’accordo 
fatto,  ed  intanto  effere  locati  nel  Paefe  di  Holfiein  Gottorp  , per 
fal  cifere  trafportati  nella  Svezia  doppo  il  rifeatto  . Fu  parimente 
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A o.  171;.  accordato  , che  la  fortezza  di  Toningen  redatte  ancora  nelle  mani 
dcll’Amminiftratore  deU’Holdein  , e che  il  Re  di  Danimarca  fotte 
obligato  di  non  attediarla  nel  corfo  d on’ anno.  S.  M.  ricevè,  e trattò 
giaziofa mente  il  Conte  Steinbock  , e tenendolo  feco  a tavola  qoel 
giorno  , gli  diede  molte  lodi  del  Tuo  buon  Contegno  . Quello  Ge- 
nerale mandò  in  StoKolm  una  relazione  ampia,  e diffufa  , pergiu- 
ri fica  re  la  fua  condotta  , follecitando  nell»  detto  tempo  a mandar- 
gli il  danajo  necettario  , per  il  rifeatto  , e trafporto  , c per  il 
mantenimento  . Con  quella  prigionia  deU’Eferciro  di  SteinbocK, 
perdettero  i Torchi  totalmente  la  buona  intenzione  avuta  fiu’orad’ 
aflifiere  il  Re  di  Svezia.  Imperoche  non  era  piu  da  fperare,  che  rifa 
metteile  coll  predo  io  piedi  un’armata  (ufficiente , la  quale  potette  an- 
dare dalla  Pomeraoia  nella  Polonia,  per  foftenrarvi  l’irruzione  , la 
quale  ideata  aveano  i Turchi,  Ma  avendo  ora  notìficato  ai  Turchi 
iMinifiri  della  Polonia,  edella  Mofcovia,  cheera  (lato rovinatotntto 
l’elercito  Svezzefe  fotto  il  Comando  dei  Generale  SteinbocK,  fi  mutò 
d'opinione  il  G. Signore,  e cangiò  la  buona  intenzione,  che  aveadi 
affiftere  il  Re  di  Svezia  , e non  volfe  piu  per  favorirlo  intrirarfi  in  una 
nuova  , e molto  incerta  guerra  „ fpecialmente  vedendo  , che  erano 
ancora  molto  dubiofi,  e lontani  i vantaggj  , che  la  Porta  Ottoma- 
na potea  co  iprometterfi  da  qnefta  affidenza  . Dalla  Turchia  capita- 
vano (petto  ai  Governo  Svezrefe  in  Stoltholm  ordini  predanti  , e 
rigorofi  , nei  quali  comandava  il  Re  di  rifeatare  lenza'  indugio 
il  Generale  Sreinboclc  coi  fno  cfcrcito,  di  deificarlo,  t di  metterlo 
nuovamente  in  idato  di  poter  agire,  ma  il  Czar,  che  avea  autori- 
tà di  ingerirli  circa  i prigionieri  di  gnerra  Svezzefi,  pretendea  pa- 
rimente , che  fodero  polle  in  libertà  le  fue  truppe  ancora  prigio- 
niere nelta  Svezia,  e come  il  Generale  non  potea  promettere,  neefi- 
fetuare  ciò  con  fienrezza,  coli  redarono  nella  loro  cattività  , tro- 
vando anche  i Danefi  ad  opponere  ora  l’nna,  ora  l’altra  cola  con- 
tro l’accordato  rifeatto , onde  fvanl  finalmente  la  fperanzadi  predo 
liberarli. 

E*  notabile,  che  qneda  difgrazit  arrivò  all’elèrcito  Svezzefe  del 
Steiubcck  , quali  nello  fletto  tempo,  nel  quale  il  Re  di  Svezia  , 
fu  barbaramente  aflalito  dai  Turchi  a Bender  venendo  pai  dopo 
qualche  tempo  coflretco  di  ritornarfene  nei  Tuoi  Staci  fenza  il  me- 
nomo ajuto,  ove  egli  trovò  la  Pomerania  molto  devadata  , Ja  For- 
tezza di  Stetin  ceduta  alla  Pruflìa  con  un  fequedro  , e non  volen- 
do egli  riconofcere  quello  fequedro,  s’inmmicò  il  Re  di  Prtrttìa» 
con  che  accaddè,  che  gli  fu  prefo  Straliunti  nell’anno  1715. e Wif- 
mar  nell’anno  1716.  , coliche  egli  fi  vide  privato  di  tutu  li  Sta- 
ti nell’Allemagna , ma  di  ciò  dilcorreramo  piu  diffulamente  » net 
tomi  futteguenti. 

« 


— Digitl2edt)y  <300^*1 


t 


Storia  di  Svezia,  e Danimarca . 393 

Il  Governo  della  Svezia  in  ScoKolm  , convocò  una  Dieta  pei  An.  171/. 
deliberarvi  unitamente  circa  l’interefle  , ed  il  bene  della  Patria, 
e per  prendere  una  risoluzione  Salutevole.  La  Puncipella  Ulrica, 

Sorella  di  Carlo  XII.  veune  considerata  dal  Governo,  come  Go- 
vernatrice  della  Svezia,  in  allenta  del  Re  fuo  fratello  , onde  fu- 
rono rifpcttati  , ed  cfeguiti  tutti  gli  ordini  della  medeiima. 

1 Daneli  fecero  in  quell’anno  grandi  difpofizioni  per  una  resi- 
denza vigorofa,  cafo  che  i SvezzcSi  voiefleto  approdare  nella  Se- 
landia  . Nel  Ducato  di  Holftein  fece  il  Re  di  Danimarca  gran 
mutazioni,  levando  ivi  gji  Ufficiali,  e MiniAri  del  Governo,  met-  ^ 
tendo  degli  altri.  Quello  Re  A fcelfe  per  fua  Residenza  la  Città 
di  Gottorp , per  quel  tempo  , che  reftava  lontano  da  Coppeoha- 
ghen,  ed  andò  in  perfooa  a prendere  il  pofteSlo  del  Caftello.  Gli 
furono  fatte  iftanze  dai  Minillri  dell’  lmperadore  della  Polonia , 
Mofcovia.  Pruffia,  e dell'Elettore  di  Hannover  unitamente,  d’eva» 
cuare  , e ritirarti  dagli  Stati  appartenenti  al  Duca  di  HolAein, 
ma  egli  ricusò  tanto  quello,  quanto  certi  altri  punti,  che  gli  fur 
rono  dimandati,  e diede  ordine  di  fare  l’afledio  di  Toningen. 

In  quell’anno  1714.fi  fottomife  con  l’accordo  alla  Danimarca  la 
Fortezza  di  Toningen:  e con  ciò  acquifiò  la  fua  libertà,  il  Con- 
igliere intimo  di  WeddeiKopt  , che  da  parecchi  anni  vi  (lava  pri- 
gioniere, ed  il  Re  io  inalzò  a maggiori  onori,  e dignità  , ed  or- 
dinò, che  fi  fpiaoalTero  le  fortificazioni  di  Toningen.  I Danefi  Si 
mifero  in  politura  tanto  in  mare,  quanto  in  terra,  per  agire  of- 
fenfivamente  contro  i loro  nemici  , ed  uniti  con  la  flotta  Mosco- 
vita , ottennero  il  Dominio  del  Mare  Baltico  , a Segno  tale  , che 
fenza  effere  impediti , ne  dalla  Svezia  , ne  dal  Duca  di  Holllein 
Gottorp,  s’impadronirono  delle  j.lfolctte  dette  la  Terra  Santa  Si- 
tuate in  mezzo  del  Mare  del  Nort  , poco  lungi  dalle  Cofte  di 
Ditmar,  ove  fi  unifeono  quelli  {.fiumi,  fcider,  Wefer,  e l'Elba. 

L’iAclIo  Governo,  infide  fortemente  a volere  la  pace,  e che  U 
conchiudede  , e dccidcfle  tutto  col  puro  confenfo  della  Governa- 
ture PtitcipeTla  Ulrica  Eleonora,  Senza  afpettare  ulteriormonte la 
ratificazione , ovvero  altre  difpofizioni  del  Re  da  tanto  tempo  già 
aliente  . 11  Czar  conquiftò  col  fuo  efercito  tutta  la  Filandia  , già 
s’avicmava  ai  confini  della  Svezia.  Onde  mandò  il  Governo  Svez- 
zefe  una  fquadia  di  16. Navi  di  guerra  di  primo  rango,  con  parec- 
chi Barche  da  Su Kholm' verfo  il  feno,  eGolfo  della  Finlandia,  per 
afpcttaryi  (a  flotta  MofcovLia.  Ma  1 Moicoviti,  oflervando  intanto 
il  tempo,  c la  buona  occafione,  attaccarono  non  oflante  tutta  l 
attenzione  dei  Svezz.fi,  le  loro  Navi,  che  ftavano  a Hangoe,  ne 
coi  quiilarono  , ed  affondarono  parecchie,  e mifero  in  fuga  le  al. 

Uè  , che  s’impadronirono  del  Porto  di  Halla  , e dell’lfola  di  Aland 
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fituata  poche  leghe  da  StoKholtn  . I Svezzefi  allfcra  richiamarono 
tutte  le  altre  loro  Navi,  che  (correvano  il  Baltico,  vedendoli  cor 
ft retti  ad  abbandonare  il  Dominio  nel  Mare  Settentrionale . 

CAPO  VI. 

Storia  di  Polònia  • 

NEI  Periodo  precedente  lafciaffimn  il  Re  di  Svezia  tutto  vit-’ 
toriofo  nell’Ucranià  ai  confini  della  Mofcovia  , ma  nel  pre- 
(ente  Io  trovaremo  nel  Capitolo  della  Mofcovia,  come  vinto  , ed 
in  quello  della  Turchia,  come  ofpite  del  Gran  Sultano,  per  parec- 
chi anni  . Quanto  piu  dunque  andava  allontanandoti  dalla  Polo- 
nia il  Re  di  Svezia,  e quanto  piu  nella  sfortunata  battaglia  Cot- 
to Pultava,  egli  aveva  decapitato;  tanto  meno  potea  compromet- 
terli Stanislao  di  follentarli  fui  Trono  della  Polonia , non  piacen- 
do la  fua  elezione  alla  maggior  parte  dei  Magnati  di  quel  Re- 
gno. Oltre  di  che  era  troppo  piccolo,  e troppo  infufficiente  quel 
corpo,  che  il  Re  di  Svezia  lafciato  avea  in  ajuto  di  lui  Cotto  il  Coman- 
do del  Generale  CrafTau  , cotiche  non  potea  ridurre  al  fuo  partito,  ne 
opprimerei!  Gran  Generale  della  Corona  SiniausKy,  il  quale  con  la 
Confederazione  di  Sendomir,  e con  la  coti  detta  armata  della  Corona 
folleneva  fempre  collantemente  le  parti  del  Re  Augullo  . Non  poteva 
parimente  l’Ambafciadore  di  Francia  il  Marchefe  de  Dooac  riufeire  nel 
fuo  difiegno  tanto  da  lui  promoffo  di  fare  amica  al  Re  Stanislao  detto 
G.  Generale  moftrandoti  immobile  a qualunque  rapprefentazione . 
Onde  avendo  egli  con  parecchi  Magnati  fupplicato  fpefle  volte  il 
Re  Augullo  a ritornare  nella  Polonia,  e ripigliare  il  pofletio  del  fuo 
Trono  (limolato  in  ciò  parimente  con  grande  premura  dal  Czar, 
avendo  rinovato  con  il  Re  di  Danimarca  in  Drefda  le  antiche  Al- 
leanze , ti  levò  finalmente  il  Re  Augullo  dalla  Saffonia  verfo  il  fine 
di  Luglio  col  fuo  efercito,  e marciò  verfo  la  Polonia  > publicando 
li  8.  Agoftoin  un  Ampio  Manifeflo  le  ragioni,  che  ridotto  lo  aveano 
a quella  rifoluzione;  tra  le  quali  erano  quelle  le  piu  principali  t 
Che  i funi  Plenipotenziari!  maodati  da  lui  ai  trattati  di  pace  in 
Ranflatt,  aveano  oltrapaffato  il  loro  potere,  e la  loro  Commiffionc, 
ti  erano  abufati  della  carta  bianca  loro  confidata  , e che  aveano  ir» 
gannato  il  loro  Principale  con  falfe  rapprefentazioni  . Imperoche 
elfi  non  aveano  altra  comiffione,  che  di  trattare  con  i Svezzefl  in 
maniere  ragionevoli,  quando  all’incontro  i Svezzefi  avevano  concbiu- 
fo  il  trattato  con  condizioni  ingialle,  ed  inaudite  tra  Principi  Cri- 
ftiani:  Che  fenza  il  confenfo  della  Republica  intiera  , nifun  Re  di 
Polonia  poteva  deponcrc  la  fua  Corona  , c molto  meno  cederla  ad 
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un'altro,  c che  ciò  non  ottante  i Svezzefi  aveano  infittito  fortemen- 
te fopra  di,  ciò  benché  fapeano  òeniflimo,  che  ciò  non  permetea  la 
legge  fondamentale  della  Polonia  .*  Che  i Svezzefi  medefimi  aveano 
fubito  rotto  la  pace  in  molte  cofe, impetocbe  effendo  flati  accordati 
a loro  folamente  i quartieri  nella  Saflonia  , elfi  vi  introduflero  an*. 
che  Stanislao,  con  una  quantità  dei  Polacchi  follevati  iviefiften- 
ti,  che  fe  bene  non  dovevano  avere,  che  il  mantenimento  , e la 
paga,  nondimeno  con  eftorfioni,  ed  opprcfsioni  cavarono  da  quello 
Paefe  aj.Millioni  tra  danajo , e provigione  , e poi  l'accordo  era, 
che  effl  non  fi  fermafiero  nella  Saffonia , che  per  godere  i quartieri  d' 
Inverno  , dove  all’incontro  vi  erano  rimatti  per  un  anno  intiero 
arrolando  , e levandovi  altre  tanti  nomini  per  il  loro  efercito, 
quanti  vi  aveano  condotti. 

Intanto  avendoli  affaticato  inutilmente  il  Re  Stanislao  , di 
ottenere  per  mezzo  dell’  Ambafciadore  Francefe  Bonac,  del  Vefco- 
vo  di  Culma,  e del  Nunzio  Pontificio,  la  riconciliazione  con  i* 
armata  della  Corona  , ebbe  ancora  la  difgrazia  di  vedere  al- 
tre turbolenze  molto  difavantaggiofe  per  elio  , ed  erano  , che  la 
Nobiltà  della  Gran  Polonia  fi  rifolvd  di  montare  a Cavallo,  tutta 
irritata  per  l’ettorfione  delle  grandi  contribuzioni,  e volle  appigliar- 
li ■ • mezzi  eftremi  per  rimediarvi  : Che  la  sfortunata  battaglia  fot: 
to  Pultava,  diede  motivo  ai  Polacchi  fuoi  Avverfarj  , di  riaverli, 
c di  bramire  apertamente  il  ritorno  del  Re  Augutto,  a legno  ta* 
le,  che  convocarono  un  Senatus  Confilium,  per" dichiarare  invali* 
da  l'elezione  di  Stanislao  , e per  rimettere  fui  Trono  ii  Re  Au- 
gnilo. Paffò  Stanislao  la  Viftola,  ed  andò  a Varfavia,  effendo  in- 
tanto marciato  in  tutta  fretta  verfo  Jarosiav  il  Generale  Svezzele 
Craflau  con  le  fue  truppe,  per  impedire  all’armata  della  Corona, 
di  unirli  col  foccorfo,  che  gli  mandava  il  Czar.  Ma  prima,  che 
i Svezzefi  vi  arivaffero  , fi  erano  già  uniti  i Polacchi  con  i Mo- 
fcoviti , l'armata  della  Corona  ebbe  però  la  difgrazia,  che  il  Pala- 
tino di  Kiovia  , ed  il  Smigielski  attaccandola  , gli  aveano  fatto 
grande  danno.  Onde  per  rifarli  mandò  il  Gran  Geuerale  della  Co- 
Tona,  il  Generale  Ribinski,  perimpedite,  che  giungeffe  all’ eferci- 
to Svezzefe  fotto  il  comando  del  Generale  Craflau  quel  foccorfo  , 
che  da  molto  tempo  fi  afpettava  dalla  Pomerania  , e l’armata  del- 
la Corona  tirò  intanto  verfo  Leopoli . 

Io  quello  fratempo  fi  avvicinò  il  Re  Augutto  ai  Confini  della 
Polonia  ove  trovò  alcuni  Principali  Magnati  della  Polonia  , venu- 
ti ivi  per  riceverlo  , onde  avendo  prefo  piede  fermo  nella  Grap 
Polonia,  abbandonarono  molti  altri  il  Partito  di  Stanislao  dichia- 
randoli in  favore  del  Re  Augutto  . In  Thorn  poi  fi  radunò  un 
gran  numero  di  Senatori,  notificando  con  oniverfali,  che  da  per 
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An.  itm.  tutto  fecero  publicare  nel  Regno  il  felice  ritorno  del  loro  lefitH 
mo  Re,  il  quale  conferì  (ubilo  diverfe  caricbe  vacanti  . Li  3.  Ot- 
tobre arrivò  in  quella  Cittì  il  Czar,  e tenute  alcune  conferenze  col 
Re  Augufto  circa  le  prefeoti  congiunture  , fe  ne  andò  a Marita; 
verder,  per  abboccarli  col  Re  di  Pruffia  . 

Li  li. del  mededmo  mefe  fu  compì imer tato  il  Ri  Augnilo  da  un 
Ambaiciadore  del  Chan  dei  Tartari,  il  quale  a nome  del  fuo  Prin- 
cipale d rallegrò  del  felice  ritorno  di  S.  M.nel  fuo  Regno  . Tutte 
quelle  circollanze  caufarono  gran  travaglio  al  Re  Staniflao  , ed  al 
Generale  Cradau,  fpecialmente  vedendo,  che  oltre  il  Corpo  Mo- 
feovito  (otto  il  comando  del  Generale  Golz  , che  era  Rato  fempre 
• I Ranco  loro,  ed  il  Gran  Generale  della  Corona  col  fuo  efercito, 
avanzarono  ora  contro  di  loro  anche  le  Truppe  Salfone  , e che  il 
Czar  avea  inondato  la  Livonia,  e laCurlandia  con  un  copiofo  car- 
po Mofcovito.  Onde  avendo  rifaputo  , che  l'armata  della  Corona 
pallata  la  Viilola,  veniva  contro  di  loro  , fecero  fui  principio  ogni 
apparenza  i come  fe  vcledero  padare  fra  mezzo  dei  Polacchi ,'  e Saf- 
foni  per  invadere  la  Sadonia  , ma  il  Re  AuguRo  avea  già  fatto  le 
recedane  difpodzioni  contro  queRa  imprela  , coliche  prevedendola 
avea  fatto  prendere  le  armi  alle  milizie  della  Campagna  . Non  po- 
tendo dunque  riufeire  quello  difsegno  , fece  dimandare  il  Cradau  al 
Re  di  Piuffia  la  prrmiRione  di  padare  per  i fuoi  Stati  volendo*  ri-, 
tirare  nella  Pomerania  , ma  non  gli  fu  accordata  queRa  dimanda» 
a motivo,  che  tra  le  fue  truppe  vi  etano  parecch] infettati  dalla  pe- 
lle. Ciò  non  oRanre  vedendo  egli , che  i Sadoni,  e Mofcoviti  s’avvi- 
cinavano fempre  piu  , d arrichiò  di  padare  per  gli  Stati  del  Re  di 
Il  Re  Sta-  Pro®a  Poco  lu"ghi  da  Meferiz  ; Prefe  poRo  a Rargard  li  17.  Otto? 
nisbo , ed  bre,  tirando  di  la  nella  Pomerania  Svezzefe,  fenza  che  lo  poteliero 
il  CdITju  impedire  i Polacchi,  e Mofcoviti.  Benché  egli  facede  mal  volontie^ 
no'" nella  ritirata  , avea  però  gran  contento,  che  le  truppe  Mof- 

Tornerà-  kovite,  e Sado-Polache  , non  avedero  meglio  cuflodito  i pad?,  ove 
nia  con  le  poteano  impedirlo,  è che  lo  avedero  lafciaro  andare  nella  Pomerania 
lora  crup-  con  una  Comma  grandidima  delle  Contribuzioni  cavate  con  eRor 
p<!  doni  dalla  Polonia.  Ed  in  fatti  è piu  che  certo  , che  queRa  fret* 
tolofa  , e felice  ritirata  del  Cradau  con  le  fue  truppe,  ha  dato  mo* 
tivo  al  Re  di  Svezia  di  formare  nella  Turchia  dei  didegni  gran* 
diod , ed  ha  aaufato  agli  Alleati  del  Nort  fatiche  di  molti  anni* 
nella  Pomerania  . Stanislao  ritirandod  col  Cradau  dichiarò  in  un 
ManifcRo  di  non  edere  piu  in  iliaco  di  proteggere  i fuoi  aderen- 
ti, e perciò  abbandonarono  pareccbj  ancora  il  fuo  partito,  e d fot- 
tomifero  al  Re  AuguRo  . In  queRa  gulfa  dnnque  d era  nuova- 
mente impodedato  della  Polonia  il  Re  AuguRo  quad  feoza  refì- 
Rerza  alcuna,  onde  publicò  fubito  una  Amniflia  Generale  per  tut- 
ti 
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ti  quei,  che  tempo  j.  Mefi  cercarebbero  la  fua  grazia,  e perdono.  An.  170». 
Ciò  non  ottante  iettarono  Tempre  nel  partito  del  Re  Stanislao  il 
Gran  Generale  della  Litnania  WifniovieeKi  , ed  il  Palatino  di 
Kiovia  Potocki  , il  primo  del  quali  ebbe  però  la  difgrazia  di 
cadere  nelle  mani  dei  Mofcoviti  , e fu  condotto  prigioniere  in 
Kiov,  ed  il  fecondo  ritirandoli  con  un  Corpo  di  éooo.  uomini  per 
la  Silefia  verfo  l’Ongaria  , fu  sbaragliato  dal  Generale  Mofcovito 
Golz  , il  quale  fi  attirò  la  digraeia  del  Czar  Tuo  Padrone  , per 
non  aver  ufato  piu  diligenza  in  attaccare  , e rovinare  affatto  le 
truppe  del  Palatino  , il  quale  fu  anche  ricevuto  malamente  dal 
Generale  Imperiale  Heifter,  mentre  tentava  padare  con  l’armi  ali 
la  mano  pet  un  pado  cuilodito  dall'Hciiter  , col  didegno  di  unirli 
al  Ragozzi.  Il  Czar  avea  già  prima  qualche  picca  contro  il  Gene*, 
rate  Golz  , per  avere  egli  lafciato  fcappare  il  Generale  Cradau 
dalla  Polonia  nella  Pomerania,  giudicando  che  Golz  dovea  a Ha  li- 
re Cradau  molto  tempo  avaoti , e pria  che  fi  avede  potuto  riaver 
re  dalla  fomma  condcrnazione,  nella  quale  pollo  lo  avea  la  gran» 
de  rotta  dei  Svezzefi  fotto  Pultava  , e penfare  a quella  fua  van- 
taggiola  ritirata  dalla  Polonia.  Onde  avendoli  ora  lafciato  fcappare 
dalle  mani  anco  il  Palatino  di  Kiovia  , fi  attirò  a tal  fegno  la  dif- 
grazia  del  Czar,  che  lo  fece  mettere  in  arredo,  e condurre  prigioa 
niere  a Mofca,  per  farlo  ivi  giudicare  dal  Configlio  di  guerra,  ma 
Golz  trovò  l’occaiionc  di  falvarfi  con  la  fuga  dalle  Carceri  pria,chtf 
& formade  contro  di  lui  il  Procedo. 

Il  Re  Augudo  ritornò  fui  fine  di  qued’anno  nella  Sadonia,  lo  che  La  pelle  fa 
difpiacque  molto  ai  Polacchi.  In  quedo  tempo  avea  fatto  gran  Stra-  gran  (Ira- 
ee  la  pede  nella  Polonia,  e nella  Prudìa,  a fegno  tale,  che  nella  fo-  f>e.nel!a 
ia  Citta  di  Danzica  morirono  piu  di  30000.  perfonc . 1?|0f 

Il  Re  Augullo  ritornato  in  Varfavia  apri  li  4.Febrajodel  pre- 
ferite anno  1710.  un  gran  Configlio  del  Sonato  , nel  quale  fu  non 
folo  rinovata,  la  Confederazione  di  Sendomir,  e fatta  tutta  ia  dif» 
pofizione  circa  gfintcrefii  del  Regno,  ma  vi  fu  anche  trattato  coni* 
Ambafciadore  Mofcovito  circa  le  truppe  del  Czàr,  che  davano  nel- 
la Polonia  , e delle  quali  uno  Aaccamento  fotto  il  Commando  del 
Generale  Maggiore  Nodiz  avea  sforzato  improvifamente  con  la  fpar 
da  alla  mano  liy.Fcbrajo  la  Cittì  di  Elbingen,  e sloggiatovi  i Svczj 
zeli,  che  finora  l'aveano  occupata , benché  i Polacchi  avedero  fommo 
bifogno  dell’ aflìdenza  del  Czar  nelle  prefenti  congiunture,  coficbe 
il  loro  Re  Augudo  fi  farebbe  difficilmente  mantenuto  fui  Trono, 
contro  i Svezzefi  fenza  quedo  potente  ajuto  , con  tutto  ciò  riufrì 
molto  gravofo  ai  Polacchi  , che  i Mofcoviti  vi  eflgeffero  contribu- 
zioni, vi  facedero  i loro  quartiefi  , e fpecialmente  nella  Lituania, 
ove  per  la  pede  , c fame  erano  i Popoli  ridotti  a tal  miferia  , che 
4.  Piu 
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An.  I710.  piu  toflo  avevano  bifogno  di  foccorfo  dai  Mofcoviti,  che  di  darlo 
a loro  con  il  mantenimento  dei  quartieri.  Ma  per  ora  non  poteano 
fare  altrimenti  , imperoche  per  due  pefanti  motivi  aveanò  bilogno 
delle  truppe  Mofcovite,  e delle  Sailone  , per  fervirfene  a prevenire 
gli  infui  ti-,  che  temeano.  Onde  efTendo  flato  dimandato  in  ifpecia. 
liti  nei  Configlio  del  Senato  , che  ufeiflero  dalla  Polonia  le  truppe 
foraftiere  , ed  avendo  dimandato  all*  incontro  l' Ambafciadore  Mo- 
feovito  una  rifpofta  agl’ articoli  diverii  confegnati  alla  Republica 
circa  la  partenza  dei  Mofcoviti,  fu  fofpefa  ogni  cofa  , e non  fe  ne 
parlò  piu  per  ora,  coliche  il  Coniglio  del  Senato  fu  terminato  affai 
felicemente. 

I due  motivi  pefanti,  che  obligavano  la  Polonia  a tenere  ancora 
Il  Turco  nei  fuoi  Stati  le  truppe  foraftiere  erano,  il  primo  perche  dalla  par* 
minaccia  te  della  Pomerania  minacciava  Stanislao  di  fare  una  invaffone  nella 
lafolonii.  p0]0nia  ovvero  di  andare  nella  Saffooia  con  le  truppe  Svezzeff  fot* 
to  il  Craffau  , onde  fu  prevenuto  quello  fuo  dilTegno  col  tirare  una 
linea  ai  confini  della  Gran  Polonia,  e col  pollarvi  delle  truppe Saf* 
fone , ed  alcune  della  Corona.  11  fecondo,  perche  dalla  Turchia  ù 
ebbe  la  travagliofa  nuova  , che  il  Gran  Sultano  predava  orecchio  al. 
le  illanze  del  Re  di  Svezia,  e che  egli  era  intenzionato  di  attaccare 
. quanto  prima  la  Polonia  , e la  Mofcovia  . Onde  dovette  il  Gran 
Generale  della  Corona  condurre  le  truppe  Polacche  al  Niafterper 
Vigilare  ivi  contro  i Turchi,  e mettere  in  buono  flato  Kaminietz, 
e la  Fortezza  della  Santiffima  Triniti,  come  li  due  antemurali  i 
piu  forti,  e procurare  di  tenere  quelle  contrade  in  quieteaccam* 
pando  ivi  col  fuo  efercito  , ed  in  fatti  mandò  il  Baffi  di  Cocim 
ad  afficurarlo  di  una  pacifica  vicinanza  . I Mofcoviti  fi  refero  in 
quella  contingenza  molto  odioli  ai  Polacchi  , imperoche  effendo 
dato  ftabilito  di  mandare  un  ftaccamenro  groffo  in  Kaminietz,  per 
rinforzare  quel  prelidio, -vollero  i Mofcoviti  mandarvi  alcuni  fuoi 
Reggimenti  , lo  che  diede  gran  fofpetto  ai  Polacchi  , e rinuovò 
quell’odio  contro  di  loro,  che  già  gli  aveano  avanti  a cagione  del- 
le grandi  eftorfioni , che  faceano  nella  Polonia.  Il  Re  Augullo  pri- 
ma di  quella  imprefa  contro  i Turchi  fi  era  abboccato  a Viiianova 
col  Gran  Generale  della  Corona,  per  concertare  con  elfo  comepofeali 
regolare,  per  far  ricevere  le  truppe  Saffone  Sotto  il  comando  dell’ 
armata  della  Corona,  ma  dovendo  poi  partire  il  Gran  Generatali’ 
accennata  fpedizione,  andò  anche  il  Re  nella  Pruftìa  Polacca,  per  effe- 
re  tanto  piu  vicinoai  diffrgni  di  Stanislao,  e del  Craffau,  edaven- 
do  il  Gran  Configlio  del  Senato  di  Polonia  dccifo  in  Varfavia  , 
che  la  Città  di  Danzica  fi  era  refa  colpevole  nelle  prefcnti  con- 
giunture , mandò  quella  Città  j.  Deputati  al  Re  Augullo,  che 
ebbero  udienza  a Marienburgo,  e qualche  tempo  deppo  fi  conten- 
tò 
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tò  egli  di  perdonare  alla  medcfima  in  riguardo  dell’  intercelfione 
fatta  per  ella  dall’ Inghilterra  , e dall'Olanda,  con  condizione  però 
che  sborfaife  200000.  talari  , ed  allora  andò  il  Re  in  Perfona  a 
quella  Cittì,  per  edere  tinto  piu  vicino  alla  Dieta,  che  teneva- 
no la  Nobiltì  , e gli  Stati  della  Prudìa  Polacca  • Ma  benché  que- 
lla Dieta  patelle  fui  principio  molto  perturbata  circa  i quartieri 
d’inverno  , che  i Mofcoviti  vi  erano  venuti  a prendere,  eda  ter- 
minò però  favorevole  per  il  Re  Augudo,  e con  tutta  quiete,  ed 
unione,  venendovi  accettata,  e giurata  la  Confederazione  di  Scn- 
domir  , con  che  fi  augmentò  confiderabilmente  il  partito  del  Re 
'Augudo,  madtmamcnte,  quando  lì  fottomile  a lui  iIBronifz,  Ma- 
rcfciallo  della  Confederazione  di  Varfavia  . II  Czaroviz  Aglio  pri- 
mogenito del  Czar  doppo  elferd  trattenuto  per  diverfo  tempo  in 
Craccovia , andò  a fare  una  vi  li  ca  al  Re  Augnilo,  ove  fu  ricevu- 
to, e trattato  con  gran  pompa,  e poi  fe  n’andò  inSadonia.  Nell' 
armata  della  Corona  , nacque  un  didurbo  grandifdmo  , ma  il  Ve* 
fcovo  di  Cujavia  lo  acquietò  ben  predo  . Il  Re  Augudo  andò  nell* 
Inverno  inSadonia,  e tanto  egli,  quanto  Stanislao  fecero  publica^ 
ae  Manifedi . 

Redando  ancora  fempre  nella  Turchia  il  Re  di  Svezia,  e met- 
tendoli la  Porta  Ottomana  in  grande  politura  di- guerra,  temeafi 
nella  Polonia  una  fanguinofa  guerra  col  Turco,  anzi  fecondo  lo 
dicevano  gli  aderenti  di  Stanislao,  e della  Svezia  , era  eda  dcura. 
II  Re  Augudo  medcdmo  ebbe  notizia  di  ciò  con  avid  fecreti,  e 
perciò  mandò  fui  principio  del  predente  anno  171 1.  degli  univer- 
sali da  Lipda,  in  Polonia,  ne' quali  efortò  tutti  gli  Stati  a fa. 
re  per  tempo  tutti  i preparativi  necedar;  per  prevenire  quedo  im  ■ 
«ninente  pericolo.  Ind»  fi  affrettò,  e venne  felicemente  in  Polo- 
nia  col  fuo  Principe  Ereditario,  non  odante,  che  il  famofo  Parti- 
tante Smigielsky,  che  avea  abbracciato  il  partito  di  Stanislao  , 
Io  afpettaiTe  fopra  i confini  della  Gran  Polonia,  per  farlo  prigio- 
niere. Ritornato  dunque  in  quedo  fu*  Regno  ; tenne  diverfe 
conferenze  con  i Senatori  circa  l’affare  col  Turco,  e fu  conchiufo 
di  mandare  in  Codantinopoli  come  Ambafciadore  il  Staroda  Ri- 
binsKy,  per  infiAervi  alla  Porta,  che  ella  mantenede  codantemen. 
te  la  Pace  di  Carloviz.  Ma  la  (Torte  del  Gran  Signore,  che  già 
avea  concepito  penficri,  di  guerra,  non  volfe  accettare  quedt  Am- 
bafciata,  anzi  fece  dire  al  RibinsKy,  di  trattenerli  fopra  i con- 
fini, ovvero  in  Kaminietz,  lino  a canto,  che  venide  altra  rifolu- 
zione  dalla  Porta.  I Turchi  fecero  dimandare  al  Gran  Generale 
della  Corona,  una  dichiarazione  in  ifcritto,  fe  la  Republica  di 
Polonia  era  intenzionata  di  mantenere  la  Pace  di  Carloviz,  cafo 
che  nò,  ìotrarebbero  i Tartari  nella  Polonia,  e la  Porta  raand»- 
icbbe  fubito  jooo.  Turchi  verfo  Caminietz.  Sic- 
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An.  «tm.  Siccome  quello  augmencava  il  timore  di  una  vicina  rottura  col 
no^diKio*  T“rc0 1 cofi  fu  riguardato,  come  un  certo  prefagio  della  medefi- 
via  actaca**»  quando  il  Palatino  diKiovia  aliali  inafpct ratamente  la  Fortcz- 
Bialaeier-  za  Bialacierkieu  , avendo  condotto  feco  a quella  imprefa  i Tartari 
k'eu • di  Bialogrod  , e di  BudziacK  , come  il  Coloncllo  dei  Cofachi , detto 
OrlicK.  Egli  diede  j.  furiofi  adatti,  ma  il  Comandante  fece  tanta 
reddenza,  fino  che  vi  giunterò  ii  Principe  Mofcovito  Galliczyn,  ed 
il  Regimentario  di  Polonia  Zacharousky,  i quali  {cacciarono  il  ne- 
mico con  grande  perdita,  levando  anche  ai  Tartari  5000.  Criftiani, 
che  volcano  condurre  feco  nella  Schiavitù.  11  Gran  Generale  della 
11  Princi*  Lituania  Principe  WisnoWiesky , trovò  il  modo  di  fcappare  dalla 
peWisno  fua  prigionia,  e di  paiiare  fotto  abito  mentito  per  tutti  i Polli  dei 
Wiejky  Mofcoviri,  fino  ai  contini  della  Turchia,  ove  andò  dal  Re  di  Svc- 
daVla^lua  zia  in  Bender»  co^  che  Don  a Potea  iperare  altro,  fe  non  che  quc- 
prigtoma.  Principe  rccicafle  . maggiormente  i già  imminenti  torbidi  deila 
Turchia  contro  la  Polonia.  Onde  cominciarono  a confultare  tra  di 
loro  i Magnati  della  Polonia,  qual  fodc  la  (Irada  piu  ficura  da  fcic- 
glierfi  nelle  imminenti  circotlanzc,  lenza  mettere  la  loro  Patria  in 
una  nuova  guerra  . Il  Czar  fece  a loro  tutte  le  carezze  imaginabili, 
45I1  atlìcurò  di  impiegare  tutte  le  fue  forze  contro  il  Turco,  promi. 
fe  anche,  fatta  che  folle  la  Pace,  di  redimire  tutti  i luoghi  apparte- 
nenti alla  Polonia,  e di  ricompenfare  con  danajo  contante,  tutto  il 
danno,  che  caufato  avranno  le  fue  Truppe,  lo  che  fece  riavere  af- 
fai gli  animi  abbattuti.  Però  tutto  dipendea  dal  Congreflo,  che 
farli  dovea  a Jaroslau,  nel  quale  intervennero  li  2.  Giugno  il  Czar 
il  Re  Augufto  col  fuo  Principe  Elettorale,  il  Ragozzt,  il  Berenze- 
ni,  il  Gran  Generale  della  Corona,  e parecchi  altri  Magnati  della 
Polonia,  con  i quali  tennero  i due  primi  Monarchi  un  Gran  Confi- 
li ReAn-  8lio  circ*  la  guerra  colla  Porta  Ottomana,  e colla  Svezia.  Il  Czar 
sullo  Ita-  col  Re  Augufto  reftarono  d’accordo  di  unirli  col  Re  di  Danimarca, 
Ta rosta u*  * invat*ere  con  e^°  la  Pomerania,  pez  Impedire  da  quella  parte 
un'accor-  ai  Sveizefi  **  «torno  nella  Polonia,  lo  che  potea  farli  commodamen- 

do  col  te  colle  Truppe  Danefi,  e Saffone,  e con  alcune  della  Mofcovia 

Czar.  volendo  poi  andare  il  Czar  colla  fua  armata  contro  il  Turco.  ì Po- 
lacchi rifolfero  allora,  che  avendo  già  fatto  ì Tartari  l’invafione 
nella  Polonia,  conducendo  dalla  medcfima  molta  gente  nella  fchia- 

vitù,  ed  avendo  i Turchi  non  folamente  ricutato  di  accettare  il 

di  fopra  accennato  Ambafciadore,  ma  in  oltre  anche  arredato  in 

Coftantinopoli  il  Refidente  di  Polonia  , dovefie  avanzarli  ai  Confi- 
ni della  Turchia  il  Gran  Generale  coll’armata  della  Corona,  e te- 
nerli ivi  difenfi vamente  , fino  a tanto,  che  i Turchi,  e Tartari 
commettefiero  ulteriori  oftilità  . 

- Finito  che  fu  quello  Congrelfo  ritornò  il  Czar  in  fretta  al  fqo 

• Efer- 


53 


Storta  di  Pollai  a . 40 1 

Efercito  grande,  e la  Storia  della  Mofcovia  mollrarà,  come  egli  fi 
deliberò  predo  dai  Torchi  con  nna  infperata  Pace  . Il  Re  Augnilo 
radunò  le  fue  Truppe  Safionc,  ed  effendo fi  unito  con  loro  uno  fiac- 
camente Mofcovito  , andò  egli  con  quello  Corpo  verfo  la  Pomera- 
ni*  • da  dove  fi  ritirò  Stanislao , ed  andò  in  Svezia.  11  Generale 
Cralfau , dopo  quafi  2. anni  intieri,  fi  era  qui  rinforzato  talmente 
con  le  leve  continue,  e col  rinforzo  venutogli  di  tempo  in  tempo  dall* 
Svezia,  che  quanto  prima  poter  ufcii*  nel  Campo  con  un  Corpo  con- 
flderabile,  ed  entrare  nella  Polonia,  in  vigore  degli  ordini  replica- 
ti, venutigli  da  Bender  dal  fno  Re,  acciò  quello  ritornando  dalla 
Turchia  trovaffe  un  Efercito  pronto  a fuoi  Commandi.  Onde  per 

S revenire  quello  diffegno  cotanto  pericolofo  a tutti  gli  Alleati  del 
lort,  non  vi  era  altro  rimedio,  che  di  tirare  la  guerra  nella  Pome- 
rania,  e di  ritenere  i Svezzefi  a forza  d’armi  dall’invafione  della 
Polonia,  e di  foffocare  cofi  il  diffegno  del  Re  di  Svezia  ancora  ne' 
fuoi  primordj.  Il  Re  Augnilo  per  mollrare,  che  egli  avea  ragione 
di  procedere  in  quella  maniera,  in  un  Manifello  allegava  diffufa- 
mente,  come  il  Re  di  Svezia  avea  rigettato  la  Neutralità  /labilità 
•ll’Haya,  dall’ Imperadore , dall’ Inghilterra  , e dall’Olanda,  in  vi. 
gore  della  quale  1’ Efercito  Cotto  il  Craffau,  non  dovea  piu  fare  in- 
vaitene alcuna  nella  Polonia,  ne  in  Saffonia  / Che  avea  concertato 
pericolo!!  diffegni  col  Turco,  mandando  ultimamente  ancora  nell* 
Gran  Poloni*  il  SmigielsKy  per  farvi  delle  fcorrerie,  per  le  quali 
cofe  avea  neceffitato  il  Re  Augnilo  di  andare  nella  Pomerania  * 
Il  fucceffo  poi  di  quella  invaitene  è flato  già  defcritto  dlffufa 
mente  nel  Capitolo  precedente.  In  quella  gmfa  dunque  non  re- 
ftò  altro  da  fare  ai  Polacchi,  che  di  Ilare  in  attenzione  colla  lo- 
ro armata  fopra  il  contegno  dei  Turchi,  e Tartari  . Efll  però  fu- 
rono ben  preilo  follevati  dai  loro  travagl,  per  la  Pace  feguita  tra 
la  Mofcovia,  ed  i Turchi,  effendo  flato  accordato  nella  mcdeflma  • 
Che  i Mofcoviti  doveffero  ufclre  dalla  Polonia . Redò  per  altro  in- 
certo, quando  quella  evacuazione  feguirebbe,  pretendendo  i Mo- 
fcovm  prima  dai  Polachi,  che  fi  eltingueffero  le  Fazzioni,  che  po» 
teffero  effere  pregiudiciali  al  Re  Augufto,  ne  che  intraprendeffero 
alcuna  cote  in  favore  della  Svezia  . Oltr*  di  che  fece  marciare  il 
Ciar  un  Corpo  delle  fue  Troppe  nella  Pomerania,  per  rinforzare 
gli  Alleati,  e quello  dovette  paffare  pel  mezzo  della  Polonia  ed 
effere  preveduto  del  neceffario  mantenimento,  effeodo  apparenti 
che  effe  ritornarebbe  a fare  i quartieri  d’inverno  nella  Polonia  | 
imperoche  finora  noo  fi  avea  acquiftato  per  anco  nell*  Pomerania 
alcun  luogo,  nel  quale  poteffero  fodentarfi . Ma  qui  non  fini  an- 
cora  tutto,  il  peggio  fu,  che  effendofi  modrata  contraria  ai  Mo- 
fcoviti la  Cittì  di  Danzica,  il  Czar  mandò  nei  Territori  dell* 
T,mt  FIL  * C c mede- 
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Ani  i7u.mede<!ma  le  fue  Truppe,  e non  le  fece  partire  di  lì,  prima  che 
quella  Città  gli  avelie  sborfato  767000.  fiorini.  Tutto  ciò  irritò 
molto  i Polacchi,  coli  che  voltano  a tutto  collo,  c feriofameote 
liberarli  da  quello  pelo,  che  già  portavano  da  tanti  anni,  onde 
confidando  nella  imminente  dieta,  fecero  prima  doglianze  appref- 
fo  il  Czar  dei  grand’ eccelli , che  commettano  le  fue  Truppe  nella 
Polonia,  e poi  effettuarono  tanto  colle  loro  inflanze,  che  le  trup- 
pe Mofcovitc  » che  erano  folto  il  Commando  del  Veld  Marefcial- 
lo  Cheremetof  nella  Polonia,  furono  condotte  nella  Kiovia,  ed  in 
Smolensko . La  Porta  Ottomana  fece  anche  aflicurare  la  Polonia 
di  una  Pace  collante. 

17'**  II  Re  Augullo  ritornò  dalla  Pomerania  nella  Polonia  per  la 
Dieta,  e l'aprì  li  5.  Aprite  del  prefente  anno  1711.  nella,  quale 
la  Dieta  dopo  diverfi  contraili  fu  eletto  Marefciallo;  dei  Nunzj,  il  Conte 
di  Varia*  di  Denhof.  E benché  fecondo  il  folito  dei  Polacchi  vi  nafeeflero 
principali  £rant^  dibattimenti,  e contraili,  fi  adoperò  però  talmente  il  Re, 
punti  del-  £he  flla  fu  Unita  felicemente  nel  termine  di  14.  giorni.  I Punti 
la  medcli-  principali  della  medefima  fono  i feguenti.  1.  Che  tutta  la Republid 

ma;  di  Polonia  rlconofca  il  Re  Augullo  per  fuo  Jegitimo  Padrone,  e 

Capo  Supremo,  conforme  la  fua  elezione  prilline,  tutte  le  Diete 

tenute  fotto  il  medefìmo,  e fpecialmente  la  Confederazione  di  Sen- 

domiria,  e l’ultima  rìfoluzione  del  Configlio  del  Senato  in  Varia- 
via,  rigetta,  ed  anichila  per  confeguenza  la  Confederazione  di  Var* 
favia  fatta  dai  nemici  della  Polonia , come  anche  l’Interregno  pu- 
blicato  allora,  l’elezione  di  Stanislao  Lefczinsky,  tutti  i Tratta- 
ti , e tutte  le  Alleanze  coochiufe  dalla  parte  avverfaria,  e confe- 
guentemente  anche  la  Pace  conchiufa  in  Ranllatt.  a.  Il  Re  Au- 
gnilo prometee  all’incontro,  di  conlervare  gli  fiati  della  Polonia 
nella  loro  libertà,  nei  loro  privilegi  c nella  loro  Religione,  j. 
Che  il  Re  debba  mandare  univerfali  a totti  i Palatinati,  di  non 
contribuire  piu  da  qui  innanzi  alle  Truppe  Mofcovitc , ne  dana- 
io, ne  provigione  . 4.  La  Republica  mandarà  fubito  un’ ambafeia- 
ta  al  Czar,,  acciò  egli  ritiri  feoza  indugio  dalia  Polonia  le  fue 
Truppe,  e xefiituifea  alla  medefìma  tutti  li  fiati,  c luoghi  ap- 
partenenti ad  ella  . 5.  La  Republica  rimette  al  Re,  di  ritrovare 
i mezzi,  e le  flrade,  di  poter  venire  ad  una  Pace  colla  Svezia  ; 
6.  Ella  determina  il  Palatino  di  Mazovia,  per  andare  Ambafcia- 
dore  alla  Porta  Ottomana.  7.  Promette  alli  aderenti  della  Svezia, 
e di  Stanislao  grazia,  e perdono,  le  in  tempo  di  6,  .Settimane 
verranno  a fottometterfi . 8.  Coniente  che  il  Re  polla  fare  una 
convocazione  Generale  di  tutta  la  Nobiltà,  per  montare  a Caval- 
lo, e prendere  le  armi  , quando  la  Svezia  Don  voglia  accomuno- 
darli  ad  una  Pace.  p.  Accorda  all’Armata  della  Corona  la  paga, 
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che  deve  ancora  avere,  e computare  come  Truppe  fue  , quelle  An.  1711. 
della  Sartonia.  io.  £ finalmente  Ilabilifce  la  siartunzione  di  que* 

(la  Dieta,  per  li  a*.  Decembre. 

In  confluenza  di  quella  Dieta,  diede  ordine  il  Re  AuguRo  LcTruppe 
alle  fne  Truppe  Sadone  di  ufcire  dalla  Polonia,  ed  andare  tutte  di  Sartonia 
unitamente  nella  Pomerania , ove  egli  intervenne  in  peifona  a 
quella  Campagna.  Se  il  Czar  volea,  che  la  fua  Pace  fatta  col  Tur-  e(°0CnaJ‘* 
co  folle  collante,  fu  coRretto  parimente  di  ritirare  le  fue  Trup-  dalla  Po- 
pe dalla  Polonia,  ma  erte  ufeendo  dalla  medema , fecero  nn  fervi-  Ionia, 
gio  riguardevole  a queRa  Republica,  dando  nna  grande  rotta  al 
StaroRa  Grudzinsky,  partitante  del  Palatino  /di  Kiovia,  il  quale 
per  ordine  di  quello  Palatino,  feorreva  la  Polonia  con  6000.  uo- 
mini, ertendo  entrato  dalla  parte  dell’ UKraina , rovinando  tutto 
quel  tratto  di  Pacfe,  abbrucciando  i Borghi  di  Cracovia,  taglilo* 
do  a pezzi  il  Regimento  del  Generale  Mofcovito  Baver  a Pisdry , ^ 
incenerindo  la  picciola  Cittì  di  Schverin  col  Magazino  Mofcovi-  vjt;0eo°’j 
to,  che  vi  era  dentro  , e caufando  da  per  tutto  un  tal  timore  , Polacchi 
che  per  caufa  fua  il  avea  già  convocato  nella  Lnfazia  la  Milizia  dannouna 
della  Campagna,  non  rapendoli,  le  egli  tenterebbe  di  partire  nel- 
la  Pomerania,  ovvero  fe  lì  fermerebbe  nella  Polonia  per  foRentar-  zin sky  * e 
vi  il  partito  di  Stanislao,  o fe  forfè  folle  intenzionato  dà,  penetra-  poi  con- 
te per  fino  nella  Sartonia . Per  opponerii  dunque  a quefle  infoici»- 
ze  radunò  il  Generale  Baver  4000.  Cavalli,  ai  quali  fi  unirono  vov, 
ancora  80.  Compagnie  delle  Truppe  Polacche  dette  Quartiani  , 
fotto  il  Comando  del  BrzuchousKy , ed  aliai)  coli  improvifamente 
il  Grudzinsky  li  a3.  Giugno  fotto  Heoterfcbin , firuato  verfo  i 
Confini  della  Grao  Polonia,  e della  Brandeburghia  , che  Grudzins- 
Ky  potette  appena  falvare  la  propria  perfona , e ritirarli  nella  Si- 
leila,  lafciaodo  io  dietro  la  fua  gente,  la  maggior  parte  della 
quale  fu,  o tagliata  a pezzi,  ovvero  fatta  prigione,  e tutto  il  fuo 
Campo  col  bottino,  c con  jo.  Stendardi  refiò  in  preda  ai  vincito- 
ri. Oltra  di  ciò  poi  fu  anche  conquiRara  la  Cittì,  e fortezza  di 
Stani^iavova  li  11.  Settembre,  avendovi  tenuto  finora  il  Palatino 
di  Kiovia  Patocki  il  fuo  prefidio.  n ....  ■<  - 

In  queflo  tempo  arrivò  a Leopoli  un  Agì  mandato  dal  Gran  Vi-  Arriva  in 
fir  per  via  di  Caminietz,  ed  ii  Re  AuguRo  venne  in  Polonia  dal 
Campo  della  Pomerania,  per  dargli  udienza..  La  fua  ambasciata  feiau  dal-' 
collideva  principalmente  in  queRo,  che  fe  la  Polonia  volea,  che  laPotra 
furtiiteilc  la  Pace,  dovelTe  mandare  tutti  i Mofcoviti  dal  loro  Re-  Ottomana 
gno  .*  Che  l’ Ambalriadorc  di  Polonia  deRinato  alla  Porta,  dovelle 
patti  te  con  tui  per  Coflantinopoli , e trattarvi,  che  il  Re  di  Sve. 

2ia  porcile  ritoruarfene  ne'fuoi  Rati  per  la  Polonia  ficuro,  con  una 
fufìiciente  Icona,  ei  ertendo  ciò  fatto,  I4  Porta  allora  riconofeerì 
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Augufto  per  legitimo  Re  di  Polonia,  e offervarì  coda n temente  la 
Pace  di  Carloviz . Quello  Agì  moftrò  anche  al  Gran  Generale  della 
Corona  degli  Autentici  Documenti,  ne’quali  il  Czar  avea  prometto 
alla  Porta  di  donargli  tutta  I’  Ukraina  Polacca,  onde  volea  egli  Ca- 
pere, fe  ciò  era  flato  fatto  colla  Capata  della  Republica  di  Polo- 
nia. Ellendo  dunque  flato  alflcurato  quello  Ambafciadore , qualmen- 
te la  Cua  prima  dimanda  avrebbe  il  fuo  effetto,  partì  egli  per  Con* 
iian tinopoli , ed  il  Re  Augufto  pel  Campo  nella  Pomerania , ove  egli 
reflò  lino  che  lo  richiamò  inVarCavia,  l'accordata  riaffunzione  del- 
la Dieta  per  l’ultimo  di  Decembre.  Prima  di  partire  diede  ordine 
al  Palatino  di  Mazovia  Chomentousky , di  accellerare  la  Cna  par- 
tenza per  Collantinopolj  , lo  che  efeguendo  quello  prontamente,  ri- 
ieppe  nel  Cuo  viaggio,  che  la  di  Copra  accennata  donazione  dell* 
UKraina,  non  era  che  una  CalCa  voce  CparCa  da  malevoli,  che  anzi 
all'incontro  il  Czar  volea  redimire  1’  UKraina  alla  Polonia.  Il  Ge- 
nerale RibinsKy  invale  i Tcrritor)  della  Cittì  di  Danzica  , s’ impa- 
dronì di  tutti  i polli,  e ponti,  che  fece  poi  preludiare  dalle  Cue 
Truppe,  ne  rovinò  alcuni,  ed  innalzando  dei  fortini  , avanzò  Uno 
Cotto  il  Cannone  del  fortino  detto  Burgervall,  e vi  accampò  . Ma 
£ ritirò  ben  predo  Cenza  commettere  ulteriori  oftilitì  , quando  la 
Cittì  mandò  alcuni  100.  nomini  delle  Cue  Truppe  con  una  nome- 
rofa  artigleria  di  Campagna,  contro  di  lui. 

La  Riaflunzione  della  accennata  Dieta,  non  ebbe  quel  fine  de- 
cidevate che  li  Cperava  , imperoche  nacquero  tra  i Nunz;  tanti  con- 
traili circa  l’immunitì  dei  beni  della  Nobiltì,  e circa  l’attiviti 
del  Gran  Generale  della  Lituania,  che  li  t7.  Febrajo  del  prefente 
anno  171  j.  fu  rotta  la  Dieta,  per  la  Protcfta  dell’unico  Starofta 
SpisKy  , che  non  volea,  ne  meno  alle  perfnadoni  del  Re,  farli  ri- 
durre ad  altro  fentimcnto.  Onde  fu  Cubito  tenuto  un Conllglio  del 
Senato,  nel  quale  fu  conchiofo  tra  le  altre  cofe  di  doverli  paga- 
ie ai  Gran  Generali,  ed  alle  Truppe  Polacche  alcune  fomme,  di 
doverli  preludiare,  quanto  meglio  li  potea , le  Fortezze,  le  Frontie- 
re, e quelle  dell’UKraina,  e dì  provedere  per  mettere  le  Mone- 
te ad  una  certa  ugualitì,  e nominare  dei  Commiffarj,  che  trattaf- 
fero  colla  Svezia,  cafo  che  li  veniffe  in  (lato,  di  poter  conchiu- 
dere con  ella  la  Pace. 

Intanto  avendo  sloggiato  i Turchi  da  Bender  il  Re  di  Svezia 
per  forza  , come  Cerniremo  nel  Capitolo  della  Turchia  ; onde  ar- 
rivò Cubito  in  Polonia  un’ ambafeiata  dal  Cban  di  Tartari,  e dal 
Bafsì  di  Bender,  la  quale  effendo  andata  dal  Gran  Generale  della 
Corona , Cu  chiamata  dal  Re  Augufto  In  VarCavia , infieme  col 
Gran  Generale,  ove  il  Re  diede  ad  effa  una  folenne,  e publfoa 
udienza  li  21.  Aprile.  Quella  ambafeiata  confifteva  nell' alficuta- 
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zinne,  che  dava  la  Porta  alla  Republica  di  Polonia,  di  Voler  man-  A a.  171;. 
tenere  collantemente  con  efla  l'amicizia  , e neli'intereeffìone , che 
fi  dalle  a quei  Magnati,  che  finora  erano  (lati  uniti  con  Stanislao, 
e col  Re  di  Svezia  il  perdono  , e di  nmertcrn  nei  loro  beni,  e 
nella  priflina  Dignità.  Benché  però  fi  polca  argumcncire,  n e que- 
lla non  folle  la  vera,  ed  univa  mira  di  queit-  sir.oaUiata , na  che 
e (fa  volefie  piutoflo  informarli  (otto  mano,  eoe  atcmizc  ave  a anco- 
ra Stanislao  nella  Polonia,  e fe  vi  folle  ancor*  u.i  partito  forte  , 
per  favorire  i diflegni  del  Re  di  Svezia;  non  fi  molili  peraltro  il 
publico,  di  capire  quella  mira  dei  Turchi,  ma  diede  loro  uoa  ri- 
fpofla  , convenevole  alle  loro  dimande.  In  nome  dunque  del  Re,  e 
della  Republica,  furono  fubito  accurati  della  prima,  come  anche 
della  feconda,  a condizione  però,  che  quelli  fenza  altro  indugio 
facelTero  al  Re  la  dovuta  fommillìone,  e che  per  l’ avenire  fi  conte* 
reitero  quieti,  e fedeli.  Quella  fommiflione  fece  li  ij.  Maggio  Gio- 
vanni Sapieha  , Starofla  BobrusKy  in  Varfavia  pubicamente , e eoa 
quelle  circollanzv,  che  di  rado  fi  leggeranno  nella  Stona  di  Polonia, 
ed  egli  era  giufto  quello,  al  quale  aferivono  i Svezzeii  la  maggior 
patte  della  loro  difgrazia  (offerta  lotto  Bender.  Egli  dunque  d prò-  So.noiT- 
ftrò  ai  piedi  del  Re  nell*  Anticamera,  re  II  indo  coli  col  capo  chino  fions  «’el 
in  terra  per  un  buon  pezzo,  fenza  proferire  parola,  e nemeno  il 
Re  proferì  una  parola  veifo  di  lui,  ma  dille  folamente  agli  alianti,  pu 

che  volea  andare  ad  afcoltare  Meda  . Alcuni  Senatori  condufiero 
quello  Staroda  dietro  al  Re  nella  Capella,  ove  egli  fi  proilrò  per 
la  feconda  volta  ai  piedi  del  Re,  avanti  l’altare,  ed  allora  dille  il 
Re,  che  di  quello  fi  parlarebbe  dopo  la  Meda.  Facendo  poi  egli  la 
terza  produzione  dopo  la  Meda,  ordinò  il  Re,  che  egli  lo  legui- 
rafie  nella  Camera,  ove  ricevè  la  fua  difcolpa , gli  perdonò  tutto,  e 
lo  tenne  a tavola  feco, 

E come  i Turchi  non  aveano  ancora  una  accorata  notizia,  dello 
flato  dell’Efercito  Svezzefe  neH'Holftein , ma  credendo  piutodo,  che  j Turc|,j 
efio  venifie  quanto  prima  nella  Polònia  , tanto  per  aprire  al  fuo  Re  unnoalle 
un  ficuro  ritorno  ne'fuoi  Stati,  quanto  a Stanislao  la  drada  per  ri-  Frontiera 
cuperara  il  Trono  della  Polonia  ; credettero  di  pefeare  nel  torbido,  della  Po* 

« perciò  andarono  con  una  armata  numerofa  a quei  Confini,  comin-  00 
ciando  fubito  a mettere  in  un  buon  dato  di  diffcfaCocin,  non  odia- 
te, che  queda  imprefa  ripugnale  alla  Pace  diCarloviz.  Oltre  di 
ciò  fi  fparfe  la  voce  da  tutte  le  parti,  che  Stanislao  prenderebbe  il 
Commando  delle  Truppe  del  Palatino  di  Kiovia,  e di  una  numerofa 
ciurma  di  Cofaccbi,  e che  marcierebbe  innanzi  1 Turchi.  Il  Re  Au-  u *u. 
guflo  ciò  vedendo,  ne  concepì  grande  apprenfione,  onde  per  edere  g ilio  rui. 
ficuro  fui  Trono  contro  i nemici  publici,  e fegreti,  dovette  rivol-  rl  ,c  ^ue 
gerii  nel  Holdcio  contro  i Svezzefi,  per  non  fapere  di  chi  fi  potei 
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An,  Wij.  fidare.  A quello  gli  diede  motivo  fpecialmeote  la  confpirazione  tra* 
mata  contro  di  lui  dal  Palatino  di  Prulfìa  Jablonousky,  in  vigore 
della  quale,  quello  Re  dovea  edere  amazzato,  deiinando  da  quello 
Palatino.  Un  Mercadante  Francefe,  che  penetrò  cafualmente  qual- 
Egli  fco-  che  cola  di  quello  diffegno,  ne  parlò  pubicamente  in  Varfavia,  ed 
pre  una  allora  il  Re  operò,  che  un  fuo  Segretario,  fingendo  edere  caduto 
2*ionelrl*  *n  difgrazia  del  Re  andò  dal  JablononsKy  , ove  (copti  di  piu  que- 
contro  la  do  tradimento,  ed  avifandone  il  Re,  fece  S.  M.  arredare  il  Palati- 
fua  porlo-  no,  e condurlo  prigioniere  in  Sadonia  , nella  Fortezza  d-i  Konig- 
irrclhrcil  ^e'n  • Intanto  fu  mandato  a Caminietz  il  Conte  L^gnafco,  con  or- 
Jjblono.  dine  di  provedere  qucda  unica  fortezza  Capitale,  di  tutto  il  bifo- 
usKy  Pa-  gnevole  , e di  riparare,  ed  augmentare  le  fortificazioni,  ed  il  Gran 
Ruflìa  Generale  della  Corona  SiniausKy  mandò  nello  Aedo  tempo  l’armata 
U ’ ' vcrfo  quede  parti.  1 Turchi  vedendo  quedi  preparativi,  ed  aven- 
do ritaputo  con  ficurezza  la  rovioa  totale  dell’  Efercito  Svez- 
zefe  nell’  Holdein  , non  modrarono  piu  gran  zelo  di  attacca- 
re la  Polonia,  ma  il  Gran  Vifir  fece  intendere  all’ Ambafciado- 
re  , che  il  Gran  Signore  , non  romperebbe  in  niun  modo  la  Pa- 
ce di  Carloviz,  e che  non  accordarebbe  piu  la  fua  protezione  ad 
alcuno  dei  Magoati  della  Polonia,  anzi  che  avea  già  ordinato  ai 
medclimi  di  fare  piu  (correrie,  ma  che  però  vederebbe  volontieri, 
che  e(Iì  fi  riconciliadero  col  loro  Re  Augudo,  e che  la  fortifica- 
zione di  Cocìn  fi  facea  lenza  danno,  e pregiudizio  della  Polonia. 
Per  dare  tanto  piu  pelo  a quede  efprellìoni , e promede  del  Gran 
I Turchi  Vifir,  arrivò  in  Polonia  una  ouova  ambafciata  dalla  Porta  , e dal 
"naUra*  ^•*18n  ^ Tartari,  che  ebbe  udienza  dal  Re  li  17.  Ottobre  in  Var- 
ambalcia-  f*vi*  • Ella  oltre  di  offerire  la  mediazione  della  Porta  per  fare  la 
ra.  Pace  tra  la  Svezia,  e la  Polonia,  ( la  qual  mediazione  fu  riget- 
tata dalla  Polonia  ) afiicurò , che  la  Porta  mantencrebbe  codante- 
mente  la  Pace  di  Carloviz , e fece  nuova  interceffione  per  gli  Ade- 
renti della  Svezia,  e per  Stanislao  medefimo,  accioche  tanto  quei 
veoidero  rimedi  nelle  loro  pridine  dignità,  quanto  Stanislao  nel 
fuo  Palatinato  di  Pofnania.  Il ‘Re  Augudo  mofirò  allora  a quedi 
Ambaiciadori  il  Sapieha  Staroda  Bobrusky,  che  avea  fatto  ultu 
mamente  la  fua  fommidione,  ed  avea  ottenuto  da  lui  il  perdono, 
foggiungendo,  che  tutti  gli  altri  poteano  comprometterli  da  lui 
grazie  limili , fe  quanto  prima  feguitaflero  l' riempio  di  quello 
Sapieha,  guardandoli  per  l’avenire  da  nuovi  intrighi.  Il  Re  prò- 
mife  in  oltre,  che  (e  Stanislao  in  tempo  di  j.  in  4.  Meli  preftaf- 
fe  la  fua  fommidione  di  ridurre  il  prefente  Palatino  di  Pofna- 
nia, a cedere  volontariamente  quedo  Palatinato,  che  poi  farebbe 
nuovamente  conferito  a Stanislao  . Dopo  la  partenza  di  quedi 
Ambaiciadori  , publicò  il  Re  Augudo  in  un  publico  Manifedo 
1 V tutto 


- Digifeed-bytloogle 


S torta  di  ToJonia  • 407 

tutto  quello,  che  a loro  avea  prometto,  ma  a Stanislao  non  piac- 
que quella  efibmone , onde  amò  nell’anno  fulkguente  nel  Ducato 
di  Due  ponti,  che  appartiene  alla  Svezia,  per  afpettarvi  la  fua 
forte  ulteriore  . 

‘ L’atto  della  raifegna  della  Nobiltà  dedicato  da  fard  in  qued’an- 
no  in  Cracovia,  reltò  tofpcfo,  a motivo  dpi  difgudi  delia  Nobiltà 
inferiore,  e dei  fatti  già  accaduti.  L’  Ambafciadore  Cefareo  Barone 
di  Tiepoldt,  dimandò  a nome  dei  fuo  Alto  Principale  dal  Re  Au- 
gudo  adidenza  contro  la  Francia  . Crebbe  in  quell'anno  talmente 
la  Vidola,  che  innondò  alcuni  Paefi,  Villagj,  e Borghi ed  annegò 
miferamente  molte  1000.  perfone. 

Nel  prefente  anno  1714.  nacquero  grandi  differenze  nella  Polo- 
nia circa  le  Truppe  Salfone,  e Mofcovite,  ma  ciò  non  odante  con- 
tinuò il  Generale  Janus  di  efigere  provigione  nei  Palatinati , ef- 
fendo  dellinate  quelle  Truppe  per  la  difefa  della  Polonia.  11  Re 
Augudo  mandò  Ambafciadori  al  Congrego  diBrunsvich,  per  ridur- 
re gli  affari  del  Noit  ad  un  componimento  pacifico.  La  Nobiltà 
della  Polonia,  come  anche  la  maggior  parte  di  quella  della  Litua- 
nia, dimandò  dal  Re,  di  accordare  loro  fenza  indugio  alcuno  una 
Dieta  a Cavallo  ; lo  che  ricusò  egli , nfpondendo  loro  con  termini 
afpri.  Il  Palatino  di  Kiovia  Patocki  , arrivò  dalla  Moldavia  a 
Brzezan  nella  Polonia,  e cercò  di  avere  dai  Re  Augudo  pel  mezzo 
del  Gran  Generale  della  Corona  il  perdono,  per  avere  fervito  finora 
il  partito  averfario,  che  gli  accordò  il  Re,  e venendo  poi  egli  a 
fare  in  perfona  la  fommiffione,  gli  promife  il  Re  una  totale  amili- 
dia,  e lo  aflìcurò  di  feordarfi  di  tutte  le  offefe.  11  Palatino  di  Ma- 
zovia,  che  gra  andato  alla  Porta,  per  adicurarla  della  buona  ami- 
cizia della  Polonia,  non  avendo  potuto  fare  fui  principio  i defide- 
rati  Progredì,  fpecialraente  nell'udienza  appretto  il  Gran  Vifir,  che 
pretendea  la  cellìone  di  una  parte  dell’UKraina,  quando  l'Amba- 
feiadore  gli  rifpole,  edere  quello  una  cofa  circa  la  quale  egli  non 
volea,  né  potea  decidere  cofa  di  pofitivo,  trovò  però  quedo  mede- 
fimo  Gran  Vifir  ben  predo  mutato,  quando  capitò  .in  Codantino- 
poli  la  nuova  delia  Pace  conchiufa  a Rallatt  tra  l’imperadore,  e 
l'Imperio  col  Re  di  Francia,  onde  effettuò  tanto  quedo  Vifir,  che 
nel  giorno  fudeguente  l'accennato  Ambafciadore  ebbe  udienza  dal 
Gran  Signore,  e che  gli  fu  accordato  tutto  ciò,  che  egli  dimanda- 
va. Cominciarono  ad  augmentarfi  nella  Polonia  le  turbolenze,  così 
che  alcuni  1000.  Nobili  fi  rifolfero  di  pigliarli  a tutti  gli  edremi  , 
cafo  che  non  ufciiiero  dalla  Polonia,  e dalla  Lituania  le  Truppe  Si- 
fone, ed  in  fatti  vedendoli  troppo  opprelfi,  fi  radunarono  in  nume- 
ro di  6ooo.  fotro  il  Commando  del  Caffettano  di  Kiovia,  e comin- 
ciavano già  a mettei fi  in  pieno  moto,  ma  andaado  loro  incontro  il 
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4o  8 T triodo  IL  Cap.  VI- 

Ani  1714.  Porta  Spada  della  Corona  colle  fue  Truppe  regolate,  gli  attaccò,  e 
li  mife  in  fuga  tutti.  Il  Re  Augufto  dichiarò  allora -la  maggior 
parte  di  quelli  Nobili  per  ribelli , facendo  però  ufcire  in  appretto 
alcuni  1000.  uomini  delle  Truppe  Sidone  dalla  Polonia,  per  non  ir-, 
rifare  di  piu  i Polacchi.  La  Porta,  ed  il  Cban  dei  Tartari,  man- 
domo  nuovamente  degli  Ambafciadori  nella  Polonia,  per  ridurre  la 
Republica,  a cedere  ai  Cofacchi  la  UKraina,  come  un  Paele,  che 
è flato  fempre  libero,  e che  non  ha  mai  fpettato  alla  Polonia. 

CAPO  VII. 

Storia  dei  Paeji  Baffi - 

,7op  A Ffaticandofi  tutti  gli  Alleati  nel  prefente  anno  170$.  col  loro 
laFrancia  JLX  maggiore  zelo  ai  preparativi  per  la  futura  Campagna , per  fo- 
rerei la  ftenere  la  fortuaa  delle  loro  armi  contro  la  Francia  nel  loro  feli- 
ce corto  ; moftrò  la  Francia  intanto  un  ardentiflimo  deflderio  di 
coochiudere  con  loro  la  Pace,  ed  effettuò  tanto  appredo  gli  Olan- 
de fi , che  etti  permifero  al  Prendente  di  Parigi  Rovillè,  di  venire 
li  14.  Marzo  in  Anverfa,  da  dove  andò  col  Reale  Conigliere  di 
Stato  Voitin  ( che  lo  aveva  feguito  immediatamente  ) a Woerden 
piccola  Città  tra  Utrecht,  e Leiden,  e poi  entrarono  Analmente 
in  una  conferenza  con  i Deputati  dell’Olanda,  de  Buia,  e van 
der  Duffen,  a Voburg,  poco  lungi  dall'Haja  . Facendo  dunque  i 
Francefi  le  piu  efficaci  afficurazioni  della  flncerità  del  loro  Re  , 
v benché  gli  Alleati  poreano  credere  tutto  i’oppofto,  a motivo  dell’ 
omaggio,  che  Filippo  V,  avea  fatto  predare  al  fuo  Principe  d'Aflu- 
- ria»,  come  già  didimo  nella  Storia  di  Spagna  , lì  diede  permiffio- 

«e  a quelli  z.  Plenipotenziari  Franteli  di  venire  Uno  all’Haja  , 
re  Dril*B  *ccioche  importantiflimo  affare  potette  edere  trattato  da 

Haja.  tutti  gli  Alleati,  e perciò  intervenero  a quelle  Conferenze  oltre 
. gli  accennati  deputati  dell’Olanda,  ancora  il  Principe  Eugenio  , 

ed  il  Conte  di  Sinzendorff  per  parte  dell’  Imperadore , il  Duca  di 
Marlrborough , ed  il  Segretario  di  Stato  Toufeud , per  parte  del- 
la Regira  della  Gran  Brittannia,  ed  il  Re  di  Francia  vi  mandò 
oltre  gii  accennati  2.  fuoi  Plenipotenziari,  ancora  il  luo  intimo 
Segretario  di  Staco  Marchcfe  di  Torcy,  ed  il  Generale  Maeflro 
delle  Poh  e Pajot . Dicci!  che  i F rance  li  adoperarono  qui  tutta  1’ 
arte,  per  far  nafccre  una  feparazione  tra  gli  Alleati,  ovvegp^.di 
impedire  l’Imminente  Campagna  ; ma  etti  non  effettuarono  cbfa 
alcuna,  wnperoche  gli  Alleati,  non  tralafciavano  punto  i prepara- 
tivi della  guerra  ,e  rigettarono  fubito  l'armiftizio,  fe  noa  quan- 
do il  Re  di  Francia  volcffe  fubito  fottoferivere  40.  articoli  Preli- 
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aintrj,  ferondo  i quali  poi  ti  tradirebbe  con  elfo  uni  Pace  Ge-  Ai.  ira». 

nenie.  Qui  foggiungeremo  quelli  Articoli  acciò  il  Legitore  vedi 

poi  quanto  tia  differente  da  elfi  li  Pace  conchiufa  in  Utrecht  . pJe';>  pr(>. 

1.  Che  li  debba  conchiudere  una  Pace  collante,  e durabile  tea  gli  podi  di. 

Alleati,  e la  Francia.  2.  Che  i Preliminari  della  medefima  debbano  *)j  Apl:a:* 
efferei  feguenti.  J.  Il  Re  di  Francia  deve  riconofcere  Carlo, IM. per  ta,‘ 
legitimo  Re  della  Monarchia  di  Spagna,  e ciò  in  tutte  le  patti  del 
Mondo,  lenza  eccezione  alcuna.  Te  non  in  quello,  che  Culo  III. 
avea  promeffo  egli  medetimo  di  cedere  agli  Alleaci.  4. Che  il  Duca  d' 

Anjò  debba  abbandonare  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  , nel  termine 
di  2.  Meli  , e che  in  calo  di  renitenza,  debba  effere  aforzato,  dagli 
Alleati,  e dalla  Francia  medefima,  a farlo.  5.  Che  perciò  la  Fra  n. 
eia  ritiri  le  fuc  Truppe  da  tutta  la  Spagna  nel  termine  preliffo  , 
e non  affida  piu  in  verun  modo  il  Duca  d’An)ò.  6.  Che  la  Mo- 
narchia  di  Spagna  fia  perpetuamente  della  Cafa  d’ Aulirla  , e che 
già  mai  polla  venire  la  menoma  parte  di  effa  ad  un  Principe  Fran^ 
cefe,  ne  col  comprare,  cambiare,  donare,  ne  per  via  di  Tedamén» 
to,  o per  Eredità,  e molto  meno  per  via  di  violenza.  7.  Che  la 
Francia  non  polla  mai  Trafficare  nelle  Indie  Occidentali.  2.  Che 
fubito  doppo  la  ratificazione  di  quedi  Preliminari,  la  Francia  deb. 
ba  evacuare  al  S.  Romano  Impano  Argentina  colla  fua  Cittadella, 
ed  il  Forte  Kebl  nello  Stato,  che  fi  trova  al  prefente,  e con  100. 

Cannoni , e che  poi  venghino  pode  nella  loro  pridina  libertà  Im- 
periale. 9.  Che  Brifaco  fia  ceduto  colle  fue  dipendenze  alla  Cafa 
d’Auftria,  nel  fine  del  Mefe  di  Giugno,  io.  Che  la  Francia  ri- 
manga  come  Governatrice  dell’Alfazia  in  vigore  della  Pace  di  Veft- 
falia  . 11.  Che  debba  redimire  le  io.  Città  Imperiali  , e che 

debba  demolire  tutte  le  Fortezze  da  Bafilea  fino  a Filipsburgo,  e 
fpecialmente  Huningeo,  Brifacco  nuovo  , e Fort» Lui  , fenza  mai 
piu  fabricarle,  12.  Che  Rbeinfels  debba  effere  redimito  ad  Affìa- 
Caffel,  I).  Che  nella  Pace  Generale  fi  debba  procurare,  che  fia 
levata  la  Claufula  , circa  la  Religione,  della  Pace  di  RyfvicK.  . 

14.  Che  il  Re  di  Francia  debba  riconofcere  la  Regina  Anna  per 
legitima  Regina  d’Inghilterra.  15.  Come  anche  la  Succelfione  Ere- 
ditaria nella  Linea  Elettorale  di  Brunfvich  alla  Corona  d’  Inghil- 
terra. 16.  Che  fia  redimito  alla  Gran  Britannia,  ciò  che  e da* 
to  levato  alla  medefima  in  qualunque  luogo  . 17.  Che  la  Fran* 

eia  debba  demolire  a proprie  fpefe  le  fortificazioni  di  Dunchcr- 
chen,  ed  il  Porto  di  RytbanKen  , fenza  mai  piu  renderlo  pratei» 
cabile.  18.  Che  il  Pretendente  debba  effere  mandato  via  dalla 
Francia.,  ij>.  Che  fi  debba  dabilire  un  Trattato  di  Trafico  trà  1* 

Inghilterra,  e l’Olanda  nella  Pace  Generale,  ao.  Che  la  Fraocia 
debba  approvare  ciò  che  il  Re  di  Portogallo  ha  conchiufo  cogli 
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An'  1709:  Alleati,  ai.  Che  il  Re  di  Pruflia  li  a riconofciuto  per  -Re,  e non 
* £a  impedito  nel  politilo  di  Neucatel  , e Valangin  . ai.  Che  da 
dato  all'Olanda  in  Barriera  Furnes,  il  Forte  KnfcK,  Menin,  Ypres, 
Baileu,  Warneton,  Cotnines , VarvicK,  Poperingen,  Lilla  , Tour, 
jiay,  Condè  , e Maubege  nello  Stato,  nel  qaale  fi  trovano  pre- 
fentemente,  con  tutte  le  dipendente,  che  alla  Francia  poi  redi 
Covai  , e Calici,  e che  circa  Geldra  Superiore  fi  accordino  le  Par* 
tt  con;  Carlo  111.  23.  Che  tutto  ciò,  che  pollerie  ora  la  Francia 

nei  Paefi  Badi,  debba  edere  redimito  nello  Stato  prefeote  , e che 
conlervandofi  da  per  tutto  la  Religione  Cattolica  , da  però  per. 
merio  agli  Olanrieli  il  libero  efercitio  delia  loro  Religione  . 14. 

Che  non  Ha  permedo  di  portare  via  ne  Munizione  , ne  Artiglio, 
ria  da  quelle  Piazze  , che  debbono  edere  evacuate  v 25.  Che  il 
Commercio  debba  edere  regolato  fecondo  la  Pace  di  Rifvich,  e fe- 
condo la  Tarifa  dell'anno  1664.  2 6.  Che  la  Francia  debba  rico- 

nofcere  fubito  la  Dignità  Elettorale  di  Hannover.  27.  Che  al  Du- 
ca di  Savoja  da  redimita  Nizza,  e tutti  gli*  «Irti  luoghi  toltigli. 
28.  Che-  EllHcs,  Fenedrelles,  Chaumont,  e la  Valle  Pragelaa  , da 
ceduta  al  Duca  di  Savoja  , e che  le  Montagne  di  Genevra  , fiano 
per  l’avenire  i Confini  tra  la  Francia,  ed  il  Piemonte.  29.  Che 
circa  gli  Elettori  di  Colonia,  e Baviera  fi  debba  trattare  nella 
Pace  Generale,  e che  intanto  l'Elettore  Palatino  occupi  il  quinto 
luogo  tra  gli  Elettori , e redi  nel  polledo  del  Palatmato  Superio- 
re, e di  Cham,  e che  gli  Olanded  debbano  tenere  prcfidio  in  Bo- 
na, Huy  , ed  in  Liegj  . 30.  Che  fi  debba  procurare  con  tutta 

predezza  la  quiete  univerfale  dell'Europa.  31.- Che  le  ulteriori 
pretendoni  deirimperadore,  dell'  Inghilterra , dcll'Olania,  e della 
Francia,  non  debbano  interrompere  la  Tregua,  che  d potea  fare  . 
32.  Che  da  in  libertà  all'Imperio,  ed  agli  altri  Alleati,  di  rifer- 
vard  le  loro  pretendoni.  33.  Che  nel  termine  di  2.  Meli,  fiano 
terminati  i Trattati  della  Pace  univerfale  . 34.  Che  per  quedo 

fine  fi  dabilifca  fubito  la  Tregua.  35.  Che  fubito  doppo  la  Ra- 
tificazione di  quedi  Preliminari,  ed  avanti  li  ij.  Giugno  evacui 
la  Francia,  le  Piazze  di  Namur,  Mona  , e Charleroi  , 14.  giorni 
doppo  Lufemburgo,  Condè,  Tournay,  e Maubeuge  , e prima  del 
15.  Luglio  ancora,  Nieuport,  Fumea,  ed  il  Forte  KnfcK  , e che 
Jnanzi  il  termine  di  2.  Meli  demolifèa  Duncherchen  , e vi  faccia 
empiere  il  Porto,  per  renderlo  impratticabile . 36.  Che  la  Francia 

debba  effettuare  tutto  il  promeffo  nel  tempo  di  2.  Meli.  37.  Aven- 
do poi  effettuato  la  Francia  tutto  ciò  , che  d dimanda  in  quedi 
Preliminari,  ed  ellendo  data  evacuata  tutta  la  Spagna  a Carlo  HI. 
nel  limitato  tempo  di  2.  Med  continui  all’ora  la  Tregua  fino  alla 
ratificazione  della  Pace  Generale  . 38.  Benché  i fopra  accennati 
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Articoli,  fiano  la  regola  della  futura  Pace,  redi  però  io  libertà  , 
di  dichiararli,  e chiarificarli  di  piu  . 3 9.  Che  la  Francia  , P In- 

ghilterra , e l'Olanda,  debbano  ratificare  quelli  Preliminari,  prima 
dei  15.  Giugno,  1’ lmperadore  avanti  il  primo  di  Luglio,  l'Imperio 
piu  predo  che  fia  poffì bile , e che  fubito  doppo  abbia  a feguire  l’ ef- 
fettuazione dei  medefimi.j  40.  Che  i Trattati  di  Pace,  principilo 
li  15-  Giugno  neU’Haja,  Tutti  quedi  Articoli  furono  Trattati  da- 
gli Alleati  con  i Plenipotenziari  Francefi  , onde  li  48.  Maggio  li 
fottofcriilero  gli  Alleati.  Ma  i Francefi  benché  piu  di  2.  Meli  in- 
tieri fi  folle  trattato  con  efii , per  convenire  in  elfi  , ricufarono  di 
fottofcriverli,  ed  il  Marchefe  Torcy  partendo  li  prcfe  feco  pura- 
mente per  modrarfi  al  fuo  Re.  Rovillè  dichiarò  fubito  dopo,  che 
il  fuo  Re  ratificarebbe  diffìcilmente  ogni  colà,  gravandogli  troppo 
colcedere  tante  Piazze,  e dovere  proseguire,  la  Guerra  , cafoche  Filip- 
po V.  non  volefle  abbandonare  la  Monarchia  di  Spagna  . Che  egli 
era  ben  inteoziunato  -di  richiamare  a Cala  quedo  fuo  Nipote  , ma 
che  non  potea  rifolverfi  a prendere  le  armi  contro  di  lui  - Con 
queda  finale  dichiarazione  partì  Rovillè  dali'Haja  li. 9.  Giugno  ^ 
e li  11.  fi  ebbe  la  notizia,  che  ij  Re  d>  Francia  non  potea  accet- 
tare quedi  Preliminari,  Specialmente  l'Articolo  37.'  dei  medefimi . 
Dicefi  che  un  certo  Minidro  abbia  detto  in  queda  occafione:  Che 
tali  Articoli  dì  Pace,  erano  per  Francefco  I.  nella  prigionia  in  Ma- 
drid, ma  non  per  Luigi  XIV. , il  quale  era  codumato  , a rego- 
lare Sempre  le  Paci  fecoado  il  fuo  beneplacito. 

Eugenio,  c Marlborough  erano  intanto  già  andati  a Bruffelles  , 
per  radunare  l'Efer.cito,  e non  vedendo  comparire  la  ratificazione 
dei  Preliminari  dalla  Francia,  marciarono  li  12.  Giugno  fi nq  nella 
pianura  Sotto  Lilla,  con  intenzione  di  attaccare  il  Villars.,  che 
commandava  ora  le  Truppe  Francefi  .Ma  egli  fi  era  ritrincerato 
fortemente  nelle  Sue  Linee  tra  Lena,  e la  Baffee,  ed  avea  tirato  a 
fe  tutta  la  gente  dei  Superflui  prefidj  delle  Piazze  . Avendo  egli 
fmiouito  in  queflo  modo  il  Prefidio  di  Tornai  , fino  a il.  Batta- 
glioni, e 5.  Squadroni,  tralasciarono  gli  Alleati  di  attaccarlo  , e 
aifolfero  il  blocco  di  queda  Piazza,  Io  che  efeguirono  inafpettata.- 
mente  li  17.  di  Giugno.  Vi  formarono  j.-  attachi,  che  furono  d>e 
retti  dal  Generale  Pruflìano  Lottimi,  dal  Generale  Sailone  Schulcn- 
burg,  e dal  Generale  Olandefe  Fagel  , ed  aprirono  gli  Aprocc)  li 
7.  Luglio.  Il  Commandante  Surville  fi  difefe  per  3.  Settimane  fu 
la  Speranza,  che  il  Marcfciallo  di  Villars  do  ve  He  tentare  di  (occor- 
rerlo, ma  non  feguendo  ciò,  capitolò  egli  li  28.  Luglio  dopo 
l’attacco  di  Schulenburg,  che  avanzò  piu  predo  degli  «Ieri  , ed 
nfcì  li  31.  Luglio  colla  pura  gente,  lafciando  in  dietro  nella  Cit- 
tadella la  numerofa  Artiglieria,  e la  Munizione,  eficndo  Comman- 
dante 
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4tt  V erto  do  11.  Cap.  Vtl. 

Ao,  ijo?.  dante  nella  medefima  ii  Vechio  Marchefe  de  Megrigny  uno  dei  pi“ 
famofl  Ingegneri.  Dencbè  quella  Cittadella  da  una  delle  piu  forti , 
non  fi  fidarono  però  i Francefi  di  poterla  foftentare  per  molto 
tempo  a motivo  delia  poca  provigione  di  viveri  , ma  Surviile,  e 
Megrigny  propofero  agli  Alleati  , di  permettere  loro  il  mandare 
un  Ufficiale  al  Re,  per  raguagliarli  lo  Stato  degli  Aflediati  , e 
di  ricevere  i fuoi  ordini,  ma  che  intanto  fi  fofpeodeflero  tutte  le 
ottilitì  fino  il  di  lui  ritorno  , c portando  quegli  ordini  del  Re 
di  rendere  la  Cittadella,  gli  Alleati  potettero  all'ora  piendere  in 
pofletto  una  Porta,  con  condizione  però  , che  le  Truppe  trovateli 
in  quell’ attedio,  non  militattero  contro  la  Francia  fino  ai  5.  di 
Settembre,  e che  fino  a quel  tempo  fotte  permetto  ai  Francefi  di 
tettare  nella  Cittadella.  Ma  gli  Alleati  rigettando  rutto,  non  ac* 
cordarono  altro,  che  la  partenza  del  Marchefe  di  Ravignan  , per 
. andar  a dare  un  ragutglio  al  Re,  con  cbhgo  di  ritornare  in  tetr.» 
po  di  4.  giorni.  Intanto  però  non  reflò  fofpefo,  ne  meno  per  un 
momento  il  lavoro  contro  la  Cittadella,  e portando  Ravignan  la 
rifpofta,  che  il  fuo  Re  non  poter  confcntiie  la  refa  della  Citta* 
della,  fi  profeguì  l’attedio  con  calore,  oon  meno,  che  dagl’ atte* 
diati  la  difefa.  Imperochè  tutta  la  Cittadella  era  ripiena  di  una 
quantità  di  Mine,  e perciò  fi  dovette  fare  per  lo  piu  il  lavoro  fot* 
to  la  terra  , ed  i Francefi  foffbcarono  pareccb)  Lavoratori  degli  Al* 
lesti,  col  fumo  eccitato  nei  Sotteranei  dalla  pegola  , e dal  Solfo  , 
e poi  accaddi  anche  , che  ambedue  Je  parti  l’ incontrarono  nei  La* 
Vori  colle  Pillole,  e con  le  Bajonette  alla  mano  . La  mancanza  de 
viveri  però  sforzò  gli  Aflediati,  di  capitolare  li  j.  Settembre,  e di 
renderli  prigionieri  di  Guerra  con  quello  patto,  che  fodero  cambia* 
ti  uomo  per  uomo  contro  i Soldati  degli  Alleati.  Nell*  ufeire  fu  il 
prefidio  ancora  di  440.  Uffìziali  , 179.  Sargenti  , 3S47.  Gregari  , 
nei  quali  tutti  fi  leggea  la  fame  , non  avendo  etti  mangiato  in  al- 
timo, che  Carne  di  Cavallo,  ed  ettendoglì  (lata  una  provigione  così 
fcarfa  di  tutto  il  retto,  che  farebbero  (lati  coli  retti  di  renderli  a di* 
fcrezione  fra  pochi  giorni.  Gli  Alleati  perdettero  in  quello  attedio 
: jiio.  nomini  tra  morti,  e feriti.  Sopra  Ja  Porta  Reale  di  quella 

Cittadella  dava  una  lontuofa  Statua  di  Maturo  raprefentando  il 
Re  di  Francia,  la  quale  fu  levata  col  progreflo  del  tempo  , e fu 
portata  in  Inghilterra. 

Gli  Alleati,  che  dopo  il  rompimento  dei  Trattati  di  Pace  colla 
Francia , aveano  ri  nova  ro  la  loro  Aleanza,  e vedendo  che  i Fran- 
teli aveano  confumati  i foraggi  fpecialmente  verfo  Lilla , direller* 
i loro  diffegni  contro  Mons  Cittì  Capitale  nella  Henegovia,  dop- 
po  la  refa  della  Cittadella  di  Tornai , non  potendo  attaccare  com- 
modamente  il  pcmico  nella  Fiandra.  Onde  andò  il  Principe  di  Af* 
/ ; 
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fla-Caflel  inanzi  eoo  un  fiaccamente) , e bloccò  Mona,  da  dove  era  An.  1709. 
ufeito  1'  Elettore  di  Baviera  li  5.  Settembre  . Intanto  fecero  gli 
U ilari  degli  Alleaci  alcune  feorrerie  felicemente  fotto  Orchies,  ed 
.il  Marcbefe  Villa»,  fece  forprendere  con  uno  fiaccamento  Warnc- 
ton.  Quello  Maresciallo  , che  avea  fatto  cori  grandi  promette  di 
rimettere  l’oriore  delle  Armi  Francett  , fece  col  fuo  Efercito  di* 
veri!  movimenti!  facendo  apparenza  di  voler  sloggiare  gli  Alleati 
di  fotto  Mona,  avendo  prima  avvifato  il  fuo  Re  , che  tt  vedea 
ora  violentato  di  entrare  in  una  Battaglia  con  1 Nemici,  fe  egli 
non  volea  levare  alle  Truppe  Francett  il  Coraggio  col  Ilare  in  ri« 
pofo,  e renderle  così  puttllanimì,  come  fe  egli  avette  perduto  una 
Battaglia  . Per  efeguire  dunque  felicemente  quello  dittegno  del 
Villara,  mandò  il  Re  nel  Campo  il  Marefciallo  Boufleurs,  per  aGj 
Mergli  nel  Commando.  11  Principe  Eugenio,  e Marlborough,  fcM 
liti  di  non  fchivare  alcun  incontro  , nel  quale  fi  può  venire  ad  k* 
una  Battaglia,  vedendo  l’inclinazione  dei  Francett,  trattennero  la 
loro  marcia  verfo  Mona,  ove  voleano  andare  per  coprire  l’attedio, 
richiamarono  tutte  le  loro  Truppe  partite  dall’Armata,  e conchi- 
fero di  attaccarli.  Se  il  poco  di  tempo  , che  fovralìava  ancora  , 
per  il  tramontare  del  Sole  nei  io.  di  Settembre  lo  avette  permei* 
fo,  farebbero  venuti  Beatamente  quel  giorno  ancora  all’  azione  , 
ma  ettendo  gii  tardi,  (limarono  meglio  gli  Alleati  di  afpettare 
il  giorno  fuffeguente.  Il  Tenente  Generale  Albergotti  mandò  in 
quello  fratempo  un  Trombetta  nel  Campo  degli  Alleati  a diman- 
dare, che  gli  fotte  inviato  qualche  Uffiziale  di  Rango,  per  abboc- 
carli con  etto,  c gli  Alleati  mandarono  il  Brigadiere  la  Lov-,  Ma 
la  fua  dimanda  non  confitte  in  altro,  che  nell’ informarli  qual  fol- 
le il  pendere  degli  Alleati , e per  qual  motivo  etti  volevano  ri- 
schiare ora  una  Battaglia,  nel  tempo  che  il  fuo  Re  era  in  pro- 
cinto di  Sottofcrivere  i Preliminarj  della  Pace  . Ettendo  dunque 
quella  una  cola  patentemente  falla,  fu  Interrotta  quella  conferen- 
za doppo  una  mezz’ora,  e fi  teneva  per  fermo,  che  Albergotti 
era  venuto  folamente  per  vedere  in  perfona  , come  fi  potette  for- 
tificare di  piu  l'accetto  al  Campo  Francefe,  e perciò  accelerarono 
gli  Alleati  l’attacco.  Bouflers,  e Villa»  fi  erano  accampati  col  lo- 
ro Efercito  di  rooouo.  uomini  tra  i Villaggi  Blaogies,  Tanieres  , 
e Janfart,  in  un  ttto  incredibilmente  vantaggiofo  , ove  non  folo 
erano  coperti  da  due  bofehi  folti,  ma  aveano  ancora  delle  Trincee 
triplicale.  Tutto  quello  però  non  fu  (ufficiente  a trattenere  i due 
Capi,  e Commandajiti:  Principali  dell’Armata  Aleata  , che  comincia- 
rono l’attacco  li  ,1.1.  Settembre  a ore  tz.  incirca,  e quella  Batta*  ^ 
glia  chiamata  la  Battalia  di  Malplacbct  , è fiata  la  piu  memora-  ciglia  di 
bile  , e la  piu  fanguinofa  di  quante  fono  fiate  durante  quella  ***lpla- 
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A n.  1709.  Guerra  . impeiochè  coftò  una  fatica  indicibile,  e molto  fpargimen' 
quale  vie-  to  di  fangue,  prima  che  gli  Alleati  paflaflero  1 Bofcagl),  e formon' 
STprmci*  r*^*r0  *e  eminenze,  e le  trincee  triplicate  , e pria  che  (cacciale* 
pe  Eugr-  >0  dai  Boirhi  li  Francelì,  ed  in  quella  occaCone  mofl rarono  prin* 
rio.edil  cipalmente  i Soldati  dell’lmperadore  una  bravura  grandilCma,  af- 
ViUais.  falendo  i Francelì  col  petto  feoperto  , e con  le  Baionette  Copra  i 
Schioppi  rompendo  cosi  la  Brada  alle  altre  Troppe  , per  conqni- 
itare  la  Vittori».  In  quello  attacco  fu  ferito  il  Pnocipe  Eugenio 
con  una  palla  di  Schioppo  nel  Capo,  facendovi  non  Colo  le  parti 
da  Generale,  che  comanda,  ma  anche  da  femplice  Gregario.  Egli 
però  non  li  fece  corare  la  ferita  , che  dopo  cfferH  impadronito 
del  Bofco  , dopo  aver  pollo  in  ordine  le  Truppe  , e dopo  aver 
fatto  col  Marlborough  tutte  le  difpoBzionr  di  poter  vincere  nell* 
avenire  totalmente  il  nemico.  Indi  poi  reflò  lino  al  fine  della  Bau 
* * tagli»  fempre  alla  fronte  de  Cuoi  , e d»  per  tutto  nel  maggiore 
fuoco.  Venendo  portata  relazione  al  Villars  del  difordine,  e della 
confufione,  che  era  nata  tra  le  foe  Truppe,  rifpoffc  egli  / Villars 
non  può  ellere  prefente  da  per  tutto,  poi  fu  ferito  con  una  pai* 
Ja  Copra  il  ginocchio,  cori  che  fu  coftretco  di  farli  portare  fuort 
dell’azione,  e lafciare  cori  tutta  la  cura  al  Boufleurs  , come  fare 
per  falvare  il  reflo  delle  Truppe  Franceli  da  un  disfacimento  to. 
tale.  BouAeurs  nife  ciò  in  cfecuzione  colla  maggiore  prudenza  , 
e vedendo  che  gli  Alleiti  dopo  6.  ore  di  combattimento  aveano 
fuperato  rotte  le  difficolti  , ed  aveaoo  avanti  di  toro  la  Cam. 
pago»  aperta,  nell»  quale  1 Franceli  trovavano  la  loro  frpolrura  f 
fece  egli  battere  la  ritirata  , avendo  già  fatto  fuonare  le  Campa* 
ne,  e fparare  il  Cannone  molto  avanti  in  Valenciennes,  come  fe  i 
Francelì  avellerò  ottenuto  la  Vittoria  , Egli  dunque  li  ritirò  nel 
migliore  ordine,  che  fu  poffibilc  per  Baday  a Quefooy  , e Mau- 
beuge, e fcrifle  al  fuoReona  lettera  di  proprio  pugno  dicendo;  Ben. 
che  li  avelie  ceduto  il  Campo  agli  Alleati  , bifognava  per  tanto 
con  Adorarlo  por  una  Vittoria,  per  avere  in  quello  combattimento 
siacquiftato,  e rialzato  l’onore  di  rutta  Ja  Nazione  Francefe.con* 
follando  gli  Alleati  medefimi  , che  i Francelì  non  aveano  pugnato 
mai  piu  valorofamente  , che  in  quella  azione.  1 Franceli  confetta- 
rono inoltre  liberamente  di  quella  battaglia,  che  il  Maresciallo  di 
ViUars  aveva  perduto  in  ella  la  fua  virginità.  Ed  cITendolì  loro  già 
imaginati  anticipatamente  di  ottenere  difficilmente  la  Vittoria  con» 
tro  gli  Alleati,  perciò  aveano  mandato  in  ficuro  l’artiglieria  grof- 
fa,  tutto  il  Bagaglio,  le  Tende,  e tutto  il  bifognevole  per  un 
: campo  ; accioché  tutte  quelle  cofe  non  cadeffero  nelle  mani  dei  nemi. 

ci,  onde  non  fecero  gli  Alleari  altro  bottino,  che  di  if.  Cannoni 
da  Campagna.  Però  non  li  può  negare  che  il  coiiqiiido  di  quella 
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vittoria  abbia  cottalo  molto  caro  agli  Alleati,  ettendo  ftata  oue- An, 
fta  battaglia  piu  Umile  ad  un  affalto,,  che  ad  un  combattimen- 
to campale.  La  fpecificaziooe  publicata  da  loro  moftrò  chiaramen- 
te  la  verità  di  ciò  , avendo  etti  avuti  <444.  morti  , e ijaao." 
feriti  in  quell'azione . Inoltre  erano  rimafti  morti  il  Generale  In- 
glefe  Web,  il  Generale  Pruffiano  Tetau , il  Generale  Olaodefe  Oxeni 
ftirn  , ed  uo'altro,  Generale  Olandefe  detto  Sparr  , che  mori  poi 
dalla  ferita  . Però  anche  i Franceii  vi  aveano  perduto  gran  nu-  • 
mero  di  gente,  confettando  etti  medefimt,  che  aveano  lafciato4ooo. 
morti  fui  campo,  e che  aveano  inoltre  toooo. feriti  , e poi  aooo* 
craoo  (lati  fatti  prigionieri  in  Oavay  , e fenza  dubbio  avrebbero 
perduto  di  piu  fe  Bouflersnon  li  fotte  ritirato  fubito,  che  vidde  for- 
montate  le  trincee,  e conquidati  i flofehi , e le  eminenze.  E co- 
me egli  avea  pattato  in  quella  ritirata  ogni  precauzione  accetta- 
rla, ed  avendo  da  pattare  parecchj  paludi,  perciò  non  fu  (limato 
dagli  Alleati  cofa  aggevole,  1 infeguire  molto  i nemici , che  0 re- 
tiravano, ma  piu  tolto  fu  conllderato  necettario  di  far  godere  alle 
truppe  quella  quiete,  della  quale  aveano  bifogno  , doppo  un  com- 
battimento  fanguinofo  di  7.  ore  . E (lato  offervato  nella  Fanteria 
Olandefe,  che  avea  patito  il  piu,  che’  il  Principe  di  NaffauOran- 
ge*  come  Generale  della  medrliroa,  abbia  dimollrato  un  valore  ftu^ 
peodo  , e che  parimente  i Deputati  Olande!!  per  la  Campagna 
erano  mootati  a Cavallo  , ajutando  a condurre  le  truppe  al  com- 
battimento. 

Dopo  quell'azione  rinforzaronfl  ambedue  gli  eferciti  , ritirando  La  fot- 
la  gente  dai  Preiidj  delle  Piazze  vicine  , e fu  fparl'a  voce  che  i tezra 
Franceii  voleano  azzardare  una  nuova  battaglia.  Ma  avendo  afpet-  *f‘ 
tato  gli  Alleati  inut.Imente  alcuni  giorni  per  vedere  , fe  etti  A eoSa* 
avicinavano , mandarono  il  Priocipe  di  Naffau Oranges  con  10000.  «• 
nomini  a fare  1 attedio  di  Mona , coprendolo  Eugenio  , e Marlbo- 
rough  col  retto  dell'armata.  Li  1).  Settembre  furono  dunqueaperti 
gli  aproccj  fotto  quella  Piazza  , ed  i Franceii  non  fecero  oemeno 
difpolizioni  per  foccorerla  , da  che  veniva  inferito,  che  efti  avea- 
no avuto  necettariamente  una  gran  rotta  a Malptaquee  . Il  Com- 
mandante di  Mons  Grimaldi,  fu  dunque  cottretto  di  capitolare  li 
10. Ottobre  , ed  egli  ufcì  di  là  con  3500.  uomini  , e gli  eferciti 
andarono  nei  quartieri  d'inverno. 

Per  quelli  felici  progreffi  degli  Alleati  rinovò  il  Re  di  Francia  le 
proporzioni  di  pace  fatte  nella  Primavera , fpecialmente  per  non  ef- 
fereriufeita  la  Campagna  nella  Spagna  fecondo  il  defideriodelia  Fran- 
cia, ed  egli  dimandò  dall'Olanda  Pallaporti  per  certi  Miniftri , che  per 
parte  fua  doveano  fare  nuove  offerte.  Ma  effendogli  dato  nfpolto, 
che  prima  di  Papere  le  fue  ettbiziom,  non  ù era  piu  intenzionato 
- .1  a trat. 
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An.  i7«p.  a trattare  con  chi  fi  fia , perciò  dimandò  egli , che  gli  Alleati  me- 
defipii  gii  mandafTero  un  Personaggio  a Verfallies,  al  qaale  fi  apri* 
rebbe  l’intenzione  del  Re  , onde  fa  fcelto  per  quell' affare  il  Refi- 
dente del  Duca  di  Holilein  Gottorp,  detto  Pettrlcum,  il  quale  an- 
dò a Pariggi,  e vi  arrivò  circa  la  metti  da  Novembre,  ma  da!  Mar- 
chese de  Torcy  non  ebbe  altra  relazione  per  riferire  , fe  non  , che 
era  imponibile  al  Re  di  Francia,  di  mettere  in  decozione  l’articolo 
J7.  del  Preliminari  accennati  , ancorché  egli  li  fottoferivefie  , e 
ora  che  l’Inverno  accordava  una  tregua  naturale  , intanto  fi  potrà 
impiegarlo  in  trattare  non  foto  dei  Preliminari,  ma  fino  dalla  pace 
medefima  , e che  fi  potea  confervare  la  follanza  degli  articoli  prece- 
denti, mutando  però  la  Forma.  Che  il  Re  manderebbe  dei  Commi!- 
farj  Sufficientemente  proveduti  quanto  alla  Plenipotenza,  fubitoche 
fi  avrebbe  determinato  il  luogo  per  il  Congrego  , cercando  la  Fran- 
cia di  conchiudere  una  pace  particolare  ad  efclufione  della  Spagna, 
ma  gli  Alleati  non  la  vollero  accettare  , e’ fecero  intanto  fare  delle 
difpofizioni  per  la  continuazione  della  guerra  , fortificando  Corni- 
ne*, e facendo  mettere  un  perfidio  in  Warneton  , abbandonato  dai 
Francefi. 

In  quell’anno  cominciarono  a Sollevarli  i Prefidj  Francefi  In  Mona, 
Namur,  ed  altre  Piazze,  faccheggiando  i Paefi  vicini,  per  la  man- 
canza della  paga.  L'Olanda,  vietò  nuovamente  con  gran  rigore  ai 
fuoi  fuddittì  il  trafico  con  la  Francia  , rimediò  alla  fcarfezza  del 
Pane  nella  Fiandra,  e publicò  un  Editto  , contro  il  Vicario  Ponti- 
ficio Adamo  Dame,  dedicato  per  l’Olanda.  Nel  Campo  degli  Allea- 
ti arrivò  il  Principe  Elettorale  di  Pruflia,  ed  in  Odenda  approdaro- 
no piu  di  50.  Vafcelli  lnglefi,  con  recluti,  grano,  e munizione.  Il 
'Maresciallo  di  Villa rs  attendeva  inutilmente  il  Gran  Convoglio  degli 
Alleati,  dedicato  per  Lilla,  ed  elfendofi  impadronito  del  poftoLa- 
noy  , lo  abbandonò  predo.  L’Olanda  naturalizò  tutti  i Protedanti 
di  qualunque  Nazione,  che  abitano  negli  Stati  di  effa . Il  Coniglio 
della  Brabanzia  decife  a Bruffeles  in  favore  del  Governatore  Ere- 
ditario della  Frifia  , nella  Lite  vertente  tra  quedo  Governatore, 
ed  il  Re  di  Prudia  , circa  i Paefi  nella  Brabanzia  del  defonto  Re 
d’Inghilterra  Guglielmo. 

In  qued’anno  furono  fatti  i Seguenti  j.  Matrimonj  cioè  Giovanni 
Guglielmo  Frifo  di  NalTau  Governatore  Ereditario  della  Ved-Frifia 
con  la  PriucipelTa  Maria  Lovifa  di  Affia  Caffel,  di  Giorgio  Alberto 
Principe  di  Od  Frifia  , con  Cridiana  Lovifa  Principelfa  di  NaOan 
Iddein  . E di  Frederico  Ulrico  Conte  di  OILFrifia  , con  Maria 
Carlotta,  parimente  Principelfa  di  Od-Frifia.  Mori  poi  anche  Carlo 
Emanuele  Principe  di  Od  Frifia. 

in  qucd’anco  1710.,  confentl  finalmente  l’Olanda  d’accordo  con 
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gli  altri  Alleati,  che  la  Francia  mandafse  i tuoi  ComiOarj,  che  fu-  An.  i7io< 
tono  il  Marefciallo  d’Uxelles,  e l'Abbate  Poiignac,  con  i quali  tea-  Coogreir» 
nero  nel  mefe  di  Marzo  la  prima  Conferenza  i Deputati  Olanded  de  * 

Boys,  e van  der  Duffen,  a Moerdvck , in  una  barca  di  divertimen»  der.berg. 
lo,  e le  altre  conferenze  furono  poi  tenute  a Gertrudenberg.  L’idea, 
e la  mira  dei  Franccfi  in  quello  Congrego  , era  di  far  nafeere  una 
dividone  tra  gli  Alleati,  o almeno  d'impedire  la  futura  Campagna, 
ma  non  poterono  però  ottenere  il  loro  intento  . Imperochc  gli  Al- 
leati perfillevano.  ancora  fempre,  a volere  la  ceflione  , e reftituzio- 
ne  dell'intiera  Monarchia  di  Spagna  , e che  folle  richiamato  a Cafa 
il  Duca  d’Angiò,  lafciando  penfare  alla  Francia  al  modo  di  efeguirlo, 
proponendogli  però  fe  ella  intendea  fcriamente  di  fare  la  pace)  che 
non  giovando  apprefio  Filippo  V.  le  buone  perfualìonia  ritirarli  dal- 
la Spagna,  li  potrebbe  farlo,  unendo  la  Francia  fe  fue  forze,  con  quel- 
le degli  Alleati.  1 Franced  non  vollero  fentire  in  modo  veruno  que- 
llo progetto,  e furono  però  coltrerei  a confefsare,  che  Filippo  V.t 
non  li  lafciarebbe  ridurre  alla  rellituzione  della  Spagna  con  le  fole 
perfualìoni , ed  ammonizioni  . Perciò  dunque  propofero  prima  uno 
fmembramento  di  quella  Monarchia  , dimandando  la  Sicilia  , e li 
Sardegna  per  Filippo  V.,  ma  d ritrattarono  ben  predo  da  quella 
propodzione  , e dittero , che  fecondo  il  loro  parere  gli  Alleati 
poteano  contentarli  , quando  il  Re  di  Francia  fomminidrafse  loro 
una  fomma  determinata  di  danajo,  per  conquidare  la  Spagna  , e le 
Indie.  Ma  qued’ ultima  propodzione  non  piacque  in  verun  modo 
agli  Alleati,  a motivo,  che  con  ciò  la  Francia  avrebbe  goduto  la 
pace,  e che  tutto  il  pefo  della  guerra  farebbefi  adofsato  agli  Alleati; 
e che  ciò  non  odante  il  Re  di  Francia  avrebbe  avuto  mille  occadoni 
di  adidere  il  Tuo  Nipote  con  danajo,  e con  gente.  £ perciò  volea-  Sifcioglie 
no  gli  Alleati  quanto  prima,  e per  ultimo  una  rifoluzione  catcgo-  infruttuo- 
rica  dai  Plenipotenziarj  Franced,  ed  una  adicurazione  fedele,  fe  il  ron^-V* 
loro  Re  era  veramente  intenzionato  di  obllgare  il  fuo  Nipote  ad  dtpxc.  ° 
abbandonare  totalmente  la  Spagna  , ed  in  che  maniera  egli  penfava 
di  efeguire  d'accordo  con  gl'Aleati,  e fare,  che  Carlo  lll.falifse  fui 
Trono  di  Spagna.  Ma  quello  era  giudo  il  punto,  che  i Franced  non 
voltano  mai  accordare,  onde  vedendod  eili  efficacemente  adretti  daj 
gli  Alleati  per  dare  l’ultima  rifoluzione,  difsero,  che  d volea  vio- 
lentare il  loro  Re  a commettere  una  crudeltà  contraria  alla  nad 
tura,  ed  un’ingiudizia  contro  il  proprio  fangue  , che  non  d pre- 
teodea  da  lui  altro,  che  pure  impoffibilitì  , le  quali  non  davano 
nelle  fue  forze,  ancorché  egli  facefse  le  piu  ragionevoli  offerte,  e 
volefse  accordare  tutti  gli  articoli  Preliminarj  di  fopra  accenniti, 
eccettuato  il  $7.  In  quedo  modo  dunque  d fciolfero  li  26.  Luglio 
infruttuofamenta  ancora  i trattati  di  pace  di  qued’anno. 

Tomo  VII,  * Dd  A leu- 
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1710Ì  Alcuni  Politici,  e Stanili  aveano  già  predetto  , che  la  Francia 
non  facea  da  fenno  nei  cercare  la  pace  . Il  Marchcfe  de  Torcy 
avea  afficurato  prima  2. volte  a nome  del  fuo  Re,  che  gli  Artico» 
li  Preliminar),  farebbero  accettati,  e che  non  li  conferirebbe,  che 
iopra  l'articolo  37.  per  ritrovare  un  buon  modo  d'efeguirlo.  Il  Re 
di  Francia  però  lì  avea  fatto  intendere  nello  (léfso  tempo  publicar 
niente,  che  egli  non  riehiamarebbe  il  fuo  Nipote  dalla  Spagna,  an» 
cerche  ftafsero  100000.  uomini  delle  truppe  nemiche  avanti  Pa» 
rigi  . Lo  llefso  quali  aveano  fcritto  i Plenipotenziar)  Francefi  al 
gran  Prnfionario  dell’Olanda  Heinlio,  che  farebbe  piu  fupportabi- 
le  al  loro  Re  di  profeguire  la  guerra,  che  di  concorrere  al  con» 
quitto  della  Spagna,  e delle  Indie  in  favore  della  Cafa  d’Auftria, 
e dare  per  confeguenza  egli  medeiìmo  nelle  mani  dei  Nemici  le  ar. 
mi,  con  le  quali  poi  potevano  pugnare  contro  di  lui  . Ma  fico» 
me  i Francefi  davano  tutta  la  colpa  agli  Olandefi  , dello  fciogli» 
mento  infruttuofo  di  quello  Congresso  , dicendo  che  efsi  aveano 
formato  dalle  pretenfioni  affatto  nuove  ingiutte,  ed  imponìbili  ad 
efsere  efeguite  , perciò  dimottrarono  pubicamente  gli  Olandefi, 
che  ciò  era  totalmente  falfo  , ed  una  pura  invenzione  , onde  pu- 
blicarono  un  Manifefto  , che  era  di  quello  tenore  „•  Che  il  Punto 
principale,  accordato  anche  già  dal  Re  di  Francia  nell'anno  feor» 
fo,  pria  che  venifaero  Roville  , e Torcy  in  Olanda  , era  fempre 
(lato  l'evacuazione  dell’intiera  Monarchia  di  Spagna  a Carlo  111. 
Onde  non  avendo  la  Francia  rigettato  gli  articoli  preliminari,  che 
unicamente  per  l'articolo  3 7.,  perciò  era  rimatto  quello  articolo  la 
materia,  e l’oggetto  del  Congreilo,  e delle  Conferenze  , e per  con^ 
feguenza  non  era  ciò  una  cofa  nuova  , ma  antica  , la  quale  era 
anche  giuda  , avendoli  la  Francia  ingiuflamente  impollellato  della 
Monarchia  di  Spagna.  Che  poi  non  folle  imponìbile  l'efecuzione  di 
quello  articolo,  era  una  cofa  evidente,  imperoebe  non  fi  ricercava 
altro,  che  la  volontà  del  Re  a richiamare  dalla  Spagna  il  Duca  d* 
Angiò  fuo  Nipote,  avendo  confettato  un  Minittro  Francefe  nell'Olan- 
da , che  in  tal  cafo  Filippo  V.  farebbe  piu  pretto  in  Verfallies  , che 
Lui.  Ma  che  Luigi  XIV.  non  avelie  mai  avuto  l'intenzione  di  fare 
quello,  e che  con  tutte  le  fue  propofizioni  di  pace  non  cercava  al- 
tro , che  di  ottenere  qualche  refpiro  , o di  eccitare  tra  gli  Alleati 
con  trattati  equivoci  , e dubbioii  difeordie,  e folpetti . Quello  è 
incirca  il  tenore  della  difcolpa  degli  Olandefi  . Gli  Alleati  intanto 
vedendo  l'attuzia  Francefe,  fi  unirono  fempre  piu  ttrettaroente , fpe- 
rando,  che  la  nuova  Campagna  nufeendo  con  buon  fuccetto,  dovei- 
fe  mutare  la  favella,  ed  il  penderò  dei  Francefi,  e coltrirgerli  ad 
accettare  gli  articoli  Preliminari  fenza  dimandare  altre  condizioni. 

11  Principe  Eugenio,  ed  il  Duca  dì  Marlborough  nel  principio 
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d’Aprile  cominciarono  la  Campagna  con  l’occupazione  del  forte  palio  Ai.  iyo. 
Mortaigne  , e benché  li  Franced  lo  (iprendetiero  nel  giorno  Tulle* 
gucnte  , con  tutto  ciò  fu  di  nuovo  occupato  , e fofientato  dalli 
Alleati,  ti  quali  li  21.  del  corrente  conquiflarono  le  linee  Franced  Gli  Attesi 
(defcritte  da  quelli  per  invincibili,)  fenza  perdere  ne  meno  un  uo*  ti  conqui- 
di» formontandolc  a Pont,  a Vedin,  ed  a Corieres,  in  tempo,  che 
. r*  r , io  * inviociw 

li  Franceu  non  erano  ancora  in  iliaco  di  aprire  la  Campagna  , ma  jjncc 

erano  folamente  accampati  con  un  corpo  di  17.  in  1S000.  uomini  Franceli. 
folto  il  Commindo  dei  Msrefciallo  d’  Artagnan  tra  Lcns,  e Bethu- 
ne  , il  quale  li  ritirò  con  tutta  preilezza  ad  Arleux  , o come  altri 
vogliono,  a Cambra/,  quando  gli  Alleati  vennero  a Lens.  Quelli 
dunque  non  trovarono  piu  impedimento  alcuno  ad  afTediare  li  2;. 

Aprite  la  Piazza  di  Dovay,  preludiata  da  10000.  Franceli  , i quali 
vi  ayeano  rovinato  le  porte  delle  acque  per  difficoltare  agli  Allea-  Affed'anrv 
ti  le  cor.ditte  delle  provigioni  . Il  Principe  di  Anhalt  Deilau  ebbe  nano" Do* 
la  direzione  dell’attacco,  ed  il  Principe  di  Nafiau  Oranges  aprì  ii  vay. 

4.  Maggio  gli  approcci.  E benché  il  Comandante  Conte  Albergotti 
à difcndelle  per  2.  meli  intieri,  ed  anche  Villars  radunata  tutta  1’ 

Armata  Francefe,  facelle  diverlì  movimenti  in  favore  degli  attediati, 
fu  corretta  la  Piazza  a renderli  li  25.  Giugno,  come  anche  il  Forte 
la  Scarde,  ed  ufcirono  da  Dovay  5000.  uomini  del  prefidio.  IlCom- 
man. fante  li  farebbe  ritirato  volontari  in  quello  Forte  , per  difen- 
derli ivi  ancora  per  qualche  tempo,  e trattenere  gli  Alleati  dal  fa- 
ve ulteriori  imprefe  , ma  riculando  quelli  di  fare  accordo  , fe  non 
confcgnava  loro  nello  dello  tempo  la  piazza  , ed  il  forte,  fu  coltre!- 
to  di  rendere  l’una  , e l’altro.  Vedendo  gli  Alleati  , che  i Franced 
aveano  radunato  tutto  il  loro  efrrcito  lòtto  Cambiay  facendo  delle 
marcie  , c "tue  fe  voleilero  azzardare  una  battaglia  , fe  bene  ne 
avevano  poca  votomi  andarono  ben  predo  (otto  Bcthune  nella 
Contea  A'tois,  diciatto  Commandante  di  queda  piazza  il  Giovane 
Vauban,  con  un  preddio  di  jooo.  uomini,  ed  i Franceli  andaro- 
no ad  accamparli  in  diverfe  linee  fotto  Arras  . Li  16.  Luglio  fu 
principiato  iLblocco  di  Bethune  , e l’atracco  della  mededma  con.  Affediano, 
fidato  al  Generale  delle  truppe  Salirne  Schulcnburg  t ed  al  Gene-  e conqui- 
sale Oiundcfe  Fagli.  Il  Terreno  battolo  refe  difficile  l'aperrura , ed  l*'i  10  Be* 
il  proleguimento.  delle  trincee,  e cofiò  grande  fatica  , e molto 
tempo  a cavare  l’acqua  dal  folto  profondo  . Li  28.  Agodo  fu  co*  « 
drrtto  finalmente  V-iuban  a rendere  per  acordo  la  piazza  con 
1500.  uomini  . Gli  Aerati  intra  preferir  indi  ancora  1’  alledio  nello 
dello  tempo  nel  mne  li  Settembre  di  S.  Venanzio,  ed  Aire,  For- 
tezze diunte  ambe  lue  nella  Contea  di  Artois  , e circondate  con  Adtdiano, 
molte  paludi.  L’alelu-  di  S.  Venanzio  fu  diretto  dal  Principe  di  ^on<*'j 
Naisau  Oranges,  il  quale  «prendo  gli  approccili  1 6. Settembre  avan- 
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An.  1710.  zò  eoo  tanta  fretta,  che  il  Comandante  Defelve  fece  l'accordo  lì 
30.  Settembre,  ed  ufcì  con  1000. uomini . Sotto  Aire  trovò  il  Prin^ 
cipe  di  Anhalc  Defsau  delle  difficoltà  Straordinarie  , tanto  per  la 
Htuazione  , quanto  per  la  fortificazione,  e per  la  difefa  , apri  gli 
opprocc)  li  12.  Settembre  , ed  il  Marchefe  de  Guebriant,  non  fi 
refe,  che  dopo  8. Settimane  li  8. Novembre,  ottenendo  un  accordo 
onorevole,  ad  ufcì  con  4000.  uomini. 

Quelli  4.  afsed)  furono  efegoiti  a villa  del  Marefciallo  de  Vil- 
Jars  , il  quale  avea  ordine  efprefso  dal  fuo  Re  di  non  azzardarli, 
ma  di  penfare  foto  a confervare  Arras,  e ad  inalzare  nuove  linee, 
per  impedire  agli  Alleati  di  inoltrarli  di  piu  ; egli  però  fece  di* 
veri!  colpi  per  vedere  di  fare  qualche  diverflone.  A tal  fine  man* 
dò  un  tal  Bardeau  Partitante  Francefe  , che  venne  agli  Alleati  , 
come  un  defertore , eflbendofi  d’inlegnare  loro  le  (IraHe,  ed  il  Ara* 
tagemma  per  conquillare  facilmente  la  fortezza  d'Ipri  . Ma  efsen* 
do  quella  una  cola  accordata  col  Villars,  condufse  ben  Bardeau  il 
Conte  Albemarle,  ed  il  Generale  Chanclos  con  divertì  battaglioni, 
c fquadroni  fino  ai  primi  podi  di  quella  fortezza,  ma  fe  elfi  non 
il  tolsero  fubito  ritirati  con  la  maggiore  precauzione  , farebbero 
flati  tolti  in  mezzo,  e fatti  prigionieri  , (landò  il  Commandante 
in  buona  politura  per  riceverli  , volendo  poi  falvarfi  il  Bardeau 
gli  pafsò  uno  degli  Alleati  la  teda  con  una  palla  di  pidola  . Nel 
tnefe  d’Agodo  mandò  Villars  fegretamente  un  daccamento  a Meni», 
per  impadronirli  all’improvifo  di  queda  piazza  , ma  la  vigilanza 
di  quel  Commandante  impedì  , che  non  poterono  riufeire  nel  loro 
didegno,  benché  fodero  già  arrivati  fopra  il  pendivo  della  Contra 
Icarpa  , e volendo  poi  attaccare  i Foraggieri  degli  Alleati  , venne 
battuto  quedo  daccamento  con  mortalità.  Per  2.  volte  tentò  il  Par* 
sitante  Francefe  da  Molin,  di  impadronirli  di  Lovanio,  ed  una  voi* 
ta  era  egli  già  entrato  nella  Cittì  , facendovi  bottino,  e diverfe 
bravure  . Nel  Settembre  mifero  i Francefi  divertì  dei  toro  Uffiziaii 
aifoluti  nei  carri  di  fieno  per  forprendere  il  Forte  la  Scarpe  fotto  Do- 
vay  , dando  il  Cavaliere  di  Lufiemburgo  nelle  vicinanze  con  uno 
fiaccamente,  per  fodentare  queda  imprefa,  ma  accompagnando  una 
feorta  degli  Alleati  carnalmente  il  Generale  Amama  da  Dovajr  a 
Lilla,  credettero  1 Francefi  , che  folle  feoperto  il  loro  diffegno,  onde 
fi  falvarono  con  la  fuga  . 

Gli  Stati  della  Brabanzia  mandarono  /.Deputati  all’Haja,  facen- 
dovi idai.za  di  fare  l'Omaggio  a Carlo  III.,  ma  le  Alte  Potenze  non 
lo  dimarono  a propofito  nelle  prefenti  congionture  . Il  Re  di  Pruf* 
fia  fece  idanza  all'Olanda  di  terminare  fallare  circa  TEredicì  la* 
fidata  da  Guglielmo  Re  d'Inghilterra  , e diede  notizia  alla  mede- 
fima  di  volerti  tenere  la 'Cuti  di  Geldra  , fino  che  Ja  Spagna  gli 
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•vede  pagato  i fuffidj  dovutigli  ancora.  AH’iftanza  degli  Sftti  An.  1710- 
di  Brabanzia  , vennero  redimiti  dall'Olanda  gli  antichi  Privilegi, 
e le  libertà  all’Accademia  di  Lovanio  . Un  Chiaus  venuto  dall* 

Porta  Ottomana  in  Olanda  , il  quale  pretendeva  foddisfazione  a 
nome  della  medefiroa  Porta  di  alcune  Navi  Turchefche  prefe  da 
Navi  Olanded  nell’ Arcipelago  . Nell’Haja  venne  molto  faticato, 
per  regolare  la  Neutralità  del  Nort,  della  quale  abbiamo  già  par- 
lato diffufamente  nei  precedenti  Capitoli  , e fpecialmente  , in 
quello  della  Germania  . Gli  .Inglefi  , ed  Olandefi  dopo  di  avere 
Aabilito  il  Trattato  della  Neutralità  del  Nort  , fecero  idanze  ai 
Governo  della  Svezia  di  cedere  loro  il  corpo  delle  truppe  Svezze- 
£ folto  il  Commando  del  Generale  Cratfau,  ma  non  poterono  oU 
tenere  quello  , che  dimandavano. 

Intanto,  che  gli  Alleati  aveano  finito  queda  Campagna  con  fotn-  L'OIindi 
ino  onore  , nacque  nell’Inghilterra  la  mutazione  del  Minidero  , apprende 
cofl  che  furono  levate  le  Cariche  piu  riguardevoli  ai  Whigs,  e da-  muta- 
te ai  Torris.  Dovendo  dunque  deponere  i loro  impieghi  quei  Mi-  zion?  ' del 
nidri,  che  aveano  finora  promofio  con  tanto  zelo  la  guerra,  ed  in-  nel"1  in* 
fidilo  fopra  l’evacuazione  di  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  allaCa-  ghilterra, 
fa  d’Audria,  prefe  fubito  fperanza  la  Francia  di  trovare  piu  indi-  e Pr°mo‘ 
nato,  e piu  facile  il  nuovo  Minidero,  e Parlamento  dcll’loghilter- 
za  a fuoi  diffegni;  onde  non  fi  fervi  piu  della  mediazione  dell’Olan-  farea  nel- 
da,  per  ottenere  la  Pace,  ma  fi  tenne  tutta  quieta  fenza  propone-  1*  pedona 
re  piu  l’ altri  Preliminari,  e fenza  fare  altre  offerte  . Benché  la  jJ,  Carl° 
fortuna  di  guerra  gli  era  fiata  totalmente  contraria,  tanto  nella 
Spagna,  quanto  bei  Paefi  Baffi,  cofi  che  fi  credea,  che  Luigi  XIV. 
finita  la  Campagna  cercarebbe  la  Pace  con  grande  anfiecà  . Appren- 
dendo ciò  le  Alte  Potenze,  e fcoprendo  alla  Regina  della  Gran  Bri. 
fannia  le  loro  cure  concepite  per  la  continuazione  della  guerra, 
ebbero  da  effa  la  rifpofta,  e l’ aflicurazione , che  il  nuovo  Minifie- 
ro non  folo  confervarebbe  il  Credito  prefente,  ma  che  lo  augmente- 
zebbe,  e che  profeguirebbe  la  guerra  contro  la  Francia  con  zelo  im- 
mutabile. Con  quello  fine  dunque  furono  profeguite  le  difpoflzio- 
iti  di  guerra  in  gran  prefcia  nel  prefente  anno  1711.  ed  i due  for- 
tunati Vincitori  Eugenio,  e Marlborough  furono  nuovamente  alla 
teda  dell’armata  Alleati.  Con  tutto  che  folfe  morto  l’Imperadore 
Giufeppe,  e che  temere  fi  potefie,  che  i-Francefi  cercarebbero  an- 
che da  quello  cafo  il  rialzamento  della  loro  decaduta  fortuna  ; di- 
chiararono però  le  Alte  Potenze  nella  conferenza  tenuta  li  26.  Apri- 
le coll’  Ambafciadore  Cefareo  Conte  di  Sinzendorff,  qualmente  avea- 
no prefo  l’immobile  refoluzione  di  tenere  codantemcnte  la  grande 
Alleanza,  di  legarli  piu  dettamente  ancora  colla  Cafa  d’Auftria  , 
e di  raccommandare  agli  Elettori  di  dare  i loro  voti  nell- Elezzio- 
T *mo  VII.  * D d 3 
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An.  171 1.  neCcfarea , in  favore  del  Ke  di  Spagna  Carlo  111.  Venendo  dunque  fat- 
te limili  afficurazioni  dall’Inghilterra , ed  elìendo  (lato  ancora  lafciato 
il  Commando  fupremo  al  Duca  di  Marlborough , non  ottante  tutte  le 
L’Armate  gran  mutazioni , fperavafi  di  pervenire  ancora  al  termine  predilo, 
vanno  in  Marlborough  andò  fui  fine  dell' Aprile  all’armata  nella  Fiandra,  il 
Campa-  Principe  Eugenio  feguì  alla  metà  di  Maggio,  e 1’  armata  Aleata 
campò  fulla  ftrada  Maeftra  tra  Dovay  , e Valencienej  . Il  Mare- 
fciallo  de  Villars  flette  fui  principio  nella  pianura  di  Lena  col 
fuo  Efercito,  ed  un  ftaccamento  de  fuoi  rovinò,  ed  incendiò  agli 
Alleati  alcune  Barche,  che  andavano  con  provigione  da  Tournay 
all’  Efercito , ma  movendoli  gli  Alleati,  il  ritirò  Villars  dietro  le 
lue  Linee  nuovamente  tirate,  e li  fiele  da  Bouchain  , fino  ad  Ar 
ras.  Villars  diede  nome  a quello  fuo  Campo  pubicamente  di  non 
plus  ultra,  in  occafione,  che  gli  fu  condotto  innanzi  prigioniere 
un  Capitano  “di  Cavalleria  inimica  , per  eliminarlo  . Imperoche 
avendolo  Villars  interogato  prima  del  fiato  dell'  Elercito  degli  Al- 
leati , gli  diffe  ancora  le  feguenti  parole  : Cofa  credete  , che  ac* 
caderà  in  quella  Campagna,  rifpofe  il  Capitano;  io  non  lo  pollo 
fapere,  ma  la  voce  corre,  che'  gli  Alleati  penfano  d’ impadronirli 
di  due  Piazze.  Villars  replicò  , qui  ne'Paefi  Baffi  non  faranno 
piu  niente,  nella  Germania  però  può  edere,  che  faccino  ancora 
qualche  cofa  . In  oltre  dimandò  quello  Marefciallo  al  Capitano  , 
gli  Alleati,  come  chiamano  quello  nofiro  Campo  ? e rifondendo 
egli,  che  lo  chiamano  il  Campo  di  Ofy  ; replicò  Villars , che  que- 
llo Campo  deve  effere  chiamato  il  Non  plus  ultra  per  gli  Allea- 
ti. Da  quello  fuo  Campo  mandò  Villars  2.  volté  per  ordine  Re; 
gio  degli  fiaccamenti  forti  nella  Germania  , acciò  1’  Elettore  di  Ba- 
viera vi  facefie  qualche  progreflo  fopra  gli  Alleati,  e nacqui  Italie 
forfè  i fuoi  fiati.  Per  interrompere  quello  dillegno,  fi  oppofe  il  Prin- 
cipe Eugenio  prima  con  la  maggior  parte  delle  truppe  Cefaree,  e 
poi  con  tutte  quelle  che  avea  contribuito  l’Elettore  ^Palatino,  ed 
il  Principe  di  Wurzburgo,  andò  al  Reno,  ove  coprì  tanto  l'Im- 
perio, quanto  l'Elezione  Imperiale  a Francfort . 

Intanto  s’ incommodarono  l’un  l'altro,  Marlborough,  e Villars, 
conquida  con  grolle  (correrie,  ed  ellendo  d’impedimento  agli  Alleati,  la  for. 
le  lince  te  Piazza  d’Arleux,  che  ferviva  ai  Franteli  per  antemurale  j s’ 
impadronirono  gli  Alleati  nel  Mefe  di  Luglio,  tanto  di  ella,  quan- 
to del  Cartello  vicino  detto  Chantraine  . Poche  fettimane  però  do- 
po riacquiftarono  i Francefi  l’una,  e l'altro.  Acciò  dunque  que- 
lla Cajnpagna  non  folle  infruttuofa  per  gli  Alleaci,  e per  moltra. 
re,  che  Villars  avea  parlato  troppo,  nel  chiamare  le  fue  Linee  il 
Non  plus  ultra  ; rifolle  Marlborough  di  attaccarle  , e le  con- 
quido, ma  con  un  ftratagemma  . Egli  finte,  come  fe  voiefie  attac- 
care 
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care  quelle  Lince  ad  Avefnes,  marciò  per  quello  li  4.  Agofto  di 
notte  tempo  per  il  Bofco  detto  Villers  auBois,  e riduce  con  que- 
lla finta  il  Marefciallo  Villars,  a fpogliare  di  gente  il  pollo  Bac 
a Bacheul,  per  poter  fare  agli  Alleati  una  refiftenza  tanto  piu 
gagliarda  dall’altra  parte  . Ma  Marlborough  avea  intanto  dato 
ordine  alConte  di  Hompefch  di  radunare  uno  ftaccamento  di  8000. 
Fanti  , e 2000.  Cavalli,  cavati  dai  prelìdj  di  Dovay,  Lilla,  S. 
Amando,  e Bethune,  di  prendere  pollo  a Bac  a Bacheul,  e di  af- 
Dettarlo  ivi,  che  ritornerebbe  con  tutto  l’Efercito.  Hompefch  efe- 
gul  quell'ordine  colla  dovuta  prudenza,  coli  che  egli  d trovò  li 
J.  Agofto  4.  ore  dopo  mezza  notte  nelle  Linee  Francefl , fenza  ini. 
centrarvi  ne  meno  un  uomo.  A mezza  notte  fece  Marlborough 
una  contramarcia,  e venne  4.  oie  dopo  Hompefch  a Bac  a Bacheul 
colla  vanguardia  di  50.  Squadroni . Villars  ricevendo  avvifo  di 
ciò,  marciò  in  tutta  fretta  verfo  quello  pollo  per  arrivarvi  anco- 
ra per  tempo  , ma  fu  troppo  tardi,  onde  fu  coftrctto  di  ritirarli 
fopra  la  via  verfo  Cambra! , ed  Arras,  fe  egli  non  volca  intricar- 
li in  un  combattimento  con  gli  Alleati,  i quali  verfo  mezzo  gior- 
no arrivarono  con  tutto  l’Efercito  all’ accennato  pollo.  Li  6.  Ago- 
fto panarono  elfi  la  Schelda  lotto  Etrum,  togliendo  così  in  mezzo 
la  Piazza  di  Bouchain,  e la  bloccarono  li  9.  del  medelimo.  Vil- 
lars però  fofientò  ancora  il  Pollo  Waverchien,  e col  mezzo  di  un 
trincieramento  conferve  per  diverfi  giorni  la  communicazione  con 
quella  Piazza-,  coli  che  il  Generale  Fagel,  che  dirigea  l’attacco  , 
non  potè  aprire  gli  approcci,  che  li  sj.  Agofto,  oltre  diche  tirò 
Villars  tutto  il  fuo  Efercito  ivi  vicino,  e fece  fuoco  continuo 
colla  fua  artiglieria  contro  gli  Aflediatori , e contro  il  Campo  de- 
gli Alleati.  Con  tutto  ciò  fu  coftrctto  il  Commandante  Ravignan 
di  venire  all’accordo  li  1 1.  Settembre  , c darli  prigioniere  di  guer- 
ra, con  tutto- il  Prelidio  di  37U.  uomini,  ed  in  quella  guifa  fu 
conquidala  quella  Piazza  alla  vifta  dei  Francefi . Ellendoli  po^ 
molli  di  Fa  gli  Alleati  col  loro  Efercito,  tentarono  i Franceli,  ma 
in  darpo  , di  ripigliare  quella  Piazza , onde  andarono  poco  dopo 
tutte  le  truppe  nei  Quartieri  d’inverno  , e Marlborough  in  lo. 
ghil  terra , cliendo  tutti  gli,  Alleati  in  moto  circa  la  Pace,  che- 1‘ 
Inghilterra  «yea  già  cominciato  a trattare  colla  Francia  . 

Nel  Cap  IV.  abbiamo  già  detto,  che  la  Regina  della  Gran  Brit. 
tannia  fi  avea  lafciato  perluadere  in  quello  tempo  da  Harlay , eB.ul- 
ilngbrook,  a dare  orrecchio  alle  propolizioni  di  Pace,  che  iacea  la 
Francia,  ,e  benché  quello  affare  folle  trattato  fui  principio  con  tut- 
ta Segretezza  , tra  le  Corti  di  Francia,  e d’ Inghilterra  j diventò  pe» 
jò  a poco , a pico.pileie  da  per  tutto,  . ma  fenza  che  fi  poteile  pe- 
netrare le  condizioni , colle  quali  era  fiata  coochiufa.  L Olanda  , 

D d 4 che 


An.  17.1t. 


Routhaitt 
viene  pre- 
fa- 


L’ Olanda 

s’ infama 
circa  l’im- 
minente 
Pace. 


Digitized  by  Googl 


414  "Periodo  11.  Cap,  PII. 

A a.  17H  che  nella  grande  Alleanza  facea  molto  fpicco,  per  non  lafeiarfl  in- 
gannare da  puri  fofpetti , e dalla  voce,  che  correa  , mandò  nella 
metà  del  mefe  di  Ottobre  in  Inghilterra  il  Signore  de  Buys,  come 
Ambafciadore  Straordinario,  per  informarli  fondamentalmente  dalla 
Regina  di  quell'affare,  e fe  folle  vero,  proteflare  contro  i maneg- 
g)  fegreti  , fatti  tra  l’Inghilterra,  e la  Francia.  Prima  però  che 
egli  partille,  arrivò  dall’Inghilterra  nell’Haja,  ilConte  diStafforc, 
che  è (lato  cono fc iuto  alle  Corti  d'Allemagna,  fotto  il  nome  di  Mi- 
lord Raby,  conferì  circa  quello  affare  col  Gran  Pendonario  dell’ 
Olanda  Heinfìo,  e gli  promife  di  communicare  li  2 1.  Ottobre  in  un 
gran  Congrego  a tutti  i Miniftri  degli  Alleati,  quanto  finora  era 
accaduto  nell’Inghilterra  circa  quella  Pace,  e de  Buys  profeguì  in; 
tanto  il  fuo  viaggio  per  Londra. 

Non  era  flato  tanto  grande  il  defiderio  di  fapere  i Trattati  con- 
propoli- chiuli  , quanto  fu  graode  lo  fpavento  alla  comparfa  degli  feguen- 
rioni  di  tj  Articoli  fottofcritti  li  8.  Ottobre  in  J-ondra . 1.  La  Francia  ri- 
conofcerà  la  Regina  Anna,  per  Regina  Legitima  della  Gran  Brit- 
cia  airin-  tannia,  e la  fuccellione  nella  Linea  Acatolica  ftabilita  dal  Parla- 
ghilttrra.  mento.  2.  La  Francia  alflcura,  che  la  Monarchia  di  Spagna  non 
farà  mai  unita  con  quella  di  Francia,  ne  mai  governata  da  una 
mcdefima  pcrfona , j.  La  Francia  darà  foddisfazione  a tutti  gli 
Alleati.  4.  Dopo  la  concluiione  della  Pace,  (pianerà  ella  Duncher- 
chen,  fe  però  gli  farà  datto  un  equivalente.  5.  Ella  accorderà  all* 
Olanda  la  Barriera.  6.  Come  anche  un'altra  alla  Germania  fui 
Reno.  7.  Coochiuderà  Trattati  di  Commercio  coll’Inghilterra,  e 
coll’Olanda  . t.  E terrà  il  Congedilo  di  Pace  ò in  Aquisgrano  » 
ovvero  in  Liegi,  o in  Nimega , o a Utrecht. 

Quelli  Preliminari  concepiti  troppo  in  Generale,  non  piacque- 
«o  all’  lmperadore,  nè  all’Olanda,  né  a veruno  degli  Alleati,  ma 
cffendo  totalmente  diverf!  da  quei  , che  furono  progettati  nell'Ha- 
ja  , ed  a Gert^denberg , diceano  gli  Alleati,  efTere  quelli  un  abor- 
to del  nnovo  Miniftero  Ingtefe . Il  Principe  Eugenio  arrivò  in 
quel  tempo  nell’Haja,  ove  tenne  alcune  conferenze  col  Miniflro 
Inglefe  Conte  Staffort,  e con  i Deputati  dell’Olanda,  proponendo 
loro  l’intenzione  di  Cefare  fopra  quello  affare  di  Pace,  e prefen- 
tando  il  Piano,  fecondo  il  quale  Carlo  VI.  intendca  proseguire 
eoo  cotte  le  forze  la  guerra,  c fenza  rifparmio  di  gente,  e di  Da.: 
najo.  L’Olanda  fece  promella  di  voler  parimente  continuare  la 
guerra  con  tutte  le  forze,  e di  effettuare  una  migliore  Pace  col- 
le armi,  dopo  di  che  andò  Eugenio  nell' Inghilterra , per  vedere 
fe  folle  poflibile  di  ridurre  la  Regina,  ed  i Miniftri  ad  altri  pena 
Beri.  Staffort  all’incontro  andava  ioflnuando  dolcemente  all’OlanJ 
da,  che  !s  accennate  condizioni,  eJ  articoli,  non  erano,  che  per»; 
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/Seri  dei  Franceff,  ai  quali  non  ù doveiie  abbadare,  che  la  Tua  Re*  An,  1711. 
gina  non  ù rimoverebbe  dalla  grand’  Alleanza  , che  la  cofa  andareb- 
be  differentemente,  venendoli  veramente  a Trattaci,  e ad  un  Con* 
greffo,  e che  perciò  l’Olanda  non  li  doveffe  molirare  contraria  al* 
la  Regina,  ma  dare  piutoflo  il  Tuo  allealo  all’apertura  di  un  Con* 
greffo  di  Pace,  pel  quale  la  Regina  avea  feelto  la  Cittì  di  Utre* 
che,  e che  il  rimanente  andarebbe  col  tempo  meglio,  di  quello  , 
che  11  credea  prefen temente . L’ Ambafciadore  itraordinario  de  Buys 
ebbe  a fentire  il  mededmo  in  Londra,  ed  in  oltre  gli  fu  detto  con 
maggior  calore,  che  la  volontì  feria  della  Regina  era,  di  riftabili* 
re  la  Pace  nell’Europa,  riconofcendo  di  ciò  la  neceffìtì,  tanto  il 
Parlamento  quanto  la  Regina,  che  & trattarebbe  volontieri  ogni 
cofa  d'accordo  coll’Olanda,  come  con  un  Alleato,  e che  non  li  in^ 
tendea  di  pregiudicare  alle  pretenfioni  dell’ Imperadore,  e degli  al* 
tri  Alleati,  ma  che  per  ora  l’Olanda  non  d moftraffe  contraria  alla 
Regina  in  quello  affare,  iipperoche  gli  darebbe  altrimente  motivo 
di  procedere  ad  una  Pace  particolare. 

Vedendo  dunque  l’Olanda  la  feria  volontà  dell’Inghilterra,  non 
potè  piu  opponerd,  temendo  il  danno  della  minacciata  Pace  parti-  ]k?/*fu!> 
colare  tra  l’Inghilterra,  c la  Francia.  Onde  avendo  ella  fcelta  la  alTenfo  ad 
Cittì  di  Utrecht,  vi  furono  fatti  tutti  i preparativi  pel  futuro  un  nuovo 
Congredo  di  Pace.  Le  Alte  Potenze  confegnarono  dunque  alla  Re-  Congref- 
gina  d’  Inghilterra  i Paffaporti  per  i Plenipotenziari  Franced,  ed  j^eneidP 
ella  li  mandò  fubito  in  Francia.  L’Inghilterra,  e l’Olanda  notifi*  mUcrcch 
carono  con  Lettere  Circolari,  che  effe  mandarebbero  i fuoi  Miniftri 
folamente  in  qualità  di  Plenipotenziarii  a Utrecht,  e che  non  pren- 
derebbero il  Carattere  di  Ambafciadori , che  nel  giorno  in  cui  ff  do* 
vrà  fottoferiverc  la  Pace.  Ma  proiettando  l' Imperadore  con  grande 
efficacia  contro  ciò,  e raprefentando,  che  l’Olanda  in'vigore  del 
VI.  Articolo  della  grande  Alleanza,  non  polca  dare  Paffaporti  ad  al- 
tri Mini  Uri  lenza  l’affenfo  fuo,  e dichiarandoli  in  oltre,  che  egli 
non  voiea  mandare  alcuno  de  fuoi  Miniftri  a quello  Congreffo,  co- 
minciarono anche  le  Alte  Potenze  a fare  delle  nuove  difficoltà  in 
.quello  particolare.  Finalmente  con  fatiche  indefeffe  del  Conte  Staf*  j 

fort,  furono  levati  ancora  quelli  oftacoli,  e l’ Imperadore  fi  lafciò 
perfuadere  a mandare  Miniftri  a quello Congreffó , cffendogli  prima 
flato  promeffo,  che  non  li  trattarebbe  fecondo  li  di  fopra  accennati 
7.  Articoli  Preliminari,  ma  che  farebbe  permeilo  ad  ogni  uno  di  il- 
te  le  fue  pret^iiffoni  in  particolaae . 

Ebbe  l’ Olanda  in  quell’ anno  anche  grandi  occupazioni  , per 
componere  l'affare,  e la  caufa  della  fucceffione  di  Guilelmo  III.  Re 
d’ Inghilterra . Il  Re  di  Prudia  venne  in  perfona  nell’Haja,  per  abr 
toccarli  circa  di  ciò  col  Principe  di  Naffau  Governatore  Ereditario 
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An.  171  <■  della  Fritia,  e di  terminare  quello  affare  amichevolmente.  Ma  qocr 
(lo  Principe  ebbe  la  difgrazia  , che  venendo  dall’armata , e volendo 
andare  all’Haja  col  Coloncllo  Hilckc,  lì  annegò,  itnperoche  facendo» 
£ tragittare  colla  i'ua  Carezza  fotto  Mardyck  in  mia  piccolo  navi, 
olio , fu  itriprovilamentc  forprefo  da  un  vento  gagliardo,  coli  che 
£ ribaltò  la  barca,  ed  egli  dando  nella  Caroepa  to(  detto  Colone  Ilo, 
* cadera.no- nell- ricqua  fenza  piu  poterli  fai  vate  anOnde  fece  il  Re  di 

Pruflìa  in  tanto  un  accordo  provifionale  all’  Haja,  colla  Priac-ipeffa 
moglie  dell’annegato  Prencipe,  la  quale  era  gravida,  ed  avea  un 
Principe  figliuolino che  era  nato  nell’anno  precedente.  - ' ' 

171-,  Dovendoli  principiare  ii  Congrefio  di  Utrecht-li  ia.  Genajo  del 
v'Ene  prefente  anno  1712. 'vi  andarono  i Mioifìri  delle  Poterne  Alea  te , 
Congteflo  e de!!a  , € dovendoli  prima  regolare,*  e ftabilire  il  Cerimo* 

di  Pace  in  niale,  perciò  non1  fu  tenuta  la  prima  Seflione  , che  li  ap,  Genajo  . 
Utrecht  . ci,  Ambafciadori  Cefarei  furono  : Filippo  Luigi  Conte  di  Sinzen- 
dorff  , Diego  Hartard  Mendoza  , Conte  di  Corzana  , Gafparo  Fio- 
renzo di  Consburgh,  che  morì  li  19.  Novembre-,  e gli  fu  fuffituito 
Michele  Achazio  Barone  di  Kirchner.  1 Miniftri  Francetì  furono  .- 
Il  Marefciallo  Nicolò  Marthefedi  Uxeiles  , Melchior  Abbate  di  Po- 


lignac  , che  fu  fatto  Cardinale -nel  -tempo  di  -quefto  Congreffo  , e 
ritornò  in  Francia  ,-  Nicolò  Menager  Conte  di  S„  Giovanni  . Gli  In» 
Ingleli  erano-.  Giovanni  Robinfon  Velcovo-di  Briftol  , Tomafo  Ra- 
bv  Conte  di  Staffort  . 1 Portogheli  erano.  Giovanni  Gomez  de  Syl- 
va Conte  di  Taroucca,  e Luigi  d’ Acunha  . Il  Re  di  Prufiia  man- 
dò, Ottone  Magno  Conte  di  Denhof,  Erneffo  Conte  di  Meternicht» 
e Gio:  Auguffo  Marefciallo  di  Biberftein . Dalla  parte  della  Savoja 
vennero-;  Annibaie  Conte  di-Maftei-v-Igdazio  Solaci- Conce  di  Bourg, 
e Pietro  di  MelUredbl  L'Olanda  fpedì  quelli  tuoi  Miniftri:  Giaco- 
po  Barone  "di  Rand  vyck,  Guilelmo  de  Buys  , Brunone  Vander  Duf- 
fen  , Pietro  Kemp  di  Moermont,  Cornelio  di  Ghcel,  Conte  di  Span- 
brock,  Federico  Adriano  diRensvoude,  Siccone  di  Goslinga , Adol- 
fo Arrigo  Conte'di  Rechtern,  Carlo  Ferdinando  Conte  di  Knlphau^ 
fen , a nome  di  Filippo'  V.-'vi  votean.  intervenire /-Francefco  Ma- 
ria Duca  d'ÒiTona  ; llìdorò  Marchefe  di-Monteleones  ma  iti  riguar. 
do  dell' Imperatore  non  furono  quelli  ammelfi,  che1  nella1  conclu- 
fione  di  quelli  Trattati.  Da  tutti  quefti  Miniftri  dunque  è (lata 
trattata  la  Pace,  ed  i Plenipotenziari  Cefarei  hanno  ollervato  nel» 
Io  Hello  tempo  anche  l’intereflc  dell*  Imperio , ma  vi  erano  però 
prefenti  in  Utrecht  Inviati  particolari  di  tutti  gli  Elettoti , e del- 
le principali,  Cafe  Principefche  de'lla  Germania,  come  anche  dalla 
■parte  dei  Circoli- del  Reno ■ fu periore  della  Francoriia,  è di  quello 
della  Svevli»  Oltre  diche  mandafonb  qui  r loro  Inviati  tutti  gk 
altri  Re,  Republiche,  e S:at»‘dell.’ Europa,  alcuni  Priàcipi  parrai 
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colati)  e fino  gli  Ugonotti  (cacciati  dalla  Francia,  Volcano  pari» 
mente  mandare  quìi  loro  Amblcjadori , ,1’  Elettore  di  Colonia,  e 
quello  di  Baviera,  ma  per  caufa  dell’  Imperadore,  e dell’Imperio 
con  furono  ammeili.  1 , ■ • 

La  prima  Conferenza  dunque  fu  tenuta  li  29.  Genajo,  follmen- 
te dai  Plenipotenziarj  dell*  Inghilterra  , Olanda,  Francia,  eSavoja, 
ed  il  Vefcovo  di  Briftol  la  aprì  con  ua  ben  ordinato  difcorfo  , nel 
quale  egli  parlò  molto  delia  iìncerità,  colla  quale  ti  dovrà' lavora- 
re, per  ottenere  una  ficura  Pace  univerfale  , ed  il  Marefciallo  di 
Uxelles  rifpofe  brevemente  , alficurando  di  avere  la  medefima  in. 
tenzione,  ma  l’Abbate  di  Polignac  amphiìcò  di  piu  quella  ri  fpofta  , 
Doppo,  che  erano  (late  fcambij  volmcnte  confcgnate  , le  Creden- 
ziali di  un  ampio  potere,  fu  flabilito,  che  la  radunanza  univerfale 
il  dovette  tenere  ogni  felliniana  1.  volte,,  cioè  nel  Mercoledì,  e Sab- 
bato  doppo  deftnate,  e le  particolari  tra  gli  Alleaci  fi  dovettero  fa- 
re ogni  Lunedì,  e Sabbatd  di  mattina,  ma  che  in  appretto  fotte  li- 
bero di  radunarti  ftraordinariamente  in  cafo  di  bifogno  . Gli  Am- 
bafciadori  Cefarei  non  vennero,  che  li  io.  Febrajo  alla  quarta  Con- 
ferenza , ettendofi  prima  dichiarati  i Plenipotenziarj  Francefi  li  J. 
Febrajo  nella  feconda  Conferenza  , che  gli  7,  Articoli  Preliminarj 
non  avellerò  da  comprenderti  nel  prefente  Trattato  di  Pace  . Indi 
nacquero  diverfe  controvertie  in  quello  Congretto  , fe  la  Francia  , 
ovvero  gli  Alleati  unitamente,  avellerò  da  fare  prima  le  propofizio» 
ni  di  Pace,  fino  che  finalmente  i Franccfi,  dovettero  farle  li  primi 
a motivo,  che  etti  , e non  gli  Alleati  cercavano  la  Pace  t All’ora 
dunque  inforfe  curiofità  fomma  di  fentire  , fe  le  loro  Própofizioni 
farebbero  fecondo  la  prometta  degli  Inglcfi  piti  favorevoli  , che  i di 
fopra  accennati  7.  Li  io.  Febrajo  portarono  i Miniftri  Franceti  que- 
lli 18.  Articoli,  e li  prefentarono  al  Congretto.  1.  La  Francia  ri- 
co nofeerà  dopo  la  conclufione  della  Pace,  la  Regina  Anna-,  e la 
Succellìone  Ereditaria  nell'Inghilterra.  2.  Duncherchen  fari  demo- 
lito dopo  la  Pace,  avendo  avuto  la  Francia  !un  Equivalente;  3. 
All'Inghilterra  farà  data  l’ifola  S.  Crilloforo  nell’America,  lo  Stret- 
to a Hudfon,  Acadìa,  e Porto  Reale  , l’Ifola  Terranuoya  , 1 eccet- 
tuato il  Forte  detto  Piacenza  . 4.  Coll'Inghilterra  fi  conchioderà 

un  Trattato  di  Commercio,  favorevole.  5.  La  Barriera  dell’Olan- 
da faranno  i Paelì  Batti  in  quella  guifa,  che  Filippo  V.  li  ha  ceduti 
all’Elettore  di  Baviera  , e la  Francia  vi  vuole  aggiungere  ancora 
Furncs,  il  Forte  Knfck,  Ipri  , e Metiiri  . 6.  La  Francia  dimanda 

la  reflituzione  di  Aire,  S.  Venanzio  , Bethune  , Dovay  , e Bou- 
chain.  7.  Per  l’equivalente  di  Duncherchen  dimanda  la  Francia  , 
Lilla,  e Tournay.  8.  Agli  Olandrfi  farà  accordata  la  Tarila  dell’ 
anno  1 664.,  e l’Efenz;one  di  30.  Soldi  Franceti,  per  Botta.  9.  Il 
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. Traffico,  per  U Spagna,  e per  le  Indie  Occidentali,  dovrà  edere 
pollo  sù  quel  piede,  come  elfo  fu  fotto  Carlo  11.  io.  Filippo  V. 
cede  Napoli  Sardegna,  e Milano.  1 1.  Ma  con  patto  , che  1'  Au* 
Aria  non  muova  piu  pretenfioni  fopra  la  Monarchia  di  Spagna. 
12.  I Confini  fui  Reno  devono  reflare,  come  erano  avanti  la  Guer- 
ta.  i j.  Gli  Elettori  di  Colonia,  e di  Baviera,  dovranno  effer  to* 
talmente  riilabiliti  in  tutti  li  Tuoi  Stati.  14.  La  Francia  in  con* 
tracambio  riconofcerà  il  Re  di  Pruflia  per  Re,  e la  Dignità  Elet- 
torale nella  Cafa  di  Hannover.  15.  Alla  Savoia  fi  dovrà  reditui* 
re  tutto  quello,  che  era  fuo,  ed  ancora  egli  dovrà  redimire  alla 
Francia  tutto  quello,  che  hà  prefo  alla  medefima.  16.  In  Porto- 
gallo fi. deve  rimettere  tutto  io  qqpl  Stato,  nel  quale  era  avanti  la 
Guerra.  17.  La  Francia  , e la  Spagna  non  devono  mai  impadro* 
nirfi  del  medemo.  18.  La  Pace  di  Munftcr,  e tutte  le  altre  de- 
vono  rimanere  nel  loro  vigore. 

La  prima  ochiata,  che  diedero  gli  Alitati  a quelle  Proporzioni , 
eccitò  in  loro  un  dillapore  universale  contro  i Plenipotenziari  In* 
glefi,  dicendo  i Primi,  che  elle  erano  contrarie,  e ripugnavano  al- 
le promede  fatte  da  quelli  , alle  afiicurazioni  fatte  dalla  Regina 
Anna,  al  Parlamento,  alla  mira  della  Grande  Aleanza  , e .che  ia 
Somma  (diceano  gli  Alleati)  erano  tutte  di  quello  tenore  , quafi 
che  la  Francia  avefie  nelle  mani  tutti  i vantaggi  della  Guerra,  e 
che  gli  Alleati  fodero  coliretti  a dimandare  la  Pace.  Gli  Ambafcia? 
dori  Francefi  però  rifpondeano , che  non  dovevano  rendere  ammi- 
razione quelle  dimande  , poiché  ogni  una  delle  Porenze  Alleate  , 
era  in  libertà  di  fare  le  fue  oppofizioni,  per  venire  con  (naturalez- 
za all’accordo,  ed  alla  Pace.  Li  5.  Marzo  dunque  confegnarono  in 
ileritto,  ogni  uno  degli  Alleati  le  loro  pretenfioni  diffufamente , c 
furono.  L'Imperadore  prctendea  per  fe  tutta  la  Monarchia  di  Spa- 
gna, come  ella  era  (lata  podeduta  da  Carlo  ti.,  e per  l’Imperio  pre- 
tendea  la  reftituzione  di  tutto  quello,  che  gli  era  fiato  prefo  nella 
Pace  di  Munfier,  di  Nimega,  e di  Rifvich,  per  il  Duca  di  Lorena 
pretender  tutto  quello,  che  avea  podeduto  il  Duca  Carlo  IV.  L’In>- 
ghilterra  pretender  la  cognizione  della  Succeflione  di  Hannover  , 
lo  fcacciamento  del  Pretendente  dalla  Francia  , un  Trattato  del 
Trafico.  La  demolizione  di  Duncberchen  , 1'  anichilazione  di  quel 
Porto,  il  Forte  Piacenza  nell' America,  una  foddisfazione  (ufficien- 
te, per  tutti  gli  Alleati,  la  ricognizione  della  Dignità  Elettorale 
nella  Cafa  di  Hannover  , la  Cadazione  del  4.  Articolo  nella  Pace 
di  Rifvich,  la  libertà  dei  Calviniani  condannati  fu  Ila  Galera,  e la 
foddisfazione  per  le  Cafe  Hamilrtm,  e Duglas  . Il  Portogallo  pre- 
tendea  la  Cadazione  di  tutte  le  pretenfioni  fopra  l'America,  ap. 
partenente  al  Portogallo  , e la  ccffione  della  Monarchia  di  Spagna 
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alla  Cafa  d’ Aulirla.  Prudi*  pretendea  di  edere  riconosciuto  per  Aa.  171:. 
Re,  la  reftituzione  del  Principato  di  Oranges,  lo  ftabilimento  nel 
Principato  di  Neucatel,  e Vallangin  , di  poter  tenere  Tempri  la 
Piazza  Geldren , la  Cailazione  del  IV.  Articolo  della  Pace  di  Rif- 
vieti,  e la  libertà  di  confcienza  per  gli  Ugonotti  in  Francia  . L* 

Olanda  dimandava  la  redituzione  dei  Paed  Badi,  il  jus  di  tenere 
preddj  in  Liegi,  Hui,  e Bona,  la  Tarifa  dell’ anno  1664.,  la  li- 
bertà di  Confcienza,  per  gli  Ugonotti  nella  Francia,  la  Cadazio- 
ne  del  IV.  Articolo  nella  Pace  di  RiTvich,  la  demolizione  di  Dun- 
cherchen,  la  reftituzione  del  Principato  Oranges,  e di  poter  rite- 
nere le  Fortezze  di  Menin,  Oovai , Lilla,  Tournay,  Aire,  S.  Ve- 
nanzio, Bethune,  e Bouchain  , e poi  che  fodero  evacuate  ancora 
ad  eda  , le  Tegnenti:  Fournes , Forte  KnTch,  Loo,  Dixmuiden , Ipri, 

Bailleux,  Mcrville,  Warneton  , Comtnines , Popperingen  , Calle!  , 
Valencienes,  Condè,  e Maubeuge  . La  Savoja  pretendea  la  Succef- 
Bone  al  Regno  di  Spagna  dopo  la  Pofterità  di  Filippo  V.,  la  redi-; 
fazione  di  tutto  quello,  che  gli  era  (lato  prefo  dalla  Francia,  U 
cellione  di  una  parte  del  Delfìnato,  la  Fortezza  di  Monaco,  I*  in- 
demnizazione  di  quello  Principe  , e la  ratificazione  dalla  Francia 
di  tutto  quello,  che  l'impcradore  avea  ceduto  alla  Savoja  . I quat- 
tro Adociati  Circoli  dell*  Imperio  pretendeano  lo  riftabilimento 
dell*  Imperio  in  quello  (laro,  che  elio  fu  avanti  la  Pace  di  Mun* 
iter,  la  integrazione  del  Ducato  di  Lorena,  e una  Barriera  per  l* 

Imperio.  L’Elettore  di  Treviri  , dimandava  il  Forte  S.  Martin  , 
la  Fortezza  Sarburg,  ed  il  Gran  Priorato  di  Caftiglia  .'  1’  Elettore 
Palatino  volea  l’antico  Rango  nel  Colleggio  Elettorale,  ilPalatina- 
to  Superiore,  la  Contea  Cham,  e la  bonificazione  de  Tuoi  danni  Sof- 
ferti . Munfter  dimandava  la  foddisfazione  circa  le  fpéfe  della  Guer- 
ra . Aftia-Caffel,  dimandava  una  foddisfazione  .ragionevole  per  tue- 
ti  gli  Alleati,  la  Cailazione  del  IV.  Articolo  nella  Pace  diRifvicb, 
la  cedane  del  Principato  Oranges  alla  Cafa  di  Veft-Frifta  , e di 
pottf  egli  tettare  in  poftcfto  delle  Fortezze  Rheinfels  , S.  Goar  , e 
Katz  . Il  Duca  di  Virter.berga  dimandava  una  bonificazione  dei 
danni  , la  Signoria  Viefenflein  , voleva  la  reftituzione  del  Princir 
paio  Montbeillard  al  Tuo  Legitimo  Padrone. 

I Pletiipotcnziarj  Ftancefi  promifero  di  mandare  tutte  quelle  pre-  j Franteli 
tendoni  alla  Corte  , e di  darne  una  ordinata  rifpofta  nella  futura  non  vo* 
Conferenza.  Ma  non  facendo  quanto  aveano  prometto,  e facendo 
iattanza  gli  Alleati  di  aver  una  rifpofta  in  ifcrilto  fopra  le  loro  aj|e  pre. 
pretenfioni,  non  voleano  attolutamente  i Franceli  condefcendere  ad  tcnfioni 
fin  carreggiamento , dicendo,  che  con  ciò  veniva  trattenuto  il  trat-  degli  Al* 
tare  la  Pace,  e ebe  U loro  nfpolta  farebbe  fubito  llampata  nel  gior-  ‘eatl* 
no  fufleguente,  lo  che  non  conveniva  in  limili  Negoziati  . Gli  Al- 
leati 
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leali  rifpofero,  che  anzi  col  trattare  a bocca  venivano  piutorto  fo- 
mentate le  contedazioni , e per  confeguenza  prolungati  i Trattati: 
Onde  era  meglio,  che  il  publico  vedelle  , chi  proponca  condizioni 
foavi,  e ragionevoli,  e chi  nò  . Ma  i Franceli  perlifievano  a non 
voler  rifpondere  io  ifcritto  alle  pretenticni  di  ogni,  uno  degli  Al- 
leati, per  non  pregiudicarli  troppo,  e per  liberarli  dalle  continue 
inllanze,  che  laccano  loro  i Minifiri  degli  Alleati  , dimandarono 
tempo  di  3.  Setiimane,  per  poter  far  venire  gli  ordini  del  Re  cir- 
ca di  ciò.  Terminate  quelle  3.  Settimane  , replicarono  elfi  coftan- 
Temente  di  non  rifolverli  mai  a trattare  in  ifcritto,  ed  eliendo  af- 
ticurati  del  Parere  dell’  Inghilterra , cercarono  di  protraere  le  cofe 
con  trattati  Generali,  ed  a bocca;  lino  a tanto,  che  una  Tregua 
particolare,  ed  il  timore  di  una  Pace  feparata  coll’Inghilterra , obli- 
gaffe  gl' Alleati  a fecondare,  ed  in  fatti  dai  zj.  Aprile  lino  al  fine 
dell’anno  non  fu  poi  fatta  radunanza  Generale. 

La  maggior  parte  degli  Alleati  confidava  ancora  in  una  cofa  fo- 
la, che  era  il  profeguimento  della  Guerra,  ed  anche  l’Inghilterra 
vi  confentì  in  apparenza,  e perciò  fperavalì  di  ridurre  i Franceli 
ad  edere  piu  ragionevoli  nelle  dimande,  fuccedendo  una  felice  Cam- 
pagna ■.  Il  Generale  Olandefe  Conte  Albemarle,  avea  fatto  li  3.' 
Marzo  un  buon  principio,  incendiando  a forza  di  pale  infuocate 
il  Gran  Magazino  Francefe  in  Arras,  nel  quale  confervavano  il 
fieno,  e rovinò  loro  nooooo.  porzioni  di  fieno.  Benché  il  Princi- 
pe Eugenio  non  avelie  potuto  riufeire  ncU’Inghilterra  colle  fue  prò. 
pollzioni , Il  contentò  almeno  intanto,  che  il  Duca  d Ormond  ( che 
era  fiato  fatto  Capitano  Generale  dell'Inghilterra,  in  luogo  del 
Marlborough)  avea  conferito  con  elfo  diverfe  volte,  circa  Fa  Campa- 
gna nei  Parli  Balli,  e gli  avea  promtd'o  con  ficurezza,  di  portar- 
ti ivi  quanto  prima.  Ritornando  dunque  Eugenio  nell’Olanda  vi 
trovò  tutto  apparechiato  per  la  Campagna,  e perciò  dopo  avere  te- 
nuto alcune  Conferenze  nell’Ha;a,  ed  io  Utrecht,  andò  egli  al 
Campo,  radunò  le  Truppe  folto  Dovay  nel  Principio  del  Mag- 
gio , ed  afpettò  con  anlìetà  il  Duca  d’ Ormond.  lutantoarnvòan- 
che  il. Convoglio  Inglefe  con  gente  , Danajo,  Cavalli,  veftito,  e 
con  altro  neceffario,  venendo,  nello  lìcito  tempo  anche  il  Duca  d’ 
Ormond,  il  quale  avendo  confultato  all’Haja  con  i Deputati  dell’ 
Olanda,  alficurolli  che  l’Inghilterra  non  ti  fepararebbe  da  loto  fen— 
za  il  confenfo  degli  Alleati  . Indi  andò  egli  al  Campo  , cesi  che 
fembrava  in  apparenza  , che  avellerò  da  edere  inghiottiti  tutti  L 
Franteti.  Eugenio  ti  confolò  tanto  piu  della  fua  venuta  , quante 
che  i Franceli  ti  erano  aprofittati  della  tardanza  degli  Alleati 
avendo  metto  forti  prefid;  nei  Polli  di  Eclufe  , Bieche  , e Sailly  * 
con  che  aveauo  reto  non  già  imponìbile,  ma  difficile,  il  palleggia 
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della  Scalda,  e del  Senfct.  Arrivato,  che  fu  Ormond  a Tornay,  vi 
tenne  il  Principe  Eugenio  un  Configgo  di  Guerra  , al  quale  inter- 
vennero i Deputati  , e Comiflarj  di  Guerra  Olandeli  , e gli  altri 
Generali,  ed  in  elio  fu  (labilito  di  padare  la  Scalda,  ed  Eugenio  la 
pafsò  alquanto  piu  a bado,  ed  Ormond  piu  in  alto  poco  lontano 
da  Bouchain,  fonza  che  il  nemico  potette  impedirlo.  In  un  nuovo 
Condglio  di  Guerra  fu  indi  rifolto,  di  attaccare  il  Villars  nel  fuo 
Campo  tra  Arras,  e Cambrai  , e di  rifchiare  una  Battaglia  , ed  a 
quella  ridoluzione  prefa  non  potea  contradire  il  Duca  di  Ormond, 
per  mancanza  di  un  qualche  motivo  verifimile , e giudo  . Ma  quan- 
do fu  polio  in  ordine  di  Battaglia  1‘ Efetcìto  , cd  edendo  data  fatta 
tutta  la  difpodzione  per  l'attacco,  dille  aH’improvifo  li  28.  Mag- 
gio, di  avere  ricevuto  nuovi  ordini  dalla  fua  Regina,  di  dare  pu- 
ramente fulla  difefa  colle  fue  Truppe  , c di  diffenderli  quando  lo 
attaccarebbéro  i Franced.  Ma  abbiamo  già  riferito  di  fupra  nel  Ca- 
pitolo dell’Inghilterra,  piu  diffufamentc,  come  & dordirono,  ed  ir- 
ritarono circa  di  ciò  gli  Alleati  , ed  i contradi  che  nacquero  nel 
Parlamento  &c. 

Eugenio  non  odante  quedo  colpo  di  grande  confeguenza  d filmò 
di  edere  ancora  in  idato  di  profeguire  la  Campagna  offenfivamen- 
te,  e perciò  intraprefe  egli  l’adedio  di  Quefnoi  , ed  Ormond  prò- 
mife  di  ajdtare  a coprirlo  , onde  fu  bloccata  queda  Piazza  li  8. 
Giugno,  e l’attacco  fu  commandato  al  Generale  Fagel,  che  aprì  li 
1$.  Giugno  gli  Approccj.  Edendo  dunque  l’Armata  degli  Alleati  , 
così  vicina  ai  confini  della  Francia  , mandò  Eugenio  il  Generale 
Grovendein  li  io.  Giugno  con  uno  daccamento  di  2000.  Cavalli 
prefeelti,  per  fare  una  feorreria  nella  Ciampagna  , e nella  Lorena 
Francete,  e benché  il  Marefciallo  di  Villars  mandò  40.  Squadroni 
ad  infeguirlo,  efeguì  egli  felicemente  i fuoi  ordini,  fece  grande  dan- 
no a Chalon,  Tul,  Mez,  e Verdun,  col  fuoco,  e col  faccheggia- 
re,  condude  via  feco  da  ogni  luogo  degli  Olìaggj,  levò  con  eltor- 
doni,  piu  di  2.  Mi-li  ioni  di  Contribuzioni,  e por  andò  li  17.  del 
medefimo  per  la  Mofella,  e Saara  a Trarbach,  ove  ellendod  zipo- 
lato, ritornò  per  Madrich  all’Armata.  L’ Attedio  di  Quefnoi  an? 
dò  fecondo  il  defiderio,  così  che  il  Commandante  di  eifa  Labadie 
fu  coliretto  di  renderli  prigioniere  di  Guerra,  con  33 00.  uomini, 
ma  il  Re  lo  fece  mettere  nella  Bafiiglia,  per  quella  refa. 

'Ma  liccome  , profeguendo  Eugenio  la  Guerra  offenlìvamente 
coll’ Aamata  Aleara,  non  aveano  alcun  vantaggio  ùngolare  1 F ran- 
ce li,  dal  npofare,  e (lare  quieto  del  Duca  d’Ormond,  perciò  giun- 
carono i Minili'!  Ingleti  inclinaci  per  la  Francia  un'  altra  carta  , 
ed  infittivano  per  una  tregua  di  2.  Meli  . Il  Duca  d’  Ormond  la 
propofe  in  una  Conferenza,  che  fu  tenuta  li  24.  Giugno,  aggiun- 
gendo; 
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gendovi,  di  dover  mandare  10.  Battaglioni  dellè  fue  Troppe  A 
Duncheichen,  per  prendere  pofeffo  di  quello  luogo,  così  che  egli 
non  poteva  pio  coprire  l'affedio  di  Quefnoi  , fe  £ volea  conti- 
nuarlo, ma  che  fi  ritirarebbe  fra  3.  giorni.  11  Principe  Eugenio, 
ed  i Depurati  Olandefi  della  Guerra,  rigettarono  quella  propoli- 
rione,  non  voleano  fentire  di  alcuna  tregua,  ma  profeguirono  con 
tanto  maggior  vigore  , ed  obligarono  la  Piazza  a renderli  come 
già  didimo.  Prima  però  che  QueCnoi  £ rendelfe  , cercò  Ormond  , 
di  confervare  ai  France£  quello  luogo,  per  via  di  un  altro  colpo, 
e di  interrompere  i diffegni  ulteriori  degli  Alleati  . Li  18.  Giu- 
gno mandò  egli  ordine  ai  Generali  di  quelle  Truppe  Aufiliari  , 
che  davano  al  foldo  dell'Inghilterra,  di  tenerd  pronte  a marciare 
con  lui,  e ciò  perchè  egli  fperava  , che  efli  fcguendolo  indubita- 
tamente, Eugenio  farebbe  colìretto  colle  lue  Truppe  Cefaree  , ed 
i Generali  Olanded  colle  loro,  o di  ritirarti  dall'ailedio  di  Quef- 
noi,  ovvero  dare  in  pericolo  di  edere  adorbiti  dali’  Efercito  Fran- 
cefe,  all’ora  incomparabilmente  piu  forte  . Ma  Oru.ond  fallò  an- 
che in  quedo , imperochè  il  Principe  di  Anhalt- Delia u gli  rifpo- 
fe,  che  l'indruzione  datagli  dal  fuo  Sovrano  il  Re  di  Prullia  , 
era  di  quedo  tenore,  di  agire  defentive,  ed  offenti vamente  contro 
il  Nemico,  e che  perciò  egli  doveva  redare  coi  Principe  Eugenio. 
Il  Principe  Ereditario  di  Adia-Callel  rifpofegii,  che  lè  fue  Trup- 
pe Adiane,  non  dedderavano  altro,  che  marciare,  e dare  una  bat- 
taglia ai  Francefi,  ed  una  £mile  rifpoda  diede  tanto  il  Generale 
Bulau  a nome  delle  truppe  dell’Elettore  di  Hannover,  quanto  gli 
altri  a nome  dei  loto  Principali . 11  Duca  d' Ormond,  che  non  & 
era  imaginato  di  ricevere  quede  rifpode  negative,  ne  fece  gran 
doglianze,  e ditie,  che  gli  Alleati  voleano  ora  efponere  ali’adalto 
dei  Franccfi  le  Truppe  Ingled  , che  finora  aveano  fatto  così  granr 
di  fervigj  nella  Guerra  , e replicando  gli  Alleati  , che  lo  affide- 
rebbero Tempre,  ogni  qual  volta  che  il  Francefe  facede  il  menimo 
cenno  di  attaccarlo.  Avisò  egli  di  ciò  in  fretta  i Plenipotenziarj 
Inglefi  in  Utrecht,  ed  il  Conte  Staffort,  venne  fenza  indugio  nel 
Campo  , per  perfuader  i Capi  di  quede  Truppe  Aufiliari , o con 
promeffe,  o con  minacie  , a mutare  rifoluzione  , ma  queda  fati- 
ca era  tanto  indarno,  quanto  quella  del  Vefcovo  di  Bridol , che 
cercò  appredo  l’ Ambafciadore  di  Danimarca,  Conte  di  Ahlefeld  , 
acciò  le  Truppe  Danefi  fi  feparaffero  dagli  Alleati.  In  queda  gdis 
fa  dunque  redò  al  Principe  Eugenio  ancora  una  Armata  affai  nu- 
merofa,  colla  quale  egli  fi  levò  li  16.  Luglio  , avendo  già  dato 
ordine  6.  giorni  prima  al  Principe  di  Anhalt- Deffau  , di  blocca- 
re, ed  aOediare  la  Fortezza  Landrecies,  che  è l'ultima  avanti  le 
Frontiere  dell’antica  Francia.  Intanto  avea  fatto  far*  indanza 
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l'Olanda  alla  Regina  d’ Inghilterra  di  macare  la  rifolnzione  prefa  , 
e di  dar  ordine  al  Duca  di  Ormond,  di  agire  contro  il  nemico  fer 
condo  la  ragione  di  guerra , ma  non  il  fece  ne  meno  attenzione 
dalla  Corte  d’Inghilterra  a quelle  iltanze  . 11  Principe  Eugenio 
prima  di  metterli  in  marcia  fece  avifare  li  15.  Luglio  il  Duca  d* 
Ormond,  per  fuo  Generale  Aiutante,  Conte  di  Aethan,  qualmen- 
te egli  marciarebbe  il  giorno  fegucote  col  fuo  cfercito  , onde  fe 
anche  egli  volea  fare  il  medeiìmo,  che  il  abbocarcbbe  con  lui  in* 
torno  la  precedenza  . Ormond  rifpofc  in  ifcritto  all’  Principe  Eu- 
genio t Che  gli  parea  una  cofa  molto  ftrana  , di  ricevere  l’avifo 
della  marcia  da  un  Ajutante  non  prima,  che  12. ore  avanti  , che 
ella  dovea  fuccedere , che  il  Prencipe  finalmente  potea  marciare 
ovunque  volea,  che  egli  per  la  Tua  perfona,  e con  le  truppe  In» 
gleil  farebbe  quello,  che  gli  piacerebbe  , avendo  già  prefo  perciò  le 
fue  mifure  . Eugenio  mandò  allora  un’altra  volta  il  fuo  Genera- 
le Ajutante  , e gli  fece  dire  : Che  egli  non  avea  motivo  di  la- 
mentarli , per  averlo  avifato  troppo  tardi  della  fua  marcia,  im- 
peroche  8. giorni  fi  egli  lo  avea  avifato  dalla  marcia  (labilità  per 
pillare  la  Scalda,  ma  che  Un’ora  non  avea  ancora  ricevuta  alcuna 
nfpofta  da  lui  . Li  té.  Luglio  dunque  fcguì  1*  accennata  marcia 
dell'annata  Alleata,  e pailando  Eugenio  poco  lungi  dal  quartiere 
di  Ormond  , lo  fece  complimentare  quello  Duca  per  il  Generale 
Codogan  , e gli  fece  dire.*  Che  avea  fornaio  difpiacere  di  doverli 
feparare  da  lui,  che  però  augurava  al  Principe  molta  fortuna,  e 
profperitì  per  la  fua  fpedizione,  ed  imprefa,  nella  quale  egli  non 
lo  impedirebbe  in  verun  modo  , imperoche  dopo  aver  publicato  la 
Tregua,  volea  marciare  con  le  fue  truppe  verfo  lpri  , e prendere 
in  polfello  Durcberchen  . 

Il  Duca  d'Ormond,  con  cui  oltre  le  fue  truppe  , non  erano  rima* 
Ai,  che  il  Regimento  di  Dragoni  del  Barone  Walets,  e 4.  (quadroni 
«d  il  battaglione  delle  truppe  di  HolAein  Gottorp  , fi  levò  li  17, 
Luglio  dal  Caflello  detto  Cambrefis,  epublicò  nello  dello  tempo  una 
tregua  di  j.mefi,  che  poi  fu  prolongata  fino  alla  conclufione  della 
pace.  Li  ip.Luglio  feguì  l'evacuazione  di  Duncherchen,  confegnan- 
do  i Francefi  agli  Inglefi  quella  Piazza,  che  è la  piu  grande  , e la 
piu  forte  tra  tutte  le  fortezze  maritime  del  Mondo. 

Li  it.  corrente  era  arrivato  in  quelle  fpiagge  l'Ammiraglio  In- 
glefe  Leake  con  una  flotta  di  jj.  legni,  fu  introdotto  in  quel  por- 
to dai  piloti  ordinar;,  ove  sbarcò  le  truppe  condotte  l'eco  , e dopo 
definarc  fegu)  l’evacuazione  , conducendo  il  Coote  d’Aumont  (che 
finora  era  flato  Commandate  della  Francia  in  quella  Piazza)  gl’ In- 
cieli nella  Cittadella,  nel  Forte  Luigi  , e confegnò  loro  le  chiavi 
della  Cittì.  Il  Generale  Hill,  che  era  deftinato  dall’Inghilterra Com- 
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mandante  di  quella  Piazza.,  fece  allora  efponere  in  j.  luoghi  la  ban- 
diera della  Gran  Britannia  , e non  «(Tendo  , che  di  4000.  uomini  il 
prefidio  lnglefe  sbarcato  dalla  flotta  accennata , mandò  ,il  Duca  d’Or- 
mond  altri  4000.  per  preludiarla  pienamente.  La  fua  marcia  pòro  per 
Ipri,  non  fu  che  una  pura  invenzione , imperoche  egli  non  andò  ver- 
fo  quella  parte,  ma  palio  tra  Tournay  , c Lilla  direttamente  verfo 
Gant,  e Brugge,  mife  prelidio  in  quelle  a. Città  fpogliate affatto  di 
milizie,  e con  ciò  mife  in  fomma  conllernazione  l'Olanda  , c tutti 
gli  Alleati  Imperoche  in  quelli  contorni  potea  egli  foltentare  com- 
modamente  le  fue  truppe,  e caufare  grand’ombra  all’Olanda,  fc. 
rare  la  comunicazione  della  Fiandra  Olandefe  con  la  rimanente  , e 
fe  volea  agire  odilmente  , potea  fare  una  divcrlione  confiderabile 
agli  Alleati  . 11  Prencipe  Eugenio  fece  fare  lamentazioni  appredo  l’ 
Ormond  , che  quella  fua  imprefa  era  contraria  alla  paiola  data  di 
voler  andare  ad  Ipri  , ma  il  colpo  era  fatto  , ed  ottenendo  Tubilo 
dopo  i Fcanceli  delle  vittorie  condderabili  , ed  acrefcendo  notabil- 
mente la  loto  fortuna  di  guerra  nuovamente  rialzata,  era  Deceda- 
rio  di  contentarli  , che  Ormond  non  caufafTe  ulteriori  inquietezze. 

Profeguendo  Eugenio  con  tutto  il  vigore  le  fue  difpofizioni  peri' 
affedio  di  Landrecics,  edeflendo  fattala  tregua  tra  l'Inghilterra,  e 
la  Francia,  £ era  intanto  levato  Villars , dirigendo  il  fuo  disegno 
contro  quello  fiaccamente  degli  Alleati,  che  avea  lafciato  Eugenio 
a Danaio  , folto  il  comando  del  Conte  Albemarle , per  coprire  i 
Convogli,  ed  i Confini  . Per  tenere  tanto  piu  occulta  la  fua  mar- 
cia , fece  egli  mettere  due  giorni  avanti  prefidj  forti  in  tutte  le 
ftrade  , che  conduceano  al  fuo  Campo,  e nei  fortini  , enn  ordine  di 
non  lafciar  entrare , ne  ufeire  chi  fi  fia  . Li  ìj.  Luglio  levò  il  Cam- 
po dal  Caflcllo  detto  Cambrefis  al  tramontar  del  Sole,  e pafsò  li  24. 
a buon'ora  la  Scalda  a Sourchc,  ed  a Neuville.  Il  Principe  Euge- 
nio fentito  che  ebbe  la  marcia  del  Villars,  andò  fubito  in  perfona 
a Denain  dal  Conce  Albemarle,  efaminò  le  fue  trincee  , e ricornò 
fenza  grand'indugio  al  fuoefercito,  avendo  gii  fatto  marciare  tut- 
ta la  fanteria,  per  foccorrere  li  17.  battaglioni,  che  erano  fotto  il 
Commando  daH'Albemarle . Ma  avendo  guadagnato  i Francefi  alcu- 
ne ore  di  tempo,  fu  imponibile  agli  Alleati  di  trovarli  ivi  con  loro 
nello  dello  tempo  , e Villars  non  tardò  un  momento  ad  attaccare 
qoedo  daccamento  con  tutte  le  fue  forze  , e rompendoli  dal  gran 
pefo  del  bagaglio,  e dei  fugiafehi  il  Ponte  fopra  la  Scalda  , per  il 
quale  fi  potea  ritirare  Albemarle,  furono  quei  17.  Battaglioni  parte 
uccifi,  e parte  fatti  prigionieri  in  numero  di  2000.  parecchi  ne  re- 
carono annegati  nel  fiume,  la  qual  difgrazia  accadè  anche  al  Conte 
di  Dohna  Generale  dei  Prnlfiani  , ed  al  Conte  di  Naifau  Woudcn- 
burg  Generale  degli  Olandeli.  Albemarle  fu  parimente  facto  prigio- 
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niere  col  Principe  di  Holftein  BecK.  Erano  molti,  che  voleanocti-  An.  171». 
ticare  la  condotta  di  Albrmarle  , incolpandolo  di  infedeltà,  ma  il 
Principe  Eugenio  fende  di  quello  ad  un  Gran  Minidro  quan- 
to iìegue.  Che  Albemarle  ha  fatto  in  quella  occasione , tutto  ciò  che 
può  fare  un  valorofo  , cauto,  e vigilante  Generale,  e fe  tutte  le 
truppe  avellerò  fatto  il  loro  debito,  non  farebbe  riufeita  coi!  infeli- 
cemente quella  battaglia.  Il  Conte  Albemarle  medefimo  ha  poi  Ca- 
puto giuftificare  talmente  in  una  fcrittura  diffufa  la  fua  condotta  , 
appretto  le  Alte  Potenze  dell’  Olanda  , che  il  fuo  onore,  e la  fua 
fedeltà  rellò  i 1 le  fa  appreiTo  di  loro  . Villars  fi  aprofittò  Cubito  di 
quella  vittoria,  s’impadronì  li  16. Luglio  di  S.Amando,  e li  jo.del  Egli  con- 
medefimo  fi  dovette  parimente  rendere  a diferezione  la  Piazza  Mar-  qu,(l>  S. 
chiennes,  nella  quale  (lava  il  Brigadiere  BercKhofer  con  6.  battaglio-  Marchie'n- 
ni,  col  grande  Convoglio  di  artigliaria  , munizione,  danajo  , e nei,  e Do- 
provigionc  da  bocca  , deftinato  di  andare  al  Campo  degli  Alleati  vay. 
lotto  Landrecies , e da  ciò  nacque,  che  quello  elercito  patì  per  di- 
vertì giorni  gran  mancanza  di  viveri.  Il  Principe  Eugenio  fu  aftretto  ,|  prjncj. 
a levare  il  primo  d’Agodo  l'afledio  di  Landrecies,  ed  a marciare  cipeEuge. 
per  drade  fviate,  verfo  Moni,  per  opponerfi  agli  ulteriori  progref-  nio  leva  l" 
fi  dei  Francefi  nella  Fiandra  . Ma  Villars  pafsò  predo  all’affedio  di 
Dovay,  Capendo  che  quella  piazza  avea  un  debole  prefidio  , onde  cjM( 
vi  aprì  li  14.  Agodo  gli  approcci.  Se  i Deputati  di  guerra  Olande, 
fi  avellerò  acconfeotito, farebbe  andatoli  Principe  Eugenio  per  attac- 
care qui  i Francefi,  ed  avrebbe  tentato  di  foccorrere  queda  piazza, 
ma  quedi  non  vollero  mettere  arifehio,  ma  confervare  le  loro  truppe, 
c benché  Eugenio  rapprefentò  loro  chiaramente  la  podibiltà  della  fua 
imprefa,  ei  il  fin’ora  dìmodrato  valore  deU'efercito  in  tante  occafio- 
ni,  non  fu  podibile  di  ottenere  il  loro  attenta.  Onde  fu  codretto  il 
Comandante  di  Dovay  Conte  Hompefch  , a renderli  li  9.  Settembre 
prigioniere  di  guerra  col  fuo  prefidio  debole,  ridotto  dopo  una  ni- 
fe fa  di  4.  Settimane  in  foli  1500.  uomini.  Villars  durante  quedo 
alledio,  fece  bloccare  Quefnoy  dal  Conte  Coignies,  acioche  non  gli 
fcappade  dalle  mani  la  grande  artiglierìa  degli  Alleati,  che  vi  era 
dentro  comporta  di  116.  cannoni  grodi,  e 40. mortali,  e che  veniva 
filmata  j.  milioni  di  fiorini  d'OIanda,  non  avendola  potata  condur- 
re feco  il  Principe  Eugenio  a motivo  della  fua  frettolofa  partenza, 
e per  mancanza  di  vecture,  e può  edere  anche  , che  egli  penfalle, 
che  i Francefi  attaccarebbero  prima  la  piazza  di  Bouchain  . 

Ma  Villars,  che  col  blocco  avea  prevenuto  la  partenza  di  que-  Villars 
da  artiglieria  , andò  con  tutto  il  fuo  efercito  fotto  Quefnoy  fa-  conquida 
bito  dopo  la  refa  di  Dovay,  vi  aprì  li  ^.Settembre  gli  approcci, 
e ptofeguì  , con  tanta  fretta  i foliti  lavori,  che  fi  dovette  rendere 
prigioniere  di  guerra  il  Commandante  della  medefima  Ivoy  col  pre> 
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An.  i7i»t  fidio  confidente  in  2.bataglioni  , ed  un  Regimento  di  Dragoni  ii  4. 

di  Ottobre.  E ficcarne  egli  intanto  avea  anche  fatto  bloccare  Bou- 
chain  dal' Cavalliere  di  Luffemburgo  con  30.  battaglioni  avanti  la 
refa  di  Quefooy , vi  andò  poi  folto  in  periona  li  p.  Ottobre  apprì 
gli  approcf,  e ridude  il  Commandante  Generale  Grovenfiein  a ren- 
derli parimente  prigioniere  di  guerra  col  fuo  prefidio  li  31.  Ot- 
tobre. Per  vendicarli  dunque  Villars  , del  danno  che  avea  fatto 
,a!la  Francia  quello  Generale  Grovenfiein  con  la  di  fopra  accena- 
Fa  facher  ta  fcorrer*a  mandò  uno  fiaccamento  di  Cavalleria  per  la  Fiandra 
pure  l'Ilo-  all’Ifola  Tor  Tolen  nella  Selandia,  la  quale  fu  tutta  faccheggiata, 
la  Ter  To-  e fottomelfa  a grolle  contribuzioni,  venendo  perciò  condotti  via 
Jen  * degli  ortaggi.  In  tutte  quelle  fpedtzioni  del  nemico  fu  obligato  il 
Principe  Eugenio  contro  il  fuo  genio  a fermarli  per  lo  piu  a Tor- 
nai eon  tutto  il  fuo  efercito,  a motivo,  che  i Deputati  di  guer- 
ra Olandefi,  erano  fempre  renitenti  a dare  il  fuo  allenta. 

, . Una  imprefa  fola  fu  efeguita  in  quello  tempo  contro  i Fran- 

aNmpadrt».  ce^  * e c**e  un  Pa,titante  Olandefe  detto  de  Rue  patti  li  j. 
nifeono  Settembre  daOfiende,  e forprefe  all’improvifo  il  Forte  Knfch,  che 
eoa  un  copre  la  Piazza  d’Ipri  , e lo  foftentò,  non  ortante  tutti  i tenta- 

^ra,a*'Jn"  tivi  fatti  dai  Francelì.  Un  limile  dirtegno  era  flato  fatto  fopra  la 
.iorte  Knf*  fortezza  di  Nieuport,  ma  s'incolpa  il  Duca  d’Ormond  di  aver  egli 
eh.  fcopcrto  ai  Francefi  l'idea  degli  Alleati,  con  che  impedì  l’efecu- 

zione  di  quella  imprefa. 

Un  coli  infelice  cdto  ebbe  quella  Campagna  a motivo,  che  gli 
Inglefi  fi  erano  feparati  dalla  grande  Alleanza,  con  tuttoché  avef- 
fe  avuto  un  principio  favorevole.  E come  l'Inghilterra  finita  che 
ebbe  quella  campagna  fi  affrettò  di  fare  la  pace  , non  potè  que- 
lla riufeire  , fe  non  come  l’aveano  accordata  gl’Inglefi  con  i Fran- 
cefi. Benché  l’Inghilterra  avelie  cominciato  la  campagna  in  tempo, 
che  fi  trattava  la  pace  avea  però  tutt’altro  in  penderò,  che  di 
profeguirla , come  già  abbiamo  fentito  di  fopra  riferendo  il  conte- 
gno del  Duca  d’Ormond,  che  fu  poi  motivo  di  tutte  le  difgrazie 
fuccefle . In  Utrecht  fu  proceduto  parimente  in  quello  modo  con 
gl’Alleati , ed  i Plenipotenziarj  Francefi,  per  non  edere  cofiretri  a 
xifpondere  ne  in  voce,  ne  in  ifcritto,  alle  dimande  fpecificamea  - 
te  fatte  a loro  adducevaoo  Tempre  divertì  diffapori  , con  che  fu 
protratto  il  negoziato  folenne  della  pace.  Appena  fi  fece  piu  buo- 
na ciera  ai  Plenipotenziari  Cefarei,  e dicendo  elfi,  che  quelli  trat- 
tati ripugnavano  alla  giuftizia,  fu  loro  rifpofto  , che  poteano  rin- 
graziare i Minillri  Inglell,  che  l’imperadore  acquifiava  ancora  tan» 
to  della  Monarchia  di  Spagna.  Ai^Circoli  dell’Imperio  fi  dava  lo^ 
de,  che  fi  erano  portati  nella  guerra  conforme  ricercava  l’Allean- 
za, e che  efii  aveano  fatto  piu  che  non  permeteano  le' loro  forze, 
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ma  benché  fi  riconofceva,  che  meritavano  una  foddisfazione,  e bo-  An.  1711. 
nificazione  dei  danni  fotferti  , non  furono  peto  al'coltati,  ne  dai 
Miniftri  Francefi  , ne  dagli  Inglefi,  anzi  ebbero  a fentira  da  que- 
lli ultimi  , che  non  fi  avea  fatto  la  guerra  nella  Germania  con 
zelo  (ufficiente.  Agli  Ambafciadori  degli  Elettori,  Principi,  e Sta* 
ti  Alemanni  in  univerfale  veniva  rimproverato  di  aver  avuto  geni 
te  (ufficiente,  per  la  quale  tiravano  fufiìdj  daU'Inghilterra,  mache 
non  aveano  voluto  alfiilere  alla  loro  patria  , e che  perciò  era  in* 
giu  Ilo  di  fnervare  l'Inghilterra  di  genre  , e Danajo  nell'ulteriore 
profeguimento  della  guerra  . I Portoghesi  appena  poterono  fard 
Cernire,  effendo  patente  la  cattiva  difpofizione  di  guerra,  che  elfi 
aveano  tenuto,  onde  non  ebbero,  chela  pura  afiicurazione  di  ave* 
re  la  pace  , ed  immunità  da  ogni  affatto  Spaguuolo  . Il  Duca  di 
Savoja  fu  in  qualche  confiderazione  approdo  gli  Inglefi  , onde  gli 
fu  promeffo  un  Regno,  del  quale  ne  meno  fognava  con  la  fperan- 
za  di  edere  il  fuccedor  piu  vicino  alla  Monarchia1  di  Spagna  . Ma 
ficome  l'Olanda  avea  fomminiftrato , e forze  , e fpefe  (Iraordinarie, 
per  la  guerra,  coliche  dovea  edere  confiderata  , e tirata  nella  con* 
elulione  della  pace,  come  le  altre  Potenze  Alleate,  perciò  nacque 
appretto  il  prefente  Miniflero  dell'Inghilterra  non  folo  l’antica  gè* 
loda  contro  quella  Potenza  circa  le  fue  forze,  e trafico,  ma  ceA 
carono  anche  altri  motivi  contro  di  eda  , coliche  fulfillendo  il  pia- 
no di  pace  prefeelto  dai  Francefi,  ed  Inglefi,  voleano  elfi  rimoftraJ 
re,  che  l'Olanda  non  avea  operato  fecondo,  che  efigeva  l'Alleanza, 
che  prefumea  troppo  contro  i Monarchi  dell’ Europa  , e che  volea 
opponerfi  troppo  oflinatamente  ai  penfieri  falutevoli  della  Regina 
della  Gran  Britannia  . Perciò  fi  cominciò  a contraltare  con  gli 
Olande!!  fui  principio  dei  Trattati  ,’  ed  efaminare  fe  elfi  aveano 
contribuito  in  quella  guerra  tutto  quello,  che  ricercava  la  gran* 
de  Alleaoza.  Gli  Inglefi  fecero  anche  un  computo,  in  vigore  del 
quale  incolpavano  gli  Olande!!  di  avere  medo  in  campo  alcuni 
1000.  uomini  di  meno  ,'  e che  erano  flati  parimente  molto  fcarfl 
nell'alleftire  la  flotta.  Ma  eflt  erano  pronti  per  difcolparfi , poten- 
do non  folo  dimoftrare  di  avere  fatto  dei  sforzi  Itraordinarj  per 
il  bene  comune,  ma  in  un  memoriale  alla  Regina  11  efprcflero chiara- 
mente , che  effendo  l’Inghilterra  piu  potente,  e piu  ricca  dell’ 
Olanda,  era  anche  convenevole  , che  ella  contribuiffe  di  piu  dell’ 
Olanda.  La  Corte  d'Inghilterra  però  fe  ne  rifentl  altamente,  di- 
cendo, che  gli  Olande!!  voleano  fare  dei  giudic;  dell'Inghilterra,  c 
che  non  attribuivano  alla  Regina  la  dovuta  lode.  Indi  fu  contri; 

Rata  all’Olanda  la  fua  Barriera  , dalla  quale  fi  volea  cavare  Lillr, 
e Tornay,  per  darle  alla  Francia  in  equivalente  di  Dunchercheo  . 

Come  anche  non  11  volt*  lafciare  alla  medefima  altre  piazze  accor; 
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Aa-  ìju.dctcgli  nell’anno  1709. fatto  il  preteso  , eh;  Marlbprongh , e Tod- 
(end  avede  allora  trattato  troppo  parzialmente  per  1'  Olanda  , e 
troppo  poco  per  l’Inghilterra  . Io  ifpezialitì  dispiacque  al  Mini* 
firo  Ingjefe  , che  gli  Olande!!  non  voleffero  accomodarli  ad  una 
tregua  , ma  che  fgceflerp  avanzare  le  lue  truppe  .con  le  Ccfaree 
folto  Quefnoy  , e che  avellerò  refa  infruttuosa  la  fatica  del  Con- 
te Staffort  nel  voler  procurare  la  Separazione  delle  truppe  «tifili»* 
ri  da  quelle  degli  Alleati . £ perciò  ti  dichiarò. .minacciando,  con- 
tro gli  Olaijdefi  il  Vefcovo  di  Bnflol.*  Che  non  avendo  accettato 
gli  Olande!!  le  propoiizioni  fatte  loro  dall»  fua  Regina  circa  la 
face,  ella  non  fi  legarebbe  piu  per  l’avenire  ad  alcuna  Alleanza, 
jpa  che  da  per  Se  terminarebbe  i Suoi  affari  con  Ja  Francia.  Aliar 
ra  fecero  gli  Olandefi  alla  Regina  medelìma  le  piu  efficaci  rrnvo- 
flranze  in  un  memoriale  , ma  non  effettuarono  «Uro  , fe  non  che 
fp  àuto  ordine  al  Conte  Staffare  nel  Luglio  di  venire  in  Londra, 
ed  agli  Olande!!  fu  fatta  la  prometta , che  egli  nel  Suo  ritorno 
portarebbe  migliori  condizioni  di  pace-  Per  inoltrare  però  agl’ In» 
gl  e li  , ebe  l'Olanda  non  pretende*  impedire  totalmente  l’imnninen- 
,te  pace,  ma  che  ella  fola  dimandava  condizioni,  ragionevoli  , e di> 
(prete  , rimile  ben  ella  alla  Regina  della  Gran  Brirannia,  e pro- 
gettare fecondp  le  promefle  di  Staffort,  un  nuovo  piano  di  Pace, 
ma  pretendea  in  appredo.  1.  Che  la  Francia  accettafle  quello 
piano  fenza  levare  cofa  alcuna  . 1.  Che  Argentina  fode  rellitui* 

ta  all’Imperio  Alemanno  nello  fiato,  che  ella  fi  trova  al  prefente. 
3.  Che  la  Sicilia  folle  evacuata  aU’lmperadote . 4.  Come  acche  re* 

(Situiti  i Paefi  Balli  fulmedefimo  piede  come  , erano  fiati  palfcduti  da 
Carlo  (Lrifervata  però  la  Barriera  all'Olanda.  5.  Chealla  già  ac* 

, pordata  Barriera  tollero  aggiunte  le  a.  foltezze  Lilla  , e Dovay. 
j6.  Che  fofie  riflabilitn  il  traffico  fecondo  la  Tarifa  dell'anno  1664. 
l’Inghrltei ra  promife  di  far  confegnare  quelle  condizioni  alla  Fran- 
cia dal  Vifconte  di  Bulliogbrok . . 

Contrailo  ^ Negoziato  di  pace  fu  prolongato  da  quelle,  ed  altre  fi- 

rraiStiffie.  «tùli  differenze,  lo  fu  certo  anche  di  piu,  nafeendo  un  contrailo 
ri  degli  tra  i fiàffieri  deH’Ambafciadore  Francete  Conte  Menager , e di  uno 
Ambafcia-  degli  Ambafciadpri  Olande!!  Colite  di  Rechtern  , coliche  venoero 
tra  di  loro  a guanciate  . La  cauta  fu  , che  tifapendofi  a Utrecht 
li  27.  Luglio  Ja  vittoria  dei  Francefi  contro  il  Conte  Albemarle 
folto  Denain,  accadi  che  il  Conce  Rechtern,  andando  dal  Signo- 
re di  Moermont,  un  altro  degli  Ambafciadori  Olande!!  pafsò  avan- 
ti il  quartiere  del  Conte  di  Mcoager,  ove  alcuni  de  Tuoi  ftaffie- 
ri , ed  uin  Svizzero,  sbeffavano  i ((alfieri  del  Conte  Rechtern,  che 
, erano  dietro  fu  Ila  Carrozza  , e faceano  loro  diverti  mori  improprj 
Con  le  ctita , e replicarono  il  medefimo,  mentre  che  ripafsò  per  di 
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là  quedo  tonte  avendo  in  Carezza  il  Signore  di  Moermoht . Il 
Conte  di  Rechtern  cercò  apprettò  il  Conte  Menager  foddisfazione 
di  quedo  affronto,  ma  non  Io  potè  òttenere,  non  volendo  Men#- 
ger  confrontare  aflìeme  i Staffieri,  dimandò  edere  badante,  che  fi 
Tuo  Svizzero,  e faoi  Staffieri  Incolpati  negaffero  tutto.  QueRò  af- 
fare fi  tirò  inanzi  per  alcune  rettimene  , lino  che  quelli  2- Conti  f 
incontrarono,-  andando  a fpaffo  in  Carozza  fuori  di  Utrecht,  e par* 
landò  prima  di  cole  indifferenti,  e poco  dòpo  di  queffò affare,  con* 
tinuò  Menager  a foftcnrare  la  fuà  feufa  , ma  il  Conte  di  Rechtern 
Replicò,  dichiarandoli  , che  dunque  gli  Staffieri  avellerò  da  finire 
tra  di  loro  quello  contrado.  Appena'  a vea  egli  terminato  di  parla**; 
re,  che  accorfe  uno  daffiere  del  Manager,  lagnandoli  di  avere  rf- 
cevuto  i.  guanciate  da  ano  dei  Staffieri  del  Cónte  di  Rechtern.  II 
Reo  non  negò  il  fatto,  ne  Rechtern  lo  difapròVÒ,  ma  ditte  anrZi  fui 
vifi>  di  Mcnagcr,  che  portandoli  coli  i fuoi  fttvìdorl  in  Umili  con- 
tingenze,' egli  volea  rimunerarli,  ma  fe  fopportaffero  un’affronto 
ingiudo  li  volea  licenziare.  1 Plenipotenziari  Franced,  voleano  ri- 
guardare queda  cola  come  una  violazione  del  juà  delle  gènti  alle- 
gando, che  in  queda  maniera  non  farebbero  piu  Acuti  nfcmenoid 
Utrecht,  rteufavano  di  continuare  le  Conferenze  di  pace,  diedero 
avifo  alla  loro  Corte  , e per  ordine  del  Ra  di  Francia  fi  ebbe  a 
dimandare  all'Olanda,  fe  etta  avea  data  l'idruzlone  ai  fuoi  Amba- 
feudori , di  far  comettere  quedo  fatto  , e fe  etta  richiamerebbe  il 
Conte  di  Rechtern  dal  fuo  podo . Ed  avendo  quedo  depodò  il  Tuo 
Carattere,  non  ne  erano  contenti  i Pknipotenziarj Franced  , ma  vo- 
leano che  l'Olanda  dimodratte  particolare  rincrefcimehto  , che  fotte 
fucceduto  quedo  fatto,  e dichiarane  di  avere  uo  gran  rifpètto  per 
il  Re  di  Francia,  è per  i fuoi  Plenipotenzidrj. 

Terminati  che  furono  i dittapori  circa  quefté  minacele  degli  Staf- 
fieri; non  feguì  tuttavia  alcuna  determinazione  importante  inUtrer 
chr,  Uno  a tanto;  che  l'Inghilterra,  e la  Francia  non  dabilironò 
tra  di  ette  quella  rinnbeia , che  farè  dovette  la  Francia  fopra  la 
Spagna,  e vice  verfa  la  Spagna  fopra  la  Francia,  e di  queda  ti 'ab- 
biamo gifc  parlato  a fuo  luogo,  in  qiiedo  fratempo  furono  anchfc 
maturati  4.  punti  tri  quedi  a.  Regni,  nei  quali  trattava!!  di  dare 
qualche  foddisfazione  ad  alcuni  Alleati . Finalmente  arrivò  li  7.  De- 
cembre  da  Londra  alI’Haji  il  Conte  Scdffort , e communicò  alle  lo- 
ro Aire  Potenze  li  io.  del  medettmo  la  rifoluzlone  finale  della  fua 
Regina,  confidente  in  quedo  : Che  Ella  Regina  avea  Veduto  le  ùl- 
time condizioni  circa  la  Pace  mandate  dall'Olanda  a Londra,  ma 
che  però  vi  aveva  trovato  alcune  cofè  ripugnanti  U quell'  Ubica- 
zione, che  etta  avea  già  contratta  cob  Falere  Poterizt . Irtperoche 
il  Regno  di  Sicilia  doveva  edere  dato  ficuramente  alla  Cafa  di  Si- 
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An.  171*.  vojì , e che  all*  Imperio  Allemanoo  non  fi  potea  piu  accordare  alerò 
di  quello,  che  già  la  Regina  haveva  fpecificato  nel  difeorfo  avuto 
al  Parlamento  , coli  parimente  non  vi  era  piu  da  far  niente  nelle 
altre  cofe  . Che  però  tutto  quello  fi  avrebbe  potuto  regolare  diver- 
famente,  le  l’Olanda  non  fi  folle  oppofta  cofi  ngorofamente  ai  d if- 
fegni  della  Regina,  benché  col  proprio  danno,  obliandola  con  ciò 
a conchiudere  colla  Francia  una  Tregua  particolare.  Se  però  anco* 
va  al  prefente  l'Olanda  fi  rifol vede  a promovere  la  Pace,  fecondo  1* 
intenzione  della  Regina  della  Gran  Brittannia,  che  allora  farebbe 
.Tornai  una  delle  loro  Barriere,  c Cubito  fi  conchiuderebbe  con  ella 


.un  Trattato  circa  quella  Barriera  , ed  intorno  la  Succefiìone  alla 
.Corona  d' Inghilterra  Ma  che  era  necefiario  difponere  prima  l‘Itn* 
peradore  all'evacuazione  di  Catalogna,  a dare  il  fuo  confenfo  alla 
l^eotralitì  dell’Italia,  e che  all'Elettore  di  Baviera  (al  quale  Fi* 
Jippo  V.  avea  ceduto  con  un  atto  Solenne  i Paci!  Badi , pretenden- 
do però  egli  ancora  una  maggiore  bonificazione  dei  danni  fofierti  ) 
£ potea  dare  il  Regno  di  Sardegna.  La  Regina  della  Gran  flntcan- 
jiia  dunque  dava  2.  o 3.  Settimane  di  tempo  all'Olanda,  per  riflet- 
tere Copra  quanto  avaa  fatto  intendere,  dopo  il  corfo  delle  quali 
Aon  volea  piu  effere  obligata  a quelli  Articoli,  ma  conchiudere  da 
per  fe  una  Pace  particolare  colla  Francia,  e colla  Spagna  . Difpiac- 
que  in  fommo  ai  Francefi,  di  dover  perdere  Tornai,  ma  dandola  IT 
Inghilterra  all'Olanda,  fu  coflretta  a pazientare,  e contentarli  de- 
gli altri  vantaggi  ottenuti.  Da  quello  dunque  appariva  chiaramen» 
te,  che  l'Inghilterra  s’appropriava  l’autorità  di  prelcrivere  ad  ogni 
uno  degli  Alleati  le  condizioni  di  Pace,  contro  di  che  faceano  delle 
gran  doglianze  i Plenipotenziari  Cefarei  , perfuadeodo  continua* 
mente  gli  Olandefi  a proieguire  la  guerra.  Ma  benché  l'Olanda  fe- 
l’Olahda  ce  reclutare  in  fretta  la  fua  armata,  ftimò  per  altro  elfere  aliai  piu 
fi  aceom*  vantaggiosi  pel  proprio  interefle  , di  condcfcend'ere  nelle  prefenci 
in'leredeir  C0D6'unture»  e di  non  irritare  contro  di  fe  anche  l'Inghilterra  col 
Inghiltcr-  profeguimento  della  guerra.  Onde  avendo  la  premura  piu  principa* 
ra . la  per  la  Barriera,  la  quale  ella  non  fi  fidava  di  poter  ottenere  fen- 

Za  l'afliflenza  dell'Inghilterra  ; perciò  fi  dichiarò  li  2 j.  Decembre 
in  una  lettera  obligatiflìma  , alla  Regina  della  Gran  Biitannia,  di 
volerli  uniformare  alia  medefima  in  tutto,  e di  aggradire  quelle  eoa* 


»7>J- 
Trattato 
di  Barriera 
e della 
fucceflione 
tra  l'In- 
ghilterra 
C l’O’aniia 


dizioni,  che  la  Regina  avea  già  notificato  per  la  concluflone  di  una 
Pace  univerfale,  c li  7.  Gennaro  dell’  anno  fufieguente  capitò  alle 
loro  Alte  Potenze  una  rifpofta  molto  graziola  da  Londra. 

Li  2<>.  Gennajo  del  prefente  anno  171J.  conchiufero  i Miniftri 
Inglefi,  cd  Olandefi  il  Trattato  della  Barriera,  e della  Succeflio* 
ne,  che  fa  poi  il  fondamento  dell'ulteriore  buona  intelligenza  tra 
l’ Inghilterra , c l’Olanda  , e della  Pace  tra  la  Francia,  e l'Olan- 
da , 
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da,  Egli  contiene  1 6.  Articoli,  tra  i quali  fono  i piu  Principali 
quelli  : Si  dichiara  invalido  il  Trattato  dell' anno  1709.  L'Olan- 
da fi  obliga  di  loftentare  la  Succeilìone  nella  Cafa  d’ Hannover  al- 
la Corona  d' Inghilterra  ; Per  la  Barriera  nei  Paefi  Balli  fi  conce- 
de , che  l’Olanda  abbia  prefidi  in  Furnes  , nel  Forte  Knock,  a 
Ipri  , Menin  , Tournay  , Mona  , Charleroi  , Namur  , Gant,  e nei 
Forti  de  Pencl  , Fi  lippe  , Domine  , c Denias  ; Che  l’Olanda  pub 
fortificare  quelli  luoghi,  provederli  di  Provigione  da  bocca,  e da 
guerra,  e di  mettervi  Commandanti  ; Pel  mantenimento  dei  Pre- 
£dj  potrà  levare  l’Olanda  da  quelle  Piazze  un  Millionc  di  Fiori- 
ni ; Che  niuna  di  quelle  Piazze  potrà  edere  ceduta  ad  altri  ; L’ 
Inghilterra  promette  difponere  1’  Imperadore  all’  accettazione  di 
quello  Trattato;  Che  perciò  non  fi  debba  ritirare  le  Truppe  Olan- 
de!!, ed  log  le  fi  da  quelle  Piazze , prima  di  cllere  contentati  io  ciò 
dall’ Imperadore  ; Glilnglefi  dovranno  godere  per  l’ avenire  in  que» 
ili  luoghi  quelle  libertà,  che  godeano  per  lo  pallaio,  lenza  che  li 
augmentino  le  gabelle,  o s’ impedisca  il  Pailaggio  ; L’ Inghilterra 
affilierà  in  calo  di  bifogno,  con  10000.  uomini,  e 20.  Navi  la  Re; 
publica  d’Olanda,  e quella  dovrà  ajutare  l’Inghilterra  in  fimil  ca- 
lo con  6000.  uomini,  e 20.  Navi.  Contro  quello  Trattato  prote- 
flarono  tanto  gli  Stati  della  Brabanzia,  quanto  i Mi  ni  Uri  Celarci, 
e fino  a quello  momento,  che  fi  Icrive  la  prelente  Scoria,  non  è an- 
cora aggiullata  la  lacenda  intorno  la  Barriera  tra  l' Imperadore  , 
l’Inghilterra,  e l’Olanda,  impcrocbe  l’ Imperadore  non  ha  ancora 
accordato,  ne  accettato  la  Pace  di  Utrecht.  In  ilpecialità  fu  mol- 
to fenfibile  agli  Stati  della  Brabanzia,  che  elfi  , come  zelanti  Cat- 
tolici, doveano  Ilare  per  l’ avenire  lotto  il  Commando,  e direzio- 
ne delle  2.  Potenze  maritime , cioè  1*  Inghilterra,  e l’Olanda,  fi- 
no a tanto,  che  fiino  aggiullate  le  cole  coll’  Imperadore , onde 
nacquero  circa  di  ciò  querele  grandi,  e diflapori  publici.  Ma  In- 
tono corretti  di  pazientare,  e di  lopportare  molte  cole  contro 
genio,  imperoche  l’ Imperadore  non  era  ancora  in  pofiefio  dei  Paefi 
B-ffi,  e l’Inghilterra,  c l’Olanda  non  li  voleano  cedere  coli  la; 
cilmente  . 

Eden  do  dunque  levato  quello  odacolo,  lurono  codretti  i Pieni; 
potenziar!  Celarci  a condilcdndere  ai  Trattati  intorno  l’evacua- 
zione della  Catalogna,  e della  Neutralità  per  l’Italia,  le  voleano 
far  ritornare  a falvamento  dalla  Spagna  l’ Imperadrice , ed  il  Con- 
te Stahrenbergh  colle  lue  Truppe . Onde  eifendo  dato  debilito 
fermamente,  che  Filippo  V.  dovefiie  podedere  quietamente  la  Spa- 
gna, non  potea  effettuarli  ciò,  le  non  dopo  che  l’ Imperadore  ave!; 
le  evacuato  la  Catalogna.  A quedo  Trattato  dell' Evacuazione  , 
fu  però  annello  il  Trattato  di  Neutralità  per  l’ Italia,  acciò  il 
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Mi.  1713.  Duca  di  Savoja  ottenere  canto  piu  facilmente  la  Sicilta,  e die  fe 
i'imperadore  li  moli  riffe  renitente,  avelie  da  temere  egli,  non  Co- 
io,  che  verrebbbe  impedito  il  ritorno  dell’ Imperadrice  fui  Mo 
glie,  ed  il  Tralporto  delle  fot  Troppe  dalla  Catalogna  , ma  anco- 
ra che  la  Francia  potrebbe  unire  le  foe  forte  con  quelle  della  Sa- 
voia,' e fare  un’invafione  nel  Ducato  di  Mitaao.  £ vero  che  i Mi- 
ntftri  d’Inghilterra  fecero  il  poflìbile , acciò  che  il  Regno  di  Sar- 
degna folle  dato  all’Elettore  di  Baviera,  ma  effendo  l’ Imperadore 
in  poffeffo  del  medefimoj  ricufarono  affolli tamente  i Tuoi  l'Ienipo- 
"te oziar)  la  ceffioné  del  medefimo , onde  effeado  una  ingiuftizil 
troppo  patente  il  fcaccidrld  di  là  con  la  Flotta  Alleata,  non  d 
parlò  piu  di  quello  punto,  e li  6.  Marzo  furono  fottofcfìtti  que- 
chfu^U*  Trattati  di  Evacuazione,  e di  Neutralità.  Allora  arrivarono  k , 
Pace  quia*  Utrecht  gli  Ambafciadori  di  Filippo  V;,  ma  doveadcff  notificare 
tuplicata  . ai  Parlamento  d'Inghilterra  la  concluffone  della  Pace,  ed  Offendo 
molte  cofe  da  trattarli  con  quelli  Ambafciadori , coli  che  io  po- 
co tempo  non  fu  poflìbile  di  terminarle,  perciò  fu  accelerata  la  Pi- 
ce  colla  Francia,  e li  1 1.  Aprile  reffò  (labilità  Una  quintuplicata 
Pace,  cioè  alle  ore  ai.  incirca  tra  Francia,  cd  Inghilterra , alle 
22.  incirca  tra  Francia,  e Savojà,  alle  3.  incirca  tra  Francia,  è 
Portogallo,  alle  7.  incirca  tra  Francia,  e Proffìd , ed  alle  S.  ore 
incirca  tra  Franai,  cd  Olanda.  Il  (eriote  di  ogni  una  di  <^ué(lé 
Paci  è già  riferito  a fuo  luogo,  onde  ne  reila  folo  di  accennare 
qui  la  Pace  tra  là  Francia,  e l’Olanda,  e quella  tra  là  Francia, 
e Profila  . La  prima  cioè  quella  tra  li  Francia,  e l’Olandà  cond- 
ite fpecialmente  in  quelli  Articoli.  1.  Che  debbano  edere  redimi- 
ti fenza  dillinzione  di  Religione , tutti  i beni  confifcan  nella  guer- 
ra. 2.  La  Fraricià  dovrà  redimire  alla  Cala  d’Audria  i Paci!  I! af- 
ri ili  quella  politura,  come  gli  àvda  poffeduti  Carlo  II.  eccettua- 
to quello,  che  è (lato  accordato  al  Re  di  Pruffia,  nella  Provincia 
di  Geldrà,  e poi  con  condizione,  che  nfcl  Lufemburghefe  ff  debba 
Dabi  li  re  un  Principato  di  30000.  Talari  di  rendite  per  la  Prin- 
cipeffa  Orfini.  3.  Gli  Olande!!  devono  prendere  in  p. «Tello Namur, 
Charlervi,  Nieuport,  e Lufemburgo,  dovendo  l'Elettore  di  Bavie- 
ra ritirare  dà  quelli  luoghi  le  Tue  Truppe,  e rinunciare  tutte  le 
lue  pretenfioni  fopra  i Paeff  Baffi.  4.  La  Francia  lafcierà  Tourna  i, 
e Menin,  dando  io  oltre  all’Olanda  in  riguardo  della  Cafa  d’Au- 
ftria,  Furnes,  Furnerambacht,  il  Forte  KiiicK  , Lóo,  Dutmuiden  , 
Ipri,  Rouffclatr  , Poperingen  , Warneton  , Comines , e WarvicK  , 

Con  tutte  le  Dipendènze,  dai  quali  luoghi  l’Olanda  può  cavare 
un  Milione  di  Fiorini  pel  mantenimento  dei  Prefid; . 5.  All'in- 
contro ù redimirà  alla  Francia,  S.  Amando,  Mortagne , Lilla  , Or- 
vhics,  Aire,  Bethune,  e S.  Venanzio.  6.  Li  Navigazione  fopra  11 
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Lcye  Verrà  dichiarata  libera  di  Gabelle  . 7.  il  Prefidio  OI»ndefe  Ao,  ,7l. 
deve  rettane  in  Liegi,  ed  Jduy,  ma  {e  fortificazioni  di  Bona  de- 
yono  effcre  demolite-  8.  La  Spagna,  e la  f rancia  non  devono  ef* 

(ere  mai  fij  un  medefiajo  Padrone,  9.  Che  RSeinfels  refi»  all'Af* 
fia  Calfel . 19.  Il  Trafico  colla  Spagna  deve  eilere  rimetto  fai  tnei 
ijefimo  piede  , come  era  a tempo  di  Carlo  il.  ec,  Negli  Articoli  ’ 

(sparati . fy  ancora  accprdato  : Che  U Francia  prqcuri  la  Pace  tra 
Spagna,  ed  Olanda  ; Che  l'Olanda  non  rellituifca  i Paefi  Baffi  al- 
la Cafa  d’ Aulirla,  che  colle  condizioni  accordate  in  quella  Pace, 
e poi  non  prima,  che  l’ Imperadqrf  abbia  ceduto  all"  Eiettore  di 
Baviera  la  Sardegna.  Il  Trattato  poi  del  Traffico  tra  quelle  a, 

Potenze  coprirne  principalmente  : Che  debba  elitre  cafiata,  « le- 
vata la  proifii^jppe  d’introdurre  Arringhe  ; Che  gli  Olande!!  non 
fiino  foggetti  in  Frapcia  «l|a  Legge  dei  beni  caduti  «I  Fifco;  Che 
l’ imposizione  di  50.  Sruvtr  per  Botta  fia  levata  totalmente,  i Ca* 
pitam  delle  Navi  Corfare  dovranno  dare  una  cauzione  di  rjooo. 

Lue  pria,  che  efeauo  in  Mare,  e ciò  ip  ti  cu  rezza  di  non  voler 
operare  epptro  quella  Pace  ; Che  quefio  Trattato  del  Traffi- 
co debba  durare  per  35.  anni,  e per  confeguenza  , fino  all*  «nj 
no  17}  8. 

La  Pace  poi  copchiufa  tra  la  Francia,  e la  Prpffia  contiene  qu«à 
ili  Articoli  Principali.  La  Prullìa  non  dovrà  dopo  quella  Pace, 

£«r  guerreggiare  contro  la  Francia  altro  delle  fue  Truppe,  che  U 
(uo  puro  contiagente  dell’  Imperio.  3.  La  Pruffia  dovrà  avere  la 
Provincia  dìGeldra  fui  medefimo  piede,  come  poffrduta  Cavea  Car- 
io IL,  e dovrà  anche  ottenere  col  confenfo  di  Filippo  V.  il  Paefe  di 
Kefiel,  e Krieckenbeek . J.  La  Francia  riconofce  la  Pruffia  per  qp 
Principe  Sovrano  InNcucatel,  e Vallangin.  4.  La  Pruffia  cede  in 
perpetuo  alla  Francia  il  Principato  di  Oranger  , e ne  vuole  dare 
foddirfazione  alla  Cafa  di  Nattau  , rifervandofi  però  di  fervirfi  del 
Titolo,  e dell’Arma  del  medefimo,  e di  dare  quello  nome  alla  Pro- 
vincia della  Geldra  Spagnuola  . j.  La  Pruffia  viene  riconofeiuta  per 
Regno  della  Francia,  dovendo  Ceguire  quello  efempio  Filippo  V, 
nella  Spagna.  4.  La  Pruffia  deve  rellituire  all'Elettore  di  Colonia, 
Rbeinbergen  fubito,  che  frguirà  la  Pace  coli'  Imperio}  però  eoa 
condiajone  di  rifervatfi  le  fue  pretenfioni. 

Subito,  che  fu  fottoferitta  quella  quintuplicata  Pace,  proiettò  L'iceeni 
contro  di  ella  folcnniffimamente  a nome  di  Cefare,  e dell’ Imperio;,  nJta  Pace 
il  primo  Plenipotenziario  Cefareo  Conte  di  Sinzendorff  j e non  folo  tificatj*e 
partirono  da  Utrecht  i Minifiri  Celarci ma  anche  tutte  leTruppe  publicru. 
Celaree  , ed  i Principi  dell’Imperio  fi  ritirarono  fui  Reno,  per 
aprirvi  la  Campagna  contro  la  Francia.  L'Elettore  di  Baviera,  che 
avanti  un  anno  avea  ottenuto  da  Filippo  V.  la  Sovranità  fopra  i 
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An.  i7i$.Paefi  Badi,  e ché  avea  le  fue  Truppe  in  Nieuport,  Chirlerol, 

mur,  e Lufemburgo,  rinunciò  i medefimi  a Verfallies,  ed  il  Re  di 
Francia  fece  portare  lo  drumento  di  quello  a Utrecht  li  $.  Maggio 
pel  Cavaliere  di  Beringhen,  dopo  di  che  feguì  Cubito  la  ratifìcazicH 
ne,  e la  confegna  frambievole  dei  Trattati,  <1  feparò  il  Congrego 
d’Utrecht,  e li  14.  Giugno  fu  publicata  la  Pace  nell’Olanda  con 
fommo  giubilo.  Le  Truppe  dell* Elettore  di  Baviera  evacuarono  Cu- 
bico dopo  agli  Olande!!  , le  Fortezze  accennate,  i quali  vi  tnifero 
i neceflarj  prefldj,  e fecero  una  riduzione  delle  loro  Truppe. 
laPacetra  Ottenendo  l'Olanda  in  quello  medefimo  tempo  anche  la  Pace  con' 
la Spagn^  Tripolini,  ed  Algerini  (come  diremo  nel  Cap.  XI.  ) fembrava  di 
fi  ritarda3  non  mancare  altro  alla  quiete  della  medeflma  , che  la  conclufione  della 
di  molto.  Pace  colla  Spagna,  alla  quale  fu  ben  lavorato  in  Utrecht,  teneudo 
ivi  le  loro  Conferenze  il  Duca  d'Ollona,  il  Marchefe  di  Monteleo- 
ne,  il  Conte  di  Staffort  , ed  il  Marchefe  d’Aubiguy  con  i Min i ft ri 
Olande!!,  Signore  Buia,  cRefvoude,  ma  oltre  ogni  fperanza,  e bra- 
ma, !i  ritardò  la  conclufione  della  medefima  piu  di  un  anno  anco- 
ra per  diverti  motivi.  Imperoche  i Pleniporenziarj  Spagnuoli  pre- 
tendeano  affolutamente  dall’Olanda  la  Garantia,  che  alla  PrincipefJ 
fa  Ortini  farebbe  dellinato  nel  Lufemburghefe  un  Principato  di  30000. 
Talari  di  annua  rendita,  ma  quella  Republica  ricusò  di  predare 
quella  Garantia  ; Capendo  di  Scuro,  che  l’ Imperadore  non  volea 
accordare  quello  Principato.  E ti  avea  relazione,  e notizia  fuffi- 
ciente,  che  I* Imperadore  ti  era  dichiarato  apertamente  ( venendo- 
gli propollo  fpeffe  volte  quello  interefle  ) che  fe  la  Principila  Orfi- 
ni bavea  meriti  appreffo  il  Duca  d’Anjò,  penfaffe  egli  a ricomperi^ 
farla,  ma  nei  Paed  Badi  non  gli  volea  S.  M.  Cefarea  concedere  ne- 
meno  un  palmo  di  terra.  Indi  pretendeano  gli  Spagnuoli  dagli  Olan- 
de!!, che  permetteffero  in  rutte  le  Cittì  dell’Olanda  il  libero,  e 
publico  efercizio  della  Religione  Cattolica  , lo  che  parea  molto 
Urano  alle  orecchie  degli  Olande!!,  i quali  per  liberarti  dalla  Spa- 
gna, e per  fcacciare  la  Religione  Cattolica  dai  loro  Stati,  aveano 
per  lo  pallato  fpefo  tanti  Millioni  , e fparfo  tanto  ’ fangue.  Ma  il 
peggio  fu  per  l’Olanda,  che  il  Commercio,  e Traffico  colla  Spa- 
gna , e colle  Indie  Occidentali  non  potea  avere  il  fuo  prillino  cor- 
fo,  che  dopo  la  conclufione  di  quella  Pace,  approntandoti  intanto 
l’Inghilterra  di  quella  occafione,  e dando  un  grande  danno  al  Tra- 
fico Olandefe,  col  negoziare  in  ambedue  quelli  Regni. 

Da  ciò  non  potea  nafeere  altro,  che  diflapori  tra  Grandi,  e Ple- 
bei nell’Olanda,  non  vi  fu  modo  di  tirarti  fuori  di  quello  imbro- 
glio, che  col  condefcendere , e col  dare  buone  parole,  venendo  mi- 
nacciata l’Olanda  da  tutte  le  bande  di  una  nuova  tempella  . Jm- 
peroche  l’Inghilterra,  non  ti  curò  piu  dell’Olanda,  anzi  ebbe  con- 
tento 
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tentò  di  vedere,  che  ella  veniva  umiliata.  La  Fraocia  l’alficurava  An.  171  j- 
ben  molto  della  fua  amicizia,  e mandò  un’  Ambafciata  llraordina-  * 
ria  , pria  che  quelti  avellerò  fatto  la  difpoliziooe  per  mandare  una 
limile  in  Francia,  ma  in  foftanza  non  furono  altro,  che  parole, co- 
ll che , infittendo  gli  Olandeli  a Verfallies  appretto  il  Re,  e nell* 

Haja  appretto  il  fuo  Ambafciadore , di  voler  adoperarli  per  la  con- 
clusone della  Pace  tra  loro,  e la  Spagna,  ebbero  quella  rifpolta  .• 

Che  al  Re  difpiaceva  fommamente,  che  gli  Spagnuoli  ritardavano 
tanto  quello  affare.  Appretto  gli  Olandeli  però  fu  coli  grande  1’ 

Impazienza  , che  fecero  dire  agli  Ambafciadori  di  Filippo  V.  ,i  qua- 
li venivano  fpetto  all’Ha)a  a ritrovare  I’ Ambafciadore  di  Francia  , 
ed  altri  Minillri  ; Che  farebbero  bene  a non  venire  piu  all' Haja  , 
non  effendo  ancora  Sgillata  la  Pace  colla  Spagna,  e che  perciò  non 
era  loro  permetto  di  andare  in  altri  luoghi,  che  a Utrecht  luogo 
(labilito  per  trattare  la  Pace. 

Intanto  cominciarono  l'imperadore,  ed  il  Re  di  Francia,  i loro  ‘7,(> 
Trattati  di^Vace  a Rallatt,  e non  vi  fu  ammetto  verun  Mmiflro  chiu/e°7à 
flraniero,  lo  che  mife  tanto  piu  in  collernazione  l'Olanda,  aven-  Pace  di 
do  ella  motivi  importanti  di  invigilare,  acciò  non  venitte  fatta  Rallatt. 
qualche  mutazione  nel  Trattato  della  Barriera  . Quello  travaglio 
crebbe  ancora  piu,  quando  in  conchiufa  la  Pace  di  Rallatt,  fenza 
determinare  niente  di  pofitivo  intorno  la  Barriera  Olandefe,  ma 
effendo  folo  llato  rimetto  all' Imperadore  di  accordarli  per  quello 
affare  con  gli  Olandeli,  dalla  condizione  previdero  ben  quelli,  che 
differenze  nafcere  poteano,  fc  l' Imperadore,  la  Francia,  e l'Inghil- 
terra fi  accordaffero  tra  di  loro  a fare  qualche  mutazione  in  quella 
Barriera.  Perciò  cominciò  a pentirli  di  molto  l'Olanda,  di  aver 
avuto  tanta-  fotta  a conchiuderc  la  Pace  di  Utrecht,  e di  effertt 
dopo  fpogliata  troppo  pretto  delle  fue  Truppe,  onde  ordinò  di  le- 
vare nuovamente  della  gente,  ed  avrebbe  volootieri  conchiufo  nuo- 
ve Alleanze,  fe  avelie  faputo  di  chi  fidarli.  Ma  effendo  nata  dia 
(cordia  tra  l’ Inghilterra , e la  Spagna  intorno  il  Trattato  del  Traf. 
fico,  effendo  dilguttata  tutta  la  Nazione  Ioglefe  per  la  demolizione 
della  Fortezza,  e Porto  di  Duncherchen  , e fpecialmente  circa  I’ 
erezione  del  nuovo  Canale,  e Porto  a Mardyck  , non  fu  piu  impe- 
dita da  Minittri  Inglell , che  aveano  in  mano  il  governo,  la  conclu- 
sone della  Pace  tra  la  Spagna,  e l’Olanda,  ma  feguì  11  26.  Giu-  Si  con- 
gno  del  prefenrt  anno  1714.  a Utrecht,  1 Principali  Articoli  della  chiude  fi- 
quale li  abbiamo  già  accennati  nel  Cap.  della  Spagna  , la  Ratificazio* 
ne  però  di  ella  fu  alquanto  differita  da  Filippo  V.,  c capitando  laSpagn-i  „ 
quella  finalmente,  li  protettò  P Ambafciadore  Francefe  Conte  di  e l’Olanda 
Chatetuneuf,  che  il  fuo  Re  aveva  adoperato  gran  fatica,  per  in^ 
durre  la  Spagna  a quella  ratificazione.  Può  edere,  che  non  Sa  (lato 
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lenza  fondamento  ciò,  che  fi  vociferava  in  quello  tempo  a (fai  aper- 
tamente in  tutte  le  Corti  dell’ Europa , che  la  Francia , Spagna  , ed 
Inghilterra,  aveano  in  idea  di  efeguire  qualche  cofa  di  grande  pe- 
riglio, e molto  fatale  alla  Republica  dell'Olanda,  e ciò  fi  confer- 
mò tanto  piu  , quando  il  Duca  d’Offjna  dille  ad  un  Borgomacftro 
di  Utrecht  liberamente:  Che  il  termine  fatale  della  fua  Republica 
reftarebbe  differito  fino  a Natale  futuro.  Onde  furono  i travagli, 
i fofpetti , le  cure,  nell’Olanda  dopo  la  Pace,  fe  non  piu,  almeno 
ugualmente  grandi,  come  nel  mezzo  della  Guerra  . Subito  dopo 
però  feguendo  la  morte  della  Regina  Anna,  1’ Elettore  di  Hanno- 
ver fall  fui  Trono,  onde  furono  depolli  i nuovi  Miniflri  nell’ In- 
ghilterra, i Whigs  tornarono  a riavere  il  loro  antico  Credito,  I’ 
Aleanza  tra  l’Inghilterra  , e 1’  Olanda  fu  rinovata  , e per  confe- 
guenza  fu  tirata  dal  fuo  Laberinto  l’Olanda  in  buona  parte,  ec- 
cettuato che  le  Conferenze  intorno  la  Barriera  non  erano  ancora 
totalmente  terminate,  a motivo,  che  l’ Impcradore  non  volea  con- 
formarli alla  Pace  di  Utrecht. 

Nell’Inghilterra  nacquero  dopo  la  morte  della  Regina  Anna 
grandiffime  mutazioni,  ed  il  nuovo  Re  Giorgio  I.  depofe  tutti  Mi- 
niftri  nuovi  , e conferì  le  loro  cariche  ai  Miniflri  precedenti,  or- 
dinando, che  il  facelfc  un  rigotofo  procedo  contro  i Miniflri  depo- 
ni, per  obligarii  a rendere  conto  del  loro  Governo.  Onde  effondo 
fiate  raccolte  le  loto  Lettere  piu  che  fi  potè,  ed  i loro  ferirti,  ne 
fu  efitatta  una  relazione  diffufa  , che  poi  fu  Ietta  al  Parlamenta 
li  20.  Giugno  dell’anna  fuffeguente.  Effendo  dunque  fiata  fubito 
publicata  al  mondo  per  la  Rampa,  quella  relazione;  perciò  giudi, 
chiamo  necelfario  di  accennare  qui  i Punti  piu  Principali  dalla  me- 
defima,  e dilucidare  con  ciò  brevemente  la  Storia  de’noltri  tem- 
pi. E neceffario  dunque  di  olfervare,  che  Robert  Hatlay  , Conte 
di  Oxford,  e Montimer  Gran  Teforiere  dell’Inghilterra,  e Arrigo 
S.  John  Vifconte  di  Bulingbroock  intimo  Segretario  di  Stato,  fono 
i due  Perfonaggj  Principali  » i quali  come  zelanti  Torris  , Il  fono 
opporti  da  molti  anni  al  difegni  dei  Whigs  , maneggiandoli  tanto 
indefellamente , fino  che  fecero  capitare  nelle  mani  dei  Torris  tut- 
to il  Governo,  nel  modo  già  da  noi  accennato  nel  Capitolo  dell’ 
Inghilterra,  innalzandoli  ancora  quelli  2.  a quei  Polii  , nei  quali 
aveano  la  maggiore  autorità,  e poteano  fare  tutto  a.  loro  capriccio. 
Al  Conte  di  Oxford  lì  diede  quello  teliimoDio,  che  egli  aveva  ado- 
perato tutte  le  precauzioni  pofiìbili  nei  fuoi  maneggi  , ed  affari  , 
ma  il  Vifconte  de  Buliugbrock  veniva  defentto  per  una  tefta  cal- 
da, che  fi  è Tempre  affaticato  di  effettuare  le  fue  cole  con  gran 
calore,  è zelo,  e perciò  nacquero  tra  qurfii  2.  fpelle  volte  delle 
difeordie,  quando  il  Conte  di  Oxford  dimandava  dal  Bulingbrocclc 
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di  ufare  piu  prudenza,  e moderazione,  e quello  dal  Conte  di  Ox-  An.  1714. 
ford  di  avere  piu  coraggio,  e piu  zelo.  Nel  Bulingbrock  fu  lodato, 
che  egli  era  di  una  datura  Maedofa,  di  rifoluzione  pronta,  e che 
poffedea  in  perfezione  parecchie  lingue  . Il  Conte  d’ Oxford  all’in- 
contro non  facea  grande  figura,  i fuoi  occhi  lo  indicavano  per  uo- 
mo odinato,  intendea  poco  le  lingue  foradiere  , ma  fapea  modera- 
re i fcaltri  didegni  del  Bulirgbrocck,  ed  edere  molto  cauto  nelle  fue 
imprefe.  Onde  usò  tanta  circonfpezione,  che  fidò  poco  alla  penna 
i tuoi  manrgg),  Dulingbroock  all’incontro  menando  una  vita  libe- 
ra, e dilfoluta  avea  anche  la  lingua  difordinata  , e la  penna  fre- 
golata. Ma  come  edì  a.  foli  non  erano  fuffìcienti  ad  efeguire  tut- 
to, cori  tirarono  feco  degli  altri  Torris  , principalmente  il  Lord 
Dartmouth  Gran  Cancelliere  , il  nuovo  Capitan  Generale  dell’  In- 
ghilterra Duca  d’Ormond,  il  Milord  Rabi,  che  poi  efl'endo  Pleni- 
potenziario a Utrecht,  fu  chiamato  Conte  Staffort  , l’Ammiraglio 
Wishart,  il  Lord  Loxington  , che  negoziava  nella  Spagna  , ed  il 
Signore  de  Prior,  che  ha  trattato  la  maggior  parte  delle  cofe  nel- 
la Francia,  come  anche  parecchj  altri  , i quali  però  non  fi  erano 
interelTati  di  piu  nelle  cofe  , fe  non  quanto  venivano  autorlzati 
a farlo  dagli  ordini  fpediti  loro  fotto  il  nome,  e figillo  della  Re- 
gina, i quali  poi  aveano  la  loro  origine  dal  Conte  di  Oxford  , e 
dal  Vifconte  Bulingbroock . Fu  creduto  da  ogni  uno  che  D.  Gio- 
vanni Robinfon  Vefcovo  di  Brillo!,  e primo  Plenipotenziario  dell’ 
Inghilterra  a Utrecht,  folle  del  numero  di  quelli  Minifiri  , eden- 
dò  necedario  , che  egli  avede  cognizione  dei  loro  maneggj  , ma 
nella  grande  CommilTione  avuta,  per  indagare  tutto,  non  fu  fat- 
ta menzione  alcuna  di  lui,  eccetto  , che  una  volta  fu  fparfa  vo- 
ce, che  fi  era  per  afiìcurarfi  delle  fue  Lettere,  e de' Tuoi  Scritti., 
ma  nemeno  quello  fu  fatto. 

Le  accufe  di  quella  grande  Commilfior.a  contro  gli  incolpati  Mi» 
nillri,  confillevano  in  quelli  3. Punti  Principali.  1.  Di  edere  (la- 
ti loro  caufa  della  didoluzione  della  Grande  Aleanza  , e della  fuf- 
feduta  Pace  di  Utrecht.  2.  Di  eflerfi  affaticati  in  favore  del  Pre- 
tendente. 3.  Di  aver  abbandonato  i Catalani. 

Quanto  al  Primo,  fu  data  la  feguente  colpa  a quelli  Minlllri . 

Il  Minillro  Francefe,  c Segretario  di  Stato,  Marchefe  de  Torcy  , 
fece  fubito  dopo  la  motte  dell'  Imperadore  Giufeppe,  cioè  li  22. 

Aprile  dell'anno  1711.  nuove  Propofizioni  di  Pace,  efibendofi  di 
trattare  intorno  di  elle,  o con  i Miniltn  Inglefi,  ed  Olandefi  fo- 
li, ovvero  con  tutti  i Plenipotenziuj  degli  Alleati  unitamente  . 

Li  8.  Maggio  fece  communicarc  .1  Bulingbroock,  pel  Conte  Straf- 
fort  al  Gran  Penfionario  dell'Olanda  , le  dimande  della  Francia  , 
c lo  fece  adicurarc  in  nome  della  Regina  d'Inghilterra,  che  rin- 
ghili 
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Ao>  >714.  ghilterra  era  ritolta  di  trattare  Tempre  in  compagnia  dell’ Olanda; 

s)  a cote  concernenti  la  Pace,  ovvero  la  Guerra.  Ma  tfccome  i Fran- 
co I!  al  prefente  per  ottenere  la  Pace,  non  ù erano  indirizzati  fe- 
condo il  Tolito  agli  Olande!!,  ma  all' Inghilterra,  cori  il  fervi  del 
deiidcrato  incontro,  il  Conte  d'Oxford,  c Bui jnbroock , e maneg- 
giarono quello  affare  elfi  foli,  per  alcuni  Mei!  colla  Francia,  fcn- 
za  dare  ulteriore  relazione  all'Olanda  circa  l’affare  della  Pace  . 
Nello  Beffo  tempo  pregarono  il  Conte  d’Oxford,  e Bulingbroock 
i Franccfi  di  tenere  fecrete  tutte  le  cofe  flabilite  Uno  a tanto  che 
venilTe  il  tempo  di  renderle  palei!.  Straffort  fi  (lupi  affai  fui  prin- 
cipio, che  non  capitava  la  menoma  relazione  a lui  all’Haja  dall’ 
Inghilterra  intorno  la  Pace,  che  Ù maneggiava,  quando  le  lettere 
della  Francia  notificarono  liberamente  quella  Pace,  onde  Te  ne  ri- 
fcntì  col  GulingbroocK , aggiungendovi  , che  in  quello  affare  fi 
dovea  procedere  con  tutta  finceritì  coll’Olanda.  Ma  egli  fu  chia- 
mato  a Londra  nel  Mele  di  Giugno  , ove  fu  tirato  affatto  nel 
partito  di  Oxford,  e GulingbroocK,  ne  fu  rimandato  in  Olanda, 
dopo,  che  erano  (lati  riabiliti  i Plenipotenziarj  tri  l’Inghilterra, 
c la  Francia.  Ma  tfccome  farebbe  flato  troppo  faticofo,  e troppo 
lungo  il  carteggiare  in  un  affare  cosi  importante , perciò  andò 
Prior  dall'Inghilterra  in  Francia,  e Menager  arrivò  in  Inghilter- 
ra dalla  Francia,  ogni  uno  con  una  mira  diverfa.  Imperochè  Pri- 
or ebbe  ordine  di  portare  alla  Francia  le  preteniioni  iegrete  deli’ 
Inghilterra,  e poi  vedere,  Te  il  Re  di  Francia  avea  autorità  fuf- 
ficiente  a trattare  in  nome  del  Tuo  Nipote  Filippo  V.  in  Spagna. 
Onde  era  già  Aabilito  appretto  i Mini  Ari  lngleff,  che  l’Imperado- 
re  non  doveffe  ottenere  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  , ma  che 
l’Inghilterra  fola  confeguiffe  una  Pace  favorevole,  benché  la  Regi- 
na afflcurò  il  Parlamento  di  tutt’altro,  dichiarando  cfpreffamente 
di  voler  impiegare  tutte  le  forze  , acciò  la  Cafa  di  Bourbon  ce- 
deffe  la  Spagna  , e le  Indie  Occidentali  . All'  incontro  Menager 
avea  ordine,  di  trattare  noo  Tolo  intorno  l’intereffe  dell’Inghil- 
terra, ma  informarli  anche,  che  fodisfazione  quella  Corona  pre- 
tenderebbe per  tutti  gli  Alleati,  e che  egli  non  doveffe  promettere' 
troppo  all'Inghilterra  , prima  che  i!  fapcffe  cofa  potranno  poi  pre- 
tendere gli  Alleati.  In  quello  però  non  poterono  dare  alcuna  tifo- 
luzione  i MìniAri  Ingleii  , cffcndo  il  loro  penderò  di  (labilire  pri- 
ma Pintereffe  dell’Inghilterra,  e di  lafciare  poi  la  cura  agli  Allea- 
ti di  vedere  come  potranno  accomodarli  colla  Francia,  e perciò  ur- 
geano  eflì  che  la  Francia  li  dichiarane  ella  medeffma  , che  foddisfa- 
Zione  era  intenzionata  di  dare  agli  Alleati.  Con  ciò  dunque  die- 
dero quelli  Mini  Ari  il  Campo  alla  Francia  di  prefcrivere  le  condi- 
zioni agli  Alleati  , ove  nel  precedente  Congrefio  di  face  a Gertru* 
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denberg  , gli  Alleati  le  aveano  prefcritte  alla  Francia  Onde  in  Un.  1714, 
quella  gitila  fu  gii  fatta  una  rotta  nella  Grande  Aleanza  , prima 
che  l’Imperadore,  l’Olanda,  egli  altri  Alleati  penfaffero,  che  ella 
potefse  romperli.  Col  Menager  poi  trattarono  per  molto  tempo  pri* 
vatamente  i tante  volte  accennati  Miniftri  Inglefi,  fenza  chela  Re- 
gina ne  abbia  faputo  il  menomo,  o che  abbia  daco  a loro  la  facol-' 
ti  di  farlo.  Li  30.  Settembre  ne  diede  avifo  il  Bulingbroock  alla 
Regina  , e dimandò  da  eCsa  quella  Plenipotenza,  ed  ampia  facoltà 
con  il  gran  Sigillo,  allìeurandola , che  l’unanime  opinione  , e fen- 
timento  di  tutto  il  fuo  Miniftero  era,  di  approvare  ciò,  che  lì  avea 
lìabilito  colla  Francia,  e benché  non  fu  ricercato  l’Ordine  Regio, 
che  li  20.  Settembre,  ebbe  efisa  però  la  data  dei  17.  non  fenza  fo- 
fpetto,  che  il  Miniftero  abbia  avuto  anche  qui  qualche  idea  parti- 
colare. Li  37.  Settembre  dunque  dell’anno  1711.  furono  ilabilitl 
1 Preliminarj,  i quali  benché  erano  di  poco  momento,  non  furono 
però  accordati  dalla  Francia,  che  con  condizione,  e riferva  efpref- 
fa,  che  colla  mediazione  dell’Inghilterra,  fegua  la  Pace  univerfal* 
con  gli  Alleati  , ai  quali  però  non  era  (lata  communicata  fin’al 
prefente,  nemeno  una  parola.  Efrendofi  dunque  avanzate  fino  qui 
le  cofe  tra  l’Inghilterra,  e la  Francia  fenza  la  faputa  degli  Allear 
ti-,  non  fu  piu  differito  a rendere  palei!  i maneggi  tenuti  Un’ora 
fegreti,  a (labi lire  un  Congrefso  da  tenerli  in  Utrecht,  6 di  affi-; 
curare  la  Francia,  che  l’Inghilterra  gli  altìflcrà  fedelmente,  acciò 
che  gli  Alleati  fi  accommodafsero  ad  una  Pace  . Acciò  dunque  i 
Francefi  fi  fapelsero  regolare  nel  futuro  Congrefso  di  Pace,  confi- 
dò Bulingbroock  al  Menager  tutte  le  Plenipotenze  , che  venivano 
dite  al  Conte  di  Straffort,  andando  in  Olanda,  acciò  Menager  le 
fpedifse  al  Segretario  di  Stato  della  Francia  . Straffort  portò  dun- 
que all'Olanda  i Preliminarj,  communicò  loro  l’inclinazione  della 
fua  Regina  per  la  Pace  , ed  adoprò  tutta  1*  arte  prt  tirare  gli 
Olande!)  nell’ interefse  dell'Inghilterra,  ed  acciò  quello  riufcifte 
tanto  piu  facilmente,  avea  il  Conte  di  Oxford  modificato  i Preli- 
minari, i quali  erano  in  fellelfi  tanto  ruvidi  , che  era  quali  im- 
ponibile a metterli  fotto  l'occhio  degli  Alleati  . Ma  non  ottante 
quella  modificazione,  non  piacquero  ancora  agli  Alleati,  e l'Olan- 
da non  volea  afsolutamente  dare  Pafsaporti,  per  gli  Ambafciadori 
Francefi,  né  entrare  fu  quello  piede  in  Trattati  tenuti  occulti 
per  6.  Mefl  intieri.  1 Miniftri  Inglefi  non  fi  erano  imaginati  que- 
lla grande  oppofizione  dell'Olanda,  e capitando  non  foto  un’Am- 
bafciadore  Olandefe  in  Londra  per  quello  affare  , ma  fperandoll 
Inoltre  là  venuta  del  Principe  Eugenio  quanto  prima  , e giudi- 
cando male  di  quelli  Preliminarj  pareccbj  membri  del  Parlamen- 
to, perciò  dimandò  Bulingbroock  al  Marchefe  de  Torcy  , qual 
T>m»  VII,  * Ff  Bar-  < 
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An,  1714*  Barriera,  e Tatifa  il  Re  di  Francia  accordarebbe  agli  Olande!!,  > 
quali  bifognava  avere  fpecialmente  in  confidcrazione  , e che  fod« 
disfazione  egli  dar  volea  alla  Savoja,  aflìcurando  , e promettendo 
a quello  Marchefe  , che  le  proporzioni  della  Francia  in  quello 
interefse,  non  farebbero  mai  mollrate  , nè  comraunicate  agii  Al» 
leati , e che  fe  fi  potelle  alficurare  fidamente  il  Parlamento  , che 
oltre  i vantaggi  accordati  all'Inghilterra,  faranno  anche  contentar 
ti  gli  Alleati  , che  elio  acconlèntirebbe  infallibilmente  a fare  la 
Pace.  La  Francia  mandò  all’ora  le  fue  dichiarazioni  a Buling- 
broock , le  quali  però  erano  così  grandi  , e di  un  tenore  così  fu- 
blime  che  non  furono  mai  mollrate,  e propolle  agli  Alleati  , an- 
che per  quella  cagione.  Con  tutto  ciò  13  iafeiarono  ridurre  final- 
mente gli  Olandeli,  parte  con  mani  promeffe  , parte  con  fallarne 
efficaci  a dare  il  loro  confenfo  all’apertura  del  Congrego  di  Pace, 
venendo  loro  dato  ad  intendere  , che  i Preliminare  progettati  non 
aveano  da  legare  alcuno  degli  Alleati , ma  folo  la  Francia  , e che’ 
fempre  li  attenderebbe  all’ interclfe  dell'Inghilterra,  e dell'Olanda 
Unitamente,  come  ad  un  interefie  commune  d’  ambedue  , onde  fu- 
rono date  delle  inllruzioni  ai  Plenipotenziarj  Inglefi  tanto  favo- 
revoli per  l’Olanda  , e per  gli  altri  Alleati  , che  fi  potea  ancora 
fperare  ogni  bene  . Imperochè  in  effe  erano  quelle  precife  parole  ; 

I Plenipotenziarj  devono  mollrare  all’Olanda,  ed  agli  altri  Alleati 
una  perfetta  fincerità,  ed  abboccarli  con  loro  intorno  il  regolamene 
to  della  futura  Campagna.  Sino  i Plenipotenziarj  Francell  tnedefi- 
mi  sedarono  forpreli  vedendo,  che  gli  Ambafciadori  Inglèll  non  efae 
co  d’accordo  con  loro  fui  principio  delle  Conferenze  di  Pace  nell’ 
anno  1712.,  ma  che  tenevano  una  grande  confidenza  con  gli  Allea- 
ti. E perciò  Ter i ile  il  Marchefe  de  Torcy  al  BufingbroocK , urgen- 
do  di  dare  ai  Plenipotenziarj  InglcH  una  facoltà  piu  chiara  , per 
operare  unicamente,  e d’accordo  con  gli  Ambafciadori  Francefi  , 
nell’ affare  della  Pace.  Per  condefcendere  alle  dimande  del  Torcy  , 
era  troppo  perigliofo  pel  BulingbroocK  il  farlo  in  ifcritto,  impero- 
chè così  farebbe  dato  recedano  di  mutare  la  prima  indruzionc  dei 
Plenipotenziarj  InglcU , e perciò  mandò  piutodo  il  Giovane'Harlay 
in  compagnia  dell’Abbate  Francefe  Gautier  a Utrecht,  il  quale 
dovea  modrarc  a quedi  Plenipotenziarj  nella  maggiore  confidenza 
il  Piano  della  Pace  riabilito  già  tra  l’Inghilterra  , e la  Francia  , 
acciò  che  edi  poteffero  regolare  fecondo  ciò  la  loro  condotta  , ti- 
rare in  lungo  gli  Alleati  con  belle  parole,  e predare  fempre  affi- 
denza  in  fegreto  ai  Francefi,  fino  che  farebbe  tempo  di  rendere 
palefe  quedo  progetto  di  Pace.  A quedi  2.  coofidò  anche  Buling- 
bioocK  il  midero,  che  era  fotto  mano  io  Inghilterra  in  favore  del 
Pretendente,  del  quale  non  fi  volea,  che  fapeflero  tutto  minuta- 
mente 
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mente  gli  altri  Miniftri  Ingled.  Intanto  cominciarono  però  da  fe  An. 
foli  i Plenipotenziar]  Inglefl,  a fare  fcmpre  meno  per  gli  Alleati, 
ed  all’incontro  tutto  apertamente  per  la  Francia,  non  perraetenr 
do  , che  confegnaffero  gli  Alleati  alla  Francia  le  dimando  fpeci fi- 
che , ogni  uno  di  loro  dimandale  la  ceffone  di  tutta  la  Monar- 
chia  di  Spagna  alia  Cafa  d’ A ufiria,  come  era  (iato  dipelato  nella 
Grand’ Alranza , ma  ipdftevano  collantemente,  che  intorno  di  ciò 
venifse  folamente  inferita  una  claufula  univerfale  , lo  che  irritò 
talmeate  gli  Ambafciadori  Cefarei  , che  difguftati  partirono  dal 
Congrefao,  ed  il  Conte  Sinzendorff  ebbe  a dire  con  grand’ agita, 
zione,  che  quel  giorno  era  molto  fatale  alia  Grande  Aleanza  . 1 
Plenipotenziar)  Inglefl  fcrifsero  perciò  al  Minidero  Inglefe:  e bene 
chè  urgeano  con  gran  zelo  i Miniftri  Cefarei,  Portoghefi,  ed  Oian» 
ded,  efserc  necefsario,  che  ogni  uno  degli  Alleati  in  particolare 
edgefse  dai  Franced  la  cedìone  di  tutta  la  Monarchia  di  Spagna, 
efsendo  dato  quedo  Un’ora  l’unico  oggetto  principale  della  Guer- 
ra prefente,  non  vi  voleano  però  acconfentire  i Miniftri  Ingled  , 
allegando  di  aver  ordine,  che  #ogni  uno  degli  Alleati  facefse  le 
fu,e  proprie  pretendoni,  e che  potea  biliare  l’accennata  evacua- 
zione, aggiungendovi  la  claufula  univerfale,  di  procurare  per  tut- 
ti, in  vigore  della  Grand' Aleanza  , una  foddisfazione  ragionevo- 
le. E con  quedo  voleano  edì  far  apparenza,  quad  che  non  abban- 
donafsero  l'Articolo  della  Monarchia  di  Spagna,  ma  in  fatti  dava- 
no ad  intendere,  che  ciò  veniva  ora  condderato  da  loro,  come  una 
cofa  puramente  appartenente  ail’lmperadore  . Inoltre  non  venendo 
.fpinti  i Miniftri  Franced  dai  Plenipotenziari  Ingled  , ma  piutodo 
confermati  nel  loro  parere,  perciò  ricufavano  affatto  a rifpondere  in 
ifcritto  alle  dimande  degli  Alleati,  protraendo  ogni  cofa,  per  ave- 
re in  tanto  campo-a  conchiudere  a Verfallies  , ed  in  Londra,  i Ne- 
goziati Principali  . Ma  efTendo  però  ancora  incerto  , come  quedi 
poteano  terminare,  perciò  avrebbero  ritirato 'volentieri  i Plenipo- 
tenziar) Ingled  l’Olanda  dalla  fua  codanza  , maflìmamente,  perchè 
5’ avicinava  fempre  piu  il  tempo  della  Campagna.  E perciò  faceano 
efl|  moltiflìme  doglranze  contro  gii  Olandctì  col  dire,  che  elfi  d op- 
poheano  odinatamente  alla  intenzione  pacifica  della  Regina  d’In- 
ghilterra ,.e  li  minacciarono,  che  la  Regina  farebbe  codretta  in 
.jqueda  guifa  a prendere  le  mifure  piu  convenevoli  all’  interelfe  del 
.fuo  Regno,  e non  curard  piu  dell’Olanda  , lo  che  ripugnava  dia- 
metralmente alle  promefle  fatte,  per  lo  paffato  . Ma  non  potendo 
affi  effettuare  nemeno  con.  quedo  qualche  cofa  appreflo  gli  Olande- 
c (adunando  il  Principe  Eugenio  l’Armata,  dovea  fare  il  mag- 
giore colpo  il  nuovo  Generaiiflimo  Inglefe  Duca  d’Ormond,  acciò 
che  (per  feivirtì  dei  termini  ferirti  da  BulingbroocK  al  Torcy) 

F £ a vernile 


Digitized  by  Google 


Ari. 


I7M. 


45 1 T anodo  il.  Cap . 1/ IL 

vcniffe  confervata  l'Armata  Francefe.  Gli  ordini  che  portò  feeo 
Ormond  dall'Inghilterra,  erano  fottofcritti  dalla  Regina,  nei  qua- 
li  gli  veniva  commandato,  di  agire  Tempre  unitamente  colla  Gene- 
ratiti Ce  farea  , ed  Olandefe  , e perciò  non  veniva  permeilo  di  ac- 
cettare altri  ordini , che  non  Veniffero  immediatamente  dalla  Re- 
gina. Ciò  non  ottante  ti  regolò  egli  fenza  penfare  altro,  fecondo  le 
nuove  inftruzioni  venutegli  dal  BuIingbroocK , il  quale  pretendea  , 
che  prendclle  fotto  il  fuo  commando,  non  folamente  tutte  le  Trup- 
pe  Nazionali  Ingled , ma  anche  tutte  le  Audliari  , che  venivano 
alloldate  dall'Inghilterra,  e dall’Olanda,  e che  dovette  ottervare 
attentamente  i diffegni  del  Principe  Eugenio  . Imperochè  comin- 
ciandoli era  fa  Campagna  , d affaticarono  al  fommo  Torcy  , e 
BuIingbroocK  d'impedire  , che  l'Armata  Francefe  non  veniffe  con. 
fumata  con  uua  Battaglia  , e con  ciò  non  veniffe  preferitta  alla 
Francia  una  Pace  ad  effa  indecente  . Tutto  quefto  affare  però  di- 
pender, o dalla  Rinuncia,  che  far  dover  Filippo  V.  fopra  la  Corona 
di  Francia,  ovvero  dall* evacuare  fubito  la  Monarchia  di  Spagna  , 
eccettuato  la  Sicilia  al  Duca  di  Savoja.  Quell’ ultimo  Punto  non 
piacque  in  vcrun  modo  a Filippo  „ed  intorno  il  primo  ricordava 
fpefio  il  Marchefe  de  Torcy  al  BuIingbroocK,  che  quello  era  inva- 
lido, non  potendod  levare  ad  alcun  Principe  Francefe,  quel  jus 
per  via  di  una  rinuncia,  che  gli  conceder  la  natura,  e la  fua  na- 
scita. E nello  fteffo  modo  ditte  il  Marefciallo  d‘ Uxelles  efpreffamen» 
te,  che  egli  credea,  che  il  confenfo  del  fuo  Re  quanto  a quefto 
Punto,  condftercbbe  folamente  in  parole.  Ma  avendo  ftabilito  una 
volta  per  Tempre  i Miniftri  Ingled,  che  non  dovette  feguire  la  Pa- 
ce, pria  che  fotte  fatta  pubicamente  quella  rinuncia , potea  addurr 
re  contro  di  ciò  quanto  volea  il  Torcy  , che  BullingbroocK  perd- 
itene Tempre  nella  fua  rifolozione  , urgendola  anzi  femprc  con 
maggior  vigore.  Per  fapere  però  la  finale  rifolozione  di  Filippo  V. 
fu  fpedito  un  Corriere  a Madrid,  ed  acciochè  intanto  non  venif- 
fe data  una  Battaglia  ai  Franced,  andò  un  nuovo  ordine  dal  Bu- 
IingbroocK al  Duca  d’ Ormond  di  non  implicarti  in  alcun  cimen- 
to, o attedio,  ma  di  Ilare  puramente  falla  difefa.  E benché  quello 
ordine  non  era  fottoferitto  dalla  Regina,  ma  folo  dal  BuIingbroocK, 
lo  rifpettò  però  Ormond,  e lo  notificò  di  proprio  pugno  al  Ma- 
refciallo de  Villars,  avifandolo  indente,  che  Eugenio,  ed  i Depu- 
tati Olandefi  della  Guerra  erano  intenzionati  , o di  dare  Batte* 
glia,  o di  attediare  Quefnoi.  Indi  continuò  Ormond  la  corrifpon- 
denza,  ed  il  carteggio  incominciato  col  Marefciallo  di  Villars,  c 
movendoti  dipoi  tutto  l’Efercito  Aleato  , gli  fcriffe  , che  quello 
movimento  non  farebbe  di  confeguenza  , venendo  fatto  folamente 
per  trovare  migliore  futiìttenza,  per  le  Truppe,  e che  egli  almeno 
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potea  «(fere  ficuro  dall'Annata  Inglefe  . ' Rappreientando  poi  Eu-  An.  1714. 
geoio  con  i Generali  Cela  rei,  Olande  li  , e degli  altri  Alleati,  do- 
po il  movimento  fatto  ad  Ormond  la  detrazione  vantaggiofa  , co- 
me ti  potea  invadere  a tergo,  e da  fianco  i Francefi  lenza  diffi- 
coltà alcuna,  non  lo  potò  egli  negar;,  ma  avendo  dato  parola  al 
BulliogbroocK  di  non  entrare  in  alcuna  azione,'  colorì  il  fue  ozi* 
col  pretefto,;fi.*  il  Conce  di  Straffort  partirebbe  p e r>  d1  Inghilter- 
ra , e che  perciò  credei  , dover  edere  qualche  maneggio  impor- 
tante per  le  mani,  e che  gfi  Alleati  poteano  differire  quella,  o un 
altra  imprefa  , tino  a tanto,  che  avelie  ricevuto  nuove  lettere  da  Lon- 
dra. Ma  intraprendendo  intanto  il  Principe  Eugenio  l'adedio  di  Quef- 
noy  fu  coftretto  Ormond  a coprirlo  per  riputazione . In  quello  tem- 
po fi  erano  inteti  Bullingbroock  col  Torcy,  circa  li  Articoli  che  1*  Re- 
gina proponere  dovea  al  Parlamento,  fecondo  i quali  fi  doveife  con- 
chiudere la  pace  , tra  l’Inghilterra  , e la  Francia.'  In  quelli  articoli  era 
(lata  fatta  poca  menzione  della  Tarila  del  Trafico  con  la  Spagna 
(lo  che  causò  dopo  la  conclufione  della  pace  contralti  gagliardi 
net  Parlamento)  e fi  era  convenuto  nello  Hello  tempo,  che  portan- 
do il  Corriere  dalla  Spagna  la  dichiarazione  finale  dimandata  a Fi- 
lippo V.  la  Francia  dovette  evacuare-  fubito  all’Inghilterra  la  Piazza 
di  Duncherchen  con  la  riferva  di  avere  un  equivalente  perelTa,  e 
che  fi  dove  (le  conchiudere  una  tregua  di  ».  meli,  per  la  conferva- 
zrone  dell’  cfercito  Francefe  . Acciò  però  veniffe  fatto  tutto  pet 
tanto  maggiore  vantaggio  dei  Francefi  , e per  follentare  ancora 
Quefnoy,  avvisò  Bullingbrooclc  il  Duca  d’ Ormond  di  conchiudere 
fubito  con  la  Francia  una  Tregua  di  2.  Mefi  , quando  il  Villarc 
gli  mandarebbe  un  ordine  fottoferipto  dal  Marchefe  Torcy  incornò 
la  rinuncia  di  Filippo  V.e  l'evacuazione  di  Duncherchen  . Villars 
arando  quello  ordine  al  Duca  d'Ormond,  ma  elio  non  era,  ebeuna 
copia,  e non  fottoferitto  dal  Torcy,  e con  tutto  ciò  nonfofpettò 
il-  minimo  di  elio  f Ormond,  folamente  che  nella  rifpolla  dille  t 
che  farebbe  da  drfidcrare,  che  il  Marchcfe  de  Torcy  fi  avelie  pre- 
fo  la  fatica  di  fofrofcriverc  quello  ordine  da  lui  fpediro  , che  coti 
ciò  farebbe  meglio  accordato  con  la  fua  iftruzione  , che  per  altro 
egli  non  volea  guardare  troppo  quella  formalità,  ma  che  configlia; 
rebbe*  lenza  induggio  al  Principe  Eugenio,  ed  ai  Deputati- Olan- 
deli  della  guerra  , di  levare  l'alledio  di  Quefnoy,  ed  in  cafo  di  re- 
nitenza ritirarti  con  le  truppe  Ir.glcfi  , e con  le  Ausiliari  dall* 
eferciror  Alleato  , e fubito  ^ che  egli  avelie  pollo  il  prefidio  in 
Duncheìrchen , ti  dovea  cominciare  la  Tregua.  Ma  nello  Hello  tem- 
po fl>!  «'Inetta  iQatfi  <y  di  fenderti  ',  ed  i Generali  delle  trup- 
pe Pruffìane  ..  Hannovrefi  , Aflìane,  ed  Aufiiiari  , non  vollero  la- 
nciarti perluadere  in  verun  modo  dall'Oiroond  , a ritirarti  con  le 
Tomo  Vii ì * F f 3 trap- 
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Vn.  17M; truppe  dall’Efercito  Alleato.  Quello  dunque  fu  un  colpo  nuovo | e 
tale  , che  veruno  lo  avea  preceduto,  e perciò  non  fapea  cofa  fare 
il  Duca  d‘  Orrnond;  avvisò  il  Villars  di  quello  cafo  improvifo  , e 
Villars  confo  Itò  intornò  di  ciò  il  Marchefe  de  Torcy  , il  quale 
mandò  fubito  ordine  per  un  Corriere  a quello  Marefctallo  di  ne. 
gare  agli  Inglett  l'evfcuazione  di  Duncherchcn  , a motivo  che  le 
truppe  Aufiliari  sellavano  con  gli  Alleati  . Il  Duca  d’Ormond 
fetide  allora  al  BalliogbroocK , che  non  volendo  evacuare  i Fran- 
cefi  Duncherchen , egli  fi  trovava  ora  in  liberti  di  agire  oflilmen- 
te  contro  i- Nemici  d’accordo  con  gli  Alleati  , ma  che  per  altro 
non  lo  volea  fare  ancora,  fino  a nuovi  ordini  dall'Inghliterra  . Bul- 
Jingbrooclc  trovò  quello  accidente  di  tanta  importanza  , che  diede 
ordine  al  Strafforc  di  portarli  (ubico  da  Utrecht  nel  Campo,  per 
▼edere  fe  fi  potea  guadagnare  le  truppe  Auiiliari  , o con  le  mi- 
naccie , o con  premette  a feguitare  il  Duca  d’Ormond.  Ma  efsen- 
do  l’affare  dubiofo , propofe  egli  al  Torcy,  che  fe  la  Francia  evacuaf- 
fe  alITnghilterra  Duncherchen,  doveflc  feguire  fra  breve  una  pace 
particolare  tra  quelle  a.  Corone,  col  lafriare  folamente  un  breve 
tempo  agli  Alleati,  per  fottometterfi , ed  accettare  quel  piano  di 
pace,  che  fi  proponerebbe  a loro.  A quelle  promette  non  fece  pia 
4a  Francia  difficolti  alcuna  di  evacuare  Duncherchcn,  dovendo  già 
ricevere  un  equivalente,  e rifolvendofi  inoltre  Luigi  XIV. di  fare, 
fubito  dopo  la  condottone  della  pace, un  nuovo  Porto  a Mardyclc, 
j.Jmlglla  incirca  lontano  da  Duncherchen  , il  quale  rifarcirebbe  a 
Iattanza  il  danno  (offerto.  Perciò  dunque  ebbe  ad  avilare  Villars, 
il  Duca  d'Ormond,  che  erano  già  arrivati  gli  ordini  per  l' evacua- 
zione di  Duncherchen  , ed  in  quella  foa  lettera  aggiunfe  un'  altra 
dimanda,  cioè  che  Orrnond  gli  avvifatte,  che  Generali,  e che  trup- 
pe fi  erano  feparate  dall’efercito  Alleato,  imperoche  egli  avea  ri- 
folto di  venire  a trovare  quello  efercito.  II  Duca  d Orrnond  fi  Pen- 
sò, che  fubito  non  potea  fervido , ma  nel  giorno  futteguente  locon- 
tentò,  evirandolo,  che  tutte  le  truppe  Inglett  Nazionali,  con  un  bat. 
taglione,  e 4.  (quadroni  dei  Holfteinefi  , e 1.  (quadroni  di  Walef 
,aveano  abbandonato  l' Efercito  Alleato.  Il  Conte  Straffort  adoprò 
nel  Campo  Alleato  tutte  le  fatiche  per  ridurre  le  truppe  Auttliari 
a feguitare  il  Duca  d’Ormond  , ettendo  la  mira  dei  Minillri  Inglett 
d’indebolire  talmente  gli  Alleati  , ebe  potettero  ettere  ridotti  alle 
llrctte  dai  Francett.  Ma  andando  fallito  quello  colpo  , fece  quello 
Conte  le  maggiori  doglianze,  col  dire,  che  in  quella  guifa  fi  e f pone- 
va le  truppe  Inglett  al  periglio  di  ettere  attaccate  dai  Fiancefi, 
quando  però  non  foto  s’inrcmirciò  fubito  la  Tregua  tra  la  Francia, 
e l'Inghilterra  , ma  Villars  eCtì  all’Ormond  di  accampare  nel  ter- 
ritorio Francefe,  imperoche  egli  confiderava  ora  gli  Inglett  per  Al- 
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Itati  della  Francia  . In  quello  affare  modrò  particolarmente  il  Ani  i7'ti 
Conte  Stradoni  la  poca  attenzione,  che  egli  avea  per  la  Cafa  Bì 
letterale  di  Hannover  . Imperoche  affìcurandolo  il  Generale  delle 
troppe  Hannovrefi  de  Bulau  , di  voler  afflftere  fubito  con  le  fue  •* 
truppe  gH  Inglefi  , quando  venilTero  attaccati  dai  Francefi  , gli 
rifpofe  Straffort  con  difprezzo:  Quella  farebbe  nna  cofa  veramen- 
te  maravigliofa  , che  un  Elettore  dell’Imperio  folle  nn  diflenfore 
e Prottetore  valevole  della  Gran  Britannia  . Nella  fua  lettera 
fcritta  a Londra  intorno  quedo  affare  , diceva:  Tutti  gl’Inglefifo- 
no  contenti,  che  le  truppe  Hannovrefi  fi  fieno  feparate  dall' Efer- 
cito  Alleato  , perche  fi  vedeano  confufi  dello  flato,  nel  quale  ivi 
fi  trovavano,  e dai  rimproveri,  che  loro  venivan  fatti  . Vi  fono 
per  aventura  2.  in  j.  malcontenti  , che  defiderarebbero  , che  gli 
Hannovrefi  non  fi  fodero  feparati  da  noi,  ma  fi  può  rifpondere  a 
loro  , che  ciò  forfè  fia  molto  bene  . Effendo  dunque  entrato  in 
Duncherchen  il  prefidio  Inglefe,  ed  effendo  fiata  (labilità  la  Tre- 
gua tra  l’ Inghilterra , e la  Francia  fe  ne  fervi  a maraviglia  VìL 
Jas  degli  avvili,  che  gli  dava  il  Duca  d'Ormond , ed  affali  il  Conte 
di  Albemarie  a Denain  , ed  avisòcon  grande  allegrezza  1’ Ormond 
della  Vittoria  ottenuta  , anzi  il  Marchefe  de  Torcy  pregò  fino  il 
BulingbroocK  di  notificare  alla  fua  Regina  quella  Vittoria  , col 
dire,  che  quella  gfi  caufarebbe  contento  . Inoltre  infiflea  Torcy 
feriamente,  acciò  che  feguiffe  una  Pace  particolare,  tri  l’Inghilter- 
ra, e la  Francia,  e che  non  fi  mandaffe  piu  Convoglio  dall’  In- 
ghilterra in  Catalogna,  e Portogallo  , ma  che  folle  trattenuto  il 
Conte  di  Stahrenbergh  dalla  conquida  di  Tarragonaj  Che  folle  da; 
to  ordine  all’Ammiraglio  Wisharto , di  lafciar  pattare  liberamente 
le  Navi  Francefi,  che  venivano  da  Levante,  c tutto  quello  accor- 
darono BulingbroocK,  ed  il  Conte  d’ Oxford,  benché  la  Tregua 
conchiufa  non  rifguardava,  che  l’Armata  nella  Fiandra,  c la  Tre- 
gua Generale  per  Terra,  e per  Mare,  non  fu  fottoferitta , che  li 
15.  Agollo,  quando  all’incontro  l’Ammiraglio  Wishart  ebbe  già  1’ 
ordine  li.  18.  Luglio  di  non  agire  piu  oflilmente  nel  Mare  contro 
i Francefi.  Per  accorare  di  piu  gli  Alleati  , e per  ridurre  tanto 
piu  predo  gli  Olande!!  a condelcendere  a quella  Pace,  ebbe  ordi*, 
ne  Ormond  di  mettere  prefidj  in  Brugge  , e Gant  , lo  che  avea 
configliato  prima  il  Marchefe  de  Torcy,  acconfentito  il  Straffort, 

Ormond  adutamente  cftgnito  , e BulingbroocK  lodò  ciò  per  una 
tale  opera  , che  avea  forpaffato  tutte  le  fperanze  , potendoli  da 
quede  Piazze  entrare  fenza  gran  periglio  nell’  Olanda  inoltre  fico- 
j>rì  Ormond  ai  Francefi,  che  gli  Olande!!  aveano  fatto  un  diffegno 
fopra  Nieuport.  Allora  dunque  fi  affrettarono  i Francefi  di  ftabi; 
lite  la  Pace  particolare , lo  che  era  anche  totalmente  1'  opinione 
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An.  1714.  dei  Miniffri  Inglefi , ma  non  credendo  erti  però  che  all’ora  Firn- 
peradore  l'Olanda,  e gli  altri  Alleati  deputerebbero  le  armi 
perciò  inlìnuò  BuliDgbroocK , che  bifognava  guadagnare  il  Duca 
di  Savoja,  e dargli  la  Sicilia  in  fod^isfazione,  acciò  egli  cqncbiu- 
delle  parimente  una  Pace  particolare,  impcrochè  all'ora  gli  altri 
Alleati  farebbero  cortretti  a rimetterli,  li  Conte  Peterborougb  eli. 
bt  a quel  Duca  in  nome  della  Regina  d' -Inghilterra  la  Sicilia  , 
ma  quefto  Duca  non  ebbe  fui  principio  alcun  genio  a quello  Re- 
gno, avendo  delidarato  piutofto  di  ottenere  ancora  alcune  Piazze 
nell’Italia  , ed  una  parte  del  Desinato  in  bonificazione  dei  danni 
fofferti,  ed  egli  raprefentò  edere  ciò  una  cofa  mal  fatta,  a voler 
larcjare  ora  la  Monarchia  di  Sp*gna  ad  un  Principe  Francete,  do- 
po che  li  avea  guerreggiata  per  tanti  ann:  , ed  ottenuto  tante 
Vittorie  contro  la  Francia  . Ma  facendo  intendere  BulingbroocK 
pei  Conte  Peterborougb  a quello  Duca,  che  fe  egli  ricufava  d'ac- 
cettare Ieelibizioni  dell*  Inghilterra , erta  non  fi  affannarebbe  piu  a 
procurare  li  di  lui  vantaggi,  dove  dall’altra  parte  erta  lo  artìfte- 
rebbe  colla  Flotta  per  poter  impodeffarfi  della  Sicilia  , e che  la 
Francia,  e l’Inghilterra  farebbero  tempre  garanti  , e lo  protegge- 
rebbero, fe  alcuno  lo  attaccalle  per  quefto,  vi  accontenti  il  Duca, 
t ti  folte  di  conchiudere  ancor' egli  una  Pace  particolare,  malfima- 
mente  per  dover  egli  edere  Erede  della  Spagna  nella  mancanza 
della-pofterità  di  Filippo  V.  . Avendo  dunque  fatto  un  s)  gran 
piacere  i Francefi  agli  Inglefi  di  accordare  la  Sicilia  al  Duca  di 
Savoja,  credett  ro  elfi,  che  aoche  l’  Inghilterra  dovede  condefcen- 
dere  al  volere  della  Francia,  e procurare,  che  all'Elettore  di  Ba- 
viera fodero  dati  tutti  i Patii  Badi  Spagnuoli  , in  bonificazione 
dei  danni  fcft’erti.  Ma  i Mimftri  Ingltlì  non  acconfentirono  a que- 
lle dimande  a motivo,  che  nè  l’  Imperadore  , nè  l’Olanda  vi  da- 
rebbero mai  il  loro  confcnfo , cosi  che  all’ora  1’  Inghilterra  fareb- 
be coftrerta  d’intrigarfi  per  quello  in  una  nuova  Guerra,  ove  ef- 
fa  cerca  prefentrmente  di  ftabilire  la  Pace,  fi  elibirono  però  elfi, 
di  aggiutare  acciò  l’Elettore  avelie  un'altra  foddutazione  . Per  re- 
golare dunque  la  Pace  particolare  , tra  Francia  , Spagna  , Inghil- 
terra, e Savoja,  parti  BulingbroocK  per  Verfallies,  col  foto  prete- 
fio  però  di  regolarvi  la  Tregua  Generale  per  Mare,  e per  Terra. 

' Egli  dunque  doveafi  affitticare  in  ifpecialità  , che  il  Duca  di  S«e 
voja  ottennedr  ficur-mente  la  Sicilia,  cioè  una  totale  alficurazio- 
ne  avanti,  e l’attuale  portelli  della  medefima  fubito  dopo  la  fot.: 
toferizioue  della  Pace.  Inoltre  dovette  egli  proponere  di  dare  ali* 
Elettore  di  Baviera  la  Sardegna  , per  indcnmzarlo  , a follccirare 
la  partenza  del  Pretenderne  dalla  Francia  , con  quello  però  , che 
fi  potcìk  ritirare  nella  Le  rena,  e finalmente  dovea  attendere  all* 
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interette  privato  dell’Inghilterra  , e degli  altri  Alleati  non  ebbe  An.  1714, 
ordine  di  parlare,  parendo  ai  Miniltri  IngleS  di  ballare  , che  1’ 
Inghilterra  non  gli  sforzava  ad  accettare  le  condizioni  della  Pa- 
ce , propolle  dalla  Francia  . Per  tutto  quel  lungo  tempo  , che  tt 
trattavano  quelle  cofe  tra  la  Francia  , e l’Inghilterra,  rellarono 
fofpefe  le  Conferenze  a Utrecht,  ed  ora  ricevettero  ordine  i Ple- 
nipotenziai)  di  ricominciarle  con  quella  precauzione  però  di  re- 
golare acciò,  che  potettero  fempre  fofpenderii  a piacimento.  Quan- 
to fi  deriderà  va , tanto  è accaduto,  imperochè  eilendo  (lata  (labi- 
lità la  Tregua  Generale  per  Mare,  e per  Terra  tra  l'Inghilterra, 
e la  Francia  , rinovarono  i Franceii  la  loro  pretensone  (opra 
Tornay,  volendo  quella  Piazza  , e Lilla  , come  un  equivalente 
per  Duncberchen.  Ma  contro  di  ciò  <3  oppofero  vigorofamente  gli 
Olandelì  , e quella  pretensone  ripugnava  anche  al  difeorfo  , che 
la  Regina  d’Inghilterra  avea  fatto  al  Parlamento,  menzionando  in 
elfo , che  Tournay  faria  contenuta  tri  la  Barriera  (labilità  per 
1’  Olanda. 

Il  Conte  Oxford,  e BullingbroocK,  furono  fomamente  travagliati 
circa  quello  punto,  imperuehe  il  Confeglio  del  Gabinetto  non  vo* 
lea  acconfentire , che  la  parola  della  Regina  folte  atterrata  , e che 
Tournay  folle  dato  alla  Francia,  come  elfi  2. lo  defi  Aeravano  , Ciò 
dunque  ricercò  nuovamente  dei  tempo  per  ajullarS  intorno  quello  ' 
altare,  con  che  furono  nuovamente  fofpefe  le  Conferenze  a Utrecht, 
e dovettero  fervire  per  un  valevole  prefetto  di  ciò  i contraili  na- 
ti tra  i (lattieri,  i quali  alle  Simulazioni  di  Bullingbroock  termi- 
narono in  grandittìmi  difapori  . BullingbroocK  diede  ben  diverte 
volte  delle  idee  alFranceS,  come  elfi  potettero  intimorire  gl’Olan- 
dcS  circa  Tournay,  ma  nè  egli,  nè  il  Conte  Oxfort  vi  poterono 
riufeire,  per  avere  già  prometto,  ed  attìcurato  la  Regina,  al  Par- 
lamento, che  quella  Piazza  xeltaiebbe  agli  Olandefi  per  Barriera. 
Bullingbroock  però  mite  ancora  in  bocca  ai  FranceS  quello  l'ut, 
terfugio,  che  gli  OlandeS  S erano  privati  elfi  medeSmi  con  la  lo- 
ro ottinazione,  di  quei  vantaggi  , che  la  Regina  avea  loro  attri- 
buito nel  tuo  difeorfo  al  Parlamento  , e che  aveano  caufato  ai 
FranceS  nuove  fpefe  in  quella  campagna,  coSche  per  rifarcimento 
di  quello  danno,  S dovette  lafciare  alla  Francia  Tournay,  ma  non 
furono  alcolrati  neincno  quelli  difcorS  . Difpiacque  fommamen- 
te  ai  FranceS  (che  defideravanc  grandemente  quella  Piazza)  che  1' 
Inghilterra  non  vohlle  compiacerli  in  quello  , e non  potendo  ne- 
meno  ottenere  i PatS  Balli  per  l'Elettore  di  Baviera,  cominciaro- 
no a moietta*  la  in  ogni  maniera.  Prior  però  con  tutto  ciò,  che  gli 
fovrallava  un  gran  periglio  , arifehiò  di  venire  da  Parigi  3 Lon- 
dra fenza  la  faputa  della  Regina  d’Inghilterra  tanto  per  adepe^ 
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An.  1714.  rare  gli  ultimi  sforzi  in  favore  dell’Elettore  di  Baviera  , quanto 
per  llabilire  la  Neutralità  per  l'Italia,  ma  egli  non  potè  riufcire 
nel  primo.  Perciò  dunque  continuarono  i Francefi  a fare  una  dif- 
ficoltà dopo  1’  altra  al  nuovo  Ambafciadore  (traordinario  Duca  di 
Schreusbury  intorno  l'America  Settentrionale,  e della  Tarifa  dell* 
anno  1664.,  coliche  CullingbroocK  diede  ordine  in  una  lettera  al 
Prior  di  dire  al  Marchcfe  de  Torcy  , che  fe  1 Francefi  non  cede- 
vano, egli  era  perduto,  e gli  convcrebbe  fuggire  quanto  prima. 
A Utrecht  procedettero  i Plenipotenziari  Franceli  nello  Hello  modo, 
coll  che  i Plenipotenziari  Ingleli  ebbero  a dolerli  fommamente  ap- 
predo  BullingbroocK , che  quei  nonvoleano  piu  legarli  in  verna  mo- 
do , a quello  , che  aveva  detto  la  Regina  nel  Parlamento,  e che 
Straffort  avea  promelTo  a nome  della  mededma  agli  Olanded  . Gii 
Alleati  fi  Rapirono  fommamente  , e piu  , che  di  tutto  Feltro  di 
quello,  che  i Miniftri  Ingleli  fecondavano  con  fomma  efficacia  le 
pretendoni  della  Francia,  e Spagna,  perla  Principeda  Orfini,  quan- 
do elfi  aveano  pollo  affatto  l’mterede  dell’Imperadore  di  Portogallo, 
della  Pruffia,  Olanda  , ed  Hannover.  E fpecialmente  era  cofa  molto 
flrana,  che  trattandoli  del  Principato,  che  dovea  edere  eretto  per 
la  detta  Principeda,  e dello  riflabilimeato  dell’Elettore  di  Baviera 
nei  fuoi  pri (lini  Onori,  Raugo  , e Luogo,  i Plenipocenziarj  Iirgle- 
£ , non  parlavano  ne  meno  una  parola  efficace  per  l'Elettore  d’Han- 
nover  , nè  procuravano  alcuna  prerogativa  per  quella  Cafa  Elet- 
torale, con  tutto  ciò  che  con  quella  pace  dovette  inviolabilmente 
fufliltere  la  fuccedìone  Ereditaria  di  quella  Cafa  alla  Corona  d* 
Inghilterra. 

inoltre  era  chiaro,  che  venendoci  (labili  to  l'Elettore  di  Baviera  qucL 
lodi  Hannover  redarebbe  l’ultimo  nell’ordine,  c farebbe coHretro  a 
deponere  la  Carica  d’Arci  Teforiere  dell’Imperio.  Ciò  non  oftanre 
fende  così  BullingbroocK  ai  Plenipotenziari  Ingleli  intorno  quell* 
affare  . L’inevitabile  abbadamento  della  Cafa  di  Hannover  in  tal 
cafo  non  conllderava  la  Regina,  per  ona  cofa  coll  particolare,  c 
grande,  ma  il  Principato  per  la  Principeda  Oilini  , deve  edere  in 
riguardo  ddl’lmperadore , e dell’altro  partito  una  condizione  fino 
qua  non  della  pace  univerfale.  Avendo  dunque  ottenuto  la  Fran-> 
eia  il  fuo  didegno  , non  reftava  altro  che  la  fottoferizione  dell» 
pace  particolare  tra  l'Inghilterra  , e Francia  , onde  diede  ordine 
Buliingbtoock  ai  Plenipotenziarj  Ingleli,  che  di  bel  nuovo  fi  lagna; 
▼ano  delle  importunità  dei  Francefi,  di  fare  quella  fottoferizione 
ma  effi  fi  feufavano  di  farla,  allegando  la  loro  prima  jflruzione,  e 
facoltà,  nella  quale  veniva  loro  commandato  di  conchiudere  una 
pace  univerfale , onde  vi  iuterpofe  il  Conte  Oxford  la  fua  auto- 
rità, ordinando  loro  un*al[ra  volta  a fortofcriwre , e li  11.  Aprile 

deli* 
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dell’anno  171J.  fottofcridero  elfi  quella  pace  particolare,  dovendo  Ani  1714. 
feguitare  quello  efempio  gli  altri  Mìniiln  eccettuaci  i Cefarei. 

£ quello  è il  tenore  della  grande  Commilitone  fatta  in  Inghiltcr- 
ra  contro  queili  Miniflri  quanto  al  primo  puoto . 

Quanto  al  3. cioè  ebe  elfi  d erano  affaticati  per  il  Pretendenre 
acciò  egli  lalifce  fui  Trono  d’Inghilterra  dopo  la  morte  della  Re* 
gina  Anna,  non  potendo  queila  commilfioiie  trovare  fu  ciò  tante 
circodanze,  dille  però  di  avere  rilevato,  che  il  Papa  ( Cubito  che 
diventò  publico,  ebe  li  lavorava  la  pace  tra  l’Inghilterra,  e la  Fran- 
cia ) fece  intendere  al  Re  di  Francia,  che  confenrendo  difficilmente 
l'Inghilterra,  che  il  Pretendente  lì  fermò  nella  Francia  , egli  dargli 
voleaun  luogo  di  alilo  in  Roma,  ovvero  in  qualche  altra  Cittì  del- 
lo Stato  Eccte  Gallico,  alche  nfpofe  il  Redi  Francia,  che  nel  trattato 
di  pace  li  inferirebbe  un  articolo  in  favore  di  quello  Pretendente. 

Per  la  grande  oppoiizione  della  maggior  parte  dei  Lorda  in  Inghilter. 
ra,  non  potea  edere  maneggiato’  quello  didegno  publicamente  , per- 
ciò furono  tirati  in  quello  millero  dalla  parte' di  Francia  l’Abbate 
Gaucier,  e dalla  parte  dell’Inghilterra  il  Cavaliere  Hariay,  i quaj 
li  furono  anche  mandati  a Utrecht  puramente  per  offervare  finte- 
rede  del  Pretendente  , benché  la  loro  fpedizione  area  per  precedo 
l’affare  della  pace.  Parecchi  degli  Allleati  li  accorgeano,  che  l’an- 
dare, e ritornare  di  quedo  Hariay,  e dell*  Abbate  Gauticr,  non 
•vede  altro  fioe,  che  di  favorire  il  Pretendente,  onde  non  ebbe  ala 
Cuna  difficolti  l’ Ambafciadore  Cefareo  a ConsbrucK  di  dire  ai  Ple- 
nipotenziari logici!  nel  vifo  qualmente  egli  credea,  che  la  mira 
principale  del  loro  contegno  cod  contrario,  riguardade  l’ introdu- 
zione del  Pretendente  fui  Trono.  Le  3.  Camere  però  del  Parlamento 
condderavano  come  cofa  necedaria  per  la  deurezza  della  Succeflione 
Ereditaria  nella  Linea  Protedante  alla  Corona  d’Inghilterra,  d do- 
vede  far  ufeire  dalla  Francia  il  Pretendente  , ma  mediante  i manegj 
dell’Abbate  Gautier,  gli  fu  permedo  di  non  andare  piu  lungi,  che 
nella  Lorena.  Il  Parlamento  fece  allora  indanza  alla  Regina  di  far- 
lo ufeire  dalla  Lorena,  ma.effa  non  rifpofe  altro,  che  di  voler  ri- 
nnovare le  fue  urgenze  circa  dì  ciò,  e credendo  la  Francia,  che  il 
Pretendente  non  farebbe  deuro  adai  nella  Lorena,  perciò  operò, 
che  Bullingbroock  quando  andò  in  Francia,  e procurò  al  Preten- 
dente un  falvo  condotto,  acciò  tanto  il  Duca  di  Lorena,  quanto 
edo  Pretendente  non  avedero,  che  temere  dalla  parte  dell’Inghilter- 
ra. Oude  pretendea  la  Gran  Commiilione,  che  tutto  ciò  ripugnale 
diametralmente  a tutte  le  decidoni  del  Parlamento,  fatte  in  quer 
fio  genere . 

Quanto  poi  al  }.  Punto  intorno  l’abbandono  dei  Catalani,  dicea 
il  raguaglio  della  gran  Commiffione . Che  le  cofe  di  Filippo  V.  Ila- 

vano 
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An;  »7H.  vano  quella  volta  in  tale  politura,  che  fe  l’ Inghilterra  avelie  fat- 
to urgenza  efficace,  per-  far  accordare  ai  Catalani  i loro  antichi 
Privilegi,  non  lo  avrebbe  potuto  ricufare.  Ma  dai  Miniftri  Inglell 
fu  riconofciuto  Filippo  V.  per  legitimo  Re  di  Spagna,  prima  che  li 
fòlle  fatta  la  menoma  menzione  dei  Catalani,  e prima  che  folle  fia- 
ta (labilità  la  Pace,  ed  il  Trattato  del  Trafico,  avendo  il  Conte 
Oxford  mandato  in  Spagna  un  Irlandefe  Cattolico  di  nome  Gillin— 
gham  ; per  regolare  quella  Pace,  e qneftoTrartato . In  vigore  del- 
la prima  inflazione , e facoltà,  è vero  che  Lexington  non  dove» 
riconofcerc  Filippo  V.  per  Re  prima  di  ottenere  il  confenfo  dal  me- 
delìmo  alle  pretenlìoni,  che  facea  l’Inghilterra,  ma  poco  dopo  gli 
venne  un  nuovo  ordine,  ed  egli  fu  còftretto  in  'Vigore  di  quello 
a riconofcere  Filippo  per  Re,  avanti  di  avere  ancora  fatto  la  me- 
noma dimanda  . Non  fu  ne  meno  dato  a quello  Lord  l’ inftruzione  , 
di  follecitare  l'affare  dei  Catalani  con  vigore,  e feriamente  come 
una  condizione  di  Pace  j ma  folo  ebbe  ordine  di  raprefentare  par 
ramente  a Madrid,  che  l'onore  della  Regina  d’Inghilterra  ricerca- 
va di  far  accordare  un  Amniftia  univerfale  ai  Catalani,  in  riguar- 
do dei  loro  Beni,  Privilegi,  delie  loro  Perfone,  e delle  loro  Digni- 
tà. Ed  il  peggio  fu,  che  egli  avea  tralafciato  d’ inferire  nelle  fue 
pretenlìoni  confegnate  alla  Corte  dì  Spagna,  quelle  parole,  che  te- 
ttino illefe  le  Perfone,  le  Dignignitè,  i Beni,  ed  i Privilegi  dei  Ca- 
talani, dimandando  folo  una  Amniftia  Generale  per  loro,  la  quale 
non  gli  fu  accordata,  che  con  gran  reftituzioni . Anzi  egli  confi- 
derò i Catalani  per  Ribelli,  quando  eflì  dopo  la  partenza  di  Carlo 
HI.  rodarono  fempre  parziali  per  la  Cafa  d’Auftria,  e conflgliò  di 
cavare  Truppe  dall’  Andaluzia  per  reprimere  la  loro  follevazione  . 
A Madrid  fottofcriffe  egli  il  Trattato  dell’  Evicuaztone  di  Catalo- 
gna, prima  di  avere  ottenuto  da  Londra  l’ordine  di  farlo.  Gli  Im- 
periali conchiudendo  a Utrecht  il  Trattato,  voleano  anche  foften- 
tare  affolutamente  i privilegi,  e *e  l'Ixetà  di  quello  Paefe,  e non 
s'acquietarono,  che  dopoché  l’Inghilterra  avea  dato  loro  la  parola 
d’intereflirli  per  quell'affare  con  foinm»  efficacia.  E con  tutto  ciò 
fottofcrifle  Lexington  quello  Trattato  nella  Spagna  precipitofamen- 
te,  credendo  di  aver  fatto  a ba danza  , proiettando  nella  fottofcri- 
Zione,  che  Filippo  V.  non  dovette  intraprendere  alcuna  cofa  contro 
i Privilrgj  dei  Catalani.  In  quello  fratempo  gli  capitò  un  nuovo 
ordine  dalla  fua  Regina,  di  fare  un  altro  attentato  appretto  Filip- 
po V.  in  favore  dei  Catalani,  ma  non  folo  non  potè  ottenere  l’  in- 
tento, ma  ebbe  a lentire  inoltre  .•  Che  11  fapea  molto  bene  a Ma- 
drid, che  la  Pace  era  tanto  neceflaria  agli  Inglell,  come  agli  Spa- 
gnuoli,  e che  perciò  i Trattati  di  Pace  intraprefi,  non  fi  rompe- 
relbero  per  una  Umile  bagatella.  Onde  fu  mandato  a Londra  per 
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la  Ratificazione,  C il  Trattato  dell’Evacuazione,  tale  che  egli  era,  e An.  1714. 
benché  fotte  ancora  in  potere  della  Regina  di  non  ratificarlo,  in  vi» 
gore  della  Protetta  annetta  da  Lexington  ; feguì  però  quella  rati» 
ficazione  alle  perfuattoni  di  BullingbroocK  , c fi  dicea,  che  era  ttaj 
to  falvato  a battanza  l’onore  della  Regina,  e la  Tua  tante  volte 
data  parola  ; Che  i Catalani  dovettero  godere  i medefimi  Privilegj, 
come  iCattigliani . Venendogli  poi  fpedito  l'ordine,  d’inttare  anco- 
ra un’altra  volta  con  zelo,  intorno  i Privilegj  de  Catalani,  fu  trop: 
po  tardi,  e Lexington  ebbe  la  negativa  ; anzi  Filippo  V.  preten» 
dea  da  lui,  che  gli  foffero  date  Navi  Aufiliari  dall' Inghilterra , per 
poter  bloccare  Barcellona.  E benché  non  ftava  nel  potere  di  Le» 
xington  di  confentire  quello  , fcriffe  egli  però  al  Magiftrato  di  Bari 
cellona  acciò  lenza  ulteriore  renitenza  fi  fottometette  al  Dominio  di 
Filippo.  All’Ammiraglio  Wishart  fu  allora  dato  l'ordine  di  andare 
a prendere  da  Barcellona  la  Munizione  inglefe , e di  anguftiare  i 
Majorchini  a motivo,  che  elfi  inquietavano  la  Navigazione  libera  . 

Ma  facendo  la  Camera  Alta  del  Parlamento  vigorofilfime  iattanze  per 
mantenere  i Catalani  , perciò  rivocò  BullingbroocK  quello  ordine  , 
fino  ad  ulteriore  difpofizione.  Wishart  fi  trattenne  indi  per  quali 
che  tempo  a Cadice  colla  fua  Flotta,  fperando  di  ricevere  un  regalo 
confldcrabile,  a motivo,  che  venivano  minacciati  i Catalani,  col 
dire  loro,  che  fe  non  fi  foitometetano  fenza  indugio,  effere  già  la 
Flotta  Inglefe  nelle  vicinanze  per  sforzarli.  Ma  ettendo  riufeito  Fi- 
lippo già  fino  qui,  perciò  non  pensò  piu  tanto  del  Wishart,  coll 
che  quello  fi  vide  tanto  delufo  nelle  fue  fperanze,  che  nou  folo 
non  ebbe  alcun  regalo,  ma  non  fu  ne  meno  falutato,  e compli- 
mentato fopra  il  fuo  arrivo  entrando  nel  Porto  di  Cadice,  e non 
fi  fece  altro,  che  di  minacciare  con  etto  i poveri  Catalani,  e di 
rifervarlo,  acciò  che  in  cafo  di  bifogno  Filippo  fi  potette  fervire 
di  lui , a che  fi  mottrò  pronto  quello  Ammiraglio . Perfiftendo 
dunque  i Catalani  di  perdere  piu  lotto  tutto,  che  di  fottometer» 
fi  a Filippo,  colla  perdita  dei  loro  privilegj,  fu  intraprefo  l’ atte- 
dio Gallo- Spano  di  Barcellona,  la  quale  ettendo  cinta  da  tutte  le 
parti,  vi  comparve  Wishart  colla  Flotta  Inglefe,  e mandò  una 
lettera  piena  di  minaccie  in  quella  anguftiata  Cittì,  dimandando 
fodisfazione  di  alcune  Navi  di  provigione , che  gli  erano  fiate 
prefe  da  cfla  ; o che  altrimenti  ella  dovette  afpettare  delle  cative 
confeguenze . 11  Magittrato  di  Barcellona  notificò  all' Ammiraglio 
la  fua  innocenza,  pregandolo  di  concedere  ai  Catalani  una  Tre- 
gua, ma  Wishart  non  vi  diede  orrccchio,  ma  diede  piutoAo  agli 
Spagnuoli  alcune  Navi,  acciò  fenza  indebolirli  folto  Barcellona  , 
potettero  condurre  Acutamente  a Cadice  la  loro  Flotta  veniente 
dalla  Nuova  Spagna  . Ed  in  quella  guifa  conquiftò  Filippo  V. 
coll’ all  alto  Barcellona.  Gli 
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An.  1714.  Gii  Olindefì  feri  fiero  in  quell'anno  al  Re  di  Prudi»  A>-  e 

fard  nel  migliore  modo  poffibile  intorno  la  guerra  „1  Noti"  p7f  ■ 

dell-OlàìdnU0V4°  RC  dCJi*  Gran  Brittannia  Giorgio  per^Vstart 
dell  Olanda,  ed  arrmndo  neirHaja,  gli  fecero  fare  oli  ni,  » 

da  per  tutto  gli  onori  imagrnabili,  e rinnovarono  ? Aliami  ^ 

lo  paflato  conchiufa  colla  Gran  Brittannia  efibendort  j , Per 

Iribuire  tutto  ciò  , che  deaerare  7p«efc 1' 'i  S?tcon*5 

f‘  S-  M-,  ful  T'°»°  <1*11’  Inghilterra.  Lo  Si  Ir!" 

fo«»,  pJgl„  » a *,  », 

te  ivi  in  tutto  il  tempo  della  fua  permanenza  1/1  '*  PI  * “fl* 

dò  il  Generale  Veld  Marefciallo  Conte  di  KonigfecK 'd  n B 

ne  di  Heeror  ; in  Olanda,  per  trattare  col  ir  ai»  d * Bar0* 

evacuazione  dei  Paefi  Baffi  Spagnuoli  aii'Imnfr  rf  0“0"  e,rca 
la  Barriera.  P g U01‘  all  Imperadore,  e poi  circa 

c A P O Vili. 

'Storta  d Italia , <-  principalmente  della  Corte  "Papale, 

A molto  tempo  non  tì  era  veduta  Rn-,  ,• 

LJ  quando  le  Truppe  dell’  Imberadore  Ci  r a°«uftiata.  che 
tolofo,  e virtoriolo  verfo  quella  Curi  ^ “f'PP?  andaVa«o  fret-; 
lfl^Pon-  Clemente  XI.  un  avifo  dopo  l’altro  L **vendo  S.Pontefìce 

Face  coir  Pft  capitolare  quanto  prima,  e che  Rom/  DcJI  '(lrfn»o  , Ferrara 
Imperado-  preflo  grandi  oppreffioni  fé  non  fi  'K  aVfel)be  da  fopportare 
"■  L indugio,  i Trattati  di’  P»”  l P'°CnraVa  di  conchiudere  fena 
Plenipotenziario  Cefareo  E aererò0™ lnClat'  co1  Marchcfe  di  Priè 
gran  devozione  il  Giubileo  ftraL.na  ‘ co* 

ceffiona (mente,  per  ordine  di  S.  SinVt! B<,°  P'0_ 
vatore  cominciata  a dipineerll  da  e t 1 g!ne  del  No^o  Sai- 
. fecero  i Cardinali , e Gommar,  Anfh  ’ * fi°ita  da,,i  *»*'"  » 
fo  il  Marchefe  di  Prie  e (o rei  |P  ° 'Cl  tntco  pollìbife  appref- 

u«° 0:  T^z:ta; 1 

mifena,  ed  il  (lato  di  qeceffità  i„  !£  . è ' 1 PaPa  ,a  Piente 

Santità  non  riguardò  piu  n«  le  m & ritr°v«va  Roma,  che  S. 
Spane,  ma  fottoferiffe  U Grn„  .acc,e'  ne  ,e  promelle  Gallo- 

r"  r«”  >•  f pScpji’te  ” r?;^1  ** 

dur,e  le  fu  e Truppe  al  numero  di  eo  ^ S;  1 onfffice  deve  rU 
.efeguita  quella  riduzione  ^ Wchetf* 

Imperiali  nello  Staro  Ecdeflaftico  , s e delle  TroPP* 

Carlo  IH.  per  JegitimoRe  dà  Spagna  \ ì dei,e  “conofeere 

preli. 
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f refidio  Cefarco  fino"  alla  terminazione  di  tutto,  t.  Intorno  Parma,  An.  170?, 
é Piacenza  fi  dovrà  indagate  fi  flint}"  feudi  Pontificj , ovvero  Imp^. 
risii.  7.  Si  dovrà  bonificare  rutto  il  danno  caufatofi  vicendevol-! 
mente,  levare  il  fequeAto  delle  rendite  EccIeflaAiche  nel  Napoliti- 
rio,  e Milanese,  ed  ii  Diploma  Cefàreo  contro  là  Cenfura  Eccléfia- 
ftica  dovrà  effere 1 fpiegato  . 8.  Nel  conferire  Beneficj  EccIefiaAici 
jfel  Napolitano  , fi  dovrà  ferVire  il  Sommo  Pontefice  delle  fedeli- 
me  formalità,  come  quando  e/Jo'era  fotfo'Filippo  V.  9.  Alk^rup? 
pe'Imperiali  dovrà  fcrfipre  effefè1  libero  iP^afTaggio  per  lo,  Sitato  Ec.’ 
clefiafilco,  fieni»,  danno  dei  ‘Paefi  per  dove  pafiaranno1.  iql  L' Jm- 
peradore  avrà  il  jus  Prìmarìum  précùnt 1 11.  I ’tmperadore  impedì*1 
rà,  che  nè  il  Duca  di  Mtìderià',  nè  alcun’ altro  commetta  ofi'ilità 
Contro  S.  Santità  ec.  ' 1 " 

Sul  principio  furono  tenuti  molto  fegreti  quelli  Articoli,  fna  i’1 
Cardinali,*  e gli  Ambafciddori  Gallo- Spani  poteano  facilmente  ima, 
ginàrfi,  che 'in  eflì  farebbe  còrr.prefo  molto,  che  no  ri  piacerebbe  ai 
lóro  Principali,  e perciò”  protefiarono  folenncmente  contro  i medej 
fimi,  prima  che  fodero  pubficati.  Efiendo  poi  feguita  la  publica* 
zione  di  quelli  Articoli,  fi  dolfero  grandemente  con  S.  Santità  di’ 
fimile  a’ccofdo,  dicendo  che  là  Francia,  e Filippo  V.  *fe  né  rifen^  ■ • J 

tìrAberh  altamente  ;’td  il  Màrefciallo  di  Thefsè , if  Duca/d’  Uàè, 
aà, 'ed  altri  partirono  da  Rotea . Nell’udienza  di  congedo  , che  *, 
ebbe  T (ielle  dal  Papa  ) Vólea  ripreientare  di  ff  u fa  mente  le’ cattive 
confegucfize , che  nàfcerebberd 'da  quella  convenzione,  e Pace 'còli'  • I 
tmperadorè,  ma  ficcome  non  piacea  a S.  Santità  di  fentire  queila 
ràprefentazione,*cosl  l'interuppc  Cubito,  diede  al  Marefciallò  la 
Benedizione  Paterna,  e lo  licenziò  coll’ augurargli  felice  ritòrco 
all^r  fua  Patria',  fe'nza  parlare  piu  con  elio  intorno  quello'  affarc  i 
Impcroche  il  Si  Pontefice  fi  difendea  , non  folo  colla  n’ecefiìtà^  che 
Io  avea  coflrctto  a ficor.ol’cere  Carlo  III.  per  legitimo  Rè  di  Spa- 
gna, ma  in  oltre  col  rinfacciare  ai  Francefi  l’efempio  dèi  loro 
proprio’ Re,  il  quale  avea  tenuto  fempte  il  Re  Giacomo  li.  fcacl 
ciato  dall’  Inghilterra , per  legitimo  Re  della  Gran  Brittannia,  c 
pure  nella  Pace  di  Rifyich  aveva  riconofciuco  per  Legitimo  Re 
d’Inghilterra  Gmlelmo  IH.,  chef  era  Proiettante  . Acciò  dunque 
s’acquietaiJero  le  cole  quanto  prima  nello  Stato  Ecclcfiallico , fi- 
cenziò  S.  Santità  le  fut  Truppe  , non  ritenendone,  che '5000. fecon- 
do la  convenzione  fatta,  accordò  al  Generale  Ciarligli  una  Pcu- 
fione  annua , diltribuì  gli  abiti  nuovi  già  apparcchiati  per  le  Trup- 
pe, fra  i'  Poveri.  ' ” ’ v . ( . ) 

Accadè  ben  prefto  ciò,  che  1 Cardinali,  e gli  Ambafciadori  Gal-  Filippo  V, 
lo-Span|  minacciato  aveano  a S.  Santità , ìmperoche  Filippo  V.  A moflra 
tacciò  dalla  Spagna  il  ^utiz.o  Pontificio  ^ndedari , proìli  ut  fcwUodtL 
* ‘ ti  i laconvcn- 
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An.  t?« 9.  ti  i Tuoi  Sudditi  la  communicazione  colla  Corte  di  Roma  , fece 
attaccare  in  Roma  medeflma  un  Manifeito  aiti’  Uditore  di  Ruota 
coll’lmp;;  Spagnuolo,  Monflgnor  Molines,  nel  quale  veniva  commandato  for- 
radore.  ' to  grande  calligo  a tutto  il  Clero  Spagnuolo,  di  non  ricorrere  piu 
alla  Dataria  Papale  , e fe  avelie  dato  (blamente  il  fuo  affenfo  il  Re 
di  Francia , avrebbe  Filippo  V.  eletto  per  capo  dei  Clero  in  Spagna 
il  Cardinale  Protocarrero , ovvero  avrebbe  dichiarato  la  guerra  ai 
Papa.  Ma  la  Francia  che  riconofcea  meglio  la  neceffità,  che  area  col 
flretto  il  Papa  a far  quella  Pace,  difluafe  di  commettere  oftilitì 
contro  il  mededmo,  e forpafsò  quell'affare  col  fileozio,  vedendo, 
che  non  vi  era  piu  rimedio.  S.  Santità  fece  rifondere  con  un  vi< 
gorofo  Manifello  a quello  del  Molines,  gli  proibì  la  Corte,  e l’efer* 
cizicv,del!e  fue  funzioni  nella  Ruota,  lo  minacciò  colla  Scommuni, 
ca  , (pedi  al  Clero  Spagnuolo  Brevi  efficaci,  efortandolo  con  energià 
a perseverare  nella  venerazione  verfo  la  S.  Sede,  negò  di  conferma, 
re  l’Arcivefcovo  di  Toledo,  e quello  di  Saragoza,  e dimandò  da 
Filippo  V.  una  Sufficiente  Soddisfazione , dell’affronto  fatto  al  fuo 
Nunzio  ; 

S Jantlti  Acciò  però  i Gallo-Spanl  avellerò  un  chiaro  contraffegno,  che  il 
riconofce  P*P*  coll*  ricognizione  di  Carlo  111.  non  pretender  pregiudicare  a 
Carlo  III;  Filippo  V.,  perciò  non  fu  ufata  gran  fretta  in  Roma  di  fpedirc  il 
perRtCat.  Breve,  nel  quale  Ù dovea  fare  quella  ricognizione,  e fatto  che  fu, 
Spagna'"  cra  on,meHo  *n  H Titolo  di  Re  Cattolico  della  Spagna,  e pollo 
folamente  Re  Carlo  HI.  in  Spagna  . Ma  quello  Titolo  non  piacque, 
nè  al  Re,  nè  all’lmperadore,  e perciò  fece  egli  rinuovarc  Subito  il 
fequellro  dei  Beni  del  Clero,  nel  Napolitano,  e nel  Milanefe,  ed  li 
Marchefe  di  Prie  ebbe  ordine  di  rellituire  al  Papa  quello  Breve,  e 
minacciarlo,  che  fe  l'accordata  ricognizione  di  Carlo  111.  per  Re 
Cattolico  in  Spagna  non  feguiva  ancora  avanti  iliine  dell'Autun* 
no,  che  allora  infallibilmente  prenderebbero  i fuoi  quartieri  d’ In* 
verno  nello  Stato  Eccledadico  16000.  uomini  delle  Truppe  Cefaree. 
Il  S.  Pontefice  prefe  intanto  di  mira  j Trattati  di  Pace,  che  li  ma. 
aleggiavano  all’Haja  tra  gli  Alleati,  e la  Francia,  e fece  intendere 
al  Marchefe  di  Prie,  edere  inutile,  che  fi  follecitade  tanto  appreffo 
di  lui  la  ricognizione  di  Carlo  III.  per  Re  Cattolico  in  Spagna  , do* 
vendo  già  edere  decifo  quello  punto  dai  Trattati  incominciati  . Ma 
non  folo  fentì  poi  egli  dall’Abbate  Palfionei  fuo  Minillro  nell’Haja, 
che  quefto  Congredo  fi  era  fciolto  infruttuofamente , ma  venne  an> 
cora  aflìcurato  di  ciò  dal  Marchefe  di  Prie,  il  quale  rinuovò  con 
vigore  le  accennate  minacele,  fe  non  feguiva  fra  poco,  e fenza  li* 
nutazione  alcuna  la  già  da  tanto  tempo  dimandata  ricognizione  . 
Per  il  che  Clemente  XI.  tenne  li  14.  Ottobre  un  ConfMoro  Se- 
greto , nel -quale  però  non  intervennero,  che  18.  Cardinali , e 
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dichiarò  in  elio,  che  egli  riconofceva  1*  Arci;  Duca  d’Audria  Carlo 
per  Re  Cattolico  in  Spagna  ; però  fenza  pregiudizio  dei  dritti  di 
un’altro,  e ciò  a norma  delie  Bolle  dei  SS.  Pontefici  Clemente  V. ed 
Aleffandro  VI.  Quelle  Bolle  furono  lette  nel  Concidoro,  e da  effe  1! 
vidde,  che  quei  Papi  aveano  riconofciuto  in  Umile  contingenza  a. 
Re  in  una  medefima  Monarchia.  Onde  fu  mandato  il  Breve  Pontili» 
ciò  per  l’Abbate  Mellini  in  Barcellona  ,e  con  ciò  furono  finalmente 
terminate  quelle  differenze,  ed  il  Partito  Cefarco  in  Roma  fece  per- 
ciò grandi  allegrezze,  e fedini, 

S.  Santità  fece  complimentare  dai  fuoi  a.  Nipoti  il  Re  di  Danimarca 
e fece  apparecchiare  per  lui  un  Palazzo  in  Roma,  ma  U Re  non  vi 
andò.  Mandò  poi  uno  di  quelli  fuoi  Nipoti  Annibale  Albani  come 
Nunzio  Straordinario  all’Imperadore,  ed  al  Re  di  Polonia  Auguflo. 
Tra  S-  Santità,  ed  il  Duca  di  Modena,  nacquero  delle  differenze  in- 
torno Comaccbio.  II  Cardinale  de  Medici  rcftitul  al  Papa  il  Capel- 
lo, e li  rifolvè  di  ammogliarli. 

Nel  principio  di  quello  anno  ìjio.  fi  ammalò  talmente  S.  Santi- 
tà, che  i Cardinali  cominciavano  già  a fare  pareccbj  movimenti  per 
l’elezione  di  un  nuovo  Papa,  ma  contro  ogni  fperanza  fi  riebbe  e 
dille  il  primo  di  Febrajo  ad  uno  dei  Cardinali  ; io  non  fono  morto 
ancora,  e *ò  bene  le  difpofizioni,  che  fi  faceano  già  pel  Conclave  ; 
ma  Dio  ci  ha  prefervato  finora.  Ritrovando  dunque  i Medici,  dopo 
avere  pefato  l’aria,  che  ella  era  piu  pura, di  quella  di  Roma, nel  Ca- 
dello Gandolfo,  perfuafero S.Santità  di  portarli  ivi  per  qualche  tem- 
po, e quella  mutazione  gli  riufcì  coll  bene,  che  ora  vi  va  ogn’ an- 
no una  volta  a godere  quell’  Aria , procurandoli  con  ciò  il  follievo 
delle  fue  indifpofizioni . Nel  fuo  foggiorno  in  Gandolfo  volle  S.Sao- 
tità  indruire  io  perfona  la  gioventù  già  avanzata  nella  dottrina 
Cridiana,  e premiò  di  propria  mano  i meritevoli,  ed  andando  poi 
ad  Albano  vi  comunicò  colle  proprie  mani  piu  di  1000.  perfone 
Intanto  ebbe  Sua  Santità  una  nuova  pallione  d'animo,  in  fentlre  • 
che  il  Parlamento  di  Parigi,  era  proceduto  con  tanto 'rigore  contro 
il  Card,  de  Bovillon  all’ indanza  del  Re,  coofiderando  egli  quede 
procedure  come  repugnanti  contro  la  libertà,  contro  i Privilegi,  e 
contro  il  Rango  di  perfona  eoa!  riguardevole.  E perciò  fece  S.  San- 
tità non  folo  protedare  contro  quede  cofe  rigorofamente  dal  luo 
Nunzio  in  Parigi , ed  efortare  il  Re  con  grande  zelo  a rivocare  la 
fentenza  data  dal  Parlamento,  ma  inoltre,  effendo  infruttuofe  que- 
de  fue  rimodranze,  fece  dichiarare  con  una  decifione  del  Concidoro 
invalida,  ed  ingiuda  queda  fentenza,  e non  odante  tutti  i maneggi 
della  Francia  in  contrario,  diede  la  permifiìone  a quello  Cardinale 
di  venire  a Roma,  per  efercitare  liberamente  le  fue  funzioni,  co- 
me Decano.  Nacquero  parimente  nuovi  diffapori  con  Carlo  III.  non 
Ttm»  ni.  * G g volen- 


An,  i?oj. 


17  lo." 

S.  Santità 
lì  ammala, 
e s’interef- 
fa  in  favo» 
re  del 
Card,  de 
Bovillon 
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Ani  !7i«.  volendo  accettare  quello  Re  l’Abbate  Lucini,  mandato  dal  Papa  * 
L’Initr*  Barcellona,  come  Internunzio,  non  volendolo  riconofcere  per  tale,  anzi 
nunzio  dimandando  che  gli  veniffe  mandato  un  Prelato  di  maggior  ran^ 
Pontificio  go,  e col  Titolo  di  Nunzio,  parte  perche  quello  è il  collume  del» 
lucini  , je  aitre  Corti  Reali,  e parte  perche  un  tale  Nunzio  era  flato  fpe- 
accettato0!  ^*t0  a F'I'PP0  V. , e perche  egli  potea  pretenderlo  con  maggior  jui* 
re  ri  cono-  avendo  lui  mandato  non  Colo  un  femplice  Inyiato  a Roma,  ma  il 
iciuto  co-  Principe  d' Avellino  come  Ambafciadore . Ed  in  fatti  vi  arrivò  que-  . 
Barcelló*11  Pfinc*Pe»  e&  incontrò  fubito  delle  difficoltà  tanto  intorno  Tal- 
ea ì loggio  nel  Palazzo  di  Spagna,  quanto  intorno  la  prima  villta  con  i 
Cardinali.  Specialmente  13  rifenti  {ornatamente  il  Re  Carlo  III.  che 
il  Prelato  Bichi , che  andò  Nunzio  in  Portogallo  non  folle  venuta 
in  Perfora  alla  fua  Corte,  nè  avelie  dimoftrata  alcuna  venerazione 
verfo  di  lui,  ma  folo  arrivato  a Barcellona  vi  avefTe  sbarcato  l'Ab- 
bate Lucini . Perciò  dunque  fece  pregare  il  Re  di  Portogallo  di  ne- 
gare l'udienza  a quello  Nunzio.  Onde  non  volendo  romperla  nuor; 
vamente  S.  Santità  coll’Imperadore,  e col  Re  Carlo  IH.  fu  coftret- 
to  di  richiamare  il  fuo  Nunzio  da  Portogallo,  il  quale  feufava  T 
ommiflione  del  fuo  debito  in  Barcellona  con  quello,  che  il  Capita- 
no della  Nave  Genovefe,  fopra  la  quale  egli  lì  trovò  , non  gli  ave* 
conceduto  tanto  tempo,  di  poter  andare  a terra  in  Barcellona,  per 
inchinare  fecondo  il  fuo  debito  S.  M-  il  Re  Carlo. 

Avendo  avuto  un  contrailo  con  i Cardinali  la  Vedova  Regina 
di  Polonia  elìdente  in  Roma  intorno  il  rifpetto,  che  ella  pretender, 
che  gli  ufaffero  i Cardinali  incontrandola,  confermò  S.Santità  il  Ceri» 
moniale  , che  incontrando  un  Cardinale  la  Regina,  non  folle  obli- 
gato  di  cedergli  la  flrada  , ma  porcile  far  tirare  dritto  la  fua  Ca- 
rozza  , e falutarla  così  di  paffagio  , lenza  levare  il  Capello  , o 
ufare  altre  Cerimonie.  Ma  il  Cardinale  Conti  fu  poi  il  primo  a le* 
vare  il  Capello  alla  Regina  , incontrandola  , ed  il  fuo  efempio  fe- 
guirono  tutti  gli  altri  Cardinali. 

S.Santità  Ibride  di  popriopugno  al  Duca  Antonio  Ulrico  di  Brun- 
fvich  Wolffenbutel , rallegrandoli  con  elio  di  aver  abbracciata  la  Re- 
ligione Cattolica  , e mandò  anche  al  Re  Carlo  III.  il  breve  della 
Cruciata.  Egli  permlfe  all* Imperadore  di  levare  200000.  Scudi  dai 
beni  Eccleflaflici  nel  Milanefe,  e S.  M.  Cefarea  dichiarò  il  Fratello 
di  S.Santità  Principe  del  S.Rom.  Imperio.  Si  aggi  u flò  in  Roma  il 
contrailo  per  la  precedenza,  nato  tra  l’Ambafciadore  Cefareo,  ed  il 
Conteflabile  Colonna,  dopo  di  che  tenne  quello  Ambafciadore  Mar- 
chefe  di  Priè  il  fuo  publico  ingreflo  in  Roma  con  grande  magnifi- 
cenza . 1 Francefi,  e Spagnuoli  ù affaticarono  molto,  accioche  S. 
Santità  non  mandade  Nuncio  a Carlo  HI. La  Gaardia  Papale  dei 
Svizzeri  depofe  tutta  jn  una  volta  le  lue  armi  a motivo,  che  nou 
. fi  vo- 
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4 volta  Jafciar  godere  alla  medefima,  i privilegi  e la  libertà  prò-  An.  1710. 
tnertagli  nelle,  fue  Capitolazioni,  ma  fu  ben  prefto  pacificata. 

S. Santità  prefe  molto  a cuore  la  malatia  dell'Itnperadore  Giufep- 
pe,  ed  ordinò,  che  per  impetrare  dalfAlciflìmo  il  riftabilimentodel  n 'coate- 
medefimo  folle  efporto  in  Roma  il  Venerabile  nelle  4-Chiefe  Princi-  rio  dei 
pali,  e che  li  lacefler»  orazioni  in  rutre  le  Chiefe,  e Captile  an-  Spinella 
dando  poi  egli  in  Perfona  con  parecchj  Cardinali,  e con  tutta  la  No-  ^rtedéll' 
biltà  Romana,  ad  alEfterc  alia  devozione  delle  40. ore.  Succeffa  poi  imperalo- 
1 e morte  di  quello  Sovrano  , ed  avendo  Carlo  ili.  , la  piu  proflìma  re  Giufep? 
fperanza  di  ialite  fui  Trooo  dell’Imperio  , furono  quietate  quali  to-  pe* 
talmente  le  differenze  Un’ora  avute  con  la  Corte  Imperiale.  Impe. 
roche  S.  Santità  fentì  con  le  lagrime  agli  occh;  quella  dolorofa  nuo^ 
va,  fcriffe  aH’lmperadrice Regnante  una  lettera  di Condolenza , ono- 
rò il  defonto  Imperadore  con  un  bellillìmo  Panegirico  nel  Concilio^ 
ro  , ed  efortò  tutti  gli  Elettori  Cattolici  così  Secolari  , come  Ec- 
clcfiaftici  ad  accelerare  1‘Elezzione  imminente , e ad  avere  rutta  la 
loro  mira  fopra  l’unico  ancora  efiftente  Principe  della  Cafa  d’ApJ 
Aria.  Mandò  anche  il  figlio  Primogenito  di  fuo  fratello,  oraNun- 
cio  in  Vienna  , Don  Annibale  Albani  a Francfort  fui  Meno  , eoo 
intenzione  di  dare  una  maggiore  influenza  all' elczzione  Cefarea  , 
ma  non  potè  riufeire  nel  fuo  difiegno,  imperochè  il  Collegio  Elet- 
torale volea,  che  quello  importante  affare  folle  trattato  da  elio  foa 
io,  eniuno  degli  Eiettori  volea  cedere  la  mano  al  Nuncio  Pontifi- 
cio , ne  ammetterlo  ai  configli,  onde  fi  doverle  egli  trattenere  fuo- 
ri della  Città  nel  giorno  dell’Elezzione  , come  gli  altri  Miniftri. 

Ma  ritornando  quello  Prelato  dalla  faa  Nunciatura  di  Germania  , 
gli  mandò  S.Santità  il  Capello  Cardinalizio  fino  a Urbino.  Ritor- 
nando in  quello  tempo  dalla  Spagna  in  Germania  Carlo  III.,  non 
ebbe  alcun  riguardo  il  Papa  di  mandargli  incontro  a Milano  il 
Card.  Imperiali  , come  Legato  a Latere  , per  farlo  complimentare 
intorno  l’ottenuta  Dignità  Cefarea  nella  pallata  elczzione  , e ve- 
nerarlo nello  Hello  tempo  come  Re  di  Spagna  , ed  in  Roma  col 
fparo  di  tutto  il  Cannone  del  Cartello  di  S.  Angelo  furono  fatte 
grandi  allegrezze  , per  l’innalzamento  del  Re  Carlo  fui  Trono  Im- 
periale. Il  Papa  notificò  li  18.  Decembre  io  un  Concilierò  con  un 
ben  ordinato  difcorfo  l’ efaltazione  del  Re  Carlo  alfa  Dignità  Ce- 
iarea,  e benché  egli  Un’ora  non  avelie  voluto  mandare  Nuncio  in 
Barcellona,  fino  a tanto  , che  non  averte  faputo  l’efito  di  ambe- 
due le  parti  guerregianti  , s’impiegò  però  al  prefentc  di  contri- 
bulre  tutto  quello  che  potea  effere  neccrtario  per  rtabilire  ia  buo- 
na Armonia  tra  la  fua  Corte,  e quella  dell’ Imperadore  , benché  11  Papaia 
con  turco  ciò  non  potè  octenere,  che  iTmperadore  cederte  alle  fue  sturare 
pretenfioni  fopra  Cornacchie,  Parma,  c Piacenza.  Avendo  farro  il  Carlo  IH» 
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Ao.  1711.  fuo  publico  ingreffo  in  Roma  il  Principe  di  Avellino  come  Ama 
bafciadore  flraordinario  di  Carlo  III.  fu  ammeffo  all’  udienza  del 
Papi  , e nel  giorno  fuffeguente  efpofe  avanti  il  fuo  Palazzo  l'arma 
del  Papa  , quella  di  Carlo  III.  e quella  della  propria  cafa  . Salito 
però  fui  Trono  Imperiale  Carlo  III.  confermò  nella  fua  Ambafcia- 
ta  alla  Corte  di  Roma  il  Marchefe  di  Prie  come  Ambafciadore 
dell’Imperadorc , e del  Re  di  Spagna.  Filippo  V. dimandò  alla  Cor- 
te Pontificia  la  conferma  per  li  da  lui  Dominati  Arcivefcovi , ma 
ebbe  la  negativa  , fin  a tanto  che  darebbe  foddisfazione  a quella 
Corte  intorno  lo  fcacciamento  da  Madrid  del  Nunzio  Zandedari. 


Ebbe  anche  gran  differenze  con  la  Corte  Pontificia , Monfienor  Giu^ 
feppe  Molines  , Ambafciadore  di  Filippo  V. , a fegno  tale,  che  S. 
Santità  lo  privò  di  tutte  le  Cariche,  e di  tutti  i benefici  Eccle- 
follici.  Nacquero  anche  dei  gran  dilTapori  tra  la  S.  Sede  , ed  il 
Duca  di  Savoja  , onde  partì  da  Roma  il  Miniflro  Savoiardo  , lo 
che  fece  anche  l’Ambafciadore  Portogliele  per  limile  motivo. 

Eflendo  fiata  fcacciata  la  Religione  Cattolica  dalla  Gran  Britan- 
nia,  furono  erette  dalla  medefima  Nazione  nei  Paefi  Cattolici  di- 
, verfe  Scuole  per  l’educazione  della  Gioventù  Inglefe , e Svezzefe  , 

per  confervare  ancora  il  femc  di  quella  Religione,  e farla  fami- 
liare col  tempo  in  quei  Regni  dai  Nazionali  . Tra  quelle  fcno- 
le  fu  il  Seminario  di  Duai  il  primo,  che  è flato  fondato  nell’an- 
no 1J70. a fpefe  di  diverti  grandi  d’Inghilterra,  i quali  erano  fe- 
fgli  aere  gretamente  Cattolici  . Un  altro  Umile  fu  fondato  in  Roma  , ma 
fce  in  Ro-  e (Tendofi  diminuiti  talmente  i feminari  di  quello  Collegio  Scozze- 
fozione011"  **  ’ c^e  non  eran0  Piu  6‘  Perc*^  aumentò  S.  Santità  il  numero 
Scorzerei  dei  medefimi  a proprie  fpefe  fino- al  numero  di  40.  , con  queflo 
però  , che  elfi  dovelTero  obligarfi  folto  giuramento  di*  voler  an- 
dare col  tempo  nella  Gran  Britannia  alla  Converfione  dei  fuoi 
Compatriotti . 

Morte  di  ^ Cardinale  de  la  Tremoville  annunciò  in  quell’anno  al  Papa 
diverfiCir,  la  morte  del  Delfino  di  Francia.  A Roma  morì  il  Cardinale  Ca- 
dihalia  prara  . Il  Cardinale  de  Tournon,  morì  in  quell'anno  come  Miffio- 
nario  nella  China  prigioniere  a Macao,  e ciò  dopo  una  lunga,  e 
miferabile  malatla,  ed  il  S. Pontefice  gli  fece  in  Perfona  un  gran- 
de Elogio  nel  Collegio  de  Cardinali . Indi  morì  anche  il  Card.Ga- 


brieli  nel  fuo  Calino  a Caprarvola,  e con  la  morte  di  quelli  j; 
Cardinali  rellò  al  Papa  il  campo  di  conferire  17.  Capelli  vacanti, 
ma  la  morte  fopragiunta  dell’lmperadore,  impedì  quella  promozione. 

Fu  opinione  comune,  che  il  Papa  avelie  accrefciuto  nell’anno 
precedente  la  fondazione  del  Collegio  Scozzefe  , a riguardo  della 
(nutazione  del  Mmillro  Inglefe,  e dei  movimenti  publici,  e fegre** 
ti,  che  furono  fatti  in  Inghilterra  in  favore  del  Pretendente,  on- 
de 
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de  fperava  egli,  che  a poco  a poco  quedo  Regno  tornale  fatto  1’ 
ubidienza  della  S.  Sede . In  quell'anno  prefente  1712.  li  lalciò  per- 
vadere il  Cardinale  Gualtieri  dalle  iftanze  della  Francia  , e del 
Pretendente  j di  accettare  il  Protettorato  dell'Inghilterra.  Ma  non 
folo  nell'Inghilterra  fu  confiderata  quella  imprefa  , come  troppo 
avanti  il  tempo,  ma  anche  l’Imperadore  medeiimo  la  dit.pprovò. 
Coliche  affaticandoli  egli  ancora  prefentemente  , con  tutte  le  for- 
ze, a confermare  i Whigs  nel  fuo  partito,  e nella  grande  Alcan- 
za  contra  la  Francia  , perciò  fece  confidare  a quello  Cardinale 
l'entrate,  che  tirava  nel  Ducato  di  Milano. 

In  quello  fra  tempo  era  nata  una  guerra  nell' Elvezia  circa  gli 
affari  di  Tnggenburg  , ed  il  Papa  lì  animò  tanto  pm  intorno  di 
elfa  , per  eiiere  polii  con  ciò  in  gran  periglio  non  folo  1’  Abbate 
di  S.Gallo,  ma  anche  tutti  i Cantoni  Cattolici.  Onde  fu  ricorda, 
to  dal  Papa  al  Nunzio  nell' Elvezia  di  fare  tutto  il  fuo  poliibile, 
acciò  fi  facefle  reiìilenza  ai  2. Cantoni  Calviniani , Zurigo,  e Ber- 
na, e che  folle  fpalleggiato  l'Abbate  di  S.  Gallo  in  tutte  le  fue  im- 
prefe  , con  le  armi  alia  mano  . A Roma  furono  tenuti  intorno  di 
ciò  parecchi  Conditori,  e vi  fu  publicato  un  Giubileo  a quello  ri- 
guardo, avanzò  S.  Santità  a queftì  Cantoni  10000.  feudi  di  proprio 
dauajo , e refe  con  ciò  alcuni  Cardinali,  e Prelati  coli  liberali,  che 
eflì  radunarono  una  fomma  ancora  piu  grande,  con  che  E fperò  di 
foccorrere  efficacemente  i Cantoni  Cattolici  , ma  di  tutto  quello 
abbiamo  già  parlato  didimamente  nel  Cap.  dei  Svizzeri. 

Causò  parimente  a S. Santità  dell'agitazione  fui  principio  il  Con- 
greflo  di  Pace  in  Utrecht  , per  non  poter  egli  penetrare  i Mifleri 
dell’Inghilterra,  e Francia,  e fapendo  benillimo,  che  gli  Stati  Pro- 
cedami della  Germania  aveano  già  infittito  con  zelo  da  molto  tem- 
po, che  in  una  nuova  conclusone  di  pace  veniffe  levata  dalla  pace 
di  Rifvich  la  nota  claufula  circa  la  Religione.  Però  s' indrizzò  egli 
prima  al  Re  di  Francia,  efortandolo  ad  impiegare  tutte  le  fue  for- 
ze, acciò  non  fuccedeffe  quella  abolizione  , avendo  diffefo  fin' ora 
queda  Claufula  inferita  da  lui  in  quella  pace  . Indi  rifapendo  il 
Papa  , che  il  Marchefe  de  Miremont  era  capitato  a Utrecht  , per 
trattarvi  con  efficacia  qualche  cofa  in  favore  degli  Ugonotti  rifugi- 
ti , e dei  Calvinifii  , vi  fpedì  il  Conte  Paffionel  come  fuo  Amba- 
feiadore  , per  opponerfi  a quedo  dilfegno  , e difendere  Finterete 
della  Chiefa  Cattolica  . E benché  quelto  Conte  non  potè  dare  al- 
cun pefo  ai  Trattati  intraprefia  Utrecht,  e folo  fi  acquidò  vene- 
razione col  fuo  portamento  fontuofo  , fu  però  liberato  il  S.  Ponte- 
fice  dalla  fua  agitazione  , eifendo  già  chiaro  abbaflanza  nella  Sto. 
ria  dei  Paefi  Baffi,  che  quedi  2.  Punti  , non  . furono  nemeno  pio. 
podi  in  alcun  Confulto . Nacque  però  ben  predo  un  altro  trava- 
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glio  a S.  Santità,  ed  era,  ebe  ali’ Iirperadore  come  1 Re  Cattolidft 
dovea  ben  redare  il  Regno  di  Napoli,  ma  il  Regno  di  Sicilia  do4 
vea  edere  del  Duca  di  Savoja  , e per  confeguenza  edere  feparato 
dal  Regno  di  Napoli  , lo  che  non  potea  accadere  , lenza  nuove 
inquietudini  in  Rema. 

S.  Santità  fi  moflrò  inclinata,  all*  aggiudamento  con  Filippo  V. 
ed  ordinò  a tutte  le  Chiefe  Parochiali  di  fare  orazioni  publiche 
per  p.  giorni  per  lo  ridabilimento  della  falute  del  Pretendente,  ed 
andò  in  Perfona  a fare  la  fua  devozione  nella  Cbiefa  della  Nazio- 
ne Inglefe  . Il  Marchefe  di  Prie  , fece  un  nuovo  ingredo  folenoe 
in  Roma,  come  Ambalciadore  dell’Imperadore , e del  Re  di  Spagna, 
avendo  fatto  efponere  avanti  la  Porta  del  fuo  Palazzo  2. giorni 
prima  l’arma  Imperiale,  e quella  della  Spagna,  uaa  feparaca  dall’ 
altra  , 

In  quell’anno  morì  a Roma  Don  Orazio  Albani  , fratello  di  S. 
Santità,  che  Un’ora  era  dato  fempre  come  perfona  privata.  Mori- 
rono parimente  II  Cardinale  Pallavicini  Bell’età  di  80.  anni  , il 
Card.  Giufeppe  Archinto  , il  Card.  Andrea  di  S.Croce  Negroni. 

All’incontro  creò  il  Papa  fui  fine  di  quell’anno  1 1.  Cardinali , 
che  fono  i feguenti  . 1.  Gio:  Battida  Davia  . 2.  Agoftino  Cu» 

fani.  3.  Aledandro  Zandedari.  4.  Giulio  Piazza.  5.  Arman- 
do di  Rohan  , Principe  di  Soubize  , e Vefcovo  di  Argentina. 
6.  Wolfgang©  Annibaie  Conte  di  Scbrottenbach  Vefcovo  di  Ol- 
miz  . 7.  Nugno  de  Achuna . 8.  Lodovico  Priuli.  $.  Gio.-Bat- 

tida  Tolomei . 10.  Giufeppe  Tornali . il.  Francefco  Maria  Ca- 

tini . Gli  altri  Capelli  lafciò  egli  vacanti  tino  alla  promozione 
futura . 

Avendo  S.  Santità  creato  Cardinale  li  18.  Gennajo  del  prefente 
anno  i7ij.Montignor  Benedetto  di  Sala  Vefcovo  di  Barcellona  all’ 
idanza  dell' Jmperadore  Carlo  VI.  fe  ne  rifentì  Filippo  V.  , e ti 
fervi  di  ciò  per  fomentare  fempre  piu  i diffapori  tra  la  Spagna, 
e la  S.  Sede,,  anzi  volle  che  quedo  Cardinale  non  folle  riconofciu- 
to  per  tale  nella  Spagna,  e procurò,  che  la  Francia  a'  uniformar- 
le feco  col  non  riconofcerlo  . Quedo  procedere  di  Filippo  V. ferì 
tanto  piu  fentibilmente  il  Papa  , conlìderando  che  egli  avea  fatto 
Un’ora  tutto  per  Filippo,  tino  ad  intricarti  con  l'imperadore  in  una 
guerra  sfortunata  per  fua  cagione  , e che  avea  al  prefente  pefanti 
motivi  , in  riguardo  dei  quali  egli  non  potea  ricufare  di  conde- 
feendere  alle  dimande  dell'Imperadore  Carlo  VI.  Ma  con  tutto  ciò 
non  difpiaque  tanto  al  Papa  queda  emergenza  , quantoi  nuovi  immi- 
nenti difìapori  col  Dura  di  Savcja  , al  quale  era  dato  accordato 
ntlla  pace  di  Utrecht  il  Regno  di  Sicilia,  ed  il  quale  fi  dilponea, 
di  prenderce  ancora  in  quell’anno  un  folenne  podello  . Effendo 
. que? 
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quello  Regno  un  Feudo  Pontificio,  ed  avendo  delle  pretensioni  fo*  An.  i;'f 
pra  elio  come  fopra  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  l' Imperadore, 
perciò  fembrò  al  S. Pontefice  una  ingiudizia,  che  l’Inghilterra  fi  fof- 
fe  arrogata  di  mettere  col  (olo  allento  della  Francia  , e Spagna, 
un  uhovo  Re  in  Sicilia,  al  quale  i'impcradore  non  cederebbe  mai 
di  buona  voglia  quello  Regno. 

11  maggiore  imbroglio  però  che  mai  abbia  avuto  da  molto  tem« 
po  la  S.  Sede  arrivò  a Clemente  XI. , con  la  publicazione  della 
Bolla  Unigftmus  fatta  in  Francia  contro  il  Nuovo  Teflamento  del  {us  caufa 
PjQuefnel.  £'  vero  che  quello  affare  appartiene  alla  Storia  Eccle-  grandi  in* 
Baltica,  ma  cllendoli  divifo  per  quella  facenda  il  Regno  di  Fran* 
eia,  perciò  abbiamo  voluto  inferirlo  qui  fommariamente  . Pafcalìo 
Quefnel  Prete  dell’Oratorio  di  Bcrulliani  della  Oiocefe  di  Parigi 
avea  già  fatto  (lampare  nell'anno  1671.  delle  Oiiervazioni  Morali 
fopra  li  4.  Evangelidi  , e nell’ anno  poi  1687.  le  altre  fue  Oderva. 
zioni  fatte  fopra  gli  altri  libri  dei  Tetlamento  Nuovo  , e furono 
rillampate  diverte  volte  fino  con  l’approvazione  del  Cardinal  Noail» 
ics  Arcivefcovo  di  Parigi,  e furono  lette  con  Tornino  contento. 

Ma  lìcome  il  P.Quefnel  , ed  il  Card.  Noaillc*  venivano  incolpati 
del  Janfenifmo  , che  era  già  condannato  dalla  Chiefa  , perciò  fu 
collretto Quefnel  parecchi  anni  fono  a ritirarli  nell’Olanda  nell’età 
di  anni  80., ed  il  fuo  libro  fu  portato  nell’lnquifizione  di  Roma. 

Da  quello  libro  furono  cavate  101.  propofizioni  , che  furono  con- 
dannate dal  S.  Pontefice  li  16.  Ottobre  del  prefente  anno  171  j.  in 
una  Con  diluzione,  ovvero  Bolla,  la  quale  principia  Uoigenttus  Dei 
filius  &c.  Sic.  Capitando  quella  condituzione,  ovvero  Bolla  nella 
Francia,  non  la  volle  così  femplicemente  accettare,  e promulgare, 
il  Cardinale  de  Noailles  Primate  del  Clero  Francefe,  ma  tennecon 
il  Clero  alcune  Conferenze,  e trovò  ben  predo  divertì  , che  era- 
no del  fuo  parere.  Tutti  quedi  adduceano  la  libertà  della  Chiefa 
Gallicana,  in  vigore  della  quale  , non  vengono  ciecamente  accet* 
tate  nella  Francia  le  Bolle  Pontificie  , ma  fono  prima  efaminate 
dal  Clero.  Altri  Prelati  della  Francia  contradiceano  al  Cardinale, 
e voltano  che  la  Condituzione  Pontificia  folle  accettata  con  una 
ubbidienza  pronta,  e con  ciò  fu  divifo  il  Clero  Gallicano  in  due 
fazioni,  l’una  delle  quali  fu  chiamata  quella  dei  Conftituzionidi , 
e l’altra,  quella  degli  Aoti-Condituzionidi . 

11  S.  Pontefice  fu  molto  irritato  dalla  oppofizione  del  Cardinale, 
e de  fuoi  Seguaci  , cotiche  li  minacciò  della  Scomunica  , e priva- 
zione de’ loro  uffizj,  e fere  delle  gran  doglianze  circa  di  ciò  ap- 
pretto il  Re  . E quedo  Monarca  volfe,  che  ficcome  fi  ubidifee  fem- 
plicemente agli  ordini. Regii  nelle cofe  temporali,  così  fi  ubidifiero 
anche  lenza  contradizione  alcuna  alle  Condltuzioni  Pontificie.  Ri; 
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ij.  fapendo  i Prelati  il  volere  del  Re  loro,  abbandonarono  parecchj  il 
Partito  del  Card,  di  Noailles,  il  quale  perfeverava  Tempre  con  al- 
cuni pochi  nella  rifoluzione  prefa  , ed  avrebbe  dovuto  lopportare 
molte  venazioni  infallibilmente , Te  non  folle  morto  nell'anno  1715. 
Luigi  XIV.,  e Te  1* amir.iniOrazione  del  prefente  Regentc  di  Frant- 
ela non  avelie  pollo  quello  affare  sù  un  altro  piede  , cosi  che  pa- 
recchj Vefcovi  , e Prelati  ritornarono  ad  abbracciare  il  partito  del 
Cardinale.  Quello  affare  non  è ancora  terminato  fino  all'ora  prefente. 

In  quell'anno  ebbe  la  Corte  Pontificia  dei  dillapori  colla  Repu- 
blica  di  Genova,  a motivo  di  un  Ecclefiaflico  Genovefe  feommuni- 
caro  dal  S.  Pontefice,  ed  il  Senato  di  Genova  -rigettò  quello  pro- 
cedere del  Papa,  come  troppo  pregiudiciale  al  loro  Stato  Sovrano, 
c determinò  di  non  (ottomettertì  nell'avcnire  alla  Corte  Pontifi- 
cia. Fece  S.  Santità  anche  una  ordinazione,  che  i Banditi,  e Sica- 
ri, che  fi  ritrovano  nello  Stato  Genovefe,  non  godeflero  piu  l'im- 
munità nelle  Chiefe,  e nei  Conventi,  ma  che  ritiratili  ivi  potelle- 
ro  edere  eliratti  dal  braccio,  e dalla  Giudizia  Secolare  . Arrivò  in 
Roma  il  Marchtfe  di  Sufa,  figlio  naturale  del  Duca  di  Savrja  , e 
vi  ricevè  grand’ onori  dal  Papa,  dai  Cardinali,  e dalia  Nobiltà  , 
e prima  di  partire  gli  adegnò  S.  Santità  mediante  una  Bolla,  una 
pendone  di  jooo.  Talari,  da  levarli  dai  Vefcovati  , e Badie  negli 
Stati  dell’accennato  Duca  . La  Corte  Pontificia  mandò  al  Nunzio 
in  Polonia  150000.  Talari  , per  foccorrere  con  quella  fomma  il 
Re  Auguflo  contro  i Turchi  , cafo  che  egli  venide  arraccato  da 
loro.  11  Patriarca  Greco  in  Aleflandria  , d fottomidc  alla  S.  Sede, 
per  5.  de  fuoi  Crifliaai , che  egli  mandò  a Roma,  e quelli  vi  fe- 
cero la  Profedione  della  Fede,  nel  nome  di  tutti  i loro  Confratel- 
li. S.  Santità  per  mutare  aria  andò  al  Cafleiio  Gandolfo  , e vi 
profittò  molto  per  la  fuafalute.  Ritornato  poi  in  Roma,  feommu- 
nicò  il  Giudice  Reale  della  Sicilia , per  avere  quelli  depollo  il  Ve- 
feovo  di  Catanea. 

Continuavano  tuttavia  i didapori  tra  la  Corte  Pontificia , e queir 
la  di  Savoja , ed  in  Roma  fù  proibito  univerfalmrnte  di  efponere 
l'Arma  di  quello  Duca , come  Re  diSieilia.  All'incontro  furono  ami- 
chevolmente compolli  quei  tra  la  Corte  Pontificia,  e la  Republica 
di  Genova  mediante  l'interpofizione  dei  Cardinali  , Imperiali , Ce- 
fareo , e Grimaldi.  S.  Santità  diede  l'Udienza  di  congedo  al  Mar? 
chefe  di  Priè  , che  per  alcuni  anni  come  Ambafciadore  dell'Impcraa 
dorè  avea  efercitato  Ja  fua  carica  con  foddisfazione  univerfale,  ed  il 
Papa  gli  diede  un  Breve,  per  S.  M.  Cefarea , nel  quale  gli  concedea 
la  facoltà  di  difponere  di  tutti  i Beneficj  vacanti  ncliTmperio.  la. 
di  fece  il  fuo  magnifico  ingrelfo  in  Roma,,  il  Conte  Gallar  nuovo 
Ambafciadore  Cefareo,  venendo  incontto  quali  tutte  le  Perfone  di 
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diluizione  che  fi  trovarono  in  Roma,  cori  Ecclefiafliche  come  SeJ  An.  1714. 
colar  eccettuato  quei  del  partito  di  Filippo  V.,  ed  egli  fu  intro- 
dotto dal  Card.  Barberini  all’udienza  Pontificia , e poi  accompagna- 
to al  fuo  Pailazzo  da  piu  di  zoo.  Carozze.  Il  nuovoCard.  Aullria- 
co  di  Schrattenbach  fece  per  3.  giorni  dopo  il  fuo  puhlico,  e fontuo* 
fo  Ingrtflo  in  Roma,  e S.  Santità  gli  diede  il  Capevo  nel  Concilio, 
xo.  Monfignore  Paflìonei , che  fiera  trovato  al  Congreffo  di  Utrecht, 
come  Mmiftro  Pontificio  , fu  mandato  anche  da  S.  Santità  a 
Eaden  per  accudire  all’interefle  Pontificio  nel  Congrego  di  Pace  tra 
l'Imperadore , e la  Francia,  mà  volendo  trattare  quella  Pace  Pln*- 
jperadore,  e la  Francia  lenza  l’intervenzione  di  Minidri  delle  altre 
Potenze,  perciò  non  ebbe  Patlionei  nemeno  qui  alcun’ accetto , con.’ 
folandofi  però  S.  Santità  che  tanto  l’Imperadore , quanto  laFraocia, 
l’aveano  fatto  allìcurare,  che  prenderanno  per  fondamento  di  que-’ 

(li  loro  Trattati  la  Pace  di  Rifvich,  e che  rimetteranno  alla  Die- 
ta di  Ratisbona  l’abolizione  della  Claufula  circa  la  Religione  . La 
Regina  di  Polonia  Vedova  del  Re  Giovanni  Subiesky  , dopo  ederfi 
trattenuta  per  diverfi  anni  in  Roma,  partì  con  tutto  il  fuo  fegui- 
to,  per  Città  Vecchia  , da  dove  con  le  Galere  Pontifici?  andò  a 
Genova,  indi  a Marfiglia,  donde  per  Lione  andò  a Parigi,  ove  fu 
incontrata  , e trattata  magnificamente  tanto  a nome  del  Re  di 
Francia,  quanto  anche  del  fuo  Genero  l’Elettore  di  Baviera.  Due 
giorni  avanti  quella  partenza,  cioè  li  ij.  Giugno  S.  Santità  ritor- 
nando dalla  vifita  della  Chiefa  de'SS.  Apolloli  , per^a  parte  del 
Giardino  annello  al  Palazzo  di  quella  Regina  , fi  portò  alla  vi&ta 
di  S.  Maeftà,  incontrato  nell’  Ingreffo  dalla  medefima  con  tutte  le 
fue  Damigelle,  ammeila  al  bacio  del  piede,  e della  mano.  Indi  an- 
dò S.  Santità  colla  Regina  in  un  magnifico  Padiglione  eretto  per- 
ciò in  quel  Giardino  , e fedutifi  ivi  fopra  2.  Sedie  elevate  in  for-. 
ma  di  Trono  difeorfero  per  poco  tempo  afiicme  . Volendo  poi  parti; 
re  S.  Santità  , lo  fupplicò  Ja  Regina  di  permettere  la  grazia  alle 
fue  Damigelle,  di  potergli  bacciare  i piedi,  lo  che  gli  fu  accorda- 
to, e S.  Santità  donò  poi  alla  Regina  tra  le  altre  cofe  preziofe  una 
Gioja  del  valore  di  piu  di  3 000.  Scudi.  Andando  un  giorno  a fpaf- 
fo  nella  lua  Carozza  il  Governatore  di  Roma,  fu  attaccato  da  mol- 
te peifone,  che  etanfi  radunate  per  batterli  a colpi  di  pietre,  e 1* 
obligarono  a tornare  adietro  . Li  Sbirri  , che  vi  accorfero  , fecero 
prigionieri  alcuni  di  quelli  infoienti,  i quali  furono  poi  mandati  • 

in  efilio.  Il  Nipote  del  Papa  Don  Carlo  Albani  fposò  la  Contclla 
Borromei,  ed  arrivati  quelli  Speli  io  Roma  ricevettero  la  Benedi*. 

Zione  Papale,  palTando  dinanzj  la  Cbiefa.  della  Madonna  delli  An- 
geli, ove  li  trovò  S.  Santità . Dopo  definare  fecero  quelli  Spoll  la 
.vifiu  a S.  Santità  nel  Quirinale.  Arrivò  in  quell’anno  alla  Corte 
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Pontificia,  un  Principe  dalla  Giorgia  , il  quale  con  parecchi  Mlf- 
fionarj,  che  erano  venuti  con  lui,  fece  infianza  per  avere  un  mag- 
gior numero  di  quelli  Miflionar; , riufcendo  molto  bene  la  dilata-; 
zione  del  Crilìianelimo  in  quelle  parti,  benché  quello  Paefe  è li- 
mato tra  due  Potenze  infedeli,  cioè  tra  la  Turchia,  e la  Perda. 

Della  Storia  di  Savoja , e della  Guerra  in  Italia  • 

L'A  Guerra,  che  negli  anni  precedenti  fu  fatta  in  quelle  parti 
con  gran  vigore  dagli  Alleati  , e dal  Duca  di  Savoja  contro 
La  Francia,  fi  e molto  mitigata  al  prefente,  e ha  perfo  molto  del 
fuo  partalo  vigore,  e benché  l'imperadore  non  ne  era  troppo  con- 
tento, vi  trovò  il  fuo  conto,  e vantaggio  il  Duca  di  Savoja,  im*r 
perochè  égli  in  vigore  della  Pace  di  Utrecht,  acquili©  la  Sicilia, 
ed  ottenne  la  fucceffione  in  Spagna  dopo  la  Pollerità  di  Filippo 
V. , e poi  anche  la  rellituzione  di  tutti  i Paeli  perduti  nella  Savoja. 

Furono  ben  grandi  i preparativi  in  quell’  anno  17017.  , per  1* 
imminente  Campagna  , e furono  radunati  40000.  uomini  delle 
Truppe  Aitate,  i quali  avrebbero  potuto  fare  buoni  progredì  con- 
tro la  Francia,  ma  non  fu  polli  bile  di  perfuadere  il  Duca  di  Sa- 
voja  di  andare  alla  teda  di  quello  Efercito  , perchè  gli  difptacea  , 
che  la  Corte  Imperiale  ricuialle  di  cedergli  il  Vigevenafco  . Onde 
fu  gii  molto  avanzata  la  Ragione  avanti  , che  ufciffero  in  Campa- 
gna quelle  "Ruppe, che  erano  anche  date  trattenute  in  parte  dall* 
eccertìvo,  ed  infolito  gran  freddo,  ed  intraprendendo  finalmente  il 
Commando  delle  medefime  il  Veld  - Marefciallo  Cefareo  Conte  di 
Daun,  pafsò  egli  nel  Mefe  di  Luglio  colla  maggior  parte  dell*  Efer- 
cito i Monti  de  Cenir,  e mandò  un  flaccamento  a partare  il  Monte 
piu  piccolo  di  S.  Bernardo,  e l’altro  lliccamento,  fece  egli  marcia- 
re da  Exilles  a Salbertran  . 11  Marefciallo  di  Bervick  , abbandonò 
allora  nella  maggiore  fretta  il  luogo  Jean  de  Maurienne,  come  an- 
che la  Valle  di  Barcellonetta  , e fi  ritirò  verfo  il  Forte  Barreaux, 
ridurte  le  fue  Linee  al  Fiume  Var,  in  buon  (lato  di  difefa  , ed  or- 
dinò a tutti  i Contadini  net  Delfinato  di  prendere  le  armi  . Nei 
contorni  di  Moutiers,  aveano  fatto  i Francefi  delle  Trincee,  di  cui 
fu  confidata  la  difefa  al  Marchefe  de  Thouy,  ma  li  28.  Luglio  sforg 
zarono  gli  Alleati  quelle  Trincee,  nelle  quali  erano  9.  Battaglioni 
dei  Francefi,  così  che  vi  rellarono  tra  morti  e prigionieri  rjoo^ 
uomini  dei  Francefi,  ed  il  Duca  di  Bervich  fi  ritirò  fino  a Mont- 
melian , da  dove  tirò  una  Linea  fino  all'eminenza  vicina  dì  Frati- 
cin,  per  coprire  tanto  Chambery  , quanto  il  Forte  Barreaux  . 11 
Conte  di  Dhaun  conquido  Conflans , e (fendendoli  di  là  fino  a S.' 
Pietro,  di  Albigny  , s*  impadronì  delle  Altezze  di  Brianzon  , ed 
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avrebbe  attaccato  volontieri  i Francesi  nelle  loro  Linee  , per  poi 
battere  il  Forte  Barreaux.  Ma  H Duca  di  Bervich  fi  era  accampa* 
to  con  tanto  vantaggio,  ed  avea  così  ben  fortificato  le  fue  Trin- 
cee, che  fu  imponibile  di  avvicinarli  a lui  , con  tutto  che  gli  Al- 
leati avellerò  prefo  pollo  aAnneay,  Bellerive,  e a Clermont.  Bervich 
fece  inoltre  tagliare  il  grano  in  tutte  le  Campagne  della  Savoja  , e 
quello,  che  non  potea  mettere  in  luogo  ileuro  , fecelo  egli  ab; 
brucciare  , acciò  che  gli  Alleati  patiflero  mancanza  di  fufficiente 
mantenimento  per  le  loro  Truppe.  Per  fuo  ordine  furono  anche  ro- 
vinati tutti  i Ponti,  che  erano  fui  Rodano  da  Genevra  fino  a Sei- 
fel,  ed  egli  fece  affondare  ivi  tutti  li  naviglj  per  difficoltare  agli 
Alleati  il  palfaggio  di  quello  fiume.  Avendo  coperto  la  neve  trop- 
po tempefiivamente  i Monti  in  quelle  parti,  perciò  furono  coArec- 
ti  gli  Alleati  a difponerfi  li  24.  Settembre  per  il  ritorno  , e fini- 
re la  Campagna,  fenza  avere  avuto  vantaggi  particolari. 

Abbiamo  gii  accennato  difopra,  che  il  Duca  di  Savoia  , aveva 
pretenfioni  fopra  il  Paefe  detto  le  Laoghe,  e fopra  if  Vigevenafco, 
col  dire  che  la  Corte  Cefarea  gli  avea  promeffo  quelli  Paefi  , fui 
principio  nel  fuo  accedo  alla  Grand’  Aleanza  , come  in  bonifica- 
zione dei  futuri  danni.  Ma  i Minifiri  Cefarei  non  voleano  ricor- 
darli di  avergli  mai  fatto  quella  piomeda  . Po  (ledendo  inoltre  il 
Vefcovo  di  Vigevano,  la  giuril'dizione  temporale,  credeano  e dì  tan- 
to di  piu  edere  quella  una  colà  chiara  r che  l’imperadore  non  po- 
ter fcacciare  qoeAo  Vefcovo  di  là  fenza  colpa.  Finalmente  fu  pe- 
rò mandato  a Turino  da  parte  deli' imperadore  il  Barone  di  Nef- 
felroth  Vefcovo  delle  cinque  Chiefe,  per  cercare  di  aggiufiare  ami- 
chevolmente quelli  contraili,  ma  egli  non  potè  trovare  un  mezzo 
defiderato  per  riufeirvi . Onde  venendo  fofpefi  i Negoziati  col  Du- 
ca di  Savoja  fopra  queAo  affare  a motivo  dell’ infermità  di  qoeAo 
ComiiTario  Cefareo,  nacque  finalmente  un  Decreto  Cefareo,  in  vi- 
gore del  quale  fu  annichilata  Ja  Ceflione  del  Vigevenafco,  e delle 
Langhe  al  Duca  di  Savoja,  come  feudi  dell'Imperio,  e tanto  l' In- 
ghilterra, quanto  l'Olanda,  e gli  altri  Stati  dell'Italia,  foAenta- 
rono  ciò  a viva  forza  . Con  tutto  ciò  rinuovò  il  Duca  la  lega 
cogli  Alleati,  per  altri  j.  anni. 

in  qucA’  anno  morì  il  vecchio  Principe  di  Carignan . AII’inAan- 
za  di  Carlo  ili.,  fu  Aabilita  una  pendone  di  4000.  Ducati  d’oro 
al  Marchele  di  Vaubonne  , per  i luoi  fedeli  fervigj  . 1 Milane!! 
mandarono  un  Deputato  al  Re  Carlo  HI.  per  fupplicarlo  , acciò 
venide  Aabilito  il  nuovo  regolamento  delle  Finanze. 

Sul  principio  di  quell’anno  1710.  fu  lcoperta  una  terribile  tra- 
ma contro  la  vita  del  Duca  di  Savoja  v e fuo  Principe  figlio  , la 
quale  efeguire  volta  un  femplice  aflafiino  di  Arada,  il  quale  poco 
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prima  avea  ottenuto  la  grazia  dal  Duca  di  edere  condannato  in 
Galera  , quando  gii  era  flato  delìinato  alla  forca  dalla  Sentenza 
del  Giudice  . Quello  dunque  in  vece  di  moflrarli  grato  , avendo 
diflegnato  una  fceleratezza  così  grande  , fu  cafligato  a Torino  li 
28.  Gennajo  nel  ircdo  fcguente  ; prima  ebbe  egli  a fare  publi- 
ca  penitenza  avanti  il  confeffo  del  Senato  con  un  fazzoletto  al 
collo  , ed  una  candela  ardente  nelle  mani,  indi  fu  affretto  di  con- 
fettare publicamente  il  fuo  delitto  inginocchiato,  dopo  di  che  fu 
pollo  mezzo  ignudo  l'opra  un  carro  tirato  da  manzi  , e condotto 
nella  piazza  delle  erbe,  venendo  pizzicato  per  Brada  , con  tanaglie 
infuocate,  ed  ivi  fu  appiccato  per  un  piede  . Dopo  4.  giorni  fu 
levato  dalla  forca  , e (quartato , e furerò  attaccate  R4,  parti  alle  4. 
porte  della  Cittì,  la  teda  fu  polla  lnpra  un  eminente  palo,  egli 
inteftini  furono  abbrucciati  , le  di  cui  ceneri  furono  poi  gittate 
all'aria  . Il' primo  di  Ftbrajo  fu  celebrata  una  fefta  di  ringrazia- 
mento a DiOj  in  riguardo  di  quello  feoprimento.  Quanto  poi  al. 
la  guerra  contro  i Francefi  in  quelle  parti,  fu  la  medelìma  come 
nell'anno  feorfo  fenza  grande  vantaggio,  e frutto.  11  Duca  di  Sa. 
voja  redo  fempre  malcontento  contro  gli  Imperiali  , ed  affatican- 
doli fommamente  i Miniflri  Ingled,  ed  Olanded  per  levare  i dif- 
faporì , che  erano  tra  la  Corte  Celarea,  e quella  di  quello  Duca, 
mandò  il  Duca  il  Marchefe  de  Provana  come  fuo  Ambafciatore , a 
Vienna,  ed  il  Marchefe  Granieri  a Milano  per  terminare  tutte  le 
differenze,  perlìffendo  egli  però  nelle  fue  pretenfioni  fopra  il  Vi- 
gevenafeo.  Eficndo  tanto  quello  Duca,  quanto  la  fua  moglie,  e fi. 
gliuolo,  incommandato  dai  Vajoli,  fu  feufato  di  non  andare  in 
petfona  alla  teda  dell’Efercito  , ed  il  Conte  Daun  dovette  nuova- 
mente intraprendere  il  commando. 

Quello  Conte  dunque  cercò  di  penetrare  nel  mefe  di  Luglio  , 
per  Orbaffano,  e Demente  nel  Deificato,  ma  il  Duca  di  Bervich 
vi  avea  fatto  le  difpodzioni  neceliarie  per  impedire  quella  impre- 
fa , effendod  accampato  molto  vantaggiofamente  lotto  Turnos  , e 
nelle  altezze  di  Vats  Uno  verfo  Guilletre  , coliche  contutto,  che 
gli  Aitati  forpaffarono  le  eminenze,  ed  i primi  podi,  non  potere, 
no  attaccarlo  re’fuoì  Polli  vantaggio!!.  Oltre  di  che  erano  ftufi  i 
Generali  Savojardl  di  ubidire  più  al  comando  del  Conte  Daun  , 
onde  eccitarono  diverfe  difeordie  nel  Campo,  a fegno  tale,  che  il 
Duca  richiamò  dall'Armata  il  Conte  della  Rocca,  e lo  mandò  al 
fuo  Governo  in  Aleffandria  . 11  Conte  Daun  vedendo,  che  non  fi 
potea  intraprendere  alcuna  cofa  vanraggiofa  lotto  Turnos,  fi  vol- 
tò col  fuo  F.fercito  verfo  Sula,  e Feneftrrlle  per  vedere,  le  forfè 
gli  riifcirebbe  di  penetrare  da  quella  parte  nel  Del/inato,  ma  il 
Duca  di  Bervich  ,mife  anche  qui  prefidj  fortiflìmi  fopra  le  Altezze 
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di  Brianzoli  , e Valoire  , e fece  fare  nuovi  fortini  nella  Valle  di  An,  1710. 
Barcelonetra  tra  Fogliofa  , ed  Arche  , cofìchè  gli  Alleati  ettendoll 
qui  impadroniti  di  Arche,  ed  avendoli  aperto  il  palio  di  S.  Paolo, 
non  poterono  nemeno  efeguire  cola  di  confeguenza , dovendo  retta- 
le per  tutto  il  Mefe  di  Settembre  molto  tardi  nell’Ottobre  a Oa- 
lex  fino  fenza  fare  nulla,  e puramente  a riguardo,  acciò  che  i Fran- 
cell  non  potettero  mandare  Truppe  in  Spagna,  ove  avea  avuto  3. 

Vittorie  Carlo  ili.,  e il  era  impadronito  di  Madrid.  Sforzando  poi 
il  freddo,  che  fopragiunfe  ambidue  gli  Eferciti  & ritirò  . Egli  Al- 
leati poi  furono  cottretti , andando  nei  quartieri  d’inverno  di  abban> 
donare  parecchj  podi  conquidati , ove  fubentrarono  fubito  i France- 
fì  mettendovi  forti  prelldj,  c diedero  poi  tante  Truppe  al  Duca 
di  Vandomo  per  condurre  in  Spagna,  che  egli  ebbe  forze  fufficienti 
di  obligarc  Carlo  111.  a ritirarli,  lo  che  fenza  dubio  farebbe  anda- 
to altrimenti  affatto,  fe  nel  principio  della  Campagna  1 Savojirdi 
avellerò  fecondato  con  dovuta  fedeltà  , e col  neccflario  coraggio  le 
imprefe  del  Conte  Daun.  1 Proiettanti  nella  Valle  di  Lucerna,  pre- 
fero  le  armi  in  favore  degli  Alleati. 

Vedendo  il  Duca  di  Savoia  , che  le  differenze  circa  il  Vigevena-  1711; 
fco,  non  poteano  ancora  terminarli  amichevolmente,  cercò  intanto  Si  cerca  di 
di  aggiuftarli  col  Papa,  onde  parlando  l’ Ambafciadore  Cefareo  con  1 
grafi  zelo  al  Papa,  intorno  quello  affare,  vi  mandò  11  Duca  come  IO  tra  ,| 
fuo  Ambafciadore  il  Conte  di  Gubernatis.  Ma  ogni  una  delle  due 
parti  perflttea  nella  fua  opinione,  imperochè  il  Duca  volea  dal  Pa- 
pa un  trattamento  Regio  . 1.  Che  S.  Santità  rinunciane  a tutti  i 
dritti  di  Sovranità  in  tutti  i Feudi  della  Cbiefa  etttteuti  nel  Stato 
di  Savoja . a.  Una  rivocazione  delle  Cenfure  Ecclelìaftiche  finora 
emanate.  3.  La  Facoltà  di  conferire  tutti  gli  Uttìzj  Ecclettattici  , 

Badie,  e Vcfcovati,  tanto  nella  Savoja,  come  nel  Piemonte  , Mon- 
fcrato,  e nelle  altre  Provincie  lue  . 4.  Che  in  quelle  fue  Proviocie 
non  potette  attegnartt  pendone  fopra  Beneficai  a Perfone  Ecclelìafti- 
che non  fuddite,  ancor  che  fottero  Cardinali.  Ma  S.  Santità  ricusò 
di  accordare  quelle  pretenttoni , e fece  partire  da  fe  con  demolirà- 
zioni  molto  fredde  il  Conte  de  Gubernatis  tanto  piu  , che  egli  d 
fervi  nell'ultima  Udienza  di  alcune  efprelfìoni  dure  contro  S.  San. 
tità.  Perciò  fu  detto  al  Conte  , che  potea  partire  quando  volea  , 
ma  nello  Hello  tempo  aflicurare  il  Duca  di  Savoja  , che  un’  altra 
.volta  non  gli  farebbe  piu  accordato  ciò,  che  gli  era  (lato  concedu- 
to al  prcfente.  Il  Duca  poi  fece  dar  ordine  a tutto  il  fuo  Clero 
dall’Avocato  Generale,  che  etto  fotto  grave  caitigo  non  dovette 
piu  accettare  , nè  rifpettare  Bolle  , Brevi  , ovvero  altre  ordina- 
zioni Pontificie  , che  potettero  edere  pregiadiciali  al  loro  Legi«; 
timo  Sovrano. 

Rilen; 


Papa,  ed  il 
Duca  di 
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KifentcndoH  tutti  gli  Alleaci,  della  per  due  anni  coi!  infrut- 
tuola  Campagna  in  quelle  patti,  a fegno  tale,  che  dove  etti  fpé^ 
lavano  buoni  progredì,  aveano  perfo  all’ incontro  Denajo,  e temJ 
po,  e fembrando,  che  tutto  dipendere  folamente  da  quello,  che 
tra  la  Corte  Imperiale,  e quella  di  Savoja  folle  riabilita  la  pa- 
llina buona  intelligenza,  perciò  arrivò  a Torino  il  Conte  di  Pe» 
teiborougb  dall’Inghilterra.,  per  maneggiare  1* affare  del  Vigevena- 
feo . In  oltre  ricevette  il  Duca  l’ inveitici»™  dalla  Corte  Cefarea 
degli  Stati  cedutigli  dalla  Cala  d‘ Aulirla,  cioè  del  Monferato  , 
A Iella  nò  ri  no,  di  una  parte  della  Valrelina  , e della  Valle  Scila,  e 
di  quelle  Provincie  dichiarò  fuo  Governatore  Generale  il  Principe 
Amadeo  di  Carignan  . Perla  morte  deli'JmpcradoreGiufeppe  diventò 
il  Duca  di  Savoja  Vicario  dell’Italia,  in  vigore  della  quale  Amini- 
flrazione  fece  ciaminare  le  differenze  tra  i Duchi  di  Parma,  e di 
Modena.  Sperò  anche  il  Duca  di  riulcire  piu  predo  nelle  fue  pre- 
tenfioni,  avendo  determinato  di  abboccarli  in  perfona  col  Re  Carlo 
ili.  nel  fuo  ritorno  dalla  Spagna  . Egli  per  contentare  alquanto 
il  delìderio  degli  Alleati,  li  ufolfe  di  coramandare  in  perfona  T 
Elercito,  publicò  un  rigorofo  mandato  contro  il  Duello,  per  re- 
primere le  difeordie  tra  gli  Uflrzial»  Alemanni,  e Savoiardi,  ten- 
ne una  Conferenza  privata  a Turino,  col  Veld  Marefciallo  di 
Daun  , e col  Conte  Pererborough  , intorno  f imminente  Cam» 
pagna  , e fece  apparecchiare  ogni  cofa  per  potere  nei  Giugno 
agire  contro  il  Nemico,  ogni  qual  volta  Io  pcrmeteffe  la  Neve 
nei  Monti,  Però-  alii  4.  di  Luglio  lì  mife  in  marcia  tutta  l’ar- 
mata, la  maggior  parte  della  quale  forpafsò  il  Monte  Ceni*,  ed 
un  altro  ftaccamento  meno  numerofo,  ii  Monte  detto  S.  Bernardo 
Piccolo,  il  terzo  Corpo  poi  feguitò  per  la  Valle  Agofto,  coli  che 
Bervich  fu  coftretto  di  abbandonare  tutti  i polli,  e metterli  fot- 
to  Monrmelian,  per  poter  coprire  Brianzon,  ed  il  Forte  Barreaux. 
I Francell , che  lì  erano  già-  avanzati  folto  la  Piazza  Coni,  pe» 
impadronirli  di  erta  col  mezzo  di  una  intelligenza  , che  elfi  vi  avea- 
no,  furono  coftretti  di  ritirarli,  ed  il  Generale  Schulenbucg  mife 
prefidio  ir»  Montiers  luogo  abbandonato  dai  Francell  . Un  (lacca- 
melo degli  Alleati  attaccò  fotte  Conflanr  le  Truppe  Francell  , 
che  venivano  coramandare  dal  Prade,  ed  effe  fe  ne  fugirono  fino 
fotto  Anneus,  dopo  avere  perduto  tutto-  il  Bagaglio  . In  quell» 
guifa  dunque  li  erano  impadroniti  gH  Alleati  di  Conflans,  Mou» 
riera,  e Anneci,  e tutta  la  Milizia  Forenfe  Francefe  nel  Delfina» 
to,  e nella  Borgogna  ebbe  ordine  di  andare  al  Rodano,  acciò-  che 
il  Duca  di  Bervich  reltaffe  colle  Truppe  regolate  nello  fiato  di 
àifefa.  Ma  egli  li  ritirò  por  anche  da  Chamberg,  e Muntmellian-, 
c vedendo  che  1 Elercito  Aitato  lo  feguiva  dietro-  alle  (palle,  fi 
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fortificò,  e trincierò  fortemente  fotto  il  Forte  Barreanx , poiché  Aa.  1711, 
alla  delira  avea  il  fiume  Ifere,  alla  finillra  una  rupe  inacceflibile , 
e d'innanzi  una  quantità  d’acqua  . Li  24.  Luglio  couquiflarono 
gli  Alleati  il  forte  Caltelo  Miclans,  facendo  prigioniere  di  guer. 
ra  il  Prefitti»,  che  mandarono  nel  Piemonte,  e prefero  il  Quartie- 
re  Capitale  a-  Marche*,  da  dove  fi  porca  vedere  nel  Campo  Ne» 
mico . Effondo  fopragiunta  intanto  la  febre  al  Duca,  di  Savoja  , 
partì  egli  dall'Armata,  ed  andò  nella  Badia  Tamie,  ove  prefe  le 
acque  di  S.  Maurizio,  avendo  conlegnato  il  Commando  dell’arma» 
ta  al  Generale  Vifconti.  Però  non  vi  era  piu  da  operare  niente, 
elfcndo  (lata  la  piaggior  parte  dei  Voti  nel  Configlio  della  guer- 
ra in  difiuadere  gli  ulteriori  progredì  , dicendo  edere  troppo  ri- 
fchiofo,  di  attaccare  prelentemente  i Francefi  nei  loro  Polii  do- 
vendoli bloccare  piu  todo  prima  l'accennato  Forte  Barreaux,  len- 
za lafciare  tempo  ai  Francefi  di  radunare  colli,  le  maggiori  loro 
forze.  Onde  non  furono  fatte,  che  (correrie  nel  Delfinato,  fino 
poche  miglia  lontano  da  Lione,  c nella  metà  di  Settembre,  dovet- 
te l'Armata  Aleata  per  mancanza  dei  Foraggj  ritirarli  colla  me» 
defima  difficoltà  nel  Piemonte  , colla  quale  eda  era  venuta  in  que-; 

Ile  parti,  alcune  Settimane  fono.  In  quella  occafione  vollero  i 
Francefi  attaccare,  e forprendere  le  Linee,  e la  Fortezza  di  Exil- 
les,  ma  ilConte  della  Rocca  li  fpinlero  in  dietro,  coll  che  Vi  per- 
derono  foo.  uomini , che  furono  amazzati,  come  anche  avanti  il  fi- 
nimento di  quella  Campagna  perdettero  molta  gente  fotto  il  For- 
te Edmondo,  ove  aveano  Taccheggiato  le  Ville. 

Intanto  intraprefe  il  Duca  di  Savoja  il  viaggio  per  abboccarli  Abbocca- 
con  Carlo  III.  che  ritornò  dalla  Spagna,  per  prendere  pollefio  dei  mento  di 
Trono  Imperiale,  ed  elfi  s’incontrarono  li  ij.  Ottobre  poco  lan- 
gi  da  Tortona  di  là  del  Pò,  ove  fotto  la  cappa  del  Cielo  parla-  savojt. 
rono  aflìemc  per  5.  quarti  d'ora.  Il  Duca  vi  fi  era  portato  per 
il  Ponte  eretto  fopra  il  Pò  fotto  Cava,  e vedendo  egli  da  lonta- 
no il  Calelfe  di  Polla  di  Carlo  III.  gli  andò  incontro  colla  fua 
Corte  , ed  il  Re  fece  fermare  il  fuo  Calcile , in  dillanza  di 
30.  palli  dal  Duca,  fi  levò  il  ferajuolo  di  viaggio,  ed  andò  in- 
contro al  Duca  per  j>.  in  10.  palli.  Fatti  gli  abbracciamenti,  co-' 
minciò  la  fegreta  Conferenza,  refiando  in  piedi,  e col  Capello 
fotto  il  braccio,  tanto  il  Duca,  quanto  il  Re.  Volendoli  poi  fe- 
parare  , s'abbracciarono  nuovamente,  ed  i Cavalieri  della  Corre 
furono  ammeffi  con  le  folitc  genuflelfioni  al  bacio  della  mano  del 
Re,  indi  abbracciò  nuovamente  Carlo  III.  il  Duca,  pregandolo  di 
tornare  in  dietro,  e di  non  accompagnarlo  fino  al  Calede.  Ma  cf- 
fendofi  quello  infenfibilmente  avanzato  fino  là,  lo  abbracciò  il  Re 
per  l’ultima  volta,  ed  il  Duca  ajutò  il  Re  a montare  in  Calef- 
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Ad.  17Ì1;  fe,  foftentandolo  fotto  il  braccio.  Eflendo  dunque  montato  il  Rei 
e pregando  il  Duca  di  ritirarli,  non  lo  volfe^egli  fare,  lino  a tan- 
to, che  11  Re  non  partì,  ed  allora  fe  ne  ritornò  pel  Ponte  a Tu- 
rino, modrandofl  al  fommo  contento,  che  Carlo  III.  lo  avea  affi» 
curato  di  bocca,  che  la  fua  finora  dimoflrata  codanza  non  re  da- 
rebbe feoza  edere  ricompcnfata . Ma  la  Corte  di  Savoja  avea  già 
relazione  didima  del  Negoziato  di  Pace  fegreto,  che  tratcavafi  tra 
la  Francia,  e l'Inghilterra,  ed  edendo  quedo  Duca  molto  vigilan- 
te, ed  avido  dell’accrefcimento,  ed  innalzamento  dei  Tuoi  Stati  , 
perciò  adoprò  egli  ogni  indudria  di  raprefentare  bene  il  fuo  Per; 
foraggio,  in  quede  nuove  mutazioni,  che  erano  per  nafcere,  e di 
non  dichiarati!  avanti  il  tempo  per  qualche  Partito,  acciò  egli 
fode  amato  da  ambedue,  e acquidade  conciò  alla  fine  una  bonifi; 
cazione  fufficicnte  dei  danni  fofferti  » 

S.  M.  Carlo  HI.  venne  a Milano;  Prima  di  entrare  nella  Cittì  , 
fi  vedi  in  abito  nero,  ove  due  terzi  lontano  dalla  drada  fuori  del. 
la  Porta  di  Roma,  fu  preparato  un  Trono,  e quivi  incontrato  dal 
Cardinale  Giufeppe  Renato  Imperiali,  Legato  a Latere  della  Santi-: 
* tà  di  Nodro  Signore  Papa  Clemente  XI.  Scoprironfi  ambedue 
nello  dello  tempo,  togliendoli  di  teda  il  Capello,  ed  il  Sigr.  Car- 
dinale coll  fcoperto  efpofe  alla  Maeftì  Sua  un  breve,  ed  aliai  prò-; 
prio  complimento,  a cui  parimente  gli  venne  dal  Re  con  la  te; 
da  fcoperta  , cortefementc  rifpodo  , dando  a vedere  la  didinta  , 
e lingolare  divozione,  che  egli  con  l'efempio  de’fuoi  Auguftiflimi  , 
e Regii  Progenitori,  profeffava  alla  S.  Sede,  e facendo  nello  dello 
tempo  apparire  la  dima  grande,  che  avea  della  di  luiPerfona.  Ter; 
minato  il  complimento,  11  coprirono  ambidue,  e fe  ne  andarono 
unitamente  verfo  la  Porta,  cavalcando  in  linea  uguale  la  MaedL 
del  Re  alla  dedra,  ed  il  Sigr.  Cardinale  alla  finidra,  fotto  un  Bal- 
dacchino di  tela  d’oro,  con  dieci  ade,  il  quale  fu  portato  prima 
da  Dottori  di  Legge  di  Collegio,  e pofcia  da  quei  di  Medicina  , 
Umilmente  di  Collegio,  vediti  con  Robboni,  che  mutavanfi  tra  di 
loro  a vicenda,  fucccdendo  a un  tempo  gli  uni  agli  altri  all’ ono- 
re, ed  alla  fatica. 

Giunfero  finalmente  nella  Piazza  della  Metropolitana,  in  cui  fi 
erano  radunate  molte  migliaia  di  Perfone,  ed  arrivati  alla  Scalina- 
ta della  Chiefa,  la  quale  col  mezzo  di  un  gran  Tavolato  era  data 
ridotta  in  piano,  fi  divifero,  dopo  fatto  un  breve  complimeato,  1’ 
uno  dall’altro,  andando  la  Maedà  del  Re  al  Regio  Palazzo,  ed  av- 
viandoli il  Sigr.  Cardinale  al  fito,  in  cui  era  apparecchiato  il  Mon- 
tatore, del  quale  fi  era  prima  fervilo  per  poter  fmontare  da  Ca- 
vallo, effendo  in  quedo  mentre  venuti  in  contefa  i Palafrenieri  con 
quei,  che  portavano  l’ade  per  appropriati!  il  ricco  Baldachino  fei; 
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vito  per  la  funzione,  che  fu  poi  troncata  per  farne  un  depoflto.  Il  Ani  1711, 
Sigr.  Cardinale  fcefo  da  Cavallo,  non  ottante  la  doppia  guardia  di 
Alabardieri,  e Dragoni  lafciatagli  dal  Re,  penetrò  con  gran  (len- 
to alla  Porta  Maggiore  della  Cbiefa , dove  fu  ricevuto  dal  Sigr.  Car- 
dinale Arcbinto  Arcivefcovo,  che  lo  (lava  attendendo  con  la  Cap- 
pa Magna  in  dodo  unitamente  con  tutto  quel  numerofo  Capitolo 
e Clero.  Indi  il  Sigr.  Cardinale  Legato  pofe  l’incenfo'  nel  Toribolo* 
e dopo  ricevuto  1’ Afperforio  dalla  Prima  Dignità  veftita  con  Pivia- 
le, feoperto  fegnò  prima  fe  dello  in  fronte,  e porfe  poi  collo  fletto 
Afperforio  al  Sigr.  Cardinale  Arcivefcovo  l’acqua  benedetta,  accioc- 
ché egli  pure  fl  fegnafle,  e pofeia  afperfe  olita  la  Prima  Dignità  , 
anche  gli  altri  circottanti,  ed  indi  ricopertoli  fu  incenfato  dall* 

Metta  Prima  Dignità,  e fu fleguen temente  fatta  precedere  la  Croce  , 
cantandoli  il  Tt  Dtnm , patsò  in  compagnia  del  Sigr.  Cardinale  Ar- 
civefcovo all1  Aitar  Maggiore,  e quivi  fopra  un  faldiftorio  diftinto 
da  quello  del  Sigr.  Cardinale  Arcivefcovo,  ma  però  a quello  forni- 
giiante,  fece  orazione  avanti  il  Venerabile,  offervandofi  in  appretta 
tutto  ciò,  che  fi  difpone  dal  Pontificale  Romano  circa  la  folenne 
Benedizione,  e publicazione  dell’ Indulgenze,  ed  altre  cofe  Umili  ; 
Terminata  quella  funzione  portoflì  con  lo  (letto  accompagnamento* 
venerare'  il  Corpo  del  Gloriofo  S.  Carlo  Borromeo,  il  quale  giace  in 
una  piccola  Cappella  fotterranea,  rinchinfo  in  un’urna  d’argento 
indorato,  in  cui  per  mezzo  di  un  lucldiflìmo  criftallo  fi  vede  con 
maravigtia  de’ riguardanti  dopo  Io  fpazio  di  tanto  tempo  tuttavia 
quali  incorrotto.  Iodi  incaminatofi  verfo  la  Porta  maggiore,  tal. 
mente  li  affollava  la  moltitudine  concorfavi,  che  da  per  tutte  le 
parti  riempiva  quell*  (lupenda,  ed  am^>liflima  Metropolitana,  (li- 
mata  da  tutti  una  delle  piu  grandi  Chiefe  del  Mondo,  e ben  gli 
convenne  di  avere  intorno  raddoppiate  le  guardie,  imperoche  fen- 
za  di  quelle  non  gli  farebbe  riufeito  coli  agevole  1’  ufeire  di  Chiefa. 

Ed  è cofa  Umilmente  degna  da  notarli  in  quello  luogo,  e di  effere 
anche  con  le  dovute  lodi  commendata  la  divozione  di  quel  Popolo, 
che  incettanremente  con  pietofe  voci  dimandava  la  Benedizione,  ed 
Indulgenza  in  articolo  di  morte,  difteadendo  nello  (letto  tempo  le 
Braccia,  e dimoftrando  ciafcheduno  di  etti  la  propria  Corona,  o me- 
daglia , per  il  che  venne  il  Sigr.  Cardinale  Legato  cottretto  a reite- 
rare piu  volte  fopra  di  etti  il  fegno  della  Croce,  e confolarli  con 
applicargli  le  bramate  Indulgenze.  Pervenuto  alla  Porta  Maggiore  i 
ed  avendo  ivi  depolla  la  Cappa,  ringraziò  il  Sigr,  Cardinale  Arci- 
vefcovo, e fe  ne  pafsò  dopo  immediatamente  al  Regio  Palazzo , fer-> 
vito  colla  Regia  Carrozza  a fei  Cavalli,  dal  Maggior  Domo  del  Re> 

Sigr.  Co:Rainoldi,  andando  avanti  1*' Croce  , laddove  per  ordine 
della  Maeftà  Sua  gli  era  flato  apparecchiato  l’appartamento. 
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An,  ifii.  Pervenuto  alle  Regie  Scale,  fe  gli  fece  incontro  allo  (montare  di 
Carrozza  il  Sigr.  Marchele  d'Adda  unitamente  con  altri  Minifiri  , 
ed  UffÌKtnl i di  Corte  del  Re,  c nella  fommità  delle  medefime  ilSig. 
Principe  di  Lieccbteftein  Maggior  Domo  , e Cavallerizzo  Maggior 
re  di  Sua  Maeftà,  che  lo  ricevè  calando  alcuni  gradini,  e lo  con* 
dufle  pofeia  lino  all’ultima  danza  dell'appartamento  appallatogli  , 
in  cui  dopo  di  averlo  brevemente  l'Em.  Sua  ringraziato,  l'andò  ad 
accompagnare  quali  fino  alla  metà  della  Sala  de’ Palafrenieri.  Quinr 
di  ritiratoli  nel  di  lui  appartamento  per  ^poterli  alquanto  ripolare  , 
fi  viddero  immantinente  ripiene  le  due  Anticamere  di  Titolati,  e 
di  altri  Signori,  c Cavalieri,  bramofi  di  maoifettarc  all’Env  Sua  i 
loro  riverenti  offequj. 

Seguì  la  mattina  apprelfo  una  vicendevole  dimoAranza  del  Sigr. 
Cardinale  di  fapere  per  mezzo  di  uno  de’ Tuoi  Cavalieri  Camera* 
te,  lo  fiato  di  (alme  delia  Maeftà  Sua  per  il  difagio  patito  nella 
Cavalcata  del  giorno  antecedente,  e della  Maeftà  del  Re,  il  qua* 
le  v’ invìi  il  fuo  Maggior  Domo,  deiiderufo  d’intendere  come  avef- 
fe  ri  pelato  il  Sigr,  Cardinale  la  notte,  in  riguardo  della  fiacchez- 
za, che  gli  avea  potuto  cagionare  Ja  lunga  funzione,  dopo  delle 
quali  parole  foggi unfe  aver  egli  Ordine  prccifo  dalla  Maeftà  Sua 
di  doverli  continuatamente  trattenere  nella  di  lui  Anticamera  per 
fervirln  in  tntre  le  fue  occorrenze,  c perche  avez  l’Em:  Sua  di* 
ir  cifrato  il  vivo  drfiderio  di  aver  l'onere  della  prima  udienza  , 
gli  venne  quefia  per  le  dieci  dell’Orologio  Spagnuolo,  della  fiefla 
mattina  concordata,  ed  all’accordo  feguì  l’effetto  in  quefia  forma. 

Nell’ora  fiabilita  fu  inviato  il  Sigr.  Co:  D.  Giulio  Vifcooti  , 
come  Grande  di  Spagna,  a Itvar  l’E.  S.  dal  di  lui  appartamento, 
per  condurlo  a quello  della  Matftì  Sua  , fe  gli  fece  alla  metà 
dell’ Anticamera  incontro  il  Sigr.  Cardinale,  ed  introdottolo  nella 
fiarza  dell  udienza,  quelli  in  piedi  gli  elpofe  l'Ordioe  Regio  di 
doverlo  fcrvire,  e quegli  Terza  interporvi  alcun* indugio,  facendoli 
precedere  la  Croce,  e la  fua  numerofa  famiglia,  t’incamminò  ver. 
fo  il  Regio  Appartamento,  accompagnato  dallo  Aedo  Sigr.  Co.  D: 
Giulio,  e dal  Maggior  Domo  Sigr.  Co.  Rainoldi,  nell’ufcìre  dalla 
Sala  de’ Tuoi  Palafrenieri,  ft  gli  fece  pochi  palli  fuori  della  Arda, 
innarzi  il  Sigr.  Principe  di  Licccbtrflein,  che  facendoli  precedere 
tutto  l'accompagnamento,  lo  conduiTe  a piccioli  palli  vrrfo  l’ An- 
ticamera, fuori  della  quale  fi  avanzò  con  la  teda  feeperta,  la 
MaeflàSua.  per  riceverlo.  Vi  fu , chi  dille  non  aver  giammai  ve- 
duto il  Re  piu  giulivo,  cd  in  fatti  fe  gli  feorgea  fui  volto  un  parri* 
colar  godimento,  da  cui  mollo,  corfe  anfiofo  ad  incontrarlo,  e do- 
po di  efftt  tra  loro  frguite  con  ree  prora  fodditfazione , alcune  pa- 
iole di  complimento,  Ja  Maffià  del  Re  a maao  dritta  , ed  il  Sigr. 
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Cardinale  ali*  fimftra  , preceduti  dal  Maggior  Domo,  pillarono  per  An*  1711. 
l’Anticamera  alla  ftanza  dell’ udienza , coperta  tuttavia  di  grama* 
glia  per  la  aorte  dell' Imperadote . Era  all'incontro  della  Porta  delP 
Anticamera  innalzato  un  Baldacchino  di  panno  nero  fopra  nn  Ta- 
volato, a cui  per  dne  gradini  fi  afcendeva  , fopra  del  quale  ambidue 
fi  pelerò  a federe  in  due  Sedie  veliite  Umilmente  di  nero,  e pollate 
ugualmente  al  doflello  in  modo,  che  venivano  a riguardare  verfo  P 
accennata  Porta  deW*  Anticamera  tenuta  aperta  per  fodisfare  le  bra* 
me  di  coloro,  ebe  vi  erano  concorfi  in  fi  gran  numero,  che  farebbe 
aiufeita  angulia  ogni  gran  Sala,  non  che  quella  grande  Anticamera, 
an. orche  non  ingombrata  di  Sedie,  nè  neretta  da  Scabelloni,  in 
cu  lecondo  il  cofiume  delle  Anticamere  Reali,  fi  vedea  gran  quanJ 
Ziti  di  Principi,  di  Duchi,  di  Titolati,  e Cavalieri  d'ogni  forte  , 
fenza  difiinzionc  di  gradi  ! dopo  di  efferfi  adunque  fi  l’uno,  come 
1‘ altro  coperti,  efpofe  il  Sigr.  Cardinale  la  cagione  della  fua  fpedi- 
Zione  , dicendogli  con  parole  le  piu  efpreffive,  e lignificanti,  che 
la  Santità  di  Nollro  Signore  avendo  intcfo  l’arrivo  della  MaeAàSua 
in  Italia,  avea  nfoiuto  di  mandargli  la  fua  Santa,  ed  Apoflolica  Be- 
nedizziooe,  per  pegno  della  iomma,  e Paterna  predilezzione,  che 
avea  verfo  la  iua  Reai  Pedona , che  con  grandilfimo  contento  deli* 
animo  fuo  avea  ientito  edere  flato  il  viaggio  della  Maeilà  Sua  fin’ora 
profprro,  « felice,  e che  pregava  Iddio  di  farlo  giungere  con  la  (te£ 
fa  felicità  in  Germania,  per  dove  era  incammara,  e finalmente 
fogginole,  che  quanto  a fe.  Il  credeva  molto  obbligato  a Sua  Bear 
titudine  per  la  grazia,  ebe  le  avea  fatta,  di  poter  con  quella  oc* 
canone  aver  l’onore  d‘ inchinarli  alla  Maeltà  Sua,  e di  potergli 
pedonalmente  attefiare  l'infinito  oilequio,  t divozione,  che  pror 
fella  va  verfo  la  medefima,  e terminato  il  fuo  ragionamento  confe* 
gnogli  il  Breve  Pontificio. 

Dopo  di  aver  confegnato  nelle  di  Ini  mani  il  Breve  Pontificio  , 
gli  diede  in  nome  di  Sua  Santità  la  Benedizione,  ne’ quali  atti 
alzandoli  il  Sigr.  Cardinale,  fere  lo  (ledo  la  Maeilà  Sua,  riceven- 
dola a capo  feoperto  con  la  maggior  divozione,  che  mai  polla  ef* 
primcrfi,  e polcia  gli  nfpofe  con  frntimenti  degoi  di  fi  gran  Pria; 
cipe,  dando  tempre  mtg 'tormente  a conofcere  il  fuo  zelo  per  la 
Religione  Cattolica,  la  filiale  venerazione  verfo  la  Petfona  di  Sua 
Beatitudini  , « la  dima  verfo  il  di  lui  Rapprefentante. 

Comparirono  in  quella  Città  il  Duca  d' Uxeda  Ambafciadote  di 
Filippo  V.  in  Genova,  per  dichiararli  del  partito  di  S.  M.  Cario 
Ili.  dal  quale  fu  giaziofamente  ricevuto,  come  pure  l’ Ambafciè- 
do»«  della  Kcpubfij  di  Lucra.  Poco  dopo  il  Corriere,  Che  venne 
in  Milano  da  franeforr,  colla  nuova  dell'elezzione  di  Carlo  HI. 
io  Re,  ed  Impcradore  di  Romani,  vi  capitò  anche  il  Conte  Pala* 
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tino  Carlo  di  Neuburgo,  e Governatore  del  Tirolo  con  Lettere  di 
congratulazione,  e d'invito  dal  Collegio  Elettorale  a S.  M«edà  . 
Furono  incarcerati  In  Milano  parecchi  Malcontenti  contro  la  Ca» 
fa  d’ Aulirla. 

Subito  che  l'Inghilterra  coll’afTenfo  dell'Olanda  ebbe  ottenuto, 
che  nel  principio  del  prefente  anno  1711.  lì  cominciadero  i Trat- 
tati di  Pace  a Utrecht,  vi  mandò  il  Duca  di  Savo}*  i Tuoi  Pie- 
nipotenziarj,  c Eccome  importava  aliai  alla  Francia,  che  il  Duca 
di  Savoja  non  rovinalle,  e rompelie  l’opera  Incominciata,  perciò 
permife  al  Duca,  che  i Corrieri  della  Savoja,  pafladero  a dritta- 
ta per  la  Francia.  Con  ciò  nacque  fofpetto  contro  il  Duca,  che 
egli  potette  edere  in  Trattati  particolari  , e fegreci  colla  della, 
ma  egli  fece  contradire  a quello  da  Tuoi  Plenipotc nziarj  pubica- 
mente a Utrecht  maflimamente , perche  nelle  prefenti  congiunto- 
re egli  potea  fperare  piu  l’ accrelcimento  de  fuoi  dati  dall’ lmpe- 
radore,  e dall'Inghilterra,  che  dalla  Francia  , etiendo  patente,  che 
quella  Corona  per  la  vicinanza  non  potea  cedere  alcuna  cola  im- 
portante delle  fue  Provincie  alla  Savo/*  , provando  gi*  molto  dìf- 
piacere,  di  aver  perfo  1 podi  della  Frooncra  nel  Deidnato,  Ma 
edendod  ritolti  l'Imperadorc,  e l’Olanda,  che  il  trattalie  pure  la 
Pace,  con  quello  però,  che  contlnuadero  anche  le  operazioni  di 
guerra  nella  Campagna,  vi  acconfentì  anche  il  Duca  di  Savoja  , « 
fece  reclutare  le  fue  Truppe.  Gli  Imperiali  aveano  intanto  alca* 
ni  tooo.  uomini,  nel  Gran  Ducato  di  Tofcana,  che  vi  eraoo  da- 
ti ne’quartieri  d'inverno,  ed  edendo  ancora  troppo  predo  di  apri- 
re la  Campagna  nel  Piemontefe,  perciò  intraprclero  nei  coll  deCr 
<0  (tato  delti  Preddjr  (petunie  alla Spagna  l' attedio  di  Porto  Er- 
cole, facendovi  marciare  jl  Generale  Zum  Juogen  con  on  lecca- 
mento, il  quale  vi  prefe  podo  li  1).  Marzo,  apri  gli  approcci'  li 
20.de!  medcùmo,  e s’ impadroni  di  queda  Piazza  mantima  per  ac- 
cordo li  4.  Maggio  con  tutto  ciò,,  che.  yi  era  entrato  in  diverfe 
volte  del  Tocco  rfo  per  Mare . iL' accordo  cocuilea  in  quedo,  cheli 
Prefidio,  lafciaudo  tutu  ra.rtiglietia,  c munizione  nella  Fortezza, 
folle  trafportato  in  Marfiglj*  ,,  Con  quella  prela  fu  poli*  in  con- 
tribuzione la  Tofcana,  c la,  R,epublica  di  Genova,  In  queda  oc- 
cafione  il  farebbero  avanzati  voion  lieti  gli  Imperiali  E no  forto 
Porto  Lorigooe,  ma  edendo  apparenza, che  E volede  fare  da  fenno 
per.  l'ultima  volta  contro  i Franteli  nei  DelEnato,  perciò  andava- 
no frettolofamente  tutte  le  Truppe  Ce  farce  nel  Mefe  di  Giugno  \ 
l'otto  il  Commando  del  Conte  Da uq;  nel  Piemonte , per  agirvi  con- 
tro i Francefi.  Quedi  però  fapeeno  già  come  (lavano  coll’Inghil- 
terra, c che  dovendoli  rompere  qui  ,la  non  permetterei*: 

bero  il  Conte  Peterborough,  che  vi  s’intraprcndetfe  qualche  cof* 
• < • d’ini- 
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A’  importanza  contro  di  elfi,  e perciò  vennero  loro  «edeflmi  peri  Aa.  ,7Il 
Monti,  fino  a Oulx»  facendo  una  intraprefa  contro  Exilles , e Fe^ 
neftrelle,  fenza  potervi  riufeire,  e poi  penetrarono  per  la  Vaffc 
di  S,  Pietro,  fino  nella  Signoria  di  Salace,  ove  furono  rifpinfl 
dalle  Truppe  Imperiali,  e Savoiarde . il  Re  di  Francia  difaprdvò 
quella  ioiprefa  del  Duca  di  Bervieh,  e fu  malcontento  di  lui , ebe 
«gli  avelie  voluto»  fare  quelli  progredì,  iu  tempo,  che  Petèriio 
rough  fi  affaticava  con  tntte  le  forze,  di  ridurre  il  Duca  di  Sa* 
voja  a condefcendere  al  voler  dell'Inghilterra.  E fingendo  il  Du- 
ca di  voler  agire  d'accordo  col  Conte  Daun,  per  ritingere  total- 
mente  i Francefl,  e farli  ritornare  oel  loroPaefe,  cominciò  a far- 
li intendere  Peterborough , con  efprelfioni  piccanti  dicendo,  cheli 
fuo  Re  non  pagarebbe  piu  al  Duca  1 fuflidj,  e che  fi  feordarebbe 
degli  interrili  del  medeflmo  nella  Pace  di  Utrecht , fe  egli  non 
accettane  lubito  la  Tregua  propofla  dall’Inghilterra.  Fu  fparfa 
anche  una  voce,  che  fe  laSaVoja  non  s’accomodava,  Peterborough 
fi  farebbe  mareggiato  per  far  nafeere  una  Lega  tra  gli  Stati  d’ 

Italia  , e finire  cosi  in  quelle  parti  la  guerra  . Il  Duca  di  Savoia 
6 mollrò  di  edere  forprefo  di  quella  cofa , ma  1 Miniilri  Cefard 
Io  efortavano  alla  Coftanza,  promettendogli,  che  l'Imperadore  gli 
pagarebbe  quei  fuflidj,  che  ora  volea  levargli  l'Inghilterra,  e che 
gli  darebbe  un’equivalente  pel  Vigevenafco  in  calo,  che  egli  re- 
liafle  fermo,  ed  immobile  nella  grande  Aleanzi  . Con  quelle  prò» 
mede  frmbrava,  che  il  Duca  dalie  Orecchio  alle  propofizionl  Ce* 
faree,  ed  il  Re  di  Francia  perfuafe  la  Moglie  di  Filippo  V.  df 
fcriverc  a quello  Duca  fuo  Padre,  pregandolo  umilmente  a notf 
opponerfi  tanto  alle  inclinazioni  pacifiche  de»’ Inghilterra , e della- 
Francia.  Con  tutto  che  fl  vedeffe  apertamente,  che  nella  prefent* 
Campagna  non  fi  farebbe  piu  veruna  aiione,  replicarono  i Miniilri  . 
Imperiali  le  loro  offerte  già  fatte  al  Duca,  promettendo  di  accor- 
dargli per  l’ avenire  maggiori  vantaggi,  ogni  qual  volta  egli  rellaf. 
fe  colle  armi  alla  mano.  Con  ciò  dunque  fi  Videro  cofireiti  gliAu-  L’Inghil-i 
tori  della  Pace  Inglefi,  di  trattare  privatamente  colla  Francia  circa  ter,a»  cnt 
la  foddisfazione,  che  fi  dovea  dare  alta  Savoja,  fe  voleano  riufeire  ?uTìoL.- 
nell  opera  intraprefa,  onde  propofero  fobito  a bella  prima  il  Re-  rt  li  Dnca 
gno  di  Sicilia,  ellendo  di  parere,  che  con  ciò  fi  lafciarebbe  facil*  di Savoja  , 
mente  guadagnare,  e ridurre  ad  abbandonare  l’Imperadore,  aven-  f's'fi!,fee 
do  egli  da  molto  tempo  già  cercato  di  avere  un  Cerimoniale  Reg.o,  * 
apprello  tutte  Ir  Corti  dell’  Europa.  E che  elfi  non  fi  fono  delulì 
nella  loro  opinione,  lo  mcfirò  l’evento,  imperoche  il  Duca  di  Sa- 
voia molino  ben  lui  principe  poco  genio  verfo  quello  Regno  tanto 
lontano  dai  fuoi  (lati,  ed  avrebbe  voluto  aggrandire  piu  volentie- 
ri i mcdelimi  con  Provincie  piu  vicine,  ma  non  potendo  i M nillri 
T'wrjfy  , * Hh  , jugle; 


Digitized  by  Googlè 


Ani  1 7* 1 • 


Ì7IJ. 

Si  con- 
chiudt  la 
Tregua,  e 
poi  la  pa- 
ce; 


48  Ì > ' Periodo  II,  Cap.  Vili • - 

Jnglefi  compire  quello  fuo  desiderio,  per  non  effere  nel  loro  potere, 
c dichiarandoli  loro  pubicamente , che  ricufando  il  Duca  il  Regno 
di  Sicilia,  di  non  voler  ingerirli  a procurargli  foddisfazione,  e bo- 
nificazione dei  danni  (offerti,  ma  di  abbandonarlo  affatto,  vi  ac» 
confentì  egli  molto  predo,  e riflettendo,  che  mai  piu  acquiflareb* 
be  un, Regno  coll  facilmente,  come  nelle  prefenti  congiunture,  ac* 
cettò  egli  tanto  piu  volontieri  quelle  offerte,  delle  quali  egli  mai 
a' era  infognato,  e promife  di  accomodarli  fedamente  alla  Pace.  Cir. 
ca  la  Succeflione  alla  Corona  di  Spagna,  in  cafo  di  mancanza  della 
Poflerità  di  Filippo  V.  quella  era  già  (lata  Aabilita  prima  in  vigore 
della  rinuncia  vicendevole  della  Spagna,  e Francia  , la  quale  ora 
mettevano  gli  Inglefi  per  fondamento  delia  futura  Pace,  ma  con 
tutto  ciò  non  fi  avea  lafciato  movere  da  ella  il  Duca  di  Savoja  ad 
abbandonare  l’Aleanza  coll’ Imperadore , per  edere  quella  Succelfio- 
ne  molto  lontana,  e forfè  non  accaderà  avanti  il  fine  del  Mondo  , 
e poi  perche  l’ Imperadore  potea  a tempo  debito,  e nell’occafione 
opportuna  attraverfarla . Onde  non  poterono  gli  logici!  afiìcurarfi 
dell’intenzione  del  Duca,  fe  non  dopo,  che  il  Re  di  Francia  ave* 
sidotto  il  fuo  Nipote  Filippo  V.  di  mandare  all’Inghilterra,  il  con. 
fenfo  alla  ceflione  della  Sicilia  al  Duca  di  Savoja. 

Il  Generale  Veld  Marefciallo  Daun,  portò  da  parte  di  S.M. Cat- 
tolica Carlo  III. l'ordine  del  Tofon  d’oro  al  Duca  di  Modena,  ci 
a quello  di  GuaAalla  , ed  ottenne  da  loro  una  ricca  ricognizione. 
Ija  quell’anno  morì  l'Arcivefcovo  di  Milano  il  Cardinale  Archintoin 
e^à  di  61.  anno,  e pochi  mefi  dopo  gli  fuccelfenel  fuo  pollo,  Mon* 
fignor  Erba  Odefchalcbl  come  Arcivefcovo  di  Milano  , ed  indi  an* 
che  nella  Porpora  Cardinalizia  . Il  Principe  Elettorale  di  Saffonia  , li 
trovò  in  quefti  tempi  in  Milano  , ove  li  divertì,  e fu  trattato  con 
grande  magnificenza  dal  Conte  Colmenero  . 

.L'Inverno,  che  era  fopragiunto,  avea  già  fatto  nafeere  la  Tre^ 
gua,  ma  acciò  tanto  l'Italia  , quanto  la  Spagna  fi  IrberaAero  tutt* 
in  un  tempo  della  guerra,  fu  propodo  aflìeme  il  Trattato  dell" eva- 
cuazione della  Cataloga,  e quello  della  Neutralità  in  Italia,  il  te- 
nore dei  quali  abbiamo  già  accenato  nel  Cap.  III.  ed  in  Utrecht  f* 
fottoferitta  la  pace  nel  medefimo  giorno,  cioè  li  14.  Marzo  del  pre- 
dente anno  1713.  tra  la  Francia,  e l’Inghilterra,  ed  effa  fu  pu  bu- 
cata fenza  induggio.  Finalmente  poi  conchiufe  il  Duca  di  Savoja  la 
pace  li  11.  Aprile  con  la  Francia,  e li  ij.  Luglio  con  la  Spagna. 
Quello  che  fin' ora  fi  sà  degli  Articoli  di  quefia  pace  con  la  Spa- 
gna è già  flato  parimente  accennato  nel  Cip. 1 1 1.  benché  fi  può  cre- 
dere in  appiedo,'  che  vi  Tarano  ancora  parecchie  altre  condizioni , 
che  fono  fin’ora  ccculte . Gli  articoli  poi  della  pace  con  la  Francia 
fono  i feguenti . 1.  La  Francia  reflituifee  tutta  la  Savoja,  Nizza, 
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e Villafranca  nello  flato  preferite,  in  cui  fi  ritrova.  2.  Il  Duca  fl  An.  *7*jr. 
riferva  la  Valle  Pragelas,  i Fortini  Exilles,  c Feneflrelle,  la  Valle 
Oulx,  la  Valle  Sezana,  la  Valle  Bardonach,  ed  il  Forte  Delfino,  e 
la  Francia  ritiene  la  Valle  Barcellonetta.  j.  La  Francia  confente 
nella  ceflìone  della  Sicilia,  e riconofce  la  fuccelfione  della  Cafa  di 
Savoia  alla  Corona  di  Spagna  , dopo  la  mancanza  della  linea  di  Fi- 
lippo V.  4.  La  Francia  confente  parimente  nella  ceflìone  del  Prin- 
cipato di  Mooferrato  e di  tutto  quello  che  l’Imperadore  ha  già 
ceduto  dello  Srato  di  Milano  alla  Savoja,  come  anche  nelle  preten* 
fioni  , che  ha  il  Duca  l'opra  ii  Vigevenafco.  J.  Al  Duca  , farà 
lecito  di  innalzare  Fortezze  ovunque  egli  vuole,  t.  li  Trafico 
deve  edere  rimeffo  fui  medeflmo  piede  , come  nel  tempo  di  Carlo 
Emanuele  II.  7.  Che  il  Duca  polla  vendere  liberamente  , ciò  che 
podede  di  Beni  nella  Francia  &c.Scc.  : - •■■■'* 

Sottofcritta , che  fu  quella  pace,  venne  effa  predo  Ratificata, 
ed  eleguita  , reflituendo  la  Francia  fenza  indugio  alcuno  le  Piaz- 
ze prefe  , il  Duca  fece  preparare  per  tutto  il  tempo  della  Stare  le 
difpofizioni  neceflarie  per  la  fua  coronazione  , e con  tutte  le  pro- 
tede dell’lmperadore  , e renitenza  del  S.  Pontefice  prefe  iF  podefb 
della  Sicilia  (come  fra  poco  diremo)  d fece  intenderei  che  nonvo- 
lei  defidere  cod  femplicemente  dalle  fue  pretenfioni  fopra  il  Vige- 
venafco , e che  avrebbe  il  Coragio  di  rinttodutre  il  Tribunale  di 
Sicilia  a pregiudizio  di  S.Santità, 

Il  Principe  Fiori,  Siciliano  arrivò  alla  Corte  di  Turino,  per  re- 
golare col  Duca  gli  affari  del  Regno  di  Sicilia  ì ed  il  Duca  lo  rice- 
vette graziofamente  , ed  avendolo  accumulato  di  grazie  Io  mandò 
indietro  . li  Vice  Re  della  Sicilia  mandò  2.  Prencipi  Deputati 
a Turino  per  eifervi  prefenti  alle  Ceremonie  della  proclamazio- 
ne di  quello  Duca  come  Re  di  Sicilia  , la  quale  fu  fatta  con 
magnificenza  particolare  , e tutti  gli  abitanti  di  quella  tennero 
per  j.  giorni  fucceflivi  le  Botteghe  ferrate,1  e le  Cafe  illuminate, 
l' Ambafciadore  Cefareo  era  partito  di  là,  per  non  trovarli  pre- 
fente a quella  proclamazione  . Le  truppe  Savoiarde  , che  erano  Ha; 
te  lafciate  nei  confini  del  Milanefe  , vennero  rinforzate,  e la  Cit- 
tà di  Cafale,  Aleflandria,  e Ceva  furono  meglio  fortificate.  Il  Du- 
ca di  Savoja  prefe  poiTeffo  della  Contea  di  Nizza,  e di  Villa  franca. 

11  Principe  Emanuele  di  Savoja,  e di  Piemonte,  Conte  di  Soifons , 
e Cavaliere  del  Tofon  d’oro  , fposò  la  Principcfla  di  Lichtenftein , 

Terefa,  Anna,  Felicita. 

S.M.Cefarra  Carlo  Vl.fece  nell'anno  1714.  falutevoli  ordinazio^ 
ni  nello  Stato  di  Milano,  tanto  per  quello,  che  rifguarda  il  Poli- 
tico , come  per  l’Ecclefiaftico  . Il  Duca  di  Savoja  dopo  edere  (lato 
coronato  Re  di  Sicilia,  conchiufe  una  Alleanza  fcparata  con  la  Fran- 
cia, e con  l’Inghilterra.  Hh  4 Stt 
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LA  Repuiilica  di  Venezia , avea  perduto  li  *.  Maggio  dell* anno 
170$, il  fuo  Doge  Alvife  Mocenigo,  io  età  di  anni  8j.ed  el- 
isero li  24.M*ggio  del  medefimo  anno  per  nuovo  Doge , Giovanni 
Compio  . J,o  quelli  anco  f«iiffe  la  Republica  al  Czar  di  Mofcpvia 
una  lettera  di  congratulazione,  ia  riguardo  della  vittoria  ottenuta 
folto  Multava.  In  quell’anno  fu  licenziata  la  maggior  parte  della  fu» 
fanteria  ► 

Ritorpando  in  quell'anno  dalia  Spagna  in  Germania  , il  nuovo 
eletto  Imperatore  Carlo  VI.  gli  mandò  la  Republica  i.Ambafciadori 
Straordinar;,  vfbe  etano  Andrea  Lene,  e AlviCe  Pjfani,  che  anda. 
xono  con  un  numerofo,  e fontuofp  feguito  a Milano,  per  compii* 
mentaxlo  , e poi  per  accompagnarlo  per  tutto  Io  Stato  Veneto  tino 
al  Titolo  . Qpì  è da  confiderà»  , che  quello  Monarca  non  volle 
permettere  divellere  venerato,  come  Re  dei  Romani,  e nuovo  Im. 
peradore  , ma  come  Re  di  Spagna  , e come  tale  ha  egli  ricevuto  , 
.lauto  le  Pontificie,  Veneziane,  Savoiarde  , quanto  tutte  le  altre 
Ambafciate^  offervandp  in  «ut»  il  Cerimoniale  Spagnuolo.  Un’al- 
tra Ambafcia,ta  parimente  riguardevole  mandò  poi  Ja  Republica  a 
^iiljpo,  pacando  per  di  li  J'imperadrice  nell'anno  171J.,  e la  fe- 
ce accompagnare  con  gran  diftinzione  per  tutto  Io  Stato  Veneto.” 
Efieqdofi  dillefa  la  Pelle  degli  animali  quali  per  tutta  l’Europa, 
c fpccialmente  nell’Italia,  meffe  In  opra  la  Republica  di  Venezia  la 
lua  lolita  , e molto  lodevole  attenzione  in  quelle  occaflont,  e fece 
girtare  gli  animali  morti  in  profonde  folle,  ove  fa  poi  gitatta  una 
quantità  grandifiima  di  Calcina,  facendoli  fepeliire  coti. 

i'iell’ anno  1712.  continuava  ancora  Tempre  quella  mortalità  , e 
fpccialmente  nel  Brefdano . in  quell’  anno  arrivò  in  Venezia  il 
Marchefe  di  Sufa,  figliuolo  naturale  del  Duca  di  Savoja,  e vi  fu 
ticevuto  dalla  Republica  , con  cprtefie  ftraordinarie. 

Panando  nell’anno  17141*1  il  Territorio  Veneto , il  Cardinale  de 
Rovillon  per  andare  a Roma,  lo  fece  complimentare  quella  Repbr 
b|ica  , ed  ufargli  tutti  i onori  imaginabili . 

Storia  degli  altri  "Regni,  e Stati  d*  Italia . 

T ^ Cardinale  Grimani  Vice  Re  di  Napoli  avea  beo  conferva  to 
-il  I Ubidienza  di  Carlo  Idi.  quello  Regno,  ma  durò  fatica 

» feda»  le  rivoluzioni  dei  male  affetti  fuddicti,  che  l’aveano  ec- 
citate, per  1 accrefcimento  delle  impofizioni,  (opra  il  falò,  lana, 
e feta,  e fece  portare  in  Napoli  una  quantitì  di  Grani  , con  che 

rime- 
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rimediò  egli  alla  già  nata  carellia . E (Tendo  nell’anno  i7oS.laguer*  Ai.  17  '}. 
ra  tra  il  l’apa,  e J’imperadore,  marciò  il  Principe  Filippo  d’Affia 
DarmfUtc  con  le  truppe  N-poIitane  Uno  ai  Contini  dello  Stato  Ec- 
cladaftico  , volendo  attaccate  il  Papa  anche  da  quella  parte,  ma 
la  pace  conchiufa  nell'anno  1709.  impedì  tutte  le  odilità . Il  Vice 
Re  di  Napoli  fece  allora  difpofizioni  in  quell'anno  per  fare  un 
tentativo  contro  la  Sicilia  , ed  era  già  quali  tutto  all'  ordine 
per  farvi  lo  sbarco.  Ma  l'Abbate  Balchi  di  nascita  Piemoncefe  , e 
Segretario  intimo  del  Cardinale  Grimani , diede  notizia  dilliota  al 
Cardinale  Francefe  Tremovillc  , ed  al  Cardio.  Spagnuolo  del  Giu* 
dice,  come  anche  ad  altri  Aderenti  di  Filippo  V.  di  quello  dif* 
fegno  i quali  fecero  fare  nella  Sicilia  tante  precauzioni  , che  d 
dovette  fofpendere  quello  meditato  sbarco  . Inoltre  avvisò  quello 
Segretario  il  Vice*Re  di  Sicilia  del  carteggio  , che  avea  il  Vice- 
Re  di  Napoli  fuo  Padrone  con  alcuni  Grandi  nella  Sicilia , con  che 
causò  la  loro  prigionia,  e Morte.  Il  Card. Grimani  non  potè  ca- 
pire fui  principio  chi  mai  avelie  tradito  quello  fuo  difTegno,  ma 
Scoprendo  poi  il  carteggio  del  fuo  Segretario,  ed  avendo  veduttc 
le  fue  lettere,  lo  fece  llrozzare  in  Segreto.  Per  vendicarli  del  col- 
po ideato  contro  la  Sicilia  del  Card.  Grimani  fece  un  diffegno  il 
Vice- Re  di  Sicilia  il  Marchefe  de  los  Balbazes,  del  partito  di  Fi- 
lippo V.  di  ricuperare  al  fuo  Re  il  Regno  di  Napoli  , mediante 
una  intellinza  fegreta,  che  egli  vi  avea.  Ma  dando  avvifo  di  ciò 
ni  Generale  Caraffa  un  Conigliere  di  MeBìna,  detto  Michiele  Ro- 
ta, fu  anche  quello  difTegno  impedito,  e fpecialmente  l’attentato, 
che  quello  Vice-Re  di  Sicilia  voiea  fare  contro  la  Fortezza  di  Reg- 
gio nella  Calabria.  Ai  Napolitani  furono  confermati  in  quell'anno 
i loro  privilegi,  cd  i Fraoceii  furono  coftretti  ad  abbandonare  I* 
attedio  di  Orbitello  . Il  S.Pontefice  1'  affaticò  per  introdurre  nel 
Regno  di  Napoli  l’inquiffzione  fui  piede,  come  nella  Spagna,  ma 
quel  governo  yì  fi  oppofe  a viva  forza  , con  fermo  propofito  di 
non  permettere  mai  l'introduzione  della  medefima  . Al  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  furono  conficcate  alcune  rendite  in  quello  Regno 
di  Napoli  , a motivo  che  elio  fi  mollrò  troppo  tardo  in  cer- 
te cole  , che  dimandò  a lui  il  Re  Cario  III.  Il  S.Pontefice  fece 
fcommunicare  alcuni  Grandi  di  Napoli,  per  avere  fcritto  contro  i 
bencficj  del  Clero.  In  Napoli  furono  incarcerati  alcuni  malconten- 
ti , ed  in  Gaeta  fu  feoperta  una  contrazione  . Li  26.  Settembre 
dell’anno  1710. morì  il  Cardinal  Grimani  Vice  Re  di  Napoli,  eCar- 
lo  Ili.  avea  già  fatto  confegnare  prima  al  Conte  Carlo  Borromeo 
Miianefe  il  Diploma  per  la  vacanza  futura  di  quella  Carica  , ed 
egli  fece  li  15.  Ottobre  il  fuo  publico  ingreilo  in  Napoli,  ellendo 
fiato  iftituito  per  3. anni  in  quello  polio  riguardevole.  Ma  ficco* 
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Ao'.  171;.  me  i Napolitani  non  erano  (lati  contenti  del  Card. Grimani  perla 
fua  ferictà,  così  non  piacque  loro  il  Conte  Borromeo  per  la  fua 
mitezza,  e perciò  nacquero  Tempre  inquietudini,  e dirfapori  in  tut- 
to il  tempo  del  Tuo  goverao  triennale,  non  però  di  molta  impor- 
tanza EiTendo  morto  nell’anno  171 1.  L’imperadore  GiuTeppe,  tutti 
i Mintdri,  e tutta  la  Nobiltà  di  Napoli  d;veflì  di  Tcorruccio,  ed 
il  Principe  di  Darmdatfi  fece  daril  giuramento  di  fedeltà  da  tut- 
te le  truppe  Cefaree  in  quello  Regno  per  Carlo  III.  il  quale  Sa- 
lendo fui  Trono  Imperiale,  gli  rimafe  dell’eredità  di  Spagna  quello 
Regno,  e poi  nella  pace  di  Utrecht  lo  (lato  dei  Preddj , ed  il 
Ducato  di  Milano.  Il  Monte  Vefuvio  fotto  Napoli  fece  2.  nuove 
aperture,  dalle  quali  vomitò  tanto  fuoco,  carboni  ardenti,  e Ce- 
neri, che  gli  abitanti  dovettero  ritirarli  Uno  a 3.  miglia  lontano. 
Nel  Regno  di  Napoli  feoprì  il  Vice  Re  una  confpirazione  pcriglio- 
. fa  , fatta  contro  la  Cafa  d’Auflria  , ed  egli  caltigò  debitamente  i 
Confpiranti  . L’Imperadore  efaltò  alla  Dignità  di  Principe  di  Cano- 
fa  Don  Tiberio  Capece  , per  edere  egli  (lato  il  primo,  che  nell’ar- 
xivo  delle  Truppe  Cefaree  in  quel  Regno  prefe  il  partito  Imperia-, 
le  . La  pelle  degli  animali  fece  gran  llrage  in  quello  Regno  , co-] 
me  anche  in  qual!  tutta  l’Italia  . Elfendovi  terminato  il  Governo 
del  Conte  Borromeo,  era  per  nafeere  contro  di  lui  una  lite  «nol- 
, to  intrigata  , venendo  egli  incolpato  di  aver  cavato  da  quello 
Regno  piu  danajo,  che  non  era  dovere,  ma  l’imperadore  gli  donò 
tutto  , e nominò  per  Tuo  Vice-Re  nell’anno  1713.  il  Tuo  fainofo 
' Veld  Marefciallo  Conte  Giovanni  Guilelmo  Antonio  de  Daun,  al 
quale  era  (lato  donato  nell’anno  1709.il  Principato  Thcano  nell* 
idedoRegno,  onde  arrivato  in  quella  Capitale,  vi  intraprefe  dopo 
2.  giorni  il  governo  con  le  folite  formalità,  e con  contento  di  tut- 
ti gli  Stati  Provinciali.  Il  Figliuolo  primogenito  di  quello  Vice-Re 
’ fu  fatto  dall’  Imperadore  Duca  della  Provincia  di  Similiano  nella 
Calabria.  Al  Regno  dì  Napoli  venne  proibito  il  Commercio  con  la 
Sicilia.  S.  M.Cefarea,  rcilitut  al  Regno  di  Napoli  tutte  le  fue  an- 
tiche prerogative,  e libertà.  La  Republica  di  Ragud  mandò  per  il 
fuo  Confole  al  Vice-Re  di  Napoli  l’annuo  Tributo  ccnlidente  in 
ta. Falconi  , e fece  predace  nello  dedo  tempo  il  giuramento  di  fe- 
deltà a S.  M.Cefarea.  Nell'anno  1714.  furono  accettati  nella  Nobil- 
tà Napolitana  il  Maggior  Domo  Cefareo  Conte  di  Althan  , e 2. 
della  Cafa  Stella,  uno  dei  quali  era  Marchefe , e l’altro  Conte  con 
tutta  la  loro  famiglia  . L’ Imperadore  mandò  al  fuo  Vice-Re  di 
Napoli  Conte  Daun  i capitoli  delia  pace  conchiufa  a Rada»  , per 
publicarla  , c per  far  publico  rendimento  di  grazie  a Dio  . Onde 
poco  dopo  fu  permedo  ogni  commercio  con  la  Francia,  ed  *11’ in^ 
contro  proibito  di  nuovo  con  la  Sicilia. 
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Nella  Sicilia  avca  il  Marcheic  de  los  Balbales  , foftenuto,  come  An.  171;. 
Vice-Re  quello  Regno  all’ubidienza  di  Filippo  V.dall'anno  1707Ì  1-a  Sicilia. 
Uno  alla  pace  di  Utrecht  ,'  ma  egli  fu  poco  contento  di  Palermo, 
imperochè  quella  Città  fece  vedere  tropo  patentemente  la  fua  in- 
clinazione par  la  Cafa  d'  Aulirla.  Volendoli  Duca  di  Savoja  una 
bonificazione  dei  danni  fofferti  nella  Guerra  prefente  , ne  conde- 
feendere  alla  conclusone  della  Pace,  prima  che  l’Inghilterra  gliela 
avelie  procurata  fufficientemente , perciò  gli  donarono  i Miniltri  In. 
gleli  il  Regno  di  Sicilia.  Se  dunque  la  Francia  volea  la  Pace,  do- 
vette ella  accordare  quella  condizione  , e fé  Filippo  V.  volea  re- 
Aare  nel  politilo  della  Spagna,  e delle  Indie,  dovette  egli  rifolver- 
fi  a fare  queAa  cefiione.  E'  vero  che  Filippo  V.  fece  diverfe  obie- 
zioni contro  di  ciò,  e volea  aggiungere  ora  queAa,  ora  quella  re, 

Arizione  allo  Aromento  della  cellìone,  ma  conllderando , che  fenza 
di  queAa  cefiione  non  11  farebbe  la  Pace,  e che  forfè  la  Sicila  po- 
trebbe cadere  nella  Cafa  d' Aufiria  , perciò  confentì  egli  nella  di- 
fpofizione  fatta  dagli  Inglefi,  e conchiufe  col  fuo  Suocero  il  Duca 
di  Savoja  la  Pace  . QueAa  mutazione  fu  molto  fenllbile  ai  SicU 
liani,  tra  i quali  erano  parecch)  ben’ affezionati  alla  Cafa  d'Au- 
Aria,  ma  non  potendo  efiì  edere  fecondati  per  mancanza  di  una 
Flotta  fuftìciente,  dovettero  fottometterA  , e fecero  complimenta* 
re  da  Deputati  il  Duca  di  Savoja  , come  loro  nuovo  Padrone  , e 
gli  prepararono  bellifiìmi  ornamenti,  per  la  futura  Coronazione  . 

Subito,  che  l’Ammiraglio  Jennings  fu  fpicciato  dal  trafporto  dell’ 
lmperadrice,  e delle  Truppe  Cefaree  dalla  Catalogna  , andò  nelle 
acque  di  Genova,  per  imbarcarvi,  e trafportare  in  Sicilia  7.  Re* 
gimenti  di  Fanti,  e j.  di  Cavaleria  col  Duca,  e Ducheffa  di  Savoja, 
e con  tutta  la  loro  Corte,  e poi  trafportare  dalla  Sicilia  nella  Spagna 
le  Truppe  di  Filippo  V.  . Li  22.  Settembre  fece  queAo  Duca  una 
Gran  FeAa  in  Turino,  per  l'accettazione  della  Dignità  Regia  , fi  fece 
complimentare  Cerimonialmente  da  tutti  gli  Ambafciadori  Aranieri , 
dalla  Nobiltà  , e da  tutti  i Tribunali  cosi  EcclefiaAici , come  Secolari  . 

Li  8.  Ottobre  feguì  1’ accennato  imbarco  in  Nizza  , e dopo  aver 
{offerto  una  gran  tempefia  in  Mare,  sbarcò  li  18.  del  medefimo  a 
Palermo  il  Duca,  e la  Duchefia  nuovi  Regnanti,  ove  furono  rice* 
vnti  dalla  Nobiltà  Siciliana  colle  lolite  demofirazioni  d’allegrezza, 
venendo  condotti  per  divertì  Archi  Trionfali  prima  nella  Cattedrale, 
e pofeia  nel  Palazzo  Regio  . Mediami  le  fatiche  del  Vice- Re  pallai 
to,  e dei  Francefi,  erano  intanto  Aate  fedate  talmente  le  folleva- 
zioni  nate  fin’ ora  contro  queAo  nuovo  Re,  che  veruno  non  avea 
piu  1’  ardire  di  moverfi  publicamente  contro  di  lui  , e fi  fperava 
di  acquietare  totalmente  tutti  colla  prefenza  del  medefimo  . La 
Coronazione  fu  differita  fino  ai  24.  Decetnbre,  ed  all’ora  fece  que- 
lla 
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Ani  171J.  Ila  funzione  l’ Arcivefcovo  di  Palermo  coll ‘affi  (lenza  di  litri  f,  Ve- 
fcovi,  coronando  nella  Catedrale.  con  tutta  Magnificenza  , e So- 
lennità il  Duca,  e la  DuchelTa  , come  Re  , e Regina  di  Sicilia  . 
Quello  nuovo  Re  fi  refe  molto  amabile  apprelTo  1 fuoi  fudditi  Stci> 
liani,  levandovi  parecchie  Impofizioni,  e Gabelle,  dando  ad  alcuni 
Principi  Siciliani  l’Ordine  dell’ Annunziata  , ad  altri  poi  la  chia- 
ve', come  Camerlenghi,  ovvero  fuoi  Cavalieri  di  Camera  , e confi- 
dando ai  foli  Siciliani  tutti  i Podi,  Cariche,  e tutti  gli  Uffizi  va- 
canti . In  ricognizione  dunque  [di  ciò  accordarono  i Siciliani  a 
quello  loro  Re  una  Guardia  di  Corpo  di  una  Compagnia,  ed  in- 
oltre la  permilfione  di  fare  4.  nuovi  Regimenti  , di  Truppe  Na- 
zionali, cofa  non  mai  permeila  ai  Re  di  Spagna  , e per  cfprlmere 
meglio  la  loro  allegrezza  , lo  regalarono  di  un  dono  gratuito  di 
20000.  Doppie,  e di  una  Corona,  e Scettro  d'oro  inalliccio  , Ri- 
mati del  valore  di  piu  di  10000.  Luigi  d’oro  . I Mefiìnrfl  poi  fi 
efibireno  di  fare  innalzare  la  fua  Statua  a Cavallo  a proprie  fpe-r 
fe  nella  Piazza  piu  confpicua  di  Medina,  li  Re  fece  parecchie  al- 
tre buone  difpofizioni  in  quello  fuo  nuovo  Regno,  e principalmen- 
te fece  ridurre  in  buon  fiato  tutte  le  Fortezze  , per  afticurarle 
contro  ogni  attacco,  ed  afialto  , che  temea  . Apena  era  egli  fiato 
Coronato,  che  fubito  ebbe  dei  dilfapori  col  S.  Pontefice  (il  quale  , 
come  didimo  di  fopra  , ave  a grandidime  ragioni  , a non  voler  ri- 
conofcere  quello  nuovo  Re)  imperochè  fece  aprire  in  Sicilia  delle 
Chiefe,  che  per  lo  pallaio  erano  fiate  ferrate  per  ordine  di  S.  San- 
tità , con  minacie  di  Scomuniche  a quegli  Ecclefiaftici  , ed  inoltre 
fece  rinuovare  la  quad  totalmente  elliota  autorità  del  Tribunale 
Erclellafiico  della  Sicilia  , e la  foflentò  contro  il  Papa  . Quello 
Tribunale,  al  dire  dei  Siciliani,  ha  la  fua  origine  da  Papa  Urba- 
no 1].,  il  quale  lo  ha  conceduto  ad  un  tale  Duca  Ruggero,  ac- 
cordando ai  medefimo,  che  non  fi  appellade  dalla  Sicilia  a Roma. 
Onde  dille  una  volta  un  Duca,  che  il  Re  di  Sicilia  , era  Legato 
nato  del  Papa,  e veniva  nominato  nel  fuo  Regno  Bea tilfinio , e San- 
tilF.mo  Padre,  pofledendo  egli  qui  tanta  autorità  , quanta  il  Papa 
in  tutta  la  Cbiela  Cattolica  Romana  . Per  molto  tempo  fu  queflo 
jus  uno  (limolo  continuo  di  Litigio  tra  i SS.  Pontefici,  e i Re  di 
Spagna,  che  pofiedeano  la  Sicilia  , e non  fu  mai  fiato  decifo  chia- 
ramente, fe  la  Bolla  di  Urbano  li.  fia  una  invenzione  dei  Sicilia- 
ni, cerne  la  chiamano  i difrnfori  dell'autorità  Pontificia,  ovvero, 
fe  fia  vera,  e legittma,  come  la  foflentano  i difenfori  dei  R*  di 
Spagna.  Ora  fi  deve  afpettare  dal  tempo  futuro,  che  fine  prende- 
DetliS  r **  QUf^°  'narrante  affare. 

d.-gm  . " L®po  «he  nell’anno  1708.  era  fiato  fot  teme  fio  il  Regno  di  Sar- 
degna folto  l’iibidicnza  di  Carlo  II J. , fu  conferita  da  S.  M.  la  Di- 
gnità 
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finiti  di  Vice*  Ke  ai  Conte  Cifuentes,  ma  avendo  difguftato  quello  An 
la  Nobiltà  di  Sardegna,  per  voler  egli  Colo  appropriarli  il  )us  della 
Caccia,  diede  motivo  al  Capi  principali  di  ella,  che  erano  il  Con- 
te di  Cediglia,  il  Conte  di  S.  Filippo,  ed  il  Duca  di  Uxeda  , che 
era  inclinato  per  il  Partito  di  Filippo  V.  , e che  quella  volta  li 
trattenea  in  Genova  a fare  nna  corrifpondenza  perigliofa , con  idra 
di  levare  a Carlo  HI.  qnedo  Regno.  Il  Duca  di  Uxeda  fpefe  mol- 
to datiajo,  ed  alleili  una  piccola  Flotta,  nella  quale  furono  imbar- 
cati 4000.  uomini,  ed  ella  partì  li  iz.  Giugno  dell'anno  1710.  da 
Vado,  e sbarcò  li  if.  del  medeiimo  500.  uomini  a Terra -Nuova 
nella  Sardegna,  e con  quelli  s’impadronì  fubito  il  Conte  di  Cedi- 
glia di  un  piccolo  Forte  . Ma  non  lolo  il  Vice- Re  avea  ben  prelu- 
diato i luoghi,  che  poteano  difenderli  colle  fue  Truppe,  che  avea 
in  queda  Itola,  ma  inoltre  la  Flotta  Anglolanda  , che  avea  giudo 
all'ora  trafportato  delle  Truppe  dall'Italia  in  Catalogna  infeguì  t 
Nemici,  conquido  tri  la Corfica  , e Sardegna  una  gran  Nave  di  Guer- 
ra Francefe  , con  altri  navigl)  minori  tutti  armati,  c la  Galera  del 
Duca  Turtis,  il  quale  dovea  efeguire  il  difegno  dei  Nemici  , po- 
tè ringraziare  i remiganti  , che  coll*  indefeffo  affaticarli  coopera- 
rono , che  ella  li  lalvò  , e ritornò  a Vado  . La  Flotta  Aitata 
sbarcò  in  Sardegna  li  16.  Luglio  jooo.  uomini  io  fretta  , i quali 
prcfeio  in  mezzo  li  500.  ucraini  delle  Truppe  nemiche  lotto  Terra- 
Nuova,  e li  tagliarono  a pezzi.  Vedendo  gii  aderenti  del  Conte  di 
Cadiglia  il  cattivo  ciao  della  fua  imprefa,  lo  ammazzarono,  gli  ta- 
gliarono il  nafo,  le  oitcchie  , i brace),  le  gambe  , e finalmente  la 
teda  , che  polla  fopra.  una  danga  , la  portarono  per  le  drade  . Il 
Conte  di  S.  Fi'.ppo  fcappò  a Genova  colle  Galere  Gall'Ifpane  . In 
Ajazzo  nell'  lfola  di  Cornea  li  erano  ritirate  alcune  Parche  Fran- 
teli, con  piu  di  1000.  uomini  di  Milizia  Forenle,  e l’Ammiraglio 
Inglcfe  mandò  a dimandare  al  Commandante  di  queda  Piazza  la 
confegna  di  queda  gente  , e delle  Barche  , minacciando  di  ufare 
violenza  in  cafo  di  renitenza.  Ma  le  Milizie  li  falvarono  fenza  in- 
dugio colla  fuga,  ritirandoli  pin  dentro  terra  , e le  Barche  cari- 
che di  grande  quantità  di  proviglone  da  Guerra,  e da  bocca  , fu- 
rono conlegnatc  all'Ammiraglio  Inglefe  . Effendo  colpa  di  tutta 
queda  folievazione  la  condotta  del  Conte  di  Cifuentes  , gli  fu  le- 
vata la  dignità  di  Vice- Re,  e data  al  Conte  Fucntes  . Il  Duca 
d'  Uxeda,  al  quale  avea  codato  piu  , che  a tutti  gli  altri  queda 
impiefa,  vedendo,  che  non  edeodogii  riufeito  il  fuo  difTegno  avea 
anche  perfo  il  buon  credito  alia  Corte  di  Filippo  V. , li  fnttomife 
órli’ arine  >711.  al  Re  Carlo  IH.,  come  già  didimo  di  fopra  . Do- 
po quedo  tempo  furono  fatti  nuovi  diffegni  di  levare  quello  Re- 
gno alla  Cala  d’Audria,  e di  darlo  all’Elettore  di  Baviera  , co-; 
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An.  171J.  ine  una  bonificazione  del  danni  {offerti  , e come  ne  equivalente 
pel  PaJatinato  Superiore,  ma  Carlo  VI,  non  prrmife  , che  quelle 
difpotizioni  degli  Inglcff,  ed  Olande  fi , fodero  effettuate,  e loftenV 
tò  egli  folo  quella  lfola  lotto  la  fua  ubidienu  . Nell’anno  1714. 
andò  per  Napoli  in  Sardegna  il  Conte  di  Attalaga,  come  nuovo 
Vice*  Re  di  quel  Regno,  pcrfubeotraie  nel  pollo  del  Conte  di  bxil- 

P'U  Nell'anno  1709.  arrivò  in  Firenze  il  Re  di  Danimarca , e vi 

Icaoa.  ricevuto  con  grande  Magnificenza.  Il  Gran  Duca  della  Tofca- 

aa  fu  raffretto,  come  gli  altri  fendatarj  dall’ Imperio,  a concinna* 
te  di  pagare  le  Contribuzioni  alle  Truppe  Cefaree,.  ed  inoltre  Io 
vificarono  quelle  fpeflo  con  i quartieri  d'inverno.  Ma  ficcome 
agli,  adendo  tui  Principe  riebidimo,  potea  facilmente  digerire  que- 
lli aggravj,  cai)  Il  appaflìonò  tanto  dt  pii*  a riguardo  della  futa- 
re  mancanza  della  fua  Pofteritò,  che  fecondo  ogni  apparenaa  uma- 
na , era  infallibile,  imperochè  tanto  i fuoi  2.  Principi,  quanto  1* 
Elettrice  Palatina  fua  figliuola,  erano  fenza  eredi  . Perciò  dunque 
depofe  alfa  fua  perfuafionc  la  Porpora  il  fno  unico  Fratello,  Fraa- 
cefco  Maria»  Cardinale  de  Medici,  li  i«x  Giugno  dell’ anno  170^.,. 
e Sposò  li  14.  Luglio  la  Principe  (la  Eleonora  di  Giuffalts,  ma  egli 
mot)  poi  li  j,  Febrajo  dell' anso  171  r.  all' itnprovifo  da  un  sf redi- 
mento , e da  una  retenzione  d’ urina,  fenze  aver  avuto  prore  col- 
le fua  Moglie,  onde  fa  indi  culto  il  Principe  Gallone  erede  uai* 
verfalc  di  rutti  i beni , che  quello  defonto  ave»  avuto  nel  Duca- 
to di  Urbino,  come  aoche  della  terza  parte  della  fua  argenteria  * 
a delle  fne  Gioje  , un  altro  terzo  di  quello  fa  data  alla  Princi- 
patta  fua  Moglie,  ed  il  rimanente  ai  Poveri  . In  quello  mede  limo 
anno  1711.  andò  a Milano  l' accennato  Principe  di  Tofcane  Don 
Giovanni  Gallone  per  complimentate  ivi  a nome  del  Gran  Due» 
fuo  Padre  il  Re  Carlo  111.  , che  paffava  per  colò  venendo  dalla 
Spagna  verfo  la  Germini»,  Nell'anno  1712.  ricevette  a Milano 
dal  Conte  Colmenero  Governatore  di  Milano,  e delegato  par  qua. 
Ha  fonzione , dall’ Imperadore  Carlo  VL»,  come  Re  di  Spagna  , il 
Signore  Antinori  Rendente  ivi  del  Gran  Duca  di  Tofcaaa,  a no. 
me  di  S.  A.  R.  l’invelhtura  dei  Feudi  di  Spaga*  , ed  a Vienna 
ricevette  l’ inveiti  tura  dei  Feudi  Imperiali.  La  Corte  di  Francia, 
accarezzò  di  molto  il  Gran  Duca  di  Tofcana,  per  tirarlo  ad  en- 
trare in  una  Alcanza  contro  l’ Imperadore,  aia  egli  fi  rifolfe  di  re- 
ilare  neutrale,  e non  aderire  a veiun  partito.  Nell’anno  171J.  riJ 
tornò  uo’altra  volta  a Milano  lr accennato  Principe  Dan  Giovanni 
Gallone,  per  complimentare  a nome  dei  Gran  Duca  fuo  Padre  1* 
Inperadricc  Copra  il  fuo  felice  arrivo  in  leali»  - Per  no»  metterli 
in  getofia  appretto  I Principi  fuoi  confinanti  , riconobbe  il  Gran 
Due*  di  TeCcana  il  Duca  di  Savcja  per  Re  di  Sicilia,  e cornava ndò 
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«che  pattando  egli  per  Marc  avanti  Livorno  , io  falutafle  col  con-  ab.  ijij 
fueto  fparo  del  Canooe  . Li  il.  Ottobre  di  quello  medettmo  anno 
17IJ.  mori  il  Gran  Principe  iella  Tofcana  Ferdinando  in  età  di 
*50.  anni  , e fenza  Ufciarc  prole,  onde  gli  fuccedettc  nel  Titolo  di 
Gran  Priocipe,  e nell’Eredità  delle  lue  facoltà  il  fuo  fratello.  Do* 

Giovanni  Gallone,  come  unico  Principe,  che  fella  di  quella  cafa  , 
ed  era  amogliato  colla  Priociprfla  di  SafTen . Lavtnburgo  , e an- 
che lui  fenza  prole . Sdendo  intanto  Tempre  (lato  perfuafo  da 
Luigi  XIV.  il  Gran  Duca  di  difponcre  de  fuoi  Stati  in  favore  di 
«in  Principe  della  Francia,  per  fuccedere  a Don  Gallone,  area  re- 
fo  ciò  molto  attento  l'imperadore  , a legno  tale  , che  egli  mandò 
nell’ anno  1711.  alcuni  1000.  uomini  delle  fue  Truppe  negli  Stati 
della  Gran  Tofcana,  per  Impedire  che  efli  non  fodero  trafportati  , 

/opra  qualche  Principe  Francefe,  temendo  aoche  di  molto  tutta  1* 

Italia,  che  morendo,  ed  edioguendod  una  volta  tutta  la  Cafa  di 
Medici,  nafcefle  in  quelle  parti  un  contrailo  laoguinofo.  E benché 
il  Gran  Duca  dichiarò  pubicamente  li  37.  Novembre  dell'  anno 
171$.,  che  doppo  la  fua  morte  doveile  prima  fuccedere  il  prefen» 
te  Principe  ereditario  Don  Giovanni  Gallone  , e dopo  di  effe  la 
fua  Sorella  Maria  Anna  Lovifa  , Vedova  dell’Eiettore  Palatino,  te- 
da però  & n’ora  Ancora  indeci  fo  , come  farà  col  tempo  degli  altri 
Eredi,  morendo  quelli  a.  lenza  prole.  Non  può  fvelare  l'interna 
intenzione  del  Ino  Cuore  il  Gran  Duca  in  quello  affare,  feoza  of- 
fendere avanti  il  tempo  l'Impcradore,  ovvero  la  Prancia. 

Il  Confole  Inglefe  in  Genova  avvisò  i Genove!!  , che  tutti  i Della  Re- 
Capitani,  e Padroni  delle  Navi  Neutrali,  che  farebbero  prefi  dall'  pubttea  di 
Inglefi,  ed  Olandcfl,  col  carico  di  Grani  per  la  Fraocia  , farei»- 
boro  appiccati,  ed  i Marina;  condannati  in  vita  falle  Galere.  Nell* 
anno  1709.  fu  fatto  Doge  di  Genova  Vicenzo  Durazzo  , che  fe- 
condo l’ufo  di  quella  Repubblica  durò  per  1.  anni.  Gli  Ingleil 
conquiflarono  2.  Navi  Grnoveii  a Porto  Maooe  con  un  fichifiiino 
carico.  I Genoved  fecero  col  Turco  uo  Trattato  di  Commercio  . 

Del  redo  rimale  quella  Republica  fempre  nel  melefimo  fittemi 
verfo  il  Re  Cario  111.  • *1  quale  indirò  fpefio  il  difpiacere 
avea,  che  ella  folle  cosi  tardiva  a nconofcerlo  per  Re  di  Spagna. 

Andando  poi  egli  in  Germania,  ptr  prendere  pofieflo  della  Dgni- 
tà  Imperiale,  alla  quale  era  flato  eletto,  sbarcò  ben  egli  nel  Ge- 
oovefato,  ma  non  vi  sì  fermò  tu  verun  modo,  non  potendoli  ac- 
cordare con  «fio  i Genove!!,  per  il  Cerimoniale  , volendo  egli  ef- 
fere  trattato  a punto  coma  Re  di  Spagna.  Elfi  iubiro  s’accorfero, 
che  quello  Monarca  fe  ne  rifentuebbe  fommamence,  onde  voleano 
riparare  il  loro  fallo,  e gli  mandarono  una  Solenoe  Ambafciaca  a 
Milano,  pei  complimentarlo,  come  Re  di  Spagna  , c dimandare 
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fcufa  di  non  averlo  fatto  Cubito,  ma  dovettero  pr irriti  pagare  ina 
grolla  fcmma  di  Danajo  in  pena  del  fallo  commeiTo  . In  quell’  an4 
no  171 1.  fu  eletto  in  Doge  di  Genova  Francefco  Maria  Imperiali. 
Sbarcando  li  7.  Aprile  dell’anno  1713.  Culle  fpiagge  di  Genova  1* 
Jmperadrice  , procedettero  con  maggiore  cautela  verCo  di  ella  i 
Genovelì,  ed  il  Palazzo  del  loro  Doge  ebbe  l’onore  di  alloggiar- 
la lino  ai  6.  del  medelimo  MeCe.  In  quell'anno  rendè  l' Imprrado- 
re  alla  Republica  di  Genova  il  Marcbefato,  e l'importante  Porto 
di  Finale,  per  un  millione,  e 1000.  Genuine,  e nel  MeCe  di  Set- 
tembre preCe  ella  pofleflo  del  medelimo  , contando  il  dacajo  accor- 
dato ai  Plenipotenziarj  Cefarei  in  Venezia  . Quella  vendita  dis- 
piacque molto  al  Duca  di  Savoja  , che  faceva  la  mira  "a  quello 
Stato  per  il  Monferrato,  che  confina  con  elfo.  In  quell’anno  fa 
eletto  in  Doge  di  Genova  Giovanni  Antonio  Julliniano  , avendo 
terminato  i Cuoi  2.  anni  l'imperiali.  Filippo  V.,  avea  proibito  ai 
Genove!!  ogni  commercio  colia  Spagna,  ma  quella  proibizione  fu 
poi  levata  mediante  1’  interceffìone  del  Cardinale  del  Giudice  , e 
del  Marchefe  di  Monteleone,  e fu  riilabilito  il  trafico  . Gli  Al- 
gerini , e Tunefini,  fecero  pregare  la  Republica  di  entrare  eoa 
loro  in  un  Trattato  di  Pace,  e di  Trafico,  ma  ella  non  vi  volle 
condefcendere  . Onde  andarono  a Ccorrere  il  Mate  gli  Algierlni  , 
e fletterò  in  attenzione  fpecialmente  Copra  le  Galere  , e Tartane 
Genove!!  per  vendicarli  della  ricufazione  ricevuta  circa  la  Pace 
ricercata.,  ed  ebbero  in  ciò  la  forte  cosi  propizia  , che  ne  preda- 
rono alcune,  caufando  con  ciò  ai  Genove!!  gran  timore. 

Il  Duca  di  Modena,  rifpofe  con  gran  coraggio  alle  pretendoni  del 
Papa  Copra  Comacchio  , e dichiarò  per  una  invenzione  il  Diploma 
della  donazione  di  Pipino  dell’ Efarchato,  al  quale  fpettava  quello 
luogo,  a motivo  che  la  data  di  quello  Diploma  chiama  un  tempo  ' 
nel  quale  era  gii  morto  Pipino.  Inoltre  dille  egli,  che  gii  l’Impe- 
radere  Ottone  III.  avea  dato  fuori  un  Diploma  oppolto  a quello  , 
e che  dichiara  nulla  quella  Donazione.  All’incontro  poi  hi  avuto 
collantemente  fempre  la  CaCa  di  Modena  l’invellitura  di  Comacchio 
da  tutti  gli  Imperadori,  e che  nei  Trattati  di  PiCa  dell’anno  1664. 
1.  Che  il  Duca  Francefco  H.era  fanciullo,  e che  perciò  la  fua Madre 
Don  potea  conchiudere  cofa  alcuna  a di  lui  pregiudicio.  2.  Che 
il  S.  Pontefice  AlelTandro  VII.  pagò  una  Comma  così  piccola  di  da- 
najo, che  ella  non  era  da  paragonarli  al  valore  di  quel  Stato.  3. 
Che  L’Imperadore , come  Padrone  fuprerao  di  quello  feudo,  non 
aveva  mai  dato  il  Tuo  conCenfo  a quello  accordo,  e che  perciò  ef- 
fo  non  potea  edere  confiderato  valido.  Ma  benché  poi  nella  Pace 
tra  il  Papa,  e l’Imperadore  non  !!a  fiata  accordata  cos’ alcuna  in- 
torno la  patendone  del  Duca  di  Modena  Copra  Ferrara  , non 

aveva 
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aveva  però  egli  rinunziato  al  fuo  jus  (opra  il  medefimo  , febbene  Aa.  171J. 
pafjò  intanto  in  buona  armonia  col  Papa.  Ma  tra  Modena,  e Parr 
ma  erano  quali  per  nafcere  nell'anno  1711.  fanguinofe  differenze, 
avendo  i Parmeggiani  inalzato  un  fortino  al  fiume  Lenz,  il  quale 
fu  (orprefo  dai  Modenefl , che  vi  sloggiarono  i Parmeggiani  . E(fi 
però  furono  coftrettl  di  quietarli  , venendo  minacciaci  dal  Du^ 
ca  di  Savoja  i e dal  Veld  Marefciallo  Cefareo  Conte  di  Daun  , 
che  fe  non  meteano  giù  l’armi,  elfi  verrebbero,  a mettere  mano 
in  quelli  affari,  onde  rimifero  il  loro  contralto  alla  decifione  del 
Sommo  Pontefice,  e del  Gran  Duca  di  Tofcana.  11  Duca  di  Mo- 
dena comprò  dall’  Imperadore  il  Ducato  della  Mirandola  per  la 
fomma  di  170O000.  Doppie,  e nell’anno  1712.  ne  ricevette  I* 
invellitura,  onde  vi  mandò  il  Conte  Tacoli , come  Governatore, 
con  un  Prelidio  Alemaoo.  ‘ 

L’ Imperadore  s*  era  impadronito  del  Ducato  di  Mantova,  come  Del  Dnéa- 
di  un  Fendo  Imperiale  ricaduto  all’Imperio,  ed  il  Duca  di  Gua-  rodi  Man- 
dalla,  non  potea  ottenere  alcuna  parte  dei  Mobili  del  defonto  Du-  tovt  • 
ca  di  Mantova  in  vigore  della  decifione  del  Copra  accennato  Col- 
legio di  Venezia,  ne  l’ inveftitura  di  Mantova,  che  egli  cercava 
a Vienna  . -•  : : : . 

Nella  Pace  fra  11  Papa,  e ('Imperadore,  fu  rimeffo  ad  un  pefa=  D:l  Duca, 

to  efame  il  conofcefe,  fe  Parma,  e Piacenza  follerò  Feudo  dello  Sta-  codi  l'ar- 
to dì  Milano,  ovvero  della  Chiefa,  e perciò  nafeerà  infallibilmente 
per  l’ avenire  un  nuovo  contrailo  in  quelle  parti,  imperochd  Filip- 
po V.  fi  fcielfe  per  fua  Moglie,  la  Principeffa  Elifabeta  di  Parma, 
la  quale  pretende  edere  Erede  di  quelli  Ducati  , cafoche  il  pre- 
fentemente  Regnante  Duca  Francefco  moriffe  fenza  lafciare  prole  . 

Quella  Principeffa  , è figllaftra  del  prefentemente  Regnante  Duca  , 
e la  Madre  di  effa  è della  Cafa  di  Neoburgo. 

Ai  Principi  di  Pico  defeendenti  della  Cafa  del  Duchi  della  Miran-  Delia  Mi- 
dola,  venne  accordata  dal  Duca  di  Modena  un  annua  pendone  di  randola. 

jooo.  Doppie,  in  tutto  il  tempo  della  loro  vita  , per  le  preten- 

fioni,  che  hanno  fopra  11  Ducato  della  Mirandola. 

Vicenzo  Gonzaga  , Duca  di  Guallalla  , Sabioneta  , e Pozzuolo 
Principe  di  Molfetta  &c.  mori  nell’anno  1714.10  età  di  anni  80., 
egli  fucceffe  Antonio  Ferdinando  fuo  figlio  del  fecondo  Matrimonio. 

CAPO  IX. 

Della  Storia  de' Turchi, 

I Turchi,  che  dopo  la  conclulìone  della  Pace  di  Carloviz,  avea*  17**. 
no  Tempre  viffuto  in  buona  armonia  colle  Potente  Criftiane  , 
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ma  che  aveano  pelò  fempre  riguardato  con  invidia,  l’ accrefcimsn- 
to  dalle  forze  del  Czar  di  Mofcovia,  che  di  anno  in  anno,  andava- 
no Tempre  piu  aumentandoli , ebbero  all’ improvifo  nei  loro  Srati 
il  Re  di  Svezia  in  quell’ anno  i70*.,;che  venne  a metterli  fotto  la 
protezione  del  Gran  Signore.  Elfi  il  fra  mi  fphi  arano  anche  nei  con- 
tralti, e nelle  differenze,  che  vestivano  tri  il  Re  dì  Svezia  colla 
Polonia,  e colla  Molcovia , ,r  ciò  fecero  con  tanta  altuzia  , e con 
tanto  intereffe  proprio  , che  tirarono  da  quello  un  vantaggio  ftra- 
ordinario,  e grolle  fomme  di  danajo,  e poi  con  tutto  ciò  rimanda- 
rono quello  Re  ne  fuoi  Stati  fenza  il  menomo  ajuto  , dopo  averlo 
alloggiato;  per  alcuni  anni  . Nel  Capitolo  feguente  raguagliaremo 
diffu famente  la  rotta  totale,  che  fotto  Puitava  diedero  i Mofcoviti 
a Carlo  XII.  folito  fempre  a vincere:,  .la  prigionia  del  rimanente 
del  fuo  invincibile  Efercito,  e come  il  Re  medefimo  fi  rifolfc  a fug- 
gi  tiene  nella  Turchia,  alle' perfuafioni  del  Mazeppa  , che  era  llato 
per  lo  pattato  Gran  Generale  dei  Cofacchi.  Senza  la  guida  de!  Ma- 
zeppa,  e de  fuoi  Cofacchi  farebbe  il  Re  di  Svezia  fiato  fatto  pri- 
gione dal  nemico  , che  lo  feguiva  , o almeno  farebbe  fiato  confu- 
roato  totalmente  dalla  miferia , e mancanza  d'ogni  cofa  nei  Defer- 
ti , per  quali  egli  dovette  pattare  in  tutta  fretta  , vi  pafsò  però 
egli  felicemente,  ma  doppo  tanti  ftenti,  che  non  puono  edere  piu 
miferabili . Imperoche  nella  Fanteria  di  OczaKou,  nella  quale  egli 
fi  ritrovava,  «ra  pochilfima  gente,  e aliai  meno  abitazioni  ; era 
uccellarlo  di  cercarvi  delle  llrade  non  batute,  acciò  il  nemico,  che 
feguitava,  non  trovaffe  le  pedate;  non  vi  era  provigione  di  Pine, 
ne  di  veruna  forte  di  vettovagIie.il  caldo  quali  infopportabile  in- 
debilitava  fino  alla  morte  gente  , ed  animali,  per  mancanza  di  Fon- 
ti,  e dell’acqua;  e trovandoli  cafualmente  dell’ acqua , a che  la 
portavano  i Vallachj  dalle  feorrerie,  allora  era  neceffario  di  met- 
tervi delle  guardie  per  cuftodirla.  I .Cavalli  aveano  ancora  i pafeo- 
li  in  qualche  modo,  ma  tanto  la  gente  quanto  i Cavalli,  non  po- 
teano  ripofare  che  alcune  ore  di  giorno  nel  maggiore  caldo,  e li- 
mi lmen  te  la  notte  nell'ombra,  ed  allo  (coperto  del  Cielo,  e fe  di 
giorno  tormentava  la  gente  il  Caldo,  lo  faticano  di  notte  tempo 
ugalmen te  i gran  vapori,  del  Mare  vicino,  framifehiati  col  fido 
acuto.  Il  Re  avea  ben  dato  ordine,  nel  tempo,  che  pafsò.  UNie- 
pcr,  di  trafportare  parimente  il  redo  della  ptovigione  , che  fi  tro- 
vava ancora  nel  fuo  Efercito,  ma  la  vicinanza  del  Nemico,  che 
lo  infeguiva  alle  (palle  lo  impedì  totalmente,  e bifognava  conten- 
tarli di  poter  falvare  , ancora  in  tutta  prefeia  il  danajo  , che  era 
nella  Catta  di  Guerra  , fenza  il  quale  li  farebbe  caduto  in  mag- 
giore miferia  appretto  gli  avari  Turchi. 

Quella  peripezia  eia  commune  a grandi,  cd  inferiori,  e fino 

al  Re 
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»!  Re  medeimo > il  quale  però  era  in  peggiore  fiato  - d’ogn’al-  An.  170,. 
tro,  dilatando!!  la  ferita  , che  egli  avea  al  piede,  potendo!!  ap- 
pena prefervare  la  fua  coicia  dalla  cancrena  , c non  potea  ca- 
valcare , dovendoli  far  tirare  fopra  un  miferabile  Carro  aperto 
all’  u fa n za  di  Tartari , 'tirato  da  un  folo  Cavallo,  ch’era  appena 
coperto  da  una  pelle  interiormente,  andando  coi!  nel  bollore  de! 

Sole,  lenza  poteri!  rinfrefcarc  nella  fua  debolezza  , che  qualche 
volta  con  una  bevanda  dr  acqua  molto  cattiva,  e rare  volte,  per 
mancanza  della  mededma  . In  quello  fiato  miferabile  fi  arri- 
vò li  16.  Luglio  al  fiume  Bog,  con  ifperanza  di  effere  ora  fieuri, 
e fuori  di  ogni  miferia,  avendo  già  fatto  avvifare  prima  il-Bafsì 
di  OczaKov  della  venuta  dei  Svezzefi  , e nel  medeflmo  tempo  II 
avea  fpedito  pel  Mare  Negro,  un  efpreffo  a Conftantinopoli , pel 
medeflmo  motivo,  da  dove  era  anche  arrivata  la  deflderara  confo- 
lazione , che  al  Bog  farebbe  tenuto  tutto  in  pronto  per  tragittare 
il  Re,  e tutta  la  fua  gente.  Ma  il  Re  trovò  ben  a quello  fiume 
i Turchi  con  alcuni  Naviglj,  i quali  portarono  al  medeflmo,  ed 
alla  fua  gente  vettovaglie  a prezzo  caro,  ed  a danajo  contante  , 
r Iterando  con  ciò  la  gente  indebolita,  ma  pel  Tragitto  non  vi  fu, 
che  una  barca  fai  fiume,  e quella  ancora  mediocre,  allegando  il 
Bjfsà  di  non  avere  ulteriori  ordini  dalla  fua  Corte,  che  di  far 
tragittate  il  Re  di  Svezia,  con  alcuna  poca  fervitù  del  medeflmo. 

- Min  fi  può  credere  quanto  penetrò  il  cuore  del  Re  quello  colpo 
improvifo,  di  dover  ora  abbandonare  coli  quella  fua  gente  ledcle, 
che  lo  avea  fluitato  colla  maggior  coftanza  per  qoefti  deferti  , 
cede  adoperò  tutto  il  poflibile  con.  nuovi  meffaggieri  appretto  il 
Eafsì  , per  ridurlo  ad  altri  fentimenti,  e ad  un  ajuto  frcttolofo  , 
ma  non  potendo  ottenere  cofa  alcuna,  s'impadronì  con  afiuzia,  e 
danajo,  di  un  altro  naviglio,  e fece  remigare  la  fua  gente  per 
uafportare  gli  altri  per  il  Bog.  Vedendo  poi  che  il  Bafsà  tacque 
a quella  imprefa,  fece  noleggiare  diverfe  altre  limili  barche,  ed 
in  quello  modo  fn  continuato  il  tragitto,  benché  molto  lentamen- 
te . Il  Re  redo  di  quà  del  fiume  Uno  al  quarto  giorno,  con  in» 
tenzione  di  mettere  a falvo  tutta  la  fua  -gente  , che  lo  avea  fé* 
guitato,  ma  ricevendo  poi  avifo  dai  Cofacchi,  e Vallacchi , che 
erano  andati  a far  feorrerie,  che  1 Mofcoviti  li  avvicinavano,  paf- 
sò  egli  il  fiume  pieno  di  dolore,  e di  rabbia  con  il  Mazeppa  , e 
con  i psichi  fuoi  Uffiziali  dì  Corte,  e di  guerra.  1 Cofacchi , « 

Vallatali,  fervendoli  della  prefiezza  dei  loro  Cavalli,  le  ne  fuggi» 
lono.'ed  i Nemici  capitando  al  fiume,  fecero  prigionieri  di  guer- 
ra li  20.  Luglio,  tutti  i Svezzefi,  che  erano  rimafii  di  qua  del 
fiume,  col  reito  del  Bagaglio,  e dei  Cavalli,  e a villa  dei  Tur» 
chi,  e' del  Re  di  Svezia,  coli  che  egli  al  prefente  avea  feco  ap* 
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pena  400.  uomini  armati,  fino  a tanto,  che  poco  a poco  lo  r». 
giunfero  poi  a Bender  alcuni  altri  100.  tra  Svezzefi,  e Cofacchi  , 
i quali  effendofi  difperfi  lotto  Pultava , fi  erano  radunati  con  fom- 
mo  pericolo  ai  confini  della  Vallacchia,  effondo  flati  infeguiti  dal 
Brigadiere  Mofcovito  KoppotaW  , con  un  ftaccamento  Mofcovito 
fino  ai  coufini  della  Moldavia,  e per  quefta  cola  s’infofpettl  la 
Corte  di  Coflantioopoli  del  Hofpodaro  di  Moldavia,  come  fe  egli 
avelie  favorito  10  quefta  occafione  i Mofcoviti,,  onde  fu  deporto  , 
ed  il  figlio  di  Mauro  Cordato  de  Scadati,  fu  fatto  Hofpodaro  del- 
la Moldavia  . Moftrandofi  molto  contrario  al  Re  di  Svezia  il  Baf- 
si  di  Oczakov,  non  potè  egli  piu  trattenerli  in  quello  luogo,  che 
fino  a tanto,  che  ebbe  fpedito  a Coflantioopoli  uno  de  fuoi  Cor- 
tigiani, fenza  alcun  carattere,  e puramente  io  qualità  di  un  Cuo 
Cavalcete  di  Corte,  e che  ebbe  datto  udienza  li  ij.  Luglio  ad  un 
Agì  , il  quale  era  venuto  per  aflicurarlo  a nome  del  Gran  Signo- 
re di  ogni  , iofulto  , e gli  portò  in  regalo  una  belli (Cma  tenda  , 
Appieffo  quello  Agì,  fece  tante  importanti  doglianze  il  Re  con- 
tro l’accennato  B*fsà  di  OczaKov,  che  coftò  poi  la  teda  del  me- 
defimo  - 

Ora  dunque  fu  confultato  dal  Re,  e da  fuoi  Miniflri  di  Stato, 
cd  Ufliziali  di  guerra,  in  qual  luogo  della  Turchia  fi  doveffe  fa- 
re foggiorno  per  qualche  tempo,  come  fi  avelie  a tirare  la  Porta 
Ottomana  nell' intereffe,  e nell’ amicizia  della  Svezia,  e di  fare  per 
confeguenza  con  ciò  una  vigorofa  diverlione  ai  Mofcoviti . Propo- 
nendo dunque  allora?  Mazeppa,  la  Fortezza  di  Bender,  (che  vie- 
ne anche  chiamata  Tenclcin,  ) fituata  io  un  fito  fertile,  e deli- 
ziofo,  fu  «Ha  feelta  a motivo,  che  di  lì  non  folo  fi  può  confer- 
vare  la  comfpondenza  con  Coflantioopoli , ma  anche  colla  Germa- 
nia per  via  dell’ Ongheria , e fu  dato  avvifo  alla  Corte  di  Coftan- 
tioopoli , di  quella  feelta,  col  dimandare  la  protezione  della  me- 
defima,  e col  mezzo  degli  Ebrei,  che  fervirono  d’interpreti.  Furo- 
no fatte  tali  difpofizioai  dai  Turchi,  che  fi  cominciò  li  15.  Luglio 
a.,  marciare  ver  lo  quella  parte,  benché  con  commodo  molto  mifera- 
bile,  e meglio  che  fi  potè?.  E benché  fi  ebbe  dai  Turchi  la  vetto- 
vaglia a cariffimo  prezzo,  fu  però  nuovamente  quali  infopporcabile 
a uomini,  ed  animali,  il  bollore  del  Sole,  e per  molte  leghe  di 
Brada  non  fi  trovò  luogo  coperto,  nè  di  giorno,  nè  di  notte.  Non 
fi  vidde  in  alcun  luogo,  nè  fiume,  nè  pozzo,  ma  bifognava  con- 
durre feco  l’acqua  in  fiafehi,  ed  effendo  foliti  fempre  i Turchi,  e 
Tartari  di  tinfrefeare  quell1  acqua  col  ghiaccio  , pretendeano  un 
prezzo  cofi  alto  al  prefente  del  medelimo,  che  i plebei  Svezzefi  non 
poterono  comprarlo,  e per  confeguenza  non  fu  tanto  piccola  ne  meno 
U miferia  in  quella  marcia  , oltre  di  che  dava  grand’  Jncommodo  U 
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grande  quantità  delleCavallette,  ed  altre  Amili  pene.  In  quelle  ed 
altre  circollanze,  A diminuì  confiderabilmente  la  ptovigione  di  da» 
na)o,  cavato  con  eftordoni  nella  Satìonia,  e Polonia,  ed  i Turchi 
e gli  Ebrei  nè  riempirono  con  tanta  alìuzia,  ed  abbondanza  le  lo- 
ro borfe,  con  quanta  avidità,  e tirannia  lo  aveano  edotto  i Svez- 
ie fi . Nel  mezzo  di  quella  difficoltofa  marcia,  venne  incontro  al  Re 
di  Svezia  un  Murza  dei  Tartari,  il  quale  fecondo  rotta  l’apparen- 
za, gli  dovea  dare  la  buona  venute,  ed  alficurarlo  di  tutta  l’ami- 
cizia a nome  del  fuo  Chan,  ma  non  trovandoli  ivi  interprete,  che 
ft>  intendefle,  non  A potea  fapere  cofa  che  egli  volea  , fe  non  da 
1 regali,  che  portò  , ed  erano:  un  carro  coperto  di  panno  , una 
Tenda  alla  Turchefca,  e divertì  tapeti,  ed  egli  fu  fubito  nfpedito 
al  fuo  Principale  con  Lettere  del  Re,  (limandoli  cola  molto  vantag- 
gia, di  aflìcurarfl  dei  Tartari  di  Budziak,  che  fono  Nemici  capi- 
tali, e giurati  de  Mofcoviti . Nel  fine  del  Luglio  finì  anche  quello 
miferabile  viaggio  per  i deferti  della  Tartana  , e tì  arrivò  aBender, 
ov.e  il  SerasKier  per  ordine  del  Gran  Signore  avea  apparecchiato’ 
tutto.  Egli  avea  fatto  preparare  un  commodo,  e deliziofo  campo 
di  tende  nella  Campagna  del  Nielìer,  fece  falutare  il  Re  col  (pa- 
ro del  Canoone,  ed  eragli  venuto  incontro  per  riceverlo,  fino  allo 
diftanza  di  a.  miglia  io  circa,  con  un  feguito  contìderab’le.  Il  Re 
dunque  trovò  qui  fubito  differente  Trattamento,  poiché  a Oczakov 
le  tende  erano  belle,  e fontuofe,  fpecialmente  il  Padiglione  del  Re, 
era  fornito  con  preziofi  Tapeti,  e ptovillo  a fufficienza  di  tutti 
quei  appartamenti,  che  fono  necellarj  per  1’ alloggio  di  una  Corte. 
Vi  furono  portate  in  abbondanza  le  vettovaglie,  e bevande,  pervia 
di  ponti,  e tragitti,  fl  avea  aperta  la  communicazione  colla  Fortez- 
za, e dopo  pochi  giorni,  trasportarono  parte  per  ordine  del  Sera- 
skier,  e parte  pe’l  proprio  interrile  , le  loro  Botteghe  in  queftacaaw 
pagna,  i Greci,  Ebrei,  e Turchi,  coll  che  tì  traficava  ivi  come  in 
publici  Mercati,  e Fiere.  11  Re  trovò  quelli  contorni  fomamente 
ameni,  e tì  rifolle  di  rellarvi  collantemente,  fino  a tanto,  che  tì 
muterebbero  le  prefenti  congiunture,  ma  i Turchi  difconflgliavano 
ciò,  a motivo,  che  il  Fiume  Nielter  è folito  di  ufcire  a certi  tem- 
pi fuori  del  fuo  letto,  ed  allagare  quelli  contorni.  Per  quelle  ra- 
gioni dunque  fu  mutato  alquanto  quello  campo  fecondo  l’ mllru-’ 
Zione  del  SerasKier,  e fa  tirato  in  dietro  Uno  a una  piccola  mezza 
Lega  lontano  dalla  Fortezza , e a poco  a poco  vi  furono  fabricatc4o. 
Gale  incirca,  tra  le  quali  una  affai  valla  pel  Re,  che  fu  circondata 
da  Palificate,  ed  intorno  di  tutto  quello  circaito  fu  innalzato  un 
trincierameoto  mediocre,  e furono  fatti  dei  folli.  Le  fincllre  della 
Cafa  del  Re  furono  di  Ladre  di  Venezia,  e quelle  delle  altre  Cafe 
non  furono,  che  di  vetro  ordinario,  ovvero  di  pelle  fottile.  1 Cor- 
ra»»# yit,  * ii,  pi  di 

r 


Àn.  17*9, 


Ef?(i  viene 
compii 
mentati» 
dii  Tarta- 
ri, cd  ar- 
riva final- 
mente a 
Bendar . 


Digitized  by  Google 


501  “Periodo  II.  Cap.  IX. 

An.  170 pi  pi  di  guardia  nei  quali  (lavano  le  guardie  Svezzefi,  erano  circoli* 
dati  da  un  profondo,  e largo  follo,  eoo  un  Parapetto.  Il  fiume  Nie- 
fler  non  fi  gonfiò  ( benché  è (olito  di  farlo  ogn'anno  ) nell' anno 
1709.  e nel  1710.  nel  1711*  poi  lolamente  pochi  (lìmo,  e tanto  po- 
co, che  non  (e  ne  faceva  cefo,  ri  (petto  all’ innondazioni  degl’ altri 
anni,  onde  tenevano  i Turchi  il  Re  di  Svezia  per  una  perfona  mol- 
to (limata  da  Dio.  Quella  venerazione  verfo  di  lui  fu  augmentata, 
quando  videro,  che  la  fua  menfa  Regia  veniva  imbandita  di  pochif- 
Urne,  ed  ordinariflìme  vivande,  e che  egli  non  bevea  mai  vino,  e 
lolamente  Birra,  ed  acqua  con  gran  pariìmonia,  e che  non  aveva  * 
cuore  le  Donne.  Dove  all’incontro  i (uoi  Miniilri , e Generali  Svez- 
zefl,  anzi  tutta  la  fua  Corte  mangiava  molto  meglio,  e per  i Soldt» 
ti  fi  facea  Birra,  Acqua  vita,  e Pane,  e rutto  era  regolato  fecondo 
i’ufanza  Svezzefe,  La  mattina  andava  il  Re  nella  Cancellala,  ove 
erano  lette  le  Lettere,  fi  davano  le  rifpofle  alle  medefime,  e fi  te- 
neva Configlio  degli  affari  piu  imporranti,  ramo  avanti  ic&ane  , 
quanto  dopo  era  determinata  udb  certa  ma  per  l'udienza,  indi 
ufeiva  il  Re  a Cavallo  , fi  divertiva  nella  Caccia,  con  una  cavalca- 
ta frettolofa,  o co)  far  fare  gli  Efrrcizj  a Tuoi  Soldati,  e ritornan- 
do poi  a Cafa  erano  poi  fpediri  gli  affari  piu  importanti.  Due  vol- 
te al  giorno  erano  fatte  delle  orazioni  publtche,  alle  quali  fi  trova- 
va fempre  il  Re  con  gran  divozione,  ed  eilcudovi  capitati  poco  a 
poco  12.  de  fuoi  Sacerdoti  Svezzefi,  amminiltravano  efii  i Sacramen- 
ti , e l’ uftizj  Divini  col  Cantare,  Leggere,  e Predicare.  I Turchi 
chiamarono  quello  luogo  Varniza,  che  voi  dire  nel  loro  Linguaggio 
il  Campo  dei  Svezzefi,  ed  ammirarono  in  quel  Re  il  Magnanimo 
cuore,  la  ritiratezza,  I’  efatta  dil'c. piina  , 1 affidila  attenziona  al 
fervigio  Divino,  gli  efercizj  militari  nella  fua  gente,  la  fua  fortez- 
za nelle  Caccie,  e nel  fopporrare  tanti  flrappazj,  ed  altre  cofe  fi- 
in  1 1 1 ; Efii  gli  avevano  fur.p'e  piu  la  maggior  venerazione,  fino  che 
tutto  quello  terminò  in  una  terribile  Tragedia  , e perciò  refiarà 
fenza  dubbio  per  Ampie  molto  odiofa  ai  Svezzefi  la  memoria  dei 
Turchi,  cerne  fembraià  col  tempo  incredibile  alla  Pofleritì,  che  un 
Monarca  Crifliano  , fi  abbia  trattenuto  per  5.  anni  intieri  nella 
Turchia  . 

La  prima  cofa  dunque,  che  fi  fece  in  quello  nuovo  alloggio  fu , 
di  mettere  in  ordine  la  piccola  Corte,  che  era  ancora  avanzata  , 
e le  poche  Truppe,  i Generali,  Colonelli,  ed  altri  Uffiziali,  che 
non  aveano  da  ccmm.ndare  niente  furono  tirati  alla  Corte.  Le 
Truppe  furono  difpollr  in  un  Corpo  ben  ordinato,  e tanto  la  Cor- 
te, quanto  il  Campo  fu  provenuto  di  tutti  i bifognevoli,  i Cam- 
bj  venivano  per  la  volta  di  C'ollantinopoli  , e della  Germania,  ed 
il  Campo  fotto  Pender,  era  il  luogo  dal  quale  al  prefente,  dove»- 
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no  effere  diretti  per  1’ avenire  tutù  gii  affari  di  Stato,  e di  guer- 
ra nella  Svezzia,  non  ottante  la  grande  lontananza. 

Indi  fu  concbiufo  di  mandare  un  Inviato  alla  Corte  Ottomana, 
per  folleci carvi  -con  maggiore  efficacia  l’inocreffe  della  Svezia,  e 
di  ottenere  qualche  vantaggio  fpecialmente  contro  la  Mofcovia.In 
quello  tempo  mandò  anche,  ti  Czar,  ( avendo  Capute,  che  il  Re 
di  Svezia  li  tratteneva  a Bcnder  ) prima  un  eipreiio  , e poi  uur 
Ambasciar*  formale  a Collanti nopoli , la  quale  dovei  avanti  ogni 
cofa  dimandare  li  confegna  alla  Mofcovia  del  Re  di  Svezia,  e 
del  Mazeppa , e poi  rinovare,  e prolongare  la  Pace  colla  Porta  , 
con  ordine  di  impiegare  del  danaio  in  quantici,  per  ottenere  Can- 
to l’uno,  quanto  l’altro.  Con  quello  fu  data  occaiione  tanto  di 
guadagnare  del  Danajo  ai  Turchi  molto  inclinati  all'avarizia  V 
quanto  di  arbitrare  talmeoCe  tra  la  Svezia,  Molcovia,  e Polonia, 
che  rutto  dovette  andare,  iecondo  il  Iota  dedderio,  ed  ogni  una 
delie  Parti  goerreggianti  il.  coll  retta  di  accomodarli  fecondo  la  vo- 
lontà dei  mededaii.  La  prima  dimanda  dunque  dell'  Ambafciadore 
Mofcovito,  che  conditeva  nella  conlegna  del  Re  di  Svezia,  e di 
tutta  la  fui  gente  nelle  forze  della  Mofcovia , fu  ricufata  e (Col  ir- 
tamente dar  Turchi,  tanno  per  edere  ella  conrro  il  pii  delle  gen- 
ti, quanto  per  avere  pelo  il  Gran  Signore  fotto  la  fua  prorezzio- 
ne,  il  Re  di  Svezia.  Intorno  poi  la  prolungazione  della  Pace,  t 
affatturarono  bene  i Deputati  Svezie!!  a perfuaderc  il  Gran  Viilr 
di  non  accordare  quello  punto,  ma  di  venire  piu  toffo  alla  rot- 
tura colla  Molcovia  ■ motivo,  che  i Mofcoviti  aveano  invaio  il 
territorio  Turco  con  mano  armata,  c per  confeguenza  aveano  rot- 
to loro  medefimt  la  Pace , e tanto  pio  avea  motivo  la  Porta  di 
non  prolongare  la  Pace  con  foro,  quanto  che  le  forze  del  Czar 
andavano  giornalmente  ingrandendo!! , «oli  che  forfè  coi  tempo  po- 
trebbero diventare  formidabili  alla  Porca  Qctomana  . Ma  1’  Amba- 
feiadore  Mofcovito  Tolttoy  feppe  guadagnare  il  GranVidr,  ed  al- 
tri Miniflr*  condderabili  della  Porta  a forza  di  promette,  e dei 
regali,  e ridurli  a tal  legno,  che  confenriromo  ad  accordare  al  Czar 
fuo  Principale  le  fue  Dimande,  rigettando  le  perfnattont  dei  Svez- 
zeff,  e prokmgarono  la  Tregua  lino  al  tcrmioe  di  jo. anni,  com- 
putando1 però  dal  giorno,  nel  quale  ella  fu  accordata  nell’anno 
16535.  a Cavloviz. 

Nel  principio  di  quell'inno , fece  i!  Gran  Signore  marciare  un 
Corpo  grotfo  delle  fue  Truppe  verfo  i Confini  della  Molcovia  , 
mandando  pel  Mare  Negro  dietro  al  medefimo,  una  quantità  di 
prt  p.tiarivi  di  guera , e di  artiglieria,  per  difponere  il  Czar  a de- 
tnolirr  le  nuove  Fortezze,  che  quello  «vea  fabricate  fui  Fiume 
Don.  Per  ordine  del  medelimo  Gran  Signore,  fu  anche  meglio  for- 
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An.  1709,  tifica  ta  la  Fortezza  di  Durazzo  nell’  Albania  . Gli  Arabi  attafea- 
tono  poco  lontano  da  Mitra,  la  Caravana,  che  veniva  dalla  Mec* 
ca,  ma  efiendo  fiato  uccifo  il  loro  Capo  furono  difperfi  tutti.  In 
quell’  anno  nacque  al  Gran  Signore  un  Principe  figliuolo  deci® 
1710.  Sultano  AbtulmeliK.  > • 

Li  14.  Gennaio  del  prefente  anno  1710.  fu  condotto  con  gran 
Cerimonia  nel  Serraglio  1'  Ambafciadore  Mofcovito  , per  ricevervi 
dalie  mani  del  Gran  Signore  medetimo,  il  nuovamente  confermato 
firomento  della  Tregua  . A Bender  fu  publicata  quella  rinovazione 
_*  della  Pace,  ed  al  Chan  di  Tartari  fu  dato  un  ordine  rigorofo  di 

ofiervarla  con  integrità.  11  Gran  Vi flr  diede  intanto  Speranza  ai 
v Svezzali,  che  ora  11  tratterebbe  colla  Polonia,  e Moicovia  con  piu 
calore,  per  conligliaic  con  effe,  in  qual  maniera  fi  potrebbe  con* 
durre  il  Re  di  Svezia  fotto  una  fuiliciente  (aorta  di  Turchi  per  la 
Polonia  nella  Svezia,  o negli  altri  fuoi  Stati,  Siccome  con  quella 
fperanza  non  rellarono  molto  paghi  i Svezzili,  ma  avrebbero  piato- 
fio  defiderato,  che  la  Porta  Ottomana  folle  andata  contro  la  Mo- 
feovia  con  un  grofio  Efercito  , accioche  Stanislao  fi  potelle  mantene- 
re fui  Trono  della  Polonia,  e le  forze  interiori  della  Svezia  fodero 
valevoli  contro  quelle  dei  Danefi,  i quali  ancor  elfi  li  erano  ora  di* 
chiarati  Nemici  contro  la  Svezia  , coi  fecero  elfi  tutto  il  poiiìbile 
per  fomentare  i Turchi  contro  laMofcovia.  In  quello  loro  llabilito 
difiegno,  incontrarono  elfi  2.  vantagg;.  L'uno  fu,  che  i Gianizzeri 
erano  molto  malcontenti,  a motivo,  che  non  venivano  accurata* 
mente  pagati,  e che  colla  Pace  rinovata  ora  tra  la  Porta,  e la  Mo. 
feovia,  era  loro  ferrata  la  firada  di  far  Bottino  nella  guerra.  L'al- 
tro, che  nacque  una  difcordia  tra  il  Gran  Vilir  Muftì  , ed  il  Kis* 
ler  Agà,  intorno  la  prolongata  Tregua  tra  la  Mofcovia  , e la  Por- 
ta Ottomana  , incolpando  il  Muftì  il  Gran  Vilir  , che  accieca* 
to  dal  Danajo,  pofponefle  la  profperità  della  Porta  al  proprio  mte- 
felle,  imperoche  nelle  congiunture  prefenti  , fi  avrebbe  potuto  ot- 
tenére dai  Mofcoviti  grandi  vantagg;,  e ricuperare  fenza  gran  fati- 
ca tntto  quello,  che  era  fiato  ceduto  alla  Mofcovia  nella  Pace  di 
Carloviz,  oltre  di  che  avea  preio  al  prefente  la  Porta  lotto  la  fua 
Protezzione  il  Re  di  Svezia,  e l'Alcorano  pretende,  e richiede, che 
£ debba  afiìfiere  eoo  tutte  le  fue  forze  un  Collegato.  L’autorità 
del  Muftì, che  è molto  (limata  apprelfo  la  Plebe  nella  Turchia,  e£- 
fetuò  tanto,  che  nacque  un  fulurro  univerfale  in  Cofiantinopoii 
contro  il  Gran  Vilir,  che  minacciava  lino  qualche  periglio  al  Gran 
Signore  medellmo. 

L’ Ambafciadore  di  Francia  giunto  di  frelco  a Cofiantinopoii,  fa- 
vorendo i Svezzefi  fomentò  eoa  vive  rapprefentanze  il  Muftì,  ed 
alai  Miniftri  Turchi  già  irritati  contro  il  Gran  Vilir  , c quelli  a’ 
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adoprarono  tanto  appiedo  il  Gran  Signore,  che  quello  Principe  de- 
pofe  nel  Mefe  di  Giugno  il  Gran  Vifir  Ai)  Badi,  relegandolo  prima 
in  una  Fortezza  di  Frontiera,  e poco  dopo  condannandolo  alla  mor- 
te, ma  avanti  l'efecozione  di  quella  li  falvò  quello  Vifir  con  la  fu- 
ga. Quella  Dignità  vacante  conferì  il  Gran  Signore  a Numan  Baisi 
il  quale  tra  i Turchi  , è uuo  della  nobiliflima  famiglia  di  Kiuperli  , 
cd  egli  era  il  fedo  della  fua  (lirpe  , al  quale  era  data  confidata 
quella  cariea.  Era  d’un  naturale  bellicofo  , diede  Tubilo  alle  Miti* 
zie  la  paga,  che  loro  era  data  trattenuta  fin’ora,  ed  intraprefe  con 
Zelo  il  Tuo  Governo.  Ma  parlaodo  un  poco  troppo  liberamente  ali’ 
Imperadore  Achmet  inrorno  il  Tuo  regnare,  fu  fubico  depodo,  ed 
ebbe  a contentarli  di  falvare  la  vita  , e di  edere  rimandato  al  fuo 
podo  di  Governatore  in  Negroponte  . Nel  Mefe  di  Settembre  fu 
fatto  Gran  V » fi  r il  Governatore  di  Aleppo,  Hadan,  Mehemet  Baisi, 
il  quale  era  ben  inclinato  alla  guerra,  ma  era  indente  eftremamen- 
te  avido  del  danajo,  e fperava  di  foddisfare  quella  fua  avidità  col 
dinajo  della  MoCcovia,  Dice  fi  , che  egli  folle  di  nafeita  Crifliano,  e 
Figliuolo  di  un  Mercadante  da  Seta  da  Firenze  , il  qual  era  chia- 
mato Biaggio  ed  avea  abitato  per  diverfi  anni  in  Codantinopoli , da 
dove  volendo  ritornare  alla  fua  Patria  , fu  sforzato  di  iafeiare  al 
Gran  Signore  quello  fuo  figlio  detto  Giulio,  io  tributo,  fu  poi  edu- 
cato tra  i Gianizeri,  e col  fuo  valore,  e con  la  fua  abilità  perven- 
ne a tanta  fortuna  , ebe  gli  fu  data  in  moglie  la  figlia  del  prece- 
dente Gran  Signore  Solimano  con  la  Dignità  di  Dadà  di  Aleppo,  dal 
quale  podo  arrivò  ad  edere  Gran  Vifir.  Subito  , che  egli  pervenne 
al  governo  , prefero  migliore  afpetto  le  cofe  della  Francia  , e dei 
Svezzefi  , imperochè  approvò  la  renitenza,  che  modrò  il  Re  di  Sve- 
zia all’accordo,  che  gli  fece  la  Polonia,  e la  Molcovia  di  lanciarlo 
padare  per  la  Polonia  nella  Pomerania  folto  la  feorta  di  5000.  Tur. 
chi.  Quedo  Vifir  modrò  un  alto  rifentimento  all’  Ambafciadore  di 
Mofcovia  fopra  la  lettera  fevera  ferina  al  Gran  Signore  intorno  la 
dimora  del  Re  di  Svezia  oella  Turchia,  e per  averli  lafciato  Tenti» 
re  , che  fe  la  Porta  penfafie  di  introdurre  il  Re  di  Svezia  nella 
Polonia  con  maggiori  Forze  delle  accennate  , che  egli  ciò  confidc- 
rarebbe  per  una  rotta  delia  pace,  e che  perciò  unitamente  eoo  i Po- 
lacchi andarebbe  contro  i Turchi.  Ma  ne  meno  quedo  Gran  Vifir 
redò  molto  tempo  nella  fua  Carica  , e fu  rimandato  al  fuo  governo 
di  Aleppo  , facendo  il  Gran  Signore  Gran  Vifir  un  fuo  favorito, 
il  quale  era  abile  per  ogni  altra  cofa,  fuori  , che  per  queda. 

L’Ambafciadore  dell’  Imprradore  dei  Romani  Signore  di  Talman 
fi  lagnò  delle  violenze  ufategli  dai  Gianizzeii  , e gli  fu  data  la  for 
disfazione,  e nell'udienza  appretto  il  nuovo  gran  Vifir  gli  fu  data 
Tafiìcarazionc,  che  la  pace  di  Cailoviz  verrebbe  olici  vaia  inviolabil- 
mente 
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An.  '71c-  «ente  rell’Ongheri» . Contro  la  Mofcovia  però  fece  la  Porta  parec- 
chie doglianze,  ed  il  Chan  dei  Tartari  , che  era  in  quello  tempo 
molto  portato  per  i Svezzeii,  andò  in  perfona  a Collari  tinopoli  dal 
Gran  Signore,  al  quale  cfpofe,  che  i Mofcovici  aveano  violato  la 
Tregua  , e commello  delle  oftilicà  contro  i Tartari,  tagliandone  a 
pezzi  alcuni'  loo-  nell’UKraina,  che  il  Czar  li  rende»  inlopportabi- 
le  con  le  fae  forze  grandi  tanto  in  terra , quanto  per  mare  , che  il 
Chan  dei  Tartari  era  a pena  piu  deuro  con  le  fue  Hordc  nella  Cri- 
mea , che  il  Czar  inalzava  di  qui,  e di  lì.  nuovi-  fortini  ,.  che  egli 
nell’ultima  pace  avea  rapito  alla  Porta  Ottomana  Aluff  fui  Mare 
Negro  , fabneando  in  quei  contorni  delle  altre  Fortezze  anco- 
ra..  Perciò  dunque  dava  quello  Chan  dei  Tartan  il  condglio  al  Gran 
Signore  di  umiliare  per  tempo-  quello'  fuo  formidabile  confinante, 
acciò  egli  non  venilTe  a fuperarlo  nelle  forze.  Il  Gran  Vìlìr  accon- 
fentl  in  tutto  a quelle  rtmollranze  del  Chan,  il  Muftì  aificorb  , che 
non  era  contrario  all'Alcorano  il  reprimere  le  forze  dei  Mofcovici , 
e perciò  fegul  nel  Novembre  con  fornaio  giubilo  dei- Svezzeii  la  for- 
male  dichiarazione  di  guerra  contro  la  Mofcovia  , con  l'efponere  le 
chi  arara  lì  ^-c<ler  e l’Ambafciadore  di  Mofcovia  Tolftojr  fu  incarcerato  nelle 
guerra-con.  Torri  con  grand’infolenze,  che  gli  fece  il  Popolo,  quando  vi  fucon- 
tro  la  Mo- dotto.  Avanti  quella  dichiarazione  della  guerra  erano  però  fiate'  prò- 
Icovia-  polle  delle  condizioni  difficili  al  Czar,  cafoche  egli  volede  conferva* 
re  la  pace  , ed  avendo  la  Porta  un  fofpetto  contro  il  nuovo  Hofpo- 
daro  della  Valacchia  Mauro  Cordato,  che  egli  tenelfe  il  partito  Mo^ 
feovito,  lo  fece  deponere.  Diteli,  che  il  Gran  Signore  avea  fatto 
elibirs  in  quell’anno  al  Re  di  Svezia  9. Vaiceli»  di  guerra,  per  tras- 
portarlo in  elfi  nei  fuoi  Staci  - 

j . La  Porta  Ottomana  publicò  in  quefl'anno'  un  Manifello'  intorno 
alla  guerra  Imminente-  contea  la  Mofcovia,  e mandò  un  Ambafciata 
Il  Czar  fa  alla  Corte  di  Vienna  tanto  in  quello  riguardo,  quanto  per  Aabili- 
dichiara**  fe  COn  I0*"®  Corte  la  Confermazione  della  pace  di  Catloviz,  e V 
zione  di  Ambafcladote  Turco  , che  fu  Cefula  Agà  , fu  ricevuto  con  grandi 
guerra.  cortefìe  alla  Corte  di  Vienna,  ove  per  i’  indifpolìztone  deli’Impera- 
dorè  Giufeppe,  ebbe  udienza  dal  Principe  Eugenio-  Il  Czar,  che 
avea  fatto  buoni  ptogreffi  contro  la  Svezia  nella  Livonia  , ebbe 
molto  difpiacere,  quando  fentl  la  rifolnzione  della  Porta  Ottoma- 
na , fatta  contro  di  lui,  e feri  He  fobico  di  proprio  pugno  al  Grati 
Signore,  efibendofì  di  dargli  fodisfacione,  e di  accordare  al- Re-  di 
Svezia  un  libero  palagio  per  i fuoi  Stati  - Ma  non  potendo  effet- 
tuare nulla  con  quello,  e perfiflendo-  oAinatamence  1 Turchi  nel- 
la loro  rifoluzione  , a fegno  tale  , che-  arredarono  fino-  l’Inviato, 
della  Polonia,  fece  il  Czar  li  8.  Marzo  del  prefente  anno  1711.  la 
publica  contra  dichiarazione  di  guerra  , nella  fua  Chicle  Cattedra? 
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le.  col  farli  portare  inanzi  i.  Bandiere  eolie,  e da  ambedue  le  par-  Au-  17,;, 
tl  furono  poi  fatte  tutte  le  difpofizioni  con  gran  calore  , ed  in 
tale  maniera , che  di  potea  prevedere  un  gran  fpargimento  di 
(angue  . Inoltre  il  dichiarò,  ii  Czar,  che  tutti  quei  Criftiani  , i 
quali  prefumeranno  di  fervire  il  Turco  contro  la  Mofcovia  nel- 
la imminente  guerra,  venendo  fatti  prigionieri  dii  Mofcoviti , non 
folo  perderanno  la  loro  libertà  , e le  prerogative  della  Natio: 
ne  , e Religione  Crittiana  , ma  faranno  inoltre  trattati  con  pia 
fevcrità,  che  i Maomettani  medefimi  . finendoli  io  quello  fratera  - 
po  impadronito  il  Re  Auguilo  del  fuo Trono  di  Polonia,  ed  aven* 
do  fcacciato  Uno  nella  Pomerania  Stanislao  con  il  Corpo  delle 
troppe  Svczzed  fotto  il  comando  del  Generale  Crailau  , permife 
ben  la  Porta  Ottomana,  che  il  Palatino  di  Kiovia  ("il  quale  lì  era 
rifugiato  a Bender  appretto  il  Re  di  Svezia)  con  la  fua  gente  con-  j 
dotta  (eco,  c con  alcuni  1000.  Tartari  facefle  una  invasone  nell'  commetto. 
Ukraina  , ma  per  altro  non  (limò  ella  cofa  ben  fatta  a principia-  n°  delle 
re  nello  fletto  tempo  dell" odili cH  contro  la  Polonia,  e contro  la  nei/à'pj,. 
Mofcovia,  ma  volea  prima  diflrigariì  con  la  Mofcovia  , come  col  aia  . l°'°’ 
fuo  avverfario  piu  forte-  Oltre  di  che  riufei  molto  malamente  1* 
invattone  nell'Ukraina  , imperoche  i Polacchi,  e Mofcoviti  , rada- 
narono  no  corpo  delle  truppe  , col  quale  andando  contro  gli  io* 
valori,  diedero  una  gran  rotta  ai  medelìmi  fotto  la  Piazza  di  0ia- 
laczerkiev,  e prefero  loro  tutti  i prigionieri  , che  già  aveano  fatr 
ti.  In  quefla  guida  dunque  rodarono  per  ora  i Turchi,  c la  Mofco» 
via  le  parti  principali  di  quefla  prefente  guerra  , ed  ogni  una  di 
ette  conducea  in  Campagna  un  nutnerofo  efercito.  II  Gran  Ville 
Mchemrt  Batti,  fcufayafi  quanto  poteva,  c non  volea  intraprende- 
re il  comando  dell' efercito  Turco  nella  prefente  guerra  contro  la 
Mofcovia,  dicendo,  che  correva  rifebio  di  edere  ftrQZzato  , fe  la 
guerra  non  avelie  un  felice  cflto.  Ma  il  Gran  Signore  periittea  co- 
llantemente nel  volere,  che  la  guerra  avelie  il  fuo  corfo,  e che  il 
Gran  Vittr  commaodalle  l'Armata,  la  quale  & mife  allora  in  mar- 
cia , proveduta  abbondantemente  di  tutto.  Queflo  efercito  compo- 
flo  di  Turchi,  Tartan,  e delle  truppe  del  Palatino  di  Kiovia  di- 
edi, che  era  numerofo  di  200000. uomini  ed  avea  alila  tetta  il  Graa 
Vi  fi  r . 11  Czar  commandò  la  fua  Annata,  la  quale  compatta  di 
Mulcuviti  , Cofacchi  , e T-itari  a lui  («getti  , era  numerofa  di 
7oooo.uomini . Sembrò  al  Czar  edere  un  grande  vantaggio  per  lui, 
che'l  .H- Ipodaro  della  V-ilarchia,€  il  Governatore  della  MoldaVia 
Demetrio  Cannai  ro  avelie  abbracciato  il  partito  Mofcovito  , itnpe- 
rcche  egli  lì  fidava,  di  penetrare  con  quello  mezzo  duo  al  Danu- 
bio con  buon  (uccello,  e di  attaccare  1 Turchi  nel  loro  proprio 
Paefe.  figli  arrivò  auche  ocJ  principio  di  Giogno  (enza  alcun  otta- 
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An.  i7>'«.  colo  fino  nel!»  Moldavi»,  e fi  avanzò  felicemente  fotto  quell»  Ca- 
pitale detta  Jaflì,  ma  qui  lo  fece  vedere  l’evento,  che  quella  marJ 
della'"!’*'/  c'a  co^  *vsnzata  , era  un  grand'errore  , e che  era  imponibile  di 
ta  Orto-  «vere  in  quello  Paefe  tanta  provigione , quanta  era  necellaria  in- 
mana,edel{difpenfabilmente  per  un  efercito  coflnumerofo.  Per  rimediaredun- 
la  Molto  que  g qUfft0  accidente  inafpetato,  marciò  il  Czar  nel  Mefe  diLu- 
Jn  campo.  81*0  ^n0  *’  ^ume  Ptuth,  e fiaccò  il  Generale  Ronne,  con  un  cor- 
po grofio  per  forprendere  la  Città  di  Brayl,  ovvero  Brayla  , poco 
dittante  dal  Danubio  , e di  impadronirli  ivi  del  Gran  Magagno, 
rei  quale  1 Turchi  aveano  depofitato  Grani,  e viveri  per  il  loro 
efcrcito.  Il  dilfegno  era  buono,  e l'cfito  fu  felice,  dovendoli  ren- 
dere quello  luogo  a difcrezione  li  25.  Luglio  . Ma  il  male  fu  che 
il  Gran  Viflr  pafsò  intanto  il  Danubio  con  tutto  il  fuo  efercito; 
ed  avanzò  con  tanta  fretta  , che  il  Generale  Janus,  che  comanda- 
va la  vanguardia  confidente  in  alcuni  1000.  Mofcoviti  deila  Ca- 
valleria , e che  precede»  Tempre  in  qualche  diftanza  il  groflo  dell' 
efercito  Mofcovito  , avvisò  il  Czar,  che  difficilmente  potrebbe  ri- 
tornare con  tutta  fretta  all*  efercito  col  fuo  fiaccamento  , che 
non  capitanerò  nel  medefimo  tempo  i Turchi.  In  quella  gui- 
fa  dunque  fu  levata  la  comunicazione  allo  fiaccamento  fotto  il 
General  Ronne  con  i'efercito  Mofcovito,  il  quale  non  cofifiea  , che 
in  50000. uomini , che  aveano  corragio  fufficiente  a combattere,  ma 
che  pativano  una  grande  fcarfezza  di  provigione  . Quello  efercito, 
che  avea  alla  teda  il  Czar  fuo  Sovrano,  fi  trovava  allora  in  un  luo^ 
go  detto  Falz,  ovvero  Falzyn  , avendo  alla  deliri  il  fiume  Pruth, 
onde  il  Czar  volfe  ritirarli  verfo  il  fiume  Syreth,  per  foccorrere,  e 
liberare  il  Generale  Ronne;  e tirarlo  a fe  in  rinforzo  , ma  i gran 
bofchi,  e monti  non  Io  permetteano,  e li  19.  Luglio  fi  trovò  già  il 
Gran  Vifir  col  fuo  efercito  di  là  del  Pruth,  coliche  bifognava  com- 
Batraglla  battere  ovvero  morire.  In  quello  medefimo  giorno  verfo  fera,  attac- 
dij.giorni  carono  i Turchi  con  grande  furia  I'efercito  Mofcovito,  ma  non  po- 
terono  riufcire  nel  diliegno  , tanto  per  la  notte,  che  fopragiunfe 
quanto  per  la  refidenza  valorofa  dei  Mofcoviti.  Li  20.  Luglio  furi- 
novato  l’attacco  con  l’alba,  e durò  la  Battaglia  per  tutto  quel  gior- 
no. I Mofcoviti  che  erano  di  numero  molto  inferiore  dei  Turchi, 
fidifendeano  con  tanto  calore,  che  i Turchi  non  poterono  rompere  ve- 
run  battaglione  Mofcovito  , e fe  il  Czar  avelie  avuto  allora  con 
lui  lo  ftarcamrneo,  Che  era  fotto  il  Generale  Ronne,  avrebbe  infalli- 
bilmente conflitto  I'efercito  Turcho  . Avendo  dunque  nuovamente 
frparato  i combattenti  la  notte  fopragiunta,  cominciarono  i Turchi 
a trincierai!! , alzarono  batterie,  e tirarono  contro  il  campo  Mofco  • 
vite  li  zi. Luglio  orribilmente  , avanzandoli  intanto  per  via  degli 
epprocj,  e dal  furore  del  fuoco  continuo  verfo  quello  campo.  Ap- 
pretto 
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preffo  i Mofeoviti  non  era  raffreddato  il  valore,  ma  bensì  la  provi-  Ao.  171': 

«ione  di  bocca  cofiche  eraoo  in  uno  (lato  deplorabile,  ma  combattea.  ; 

no  però  Tempre  da  Leoni.  Nel  meno  di  quello  combattimento  ter- 
ribile,  furono  maneggiate  delle  propofizioni  di  pace,  da  un  Conte 
di  Moldavia  detto Callriota,  le  quali  (al  dire  dei  Mofeoviti)  avea 
fatto  portare  il  Gran  Vifir  prima  per  il  Patriarca  di  Gierufalem. 
me  all' Hofporifcro  della  Moldavia  , e quello  poi  lo  fpedì  per  l’ac- 
cennato  Conte  al  Czar.  1 Turchi  però  negano  quella  cofa  , e di- 
cono , che  il  Czar  per  mancanza  della  proviggione  abbia  efpofto 
delle  bandiere  bianche  nel  fuo  campo  , e poi  abbia  ricercato  la 
pace.  Ma  ciò  Ha  come  effer  fi  voglia,  quelto  è certo,  che  ftando  Nifce  U 
gli  esèrciti  in  procinto  di  entrare  in  una  nuova  zuffa  ed  avendo  pwealfim. 
perfo  i Turchi  già  6000.  uomini  , ed  i Mofeoviti  jooo.  nacque  all’  pr0TI 
improvifoona  tregua  per  a.  giorni,  e li  zj.  Luglio  fu  conchiufa  la 
pace  tra  i Turchi,  e Molcoviti  con  le  feguenti  condizioni:  1.  Che 
la  Mofcovia  debba  reftituire  alla  Porta  Ottomana  tutte  le  Piazze, 

. '-ed  i Fortiniùnnalzati  tanto  fui  Mare  Negro,  quanto  altrove.  a.Che 
nè  i Turchi,  nè  i Mofeoviti  debbano  piu  Ingerirà  negli  affari  del- 
la Polonia.  3.  Che  fla  permeilo  nuovamente  il  Trafico.  4.  Che  il 
Re  di  Svezia  abbia  un  libero  ritorno  nei  fuo  Stati.  J.  Che  11  deb- 
ba riftituire  da  una  parte,  e dall’altra  i prigionieri  &c.&c. 

Il  Re  di  Svezia  avea  ben  fatto  difuadere  per  il  mezzo  del  Gene, 
rale  Poniatovski  quelli  Trattati,  facendo  rapprefentare,  che  i Mo- 
fcoviti  circondati  coli  fortemente  da  ogni  parte  non  poteano  in  ve- 
run  modo  falvarfi  , ogni  qual  volta,  che  fi  aveffe  pazienza  altri  3. 
giorni  ancora,  effendo  già  coftretti  al  prefente  di  cibarli  di  carne 
di  Cavallo,  e che  col  puro  cannonare  , e fenza  combattere  fi  pò- 
tea  rovinarli  totalmente,  ovvero  averli  tutti  prigionieri  . Ma  il 
Gran  Vifir  rifpofe:  Che  vi  era  una  Lege  , che  comandava  di  non 
negare  la  Pace  al  nemico,  quando  egli  la  ricerca  . 11  Re  di  Sve. 
zia,  che  avea  con  i fuoi  piu  confidenti  feguitato  fempre  ir  perfona 
’i’efèrcito  Mofcovito  in  una  certa  diflanza,  tutto  impaziente,  e ir- 
ritato a vedere  quella  pace,  andò  frettolofamente  nel  campo  Otto- 
mano li  13.  Luglio  , ove  fu  ricevuto  molto  freddamente  dal  Gran 
Vifir,  il  quale  lubito,  che  fi  era  feduto  il  Re  di  Svezia,  fi  pofe  a 
federe  ancora  egli  fenza  gran  cerimonie.  E rinfacciandole  il  Re  pri- 
ma eoo  parole  miti,  e fubito  dopo  con  parole  Tevere,  che  egli  avea 
. conchiufo  con  la  Mofcovia  una  pace  troppo  precipitofa  , la  quale 
egli  non  potè  mai  giuftificare  apreffo  il  Gran  Signore  gli  rifpofe  pa- 
rimente con  calore  il  Gran  Vifir  , e gli  dille  finalmente:  Che  egli 
come  Gran  Vifir  , era  Vicario  dell’ imperio  Ottomano,  e che  per 
confeguenza  (lava  unicamente  nella  fua  balìa,  il  profeguire  la  guer^ 
ra  o conchiudere  la  pace  II  Re  di  Svezia  allora  tutto  ribaldato 
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, . 1/11.  uicì  dal  Padiglione  , cd  andò  dal  Chan  dei  Tartari  , ove  teftò  prr 
quella  notte,  e fece  nuovamente  proteftare  dal  Poniatovski  contro 
quella  pace  . Ma  il  Gran  Vifi*  le  ne  rife  , fcambiò  gli  ftromenti 
della  pace  la  fece  publicarc  folto  il  fuono  delle  Trombe  , e Tam- 
buri, e fomminiftrare  delle  vettovaglie  al  Czar,  quante  erano  fuf- 
ficienti  per  lui,  e per  tutta  la  fua  Conte,  e per  i Cavalli  .dandogli  in 
ifcorca  ijoo.Spahi,  per  difenderlo  dalle  (correrie  dei  Tartari. 

Benché  quella  pace  collo  al  Czar  l’importante  Fortezza  di  Afolf 
con  tutte  le  fue  dipendenze,  che  era  un  forte  Antimurale  per  T 
Imperio  Mofcovito  , ed  inoltre  anche  eilendo  flato  collretto  a de- 
molire Camenki , e TayanvaenK  , li  contentò  però  di  molto, wd’ 
aver  ancora  falvato  il  fuo  cfercito  , che  già  li  trovava  in  uno 
listo  miferabililfimo  , c che  fi  era  liberato  da  un  nemico,  col  qua- 
le egli  deliderava  di  vivere  per  ora  in  pace,  fperando  di  poter  fa < 
re  migliori  progredì  contro  la  Svezia.  All’incontro  difpiacque  in- 
finitamente al  Re  di  Svezia  la  conclulione  della  prefente  Pace  , 
avendo  egli  creduto  , che  il  Gran  Vilir  rovinerebbe  infallibilmen- 
11  Redi  te  1 Armata  Moscovita  , che  A trovava  ridotta  in  grandiffime 

f«czia  lì  anguille , onde  vidde , che  con  quella  pace  furono  atcraverfati 

lagna  del  tutti  in  una  volta  i fuoi  dilegni.  Perciò  diede  ordine  alfuo  Invia- 
Muefto'fi  10  in  Coftantinopoli  Signore  FuocK  , di  dolerli  Tomamente  appredo 
mollrì  * il  Gran  Signore  della  condotta  del  Gran  Vilir  , e fare  iltanze  a no- 
molto me  del  Re  di  Svezia,  che  il  Gran  Signore  non  accetti,  nè  ratifichi 

v*rlo ^ * trattati  della  pace;  ma  quefle  fatiche  del  Re  di  Svezia  non  effet- 

fioRe.  ' tuarono  altro,,  le  non  che  quello  fuo  Inviato,  fu  mandato  nel  Cam- 
po al  gran  Vilir  per  aggiuftare  ivi  con  elio  quelli  affari.  Quello  In- 
viato non  fu  troppo  ben  ticevuto  dal  Gran  Vilir  , imperochc  quello 
era  di  parere  di  edere  piu  obligato  a cercare  P acciclcimento  dell’ 
Imperio  Ottomano,  che  a promovere  l’interede  del  Re  di  Svezia,  e 
che  baltade  d’ avergli  ottenuto  un  libero  ritorno  ne’ fuoi  Stati , a- 
vendo  procacciato  all’incontro  alla  Porta  Ottomana  una  pace  tan- 
to vantaggiofa  , e cello  Aedo  tempo  anche  il  fuo  ioterede  , e 
vantaggio.  Onde  tenne  egli  appredo  di  fe  per  j.  Mefl  concinni  l’ac- 
cennato Inviato,  poco  meno,  che  come  un  prigioniere,  prefe  la  cura 
di  mandare  via  da  Bcnder  il  Re  di  Svezia  , e diede  ordine  al  Seraf- 
kiex  di  Beoder  di  tenere  apparechiati  per  tal  fine  alcuni  too.carri, 
e di  levargli  la  guardia  dei  Gianizzeri  mandatavi  dal  Gran  Signore 
per  onorare  quello  Re  , e finalmente  per  codringerlo  tanto  piu  , 
gli  negò  lo  sborfo  dei  500.  Talari  , che  il  Grafi  Signore  avea  da- 
bilica  per  il  mantenimento  quotidiano  di  quedo  Re . A quello  at- 
tentato del  Gran  Vilir  fi  oppofe  fortemente  Carlo  XlLricevendo 
egli  Tempre  piu  diftinta  notizia  , qualmente  era  fiato  corrotto  col 
Danajo  dalla  Mofcavia  il  Gran  Vilir  , e che  avea  intenzione  di 
• con- 
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oonfegnarlo  nelle  mani  del  Czar  fuo  nemico  nei  paffaggio,  che  fa*  Ai.  i;ii. 
rebbe  per  !»  Mofcovia.  Onde  notificandoli  SerasKier  di  Bender  al 
Re,  che  nonrifolvendofi  egli  di  partire  con  la  (uà  gente,  verebhe 
trattato  come  nemico,  non  foto  fi  moftrò  renitente  di  accettare  1» 
feorra  eflbitagli,  ma  radunò  in  un  corpo  la  fua  gente  (rinforzata 
al  prefente  dai  Polacchi,  e Cofachl  fino  al  numero  di  3^00.)  per 
appettare  collantemente  la  violenza  minacciatagli  . Però  il  Gran 
Viflr  non  volfe  procedere  a quella  eftremità  , ma  pafsò  col  fuo 
eferciro  il  Danubio,  lafciando  la  liberti  al  Re  di  Svezia  di  rifol- 
Verfi  a reftare  ivi  ancora,  ovvero  a partirfene. 

In  quelle  congiunture  fece  il  Chan  dei  Tartari  nuovamente  al  la  D:gra- 
Re  di  Svezia  un  grandiflimo  fetvlgio  , rimontando  tanto  al  Gran  cagione 
Signore  la  condotta  ioterelTata  , ed  infedele  del  Gran  Viflr  , che 
quello  Principe  entrò  in  grande  fofpetto  contro  il  fudetto  fuo  Mi- 
niftro,  e nello  (ledo  tempo  riufcl  al  Re  di  Svezia  , dì  far  andare 
al  Gran  Signore  un  tal  Batifta  Savari  Banchiere  di  Bender  , con 
lettere  tanto  per  il  Gran  Signore  , quanto  per  1‘  Ambafcìadore  di 
Trancia  des  Alleurs,  e non  oflanti  tutte  le  vigilanze  adoperate  dai 
Gran  Viflr  , pervenne  felicemente  a CoftantinopoU  quello  meffag- 
giere,  che  era  un  CfHliano  Arrteno*  e che  ave»  feiviro  fin’ ora- il 
Re  di  Svezia  in  qualità  di  Dragomano  . Quelle  Lettere  effettuaro- 
no tanto  , che  il  Gran  Signore  fono1  preteftò  di  elfcre  totalmente 
contento  della  condotta  del  Gran  Viflr,  lo  chiamò  a Coftantinopo- 
Il , ove  nel  Mefe  di  Novembre  lo  privò  della  fua  Carica  , gll<  con- 
filcò  tatti  r faoi  beni  , e lo  mandò  in  efllio  in  Aleppo  , dando  poi 
quello  Mi  ni  fiero  , ed  il  Comando  deU'Efercito  Ottomano  all’ Api 
dei  Gianizzeri  detto  Jufnf  Bafsà.  Vi  ebbero  anche  a morire  diverti 
altri  Ufficiali  di  rango,  ed  il  precedente  Gran  Viflr  AH  Bafsà  , fu 
prefo  nellTfola  di  Metellino  mentre  che  fuggiva,  e fu  fubito  deca- 
pitato. 1 Svezzefl  s’acquifiarono  all'ora  un  buon  concetto,  e cre- 
dito appreflo  la  Porta,  loro  fu  promefla  nuovamente  ogni  aflìften- 
za,  egli  Ambafciadori  nuovi  della  Mofcovia,  il  Vice  Cancelliere 
dell’Imperio  Mofcovito  Schaffirou  , ed  il  cadetto  CzeremetofF,  che 
erano  venuti  a Cofiantinopoli  , per  ottenere  la  ratificazione  della 
Pace  , vi  incontrarono  malamente  , a motivo  che  diceano  che  il 
Czar  non  cederebbe  Afoff  ai  Turchi,  fe  non  dopo  che  il  Re  di  Sve- 
zia farebbe  ritomaro  ne  faoi  Paefl  . I Turchi  all’incontro  preten- 
dcano  una  pronta  cfccuzione  dei  Trattati  di  Pace  , minacciando  il 
Czar  di  una  nuova  Guerra  , in  cafo  che  non  vennilTero  fubito  eie- 
guitl  quei  Trattati.  Ed  acciò  gli  Ambafciadori  Molto  vi  ti  vedeile*  Gli  Ambi- 
ro  , che  non  erano  pure  minacele  quello  , che  diceano  i Turchi  , Mofeovjri 
ma  che  lo  diceano  con  ferietà  , perciò  fu  dichiarato  a- loro  dalla  venero 
Porta  J’arrefto,  «d  a tutti  i Governatori,  e Bafsà  dell’Imperio  Or-  arrtilati. 

tema- 
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tornano  fa  mandato  l’ordine  di  tenerli  pronti  ad  una  nuova  Cam. 
pagna  contro  la  Mofcovia  . Il  Gran  Signore  fece  dare  fperanza  al 
Re  di  Svezia  , che  quanto  prima  farebbe  tenuto  un  Divano  , nel 
quale  li  deciderebbe  qualche  cofa  di  politivo  circa  il  fuo  ritorno. 

Nel  Gran  Cairo  nacque  in  quell' anno  un  gran  contrailo  tra  il 
Governatore,  e quel  Magiftraro  a fegno  tale  , che  il  Governatore 
il  vide  collretto  a ritirarli  nel  Cartello,  e poco  dopo  nacquero  al. 
tre  differenze  ivi  tra  i Gianizzeri , e gli  Arabi,  le  quali  però  fu- 
rono predo  pacificate,  dopo  che  fu  fciolto  il  partito  del  Packra  , 
ed  uccifo  il  fuo  aderente  principale  Tereatamcl  . I Montenegrini  , 
gofcro  colla  loro  follevazione  in  inquietudine  la  Porta  Ottomana. 

Il  Czar  vedendo  quefie  procedure  della  Porta  Ottomana,  fu  co- 
dretto  di  principiare  ad  efeguire  i Trattati  della  Pace  , e di  eva- 
cuare ai  Turchi  li  15.  Genajo  del  prefente  anno  172].  la  coniide. 
rabile  Piazza  di  Afoff  , e fece  anche  difpolizioni  per  demolire  le 
nuovamente  fabricate  Fortezze  di  Taganerock,  Camenki,  Tolon  , 
ed  altre,  per  quietare  in  quedo  modo  i Turchi  . Lo  che  edendo 
dato  cfeguito,  credea  11  Czar  di  avere  adempito  la  fua  promefla  , 
e che  anche  i Turchi  doveffero  mantenere  la  Pace,  e di  non  dare 
piu  alloggio  al  Re  di  Svezia  , efibendofl  di  evacuare  all’ora  colle 
fue  Truppe  tutta  la  Polonia,  e di  non  ingerirli  piu  nei  Torbidi 
di  quel  Regno.  Ma  il  Re  di  Svezia  raprefentò  all’incontro  , che 
egli  non  avea  Acutezza  per  fare  il  fuo  ritorno  nel  tempo  prefcn- 
te,  in  cui  era  inondata  tutta  la  Polonia  da  Truppe  Saltane  , e 
Mofcovite  , le  quali  davano  ad  afpettarlo  in  tutti  i Palli  , ed  i 
Turchi  fodentavano  con  tante  forze  querti  Puoi  fondamenti  , che 
fu  creduta  inevitabile  una  nuova  Guerra  , a motivo  che  niuna 
delle  due  Parti  era  intenzionata  di  cedere  all'altra  . Ma  non  folo 
fi  frapofcro  gli  Inviati  Olandelì  , ad  Inglell  Jeffreis  , e Coliers  , 
ma  anche  il  nuovo  Gran  ViUr  nutriva  penlleri  piu  miti  , e lino 
il  Chao  dei  Tartari,  che  Un’ora  avea  Tempre  tenuto  il  partito 
Svezzefe , andò  in  Perfona  ai  Confini  della  Mofcovia  , per  abboc; 
catli  ivi  con  i Miniflri  Mofcovici,  e con  quedo  mezzo  fu  confer- 
mata la  Pace  li  16.  Aprile,  che  era  data  conchiufa  nell'anno  pre- 
cedente colla  Mofcovia  , elfendo  data  amplificata  nelle  feguenti 
condizioni:  1.  Che  la  Mofcovia  debba  ritirare  dalla  Polonia  le 

fue  Truppe  nel  tempo  di  3.  Meli,  lenza  mai  piu  farle  ritornare 
ivi.  a.  Che  la  Porta  Ottomana  potrà  condurre  lenza  odacolo  il 
Re  di  Svezia  ne  fuoi  Stati , facendolo  anche  pattare  per  la  Mo- 
fcovia . 3.  Che  la  Kiovia,  e l’Ukraina  debba  redare  al  Czar  fc. 

coodo  le  antiche  Frontiere  , ma  con  quedo  però  , che  egli  non 
polla  proteggere  i Cofacchi , ed  i loro  Stati,  che  fono  di  qui  del 
Nirper.  4.  Che  non  da  permeilo  a veruna  parte  di  fabricare  delle 
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Tortene  tra  Afoff  , e la.Citkafia.  j.  Che  i Mofcoviti  debba- 
no redimire  ai  Turchi  li  6 o.  Cannoni,  che  trovarono  in  Afoff,  o 
almeno  pagare  loro  un  equivalente  in  danajo  . 6.  Camenki , e 

Savar  devono  edere  rifabbricate  . 7.  Che  quefta  Pace  abbia  da 

durare  35.  anni  continui,  cominciando  a numerarli  dai  if.  Apri- 
le dell’anno  1712.  , ! , ,.j 

In  quella  guifa  dunque  nacque  ben  una  nuova  Pace  , ma  i Tur- 
chi  aveano  ancora  Tempre  quello  delicato  punto  in  loro  vantaggio 
in  che  maniera  fi  potette  condurre  Scuramente  ne  Tuoi  Stati  il  Re 
di  Svezia.  Imperochè  Un’ora  non  piacque  a quello  Re  il  ritorno 
per  la  Tranfilvania,  ed  Ongheria  , ma  egli  cercò  di  andare  in  Po- 
lonia con  una  Armata  Ottomana  , per  fare  una  efficace  diversione 
a Tuoi  nemici,  e di  mutare  felicemente  le  cofe  in  favore  foo  , che 
aveano  prefo  un  cattivo  afpetto  . Ai  Turchi  piacque  ancora  Tem- 
pre fin’  ora  quella  opinione  del  Ro  di  Svezia, Operando  elfi  di  cava; 
re  un  limile  vantaggio  dalla  Polonia,  come  l’ aveano  avuto  dalla 
Mofcovia.  Perciò  avisò  il  Gran  Vifir  al  Gran  Generale  della  Polo- 
nia l’intento  della  Porta  Ottomana  , e pretende!  che  la  Poloni* 
mandade  in  Coffantinopoli  un  Plenipotenziario  fufficientemente 
infimi  to;  per  deliberare  intorno  quello  Punto,  e flahilirein  riguar-' 
do  di  edo  il  neceffario.  Ma  per  ora  non  vi  era  piu  nella  Polonia  l* 
ombra  di  quella  inclinazione , «di  quelle  forze,  che  il  Re  di  Sve-' 
zia  vi  avea  avuto  alcuni  anni  fono,  il  Re  Augnilo  era  fiato  for-' 
malmente  ricooofciuto  di  nuovo  per  legitimo  Re  in  una  Dieta  la 
Coo federazione  di  Sendomiria  era  fiata  nuovamente  confermata  P 
elezione -di  Stanislao  era  fiata  dichiarata  nulla,  ed  invalida,  tutte 
le  leghe  fatte  colla  Svezia,  e la  Pace  di  Ranfiat  erano  annichilate, 
e vi  erano  fiate  fatte  tali  difpoflzioni , che  non  fi  potei  vedere  da’ 
veruna  parte,  fopra  di  che  potrebbero  confidare  i Turchi,  e Svez- 
zefi  venendo  nella  Polonia  . Il  Grudzinslcy  , che  coll’  aprovazione 
del  Palatino  di  Kiovia , e del  Re  di  Svezia,  avea  fatto  una  feorre- 
ria  dall*  Ukraina  fino  nella  Gran  Polonia,  vi  avea  avuto  una  rot-’ 
ta  totale,  e Stanislavova  il  migliore  luogo  del  Palatino  di  Kiovia 
Potocki  , era  fiato  levato  agli  aderenti  Svezzefi  . Inoltre  aveano 
ora  abbandonato  la  Polonia  tutte  le  Truppe  Saffone,  e Mofcovite  ; 
che  fi  erano  rirlrate  nella  Pomerania,  con  che  era  fiato  tagliato  ai 
Turchi  totalmente  ogni  precedo  ad  una  nuova  rottura  , eflendo 
quello  il  tenore  dell' ultimamente  conchiufa  Pace  tri  la  Mofcovia, 
e la  Porta,  che  avendo  evacuato  la  Polonia  i Mofcoviti  , la  Por- 
ta Ottomana  non  fi  dovette  piu  ingerire  negli  affari  della  Polonia. 
A quella  evacuazione  totale  tveauo  ridotto  il. Czar  gli  Ambafcia- 
dori  Mofcoviti  efiilenti  in  Coflantinofoli  , avvifan^o  io  ifcrirto  il 
Generale  Rome,  che  fe  la  Mofcovia  oificrifle  ancora  di  piu  que- 
Tomo  nt.  * K k Ita  ' 
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Ani  171*.  ila  evacuazione)  e non  ufcide  dalla  Polonia  , che  e (Ti  all’  ora  rei 
Aarebbero  per  Tempre  come  prigionieri  in  Coftancinopoli , eia  du«j 
plicata  Pace,  A cangiarebbc  in  una  nuova  fanguinofa  Guerra . Tut- 
te quelle  circoAanze  riduflero  la  Corte  Ottomana  a defiftere  dai 
mezzi  aipri , e di  fciegliere  la  mitezza,  onde  adoprò  il  Gran  Vi- 
Ar  delle  buone  parole  verfo  il  Re  di  Svezia,  e mandò  intanto  un 

Agì  al  Re  AuguAoy  della  di  cui  fpedizione  abbiamo  parlato  di 

fopra  nel  VI.  Capitolo. 

Vienede-  Al  Re  di  Svezia  non  fa  troppo  cara  quella  dilazione  dei  Tur- 
poilonuo;  chi,  venendo  con  ciò  Tempre  piu  moleftati  i Tuoi  PaeA.  Si  diede 

vamenteil  ja  cojpa  ai  Partitahti  del  Re  di  Svezia,  e della  Francia  alla  Cor- 

Gran  V ri  te  ottomana,  che  Tu  depoAo  il  Gran  ViAr  Jufuf  Bafià  creato  nellt 
anno  precedente,  a motivo  del  Coniglio  dato  da  lui  per  ia  con» 
Tervazione  della  Pace  di  Carìoviz,  onde,  li  li.  Novembre  fu  man- 
dato in  elllio  neU’lfola  di  Rodh  Quella  Carica  vacante  fu  confe- 
rita ad  lbrahim  Bafià  , il  quale  fubito  nell’  ingreflo  drl  Tuo  nuovo 
MiniAero  moArò  un  grande  genio  di  rompere  colla  Mofcovia  , e 
colla  Polonia  in  favore  dei  SvezzeA,  lotto  prete  Ilo,  che  j Mofco- 
viti  doveano  condurre  le  loro  Truppe  dalla  Polonia  nella  Mofco- 
via,  c non  nella  Pomerania , e (Tendo  cofa  veri  Amile  , che  quanto 
prima  le  tirarebbero:  nuovamente  nella  Polonia,  lo  che  era  diame- 
tralmente contro  la  Pace.  Senza  dubbio  alcuno  farebbe  Aato  efe- 
guito  quello  dilTegno  della  Porta  Ottomana,  fe  il  Generale  Stern- 
bock  a vede  potuto  penetrare  dalla  Pomerania  nella  Polonia,  e ve- 
nire incontro  al  fuo  Re  con  un  Efercito  , ma  ora  gli  aveano  im- 
^ pedito  quella  (trada  i Sadoni  , e Mofcoviti  , ed  egli  fu  coAretto 
di  ritirarA  nel  Meklenburghefc,  ove  coDchiufe  col  Czar,  e col  Re 
di  Polonia  una  Tregua  di  14.  giorni.  QueAa  Tregua  effettuò  non 
folo  agli  Alleati  del  Nort  queAo  vantaggio  , che  i Sadoni  , e Mo- 
fcoviti poterono  mettere  in  moto  le  loro  Truppe  nella  Pomerania 
contro  queAo  Generale  Steinbock  , ma  inoltre  non  facendo  i Tur- 
chi‘alcuna  differenza  tri  la  Pace,  e la  Tregua,  fervi  ciò  ai  Polac- 
chi, e Mofcoviti  d’  un  notabile  miglioramento  del  loro  Credito,  ed 
avendo  i Turchi  afpetrato  An’ora  Tempre  indarno  1*  adempimento 
delle  promette  fatte  dai  SvezzeA,  in  vigore  delle  quali  dovea  veni- 
re nella  Polonia  un  fuffìciente  Elrrcito  Svezzefe  , per  agevolare  il 
deAinato  paflaggio  del  loro  Re  da  Bender,  cominciarono  ora  ad  ab- 
bandonare apertamente  il  Re  di  Svezia  con  tanta  violenza  , che 
diffìcilmente  A trova  ri  nella  Storia  di  edere  Aata  pratticata  una 
Amile  contro  una  teAa  Coronata. 

1 Turchi,  e particolarmente  il  Gran  ViAr  inAAevano  feriamen- 
te,  che  fe  la  nuovamente  imminente  Guerra  contro  la  Mofcovia 
dovette  ejlere  fatta  felicemente,  e con  buon  (accedo,  per  la  Porta 
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Ottomana  ; e per  la  Svezia  , edere  neceffario  che  il  Re  di  Svezia  An.  171*. 
andade  ne  Tuoi  Stati  per  la  Polonia,  come  ftrada  piu  carta  , met- 
terli ivi  alla  teda  delle  fue  Truppe , e prendere  cosi  di  mezzo  1 ^ Re  jj 

Mofcoviti.  11  Re  di  Svezia,  cllcndogli  (lata  promeda  una  fuffìcien-  Svezia  vie} 
te  feorta  dal  Gran  Signore  fembrava  di  acconfehtitvi  , e mandò  ne  (caccia- 
«leniti  della  fua  gente,  verfo  le  Frontiere  della  Tarlarla  , Valac- 
chia,  e Tranfilvania , per  comprarvi  i Cavalli  neceflarj1,  e di  prò*  jottoBen- 
vedere  di  tutto  il  bifognevole  per  quello  viaggio.  Al  dire  dei  der . 
Svezzerò  li  rifolfe  in  queda  occaròone  il  Conte  della  Lituania  GiO; 
vanni  Sap  eha  detto  communemente  il  Staroda  Bobrusky,  che  con 
altri  malcontenti  Polacchi  li  era  trattenuto  Un’ora  a Bender’  a pa 
.predo  il  Re  di  Svezia,  dì  renderrò  obligato  il  Re  Augnilo  , ed  il 
Czar  di  Mofcovia,  e.  penfando  di  non  poter  fare  loro  un  maggior 
piacere  , ne  di  poterli  acquillare  meglio  la  loro  grazia  , ed  il  ri- 
dabilimento  nei  beni  antichi  della  fua  Cafa  , che  col  confegnare 
nelle  loro  mani  il  Re  di  Svezia  , onde  rifolfe  egli  di  farlo  . Per 
Cfeguire  felicemente  quello  Tuo  di  degno  dice  lì , che  egli  guadagnata 
fe.il  Gian  dei  Tartan,  ed  il  SerasKier  di  Bender  a forza  di  grof- 
fc  forame  di  danajo,  che  gli  furono  mandate,  e quedi  , che  Tema 
pre  hanno  modrato  gran  zelo,  e nfpetto  pel  Re  di  Svezia,  li  era» 
no  lafciati  acciecare  dal  danajo*  e promifero  di  fecondare  in  ogni 
modo  quedo  didegno . Preparandoli  dunque  il  Re  di  Svezia,  per  la 
fua  partenza  verfo  la  Polonia,  tutto  confidato  nell’amicizia  dei 
Turchi,  e Tartari,  e principiando  già  a radunarli  fotto  Bender  il 
convoglio,  che  accompagnarlo  dovea  , ricevè  egli  fegretamente  II- 
cundimo  avvifo  del  ditlegno  prefo  contro  la  fua  perfnna,  ed  egli 
diede  fubito  ordine  di  fofpendere  gli  ulteriori  preparativi  pel  fuo 
viaggio.  Il  Cban  dei  Tartan,  ed  li  SerasKier  aveano  intanto  co- 
sì bene  difpodo  i loro  maneggj , che  crrdeano  , che  quedo  colpo 
non  potede  loro  andare  fallace  1 Imperochè  elfi  aveano  dato  moti- 
vo, che  li  faceròe  a Codantinopoli  un  gran  Conrògho  di  Guerra  , 
al  quale  intervenne  il  Gran  Vilir  , il  Muffi)  , ed  altri  Mmidri 
Turchi  di  Rango,  nel  quale  edi  11  lagnarono  molto  del  procedere 
odinato,  ed  ambiaiofo  del  Re  di  Svezia,  allegando  che  egli  riget- 
tava tutte  le  propoiizioni  ragionevoli  , fprezzava  i donativi  del 
Gran  Signore,  fi  opponeva  a tutti  gli  ordini,  che  venivano  dati 
a riguardo  fuo,  poneva  un  Gran  Vifir  dopo  l’altro  nella  difgrazia 
del  Gran  Signore,  ingannava  la  Porta  Ottomana  con  vanepromeròe 
delle  fue  gran  forze,  che  diceva  avere  nella  Polonia  , cercava  di 
intricare  in  una  Guerra  ) Mufulmani  unicamente  ad  oggetto  del 
fuo  intereift,  ed  altre  cofe  Umili  diceano  quedi  2.  nel  Gran  Con- 
iglio di  Guerra  contro  il.  Re  di  Svezia,  con  che  effettuarono  tan- 
to, che  fa  fytta  la  decisone  di  codnngere  quedo  Re  con  vio- 
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An<  171».  lenza,  io  cafo,  che  egli  volede  differire  ancora  la  fua  partenza 
per  la  Polonia  . Intendendo  poi  efli  chiaramente,  che  egli  avea 
perfo  tutta  la  Voglia  di  partire  coll  prrfto,  lo  dimandarono  con 
baldanza,  quando  dunque  finalmente  egli  metterebbe  in  elecuzio- 
ne,  la  da  tanto  tempo  Aabilita  partenza)  Ma  il  Re  rifpofe  loro, 
che  egli  avea  i fuoi  giudi  motivi  a differire  la  fua  partenza,  fi- 
no a tanto,  che  egli  avrebbe  palefato  prima  al  Gran  Signore  que- 
lli fuoi  riguardi,  e fino,  che  lo  avrebbe  avifato  della  confpirazio- 
ne  tramata  contro  la  fua  perfona  . 11  Chao  dei  Tartari,  ed  il  Sev 
rasK.it r,  allegavano  gli  ordini  efprefii  del  Gran  Signore,  e del  Di- 
vano, nel  quale  era  fiata  decifa,  e Aabilita  la  partenza  dei  Svez- 
zefi,  con  ordine  efprelTo  a loro  di  avere  cura  a dargli  una  (uffi- 
ciente fcorta , onde  non  potendo  contravenire  quelli  ordini  , pre- 
gavano il  Re,  di  non  attirare  nè  a fe,  nè  a loto  dei  guai.  Ma  il 
Re  perfiffcva  nella  fua  renitenza  , e come  Sovrano  , non  volea 
lafciarfi  prefcrivere  cofa  alcuna.  In  quell'anno  andò  fempre  ere. 
feendo  la  follevazione  dei  Montenegrini  contro  la  Porta  Ottomana 
per  caufa  delle  impofizioni.  ftraordinarie.  Il  Gran  Signore  fu  coa- 
folato  colla  nafeita  di  un  Principe  figliuolo  detto  Mehemet,  ed 
egli  ricusò  condefcendere  a dare  ricovero  nella  Turchia  al  fugiti- 
vo  Ragozzi  , onde  fi  ritirò  quello  nell»  Polonia  , e di  là  in 
1711  F**ncia. 

11  Cban  dei  Tartari,  ed  il  SeraiKier  furono  molto  irritati,  non 
foto  in  confiderare  , che  i loro  dulegni  non  ebbero  il  felice  fuc- 
ceffo,  che  aveano  fperato,  ma  che  anche  fovrafiavano  a loro  dei 
gran  perigij,  cafo  che  il  Re  di  Svezia  trovaffe  occasione,  e mezzo 
di  feoprire  al  Gran  Signore  minutamente  il  dìffegno,  che  elfi  avea. 
no  tramato  contro  quello  Re,  onde  cominciarono  li  2<.  Gennajo 
del  prefeote  anno  17IJ.  a preludiare  tutte  te'llrade,  che  conducca- 
no  al  Campo  Svezzefe,  difponendo  intorno  ad  effo  io.  in  tzooo.  uo- 
mini, parte  Turchi,  e parte  Tartari,  e cominciarono  a levare  al 
Re  tutta  la  fulfillenza,  e tutto  il  carteggio,  e modo  di  mandare 
tali  relazioni  alla  Corte  di  Cofiantìnopolt , che  non  poteano  edere  , 
che  Ioniamente  pregi udiciali  ai  Svezzefi,  fpecialmenre  in  riguardo 
della  Tregua  (labilità  col  Re  Augullo,  ecoICzar  di  Mofcovia.Non 
avrebbero  già  potuto  durare  alla  fine  i Svezzefi  in  quello  rinlerraménro, 
benché  1 Gianizzeri  fomminillravano  loro  nafeoftamente  Provigione  , 
c Munizione,  ma  quello  che  riduffe  il  loro  (Ulema  aU’eflremo  : fu 
che  giungeano  replicati  ordini  da  Collantinopoli , che  le  il  Re  di 
Svezia  non  volea  partire  colle  buone,  fi  dovette  adoperare  la  violen- 
za per  sloggiarlo.  L’Agà  dei  Gianizzeri  rapportò  al  Re  in  perfona 
quelli  ordini,  ma  ( al  dire  dei  Svezzefi  ) non  volfe  egli  inoltrargli 
quello  ordine  in  ifcritto,  e cofi  perditene  il  Re  nella  fua  renitea-. 
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*a,  dichiarandoli  finalmente,  che  venendogli  prima  fatta  ana  pro^  Ani  171  j, 
meda  Legale,  di  procurargli  ficurezza  in  fiender  lino  a tanto,  che 
egli  avelie  fatto  dare  una  informazione  fondamentale  al  Gran  Signor 
re  della  confpirazione  fatta  contro  di  lui  , egli  allóra  fi  confidarci), 
be  fenza  oppofizione  alcuna  ai  Turchi,  ma  che  altrimenti  era  ri^ 
folto  di  difenderli  con  i fuoi , fino  all’ ultima  goccia  di  fangue.e 
di  voler  piu  tofto  morire  , che  farli  confegnare  vivo  nelle  mani 
de  fuoi  nemici.  A quella  dichiarazione  rifolfe  il  Chan  del  Tartari, 
ed  II  SerasKier  di  fare  un  alfalto  formale  contro  le  Trincee  del  Svez- 
*efl , mifero  in  ordine  la  loro  gente,  s'avanzarono  molto  vicino  ai 
Svezzefi,  fecero  portare  dei  Cannoni,  e Mortarj,  ma  fofpefero  però 
ancora  per  alcuni  giorni  1‘  attacco,  non  fidandoli  elfi  troppo  dei 
Gianizzeri. ‘Imperoche  quelli  aveano  una  intelligenza  fegretta  con  i 
Svezzefi  a motivo,  che  quel  Re  li  regalò  fpeffo  con  del  Danajo,  e 
perciò  non  intraprendeano  volontieri  quello  attacco,  ma  fi  efibi- 
rono  al  Re,  che  confidandoli  a loro,  Io  voleano  condurre  illefo  ; 
e ficuro  in  Adrianopoli  dal  Gran  Signore.  Il  Re  ricusò  quella  of- 
ferta a quello  folo  oggetto,  che  non  fembralle,  quali  che  egli  vo^ 

Ielle  cercare  di  far  nafcere  divifloni  tra  le  Truppe  Ottomane.  Ini 
tinto  fece  il  Re  innalzare  delle  Trincee  intorno  il  fuo  alloggio 
per  coprirli,  e per  maggiore  difefa , nel  migliore  modo,  che  il  fi- 
to,  ed  il  tempo  lo  permetteano,  e fece  fare  tutte  le  difpofizioni 
polli  bili , e neceffarie  ad  una  difefa  «Iberna . I Gianizzeri  contU 
nuavano  ancora  fempre  ad  informare  i Svezzefi,  come  fare  dovea- 
no  a provederfi  di  animali,  ed  altre  vettovaglie.  Finalmente  fe. 
gul  li  11.  Fcbrajo  il  minacciato  attacco,  il  qaale  (lava  afpettandó 
con  grande  intrepidezza  il  Re  colla  fua  poca  gente,  dalla  quale 
diveri]  fi  erano  ritirati  prima  tra  i Turchi,  e Tartari.  11  Principio 
del  medefimo  fu  fatto  la  mattina  a ore  15.  incirca,  con  12.  Canno» 
ni,  ed  i Gianizzeri  di  Bender  rinnovarono  verfo  il  Re  la  loro  «12- 
bizione,  ma  egli  la  ricusò  di  nuovo.  Quello  maneggio  causò  una 
breve  paufa,  ed  il  Chan  dei  Tartari  tirò  dal  fuo  Efercito  degli  al; 
tri  Gianizzeri  per  l'attacco,  e fperava  ancora,  che  il  Re  fi  dareb- 
be colle  buone  . Ma  non  efiendo  apparenza  alcuna  di  quello 
cominciò  di  nuovo  il  bombardamento  a 20.  ore  in  circa,  e durò  fi- 
no a $.  ore  con  tutto  il  vigore  , coll  che  finalmente  fu  for- 
paffato  il  Trincieramento,  che  veniva  difefo  dal  Re,  e fuoi  Genera; 
li,  e Ufficiali,  ed  in  circa  da  100.  Soldati  con  valore  incredibile  , j Turchi 
patio,  a palio  . Il  Re  potè  appena  ritirarli  nel  fuo  alloggio  con  jo.  attaccano 
Perfone  , e volendo  egli  fmontare  da  Cavallo,  cadette  in  terra,  ed 
un  Gianizzero  gli  appoggiò  al  capo  loSchioppo,  ma  mentre  che  egli  S¥e*,J* 
volea  (pararlo,  fi  girò  il  Re  , cofi  che  la  palla  gli  pafsò  rafan- 
do  la  guancia  , ed  allora  fi  levò  in  prefcia  , e pafsò  colla  Spada  da 
* ' Ttn,°  W*  * K k ì banda 
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banda,  a banda  il  Gianizzero.  Dalla  Cala  del  Re  fa  fatta  nuoTa?f 
mente  contro  i Turchi  una  refillenza  maravigliofa,  e vi  farebbe!» 
morti  parecchi  di  loro,  fe  eflì  non  avellerò  meflò  fuoco  in  quell» 
abitazione,  obligando  con  ciò  il  Re  ad  ufcire.  Secondo  la  relazio- 
ne d' alcuni,  fl  rifolfe  egli  malvoiontieri  a ritirarli,  ed  avea  quali 
Riabilito  di  morire  nelle  fiamme.  Ma  venendogli  raprcfcntato,  eh» 
farebbe  piu  gtoriofo  il  penetrare  nel  mezzo  dei  Turchi  colia  Spada, 
alla  mano,  uccidendone  ancora  parecchi,  e morendo  poi  coli  non. 
fenza  vendetta  , gli  piacque  quello  parere,  ma  nell’ ufcire  dalia  Ca- 
mera , s’imbrogliò  nello  Sperone,  c cadette  un’altra  volta  , coll 
che  in  quella  guifa  fn  ferito  in  una  roano  coila  Spada  da  uno  dea 
Turchi,  che  vi  accorfero,  fu  fatto  prigioniere , e dilarmato,  pri- 
ma che  egli  potelic  rialzarli.  In  quella  azione  reiUrono  morti  incir- 
ca 300.  Turchi,  e $0.  Svezzrli,  e fu  confiderai»  quali  per  un  roi-f 
racolo,  che  il  Re  reflaffe  vivo,  avendoti  egli  ritrovato  Tempre  alla, 
fronte,  ed  il  primo  in  quello  orrendo  fuoco,  ed  in  quella  Zuffa.  Il 
SerasKier  ricevette  il  Re  colla  maggior  venerazione,  e con  finta 
dimoilrazione  del  difpiacert,  che  le  cofe  etano  arrivate  a quella 
eftremità,  od  lalciò  mancare  niente  di  quanto  era  eccellano  pel 
Re,  che  fu  affalito  nel  giorno  fullegurnte  da  una  febre  gagliarda. 
Gli  altri  prigionieri  Svezzeti  tanto  Ufficiali,  quanto  Gregari,  non 
furono  troppo  ben  trattati  fui  princpio  , ma  furono  Taccheggia? 
ti  totalmente  dai  Tartari  , e rinterrati  io  miferabili  carceri 
15.  a 1$.  In  tutte  quelle  grandìlfimr  fatatiti  , benché  Carlo  XII. 
avelie  perfo  per  qualche  tempo  la  libertà  nelle  mani  dei  Turchi  , 
C Tartari,  non  perdette  egli  però  il  fuo  invincibile  Coraggio  g 
egli  parlava  freddamente  col  Baisi  di  Bender , e quali  Tempie  con 
un  rifo  (prezzante,  non  inoltrò  né  menu  verfo  quello  Baisi  di  aver 
difpiacere  di  ciò,  che  egli,  ed  i Tuoi  aveano  fatto,  ma  gii  difle 
liberamente  nel  viTo,  che  avrebbe  avuto  maggior  contento.  Te  vi 
fodero  refiati  morti  alcuni  rooo.Turcbi.  Venendo  anche  nel  gior- 
no  fulleguente  il  Generale  Dunevald  a ritrovare  il  Re,  e volen- 
do condolerti  con  parole  intenerite  della  meda  forte,  che  era  ac- 
caduta a S.  Maefià  , gli  nTpofe  il  Re  con  bocca  rideutt  : Cofa 
Vi  mancai  Cofa  avete!  Noi  fiamo  Re,  e reftaremo  Re. 

In  tanto,  che  ciò  accadea  a Bender,  erati  rifapura  alla  Corte  Otto- 
mana la  Vittoria  ottenuta  dai  Svezzeti  fotte  Gadrnhufch.ed  iMiniftri 
Svezzeti,  c Francrfi  davano  allora  ai  Turchi  molte  cofe  ad  inten- 
dere intorno  la  Tregua  conchiufa  nel  McKlenburghefe  . Sperando- 
ti dunque  ora,  che  dopo  quella  vittoria,  i Svezzeti  metterebbero 
in  efecuzione  la  già  da  tanto  tempo  tramata  invafionc  nella  Po- 
lonia, perciò  diventarono  I Turchi  nuovamente  tutti  attenti,  e 
fu  fpedito  in  prefeia  un  Agì  riguardevole  a Bender,  per  farri  fo- 
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fpendere  1‘  ordine  dato  di  adopeiare  violenze  per  codringere  il  Re 
di  Svezia  alla  partenza . Ma  la  violenza  era  già  (lata  adoperata  , 
< non  fn  pio  cafo  di  rimediare  a quello,  che  era  già  accaduto  . 
Perciò  dunque  fu  afficurato  di  nuovo  il  Re,  che  il  Gran  Sigoore 
pentirebbe  con  fommo  difpiacere  tutto  quello , che  era  accaduto  i 
darebbe  ogni  foddisfazione  al  Re  intorno  di  quello , e farebbe  fen- 
'tire  il  giudo  cadigo  al  Capi  di  queda  confpirazione,  ma  che  per 
•ottenere  tutto  quello,  era  necedario,  Che  S.  Mae  dì  fl  portale  ad 
-Adrianopoli , per  abboccarti  ivi  col  Gran  Signore,  e per  poter 
prendere  con  eSo  le  mifure  accettarle  intorno  la  guerra  contro  la 
Jdofcovia,  e Polonia.  Il  Re  dunque  parti  11  15.  Febrajo , da  Ben» 
der  in  una  Carrozza  molto  miferabile,  e gli  furono  dati  pel  Tuo 
Seguito  i fuoi  Generali,  Minidri,  ed  altri  Servitori , quanti  B pod 
Tè  in  prefeia  ritrovare  tra  i Tartari,  e poi  gli  furono  mandati 
■dietro  a poco  * poco  gli  altri,  pel  rifeato  dei  quali  non  rifpar» 
amarono  i Minidri  Olande!!,  ed  logici!,  Danajo,  e buone  parole; 
Il  Re  però  non  arrivb  Uno  in  Adrianopoli,  ma  folo  aDemirToc* 
va,  ovvero  Demotica,  nn  Cadello  di  delizie,  3.  Leghe  didante  da 
quella  Cittì,  c qui  ti  trattenne  egli  con  i fuoi  tino  alla  fua  par» 
fzenza , che  non  fu,  che  molto  tardi  nell’ Autunno  dell’anno  1714. 
« vi  fperimentò  di  bel  nuovo  l'incoftanza,  e l’ intereffarezza  dei 
Turchi.  Imperochc  e (fendo  dato  condotto  qui  il  Re,  non  ti  parlava 
d’altro  alla  Corte  Ottomana , che  di  guerra  contro  la  Polonia,  c 
JMofcovia , e giornalmente  furono  accrefciutl  1 preparativi  per  que- 
llo, eden do  capitato  nella  Turchia  il  Re  Stanislao,  il  quale  non 
loto  confermò  ii  vantaggio  dei  Sverzefi  ottenuto  fotto  Gadenbufcb, 
ma  afficurò  in  oltre,  che  adoperandoli  la  Porta  feriamente  per  lui. 
Tutta  la  Polonia  abbracciarebbe  nuovamente  il  fuo  partito.  Ma  non 
dormirono  già  In  quede  congiuntore  i Minidri  della  Polonia , tMo* 
feovia,  a fare  vigorofe  contro  dimodrazioni , e uguagliare  la  Corte 
Ottomana,  come  dopo  la  Battaglia  fotto  GadenbufcK,  aveano  mu- 
tato faccia  gli  affari  dei  Svezzeti , e che  gli  Alleati  del  Nort,  avea- 
no talmente  ridotto  alle  dreue  il  Generale  Svezzefe  SteinboK,  che 
quanto  prima  6 farebbe  refo  prigioniere  con  tutto  il  fuo  Efercito. 
1 Turchi  fentendo  quede  due  relazioni  cosi  differenti , cominciaro- 
no ad  entrare  in  un  grandubio,  nè  fapeano  al  quale  attribuire  fe- 
de , e andando  nuovamente  a temporeggiare , mandarono  neLj 
la  Polonia  nello  deffo  tempo  un  Ambafciata Turca,  ed  unadiTar- 
tari,  per  infermarli  ivi  dello  (lato  delle  cofe,e  prefero  per  prete^ 
fio  , dimandare  grazia  alla  Republica  di  Polonia  per  quei  Magnai 
ti  che  finora  erano  dati  a Bender . A Stanislao  poi  fu  permeilo  di 
portarti  col  Palatino  di  Kiovia,  e con  alcune  Truppe  dei  Tartari 
•>  confini  deli’UKraina,  per  vedere  fe  egli  porca  prendere  ivi  p;e-i 
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ì de  fermo,  e flabilirfl . Intanto  fu  data  la  colpa  al  Gran  Viflr  Ibra^ 

ran  a n \dl  °on  havere  affai  «lentamente  confiderai  l’intereffe 
)n  dell  Imperio  Ottomano  in  quelle  congiunture,  onde  tanto  egli 

roz  t0‘  *Jtn  Bafsà'  Che  erano  ftati  ,a  ca8‘one  principale  delle 

le  Li  :7nar\Crt0  il  Re  diSve2Ìa  furono  ftro“ati  ‘‘  *?-Apri- 
Je  , ed  AH  Bafaà  fu  creato  Gran  Vifir . Pel  medellmo  motivo  fuen^ 

che  deporto  il  Chan  dei  Tartari,  la  Compagnia  dei  Gianizzeri,  che 

r!  f viferder*  *.Che  Cra  ftau  Prefente  ‘o  quella  azione  contro 
Carlo  XH.  fu  mandata  in  pena  a Afotf,  4. di  quei  6.  Gianizzeri, 
quali  aveano  fermato  il  Re  , e dei  quali  ogniuno  avea  avuto 
jo*.  Leonini  furono  ftrozzati,  ed  il  Sacerdote,  che  avea  aprovato 
coll  Alcorano  quella  azione,  fu  decapitato, 
n-  Arrivando  dunque  continue  relazioni  «cure,  che  i piu  potenti,  e 

cn  n,imgm°r,e  ÌnPolonia  erano  portati  pel  ReAugufto,  e che 
ce  Holftein  1 Svezzefl  erano  già  quali  tutti  contumaci,  riartunfe 

°‘  rii",  °M  r ° \ Uattare  U PaCe  con  1 M'nift'i,  ed  Amba- 

fcudon  Mofcoviti  che  erano  flati  cavati  dalla  loro  prigione  nelle 
fette  Torri  , e porti  in  piena  libertà  . Venendo  poi  la  nuo- 
va  che  tutta  1 armata  Svezzefe  nell*Holftei»,  fi  era  data  prigionie, 
za  d.  Guerra  agl,  Alcali  del  Nord,  non  il  tardò  a legnare  nuova- 
» l*:G,D*no  ,aP«e  colla  Metrovia.  Ed  in  quella  Pace  re-' 
L V,g0rt  glÌ  Attic0li  della  Pace  precedente,  e vi  fu- 

I»  a,nCntc  aggiunti  alcuni  altri,  che  poccano  dare  occasione 

fa  piloni' Chi  6 Tn/Chi  di  voltaae  »•  loro  armi  contro 

V ,, 7-  j G Artlco  1 n,uovi  furono  dunque  fpezialmante  quelli. 
*'  MS"  /Vef‘Vrfrr  ,e,fueTruPPe  dalla  Polonia,  nel  tempo  di 
3.  Meli  , nè  potrà  lafciarle  in  quello  Regno,  nè  meno  a foldo  di 

£!"*  * "V®*  non  dovranno  prendere  la  loro  marcia  per  la  Po- 

■ M,la  Po“e'anÌa  * ma  b*naì  ‘ornando  dall.^Pomera- 

fe  Guem  alla°MU;  P C°'  TP°  ,a  Polonia  * e Svezia  facef- 
loni.  rh.  1*  M°  oov.a  , ovvero  la  Mofcovia  , e Svezia  alla  Po- 

fcoIJti  d?  fa « °ra  PT  J°tComana  dovefle  permettere  ai  Mo- 

Volendo  i T?  \ ’ ‘J*  dlmanda  la  ««ione  dell.  Guerra  . 2. 

Jli  S?ati  dJlarCM,fr,C°  v.e  f“°  Re«no  11  di  Svezia,  per 
gl,  Stati  della  Mofcovia  , che  il  Czar  non  debba  impedire  ciò  in 

tra  Tz^Kev  K*'  T“p*  dÌ  Afoff  Fron‘iera  dei  Turchi  , . 

l //  7[  Klrmin  Piazza  Frontiera  dei  Mofcoviti,  non  dovran- 

chi  di  f fabnc3te  a,tre  Fortezze,  ma  bensì  farà  permeilo  ai  Tur. 

tra’ parte  d^T  ***  BU°V3  ,F°rte2la  dirimpetto  ad  Afoff  dall’  al-: 
rpar.re  Tanai*  . 4.  Le  Frontiere  della  Turchia  e della 
Mofcovia  fi  divideranno  ove  sboccano  i Fiumi  Samarra  , cd  Orli 

mi  Nl«*Pw’  ' Mftrend*rì  fin°  alU  fonte»  ed  orÌ*in*  di  quelli  fiu- 
*’  ***  ■ Mofc®vit,  dovranno  dare  ajuto,  ed  affiftenza  al  Cai, 

muchi 
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muchi  contro  i Turchi,  nè  i Turchi  dovranno  affi  (Urli  contro  i An.  171 
Mofcoviti,  ma  potranno  bensì  unirli  tra  di  loro  contro  i Calmuc- 
chi per  caligarli . 6.  Le  Pretenlioni  dei  Tartari  della  Crimea  , 

dovranno  edere  decife  in  altro  tempo.  7.  Che  la  Mofcovia  ceda 
ai  Cofaccbi  di  Zaparov  tutto  quel  diftretto , che  è tra  li  3.  Fiumi 
Zamora , e Orza.  8.  Che  quella  Pace  debba  durare  a),  anni. 

In  quella  guifa  redo  cipolla  ancora  ai  Turchi  l'unica  Polonia,  ove 
cllì  poteano  predare  dei  buoni  fervigi  al  Re  di  Svezia,  ed  a Stani!» 
lao , fe  folle  data  la  loro  feria  volontà  , di  effettuare  coragiofamente 
con  le  armi  le  promette  tante  voice  fatte  ai  Svezzeii.  Ma  ora  potia. 
no  vedere  dalla  di  fopra  accennata  Storia  di  Polonia  , che  non  èftaa 
to  altro,  che  apparenze,  e che  i Turchi  con  tutti  i loro  movimenti, 
c con  tutte  le  Ambafciate  non  hanno  cercato  altro,  che  il  loroproa 
prio  intereile,  c la  fortificazione  della  Piazza  Frontiera  di  Chocin,' 
e di  altre  Piazze  al  Nieder,  con  Intenzione,  di  formare  una  piena 
Barriera  da  Oczacovan  per  Bender  fino  alla  Tranlilvania,  e la  Polo? 
nia  fu  codretta  dalla  necettìtà  di  permettere  qued’ultima  imprefa  2 
In  quede  circodanzc  redb  ri  Re  di  Svezia  per  un'anno,  e mezzo  a 
Demir  Tocca,  fenza  alcun  frutto,  e non  parti  , che  molco  tardi 
nell'Autunno  dell’anno  1714.  per  la  Valacchia  , Tranlilvania,  Onghe» 
ria,  e Germania,  a Stralfund  nella  Pomerania  . 

In  qued’anno  era  dato  dabiiito  nel  gran  Divano  di  condurre  il 
Re  di  Svezia  per  la  Polonia,  a Danzica  , e di  là  per  il  Mare  Balti- 
co nella  Svezia,  c perciò  fu  prcla  dagli  Ambafciadori  di  Polonia,  e 
Mofcovia  ogni  precauzione  poffibile  per  la  ficurezza  di  Sua  Maedà. 

Ma  il  Re  di  Svezia  non  voife  nemeno  afcoltare  dal  Gran  Vifir  que- 
lla rifoluzione  prefa  nel  Divano,  come  nemeno  intervenire  al  fedi- 
rlo di  quedo  gran  Vifir,  che  lo  fece  invitare  dal  medefimo  gran  Can- 
celliere dell'Imerio  Ottomano,  ed  inoltre  ricusò  il  convoglio  di  5000; 

Turchi,  che  gli  fu  efibito  per  fcortarlo,  dicendo  di  cttcrc  quedo  tro- 
po poco  , e che  non  accetterà  alcun  convoglio  , che  fia  minore  di 
40000. Turchi , e joooo. Tartari . Doppo  4.  fettimane  di  governo  fu 
depodo  il  Gran  Vifir,  poi  drozzato,  e gittato  nell’acqua  , per  non 
avere  egli  invitato  il  Re  di  Svezia  ai  gran  configlio  di  guerra,  in 
quella  guifa,  come  il  Gran  Signore  gli  avea  comandato  , per  avere 
xaportato  delle  gran  falfità  al  medefimo  Gran  Signore  , e per  efferfi 
troppo  attaccato  al  partito  contrario  ai  Svezzefi’ . La  Porta  motte 
delle  gran  pretenlioni  tanto  alla  Mofcovia,  pretendendo,  che  pagatte 
tributo  al  Chan  dei  Tartari,  quanto  alla  Polonia,  intorno  la  ceflio^ 
ne  dclfUKraina.  I Gianizzcri  in  Adrianopoli , non  volfero  defitte- 
le di  volere  la  guerra  contro  la  Mofcovia,  onde  fi  folle varono  tut- 
ti, ma  quedo  tumulto  fu  pretto  quietato  dalla  guardia  di  corpo  del 
Gran  Signore,  c con  ciò  fu  prevenuta  una  follcvazionc  generale.  11 

Gran 
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Ani  i„j.  Gr«  Signore  fece  «reft.re  a Bcnder,  e ben  cultodire  Stanilo,  ej 

Ì,nPf  « a-  Ìl  Kr°V  * Pf)tock,>  P"  *•  mol«  promeffe,  che  glUvea. 
no  fette  d,  congegnargli  J.  Piazza  Cam.niez  , fenzamai  ffeJZV 

r°G°rvr  P">7effo-L‘Ambafciadore  di  Polonia  ebbe  udfenza 
dal  (Jran  Viflr,  nella  quale  fu  dato  dalla  Porta  al  Re  Augnilo 

ebbi  V*  kg^  RC  dÌ  P0'0n‘*  * GH  A««>a<cfedori  Mofcovitl 
ebbero  udienza  dal  Gran  Signore  in  Adrianopoli , ed  ivi  ottenne- 

' ratificazione  dell*  Pace  nuovamente  conchiufa  . 11  Gran  Si> 
EfaESta SbT  H fU°  fegQU°  * Cort*nt‘noPoli.  e vi  fece 

la  RtfiZ  °tt°man,I  f"  morto  «“  quell*  anno  .714.  per 

"«.*«*  °“*  contr°  ,a  Porta  «nforta  in  luoghi  nell*  AH*  .cioè 

cong(url  nella  Romelia  , in  Babilonia  , in  Damafco,  ed  altri  Paefi  an  J 
« aTu,  come  anche  in  Codantinopoli,  ove  aveano 'fetto  ni^"?"; 

ma  oueftP.*reCChÌ  Agì ! <,  * * Vo1"  “^ere  11  Gran  %nor" 

Brezzai?!  !?“*»«”  lfirIlfcope,“  ?"  ,tamP°  ♦ °°de  furono  fub.ro 
. e .P  n P,inc,p*l*»  e gli  altri  furono  mandati  in  efilio.  Ma 

no  Ì’n, Af  g ri’  * e oel  *raw  Cai'°  nell’Egitto,  ove  fiera* 

fuoco  e eb  PflrtC  >CO°’  uomini , dev.ftando  tutto  a ferro  , e 

t.gffeìo  «.«fi  °PaT\>d.  a C0°tt"nra  Par°U  fola  veniva 
Ottomana  1 a“ton  d‘  *aefi*  f°1,ev»*i°ne  contro  la  Porta 

Smi  driuVf'Z’  ‘ ?TOa°  * Bafl*  ovvero  Commandanti  mede!!- 
S Z “4*  ' be"che  Al*ieri’  Tunifi,  « Tripoli,  come 

fòfLi  vlZ  ’ JtBa?  “a,C  neI1’Africa.  ove  non  abitano,  che 
tezzione  gli°n°  eflfere^cPQfa,lcI’e  libere,  ma  ftanoo  però.fotto  la  prò, 
BeefeZi  o iafeY'r  *d  hian°  P"  Vice  Corettore™ 

J I IL? £ * Tr°’  * tBtW  <Jne(U  * aitarono  contro  la 

via  e rii  n BaW  di  Tunifl  <“  So»»,  della  Si- 

candn  Giernfefeme , abbia  fegnlt.to  Kcfempio  degli  altri,  cer- 

df  fntt!  JrnS  dr'  gÌ°B°  d*1U  Porta  * n *e  di  Perfla,  proccu- 
£ «i“'ft»  £««  con  danaio,  e Tru^ 

fn  caff  Jh.  pr0mZ  a °ro  Prottzione>  « ricovero  ne’fuòi  Stati! 
cor  rare  a , 10,0  ^Ba,cte  difgrazi.  . 11  Gran  Signore  fece 

fbe  fi  aZare?^  * * dÌ  Sv"‘*  • e di,«H  «rf0  fteffo  tempo, 
Ke  riculF!  h Ptr  “fC,e  ^U4nC0  Pri*a  da,la  Turchia,  nu  il 
de!  £ra„ V aCCeU/re  1 Rfga,i  » * di  condefcendere  alfe  volontà 
la  nar  • lgn“re’  dicendo,  che  volea  ancora  afpettare  l’cflto  del* 

Frane!!  l'Tl  ’ *rt  ""Pudore  de  domani,  e utu 

che  vii  L«v  fx  P fccondo  d'  ciò  regolarebbe  le  fue  mifure  , lo 
nel  prefent/  anc0ra  Gran  Signore.  Seguendo  poi  quella  pace 

Signore^0  calare  °le * comioc'a,ono  1 Turchi  , ed^  il^loro  La 
c le  loro  pretenfioui  orgogliofe  contro  la  Polonia , 

e Mo, 
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« Mofcovia,  « fi  rimoffero  fiali’ iftauza , che  faceano  con  tutta  la  Ao  im 
(orza  alla  Polonia,  intorno  l’evacuazione  dell'  UKri ina  intiera  o 
almeno  di  una  parte  di  effa  aiCoftcchi,  avendo  minacciato  di'en- 
trare  nella  Polonia  , con  alcuni  100000.  uomini  , e di  rovinarla  , 

Ma  finalmente  non  fupcefle  cor’alcnna,  anzi  defifierono  1 Turchi* 

« coochiufero  alla  fine  la  pace  con  ia  Polonia  . Gli  Ambafciadort 
della  Mofcovia  cercarono  intanto  l’udienza  di  Congedo  dal  Grah 
Viflr,  la  quale  fu  loro  «legata  aiTolu temente,  dando  loro  adinten^ 
derc,  che  non  l’avrebbero  prima,  che  folle  ftabiiita  In  Frontiera  tr* 
la  Mofcovia,  e la  Porta  Ottomana.  E da  compiangere,  che  i’a». 
tichiffiroa  , te  bella  , e grande  Città  Mercantile  del  Cairo  alla 
Spiaggia  del  Nilo,  ila  data  incenerita  totalmente  nella  fcpra  ac- 
cennata rivoluzione,  nella  quale  il  contavano  piu  di  Kooo.ftrade' 
t piu  di  7.  «milioni  di  Perfone.  Appretto  quella  Città  fi  dividea  il 
Nilo  in  due  Rami  grandi  , c in  diverfi  piccoli  , circondando  un 
Paefe,  che  ha  la  figura  di  un(A.)  Delta  Greco.  La  rfortunatiflima 
fatalità  del  Principe  di  Vallacela,  conchiuderà  con  una  deplorabile 
Tragedia  quella  Storia  di  Turchi.  Quello  Principe  era  Cri  diano  Greco, 
ed  era  arrivato  nella  Valacbia  alla  Dignità  Prmcipefca.era  tributario  aU 
Ja  Porta  Ottomana  , laquale  vi  elegge , e confino  iffe  i Principi  ovvero 
Hofpodari  , e chiamava/!  Giovanni  Collantino  Beflarabas  ContacuJ 
fenui  di  Brancbovaro.  Era  viffuto  per  parecchi  anni  quietamente 
nella  fua  Refidenza  a Targevifte  , ma  finalmente  fi  acquiflò  l’in- 
vidia appreffo  la  Porta  Ottomana,  coll  che  i funi  Nemici  Cepperò 
ridurre  >1  Gran  Signore  a farlo  prendere  nel  Cartello  della  fua 
Refidenza  con  tutta  I*  fua  famiglia,  e condurlo  a Coftantiaopolt 
pelle  7> Torri  folita  prigionia  dei  Prigioni  di  Stato  . Ivi  dunque 
effeodo  fiato  incirca  un  mezzo  anno,  gli  furono  confidati  tutti  I 
fuoi  mobili  , e fiabili  , ed  incorporati  al  Teforo  della  Porta  , e 
contro  di  lui , e 1*  fua  innocente  famiglia,  fu  fatra  quella  Barba- 
ra fentenza,  che  in  prefenza  fua  della  fua  Moglie,  Figlie,  e Nuo^ 
re,  fodero  giudiziali  prima  publicamente  i fuoi  4.  Figliuoli  e a, 
fuoi  Generi,  lo  che  fu  veduta  da  quello  infelice  Principe  con  fora! 
ma  coftanza  , e pazienza  , fino  che  ancor  egli  morì  per  mano  del 
Carnefice  . Finalmente  furono  gettati  nel  Mare  tutti  i Corpi  dei 
defonti,  e la  fua  moglie,  e figlie  furono  confegnate  come  fchiave 
•1  BofiangiBafrà,  che  ha  l’infpeaione  fopra  i Giardini  del  Serraglio. 

CAPO  X. 

•>  Storta  di  Mofcovia. 

LA  deplorabile  gutrra  del  N.  rt,  ebe  credea  di  ridurre  nella  Mo- 

fcavia  ad  un  fincquietoia  fempfe  fin’ora  durata  fortuna  di  guer-  17°f' 

ra 


Digitized  by  Google 


ì 

/ bJ  17^9. 


I Sverzelì 
fi  muovo- 
no ai  con- 
fini della 
Mofcovu, 
e ac  qui  (li- 
no VVo- 
przicz. 


514  Periodo  II,  Cap.  X. 

radei  Svezzefi  £ e»  talmente  mutata,  e dilatata  in  quelli  confini,’ 
che  nel  tempo,  che  fi  feri  ve  quella  Storia,  non  fi  può  capire  con 
umana  intelligenza,  ne  prevedere  , e penetrare  come  , e quando 
ella  finirà.  11  Czar,  che  è uno  dei  Principali,  e fenza  dubbio  il 
piu  potente  degli  Alleati  del  Nort  vi  ha  la  maggiore  influenza, 
e benché  egli  vi  abbia  fagrificato  incredibili  fomme  di  danajo,  ed 
un  numero  Aerminato  di  gente,  non  fi  può  però  negare,  che  non 
fiafi  refa  con  ciò  immortale  la  fama  delle  fue  armi,  avendo  acqui: 
fiato  alla  fua  Nazione  una  grande  fiima  nell’Europa,  e nell' Alia, 
imparato  pienamente  non  folo  egli,  ma  tutti  i fuoi  Amiragli  la 
feienza  della  guerra  per  Mare  , e per  terra  , fin’ ora  fiata  molto 
ignota  nel  fuo  Imperio  , e comunicato  in  tanta  perfezione  quefi’ 
arte,  a tutti  1 fuoi  Generali,  e foldati,  che  al  prefente  fi  fa  tan- 
ta fiima  dei  foldati  Mofcoviti  , quanto  grande  era  per  lo  pafTato 
il  difprezzo,  che  facevano  dei  medefimi  i Svezzefi  in  vedere  trup- 
pe Mofcovite  nella  Germania,  e Danimarca  con  armate  grolle,  non 
fi  farebbe  fognato  veruno  per  lo  palla to  , ma  ora  furono  elle  non 
folo  vedute  effettivamente  ivi,  ed  inoltre  fembrava,  che  l'arbitrio 
della  guerra  , e della  pace  nel  Nort  dipendeffe  dal  foto  Czar  , e 
che  la  Svezia  non  acquìflarebbe  una  vantaggiofa  pace,  prima  che 
il  Czar  non  fotte  veramente  intenzionato  di  cangiare  le  armi 
in  vittoriofe  Palme  della  pace  . Quell'  dipendea  fpecialmente 
dall’ultimo  gran  conflitto  Svezzefe  fotto  Pultava  , ove  il  Czar  al- 
lontanò cofi  felicemente  la  contro  di  lui  fiabilita  deironifazione  ; 
ed  indebolì  cofi  fortemente  i Svezzefi,  che  finora  non  han  potuto 
rialzati!  , anzi  dovettero  perdere  nella  Germania  tutte  le  Piazze  , 
ed  i Paefi  Un’ora  poffeduti,  ed  inoltre  ancora  tutta  la  Livonia,  e 
Finlandia  . Per  dire  però  il  vero  , avanti  che  fi  venitte  a quelli 
battaglia  coll  fatale  per  la  Svezia,  fi  farebbe  accomodato  volentie- 
ri il  Czar  alla  pace,  onde  efibivafi  di  redimire  tutto  il  conqui- 
flato,  con  quello  però  che  fi  lafciatte  a lui  Schanflerny  , e Peter- 
burgo  da  lui  fabricato  nel  prefente  fiato. 

Ma  i Svezzefi  fperavano  mediante  le  loro  armi  fempre  folite  a 
vincere  di  ottenere  migliori  condizioni  dai  Mofcoviti  , e fpecial- 
mente indurli  a pagare  josmilioni  per  le  fpefe  della  guerra,  cche 
il  loro  Czar  fotte  depofto,  o che  almeno  la  Monarchia  della  Mofco- 
via  fotte  talmante  fmembrara,  ed  indebolita,  che  per  l’avenire  non 
vi  fotte  piu  da  temere  di  etta  , e perciò  non  voleano  afcolrare  le 
propofizioni  della  pace  dalla  Mofcovia  . II  Czar  avea  intanto  fac- 
to ridure  in  iftato  perfetto  {Canali  principiati  a fare  fotto  Afuff, 
coliche  da  Mofca  poreafi  portare  le  merci  nel  Ponto  Euffino,  e di 
là  d’ inanzi  a Cofìantinopoli  nel  Mediterraneo  . Il  Re  di  Svet  ia 
veniva  in  quello  fra  tempo  molto  impedito  nei  fuoi  progredì  nell' 
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UKraina,  in  parte  dal  freddo  eccepivo,  cbe  fopragiunfe  , e che  gli 
coofumava  gran  quantità  di  gente  , e di  animali  , e in  parte  delle 
forte  Mofcovite  , coliche  fpetto  accadevano  delle  zuffe  vigorofe  tra 
ambedue  le  parti , conche  fu  molto  confumato  l'efercito  Svezzefe,  ed 
in  patte  perche  cominciò  ad  edere  molto  fcarfa  la  fufliftenza  ai 
Svezzcfi  per  ii  numero  coli  grande  di  gente,  la  quale  aveano  alfiu- 
me  Deczna  nei  contorni  di  Ronna  . Perciò  dunque  fece  il  Re  di 
Svezia  li  fuoi  didegni  fopra  alcuni  Magazini  nella  yicinanza,  e non 
ottante  il  rigorofo  freddo  andò  egli  con  le  fue  truppe  verfo  i con» 
fini  dei  Mofcoviti  , e dei  Cofaccbi  di  Zaporov  , coficbe  nel  fine 
di  Gennajo  del  prefente  anno  1709.  venne  a Ilare  nelle  parti  di  Had» 

• cziaz.  Qui  accaddctero  diverti  vigorofi  incontri,  nei  quali  perdet» 
tero  per  lo  piu  i Svezzed,  per  edere  in  maggiore  numero  i Mofco-f 
viti  , lafciando  Tempre  4. in  500.  uomini  , c piu  . Ciò  non  ottante 
conquittarono  i Svezzed,  la  piccola  Fortezza  Woprzirz  con  l'affa  Ito, 
fecero  inetta  prigionieri  piu  di  aaoo.  Mofcoviti  , e conquittarono 
Ivi  una  parte  riguardevole  di  provigione  da  bocca  per  il  loro  f oj 
Aentamcnto. 

Con  ciò  dunque  fu  ben  rimediato  in  parte,  ma  non  totalmente  al» 
la  (carfezza  in  cui  d trovavano,  ma  conveniva  manegiard  dno,  che 
il  tempo  favorevole  fommlnittratte  il  modo  d'  efeguire  i dittegni 
meditati.  E vero,  che  il  dittegno  principale  del  Re  mirava  alia  per» 
fuadone  del  fuo  Veld  Marefciallo  di  Rbeinfcbild,  e del  Conte  Piper 
a penetrare  nel  cuore  della  Mofcovia,  e di  cottringere  il  Czar  me- 
diante parecchi  1000. malcontenti  alla  depodzioae  dello  fcettro,ovve. 
ro  almeno  a dare  ad  alcuni  dei  principali  Bojari  tante  Provincie  ri» 
guardevoli  della  vada  Monarchia  Mofcovita,  acciò  cbe  non  redatte, 
cbe  una  forza  mediocre  al  Czar.  Ma  dcome  i Svezzed  aveano  impa» 
rato  col  proprio  danno  dall'efempio  dei  Cofacchi , cbe  il  genio  di  un 
Popolo  inclinato  alla  follevazione  può  pretto  ettere  voltato  da  pru- 
denti difpottzioni,  e che  non  d polla  fidare  di  etto,  fe  non  tanto, 
cbe  fi  è in  ittato  di  ajutare  fe  delio,  perciò  non  fi  fidarono  i Svez. 
zeli  d’intraprendere  qualche  cola  contro  la  Mofcovia  , prima  cbe 
fi  avellerò  atticurato  le  Spalle,  i Cofachi  di  Zaporov  fi  fottomifero 
ben  allora  ai  Svezzefi  , ma  la  maggior  parte  di  etti  tornò  ad  ab* 
tracciare  il  partito  dei  Czar,  ed  il  retto  di  etti  , che  (lavano  an« 
cora  nel  partito  Svezzefe,  rinferraronfi  nelle  3.  Piazze  Pezvotoczny, 
e Penidtozay,  ma  i Mofcoviti  impadronendod  di  quelle  Piazze  li 
fecero  prigionieri . Mazeppa  configliò  intanto  al  Re  di  Svezia  1’ 
attedio  di  Pultava  dtuata  al  fiume  WouKa,  force  per  natura,  e 
per  le  fue  fortificazioni  che  apre  l’mgretto  nella  Mofcovia,  e che 
(attenta  la  comunicazione  con  l’ UKraina.  Si  dà  la  colpa  al  Ma. 
zeppa,  che  egli  abbia  configiiaco  ai  Re  di  Svezia  l’adedio  di  que* 
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Ao.  1709.  fta  Piazza  forte,  perche  avea  egli  nella  medefima  un  Teforo  confi» 
derabile,  che  cercava  di  falvare  in  quella  guifa.  I Mofcoviti  aveaJ 
no  in  quella  fortezza  Magazini  grandi,  ed  un  prefldio  di  piu  di 
9000.  uomini,  (lavano  inoltre  con  un  efercito  numerofo  nelle  vici» 
nanze,  e immaginavano  piuttollo  ogni  altra  cofa , che  quelt’ailedia 
onde  li  rallegrarono  vedendolo  ivi,  ove  fi  farebbe  indebolito1,  e re- 
fe meno  abile  ad  attaccarli  con  forze  aperte  nella  Campagna  . 
Perciò  dunque  fi  accamparono  Tubilo  coli  vantaggiofamente  , che 
rellarono  Padroni  del  fiume  WoraKa  , r poterono  foccorrere  a lo- 
ro beneplacito  gli  attediati . La  Generalità  Svezzefe  confiderò  in  que* 
ila  politura  come  al  Tomaio  periglioTa  quella  imprefa,  e con  figliò  d’ 
intraprendere  piuttollo  una  Battaglia  . Ma  il  Re  di  Svezia  , che 
Un’ora  avea  refo  fpetto  polfìbi le , ciò  che  era  (lato  confiderà to  eoa 
me  imponìbile,  perii Tl è nella  tua  determinazione  , fiaccò  il  Gene- 
rale Rote  per  prendere  polto  a Opoczna  oel  principio  del  Maggio, 
e sloggiandolo  il  Principe  MencziKov  , vi  TopragiunTe  il  He  di 
Svezia  con  tutto  l’efercito,  e lece  fare  un  formale  principio  dell* 
attedio  . Ma  mancandogli  l'Artiglieria  grotta  , e divertì  requifiti 
per  l’attedio,  egli  determinò  di  acquillare  quella  Piazza  a forza  di 
frequenti  ailalti.  E quello  fu  giudo  la  maggiore  difgrazia  dei  Svez- 
zefi  , imperoche  avendo  i Mofcoviti  libero  >1  fiume  WorsKa,  e per 
confeguenza  anche  libera  la  comunicazione  con  la  Fortezza,  perciò 
vi  fecero  entrare  un  Brigadiere  con  della  gente  frefea,  con  che  rin- 
forzarono talmente  gli  attediati,  che  fopportarono , e rendettero 
con  tanto  maggiore  coragio  ai  piu  vigornjj  attaiti  , che  venivano 
fatti  ogni  tanto,  facendo  elfi  un  gran  fuoco  dai  cannoni,  e fchiop» 
pi  al  quale  il  remico  non  potea  riipondere  con  un  contra  fuoco 
uguale,  ma  voleano  tutto  acquillare  con  la  forza  della  loro  fpada. 
l(Re  di  11  Commandante  di  Pnltava  Generale  Hallart  di  Nazione  AlJeman» 
Sveziavie-  00f  cne  era  (lato  trattato  per  lo  pattato  molto  afpramente  nella  Sve- 
in  ua'rHe*  come  prigioniere  di  guerra,  fece  l’ellrema  difefa  , e rifpmfe  fe- 
de. licemente  i foventi  attaiti.  In  quella  guifa  dunque  confumò  il  Redi 

Svezia  alcuui  1000.  uomini  della  fua  migliore  Fanteria  fotto  quella 
Piazza,  ed  in  tempo  di  i.fettimane  non  avea  egli  ancora  prefo  alcun 
pollo  confiderabile  fenza  fptranzi  di  conquidala  . ISvezzefi  (lima- 
rono ancora  una  difgrazia  molto  maggiore,  allorché  il  loro  Re,  che 
andava  in  tutti  gli  incontri  , nel  maggiore  fuoco  fu  ferito  in  un 
piede  con  una  palla  di  fchioppo,  la  quale  gli  pafsò  il  calcagnò,  e In 
pianta  , con  che  fu  pollo  in  dato  di  non  poter  Ilare  a Cavallo  , e 
per  confegnenza  non  potea  fecondo  il  Tuo  (olito  dare  da  per  tutto 
gli  ordini,  e difponcrc  le  cofe , ed  egli  fu  ferito  volendo  faltare  coi 
fno  Cavallo  un  fotto  . Ma  il  Re  non  fi  perfe  di  animo  per  quello  , 
nè  curò  la  ferita  , ma  cavalcò  coli  fino  al  pollo  del  Generale  Spari 
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per  vietarlo,  il  quale  con  300.  uomini  avca  occupato  una  palude, 
per  tenere  indietro  i Mofcoviti,  che  voleano  empirìa  con  falline,  per 
pattarla.  Ivi  dunque  li  accorfe  un  fervidore  dell’accenato  Generale, 
che  dal  Ilivale  del  Re  ufciva  una  grande  quantità  di  fangue  , e lo 
dille  al  fuo  Padrone,  il  quale  credette,  che  il  Cavallo  Io  avelie  fan- 
guìnato  dallo  Sperone.  In  fomma , il  Re  tacque  della  fua  ferita  per 
6. ore  fino  a tanto,  che  la  cofcia  cominciò  a gonfiarli,  e diventare 
paonazza  , ed  allora  fi  fece  medicare  con  una  intrepidezza  incipri, 
unibile.  La  voce  fparfa  di  quella  ferita  la  dichiarò  però  molto  piu 
perigliofa  di  quello,  che  ella  era  in  fe  (leda  , ed  incoraggi  i Molco- 
viti  ad  affrettare  il  foccorfo  della  fortezza  con  la  fperanza  , che  il 
Re  non  potrebbe  comandare  nella  battaglia  , e che  per  confeguenza 
fi  potrebbe  mettere  in  confulione  piu  facilmente  le  truppe. 

Imperoche  il  Czar,  che  intanto  avea  guadagnato  tempo fufficien- 
te  di  radunare  tutto  il  fuo  efercito  di  90000.  uomini  lo  mife  in  mo- 
to, eliendo  i nemici  già  molto  indeboliti  , ed  erano  appena  piu  di 
joooo.  uomini , egli  pafsò  il  fiume  li  jo.  Giugno,  li  termo  una  buo- 
na lega  lontano  da  Pultava,  con  la  fperanza  , che  parimente  l’efer- 
cito  Svezzefe  dovrlle  fare  un  contro  movimento,  e dare  con  ciò  oc- 
catione  di  ftabilirfi  tra  elfi,  e la  Fortezza.  Ma  non  feguendo  quello, 
avanzò  il  Czar  li  q..  Luglio  lino  a un  miglio  incirca  vicino  a Pulta- 
va, fi  trincerò,  ed  inalzò  dei  Fortini  a tutti  i palli  fofpettofi,  per 
(lare  tanto  piu  coperto,  e per  ridurre  tanto  piu  alle  (frette  i Svez-; 
zeli.  Quelli  cominciarono  a patire  fcarfezza  , e perciò  rifolfe  il  Re 
di  Svezia  l’attacco,  mife  in  arme  tutto  il  fuo  efercito  nella  notte 
tra  li  6.,  e 7.  Luglio,  ed  avanti  l'alba  , fece  attacare  dal  Generale 
Schlippenbach.  con  una  parte  della  fua  ala  delira  i Fortini  , e la 
Cavalleria  Mofcovita  ivi  pollata.  Ma  quefto  ebbe  poco  buon’effetto, 
imperoche  il  Generale  Schlipenbach  , (cacciò  ben  nel  terzo  attacco  la 
Cavaleria  Mofcovita  fino  nelle  trincee  ove  (lava  la  loro  Fanteria, 
ma  ivi  fu  egli  da  loro  fuperato,  e fatto  prigioniere.  Indi  fi  trovò 
in  grande  periglio,  il  corpo  di  riferva  dei  Svezzefi  , che  dovea  fo- 
mentare il  Generale  Schlippenbach  , ed  il  corpo  dell’alTedio  folto  il 
Generale  Rofe . Il  primo  fu  fuperato  dal  Principe  MencziKov,  e fu 
collretto  di  renderà  a diferezione  al  Generale  Mofcovito  Renzel, 
non  potendolo  foccorrere  per  tempo  i Svezzefi.  In  quella  guifadun- 
que  era  già  rovinata  la  quarta  parte  dell’  efercito  Svezzefe  , prima 
che  folle  cominciato  il  combattimento  formale. 

Ma  ficome  non  v’era  da  fare  altro,  che  di  rifolverfi  ad  una  batta- 
glia, o a morire  di  fame,  perciò  fece  il  Re  mettere  dal  Veld  Mare- 
sciallo Rheinfchild  in  nuovo  ordine  di  battaglia  il  redo  del  fuo  efer- 
cito, e lo  fece  avanzare  verfo  i Mofcoviti  alle  ore  ij.  incirca,  non 
ollante  che  vj  età  a pena  tanta  polvere  nel  fuo  efercito  quanta  II 
o ricer- 
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Ab*  1709.  ricerca  ad  una  battaglia  formale.  Egli  poi  reflò  in  perdona  in  una 
piccola  Letica,  tirata  da  Cavalli  , e fi  fece  portare  tra  le  2.  li- 
nee , e la  Cavalleria  , per  animare , ed  incoraggire  tanto  me- 
glio la  fua  gente  . Il  Czar  , che  non  potea  maravigliarli  ab-; 
badanza,  che  il  Re  di  Svezia  avelfe  ancora  il  coraggio  di  avan- 
zare verfo  di  lui  col  fuo  indebolito  efercito,  fece  ufcire  le  Tue 
truppe  dalle  trincee  , li  mife  alla  teda  delle  mededme  , ed  andò 
contro  i Svezzell  in  pieno  ordine  di  battaglia  . Per  un  buon*  in- 
tervallo di  tempo  combatterono  i Svezzell  con  gran  valore  contro 
i Mofcoviti,  ma  il  redo  della  fanteria  andava  Tempre  piu  a dimi- 
nu  indoli,  e la  Cavalleria  Svezzefe  non  potea  afufficienza  Soccorrer- 
la. G.ittando  poi  finalmente  a terra  una  palla  di  cannone  i Caval- 
li della  Letica  del  Re,  e poi  un’altra  atterrando  ia  Letica  medefl- 
ma , cofl  che  i Svezzell  non  fapeano  fubito,  fe  il  loro  Re  era  vi- 
vo, o morto,  nacque  una  gran  confudone  nell*  efercito  Svezzefe, 
e vi  andò  tutto  fottofopra,  coliche  elfi  d ritirarono  in  una  Selva 
vicina  con  la  fperanza  di  faivard  ivi  . Con  grande  pena  d potea 
mettere  in  Salvo  il  Re  , che  era  fortunatamente  redato  illefo  Sot- 
to la  fracadata  Letica,  ed  avendolo  podo  a Cavallo  , fu  condotto 
via  fotto  la  Scorta  di  alcuni  ico. della  fua  Cavalleria  , accompa«| 
gnato  dai  Generali  Sparr  , e Lagercron  , ed  il  redo  della  Fante- 
ria Svezzefe  fu  parte  tagliata  a pezzi  , e parte  fatta  prigioniera 
di  guerra  . In  queda  confudone  ebbe  il  Re  di  Svezia  la  cura 
per  la  Cancellala  di  guerra  , e per  il  fuo  primo  Mioidro  Con- 
te Piper,  e mandò  Subito  uno  della  Sua  Cavalleria  per  farlo  veni, 
re  da  lui,  fe  era  pofCbile , ma  per  l'avvicinamento  dei  Mofcoviti; 
cbe  infeguivano  gagliardamente  i fuggitivi,  non  fu  podìbile  di  af- 
pettare  l’arrivo  del  Conte  Piper  , ed  il  Re  di  Svezia  doppo  ave^ 
re  dato  ordine  al  Generale  Lovenhaupt , di  tirare  a fe  tutta  la 
Cavalleria  , prefe  la  fua  drada  alle  perfuafloni  del  Mazeppa  ver- 
fo il  Nieper.  Fuggiva,  e Salvava!!  ogni  uno,  come  potea,  e Io 
permetreano  le  prefenti  cattive  circodanze  , il  Conte  Piper  , che 
non  fapea  dove  voltarli,  diede  fuoco  all'Archivio  Svezzefe,  ed  andò 
a consegnarli  con  tutta  la  Sua  gente  al  Czar  in  Pultava  , come 
pri  gionieie  di  guerra  . Il  primo  Segretario  di  Stato  Muller,  che  è 
ora  Cancelliere  di  Corte,  e di  guerra,  ebbe  la  fortuna  di  Salvarli 
felicemente,  e volendo  Seguitare  il  Suo  efcmpio  il  Secondo  Segre- 
tario di  Stato  Hcrmelin  , fu  nccifo  nella  fuga  con  una  Schiopet- 
tata  . Nel  mezzo  di  queda  confudone  d ricordò  il  Re  un'altra 
volta  del  fuo  fedele  Conte  Piper  , e mandò  il  Generale  Mejerfeld 
dal  Czar  a pregarlo,  che  permettede  al  Conte  Piper  di  andare  da 
lui  per  fole  2.  ore.  Ma  la  confudone,  e la  neceflìrà  era  coli  gran- 
de, che  il  Re  non  poti  pia  trattenerli  tanto,  e dovette  condderarla 
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una  Magnanimità  del  Czar,  il  non  aver  trattenuto  prigioniere  Ad,  173?. 
anche  1*  accennato  Generale  Mejetfeld,  avendo  egli  avuto  il  corag- 
gio  di  efeguire  la  fua  Commiflìone,  fenza  avere  prima  ricercato  dal 
Czar  i necclTarj  Palfaporti  . In  quella  guifa  dunque  ebbe  il  Czar 
nelle  lue  mani  la  maggior  parte  della  Generalità  Svezzale , la  Cor- 
te, il  Campo  , il  Bagaglio  , e quali  tutto  , eccettuato  il  Re  , il 
Mazeppa,  e la  Cavalleria,  che  era  lotto  il  Commando  del  Genera- 
le Lovenhaupt.  Nel  Campo  furono  fepeliti  8«ij.  Svezzefi,  prigio- 
nieri erano  2378.  Gregarj  , il  primo  Minifiro  Svezzefe  Conte  Pi- 
per,  il  Veld* Marefciallo  Rheinfcbild  , il  Principe  Mallmiliano 
Emanuele  di  Wirtemberg  , 5.  Generali,  Polle,  Schiippenbach,  Sta- 
ckeiberg,  Rode,  e Hamilton,  3.  Colonelii,  6.  Tenenti  Coloneili  , 

4*  Maggiori,  11.  Capitani  di  Cavalleria,  e 20.  della  Fanteria,  jj. 

.Tenenti,  tutta  l'Artiglieria  300.  Carri  del  Bagaglio,  14.  Stendar- 
di, 29.  Bandiere  dei  Dragoni,  93.  Bandiere  della  Fanteria,  c tutr 
te  le  Tende  furono  il  Bottino  dei  Mofcoviti. 

Il  Czar,  al  quale  una  palla  di  Schioppo  avea  pailato  il  Capello  , il  Re  di 
andò  in  quello  medelimo  giorno  ancora  in  Pultava  , e commandò  Svezia  fi 
uno  fiaccamente  folto  i Generali  Golz , e Bever  , per  andare  verfo  ^*1*  *.e 
i Confini  della  Lituania  ad  impedirvi  , che  la  Cavalleria  fugitiva  ^ieper  , 
dei  Svezzefi  non  vi  paiTaile,  un  altro  (laccamento  poi  di  9000.  Ca-  ma  il  refio 
valli  mandò  fotto  il  Commando  del  Principe  Menczikov  , per  an-  delfuoH- 
dare  con  elfo  fenza  indugio  alcuno  verfo  il  Nieper,  fperando  di  far  neCfj°t'0ie* 
prigioniere  ficuramente  il  Re  di  Svezie  , nell'  uno  , o nell'altro  di  prigione* 
quelli  luoghi  , efiendogli  fiata  moli  rata  fui  Campo  , la  di  lui  fra- 
caflata  Letica.  Il  Re  di  Svezia,  come  già  fu  detto  , avea  feelto  Ja 
feconda  Arada  a perfaafione  del  Mazeppa  , ed  infeguirono  coti  ga- 
gliardamente i Mofcoviti  i fugiafehi  Svezzefi  , che  non  folo  ne 
tagliarono  a pezzi  una  buona  parte,  ma  raggiunsero  anche  nel  ter- 
zo giorno,  cioè  li  io.  Luglio,  il  Conte  Lovenhaupt,  che  avea  feco 
tutta  la  Cavalleria  Svezzefe,  e fu  coAretto  di  poftarfi  al  Nieper  in 
uno  fiato  miferabilillimo,  non  avendo  Ponti  da  paffarlo,  nè  Polvere  , 
flè  Pane , nè  foraggj  . Il  Re  ebbe  gran  compafiìone  della  fua  gente  cori 
fedele , e quella  al  incontro  dei  loro  valorofo  Re,  e perciò  era  cofa  molto 
ìntrigofa  a trovare  modo  di  ufeire  dal  nuovo  imminente  periglio  . 

Mazeppa  propofe  le  2.  Fortezze  del  Turco  vicine  Oczakov , e Ben- 
der , e prevedendo  una  morte  orribile  per  lui,  cafo,-che  cadeflè  nel- 
le mani  dei  Mofcoviti,  pafjò  a guazzo  il  Fiume  colja  fua  ciurma  di 
Cofacchi , e Vallacchl , mofirando  al  Re  la  Arada  per  feguitarlo  . 

Ma  il  Re,  di  cui  la  ferita  cominciò  ad  infirmarli  , non  fi  potè  ri- 
fchiare  di  pafiare  a guazzo  quefio  Fiume  rapido  , ma  efieado  Rate 
trovate  in  prefeia  con  grande  pena  alcune  ordinarie  barche,  furono 
.tfie  legate  aflieme,  ed  egli  pafcò  fopra  effe  in  compagnia  degli  ac- 
re»# FU,  * L 1 cen- 
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cennati  a.  Generali  Spere,  e Lagercron  il  Nirper  fiotto  Perevoloc- 
zin,  e lo  feguirono  alcuni  ioo.  della  migliore  lua  Cavalieri»,  e dei 
Dragoni  con  diverfi  Ufiiziali  . Il  Conte  Lovenhaupt  portò  la  fua 
Cavalleria  tra  quefto  Fiume,  ed  un  Monte,  in  ordine  di  Battaglia 
non  tanto  per  diffonderli,  quanto  per  procurare  al  fuo  Re  la  Beo* 
rezza  di  Calvari}.  11  Principe  Menczikov  però  gli  fece  efiòire  una 
Capitolazione  onorevole,  e*non  Capendo  Lovenhaupt  propriamente 
le  forze  del  MencziKov,  ma  credendo,  che  egli  avelie  Ceco  tutto  1' 
Efercito  MoCcovito,  perciò  fi  fottomife  a Pcrevolocziu  con  tutta  la 
Cua  gente,  che  coniirte»  in  j.  Generali,  Lovenhaupt,  Creuz  , Kru* 
Fé,  Duglas,  e Donde,  diverli  Colonelli,  ed  altri  Ufficiali  maggiori, 
c di  ida 88.  Gregarj  tutta  brava  gente  , cori  che  un  nomero  confi- 
derabile  di  Svezzefi  fi  CottomiCero  a 9000.  MoCcoviti,  cofa  non  mai 
«dita  da  che  ftà  il  mondo,  impfcrochè  fi  hà  contato  fcrrtpe  fin’ ora 
4.  MoCcoviti  contro  un  SvezzeCe  . Avendo  dunque  il  Czar  quella 
conColazione  di  avere  nelle  mani  il  retto  dedl’ Efercito  Svezzefe,  che 
era  avanzato  dalla  Battaglia,  e quafi  tutta  la  loro  Generalità  , vie- 
ne afficurato  per  certo,  che  egli  poco  dopo  trattò  lautamente  alla 
fua  tavola  gli  accennati  Generali  , e dopo  avere  aVoto  diverfi  dt- 
feorfi  con  loro,  dimandò  egli  al  Veld  - Marefciallo  Rheinfchild, 
quanto  numerofa  fia  fiata  propriamente  l'Armata  SvezzeCe  , al  che 
xifpofe  Rheinfchild,  che  fuori  del  fuo  Re  nifano  pereerto  abbia  Capu- 
to minutamente  il  vero  numero  di  efia  , ma  ebe  per  quadro  egli 
Capei,  efia  era  fiata  di  19000.  Truppe  regolate,  e di  trooo.  Co- 
facchi , e dimandando  il  Czar  inoltre,  come  poteaflo  azzardarli  , di 
andare  con  così  poche  forze  in  un  Paefe  così  lontano,  e così  vallo, 
rifpofe  Rheinfchild  , che  erti  conte  Generali  ermo  oMigati  ad  ese- 
guire con  tutta  fedeltà  l’ordine  del  loro  Signore,  e Re,  benché  4 
le  volte  tra  di  loro  erano  fiati  di  parere  tutto  contrario  di  q»ef- 
lo,  che  avea  il  loro  Re,  a quella  rifpofla  rettimi  il  Czar  al  Conte 
Rheinfchild  la  fua  Spada,  dicendogli,  che  facea  Ciò  in  rrcompenfa 
della  fua  fedeltà  . Indi  fece  il  Czar  trattare  bene  quelli  Generali 
Svezzefi  , ed  al  Principe  di  Wirtemberg  dodo  la  libertà  , e gfi  per> 
mife  di  ritornarcene  alla  fua  Patria  , e fornendo  poi  , che  quello 
Principe  era  morto  a Dubno  da  una  febre  maligna  , fi  moftrò 
molto  addolorato. 

Qoeftar  cotanto  onorevole  imprefa,  veniva  confideratl  da  Mofco- 
viti  molto  tenie  a motivo,  che  non  eia  tra  1 prigionieri  il  Re  di 
Svezia,  ed  il  Principe  Menczicov  non  ardiva  di  entrare  nel  Domi- 
nio del  Turco  dilP  altra  banda  del  Fiume , tfta  mandò  Colo  alcuni 
Cavalli  leggieri  a pallate  il  Nitper  , e ad  infeguire  il  Re  fino  al 
Fiume  Bog  , i quali  però  non  fecero  altro  , che  sbaragliare  1 Co» 
Cacchi,  c Vallaceli,  e condufforo  fece  in  dietro  alcuni  del  fegultò 
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atei  Re  , effendofl  egli  falvato  per  tempo  a OczaKov  dopo  avere 
p affato  il  Bog,  e di  là  poi  a Bender  . Ciò  , che  è accaduto  ivi  ; 
.abbiamo  già  riferito  nel  Capitolo  precedente,  e non  ci  redi  altro 
•di  dire  ia  quella  materia,  (e  non  che  Mazeppa  morì  a Bender  li  j. 
Settembre,  e fu  portato  a Zasley  nella  Valacchia  , ove  fu  fepelito 
in  una  Chiefa  Cattolica,  e apprelTo  il  Re  capitarono  ancora  alcu- 
ni Generali,  Coloneili,  cd  altri  Ufficiali,  e Gregari),  che  £ erano 
falvati  per  la  Valacchia. 

11  Czar,  che  avea  prefo  in  quella  incomparabile  Vittoria,  4 6}6. 
uomini  tra  morti,  e feriti,  divide  fubito  dopo  il  fuo  Efercito  in  j. 
differenti  Corpi,  téooo.  uomini  lafciò  nel  Paefe  per  coprire  i paf 
£,  e Piazze  delle  Frontiere,  joooo.  mandò  in  Polonia  per  fpalieg- 
giare  il  Re  Augnilo  nella  ricuperazione  del  fuo  Trono  di  Polonia, 
e 40000.  diede  folto  il  Commando  del  Czeremetov,  e MencziKov  , 
però  per  condurli  per  la  Lituania  nella  Curlandia , per  fcacciazne 
i Svezzed,  e di  andare  a combattere  nella  Livonia  . A Thorn  £ 
abboccò  nell’Ottobre  col  Re  Anguflo  intorno  le  prefenti  congiun- 
ture , e nel  medefìmo  Mele  anche  col  Re  di  Prullia  a Marier.  verde* 
intorno  l’evacuazione  della  Curlandia  al  Duca  Federico  Guilelmo 
che  era  già  arrivato  agli  anni  della  fua  pubertà,  alla  quale  il  Czar 
£ moftrò  difpotiffimo,  anzi  propofe  un  Maritaggio  di  quello  Duca, 
con  una  Principefla  di  Mofcovia  . Egli  mandò  però  intanto  una  fot 
Itone  Amhafciata  alla  Porta  Ottomana  a dimandare  alla  mededma 
di  cocfegnarii  il  Re  di  Svezia,  e di  confermare  La  Pace  colla  Por- 
ta, e l’effetto  di  quella  Aatbafciata  , e già  Rato  accennato  nel 
Capitolo  precedente. 

1 Svczzed,  che  £ farebbero  figurato  piu  tollo  la  caduta  del  Gè*’ 
lo,  che  la  disfatta  totale  del  loro  Re,  furono  forprefl  da  una  gran 
ronllernazione,  quando  fentirono  sì  gran  difgrazia  , già  l'abbiamo 
accennata  di  fopra  nella  Storia  della  Polonia,  come  Stanislao,  eCraflau 
£ ritirarono  nella  Pomerania.  Un  corpo  mediocre  di  4000.  uomini 
ia  circa  flava  ancora  nella  Curlandia  fotto  il  Generale  Meidel  , c 
la  Vanguardia  Mofcovita  lo  sidufTe  talmente  alle  flrette,  che  1500., 
coll’ accennata  loro  Generale  reflarono  morti,  egli  altri  abbandona- 
rono in  prefeia  tutto  quello  Ducato,  del  quale  allora  s’impoffeffa- 
rono  i Mofcoviti,  e poi  lo  evacuarono  al  legitimo  Duca  , e Padro- 
ne. I Svczzed  £ trovarono  allora  in  uno  flato  così  miferabile,  che 
non  poterono  radunare  in  fretta  canta  gente,  quanta  era  neceflarin 
per  coprire  Rigai  onde  erano  molto  meno  nello  flato  di  mantenrrfl 
nel  portello  della  Curlandia.  Il  Czar  fece  li  17.  Novembre  il  fuo 
ingreflo  a Mietau,  cavalcando  fopra  un  Cavallo,  che  era  flato  con- 
quidalo nella  Battaglia  di  Pattava,  ed  i fornimenti  del  medeflmo 
ciano  di  veluto  giallo  ricamato,  nel  quale  £ vedea  in  zifra  il  no- 
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An.  1709. me  di  Carlo  XII.,  ed  ellendofl  qui  trattenuto  fino  ai  21.  indò  poi 
vedo  Riga,  ove  le  fue  Truppe  aveano  formato  un  Campo. 

I Mofco*  i|  Generale  Czereroetov  volea  impadronirli  dì  quella  Cittì  in 
bardano11"  ria , ma  avendo  il  Governatore  Generale  Conte  di  Stromberg  rin^ 
Riga.  forzato  il  Tuo  prefidio  con  tutte  quelle  Truppe,  che  egli  potea  ra* 
dunare  in  prefcia  , ed  avendo  in  fuo  vantaggio  l’inverno  cbe  s’tvJ 
vicinava,  come  anche  {a  buona  fortuna,  che  non  poteano  impedir* 
gli  i Mofcovitl  la  condotta  delle  Vettovaglie,  e di  tutto  il  necef* 
fario  nè  per  Mare,  nè  dalla  parte  della  Duoa,  non  fu  fatto  altro 
per  ora,  cominciarono  a bombardare  la  Cittì  li  zi.  Novembre  in 
prefenza  del  Czar,  e continuò  per  alcuni  giorni  con  gran  vigore  ; 
ma  poi  per  tutto  l’inverno  folamente  la  aretina  , e la  fera  , rifer* 
vando  l’ alfedio  della  medefima  fino  alla  Primavera. 

IiCaerfì  II  Czar  dopo  avere  difpoflo  nel  Confini  della  Polonia  , e LivoJ 
il  luo  tri*  nia|  le  cofe  opportune  per  il  ilabilito  profcguimento  vigorofo  del* 
°reflo  a**"  **  Guerra,  andò  per  via  di  Peterburgo  a Mofca,  e vi  fece  li  ji; 
Molta.  Decembre  un  fontuofilfimo  IngrelTo,  eflendo  fiati  innalzati  7.  Archi 
.Trionfali,  per  quella  fonzione.  Appretto  ogni  arco  fu  compiimeli* 
tato  dai  piu  principali  Bojari,  e dal  Clero  Mofcovito,  una  grande 
quantitì  di  gente  giovane,  gli  veniva  incontro  con  ghirlande,  e 
Rami  verdi  nelle  mani  , che  deponeano  ai  fuoi  piedi  , tutte  le 
Campane  furono  fuonate,  i Cannoni  (parati  , i prigionieri  Nazio- 
nali furono  podi  in  liberti  , ai  fudditi  fu  rilafciato  il  debito,  che 
aveaoo  col  loro  Principe  delle  Gabelle  non  ancora  pagate  , e per 
dire  in  una  parola,  non  fu  ommelTo  niente,  di  quello  , che  potea 
rendere  riguardevole,  e grande  la  Magnificenza  di  quello  Trionfo. 
Egli  non  foto  fi  fece  portare  d’inanzi  gli  Stendardi,  le  Bandiere  ; 
Cannoni,  e Timpani  conquidati  dal  Nemico,  ma  inoltre  anche  fer 
ce  marciare  a piedi  avanti  di  lui  tutta  1'  Ufficialità  Svezzefe  , 
"cominciando  dail'infimo  fino  al  Veld* Marefciallo,  ed  il  primo  Mi* 

. nifiro,  ( avendo  dovuto  fare  il  medefimo  in  Svezia  gli  Ufficiali  Mo* 
fcoviti  , che  erano  fiati  fatti  prigionieri  fotto  Narva)  1 quali  tut-; 

_ ti  doveano  edere  malgrado  di  loro,  teftimonj  di  quello  fuo  trionfa- 
le IngrelTo  . E benché  tutti  quelli  prigionieri  furono  ben  trattati 
fui  principio,  fi  cang'ò  però  tutto  poco  doppo  a motivo  , che  il 
Re  di  Svezia  follecitava  fortemente,  che  .la  Porta  factffe  Guerra 
alla  Mofcovia  , e perchè  anche  i priggionieri  Mofcoviti  venivano 
maltrattati  nella  Svezia  . Acciò  dunque  refialfe  eterna  la  memoria 
di  quella  Vittoria  così  fegnalata  , fece  il  Czar  fabricare  in  Pul-' 
tava  una  Cbiefa  da  Architetti  Italiani,  per  dedicarla  poi  a S.  Pie- 
tro Apofiolo,  di  cui  aveva  avuto  il  nome  nel  Battesimo  , ed  a S. 
Sanfone  nel  di  cui  giorno  (fecondo  l’Almanaco  Gregoriano)  fu  ot- 
tenuta quella  Vittoria,  e poi  nel  Campo,  ove  era  accaduta  la  Bat- 
taglia, 
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taglia,  fece  innalzare  una  Colonna  all’ ufanza  Romana,  e (colpire 

10  ella  la  defcrizione  della  Vittoria  ottenuta  . 11  Brigadiere  Kop- 
potov  prefe  in  quello  anno  sù  i Confini  della  Valacchia  500»  Svez- 
z ed,  e 500.  Cofacchi  del  Mazeppa,  che  erano  con  quelli  Svezzefi, 
feceli  parte  tagliate  a pezzi,  e parte  (altare  nel  Fiume  Pruth. 

Il  Czar  non  avea  da  temere  niente  dalla  Poeta  Ottomana , per- 
chè il  fuo  Ambafciadore  Tolti oy  , ricevette  fino  dalle  mani  del 
Gran  Signore  medelimo  nel  prefente  anno  1710.  a Cotlancinopoli 

11  rinnovato  ftromento  della  Pace,  e perciò  potea  egli  profeguire 
fenza  impedimento  alcuno  le  fue  Vittorie  contro  i Svezzefi  . il 
Generale  Noltiz  , che  era  al  ferviggio  della  Mofcovia , bloccò  eoa 
5000*  nomini  la  Cittì  di  Elbinga  nella  Prutfia  , e prima  , che  gli 
veniffe  l'Artiglieria  necelfaria  per  l’ attedio  , *’  impadronì  di  ella 
colla  Spada  alla  mano  li  7.  Febrajo  . Imperochè  avendo  egli  otte- 
nuto qualche  rinforzo  , (nife  500.  uomini  nel  Borgo  , e fece' 
mettere  nel  medefimo  tempo  in  J.  luoghi  ficaie  per  l’ aiTalto,  allo- 
ra dunque  voltano  ritirarli  nella  Cittì  gli  abitaoti  del  Borgo,  lo 
che  diede  occafione  ai  Mofcoviti  di  penetrare  ancora  elfi  nel  me- 
defimo tempo  nella  Cittì,  ove  fecero  prigionieri  700.  Svezzefi,  e 
conquidarono  una  grande  Artiglieria  , e Munizione  . 11  Saccheg. 
giamento , che  fi  era  gii  principiato,  fu  ancora  rifeattato  con  una 
grolla  foroma  di  danajo.  Colla  prefa  dunque  di  quello  luogo  noa 
ebbero  piu  i Svezzefi  alcun  luogo  nella  Prufiia  , nè  nella  Polonia.' 

11  Czar  attaccò  i Svezzefi  in  1.  luoghi  nello  Hello  tempo,  cioè 
nella  Finlandia,  e nella  Livonia  ; nel  primo  luogo  fi  trovò  egli 
prefente,  e follecitava  a Peterburgo  1’  ufeita  nel  Mare  della  fua 
flotta  commandata  dall’ Ammiraglio  Conte  Apraxin  , acciò  che  1* 
Efercito  di  terra  compoilo  di  24000.  uomini  potefie  efeguire  tan- 
to meglio  l'afiedio  di  Wiburg.  In  quella  Piazza  era  Commandan- 
te il  Colonello  Stiernflrahl  con  un  prefidio  di  6000.  uomini,  e la 
Flotta  Svezzefe  confidente  in  ij.  Navi  da  Guerra' lo  avrebbe  foc- 
corfo  volontieri  , o almeno  avrebbe  meilo  dentro  di  queda  Piaz- 
za Proviggione  da  bocca  , e da  Guerra  , e gente  frefea,  ma 
lo  tentò  in  damo  , ed  avendo  il  Czar  fatto  portare  nel  rigore 
dell'Inverno  tutto  l’apparecchio  dell’Artiglieria,  e munizione  per 
quedo  afledio,  fu  codretta  queda  Cittì  (fituata  nella  Cardia)  di 
renderli  li  35.  Giugno.  E penfando  il  Commandante  di  ufeire  li- 
beramente col  fuo  Prefidio  lecondo  l'accordo  Oabilito,  fu  egli  fat- 
to prigioniere  di  Guerra,  e cosi  anche  tutto  il  redo  del  Prefidio, 
perchè  i Svezzefi  aveano  pedo  in  una  dura  Carcere  il  Refidente 
Mofcovito  a StcKholm,  nel  principio  della  prefente  Guerra,  e non 
lo  aveano  fin’ ora,  nè  trattato  con  piu  mitezza,  ne  gli  aveano  da- 
to la  liberti  , con  tutto  che  il  Cz«r  avelie  pollo  in  liberti  il  Re- 
Tom a Vll%  * L 1 3 fiden- 
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fidente  Svtzzefe  in  Mofcx  , con  condizione  che  il  Tuo  Refidente  in 
Stokholm  renlfie  parimente  polio  in  liberti  . Oltre  di  ciò  prova- 
vano ora  un  trattamento  piu  aultero  i prigionieri  Svezzefi  , per- 
chè effondo  fiato  prefo  un  Tenente  d'una  Nave  Mofcovlta  , con 
tutta  la  Tue  gente  dalli  Svezzefi  , quelli  inoltre  avevano  perle  il 
rifpctto  al  Czar,  col  levare  da  quella  Nave  la  Tua  Bandiera,  e fi- 
nalmente per  avere  confidato  le  facoltà  , e merci  ai  Merendanti 
Mcfcoviti  colle  quali  eliì  erano  andati  in  Svezia  ancora  avanti  il 
principio  della  prefente  Guerra,  e poi  aveano  mandati  i medefimi 
Mercadantl  in  luoghi  molto  lontani  , a fare  tali  lavori  sì  gravofi, 
che  ebbero  a crepare.  Dopo  la  prefa  di  'WTiburg  andarono  i Mo. 
feoviti  folto  Kexholm  , luogo  molto  importante  per  la  conferva- 
zione  della  Finlandia,  e quella  Piazza  fu  principiata  ad  edere  af- 
fediate  ne!  fine  del  Luglio,  e capitolò  li  8.  Settembre,  nel  quale 
fu  permetto  al  Prefidio  l' acordata  ufetta  . Con  queire  2.  conqui- 
fie,  non  foto  fi  fece  Arada  il  Czar  ad  altre  ulteriori  in  quefie 
parti , ma  egli  accrefcea  con  ciò  anche  confiderabi'mente  il  trofi- 
co in  Peterburgo,  coll  tingendo  i migliori  Mercadantl  di  quei  luoe 
ghi  , ad  andare  a flabiiirfi,  e ad  avere  la  cura  di  far  fiorire  que- 
lla fua  nuova  Cittì. 

Nella  Livonia  favoriva  la  fortuna  quali  ancora  di  piu  il  Czari 
Riga,  che  nel  precedente  Autunno  era  (lata  già  vigorofamente 
bombardata,  firettamente  bloccata  nell  inverno,  ed  intanto  Tempre 
piu  vifitata  con  bombe,  fu  ora  formalmente  attediata  nel  mele  -di 
Maggio,  con  tutte  le  maggiori  forze,  lo  che  ridutte  in  una  mife- 
ria  quella  Cittì,  imperoche  ella  avea  da  combattere  di  fuori  con 
i Mofcoviti,  c di  dentro  colla  fame,  e Pelle,  onde  fenrl  nel  me» 
defimo  tempo  i tre  piu  fenfibili  cattigli!  dell' Altirtìmo  . II  Gover- 
natore Conte  di  Stromberg  volea  ben  in  quella  così  importante,  è 
tanto  fortificata  Piazza  rifehiare  tutto  l'eliremo  con  il  fuò  prefi» 
dio  di  4000.  uomini,  acciò  i Mofcoviti,  che  già  diverfe  volte  era- 
no venuti  fotto  quefta  Piazza  infructuofamente , fe  n'andattero  via 
anche  quella  Volta  fenza  riufeire  nella  loro  imprefa  ,ma  quelli  fa- 
pendo  la  mifena  di  Riga,  incalzavano  tanto  piu  l'attedio,  e que- 
fta povera  Città  fu  tanto  piu  angulliata.  Li  io.  Giugno  dunque 
s' impadronirono  1 Mofcoviti  dei  Borghi  fortificati,  ed  allora  avreb- 
be potuto  eflrre  confervata  ancora  la  Città  quanto  alle  fue  fabri. 
che  interiori,  fe  il  Governatore  averte  accettato  l’accordo,  che  gli 
veniva  elibito,  ma  dando  egli  una  negativa,  fegul  un  nuovo,  ei 
orribile  bomba  rd  a mento  , i Mofcoviti  profeguivano  i loro  lavori 
dell' ariedio  indeffeflamente,  e lì  augmentò  talmente  la  miferia  del- 
la fame,  Pelle,  e fuoco,  che  finalmente  li  1 1.  Luglio  fece  la  Ca- 
pitolazione con  Articoli  onorevoli,  e quella  Piazza  Capitale  fa 
• • - eva-  - 
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evacuata  li.ij.  del  medeiimo  ai  Mofcoviti.  Il  Prelidio  li  era  di- 
minuito tino  al  outnero  di  2000..  uomini , del  quale  furono  arre- 
nate nell'  ufcita  , 2.  Bandiere  di  gente  della  Carelia  ,-j.  Bandiere 
di  Livone,  ed  un  Regimento  di  Wiburghefi  fotto  prefetto,  che 
quelle  erano  ora  Truppe  Nazionali  del  Czar  a riguardo  dell'ac- 
quidi  fatti,  e li  contava,  che  erano  Ilare  confumate  durante  que- 
llo a (Tedio,  dalla  fame,  Pelle,  fuoco,  e ferro  jooo.  Perfone  alme- 
no. I Mofcoviti,  che  erano  entrati  in  Riga,  furono  codretti  di 
accampare  per  qualche  tempo  fopra  i Terrapieni,  ed  altri  luoghi, 
a riguardo  della  Pelle,  ma  con  tutto  ciò',  li  fece  predare  li  14. 
Luglio  il  Veld  Marefcillo  Czeremetov  dalla  Nobiltà  Livonefe,  e 
dalla  Città  il  giuramento  di  fedeltà,  e l'omaggio  con  grande Pom- 
' pa  , e Magnificenza. 

La  Fortezza  Dunamunde  dittante  da  Riga  a.  Leghe  ebbe  lame- 
delima  deplorabile  forte.  Interiormente  vi  facea  flrage  la  Pelle,  e 
la  fame,  ed  citeriormente  vi  erano  i Mofcoviti,  che  bloccavano 
folamente  fui  principio  quello  luogo,  ma  dopo  la  refa  di  Riga  vi 
ufarono  violenza  , ed  intraprefero  il  Bombardamento  della  medeli- 
ma  . I Svczzefi  aveano  ben  per  1.  volte  fatto  entrare  della  gente, 
eProvigione,  ma  dopo  che  i Mofcoviti  ebbero  prefo  pollo  nell’Ifo- 
La , fopra  la  quale  ftà  quella  Fortezza,  e vi  inalzarono  una  Bat- 
teria per  far  dare  in  dietro  le  Navi  Svezzefi,  capitolò  effa  li  ai. 
Agofto,  ed^il  Prelidia  fu  condotto  ne  11*1  foli  Oefel.  In  quelli  2. luo- 
ghi dicell,  che  i Mofcoviti  acquiftarono  500.  pezzi  di  ogni  forte  d' 
artiglieria  grotta.  Nel  medeiimo  giorno  del  21.  Agofto,  a’ impadro- 
nirono anche  i Mofcoviti  della  Città  di  Pernau,  la  quale  benché 
piccola,  e per  altro  motto  ben  fortificata,  che  ha  un  buon  Porto  , no» 
potendo  effa  piu  refiftere,  tanto  per  mancanza  delle  vettovaglie  , 
quanto  per  la  Pelle.  Ora  dunque  dovea  toccare  l’ordine  alla  (aiuo- 
la Città  Mercantile  Revai , la  quale  elTcndo  interiormente  foggetta 
alla  medeiima  condizione  delle  precedenti,  ed  adoperando  efterior- 
mence  i Mofcoviti  limili  violenze,  fu  coftrerta  di  capitolare  li  io. 
Ottobre,  forrometendoli  con  quelli  condizione  di  reftare  Tempre 
una  Città  libera,  e riconolcere  il  Czar  per  fuo  Protettore,  e furono 
accordate  alla  medeiima  diverfe  altre  buone  condizioni,  come  anche 
rettituiti  i foci  antichi  Prìvileggj,  dei  quali  ella  era  Hata  privata 
dalla  Svezia.  Neil' ufcita  del  Prelidio  fi  vide,  che  in  effa  era  ap- 
pena 100.  uomini,  e le  altre  volte  era  Hata  numerofa  di  Cittadi- 
ni , ora  non  era  rimalli  viventi  fe  non  3 00.  In  quella  guifa  fi- 
aiiono  finalmente  i Mofcoviti  la  Campagna  per  quelt’anno,  dan- 
do fuoco  alla  Città  di  ’Arensberg , che  è la  Capitale  nell'Ifola  Oefel 
fpettante  alla  Livonia  , e perche  effa  ricufava  di  pagare  le  contribu. 
Zioni , ovvero  il  rifeatto  dall’ edere  incenerita-  • 
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Quello  poi,  che  il  Czar  avea  promeffo  al  Re  di  PruQia  nell'anno 
feorfo , cioè  di  voler  evacuare  il  Ducato  di  Curlandia  al  Duca  Fe- 
derico Guilelmo  legitimo  Padrone  del  medefimo , fu  da  S.  M.efegui- 
to  nel  Maggio  del  prefente  anno,  e quello  Giovane  Duca  intrapre- 
fé  il  governo  a fornaio  contento,  ed  allegrezza  de  fuoi  fudditi.  Egli 
fi  feelfe  per  fya  Moglie  la  Principila  Anna,  figlia  del  fratello  del 
Czar,  e fece  le  lue  nozze  con  gran  Pompa  a Peterburgo  li  } 1.  Ot- 
tobre, facendo  fare  il  Czar  in  quell' occafionc  un  combattimento 
Navale  per  divertimento  fotto  Peterburgo  . Ma  ritornando  il  Spofo 
di  là  per  Riga,  con  intenzione  di  portarli  ne’fuoi  Stati,  mori  a 
Kippiogshoff  nell'Ingria  da  una  malaria  velenofa  li  31.  Gennajo 
dell'anno  171 1.  in  età  di  19.  anni,  ed  allora  riprtfe  il  Czar  pollilo  di' 
quello  Ducato  a nome  della  Vedova,  e benché  ella  non  reftalTe  gra- 
vida, lo  tiene  egli  ancora  a riguardo  delle  prelenti  congiunture  , 
nè  lafciò  andare  al  poQelIo  del  medeiìtno  il  Principe  Ferdinando  già 
alquanto  avanzato  in  età  , e che  non  è ancora  ammogliato. 

Il  Czar  fece  innalzare  delle  fortezze  a Tangerov,  ali' liimo  di 
Precop,  al  Mare  Negro,  ed  alla  Palude  Meotide.  L’Inviato  della 
Gran  Brittannia  Witvorth  diede  una  folenne  foddisfazione  al 
Czar  in  una  udienza  publica  intorno  raffronto  fatto  all’Inviato 
Mofcovito  Mattueof  in  Londra  da  alcuni  Mercadanti,  ed  il  Czar, 
che  fu  molto  contento  di  quella  cofa , rifpofe  egli  medefimo  alla 
dichiarazione  fattagli.  Il  Principe  Menczikoy,  comprò  parecchi  be- 
ni nella  Lituania  . Il  Brigadiere  Kropatov  infeguì  il  Palatino  di 
Kiovia,  che  andò  daU’Ooghena  nella  Valacchia,  c gli  tenne  die- 
tro fino  ai  confini,  ma  non  lo  potè  raggiungere,  onde  pretefe  dall' 
Hofpodaro  della  Valacchia,  che  egli  lo  fcaccialle  dal  fuo  Paefe,  il 
che  gli  fu  negato. 

A motivo  della  guerra,  che  ebbe  nel  prefente  anno  171  ».  il  Czar 
coi  Turco,  non  furono  inquietate  le  Provincie  Svezzei)  dalle  armi 
Mofcovite  , e non  vi  accadde  altro,  fe  non  che  ambedue  le  parti 
faceaoo  qualche  Scorreria,  piccole  zuffe,  e che  i Mofcoviti  fi  forti- 
ficarono fempre  piu  nelle  Città , e Fortezze  conquidete  nella  Fin- 
landia, e Livonia. 

La  Corte  della  Mofcovia  entrò  in  grande  conflernazione,  per  la 
dichiarazione  di  guerra  fattagli  dalla  Porta  Ottomana,  e mandò  un 
Corriere  al  Gran  Signore  con  lettere,  che  dimandavano  la  (labilità 
della  Pace,  ma  quello  Meflaggiera  fu  fatto  prigioniere  falle  frontie- 
re, ed  allora  fu  publicata  anche  in  Mofcovia  la  guerra  contro  il 
Turco.  Intanto  furono  fatti  gran  preparativi  per  quella  guerra  , 
ed  1)  Czar  andò  in  compagnia  del  Czeremetov,  GaIJovio,  ed  altri 
Generali  a Javorov  nella  Polonia,  ove  lo  feguì  la  fua  Moglie,  ed 
una  gran  Cetre.  Venendo  poi  aperta  la  Campagna  contro  il  Turco, 
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prefero  fubito  il  partito,  del  Czar  i due  Hofpodari  della  Valacchia,  An.  171  r; 
e Moldavia,  ed  il  medefimo  promifero  di  fare  i Greci,  che  fono 
fotto  1’  ubidienza  dei  Turchi  . Intanto  entrarono  nella  Mofcovia  il 
Chan  dei  Tartari  col  fuo  figlio,  e col  Palatino  di  Kiovia,  e vi  fe. 
cero  gran  ftrage.-  Dopo  il  combattimento  avuto  al  fiume  Pruth,  e' 
dopo  la  Pace  ivi  conchiufa  col  Turco  ( come  già  fu  riferito  diffufa- 
mente  nel  precedente  Cap.  ) andò  il  Czar  per  la  Polonia  in  Boemia 
ai  Bjgni  di  Carlsbad,  e di  là  a Dresda  dal  Re  Augufto,  per  abboc- 
carli con  elio,  e fare  le  neceffarie  difpofizjoni  per  diverfe  cofe.  Nel 
tempo  di  quello  viaggio  fece  egli  trattare  a Volffcnbutelùl  Maritag-  j.io  del 
. gio  del  fuo  figlio,  e Principe  Ereditario  Aleifio  Petroviz,  colla  fe-  Czarovizi 
condogenita  dei  Duca  Luigi  Rodolfo  di  BransWig  Blankenburg  , 

'la  PrincipelTa  Carlotta  Crillina  Sofia,  Sorella  della  prefentemente 
Regnante  Imperadrice  dei  Romani,  e Nipote  del  famofo  Duca  dt 
BransWig  Wolffenbutcl  Antonio  Ulrico.  Le  Nozze  furono  fatte  a 
Torgau  nel  Caliello  li  25.  Ottobre,  e la  benedizione  del  Matrix 
monio,  fu  fatta  da  un  Sacerdote  Mofcovito  in  lingua  Greca,  met- 
tendo ilCzar  nel  tempo  di  quella  fonzione  Copra  la  teda  del  Prin- 
cipe, e della  Principeifa,  una  Corona  colle  proprie  .mani , ed  il 
Sacerdote  poi  le  levò  a loro. 

11  Czar  andò  poco  dopo  nella  Livonia,  ove  fi  diverti  per  qual- 
che tempo  colla  Czara  : La  Republica  di  Polonia  mandò  in  quell’ 
anno  al  Czar  in  Mofca  una  Ambafciata  con  la  quale  facea  inltao- 
za,  che  ritirafie  S.  M.  dalla  Polonia  le  fue  Truppe,  ma  diede  una 
cortefe  negativa.  All’incontro  fende  al  ReAuguito,  e,  lo  a dìe  uro, 
che  Stanislao  avra  promedo  ai  Turchi,  che  fe  efiì  accompagna  ran- 
no il  Re  di  Svezia  nella  Polonia  con  gran  forze  di  armi , e lo 
ajutaranno  a falire  fui  trono  della  Polonia,  che  egli  render!  que- 
llo Regno  tributario  al  Turco  . Per  ordine  del  Czar,  furono  con- 
dotti a Novogrod  Rheinfchild  , il  Conte  Piper  , il  Generale  Lo- 
venhaupt,  ed  il  Segretario  Cederhielm,  per  edere  ivi  cuftoditi  piu 
xigorofamente . I?Ii> 

L’incoAanza  dei  Turchi  impedì  il  Czar  anche  nel  prefente  an- 
no 1712.  che  non  mife  una  buona  armata  nella  Finlandia.  Ed  in- 
traprendendo poi  egli  in  perfona  colla  Polonia,  e Danimarca  . l’in- 
vafione  nella  Pomeraoia,  e confiderand»  ciò  i Turchi,  come  una 
cofa , che  ripugnava  alla  (labilità  Pace,  dovette  egli  (lare  in  ap- 
prendane  di  una  nuova  rottura  «olla  Porta»  c perciò  dare  quieto 
nella  Finlandia  fino  a tanto  , che  fvaul  la  torbida  coAellazione 
per  lui  nella  Turchia,  avendo  già  egli  un’armata  nel  Holftcio  » 
ed  avendo  bifogno  delle  altre  fue  Truppe  alle  Frontiere  della 
Turchia  . 

11  Czar  fi  prefe  grande  cura  per  la  coltivazione  dei  Tuoi  fuds 
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An.  1711Ì  diti,  e publlcò  intorno  ciò  diverfe  ordinazioni  ne'fuoi  Stati.  Per 
ordine  Tuo  fu  niello  in  grande  auge  il  trafico  in  Peterbargo,  tan- 
to per  Mare,  quanto  per  Terra.  Andò  poi  da  fuoi  Stati  nella  Po- 
deranti alla  fua  armata,  e vi  fece  le  difpofizioni  per  cominciare 
le  operazioni  di  guerra.  Di  qui  andò  alla  Corte  lei  Re  di  Pruf. 
fia,  e nel  fno  ritorno  volle  vedere  1’  incenerita  Città  di  Altona, 
fece  dare  iooco.  Rubli  a quella  povera  gente,  e donò  loro  il  li- 
bero Trafico  nella  Mofcovia  , Un  Inviato  della  Perfia , fece  il  fuo 
*7»/.  folenne  ingrelfo  in  Molca . 

Effondo  nel  prefente  anno  1717.  fiato  sloggiato  da  Bender  il  Re 
di  Svezia,  nel  modo  diffufamencc  deferitto  nel  precedente  Cap.,  e • 
fapendo  il  Czar  piu  fieuramente,  come  egli  (lava  col  Gran  Signo- 
re, e col  Chan  di  Tartari,  ritornò  In  prefeia  dall’Holfteln  , e do- 
po avere  acquifiato  la  totale  Vittoria  fopra  l'armata  del  Stein- 
bock  , lafciò  il  Cornmando  nella  Pomerania  al  Principe  Menczikov , 
cnvfn'l  CV*  a,riv^  **  ,0-  Maggio  a Peterburgo,  per  rinnovare  con  tanto 
lai-miao-  m8g8'or  vigore  la  guerra  nella  Finlandia,  che  era  fiata  tratafeia* 
dia  j.  ta  per  2.  anni.  La  fua  Fiotta  era  rompofia  di  19.  Vafcelli  ds 
guerra,  lenza  gli  altri  Legni,*  nella  quale  egli  *’ imbarcò,  ed  an- 
dò a sbarcare  un  Efercito  di  zoooo.  uomini  Tulle  Colie  della  Fin- 
landra.  Qui  trovò  a Elfingfort,  il  Generale  Svezzefe  Ahrenfeld  in 
campo  trincieraro  , con  un  Efercito  mediocre,  ed  andò  fubito  con- 
tro di  lui  nel  Mefe  di  Luglio.  Ma  Ahrehfeld  non  fi  fidò  dt  af- 
fettare, che  1'  Efercito  Mofcovito  l’acraccaffe,  ma  fi  ritirò  per 
tempo  con  gran  precauzione,  e lafciò  in  dietro  tatto-  quello , che 
egli  non  potea  portare  feco,  piu  lofio  che  di  efponere  le  fueTrup» 
pe  ad  una  dubiofa , e perigliofa  battaglia.  Lo  Redo  fece  il  Gene- 
rale Svezzefe  LubecKer,  quando  il  Czar  mandò  uno  fiaccamente» 
contro  di  lui  a trovarlo  fetto  Borgo,  ed  egli  fi  ritirò  parimente 
per  tempo  . In  quella  guifa  dunque  reftò  il  Czar  per  alcune  Set- 
timane avanti  Elfingfort  per  mertere  ir»  iftato  di  diffefa  quella  Cit- 
tà , ed  il  .fuo  Porto.  Indi  tentò  d'intraprendere  qualche  cofa  li 
- 20.  Agofla  colla  fua  flotta  contro  le  Navi  Svezzcfi , ma  quelle 
fUvano  8.  Leghe  di  fopra  dt  Elfingfort  in  un  buon  Porto,  coli 
che  quello  diiiegno  fu  infrut ruolo-,  ed  il  Czar  trovandoli  nei  Sco- 
gli della  Finlandia  potea  (limare  per  una  glande  fortuna  t dr  ef- 
lere  ritornato  illefo  da  quelli  pericolofi  luoghi.  "Nel  mede  fi  trio  cerna 
po  marciò  l’armata  per  terra  direttamente  verfo  Abo,  e per  trat- 
tenere quello  Efercito  (lava  il  Colonello  Sternfchanz  fotto  Caris 
ad  un  fiume  del  medtlitno  nome  con  800.  uomini,  apprelfo  un 
palio  difficoltoio. 

Il  Czar  s1  Ma  l' Efercito  Mofcovito  era  troppo  grande,  cofi  che  egli  non 
oifee^df*  ^ kdo  ^are  in  «littro,  tìnle  abbrucciò  il  Ponte,  e fi  nn- 
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Ce  in  un  patto  ftretto  per  difenderli  • I MoCcoviti  girtarono  dei 
travi  Copra  i pali  accora  rimarti  dal  Ponte  incenerito,  e pattarono 
con  un  Regimento  di  Dragoni  in  pieno  ordine  pel  fiume,  coli 
che  i Svezzefi  non  poterono  Calvari!  eoi!  predo,  che  non  venite- 
lo a centinaia  ammazzati,  o Catti  prigionieri.  Ora  era  da  crede- 
re, che  i Svezzefi  prendefiero  porto  al  fiume  Sale,  per  impedire 
ai  MoCcoviti  la  marcia  verfoAbo,  ma  venendo  quelli  ivi,  non  vi- 
dero nemeno  un  uomo  Colo,  onde  a' impadronirono  li  8.  Settembre 
di  quella  Capitale  del  Principato  di  Finlandia  , lenza  incontrarvi 
alcuna  refirtenza,  e vi  trovarono  provigione  di  viveri  per  j.  Meli  , 
per  tutta  la  loro  armata.  Tutte  le  Librarie,  e tutti  i libri  trova- 
ti qui,  li  lece  il  Czar  traCportare  a Peterburgo. 

Ora  dunque  non  rertava  altro  per  impadronirli  di  tutta  la  Fin- 
landia, che  di  fcacciar*  il'  Generale  Ahrcufeld , il  quale  avea  prefo 
porto  con  9000.  uomini,  poco  lungi  da  Tavaftahus,  al  palio  PaiKa. 
na  . £ come  i Svezzeli  aveano  ivi  un  Campo  ben  trincerato,  e poi 
erano  coperti  da  un  fiume  grande  quali  come  un  lago,  perciò  v«- 
deafi  l'attacco  molto  difficile,  e pengliofo.  Ciò  non  ortante  palpa- 
rono i MoCcoviti  Copra  Zatte,  Pontoni,  e Barche  in  7000.  uomini 
di  Fanteria  per  il  Lago,  ed  arrivarono  a terra  li  7.  Ottobre  a Pai* 
Rana  dietro  le  Linee  Svezzefi,  Cotto  il  Cavore  di  una  denCa  nebbia, 
gittarono  a terra  li  400.  Cavalli  Svezzefi  ivi  portati,  e nel  mentre 
che  il  Generale  AhrenCeld  combattea  con  una  gran  parte  della  Cua 
gente  contro  i sbarcati  MoCcoviti , e gli  avea  quali  collretti  a ripar- 
lare l'acqua,  pattarono  dall’altra  parte  i Dragoni  MoCcoviti  a guaz- 
zo il  fiume,  e I’ altra  Fanteria  MoCcovita  Cu  parimente  pattata  Copra 
Zatte  verCo  le  Trincee  Svezzefi,  cofi  che  dopo  un  combattimento  di 
j.ore,  i Svezzefi  ebbero  la  rotta,  Curono  Ccacciati  nei  bofehi,  una 
buona  parte  ammazzati,  ed  altri  fatti  prigionieri,  e nel  Campo 
conquittarono  i MoCcoviti  tutta  l’Artiglieria,  e Munizione  . In 
quefta  gulfa  venne  in  quella  Campagna  tutta  la  Finlandia  Cotto  1* 
ubidienza  del  Czar,  e fa  di  mertiere  allettare  dal  tempo  futuro  per 
vedere  in  che  maniera  quello  Principato  ritornar^  alla  Svezia. 

Il  Czar  fi  mortrò  poco  contento  del  fequeftro,  che  Catto  avea  il 
| Re  di  Pruttìa  nella  Pomerania. 

I Ettendofi  impadronito  il  Czar  nell'anno  Ccorfo  di  tutta  la  Finlan- 

1 dia,  lece  egli  in  quello  anno  1714.  gran  preparativi,  tanto  per  ma- 

• re,  quanto  per  terra,  per  penetrare,  e sbarcare  nel  Regno  di  Svc- 

ì zi;,  e delfino  di  voler  commandare  la  Cua  Flotta  in  qualità  di 

I,  Grand'Ammiraglio.  Ufcì  da  Revai  quella  Flotta  verCo  la  Svezia,  e 

I benché  fi  opponcile  alla  medeiima  la  Flotta  Svezzefe,  fu  quella  cir* 

1 condata  dalla  Molcovita,  a favore  di  una  denta  Nebbia,  coli  che  fi 

trovò  coilretta  a procurarli  la  liberti  col  mezzo  di  un  combatti- 
I men- 
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li  mento,  e riufcì  ben  nella  fua  imprefa,  ma  foto  dopo  aver  avuta 
grande  perdita,  andò  a falvard  in  fretta  nei  Porti  della  Svezia  . I 
Mcfcoviti  approdarono  intanto  all' Ilota  Aland,  e vi  prefero  porto 
fenza  particolare  difcapiro,  e gli  abitatori  di  quell’  Ifola,  6 fatto» 
mifero  poco  dopo  a S.  M.  Czariana,  c gli  preAarono  il  giuramento 
di  fedeltà.  Il  Czar  ritornò  poi  a Peterburgo,  ove  fece  la  fua  refi* 
denza,  e lì  prefe  cura  di  rtabilire  il  Trafico,  e le  Porte  nella  Fin» 
landia,  Mofcovia,  e nelle  Città  Hanfeatiche  Alternane.  La  fua  flot- 
ta facea  intanto  da  Padrona  nel  Baltico,  e le  Navi  Svezzeii  (lava, 
no  per  lo  piu  in  ficuri  Porti,  per  non  effere  prefe  dai  Mofcoviti  . 
La  Principetta  Moglie  del  Principe  Ereditario  della  Mofcovia,  ralle: 
grò  tutto  quello  Paefe,  colla  nafcita  di  una  belliflìma  Principetta , 

CAPO  XI. 

Storia  di  diverfe  Potenze  Straniere , e Barbare  ■ 

TRovindol!  da  alcuni  anni  in  quà  immeri!  in  una  fanguinofa 
guerra  tutti  i Regni,  eStati  dell'Europa,  coll  che  non  vi  ro- 
llava quali  veruna  Provincia  Europea,  la  quale,  o non  avelie  im- 
pugnatole  armi,  o che  per  la  fua  lìtuazione  non  provafe  il  pefa  , 
« T opprertione  della  guerra,  godeano  qual!  uni  verfalmente  la  quie- 
te le  altre  parti  del  Mondo  governate  da  Barbari  , ed  infedeli.  Se 
poi  in  quelle  parti  fono  Hate  commette  alcune  oftilità , quelle  fono 
denuate  per  Io  piu  da  Nazioni  Crirtiane,  e furono  le  piu  riguar- 
devoli  cole  faccette  in  quelli  Paci!  le  feguenti. 

L’Imperadote  di  Marocco  continuava  ancora  l'attedio  della  For- 
tezza Spagnuola  diCeuta,  cominciato  nell’anno  1690. ma  non  ortan- 
te i moltiflìmi  allatti,  non  gli  badò  l'animo  d’ impadronirli  di  ella 
in  ij.  anni  contando  fino  all'anno  1717.  E becche  in  vigore  della 
Pace  di  Utrecht  Filippo  V.  reftò  nel  portello  della  Monarchia  di  Spa- 
gna, coli  che  credeail , che  egli  potette  facilmente  liberare  quella 
fua  da  tanto  tempo  arguttiata  fcrte27a,  dalle  anguille  median- 
te un  Efercito  mediocre,  non  aveva  egli  però  Un’ora  fatto  altro  in 
ajuto  di  erta,  che  di  mandare  di  tempo,  in  tempo  fcccorfo  di  gente 
frefca,  di  provigione  da  guerra,  e da  bocca,  ed  i Mori  s’affattica- 
no  ancora  continuamente  in  quello  alledio,  e nell'anno  1710.  ro- 
vinarono gli  Attediati  in  una  fortira  gli  approcci  dei  Mori,  i qua» 
li  benché  avellerò  rovinato  di  molto  un  Baflione  detto  di  S.  Gio- 
vanni, non  poteano  però  effettuare  altro,  nè  impedire,  che  i Spa- 
gruoli  non  portattero  ferr.pre  nuovo  farcorfo  in  quella  Fortezza.  L* 
Irrperadore  di  Marocco  diede  anche  ordine  al  Ino  Ammiraglio  Bene- 
risha  di  imbarcare 4000.  uomini  di  Truppe  regolate,  e portarli  fottq 
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Ceuta,  ed  effendo  morto  poi  nell’anno  1714.  il  Generale  Africano  Aa.  170». 
Alceyde  Haly,  che  commaudava  in  capite  quello  affedio , vi  man- 
dò il  fao  Principe  figlinolo  con  sooo.  uomini  , per  continuare 
quello  affedio.  Alcuni  Religiofi  Francefi,  e Spagnuoli,  folto  pre. 
tefto  di  rifcattare Schiavi,  maneggiò  in  quello  fratempo  un  Trat- 
tato apprcffo  1* Imperadore  di  Marocco  di  liberare  Ceuta  dall'  af-’ 
fedio,  ma  egli  non  volfe  preliare  orrecchio,  per  l’amicizia,  che 
avea  coll'Inghilterra. 

I Beluti  una  fpezie  di  Affaflini  Affatici,  che  abitano  puramea-:  _.  . 
te  fotto  tende,  forprefero  all’  improvifo , e conquiltarono  la  Cittì  prudono 
di  Candahar,  per  la  quale  fi  paffa  dal  Dominio  dei  Gran  Mogol  e perdono 
nella  Perfla,  e vi  amazzarono  il  Governatore  con  tutto  il  fnoPre-  5°' Ca*' 
fldio.  Ma  effendopofte  con  ciò  nel  maggiore  periglio  le  Carava-  <“har* 
ne,  ed  il  Trafico  tra  i Perfiani,  c Mogolefl,  perciò  furono  attac- 
cati quelli  Belati  da  ambedue  le  Potenze,  fcacciati  dalla  Cittì  \ 
e caftigati  fenfibilmente  per  il  delitto  commeffo  . Qpefta  Cittì  è 
già  per  altro  l’ogetto  di  un  continuo  contrailo  tra  la  Perfla,  ed. 
il  Gran  Mogol,  ma  adeffo  fpetta  effa  a quell’ultimo. 

Cavano  parecchi  Regni  Europei  una  richezza  immenfa  dal  TraS 
fico,  che  hanno  coll’America,  e la  Spagna,  ebenon  folo  vi  pofliede 
le  piu  conflderabili  Paovincie,  ma  cava  anche  di  lì  il  fuo  mag- 
giore Teforo,  perciò  è flato  fempre  llimato  dovere,  che  la  Na- 
zione Criftiana  per  dimoflrare  la  gratitudine,  ed  il  vero  zelo  deD 
la  falute  delle  anime,  comunichi  ai  ciechi  Americani,  il  vero  la- 
me del  Vangelo . Ed  in  fatti  non  vi  ha  mai  mancato  una  grande 
quantitì  di  Miflionarj  mandativi  dalla  Spagna  per  quello  fine,  ma  Nuova 
pure  vi  fono  ancora  delle  Provincie  confiderabili , e Regni  intie- 
ri,  che  vivono  al  prefente  nelle  tenebre  del  Gentileflmo  . «ipai.* 
Effendo  poi  falito  fui  Trono  della  Spagna  un  Principe  Francefe  , 
dilatarono  i Francefl,  colla  connivenza  della  Corte  di  Madrid  il 
loro  Trafico  nelle  parti  Meridionali  dell'America,  e vi  hanno  fat« 
to  gran  profitto  a danno  notabile  della  Spagna.  Di  quella  occa-’ 
fione  fi  fervirono  anche  i Miflionarj  Francefl,  e vi . cominciarono 
a predicare  ai  Gentili  la  Fede  Criftiana  . 

I Corfari  Inglefi  fecero  in  quello  anno  gran  prede  fopra  i Frana 
cefi  nell’America.  Nella  nuova  Spagna  arrivorno  parecchie  Navi 
Francefi  eoa  Merci  , ma  effendone  il  Paefe  ripieno,  non  le  com-’ 
ptorno  gli  Spagnuoli  ivi  abitanti  , o almeno  molto  poche  , 
con  che  pati  una  gran  crifi  il  Trafico  . Nell’  Indie  Orientali  han-. 
no  rovinatogli  Indiani  un  Banco  Inglefe.ed  ammazzati  diverfl 
Ingltfl , j quali  per  coftringere , e violentare  ivi  i Mercadanti  Na- 
zionali a pagare  il  Tributo,  aveano  eretto  un  Forte.  Il  Primogeni, 
to  del  defooto  Gran  Mogol  detto  Alem  Chau,  ed  ora  BadurChaq, 
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Aa.  1705  attaccò  a perfoafione  dei  fuoi  figliuoli,  e Configlieri,  il  fuofratel- 
lo  Cadetto  CaW  Bux,  ovvero  Cambax,  nel  fuo  Regno  di  Villa*; 
pour , Golconda,  che  egli  avea  prima  ceduto.  Ma  quello  non  avenJ 
do  forze  (ufficienti  di  refiftere  al  fuo  fratello  maggiore,  fi  mife 
per  difperazione  alla  teda  del  fuo  Efercito  con  3.  di  fuoi  figliuoli 
li,  onde  venne  mortalmente  ferito,  e fatto  prigioniere,  così  che 
• Budur  Cbau  redo  Gran  Mogol. 

171*.  Nel  primo  Periodo  di  quello  Tomo  è (lata  riferita  l’origine  del 
Ladecifio^  contrailo,  che  hanno  tra  di  loro  i Gefuiti,  e Domenicani  intorno 
cò rfv f rio-  modo  della  converfione  nella  China.  Quello  contralto  eftendofi 

neat4m>  talmente  dilatato  nella  China  medeflma,  che  vi  fu  timore, e perlco- 
dianeMoJ  [0  del  totale  fcacciamento  dei  Ctilliani . Arrivò  a Roma  una  DeJ 
ne  a Chi*  p„tajjone  dalla  China  crmpolta  di  j.  Perfone,  del  Dominicano  P. 

Maigrot,  del  Gefuita  P.  Provana  , e di  un  Mandarino  Chinefc,  i 
quali  follecitavano  vigorofamente  la  derilione  dal  Papa,  e quella 
feguì  li  a?.  Settembre  del  predente  anno  1710  approvando , e con* 
fermando  in  ella  S. Santità  il  Decreto  del  Cardinale  di  Tornon.pu* 
blicato  nella  China  li  35.  Gennajo  dell’anno  1707.,  e per  confe- 
guenza  diede  ragione  ai  Domenicani,  e difaprovò  il  procedere  de* 
gli  altri.  Però  il  buon  Card,  di  Tournon  , ha  potuto  godere  poco 
quella  decifione,  e {Tendo  morto  li  j.  Jugno  in  prigione  a Macao 
nella  China  , e la  fua  Morte  fu  non  folo  compianta  fommamente 
dal  S.  Pontefice  , ma  egli  fece  in  oltre  li  14.  Ottobre  di  quell* 
anno  un  Elogio  nel  Confilloro  . 

I Tripolini  depofero  il  Bey,  che  è loro  capo  , con  che  diedero 
quali  occafione  ad  una  Guerra  civile,  volendo  il  depollo  radunare 
un  Efercito,  e foderi  tarli  per  forza  nella  fua  dignità  , ma  elfi  tro- 
vavano mezzi  di  opponerfi  a fuoi  difegni,  e di  ucciderlo  finalmen* 
te  per  le  fue  gran  tirannie.  Una  fpezic  degli  abitanti  a Rio  de  Ja- 
neiro nelle  Indie,  che  fi  chiamano  Paoli  (li  feoprirono  in  quelle  Mi- 
niere una  nuova  vena  d’oro,  fi  radunarono,  ed  impedirono  con 
violenza  ai  Portoghefi  il  lavorare  nelle  mredeme,  con  che  nacque  una 
Guèrra  tra  ambedue  le  parti.  I Maltefi  ebbero  diverfi  vittoriofi  in- 
contri contro  gli  Algerini.  Nella  Nuova  Spagna  nacque  una  rivo- 
luzione in  favore  dei  Re  Carlo  111.  I Francefi  prefero  agli  lnglefi  il 
fotte  Gamba  nell’Africa , fecero  poi  un  sbarco  di  400.  Uomini  nell  ' 
Ifola  diSan  Tomafo  fpettantc  ai  Portoghefi,  viconquillarono  la  Cit- 
tà , ed  il  CaAello,  e fecero  un  ricco  bottino.  A Canada  dichiara- 
rono gli  Itroquia  la  guerra  ai  Francefi,  e commifero  parecchie  in- 
foiente . 1 Milfionarj  Luterani  mandati  dalla  Danimarca  a Trance- 
bar,  vi  arrivarono  ben  felicemente,  ma  trovarono moltiflìmi  oftacoli, 
e grandi  difficoltà  tra  i Gentili  per  la  converfioné,  e per  altri  diver- 
fi motivi.  Elfi  però  Tradullcva  la  loro  Bibia  nella  Favella  Malaba- 
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refe  fondarono  2.  Scuole,  e cominciarono  ad  inftruire  i fanciulli 
nella  Religione  Criftiana. 

In  Fernambuco  fi  ribellarono  gli  abitanti  contro  il  Governatore 
a motivo,  che  egli  vi  voiea  erigere  un  nuovo  Tribunale,  onde  fu 
coftreto  di  ritirarli  a Baga  in  tutta  fretta  con  alcuni  de  fuoi 
aderenti. 

Il  di  fopra  accennato  Fiume  detto  Rio  de  Janeyro  , ì fituato 
nel  Braille  , Provincia  fpettante  ai  Portoglieli  , e nella  sbocca* 
tura  di  elio , nel  Mare  hà  un  belliflimo  Porto  , e piu  dentro 
terra,  una  riguardevole  Città  Mercantile,  detta  S.  SebaAiano . Qui 
mandarono  i Franteli  in  quell’  anno  1711.  una  Squadra  di  Na- 
vi da  Guerra  fotto  il  Commando  del  Cavaliere  de  Gue  Trovin  , 
per  prendere  ai  Portoglieli  quella  Città  , e rovinare  con  ciò  il 
Trafico  dei  mededmi  nel  Braille.  Gli  Inglefi , che  aveano  rifapu- 
to  quello  dillegno,  ne  refero  confapevoli  i Portoglieli  , acciò  Aaf- 
fero  in  buona  guardia,  ma  elfi  erano  in  così  miferabile  politura , 
che  furono  collretti  di  lafciar  entrare  i Nemici  nel  Golfo,  e per- 
mettere, che  elfi  vi  abbrucciaflero  tutte  le  Navi,  che  trovarono  , 
anzi  alcune  di  elle  furono  incenerite  dal  Portoglieli  medefimi  .• 
Gli  abitanti  della  accennata  Città  falvarono  ben  la  loro  migliore 
xobba  nei  Monti  , ed  il  Governatore  attirò  a fe  da  tutte  le  par- 
ti del  foccorfo  , cosi  che  i Francefl  non  fi  fidarono  di  folleotare 
sd  il  Porto,  nd  la  Città  , fpezialmente  per  avere  poco  piu  di 
'Sooo.  uomini.  Ma  con  tutto  ciò  dovettero  gli  abitanti  pagare  ai 
Francefi  nella  prima  paura  600000.  Crufade  , e liberare  con  ciò 
.dall* incendio  l'accennata  Città  dì  S.  SebaAiano . 

Gli  Algierini  fi  fervirono  del  tempo  , che  l’Olanda  era  intri- 
cata nella  gran  Guerra  intorno  la  Succelfione  della  Spagna  , per 
tompere  con  ella  la  Pace,  e per  inquietare  la  Navigazione  della 
medefima.  Ma  l’Olanda  fi  móltrò  vigilante,  e cereo  di  ritinge- 
te la  forza  , eoo  la  forza  , e di  minacciare  fino  Aigieri  medefi- 
mo  di  un  Bombardamento.  Capitando  dunque  in  Aigieri  la  nuo- 
va di  quella  rifloluzione  dell’Olanda,  e rifapendofi  parimente  , 
ebe  quanto  prima  l'Olanda  concbiuderebbe  la  Pace  colla  Spagna, 
« Francia,  fi  accomodarono  gli  Algierini  in  quell' anno  1711,  al- 
la Pace,  ed  accordarono  tra  parecchie  altre  condizioni  , ancora 
quefte.  agli  Olande!!  : Che  non  pagarebbero  delle  loro  Merci,  che 
1.  per  100.  prendendo  però  altre  Merci  in  cambio,  e che  non 
darebbero  nienre  dei  Contrabandi  , che  non  farebbero  piu  trat- 
tenuti. partendo,  che  non  farebbe  loro  alcun  danno,  facendo  Au- 
^raggia,  che  gli  Olande!!  non  farebbero  piu  fatti  Schiavi,  e che 
i Liiig;  fi  ^ deciderebbero  per  I’  svenite  dal  Confale  Olandefe  , e 
che  farebbe  permeilo  a loro  il  libero  cfercizio  di  Religione  ap- 
pretto il  loro  Confole  . Gli 
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Gli  Ingled  a’ impadronirono  di  lucra  1‘  Itola  di  Giamaica  . U 
Ré  di  Fez,  e Marocco  mandò  gran  regali  alla  Regina  d*  Inghil- 
terra, per  continuare  l'amicizia  , e la  Regina  fece  fare  il  con- 
tracambio  pel  fuo  Inviato  , 

In  qued’anno  171;. fece  l’Olanda  parimente  la  pace  con  iTripo- 
lini,  nella  quale  gli  fu  accordato:  Che  gli  Olandeiì  pedino  entrare 
liberamente  nel  Porto  di  Tripoli  ; Che  non  paghino  piu  di  j.  per 
100.  per  il  jus  dell’entrare:  Che  in  cafo  di  Naufragio  non  abbino  da 
pagare  cofa  alcuna  della  robba  dei  Naufragati  , che  veri  pefcaca,  e 
trovata,  e che  pagando  la  tanla  ordinaria,  podìno  vendere  in  Tri- 
poli le  loro  prele  liberamente. 

All’incontro  volendoli  rifolvere  l’Olanda  in  quell'anno  alla  Tre- 
gua, come  volea  la  Francia,  e l'Inghilterra  , pati  elfo  gran  danoo  fi- 
nalmente nell’America.  Imperoche  venne  prima  una  fqualra  franca- 
re folto  H Cavaliere  Croidarc  nelle  Code  di  Guiane  nelle  Indie  Oc- 
cidentali , ed  obbligò  la  Colonia  Olandefe  a Suriname  di  pagare 
800000.  lire  di  contribuzione  per  rifeattarfi  dall' incendio.  ìndi  fi 
voltò  queda  mededma  fquadra  verfo  l’ifola  degli  Olanded  detta  Co- 
radau  , ove  d fece  pagare  al  mededmo  titolo  1 1 5000. Pcfos  . 

Nella  Carolina  fpettante  agli  Ingled  nell'America  Settentrionale  , 
d ribellorono  i cod  detti  Selvatici  alla  perfuadone  dei  Franced  con- 
tro le  Colonie  Ingled  , ed  in  queda  noo  folo  furono  ammazzati  pa- 
recchi abitanti  Cridiani,  ma  anche  il  Colonello  Hyde  come  Gover- 
natore fu  leparato  dalla  fua  gente,  e fcicciato  in  uno  bofcaglio  ove 
dovette  morire  dalla  fame  . 

Il  Re  di  Marocco  fece  aredare  alcuni  Inviati  dell' Inghilterra*,  c 
perciò  fu  arredato  parimente  il  fuo  Ambafciadorc  alla  Corte  d’In- 
ghilterra, il  quale  vi  fu  tenuto  prigioniere  dn  a tanto,  che  tutti  gli 
Ingled  nell’Africa  furono  podi  in  liberti  . Là  Flotta  Spagnuola 
coll’argento  arrivò  a Cadice  con  parecchi  milioni  d’oro  , c con 
prcciofe  Merci  folto  il  Commando  dell’  Ammiragio  Don  Picdro 
de  Rivcra  . Nell’  Ada  d ribellarono  2.  Baffo  eoo  100000.  no- 
mini contro  il  Gran  Signore  , ed  avendovi  mandato  egli  un  Chiaus 
con  alcuni  1000. uomini,  per  portargli  le  tede  di  quedi  a.  Baffo,  fa 
mandata  al  Gran  Signore  contro  ogni  fua  fperanza  la  teda  di  quel 
Chiana  . Il  Re  di  Perda  volle  parimente  romperla  con  Ih  Porta  Otr 
romana,  e facendo  egli  venire  alla  fua  Corte  il  Principe  delia  Geor- 
gia , che  era  Cattolico  Romano,  per  fentire  fopra  di  ciò  il  fuo  Con^ 
figlio,  e cercando  di  perfuaderlo  con  parecchie  cortcJrc  ad  abbrac- 
ciai ia  Religione  Maometana  gli  rifpofe  quedo  Principe  r,  Io  fer- 
virò  V. Macftà  nella  mia  Religione  con  piu  fedeltà  , che  in  qual 
£ voglia  altra  Religione  . Sopra  di  che  d inoltrò  molto  contento 
quedo  Re. 

Nel; 


Digitizedby  Google 


Storia  dt  diverge  "Potenze  Stranieri*  54  j 

Nelle  Iodie  occidentali  cedettero  i Francefl  in  vigore  delia  Pace 
conchiufa  alcuni  luoghi  agli  Inglefi  , ed  il  golfo  di  Hndfon  con 
quella  Colonia . Furono  (labiliti  in  queft'anno  1714.  i confini  tra  le 
Colonie  Francefl  di  Canada,  e tra  le  lngleii,  con  quelle  condizioni 
efpreiTe  , che  gli  uni  non  dovettero  piu  venire  nel  territorio  degli 
altri.  L’impetadore  della  China  , nominò  il  fu»  figliuolo  Cadetto 
per  fuccettore  del  fuci  Stati  , ma  rifentendofene  molto  il  Primo* 
genito  adoprò  egli  ogni  ailozia,  e tutti  i mezzi  polfibili  per  ren- 
dere odiofo  appretto  il  Padre  quello  fuo  fratello  Cadetto  , fotto 
pretella  , come  fe  quello  nominato  fuccettore  nel  Regno  ce  re  a ile 
tutti  i mezzi,  di  uccidere  il  Padre  per  ialite  tanto  piu  prelloful 
Trono»  Con  che  effettuò  egli  tanto,  che  l’imperadore  Padre  fece 
mettere  in  prigione  quello  Principe  Cadetto  fuo  figliuolo.  Intan- 
to fi  procurò  il  Primogenito  una  grande  aderenza,  e venendo  pa- 
lefe  l’innocenza  di  quello  Principe  Cadetto,  perciò  fece  il  vechio 
Imperadore  incarcerare  il  Primogenito  per  cafligo  della  calunnia 
-data  al  Fratello  minore,  ma  egli  fu  coli  infelice,  che  rifapendolo 
gli  aderenti  di  quello  Principe , non  folo  lo  liberarono  fubito,  ma 
fecero  anco  llrozzare  il  Padre,  ed  il  Principe  Cadetto  , e procla- 
marono fubito,  per  Imperadore  quello  Primogenito.  Quello  nuovo 
Imperadore  ambiziofo  del  governo,  e gran  Tiranno  perfeguitò  , e 
martirizò  di  molto  i Criftiani,  e fpecialmente  i Gefuiti,  e proibì 
fotto  gran  pena  ai  fuoi  fudditi  1’  abbracciamento  della  Religione 
Crilliana.  La  Navigazione  degli  logici],  ed  Olaodcfi  nell'America 
fu  rattenuta,  ed  impedita  dai  Corfari  Spagnuoli  , i quali  prefero 
fenza  di  (li  azione  tutte  la  Navi.  11  Re  di  Marocco  conchiuìe  con 
l’Inghilterra  la  pace,  e inile  in  libertà  parecchi  fchiavl  Criftiani. 
Ma  peotendofi  di  ciò  poco  doppo,  non  li  lafciò  partire,  dicendo, 
che  non  fi  potea  metterne  in  libertà  tanti  fenza  rifeatto  . In  Al- 
fieri nacque  una  difgrazia  agli  Inglefi,  che  ivi  abitavano;  impe- 
roche  eflendofi  impadroniti  ; 5.  Schiavi  Criftiani  di  una  Nave  In- 
gàefe,  e (tappando  felicemente  con  ella,  s'irritò  fopra  di  ciò  tal- 
mente il  Bey  d’Atgieri,  .che  fi  rifolfe  di  mandare  come  fchiavi  al 
Bagno  tutti  gii  Inglefi,  e fece  interdire,  e ferrate  tutto  il  Trafir 
co  in  ogni  luogo  del  fuo  Paefe,  ove  fi  trovavano  Inglefi . Ma  que- 
llo minacciato  periglio  fu  impedito  dalle  rimoilranze  dei  Confoli 
di  Francia  , e dell'Olanda  . 

• 4 
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NEH' anno  1709.  li  6%  Gclui|o  doppo  una  precedente  continua 
pioggia  > fi  fece  fentire  all’  improvilo  un  freddo  gagliardo  in 
Tonto  VH.  * M m quel- 
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An!  ifcf,  quella  notte  , che  poi  fu  fentito  in  (otta  l’Europa  , e che  durò 
per  3. Meli  continui  incelTantemente  , crefcendo  Tempre  talmente, 
che  le  Perfone  piu  vecchie  non  ù raccordavano  di  avere  mai  fen- 
tito un  Inverno  co£  rigido.  Non  folo  tutti  i fiumi,  ed  acque  ila-; 
gnanti  s’aggiacciarono  con  giaccio  groiliflìmo , e duriflìmo.  ma  an- 
che tutti  i li retti  dei  Mari  erano  totalmente  ferrati  dal  ghiaccio, 
ed  i Mari  aperti  ermo  aggiacciati  per  molte  leghe  dalla  terra. 
Alcune  1000.  Perfone  perfero  la  vita  per  quello  freddo,  non  folo  le 
piante  delicate  dei  giardini  , ma  anche  parecchi  alberi  fi  guallaro* 
no  Uno  dalla  radice,  e gli  Animali  falvatici  morirono  dal  freddo 
a Centinaia.  Nella  Cittì,  e nell’  Arcivefcovaro  di  Parigi  , perdet- 
tero miferabilmente  la  vita  piu  di  30000.  perfone  . All'incontro 
veniva  avvilito  da  Cortantlnopoli  , che  ivi  tutti  £ maravigliava* 
no,  che  tutta  l’Europa  fi  lagnarte  univerfalmente  d'un  rigorofo  In- 
verno 1 effendo  ivi  molto  mite  , coliche  non  vi  hanno  avuto  nè 
Neve,  nè  giaccio.  Ma  disfacendoli  poi  nella  Primavera  il  giaccio, 
e la  Neve  nacquero  tante,  e tali  inondazioni  , e rompimento  de-:- 
gli  argini,  che  ninna  penna  può  efprimere  a bafianza  quel  dan- 
no, e quella  mifcria . 

Sicome  le  Arti , e le  Scienze  hanno  per  fcopo  non  folo  il  van- 
tinovi in-  faggio,  ma  anche  fpeffe  volte  il  danno  del  genere  umano,  coi 
df" fuochi  *ur0D0  fcopperte  all’Haja  3.  Perfone,  che  lì  vantavano  di  avere  ri- 
incfliagui,  trovato  un  fuoco  ineftinguibile , che  dovea  ardere,  ed  abbraccia- 
rle. re  tutte  le  forte  di  materiali  , e fino  ridurre  in  polvere  i farti, 
non  ortanti  tutti  li  mezzi  potelfero  adoperarli  per  ertinguerlo  , 
Ma  come  nell'  Olanda  non  poteano  trovare  quella  ricompenfa  , 
che  pretendeano  per  quella  univerfalmente  dannofa  invenzione  , 
perciò  penfavano  di  andare  nella  Francia  , e di  riufcirvi  meglio 
con  quella  loro  invenzione,  ma  quello  loro  dillegno  fu  impedito, 
imperoche  furono  carcerati  all'Haja. 

In  Liprta  produce  un  folo  tronco  di  Gigli  35. fiori.  Sotto  Gra* 
vefand  nell'Inghilterra  ù fece  vedere  2. volte  in  2. ore  una  Balena 
fmifurata  . Nella  Mofcovia  li  uni  la  Volga  col  fiume  Don  . Nella 
Pomerania  venne  nelle  ville  una  quantità  flerminata  di  Annitre, 
e di  altri  uccelli  d'acqua  dal  Settentrione  , coliche  2. foli  Conta* 
dini,  ne  amazzarono  in  3. giorni  1 200.  incirca  . A Cbateaudur  nel- 
la Francia  , partorì  la  Moglie  del  Governatore  donna  di  50.  anni 
in  una  volta  4.  Mafchi , e 3.  Temine,  nel  tempo,  che  fi  volea  far* 
gli  una  iucilione  nel  ventre,  per  cavargli  l’acqua,  venendo  tenuta 
per  Idropica. 

Nell'anno  1710.  fu  avvifata  da  Londra  quella  particolarità , che 
tr'^'dór-  ne**OfpedaIe  di  S.BartoIomeo  ù trovava  un  Olandefe  nominato  Ni* 
niente  in  colJ>  ^art  , che  avea  dormito  incelTantemente  dai  16.  Agofto  lino 
Londra.  •>  a 3. del  medefimo.  Nel- 
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Nello  fteffo  tempo  veniva  accurato  ; che  ciò  accadea  con  lai 
regolarmente  ogni  anno  in  quello  tempo  , di  che  diceano  effere 
la  cagione,  che  la  Tua  Madre  effendo  gravida  cadere  in  un  fonno 
di  5. giorni  , doppo  i quali  (Vagliandoti  partorì  quello  figliuolo, 
il  quale  poi  dormiva  ogni  anno  nel  modo  accennato,  e quell’anno 
preferite  era  già  il  aj.di  quélta  fonnolenza- 

II  Tenente  Colonello  Cefareo  Andrea  di  Becker  , fece  li  12.  Set- 
tembre la  prpva  a Vienna  in  prefenza  di  parecchj  Mini  tiri  Cefarei 
delle  barche  di  cuo)o  da  lui  inventate  , e tragittò  per  mezzo  del 
Danubio  fopra  j.di  quelle  barche,  prima  un  mezzo  Cannone,  e poi 
una  di  tre  quarti  di  cannone,  ogni  uno  con  8.  Cavalli  d'avantiper 
tirarlo  , e con  tutta  la  gente  fpettante  al  maneggio  dei  cannoni, 
tragittandoli  diverte  volte  io  qui  , ed  in  lì.  Quelle  barche  fono 
cofldifpolle,  che  ogni  una  con  tutti  i Tuoi  fornimenti  neceffarj , può 
eflere  condotta  per  terra  fopra  un  Carro  a^Xavali.  Quello  medefimo 
poi  ha  inventato  un’  altra  forte  di  barche  della  medefima  ma- 
teria, che  puonno  effere  portate  da  Muli.  Un  Cavalier  Ingleft  poi 
detto  il  Marchete  de  Camarthin  , inventò  una  nuova  forte  di  Nave, 
con  la  quale  ti  può  andare  in  Mare  , e navigare  contro  ogni  vento* 
ed  ogni  flutto,  e rifluito  del  medefimo. 

Al  Re  di  Prulfia  fu  prefentato  da  un  uomo  ordinario  una  nuova  in. 
venzione  di  Molino,  che  era  (latta  condotta  da  Potsdam  a Berlino 
fopra  un  carro  , ed  in  quello  poteati  macinare  giornalmente  un 
mezzo  Sacco  di  grano,  fenza  acqua,  e feoza  vento,  puramente  a 
contrapreti,  li  Re  promifegli  grazie  grandi  all’inventore  fe  erica* 
pace  di  ridurre  in  grande  quella  Machina.  . 1 . 

Il  Prefidente  di  Monpelier  detto  le  Bon  , inventò  un  modo  di 
filare  la  ragnatela,  e adoprarla  in  farne  del  drappo.  Egli  (limò 
tanto  quella  fua  invenzione,  che  fece  fare  un  bellillimo  fotto  abi- 
to di  quella  robba , e lo  donò  al  Re  di  Francia,  ed  il  Re  ne  mo- 
Ilrò  un  gran  piacere  . Sopra  di  ciò  poi  diede  alla  luce  le  fue  ri- 
fieflìoni  un  Francete  detto  Reamur  membro  dell'Academia  Reale , e 
dimollrò  in  effe,  che  ciò  caufarebbe  delle  difficoltà,  e molellie  incredi- 
bili , a confervare  una  tanta  quantità  di  Ragni , imperoche  per  una  li- 
ra di  quella  forte  di  tela  , ti  riebiedeano  55296. dei  Ragni  piu  grandi. 

A Yftat  nella  Schonlandìa  , gittò  fuori  il  Mare  nella  rfietà  di 
Novembre  un  pefee  particolare,  lungo  tra  capo,  e coda  21.  brac- 
cia, e la  teda  fola  avea,  5.  braccia  di  lunghezza,  e fopra  la  me- 
defima una  certa  figura  con  7.  Torri,  ed  ogni  una  di  quelle  Tor- 
ri , avea  vita  in  te  . 11  retto  del  corpo  di  quello  Pefee  era  folto 
come  di  Corone  elevate  fopra  ogniuna  delle  quali  vedeanfl  tettile 
mente  2.  denti  umani  con  una  linguetta,  ed  un  Umile  moftro  non 
farà  fiato  ancora  mai  veduto  nei  mondo. 

M m 2 Sot- 
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An.  1710  botto  FrancforC  nella  Caf»  dell’Oriine  Teutonico  a Sachfenhau- 
fen  mentre  era  rifabricata,  fu  ritrovato  nel  Fcbrajo  in  una  Colon- 
na, una  bozza  di  vetro  formata  all’antica  ripiena  divino,  con  una 
moneta  , fopra  la  quale  era  coniato  S.  Giorgio  , ma  fenza,  verun 
numero  degli  aoni  , un  tocco  di  Naflro  , che  era  talmente  confu- 
mato,  e come  una  ragnatella,  eccettuati  i fili  d’oro  te  Un  ti  in  effa, 
ebe  erano  ancora  iiJefi  , e poi  un  piccolo  polizzino  di  carta  pe- 
cora, dalla  quale  vedeafi,  che  tutto  quello  era  (iato  pollo  qui  nel 
tempo,  che  furono  polli  i fondamenti  di  quella  cala,  cioè  nelt'an* 
no  127J. nel  tempo,  che  gli  Elettori- qui  radunati  eleifero  in  Itn- 
peradore  il  Conte  di  Habspurg  , che  fa  poi  Rudolfo  I.  11  vino  era 
diminuito  nel  Eretto  collo  della  ben  ferrata  bottiglia  la  larghezza 
d’un  pollice  , ma  avea  per  altro  un  bellilfimo  colore  d’oro  ,1  ed  era 
molto  chiaro,  e netto,  becche  avea  437. anni. 

Nel  Polefene  Stato  di  Venezia  ruppe  la  grande  quantità  di  piog- 
gia un'argine,  ed  innondò  piu  di  aooo.Campi. 

11  Signor  Pie,  ebe  eia  Stato  Governatore  del  Forte  S. Giorgio 
nelle  Indie  Orientali  fpettante  all’Inghilterra,  portò  fero  di  là  un 
Diamante,  che  pelava  j 5.  Carati,  e pagò  4000,  lire  flettine  per 
lavotarlo. 

,rll  In  Vienna  fu  gittata  in  quell’anno  1711.  una  Campana  di  quel 
Una  duo.  Cannoni , che  eraao  flati  conquidati  ai  Turchi  , nell’anno  i6Sj. 
vaCampa.  nella  liberazione  di  Vienna,  la  quale  farà  ben  l’Avola  di  tutte  le 
diflimVaIn  Campane  del  Mondo  , imperoebe  ella  pefa  154.  Quintali  ha 
Vienna.  L«-piede,  c 2.  pelici  di  circonferenza,  ed  il  batocchio,  che  è den- 
tro di  ella  pefa  8. Quintali.  • 

A Lione  in  Francia  nacque  li  11.  Ottobre  un'infauflo  cafo.  In 
“i"  quello  giorno  folcano  ogni  anno  andare  a S Devia  de  Bruti  i Cit- 
tadini, luogo  difeofto  dalla  Città  una  mezza  lega,  per  ivi  diver- 
tirli con  una  bottiglia  di  vino  , finita  che  era  la  divozione  , In 
qued’anno  poi  vi  erano  andati  in  numero  grandiflìmo  , ed  i fon- 
dati cercarono  di  guadagnato  in  quella  occafione  la  mancia,  per- 
ciò dunque  ferrarono  la  Porta  della  Città  nn'ora  piu  prefio  del 
folito,  ed  efigeano  una  cortefia  da  quel,  che  voleano  entrare  nel- 
la Citta.  Verfo  la  notte  venne  la  plebe,  che  era  priva  di  danaio- 
in  troppo  grande  folla  , e la  guardia  ferrò  la  sbarra  per  domare 
tanto  meglio  quella  gente  , e per  cavare  tanto  pfu  Acutamente  la 
mancia  per  farli  entrare  in  Città  . Allora  arrivò  una  Carozz»  eoa 
gente  di  rango,  coliche  era  necelfario  di  aprire  la  Sbarra.  Onde  la 
gente  s’  affaticò  allora  di  entrare  per  forza  nella  Città  -,  e 
causò  con  ciò  tanto  difordine,  che  l’uno  gettava  a terra  l’altro  , e* 
l’nno  pattava  fopra  l'altro,  conche  furono  parecchi  calpeftati,  feon- 
quaflati  gittati  per  il  Ponte  nel  fiume  , o miferamente  foflocaii. 

Nel 
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Nel  giorno  fuffeguente  furono  trovati  fui  Ponte  li 8. morti,  e 2. 
Cavalli  foffocati,  1 $4.  annegati  furono  cavaci  dal  fiume  Rodano,  trà 
feriti,  e couqoaffati  morirono  200.  , e fi  contò  , che  tra  dan. 
neggiati,  e morti  vi  erano  1000.  Perfone . I Ladri  s'approfittorno 
di  quella  occafione,  faccheggiando  fubito  i morti,  e feriti,  tra  gli 
altri  fu  trovata  una  donna  morta , alla  quale  era  fiato  tagliato  un  dito 
il  quale  poi  fu  trovato  con  ranello  nella  faccocia  di  un  ladro  foffocato. 

A Jarosla v nella  Polonia,  furono  veduti  verfo  il  tempo  di  mez- 
za  notte  4.  raggi  lunghi,  e chiari,  in  figura  di  Croce,  che  ufcia- 
no  dalla  Luna  , e fotto  elfi  1*  Arco  Celefie  . Nelle  vicinanze  di 
Roma,  a Camerino,  Famarca , e nella  Romagna,  fi  fentirono  gran 
Tremuoti  , ed  il  medefimo  accadè  in  Francia  nel  Mefe  d‘  Otto* 
bre,  nei  Paefi  di  Anjò,  Poitù,  Tonraine  ec.  A Seghedin  , ed  in 
quei  contorni,  venne  dalla  Turchia  una  Ciurma  numerofa  di  Ca- 
Valette  grandi  come  Paiferi  ; elle  aveano  fopra  le  ale  lettere  La* 
fine,  Turche,  e della  favella  dei  Raizi  i ovunque  effe  fi  ferma- 
vano non  foto,  confumavano  tutto  , mi  inoltre  lafciavano  an- 
che un  grandilfimo  fetore. 

Ad  Abbrville  nella  Francia  , fu  gravida  per  2.  anni  continui 
la  Moglie  di  un  Callettajo,  e perciò  cominciò  ella  a fofpettare  ; 
che  folle  fiata  incantata.  In  quella  opinione  andò  da  una  certa 
Donna  , che  avea  il  grido  di  edere  bravilfima  a feiogliere  ogni 
incantefimo,  ed  ebbe  dalla  medefima  una  Medicina,  che  la  pre- 
fe  per  bocca,  doppo  di  che  le  venero  i dolori  con  tanta  veemen- 
za, che  appena  ebbe  tempo  il  Marito  di  chiamare  la  Donna  più 
vicina,  alia  venata  della  quale  £ fgravò  quella  di  J.  Plichetti, 
ogni  uno  circondato  con  una  pelle  fottiletta  , e tutti  j.  fi 
moveano  . Aprendo  dunque  uno  di  elfi,  fcappò  in  prefeia  qual- 
che cofa  fuori  di  elfo,  ma  un  Gatto,  che  vi  (lava  vicino  la  pre- 
fe  , e la  mangiò  avanti  che  fi  potclle  vedere  cofa  era  . Indi 
fi  mandò  fubito  a chiamare  un  Chirurgo,  ed  egli  tagliò  con  gran- 
de delicatezza  la  pelle  degli  altri  2.  Plichetti  , nei  quali  egli 
trovò  2.  animali  di  grandezza  come  un  Sorcio  , ma  lenza  pelo  , 
che  videro  quali  per  8.  ore,  i quattro  piedi  di  elfi  fomigliavano 
a mani,  la  teda  era  rotonda,  ed  avea  orecchj,  e lingua  come  un 
uomo,  ma  poi  a dietro  una  coda  di  Sorcio.  Poco  dopo,  che  que- 
lla Donna  fi  era  fgravata  di  quelli  moftri , gli  ufeirono  per  tut- 
ta la  vira  delle  macchie. 

In  Mofca  nacque  un  incendio  li  ij.  Maggio  del  prefente  anno 
1712.,  che  eccedè  tutti  gli  altri  accadutivi  a memoria  di  uomi- 
ni . A ore  ìj.  incirca  principiò  il  fuoco  avanti  la  Porta  detta 
ArbazK , verfo  il  Monafiero  delle  Monache,  e mediante  un  Vento 
Lebeccio,  fi  augmentò  talmente  la  fiamma  , ebe  non  vi  fu  piu 
Tomo  VII.  v*  M m J cafo 


An.  17,  i. 
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A».'  >7i*«  cafo  a fmorzarla  . Il  fuoco  venne  per  1 muri  in  Belvigorod,  con- 
tinuò per  tutto  il  giorno,  così  che  dopo  mezzo  giorno  era  già 
fiata  confumata  la  migliore  parte  della  Città  , cominciando  dall’ 
accennato  Monallero,  e tutte  le  flrade  vcrfo  il  Caftello  da  Ponen- 
te, e Settentrione,  erano  già  incenerite.  Il  vento  portò  la  fiam- 
ma dall’altra  parte  delie  mura  della  Città,  così  che  furono  anche 
inceneriti  i Borghi,  cioè  tutto  quel  tratto  verfo  Arcangel,  fino  al 
£ofco  di  Maria.  Di  quà  fi  girò  la  fiamma  appreso  le  Mura,  fino 
alla  Porta  detta  Mecznilci,  e Tfcbifle  . A mezza  nocte  faltò  all* 
aria  un  Magazino  di  Polvere , e Bombe  con  tanta  veemenza  , che 
fi  credea  , che  cadette  il  Cielo,  e la  Terra,  ed  allora  fi  quietò  la 
fiamma.  Vi  furono  incenerite  200000.  Cafe,  alcune  1000.  perfone 
perirono  nella  fiamma,  e nel  fumo,  in  diverfi  luoghi  furono  tro- 
vati, 10.,  e 20.  uomini  infiemc  tutti  morti  , alcuni  con  i piedi 
abbrucciati,  altri  con  corpi  ingoofiatn,  ad  altri  erano  ufciti  gli 
inteftini,  quelli  erano  mezzi  arrogiti,  quegli  morti  miferamente , 
e parecch)  fi  fono  fcavati  dei  folli  profondamente  nella  terra  , e 
pure  anche  lì  hanno  dovuto  morire  miferamente  foffocati. 

Nella  Pomerania  pattando  li  22.  Maggio  di  Sera  un  Contadino  d* 
avanti  una  piccola  Pefcbiera  fituata  una  piccola  lega  lontana  da 
Anclam,  volea  egli  bevere  di  quell'acqua,  ma  ottervò  che  ella  era 
tutta  di  colore  fanguineo  , onde  fi  fpaventò  di  ciò,  e tralafciò  di 
beverne,  immerfe  però  in  ella  il  fuo  Capello,  il  quale  diventò  fu- 
bito  di  quello  colore  fanguineo.  Indi  avendo  egli  contato  ciò  in 
quella  Villa,  vi  andò  tutta  la  gente  per  vedere  quella  particola- 
rità, c trovarono  che  fopra  l'acqua  della  Pefchiera  ondeggiava 
come  un  l’angue  coagulato  in  grottezza  di  un  dico  . Nella  matti- 
na poi  gittandovi  il  Sole  i fuoi  raggj , fparì  a poco  a poco  que- 
llo rotto  , e vrrfo  mezzo  giorno  tornò  1*  acqua  alla  fua  primiera 
limpidezza  , vcrfo  fera  poi  tornò  a ripigliare  ella  il  fuo  colore 
rotto,  ed  indi  fncceflìvamente  a fchiarirfi  col  levare  del  Sole  , lo 
che  durò  fino  ai  25.  del  medeflmo  Mefe,  così  che  furono  portate 
in  Anclam  bozze  intiere  di  quella  acqua  rotta,  e fu  moilrata  ad 
uomini  intelligenti. 

Nella  Città  Jaeo  fituata  nell*  Andalufia  , fu  in  quell'anno  un 
Tremuoto  così  terribile  , che  rovinò  la  maggior  parte  della  Cit- 
tà, e nella  Chiefa  Cattedrale  fu  fepelito  vivo  fotto  le  rovine  del- 
la medefima  , il  Vefcovo  con  parecchie  Perfone  . A MarKen- 
barnd  nella  Svezia  6.  Leghe  da  Goctcnburg  , fi  feotì  un  Umile 
Tremuoto  , che  levò  un  gran  tratto  di  terra  in  aria,  enei  ri- 
cadere riempì  quali  tutto  il  Fiume  , pretto  il  quale  ella  rra  fi- 
tuata . In  alcuni  luoghi  fi  fono  trafportate  le  Colline  da  un  luo-’ 
go  all'altro,  con  gli  alberi,  che  vi  ilavano  di  fopra,  fenza  che 

venif- 
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veniffero  danneggiati  ael  menomo,  nella  loro  crefceaza,  con  tut^ 
to  che  quello  violento  trafporto  s’abbia  eftefo  per  alenai  100. 
patti.  Il  Danubio  folto  Belgrado,  è Stato  talmente  folto  di  pefee 

!>er  un  tratto  di  3.  Leghe,  che  per  2.  ore  continne,  non  fu  ca> 
o di  pattarlo  colle  barche  . 

A Guraer  nella  Francia  poco  lontano  di  Nogent  alla  Sena  , è 
Hata  per  qualche  tempo  forda  , e mentecatta  una  donna  di  22. 
anni , la  quale  fu  Erettamente  cuftodita  per  quello  motivo  , ma 
cttendo  etta  cafualmente  fcappata  dalle  mani  de  fuoi  Cnilodi  , fi 
ritirò  in  nn  Bofco  folto,  e ripieno  di  Lupi,  ove  retto  per  5.  gier- 
ai  fenza  vitto,  e Tempre  illcfa  dai  Lupi,  e benché  io  quetto  fra- 
tempo  fotte  foppragiunto  un  tempo  fredifCmo,  e ripieno  di  tem* 
petta  , e pioggia  , che  durò  per  2.  giorni , ed  obligò  ogni  uno  di 
fiarfene  a cafa,  non  gli  fu  di  alcun  nocumento,  ma  etta  fu  fitro^ 
vara  nel  fello  giorno  in  quella  Selva  dai  Cacciatori  libera  della 
fua  frenetta,  e lorditi  fenza  alcun  ajuto  umano  , e la  condotterò 
a Cafa  a gran  maraviglia  di  tutti . 

Nell’Ongheria  folto  Nefmill  poco  lontano  da  Comorra  , cadet- 
te un  raggio  di  fuoco  dal  Cielo,  e fece  nn  ttrepito  cosi  grana 
de  , che  etto  fu  fentito  per  diverfe  Leghe  . A Gorliz  nella  Mif- 
nia,  ù cangiò  il  Grano  di  un  Ufura;o,  ed  Avaro,  in  una  mate- 
ria , come  acciajo  , e ferro  . 

Il  Vefuvio  vomitò  nuovamente  fuoco  , e fatti  con  tanto  (IrepU 
to  , che  quali  tutte  le  Cafe  in  Napoli  temeano  la  loro  rovina 
totale  . In  una  Villa  nell’  Ongberia  detta  Suboriba  poco  lontana 
da  SalanKament,  cadette  dal  Cielo  come  una  neve  , una  farina 
bella,  e chiara,  e giacca  in  terra  all’altezza  di  2.  ditta,  ed  ef> 
fa  fu  mandata  con  grande  maraviglia  in  diverii  luoghi , e fu  tro-; 
vata  buona  . Diverfe  perfone  ne  fecero  del  Pane  , e lo  mangia- 
rono con  gufto. 


IL  FINE. 
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. . i . di  Pie»  • Radon  170. fino  171 

• « . * litro  « 

in, ,  in  Arai  191.  »9* 

. • . < di  ViooiGcrrrndonitrg  ',  199 

io. .»  Bnnfvich  fonti  effetto  . 384.  3*5 

• ti  . » Gortrldinitrg . 412 

t • . t in  Vinciti  4 16.  t /<f. 

Cori»  Cilti.  gé 

Conff intimo  intra  di  Auguro  Re  di  Plinti». 
106 

Graffai  Giurili  Svottofo  . 146»  I5«i«4*.*43. 
17^  394*395 

Crifliano  Aiguflo  Die»  di  Danimarca . l£ 

1 . . . Mrnojlo  Margravio  di  Bini! . Ila  >4. 

ì£l 

C rifilano  Dica  di  Saffo»  B/oniergi  16 

• . * . Kramoiolt  Fijliri  di  t.  Phlro  in  Him- 

iargo.  *9.3  o.  3» 

i ...  Angifto  di  Slittici  , fonatomi  jf 
in,  AugafloCird.  di  Siffrnteitz  olirti  Pri- 
mato noli’  Vngiorii . 42.  5 3*  14 

• . » . Fiorar  do  Princlpo  dì  Of! feijoa , ><8,169 
. • t . Adolfo  Principi  di  Holftehe  Frantoi»- 

gon.  U1 

l ...  di  VVoinsftls . l£l 
Crojx  Urna  dame  Vgnotto , <o, 


1 e E 

D 

DAhdorff  Colinoli»  Smotto ft  148 
Danieli  Efliorafi Conto  *8* 

Pavia  Nunzio  1 Vinoni  no 

D»m  Conte T odtfco  175.  >8o.  l8i.i88«  194; 

fino  197.47 60  li»,  fatto  F.  Ri  di  Napoli  422 
Doni»  Cittì  2>.  2? 

Dtvit  Q onoralo  Danoft  ? 7 9.3*8 
ptorhrim  Co.  Aio  doli’  Blu  tordi  Baviera  160 
DittaCo fin»  a Pnoimrgo  5 j . altra  18  {,184 
, , 0 . di  Ramino»  177.  ofef.  trafponata  In 
Augni»  »A? 

; , , . noli’  Au/lrla  inferiore  *6l 
. ...  di  Prttbttrgo  *77.178 
. ...  di  Varfavia  40* 

Differente  por  li  Contea  di'  L;mbnrg  8 
, ...  tra  li  Pnffìa  ed  II  Filatinitt  tire»  Il 
Religioni  8 

....  circa  II  Vafctvite  di  Mmfl or  if 
I . . . circa  U Vefeovatt  di  lattea  li 
, ; . . trai  Principi  di  Saffeni»  15,  *0 
, . I . tre  Ctfaro  t il  Ri  di  Svetta  1* 
ii.«  nella  Silofia  34 

, { . . del  Vef cove  di  Baltica  eri  fioddltl  dilli 
Valle  di  Unnfler  36 

; . . , tra  Hannover  e Hildethrim  *30.  *40 
Dinaro.  Bevonzlone  di  abbondanti  noti»  magi 
gicr  li ar fotta  di  offe  in  Parigi  <4 
Donanvort  Cittì  rimoffa  n,ìl0  flati  di  Cittì 
Ubera  doli' impero  S-efecj 
Doreria  Carlotta  Conforto  del  Langravi e db  , 
Heffò»  Dormila 1 . Sna  iurte  7.8 
Devay  Piatta  4>2  435 
Dnfenheim  Cittì  6.  *8 
Diadi  Padre  e Figlinole  Ugonotti  gg 
Duello  proibite  da I Ctar  di  Mofcevia  *1  * 
Dnnktrkcn  Piatta  6j-  433 

E 

E Berardo  Luigi  di  Vhtembergh  Merof dallo 
Ttdefce  »(8 

Ectlifi  ceufiderablle  iti 
Edvige  Eleonora  Regina  di  Svezia  III 
....  Sofia  Sorella  di  Carle  XII.  Re  di  Svezia 
Duckiffa  di  Holfìcin  Gotterp  1 *0 
Piena  Sereni  Moglie  dot  T oboli  *04 
Eleonora  Carlina  Priacipeffa  di  Curlandl» 
*rf 

Elifabetta  Grifi  ina  di  Wel/fembntlel  de/Una- 
la  Spofa  a Carle  Ut. Re  di  Spagna  16.90» 
SI.  *6*.  viene  ad  offa  profiliate  un  Ama- 
grammi 
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gromma  tire a U fue  pef.  triti  ivi.  1 19, 

J3°.  HI  _ 

Z lì  fatata  di  Parma  d t/l  mata  feconda  Spi  fa  41 
Filippi  V.  Hi  di  Spagna  ;4I 
Zmanutlc  figli*  di  Finn  H,  Ri  di  Portogal . 
lo  $1 

| ■ 1 TeeJefie  Cardinali  di  Bivllhn  JOl.Jotj 

V.  BivWon , 

I meri  co  Tifali  Co.  fan  morti  194  . 

Zrbeville  Ci:  Generale  Cefarte  44.  4< 

Ernt/lo  Firdinandi  Principe  di  Brunfvlch  Ln. 
nciurg  Btvtrn  1 71 

1 . . • Glack  Prtdicanti  Luterane  il  1 
Zugtnlo  Principi  di  Seveje  Comandante  Ce • 
fané  *».  14,  fj.  ;3. 61.  6f,  103  i j».  i5o. 
if  1.  164.'  fine  167.  1 74.  »8f.  fiat  t 91.  j 
dichiarati  Governatili  Gtntrah  di  Mila» 
no  ivi.  1 9)rl  fif.  Mf.  *47.  *48.114.  lg|. 
fini  161.167.  fino  170.  3 1 1.  369.  413,  44  4* 
419.  447.  414.  4;o<(<»«41  6 
Exìllci  Pi  alia  70 

F 

FAgel  G mirali  Glandi f e 9«.  9f.  4*3^431 
Fazioni  in  Inghilterra  chiamare  l'P'bigt , 
e Torrh  3S4.i  fu], 

Federici  IV.  Ri  di  Danimarca  m,  377,  fine 

391 

; 1 . Guglielmi  Principe  di  Pruffia  32»  4 o.  4I1 
15»,  174- ili 
.../«»  feti»  t£l 

; . , Duca  di  Mec/emburge  téS 
. . . Luigi  Principi  di  Ornagli  1% 

, i , Carle  di  Schenhem  elette  Ciadiuteri  del 
Ve  favate  di  Bambtrga  35 
ili  Principi  di  Affa  Darmfiat  Tinnii  Ge- 
nerali I49 

. . . Magno  Margravi}  di  Badia  Durlach 
. . , Principi  di  Brandenhergo  144 
, . . Guidimi  figlio  del  Margravio  di  Bran. 

imburro  ;6l 

Fedir  Latto  Brigadieri  de*  Ribelli  ila 
Ftni/lrtlh  piazza  70.71 
F irdinando  Filiti  y Sylva  Co.  divil/a  majcr 
Amhafciadore  di  Portogalli  a Vienna  y 
• ■ • Alberto  di  Mrnnfvlc h Bevtrn  169 
. . . Gran  Duca  dlTefcaua  4 Si 
Filippi  V.  Duca  di  Augii  non- /cheto  Ri  di 
Spagna  dalli  Cantini  Svizzeri  36.  63.61, 
71. fini  9}.  313.  fini  J4I 
Filippo  Pierri  Gabriel  principe  di  Ca/liglia  fui 
figlie  n% 

Fi/ching  Centrale  di  Berna  193 
F lemming  Marefcialli S affine  388.  3 90 


J5J 


re  e 

Firgarf ih  Conti  4f.lt  fi,  31 
Ftrr  Lenii  Fortezza  18.  79 
Firn  S.  Anna  ló 

• . . *.  Margarita  M. 

. . . Mini  fini  76,79 

Filettili  Cavali, r Frante  fa  61.69.  Ili 
. • a Cardinale  Etrmcfinure  6±,  170.  171  ■ 
trancifca  Gltefppa  Beveria  figlia  di  Filtro 
H.  Ri  di  Portigalli  97 
Frana  fa  Principi  di  torma  173 
. i . Maria  Cardinale  do  Medici  rinuncia  la 
Porpora  per  la  Sacctffìone  46%.  494 

a . . Luigi  Gran  Ma  t/l  ri  dtll‘ Ordini  Tinti. 

ala  iÉa  < 

.!.  . Annuii  di  Hnrach  Arclvifcivi  di  Salii, 
barge-  138 

• , . Baveri!  figlie  di  Pietri  Ih  Re  di  torto. 

gallo 

• ai  Maria  Cafiai  Cardinali  470  • 

. a . Maria  Imperlali  Dogo  di  Gineva  406 
. . . Arnoldo  W*tf  Vifctvi  di  Padtrbetn  u; 

1 6 a 

i t a Luigi  do  Conty  (fedito  a Ntufchattl  per 
l diritti dolla  dotta  Contea  30,  40.100' 

. i . Carle  di  Avtrfptrg  14I 
Frante**  tene  di'  Capi  degli  Vgonet il  £j 
Friburgo  afjtdtato  e prefe  16;.  155 
di  Freateira  Perteghrfe  S00.141 
F nenie r Co.  V,  Re  di  Sardegna  193 


GAlliczin  Principe  148 

Gallevay  Perteghtft  Sj,  8*.  8t8o.n0; 
fio*  100.  1*7.  Ili,  344. 34f.  361.361. 
Gaeta  affcdtara  t puf  a 1^5  * 

Gallai  Co.  Ambafciadore  Cofano  a Rema  471 
Gifuih  maltrattati  dal  Ribolli  nelf  Vnrhtria1 
48.49.ff.  9f 

Giacomi  Stuarde  figlie  di  Giacimi  gl.  R,  d‘ 
Inghilterra,  V.  Pretendimi , 

Gia-nhi  Cr.  Ambafciadoro  del  Duca  di  Me • 
dena  337 

Gibilterra  affi  di  al  a e liberata  ri.  73 
Ciergie  Luigi  di  Hannover  Elateri  Coman. 
dante  dell  Armata  Tcdefca  al  Rene , * futi 
Progrifii  it  14.13. 13  f,  fino  137.  eletto  A,, 
chef  onere  dell  Imperi  139,  144,  ; 7[,  ... 

. pre  clamai  1 Refi  Inghilterra  376.  445.4  fr*. 
...  di  Dar m fiat  C emendante  di  Gibilterra 
7 3. fine  76 

; , . Principi  di  Danimarca  Mariti  di  Ann» 
Regina  d Inghilterra  1 fica  morte  1 14 
a . . Guglielmi  Duca  di  Brunfvlch  Lanciare 

geZcbl  8 

...  di  Danimarca  111 

Gierl 
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Clolno  EberardoScbenlctCe.di  Limbu-go  ili 
à • . AuguPodt  Hannover  fronde  in  i/fi  i fa  Gu- 
glie/mina  Carlotta  di  An/fiaeh  8 
Giorgie  Erntffeii  pfingflln  io, imo  Referendario 
di  An,  ufi  odi  Poh ria  rjf  ni 
Giovanni  Botri/!*  Davia  Cardinole  470 
i . . Totem, I Cardinale  ivi. 

. 9 • Fi  li  fi  fio  d>  Lambirgli  Cardinal,  Veftovo 
principe  di  Pa/J'U  Comminarlo  fin, .tifale 
di  ila  Dieta  del f Imperio  1,117.161 
■ ; ( Emi/loit  Safftn  fermar  id 
il- . . F IliffioCo  di  S, bonbon  Ruchaim  Prtfo * 
*r*  fio  della  Cai  udrai,  il  Magenta  114 
; ; . G afono  Gran  Detta  UT  o/cana  454 
J ; , V.  ii  P intignili  fretti a ne  ,/fitfa  Maria 
Anna  di  Auflrla  *z,  94  fino  lot 
; , . Guglielmo  Elette,  Palatine  1 z 
, . Gwlelme  Principi  ii  S«(Jen  (iota  fé 

• \ Federico  Mtier  Predicatore  di  S.  Giacomo 

in  Demiurgo  19.  fO 
; ; . Mafimiltano  Fuggir  k£a 

• j . y,nckl,r  Seniore  del  Mini  pero  Eccleft dpico 

In  Hambwgt  30  • « 

j ; , Ugo  di  Ortbeck  Arcivefcovt  di  Trevi  ri 
146 

; . . Tcmmafe  Arrigo  di  Cabro, e Ammira • 
gito  di  Capigì-a  2A 

J . . Giorgio  di  Viifenfel,  161  - - 

. . Gabriele  Stembock  Marefcialle  117 

• . Criftiano  di  Eggtnberg  145 
. . • Giorgio  di  Mansftld  ivi . 

; . . Rebinfon  Plenipoteniln'lo  d‘  Inghilterra 
in  Utrecht  367  442  „ , 

, ; ■ Co, raro  Doge  di  Venezia  448 
Giulio  Pia  via  Nunzio  a Vienna  fatto  Cardina- 
le i6o,4?o  , ... 

D. . . . Vl/ctnti  Grande  di  Spagna  4S1 
Giu/eppe  h Imperatore  intraprende  il  governo 
L , feg.fno  44.  <<9<<70.  <77.  I 78.  HO.  fino 
*<8 ,/ua  mete  • /, tritura  ivi.  e feg. 

■ Luigi  figlio  di  Giovanni  V.  Re  di  Portogai. 

' 'le  IAÌ  , 

' i • T emme  fi  Cardinale  470 
| , • Principe  di  Levino  6 1 
; i , Moline,  Vtfcove  di  Saragoza  ??l 
Godolphin  Totonero  d,lt  Inghilterra  105.  <14, 

3SS.pnoiSi.ui  ... 

Cotier  Comandsme  de  SéliiVfitt  11 

Cnmani  Cardinali  ut.  fino  194.  fatto 

Vice  Re  d;  Napoli  198.488.48  9 
Gr’JJeler  Capo  di’  Sollevati  in  Stvowoot  6j 
Gmifeld  Conte  144 
Greve, fitin  Generale  4!  L.4.6 
Grudzlmly  Pannante  del  Palatine  di  Kio • 
via  40; 

CaaltierTCardinale  fifB  ’ 


i c e: 

4»  Gubemati,  Conte  Ambafcìnder*  del  Dm* 

di  Savo'a  ai  Vene  elici  477 
Guerra  nell'  'Unghmta  44.  * feg. 

. . . in  HaUa  1 8 ».  fine  <99 
Gughelm  Giaurro  di  Nefiau  Slegen  fiò 
, . . Fede, 'co  d*  At.fpacb  <38 
• • . 0 ngg  Inglefe  erediterò  lol 
. , t Carle  Arrigo  Fn/0  »4« 

. 9 . Arrigo  Prmifie  ereditario  di  Bifenach  ivi 
Guido  di  S'areidrerg  Generale  Co/arto  3 1.  90. 

fine  91  <9  • r.  n ■ 1 ■ * .. 

Gutfcard  Mar  che  fé  di  Francia  ht  Ingbilttrr * 

; . H . ; 

HJginau  Città  6.  7,  i8j 
Hamburg  fortezza  6 
Hembnrgo  . Turbelenze  m effa  19.  « feg. 
dì  Harem, a Marefcialie  Pranzefe  »44 
Havre  Duca  <»;.  314 
U rne  l/ola  16 

Ho  hbetg  Ge'  era! 9 C efareo  »8o 
Hcffma'i  Colorerie  13 
HompefchCo.Sti.diS  ’■  '• 

. . ; . . v 

I 

JAblonoUiby  Pelatine  dì  Raffi  a 40  <8 
Jening  Ammiraglie  triglifi  itfi.  335 
Incendio  nel  tìofchi  d,l  Tirilo  111 
...  ii»  Uefca  sj£  J50 
jencjuet  Ugonotto  di 

Ifa  Selim  ftcondcgeniti  di  Achmet  Sultano 

tc.A.  110 

lfolo  Lanario  porminato  ut 

Ivan  Samueloviz  gran  Generale  di’  Cojacehl 


Klniky  Ambafeìadore  del  Re  di  Boemia 
prende  il  peffcffo  a nome  del  fui  Re  di  Elet- 
tore del  S.  R L 18 
Killer  Cittadino  di  Monaco  13 
Krembniz  Città  i 6 
Xriochbum  Giaira/t  Ce  forte  |l,K.  j6 

L 

LAgnafceContt  ao6 

LamberghCc.  Ambaftiadore  Importale  a 
Roma  169. 170 

Landa et 
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Landau  affiditi!  t prifi  164 

Limito  Centi  & I 

Lutti  Ammanili»  ligi» fi  Zi,  74.  Sai  91.  91. 
97.  4 }t 

Lteàrgario  fttirftr  . v.  Abiliti  di  S.  G 4 11»  * 
Leopoldo  Muri*  di  Lamberg  Tenenti  Gmtrali 
il.  tinta  Lungi  » via  di  Ltuchtcnberg  *1. 
lll.i47i  144, 

; . . C medinoli  di  Ctlenitz  , (un  mirti  12 
Linda  perfidiai»  >0 
Letargo  0 [annoimi.»  mura  vigli»/»  tl7 
Livi n Ce-  Inglefi  I II-  Ili 
Lcvenhaupi  C».  Otturali  Svezzifl  Ufi  fini 
1 14. 117-  M5  14^,  148-,  142; 

Lev»™.  Città  i6 
UH»  Piazza  pòi-  i6f.fini  143 
Litigio  In  mauri  a Ut  Religioni  mila  CU»  a n8. 
fini  lio.v.  Ccn falli  . 

Lo  vi  fa  Fr  and  fi  a dilla  Bovini  favorii  a dii  Ri 
di  Francia  ;oj- 

i , • Qri/flna  Vi  diva  di  Mani  fi  ld  lèi 
Lubtker  G entrali  1 vizzi  fi  1 19 
Lubimrrebi  Centrali  MS 
Lai  ( r.  Ambafciadlri  Franztfi  itg-  iSS,  ila 
Ludovici  Pnuh  Cardinali  470 
Luigi  XP.  Re  di  Francia  j_?  fini  71.  xgf.fi. 
ni  {li 

• . . Filippi  figli»  di  Filippo  V.  Primi li  J A fi  a. 

fiat  82 

. . . Emmanmli  Porticarrtm  Cardinali  89, 

JllxiiZ 

i ..  di  Ha  din  Margravi 1 f.  g. 18. 19.il 
. • . Data  di  Vari  domo  Gimrahffimi  di  Frana 

elafi?,  i f 7, fini  [±±  lui,  fin a 187. 148. 

llg.l»S.  ;;o.  j,I 

. • . C orlo  di  Holfltm  Sunderlarg  {j. 

• . , Ferdinand 1 di  Lippa  j4 
. . . Arrigidi  Nafiau  1 45 

. • • Frane  e fi»  di  '•chvarzburg  iff 
La/embarg , C avalliti  igj.igé 

M 

MAdrid  Città  Capitali  dilla  Spagna  8l, 
•fitr 

M egn»  Sttìmbab  Generale  Svezztfi  178 
Maidtl  Granai  Svezzi  fi  1 x6. 1 17 
Maferi  a Jfiìa  8 5 

Mani  fitti  lei  Pm  'amimi  di  Refan  ien  gS 
• • .fallo  dai  Ri  di  Franti a dilla  tintinna  zìi- 

ne  delta  guerra  1 £2 

1 . • dd  R.  di  Da-,  marca  dilla  genera  lontra 
laSvizzia  477.  ;?8  , 

llanningt  Ambafiiadin  Inglifi  i8fi  __  . , 

Manie  fili  Giurali  i;;-  US.  1 ?6 

Mari»  Sofia  El'fahtla  feconda  moglie  di  (II- 


l.  C E 

tri  11.  Ri  di  Pirtigaìh  92 
. . • Anna  d‘  Aud ria  Sfiifa  di  Giovanni  V.  Ri 
di  Portogalli  XJ.  IfiL  I ■! 

...  F ranci fica  lfab  ella  prima  miglio  di  Pietri 
II,  Re  di  Portogalli  £7 

i • . lovifa  Gabriela  di  Sivi\a  Mlglìi  di  Filip- 
po V.  Ri  di  Spagna  |j7 
Marltboriagh  Duca  Principi  dtlt  Imperi • 17. 
i»  di.  6?.  6 1.  lol.  fini  tof.  100.  iti,  fini 
I6i.  16;.  fin  167,  ìfi,  155.  ijg.  js8.  ili». 
170.  411.419  il»  * 

Marfiglit  Ci.  Gcntrali  Pontifici» - 1 74-  l8o> 

iSl.  4gi 

Mar  fin  Mar  ifiiilli  Franz» fi  184. 140 
Marliutz  Co  Pltnipitenziaei»  Cofani  a Rima 

\71»VJ6. 1 9f.  fino  197- 

di  Ma  tiara  Dama  favini  a della  Regina  d la* 
ghiltcrra  jSZiiSS 
Maf,  veitiano  Duca  diHatnovtr  lo 
. , . Filippo  Langravio  di  Leueitinberg  xg 

di  Scaronberg  {4 

; . . Cari! di  Ltvonfhin  Viniiim  1 58 
Matiguin  Mar  e filali»  Fr  anzi  fi  II  1 
Maina  Krauiz  Macilla\o  Capo  dl‘  Sollevati 
li  11 

Maurizi»  figlio  del  Principi  di  Anhnlt  16 1 
Ma  zeppi  Generale  de  cifneehi  117.  148.  149, 

Ll°i  Hi 

Medaglia  rapprefentanti  la  Pan  di  Rafi.it  xji 
Mtdavi  Generali  Franz! fi  6±.  70 
Mldtna  Ctli  Duca  meffo  in  arn/ti  , t condona 
nato  J10.JH 

Melchior  Ab.  Peli  (noti  Ilo,  fatto  Cardinali. 
4i  6 

P.  Mitigarli  Conftfftrt  Ci  fan»  ijó 
Menizicci  Principi  Mofiovit»  Ì9Q 
Menrztlcou  Prìncipe  150 
Merci  Co,  15.  i;6, 1)7 

Mtrviilleux  Re  fidenti  F rat  zi  fi  prtjfi  ! Capti- 

ali 41.182 

Micheli  Radzituibi  Cardinale  Primati  nella 
Pitonia  111.  ni.  Ixg 

. . . Apal fi  Principe  dtllaTranfilvania  184 
Miclultiti nella  Catalogna  71.77. Sfl.  ?i.  9'-l 
112i  }xo 

dai  Minai  87. 94.  96,  97 
Minine»  Ifela  91 
Mir  anditi  1S1 
Minali  Cuti  ILZ 
Minaci  Cirtà  Elencale  4.  11 
Meni  Firtizza  afiediata  1 ctaguifiata  dagli 
Alleati  ilf 

Montanelli  Cinti  47.48 

Mei  invìi  Mare  filali»  Franztft  fil  , 

M»fi  'i  agli  in  dever/i  lucg  hi  li j.i  ftg, 
de  la  MitbtCìmi  lgi.i6j.igS. 

Mangia 
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NAngit  Marcbefe  di  Franila.  Ilo 
Napeli  Regno.  613.  194.  Iqt 
Neufcatet  Cenila . J%  £g 
Nou/onmr  Stentarle  dell’ Fletter  il  Baviera, 4 
Neuftretel  piazza.  JJ 
lìtutra  Piazza.  \6 

Niccoli  Sveli.  Ky  Vefcexo  il  Po  fannia  in  Pe- 
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